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PREFAZIONE 


DEL   COMPILATORE 


«Lia  maniera  dei  Dìzionarìi  di  dialetto  ver^^ 
oaoolo^  de'  qnali  è  pur  ooDsìgliata  la  com- 
pilazione da  Uomini  chiarissimi  $  in  grazia 
della  loro  importanza  ed  utilità  divenne  così 
generale  che  quasi  ogni  ProTÌncìa  d' Italia 
^  già  provveduta  del  proprio.  E  se  la  nostra 
^tovincia  n  conta  fra  le  poche  che  tuttora 


vili 
per  evidente  sperienza  con  danno  lor  ne 
difettano  $  pure  da  sessant^  anni  addietro 
r  ottimo  e  dotto  Sacerdote  Don  Giovanni 
Denti  Rettore  del  Seminario -Collegio  di 
Reggio  mosso  da  patrio  zelo  il  primo  mirò 
premurosamente  a  fornirnela  quando  racco- 
gliendo egli  da  quattro  mila  e  più  vocaboli 
compose  un  piccolo  Dizionario  per  allora 
acconcio  alP  uopo  speciale  di  promuovere 
nei  Convittori  la  conoscenza  e  pratica  del 
dolce  e  nobile  idioma  italiano.  Molti  anni 
dopo  il  colto  Sacerdote  Don  Giovanni  Alai 
pigliando  pensiero  di  migliorare  Tutil  lavoro 
tanto  commendabilmente  intrapreso  dal  be- 
nemerito Rettore,  esclusi  que'  vocaboli  che 
giudicò  oziosi  siccome  da  chiunque  potevasi 
e  comprenderne  agevolmente  la  sìgnificanza 
e  tosto  dal  vernacolo  reggiano  ridurli  al 
perfetto  italiano,  buon  numero  ne  aggiunse 
egli  poi^  e,  grazie  alle  di  lui  fatiche,  la  rac- 
colta ascese  a  cinque  mila  e  cinquecento. 

Né  r  una  né  V  altra  di  dette  opere  però 
riusci  di  quel  comodo  che.  si  richiedeva  dal 
pubblico  bisogno,  perché  ambedue  restarono 
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manoscritte,  percbè  pochi  parteciparono  del- 
la  prima,  eccetto  i  Convittori^  e  perche  passò 
di  questa  vita  l' autore  della  seconda  quando 
a  pochissimi  e  forse  a  me  solo  (  bontà  sua 
singolare  )  era  stato  concesso  di  yederla. 
Tratto  io  in  dura  necessità  d'alleggiare 
e  il  tedio  di  una  lunga  penosa  dimora,  argo- 
mentai che  non  inutilmente  avrei  adoperato 
il  tempo  occupandomi  nelF  ampliazione  di 
un   lavoro  che   col   rimuovere   dì   tanto  in 
tanto  r  aoimo  dai  nojosi  pensieri  poteva  pur 
ad    nn^  ora  risultare   non   eh'  altro   di   mio 
privato  vantaggio. 

Mi  diedi  quindi  alla  trascelta  occupazione 
prendendo  per  gnida  del  mio  divisamente  la 
Crusca  colle  giunte  che  nel!'  impressione  di 
Verona  del  i8c6  raccolse  il  P«  Cesari.  Non 
però  di  questa  mi  valsi  in  modo  esclusivo 
pei  vocaboli  di  buona  lingua  da  porsi  in 
corrispondenza  ai  reggiani:  consultai  ezian- 
dio vani  altri  Dizionarii  e  di  linguaggio 
italiano  e  di  vernacolo  procacciatimi  dalla 
somma  gentilezza  di  un  colto  e  degno  amico, 
e  la  lettura   de'  classici   Scrittori  pur  mi 
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soccorse  di  molte  voci  ohe  per  avventura 
non  furono  avvertite  dai  Compilatori  de' Vo- 
cabolari]. 

E  per  ovviare  ad  un  inconveniente^  a 
mio  avviso  di  non  piccol  momento^  in  cui 
incorsero  i  più  de' Vocabolaristi  de' dialetti 
omettendo  di  contrassegnare  a  ciascheduna 
dizione  o  il  Vocabolario  che  la  registrò  o 
lo  Scrittore  che  ne  fece  usoi  io,  lasciate 
senza  verun  segno  le  voci  tolte  dalla  men- 
tovata Crusca  Veronese^  aggiunsi  per  le  altre 
r  indicazione  deir  Autore  o  del  Vocabolario 
da  cui  furono  cavate. 

In  tal  foggia  facendo  conoscere  la  fonte 
onde  si  trassero  le  parole  e  le  frasi  registrate^ 
si  è  dato  un  modo  agevolissimo  d'  andare 
alla  sicura  specialmente  a  chi  scrivendo 
cerca  un'  indubitabile  purezza  di  termini , 
ritroso  a  ragione,  per  non  peccar  nella  scelta» 
d'  abbandonarsi  alla  semplice  asserzione  di 
Vocabolaristi. 

Quantunque  per  regola  principale  siansi 
tralasciate  le  parole  che  presso  a  poco  sono 
le  stesse  in  italiano  che  nel  dialetto  reggiano^ 
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si  conceste  però   luogo  a  voci  assai  siint« 
glianti    nelle    dae    favelle    quando  occorse 
o  di  notar    frasi  e  maniere   proverbiali  da 
esse,  di  pendenti,  o  di  far  vedere  che  tal  vo- 
cabolo corrente  nel  parlar  comune  del  po- 
polo, e  cbe  da  pochi  si  avventurerebbe  Ta- 
doprarlo  nelle  scritture,  è  pure  italiano  e 
di  buona  lingua. 

In  cpanto  all'  ortografia  reggiana ,  nel* 
1'  assoluta  mancanza  di  Scrittori  che  in  tal 
dialetto  somministrassero  opportuna  norma, 
dacché  per  questa  parte  pon  mi  sembrarono 
a  bastanza  esatte  e  soddisfacenti  le  regole 
cbe  piacquero  ai  menzionati  Compilatori 
reggiani,  m'  adoprai  il  meglio  che  per  me 
ai  seppe;  e  se  nella  scrizione  non  secondai 
rigorosamente  la  pronunzia  della  Città,  fu 
per  mio  disegno  d' estendere  a  maggior  prò 
il  lavoro^  appagando  in  pari  tempo  nelle  loro 
ricerche  ed  i  cittadini  e  que'  del  contado , 
ritenuto  che  il  levamento^  la  giunta  o  la 
variazione  di  una  lettera  o  di  un  dittongo 
non  potesse  produrre  nella  parola  trasfigu- 
razion  tale  da  di£Bicoltame  o  per  gli  uni  o 
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per  gli  altri  la  pronta  cognizione  del  signi- 
ficato. 

Del  resto  verrò  ora  additando  ad  intel- 
ligenza d^  ognuno  il  metodo  a  cui  m'  at» 
tenni  ^  ed  i  segni  de^  quali  feci  uso  nella 
necessità  di  essi  per  meglio  servire  allo 
scopo  propostomi. 

Nel  dialetto  reggiano  V  E  e  V  O  hanno 
due  diversi  suoni  Tuno  aperto  o  largo  come 
in  Cuccièr  Gucchiajo»  Bòtt  Scocco  »  l'altro 
chiuso  o  stretto  come  in  Cucciér  Cocchiere, 
Bótt  Botte.  Il  primo  si  è  espresso  coli'  ac- 
cento inclinato  a  sinistra,  e  viceversa  ri- 
guardo al  secondo  come  nelle  sopranotate 
voci. 

Gli  accenti  sulle  altre  vocali  sonosì  col- 

*  locati  senza   regola   d'  inclinazione  ed  in 

modo  da  servire   soltanto  alla  profferenza 

delle  parole  circa  la  loro  lunghezza  o  brevità. 

Si  è  scritto  Stucc  Astuccio^  e  Stucch 
Stucco,  e  così  varie  altre  voci  per  far  di- 
stinguere nella  pronunzia  i  due  ce  dolci 
dagli  aspri. 

Si  è  apostrofata  la  S  in   S^ciòpp  ed  in 
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altre  parole  per  accennare  che  nella  pro- 
nunzia devesi  fiir  sentire  in  certo  modo  se- 
parata la  S  dal  e  a  differenza  di  quanto 
praticasi  nella  pronunzia  italiana* 

Profferendosi  la  Z  in  due  diversi  snoni, 
aspro  cioè  come  in  Zél  Gielo^  e  dolce  come 
in  Zél  Celo^  sonosi  contradistinte  col  so- 
prapporre air  aspra  il  segno  v,  e  V  altro  a 
alla  dolce. 

Nella  parte  italiana  parimente  due  sono 
gli  accenti,  coi  quali,  seguendo  i  precetti 
degli  Uomini  più  prestanti  in  tal  materia, 
si  è  indicata  la  pronunzia  larga  o  stretta 
delle  vocali  E  ed  O. 

Se  la  vocale  avrà  V  accento  acuto  (  E  Ó  ) 
doTrassi  pronunziar  stretta  come  Peica  Frut- 
to del  pesco,  Rócca  Strumento  su  cui  s'  as- 
setta la  materia  da  filare;  e  la  vocale  distinta 
coir  accento  grave  (ED  )  si  pronunzierà 
larga  come  Pèsca  Pescagione^  Ròcca  Luogo 
forte  murato. 

Così  riguardo  all'accento  sopra  le  altre 
vocali  da  considerarsi  semplicemente  ac- 
cento di  posa  e  non  di  pronunzia,  e  ohe 
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giadìcossi  inutile  8ui  monosillabi  e  dissil- 
labì,  si  è  fatto  uso  or  delPuno  or  delP altro 
senza  distinzione  alcuna. 

E  quantunque  gli  accenti  (  salvo  che 
sulle  lettere  finali  )  vengano  esclusi  nella 
scrittura  italiana,  pure  colla  mira  di  con- 
tribuire alla  correzione  de'  molti  errori  di 
pronunzia  cbe  generalmente  si  commettono 
da  noi  Lombarbi,  stimai  non  disdicevol  cosa 
V  ammetterli  in  un  Dizionario  cbe  diretto 
particolarmente  al  servigio  della  gioventù 
studiosa  e  de'  men  dotti»  potrà  cosi  arrecar 
loro  maggior  comodo  ed  utilità. 

Anche  la  Z  fra  le  consonanti  ba  il  suono 
aspro  e  il  dolce,  e  la  diversità  di  esso  si  è 
accennata  come  nella  parte  reggiana  coi 
segni  V  A  ;  per  esempio  sarà  aspro  in  2io, 
2jana,  Prezzo,  dolce  in  Oriio,  !2aniara , 
Zelo. 

Manifestai  T occasione  da  cui  ebbe  mo- 
tivo questo  mio  lavoro^  e  la  ninna  idea  cbe 
avesse  a  comparire  in  pubblico.  Se  avvenne 
poi  cbe  io  mi  condussi  a  farne  parte  ai 
nostri   provinciali   s^  attribuisca  all'  esservi 
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flato  per  certo  modo  tirato  dall^  incitamento 
di  molti  amici,  e  più  dair  autorevole  esor- 
tazione di  rìpatate  persone,  non  da  vaghezza 
d^  accattar  lode,  o  da  spirito  di  particolare 
interesse  che  troppo  mal  se  ne  co m pote- 
rebbe la  ragione  alla  sterilità  del  mio  in- 
gegno ed    alla    grettezza    di    si     meschina 


Dopo  sifiatta    ingenua  protesta,  qnesta 
&tica,  a    eni,  senza  1'  autorizzazione  di  un 
uso  generalmente  invalso,  non  sarebbe  per 
aY^eotara  ben  dicevole  il  titolo   di  Voca- 
bolario, si  offre  di  buon  animo ^  qual  si  è, 
a^  Abitanti  della  Provincia  reggiana,  pre< 
^ando  caldamente  la  discretezza  de' cortesi 
conoscitori  a  perdonare  gli  errori  e  difetti 
ne'qoali   sarò  incorso,  e   che  forse   saran 
molti,  a  far  conoscere  con  gentile  benignità 
ogni  relativa  loro  osservazione  ed  a  soccor- 
rere di  qaelle  correzioni  e  giunte  che  rav- 
visassero opportune  a  renderla   più  emen- 
data e  vantag^giosa. 

Ter  ultimo    dichiaro  che  mi   terrei   ap- 
pigitìsBÌmo   dì    q«el  poco   che  io  ho   fatto 
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solo  che  riascisse  valevole  a  risvegliar  in 
altri  di  più  acuto  e  felice  ingegno  il  nobile 
pensiero  di  recarlo  ad  opera  di  possibile 
perfezione. 
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F*  dui. 

Ferb. 

Foc*  scherz* 

Folgarm, 

Folg.  fiorente 

Fv.  aa. 

Fv.  bb. 


Voce,  Frase,  o  Modo  di  dire  dell*  uso 

Pistojese 
Plurale 

Proverbio  o  Prorerbialmente 

Voce,  Frase,  o  Modo  di  dire  dell'  uso 

Romano 
Scherzevolmente 
Semplicemente 
Significato  femminino 
Significato 

Significato  mascolino 
Significato  metaforico 
Simile 
Similitudine    . 

Sustantivo  o  Sostantivo 

Vedi 

Verbo  attivo 
Voce  antica 
Voce  bassa 
Voce  contadinesca 
Voce  dell'  uso 
Voce  dubbia 
Verbo 

Voce  scheraevole 
Volgarmente 
Volgare  fiorentino 
Voci  antiche 
Voci  basse 
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ABBREVIATURE  D'AUTORI  E  DIZIONARI 

CITATI     IM     qumgT^    OFXRA, 


Alamoìu    Opere  di  Luigi  Àlamanai* 

Alb.    Dizionario  universale  critico  enciclopedico  del« 

r  abate  Alberti  di  Villanova. 
Amm,.  degli  ant.    Ammaestramenti  degli  antichi  di 

Fra  Bartolommeo  da  S.  Concordie. 
Awt.  al  Gran  Diz,    Annotazioni  al  Gran  Disionarìo 

bolognese. 
Ann.  al  Malmant.    Annotazioni  al  Malmantile,  di 

Paolo  Minacci. 
Artt.  Opere  di  Pietro  Aretino. 
Ar»  jproL  Cassar.   Ariosto  prologo  della  Cassaria. 
Baldsn.    Opere  di  Filippo  Baldinucd. 
JSand.  ani,    Raccolta  di  bandi,  decreti  ec.  pubblicati 

colle  stampe  del  Ginnti. 
Mart.    Opere  del  P.  Daniele  Bartoli. 
Baruf,    Opere  di  Girolamo  Baruffaldi  ferrarese. 
Sozzar.  Bazzarini  Ortografia  enciclopedica  universale 

della  lingua  italiana. 
Bembm    JLett.  Lettere  del  Cardinale  Pietro  Bembo. 
Berg.    Voci  italiane  d'autori  approvati  dalla  Crusca 

nel  Vocabolario  di  essa  non  registrate  del  P.  Gio. 

Ketro  Bergantini. 


ao 

Bem»  Elencò  di  alcnne  parole ,  oggidì  freqnente- 
mente  in  nso ,  le  qaali  non  tono  ne'  Vocabolarj 
italiani,  colle  correzioni  ed  aggiunte  allo  stesso^ 
di  Giuseppe  Bemardoni. 

Bern.  Catr*  Gatrina,  atto  scenico  rnsticale  di  Fran- 
cesco Bemi. 

Bocc.  Decamerone  ossia  Cento  novelle  di  Messer 
Giovanni  Boccaccio. 

Bocc.  Com.  Dani.  Commento  o  Lezioni  sopra  i  primi 
sedici  Capitoli  dell'  Inferno  di  Dante,  di  Messer 
Giovanni  Boccaccio* 

BoTg.  rip.    Il  Riposo  di  Raffaello  Borghini, 

'   _.         /  Opere  di  Michelagnolo  Buonarroti, 

^  '  #VT     '    (        la  Fiera,  la  Tancia  ec. 

Buonar.  Tane.  J 

Cani.  cor.  Canti  carnascialeschi.  Libro  di  canzoni 
che  si  cantavano  in  Firenze  nelle  Mascherate  del 
Carnasciale. 

Caro  Amor.  Amori  Pastorali  di  Daini  e  Cloe  di  Longo 
Sofista  tradotti  dal  Commendatore  Anhibal  Caro* 

Caro  En.  Eneide  di  Virgilio  tradotta  dal  Commen- 
datore Annibal  Caro. 

Caro  Mattac.  Mattaccini  ossia  Dieci  sonetti  burle- 
schi del  Commendatore  Annibal  Caro. 

Castigl.  Il  Cortigiano  del  conte  Baldassarre  Castiglione. 

Celi.  Oref.  Trattato  dell'  Oreficeria  di  Benvenuto 
Cellini. 

Celi.  Fìt.  Vita  di  Benvenuto  Cellini  scritta  da  sé 
medesimo. 

Chìabr.    Rime  e  Poesie  diverse  di  Gabriello  Chiabrera. 

Conq.  Messic.  Conquista  del  Messico,  Istoria  tra- 
dotta da  Bartolommeo  Corsini. 


Ct,  Vocabolario  della  Crusca  colle  giantedel  P.  Getari* 

Cres,  0  Crescen.  Volgariezamento  del  Trattato  del-* 
r  À^coltara  di  Pietro  de'  Gresceozi. 

Da  Parto  iVb^.    Novelle  di  Lnigi  da  Porto^ 

Dai.  nt.  Pit.  Vite  de'  Pittori  antichi  scritte  ed  iU 
lustrate  da  Carlo  Dati. 

Doffota,  Colt.  Coltivazione  toscana  di  Bernardo  Da- 
Tanzati. 

Dn.  Bresc.   Dizionario  Bresciano-Italiano. 

Da.  del  Dis.  Dizionario  del  Disegno  di  Filippo  Bal- 
dinncd. 

DvLé  Fer.  Dizionario  Ferrarese-Italiano  dell'Ab.  Fran- 
cesco Nannini* 

Diz,  Mil*  Dizionario  Milanese-Italiano  di  Francesco 
Ghembini. 

Dk»  Fenez.  Dizionario  Veneziano-Italiano  di  Ga^ 
spare  Patriarchi. 

Diz.  UnÌ9,  tT  AgT.  Frano.  Dizionario  ragionato  ed 
nnirerBale  d'agricoltura  teorica  e  pratica  de'  Mem- 
bri della  Sezione  di  Agricoltura  dell^  Istituto  di 
Francia* 

Dfmi  A.  F,    Opere  varie  di  Atitonfrancesoo  Doni. 

FaccioL  Ortografia  moderna  italiana  compilata  da 
Jacopo  Facciolati. 

Fag,  Rime  piacevoli  e  Commedie  di  Giambattista 
Faginoli. 

Firenz.   Opere  di  Messer  Agnolo  Fii^ntuola. 

Farceli.   Porcellini^  Lexicon  totins  latinitatis. 

^ortiguer.  U  Ricciardetto,  Capitoli^  e  Lettere  di  Ni- 
colò Fortignerri. 

Fra  Jacof.  Poesie  ossia  Laudi  spirituali  di  Fra  Ia- 
line da  Todi. 


Cagliar.  Vocabolario  agronomico  italiano  compilato 
da  Giambattista  Gagliardo. 

Golii,    Opere  di  Galileo  Galilei. 

Garz.    La  Piazza  unirersale  di  Tomaso  Garzoni. 

Getti  Cir,  eo.  Opere  di  Giovambattista  Gelli,  cioè  la 
Circe,  la  Sporta,  i  Capricci  del*  Bottajo  ec. 

GiambulL  Opere  diMesser  Pierfrancesco  GiambuUari. 

Girai.  Gir,   Novelle  di  Giraldo  Giraldi. 

Giunt.  Ver*  Giunte  al  Vocabolario  della  Crusca  rao* 
colte  dal  P.  Antonio  Cesari  nell'  edizione  vero- 
nese del  i8o6. 

Gorì  Long.  Volgarizzamento  del  Trattato  del  Subli- 
me di  Longino,  di  Anton  Francesco  Grorì. 

Gran  Diz,  Gran  Dizionario  della  Lingua  italiana 
stampato  in  Bologna. 

Guiccìard*  Storia  d'Italia  di  Messer  Francesco  Guic- 
ciardini. 

Lat.  Farteli.  Tesoretto  o  Favolello  di  Ser  Brunetto 
Latini. 

Lorenz,  de'  Med.  .  Opere  diel  Magnifico  Lorenzo 
de'  Medici. 

Macck.  Mand.  La  Mandragora,  Commedia  di  Nicolò 
Macchiavelli. 

M.  Jldobr.  Volgarizzamento  di  un  Trattato  di  Me- 
dicina di  Maestro  Aldobrandino  fatto  da  Sere 
Zucchero  Bencivenni* 

Malm,        I  Malmantile  racquistato,  Poema  di  Lo- 

Malmant.  \        ronzo  Lippi. 

Marchet,  Lucr.  Cor.  Lucrezio  Caro,  Della  natura  delle 
cose,  libri  VI.  tradotti  da  Alessandro  Marchetti. 

Monos»    Flores  italicae  linguae  di  Angelo  Monosini. 

Moni.  Prop»  Proposta  di  alcune  correzioni  ed  aggiunte 
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al  Vocabolario  della  Gnuca,  del  Cav.  Vincenzo 
Monti. 
3£arg.    H  Morgante  maggiore^  Poema  in  ottava  rima 

di  Luigi  Pulci. 
JVm  degli  Strin.    Gronichetta  di  Neri  di  Alfieri  di 

Strinalo  di  Kamingo  degli  Strinati. 
Iteri  Ipp.  Presa  di  Saminiato»  Poema  giocoao  d' Ip- 
polito Neri. 
iVop.  ani.  Novellino  cesia  Cento  novelle  antiche  di 

antore  incognito. 
Ori.  JSju    Ortografia  enciclopedica  universale  della 
lingna  italiana  compilata  da  Antonio  Bazzarìni« 
Ot^ìd.  Pisi.    Volgarisnunento  delle  Pistole  d' Ovidio* 
Pallarie,   Opere  di  Pallavicino  Sforza* 
Piatii  mod*  di  dir*  tose.  Modi  di  dire  toscani  del  P* 

Sebastiano  Panli. 
Pecor.    Novelle  di  Ser  Giovanni  fiorentino  intitolate 

il  Pecorone. 
Proi.  Fior.    Prose  Fiorentine,  Opera  contenente  ora«- 

wmì,  lezioni)  lettere  ec.  di  Scrittori  fiorentini. 
Red.  Voc,  Jret.    Redi  Francesco,  Vocabolario  della 

lin^a  aretina. 
Bìcett.  Fior.   Ricettario  fiorentino. 
Soeeh.  o  Sacchett*    Opere  di  Franco  Sacchetti. 
Sag.  di  noi.  esp.    Saggi  di  naturali  esperienze  de* 

scrìtte  dal  Conte  Lorenzo  Magalotti. 
SoIp.    Opere  dell'  Abate  Antommarìa  Salvini. 
Sonasa.    Arcadia  di  Messer  Jacopo  Sannazzaro. 
8eg.  Fior.    Opere  del  .Segretario   fiorentino  Nicolò 

Macchiavelli. 
Senec.  Pist.   Volgarizzamento  delle  Pistole  di  Seneca. 
Serd.  Opere  di  Messer  Francesco  Serdonati. 
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Stor*  d'Ajolfo,  La  Storia  ovvero  Le  prodezze  d'Ajolfo. 

Tariffa  delle  gab.    Tariffa  delle  gabelle  toscane. 

Tratta  Cic.  Cicerone,  Trattati  della  Vecchiezza^  del- 
l' Amicizia^  ed  il  Sogno  di  Scipione  volgarizzati 
nel  buon  Secolo  della  lingua. 

Vasar.  Vìt.  Vite  de' più  eccellenti  Architetti,  Pittori^ 
Scultori  ec*  di  Giorgio  Vasari. 

Vìi,  SS.  Padr.  Volgarizzamento  delle  Vite  de'  Santi 
Padri. 

Zanob,  Nuovo  Dizionario  portatile  della  Lingua  ita- 
liana compendiato  da  6io:  Zanobetti. 

Non  sonasi  compresi  nella  presente  Tannila  molti  altri 
Autori  allegati  néll*  Opera  senza  abbreviatura* 


AB 

jA.  ^  A.  Lettera  vocale  e  prima  dell*  alfabeto^  ffel 
dialetto  reggiano  posta  innanzi  a  qualche  verbo 
ha  forra  d'  io:  p.  e.  a  magit,  a  bìv  zi:  Io  mangio. 
Io  bevo,  i—  Alle  volte  non  è  che  voce  puramente 
riempitila:  /?•  e,  a  s'avkùyla,  a  s' ambèih a  r=  Si 
annaTola,  Si  rasserena. 

AAN  :=  Ah.  Interjezione  usata  in  segno  di  ramme^ 
morarsk  p.  e.  a  Air  %k  =r  Ah  e). 

AAN  =  £h.  Si  usa  nelle  interrogawni. 

ABITER  ^  Rabbàttere ,  Socchiùdere.  Non  intera^ 
mente  chiudere;  e  dicesi  specialmente  d'  usci  e  fi* 
nostre» 

ABBARCHÈB8  =  Sobbarcarsi^  Arrèndersi,  Imbar- 
carsi, Far  barca.  Incurvarsi  nMa  larghes6za;_  e 
dieesi  comunemente  d' asse  o  legni  non  molto  grossi 
che  agevolmente  e  senza  spezzarsi  si  piegano  o 
volgono  dopo  che  sono  messi  in  opera. 

ASBOGCHÈÈ  =  Abboccato.  Aggiunto  a  vino  vale 
Amabile  e  soaoe  al  gusto, 

ABBORÈK  zsz  Menar  bnòno.  Bonificare.  Far  buono, 
e  conteggiare  i  danari  pagati  o  il  credito  che  si 
pretende* 

ABBONÉRS  =  Appaltarsi.  (  Alb.  )  Parlando  spe- 
eialmente  di  teatri  e  simili. 

ABBò££  =  Bòzsa.  Prima  forma  non  ripulita  di  scrit^ 
turuy  scultura,  pittura  ec. 

ABBRAziÈRS=Far  le  abbracciate.  Vale  Abbracciarsi 
vicendeoolmente  come  si  fa  tra  parenti  e  amici  che 
si  rileggono  dopo  lunga  separazione,  o  per  altra 
dimostrazione  di  affetto  e  di  gioja  (  Aret.  ) 

A  BISSA  B6GA  =  A  spina  pésce. 
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ABIT  =  Àbito,  Vestiménto. 

KBit  ATTiLLBÀ  =:  Àbito    cho    Sèrra   alla  vita, 

strozzato. 

ABIT  còMED=  Àbito  vantaggiato^  cioè  Che  pende 
nel  dovizioso  piuttosto  che  nello  scarso. 

ABIT  DAL  F±ST  =:  Àbito  fo^toréòcio  )  Àbito  do* 
menicele,  Àbito  da  di  delle  fèste* 

ABIT  SGOLLÀÀ  =  VestìtO  SCOUàtO. 

ABIT  8TRÌGGH  SU  AL  QÒLL  =:  VoStìtO  aCCoUàtO. 

AviiR  w  ABIT  AD  tfÒLT  oolòb  "z^  Paxér  1'  arco 
baléno.  (  Baonar.  Fier.  ) 

PROVAR  uv  ABIT  XG.  =  Provàro  un  àbito  ec.  Met^- 
ierlo  addosso  a  chichessia  per  vedere  se  gli  sta  bene. 
TAjxR  uir  ABXT  fr'uit  àgu  orèss  ^  Tagliare  un 
vestito  a  crescènza.  Fole  Tagliarlo  più  lungo  del 
bisogno  acciocché  possa  star  bene  a  quelli  che 
crescono  di  statura» 

voLTÈR  vir  ABIT  =  Rivescìàre  un  àbito.  Voltare 
il  rovescio  ov*  era  il  dritto  (  Balzar.  ) 
ABIT  =  Àbito.  Qualità  acquistata  per  uso  frequente; 

come  Ha  l'abito  di  dir  male,  o  di  mal  dire  ec. 
ABORTIR  ==  Abortire ,  Sconciarsi ,  Scipàrsi,  Gittàre 
il  parto  acèrbo  (  Bart.  ).  «-  Parlandosi  di  bestie 
dicesi  più  propriamente  Aortàre* 
ABRASIóN  =  V.  RAS'GIADùRA. 
ABRASÈR  =  V.  RAS'GIÈR. 
A  BRAzz  zz,  A  braccia. 

FORTSR  A  BRAZZ  =  Poitàro  suUo  bràccia. 

PREDIGHÈR   A  BRAZZ  =  V.   PREDICHÈR. 

ABRIGHÈRGH  =  Tardare,  Indugiare. 
ABSÈSS  zz  Ascèsso,  Postèma.  Ammassa  di  materia 
marciosa  in  qualche  parte  del  corpo» 
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A  CAVALL  CIòz  =  A  cavallùedo. 

poBTSB  A  cAVAix  Gi(»=:  Poitàre  a  cavallùccio. 
Porture  a  coPoUo  sulle  spalle  con  una  gamba  di 
yuà  ed  una  di  là  dal  cello, 
ACCA  =  Acca.  L'  ottava  lettera  deW  alfabeto   ita- 
liano» 

h'  19  TKKR  ACCA  ^  Abbacare,  Armeggiare,  Av- 
▼iluppàrti,  Gonfóndeni,  Non  dare  né  in  cielo,  né 
in  tèrra. 
ACCADER  =  Accadere. 

ACCADA  quìli.  bgh  tól  aggIdke  zt  Arvènga 
die  può  avvenire. 

x'k  UH   FÉZZ   OLA  OH*  IVA  BA   ACCADXRZZ  Tanto 

tonò  eh'  e'  piòvve.  Vale  ohe  La  cosa  mmaociata 
al  fine  succede. 
ACCA6IÉR  =  Rappigliare,  Coagulare,  Accagliare 
(  Cocchi  )• 

AocAGiàB  AL  lATT  ZT  Rappigliare  il  latte,  Coaip- 
pdaie  il  latte.  Condensarlo  col  coagolo  o  caglio. 
AGCANÌRS  =  Aocanìni,  Invelenirsi,  Istizsirei. 
AGGAPARÈR  =  Incaparràre,  Innarràre ,  Caparrare^ 

Prendere.  Comprare  dando  la  caparra* 
AGCAYAiiÈR  UN  ÈLBER  =  Svettare ,  Levar  la 
vétta  ad  un  àlbero. 

ACQATAsixBS  zT  Far  palco.  (  Davanz.  colt.  )  17i- 
cesi  degli  alberi  svettati,  che  col  crescere  spandono 
i  npfic» 
AGGIAPPÈR  =  Pigliare,  Prèndere. 

AOGiAFPia  pr'  al  oòll'  sótt  al  j'  orìgo  =  Ag- 
gavignàre^  Prènder  per  le  gavigne.  Per  diversi  si^ 
gmficati,  e  per  altre  frasi  F.  alla  roc«— 43IAPPÈR. 

AGCIAPFBBOH}  IlTDVnrÈBGH  =  AppórSÌ. 
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AGGOMODÈR  =:  Accomodare. 

AOGOMODÈB    BBIGIf   I  806    IITTEBÈSS  ZZ  AsSCttàre, 

o  acconciare  le  òva  nel  panerùzzolo. 

AGGOMODÈR  z=  Abbellire»  Giudicar  èsser  bène: 
Se  ti  abbellisce  di  fare  ec, 

AGGOMPAGNÈR  UN  GAVALL,  UN  Bò  ec*  =  Ac- 
compagnare, Appajàre  un  cavallo,  un  bue  ec. 
AL  sGirÓR  I  FA  X  PÒ  ax'acqompàgka=V.  SGNÓR' 
AGC0MPAGITÈR8  A  ÈTER  Duu:=  Farsi  tèrzo  a  due. 
(  Firenz.  ) 

AGGORDÈRS  =  Gompórre,  Gonvenìre^  Pattuire,  Ve- 
nire a  patti. 

AGGORDÈRS  IITSÌHM  ÌD  DIR  l' ISTÌ8SA  CÒSASRaf- 

frontàre,  Raffrontarsi^  Indettarsi.  Accordarsi  a  dire 
in  uno  stesso  modo  due  o  più  persone  nel  testimo- 
niare  o  ragionare  sopra  una  cosa. 
AGGòRDI  =  Accòrdo,  Férma. 

AHDÀR  d'  agcòrdi  =:Gadére  In  patto.  Venire  ad 
accordo,  p,  e.  Gaddono  in  patto  di  scudi  dieci. 

AKDER    d'  accòrdi    J?r'  AI.  SIT    E    PR'  AL    TÀIMP 

ED  FAR  UNA  CÒSA  =  Dar  la  pòsta   a  taluno.  Dar 
la  férma. 

AirDÈR  d'  accòrdi  SEGRETAMÀlirT  PER    FAR  VKA 

CÒSA  =  Indettarsi. 
AGGOVATiRSrz  Acquattarsi,  Aggnattàrsi,  Accac- 

cbiàrsi.  Chinarsi  a  terra  il  pia  basso  che  V  uom 

può  per  non  esser  visto  senza  però  porsi  a  giacere. 
A  GHES  PINSÈÈ  —  A  caso  pensato,  A  pòsU  fatto, 

A  parlato  prèso.  Pensatamente. 
A  GIÀPPA  GIàPPA  -^  A  ruffa  raffa.  Alla  ruffa  alla 

raffa.  Con  forza,  con  violenta  prestezza,  A  chi 

più  ne  piglia. 
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A  GIòFPrz  A  «tónno,  In  truppa,  In  fòlla. 

AJCDKR  A  dòpp  =:  Andare  a  atórmo. 
ACQUA  =  Acqua. 

AOQFUA  GÓB  DI.'  A8KJ  ZT  Pósca.  Liquore  fatto  con 
acfoa  e  con  aceto. 

AQQITA  SGH  CÒZZA  DA  UVA  TIDA  TAJÌDAI^Y.VIDA. 

ikCQVA  ED  TiujfM  ZT  Acqua  fiumàle. 
ACQUA  SD  xA^n  e:  Diamarinàta. 
AOQUA    imDA  r^  Acquerùgiola,    Spruisàglia, 
Aoqpiioèlla. 
AOQ0A  pakìda  tz,  Acqua  panata.  . 
AOQ>rA  STAGV AHT  =1  Acqua  annnortita.  (  Sederini  ) 

ACQUA      TAVT     FRÉDDA      àCH      FA     AGGIAZZER     I 

dèibt  :^  Acqua  gelata  che  aMÌdera  i  dènti. 
(  Magalotti  ) 

Ax  SAVGHSY  jf'  È  AGQUA  =z  II  langue  tira.  Le 
carni  tiiano.  Si  dice  del  Risvegliarsi  alcuna  in^ 
àìnasdone  o  altro  sentimento  da  naturai  simpatìa, 
mm^ianxa  o  congiunzione  di  sangue, 
AXDÌML  T0TT  iiTT  UN*  AGQUA  zz.  Trasudare* 

ASDCBÀRS    O    AFFOGHÌERS   IHT    UH    BIGGIÌR   d'  A* 

CQVA  zr  Affogàrai  in  un  bicchier  d'  acqua,  o  ne' 
nòed,  o  alla  porticiuòla.  Rompere  il  còllo  in  un 
£1  di  paglia,  Aombràr^  o  inciampar  ne'  ragnatéli. 
Inciampare  nelle  cialde  o  ne'  cialdóni.  Dicesi 
4f  MUfmo  dappoco  che  5'  avviluppi  e  si  perda  per 
agm  piccola  faccenda^ 

ARTÈg  D*  AGQUA  z=  Rovèscio  di  piòggia.  Subita 
e  veemente  caduta  di  pioggia. 

A  a'  jiTTKirD  ACQUA,  s  STÒK  TEMPÈSTA  ^  S' intèn- 
da acqna,  e  non  tempèsta.  Si  dice  di  chi  dà  in 
eccesso  nelT  operare. 


3o  AC 

CAVÈB  dl'  acqua  zt  Attìgnere  acqua. 

GAVÈR  UFA  GÒ8A  FÓBA  dall'  ACQUA  ZT  Ripe- 
scare una  còsa.  Cawir  deW  acqua  alcuna  cosa 
che  vi  sia  caduta  dentro. 

CH*  È.  STkk    8C0TTÈÈ   DALL'  ACQUA   CHÈLDA   l'  HA 

PAYÙRA  AircH  DLA  FRÉDDA  zz  Chi  dalla  sèrpe  è 
punto,  o  Chi  inciampa  nelle  sèrpi  ha  paura  delle 
lucèrtole,  Al  tèmpo  delle  sèrpi  le  lucèrtole  fan 
paura,  Chi  è  scottato  una  vòlta  V  altra  vi  soffia  su. 
(  Diz.  Mil.  ) 

FERMÈRS.    l/  ACQUA    IV^    W     SIT    SÈIITSA    PSÈIR 

SCOLAR  =:  Rimposzàre. 

FIGURA   Ch'  ÉS  VÉD  IITT   l' ACQUA  QUAITD  AS   GH*  È 

SO  VER  —  PostìUa. 

forìr  uir  BUS  iut  l'  acqua  =r  Far  un  buco  nel- 
r  acqua.  Affaticarsi  senza  frutto. 

iir  zÈijrT  AVK  E  iir  zìiht  màis  l*  acqua  torna 
AI  sóó  PAÀis  =  In  cent*  anni  e  cento  mési  l' acqua 
torna  a  suoi  paesi.  S' allude  alla  continua  rÌQolu» 
zione  delle  cose. 

l'  acqua  fa  mabzir  I  fohdamìint  ^  L'  acqua 
rovina  e  rompe  i  pónti,  L*  acqua  fa  mardre  i  pali. 
Così  dicono  i  bei^itori  di  vin  pretto  come  per  dan^ 
nare  V  uso  di  annacquare  il  vino. 

LA    PRIMM'   acqua    iCH    VÉN    l'    À    QUELLA     ÈCH 

BAGiTAZZ  Ógni  acqua  lo  immòlla.  Si  dice  di  chi 
è  in  termine  che  ogni  ndnima  cosa  gli  apporti 
danno. 

LA88ÈR  AKDÈR  l'  ACQUA  PRÌ  SÓÓ  GAITÈÈ  ^  La- 
sciar andar  1'  acqua  alla  china ,  o  all'  ingiù.  La* 
sciar  andar  due  pani  per  còppia.  Lasciare  andare 
le  cose  com*  elle  vanno. 
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hATCBÈR  •órr'  ACQUA  r=  Lavoràr  sótt'  aoqva,  Far 
fìiòco  nell'  orcio,  Lavorar  sótto,  Lavorar  di  «tra- 
fóro. Operare  di  nascosto. 

piAV  baabìr  cmx  i/  ACQUA  foòTTA  :z  Pian  Bar- 
bièr  che  il  ranno  è  caldo.  Oicesi  quando  vogliam 
dire  che  ù  faccia  a  bell'agio  e  che  si  vada  bel  bello. 
nsTJKR  L*  AOQUA  IVT  AI.  mobtìl  zt  Bàtter  o  Ri- 
bàtter o  IKbàttere  V  acqna  nel  mortàjo.  Affati^ 
carsi  imUilmente  a  persuader  chi  che  sia. 
Bón*  ACQUA  iz*  Di  «trafóro^  Alla  cop^ta* 
tFÉHOKR  AOQUA  ZT  Far  acqna,  Orinare* 
TULKE  I.' AOQUA  AL  SO  KOLÈiv  3=  Rocàr  1*  acqua 
al  ano  stuBno.  Fale  A9er  j^ù  riguardo  al  suo  in- 
teresse  che  aU'  altrui. 

VCVÌ&  l'  acqua  nr  bócca  :z  Veidr  1'  acquolina 
in  bécca.  Appetire  grandemente. 
ACQUA  ^  Acqna,  Colóre,  Ària.  Parlando  di  gioje. 
AOQUA  QUÉTA  =  Acqna  qnéta.  Dicesi  d'  uomo 

che  operi  con  accortezza  benché  noi  dimostru 
AO^  A&óL  =  V.  LAYÈLL. 
ACQUÉTTA  =  Acquétta.  Spezie  di  veleno. 
A  CREFPAPANsA  =  A  crèpa  pància,  A  crèpa  pdle, 
A  crèpa  còrpo.  Col  verbo  Mangiare  vagliano  Man^ 
giare  smoderatamente  e  ingojare  tanto  che  quasi 
la  panda,  la  pelle  o  il  corpo  crepi. 
ACCUGCiBS  =  Y.  ACGOYATìRS. 


AD 


ADACQUAR  Dóó  VÒLT  AI*  DÌ  =z  Rina£Bàre.  Im^fiai 
una  seconda  volta  nello  stesso  giorno  (  Ga^r.  ) 
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ADACQUAR  ÈL  GÀMER  FSR  S^PAzzÀRLi  =  Spruzzare 
le  càmere. 

ADACQUAR  uir  FREÈ  =z  Irrigare  un  prato ,  Ab» 
beveràrlo  (  Diz.  Univ.  d'Agr.  Frane.  ) 

TRÈin   Gh'  ès  PÓL  ADACQUAR  :=  V.   TRÈIN. 

ADDARBÉR  ÈL  VACCH  ec.  =  Aderbar  le  vac- 
che ec«  Metterle  a  erba  o  in  erba. 

ADDATTÈÈ  =  Adattato. 

ESSER  ADDATTÈÈ  :s  Èssere  al  dòsso.  (  Bart.  ) 

ADDATTÈRS=SGèndere,  Indursi,  Piegarsi  (  Ariosto  ) 
Calarsi  a  ec* 

ADDATTÈRS  A  TUTT  =z  Avér  mantèllo  a  ógni 
acqua.  Esser  pronto  al  bene  e  al  male,  Accomodarsi 
a  ogni  cosa. 

ADDÉRS  =  Addarsi^  Accòrgersi. 

ADDESSADDÈSS  =  Da  qui  a  pòco,  Fra  pòco. 

ADDORMÌRS  =  Addormentarsi. 

TORKSR  A  ADDORMÌRS  =:  Rattaccàro  il  sónno* 
(  Buonar.  )  Rappiccàre  il  sónno* 

ADDOTTORÈRS  =:  Addottorarsi,  Farsi  dottóre. 

ADDRAGGHÈRS  =:  Indebolirsi ,  Infiaccàrsi ,  Acca- 
sciarsi. 

ADDRIzzÈRS  iz  Impennarsi,  Innalbéràre.  Dicesi 
del  Reggersi  i  cavalli  tutti  su'  pie  di  dietro  le* 
vando  all'  aria  le  zampe  dinanzi.  -     .  • 

ADERNil  DAL  TRòPP  STÈ»  A  SEDER  =  Intorpi- 
dito.  Addormentato,  Intormentito. 

ADÈSI  =  Adagio,  A  rilènto. 

A  DI  GRAND  =  A  di  alto. 

ADOGGIÈR  =  Occhiare,  Aocchiàre;  Fissar  V  occhio 
verso  checchessia  con  pensiero  d' ottenerlo^ 

ADRÉÉ  =  Addiètro^  Diètìro. 
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DISSh'  AimÉi   SD  TUTT   ÈL  8ÒRT  ZT  V.  DIR. 
FÈES   GUARDAR   ADRÉB  ZT  V.    GUARDÈR. 
MÉTTER   ADRii  =  V.    MÉTTER, 
RÌDER  ADRéÉ  =  Y.   RÌDER. 

STRR  ADRRR  A  VRA  CÒSA  =:  Stare  diètro  a  cheo- 
cfaenia.  Fig.  male  Usare  pensiero  o  attenzione  ad 
effetto  di  ottenerlo. 
ADULÉR  =  Adulare,  Palpare. 


AE 


A  ERMACòLL  =  A  armacòllo.  Si  dice  di  ciò  che 
scendendo  da  una  spalla  all'  opposto  fianco  attra* 
oersa  il  petto. 

AF 

AFFACGHENÈRS  z=  Affacchinarti.    Durar  fatica  a 

modo  di  facchino. 
AFFàBIGUÈRS  =  Affaticarsi. 

AFFADXGHÈRS  sÈiKzA  GUADAQK  =  Dorar  fatìca 

per  impoverire,  Dare  in  un  sacco  rótto. 
AFFABiÉÉ  =  Affamato,  Allupato. 

XS8RR  AFFAMÀÈzi Veder  la  fame  in  ària.  V.  FAM. 
AFFAiiÈRS,  E  GUARDÈR  ED  SCONDóN  =  Far 

capotino.  Affacciarsi  destramente  per  vedere  altrui 

senza  esser  veduto. 
AFFÈR  =  Affare. 

AFFÈR   DA   SBBIGHÈRSEir  PRÀ8T  ZZ  GiuÒCO   di   pò» 

che  tàvole*  (  Firenz.  ) 

IMPAZZÌR0    niT    j'  AFFÈR    ED    J*  STERZI  Y.   IM- 

PAzzÈRS. 
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L*  E  vjx  AFFÀR  LI88  zz  Nón  v'  è  Spina  né  òsso , 
È  negòzio  spianato. 

l'  à   UN    AFFÈR    PER  ME ,   FER   TU    OC.  ZZ  È   ter* 

reno    da'  miei»   da' vòstri   ec.    fèrri;   cioè   Affare 

adattato  per  me ,  per  voi  ec.  per  la  mìa ,  per  la 

vostra  eom  astuzia  o  malizia. 
AFFERDÈÈ  =  Inferdàto. 
AFFERTLÈÈ  =  AffritteUàto. 
AFFETTÉÈ  =  Leccato.   Parlando  di  discorso  vale 

Soverchiamente  studiato. 
AFFEzIONÈRS  =  Affezionarsi,  Pórre  amóre.  Pren. 

dere  affetto  a  checchessia* 
AFFITT  =  V-  FITT. 
AFF06HÈR  =  Affogare.  Uccidere  altrui  col  cUu^ 

dergli  la  respirazione,  il  che  più  comunemente 

s' intende  delV  acqua. 
AFFOGHÈRS  =  Affogare  (  n.  a.  ).  Morire  per  sof* 

fogazione. 

AFFOGHÀRS  IUT  UlT  BIGGIÉR  D'AGQUAr^V.  ACQUA. 

AFFOLLÈÈ  D'  AFFÈR  =  Affogato  nelle  faccènde. 
AFFONDÈR  =  Affondare.  Far  più  profondo. 

AFFOFDÈRs  ;=  Sfondolàre  (  n.  a.  ).  Cadere  in  fon* 
do.  Precipitare. 
AFTÈÈ  =;=  Affettato.  Tagliato  a  feUe. 
AFTER  =  Affettare,  Sfetteggiàre.  Tagliare  in  fette. 

AG 

A66IAzzÈR  zz  Agghiacciare  (  v.  a.  )  Propriamente 
Ridurre  V  acqua  in  ghiaccio ,  Congelare;  e  per 
similitud.  dicesi  d*  ogni  altro  corpo  liquido . 
-*  (  n.  a.  )  Divenir  freddo  qiud  ghiaccio. 
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AGGiAziàK  ÈL  MAN,  I  DÀivT  OC.  =  Mozzire  le 
■tani,  i  dènti  ec.  Si  dice  del  sentimento  che  pro^ 
duce  in  queste  parti  il  ìoQerchio  freddo  dell*  aria, 
dell'  acqua,  de'  cibi  e  delle  bevande  gelate. 

AGGRUPPÈÈ  =  Raggric5chiàto,  Rannicchiato.  Rac- 
coUo  in  sé  stesso  colle  membra  oper  freddo  o  per 
simile  accidente, 

AG6RUPPÉR  =r  Annodare.  Legar  con  nodo» 

AGHERliR  =  Intirizzare  (  n.  a,  ).  Parlando  delle 
dita  delle  mani  ec.  ehe  s*  assiderano  pel  freddo  si 
dice:^  Aggranchiare  e  Aggranchiarsi. 

A6HIÈÈ  =  Pùngolo,  Stìmolo,  Pungétto,  Pngnétto. 
Bastoncello  dcoe  è  fitta  dall'  uno  de'  capi  una 
punta,  del  quale  si  servono  per  lo  pia  i  bifolchi 
per  far  camminare  i  buoi  pungendoli  con  esso» 

AGNUS  =  firèTO ,  Briève.  Piccolo  involto  entrovi 
reliquie  od  orazioni,  e  portasi  al  collo  per  divo^ 


AGOBBiRS  =  Ingobbire,  Far  arco  delle  schiène. 

AGóGciÀ = V.  Góccia 

AGOCCIÈDA  =  V.  GOCCIÈPA. 

AGOCCKN  =  V.  GOCCIóN. 

AGORGHÈRS  =  Ingorgare  (  nent.  ass.  ).  Par  gor^ 

go,  e  dicesi  pia  particolarmente  delle  acque» 
AGRÉ8TA  z=  Agrestàta.  Bevanda  fatta  con  suco 

d^  uva  acerba,  e  di  zucchero. 
AGUéiÈIN  =  Aguì^ino.  Colui  che  ha  in  custodia 

gli  schiari» 
AGUizÈR  =  V.  GUziÈR. 

AGUZZÌR  I  GBIFF  =:  V.  GRIFF. 
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ÀJ  =:  Àglio. 

FOLÉzzA  d'  AJ  =  Spìcchio  d'  àglio. 

6GARBÀZZA  dl'  AJ  r=  Códa;  ed  è  la  parte  oppo^ 
sta  al  capo. 

AJ  FRÉ8GH9  o  iir  ÈRBA  :=  Agliétto. 

AJ  SEiirzA  POLÉzz  z^  Tambaxixio,  Àglio  màBchio. 
(  Alb.  )  Quella  specie  d' aglio  che  ha  il  capo 
intero  e  senza  spicchi, 

Gò,  o  8PIGU  d'  AJ  ^  Capo  d'  àglio. 

MAGirÀR  l'  AJ  :=  Ródere^  o  Mòrdere   il    frèno 
le  mani,  o  i  chiavistèlli^   Rugumàre,  Schiac<;iàre. 
Vale  Aoer  grand'  ira,  e  non  poterla  sfogare. 
AJÈDA  zz  Agliata.  Manicaretto  di  noci  e  mandorle 

con  pane  in  zuppa,  e  poco  aglio  pesto* 
AJUSf  ÈR  =  Accomodare ,  Acconciare ,   Compórre , 
Méttere  in  sèsto,  Raffazzonare. 

AjusTER  AL  PARTÌD  dl'  aicma  =  AcconcIàrsì  del- 
l' ànima ,  Ragguagliare  le  partite  delP  ànima. 
(  Bart.  )  Accomodarsi  alla  morte  col  ricevere  i  Sa^ 
Cramenti. 

AJUSTÈRS   J*6v   IFT   AL   ÌÌ8T  r=  V.    5V. 

AJU8TÈR  UF  fr'  èl  pèst  r=  Acconciare  uno^  Ac- 
conciar uno  pel  di  delle  fòste.  Ironicamente  vale 
Ridurlo  in  cattisi  stato. 

ADRÉS  LA   STRÈDA  AS'  AJÙSTA   LA  SÒMA  Z2  Per  le 

vie  s*  accóncian  le  sòme.  In  operando  si  superano 
le  difficultà. 
AJUSTER  rz  Gompórre5  per  Metter  d*  accordo, 
AJUT  — AJUT=:  Accor'  uòmo. 

GiAMÈR  AjuT  =  Gridare  accor'  uòmo. 
AIUTÈR  =  Ajutàre. 

AjuTER  QuELGHiDÙiT  =  Èssere  per  lui. 
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AjcTÀBS  l'uk  L'ÌTx&r=Fare  a  gióra  giova  ^ 
Pmtàm  il  saie  l'nn  l'altro^  Una  mano  lava 
l'altra^  e  tutte  e  dae  il  viso. 

AL  DIÈTEL    AJÒTA   I   8ÓÓ  SS   Ai    più     tfisti    pÒrcl 

Tanno  le  migliòri  pére,  À  pòrci  cadono  le  mi- 
£^iòn  pére  in  bócca.  Vale  che  It  premio  bene  spesso 
tocca  a  chi  meno  merita.  (  Dis.  Mil.  ) 

AL  8GKÒR    DI8,  AIUTBT  TK  CHE   T*  AJUTAHÒ   ANCA 

ME  =  A  téla  ordita  Dio  manda  il  filo.  (  Detto  ) 

AL 

ALAUÈR 1=:  Alamaro.  Sorta  dì  ornamento  sulle  vesti 

ói  modo  di  allaceiaiura   (  Alb.  ) 
AIAPÉÈ  DALLA  SÈJ  =  Assetatìssimo,  AUampàto. 
ALAPÈR  DALLA  SÈJ  =  Allampanare.  (  Salv.  ) 

Àrder  di  séte. 
M^ARÀJA  (  air  )  =  V.  SBARÀJA. 
ALBARÈFiTiAVs  Alborèlla,  Trèmula.  Spezie  di  pioppo. 
ALBlóL  DLA  GABBIA  =  Beccatòjo.  Cassetto  o  si- 

fioU  dooe  si  dà  da  beccare  agli  uccelli. 
ALBRAzi  =  Alberàccio.  Peggior.  di  albero. 
ALBRÉTT  =  Alberèllo,  Alberino,  Alberétto.  (Lasca) 

-Dwn.  <f  albero. 
ALBRóN  =  Alberòne.  Acer.  £  albero.  (  Doni  A.  F.  ) 
ALBRONÀzz  =  Alberonàoeio.  Peggior.  d'  alberòne, 
ALCHÈR  =  Leccare. 

alchìrssk  I  Bi  =  y.  DI. 
ALCHÉRA=r Ghiótta,  Leccarda.  (  Alb.  )   Tegame 

bislungo  che  si  mette  sotto  V  arrosto  quando  si 

gira  per  raccogliere  V  unto  che  cola. 
AU)ÀM  =  Letame.  V.  RUD. 
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ALDAH  d'  ìlber  mèrz  zz  Fradiciume,  Fracidù- 
me.  Frantume  d'  alberi  marcitL  (  Creso.  ) 
ALDàMÈR  =  Concimare,  Governare,  Conciare. 
ALÉV  :=  Creato  (  sust.  ),  Allièvo,  Creatura. 
ALFABÉTT  =  Alfabèto. 

H*  AvéiR  TUTT*  EL  lìtter  dl'  alfabAtt^z*  Im- 
paniare le  paròle.  (  Salv.  );  cioè  Pronunziare  /?•  e» 
la  S  in  vece  dello  Z  e  simili. 
ALGERÈIN  =  V.  CANòNICH,  BIRICHÌN. 
ALGNARóL  =  Taglialégna  (  Alb.  ) 
ALGNÈDA  =  Legnata,  Bastonata. 

ALGif  ED  D*  UK  PEis  l'una  ^z  Bastonate  da  cièchi. 

FIOGCHÈR    EX*  j'  ALGKÈD  =  V.   FIOCCHÈR. 

AL6NÈR  ^  Legnare,  Bastonare. 

ALGNÈRA  =  Legnàjo,  Legnàja.  (  Chiabr.  )  Massa 
o  Magazzino  di  legna. 

ALLA  BóNA   DE  DÌO  =  Roiiaménte,  Alla  scia- 
mannata. 

ALLA  CARLÓNA  =  Alla  carlóna,  All'  ingròsso. 

ALLA  FÉ  =  Affé,  Per  mia  fède. 

ALL'  ALBASÉN  zi  A  bado.  A  coperto  del  Sole. 

ALLA  MNUDA  =r  A  minuto,  A  ritàglio. 

YBKDBR  ALLA  icmiDA  =  Véndere  a  minuto ,  a 
ritàglio;  cioè  A  libbrej  a  once,  a  braccia. 

ALLA  PE2  -^  Alla  più  trista.  Alla  pèggio  fare. 

ALLA  RANDA  DAL  SóL  =  V.  RANDA. 

ALL'  ÀRIA  zr  AH'  ària. 

AITDER,   TRÈR,   O   UAKDÈR  ALL' ARIA  31  AodàrO, 

Mandare  all'  ària,  a  soqquadro. 
ALLÉGHER  z=  Gioióso,  AUégro. 

ALL£GHER,£LTDAUir  F£,  A  MEZz'aRIA^^V.  ÀRIA^ 

ALL£GHÈT  =  Allegato.  Documento,  Scrittura^  Atto 
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che  si  unisce   ad    una  supplica ^  ad  un  conto. 

(  V.  deU'  oso  ) 
ALLmiiRS  =  AUentàni.  Far  die  le  vesti  sieno 

meno  ristrette  al  corpo.  (  Baonar.  ) 
ALLINTiRS  "zz  Alleotàrsi.  Dicesi  del  Cominciare  a 

cadere  gli  intestini  nella  coglia. 
ALLóGCU  zr Allòcco,  Barbagianni*  Uccello  notturno. 
FSR  DA  AixóoOH  =:  Far  la  gatta  mòrta,  o   di 

Masino.  Fare  il  balordo. 

TXR  DA  AUjÓGGH  PE&   V*  ALVÀR  AL  ^kL'iSiV ,  SÈL. 
LA    VÒTT   X  FATTA  PJER  J*  AIXÓOGH  IT  Y.   NòTT. 

ALLOCCHIR  rr  Sbalordire,  Aetordàre,  Abbnccìnàre, 
Baccinàre  (  Senec.  Fist.  )  Dicesi  di  chi  grida  o 
chiacchiera  troppo^  e  sbalordisce  altruL 

ALL06HÈR  =:  Allogare,  Ripórre. 

ALL06HÈR  =  Allogare^  per  Dar  marito. 

ALLóN=Ànìmo,  Yia^  8n^  Trana.  Foce  per  sollecitare^ 

ALO  JÈÈ  n  Allogliàto,  Lolióso.  Aggiunto  di  grano 
vale  Che  ha  del  lolio.  Che  è  pieno  di  lolio. 

ALO]ÈÈ  (  meta£  )  =  Stùpido. 

AXfSÌA  zz  LìBcìra,  Ranno,  Rannata. 

ALT  —  FÈR  ALT  =  Far  alto.  Fermarsi 

ALTANA  ir  Altana  (  Tasso  )  Loggia  sopra  V  edìfizìo. 

ALTàRÈIN  zz  Aitatine. 

DKSCBÓTBR  f  ALTAninr  ii^  Scoprìre  gli  altari,  o 
un  émbrice^  Dir  cose  che  altri  vorrebbe  che  si 
tacessero  per  non  essere  di  suo  servigio  che  ìlpub^ 
Uico  le  sappia. 

ALTER  =  Altare. 

AGALLA  AHGH  AL  tvtS  ALl'aLTÀH tT  V.  MÉSSA. 

sfabìb  l'  ALTift  =  Sparar  V  altare , 
V  altare.  (  Bart.  )  Spogliarlo  de*  paramenti. 
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ALTÈRA  =  Lettièra,  Cassa  del  lètto.  (  Sacch.  )  // 

legname  del  letto,  o  sia  V  Intelajatura  di  legnai 

mi  in  cui  sono  poste  V  assi  che  reggono  il  saccone, 

e  le  materasse  del  letto* 
ALVADÈIN  =  Frìtèlle  a  vènto ,  o   fatte  a   vèn* 

to. 
ALVADóR  =  Lièvito,  Ferménto. 
ALVÈÈ  z=  Lievitato,  Fermentato» 

PAir  MÈL  ALVÈÈ  =  Pane  màzzero. 
ALVÈD A  =  Alzata.  Parlando  di  gioco*  (  Alb.  ) 
ALVÈDA  =  Levata.  Nome  generico  di  tutti^  i  moti 

che  fa  il  camallo  nelV  alzarsi  colle  gambe  dinanzi 

e  posarsi  su  quelle  di  dietro.  (  Baldin,  ) 
ALVÈR  =:  Allevare,   ma  meglio  Créscere^  per  Nu^ 

trire^  Alimentare,  Costumare»  ^^Foi  come  figliuola 

cresciuta  m'  avete  • 
ALVÈR  ^  Levare  in  capo.  Si  dice  propriamente  del 

vino  quando  per  lo  bollire  manda  su  la  vinaccia 

a  galla,  o  per  similitud.  d'  altri  liquori  che  sol" 

levino  e  mandino  alla  loro  superficie   checches^ 

sia» 
ALVÈR  ^  Levitare.  //  rigonfiarsi  che  fa  la  pasta 

mediante  il  fermento. 
ALVÈR  :i:  Alzare  le  carte,  ed  anche  Alzare  assoluta 

(  Alb.  ).  Parlando  di  gioco, 

ALVÈR  AL  BÓj  ZI  Levare  il  bollóre.  Cominciare 

a  bollire. 

ALVÈR  AL  TAGGÓlf  ZT  V.   SC APPÈR, 

ALVÈR  ÈL  RÈ8T  AI  PSS8  ~  Diliscare  i  pésci. 

ALVÈR  uir  GÓKT 1^  Levare  un  cónto.  Levare  o 
copiare  le  partite  di  un  conto  che  alcuno  ha  ac" 
cese  in  un  libro. 
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ALTKR    JL'  òli  A  U1TA    BOTTÌGLIA  2=  Sboocàr    VÌà 

r  òlio  a  un  fiasco,  a  una  bottìglia. 

ALvÈ&s  nò  PiiiaT  DAL  8ÒLIT  =z  Levàrsì  in 
sógno;  cioè  Più  presto  dell'  ora  solita  quasi 
sognando  esser  ora  di  legarsi  (  Minacci  ) 

ALTXjta  su  ^z  Levàni,  AlzàiBi,  Sórgere. 

ALTÈBS  oóir  AL  GUL  ARYSsàà ^  Alsàrsi  colle  lune 
a  rovèscio.  (  Diz»  Mil.  ) 
ALzÈR^  e  ALzÈR  AL  GòMED  (  metaf.  )  =:  Caricar 
r  Oria  al  fiasco,  Alzar  il  gómito*  Fale  Ber  di  molto, 

ALZÈR   LA   GRXSTA  =  Y.    CRÉSTA. 

ALzÉR  z:  Leggiere,  Leggiero. 

issER  testìi  all'  alàbra  =  Arér  pòco  indosso. 

(  Lasca  ) 
ALiERlRS  ED  PAGNnAllegeiìrsi;  cioè  Scemarsi  i 

panni  di  dosso. 
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A  MÈIMA  DI  ^  Su  per  le  dita,  A  ména  dito. 
A  MÈLA  PÈINA  =  A  mala  péna,  A  briga. 
AM £B  ZI  Amaro.  Contrario  di  Dolce, 

wnrrÈR  amìr  =r  Inamazìre.  (  n.  a.  ) 
AMÈR=  Amare. 

amìobl  TAiTT  ZZ  Volére  il  mèglio  del  Móndo, 
Aver  in  delìzie. 

rÈEM  AMXR  zz  Venire  in  amóre  a  ec.  — •  /n- 
tanto  m*  è  venuta  in  amore ,  ch^  innanzi  •oorrei 
morire  che  perderla. 
AMÈR  =  Amare.  Dicesi  del  terreno  quando  in  esso 
alligna  bene  una  pianta;  p.  e.  È  un  terreno  che 
ama  la  vigna. 
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AMÌ6H  ^  Amico. 

AMÌOH   Gh'  Ì8-  DISGUSTA    PER   OITIlfT  CT  AmiCO   di 

vétro.  Amico  che  d*  ogni  pìccola  cosa  s*  offende» 
(  Lat.  Favolel.  )  (  Gran  Dlz.  ) 

AMÌGH  GÓMM'  è  GAK  E   GATT  .TT  V.    6ATT. 

AMÌGH  DAL  BÓIT  tàihp  =::  Amìco  da  bonàccia; 
cioè  In  buona  ventura  e  per  interesse» 

AMÌGH  iirTRÌirsiGH  =7  Mignóno. 

7£R  DA  AMÌGH  A  uif  Ptt'  iiTGAiriiiRELii;  Rìdere 
ad  alcuno  o  in  bócca  ad  alcuno. 

l'ÈRLA  DA  Bóir  AMÌGH  <=  Prestarsi  1'  an  V  altro 
il  sale.  (  Suonar.  Tane.  ) 

FÈRS  AMÌGH  uK^=  Amicarsi  uno,  Intrìnsicàrsi  uno. 

RÒBA  dall'  AMÌGH  zn  Ròba  dall'amico;  cioè  Squì" 
sita  nel  suo  genere,  e  perfetta, 

ssiirzA  AMÌGH  z:  Meudìco  d' amici*  (  Caro.  ) 

ssRTÌR  dall'  AMÌoià  =2  Servìro  dall'  amìco;  cioè 
Da  amico. 

TORKÈR  AMÌGH  "T^  Reintegrar  1'  amicìzia. 
AMIT  =  Àmido. 

AMiT  DSsFATT  zn  Salda.  Acqua  in  cui  sia  stata 
disfatto  amido. 

D£R  l'  AMIT  :=:  Insaldare,  Saldare,  Dar  la  salda* 
AMIzizIA  tiz  Amicìzia. 

PATT  GiER^  AMizìziA  LUKGA  r:  Patto  chiaro  a« 
mìco  caro,  Patto  chiaro  amicìzia  lunga. 

ROMPER    l'  AMIZÌZIA  zz  Stracciare    1*  amicìzia* 
(  Firenz.  ) 
AMMAGGADùRA::^  Ammaccatura,  Ammaccaménto* 
AMMAGGHÈR  rr  Acciaccare,  Ammaccare* 
AMMAGGIÈR  zz  Macchiare*    Bruttar  con    mac^ 
chie. 
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AMMAGONÈRSiz  Accoiàni^  AfBiggem,  Gontristàni, 

SeonfortàrsL 
AMMALADiià  ~  Malatìccio,  Ammalatìccio,  Gagio* 

Béfole  della  penóna. 
AUHALÈÈ  =  Ammalato. 

ASMALià    OICBIAÙi    TÌtlGH,    IDBÒPIGft    £C.    = 

Tmcù  oonfisrmàto.  Idròpico  confermato)  cioè  Tale 
didùanto  da*  Medici. 

àMMÀiÀk  Kiss  FÈ&s  PAiiMBBXGHrsAmmalÀto  sfi- 
dato dal  Mèdico,  Spacciato,  Spedito,  Inférmo  a  mòrte. 
AlQiÀNìR  :=  Ammanire,  Apparecchiare* 
^KMÀBMÈRS  riz Ammelmare,  Ammemmàre.  (  n.  a.) 

Coi^eearsi  nel  fango,  e  nella  melma, 
AMMARUiiÈRS  =  V.  AMMUCCIÈRS. 

^I^KàTIÌRzz  Impazzare,  Impazzire,  ed  anche  Im« 

■atthc 

Ca'  IHTOisS    AKItATTiSi  =  V.    INYCGÌR. 

rà  AXM ATTÌR  =  Ammattire. 
^ttlÀizEÈ^i  Innamorato  mòrto,   Mòrto,   Mòrto 

^iòdo.  Innamorato  perdutamente. 
^^UfHÀiièa  =  Ammazzare. 

^  IKÉT   DA    AMMAzzù  8Ì  ec.  =^  Sarebbe  da 
^tt]^'  mi  caTàllo  se  ec.  (  Salv.  ) 
^MHAizÈRS  ABRÉÉ  A  UNA  GòSA  =  Ammai- 

*^  in  alcuna  còsa.  Esserci  tutto  attento. 
AMMUCCIÈR  =  Accamnlàre. 

Amniccièa  di  dekàr  a  pògh  a  fògh  =  Rag- 
gniizolàre.  Raggranellare  denaro. 
AHMUCCIÈRS^  AMMARUzzÈRS  =  Ammontici 
cUàzsi,  Meriggiare.  (  Caro  Amor.  )  Dieesi  delle 
Pecore  quando  nelle  ore  calde  del  mezzogiorno  ji 
Pongono  serrate  insieme  all'  ombra. 
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AMMUTìRSrs  Non  batter  paròla,  Star  chéto  cóm' 

òlio,  Ammutire,  Ammutolire. 
AMOR  =:  Amóre. 

Aiv^DÈR  IN  AMOR  =  Èssero  In  sùcchio.  Parlando 

di  piante  dicesi  quando  V  umore  viene  alla  cor^- 

teccia  e  rendela  agevole  alV  essere  staccata   dal 

legno* 
FER  ALL*  AMOR  ZI  Far  all'  amóre ,  Vagheggiare, 

Intèndersi  d'  amóre  con  ec. 
AMPÓLLA,  e  IMP6LLA  —  Ampólla. 

TER   VEDER  AL  DIÈVEL   IITT   UlT  BUS,  O  Ilf  T   l'  AM- 

póiiLA.  z2  Mostrare  il  diàvolo  nell'  ampólla;  cioh 
Usare  scaltrezze  ec* 

AN 

ANCI6VA  ir  Acciuga,  Alice. 

ANGùàEN  ir  Ancùdine,  Incùdine.  Strumento  di  ferro 
sopra  il  quale  i  fabbri  battono  U  ferro  per  lavorarlo ^ 
ZOCCA  ^  Céppo. 

ÈSSER  TRA  l'  AKCÙ^Eir  X  'l  martxll  zz  Èsscro 
tra  r  ancùdine  e  '1  martèllo,  Èsser  tra  le  fórche, 
e  Santa  Càndida.  Vale  Ai^er  mal  fare  da  tutte  le 
bande. 
ANGùiEN  DA  ORÀVESn  Tassétto,  Tassettino. 
AircùiEir  PziTÈiir  oÓK  I  C0R17ÌTT  LuiTOHizCac- 
cianfuòri.  Ancudinetta  con  corna  lunghe. 
ANDADùRAn  Andatura;  cioè  II  modo  dell'andare. 

Ali    g'  HA    UITA    CATTÌVA    AKDAOÙRA  1=  Égli    ha 

,    una  cattiva  andatura. 

AIIDADURA   DAL  CAVALL  ZZ  V.   CAVALL, 

ANDÈDA  n  Andata. 

TÓa  su  ujEf'  ahdìbda  rz  Pigliar  una  dirittura* 
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ASDÈÈ  m  PÈS  =  Yatti  con  Dio.  Modo  di  licetv^ 


AKDÈR  =  Andare. 

AKDS&  A  BI88A  BÒGA  ~  Andare  a  spina  pésce. 
Andare  in  qua  e  in  là  quasi  serpeggiando* 

ABDÙ  A  GÀ   DAL  DIBTEJ<  CjLlÀMÈ,  B   VB8TU  ZlV. 

DIÈVEL. 

ABDÈB  A  jjÈa.  zz  Far  capo.  Sboccare. 

ABDÈB  A  i>uu  A  Duu  *=!  Andare  a  còppia. 

ABDÈB  A  GAim  avìbti  iiz  Andare  a  gambe  a- 
pèrte.  Andar  largo.  Andar  largo  còme  un  crepato^ 
Andar  a  sciacquabarili.  (  Ann*  al  Malmant.  ) 

aitdìb  aixa  gubta  rr  Andar  alla  recisa. 

ABDKB   AI.LA   PÒSTA   DLA   LBVBA  IT  V.   LÉVKA. 

ABDBR  ALI*'  ABBUFFA  -zz.  Andar  B  rìtróso;  cioè 
JIV  indietro,  AU'  opposto. 

ABDBB  Aix'  ABTBSA  zz  Andare  a  rovèscio.  An- 
dar a  Róma  per  Mugello*  Fare  una  strada  tutto 
cmtraria» 

ABDBa   AIXA   SCBÒGGA  ZZ  V .   SGROGGHÈR. 

ABDÈR  AIXA  8FILÈDA  r=:  Andar  alla  spicciolata, 
alla  sfilata^  cioè  Sen^  ordine, 

ABDÈB  A  PÉÉ:=:  Andar  su  i  suoi  piedi,  Spronare 
le  scarpe,  Andare  sul  cavallo  di  S.  Francesco, 
Andar  pedóni.  (  Fortiguer.  ) 

ABDÈB  A  PÈ  zoppÈTT  =r  Andare  a  pie  zòppo. 

ABDÈB   A   BÒTTA   ED   GÒLL  ^T  Y.    GòLL. 

AJVDÈB  A  SPASS  *=:  Andare  a  spasso ,  a  dilètto, 
a  ricreazióne,  a  solàzzo. 

ABDÈB   A    STÈB   ED    GÀ   ec.  ZZ  Y.   GÀ. 

ABDÈB  A  vAjÒBzr  Andar  a  iònio,  ajòne,  ajòni. 
Andare  attorno  perdendo  il  tempo. 
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Aif  DiÈR  Ds  DLÀ  ZT  Èssere  spallato ,  Èssere  in 
ispàllc— i^  bàzziga  Aver  fatto  più  di  trentuno. 
(  Minucci  ) 

AirDÈR  DE  DLÀ  ^  Trasmodare,  Uscir  di  mòdo> 
di  règola,  di  misura. 

ANDÈR  DEDiTANz  GAMMiiTÀNDrz Entrare  innanzi, 

AiTDÈR  De  SGALÉMBER  =  Andar  ancajòne ,  An- 
dare sghémbo,  Gioncolàre  (  Aret.  )  Fole  Andare 
con  aggravarsi  più  sur  un'  anca  che  sur  un*  altra, 
e  ciò  per  dolore  che  sia  sopraggiunto  a  quella 
parte. 

AVDàiL  Dóv  Avs  PÓL  MAVOÈR  HissuH  =  Andar 
dóve  né  papa  né  imperadóre  può  mandar  amba- 
sciadóre;  cioè  Al  cesso,  A*  suoi  bisogni,  (  Serd.  ) 

AVDÈR  DRiTT  ^  Andare  intéro*  Portiere  la  per* 
sona  diritta. 

ANDÈR  AD  LuxrcH  =  Andar  a  dilungo^  oioé  Senza 
fermarsi. 

AifDÈR  AD  SALTÒGG=:Andàre  baUellóni.  (Malm.) 

AiTDÈR  ED  TRAYÈs  r=.  Obliqnàro ,  Non  andar 
rètto. 

AiYDèR  FLiif  FLÓir  rr  Andar  giò  giò  (  m.  b.  ) 
Vale  Andar  a  passo  lento. 

AiTDÈR  FORA  ED  garrìba  zz>  Dscìr  di  tèma,  o 
di  propòsito^  Escìr  dal  seminàto  o  fuor  del  semi- 
nàto, Vagare,  Pèrdere  la  tramontana  o  la  scerima. 
Non  rispondere  a  proposito. 

AKDÈR  FORA   ED   POST  IZ  SpOStàrsi. 

AITDÈR  FORA  ED  SÉ  ^:  Dare  in  ismemoràre. 
(  Bart.  ) 

AKDÈRGH    FÉN    AL  £vÒGG,   ALLA    FAVZA 1=  An- 

dàrvisi  sino  al  ginòcchio,  sino  alla  pància.  (  Firenz.) 
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ambìb  nr  GATTóv=:  Andar  carpóne,  o  carponi; 
doè  Colle  mani  per  terra, 

AVDSB  nr  I.UVGA  "^  Andar  d' òggi  in  domani; 
cioè  Passando  da  un  giorno  in  un  altro  senza 
terminar  quello  che  si  ha  fra  mano. 

AjTDÈE  nrsKvx  =^  Andar  di  conaèrra. 

AVDSB  nr  STBilzs  s  V.  STRIlzs. 

Avnn  IV  tìbka  :=  Ricadére.  Parlando  di  grano 
spigato.  Non  si  sostener  ritto  per  troppo  rigoglio 
o  per  altra  violenza» 

axdìeb  nr  TaAiniAixòir  :=  Barcollare,  Andare  a 
ónde;  cioè  Pendere  di  qua  e  di  là. 
ANDÈRLA  ^  Passar  battàglia.  Superare ,  Esser  il 
meglio,  p.  e.  l'  abrost'  ul  va  a  tittt  zr  U  ar« 
ntto  passa  battaglia. 
ANDÈR  LI  =z:  Largheggiare.  Usar  liberalità  di  do^ 
wUìqì  0  d^  altro. 

Awosa  LÀ  aniXA  paròla  ad  QtnsLcmDèif  =?  V . 
PàRòLA. 

axdìk  mài.  TxoirrÉBA  A  fìb  uha  oòsa  =^  An- 
dana cóme  la  biscia  o  la  sèrpe  ali*  incanto,  //i- 
durtt  a  far  ohe  che  sia  malissimo  volontierL 

ABDÉB  PER   LA  STRÌDA   BAL  CABB  ^T  Andare  per 

la  piana;  cioè  Per  la  strada  e  per  i  mezzi  più 
faeiU  e  pia  usitati. 

Airnia  fb'  al  MÒim  tbibolàrd  :r  Andar  tapino, 
o  tspnàndo  per  lo  móndo. 

AimsR  FRI  FATT  sóò  ::=  Andare  alla  sua  via,  al 
sno  Fiàggio  e  a  sno  viàggio.  Andare  pe*  fatti 
suoi. 

ARDER  STAGR  ssz  Andar  col  pie  férmo  (  Ouarìni  ) 

ARDRR  su  =s  Andare  al  bòsco)  e  dicesi de^ bachi  da 
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ieta  quando  sono  in  punto  di  eonùnciar  il  lavoro 

del  bozzolo. 

AVDÈR  UIC  PÒ  PIÒ  PiAif  ^  Quetàr  il  passo  5  cioè 
Non  andar  sì  ratto.  (  Dante  ) 

Aif DEB  zó  =  Tramontare,  Declinare,  Andar  sotto^ 
Abbassare,  Golcàrsi.  Parlando  del  Sole, 

AKDER  io  =  Uscir  de'  gàngheri. 
ANDERSEN  =  Andarsene.  Vale  Morire. 

Ai^DERSEir  irÈGH  if  EGH  =  Partir  gòbbo  gòbbo. 
(  Buonar.  Fier.  ) 

AK  AITDABÉV  AL  DXBVEL  Pr'  UIT'  AKMA  ZT.  Il  dià- 
volo non  anderèbbe  per  un'  ànima.  Modo  prov. 
che  s'  usa  quando  U  tempo  è  così  catfwo  che  s' ha 
da  stare  in  casa*  (  Alb.  ) 

A  TUTT  AiTDÈR  ^  A  tutto  andare.  Continua^ 
mente.  Senza  intermissione  (  Filicaja.  ) 

ESSER  LE  pr'  aitdèr  VÌA  ZI  Star  Buir  ale. 

E  TÈDD  CLA  vÓL  avdàr  mèl  zt  Lr  véggo  mal  pa- 
rata (  Redi  ) 

FÈR  AVDÀR  p.  e.  Uir'OSTARÌ A,  UKA  BOTTKIOA  ^Y. 

OSTARlA,  BOTTÈIGA. 

LA  if'  AifOARÀ  dÀiMPER  AOBÌ1Z  Sèmpre  non  istà 
il  mal  dóv'  éi  si  pòsa.  Risposta  di  colui  cui  sono 
rimproverati  i  suoi  danni,  volendo  inferire,  òhe 
gli  stati  talor  si  mutano  dal  male  al  bene. . 

LASSA  CLA  VADA  zz.  Làscia  andar  V  acqua  alla 
china.  Lascia  andar  le  cose  come  elle  vanno* 

PER  Piv  STRÈD  A8  vA.  A  RÓMA  zz  Vassi  a  Róma 
per  più  strade.  Fale  Potersi  in  pia  modi  ottenere 
un  intento. 

QUAKD   TÉ     ÌT   GH'  AVDÈV  ,   ME    Gh'  ERA   8TEÈ  Z^ 

Quando  il  tuo  diàvolo  nacque  il   mio   andava  a 
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panca.  Vale  che  Oli  uomini  di  età  come  pia  esperti 
à  pessimo  pia  dlfficiUnente  ingannare* 

BLA    TA    IJI.    YA  ,  81^  'if    VA    PAZÌITZIA  =  S*  élla 

còglie,  còglie,  se  nò  a  patire,  owero  Se  non  cò- 
glie non  m'  impòrta,  me  la  rido* 

aNDES,  ÉND£S=Éndice,  Guardanìdio.  Uovo  di  mar^ 
mo  0  d* altro  che  si  lascia  nel  nido  delle  galline  quasi  a 
dimostrar  loro  dope  hanno  a  andare  a  far  le  loro  uova. 

ANDÈR  =  Córrere.  Parlando  di  monete. 

ÀNDGHÈRS  =  Annegarsi,  Annegare  (  n.-  a.  ) 

AHDGHKRS  IITT  UH  BIGGIÌB  d'aGQUA=Y.  ACQUA. 

ANÈLL  =  Anello. 

ASKLL  DA    8PÓS  =  Fédo. 

AJTKLL  DA  TÉKDAs  Campanèlla  .-«i^icró  pure 
dìmelti  altri  anelli  fitti  ne'muri  per  dioersi  esercizj. 
aNEM  =  Ànimo* 

lAiTKR  is'  ÀJSSM  ;=  Dar  il  cnòre,  Bastar  V  àni- 
iDO^  Bastar  la  vista. 
ANGARIA  =  Angherìa»  Sforzamento  fatto  altrui 

^^ma  Togìonem 
ANGABIÈR  =  Angariare^  Angarieggiàre. 
ANCCiLLA=  Anguilla. 

aitcuSlla  pìvìika  s=  Cecolìna^  GiecoHna. 
ANGù&RI  2E  Ramarro.  Serpentello  verde* 
ANGùRRIA  =  Cocòmero. 
ANIMÈL=V.  PòRCH. 
ANlfA  =  Ànima. 

AKKA  DKSPRÈDA,  ÌGH   H'  HA  UÀ  LÈGG  KÌ  7SID  = 

Dòmo  di  scaaóèra.  Uomo  presto  a  malfare* 

ABKA  D*  KST  HÒKB  =  Ànima  nata*  — »  iir  vói 
ch'  al  sàffia  akma  d'  est  MòiiDsNon  vo'  che  '1 
sappia  anima  nata. 
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•  AJU8TER  Eh  FARTI o  DI.'  ANMA  z=  Ragguagliare 
le  partite  dell'  ànima.  (  Bart.  )  Acconciarsi  del- 
l' ànima. 

ARCMAifDAsiÒK  dl'  Aif MA  zz  Raooomandaiióoe 
deir  ànima,  Comandaménto  dell'  ànima. 

dìr  l'  Axrsf  a  a  dìo  =  Sacramentare,  Giurare* 

B  n'  90  ràiN  li'  AHVA  ED  TÉ  =z  Tu  m'  hai  fra* 
dicio* 

Ì88ER  d6ó  ÀnsM  X  uif  GÒRP  B&L  =  Éssero  due 
ànime  in  un  noccic^o,  due  ànime  in  un  cuòre. 

MAGirÌB8  l'  abma  l'  uit  I,'  ìter  =  Ròder8Ì  i 
ba8ti  1'  un  1'  altro;  cioè  Dir  peggio  che  si  può. 
Perseguitarsi  con  mormorazioni. 

ROMPER  l'  avma  =  Romper  la  fantasìa,  Impor- 
.  tunàre,  Tórre  il  capo. 

tgbir  l'  aitma  cób  I  DÈiifT  =:  V.  DÈINT. 

TORKÈR  l'  akma  iitt'  AL  còRP  =z  Ritornare  il 
pólso.  (  Sacch.  ) 

TLÈiR  vjx  BÈiGir  dl'  avma  ^i  Volére  il  mèglio 
del  móndo  ad  alcuno. 

Aif £M  DAL  PURGATÒRI  =1  Purganti.  (  assolut.  ) 

ARMA  DA  BTÓN  =  Ànima,  Fondèllo. 

AITMA    DAL   FÀRR    DA    8ÈLDA  =:   MàStio ,    Ànima 

(  Alb.  )  Quel  ferro  ohe  riscaldato  si  mette  nella 
cucchiaja. 
ANN  zz  Anno. 

AVir  PASSÈÀ  =;  Anno.  L'  anno  prossimamente 
passato» 

AL  8RÀ  LA  BOITTÌÈ  O  LA  POVBBTàÈ   ED  ]5  AVWZZ 

Sarà  un  negòzio,  un  bordèllo,  un  còso  di  i5  anni 
(  mm.  bb.  ) 

AL  SBÀ  vjr  Avv  ADDÀ88=:ór  farà  raiino.(Fortigtter.) 
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Ani  AVMòRUM  =z  Anni  e  anni  »  Anni  Dòmini 

(  m.  b.  )  Quantità  ff  anni. 

Av  PASS  ARA  st'  Amr  CHS  ec.  =  Non  darà  vòlta 

qnAst*  anno  cdie  ec«  (  Bart.  ) 

CHI  FA  A  so  XÓD  SCAMPA  UV  AVH  ED  Prò  =  GhÌ 

fii  a  Mao  mòdo  non  gli  duole  il  capo.  Fole  Chi 
eperu  secandola  sua  propria  volontà  ne  trae  sod^ 
disfazione» 

CHI  SCAMPA  UK  DÌ  SCAMPA  UK  Airil=V.  SGAM- 

PÈft. 

coirrsa  j'  Airir  :=  Misurare  gli  anni. 

IH    ZÈIVT  Ajrif   E  IK  ZÀINT  MÀIS   l'  ACQUA  TÓBNA 

AI  sóó  PAÈis  =  T.  ACQUA. 

L*  AMn   DAI.  Duu  =r  Alle  calènde  greche;  cioè 
Miai,  perchè  i  Greci  non  avevano  colende.  (  Serd.  ) 

FORTÈK   BÈIGV   j'  AlfM  =s  V.    PORTÈR. 

1TV  AHir  PSR  l'  ètkb  =  L'  un  anno  per  V  altro, 
Di  rio  in  buòno.  Fole  Ragguagliatamente. 

VM  A»  SÉ  E  UN  Ainr  irò  =  Di  due  anni  Puno. 
(  Crac  ) 

ANNEBBIÈÈ  =  Afàto.  Pari/indo  di  frutta. 

ANNEBBÌÈÈ  =  Abbacinato.  Parlando  di  sole,  gior^ 
no,  luce,  specchio  ec. 

ANNÉTT  —  AVÈJER  I  866  ANNÉTT  =  Non  ès- 
ser cóme  r  uòvo  irésco  né  d'  òggi^  né  di  jèri.  Si 
dice  di  chi  è  uomo  d*  età, 

ANNIANNòRUM  ^-  Foce  che  si  usa  in  questa  fra^ 

se  ~  1j*  t   AKlflAirKÒRUUf   Ch'ÈN  v'  ho   VIST,  O  PAB- 

ufeè ,  o  simili  :=:  Sono  anni  e   anni ,  o  Anni  Dò- 
mini (  m.  b.  )  che    non  vi  ho  visto  >  o  parlato  o 
simili. 
ANNOJÈR  r:  Muòvere  il  còrpo.  Annojare. 
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ANNUVALÈRS  =  Annubilàrei ,  Annuvolarsi ,  An- 

nuvolirsi.  Coprirsi  il  cielo  di  nuvole, 
ANQUàNA,  TòDNA,  TINTINNÈGA=Tentonn6ne. 

Colui  che  è  nelle  sue  operazioni  irresoluto^  risolve 

adagio  e  conclude  poco, 
ANQUANÈR  =  Tintinnare,  Ninnare. 
ANSA  ==  Ansa  (  Bembo  )   (  Salvini.  )  Occasione  ^ 

Incitamento^  Stimolo. 

DÈR  AK8A  =  Dare  ansa;  cioè    occasione^  incita^ 

mento  ec. 
ANTGóR  =  Anticuòre.  Tumore   ne' cavalli  verso  il 

cuore.  ' 
ANTÈR  =:  Nettare^  Sventrare^  Sviscerare.  Ripulire 

i  polli,  trarne  le  frattaglie  per  cucinarli. 
ANTICÀMRA  =  Anticàmera. 

FAR  FÈR  AiTTiGÀMRA  =  Tener  pòrta.. 
ÀNTiGA  —  ANDÈR  ALL*  ANTÌ6A  =&=  Anticheg- 

^àre. 
ANTIGàJ= Vecchiume.  Quantità  di  cose  vecchie  e 

malandate. 
ANTIGàJA  =        f  Anticàglia.   Nom^  generico  di 
ANTIGHITÈÈ  =  \      cose  antiche. 
ANTIGòTT  =  Attempatòtto,  Vecchiòtto. 
ANTIPòRT  =  Antipòrta.   Porta  che  è  aoanti  ad 

un'  altra  porta.  (  Ann.  al  Gr.  Diz.  ) 
ANVÈR  =  V.  NVÈR. 
ANzÀNA  •=  Alzàja.  Fune  per  tirare  le  tra^i  con^ 

tr'  acqua. 
ÀN^EL  =  Angelo. 

ANDER  DA  ànAel  :^  Andare  a  capéllo ,  appun«^ 

tìno^  a  pennèllo,  a  còrda,  a  dramma. 
AVDÈR  DA  À visi.  =  Andar  bène,  a  secónda,  di 
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rondóne  (  nu  h.  )',  e  si  dice  quando  le  cose  suC" 
cedono  prospere  senza  a^r  briga. 
ANzINÉTT   DA  CIAPPóN  =  Gànghero.   Piccolo 
strumento  di  fio  di  ferro  adunco   che  serpe  per 
affiikiare  in  vece  del  bottone. 
«i-  La  femmina  si  chiama  =  Feminèlla. 

AO 

A  ÒGC  =  A  òcchio;  cioè  Senz'  altra  misura  che  della 
considerazione  oculare» 

A.  6cc  ATÈ&T  =  A  Òcchi  apèrti. 
A  ÒGC  «R£S  =  A  chiuB*  òcchi. 
A  UN  DIPRÈSS  =  A  un  di   prèsso ,  Indigròsso. 
Circa,  In  circa» 


AP 


A  PALÈD  =  A  bizzèffe,  A  jòsa,  A  ribócco^  A  fu- 
B6iie  (y.  an.  )  A  balle,  A  masse,  A  sacca,  (mm.  bb.) 
Fiagliono  Abbondantemente,  In  copia» 

A  FANzA  BASS  =  Gorpóne,  (  avT.  ) 

A  PANzA  YóDa  =  A  digiuno.  Avanti  di  mangiare. 

A  PGóN  A  PCóN  =  A  minùzzoli. 

A  PÈ  NUD,  o  DESCHÈLzA  =  V.  DESCHÈLzA. 

A  PIóMfi  =:  A  perpendìcolo. 

AFPARGIÈR  ==  Métter  le  tàvole.  Apparecchiar  la 
taoola  pel  convito, 

APPARÈINzA  =  Apparènza,  Parùta. 

APPARTAMÉINT  ==  Appartaménto.  Aggregato  di 
più  stanze  che  formano  abitazioni  libere  e  sepa» 
rate  dal  resto  della  casa. 
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APPARTAsfèiNT  DA  BA88  =.  TeiTèno.  Tutto  l' ap^ 

partamento  abitabile  della  casa  che  è  più  vicino 

alla  terra,  o  che  posa  sulla  terra, 
APPARi^ER  ZZI  Appareggiàre ,  Pareggiare»  Far  pari. 

Uguagliare j  Adeguare^ 
APPASÉR  =  Pacificare ,   Rappacificare ,  Appaciàre  , 

Abbonire,  Placare,  Calmare,  Abbonacciare,  Rab- 
bonire, Rabbonacciare,  Acquetare,  Imbonire,  Im- 

buonire^  Sedare,  Quetàre,  Tranquillare,  Acchetare^ 

Acquietare. 
APPÈLL  =  Chiamata.  Termine  militare, 

FÈR  L*  APPÈLL  SS  Far  là  chiamata  dei  Soldati» 
APPESTÈR  =r  Appuzzare,  Appestare.  (  Malm.  )  In^ 

durre  puzzo. 
APPICCHÈR  =  Impèndere,  Impiccare. 
APPIÉTT  =  Afflitto. 

TÓR  APPIÉTT  :="  Pigliare  affatto;  cioè  Senza  sc^ 

glimento,  senza  distinzione» 
APPISLÈÈrr  Addormentaticcio.  Mezzo  addormentato. 
APPISLÈRS  =  Velar  V  òcchio.  Addormmtarsi  leg^  ' 

germente, 
APPLINÈÈ  =.  Malatìccio,  Malazzato,  Bacatìccio. 
Ì88ER  APPLiKÈi  =r  Chiocciare.  Cominciare  a  sen^ 

tirsi  male. 
APPONTÈÈ  =  Apprèsso. 

STÈR  appoutìè  zr  Stare  apprèsso,  Star  vicino. 
APPRADÈR-n  Appratire.  (Alb.  )  Pratàre.  (  Cagliar.) 

Ridurre  a  prato. 
APPRÈNDRES=i  Rassegare,  Assevero.  (  nent.  ass.  ) 

Congelarsi  a  guisa  di  sevo. 
APPUNTALLÈR  =:  Puntellare.   Porre  sostegno  ad 

alcuna  cosa. 
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ATvuwrAuJai  m  pàib,  uh  pómm  ec.  qvafd  l'  ■ 
CAMGu  kD  FRUTT  =^ Staggiare  un  péro,  un  pómo  ec. 
(  Gaglìar.  ) 
APTiT  z^  Appetito,  Mangiare. 

ATSitt  BÓv  AFTÌT  <=:  Pigliare  il  póllo  sènza  pe- 
stare. Esser  sano  e  mangiar  con  grande  appetito 
e  di  voglia. 

oviiÈM.  j/  aptIts:^ Agai2ar  l'appetito.  Provocar 
la  fame* 

i/  apiIt  I**  t  JsJl  mÓRA  ftàuBA  gh'ìboh  8)a^  Ap- 
petito non  Tnòl  salsa. 

PK&DEB   I.*  APTÌT  ^  Pèrdere  il  mangiare  o  il 
cibo. 
APTITdS  =  Appetitóso,  Appetitìro.  CJie  desta.  Che 
agnvsa  V  i^petito  di  mangiare* 

xACHàn  AFTiTós  ST  Tomagàsto ,  Bramangière , 
Leccume*  Cosa  che  faccia  venir  il  gusto  o  la  va- 
gUa  di  mangiare» 

AR 

A2LAMPÉES  ^  Rampicàrsi»  Inarpicàrsì,  Arpicarsi  » 


ARAMPINÈÈ  =  Uncinuto,  Uncinato. 
AKAMPINÈRS  z=  Aduncàrsi,  Divenir  adunco. 
AKANiINÉÉ  =  Rannicchiato,  Raggriccfaiàto. 
ARANzINERS  =r  Ranicchiàrsi,  Raggricchiàrsi. 
A  RASóN  ED  GHÈRT  =:  A  ragion  di  Móndo.  Se^ 

condo  il  conto  comune, 
ARBAD*I>crRA  =:  Ribattitura^  cioè  II  ribattere. 
APRAD'DpRA  rr  Ribaditura  5   cioè  La  parte   del 
chiodo  ribadito. 
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GUA8TER  l'  ARBAD'DURA=r  Dìsbadìre.   Disfare 

la  ribaditura.  (  Alb.  ) 
ARBALTÈRS  =  Riboccarsi.  Rivoltarsi  sossopra. 
ARBÀTTER  =  Ribàttere. 

ARBÀTTER  I  GiòLD  =  Ribadire  i  chiòdi. 
ARBCHÈRS  =  Rimbeccassi,  Rivoltarsi.  Rispondere 

con  parole  o  con  fatti  a  chi  t'  abbia  proi^ocato» 
ARBGHÈR  =  Erpicare.  Spianare  coir  erpice  la  terra 

de'  campi  lavorati, 
ARBIóN  =  Ardiglióne.   Ferruzzo  appuntato  eh*  è 

nella  fibbia, 
ARBLÈÈ  =  Aoncinàto. 

ARBLER=  Aoncinàre.  Torcere,  piegare  in  punta, 
ARBLÈRS  =  Aoncinàrsi ,   Adun carsi.   (    Sanazz.  ) 

Torcersi  in  punta.  —  Quando  in  vece  della  punta 

s'  arrovescia  il  taglio  per  cattiva  tempera  dicesi = 

Rivoltarsi. 
ARBOGCADùRA  =  Arricciato,    Arrìccio.  Seconda 

crosta  della  calcina,  (  Diz.  del  Dis.  ) 

FRiMMA  ARBOGCADÙRA = Rinzaffo,  Riuzàffatùfa. 

(  Detto  ) 
ARBOGGHÈR= Arricciare.  Dare  il  secondo  intonaco 

che  si  fa  con  rena  di  fiume,  e  calcina  per  ovviare 

alle  bruttezze  del  primo  intonaco,  riducendone  lasu^ 

perfide  più piana,''^L' arricciare  un  muro  per  la pri-^ 

ma  volta  dicesi  pia  propriamente  Rinzaflare.  (Detto) 
ARBOMBÈR  =  Rimbombare.  —  Il  rimbombare  for» 

temente  dicesi  z=i'^\rìtronkTe, 
ARBOMBÈR  =  Rimbalzare,  Balzare.  Risaltare  die 

fanno  molti  corpi  percossi  in  terra, 
ARBOREE  =  Inar borato.  Aggiunto  a  campo  vale 

Piantato  d'  alberi. 
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AMUFF  =  Rabbuffò.  Bravata  minaeeiosa, 
ARBvFFA  (  air  )  r=  A  ritróso.  JIV  indietro,  Jll' op- 
posto, 

AVDÈR  all'  abbuffa  =.  Andar  a  ritróso. 
ARBUFFÈR=Rabbufiare.  Scompigliare  y  Disordinare* 
ARBùRTA  (  andèr  all'  )  =  Ripulire.    Vale  Richia^ 
mare  i  bracchi  per  far  loro  cercare  se  siano  rima» 
sii  a  dietro  uccelli  che  non  siano  stati  leoati^  I 
Cani  che  fanno  quesf  uffizio  si  chiamano  Cani 
da  ripulita. 
AKBTJTT  =  Virgulto,  Pollóne,  Rampóllo.  Sottile  ri- 
mettiticcio  di  pianta. '^JDicesi  PoUézzola  la  punta 
tenera  de'  polloni  cresciuti  anzi  tempo. 
AftfiUTTÈR=Ripullalàre^  Rigennogliàre^  Riméttere. 

Germogliar  di  nuooo. 
AKfiUTTóN  =  Nasata,  Sgàrbo,  Dispétto.  Jiipulsa  o 
negativa  datu  a  chicchessia  con  maniera  sgarbata» 
A&CàLzADuRA  =  Rincalzaménto ,   Rincalzatura. 

L'  otto  di  rincalzare,  e  la  cosa  che  rincalza. 
ARCidiÈR  =  Rincalzare.  Mettere  attorno  a  un  aU 
hero  0  simile  terra  0  altro  per  fortificarlo^  accioc» 
che  stia  saldo  e  si  sostenga,  o  venga  bene;  p.  e* 
ABCAiiÈR  ZL  vèib£  =  Rincalzare  i  càvoli^ 
AftCALzKR  ici.  bótt,  I  yasséìi^  ìx  bòzz  ec.  =  Ab* 
boccàre  le  bótti  ec. 
ARCHERÀ  =  Feritóia ,   Archibusièra ,  Ralestrìèra. 
Piccola   apertura  nelle  muraglie  per   cui  poter 
trarre  archihusate. 
ARCHERVÈR  =  Rinnovare,  Rifìire.  (  Celi.  Vit.  ) 
ARCIÀM  =  i&imbèllo.  Uccello  legato  a  una  liei>a  di 
bacchette  colla  quale,  tirata  con  uno  spago,  si  fa 
svolazzare  per  allettare  gli  altri  uccelli. 
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TÒRO  D'AROiÀM=Tórdo  allettajuòlo,  cantajuòlo. 
ARGMANDAzIòN  =:  Raccomandazióne. 

ARGMAlTDAZlÒir   DL*  AUMA  .=  V.    ANMA. 
LETTRA   D*  ARGMANDAZIÓIC  =  V.    LÈTTRA# 

AROMA  NDÈR  =  Raccomandare. 

ARGMANDÉRS  =  Fare  spallùcce.  È  il  raccoman^ 

darsi  con  ismorfie  storcendo  U  collo  e  stringendo 

le  spalle  alla  volta  di  quello, 
ARCóJER^  Raccògliere.  Mettere  insieme^  Ragunare. 

ARGÓ/ER   DLA   OIAUDA,   DEL   GASTAGIT   OC  ZZ" Ras- 
settar ghiande  ec;  cioh  Ricorle  di  terra. 

ARGòLT  ^  Ricòlte,  Ricòlto.  Le  rendite  della  terra 
raccolte. 
BÓK  ARGÒLT  *=!  Ricòlte  ubcrtósa. 
iiTT  L*  ARGÒLT  =£  Di   rìcòlte ,  In   sulla  ricòlta  ; 
cioè  N^l  tempo  della  ricolta. 

ARG0RDÉR5  =-  Rimembrare  (  n.  a.  )  Ricordarsi , 
Rammemorarsi,  Avere  in  memòria. 

ARGòST  =  Solatìo,  Galdìno,  Caldina.  Luogo  esposto 
al  mezzodì,  il  contrario  di  Bacio* 
all'  ARGÒST  ss  A  solatìo. 

ARGO  VA  =  Alcòva,  Alcòve  ,  Arcòa.  Luogo  appara 
tato  in  una  stanza  a  uso  di  riporti  un  letto, 

ARGULÈR,ARGULÈRS=V.INGULÈR,INGULÈRS. 

ARDADDÙRA  =:  V.  GADÈINA  ARDÈDA. 

ARDAMÈINT  =iGorrèdo,  Dónora,  Donaménto.  Que^ 
gli  arnesi  che  si  danno  alla  sposa  quando  ella  se 
ne  va  alla  casa  del  marito. 

ARDINzÈDA  =r  Risciacquata.  Leggiera  lavatura, 

ARDINzADùRA  .=:  Stóppa.  Materia  che  si  trae  dopo 
il  capecchio  nel  pettinar  lino  o  canapa. 

ARDINzÈR  s=  Risciacquare.  Leggiermente  lavare. 
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AKDiirsBB  Ah  GBAK  rT  Rìnettàrlo.  (  Bartt  ) 
ASDONDÈ&  t=:  Rotondare,  Ritondàre,    Tondàre, 

Attondàre  (  Segneri  ).  Far  tondo  checchessia. 
ARDòSS  =.  A  bardòsso ,  A   ridòsso ,  A  bisdòsso ,  A 

csTal  ondo. 
ARÉDA  ^  Ajàta.   Tanta  quantità  di  grano  o  biada 

in  faglia  quanto  basta  ad  empier  l'aja. 
ARÈENT  =r  Rasente,  Accanto,  Apprèsso^  Vicino^  A 
ruids,  A  randa  a  randa  (  Dante  ) 

PAssis  d'  Alinrr  ir  Rasentare.  Accostarsi ,  in 
passando,  tanto  alla  cosa  che  quasi  la  si  tocchi. 
AEÈLLAr:  Cannìccio  e  Caniccio. 
ARÈR=rArare9  Dar  le  arature  (  Bart.  ) 

ABÀa    DÈIH TEB   LA   BÒBA    SXMVXDA  SZZ  Far    SCÌO« 

reno.  (  Davano.  Colt.  )  Métter  sótto.  (  Gtesc.  ) 
ABSR  DBiTX=.  Aràro  diritto.    Fole  Agire  con 
freeeuùone. 
AEFÈErL  Rifare. 

AiFÈa  I  DAirv  j=.  Ristorar  li  danni,  Ammendare, 
Far  tinmènda  (  Alb.  ) 
ARFÉ&S  rzRisquòtersi,  Ricattarsi,  Riméttere.  (  L^ 
^ìoeto  );  cioè  Rivincere  il  perduto,  0  anche  Rendere 
il  contraccambio  dell'  ingiuria  ricevuta ,  locehè  si 
dice  ancora  =:  Rènder  pan  per  focàccia ,  frasche 
per  fòglie.  Rispóndere  alle  rime  o  per  le  rime. 

ARFÈas  DAX  TÈiMP  PERS  =:  Rimétter  le  dòtte. 
Riacquistare  il  tempo  penduto. 
ARPIADÈR  =  Fiatare. 

ARFIADÈR  =  Sfiatare^  Mandar  fuòri  fiato,  Svapo- 
nre*  Parlando  d*  un  recipiente^  o  vaso  che  lascia 
sortir  r  aria  che  vi  si  soffii. 
ARFIADÈR  =  Sfiatare.  Propriamente  dicesi  delle 
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ferite  che  passano  da  banda  a  banda  onde  entrarti 
dovi  r  aria  fanno  un  certo  ribollio  per  awentura 
simile  al  rantolo  de' moribondi.  (  Buonar.  Tane.  ) 

ARFILÈR  =  Affilare.  Assottigliare  il  taglio  a  ferri 
taglienti, 

ARFILÈR  UN   FUGiT ,  uif   gavabbòk  =  Appiccare 
un  pugnoy  nn  ganascióne. 

ARFILÈR  =  Ritondàre,   Raffilare.   Pareggiare  con 
istrumenti  taglienti  V  estremità  d*  alcuna  cosa* 

ARFRANT  =  Rinfrànto.  Opera  di  tela  lina. 

ARFRÉDD  =  Rifréddo. 

ARFUG6=Sceglitìccio,  Marame,  Pi8ciagióne.(Sacch.) 
La  parte  peggiore  e  più  vile  delle  cose  scelte. 

ÀRGHEN=5V.  ÈRGHEN. 

ARGHGNÈÈ  ^  ÈSSER  ARGHGNÈÈ= Chiocciare. 
È  quel  cominciar  a  sentirsi  male,  Essere  malazzato. 

ARGHGNÈRS = Digrignare,  ^^rire  la  bocca  in  tra^ 
verso,  storcendola. 

ARGHOirÈRS  ADRÉÉ  A  uiT  quelghidùn  =  Goccàre« 
Far  bócchi  o  le  bócche,  boccàccia  (  Magalotti  ),  i 
yisàcci.  (  Aret.  )  Aguzzare  le  labbra  inverso  uno 
in  segno  di  dispregio  a  guisa  che  fa  la  bertuccia, 
o  cavarulo  fuori  mostruosamente  la  lingua^  il  che 
vien  detto  anche  in  francese  =  Faire  le  mone. 

ÀRIA  =  Ària. 

ÀRIA  GRÒSSA  =  Ària  gròssa,  grassa,  dènsa,  va- 
porósa. 

ÀRIA  PiOMBÈDA  =:  Ària  colàta* 
A   MÀÀÀ'  ària  =:  A   mè^i'  ària ,  e   A   mèiiàrìa. 
Mezzo  della  maggiore  e  minore  altezza.  Non  troppo 
alto  né  troppo  basso. 

A  MSKÌ' ària  =  Brillo^  Alto  dal  vino^  Gottìccio, 
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Altìccio,  Cicìflchero^  Albiccio;  cioè  Mquanto  aUe^ 
grò  dal  vino, 

AlTDtR     A     GIAPPfa    UlT    PÒ     d'  ÀAIA  =  AsolàrO, 

Andare  a  pigliare  un  pò  d'  àsolo.  Andare  a  pren^m 
dere  un  poco  d*  aria.  Andare  ai  freschi  (  Salv.  ) 

AH  TiBÈTA  rvA  BUSCA  d'  ÀRIA  =  Nàn  tirava 
da  nìàna  banda  bava  di  vènto.  (  CSaro  Amor.  ) 

GAPÌB  IH  ÀBiA  =  Intènder  per  ària.  Capire  v^ 
locemente  checchessìa, 

ciAFp&m  uir  Pò  d'  ÀBIA  s=  Asolarsi.  Stare  ìh 
luogo  aperto  ed  arioso  per  godere  del  fresco  e  del'' 
V  aria,  (  Lami  ) 

ooLÓB  o'  ÀRIA  =  Color  aerino,  o  ajerìno. 

OOKPRBB  PÌK  l'  Ària  =  V.  GOMPRÈR. 

DKB  ÀBIA  A  WA  QAMRA  =  Ventilare  una  cà- 
mera. (  Alaman.  Colt.  )  Aprime  le  finestre  e  gli 
usci  per  cambiarne  V  aria* 

DÈBBGH  mJ  ÀRIA  =  Far  baldòria ,  Sbraciare  a 
nscàta.  Vale  Consumar  il  suo  a»ere  dandosi  bel 
tempo, 

DXBS  DI.'  ÀRIA  =  Aver  gran  fava.  Riputarsi  ,  o 
voler  esser  riputato  oltre  al  conoeneoole. 

ibssjEB  7ATT  d'  ÀBiA=Èsser  di  piuma.  Parlando 
d*  ordirà  vaie  Esser  debole.  (  Bnonar.  Fier.  ) 

KsaBB  iRT  AL  j' ARi=Imbaldanz)re>  Imbaldìre. 

FCR   DBR   io,  O  CALER    ÈL  j'  ABI^  JTÌB   ABBASSAR 

LA  CBBSTA  =  Cavàrè  il  ruiio^  Cavare  il  ruiio  del 
capo,  Sbaldanzìre,  Rompere  o  Fiaccar  le  corna 
(  Ariosto  )  Abbassare  il  cimièro  (  Serd.  )  Fare  ab- 
bassar la  crésta  (  Alb.  ) .  Rintuzzare  V  orgoglio , 
Reprimere  la  superbia. 
fìb  m  GASTÌ&  xir  ària  ss  Far  castèlli  in  ària^ 
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Disegnare  in  ària.  Fare  disegfU  in  vano,  Pensare 

cose  vane,  e  impossibili, 

PRinziPiÀR  A  CALER  AL  j'  ARI,  0  I  oRii=  Comin- 
ciare ad  uscire  di  miio,  o  uscire  il  mìio  del  capo. 

TÉDER  l'  Ària  =  Veder  la  luce. 

▼ÌVXR   d'  ària,  0  ED   PAIf  B  8PUDA=3  V.  SPUDA. 

ÀRIA  ss  Pìglio.  Aspetto,  Un  certo  modo  di  guardare. 

ÀRIA  RRUSGA,  ÀRIA  SOSTGXCUDA,  ÀRIA  DÓLZASrMal 

pìgliO)  Piglio  sevèro,  Piglio  dólce  ec. 
ARIÀzzA=  BreÀÀolóne.    Vento  non  gagliardo  ma 

freddo  e  crudo. 
ARIÉTTA  srBreÀÀolìna.  Piccolo  venticello  ma  freddo 

e  crudo. 
A  RISGA  ZI  Appéna,  A  péna.  Con  pena.  Con  istento. 
ARIzzÈR  =  Aggrinzare,  Affaldare,  IncrespàrOt 

ARizzÈR  AL  Kss  =.  Arricciare  il  naso^  o  il  muso, 

0  le- labbra.  Mostrar  di  a^r  qualche  cosa  a  sde* 

gno  od  a  stomaco* 

ARIZZÈR     AL    iris    IV   TUTT    ÈL  CÒ8  ti?  PuZZàrO     i 

fióri  di  melarància.  Suol  dirsi  d*  uno  che  pretende 
esser  molto  dUicato  in  qualunque  genere  di  cose. 
'  p.  Cm  Gli  puzzano  i  fiori  di  melarancia. 

ABizzÈR  I  cAYìi  ZI  Arricciare  i  capégli ,  Fare  i 
ricci.  Vale  Inanellarli  con  arte  per  abbellirsi. 

ARIZZÈR  LA  GÓTA  ZZI  Arroucigliàr  la  còda;  e  di-- 
cesi  particolarmente  del  porco. 

SIHTIRS     ARIZZÈR    I     BUDBÉ   0   1    QATÌI  =  Racca- 

pricciàrsi^  Sentirsi  rimescolare,  Prèndere  rimesco- 
laménto. Risentire  quel  terrore,  agitazione  o  tur^ 
bamento  che  produce  nel  sangue  un'  improvvisa 
cagion  di  spavento. 

ARIzzÈRS    :=  Rannicchiarsi ,    Aggomitolarsi , 
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B^griochiàni,  Baggraifolàisi,  Raggmppàni. 
ced  deir  uamo   che  raccoglie   insieme  le   membra 
per  freddo  o  per  altro  accidente, 
ARUCHINÉDA  —  dannata.  Cosa  da  zanni. 
A&LóJ^i  OtoIò^o,  Orinolo. 

ABI.ÓJ  GÓH  AL  8¥Zix4RÈiir  s=  Orològio   cól  de- 
statójo.  (  Lasca  ) 

AMjJbt  SA  TÓBR  =  Orìuòlo  da  contrapési.  (  Bart.  ) 
battebìa  di.'  arlòj  =  Sonerìa.  (  Alb.  ) 
CASSA  DI.'  A&iiój;=Ga8tòdia  dell'  orològio.  (Berg.) 
sósTHA  DI.'  AB];.ój  zz  Mostrànza  dell'  óre  (  Bart.) 
msGOLKR  1/  ARLÓj  ^  Temperare  V  orinolo. 
TuÈR  so  V  ABLÒj  =  Garìcàro  V  orològio.  (  Alb,) 
AAMADèRA  DA  VòLT  =  Centina. 
ABMàRI  ^  Armàdio,  Armàjo^  Cassettóne. 

ARMÀni  nrcABTBEÈ  iiTT  LA  MURA j A  =:  Scsrabàt- 
toìoj  Scarabàttola. 
ARMES'CIÀNiA  =  Mescolanza.  Fià  sorte  d'  erbe 

mescidate  insieme  per  fame  insalata» 
AKMÈTTER  =  Riméttere. 

AnwknsR  ìl  dógh  al  bótt  r=  Dogare. 
^ARjóTTBRGH  DAL  SO  z=  Scapitare.   Perdere,  e 
Metter  del  capitale^  Metterci  del  suo. 

ABjuTTBBLA  ikt'  im= Riméttersi  in  nno*  Porsi 
in  arbitrio  e  volontà  altrui. 
ARMÉTTERS  z=  Rimpannucciarsi ,   Rincavallàrsi , 
Rinfrancarsi.  Megliorare  le  condizioni.  Rifarsi  di 
qualche  disastro  sofferto. 

AjRjfRTTJEBs  iK  TAL  £ógh^  Riscattarsi  nelglnòco. 
ARMÉTTERS  =:  Rincamàre ,  Rimpolpare.  Rimetter 

la  come, 
ARM6NÉR   =   Ruminare,   Rngnmàre,   Rumare, 
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Digrumare.  Far  ritornare  alla  bocca  U  cibo  man* 

dato  nello  stomaco  non  masticato^  per  masticarlo^ 

ed  è  proprio  degli  animali  del  pie  fesso  che  hanno 

un  solo  ordine  di  denti, 
ARMÌSSA  :^  Riméssa.  La  stanza  ove  si  ripone  il 

cocchio . 
ARMÌSSA  £D  FIUMM  =  Colmata. 
ARMONDÈR  =  Purgare,  Risanare,  Mondare. 

AAMOiTDER  j'  ÈLBER  =  Dlbruscàre.  Levare  i  ra^^ 

moscelli  inutili,  e  seccagvnosi» 
ARMONTÈR  I  STiVÀJ=RÌ8cappinàre  gli  stivali. 

Rifare  lo  scappino  o  pedule  degli  stilali* 
ARMóR  =  Rumóre. 

ARMÓR   d'  acqua    ÈGH   GA8GA  =   StrÒScio. 

FER  Dl' ARMÓR  CÓIT  I  TACCH  IKT  li'  AirDÌR  =  ZOO* 

colare.  (  Saccenti  ) 

FÈR  dl'  ARMÓR,  DAL  FRAGA88  =  Dar  ali*  amie. 
TAiTT  ARMÓR  E  FÒGA  LANA  =  Assaì  pampa  ni  e 

pòca  uva.  Gran   rombàzzo  e  pòca  lana.  (  Redi  ) 

Gran  dimostrazioni  e  pochi  effetti* 
ARMUSINÈR  =  Rimuginare,  Rovigliàre,  Disguizzo- 

lare,  Rovistare.  Andar  per  la  casa   trassinando  e 

movendo  le  masserizie  da  luogo  a  luogo  quando 

si  cerca  di  checchessia;  che  anche  dicesi  ss  Trani^ 

bustàre  o  Rifrustàre. 
ARNÈÈ  (  fig.  )=B Dècimo,  Afatùzzo,  Scriàto,  Scria* 

tèllo.  Ragazzo  poco  vegnente  e  mal  costrutto. 
ARNEGHÉR  -=  Rinnegare,  Abbjuràre. 
ARN£GHÈR=:Scompuzzàre,  Attoscare./;.  «.  Odor 

che  attosca. 
ARòST  =  V.  RòST. 
AROSTiR=V.  ROSTÌR 
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A  I6TTA  ED  CòLL  =  A  rompicollo  i  Precipitosa- 


ARPlGCHLÈRS=Riayér8Ì,  Rifìni,  Rizzarsi  a  panca. 

Dietsi  fuando  uno  si  rimette  in  buon  essere,  in  bua- 

no  staio  sì  di  salute  carne  di  benL^ 
ARF£AI>cRA=Ripezzatàra.  //  ripezzare,  e  I0  parte 


ARFzÈR=Ripe£zàre,  Rapezzàre. 

ARPzÈE  (metaf.  )=Ripezzare;  cioè  Raeconoiaf  una 

casa  pm  e*  Hipezzar  una  scusa^  un  errore  ec. 
ARQTJEST  =  Sottìgliame  di  carnàggi. 
A&RÀBiI  =  Arrabbiato. 

AULàù  ADKÉi;  A  UFA  oò8A=3Rótto  ad  aicùna 
còsa.  Che  1'  ha  fitta  nell'  òssa^  cioè  Dedito,  indi' 
nato  grandemente  p.  e.  Rotto  alla  lussuria,  Che 
ha  fitta  la  lussuria  nelle  ossa. 

ajlrajbìi  c^Mv'uir  CAi^sIncagnìto,  Arrabbiato 
eòo»  cane»  Arrovellato. 
AR]lABiR=  Arrabbiare. 

rài  AmKABÌa^  o  ABRABrcR  =  Arrovellare.  (  att.) 

AKKh Kill=: Arrabbiare.  Dicesi  di  grano,  biada  od 

eràa  che  sono  ancora  sopra  la  terra,  e  si  seccano 

prima  del  debito  tempo  per  nebbia  o  caldo» 

ABBABÌRSsArrovellàrsi,  Arrangolarsi^  Montar  in 


ARJRAMPÈRS  =  Arrampicarsi. 

AXBAiffPKiiB  SU  PBB  j' ÈLBEB  =  Inalberare,  Inal- 
berarci. Salire  'su  gli  alberi  aggrappandosi  colle 
mani  e  co*  piedi. 

ARRI  LÀ  =  Arri,  Arri  là.  (  Malm.  )  Termine  sti^ 
molatorio  usato  per  gli  asini,  muli  ec. 

aMV=^Amvo. 

5 
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ARBiv  iMPRovì8=:  Appariménto*  Venuta  imperia 

jata  d'  alcuno  (  Bemb.  Lett.  ) 
ARRODÈRS  D*  INTóRNA  =  Aliare.  Aggirarsi  in- 

tomo  a  che  che  sia  più  che  uom  suole, 
ARSGALDAzIóN  =Riscaldazióne,  Riscaldaménto. 
ARSGALDÉÈ=r  Accaldato,  Rinfocolato.  Riscaldato 

assai^  Che  sente  gran  caldo. 

ABSOALDÈè   DÀINTSK  IKT  UITA  OÒ8A  sst  Rinfocà- 

to,  Rinfocolato.  Infervorato,  Ardentemente  ina- 
nimito, 

ARSGALDÈR  UN  =  Rinfocolare^  Rinfocàre.  Infer-^ 
vorare.  Inanimire  ardentemente  alcuno. 

ARSGALDÈRS  =  Riscaldarsi.  Pigliar  calore. 

ARSGALDÈRS= Rinfocolarsi,  Rinfocàrsi.  Infervo^ 
rarsi,  e  Accendersi  di  sdegno. 

AB8GALDÈR8   INT   Ali   iÒGH  =  Y.   i^óGH. 
ARBGALOÌRS   7IfT   USA   LIT  =:  V.    LIT. 

ARSGAPINÈR  =  RiscappinÀre.  Rifare  lo  scappino 
cssia  pedule, 

ARSGóDER  (  parlando  della  gallina  che  cova  le  ova 
finché  nascano  i  pulcini  )  =z  Aprirsi  le  uova.  "^  Il 
decimo  dì  V  uova  della  gallina  gli  si  tolgano ,  e 
altre  uova  di  gallina  'oi  si  pongano  in  numero 
come  prima,  acciocché  nel  trentesimo  di  si  possano 
co*  pagoncini  aprire,  (  Gresc.  )  Schiùdere  i  figli«- 
uòli.  (  Bart.  ) 

ARSGòSS=£8clÙ8o  dall'uòvo.  (Marchet.  Lucr.  Gar.) 

ARS6HÈR  =  Segare. 

ARSGHÉTTA  =  Seghétta.  Piccola  sega. 

ARSGHÉTTA=  Seghétta.  Strumento  che  si  pone 
in  bocca  a'  cavalli, 

ARSGHÌN  =  Segatóre. 
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ARSGóN  =  Segóne.  Sega  con  due  numichetti  detti 

Manìglie  o  Capitèlli. 
AASINTÈLLÀ=Locèrtola,Lucirta,  Lacèrtola,  La- 
cèrta  (  Rncellai  ) 

MXGHCB    C2ÓlfM'  È    UK    GATT    GH'  ABBIA    MAGHÀÀ 
DEL   j'  AMMJWrtLl.  =  Y .   MÈGHER. 

rxa  8AHTA    GHÉ8A    A  GÓRB    l'  ARSIITTÈIXA    PEB 

uk  «ESA  =  Aprile  caccia  la  Tècchia  dal   covile. 

(  Diz.  MU.  ) 
ABS'OLÈR=:  Risolare.  Rimettere  nuooa  suola. 
ABSORADóR=Biaciacquat6jo.  Canale  per  lo  quale 

i  Mugnay  danno  la  vìa  alV  aequa  quando  non  vo^ 

gJion  macinare» 
AKSORÉR=  Sfiatare,  Svaporare,  p.  e»  Coprir  bene 

una  caldaja  perchè  non  sfiati. 
ABSORÈRS=Raocórre,  Pigliar  fiato.  Riposarsi. 
AjnnoL  A  ABSOBs&s  0K  Fò= Andare  a  respirare 

nn   pòco,  a    prèndere  un   po'  di  ristòro.  Cessare 

àì^nanto  dalle  fatiche. 
ABSTOPPIÈÈ  =  Biscólto.  Aggiunto  di  quel  terreno 

in  imi  si  h  per  due  stagioni  raccolto.  (  Gagliar.  ) 
ARSTOFPIÉR  =  Ristoppiare  (  Red.   Yoc.  Aret.   ) 

(   Alb.    )     Restoviglìàre    (    Cagliar.    )     Ringra-' 

nàre. 
ARScRA= Arsura,  Arsióne.  Asciugaggine  della  sete, 
ARTAJ  •=  Frastàglio,  Gihcìschio»  Gincistio^  Trìncio, 

Frastaglia,  Limbèllo,  Limbell ùccio. 
ARTAJADdRA^.  Attìnto  (  sost.  )  La  contusione  0 

ferita  che  da  se  stesso  si  fa  il  eavallo  in  una  delle 

sue  gambe  quando  la  percuote  col  ferro   dell'  al^ 

tra^  (  JBonsi  ) 
ARTA JÈR  =  Riaràre,  Riftndere.  Di  nuovo  arare» 
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ARTAJÈRS= Toccarsi  T  uno  con  T  altro  piede.  Per- 
cuòtere V  un  pie  coli'  altro ,  Ferirsi  delF  un  pie 
neir  altro  (  Gresc.  )  ^  Attinto.  (  sost.  }  dicesi  la 
contusione  o  ferita  che  da  so  stesso  si  fa  il  cavallo 
in  una  delle  sue  gambe  quando  la  percuote  col 
ferro  dell'  altra,  (  Bonsi  ) 

ARTIRÈRS= Indietreggiare.  Dare  o  tirarsi  indietro. 
ARTiRÀRs  DSDBé£=  Addopàrsi.  Ritirarsi  di  die-' 
tro,  o  dopo  ec. 

ARTIRÈRS  =  Rientrare.  Dicesi  de' panni  che  ha^ 
gnati  ritiransi  e  ristringonsi  in  sé, 

ARVAN6HÈR=Infrancescàre^  Rinfrancescàre,  Ri- 
vangare. Ripetere,  Ritornare  su  una  medesima  cosa, 

ARVÈS=  Rovèscio. 

ARVÈS  d'acqua^  ed  TEMPÈSTA,  ED  BASTOITÀD  eC.= 

Rovèscio  di  piòggia,  di  gràndine,  di  bastonate» 

MAiT  ARVÈS  =  Rovescióne.  Colpo  grande  menato 
col  dosso  della  mano* 
AR  VESSA  (  air  )  =  A  ritróso.  Capovòlto,  Gapopiè; 
cioè  Al  contrario, 

AiTDÈR  all'  AR  vessa  =  Andar  a  rovèscio.  An- 
dare a  Róma  per  Mugello.  Fare  una  strada  tutto 
al  contrario. 

GUBER   all' ARvè8SA=V.    GURÈR. 

FÈR  ìl  còs  all'  arvèssa  z=  Arar  coir  àsino  e 
col  bue.  (  Serd.  )  Far  le  cose  a  ritroso.  Tolta  forse 
la  metaf,  dall'  impotenza  dell'  asino  in  cooperar 
col  bue  al  lavoro  ed  esser  anzi  a  questo  d' im^ 
paccio  sì  che  o  ritardisi  il  laf^oro  o  venga  mal 
fatto. 

INTENDER  all'  arvessa  =  Frantèndorc.  Inten^ 
dere  al  contrario  di  quel  che  è  detto. 
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ASYGNiR=RinTenìre,  Rivenire,  Riavéni,  Risen- 
sani.  Ritornare  in  set  Risentirai*  Ricuperare  gli 
spiriti,  e  il  'oigore. 

FÈR  A&VGKÌR  =  Far  rìsensàre,  Riavére. 

ARYGNiR  ==  Rinvenire ,  Invincidire.  (  Redi  )  Si 
dice  deir  ammollirsi  e  rigonfiarsi  le  cose  secche  e 
passe,  messe  in  acqua  o  in  brodo,  e  fra  noi  anche 
al  color  del  fuoco. 

ARYGNuù  =  Yìncido.  Aggiunto  di  quelle  cose  che 
per  umidità  piktdono  in  buona  parte  la  durezza  o 
amsistenza  naturale  come  le  castagne  secche,  le 
cialde  e  similL 

ARYiA  =Rnblglia.  Legume. 

ARViNA,  RUiNA  =  Rovina,  Ruìna. 

AWDÈM  TK  RuhrA  =  Andare  in  mina  o  alla 
banda  o  a  brodétto.  Rompersi  il  còllo.  Precipitare 
da  buon  stato  in  pessima  condizione. 

ARYINDRóL,ARY£NDRòL=Rivendngliòlo,BaràUo. 
RB.  l'  A&vsirDB6L=Treccàre,  BaruUàre*  JEser^ 
citare  la  treccheria,  la  rivenderia. 

ARvsvnaóii  d'  ih saleta  =  Insalatàjo  (  Lasca  ) 

ARVINDAóLA  =  Trécca ,  Trèccola.  BÀoendugliola 
che  vende  o  traffica  frutta,  legumi,  erbe  e  simili. 

ARYJDNÈR,  RUÌN£R=Ruinàre,  Rovinare. 

ARviHÈR  uifA  CÒSA = Farne  mal  govèrno.  Con- 
ciària male^  Disertarla. 

ARYIóò  =  Ravinòli.  Vitanda  in  piccoli  pezzetti  bi'- 

'  slunghi  fatta  d*  erbe  battute  con  cacio  ^  uova  ed 
altro. 

ARYIòTT  =  Pisèllo.  Legane  noto. 

ARYÌR  =  Aprire. 

ARVJB   AI.  I.ÌBRB  =  Y.  IÌBER. 
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ARVÌR  LA  vkiTkA,  CAvkR  SAifGHEY  =  Sventar  la 

véna.  Segnare,  Flobotomàre,  Cavar  sangue,  Tór 

sangue. 

ARviR  uiTA  BOTTÈiGA,  uif  19EGÒZI  ec.=  Rizzàre 

una   bottéga ,  un   negòzio.   Cominciare  a   tenerlo 

aperto- 

FÈR8  ARVIR  LA  vsiiTA  =  Scemarsi  sangue. 
A  RVIRS=  Allentarsi,  Shonioìkre»  Cominciare  a  ca^ 

dere  gli  intestini  nella  borsa. 
ARVIRS  =  SbonAolàre.  Parlando  di  muri. 
ARVóJ,  ARVOJÈDA  =  Pièga,  Torciménto. 
ARVOJÈR  =  Piegare,  Avvòlgere,  Attòrcere. 
ARYOJÈRS  =  Avvòlgersi,  Ripiegarsi  in  giro,  Attor- 

cigliarsi. 
ARVòLTA  PÌ6A=  Rimboccatura.  Quella  parte  del 

lenzuolo  che  si  rimbocca  sopra  la  coperta. 

FÈR  l'  ARVÒLTA  LA  pÌGA=Fare  la  rimboccatura. 

Rimboccar  le  lenzuola. 
ARVOLT£RS=  Arroncigliàrsi,  Tòrcersi  in  se  stésso. 

Dicesi  specialmente  della  serpe^  quando  percossa 

si  ritorce  in  sé  stessa» 
ARVOLTÈRS  =  Rivoltarsi.  Si  dice  di  que'  ferri  a 

quali  per  catti\?a  tempera  s*  arrovescia  il  taglio. 
ARVOLTÈRS  SU  ÈL  MÀNE6H  =  Rimboccare   le 

maniche^  Sbracciarsi. 
ARVSÀRIA  =.  Versièra.  Furia   infernale  che  dalle 

donnicciuole   è  presa  per   una  diaiH^lessa  moglie 

del  diavolo. 
ARVÙLT  INSÉMM,  o  ALL'ARFùSA=^Alla  mescola- 
ta, Me  scolata  me  nte,Mischiataménte,  Alla  rinfusa* 
àRVULTER  (che  àncha  dicesi  méttkr  8ótt  8óvxb)= 

V.  ARMUSINÈR. 
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AmTULTtBS  PB'Ai.]:.àTTx=rYoltolàTgi  per  il  I^tto. 
(  Caro  Amor.  ) 

ABVULTKRS   Pb'AIì  LBTT   P&*17ir  GRAH  MÌl.=  8ca« 

glìàni  per  il  lètto.  (  Celli  ) 

ARvuLTue  sÓTT  tóTKR  =  Dar  la  vòltA  tónda. 
ABiDóRA  =  Reggènte,  Padróna,  Massàja  di  casa. 
ARzIóN  =  Arcùccio,  Cassétta.  Arnese  arcato  fatto 
di  strisce  di  legno  che  seroe  a  tenere  sollalzate 
le  coperte  a  bambini  nella  culla. 
ABiNADùRA=Capràggine.  Intaccatura  delle  doghe 
dentro  alla  quale  si  commettono  i  fondi  delle  botti 
o  simili  vasL 

AMTÈR  X.' arìvadùra  =  Ricapmgginàre. 
FioLSTT   DA   fìr  ìl  j' arìvadùr  £=  Capmggì- 
natójo.  (  Alb.  ) 
ARiNÉR=  Arginare. 

AtLÈmksL  I  CAMP  =  Approdare  i  campi;  cioè  Frr 
i  ciglioni  lungo  la  proda, 
A&iKÈRssPiuignàre.  Mangiar  dopo  cena, 

m 

AS 

ASChìzz  =Ricagnàto,  Rincagnato.  Aggiunto  di  chi 

abbia  il  naso  in  dentro  a  guisa  di  cagnuolo. . 
ASCOLTÈR  =  Ascoltare,  Stare  in  ascólto. 

ASGOLTSa  X>'  ASCÓS  I  DISGÓRS  SSGRXT  ed  J^ÀTXRS=: 

Origliare,  p,  e.  Guarda  se  v'  è  alcuno  che  origli 
il  nostro  discorso» 
ASCÓNDER  =  Nascóndere ,  Occultare,  Appiattare, 
Soppiattàre,  Impiattàre,  Rimpiattare,  Rappiattàre, 
Innasoóodere,  Ascóndere. 
AKoiiis  ▲  SGÓ]iDiKR=  Andar  a  rìpórsi,  Ficcarsi 
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in  un   cèsso.  Fale  Non  poter  più  comparire   al 

paragone  per  aver  perduto  il  credito,  o  per  essere 

superato» 

zuGHER  A  SGÓiTDRES  =  Fare   a   capo  a   niscón— 

dere,  o  nascóndere.  V.  ZUGHÈR* 
ASGóS  (  d' .)  =  Di  sottécchi,  Di  nascóso. 
ASGRà  =  Rincresciménto. 
A  SGRòGGH  =  A  scròcco,  A  ufo,  A  macca.  A  spese 

altrui, 
ASGURÌRS  =  Abbuiarsi.  Farsi  hujo. 
ASGURTÈRS  =  Rientrare,  Raccertare,  Ritirarsi,  Ri- 

strìgnersi  in  sé. 
ASÈJ  =  Acéto. 

ACQUA  GÓir  dl' ASÈJ  =  Fosca. 

DviNTÈR  ASÈJ  =  Acetìre,  Inforzare. 

FRUTT  FAB8ÈÈ  iNT  l' Asij  =  Frutto  accónco. 

RÒBA  PAssÀDA  iNT  l'  as£j  =  Acetùmc.  Propria^^ 

mente  quelle  cose  che  si  conciano  colV  aceto,  come 

sono  i  capperiy  i  peperoni,  pesci  marinati  e  simili» 

(  Cocchi  ) 
ASÈRB-^ Lazzo,  Afro,  Afruzzo,  Areìgno.  Parlando 

del  sapore  delle  frutte. 
ASIÈR  =  Assillare.  Infuriare,  e  smaniare  per  pun^ 

tura  d*  assillo.  Si  usa  anche  metaf  per  Infuriarsi. 
ASIóL  =  Assillo,  Tafano,  e  secondo  i  jnoderni  No" 

turalisti   Lupi -mósca.   Insetto  alato  che  punge 

asprissimamente 

DAR  all' ASIÓL  =  Assillare,  Aver  T  assillo.  Es^ 

ser  infestato  da  esso. 
A  SMAGGH  =  A  biÀ^èfFe.  Abbondantemente. 
ASNÉR,  0  ASNÈL=Asìnèllo.  ^ueZ/a  trave  che  regge 

le  altre  travi  del  tetto  che  piove  a  un'acgutk  scia. 


AS  73 

A  Sé  CòMED  =  A  buo  bèli'  agio. 
ASPA  =:  Aspo,  Haspo,  Guindolo,  Aspa.  (  Buti  ) 
A  SPARÉCG  =:  Con  un  sólo  pajo  béstie. 
A  SPICCAJóN  =  Penzolóne,  Penzoloni. 
A  SPRóN  BATTùv  =  A  sprón  battuto.  A  tutta  corsa, 

sollecitissimamente, 
ASPTÈR  =  Aspettare^  Far  da  mula,  0  Far  mula  di 

Mèdico. 
ASFn&  A   BRAzz  atàbt  o  IV   DivozióiT  zz.  Star 

in  sulla  fiine.  Aspettare  a  glòria.  Fole  Aspettare 

con  grandissimo  desiderio;  o  struggimento. 

ASFTJCR  AIX'17I.TIM  M OMSIIIT  A  FÈR  URA  CÒSAzdfu- 

ij  Bidùrsi  all'  òlio  santo.  Condursi  al  ca- 


4SFTÌR  I«'mCÓRTSR^  I«' OCGASIÓR  FATORÀTOLSZ 

Aspettare  il  pòrco  alla  quèrcia,  Aspettare  la  palla 
al  balzo.  Attendere  V  opportunità. 

ASFTRR  UVA  CÒSA  PASSEGGIAVO  IWAVZ  B  IVDRÌÌE 

dsw  STIZZA  :=  Far  le  Tòlte  del  lióne. 

ASFFTTA  KB  zz  Aspetta.  Modo  di  minacciare  chi 
fa  fuaUihe  male, 
rÈB  ASfTÈR  r=  Pórre  o  tenére  a  pinòlo. 
A56=As60.  Zt*  unità  ne*dadiy  e  nelle  carte  da  giuoco. 
xAssÈB  IV  Ass  :=  Lasciare  in   asso ,  in  Nasse* 
Ztosciare  in  ahbandono. 
AS8A  z=  Asse.  Legno  segato  per  lo  lungo  delV  al^ 
òero  di  grossezza  di  tre  dita  al  più,  che  di  mag" 
gior  grossezza  si  chiama  Pancóne. 
ASSAG6IÈR  =  Assaggiare.  Gustar  leggermente  per 
sentirne  il  sapore. 

ASSACGIBR   AL  FIATTAVZ    PRIMA  AB   rOBTÌBIiI  IV 

TKTLA  SI  Far  la  credènza  0  la  salva.  L' assaggiare 
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che  fanno  gli  scalchi  delle  vitande  prima  di  ser^^ 
vinte  il  loro  signore, 
ASSALTÈÈ  =  Assalito. 

ÓMM    A88ALTÈB   MÀZZ   MÒRT  =  V.  MòRT. 

ASSÈÈ  =  Assai. 

MÓLT   PÒGH   FARir   VIS   ASSÈÈ  =:  Y.    PòCH. 

ASSIGURÈÈ=A8sodàto;  parlando  di  credito,  dote  ec, 
(  Segni  ) 

ASSISTER  =  Stare  alla  persóna  di  ec.   (  Ariosto  ) 

ASS0MI6LIÈRS,  o  ASSJMIÈRS  A  UN  ==  Arieg- 
giare, Rènder  ària  ad  uno. 

ASSOMiGLiÈRS  MOLTÌssEM  A  uiT  =  Nón  ne  pèrder 
nulla. 

ASSóN  =  Pancóne;  e  diminut.  Panconcèllo.  (Baldin.) 

ASSORDIR   GRIDANO  =  Assordare ,  Abbuocinàre 
(  Senec.  Pist.  ) 

ASTA  DAL  MòRS=Guàrdia.  Quella  parte  del  morso 
del  coQallo  che  rimane  fuori  della  bocca  ai  due  lati. 

ASTI  =  Àstio. 

AYÀiR  ASTI  coir  tnr  zz  Astiare  uno,  Odiarlo. 

ASTIGHÈR  =  Instigàre  —  V.  STIGHÈR. 

ASTRACCHÈR  =  Stancare  —  V.  STRACCHÈR. 

A  STRÌNGER  I  GóNT  =  Al  levar  delle  tènde,  A  far 
i  cónti. 

AT 

ATTAGGH  ==  Accanto,  Allato ,  Prèsso,  Vicino»  Ac- 
còsto. 

ATTAGGH  ATTAGGH  =1  Allato  allato,  Vicìn  vidno. 
STÈR  ATTAGGH  :=  Appoggiarsi  ad  uno.  Attenersi, 
Darsi  ali*  ajuto,  al  favore  di  uno. 
ATTAGGHÈR  =  Attaccare,  Appiccare. 
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ATTAOCHÈR  UH  A  DÓKlf  A  A  UH  PER  MOJÉRA  1=  AfH 

piecàre  una  dònna   a  uno  per   móglie.  Dargliela 

per  forza, 
ATTACCHÉRS  =  Appiccarsi.  Parlando  4ì  mali  con- 

iagiosL 
ATTACCHÉRS  z=  Appiccarsi.   Dìcesi  delle  persone 

che  essendo  in  ragionamento  con  altrui  mai  n/on 

finiscono, 
ATTACCHÉRS  =  Appiastrarsi,  AppiastricciàrsL  Di- 

cesi  deW  appiccarsi  delle  cose  viscose. 
ATTACCHÉRS  =  Abbarbicare»  Abbarbicarsi,  Alle- 

ficare,  Appiccarsi^  Afferrare,  Appigliarsi,  Radicare. 

Duen  delle  radici  delle  piante  e  delle  piante  stesse 

die  si  appiccano;  e  così  =  Appiccamo nto ,  Appi* 

gliaménto  ec. 
ATTACCHÉRS  =  Venir  alle  prése.  Pigliarsi,  o  Ac- 
chiapparsi per  le  vesti  o  per  alcun  membro  nel^^ 

V  azzuffarsij  nel  combattere  o  nel  lottare. 

ATTEMPÈÈ  =  Attempato.  Piuttosto  vecchio. 
ATTENTÈRS  =  Attentarsi,    Arrischiarsi,  Pigliar 

ardire  e  animo 
ATTCOTRS  =  V.  TGNIRS. 
ATTILLÈÈ  =  Tirato. 

AiTiLLÈÈ  AiXA  TiTTA=Serràto^  Strétto  all|  vita. 
ABrr  ÈGH  vA.  attillìè  :=  Àbito  che   sèrra  alla 

vita. 

ATTIM  zz  Àttimo. 

ivT  uv  ATTIM  zzi  In  HO  àttimo^  In  un  sùccio*' 
ATTòRN  =  Attórno. 

DÈRs  o*  ATTÓBK  :=  Darsi  attorno.  Studiarsi,  Af- 
faticarsi,  Industriarsi,  Ingegnarsi. 
ATTORTIÈRrzAttortigliàre,  Attorcigliare,  Attòrcere. 
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AVAR  =r  Avaro,  Pidocchióso,  Mìsero. 

DvivTER  AVAR  ^  Inavarìro,  Gittàrsi  all'  avaro* 
FÈR  l'  AVAR  zz:  Avarizzàrc, 
AVARÀzz  ZI  Avarùccio,  Avaróae,  Avaronàccio,  Pìt- 
tima cordiale  (  m.  b.  ),  Più  scarso  che  '1  fistolo. 
Arpìa.  (  Ariosto.  ) 
AVARÌZIA  =  Avarìzia^  Misèria,  Grettézza. 

DERS   all'  avarìzia  —    Lo    StBSSO   che  DVINTÈR 

AVAR  =z  V.  alla  Foce  AVAR. 
AVÈJR  =  Avere. 

AVEiR  G0MFA8SIÓN  ==  Incréscere. 

AvÀjR  GORAGG  ED  FÈR  ec.  =  Avér  viso  di  fare  ec. 

AvÀjR  j'  òGG  RE8  =  Ixnbambolàr  le  luci ,  Avér 
gli  òcchi  incrìstallàtì.  Aver  le  luci  ricoperte  di 
lagrime  senza  mandarle  fuori, 

AVÈJR  I  vkk  iHT  LA  BUSA  =:  Piatire  co' cimitèrj. 
Fale  Esser  vicino  a  morire. 

AvijR  LA  LUNA  s=  Avér  i  cacchióoi.  Aver  pen^ 
siero  o  malinconia, 

AVEjR  SGRÙFEL  =  Farsi  cosciènza. 

AVÈJR   UWA   GÒ8A   ÈD   c6   DALLA    LINGUA  =   Avér 

una  còsa  sulla  punta  della  «lìngua.  Si  dice  quando 
non  risowiene  sùbito  una  cosa  che  si  è  per  dire, 

AvèiREGH  FLÈÈ  E  6G0RDGHÈÈ  =  Èsscr  putta  Sco- 
data,  Esser  gazza  che  ha  pelata  la  còda,  Avér 
pisciato  in  più.  d'  una  néve. 

AvèjRLA  GÓN  UN  =  Avérla  con  uno.  Èssere  a- 
diràto,  Avér  ràbbia,  Avér  tarlo  con  qualcuno. 

CHI  kv   L'  ha  Fr'  UN  VÈRS  l'  HA  PER  GL'  ÌTEa  = 

V.  VÈRS. 

FÈR  gh'  ha  avù  ha  avù  =  Fare  a  chi  8'  ha 
a*  abbia.  (  Caro  ) 
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■xsTSA   A   ATÈiR  =  Restare  avere  ^  o  a   arére. 
Fole  Rimaner  creditore. 
ÀY£MÀRiA   INFILzÈDÀ=Ipocrìtìiio,  Quietino. 

(  Alb.  ) 
AYVENTADuRA  =  Èrnia. 
AWENTÈÈ  =  Ernióso. 

AWENTóR==  Avventóre.  Colui  che  contìnua  a  fre^ 
quentar  la  bottega  di  un  altro» 

msGCSTÈB.  j'  AWXirTÓR= Tirare  i  sassi  alla  co* 
lombàja.  (  Gmsca  alla  V.  COLOMBAIA  ) 

FÈKD£Ry  o  tìsbì  pìUlder  j'  awsiitóbs  Sviàr  la 
bottéga. 
AYÉRT  =  Allentato,  Crepato,  Ernióso. 
ATRIL  =  Aprile. 

d'  aveil    ksrr*  alìebìr  =  Quando   il   giùggiolo 
ù  Tèste  e  ta  ti  spòglia,  e  quando  e*  si  spòglia  e 
ta  ti  vèsti. 
Ari  —  AUT  =  O  bére  o  afiTogàre. 
AV7ANz  =  Avanzo. 

ATTAsz  d'  ufa  CÒSA  DA  maghìr  =  Rilièvo. 
AVTAirz  ED  LIQUOR  iHT  uv  bigciìr  <=  Abbeve- 
rato, Abbeveraticcio.  Residuo  di  liquore  lasciato 
nd  vaso  da  chi  ha  bevuto  prima* 
AVTILiRS  =  Avvilirsi,  Invilirsi,  Fuggir  l'animo. 

Cader  d'  ànimo.  Scorarsi. 
AVVINCHÈR  =  Avvincàre  (  Baruffi  ).  Piegare. 
AWfNÈÈ  =  V.  IMBERIÈGH. 
ÀYVINÈÈ  =  Avvinato.  Dicesi  di  vaso  usato  al  vino, 
AVVINÈR  =  Avvinare  p.  e.  una  bótte.  Inzupparla 
di  vino  prima  di  servirsene  (  Diz.  Univ.  d'  Agr. 
Fran.  ) 
ATVISÈÈ  =  Avvisato. 
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ÓMM  AvviBEÈ  MSZ2  FROYvisT  =  Uòmo  awertìto 
mèzzo  munita* 
AVVOCHÈT  =  Avvocato. 

AVVOOHÈT    DEL   CÀVES   PÈRSI   =   DottÒr    do'  luièi 

Stivali ,  Dottor  da   nulla  ,  Dottorèllo  ,  Dottorétto  ^ 

Dottorùccio. 

F£R  DA  AvvoGHET=Salamistràre,  Far  il  saccènte 

o  il  Sér  saccente. 

FSR  l'  avvocuèt= Avvocare.  Difendere  e  eon^ 

sigliare  nelle  cause  altrui, 
AVVOJÈR,  0  IMBROJÈR  UN==Aggiràre  uno,  Ag- 

guindolàrlo.  Traviarlo,  ingannarlo  con  parole ^  e 

con  fatti» 
AVYOJÈRS  =  Aggirarsi.  Muoversi  in  giro  y  Andare 

attorno.  ----  Sì  dice  anche  di  chi  uscito  fuor  della 

retta  strada  va  in  qua  e  in  là  cercando  di  rin^- 

vergarla.  ^  Metaf    Vale  pure  Non   ritrovare  ne 

via  né  verso  di  far  che  che  sia. 

AZ 

A4AQUÈR  =  Y.  ADACQXJÈR. 
AiAQUÈRS  =  Sdraiarsi. 

AÀAQuÈRS  VÒLT  A  BA8S = Prostèndersi  boccóne. 
AzAQUÈRS  ==.  Ricadére.  Parlando  di  frumento  od 
altri  grani  vale  Non  si  sostenere  ritto  il  grano 
spigato  per  troppo  rigoglio,  o  per  violenza,  —  Al- 
lettare dicesi  V  abbassarlo  che  fa  V  acqua  o  il  vento. 
A^ARDÈÈ  =  Arrischiato,  Cimentato  (  Varchi  ) 
AàARDÈR  =  Arrischiare,  Cimentare  (  Detto  ) 
AiARDóS  =  Avventato.  Uomo  inconsiderato,  preci-- 
pitosOy  arrischiato. 
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liéU)=  Rìschio,  Risico,  Aiiàido  (  Magalotti  ) 
iiiAAÈlN   DA  S'CIòPP  =  Piastra  (  Diz.   MiL  ). 
Idutra  j^sta  nel  fucile  che  porta  il  cane,  ed  il 
focene. 
AMcoM  =  Mòlla. 

css  =  Cane.  (  Y.  CAN  per  le  sue  parti  ) 
■osxTTA  =  Nóce.  (  Alb.  ) 
PAixòB  =  Facile,  Fodle. 
PASAAfiinr  =  Grillétto,  Sottoscàtto.  (  Alb.  ) 
sccDucnr  =  Scodellino. 
AiiARÈIN  DA  RÀTTER  F6GH  =  Fucile,  Focile, 
Battifuòco^  Acciaiuòlo,  Acciaròlo. 

BÀTTXE  l'   A7.7.ABBiy,  O  AATTSB  FÓGH  ^  RàtterO 

il  foòoo.  Percuotere  la  pietra  per  accendere  il 
fiieco. 

AixOCADìl  =  Assopito,  Sopito. 

^OPPìR  =  Azzoppare.  Far  divenir  zoppo, 

^^PK&S  =  Azzoppare.  (  n.  a.  )  Divenir  zoppo. 


RA 


BiJBBAIf:=:Rabbàcclo.  Semplice,  Sciocco. 
BABBI = Fàccia. 

Aia  ivT  Ai«  BABBI  =  Dire  in  Accia* 
BABBIóN  r=  Rabbéo^  Rabbuàsso,  Mazzamarróne. 
BACCAJÈR  =  Gridar  contrastando. 
BACCàN  =  Chiasso,  Raccàno.  Remore^  fracasso,  che 
risulta  dallo  scherzare  sconciamente* 

FÈm  DAI.  BAGCÀji=Sbaccaneggiàre;  fare  i/^£lc- 
ceno. 
BACCH  ==  Passo. 

rjEK  UH  BAQCH  =  Fare  un  passo. 
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BAGGH  LàVERs:  Bacca,  Orbacca,  Còccola  d'  allòro. 
BAGGHÈRsPòr  piede,  p.  e.  iir  baggajiò   più   xir 

GÀ  TUA  =  Non  porrò  più  piede  in  casa  taa. 

BAGCHÈR  ADDòS8  =  Pórre  i  piedi  feòpra  gli  altrùi. 

BAGCHÈR  Ilf T  UK  GALGAGN  BLA  BCBÀRFA  s=:  Scal- 
cagnare. Calcare  altrui  il  calcagno  della  scarpa 
in  andando. 

BÀGGHÉTT  DLA  GABBIA  =  Grétole,  rimìni  di 
che  sono  composte  le  gabbie  degli  uccelli,  •»  Staggi 
diconsi  i  regpletti  che  tengono  unite  le  gretole. 

BAGGHÉTTA  =  Bacchétta,  Scudiscio. 

BACCHETTA  DA  fajitìll  =:  Pauìùzzo,  Paniuzza. 
Fuscelletto  impomato  che  s' adatta  su'  vergellL 
V.  PAJNÈLL. 

BACCHÉTTA  DA  APIÌR  IK  QÌBA  :=  Accenditójo. 

BACCHETTA  DA  TAMARAzzÌRsssGamàto,  Scamàto, 
Vétta. 

BAGGHÉTTA  DA  RAiTÈR  =  Mazzàcchera. 
BAGGHÉTTA  i—  Foce  usata  nella  frase  ster  o  far 

8TÈR  A   BACCHETTA,  Lo  SteSSO  che  STER   0  J^ÈK  8T£R  ' 
A  8TÉCCH  — V.  STÉGGA. 

BAGGIòGGH,  BALóRD  =  Baggèo. 

fi  AGGIòCGH  DLA  G  AMPÀN  A=£attàglìo,  Batòcchio. 

BàGIER  =  Bacchio,  Batacchio.  Pezzo  di  bastone. 

BAGTÈDA  =  Bacchettata.  (  Segneri  )  Colpo  di  bac- 
chetta. 

BAGTÈR  =  Scnrisciàre,  Scudisciare,  Svergheggiàre, 
Vergheggiare.  P^rao^^rc  converga, 

BADA  (  a  )  =  A  bada.  A  trastidlo,  A  tedio,  In  spe- 
ranza. 

TGif IR  A  BADA  =  Mandar  d'  òggi  in  domane , 
Prolungare,  Tener  a  bada,  Tener  in    pastura. 
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Tenére  a  lòggia^  TrastolUr  di  paiòle ,  (  Lorenz. 

de'Med*  ),   Tener  a  paròle.  Tenére  in  Innga. 

(  ArioftD  )  (  Monti  ) 
SADàGC  =  Batacchio.  Piccolo  randello. 
BADAGC  =  Y.  SBADACG. 
BADAOC  (  a  )  =  Boccheggiante. 

AWDÈK  A  BADAGG  =  Bocch^giàro*  L*  Ondare  a 

nuoto  a  fior  d' acqua  che  fa  il  pesce  boccheggiando* 
BABÀCCIÈR  =  Y.  SBÀDÀCGIÈR» 
BàDAGCIÈR  L'USS=ArrandeUàr8  F  ùscio,  Stan- 

gar  V  uscio.  (  Firenx.  )  Fermare  V  uscio  col  hataC'» 

cMo. 

BADALèOGH=  Baccano,  Chiasso,  BordèUo. 
BADDiÈÈ  =  Batteiiàto. 

badd2u  oók  dal  bbòd  to  zucca  =  Batteiiato 
in  Doménica;  cioè  In  tempo  che  non  si  vende  salcj 
e  Meesì  di  iato  sciocco,  scipito  è  scimunito» 
UDBiÈi  (  bón  )  =  Bonàcdo. 
^^  ctiSTiÀir  BADDiii  =  Atte  di  Dio  f  Da  cri- 
*tiàiio.  Sorta  di  giuramento, 
BADÉR  =  Badare. 

BADJtl  AI   FATE  S6Ó  =  V.   FATT. 

BADIÉL  =  Sqnisito,  Perfètto. 

BADIL=  Badile.  Strumento  di  ferro  con  manico  di 

legno,  ttmile  alla  pala,  per  cacar  fossati  e  simili. 
CAVA  DAL  BAmii= Cartòccio  del  badile.  (  Alb.) 
BADINÉR  =  Sdierzàre,  Celiare. 
BAFFI  =  Baffi,  Basette,  BAostàcchi.  Quella  barba 

che  è  sopra  il  labbro. 
^OIJ  =  Ragazzo,  Rabàcchio,  Marmòcchio^  Citto, 

Cittolo. 

BAGA]It,BA6AJÉTT  =  Fancininno,  Ragazzetto, 
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Ragazzino ,  Ragazzàccio ,  Ragazzuòlo  ,  Gittolèllo  , 
Rabacchìno. 
BAGN  =  Bagno . 

AKDERSEir   A   BAGIT-MARÌA,  Lo  SteSSO  che   AHD£R 

cómm'  è  LA  irèivA  al  86l=V.  NÈIVA. 
BAGNARÒLA  =  Tinòzza.  (  Redi  )  Vaso  per  l'acqua 

ad  uso  di  bagnarsi. 
BA6NÈÈ  =  Bagnato. 

BACNEÈ  cómm'  uh  FOLSÀIir  =  Y.   POLSÈIN. 

BAGNÈR  =s  Immollare^  Ammollare. 

BAGNÈR  =s  Intìngere»  p.  e.  Intingere  la  penna  nel 

calamajo, 
BAGNìbHEL  =  Intìnto.  La  parte  umida  delle  vi- 

vande, 
BAJ  =:  Latrato,  Abbajatùra,  Abbajaménto.  La  voce 

che  manda  fuori  il  cane  abhajando. 
BAJ  =  Bajo.  Aggiunto  di  mantello  di  cavallo ,   o 

mulo;  e  secondo  le  sue  differenze   dicesi  chiaro, 

scuro y  castagno^  focato ,  lavato ,  bruciato ,  dorato^ 

acceso^  maltinto. 
BAJÈDA.  Voce  usata  nella  frase 

FÈR   LA   BAjEDA   ADRÉé  =s  Far   códa   Romàna  ; 

cìoh  Andar  dietro  ad  alcuno  schernendolo  e  bef^ 

fandolo. 
BA JÉLLA  =  Frullo.  Cosa  da  nulla. 
BAJÈR  1=  Abbajàre,  Latrare. 

GAir   ÈGH   BAJA   ÈIT   DA    ED   BÓCCA  =  V.    CAN. 

BÀJLA  =  V.  BÀLIA. 
BAJLóNA  =  V.  BALIóNA. 
BAIONÉTTA  =  Bajonétta. 

SBÀTTER  DALLA  BANDA    DLA  BAIONÉTTA  =  ÈsSOre 

•cannato  dalla  fame, 
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BALÀNzA  =  Bilancia. 

piATT,  0  scuDÈLi.  =s.6ti8ci.  Còppe.  (  Alb.  ) 

STAVGHÉTTA  =  Stilo,   FuStO* 

zÙDES  =  Ago,  Lingua. 

STÈK  IV  vAXÀnzA  =  Stare  in  bilico,  Star  in  bi« 
landò.  (  Alb.  ) 

STAR  0  TGHiR   IH    balàhza  =  Stare   o  Tenére 

sulla  gruccia.  Stare  o  Tenere  coli'  ammo  soppeso, 

BALANzÈIN,  o  BSÉTTI  DALL'OR,  DEL  MO- 

N£1D=  Sagginolo,  Sàggio. 
BALANzÈIN  =  Bilancino.  Parte  del  calesse  a  cui 
si  attaccano  le  tirelle  del  camallo  di  fuori  delle 
stanghe, 
BALAÙSTRA  =  Balaùstro,  Balaùsto. 
JSALDACCHìN  =  Baldacchino. 

BALDACCHÌH  DAL  iiSTT=  Sopraccièlo.  La  parte 
superiore  del  cortinaggio  del  letto.  ^^  Quella  frati'- 
già  che  gira  intomo  al  letto  attaccata  al  spprac-^ 
ciei«  li  chiama  Pendènti,  ed  anche  Pendàgli,  o 
Drappellóne.  —  Zeniarière ,  o  Zaniarìère  è  quel 
cortinaggio  che  serve  a  difender  dalle  zanaare» 
ai^ìb  AL  BALDACGHiif  =  Sedére  a  scranna. 

AuLÈR  al  BALDAGCuiV,  Lo  StOSSO  Cho  ALZSR   LA 

CRÌsTa  =  V.  CRÉSTA. 
BÀLIA  =  Bàlia^  Nntrìce,  Latta trìce. 

BÈB,  t6b^  Èsssa  A  BÀLIA = Dare,  Tórre^  Èssere 
a  bàlia. 

MARÌI    DLA    BÀLIA  =  Bàlio. 

PÈGA  DLA  BÀLIA  =  Baliàtico.  Prezzo  che  si  dà 
per  allattare  un  fanciullo, 
BAUóNA  =  Balióna.  Balia  fresca  e  grassa  (  Leo- 
pardi )  (  Alb.  ) 
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BALL  ac  Ballo. 

ÈSSER  IN  BALL  =l' Èssere  ia  danza.  Metaf.  JEs^ 
sere  impacciato  in  qualche  affare. 

FAR  AL  BALL  DAL  FI AirT6Br  3=  Dare  un  piantóne. 
Andarsene  senza  far  motto. 

FIAICTÈR  Iir   BALL ,  O  LASSÈR    HIT   ÈL    FÌBTTEL  =: 

V.  PÉTTLA. 

asoolìr  al  balIìHb  Menar  la  danza;  cioè  Gui- 
dar chi  haUa.  Metaf.  Maneggiare,  o  Guidare  al- 
cuno affare. 
BALLA  ac=  Pallòttola  3  0  piccola  o  grande  che  sia  » 
fatta  di  materia  soda. 

BALLA  GH*  iS  MÌTT   III   ZIWMA   AL  TÓBB,   AL  OÒ« 

FBL  ec.  =  Mèla. 
BALLA  DA  ^uohìbb  =  Palla. 

BALLA   DA   BIOLIÀRD  =:  Bìglia  (   Alb»   ) 
BALLA   Dl'  ÒQO  =z  V.   ÒGG. 

BALLA  ìd  vkita  =3  Palla  di  néve.  (  Laaca  ) 
BALLA  ad  fióhb  =3  Piombata.  (  snst.  ) 
BALLA  ED  M£RGANzìA  =«  Balla. 
fin£,  o  fizz  del  ball  =s  Pellicini. 
LiGHi^R  d'  nfTÓRK'  AL  BALL  ses  Ammagliare;  cioè 
Legare  d*  intorno  le  halle  e  ai  lati  con  legatura 
a  guisa  di  rete. 
BALLA  =  Panzana,  Caròta. 

DAR    A    nrTBKDER    DEL    BALL,    O    PlAlfTÀR    DÌL 

BALL  ripiantare,  o  ficcare,  o  cacciare  caròte,  bòzze^ 
panzane,  baggiane.  Carotare,  Dar  paroline,  o  pasto. 
Sballare  (  m,  b.  ) 

ÈSSER  ìd  balla  =  Èssere  di  ballata  con  alcuno. 
Essere  seco  d'accordo  per  alcun  segreto  maneggio* 
(  Fag.  ) 
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BALLA06R  DLA  6ABBU  =  Polajétto* 

BALLADÓR   DAI.   CIiOMBARÌIN  1»  PlizÓK  =£^  AsSO* 

léllo*  Legno  posto  fuori  della  cohmbaja  dooe  si 

posano  i  cotomhL 
BàILàRÈIN  £=  fiallerìno. 

BALLAiiKiv  DA  GÒ&DA  ^  Fanàmbulo  )  BalIerÌDO 

da  còrda,  Ballatóre  sul  cànapo.  (  Alb.  ) 
BALLARÈR=Siiccìolàjo.  Venditot  di  succiole  (  Alb^) 
BALLÈDA  ED  NÈIVA  =  Pallata  di  néve  (  Lasca  ) 

FKR  AL  ballìd  =  Fare  alla  nére. 
BALLÉIN  =  Grillo,  Lécoo.  Quél  segno  al  quale  m 

giocando  olle  pallottole,  o  alle  piastrelle  ciascuno 

cerea  $  ofvicinarsi  il  pia  cV  e*  può  con  quella 

cosa  eh*  ^  tira. 
BALLÉNA  =rr  Pallino,  e  Pallini/  Muniaiane  piccata 

da  eaccia.  — ^  Alla  pia  piccola  si  dice  Migliaròle* 
SALLÈR  z^  Ballare. 

lAxxKR  LA  TXGciA  pk'  AL  Chìld  =s  Mareggiàf 

1*  «»  pél  caldo. 
BALLÌE  LA  VISTA  *=£=  Abbagliare  (  n.  a.  )  Dicesi 

del  Non  reggere  la  vista  al  vedere  distintamente 

Is  cose  in  leggendo  o  far  altro. 

AOHfÓLBAXLÀa  DÌUTTBR  I  SÓRGHSsV.  SóRGH. 

IÌB  ballìr  la  gayalléha  =:  Scórrere,  o  Gór^ 
Rre  la  cavallina.  Caparsi  ogni  suo  piaùere  senza 
ritegno. 

QlfAJTD'  AH   oh'  è    al    ^ATT  I  8ÓRGH    BÀLLSIT  =^ 

V.  GATT. 

QUÌLL  iOB   tA  BALLAR  j' ÓllS,  t  GAUSS  Y.  6B.S« 

BiLLER  =  Sùcciole  ,  Balògie >  Ballòtte^  Galdalésse 
(Tastoni  )•  Castagno  cotte  noli'  acqua  colla  sua 

scorzo. 
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BALLÉTT  =  Vàglio,  Crivèllo.  Istrumento  con  cui  si 
mondano  le  biade. 

BALLÉTT   DA   CALZEII7A  =  Góla. 

zÉRG  DÀ  BALLÉTT  =  Gassino.  (  Tarìff.  delle  gab.  ) 

BALLON  =  Èrnia,  Allentatura,  Grepatùra. 

BALLON  DA  PIzz  =  Tómbolo  delle  trine. 
Ò68  =  Piombini. 

BALLON  DA  ZU6HÈR  =  Pallóne. 

ÀUGHÉR  AL  BALLÓs  =:  Pallonàre.  (  Boccalini  ) 

BALORDÀGIN=Gervellinàggine,  Bessàggine,  Leg- 
gierézza.  Azione  fatta  con  poco  senno. 

BALORDóN ,  0  GIRAMÈINT  ED  TÈSTA  =  Capo 
giro,  Vertìgine,  Scotomla. 

BA  Lòtta.  Voce  usata  nelle  frasi 

VEGG  BALòTTA=Vècchio  barbògio,  o  cucco,  Fran- 
uónnolo,  Barbògio,  Vècchio  barùllo. 

vÈGGiA  BALòTTA=  Vècchia  borbògia,  Barbògia. 

BALOTTÈIN  =  Aggiratóre,  Fantino,  Farabutto 
(  Alb;  )  TrufTatóre,  Imbroglione,  Gabbamóndo 
(  Berg.  )  Barattóre,  Traforèllo,  Bindolo. 

BALTADóR  =  Vagliatóre. 

BALTÈR  =  Vagliare^  CrìTellàre,  Sceverare  col  va^ 
glio  da  grano  o  biada  il  malseme ,  o  altra  mon- 
diglia. 

BALUGGH  (  a  )=  A  bizzèffe,  A  fusóne,  A  cafìsso, 
A  micca,  A  barèlla,  A  ribócco.  Abbondantemente. 

BALUGGHÈR  =  Calpestare.  Calcar  co' piedi. 

BALzA  N  =  Balzano.  Che  ha  un  segno ,  o  macchia 
bianca. 

GAVALL   BALZAH  =  V.    CAV ALL. 

BAMBASÉNA  =  Bambagino.  Tela  fatta  di  fil  di 
bambagia. 
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BAMBASóN  =  Sémplice^  Sdnmnìto. 
BAHBÈIN  =  Bambino. 

Pia  BA8ÈR  AL  BAMBsnf  =:  Far  costare  salato , 
Tirare  gli  orécchi  ad  alcuno.  Vender  caro* 
BAMBÉS  =  Bambàgia,  Cotóne. 

£SS£R    6TÈÈ     ATVESZÈK    A    VÌVER    HIT     KL    BAM- 

BÈs  =  Èssere  avvézzo ,  o  tenuto  nella   bambàgia^ 
dot  In  delizie,  in  morbidezze. 
iicBOTTÌB  ED  BAMBÈs  =  Abbambagìàro.  (  Alb.  ) 
BAMBòzi  :=  Bambòccio.  Uomo  semplice ,  inesperto* 
BANCA  =  Panca. 

ABDEB  8ÓTT  AULA  BARCA  =  Andar  sótto.  Non 
esser  messo  in  conto» 

stìbsr'  A  SGALDÈR   ah  BAKOHi  :=:  Starsene  a 
eolattàr  le    panche.    Fole  Starsi  ozioso  sedendo 
senza  far  cosa  alcuna. 
BANCA  DA  PC ARÌA  =  Désco.  Quello  svi  quale  si 

taglia  la  carne  alla  beccheria 
BAKCALòzz  DLA  FNÈSTRA  =  Davanzale.  Quella 
cenàce  di  pietra  sulla  quale  si  posano  gli  stipiti 
delle  finestre. 
BANCR  DA  CESA  =  V.  STALL. 
BANCHDA  MARAN6óN= Pancóne  da  legnaiuòlo. 
BANCH  DA  NODÈR  ==  Banco  da  notàjo. 
BANCH  DA  ORÉVES  =  Tavolèllo  da  oréfice. 
BANCHÉTT  DA  CALzOLÈR  =  Deschétto,  Bischètto 

(  Alb.  ).  Tavolino'^de'  calzolai . 
BANCHETTA  =  Panchétta,  diminut.  di  Panca. 
BANCHI  DAL  CòRO  ÈCH  S*  ÈLzEN  E  ABBàSSEN 

INT  I  GUÈRz  =  Manganèlle. 
BAND=:Bando. 

DEB  AL  BARD  =  Bandeggiàre*  Mandare  in  esilio. 
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BANDA  =  Banda,  Lato. 

DA  BANDA   A  BAITDA  =  D'  Óltre    iu    Óltre ,  FuÒT 

faòrÌ3  p.  e.  Lo  passò  fuor  ftioru 
METTER  DA  BARDA,  AMBnJGCiÌR=  Raggruzsolàre, 

Far  grùzzolo.  Metter  insieme.  Ammassar  danari» 
BANDA  =  Banda.  Musica  militare.  (  Alb.  ) 
BANDA  =  Parte. 

SAVilR  WJL  CÒSA   DA   BÓHA  BAVDA,  DA  BÓV  CA<« 

mah  =  V.  CANÈL. 

TGiriR  PIUTTÒ8T   DALLA  BAVDA   D*  UlT  CHE   DL*  È- 

TER  =  Parteggiare,  Star  per  alcuno. 
BANDIRóLa  =  Banderuòla. 

OHM   FATT  A  BAUDiRÓLA  =ss  Banderuòla  ^  Fra- 
schétta, Farftlla.  Uomo  leggiero  e  instàUle, 

yoLTÈR  BAiCDiRÓLA,  o  yÌLLA= Voltar  bandièra, 
o  casacca,  o  mantèllo.  Passare  da  un  partito  al^ 
l'altro. 
BANDOLÉRA  (  a  )  =  Fendolóni,  Penzoloni^  Cion- 
dolóni* (  avv.  ) 

con  I  BRAzz  ib  A  bahdolìra  s=  Còlle  braccia 
pendolóni. 
BARACCA  =  Sumbèrga,  Topàja.  Casa  ridotti^  in 

pessimo  stato. 
BARACCA  ==  Stravizzo,  Gozzovìglia,  Gozzoviglio. 

FAR  BARACCA  =  Gozzovigliare,  Darsi  tempóne. 
BARACCàNA  =  Caprone.  Aggiunto  di  lana  ruoida 

e  grossa. 
BARADóR  s=  Barattière,  Truffatóre,  Giuntatóre y 

Baro^  Ingannatóre. 
BARATT  =  Baratto,  Càmbio,  Permuta. 
BARATTÈR=  Barattare.  Cambiar  cosa  a  cosa. 
BARATTAR  ÈL  qhìrt  IH  MAH  s:  Scambiare  i 
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dadi  0  k  carte*  Midìre  in  altro  modo  quello  che 
/era  detto. 

ìs  u  BARArrABÌK:=ÉlIe  6Ì  mescoleranno.  Di' 
ce$i  da  alcuno  a  chi    minaccia    di  percuoterlo» 
(  SaJF.  ) 
BARBAJÈR  =  6arbngliàie«  Parlare  interottamente 

senza  essere  inteso* 
BAABÉR  =  Barbière. 

FIAV  BAABSR  CHX  l'  ACQUA  SGÒTTAsV.  ACQUA. 

BARBÉTTEL  =  Bargigliòni^  Bargìglio»  Quella  carne 
rossa,  come  la  cresta,  che  pende  sotto  il  becco  ai 

BARBóJ  ^  Bólla,  Gallòzzola,  Sonàglio.  Globetto  che 
fa  V aria  in  passando  per  qualche  liquido,  e  so* 
na^Vìo  che  fa  nelV  acqua  la  piova. 

BARBOJAMÈINT  DI  BUDÉÉ= Borbottìo  (  Redi  ), 
Ruggito.  Remore  degli  intestini  procedente  da 
pttuosità. 

BAIBOJÉR  ss.  Bruire ,  Gorgogliare*  Si  dice  quando 
gii  initstini  o  per  vento  0  per  altra  cagione  ro^ 
moregpano.  V.  BARBOTLÈR  I  BUDÉÉ. 

BARBOJÉR=  Gorgogliare.  Mandar  fuora  quel  suono 
strepitoso  che  si  fa  nella  gorga  gargarizzandosi , 
0  favellando  in  maniera  che  si  senta  la  voce  senza 
distìnguersi  le  paróle* 

BARBOTLÈR,  o  BRONTLÈR  =  Brontolare ^  Bor* 
bottàre,  Bufbncbiàre,  Bofoncbiàre. 

BARBOTLÈR  I  BUDDÉÉ,  o  BARBOJÈR  LA  PAN- 
sA  =  Gorgogliare  il  còrpo,  Bmìre  (  t.  an«  ),  Bor- 
bottare^ Cigolare  (  Fortiguer.  )  Quel  romoreggiare 
che  fanno  gli  intestini  per  fiatuosità  0  depravata 
triiuraùone  di  cibi. 
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BARBOzzÈL  =  Barbòzza.  È  quella  parte  della  te^^ 

sta  del  camallo  dav*  è  il  barbazzale, 

BARBOZZÈL  DLA   bbìa  r=  Barbazzale.   Catenella 

che  va  attaccata  all'  occhio  dritto  del  morso  della 

briglia,  e  si  congiunge  col  rampino  che  è  alV  oc-^ 

chic  manco  dietro  alla  barbozza  del  cavallo. 
BARBOzzÈL,  o  BAURA  =  V.  BAURA. 
BARBùSA  =  Mùschio,  e  Musco,  Lanùgine.  (Ricett. 

Fior.  )  JSrba  che  nasce  per  lo  più  nelle  fonti,  e 

su  per  li  pedali  degli  alberi. 
BARCHEGGIÈR  =  Barcheggiare.  Fig.  Destreggiare^ 

Maneggiarsi  con  destrezza,  (  Grillo  ) 
BARCHÉTT  =  Orecchini ,   Campanèlle.   Cerchietti 

che  portano  le  donne  alle  orecchie. 
BARDASSA  =  Ragazzàccio. 
BARDASSÈDA  =  Ragazzata. 
BARDÈLLA  DAL  VESTil  =  Falda,  Quarto. 
BàREGH  =  Agghiàccio,  Giacìglio.  Quel  prato  o  cam» 

pò  dosfe  i  pecora]  rinchiuggono  il  gregge  con  una 

rete  che  la  circonda. 
BARÈLLA=Barèlla.  Arnese  consistente  in  una  tavola 

e  due  stanghe  per  uso  di  trasportar  sassi,  terra  ec. 
POSTER  CON  LA  BARÈLLA  =  Barellare. 
BARÈLLA  Di:  ALTER  =  Predèlla.   Scaglione  di 

legno  a  pie  degli  altari,  sopra  il  quale  sta  il  Sa^ 

cerdote  quando  celebra  la  messa* 
BARIGòCHEL  =  Albicòcco,  Albercòcco. 
BARILòTT  =  V.  TOMBACCIòTT. 
BAROLÈ,  0  BAROLI  =  Barulè  (  Biscioni  ) 
BARONATA  =  Mólti  furfì^ti,  Mólti  monèlli. 
BARONÈDA  =  Baronàta,   Bricconerìa. ^zion^   da 

barone,  da  briccone. 
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filSÉR  =  Baciare, 

BA8ÌR  AL  cADirÀzz  DUk  PÒRTA  =  Bacìàr  il  chia- 
TÌstèllo.  Fole  Andarsene  senza  speranza  di  ritomo. 

FÌR  BASÈR   AI.    BAMBÈIll  =  V.    BAMBEIN. 

BASLÉTTÀ  :=  Tafferia.  Strumento  di  legno  per  mon" 

dare  U  riso  ec.  (  Redi  Voc.  Aret.  ) 
BASLÉTTÀ  =  Ba2za.  Mento  allungato^  e  un  po'  ar^ 

rìcciato,  (  Alb.  ) 

BURLIHA   IKT   LA     BASLÉTTA  =  V.    MINTÒZZ. 

BASLòTT  =  Catinèlla,  Catino,  Bacino,  Bacile. 
BASS  =  Basso. 

D£R  iF  BASS  =  Balenare,  Venire  al  pòco ,  Ca- 
dére al  basso.  I}icesi   di  un  Mercatante  quando 
il  suo  credito  comincia  a  diminuire  e  vacillare^  e 
non  a/fer  polso  e  saldezza;  siccome   di   un  corti' 
giano  che  vacilli  o  traballi^  e  cominci  a   cadere 
ddìa  grazia  del  suo  padrone;  e  cosi  decadere  di 
^ato  anche  parlando  d' onore^  di  credito,  di  rìpu- 
Uaione,  Dicesi  anche  Dar  del  cèffo  in  tèrra   e  si 
of^vca  ai  Mercatanti,  ed  a  que'  cittadini,  e  gen^ 
tUuonùni  che  hanno  perduto  il  credito,  come  an* 
che  a  fue'  spositori  che  interpretano-  male  alcun 
^go  £  Autore. 

FÈR  ÈLT   K   BASS  =  V.    ÈLT- 

BA88  (  a  )  =  All'  ingiù. 

A  ABDÌR  a  BASS   TUTT  I  SAKT  AJÙTEN  =À  buÒna 

fecónda  ógni  Santo  ajàta.  (  Alb.  ) 
BASS'  6BA  =  Ora  bassa»  Voce  contadinesca  per  de-' 

notare  Sul  tardi,  SulT  imbrunire. 
BASTARDòN  =.  Snccbióne.   Il  ramo   rimessiticcio 

che  nasce  dall'  albero.  (  Cagliar.  ) 
BASTÈR  =  Bastare. 
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bastìa  L^ÀifEM  =:  Bastar  il  cnòte,  Dar  il  toòre^ 
Bastar  V  ànimo,  Aver  ardire. 
BASTA  CUL  SIA  =  Alla  gròssa* 
BASTERÒ  =  Bastardo,  Mulo,  Fatto  a  stràccio. 

t'  ±±  UN  GRAN  BASTàRD=Sei  oato  vcstìto.  Folé 
Sei  molto  fortunato. 
BASTÈRD  ÈGH  NASSEN  INT  AL  PÈ  AJ*ÈLBER=i 
Bastardume.   Rimessiticci  superflui  e  tristanzuoli 
delle  piante, 
BASTI  =:  Basto,  Bardèlla. 

CATÈR  AL  BA8i*i  =  Sbastàrd* 

GÓGGIA  DA  BASTI  =  V.   6óGGIA« 

METTER  AL  BASTI  =  Imbastàre. 
BASTóN  =  Bastóne. 

BASTÓN     CON    LA    MAZZÒGLA    ^    HàzzerO  •    (    Y« 

an.  ) 

BASTÓN  DAI  GRUPF  =  Bastóuo  Doccliierùto. 

BASTÓN  DEL  RÌD  =B  Stàggia5  Stàggio. 

BASTÓN  GRÒSS9  o  MÀNEGH  DLA  zÉRGiA  SS  Man- 
fanile. H  maggior  bastone  del  correggiato* 
BASTONÈDA  =£  Bastonata. 

BASTONÈD  DA  ÒRB  =  Bastouàto  da  cièchi ,  Ba- 
stonate da  cristiani,  Sùdice,  e  vècchie  bastonate) 
cioh  Forti,  sode,  senza  riguardo  0  discrezione, 

ÈSSER   DUU  ÒRB   ÈGU  FAN   AL  ^ASTONÀD  t£±  Èsscr 

due  cièchi  che  fanno  alle  bastonate^  cioè  Che  con^ 
tendono  né  sanno  ciò  che  dicono» 

FRACCH   AD   BASTONÌD  =  y.   FRAGGH. 

FAR  AL  bAiStonìd  ss  Fare  alle  bastonate.  P«7w 
cuotersi  vicendevolmente  col  bastone. 
BASTONÈRs=  Bastonare,  Dare  un  podére  a  Le- 
gnàj4*  (  Buonar.  Tane.  ) 
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liSTONÉR  =  RamàiTo.  Colui  che  ha  cura  che  le 

Fneesdoni  vadano  con  ardine. 
lATTÈINT  DL'  USS,  E  BLk  FNÈSTRA  =  Batti- 
tóio. QuMa  parte  dell*  imposta  d*  uscio  e  finestra 
die  batte  nello  stipite,  architrave  0  soglia,  o  nel^ 
Feltra  parte  dell*  imposta  quando  si  serra. 

BATTBivT   iirr  LA  mubàja  =  Battitójo.  Quella 
parte  cioè  dello  stipite  che  è  battuta  dall'  imposta 
idi'  usàoy  o  finestra. 
BATTÈISEM  ss.  Battésimo. 

resTK  Ah  battìisxm  =cr  Battezzare ,  Tenére  a 
battésimo^  Levare  dal  saero  fónte,  Levare  del^ 
Tsequa  del  santo  battésimo. 
BàTTEB  =  Bàttere. 

BÀTTER  AX  fìbr  ghèld  :=  Mazzicàre* 

BÀTFU  AI.  GRAH   IVT   h*  XRA  s=  V.    ÈRA. 
BÀTTER  AI.  TAGCÓir  =  Y .  TAGGóN. 
BÌTTER  DÌI.  MAH  =:  V.   MAN. 

ikiTBR  ìl  borghìtt  =  V.  BORGHÉTTA. 
BiTm  ta  GvsDdR  —  V.  GUSDùRA. 

BÀniB,  0  SBÀTTER  I  PAGH  rsx  V.   PA6N. 

BÀTRB  I  tamaràbì  c=s  V.  TAMARJLzz« 
BÀTTER  I.A  GAVPÀ9^A= Uscir  del  propósto.  Non 

iitar  nei  tèrmini ,  Uscir  del  seminàto ,  Forviare* 
BÀTTERLA  LAirAs=  Scamatare,  Divettàre.  Battere 

la  lana  colla  vetta  ossia  col  carnato  per  purgarla. 
BÀTTER  UL  LUVA  =  Sonàro  a  mattana.  (  Alb.  ) 
BÀTTER  LA  SÒLFA B=  Bàttere  il   tèmpo.   Far  la 

battuta.  Dicesi  del  maestro  di  cappella  il  quale 

accenna  la  misura  del  tempo  battendo. 

BÀTTER  LA  TÌSTA  PR*  ÌL  MURAJ  =  Bàttere  il  CapO 

nel  nmro^  Darsi  alla  disperazióne. 
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BÀTTER   l'  AZZARÀnr  =:  V.    AzzARÈIN. 

BÀTTER8LA  =  Sbiettare.  V.  SBI6NÈRSLA. 

ch'  ik  pól  bàtter  al  gavall^  batt  la  sella  := 
V.  CAVALL. 

£K  BÀTTER  A  8£Gir=Saltar  di  palo  in  frasca,  ^a/- 
tar  senza  proposito  d' un  ragionamento  in  un  altro» 

LA  BATT  LE  =  Élla  batte,  £'  risica;  cioè  Se  ciò 
non  tocca  la  verità y  almeno  la  rasenta. 
BÀTTER  =  Potére.  Parlando  del   Sole,   p.  e.    agh 

BATT    AL    SÒL    DALLA    MATTEINA     ALLA     8IRA  =:  Il 

Sóle  vi  può  dalla  mattina  alla  séra. 

BÀTTER  =:  Martellare.  È  il  tormento  che  danno 
le  ulceri,  ferite y  fignoli^  posteme  ec.  quando  gene" 
rano  putredine* 

BÀTTER  =  Inculcare,  p.  e.  battìgla  z^  Inculcate- 
glielo. 

BATTERÌA  ED  CU8ÉNA  =  Stoviglie,  Sto  vigli.  At- 
trézzi di  cucina.  —  Stoviglie  si  possono  dire  anche 
i  'vasi  non  di  terra, 

BATTERÌA  DL'  ARLóJ  =  Soneria.  Tutto  ciò  che 
scrive  a  far  sonare  un  oriuolo,  (  Alb.  ) 

BATTIBÙJ  =  Tafferùglio,  Bólli  bolli.  Parapiglia. 

BATTòSTA  =:  Carpicelo,  Rovèscio  di  bastonate. 

BATTùDA  =  Battuta. 

battùda  dal  gavall  iitt  l'  AiTDÈR  zz  Scalpitio, 
Scalpito.  (  Manzoni  ) 

BATTÙDA    DLA   8GÙRIA  ZT  V.    SCÙRIA, 

STER   FÒRT   ALLA   BATTÙDA  ZZ,  Star    fòrte ,    SÒdo  , 

saldo  al  macchiòne.  Non  si  lasciar  persuadere  né 
svolgere  a  dire  quel  che  altri  vorrebbe, 
BATTùù  =  Gètto,  Smalto.  Smalto  composto  di  ghiaja 
e  calcina  per  far  patimenti. 
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BlTTcfu  =:  Battàto.  Suolo  o  pavimento  di  terrazzo  o 
luogo  scoperto.  «-  Patiménto  di  commésso  chia^ 
masi  fael  composto  di  pia  pezzetti  di  marmi  ri- 
dotti  in  figure  e  fermati  con  forte  stucco  onde  r«- 
sistano  all'  uso  del  camminarvi  sopra  e  all'  acqua, 
(  Diz.  del  Dis.  ) 

BÀTTtFÒ  zz  Battuto^  Percosso. 
TcxiB  BATTÙtr  :=  losistere. 

BATTuù  :=  Serrato.  Aggiunto  di  panno,  tela,  e  si- 
mili vale  Fitto  contrario  di  Rado. 

BAYARÉISA  =  Mostreggiatùra.  (  Alb.  ) 

BAYAEòLA  r=  Bavàglio.  Pezzo  di  panno  lino,  e  a- 
dùprmdo  i  bambini  a  tavola  per  guardare  i  panni 
dalle  ìmMure. 

BÀ?£&  DAL  GABBAN  ec.  =  Bàvero.  Collare  del 
mantello  ec. 

Bayer  da  SóRA  =  Soggólo.  Velo  che  portano  le 
RonocAtf  sotto  la  gela,  ed  intorno  ad  essa* 

BAULÈDA  =  Filaticcio. 

BAULÈIN  =  Scardassière  di  bavèlla. 

BAUAA  =:  Giogàja ,  Soggiogàja ,  Pagliolàja.  Pelle 
indente  dal  collo  de'  buoi.  —  Per  similitudine  si 
dice  Soggiogàja,  Soggolo^  e  Soggiogo  anche  alla 
BAURA  degli  uomini  e  delle  donne, 

BAVDLL  =  Baùle. 

AKDÈR  IBT  Ulf  SACCB  S  TOBBÈR  IKT  FB  BAVULL, 
0  IBT  UBA    8PÒBTA  ^  V.    SACCH. 

BA£  ^  Soppàsso,  Baiiòtto.  Fra  secco  e  ^erde. 
BAzA  ^  BaitaL,  Buona  sòrte.  Buona  fortuna. 

gautsb  uba  baAa  =z  Aver  di   h&iia,   Conse^- 
S^ire  qualche  bene  per  modi  inaspettati. 
BAìEL:^ Cèrio,  Bilico.  (  Lucchesi)  Specie  di  bastone 
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lungo  circa  tri  piedi  un  po*concaiH>  nel  fnezss4>^    é 
avente  da  ambo  i  capi  una  specie  di  tacca    ^àll^k 
quale  si  appendono  i  secchj  d'  acqua  che  in    ^al 
modo  si  portano  sulle  spalle» 
BAiEL  =z  Bàggìolo.  Legno  da  tetti. 
BAÀòTT  =  Bazzòtto.  Tra  sodo  e  tenero. 
BÀzzIG A  1=  Bàzsìca.  Spezie  di  giuoco  di  carte  7Z£>— 
tissimOé 
BÀZZICA  giolièda::: Bàzzica  gigliata.  (Fiorente} 
GILÈ  :zz  Gialè.  SomiglianaM  di  due  cartem  (  lif  o- 
nosini  ) 

tf  ATTA  =  Matta.  (  Diz.  Mil.  )  Carta  determi^ 
nata,  che  fra  noi  è  il  sette  di  qualunque  seme, 
la  quale  si  fa  contare  quanto  un  vuole. 

8ÈTT  piiKT  =  Cricca ,  e  Bazzicòtto.  (  Fiorente  } 
Somiglianza  di  tre  carte* 
BÀzzIGHÈR  =:  Bazzicare.  Frequentare  un  luogOm 
BAzzìL,  0  BAzzÌLA  ^  Bacino,  Bacile. 

tgnìr  al  bazzìl  alla  sèrba  =  Tener  la  lància 
alle  réni  ad  nno,  Tenére  il  bacino  alla  barba 
altrùi.  Non  cedergli  punto  in  qualche  pregio^ 

BD 

BDA6N  =  Passatóio^  Palàncola.  (  Neri  Ipp.  ) 

BDAON  coir  AL  MAHTEOK  =  Passatójo  colP  ap- 
poggiarne nto. 

BDANA  =;::  Pedana.  Pezzo  di  legno  su  cui  postmo  i 
piedi  del  cocchiere.  (  Magalotti  ) 

BDÉNA  :=:  Pedona  9  Pedina.  Uno  de*  pezzi  con  cui 
si  giucca  a  dama.  (  Alb.  ) 

BDONÈR  =  Pedoyàre.  (  v,  dub.  ) 
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BBOCANòRTsrBeccamòrto,  BeccUno.  Satterrater 

di  morti* 
BÈOGH  =Béeco.  Za  bocca  degli  uceeUi. 

jyÈm  ko  BÈGCH  a  tctt  =  Dar  di  bécco  a  ógni 
cbut}  che  In  tutto  ragionando  voler  far  il  sac^ 
cento  e  il  satrapo, 

SMKE  8SIMP£R  A   BECGH   X   FÈRt  z^  W.   FÈRR. 

Fn  AL  BÈocH  all'  ÒCA  SS  Fare  il  bécco  all'  òca. 

Maniera  giocosa  esprimente  Venire  a  conclusione 

di  cosa  d^fieilo,  e  che  non  si  sarMe  forse  creduta. 
B£GCH=r Bécco,  Capro.  (  Ariosto,  Sannazz.  ec.  ). 

n  masMo  della  capra. 
BECCHtal  =  V,  FCHÈR. 
B£GCHèRS  UNA  CòSA  =  Beccàrà  eu  una   còsa. 

(  m.  b.  )  Guadagnarla  e  acquistarla  con  industria, 

e  con  arto. 
BECCHÈRS  UNA  GòSA  =  Beccarsi  su  una  còsa. 

Aser  cosa  di  danno  o  noja. 
BiOCB  GRòSS  =  Frosóne,  Frusóne.  UccéUo. 
BEDBÈVA—  Barbabiètola.  SpeM  di  bietola,  di  cui 

la  boria  grossa,  e  di  color  rosso  oscuro  si  mangia 

coita, 

BÈÈT  =  Bacchettóne,  Gollotòrto,  Santinfizza,  Ba- 
ciafÀle,  Baciapólvere ,  Graffiasànti,  Stroppiccióne, 
Picchiapètto,  Torcicòllo,  Ipòcrita,  Gorondàjo,  Be- 
gbino.  Gabbadèo,  Gabbasanti,  Bigòtto  (Saccenti  ) 

BÈÈTA  =  Bacchettona,  Santéssa,  Spigolistra,  Biz- 
zòca.  Picchiapètto.  Bigòtta  (  Saccenti  ) 

BÉGRA^Lòja  (  Biscioni  )  (  Minucci  )  (  Gran  Diz.) 
Melmétta  (  Redi  )•  Terra  stemperata  con  acqua 
<  ridotta  liquida. 

B&1GA  =:  Insètto.  Nome  generico  de' baccherozzoli 
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o  bruchi,  de'  quali  altri  si  strisciano  sulla  terra 
come  i  lombrichi,  altri  camminano  come  le  for^ 
miche,  ed  altri  volano  come  le  mosche^  le  farfalle 
o  simili» 

L*  k  UVA  MÈLA  BÈioA  =  £  un  mal  bigatto;  cioè 
Uomo  di  maligna  intenzione. 

BÈICA  DA  DÈR  l'  ODOR  AL  TABACQU  =:  Ceram- 
bice odoróso.  Insetto  che  manda  buon  odore  j  e 
perciò  suol  mettersi  anche  nelle  tabacchiere  per 
profumarci  il  tabacco,.  (  Leske  ) 

BÈI6A  DA  8AM  zz  Ape,  Pécchia. 

BÈiGA  DA  zèinT  oAMB  :=  FilatèsBora. 

BÈiGA  zuGGHàRA  zz  Grillo  talpa,  i&accajaòla. 
BÈI6H  =  Baco. 

bìigh  da   Lxoir  =  Tarlo,  Garuòlo  (  Forcell.  ) 
Terèdine  (  Vallisnìerì  )  (  Berg.  ) 

bìigh  da  8EIDA  =  Bigatto,  Baco,  Filugèllo. 

BÀiGH  DLA  ghìrita  salèda  zzz  Marméggia. 

BÈIGH    ÀQH  FAH   AL  F0L8ÈLX*  IVT   th  i'arÀLL^; 

Frati.  Vermetti  da  seta  i  quali  per  non  esser  man" 
dati  per  tempo  alla  frasca  s*  incrisalidano  sulle 
stuoje.  (  Biscioni  ) 

BàiGH  £GH  FAN  DOLOR  AD  PAM z A  =:  Vèrmi,  Lom- 
brichi, Bachi. 

BÀIGH   ÀCH  MAGNA   AL    FORMÌCIirT    INT  AL    GBA- 

NÀR  :zz  Gorgolióne,  Tónchio.  ^  Popidatque  ingen^ 
tem  farris  aoervum  curculio.  (  Virgil.  ) 
BsiGH  ÈOH  MAGNA  ÌL  YiD — Taradóro.  (  Gresc.  ) 

BÀIGU   ÀGH  VÌN   INT  AL  FORMÀj  ZZ  BaCO. 

TGNiR  DI  BBiGH  =  Far  i  bachi.  Nutrir  i  bachi 
per  ai^er  la  seta, 
BÈI6N  =  Bène. 
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GBi  STA  BÈXGV  ÈMB  MÒTA  =  Chi  ha  buòn  non 
limcsooli.  Chi  sta  bene  si  contenti. 

kK  gh'  2S8BR  DA  FBB  bìign  zz  Nód  èftsor  ter- 
réno da  pòrci  vigna. 

tv  GH*  K68SR   UK   BÌIGIT   DE  DIO  Z=  V.    DIO. 

itf KRGH  d'  if  bìigh  ds  DIO  :=:  y.  DIO. 
Fia  BÀiGV  =  Y.  FÈR. 

FÌB   la   RIKÙirBlA   DI   BÌIGK   AI    GBEDXTÓR  ^  V. 

SINùNkIA. 

FÈB  PEB  BBiGirnrFar  per  bène.  Far  con  buon  fine. 

FBBft  vLÈiB  BÈiGK  =:  Aggraduìrsi.  Procacciarsi 
hene9oLenza 

LàCH  STA  SD  bìigh  SS  A  tal  coltèllo  tal  guidna. 
Vale  Che  tuta  cosa  s*  avviene  e  adatta  bene  altrui, 

FtiST  E  BÈIGV  TtK  FÒL  8TÌR  IK8BMM=V.  PRÈST. 

8TXB  BÈI6V  =  V.    STÈR. 

▼LXIB  ra   BÈIGXV   DL'  AITMA  ==  V.   ANMA. 

w  ÈCH  t6ja  bèigh  ai.  tòs  tutt  =:  Càlcio    di 

ttdUne  non    fa  male  a  cavalle.  A  chi   sì  vuol 

bene  non  n  fa  cffesa  che  dolga. 
BÉIGN  =  Soffràgio.  Ciò  che  i  fedeli  offrono  di  bene 

a  vantaggio  delle  Anime  purganti  (  O.  £•  ) 
nAffigut  DAL  BÈiGir  =  Lasciar  per  V  ànima. 

(  NoT.  ant.  ) 
fi£I6NS£RVÌI  =  Benservito.  Licenza  che  si  dà  al- 

trai  per  iscrittura  con  attestazione  del  buon  ser^» 

ngio  ricevuto» 
BEIGNSTàNT  =  Benestante ,  Abbiènte ,  Adagiato, 

Agiato. 
BQGN  TORNÈÈ,  BEIGNVGNù  =  Ben  vègna, 

B«a  tornato.  Benvenuto.  Modo  di  salutare  altrui 

ol  suo  ritomo. 
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BEIGNVGNÒ  =  V.  BEI6N  TORNÈÈ. 
BÉLL  =  Bèllo. 

AH  BEixo  YKss  Sótto  buòn  picdoi.  EsartiMxiana 

che  si  fa  a  cani  quando  s*  incitano  o  si  ammet^ 

tono  contro  qualche  fiera,  (  Malm.  ) 

ah'  i  BALL  FIORÀinZA^  MA  L*  È  BALL  PIASÈIKZA 

Non  è  bèi  quél  eh'  è  bèllo^  ma  quel  che  piace. 
DViirràR  PIÒ  ball  =  Rimbellire  (  nent.  ) 

È88ER  AL  BÌLL  B  AL  BÓK  =  Y.   BóN. 

7ÌB  AL  bìll  =s  Fare  il  galante,  il  cicisbèo. 

Fàa  BEL  BALL  ss  Far  bel  bèllo.  Vale  Far  pian- 
piano. 

FÉRLA  BÈLLA  =  Farla  di  quarta.  Deludere  con 
inganno  artificioso. 

iifT  AL  Fiè  BALL  ==  In  Sai  più  bèUo. 

pÈRBXR  AL  8Ò  BÈLL  =  Sfiorire.  (  nent.  )  Per^ 
dere  il  pia  vago  della  bellezza. 

TÈDKR8LA  BÌLLA  =s  Vedére  il  bèllo.  (  Firenz.  ) 

BELLOMóR  =5=  Bellumóre. 

BÈLzA  =  Pa8tója.  Fune  o  catena  che  si  mette   a 

piedi  delle  bestie  da  cavalcare  perchè  non  possano 

camminare  a  loro  talento. 

BÈLzA  =:  Sessitura.  Piegatura  che  si  fa  per  lo  più 

da  pie  delle  vesti,  fermandola  col  cucito  per  i- 

scorciarle  o  allungarle  a  misura  del  bisogno, 

BEN  A  =  Castellina.  Quel  mucchio  di  tré  noccioli 
di  cui  si  sentono  i  fanciulli  al  gioco  delle  noci. 

tUGHÈR   AL  BÉICA  =  V.   2UGHÈR. 

BENDÉR  =  Abbondare.  Fasciare  con  benda  od  altro. 

beudèr  j'  òcg  =:  AbbendÀre  gli  &cchi. 
BENDÌGA  =  Benedica.  (  Alb.  ) 
BENI^R  =  Benedire. 
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àMBÈB»  A  Fia  BsiroìB  =  AndAro  alla  banda  | 
0  in  roTÌna  o  in  cbiaseo.  Andare  in  malora. 

DKBXV  O   TÓBEH   BV  QUAVTI  HIH    PÒI.  BBKDÌB  UV 
«FA  =  V,   PEPA. 

BÉNDLA  =  Dònnola,  Mnstèlla.  Animaletto. 
BEKEDÉTT=  Benedétto.  Per  Grandemente  deside^ 
rato,  p«  e.   a'  arkitabs  mò   quìl   bevedìtt   mì« 
DX6H=  Se  anivasfle  quel  benedetto  Medico. 
BÈRBA  =z  Barba. 

BÈsBA  BiÀBCA  =s  Barba  fiorita. 
ALLA,  rrò  bìbba^  alla  8ò  BÌBBAssAlIa  barba 
tua.  Alla  barba  sua;  cioi  A  tuo,  a  suo  dispetto. 

AB  CH'  K   BÌBBA  d'  ÓMM  CHÌEGH  LA  VADA  =  E' 

non  gli  cròccbia  il  fèrro.  Non  v'  è  maggior  barba 
di  InL  (  NoT«  ant.  ) 

DiBGLA^o  FÈBGLA  iK  BÌBBA  s=s  Dirgliela^  0  Far- 
gliela in  YÌ8o;  cioè  Lìberamente. 

ria  LA  BtBBA  *=:  Ràdere  la  barba. 

vìa  LA  BàBBA=  Fare  una  pedina  a  uno«  Vede 
In^tiìrt  o  torre  altrui  una  cosa  che  stoQa  per 
consepùrt, 

ria  XA  BBBBA   BÀ   STÓPPA  =  V.   STÓPPA. 

LA  o'  HA  TABT  ED  bèbba  ::=  Sapoyàmcelo  di«- 
lon  qua*  da  Capràja^  Tu  non  avrai  le  calze. 

sxBvìB  È3}  bìbba,  b  'd  psbugca  Lo  stcsso  chó 
CDviBB  pb'  ìl  fast  =  Y.  FÈSTA. 

T6BIB    AL   BAZZÌL  ALLA  BÌBBA  =:  Y*    BAzZlL. 

UB  ch'  ha  Pòca  bèbba  =  Barbaocìno^  cioè  Gh'  è 
di  prima  barba.  Che  ha  poca  barba. 
BERBA  =  Zio^  Barba. 
BÈRBA  =  Òste. 
BÈRCA  =  Barca. 
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TGiriR  DBiTT  LA  BÈRCA  =  Mantener   la   barca. 
(  Dante  )  Reggerla,  Tenerla  diritta. 

TGKiR  DRiTT  LA  BEBCA  ^  Mantenére  o  tenére   la 
barca  diritta.  Governar  bene  le  faccende.  (  Serd.  ) 

BERGàGNA  =  Cestóne.  Cesta  per  someggiare, 

BERGNòCLA  =  Bernòccolo ,  Bitòrzolo ,  Cornétto  » 
Còrno. 

BERGNOGLÈINT  =  Bernoccoluto,  Tuberóso,  Bitor- 
zoluto. 

BERGNóL,  o  BRUGNóL  =  Prùgnolo.  —  i7  frutto 
dicesi  Prùgnola. 

BERLECCHÈR  =  Leccare,  Lambire. 

BERLÈIDA  =  Gréto.  Quella  parte  del  letto  del 
fiume  che  rimane  scoperta  dall'  acque» 

BERLISSÉNA=LÌ8ciàrda^  Lisciardièra.  X^onna  che 
si  liscia  per  parer  bella. 

BERLùS  =  Bai  usante^  Bercilòcchio.  Di  corta  vista. 

BERLUSiR  =  Luccicare,  Rilucere,  Lucere,  Risplèn- 
dere, Splèndere^  Lampare,  Lampeggiare,  Lu- 
strare. 

BERNARDÈIN=  Svèrza.  Così  chiamasi  quel  piccai 
pezzo  di  sasso  o  mattone  con  che  i  Muratori  rac^ 
comodano  le  fessure  nelle  muraglie ,  e  calzano  i 
sassi  che  avendo  del  tondo  malamente  si  postino 
sulle  spianate,  e  lasciano  fra  V  uno  e  V  altro  gran 
buche^  e  conventi  «-  77  mettere  in  opere  Sverze^ 
chiamasi  Syer&àre  i  muri.  (  Diz.  del  Dis.  ) 

BERSÀJ= Bersàglio,  Pòsta.  Segno  dove  gli  arcieri  o 
altri  tiratori  dirizzan  la  miraper  aggiustare  il  tiro. 

BERSÒ  =  Pèrgola.  (  Alb.  alla  Foce  Pergoletta  ) 
Cerchiata  (  Gàgliar.  )  Cùpola  (  Alb.  ) 

BERSóL  =  Tubercolìno,  Tubercolétto,  Pignolo. 
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BERSOLÈINT  =£  Pratóso.  Chi  ha  netta  faccia  ri-^ 

hiUmttnto  con  pustole  rosse» 
BERTÀDÈLL  =  Bn£^,  Vèntre. 
BERTàGNÌN  =  Baccalà,  Baocal  àre^  Merluzzo. 
BERTÉIN  =  Berrettmo,  Beretìno,  Bertìno.  Aggiun-^ 

to  di  colore  bigio  cenerognolo» 
BERTÈIN  =  Berrétto,  Berrétta,  Berrettino. 
BERTóN  ^s.  Berrettóne.  Berretta  grande. 
BERTóN  ED  Tòzz  ec.  ==  V.  MANUGG. 
BERTOKÈÈ,  BRIGGHÈÈ=:  Zucconato.  Che  ha  ta- 

gliaio  i  capelli  sino  al  vifH}* 
BE&YÈDA=Y.  BROVÈDA. 
BERYÈR  :=s  T.  BROYÈR. 

BERsìfÈIN = Mar^omino,  Mar^imìno^  Uva  canajòla. 
BÉS  =  Bàcio. 

aàs  GBÒ8S,  o  BAiÓK  s=  Baci&zso.  Bacio  dato  di 

cuore  e  sodo  e  appiccante,  a  modo  contadinesco. 

CUlmÌÈL  t  BXS   AD   LOKTÀH   ZElNt    MII  =  Y.  Mll. 

BE&AlàGCH  r=r  BassUico. 

BnjojocxH  GAPÒLEGH  ^  Baasìlico   BeneyentànOé 

(  Cresc  ) 
JtnjxksCH  FÉif  =  Ba88Ìlico  garofanato*  (Detto) 
BESAPILÉTT  =  Y.  BÈÈT. 
BESGàJ  =  Broncóne»  Palo  grosso  con  traverse  da 

capo  che  si  dicono  Cornetti  ad  uso  di  sostenere  le 

viti  nel  mezaBO  de'  campL 
BESC^zzEL  =  Y.  PÌTMA. 
B£SCòTT  =  Bìteòtto,  BÌ6Cottìno« 
BESJÈR  =  Y.  BSIÈR. 
fiÈSLA=  Catino.   Faso  di  terra  cotta ,  nel  quale 

per  lo  più  si  lavano  le  stoviglie.  «-  Catino  dicesi 

enehe  a  vaso  simile  di  legno,  di  rame  ec* 
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BÈSI^  =  V.  BASLÉTTA  (  /?er  Mmto  lungo  ) 
BÉSTIA  =  BÉSTIA. 

BESTIA  dall'  uiTGiA  FÉB8A  =  Animale  fissSpecle, 
Bisulco.  (  Alb.  ) 

BÀSTIA  DA  SÒMA  =  Béstia  somàja. 
BÉSTIA  ED  LATT  =  Lattónso  o  Latt6nzolo« 

BÉSTIA   MÒRTA    IlIT   AL  8Ò    LETT  =  Bèstia    mor- 

tidna$  cìoi  Morta  di  morte  naturale. 

BÉSTIA  vÓDA  =  Béstia  vota.  Vale  Scarica. 

Aie  DAR  iir  BESTIA  =  Dar  ne'  lumi ,  nelle  fùrie, 
nelle  stoviglie^  nelle  smànie,  nelle  scartate.  Andare 
sulle  fùrie,  Montare  o  Saltare  sulla  bica  o  in  bé- 
stia, Imbarcare,  Andare  in  fisima,  o  in  furia,  I— 
nalberàre,  Bàttere  i  piedi.  Entrare  in  béstia.  In* 
sàccare  nel  frugnolo,  Imbestialire,  Indragàre,  In* 
grecare.  Andare  o  Montare  in  bizia.  Aver  le 
battigie.  (  Alb.  ) 

BÀTTER   LA   BÉSTIA   QUAKD    l'  É   STÉDA    IKFIÉDA 

PER  SGORDGHÉRLA=Tamburàre,  Tambnssàre.  JSo- 
stonare  la  bestia  morta  e  gonfiata,  acciò  si  stacchi 
la  pelle.  (  Mi  nuoci  ) 

GGNÒ88ER  l'  UMOR  DLA  BÉSTIA  =  Comprèndere 
r  umor  della  béstia.  (  Gar.  Lett.  ) 

SÈSTI  GRÒSSI  =  Béstie  gròsse^cioè  Vacche,  huoiy 
caQalli  ec. 

SÈSTI  MNUDi= Béstie  minute;  cioè  Pecore,  porci, 
capre  ec. 
BESTIÉR=  Armentàrio.  CAe^  cura  degli  armenti, 
cioè  d'  animcdi  grossi  domestichi ,  come  buoi^  ca^ 
inaili  e  simili. 

=  Gapràjo.  Guardiano  e  Custode  delle  capre. 
=  Pecoràjo.  Guardiano  e  Custode  delle  pecore. 
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=  Poicàjoj  e  PouAxo  s=i Guardiano  a  Cu^ 
stóde  di^  porci. 
tESTBÌGHEL  =  Strigolo.  Rete  grassa  che  sta  ap- 
piccata alle  budella  degli  iffùmali. 
fiETòNIGA  =  Betònica. 

0CS089Ù    PIÙ  GBEIUL   BSTÒ VIC2A  =  Più  COOOSCÌÙtO 

ddla  aul  èrba.  Essere  da  tutti  conosciuto. 
BEVER  =  Bérere,  Bére.  «-  Quel  suono  che  si  fa  in 
gola  dopo  a^ere  assaggiato  alcun  liquore  dicesi 
Scrocdiétto. 

Btvn  A  Gòix  s=:  Bére  a  cannèlla.  Vale  Bere 
cdS^ atro  alzato y  tracannare  a  canna  aperta,  e 
come  si  dice  senaus  rifiatare.  (  Salv.  ) 

JÙTxa  GBÒS8  =  Cioncare.  Bere  sconciamente. 

tÈTEai  GBòs8=Bér  gròsso.  Metaf.  male  Non  la 
giurrdare  in  ogni  cosa  minutamente. 

BKTKK  j' óv  =  Bére  uova. 

BÉTXB  siivi  A  STERMHBRS  Ali  YÈlK  ADBÒSBsrfiéte 

nétto.  (  Ariosto  )  Bere  senza  imbrattarsi  di  vino. 
ima  soTTii<=Bére  a  sórsi  o  a  ciantèlli,  Gen* 
teOàie,  Svrseggiàre.  (  Berg.  ) 

mtnoL  SFÉ88  =  Bombettàre ,  Sbevazzare.  Bere 
ipesso. 

BXTR  uv  po'  piò  dal  8ÒLIT = Allargar  la  mano 
nel  bére.  (  Bedi  ) 

Ajnna  a  bètxb  nrsiMH=Fare  nna  combibbia. 
Andare  a  bere  all'  osteria  o  altrove  con  pia  per- 
sene. 

ATtiR    PIÒ  v6jA    ED  XAOKÌ&    GH'  ÈD   JBÀYSK  =3: 

V.  MAGNÉK. 

cm  BÈr  PIÒ  Bar  XAircH=Pòco  vive  cbi  mólto 
«pttèoditt. 
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DÈR  DA  BAYER  A  TÌyLA  =  Servir  di  còppa.  Far 
da  coppiere. 

DÈR  BÓH  BAYER  =  Dar  buòn  bére.  Render   ^u^ 
stoso  il  bere  (  Alb.  ) 

DÈR  BÓR  BÈYER  =  Dar  buòn   bére«  Fig.  Dar 
gustOy  Dar  piacere*  (  Detto  ) 

FÈR   DI   DSÓRDEir   IRT  AL  BAYER   =r  Far  0ltrà§^gi 

nel  bére. 

IHYIDÈR  UN   TEDÌ8CH  A  BÈYER=:±  V.  TEDÈSGH. 

ÓV   DA   BÈVER=s:V.    6V. 

PGÓR  TER  BÈYER  =r  Sciacquadènti<  (  Malm,  )   JS 
quel  po'  di  cibo  che  si  prende  per  ber  con  gusto* 
vuDÈR  DA  BAYER  =  Méscere. 
BEVRóL  DLA  GABBIA  =  Beveratójo. 
BEVRóN  =  Beveróne.  Quella  bevanda  composta  d*  a^ 
equa  e  di  farina  che  sì  dà  a  camalli  o  altri  simili 
animali  per  ristorarli. 
BÈzzI  =  Denari,  Lampanti. 

B6 

BGARÈR  =  Guazzare*^ E  guazza  quella  come  un 

anitrino.  Morg.  aS.  a64-  ) 
BGHÉNGH  =  Scémo.  Di  poco  senno^  Sciocco. 

AYEiR  DAL  bghìrgh  =r  Sentir  dello  scémo. 
BGHiJ  ^^  Bacato.  Dicesi  di  casa  nella  quale  siano 

nati  bachi 
BGHil=:  Bacato,  BsLcaÙccio.  Leggiermente  indisposto» 
B6HIR  =  Bacare.  i7icm  <2i  tutte  le  cose  nette  quali 

nascono  bachi;  ma  parlando  di  grani  e  legumi  dì^ 

cesi  Gorgogliare,  Intonchiarsi. 
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BIÀNCH  =  Bianco. 

BIÀFGH  GÓMM*  À  LA   KÌIYA,  O  GÓMm' È  AL  LATT  = 

Càndido,  Lattato. 

OMEK  nr  BiÀircH= Lessare;  e  parlandosi  dipe'^ 
sci  Trotàre. 

dìr  kd  biàhch rimbiancare,  Far  bianco.  Dar 
di  bìànoo*  (  Lasca  ) 

FEB  BiÀKGH  =  Bianchire. 
BIANCHERÌA  =  Biancherìa,  Lingerìa. 

DZB    AL   FÈBB   ALLA   BDiHGHEBIA  =  V.    FÈRR. 

BIANCHÌN  =  Imbiancatóre. 
BIASMÈR  =  Biasimare,  Censurare. 

CHI  BIBSMA    GÓKFBA  =:  V.   COMPRÈR. 

BIASSÉR  =  Biasciàre,  Biascicare. 

BiAssÈR  DI  FÀTEB=Spatemostràre*  (  Saccenti  ) 
Labbreggiàr  pater  nòstri.  (  Ruspoli  ) 
HABDÈB  io  sÈiKZA  BiASSER  ==  Ingollare. 
BlÀSSÉR=: Trinciare,  Gincìstiàre,  Tagliuzzare.   To- 

giìar  male,  p.  e.  Questa  forbice  trincia  ec. 
BIASSÈR  =  Schiacciare,  Rugumàre.  Fole  Rodere  il 

freno,  Aoer  grand'  ira  e  non  poterla  sfogare. 
BIASSUGHÈR  =  Masdcacchiàre. 
BL\SSU6óN  =  Masticaticcio.  Cosa  masticata. 
BIBI  =:  Bua.  Foc.  puerile  e  significa  Male. 
BlAYARóL  =  Granajòlo,  Granajuòlo,  Biadajòlo. 
BIGCIÉR  =  Bicchière. 

BicciÉB  GRàVD  =  Peccherò,  Bellicóne,  Bicchie- 
TÓne,  Tonfano. 

ABDCHÈBS    IHT    UN    BIGGIEB    d'  ACQUA  =-  V.    A- 

CQUA- 

iMrìB  TRÒPP  I  BiQGiÉR  =  Far  traboccare  i  bic* 
chièrì. 
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VÌIIf  Gh'  ASKAOIC  IH  FÓHD  AI  BlOOlia  =S  Àbb^'» 

veratìccio.  Abbeverato. 
BIDA ,  0  MÈRDA  ED  VACCA ,  ED  MANè ,   ÈO 

MANAÓL,  D'  ÓMM  =Méta.  Quello  sterco  che  in 

una  volta  fa  alcun  animale^  e  per  lo  pia  V  uomo^ 

e  'l  bue. 
BIDA  =  Bovina,  Buina,  Vaccina,  Stallàtico.  In  ge^ 

nercde  per  Sterco  bovino  o  vaccino. 
BIÉTTA  =  Biétta.  Pezzetto  di  legno  o  ferro  grossa 

da  un'  estremità,  assottigliato  dall'  altra;  per  usa 

di  strignere  o  serrare  checchessia. 
BIÈVA  =  Biada. 

BER  LA  BièvA  =  Abbiadare. 

FOBZiÒir    ED  BIÈVA   Gh'  È8  DA  IKT  VITA  VÒLTA    A 

uir  CAVALL  ec.  =  Prebènda ,  Profènda.  —  Profen- 
dare  vale  Dare  la  profenda  alle  bestie. 
BIGH  =  Bacato. 

p±iR  BIGH  =  Péro  bacato,  bruciolàto, 
BI6LIÈRD  =  Bigliàrdo.  (  Muratori  ) 
BALLA  =  Biglia.  (  Alb.  ) 
BUSA  ==  Buca.  (  Alb.  alla  V.  Biglia  ) 
SPÓNDA  =  Mattonèlla.  (  Alb.  ) 

8TBGGA  =  Asta* 

BIGLIÉTT  =  Vigliétto,  Bigliétto. 

ATTAGGHÀR  O  MÉTTBR    FORA  I  BIGLIÉTT   PR' UITA 

CÒSA  PÈRSA = Bandire  una  còsa  su  canti.  (Alb.) 

BIGLIÉTT  DA   TIRAR   SU   A   8ÒRT  s=  Bullétta.    PO" 

lizzetta  nella  quale  si  scrivono  i  nomi  da  estrarre 
a  sorte, 
BIGNAMÈIN,  0  GòCCH  =  Cucco.  Così  n  dice 
al  figliuolo  pia  amato  dai  genitori  y  ed  a  qualsia 
sia  persona  fa^^orita  o  distinta. 
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BKrNoIf  =  Ciccióne.  Pieeiola  postema  che  si  prò» 

duce  nella  cute, 
BIGNONiÉTT  =:  mignolo,  Forùncolo  (  Alb.  Bcrg.  ) 
BIGóNI  =  Bigóncia*  Vaso  di  legno  senza  coperchio 

composto  di  doghéy  di  forma  tonda  compressa  per 

uso  di  portar  acqua^  vino  ec* 
BIGòBDELs  Tréfolo.  Filo  attorto,  del  quale  preso 

a  più  doppi  si  forma  la  fune, 
GUAMTÈM  I  BiGòEBEi.  =  Strefolàre. 
BI60RDLÈÈ  =  Lndgnolàto. 
BI6òTT= Bigòtto,  Bighiòtto,  Bigòzzo.  Bacchettone. 
BIGOniSEM  =  Bacchettonìamo,  Bacchettoneria. 
BUIA  =  ^ia,  e  Bilie.  Legni  storti  co'  quali  si  ser^ 

rana  le  legature  delle  some» 
BINDàI = Bàndolo.  Capo  della  matassa,  che  si  lega 

per  ritrooarlo, 

TBOTSBGH  AL  BnTDÀi  =  RitTOvàroi  il  bàndolo , 

KaTTÌàre  il  bàndolo.  Fale  Trovare  U  modo,  e  Su» 

ferart  le  difficoltà. 
BINBÈLL  =r  Brandèllo.  Pezzo  strappato  é2i  panno, 

tela  e  simile;  e  fra  noi  propriamente  s'  intende 

Quel  hrano  che  per  esser  lungOj  e  stretto  sia  atto 

anche  a  servir  di  legacciolo. 
BINDÈE  r  OGG  =  Y.  BENDÈR  T  &GG. 
BIóLGA  =  Ingero,  Bifólca,  Bnbùlca. 
BIóLGH  =  Bifolco.  Quegli  che  ara,  e  lavora  il  ter-- 

reno  co*  buoi. 
BIòSS  =  Disadórno,  Sémplice;  cioè  Senza  artifizio. 
BIRAGG=Birràccbio.  Vitello  dal  primo  al  secondo 

anno, 
BIBBA  =  Virba,  Birbóne,  Furbo. 
BDIBA  =  Birba.  Frode,  Jfaliziq. 
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AKDÈR  ALLA  BIRBA  =  PaltoDeggiàre ,   Sbirbàre 

(  Alb.  )  Sbirbonàre.  (  Fag.  ) 
BIRICHÌN  =  Biricchìno.  (  Berg.  ) 
BIRICHINADÈLLA    DA    RAGAzz  =  Sboccatura. 

Pazziuola  giovanile,  (  Panciatìchi  )  (  Alb.  ) 
BIRIGGHINÀIA=:  Baronia.  Quantità  di  monellij/ur^ 

fanti y  0  baroni,  (  Malateeti  )  (  Alb.  ) 
BIS  =  Bigio,  Cenerognolo.  Di  color  di  cenere, 
BìSCHEL  =  Bischero.  Legnetto  a  vui  si  attaccano 

le  corde  del  liuto  e  simili, 
BISGHÈR  =  Schiacciare.  Fale  Rodere  il  frenOy  Ai^er 

grand*  ira  e  non  poterla  sfogare  a  suo  modo. 
BISLACCA  (  alla  )  =  A  casàccio ,    A   vànvera ,    A 

bàmbera,  e  A  fanfera.  Inconsideratamente. 
BISóGN  =r  Bisógno. 

AVEIR    GRAir    BISÓGN    d'  UVA     CÒSA  ss  Avér    più 

bisógno   d'  una  còsa  che  il  tignóso  del  cappèllo. 
(  Caro  ) 

AVÈlR   TUTT   AL   8Ò    BI8ÓG1I  =  Avér   il     SUO   bÌ0O« 

gnévole.  « 

CHI   HA   BISÓGlf   SLÓKGA     LA  MAlf  ==  Chi    ha    bi- 
sógno 8*  arrènda.  (  Alb.  ) 

FÈR  I  8ÓÓ  BISÓGN  =  Fare  i  suoi  agi,  il  mettièr 
del  còrpo,  suo  bisógno.  Pagare  i  comùn  débiti  alla 
natura.  (  Bart.  ) 
BISSA  =  Biscia,  Sèrpe. 

FRÉDD   CÓMM*  È   UNA   BISSA  =  V.    FRÉDD. 

TiRÈRS  LA  BISSA  iif  8ÈiGN=  Pagare  il  bòja  che 
ci  frusti,  spendere  per  avere  il  danno. 
BISSABóGA  =  Viluppo ,    Guazzabùglio  ;   e  qualche 
volta  =  Andirivièni,  Riuscite,  Giravolte. 

BISSABÓGA  (  a  )  =  A  8piqa  pésce. 
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èmdèm  a  biuabòga  =  Andare  a  spina  pésce* 
BISSÀCGA  =  Bisàccia;  e  per  lo  pia  Bisàcce. 
BISSASGUDLÈRA  =  Tartaruga»  Testàggine. 
filSSóLI  =  Biscinòle.    Fermi  nel  fiele  e  nel  fegato 

de'  montoni,  o  de'  castrati.  (  Redi  ) 
BI5SÓN  =  Bisdóne. 
BIStr=r6iojèUo. 
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BIÈDEGH  =  Sollético,  Dilético»  Titillaménto. 
BLEDGHÉR,  o  FÈR  AL  BLÉDEGH  =  Solleticare, 

Kleticàie,   Biliticàre.   Stuzzicare    altrui  leggiera 

mente  in  alcune  parti  del  corpo  che  toccate  inci^ 

tono  a  ridere  e  a  sguittire. 
BLÈIN= Balòcco,  Grepùnde.  Trastulli  fanciulleschi 

di  varie  guise. 
ria  ni  ai^tiK  =  Fare  alle  mammùccie ,  Baloc* 


BLÈIN,  ria  nùnr  blsih  =  Accareszàre ,  Confet- 
tare noo,  Lisciare,  Leccare,  Piaggiare,  Andare  alle 

hSle  0  ai  vèrsi.  Compiacere  uno  per  proprio  in^ 

teresse  o  per  giovamento  che  se  ne  speri.  Dicesi 

Mche  Palpare,  Far  le  mohie. 
BLÉTT  =  Uscio,  Bellétto,  Fattibèllo.  Materia  con 

che  le  donne  procurano  di  farsi  colorite  e  belle  le 

carni. 
BLÉzzA  =  Bellèsza. 

l'  k  UVA  bubzìa,  l*  è  uir  riAsàui  a  yìkdbxl  = 

È  una  bellézza  vedérlo;  cioè  Un  piacere y  ima 

polo, 
BUiGARóLA  =  BaUo  in  sul  diaccio.  (  Alb.  ) 


à 


HA  BL 

FÈR  ALLA  BLieGABÓLA  rT  Giocàre  o  Fare  a  adrac- 
ciolàre.  Sdrucciolare. 
BLIzGHÈE  =;  Sdrucciolare,  Scórrere,  Smucciàre.    Si 
dice  del  piede  quando  posto  sopra  cosa   lubrica 
scorre  senza  ritegno. 
BLizGHÀR  d'  iir  MAir  ZT  Schiszar  di  mano* 
BLizGHÈR  VÌA  =z  Sgusciàro.  Scappor  via,  Fuggir 
'    dalla  presa, 
BLIzGóN  =  Pendio,  Scésa. 

BLIzGòTT,  o  BUzGUÈDA  =  Sdrùcciolo,  Sdruccio- 
laménto. 
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BO  z=  Bue. 

Bò  D*  ÒR  =  Ricco  sfondato.  Vale  Trariceo  (  v.  an.  ) 

LAVORAR  CÓMm'  Uir  BÒ  =  V.  LAYORÈR. 

MBRGÀKT  DA  BÓó  Z3  Boattière. 
BOàìzA  =  V.  BIDA. 
Bócca  =  Bócca. 

LÀBER  =  Labbro,  Labro^  nel  piar.  Labbri^  Lab- 
bra e  Labbia.  t 

ZEL  :=  Palato.  -^   ; 

BÓCCA  DAL  GAirxróir  :=  Giòja. 

BÓCCA  DAL  8TÓMEGHr=  Forcèlla,  Bócca  dello  sto- 
maco. 

BÓCCA  D*  ÒR  r=  Sputazùcchero ,  Suaviloquénte. 
(  Gecchi  ) 

BÓCCA  LÈRGAr:  Bócca  da  mangiar  fichi  piàttoli. 
(  Alb.  ) 

BÓCCA  sàiKZA  I  Dànrx  DSDicln  =:  Bócca  jsfer* 
rata.  (  Minucd  ) 
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BÓCCA  SFUGOiTÈDA  =  Bócca  STivagiiàta.  Bocca 
eccedeniemenie  larga. 

AGB  STA   BÌIGV   LA   LÌHGVA  IK  BÓCCA  =NÒ11  gli 

nmère  la  paròla  fta  dènti,  Non  gli  balbetta  la 
lingaa.  J^  loquace  o  efficace  nel  parlare» 

AL  FÈKLA    PSRCH*  AL  o'  HA    LA    BÓCCA  =  BÓcia 

in  fallo.  Apre  la  bócca  e  soffia  (  Alb.  ),  Parla  al 
bacchio,  a  caso  o  a  casàccio^  a  fata,  a  Tànvera. 
Dicesi  di  coloro  che  vogliono  intromettersi  in  al'^ 
cun  ragionamento  o  negozio  senza  saper  né  che  si 
dicano  né  che  si  facciano, 

A  kb£2a  bocca  =  a  mèita  bócca.  Fra  i  dènti, 
A  Bièiia  lingaa  (  Bart.  ) 

GDSiB  LA  BÓCCA  =:  Giicire  la  bócca.  Fole  Mei' 
ter  silenzio» 

DKK  io  BÓCCA  =  Addentare. 

niB  quìll  ftcH  vÌN  ALLA  BÓCCA  =  Dir  ciò  che 
riku  mila  lingaa.  Parlare  sconsideratamente, 

KD  B&VA  BÓCCA  s=  Abboccàto,  Di  baòna  bócca. 
Che  mangia  assai  e  éT  ogni  cosa. 

TER  BÓCCA   DA   PIÀBÌBR,   0  FAR   AL  Mts'cssFar 

gtéppo.  Far  la  bócca  brìncia  {  Allegri  ) 

F&B  BÓCCA  DA  RÌDSR ,  0  FÌH  BOCCHÌH  =■:  Sorrì- 
dere^ Far  bócca  da  rìdere. 

vkm.  DSL  BÓccH  SX3  Far  bócchi  ^  o  le  bócche , 
Coccàre.  Agguzzar  le  labbra  inverso  uno  in  segno 
di  dispregio  a  guisa  che  fa  la  bertuccia, 

LADÈur  to  BÓCCA  o  ÌD  LÌKGUA  =  Latìno  di 
bócca,  Lingaacciùto,  Sboccato,  Mordace. 

MÉTTER  su  LA  BÓCCA  ivt'  UH  bigciìr  xs  Libare 
(Tasto  ),  Umettarsi  le  labbra  (  Caro  Amor.  )  Gu^ 
star  leggiermente  coìT  estremità  delle  labbra. 

8 


ii4  BO 

HÉTTER8   VTX   PISTÓH Z,  Ulf   BIGCIÌR  ALLA  BÓCCA  z=z 

Abboccare,  Méttere  a  bócca  un  fiasco ,  un  bic— 
cbière  eo. 

NBGUÈR    UN   FAST     ALL'  Ò8T   CON     k^    BRI8     ALLA 

BÓCCA  =9  Negare  il  paiuòlo  in  capo,  Dicesi  del 
Non  voler  giammai  confessar  cosa  che  si  abbia 
fatta  quantunque  sia  manifesta» 

rABLKR  A  MÀzÀA  BOCCA  =  Parlar  fra  i  dènti  o 
A  mèiisi  bócca,  Ridirsi  fra  d<^nti. 

BE8TÈR  A  BÓCCA  8UTTA  ss  Rimanére  a  dènti 
sécchi  a  asciutti;  cioè  Senza  mangiare^ 

SPAZZÀRS  LA   BÓCCA,  O  MÀTTBB  LA   YÓJA  BA  UlTA 

BAKDA  =  Appiccare ,   o  Attaccare   le  vòglie   al- 
l' arpione  o  al  chiòdo,  Sputar  la  vòglia. 

STOMF^R  LA  BÓCCA  =  Chiùder  la  bócca»  Stroz- 
zar in  bócca  le  paròle,  le  ragióni  ec,  e  anche 
Strozzare  semplicemente  p.  e.  Queste  sono  ragioni 
che  strozzano. 

storzgkAr  la  bócca  s=:  Tòrcere  il  grifo.  Mo* 
strar  di  disapprovare  o  disprezzare  alcuna  cosa. 

tastìca  0  SENTIR  IN  BÓCCA  A  UN  SS  Tastare ,  o 
Tastar  V  ànimo  dj  alcuno.  Cercar  di  conoscere  la 
di  lui  intenzione,  volontà  ec* 

TÓRSEL  DALLA  BÓCCA  =  Gavàrsi  alcùua  còsa 
dalla  bócca.  Risparmiare  privandosi  di  ciò  che  ò 
necessario* 

TÓR  UNA  CÒSA  d'  IN  BÓCCA  A  UN  ==:  Furar  le 
mòsse,  Rompere  l'uòvo  in  bócca.  Si  wa  da  chi 
avendo  poco  men  che  aperte  le  labbra  per  dover 
dir  alcuna  cosa ,  un  altro  la  dice  prima  di  lui* 

VGNIR  l'  acqua  in  BÓCCA  =  V.  ACQUA. 
UN   cu'  HA  una  gran  BÓCCA  S=  BoCCÙtO. 
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fiOOCALÈIN  -=3  Doccióne.  Strumento  di  terra  cotta 
/etto  a  guisa  di  cannella  di  cui  si  fanno  i  con~ 
detti  per  mandarvi  V  acqua» 

BOGGÈDA  =  Pallata. 

fiòGGH  =:  Spino,  Spina,  Rògo^  Stécco. 

fiOCCHÈ  =  Mazzétto,  Mai£oUno. 

BOCChÈDA  =s  Boccata,  Mòrso.  Tanta  materia  quan^ 
ta  se  ne  può  tenere  in  bocca. 

BOCCHÈL  =  Boccale.  Faso  di  'Oetro  prescritto  per 
misura  di  vino  agli  Osti:  così  detto  dall'  abbocca- 
re^ che  nella  Crusca  vale  Finir  d' empiere  il  vaso 
iniino  alla  bocca^  e  Porsi  a  bocca;  esso  di  fatto 
può  mlìearsi  alla  bocca  senza  bisogno  di  bicchiere. 

BOCCHÈL,  ORINÈL  =  Urinale,  Orinale. 

avoìrafàb  DitA  tìriia  DA  BOCCHÈL = A  ndàre 
1  faabborirèggoli.  Morire. 

BOCCHÌN  =;.  Bocchino. 

MocHiir  DA  BORA  =  Bòcca  da  sciòrre  aghétti. 
Bocca  stretta  e  forzatamente  serrata  come  sogliono 
taietìa  per  parer  belle  le  donne  leziose* 

'KLL  ]OGGHÌir  =  Labbra  sì  bèlle  e  graziose  che 
n'  incàcano  il  culo  d'  un  gallétto  che  non  abbia 
ancóra  mandato  fuòri  la  prima  squàqcpiera*  (  Ma- 
galotti ) 

Fta  BoccBÌir  DA  sìDBR  =  Fare  un  ghignétto. 
Sorrìdere^  Sogghignare. 

BOCCHE  =s  Luminèllo.  Piccolo  anelletto  dove  s' in- 
jUa  il  lucignolo  della  lucerna. 

Bòccia  da  man  =  Pallòttola,  Palla. 

toCCIA  DA  TRUCCH  =  Palla  da  trucco. 

BOCCiN,BALLÈIN=:Grillo,  Lécco.  Pìccolo  segno  nel 
SiiMco  delle  pallottole  a  cui  le  palle  devono  accostarsi. 
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BòGGLA  :=  Campanèlla.  Cerchietto  che  portano    le 

donne  alle  orecchie» 
BóGGL A  BLA  RÓDA  =  Bùccola,  Bòccola ,  e  Bron* 

Zina  particolarmente  se  è  di  bronzo.  (  Alb.  ) 
BOGGóN  (  in  )  =  Boccóne,  Boccóni.  (  avv.  ) 

CASfHÈR  iir  BOGGóir  =  V.  GASGHÈR. 
BOGRóL  =  Beccùccio.  Canaletto  adunco  ond'  esce 

V  acqua  de'  vasi. 
BODÉN  =  V.  BUDÉN. 
B0D6HÈR    =    Pizzicàgnolo,    Pizzicheniòlo    (    y. 

an.  ) 
BODSÈLLA  =  Vagina.   In  botanica  quella  foglia 
che  nasconde  la  spiga  delle  biade  prima  che  fio-^ 
risca.  (  Alb.  ) 
BóGGIA  =3  Bòlgia ,   Garnièra ,   Garnière  ,  Garnièro. 
Foggia  di  tasca  propria  de' Cacciatori  per  riporvi 
la  preda» 
BóGH  DAL  NÈS  =  Nari,  Narici. 
B6GNA  =  Tumóre,  Enfiaménto,  Gonfiézza. 
BòJ  =  Bollóre. 

ALVÈR  AL  BÒJ  =s:  Leyàre  il  bollóre.  Cominciare 
a  bollire, 

DER  UK  BÒj=Fermàre,  Rifìire,  Lessare  alquanto, 
Dare  un  bollóre.  (  Bart.  )  Si  dice  del  dare  una 
prima  cottura  alle  carni  quando  sono  vicine  a  par- 
tire perchè  si  conservino. 

uir  BOX  o  Dnu=:Una  bollitura  o  due.  •»-£  sia 
cotto  in  acqua  una  bollitura  o  due.  (  M.  Aldobr.  ) 
BOjDA  =  V.  BUJDA. 
BóJER  =  Bollire. 

BÓJER  FÒRT  =  Bollire  a  scròscio. 

lassìr  BÓJER  iiTT  al  so  BRòii!=Lasciàr  cuòcero 
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fid  mo  Ixròdo.  ^Vale  Lasciar  scaprìccìarey  Lasciar 
ftre  a  suo  modo» 
PBLnrzrPiÈB    a.    sójsr  =  Grillare. 

SAVtu    OÒSA    BÓJ  Xjr  PIGlfÀTTAt=V.  PIGNATTA* 

BóJER  =r  OrìUàre.    Il  bollire  che  fa  il  vino. 

X«ASSà&   BÓJKSI     -PbCM   AL   VÈIK  =S  Y.    VÉlN, 

S6JEB.=Far  la  luna.  Vale  Efser  in  gran  collera» 

u^oa  Bój  ==  É   fa  la  luna.  Élla  gli  fuma. 
BOLè.3  =  Bolèto,  Uòvolo. 
ÌSOl^  Bk  ORÈVES  =  Ciàppola. 
W\ÌIN   DA.   NOTÈR   iUGAND  =  Quarteruòlo, 
Quattemòlo. 

tolìto,  o  ballèin  ^a  aughèr  al  BòCC  =s 

V-  BOCCiN. 
BOLÉIN  ED  NÈVLA  DA  SIGIL1.ÈR  ÈL  LÈTTER= 
Òstia,  Cialda. 

BòLL  ED  CIOGCOLÀTTA  =  Sòglio   di  cioccolàtte. 
(  Bedi  Lett.  ) 

B6LLA  =  Bólla. 

BÓiXA  KD  FBiYiLÈco  =?  Salimbàcca.  Arnese  ri-» 
tendo  a  guisa  ài  scatoletta  fatto  di  diverse  ma- 
terie che  si  pone  pendente  da  una  cordicella  a 
privilegi  e  àUe  patenti^  per  conservarci  il  suggello 
scolpito  in  cera  di  chi  le  concede. 

JkóixA  2>'  ABI  A  =3  Pùlica,  Pùliga,  Ampollina, 
Ampollétta.  Quello  spazietto  che  pieno  d'  aria  o 
d*  altro  y  interpone  nella  sostanza  del  vetro,  cri- 
stallo  e  simili. 

BOLLÈR=Sngellàre.  Segnare  la  carne  a'  malfattori 
col  ferro  infocato. 

BOLSiB  =  Jjnbolaire,  Divenir  bólso. 

BOITÉIN  DA  TIBÈR  SU  A  SòRT  =  Bullétta. 
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BOLTÈIN  DA  alRòTT,  UNGUÈINT  eczz  Piastrello. 

BOLzóN  =  Puntèllo.  Legno  con  cui  si  puntella  u- 
sch  0  finestra. 

FÈR  SERVIR  DA  BOLzóv  1=  Gavàro  il  grànchio 
dalla  buca  còlla  man  d' altri.  Fole  Cercare  d^  ar-- 
ri9ar  al  suo  intento  coli'  altrui  pericolo, 

BOLzóN  DAL  GADNAzz  =  Boncinèllo.  Pezzo  di 
'ferro  attaccato  alla  maniglia  del  bastone  di  un 
chiaif?istello  o  al  masiietto  delle  serrature  alla 
piana,  il  quale  si  fa  entrare  nella  serratura  m«- 
desima  per  fermarcelo  colla  stanghetta  che  nel 
chiuderla  passa  nel  di  lui  fórOy  e  lo  tien  saldo. 

BOMBóN  z=  Dólce,  Confètto,  Chicca.  V  ultimo  vo- 
cabolo vale  Frutte,  Ciambelle,  e  simili» 

BóN  =  Buòno. 

BÒir  Dòó  VÒLT  =  Minchióne ,  Corbellóne  y  Sci- 
munito. 

BÓic  g6mm'  k  AL  FAN  =  Me'  che  '1  pane.  Si  dice 
d*  uomo  che  sia  in  estremo  grado  di  bontà, 

AL  BÓir    FIÈ8    A  TUTT  ZZ  dgui    UCCèl    COnÒSCO    il 

grano.  H  buono  piace  a  tutti  ed  è  da  ognuno  co» 
noscìuto. 

AvÀiR  BòN:=:Avér  trovata  la  pastura.  Parlan-- 
do  di  cani  che  abbiano  tramata  la  traccia  dell*  o» 
dorè  che  gli  animali  lasciano  in  caccia.  (  Monti 
prop.  ) 

GOHÒSSER    AL  BÒlT    DAL    GATTÌY  =  DiscèmerO    il 

pruno  dal  melaràncio.  Distìnguere  il  pan  da  sassi. 
Distinguere  il  buono  e  V  utile  dal  cattilo  e  nò* 
ciffo* 

DA  BÒH  s  Davvéro,  Da  véro.  Contrario  di  Uà 
beffe. 
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DA  Bóv  A  Bòv  =  A  buòno  a  buòno  y  A  buon 
educioé  ly  amore  e  d'  accordo. 

Dm  DA  BÓiruz  Favellare  in  sul  saldo^  e  di  sòdo. 

nòFP  AL  GATTTT  A  TiiT  AL  sÓKzrDòpo  la  gran 
montagna  si  trova  la  gran  valle. 

I  sii  TUR  BÓH   S'  AL   GHSRDÌI  ^  Oh    VÓÌ    buÒUO 

le  lo  credete! 

isssa  AL  BALL  X  AL  Bov^rEsscre  11  buòno  e'I 
bèllo  prèsto  alcuno.  Essere  in  faoore   d*  alcuno» 

7CR  BÓK  ^  Far  buòno.  Parlando  di  gioco  vale 
OMigarsi  anche  pia  di  quella  moneta  che  si  ha 
S  ooontu 

rà  TCHI&  BÓir  =  Ammorbidare^  Ammorbidire, 
Addolcire,  Appiacevolire. 

KÉTTSBScft  DA  BÓv  zz  Méttorvisi  di  fòrza. 

fòca  ED  BÓK  ^  Maltartufb,  Malbigàtto. 

SAVKiB  ED  BÓv^  BD  MiLL  ODOR  :=  Saper  di  mille 
odòrì.  Dicesi  di  cose  che  abbiano  gran  fragranza. 

tcTiR  Bóir  s=  Confettare.  Fat  cortesia  ad  al-- 
^vno  ftr  renderselo  benevolo. 

TeHRs  ED  dóir  zz  Rallegrarsi ,  Consolarsi ,  Te- 
noni io  buòno,  Crogiolarsi,  Pavoneggiarsi)  Te- 
aérei  di  una  còsa. 

TÒE  AL  BÓK  X  LAtSift  AL  OATTIV  ZZ  tòt  la  rÒSa 

e  lasciar  star  la  spina.  Appigliarsi  al  buono   la^ 
sciando  da  parte  il  oattioo. 
ìuchìr  da  BÓv  =  V.  2U6HÈR< 

Bòna—Èsser  in  bóna,  trovèr  in  bóNa= 

^^ttere  iu  buòna.  Trovare  in  buòna,  Èssere  in 
buòna  tèmpra.  (  Sacchetti  )  Disposto  a  compia^ 
cere. 

bòba  (  alla  )  Di  dio  z=  Alla  naturale.  (  Bart.  ) 
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AND£R  coir  ÈL  BÒNI  =  Piacevoleggiàlre ,  Andar 
còlle  buòne,  còlle  bèlle,  destramente,  con  piace- 
volézza, Andar  per  via  di  lusinghe. 

BON ACHÈ  =  Fortuna,  Buon  per  me ,  Buon  per  té 
o  simili.  Vale  Buona  cosa,  o  bene  per  me, per  te^ 
per  lui*  p.  e.  bóhaghè  l'  akde  via  =  Fortuna, 
o  Buon  che  1'  andò  via. 

BONALÀNA  =  Mala  lanùzza,  Malazèppa ,  Mala 
sciàrda.  Dicesi  di  persona  trista. 

BONAMÀN=  Mància,  Paraguànto,  Benandata,  fiuo- 
namàno. 

BONAMSùRA  =  Sopramercàto,  Arroto,  Giùnta. 

BONAzz  =  Bonàccio^  Buon  pastricciano. 

BONIFÈST  =  Mància,  Strenna. 

BONTÈÈ  =  Bontà- 

AL   8BÀ    LA    BÓNTÀÈ   ÀD   DÉS   0  DÒDS'AiriT  ^Sarà 

un  bordèllo,  o  un  còso,  o  un  negòzio  di  dièci  o 
dódici  anni.  Dicesi  dalla  plebe  per  indicare  uno 
spazio  di  tempo  di  cui  non  sa  V  appunto. 

BONVIVÀN  =  Compagnóne.  (  DerUfat.  Francese^  ) 

BORÀGGIA  =  Barìlétta ,  Barlétta,  Borraccia.  Pic- 
colissimo barile  da  portare  a  cintola  per  oam^ 
mino. 

BORÀSGA,  BURÀSCA  =  Burrasca. 

l'è  in  BORÀsQA=La  marina  è  turbata  q  gonfiata. 
Dicesi  di  chi  è  in  collera  o  pieno  di  mal  talento. 

BORGÀJ  =  Allargatòjo.  (  Facciol.  ) 

BORGHÉTTA  =  Bullétta. 

BÀTTER  ÈL  borghìtt  ^z  Bàttere  la  bórra ,  o  la 
diana.  Bàttere  la  furfaatìna.  (  Minucci  )  Tremar 
per  freddo. 

STRICGHER  LA  BORGHÉTTA  =  V.  STRIGGHÈR. 
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MICHÉTTA  D' OTTóN  =  Farfidla.  Piccolissima 

hOetta  di  ferro  col  capo  d'  ottone. 
fiORDÀNA  =  BiUórsa,  Versièra,  Befiina.  (  Alb.  ) 
BO&DÉLL  =  Fracasso,  Fracassio,  Frastuòno^  Fra- 
stnòlo,  Bordèllo. 

FÌR  DAL  BORDÈLi.  =  Far  ìl  bordèUo ,  Far  baje, 
Scherzare,  Sbordellàre,  Far  chiasso. 
fiORDER  =  Orlare,  Gallonare. 
BORDNÉL  =  Bordonale  (  Alb.  )   Bordóne  (  Neri 

degli  Strìn.  )   Tra^e  maestro  cioè  principale. 
BORÌGCA  =  Buricco.  Abito  da  contadino. 
BORiCCH  =  Àsino,  Giaco,  Boricco.  (  Amati  ) 
BORNìSA,  o  2ERNÌS A  =  Cinìgia.    Cenere  per  lo 

più  adda,  e  che  ha  del  fuoco. 
Bórsa  =  Bórsa. 

BÓRSA  MTTTTA^Ricco  sórdo.  Rìcco  nou  conosciuto. 
BOIA  BÓRSA  =  Buòna  bórsa.  Uomo  ricco, 
ALTXR  LA  BÓRSA  =  Tagliar  la  bórsa. 

DÌEl   FALLII      CÓH   LA    BÓRSA     IK    SACCA  =  Fallir 

cól  lacco.  Fallir  cól  mòrto  in  casa  (  Fiorent.  ) 
SALASsÈH  LA  BORSA  =:.  Smùgnor  la  bórsa,  Ràdere. 
BORSARòL  =  Borsaiuòlo,  Tagliabórse. 
BòSCH  =  Bòsco. 

ÓMM  O  DÓHKA    DA   BÒSGH   E   DA   RIYÌRA  =S  UòmO 

0  dònna  da  bòsco  e  da  rivièra;  cioè  Da  adattarsi 
^  ogni  cosa. 
BOSCHIVA  =  Boscàta.  Aggiunto  di  terra. 
BOSi/k  =  Bugìa,  Menzógna,  Mentiménto,  Mendàcio. 
DA  DEL  Bosìi  =  Bugiare  (  t.  an.  ) 
ù  Bosìi  HAV  C0RT  I  PÌi=Le  bugìe  hanno  le 
gunbe  córte.  Si  conósce  più  prèsto  un  bugiardo 
^  uno  zòppo. 
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j'  HIK    I     MllfClÓlf     ÈGH     DÌ8E1T     DÈI    B08ÌI  =  1« 

bugìe  sono  lo  scudo  de'  dappòchi. 

TBOVÈR  IN  B08ÌA=Gòrre^  o  Acchiappare  in  Fròdo. 
BOSìA=:V.  BÈLzA. 
BOSÌA=Bugia.  Strumento  a  uso  di  pìattellino  con 

hocciuolo  per  adattarvi  una  candela ,  che  usano  i 

Prelati  nelle  sacre  funzioni  per  veder  lume  in 

leggendo, 
BOSIÉDER  =  Bugiardo ,   Mentitóre ,   Menzognère  , 

Menzognèro,  Menzonière,  Menzonièro« 

BosiÀDER  gómm' À  tTiT  zìiTGHSR  :s£  Bugiardo  cóme 

un  gallo.  Dicesi  di  chi  frequentemente  è  uso  di 

mentire  é 

CHI    È   BOSltosR    è   I.ÀDER  r=S  V«   LÈDER. 

BOSIó^  =^  Bugiardóne,  Bugiardàccio. 

BòSMA  =  Bò^ÀlMA.   Intriso  di  stacciatura  o  di 

cruschello y  di  untume  e  di  acqua  col  quale  si  frega 

la  tela  lina   in  telajo  per  rammorhidarla  che  si 

dice  Imbo^Àimàre. 

ALYÈR  LA  BÒSMA  =  Sboit^imàre* 
BOTGHÌN  =  Botteghino. 

FÈR  UN  BOTOHÌN  =:  Par  bottéga,  o  mercato  sópra 

di  una  còsa.  Trarne  utilità  propria  contro  il  do» 

vere  e  la  convenienxa, 

B0TSÈLLA  =  V.  bodsèlla. 

BóTT,  Bòtta = Bótte,  Véggia.— Per  le  diverse  parti 
della  Botte  V.  sotto  la  Foce  VASSÈLL* 

BÒTT  AvviNÈDA  =^  Bótto  dvviuàta.  Botte   usata 
al  vino,  (  Soderini  ) 

BÓTT  gh'  HA  DLA  PAifzA= Bòtte  uzzàta«  (  Alb.  ) 

ALvÈR   liA   BÒTT  SS  Levare   la  bótte.   (   Grasca 

alla  r.  MOSCIONE  )  Alzare  la  bótte.  (  Davanz.  ) 
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AiCAiiù  LA  BÓTT  =  Abboccare  la  bótte. 

AMxtrTKR   £Ii   DÓGH   AL  BÓTT  =  DogÀre. 

BER  UV   GÓLF  AL  ZÉRQ,  B   Ulf    Ì^BR  ALLA   BÓTT= 

V.  CóLP. 

1^  audìb  ed  sóyxr   uirA  BÓTT  =  Far  rìdere 
uu  l)ótte# 

?6«D  BD  BÓTT  S=  V.    FONDaJA. 

LA    BÓTT  ±   CÓV   AL   GUL    ALL'  ARIA  S=  La    bótte 

h  quercinòlà. 
LA  BÓTT  Fii^= La  bótte  fila3  cioè  Getta  sottU- 

HXTFER  A  MAN  LA  BÓTT  £=  Spillare  la  bótte. 

80?PIÌR  TiA    LA  8*GnJMMA   BGH  TÌK     AL   BU8   DAL 

ODHGÓB  DLA   BÓTT  =  Soffiare  in   bócca  ad  una 
l>6tte.  (  Bavanz.  Colt.  ) 
BòrT= Cólpo,  Bòtto. 

TUTT  nrr'  uir  bòttsDì  bòtto.  Di  butto,  In  un 
««Ipo,  Ad  un  tratto,  Improvvisamente, 
Wn  =  Scòcco.   Batter  delle  ore. 

AL  BòTT  Dir.  TRÈi;=  AUo  BGÒcco  dclfe  tré  Óre. 
wirÈB  A  BÒXT  =  V.  SONÉR. 
BòIT=r(i./.  plur.  )  Busse,  Pèsche,  Nèspole,  Frutte 
ài  Frate  Alberigo. 
DÈH  VÌA  DEL  BÒTT  2=  Bàttere. 

ÈL  BÒTT   DESPIÈSEN   AITGH   AI   CABr=  V*    CAN. 

Bòtta  =  Bòtta,  Percòssa. 

XOBIR  IH   BÒTTA ,    O    RESTAR   IK  BÒTTA  =  Morìr 

sènia  bàtter  pólso.  (  Lasca  ) 
awTiR  nr  BÒTTA =Allibbire,  Restar  attònito. 
TGKia  BÒTTA  =  V.  TGNIR  cuce. 
Bòtta  =  Cimbòtto,  Cimbòttolo.  Cascata  in  terra. 
»ìi  UBA  BÒTTA  nr  TÈRRA  =s  Cimbottolàre. 
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BòTTÀs: Bastonata»  Danno  o  pregiudizio  riportato 

in  un  contratto  od  affare. 
Bòtta  =  Bòna ,  Albagia. 
Bòtta  e  rispósta  ==:  Bòtta  rispósta.  Replica  fatta 

prontissimamente  a  qualsiasi  proposta. 
BOTTAzz  0  BOTTAzzA  =  Bottàccio,  Barilétto,  Ba- 
rilòtto. 
BOTTAzz  =s  Còlta.  Acqua  che  si  raccoglie  per  far 
macinare  i  mulini, 

MASirÀR  A  BOTTAZZ  s=:  Macinare  a  bottàccio. 
Macinare  a  raccòlta.  Si  dice  delle  mulina  che 
non  avendo  acqua  continua  a  sufficienza  per  ma'^ 
cinarCy  aspettano  che  V  acqua  si  rauni ,  e  si  rac^' 
colga  dentro  la  colta* 
BOTTAzzÈR  =  Guazzare.  Parlando  d'  uova  sceme; 

p.  e.  óv  ÈGH  BOTTAZZ  A  =  Uòvo  cho  guazza* 
BOTTAzzóN=  Buiiòne  (  v.  b.  )  Pancióne.  (  Caro  ) 

Che  ha  gran  ventre. 
BOTTAzzùù  =:.  Panciuto. 
BOTTÈIGA  =  Bottéga. 

BoTTÀiGA  DA  galzolàr  =:  Calzolerìa. 
BOTTBiGA  posTìzzA  =  Bottéga  a  vènto.  (  Alb.  ) 
ABviR   BOTTÈIGA  =:  Rizzàro   una   bottéga,    un 
negòzio.  Cominciare  a  tenerlo  aperto. 

FÈR   AUfDÈB.  uiTA  BOTTÈIGA  =  Far   andare   una 
bottéga.  Farla  lavorare^  Farla  tirare  avanti. 
ÓMM  ED  BOTTÈIGA  =  Fattóre. 
TGiriR  LA  BOTTÈIGA  8TR AVÈRTA  =  Stare  a  Spor- 
tèllo. Tenerla  socchiusa  come  si  pratica  da  taluni 
in  giorno  di  festa. 

ÉòvEiT  ED  BOTTÈIGA  =  Fattorino. 
BóTTEL  =  Ghiòzzo,  Avannòtto,  Uguannòtto.  iVome 
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di  tutte  ìe   specie  de'  pesci  ftuoiali  nati  di  fre^ 


BOTTIÈÈ  =  Brontolato.  (  v.  an.  ) 

PAV  BOTTlÈi  tS   8TRAPPA  BUDÌLL  =  BoCCÓn  rìm- 

proveràto  non  afibgò  mai  nìùno. 
fiOTTIÉR  =  Brontolare. 
BOTTìGUA  =  V.  ZUCCHÉTTA. 
Bó££  =  Baiio.  V.  MUSóN. 

pia  Ai«  BÓii  =  Far  hvAio,  Tener  bróncio. 
BuziA  =  Bòccia.  Vaso  di  vetro  da  conservar  liquori. 

iKPAjADtTRA  DLA  BÓZZA  =  Vèsto  delia  bòccia. 
BOiiÈTTA  =  Bottìglia.  (  Marini  )  (  Caro  £n.  ) 

BOSUTTA     PER    I.'  ACQUA    DA    ODOR  ^  OricànnO, 

Bottóne.  (  Redi  ) 
BOizILiN  =  Ciambèlla,   Bracciatèllo ,  'Bocellàto, 
Bosicdào.  (  Borni  ) 

BR 

BEAGHÈTTA=s  Vitìccio.  Certo  sostepio  quasi  hrac^ 
ciò  eke  fatto  uscire  da  carpo  di  muraglia^  o  simile 

serve  per  sostenere  lume  o  altro, 
B&AGHIRÉR  =  Portar  i  calzoni^  Far  da  padróne, 

Comandare,  Maggioreggìàre,  Far  del  maggióre. 
BRANCADÉINA  =  Manatèlla,  Manciatèlla. 
BRANCH=  Branco,  Gregge,  Arménto.  Moltitudine 

d^  animali  adunati  insieme.  Armento  però  dicesi 

fìà  propriamente  d'  animali  grossi  domestichi  come 

huoi^  cof^alli  e  sinùlL 
B&ÀNCH  =  Stórmo,  Folata^  Brigata.  Dicesi  di  un 

kranco  d*  uccelli. 
B&ANCHÉDA=Manàta,  Fngnèllo,  Pagnòtte,  Pugno, 
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BRAlfCHÈDA  CÒV  TUTT  DÓÓ  ÈL  MAIT,  0  PUGIT=sGin- 

mèlla,  0  Giomèlla.    Tanto   quanto  cape  nel    con^ 

cavo  à*  ambe  le  mani  per  lo  lungo  accostate  in— 

sieme» 
BRANGHÈR  =  Abbrancare,  Aggrappare^  Artigliare, 

Ghermire.  Prendere  con  forza* 
BRANZUGHÈÈ  =  Brancicato. 
*BRANZUGHÉR  =  Brancicare.    Volgersi  checchessia 

per  le  mani. 
BRANZUGóN  =7  Brancicóne,  Brancicatóre. 
BRANz  =  Rébbio.  Ramo  della  forca^  e  Punta  della 

forchetta. 
BRASÉRA=:  Bracière,  Caldano.  Vaso  per  tener  fuoco 

nelle  stanze. 
BRASCA  =s  Fiale.  Quella  parte  di  cera  doQO  sono 

le  celle  delle  pecchie,  e  dove  elle  ripongono  il 

mele.  Se  contiene  il  mele  dicesi  Favo. 

BRASCA   DEL   VREBP   SALVÀDGHI  =  Yespàjo. 

BUS  DEL  BRA6CH  =:  Gèlle^  Celli  i^e. 
BRASóL A  =  Arosticciàna ,  e   Braciuòla  o   Bragiòla 

(  Tassoni  )  se  non  è  cotta, 
BRASóLA  =  Frittèlla.  Macchia  sui  vestiti. 
BRAYÈDA  =3  Riprensióne,  Rammaniina. 

DÈR  UKA  BÓKA  braveda  =  Fare  una   sbarbai* 
zàta,  Cantar  il  vèspro  a  uno. 
BRAzz  =  Bràccio. 

BRAzz   (   a  ):=:;:  A   braccia.   Colla  forza  delle 
braccia. 

BRAZZ  A  BAicDOLÉRA  =  Bràccia  pendolóni. 

BRAZZ   SEinZA   MAIT ,   0   CÒTX   LA   MAH    STÒRPIA  = 

Moncherino,  Monchino^  Moncóne. 

ASPTER   A  BRAZZ   AVERT  =  Y.   ASFTÈR. 


ATÈItL  VSA  GRAir   FÒRZA   IKT  X  BRAZ£  =  ÀTér  il 

datolo  nelle  braccia. 

A  vm  TAWT  Ai  BRAzz=2A  UH  tanto  la  canna. 
Alla  gròu&j  Con  pòca  attenzióne. 

GASGHSE  I  B&Azz  =  Cascar  le  braccia ,  Cascar 
Toràja,  Foggir  V  ànimo,  Pèrdersi  d'  ànimo,  Sbi- 
gottirsi, Abbandonarsi,  Cascar  il  fiato, 

xssm  AL  BRAzz  DRiTT=Èssere  bràccio  dèstro; 
cioè  II  sostegno  d*  alcuno. 

TER  Ax  BRAZZ  =  Fare  alla  braccia,  Gincàre  alle 
braccia.  Lottare,  Fare  alla  lòtta. 

vtR  GiuBiiziA  A  uir  TAVT  AL  BRAZZ  =  Far  la 
ginstìzia  cóli' asce,  o  coli*  accétta* 

oirABACirBBS  AI.  PAK  cóiT  I  sóó  BRAZZ  =35  Vìvere 
0  Campare  delle  braccia. 

mxTTZR  I  BRAZZ  UT  CRÓs  =  Far  delle  braccia 
cróce. 

VÉTTBRS   O  BUTTÈBS    IVT  I  BRAZZ    d'  UK  =  Git« 

tarsi  in  grembo  ad  alcuno,  Riméttersi  alla  mercè 
d' alcono;  cioè  Prenderlo  per  avvocato* 

FRBDICHBR  A  BRAZZ  =  V .   PREDICHÈR. 

6BAzii&X>£LLA=Bracciatèllo.  Specie  di  ciambella 
grande. 

BSAzzADÈINAsBracciatèlla.  Dim,  di  Bracciata. 

BRAzzÈDA  =  Bracciata.  Tanta  materia  quanta  in 
una  volta  può  strignersi  colle  braccia^  come  Brac- 
ciata di  legne^  di  panni  ec. 

BBAzzÉINT  =3  Bracciante.  Che  lavora  a  giornate. 
(  AUk  ) 

BBÉGCIA=  Bréccia. 

ria  BRjÉGciA  =  Fare  bréccia.  Far  colpo ,  Fare 
inipressione.  Persuadere. 
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BRÈGA  D' UN  ÈLBER  =  Fórca  d'un  àlbero.  (  So- 

derinì  ) 
BRÈ6H  =  Brache ,   Calzóni ,   PanniUni ,   Panni   di 
gamba. 

CAVALL  =  Fóndo. 

GoiTTRAPÀTTA  =  Pistagnino.  (  Àlb.  ) 

GUL  =  Culatta. 

GRUPPÀJ  rs=  Usolièrì. 

ÓREL  =  Sèrra.  (  Fagìuoli  ) 

FATTA  o  fortì:ra= Brachétta,  Braghétta)  Tòppa* 
(  Alb.  ) 

SAGGHÌir  ss  Taschétta,  Taschétte. 

ziiTTURiiir  =  Cinturino. 

BRÀGB  A  garaitdìll  ==:  Calzóni  a  eacajuòla,  a 
campanile^  a  bracalóni.  (  Alb.  ) 

al  TÀIMP   Gh'ÀS   TIRÈTBir  80  BL  BRÀGH  GÓIT   LA 

ziRÈLLA  =  Y.  Girèlla. 

CALAR  AL  BRàGH= Calar  le  brache;  cioè  Zzarsi 
per  vinto. 

GAVÈR8  BL  BRÀGH  =  Sbracarsi. 

FER8LA  IITT  AL  BRBGH,  O  IMPÌR8  ÌL  BBÀGH  =23  Ca- 
carsi sótto,  Empirsi  i  calzóni,  Cascar  le  brache, 
o  Farsela  nelle  brache  o  sótto  o  ne'calzóni.  Detto 
figurato  che  vale  Perdersi  d'  animOy  Awilirsi. 

MÉTTERS  ÌL  brègh  =  lucalzonàrsi. 

poRTÈR  ÈL  BRÈGH  =:  Portar  le  brache  o  i  cal- 
zóni. Parlando  di  donne  vale  Aver  padronanza, 

sÀiNZA  BREGH  =3  SbraculàtO,  Sbracato. 
BRÈS=  Bràgia,  Brage,  Bràcia,  Brace^  Bràscia. 

BRES    DLA    LUMA  ,    0    DLA    GAlTDàjLA  ==  FungO , 

Smoccolatura,  Moccolo,  Moccolàja.  (  Salr.  )  Quella 
parte  del  lucignolo  'della  lucerna,  o  dello  stoppino 
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idla  emdda  che  per  la  fiamma  del  lume  resta 
aràccia,e  conviene  tarla  via  perchè  non  impedisca 
U  lume, 
B&ÈSA  =  Bràgia.  Y.  BRÈS. 

Rófs  cómm'uma  brssa=T.&óSSGóMM'UNPIT. 

SALTÈR   DAIXA   PADSIXA   IUT   TLL  BRÈS  =  Fuggir 

l'acqua  sótto  le  grondàje,  Trarsi  dalla  padèlU  e 
gettarsi  nel  fuòco. 
BRÉSCA  =  Y.  BRASCA. 
fiRÉTTA  =  BerrétU 

BBCTTA  DA  PBXT= Berrétta- 8  spicchi.  (  Manzini) 
BRÈV  =  Cacafèrro.  Sicario  che  uccide  uomini  per 
altrui* 

FÈM  Ah  B&KV s=  Mangiarsi  le  lastre^  Far  del 
gagliardo.  (  Sacchet.  ) 
BRIA  r=  Brìglia* 

abschìtta  ^  Seghétta. 

ASTA  DAL  MÒRS  =  Guàrdia.  Quella  parte  di 
morso  che  rimane  fuori  della  bocca  del  camallo  ai 
due  Isti.  Zia  parte  superiore  termina  coli'  occhio 
nel  jude  entra  U  portamorso:  la  parte  inferiore  è 
composta  di  due  ferri  ritorti  che  chiamami  Yoltòj 
ed  e  ai  medesimi  che  si  attaccano  le  redini.  In  mezzo 
àUa  guardia  «i  ha.  una  borchia  che  chiamasi 
Fióre. 

BABBOzzÈi.  ss  Barbazzale.  Catenella  che  va  at^ 
taccata  all'  occhio  dritto  del  morso,  e  si  congiugne 
col  rampino  che  è  all'  occhio  manco, 

CAViióH  DAL  MÒRS  =  Imboccatura,  Cannóne. 
Quella  parte  che  va  in  bocca  al  cavallo, 

FiLÉTT  =  Frenèlla.  JFVrro  piegato  ohe  si  mette 
>R  bocca  al  cavallo  per  scaricargli  la  testa, 
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FROiTT£L= Frontale.  Quella  parte  della  briglia 
che  è  sotto  gli  occhi  del  cavallo  e  passa  per  la 
fronte y  e  per  esso  passa  la  testiera,  la  sguancia, 
e  il  soggolo,  (  Alb.  ) 

GAif  AMJèiTA  =3  Sguància.  Striscia  di  cucjo  della 
lunghezza  della  testiera,  alla  quale  ò  attaccato  il 
portamorso. 

GuiD  =3  Rèdini,  o  Rèdine. 

MÒRS  =  Mòrso,  Fréno. 

MUSERÀ  =s  Museruòla.  Quel  cuojo  che  passa  so^ 
pra  li  portamorsi  per  la  testiera,  e  la  sguancia  per 
iftringere  la  bocca  al  cavallo, 

OGGiÈÈ  =  Paraòcchi.  (  Alb.  ) 

PAssAiCT  =  Passanti.  Qtt«//0  striscioline  di  cuojo, 
che  sono  nella  briglia,  nelle  quali  si  introducono 
gli  avvanzi  de*  cuoj  che  passano  per  le  fibbie, 

PORTA  MÒR6  =  PortaKnòr80.  Striscia  di  cuojo  che 
dalla  sguancia  entra  nelV  occhio  del  morso  e  lo 
sostiene, 

sòTT-GÓLA  =  Soggólo.  Qi^/  cuojo  ohc  si  attucca 
mediante  lo  scudicciuolo  colla  testiera ,  passa  per 
r  estremità  del  frontale  sotto  la  gola  del  cavallo, 
e  s*  affibbia  insieme  dalla  banda  sinistra, 

sTRiGGH  =  Filétto.  Imboccatura  con  due  corde 
tirate  che  tengono  alta  la  testa  del  cavallo* 

TESTERÀ  =  Testièra.  Testa  della  briglia. 

CAVAR  LA  BRiA  =  Sbrigliare* 

METTER  LA  BRiA  =  Imbrigliare. 

MOLSR  LA  BRI  A  =  Lasciàr  la  iM^glia. 

SEiifzA  BRiA  =  Sbrigliato. 

STRAPFÓir  ED  BRiA  ss  Sbrigliata  9  Sbrìgliatùra  9 
Sbarbazzàta. 
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rani  XA  SRTA  ^z  Raccògliere  il  fréno. 
BlfCGH  =  Montóne. 
BRICCHVÌT  =  Caprìccio. 
BftlOCóN  =  Briccóne. 

DTiSTKR  BRiGGÓH  ^  Imbricconìrc* 
rtM.  AI.  BRiGGÓir  =:  Sbrìcconeggiàre. 
BiULLÉR  =  Braiaie ,  Pillare.  Parlando  di  riso  e 

simiU  vale  Spogliar  del  guscio, 
B&INÈR,  o  PRILLÈR  J'  ÓV  =  Vòlgere   V  uòra   al 

faòoo.  Cuocerle  girandole,  (  Cmsca  V.  Volgere  (*).  ) 
BRINTADÓR,   BRENTADóR  =  Brentatére.   Colui 

cfi€  porta  la  brenta.  (  Gars.  ) 
BUSA  ^  Micolino  ^  Pocolino^  Brìciolo,  Bricia,  Brì- 

ciolìiio.  Minùzzolo,  Trìtolo,  Brìciola. 
mnjL  UAL   PAir  =  Mollica,   Midólla,  Pólpa, 

Mólta.  (  V.  an.  ) 
BRKSA  zz  No,  Niènte  affatto,  Miga,  Mioa. 
ERòGGA=MeRciròba.  Faso  col  quale  si  mesce  Va» 

<^  fer  Uufarsi  le  mani, 
BRòCCA:;::  Bròcca.  Per  la  quantità  del  liquido  in 

essa  centmuito;  e  così  Bròcca  d'  acqua  ec« 
BBòGCA  DA  ADAGQUÈR  =  Inafi&atójo ,  Clessidra, 

Bròcca.  Faso  da  annacquare, 
BRòCCA  =z  Ramoscèllo,  Ramuscèllo,  Ramicèllo. 
BRÒCCA  (  de  )  =  Di  bròcco.   (  aw.  )  Ne   troppo 

presto  ne  troppo  tardi, 
BROCCiM  =  Stèrpi,  Sterpame,  Stirparne. 
BRòCCH  ir  Ramo,  Brónco.  Parte  dell'  albero  che  si 

dilata  a  guisa  di  braccio. 

BsòccH   GAòss  STAGGHsi   dall'  elbkb  zz,  Bron- 
cóne. Bronco  grande  tagtiato  dal  suo   ceppo,  ma 

non  rimondo. 
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BROCCHÈR=Sbroccolàre.  Pascersi  di  sbrocco,  PLóN. 

BRòD  =  Bròdo. 

BRÒD  DsÉvED  =  Bròdo  scìòcco^  insìpido* 
BRÒD  LUNGH  =  Bròdo  lungo*  (  Redi  ) 
BRÒD  TiRÈè  =2=  Consumato,  Stillato.  (  sust.  ) 

AITDÈR   Ilf    BRÒD    ED   LASAGN  =  V.    BRòDA, 
LAMEIV^TÈRS     DAL     BRÒD     GRA88  =  V.     LAMEN- 
TÈRS. 

LASSÈR   BÓJER   IKT   AL   8Ò    BRÒD  =  V.   BÓJER. 

BRòDA  =  Bròda. 

ATTDÈR  IN  BRÒDA  :^  Spapolàre,  Spappolare,  Dis- 
farsi. Non  si  tener  bene  insieme. 

AlfDÈR  IV  BRODAIO  IIT  BRÒD  ED  LASAGN=: An- 
dar in  sùcchio,  Imbietolire,  Andar  in  brodétto.  An- 
dare in  dolcézza  (  Caro  Amor.  )  Metaf,  Provare 
un  grandissimo  piacere. 

TRÈR    LA   BRÒDA    ADDÒ88   A   j'  ÈTER  s=  RoveSCiàre 

0  gettar  la  bròda  addòsso  agli  altri.  (  m.  b.  )  Ver' 
sar  la  colpa  addosso  ad  altri,  Colpare. 

BRODGHÌSIA=Sudiciùme,  SoÀÀùra,  Lordura,  Brut- 
tura^ Sporcìzia,  Immondìzia,  Lordume. 

BRODGóN==:  Lèrcio,  Sudicio,  gùcido.  Brutto,  Spòr- 
co, Lórdo,  SózÀo* 

BROJÈR  =.  Bucherare.  Procacciarsi  con  ogni  ma^ 
niera  di  sommissione  i  voti  per  ottener  gradi  o 
uffizj. 

BRONTLÉR= Borbottare,  Brontolare,  Bufonchiare, 
Bollire,  Stronfiare.  (  Aret.  ) 

FÈR  QuÈLCH  CÒSA  BROxrTLAiTD  ss  Nicchiare.  Di» 
cesi  del  Mostrare  di  non  essere  soddisfatto  interna 
mente,  o  dell*  Imprendere  mal  volentieri  a  far 
qualche  cosa. 
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MOTADÈRA.BERYADèRAizBollitùra.  QuelVacquA 

0  diro  liquido  nel  quale  ha  bollito  clàecckessia. 
fi&OTÈDA,  o  B£RYEDA  =  Prìma  coltura  (  Gresc.  ) 
B&OYÉR,  0  B£RYÈR= Fermare,  Rifare.  Fate  Dare 

alle  cmiu  una  prima  cottura  quando  sono  vicine 

a  patire  perchè  si  conser^iru), 
BRòsÉ  is  Baròccio.  Carretta  a  due  ruote, 
BRùFFEL  =  V.  BERS6L. 
BRUGNA  =  Sqsìdo,  o  Prugno  (  l'albero  ),  Sasìna^ 

Prugna  (  il  frutto*  ) 

BBUGITA    AlfKEBBlSDA    ^    Bozìàcchio  ,    BoZZaO 

chkme.  Susina  che  sul  maturare  intristisce^ 

BiUGVA  AàsABA  =2  Prugna  strozzatója.  Si  dice 
ad  una  sorta  di  susine  di  sapore  aspro  j  e  si  dice 
anche  di  ogni,  altra  cosa  di  cotal  sapore. 
BiuGHA  DAL  MESCHiiT  zz  Progua  amoscìna. 
BRTJGNA  =  V.  CIUCCA. 

dAPpÈa  LA.  bbugua  s  Y.  GIUCCA* 
m  LA  BHtTGHA  zz  Far  andar  alla  banda« 
^Auka  LA  BRUGirA  s:  Uscire  il  yino  del  capo. 
BRUGNóL  SALVÀDEGH  :is  Prono ,   e    Prùgnolo. 

(  /'  altero  )  Prùgnola  (  il  frutto.  ) 
BRùMEL  zz  Codióne ,  Codrióne.  L'  estremità  delie 
reni  espunto  sopra  il  sesso  ^  più   apparente  negli 
uccelli  che  negli  uomini. 
BRUNIDóR  =z  Brunitóio. 

BRUSITA  3=  Bruciàglia.  Cose  comòustibili,  (  Salv.  ) 

BRUSCA  (  alla  )  =b:  Alla  bravai  cioè  In  modo  di 

hroffo.  Dicesi  di  abiti,  mode,  o  foggie  di  vestire. 

BRvS'CIA  =  Brusca ,  Bùffola  (  Y.   la  Crusca  Ma 

^oee  BRUSCA  ).  Strumento   con  setole  onde  si 

tfdiscono  i  caoàlli. 
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BTóN,  PTóN  =  Bottóne. 

AintKA  DA  BTóir  =  Ànima,  Fondèllo. 
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BUALÈIN  =  V.  RI ATÈIN. 

BUBLA  =  Bùbbola,  Menzógna,  Fàvola. 

BùGG  =r  Bròcco.  È  quel  piccolo  gruppo  che  rileva 

sopra  il  filo,  e  gli  toglie  V  essere  agguagliato. 
BùCG£Lr=  Gèmma,  òcchio,  e  forse  meglio  Picciuòlo. 

(  y.  la  Crusca  alla  voce  OGGHIO  J.  V*  esemp.  del 

Ricett,  Fior.  ) 
BUCG'LóS  :?=:  Broccolóso,  Broccóso.  Che  ha  brocchi; 

e  così  Seta  broccosa,  Tela  broccosa. 
BUGGÈR  =z  Tracciare.  Termine  usato  in  alcuni  giuo^ 

chi  che  si  fanno  con  palle;  e  vale  Levare  colla 

sua  la  palla  dell'  avversario  dal  luogo  dove  era» 
BUDÉÉ  DAL  GALAMÈR  =  Stracci ,  Péli.  Materia 

che  si  mette  nel  calamajo  inzuppata  d'  inchiostro, 

e  che  è  seta  de'  bozzoli  stracciata» 
BUDÈLL  =  Budèllo,  Intestino. 

AVEIR   AL   BUDÈLL   0    AL  CUL   ARY88ÈB  ^:  Avér  la 

luna  a  rovèscio,  Aver  le  patùrnie.  (  Salv.  ) 

BARBOJAMÈIKT     ED     BUDÉÉ    ZZ    V.     BARBOJA-^ 

MÈINT. 
BUDÈLL  DL'OMBRì6H£L=:Bellicónchio.  Budello 

del  bellico  che  hanno  i  bambini  quando  nascono. 

Dicesi  anche  Tràlcio. 
BUDÉN  =  Puddìngo.  Vivanda  dilicqtissima  che  si 

compone  di  diverse  maniere  di  robe.  ^^^  Questa  pa-' 

rola  venuta  dall'  inglese  puddinga  non  registrata 
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nà  Dìàonarìi  j  fu  usata  dall'  Algaroiti  in  una 
Lettera  al  PatriarchL 

BUFT^Bnfib.  Soffio  non  continuato  ma  fatto  a  un 
tratto. 

iVT  (TH  BUFF  =  In  an  sóffio,  In  un  sùccio  »  In 
nn  àtomo. 

BUFFER  r=:  Soffiare.  Per  Anelare 9  Ansare* 

BUFFER  =  Soffiare.  Isbuffar  per  collera  o  per  su^ 
perbia» 

BUFF£R  =  Soffiare.  (  Fìorent.  )  Dicesi  nel  giuoco 
di  dama  Soffiare  nna  pedina,  una  dama  quando 
si  portano  via  per  non  avere  V  Avversario  man^ 
giato  con  quelle  le  pedine  o  dame  che  per  inav^ 
vertenza  o  appostatamente  si  trovavano  soggette  ad 
esser  mangiate 

BUFFóNA  =  Bómbola.  Sorta  di  vaso  di  vetro  col 
collo  corto  per  uso  di  tenervi  vino  o  altro  liquore. 

BUFFONÈDA  =3c  haiio.  Atto  giocoso  che   muove  a 

m  DEL  BUFFoiiÈDss Lampeggiare.  (  Gran  Dìs.  ) 

ladegpm,  (   Mmucci  )  (  Alb.  ) 
BUFFONÉR  =  Schernire,  Derìdere,  Uccellare. 
fiUGADARÌA  =  Cnra.   Luogo  dove   si  purgano  e 

^  imbiancano  le  tele  e  i  pannilini* 
BUGADÈIN  =  Bucatino. 
BUGADÉR  =  Curandàio. 
BUGADÉRA  =  Lavandàja,  Layandàra. 
BUGH  =  Bucato,  Forato,  Bugio,  Buso. 

HÓSA   BUCA  =  V.   N6S A. 

BU6H£DA=  Bucato.  Quella  quantità  di  panni  che 
^  imbucatano  in  una  volta. 
DiSTUTDsa  XA  BUOHBDA  :^  Tèndere  il  bucato. 
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FAR  BuobÀDA  =  Far  bucato ,  Bollir  il  bucato 
(  Lasca  )  e  metaf.  Spazzar  1'  òrto  e  Imbucatàrsi. 

FÈR  BUGHÈDA  iNT  VTX  cÀVTSB  =  Imbottar  la 
nébbia,  Far  V  èrba  ai  cani,  Far  la  zuppa  nel  pa- 
nière. Gettar  via  il  tempo  facendo  cosa  che  non 
può  riuscire. 

MÉTTER   IV   BUGHÈDA  r=^  ImbucatàrO. 

BUGHÈR    UNA   BUGHÈDA  =  Ripescar  le  'séccliie* 

Si  dice  del  Racconciar  con  fatica  gli  altrui  errar L 
BUGUlR  =  Gorgogliare,  Intonchiarsi,  E  il  bucarsi 

che  fanno  i  grani  e  legumi, 
BUGNÈ6Ai=rBulinàca,  Bulimàca,  Anònide^  Bona- 

gra  (  Forcell.  ) 
BUGN6N,  BOGNóN,  BòGN,  e  BIGNóNsCiccìdne. 

Piccola  postema  che  si  genera  nella  cute* 
BUJ A  =  Bùglia.   Zuffa ,  rissa  di  più  persone  che 

fanno  rumore.  (  Gigli.  ) 

TAGGHÈR  BUjA  =  Far  bùglia  (  Alb.  )  Bngliàre. 

(  Salv.  ) 
BUJDA  =  Stufa.  Acqua  bollente  che  mettesi    nella 

botte  perchè  rinvenga,  m^Vampankta  è  quella  stufa 

che  si  fa  alla  botte  per  purgarla  composta  di  cc" 

nere  e  pampinié 

I.'  k  ìd  sètt  gòtt  s  uiTA  BU/DA=:ÈVólpe  vèc- 
chia^ Putta  scodata,  È  di  malìzia  raffinata. 
BULL  :=  Bravo,  Bravàccio,  firavàzzo« 

ESSER  AL  BULL  d'  UN  =2  Èsser   8ua  lància ,  tuo 

cagnòtto. 

FÈR  AL  BULL  =  Fare  il  bajardìno,  il   fantino, 

Cagneggiàre,  Braveggiare,  Mangiarsi  le  lastre,  Far 

del  gagliardo  (  Sacch.  ) 
BULLA  =  Segatura.  Quella  parte  del  legno  che 
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ridtiis  quasi   in  pohere   casca    in  terra  in  se^ 

BCLLÈDÀ  =  Bravata. 

BUMfiù= Bómbo.  Voce  colla  quale  i  bambini  chia^  ^ 

mano  la  he^anda, 
BORA  !rT= Frullóne.  Strumento  di  legname  a  guisa 

di  cassone,  dove  per  mezzo  di  un  buratello  di  sta^ 

mpia  0  di  velo,  scosso  dal  girar  di  una  ruota,  * 

li  cerne  la  crusca  dalla  farina  forse  detto  Fruì" 

km  dal  romor  che  nel  girar  fa  la  ruota.  \ 

BUKàTTÈIN  =  Burattino.  Diciamo  a  quel  fantoc* 

m  dk  cenci  o  di  legno,  con  molti  de'  quali  rap^ 

fTtsentano  i  Ciarlatani  o  simili  le  commedie. 
CABuòTT  DA  BURATTXiif  =  GastèUo  da   bnrat- 

tini.  (  Sai?.  )  ' 

nrA  XAVDGA    ED  BURATTÈiic  =  Una   mano  dì 

▼cntamòle^  di  fraschétte.  Fig.  vale  Gente  senza 

^Mità^  senza  parola.  1 

BIIllàTTÈR= Abburattare.  Cernere  la  farina  dalla  \ 

crusca 

BORATTINÈR  =  Burattinàjo.  (  Fag.  ) 
BURAf  =r  Canovàccio,  Canavàccio. 
BURàéNA  1=  Borràgine,  Borràna. 
BURDIGHÈR  =  Frugare,  Frugacchiare. 
BURÈLLA  DAL  STóMEGH  =  V.  FORzÈLLA. 
BURGAGNóLA  CH»ÈS  MÉTT  AL  BÈSTI= V.  CA- 

VAGNóU. 
BDRGAGNóLA,    o   CAVAGN6LA    DA    CóJER   I 

FRDTT  =  Bròcca. 
BUR6H  =  Gettino.  Dove  covano  i  colombi. 
BGUD6N  =  Battisóffia,  Battitóffiola. 

'n  UH  BtnuDóvssDare  una  battÌ8Óffia,  o  una 
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battisói&ola  ;  o  una  cusóffiola  ad   alcuno.  Dirgli 
cosa  0  vera  o  falsa  mediante  la  quale  egli  entri  in, 
sospetto  o  in  timore  di  alcun  danno  o  vergogna. 
BURLA  r=r  Burla,  Bèffa,  Baja,  Schérzo. 

BURLA  ED  FATT  =  Giòstra,  Burla,  Inganno. 

BURLA  ED  PARòL  =  Gèlia^  Mòtto,  Schèrzo. 

BURLA  iix^GiURiósA  :=  BiUèra. 

DA  BURLA  r^  Da  bèffo^  Da  burla.  Da  mottéggio, 
Oìocbevolménte. 

FÈR  DA  BURLA=i=Fare  da  burla 5  cioè  Per  ischerzo* 

FER  uKA  BURLA  =:  Faro  una  giòstra  ad  uno. 

TGiriR  MAN  AL.  BUREL  =  Règger  le  célie. 

t6r  la  BURLA  =  Règger  alla  célia. 

TÓR  UKA  CÒSA  iif  BURLA  =:^  Succiarsela  in  burla. 
(  Malmaiit*  ) 

TRÈR   IW   BURLA.    O  IK   CAlfZÓIf  =  V.    CANzóN. 

BURLANDOTI  =r Guàrdia  di   finanza^  GabelUère, 

Stradière. 
BURLÈÈ  =:  Beffato. 

RESTER  BURLÈÈ  =  Restar   gòffo  ,  Restar  ali*  in* 
gànno.  (  Dat.  Vit.  Fitt.  ) 
BURLÈIN=i  Pozzétte,  Fosserélle.  (  Pecor.  )  Quei  bu- 
chi 0  aovàllamenti  che  si  fan  nelle  gote  nel  ridere, 
BURLÉNA  INT  AL  MINTòiz  =  V.  MINTòzz. 
BURLÈR= Burlare.  Non  dire,  e  non  far  da  senno, 
BURLÈR  CON  CHI  BURLA  i^  Riburlàro. 
AL  BURLA  £8  Dis  DA  BÓH  =  Tal  si  burla  che  si 
confessa^  e  vale  che  Alle  vòlte  sotto  apparenza  dì 
burlare  si  dice  la  verità. 

ÈSSER  iiTT  AL  BURLÈR  =  Éssor  SU  per  lo  bajc. 
BURLINTóN  =  Burlóne,  Bajóne,  Bajonàccio ,  Bar- 
liéro.  Che  burla  e  fa  le  baje  volontieri* 
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BUUA  DAL  PIóD  =  Bora,  Bure.  Il  manico  del^ 

r  antro  » 
BrRR£R = Levare  j  Scovare  la  lèpre,  Dar  sótto.  Vale 
Scoprirla;  e  si  dice  anche  dei  volatili  fatti  alzare 
a  vob  dai  Cacciatori^  e  degli  altri  animali  ter-^ 
Tutri  fatti  sbucare^ 
BURT  (  arèjr  )  =  Aver  scovato,  levato  la  lèpre. 
firS  =  Bnco^  Bugio,  Fóro,  Pertùgio. 

BC8  DAL  LAVÈLL  =  Buco  dell'  acqiiàjo. 
BUS  DEL  BRA8CH  BXL  vBssp  s=  Cèlle,  CcUìne. 
B08  DEL  j^  ABBBTT  =3  Bòssolo  delle  spèzic.  Così 
chiamasi  per  ischerzo  il  sedere  (  Alb.  ) 

BFi  DLA  BACCHÉTTA  DA  s'ciÒFFssSkacchettatura. 
(  Biz.  MiL  ) 
Bt8  DLA  GiAVGA  =  Emissàrio.  (  Bart  ) 

BUS  DLA   GÓCCIA   DA   CVSÌB  =  GrUDA* 

Bri  DLA  «FÌHA=  Fccciàja.  Buco  nel  fondo  del 
nnxule  dove  si  mette  la  cannella  alla  botte y  e 
P^  lo  juale  si  può  trar  la  feccia. 

BCIBÒT  £s    aiÉTT   BL  LJETTEB  ALLA   PÒSTArsBuca 

della  Pòsta.  (  R«d.  Lett.  ) 

Birs  JÈCH  FA  i*A  TÈBMHA  =  Tignuòla. 

nrs  ÈCH  FA  LA  TÒFA  =  Andróne,  Cunìcolo,  i^et- 
ckerattola  che  fa  in  terra  la  talpa. 

B0I  iB  7ÓFD  AI  vis = Fógna.  Dicesi  dai  giar* 
dinieri  al  faro  de*  'oasi  per  cui  si  dà  lo  scolo  al 
soperchio  umido,  (  Alb.  ) 

Bcs  FBI  CLÓMB  IKT  ÈL  CLOMBÈR  =B  Finestrèlla. 
(  Crusca  nelV  esemp,  del  Fallad,  ) 

ABDÈB  BUS ,  O   FORÈR  UN  BUS  HIT  l'  ACQUA  = 

^riAsat  £slUto  o  vóto,  Venir  córto,  Ber  bianco,  Far 
nn  buco  nell'  acqua.  Non  riescire  un  disegno. 
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FÈR  YÉDER  AL   ClivSL   IVT  UK  BUS,  0  IKT   L.'  A.M* 
PÓLLA  =  V*   AMPÓLLA. 

L^  À  AiTDEDA  BUSA  =  Élla  è  Stata  bianca,  cioè 
La  speranza  ha  fallito. 

n'  È88ER     BÓM     ED    GAVÈR    UlT     RACK     d'  UXT     UK 

BUS  =  Non  sapere  o  non  potére  cavar  un  ra^no 
d' un  buco.  Dicesi  d'  uomo  di  pochissima  abilità, 
(  Alb.  ) 

SGAPPÌBLA   PR*  al   bus    DLA    RASÓRA    0   DLA   CIA- 

TADÙRA  =:  Uscirsene  pel  rótto  della  cù£Ba. 

BUSA  =  Pózza ,  Pozzànghera ,  Osteria  de'  cani.  Si 
dice  propriamente  alle  buche  delle  strrode  ripiene 
d*  acqua  piovana, 

BUSA  =  Formèlla.  Buca  che  si  fa  in  terra  per 
piantarvi  alberi, 

BUSA  =  Sepólcro,  Buca  sepolcrale. 

AVÈjR  I  Pii  ifiT  LA  busa  =  Contrastar  coi  ci- 
mitèri, Aver  la  bócca  sulla  bara,  Tenere  il  piede 
nel  sepólcro. 

BUSA  DóV  ÈS  FA  AL  GARB6N=Carbonàja,  Ce- 
tìna. 

BUSÀNGA  =  Pedignóne,  Bugànza  (  Pignoria  )  Bot- 

.  taccinolo.  (  Redi  )  Infiammazione  che  per  cagion 
del  freddo  in  tempo  d*  inverno  si  genera  ne'  cal^ 
cagniy  e  nelle  dita  delle  mani  e  de*  piedi. 

BUSCA  =  Buschétte,  Bruschétto.  Fuscelli  ineguali 
coi  quali  si  fa  V  indovinamento, 

TiRER  LA  BUSGA  =  Tirare,  0  gettar  le  buschétte. 

BUSCA  D' ÀRIA  =  Bava  di  vènto,  p.  e.  Non  ti- 
rava da  niuna  banda  bava  di  vento.  (  Caro  Amor.  ) 

BUSCÀJ  =  Mondiglia. 

BUSGH=BrÙBcolo,  Brusco,  Busco,  Fuscèllo,  Festuca. 
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n:»cH  cu' HIV  iht  jjl  lab  a  =  Pagliuzze.  (  Àlb.  ) 
ATfjB  I  BuscH  iiTT  j'òGG=Avér  le  traveggole, 

0  le  trarvèggole.  Si  dice  di  chi  in  vedendo  piglia 

una  cosa  per  un'  altra  o  travede^ 
ALTÌU9   UH  BU8GH   d'  iiTT  j*  ÒCG  =  Lcvàrsi   nn 

bruscolo  di  sugli  òcdhi.  Liberarsi  da  cosa  molesta, 
thìr  ]>i  BU8GH  I9T  j'  ÒCG  =3  Far  venire  le  tra- 

règgole.  Metaf.  vale  Far  travedere* 
fiUSGHÈR  =  Toccar  delle  busse.  Vale  Esser  per- 
cosso* 
BCSGBSB  QuÈixs Buscare,  Leccare  qualche  còsa. 

Acquistar  cercando^  Procacciarsi  con  industria  chec' 

chtssìa, 

BCSCHÈB   UK    DISICKB,   Ulf  A   ZÈlVA  =:.  Spiccàre   UU 

desinare,  una  céna.  (  Macchiar.  ) 

BUSGNóN  (  in  )=  Coccolóne,  Coccolóni.  A  sedere 
ffdU  calcagna. 

BUSÌLLIS  =  Busilli,  Busillis.  Difficoltà  grande. 
DiceÀ  derivata  quest'  espressione  da  un  Cherico  il 
JuaU  iovendo  in  un  esame  dichiarare  quelle  pa~ 
^  In  diebus  illis^  dopo  aver  detto  In  die  (  nei 
giorno  )  restò  sospeso  dicendo  che  quel  bus  illis 
^n>  un  passo  molto  oscuro  e  difficile,  (  Biscioni  ) 

BCSINAMÈINT  =  Tintinnio,  Cornaménto,  :Ìufola- 
ménto.  Mormorio.  //  fischiar  degli  orecchi, 

BDSINÉR=Bucinàre.  Andar  dicendo  riservatamente. 
Essere  qualche  voce  o  sentore  di  checchessia.  Si 
^edl  bene  a  non  iscrivere  Buccinare  con  due  e, 
perchè  allora  vale  precisamente  il  contrario. 

BBSINÈR  ÈL  J'  ORÉCC  =  Cornare  gli  orécchi;  cioè 
Sentirpì  dentro  alcun  zufolamento  o  fischio» 

BUSINÈR  ÈL  J'  ORÉGG= Cornar  gli  orécchi.  Suol 
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dirsi  per  haja  che  ciò  accade  quando  alcuno  dice 
male  di  quel  tale, 

BUSLÉN  ÈCH  ViNEN  INT  ÈL  MASSÈLL  QU AND 
AS  RID  =  V.  BURLÉNI. 

BUSLÉNA  DLA  BASLÉTTA  =  V.  MINTòìz. 

BùSSEL  =  Bòsso,  Bòssolo. 

BUSSL A  =  Bòssolo.  Vaso  di  latta  o  d'  altra  materia 
simile  per  raccor  V  elemosine, 

BUSSLA  =  Bùssola.  Quel  riparo  di  legname  o  d*  aU 
tro  che  si  pone  damanti  agli  usci  per  difender  le 
stanze  dal  freddo,  e  per  togliere  a  chi  è  fuori  la 
veduta  di  chi  è  dentro,  che  si  dioe  anche  Para- 
vènto^ o  Usciale. 

BUSSLA  s3  Bòssolo.  Vasetto  da  raccorrò  i  patrtiti, 

BUSSLA  =  V.  BASLÉTTA. 

BUSSLòTT  =3=  Bussolòtto.  Vaso  che  serve  per  fare 
varj  giuochi  di  mano,  (  Fag.  ) 

ÀUGADÓR  DA  BussLòTT  =:?  Tragottatóro ,  Tragìt- 
-  latóre,  Giocolatòre. 

£uGH£R  AI  BusSLÒTT  =  Giuocàr  di  mano.  (  Alb.  ) 

BUSSLòTT  DA  DINÉR  =  V.  SELVADINÈR. 

BUSSLòTT  DA  zERGHÈR  LA  LIMòSNA  -xzr  Bòs- 
solo. 

BUST  =  Busto^  Imbusto.  Veste  affibbiata  e  armata 
di  stecche  la  quale  cuopre  il  petto  alle  donne» 

QuéiLL  Gh'  ÈIT  va  Iir  "BUST,  VA  Ilf   MAICXGH  =  Qaol 

che  non  va  nelle  màniche  va  ne'  gheroni*  Vale 
che  Quello  che  non  si  consuma  in  una  cosa  si  con^ 
suma  in  un'  altra, 
BUSTA  DA  GERtjSIGH  s=  Ferrièra,  Busta  (  Alb.  ) 
Astuccio  da  tenervi  entro  strumenti  di  ferro  o 
d'  argento  per  cerusici.  ec. 
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BUSTA  DEL  FOSSÈD= Custòdia  delle  posate,  Bu- 

CfiL  (  Àlb.  ) 
WSTÈkBLENA:izBnsténc^.I}rappo  con  che  alcune  dall' 
ne  euoprono  il  petto  nella  lunghezza  del  hmto.{Mh,) 
fiDSTI6fiÈR  =  Frugale^  Frugolare,  Razzolare. 
BUTr=r6emiéglio^  Germe,  Rampóllo,  Méssa,  Mes- 

titìeck). 
BUTT:=ÒcchiO)  Gèmma,  Dicesi  della  prima  messa 
.  ddle  vitL 

BDTTAFóRA  =  Mandafuòra.  CoA  chiamasi  colui 
die  biffigila  perchè  i  recitanti  escano  delle  scene 
nelP  ordine  stabilito  in  un  foglio  che  chiamasi  esso 
psre  Mandafaòra.    F.  la    Voce   Mandafuora   nel 
Malm,  I.  So.    riportata  dal   Vocab.  nelV  esemp. 
^lUa  Foe.  SCENARIO,  ma  per  errore  tipografico 
come  Mondoiiiòra. 
BUTTÈDA,  PONTÈDA  =  Méssa,  Gettata.  (  Alb.  ) 
BUTTÈDA  =2  Sfucinàta.  Quantità,  Gran  numero. 
BBTTÈR  =  Ruttare. 

TCTTÈR  FÓHA  =s=  Eruttare  (  F.  Monti  Prop.  ) 
BUTTss  iK  òGC:^  Buttar  negli  òcchi.  Gettar  al 
ròltOy  0  in  fòccia.  Vale  Rinfacciare* 

BOTTSK  i.À=s  Slanciare.  «»  buttar  i«à  uita  fa-» 
SÓLA  =  Slanciare  una  paròla,  Gittàre  a  vólo  una 
paròk.  (  Bart.  ) 
BUTTM  SOTTSÓVER  =  V.  SCARA VOLTÈR. 
suTTia  io  =  Votare.  Rovesciare,  Far  cadere* 
TOTTias  A  ifÓD  =  Navigar  per  perduto, 

TOiTÈRg  póHA  =  V.  trÌrs  Fora. 

bdttìxs  UITA  CÒSA  drìé  DAI.  SPAI.L  =3  Métterla 
in  non  calére ,  Gittàrsela  diètro  alle  spalle,  Fo- 
•ter^la,  Gittàzsela  a  tèrgo. 

IO 
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BUTTÈBS  ió  3=  Sdrajàrsif  Corcarsi,  GoricàrsU 
BUTTÈR  =  Accadere. 

quell'  ècH  BUTTA,  BUTTA  =3  Succèda  quel   che 
vuole.  Quel  che  viene,  viene» 
BUTTÈR ac=  Méttere,  Germogliare,  Pullulare,  6er-» 
minare,  Gemmare,  Sbocciare,  Dar  fuòri. 

PBiirziFiSB  A  BUTTÌBB= Mostrar  gli  òcchi  gròssi. 
Parlando  di  vite,  (  Davanz<  Colt.  ) 
BUTTÈR,  0  BUTTIR  =  Burro,  Butirro. 

DA   BUTTÉB,  O  GUl^fl   CON   AL  BUTTÉB  =3  BurrÓSO, 

Condito  cól  burro;  e  così  Minestra  burròsa  Miti* 

STB  A  DA  BUTTÉB. 

BUTTóN,  0  URTóN  =  Urto,  Urtóne,  Spinta, 
PUiRA  :;?3  Còllera,  Ira,  Stizza,  Bizzarrìa. 

SH  LA  BUÀBA  =  Le  2ucche  maiine.  Sorta  d*  e* 
sclamazione, 

SGITÓB   DALLA  BUÀBA  :=c  V.   SGNóR. 

▼Gif iB  LA  BUÀBA  =  Montar  in  sulla  bica,  Mon* 
tare  in  Taligia  (  m.  b.  )  o  in  còllera,  Inritrosìre, 
Montar  la  luna,  Montar  la  biÀÀarìa. 
BUàRA  =s  Erroraccio ,  Marróne ,  Strafalcióne  ,  Cor* 
bellerìa.  Scimunitàggine. 

FÈB  USTA  bu£ba=  Far  un   arròsto.  (  Arrosto 
vuol  dire  errore  di  fatto  solamente  ) 
BUzÀARÈDA  (  una  )  =;  Cica,  Acca,  Stràccio. 

AL  iriN  sÀ  uiTA  Bui^AB^AssNón  ne  sa  stràccio. 
BUi^ARÈR  =  Giuntare,  Trappolare, 
BviiEKy  BUzRA  =:  Qmicciuolo.      * 
BviiEK  =  Grìlli,  Fantasìe,  Ghiribixii  strapaganti. 

AVÀIB    DEL    BÒHea    FBB  LA    TBSXA  :^  AtÓF    dei 

grattacapi,  Aver  da  pensare. 
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Ci  :r  Casa,  Magóne. 

ci  BASSA,  o  d'  uir  SÒL  PiAV=  Casa  terràgnola. 

ci  c6v  Turr'  i  sóó  còmedzz Casaménto  agiato. 
(  Bocc  )    . 

ci  HA  povaÉTT  r=  Gasa  da  piàttole.  Casa  pò» 
pera,  sudicia, 

avdìr  a  gà  dal  jdiktel  galzbè  e  vestìi  =: 
Y.  DIÈVEL 

AHDER  A  8TÈB  ED  cl  zz  Prènder  casa. 

DÓniA  DA  GÀ  :=:  Massàja,  Dònna  casalinga. 

òr  MÉTTER  UH  PÈ  FÓBA  ìd  gà=  Non  cavar  pie 
di  sòglia. 

XV  TÒR  wiBBim  IV  GAS  Non  si  méttere  persóna 
in  essa  (  Gelli  ) 

kuKR  A  GÀ,  o  ÈSSER  A  GAYALL  =::  Èsscrc  a  Ca- 
vallo. Dieesi  di  chi  sia  in  buono  stato,  in  sicuro. 

xssxE  SD  GÀ  o  ìd  la  g1  r=  Èsser  di  casa.  Fale 
Familiare ,   Intrinseco,  ^  Esser  della   casa  più 
cbe  la  granata  o  che  il  gatto ,   esprime  maggior 
femi^lìnitày  intrmseckezjUi. 

m  I  FATT  ìd  gì  =  V.  FATT, 

CaAEiRA  xrÒYA  SPAZZA  BÀIOIT  LA  GÀ:=  V.  GRA- 
NERÀ. 

XAGHÈBB  ANGH  I  GIÒLD   DLA  GÌ  ZZ  Ridursi,  Gon- 

dóni  in  snl  làstrico,  sul  mattonato.  Fale  Consu^ 
mare.  Scialacquare  tutto  il  proprio  aoere. 

MÉTTER  LA   TÌSTA  A  GA,  O  A  stoV,  O  A  PARTÌI  ZZ 

V.  TÈSTA. 

MVCC  ED  GÀ   m    VILLA  O  IH   ZITTSÀ  ^  GéppO  di 

<^^.-»2/ii  ceppo  di  case  staccate  da  ogni  banda 
^^Cisi  isola,  Isolato. 

KOBBE  ÌEDGÀ,0  FEE  S.  KARTÌH^sY.  SGOMBRÈR. 
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k'  AvèjB  Fi  cÀ,  FÉ  TÓGH  =  Nóii  avér  più.  né 
luògo  né  fuòco.  Vale  Essere  rovinato  interamentey 
Non  a^er  luogo  oi?e  poter  dimorare^  Non  aver  casa 
ne  tettOy  Non  aver  terra  ferma. 

ÓMM  DA  GÀ  z=  Massàjoy  Uomo  casalingo.  Uomo 
da  far  roba  e  da  mantenerla. 

tirì:r  a  gà  quell  bgh  8'  ERA  PEBS  1=  Riscat- 
tarsi nel  giuoco.  Rivincer  quello  che  s'  era  per^ 
àuto, 

TÓR  A  UF  LA  GÀ  gl'  ABITA  ^  Scasàre  uno. 
(  Celi.  Vit.  ) 

VADA   LA   GÀ,   E  'l   TÉGO  =  V.    TÉGG. 

CABARÈ  =  Vassóio.  (  Alb.  ) 

CABRòSS  =  Rovistico ,  Ligustro.  Arboscello  che  fa 

per  le  sìepu 
CACCA  =  Cacca,  Mèrda.  Voce  dei  fanciuUu 

DÈR  IN  GAGGA,  0  IF   MARRON  =  V.   MARRON. 

CàCH£L=  Càccole.  Sterco  che  rimane  attaccato  ai 

pelu 
CàCHEL  =r  Caccheréllo.  Sterco  dei  topi,  delle  lepri, 

conigli  ec* 

GÀGHEL   ED   PÈgRA,   ED   OHÌSVRA  =!  Pilàccola,  Pil* 

làcola.  (Alb.  )  (  Gagliar.  )  (  Gran  Diz.  ) 
CACIùFFA  =  Pennàcchio,  Ciuffo  (  Redi  ) 

OALLÉlTà,  GLÓMB  ec.  DALLA  CACIÙFFA  c=3  Gallina , 

Colómbo  ec.  cappelluto. 
CADÈINA  =t:  Caténa. 

GADÈiNA  DAL  fógh  =  Caténa  da  fuòco. 
METTER  ALLA  CADÈiFA  =  Méttere   alla  caténa. 
Incatenare. 
GAD£JNA= Caténa.  Lunga  e  grossa  vergn  di  ferro 
la  quale  si  mette  da  una  muraglia  all'  altra  per 
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temaie  coUégate  insieme^  e  render  solài  e  fermi  i 

bro  recìnti,  e  specialmente  le  fiancate  delle  volte. 

Si  congegnano  fortemente   tali  catene   con  alcuni 

pezzi  di  simigliante  verga  di  ferro  chiamati  Pa*^ 

letti  che  si  fanno  passare  per  un  occhio  posto 

alle  loro  testate ,  il  che  si  dice  Incatenare.  Quel 

pezzo  poi  di  rame  o  di  ferro  ,  con  cui  negli  edi» 

fizf  si  tengono  unite  insieme  pietre  con  pietre  si 

chiama  Irpese. 

CABÉINA  =  Caténa  di  légno.  Lunga  e  grossa  trt^ 
9e  (  Va«ar.  Vit-  ) 

CADKiHA  ARDÈoA  T=i  Cavaliétto.  Composto  di 
tre  tratti  a  triangolo  che  sostiene  il  tetto  pendente 
da  due  parti*  La  maggiore  delle  tra»i  che  è  in 
fondo  e  posa  in  piano  dicesi  Asticciuòla.  Le  due 
che  dai  lati  vanno  ad  unirsi  nel  mezzo  formando 
angolo  ottuso  si  chiamano  Puntóni.  La  travetta 
certa  di  mezzo^  che  passando  fra  li  detti  puntoni 
piomba  sopra  V  asticciuòla  si  dice  Mònaco.*  e  li 
due  corti  legni  che  puntano  nel  monaco  e  ne*  pun^ 
toni  si  chiamano  Kai^e.  (  Diz.  del  Disegno.  ) 

CA0NA££  =  Chiavistèllo,  Chiavàccio,  Catenàccio, 

Catòrcio. 
Boiióv  =  Boncinèllo,  Nasèllo. 

BASm.  AL  GADKAZZ  BLA   PÒBTA  =  Y.   fiASÈR. 

CABNàuAs.  Palétto.  Strumento  di  ferro  che  si 
mette  agli  usci  per  lo  stesso  servigio  del  chiaoi^ 
steUoy  ma  di  forma  schiacciata  a  guisa  di  regolo. 

CABNAizÈR  =  Incatenacciare,  Inchiavistellàre. 

CADNAzzóL  =  Stanghétte.  Ferretto  lungo  che  è 
luiìa  toppa  d*  alcune  serrature^  e  ser^e  per  chiu^ 
itrk. 
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GADNÈLLA  =  Mollétta.  Pezzo  di  ferro  attaccato 
ad  una  fune  col  quale  s*  attigne  acqua  da    un 
pozzo,  (  Alb*  ) 
GADNìL  =:  SeccoBtìle.  (  Arrivabene  ) 
GADRÉ6A,GARRÉ6A=:Sèdia  a  bracciuòli. 
CAFFÈ  =  Caffè. 

CAFFÈ  BRU8ÈÈ  =  Caffè  abbrostìto ,  abbronzato , 
tostato.  (  Cra8ca  alla  V.  CAFFETTIERA  ) 
BEVDÓR  DA  GAFFA  =  Caffeìsta  (  Redi  Lett*  ) 
brusìr  al  caffè  =  Abbrostìre  il  caffè. 
CAFTÉRA  =  Caffettièra.  Vaso  in  cui  si  fa  bollire 

il  caffè. 
CAGADóR  =  Cèsso ,  Privato,  Gacatójo  »  Agiaménto, 
Luògo  comune^  Dèstro^  Laterina,  Comodità^  Ne- 
cessario, Camerétta,  Zambra. 
GAifVA  =  Góla,  Canna. 
QUÈRG  ==.  Carièllo,  Carèllo. 
AFDÈR  AL  CAGADÓR  =  Andar  a  Cambra,  Andar 
a  sèlla,  Andar  alla  camerétta. 
CAGADuRA  ED  MóSCA  =  Cacatura  di  mósca. 
CAGARÈLLA= Cacca juòla,  Soccorrènza^  Scorrènia, 

Diarrèa. 
CAGG=Cà§lio,  Presame,  Càglio,  Coàgulo.  Quellama" 
feria  che  si  mette  nel  latte  per  rappigliarlo,  poi 
fame  cacio,  o  sia  fior  di  carderò  sia  gaglio  o  altro. 
CAGGIÈDA  =  Giuncata.  Latte  rappreso. 
CAGGIÈRS  =  Quagliarsi^  Rappigliarsi,  Coagalàrsi. 
Compigliàrsi,  Rapprèndersi. 

CAGGIÈRS,  O   AGGIAZZÈRS  AL  SÀNGHBT   ADDÒS8= 

V.  SÀNGHEV. 
CAGGIòN  =  Grumo.  Sangue  raggrumato  fuor  delle 
vene,  o  latte  assodato  nelle  poppe. 
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CAj9&ÈDA=Héta.  Quello  stereo  che  in  una  volta 
fa  àUmn  ammale,  e  per  lo  pia  V  uomo  e  il  bue* 
GAGHÈDAs: Inèzia,  Frullo^  MÌ8èrìa,  Cosa  di  poco 

conto, 
CàGHÉR  ^  Cacare. 

GAGHKRiA  DURA  ^:s  Gonfiare^  Andare  in  conte-» 
§D0,  Sputar  tóndo,  Star  in  «ni  grande^  Filar  del 
f^Dorc* 

ClGHtllt   ABDÒSS^  0  7ÈR8LA   TWÌ   ÈL  BRÌGH^=Ca-< 

caro  sótto.  Dicesi  di  chi  per  timidità  o  per  altro 
nd  trattare  qualche  negozio  si  perde, 
n  xAGirte  pr'  Air  gaghàr  :=  V.  MAGNÈR* 
WS  GLA  GBÀGA  DURA  £=  Cacasòdo,  Gontcgnóso^ 
CAGNA  (  ntetaf,  )  ±=  Caròta,  Fiaba,  Fàvola. 
CAGNóN^  CIAPPÈR  AL  CAGNóN ,  AVÈIR   AL 
CAGNóN  =  Incerconìre.  Dicesi  del  vino ,  che  in 
«Uara  chiamasi  Cercóne,  come  qualunque   altra 
sorta  di  vino  guasto.  V.  GDASTÈRS. 
CàLs:  Scarsità.  Parlandosi  di  monete  vale  Scat'^ 

sita  iì  giusto  peso.  * 

CALAMARÈDA  =£  Cólpo  di  calamàjo. 
CALAKÉR  =  Calamàjo.  •^  I  Fior,  chiamano  Seri- 
▼anU  quella   specie   di   vassojo,   ordinariamente 
d^  argento  od  altro  metallo  su  di  cui  stanno  U 
calamàjo,  il  polverino  e  il  pennaiuolo. 

iuDÉB  DAJi  GAjLAiiÌR=s  Stracci,  Péli)  Cónci  del 
calamàjo. 

FRAaóLA  =  Pennajnòlo.  Strumento  da  tenervi 
dentro  le  penne  da  scrivere* 

SFÓLVER  =  Pólvere.  Arena  preparata y  ovvero 
linMtora  d*  ottone  o  sinuli  che  n  getta  in  sullo 
scritto  fresco  onde  non  si  sgorhii.  (  Alb.  ) 


i6%  GÀ 

8P0LVRèiN= Polverino.  Quel  vaso  dove  si  tiene 

la  polvere  per  mettere  in  sullo  scritto, 
GALAMÈR=Occhiàja«  Si  dice  a  un  certo  lividore 

che  viene  altrui  sotto  V  occhio. 
GALANT  =  Scarsa.  Addiettivo  di  moneta  che  non 

sia  di  giusto  peso. 
GALGA6N  =  Calcagno. 

BAGGHÈB    IUT   UK  GALGAGIT  d'  UK A    SGHàRPA  = 

Scalcagnare. 

SàDERS   IITT  I  GALGAGIT  =  MéttOtsi  COCCOlÓni. 

GALDARÉIN  =  Sécchia  dì  rame,  Galdàja.  Fàso  di 

rame  cupo  col  qunde  s'  attinge  V  acqua» 
GALDÉRA  =  Galdàja. 

galdìra  da  TiicTÓR  =  YagèUo. 

GALDÉRA  DA  GA8ÀLL  =  Galderóue.  Quella   cal^ 

daja  ove  si  fa   cagliare  e  cuocere   il  latte  per 

farne  cacio, 
CALDIRÓN  =  Vagellóne. 
GALDSÈLLA  =  Dirizzatura.  Quel  rigo  che  separa 

i  capegli  in  due  parti  per  mezzo  la  testa. 
GALÈDA=  Discésa,  Scésa,  Galàta,  Ghina,  Chinata. 

FiAv  IITT  ÈL  GALÈD  =:  Piàno  a  ma'  passi. 
CALER  =  Calare.  I?iminuir  di  prezzo» 
CALER,  o  ASCURTÈRS  =  Rientrare,  Raccortàra, 

Ritirare,  Ristrignersi  in  sé.  Dicesi  di  tela^pan^ 

no  ec. 

CALER   ÈL   BRKGH  =  V.  BRE6H. 

CALAR,   O  MAjfDÈR   ìo    PIAN  PIAIT    UVA    CÒSA  = 

Declinare,  --i  Declinano  il  Marchese  nel  battello 
(  Ariosto  ) 
GALÉàNA  =  Fuliggine ,  Filìggine.  Quella  materia 
nera  che  lascia  il  fumo  su  pe*  cammini. 
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CAtGARiA  =  Cóncia  deUe  pèUi. 

CALGHÈRsPelaclUie*  Galigàjo.  Quegli  che  concia 
le  pellL 

CATJSSóN=:s  Colaici6ne.  Strumento  musicale  a  due 
corèe  accordato  in  diapente. 

CALI  =  Callo. 

FÈK  AL  CALL  =  Fare  il  callo.  AssuefarsL 

CALMÉR  =  Tariffa.  Nota  dt^  prezzi  assegnati. 

CALMUCGH  =  Carpita.  Panno  con  pelo  lungo, 

GALóR  =  Riacaldaménto,  Fruzza.  Chiamansi  cosi  in 
complesso  quelle  bollicine  minute  e  rosse  che  ven» 
gene  in  pelle  per  troppo  calore.  i«*  Chi  ha  nella 
faeàa  del  rihuUimento  con  pustule  rosse  pro^e» 
nienti  da  soverchio  calore  di  sangue  chiamasi  Fe- 
gatóso. 

GAUSS  =  V-  CALVIRL 

CALÒTTA  =  Cupolino.  (  Fiorent.  )  Berrettino  di 
fdU  0  seta^  di  un  quarto  di  palmo  di  diametro 
0  poc9  pih  con  cui  i  Preti  cuoprono  la  chic» 
fica, 

GALTlRlslrfalèacio.  Si  dice  d*  Uomo  cagioéeoàle, 
0  infemUccÌ4>. 

CAIiÉNA,  CALzEÌNAzrsCalcìna,  Calce.»  Tanto  la 
jnetra  cotta  per  murarCy  quanto  se  è  stemperata 
con  acqua  e  rena  dicesi  sempre  Calcina. 

gaiììha  GBA8f a  =  Caldna  grassa.  Quella  che 
e  mescolata  con  manco  rena  del  convenevole  (  Gran 
Diz.  ) 

CAiiéiTA  MÀGBAs  Calcina  magherà.  Quella  che 
è  mescolata  con  troppa  più  rena  del  convenevole* 
(DMto  ) 

Hgvèr  la  galzjìica  =  Spègner  la  caldina. 
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BALLÉTT   DA   GALziVA  =r  Gòld. 

FIOR  ED  cALzéirA  =r  GraBsèllo. 
'    FORirÈSA  DA  GALzéifA  =±  Galcària. 
GALzÈR  ss  Ricalcitrare^  Tirar  calci,  Scalcheg^iàr^^ 
Sparare.   Dicesi  del  cavallo    che    tira   i  calci  a 
coppia, 
GALzÉTT=£Galza^  e  Galzétta  quando  è  di  materia 
nobile^  come  seta^  atame  o  simili* 

GosDuRA  :=i  Gostùra.  Quella  lista  fatta  di  maglie 
a  rovescio  che  è  nella  parte  deretana  della  calza* 

FIOR  =  Màndorla,  Fióre.  (  Alb.  ) 

FuifT  ARTÈ8  =s  RoYescino.  (  Alb.  ) 

8GAPÀiirr=s  Pedule,  Scappino.  Quella  parte  della 
calza  che  calza  il  piedeé 

STAFFA  =  Staffa,  Staffétta. 

GALzÉTT  A  garavdèll  £=  Galze  a  cacajaòla» 
Calze  a  campanile,  Calze  a  bracalóni.  (  Alb.  ) 
Calze  che  sciolte  al  ginocchio  cadon  grinzose  su 
piedi» 

oALzÉTT  ìd  più  golór  :=  Galze  alla  divìsa ,  o 
divisate. 

GAvibRS  I  GALzÀTT  =  Scalzàrsi. 

tirìr  su  I  GALzéTT  s=  Gavàre  i  calcètti^  Trar 
di  bocca  ad  alcuno  quel  che  egli  per  altro  non 
direbbe. 

TiRER  SU  I  GALZÉTT  =  Tirar  gli  orécchi  ad  al- 
cuno. Fale  Esser  troppo  rigoroso  nel  prezzo  ven* 
dendogli  una  cosa, 

TIftÈRS   su    I    GALZÉTT ,    FfiR     AL    RUFFXAK  =  V. 

RDFFIÀN. 

TÒR  SU  Uir  FUNT  GASGHÉÉ  d'  UlT  CALZÉTT  =5  Ri- 
pigliar una  màglia.  (  Alb#  ) 
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CÀlilNÉTT,  0  GAL£INÉLL=Sbull6ttatùra.  Quel 
§etto  che  formo  gli  intonachi  di  calcina  di  una 
porzioncdla  di  lor  superficie  per  lo  più  di  figura 
tenda  simiU  al  cappello  o  alla  testa  d*  una  huU 
letta  0  chiodo»  (  Diz*  del  Dis.  ) 

TRKB  FORA  DI  CAlillTÉTT,  0  I>I  GALZI «ix  =43bal- 

Iettàre«  (  Detto  ) 
CÀLiINÀzz  =  Calcinàccio*  Pezzo  di  calcina  stato 

in  opera  nelle  muraglie* 
CAIiOLÈ&=  Calzolàio. 

BAVGHÉTT  DA  cauolìa = Doschétto,  Bi«chétto. 

(AU).  ) 
bottìiga  da  gai^oiiÀk  =  Calzoleria. 
CALzóN=:V.  BRÈ6H. 
CAIiTÉR  =  Calzettàio,  Calzaiaòlo.  Quegli  che  la^ 

9era  di  cal:sette,  o  racconcia  calzette» 
GÀUTÉRA  =  Calzettàia  (  Alb.  ) 
CAMàRÈIN  :=  Camerétta.  Stanzino  ooe  è  posto  il 

cesso. 

CABIAEÈRA  =  Camerièra.  (  Saccb.  ) 
CAHAAINzÈIN  =  Bngigàtto,  SUniibnlo. 
CAMBI  =  Càmbio,  Scàmbio. 

Tóa  nr  camxi,  o  ut  ssau  :ss  Prèndere  a  scàm- 
^  (  Bart.  )  Cògliere  o  Pigliare  in  iscàmbio. 
CAMBIÈR  =  Scambiare* 

GAMBIÌB  ÈL  CBÌRT  IB  MAH  =  Y.    CHÈRT* 

cakbiìe  d' opikiók=  Barattarsi  d'^opinióne. 

ria  CAMBIAR  VV  SD  PARSIA  =  V.  PÀRÈIR. 

GAMBRÉRS  =  Rapprèndersi. 
GàliÉIN  =  Cammino.  Luogo  della  casa  nel  qual 
^faU  fuoco. 
CAiRA  =  Góla. 
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CAPPA  ED  BÓTT  n  Capanna*  (  Dìz«  del  Dia.  } 
Cappa.  (  Malmant.  ) 

CAPPA  8Óv£R  I  cópp  zr:  Fumàcchio  5  Fumaiuòlo, 
Ròcca  del  cammino.  Quella  parte  di  esso  che  esce 
del  tetto  per  la  quale  esala  il  fumo. 

DIVISIÓV    DLA     CAPPA    D*  UK     GAMÀlir   ZZ    Véla* 

(  Alb.  ) 

PREDA  ^:  Frontóne.  (  Alb.  ) 

GÒ8  DA  DIR  8ÓTT  AL  GAMÈiiT  =1  Còse  da  dire  a 

vègghia.   Fagliono  Cose  ridicole,  non  credibili, 

CÀM£S  =:  Càmice.  Veste  lunga  di  panno  Uno  bianco 

che  portano   le  persone   ecclesiastiche  nella   cele" 

orazione  degli  uficj  divini  sotto  il  primo  paramento. 

CAMINÀND  =:  Di   cammino.  (  avv.  )  Senza  fer- 

mata  o  indugio^  senza  esitare,  (  Guicciard.  ) 
CAMINÈR  =  Camminare. 

GAMiiTÈR  A  LU8ÓR  ED  LUNA  rz  Andare  al  lame 
della  luna. 
CAMINÉRA  :=:  Camminièra .    (   Fiorent.   )   Quello 
specchio  di  moderno  trovato  che  si  sovrappone   a 
un  camminetto  d'  una  stanza, 
CAMÌSA  =  Camìcia. 

FOKDÈLL  =  Qnadrellétto*  (  Alb.  ) 

ÓREL  DAL  còLL  =:  Collarétto  (  Firenz.  )  Colla- 
rino (  Redi  )  Còllo  (  Alb.  ) 

ÒASL  DAL  MÀirsGH  =  Soliui  delle  màniche. 
(  Magalotti  ) 

8GAJÓN  ^  Gherone.  Pezzo  che  si  mette  aUe  vesti 
o  camice  per  giunta  o  supplemento, 

8*GiAPPÈDA  DEDHAHz::z  sparato,  Casso  (  Libnrnio  ) 
Tagliatura  o  apertura  dalla  parte  davanti  delle 
camice. 
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s'ciAppsoA  DEL  MÀHSGH  =  Sparato  delle  ma- 


8GOLADnBÀ= Scollatura.  Stremità  superiore  del» 
la  camicia  da  donna. 

sPALLÈiir  =  Spallétta.  (  Alb.  ) 

CAHÌBA  TiTTTA  BAGHA.  SD  sud6&  SS  Camicia  che 
ti  sarebbe  tòrta. 

AsDxa  iir  CAMÌ8A  rE=  Andar  in  camìcia^  cioè 
Vestito  colla  sola  camicia. 

A  TIBA  prò   LA   OAMÌSA  GBX  LA  GIUBBA  =  Stri- 

pie  più  la  camìcia  che  la  gonnèlla.  Più  vicino  è 
il  dènte  che  nessun  parénte. 

ATÌIB  UVA   GAMÌSA   IKDÒS8  ,   E  CL'  XTBA    IVT   AL 

FÒSf ,  0  B*  AVKIB  GAMÌSA     DA  GRÓTEBB    AL    GUL  =3 

»  

Esser  bmllo.  Vale  Pri^o  di  spoglie. 

CATÈB  AH  OH  LA  QAMÌSA  A  uK  =  Trarre  il  filo 
della  camìcia  a  uno.  Metaf.  vale  Farlo  piegare 
d  suo  desiderio.  Trovarlo  condiscendente  oltre 
moie 

CATKBS  LA  GAMÌSA  =  Scamiciarsi.  Spogliarsi 
della  camìcia. 

CHI  FILA    HA  ITETA   GAMÌSA,   S   CH*  IV  FILA   K^  HA 

x>ó6  =  Ghi  fila  ha  una  camìcia,  e  chi  non  fila 
o'  ha  dne.  (  Diz.  Mil.  ) 

lA  CAMìsA  k'  ìgh  tógga  AL  GUL=:  La  camicia 
non  gli  tócca  il  culo,  Non  tócca  tèrra,  Non  cape 
in  sé  stésso,  Non  cape,  non  istà  nella  pèlle.  Non 
cape  nel  cnòjo.  Si  dice  di  chi  ha  grande  allegrezza. 

KÉTT£R  uv  nr  GAMÌSA  =  Cavargli  le  pènne  maè- 
stre, cioè  Torgli  la  miglior  parte  dell'  avere. 

VBTTSBs  LA  GAMÌSA  =:  Incamiciarsi.  Mettersi  la 
^^^^ia  indosso. 
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FÈRDER  AKGH  LA  GAMÌ8A  =  Pèrdere  gli  òcchi. 

Vale  Perder  tutto. 
CAMiSA  D'  UN  Pòzz  ec.  =  V.  Pói2. 
GAMISóLA  •=  Gamicciuòla. 
CAMISòTT  DA  GONTADÈIN  «  Saltimbàroo. 
GAMLòTT=Giambellòtto>  Gambellòtto^  GammeUino. 
GAMP  =  Campo. 

CAMP    Gh'     Ì8    LÀ88A    TK    8ÈLDA    O    VÓD    Pr'    Ulf 

Aifir=rMaggé8ey  Maggiàtica.  CaTitpo  lasciato  sodo 
per  seminarlo  V  anno  ve  piente. 

CAMP  gh'  às  pól  SEM vàr  =  Gampo  seminàie. 

CAMP  ch'  ha  dal  fóvd=  Gampo  fondato;   cio^ 
Profondo  e  che  ha  molta  terra  buona, 

LA88ÈR  iK  RIPÒ8  uK  GAMP  =2  Lasciare  star  sòdo 
per  qualche  tèmpo  un  campo.  (  Redi  ) 

SBA88ÈR  VK  CAMP  ec.  =  Sterrare.  Levar  il  ter" 
reno,  Sbassar  la  terra  (  Baldin.  } 
GAMPAGGIÈR=Vivattàre.  rii^ere  alla  meglio  che 

si  può.  Vìvere  meschinamente •  (  Doni  ) 
CAMPAGNA  ==  Campagna. 

BÀTTER  LA  g/impàgita  =  V.  BÀTTER. 

CHI  DA  DANK  IN  gampàgva  n^  Dannajaòlo. 
(  Band.  ant.  ) 

STER  IV  GAMPÀGiTA=Rusticàre.  Vivcrc  in  cam» 
pagna^  Villeggiare» 
CAMPANA  =  Campana. 

A  GAMPÀifA  =  Accampanato.  Dicesi  di  buco  o 
anello  che  abbia  una  delle  due  camere  maggiore 
dell'  altra  nella  superficie.  (  Alb.  ) 

BISÓGNA   SRNTÌR  TUTT  DÓÓ   SL  G AMPAIT  =  All' U- 

dir  una  campana^  e  non  udir  V  altra  non  si  può 
giudicare,  òdi  1'  altra  parte,  e  erèdi  pòco. 
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CI?£LL  iCB   FABBRICA    ÈL  GAMPAK  c=  Campana JO. 

i  Celi.  Yit.  ) 

fOBÈR  A  GAMFAH  DÓPPI  s=:  Sooàra  a  catàsta,  So- 
oar  le  campana  a  dóppio.  Metaf,  vale  Percuotere 
uno  con  replicati  colpi* 

§OMÈà  GAMPAv=s  Sonate  nn  dóppio.  Quasi  atto 
d' ammirazione  quando  taluno  ha  fatto  una  cosa 
che  non  si  reputava  mai  dover  fare. 

fOBXB  GAMPÀKA  A  MABTÌix=  Sonàro  a  fitóimo, 
Stormeggiàre ,    Sonare    a    martèllo ,    Ticchettare. 

(B«5.  ) 
soBSB  kh  gampah  pb'al  TÈiMPaciSonàira  amai 

tènpo. 

CAMPANÉLL  or  Campanèllo ,  Tintinnàbolo,  Tin- 

tionàimlo. 

ABDÈB  A    TÌyi.A  A  fÓN    BD    GAMPA HALL  ss  An- 
dare a  tavola   apparecchiata,  Andare   a   suòn   di 
campanèllo.   Fale  Non  oQcr  briga  di  pensare  al 
proprio  nudrimento» 
CAMPER  =^  Campàio.  (  Alb.  )  (  Band.  ant.  ) 

gahtìb  i>a  agqua  =  Aoqnajnòlo. 
CAMPÉiEN  =:  Campég^o.  (  Alb.  ) 
CàMFIóN=  Campióne.  Uom  prode  in  armL 
GAMPI6N  ss  Mòitra.  Esemplo  o  Saggio  di  eheO" 

chessia. 
GAHKA  =  Càmera^  Stanca. 

gamba  ADBBé  AI  oópp  =  Soffitta. 
gakba  di  tpóss  Tàlamo.  (  Salv.  ) 
GAMBA  ìlta  r=  Càmera  sfogata. 
CAMBA  òBBA  =  Càmera  cièca. 
Dta  ÀBiA  A  UMA  GAMBA  =  Ventilare  una  cà- 
'Beta.  (  Alaman.  ) 
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FUGA   EU  GÀMBR,  0  FILA   AD  CÀMER  =  Fuga       di 

Stanze,  Riscóntro  di  stanze*  Quantità  di   stét^izzc 
poste  in  dirittura 
GAMUSSóN  =  Burèlla,  (t.  dub.)  Prigione  secreta. 
CAN  =  Cane, 

CAN  ARRABÌi  s=  Gan  guasto. 

GAK  BARBÓir  =  Gano  barbóne.  Cane  da  acqpaa. 
(  Alb,  ) 

CAW  BRAGCH  =  Segùgio,  Bracco. 

CAv  gh'  abbaia   èk  dà   ed  bócca  =  Gan    che 
abbàja  pòco  mòrde. 

GAir  DA  PASTÓR  =  Mastìuo*  Spezie  di  cane  che 
tendono  i  pecoraj  a  guardia  del  loro  hestiame. 

CAH  DA  PÒSTA  =  Gane  da  férmo.  (  Magalotti  ) 

CAK   DA   FREISA  =  DÒgO.    (   DcttO    ) 

GAK  ÈK  MAGir A  ED  GAiT  =  Gòrbi  cóu  còrbì  non 
si  mjhigiano  gli  òcchi. 

GAW  cuAST  =  V.  GAN  ARRABil. 

GAW  LEVRÉR  =  Vèltro ,  e  Véltra  (  se  femm^  ) 
Levrière,  Gane  da  giùgnere. 

GAN  FÙMER  3=  Gane  lioncìno.  (  Detto  ) 

arrabièrs  gómm'  uir  càif  =  Incagnire  ,  Rinca- 
gnarsi. (  Gare  )  Far  viso  di  cane,  che  ringhia» . 

DESORAZIÀÈ    GÒMU'   I    GAlf    IIT    CESA  =z:  V.     DE- 

SGRAzIÈÈ. 

ÈL   BÒTT   DESFIÈSEK   AITGH   AI   GAITsIl   giOcàr  di 

mani  dispiace  in  fi  no  ai  cani. 

ÈSSER  AL  GAir  =  Essere  ridòtto  al  vérde.  Èssere 
al  vérde.  Ritrovarsi  nelle  sécche  a  góla. 

FÈR  AL  VÈRS  BGH  FA  I  CAK  A  BÈVER  a=s  Lap- 

teggtàre^  Fare,  lapt  lapt.  F.  imitativo  dello  stre^ 
pito  che  fanno  i  cani  in  bevendo.  {  Segni  ) 
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or  AL  TEL  PASI8   ÈGH     LÌGHKK   I  CAH    GÓH    LA 

CALsmAsrV.  U6HÈR. 

IWT  I  TBRXSir    IfUlTGB    AOB    TA    A     VISSÌR    S0  I 

GAJT  =s  V.  TÈRMEN. 

MOLKt  AL  cAir  =:  LaBciàie  3  cane. 

M01.ÈB.  UH  CAK  adrìì  A  UN  QuiLCBiDÒiT = Ac- 
canare, Accaneggiàre  qualcheduno. 

jrùcciA  io  CAK  =  Ganatteiia. 

FAHZA  DA  QAH   I.EVRÉE  =  Y.   PANz A. 

TAMÈiB.  AI.  CAM  d'  uk  S61IÓR  s=  Avér  capcllàocì 
tpaxsL 

QUAVS  LA  LÌTBA   1/  X  IH  vià  TUTT   I  GAH     XOH 

DAv  ADiii  =  y .  LE VRA. 

erXLL  ÈCB  FA  BALLÌR  I  GAIT,   j'ÓR8=.  Y.   6RS. 

KAzsA  &D  CAH  BARBÉiH  =  Di  Schiatta  di  can 
botolo.  Detto  in  gergo  di  chi  è  venOcatwo^  al^ 
trimenti  Di  mal  pélo. 

STÌR    d'  ACCÒRDI    CÓBfM    à    CAH  B    GATT  =  Star 

punta  panta>  Star  cóme  capre  e  coltellàcci,*  Star 
cóme  cani,  e  gatti. 

stighìr  I  CAH  ìgh  dòrmbh  =  Svegliar  il  can 
che  dònne  ,  Stuzzicare  il  formicàjo  ^  o  il  yespàjo. 
Ricar  molestia  a  chi  sta  quieto^  e,  incitato^  può 
offendere» 

STiziós  cÓMM  17H  CAH  se  Incagnàto. 

TDTT  I  CAH   SQUASSXH  LA  GÓTA,  TUTT   I  MIHQIÓH 

TÒLEH  DIR  UL  SÒA  =  Chi  fa  la  casa  in  piazza  o 
la  fa  alta  o  la  fa  bassa ,  Ognuno  ^dice  la  sua. 
Fole  Che  non  si  può  soddisfare  a  tutti. 
tìbs  icH  FAH  I  CAH  A  BÌyxR=Lapt  lapt.  (Segni) 
CKS  =  Cane.  Per  barbaro.  E  Cane  dioesi  anche 
P^  Uomo  di  mai  affare. 

1 1 
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CAN  DA  CAVÈR  I  DÈINT  =  Cane. 
CAN  DL'AzzARÈIN  =  Gane,  Ferro  dell' arohibuso 

e  della  pistola  che  tiene  la  pietra  focaja* 

GAif  A88  =  Mascèlle.  Quella  parte  del  cane  d' un 

archibuso  che   strigne  e  tien  ferma  la  pietra  fo^ 

caja.  (  Alb.  ) 
GANA  =  Gatina.  Pianta  il  cui  fusto  è  diritto j  lungo, 

nodoso  e  vóto. 
CANA  DLA  GòLA  =  Stròzza ,  Gorgozzule  ,  Canna. 

CIAPFÌR   per   t.A   GAITA  DLA   GÓLA  =  V.   GÓLA* 

GAN  A  DA  LAVATÌV  =  Canna  da  «erviziàle. 
CANA  DAL  BADÌL,  DLA  VANGA  ec.=  Gartòc^ 
-  ciò.  (  Alb.  ) 

CANA  DAL  CAGADóR  =  Canna,  Góla. 
CANA  DA  CAMÈIN  =  Góla. 
CANA  DA  S'CIòPP  =  Canna  d'  archibuso. 

TiRÈR  uiTA  GAITA  DA  s'ciòpp  =  Tirare  una  canna 

d'  archibuso.    Vale  Ridurre  la  sua  superficie   a 

convenevole  figura  e  pulimento» 
CANA   DA   STRòLEGU  =  Cerbottana.   Strumento 

vóto  dentro  a  guisa  di  canna  per  parlare    altrui 

all'  orecchio  pianamente, 
CANADÈLL  DEL  STRÈD=  Rigàgnolo.  Quell'acqua 

che  corre  per  la  parte  più  bassa  delle  stradCm 

GAITADÈLL    DÒV    GÓRR    l'    AQQUA    ECH    PIÒT     I>AI 

qópp  =  Piovitójo.  (  Neri  degli  Strin.  ) 
GANÀJA  =  Canàglia.  Gente  vile  e  abbietta. 
CANALÉTTA  =  Fógna,  Cloaca,  Smaltitójo,  Privata, 

Rìcettàculo  di  bruttura. 
GANALuzz  =3 Gorgozzule,  Stròzza,  Górga,  Gòrgia, 

Gorgòzza,  Canna,  Strozzale.  — «  Il  condotto  della 

strozza  chiamasi  Canalétto. 
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CAffA£6L  =  Gannàjo.  Strumento  di  legno  fatto  a 

guisa  £  panca,  con  corte  cassette,  nelle  quali  gli 

orditori  metton  i  gomitoli  per  ordire. 
CANAYÈR,  CANYÉR  =  Ganapàja.  (  Alb.  ) 
GANAVùLL  =  Canapàio.  Fuscello  di  gambo  di  ca^ 

napa.  (  Tariffa  delle  Gab.  ) 

CAVAVèl  KCH  BiSTKir  HIT  LA  OAKVA  DÒP  GLÀ 
tTXDA   RÓTTA   X   OBAMLÀDA  =  Lìsca,   LÌSche. 

CAiTTA   rijTA    ED   GAifAvùi  =  Cànapa   liscósa* 
(  r.  la  Cr.  aUa  Foc.  CAPECCHIO.  ) 
CAND  =  Càndido»  Bianchìsaimo»  Bianco  lattato. 
GAM)ÈJLA  =3  Candéla. 

CH^HA  KAGKU  KL  GAITDàlI.  GHÈOA  I  8T0PPÀlir= 

V.  8T0PPÈIN. 

DUFSBS   GÓMK  IHfA   GAFDàjLA=V.   DESFÈRS. 

FÒLLA  VEDER  IF  gandìjla  =  Farla  vedére  in 
candéla.  FéO"  che  succeda  alcuna  cosa  contro  U 
desiderio  altruu 

ik  dówa  vs  tèila  va  guardèda  a  lumm  ìd 
CAvnifLA  =  Né  dònna  né  téla  a  lume  di  can- 
déla. 

TiirilB    CÒV     AL  FUMM    DLA    GAKDEJLA  =  Affu- 

nàre  cól  lume  della  candéla.  (  Celi.  Oref.  ) 
CANDLÉR  =  Candellière. 

GAMBA  =  Fuso. 

pjà  =:  Base,  Pianta. 

8GUDLÈIK  =  Piattèllo. 

PORTSB   AL  GABDLÉB  =  Scrvìr  por  Incemìère , 

Tener  il  lume.  Fale  Intervenire   in  qualche  ma^ 

^§gio  solo  per  servizio  altruu 

Ci^LÉTTA  =  Candéla.  Lista  di  panno  lino  in^ 

^ota   0   diversamente   impiastrata,    ridotta    in 
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cilindro  solido  che   s'  introduce  nel    canale  deU 
V  uretra  per  aprire  il  passo  ali* orina.  (  Pasta  ) 
CANDLòTT  =  Candelòtto,  Torchiétto. 

GAifDLÒTT   DA   smogghèr  =x  Torchiétto   nuòvo. 
(  Crusca  alla  V.  CEROTTO  ) 

GAKDLÒTT    PIAlTTÈè     IKT     AL     GAimiiiR   =   CélO 

impalato.  Dicesi  il  cero  quando  è  fitto  nelV  ago 

del  candelliere.  (  Biscioni  ) 

GANDLòTT  SMOGGHÀÈss  Torchiétto  arsìccio  (  Cru^ 

sca  alla  F.  CEROTTO  ) 
CÀNDLòTT= Ghiaccinolo,  Diaccinolo.  Pezzo  éP  a^ 

equa  congelata  pendente  da  checchessiam 
GÀNÈI  3=3  Cannéto.  Luogo  piantato  di  canne. 
GANÈL  =  Canàio. 

SAVÈiB   ±L  Gòs  DA  BÓiT   GAKÒL  =s  Saper   chec- 
chessìa di  huòn  luògo. 
GANÈLLAsxMatterèllo.  Legno  lungo  e  rotondo  su  cui 

s'  aQQolge  la  pasta  per  ispianarla  e  'assottigliarla* 
CANÉTTA  DA  LAPIS  =  Matitatójo,  Toccalapis, 

(  Alb.  )  Strumento  piccolo  a  guisa  di  penna  da 

scrivere  nel  quale  si  mette  la  materia  per  uso  del 

disegnare. 
CANóN  DA  SVOJÈR  ±s  Cannóne.  Pezzo  di  canna 

sul  quale  s*  incanna  seta,  lana  ec. 
CANóN  DAL  MòRS=Imboccatùra, Cannóne.  Quella 

parte  del  morso  che  va  in  bocca  al  camallo*  V.  BRIA. 
CANòNICH  =.  Canònico. 

GAKòiriGH,  BiRiQGHÌir=  Buòna  lanùzia« 
CANòNICH,  MLóN  CATTÌV,  DSÉVED=Mcllóne, 

Zucca.  «•  //  Mellone  buono  chiamasi  Popóne. 
CANTAGHìGHI  =  Chichirichì.  Canto  del  gallo, 
GÀNTÀRàN  =;;::  Cassettóne. 
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CAMTÙB  =  Cassétta. 
CANTARÈLLA  =  2irlo.  Quel  tordo  che  si  tiene  in 

gMia  per  mirlareé 
GANTÈIN  =±  Minùgia,  Mìnùgio.  Opd  corda  d'  l» 
strumento  di  suonOy  come  violino  ec* 

TooGHxa  uv  GAiTTÈiK  Lo  stesso  cko  togchìr  uk 
TAST  =  Y.  TA8T* 
CANTÈR  =r  Cantare. 

CAITÌR  O  SOVÌB   ACSÌ   7ÒRV  CH'  AICS    SÀIITTA    Eh 

f  Èm  Tós   o  jstromìikt  s=  Abbagliare  (  nent^ 
ass.  )  Copiìr  la  vóce.  (  Alb.  ) 
CÀNTER  =  Pitale.  Fase  di  terra  per  uso  delle  n«- 
cemtà  corporali, 
riti  BuGBÈDA  nrx  m  cÀifTSR  =^  V.  BUGHÈDA. 
CANTÉR  =  Stile»  Abetèlla ,  Cantèo.  (  Berg.  )  Le^ 
gno  che  serve  alle  fahhriche  per  formar  ponti,  e 
fer  attaccarvi   le    taglie  ad  alzar  pesi.^  Per 
CANTÉR  noi  intendiamo  pìh  propriamente  que'tra^ 
«ìcdU  che  dal  comignolo  scendono  fin  sul  tirante 
di  un  tetto  f  €  su  cui  si  inchiodano   le  assicelle 
dette  lÈIMPL 
CANTóN=  Cantóne. 

GAVTÓV   BLA  GAlfllA  =  CantuCcìO. 

CATÓK,  O  TtBZ  DI   8AGQH,  O  DÌL  BALL    I$A  tttll<« 

GAjrzkA=Pellicìno.  Quella  stremità  de'  canti  delle 

halle  e  d^  sacchi ,  per  la  quale  si  possono  age^ 

talmente  pigliare» 

CANTORÌA  =  Poggiòlo  dell'  òrgano.  (  Yasar.  Yit.  ) 

CANVA  =3  Cànapa ,  Cànape.   Pianta    da  cui  esce 

fio  simile  al  lino,  ma  di  minor  finezza  con  cui 

si  fanno  corde  >  funi ,  e  tele.  ^^  Cànapa  chiamasi 

oicAe  la  stoppa  0  il  filo  della  canapa  purgata  dai 


i66  CA 

cannelli  che  mercantilmente  dìcesi  Cànapa  sòda. 
La  Canapa  più  fine  dai  mercanti  è  detta  Gar- 
zuòlo ,  e  la  pia  grossa  Canapóne.  iZ  luogo  in  cui 
è  seminata  la  canapa  dicesi  Ganapàja  (  Alb.  )  e 
colui  che  assetta  la  canapa  Canapàjo. 

GAuvA  fìha  ed  gahavùi  =  Cànapa  liscósa,  pièna 
di  lische.  (  r.  la  Cr.  alla  Foce  CAPECCHIO  ) 

GuiTzÈR  LA  GAicvA  =  Pettinar  la  cànapa. 

GRAMLÀA  LA  GAKVA  =  Maciullare ,  Gramolare. 

ROMPER   LA   gauva  =  Scotolàro.  Battere  colla 
scotola  la  canape. 
CANzóN  =  Canzóne. 

trìr  TJX  GAVzóJf  0  IN  BURLA  =  Far  la  fanfeiina. 
Méttere  in  fanferina.  Ridurre  a  burla.  (  Caro  lett.  ) 
Si  dice  di  chi  per  suo  interesse  mette  ogni  cosa 
in  haja,  in  canzone. 
GAP  =  Capo. 

FÀB8  DA  GAP  =  Farsi   da  capo.  Cominciar   da 
principio. 
GAPACITÈR  =  Far  capace,  Persuadére  ec. 
CAPARÈR  =  V.  ACCAPARÈR. 
CAPDòPRA  =1  Capolavoro. 
CAPÈLL  =  Cappèllo* 

GUGÙGGiA  =  Cucuzzolo,  Fórma  (  Crusca  alla  V. 
CORDONE  S.  I.  ) 

ÈLA=  Falda,  Tésa.  Quella  parte  del  cappello  che 
si  stende  in  fuori  sotto  al  cucuzzolo  e  fa  solecchio. 

GAPELL  A  quattr'  àghjev  =  Cappèllo  a  grónda, 
a  quattr'  acque.  (  Magalotti  ) 

GAPELL  ED  PAjA,  ED  s A LE8  =  Cappèllo  di  tréccia, 
o  di  trùccioli.  Quello  che  è  fatto  di  trecce  di  pa» 
glia^  0  di  trùccioli  di  legno.  (  Alb.  ) 
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CATÈBi  Ajs  CAPÈLi.  zz  Scappellàrgi ,  Cavarsi   il 

eq>pèll<s  Far  di  berrétta.  Trarsi  di  berrétta;  cioè 

Scoprirsi  in  segno  di  riverenza, 
còv  AL  GAPELL  iKT  j'  ÒGC  zz  Gól  caj^pèllo  tràt- 

toei  ^'ù  fino  alle  ciglia.  (  Bart.  ) 

FOKTKB     AL     CAPKLL     FORA    ED  j'  ÒCO  1=  Andare 

a  frónte  scopèrta;  cioè  Senza  temer  di  vergogna. 

JÈB  tner  gapìell  o  w  gaplèih  a  un  :=  Far  nii 
eappellàGcio  <MÌ  un  cappèllo  ad  alcuno.  V»  FLIPF. 

8CATLA   DA   GApÈLL  =  Cappellièra*    Quella  cu* 
stadia  ove  si  ripongono  i  cappelli. 

TGsn  AL  OAPÀLL  TS  TASTA  =  Tenére  in  zncca^ 
Tenere  il  capo  coperto, 

TnÈBs  AL  GAPÈLL  iKT  j'  ògg:=  Tirar  giù  bnffa^ 
Mandar  giù  la  visièra,  Tirarsi  il   cappùccio  sugli 
òcchi.  Deporre  ogni  rossore^  e  por  da  banda  il 
rispetto» 
CÀf  ÈLL  =  Bróncio. 

aAPPÈR  GAPÈLL  ^  Pigliare  il  grillo,  Montare  in 
snUa  Inca,    Imbronciare.   Vale  Aversi  a   nude  di 
una  cosa, 
CAFÉLL  zz  Cappèllo.   La   graspa  che  soprannuota 
ci  mosto  quando  si  fermenta  (  Cagliar.  ) 

RÓXPSR      AL   GAPÈLL    A    UlTA    TSITA  =Z  Tagliare   i 

ias{à.  (  Davanz.  Colt.  ) 
CàPÈLLA  ÈD  CIòLD  =  Cappèllo,  Capòcchia^ 
CAPI  =  Càppio,  Nastro,  Bindèlla,  Fettùccia. 
CAPI  =  Càppio.  Annoiamento  che  tirato  V  un  dei 

capi  si  scioglie, 
CAPI  GORDÓR  :=:  Càppio  corsójo,  e  scorsójo.  Sorta 

ài  cappio  che  quanto  più  si  tira  pia  si  serra ,  e 

^  scorre  agevolmente. 
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CAPIR  =:  Capire. 

CAPIR  A  zìgh  =  V.  2ÉGN. 

CAPIR  d'   À88ER  IN  GBAIf  PKldCOL  7^  Tcdére     Id 

mala  parata. 

CAPIR  IN  ÀRIA  zr  V.  ÀRIA. 

FAR  LA  TUTA  d'  ìn  CAPIR  zzz  Mostràrtì  delle 
cento  miglia. 
CAPITàNIAzz  Capitanéssa.  Femm.  di  Capitano. 
CAPITELA  Scòrta.  Quella  quantità  di  bestiame , 
semenze,  lepie  ed  altro  che  il  padrone  del  podere 
dà  al  fittajuolo.  Noi  distinguiamo  i  capitai,  in 
CAPITAL  Yiv  e  CAPiTÈL  MÒRT.  I primi  Comprendono 
ì  Bestiami  y  Pollami  ec.  e  i  secondi  le  Semenze , 
Lepie  ec»  (  Cagliar.  ) 

ATÀiR  UNA  CÒSA  A  GAPITÌL  ^Avérla  a  Capitale, 
Avérla  a  stima. 

RÓN  CAPITAL^  0  RÓN  TOM  ^  V.   BóNA   LANA. 
LA   n'  è    còsa   da    FZREN    GAPITÌL  ,  DA    CONTE- 

RZGH  SU  ^  Non  è  terréno  da  pòrci  vigna. 
GAPITÈL  =  Méssa,  Capitale.  Que/Za /torsione  o  pri- 
mo danaro  che  serve  di  base  al  negozio  di  una 

compagnia. 
CAPITÈL  =  Détta.  Sorte  principale  del  debito. 

zÉDER  UN  CAPITAL  CON  BLA  pìrdita:=  Tagliar 

la  détta.  Cedere  altrui  la  pretensione  de'  crediti 

col  perdervi  qualche  cosa. 
CAPITÈR  =  Capitare. 

CAPITAR  iNT  UN  BRUTT  mohìint  =:  Capitare  a 

mal  punto. 
G APLÈDA  =  Cappellata.  (  Fior.  )  Quanto  può  con- 

tenere  un  cappello. 
GAPLÉIN  =  Rabùffo,  Lavate  di  capo. 
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rik  VM  CAPLÈiv  =  V.  PLIPP. 
CAPLÉTT  =  Pergamena.   Quella  carta  che  euiùpr$ 

3  Imo  sulla  conocchia,  ridotta  in  forma  di  car^ 

toccio, 
GAPLÉTT  =  Spegnitóio.  Arnese  di  latta  stagnata 

0  simile  fatto  a  foggia  di  campana  per  lo  pia 

con  manico  ad  uso  di  spegner  lumi. 
CAFLÉTT  =  Cappellétto.  Malattia  che    viene  al 

camallo  nelle  gambe  di  dietro. 
CAPLÉTT  BLA   zÉRCIA  =  Gombina.  Quel  cuojo 

con  che  n  congiugne  la  vetta  del  coreggiate  col 

matàeo. 
CAFIÉTT  =  Agnellòtti.  Sorta  di  minestra. 
CAP0L6A  —  Nella  seguente  frase. 

QrÙTA  l'  jb   gapòlga!  =  Quésta  è  marchiana! 

Quésta  è  col  mànico! 
CAPORÉLA,  CAPORALÀ££A  =1  Sgfaèrra,  Spavalda. 

BoBaa  grande^  forte,  e  che  abbia  una  certa  aria 

erdita, 

CAPPA  DAL  CAMÈIN  =  Capanna,  Cappa.  (  Mi- 
nacci )  Quella  parte  che  immediatamente  dal  fo^ 
colare  riceoe  il  fummo  ,  però  ne*  cammini  grandi 
da  cucina^  perchè  ne*  moderni  tempi  fuori  delle 
cucine,  0  fucine  di  metallo ,  non  sono  più  in  uso 
esse  capanne  y  ma  cominciano  i  cammini  con  la 
gola,  e  terminano  colla  rocca.  (  Diz.  del  Dia.  ) 

CAPPAMAGNA  =  Gufo,  Almùzia.  Pelliccia  solita 
portarsi  dai  Canonici. 

CAPPARÈIN  =  Càppero.  Frutice  che  si  pianta  nelle 
ntttray  e  tanto  si  dice  Cappero  alla  pianta  quanto 
^  suo  frutto ,  il  quale  non  è  buono  se  non  ac" 
cvncÌ0  in  aceto  e  sale. 
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GàPPIA  =  Susta.  Corda  con  che  si  legano  le  some* 
GAPPóN  =  Cappóne.  Gallo  castrato. 

CAPPÓir  iiTGR A88Èè,  o  8TÈè  iif  GAFFOiT ÈRA  =  Cap- 
póne impastato.  )  Caro  ) 

GAPFÓir  MÈL  gastràìb  =  Galliòne* 

DUU    GAPFÓir    ÌD    M01TTÀ6KA    UlT   MÈGHBR    B    UIT 

GRA88  =  Pólli  di  mercato,  un  baòno  e  un  cattivo  • 

Prov.  Si  dice  di  due  cose   simili  che  ne  sia  una 

buona  e  una  cattiva. 
CAPPóN  =  Mènno.  Prvfo  de'  membri  genitali, 
CAPPONERÀ = Gapponaja^  Stìa,  Cèsta  de' cappóni. 

Gabbia  grande  dove  comunemente  si  tengono  i  polli 
,per  ingrassarli, 

STEE   lìX   GAFFONÈBA  =1  StiàtO. 

TGifiB  iir  gaffonìra  =±  Stiàre. 
CAPPòTT  =  Cappòtto .   Dicesi  particolarmente  il 

Mantello  degli  schiavi  o  marinari^  che  cuopre  loro 

la  vita  e  la  testa. 

DÈR   GAFFÒTT  =  Dar   Cappòtto.   Nel  giuoco  di 

dama   dicesi  comunemente  il   Vincere   senza  che 

V  avversario  abbia  potuto  andare  a  dama* 
CAPRÓL  ED  GIANDA  =  V.  COPRóL. 
CAPRÌzzI  =  Tìcchio,  Cricchio,  Capriccio* 
CAPSTóREL=  Capogiro,  Capogirlo,  Vertigine. 
CàPUzz  =:  Càvolo*cappùccio«  Cavolo  di  color  bianco 

che  fa  il  suo  cesto  sodo  e  raccolto  come  una  palla. 
CAPUzz  =:  Bacucco.  Arnese  di  panno  che  serve  per 

metterlo  in  capo  a  uno  per  coprirgli  il  volto  ^  e 

il  metterlo  altrui  in  capo  si  dice  Imbacuccare. 
CAPUzz  =  Cappùccio.  Quello  che  portano   i  FVati 

continuamente, 
CAPUzzóL  =  Monachétto.   Quel  ferro   nel  quale 
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entra  U  saliseendo  e  l'  accavalcia  per  serrar  V  u^ 

scio, 
Ci£ATÀMT= Caratante.  Chi  ha  parte  o  è  interest 

iato  in  un'  impresa.  (  V.  deW  uso  Bazzar.  ) 
CARàTER  =  Caràttere.  Scrittura  o  modo   con  cui 

altri  forma  i  caratteri  (  Magalotti  ) 
CAKÀTEB  KjriTu  =  Òcchi  di  pulce.  (  Alb.  ) 
CAKATiNA  =  Carovana. 

&TKIB  FATT  ul  sò  garatIita  ^  Avér  fatta   la 

ma  caroTàna;   cioè  Aver  fatto  il  noQiziato,  Aver 

frtso  pratica  in  checchessia* 
CARBóN  =  Carbóne. 

A  wuEA    SD  GABBÓK  =r  A  misora  di  carbòni* 

yàU  A  soprahbondanza^  Soprahbondantemente. 
SC8A  i>ÓT  A9  FA  AL  GARBÓiT  ^  Carbonàja,  Cetìna. 

(  Band.  ant.  ; 
^  uv  8£GH   colf  uir  CABBÓK   BiÀvcH  =  Fare 

ui  sépio  con  nn  carbón  bianco.  Si  dice  quando 

À  wl  mostrare  essere  avvenuta  alcuna  cosa  in- 

^'tta  e  felice. 
CARfiONENA ,  CARBONEÌNA = Brace,  Garbon)gia 

(  BirìDgQccio  )  Carboni  di  legne  minute  spenti. 
GARBONER  =  Carbonàjo.  Colui  che  fa  0  vende  il 

cariane. 
CARCÀDÈLL  =  V.  RÈPEGH. 
CARCAGNóL  DL'  &CC  =  V,  ÒCC. 
CARCIòFFEN,  ARTICIòCCH= Carciófo,  Artichiòc- 

co-  (  SalT.  )  Specie  di  cardo  che  fa  una  boccia  a 

piM  a  pina  ed  è  buono  a  mangiare. 

CABCIÒFTEK  DA  MAGKÀR  BOP  GH*  £8   6H'  È  TAjÈi: 

u  GAMBA,  £  'l  pój  =1  Girèllo. 

Ci^BGlÒFFSK    DA   8TBAPIAVTSR  =  Gòbbo. 
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CÀRGIOFNÈRA±=iGarciofòja  (  Alb.  )  Garciofoléto^ 
(  Cagliar.  )  Luogo  piantato  di  carciofi. 

CARCòSS  =  V.  MARGòSS. 

GARDA  =  Ghiudènda.  Chiusa  o  riparo    che  si  fa 
con  siepe f  pruni  od  altro  ad  orti,  campi  e  simili* 

GARÈIN  =  Anitròcolo. 

GARÉzzA  =±:  Moina. 

FÈR  DEL  GARÉzz  =2  Ammoioàre  $  Ammuioàre^ 
Accarezzare,  Far  moine. 

GAR6A  =  Incarica.  Tanto  peso  quanto  si  porta  al 
più  addosso  in  una  vòlta. 

GAR6ADùRA=iSnìnfio.  Zerbino  caricato.  (  Salvìni  ) 

GARIÈÈ  =  Garióso,  Intarlato. 

GARISTìA^  GARESTiA  =  Garestìa. 

AviiR  CARisTÌA  d'  ura  CÒSA  1=  Patir  d*  una 
còsa^  come  Patir  di  pane,  di  danari  eG« 

GARITÈÈ  :^  Garità. 

GARiTÈÀ  PLÓSA  =±  Garìtà  0  pietà  pelósa.  Dicesi 
in  prov,  quando  sotto  specie  di  carità  verso  altrui 
si  tende  al  proprio  utile  ed  interesse* 

GARN'ÀzzA  s=3  Garnàccia.  Carne  cattiva. 

GARNÈL,  GARNÈR  r^  Moscajòla,  Moscajuòla.  Ar- 
nese composto  di  regoli  di  legna,  di  forma  quadra, 
e  impannato  di  tela  e  serve  per  guardar  dalle  mo- 
sche carne  o  altro  camangiare, 

GARNÉR  =  Sacchétto.  Piccolo  sacco. 

GARNUzz==*Garnùine.  Escrescenza  di  carne.  (  Val* 
lianieri,  B^rg.  ) 

GARóGNA  =  Garógna. 

SL   MÓSCHE   VAir   ADRÉÉ  AL   CARÓGIT  =  V.  MóSG A. 

GAROGNóN  =  Garognàccia.  Per  lo  più  detto  di 
persona  per  improperio. 
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GAlR  =  Carro. 

CAEE  SD  licGivA,  ED  FA88  ec«= Carrata,  Carro* 
Quanto  ne  può  in  una  volta  portare  un  carro. 

▲VDKR  FE&  LA  STRÌDA  DAL  CARR  =  Andar  per 
la  piana;  cioè  Per  la  strada  e  per  i  mezzi  pia 
'  facili  ed  usitati. 

CIATràR  ix  LSVXR  Gólf  AL  CARR  =  Y.  CIAPPÈR. 

WXR  uir  GARR  RÓTT=r  Èstere  una  cónca  féssa. 
Dìcesi  dì  chi  ahbia  poca  sanità. 

LA  nn  TRISTA   RÓDA  DAL  GARR   l'À  QUKLLA  ÈQH 

iCHERZRìss  ==  Y.  Róda, 

TÓR  LA  TÒLTA  DAi«  CARR  =1:  Vòlgere  largo  0  lè- 
sto ai  canti.  Far  la   girata  del  can   grande»  Vale 
Pigliarla  per  la  lunga. 
GARRADóN  =  Stradone,  Tiàle* 
CA&RÉRA  =  Carreggiata,  Carràja. 

A¥DÌR  FORA  ÌD  CARRARA =Esc)r  del  Seminato 

0  fnòr  del  seminato  o  di  téma ,  Vagare ,  Pèrdere 

U  tramontana  o  la  scrìma.  Uscire  dal   soggetto 

di  che  trattasi. 

CARRÈRA  DAL  CUL  =  V.  BRèMEL. 

CARRÉs i- ANDÉR  IN  CARRÉz  =  Carreggiare, 

Vettureggiar  cól  carro. 
CÀR&IóLA  =  Carrìuòla,  Carretto   con  una  ruota 

sola  e  due  braccia. 
CARRÒZZA  c=:  Carròzza. 

CARR  DLA  CARRÒZZA  ss  Garro.  //  complesso  dei 
pezzi  di  legnarne  su  di  cui  si  stabilisce  la  cassa. 
(  Tariffa  delle  Cab.  ) 
CASSÉTTA  =  Cassétta. 

■ACAzzxnr  dla  carròzza  =  V.  MAGAzzÉIN. 
nDÀRA  =  Pedàna«  (  Magalotti  Lett.  ) 
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PERAFÀRGH  =  Parafango.  (  Detto  ) 
SCÒCCA.  =:  Gùscio,  Cassa. 
GARROzzÈDA  =  Carrozzata*  Quella  camerata   di 

persone,  che  sono  portate  ndla  stessa  carrozza; 

dicesi  anche  Goccbìàta. 
CAROzzóN  =  Cocchióne. 
CARTÈLLA  =  Luògo  di  mónte.  Fale  Credito  di 

somma  determinata  in  un  monte, 
CARTLÈIN  =  Facciuòla.  L' ottava  parte  del  foglio. 
CARTÙCCIA,  C ARTATùCCIA  =  Cartòccio.  (  Alb.  ) 
CARzÈDA  ==  Rotàja,  Òrbita,  Carreggiata  (  Rabbi  ) 

Ruotèggio.  (  Aret.  )  //  segno  che  fa  in  terra  la 

ruota* 
GARàÈDA  3=s  Carreggiata.   Larghezza  del  carro  o 

della  carrozza  tra  ruota  e  ruota.  (  Alb.  )   p.  e. 

GXA  CABÒZZA  È  LÈR6A   ED    GAH^ÈDA.    Quella     car* 

rózza  è  larga  di  carreggiata. 
CARióL  =.  Garzuòlo.  Sorta  di  canape  fine. 
CASACCA— VOLTÈR  CASACCA  =  V.  VOLTÈR. 
CASANT  =  Inquilino,  Pigionale,  Pigionante*  (  S^ 

gneri  )  Che  sta  a  pigione. 
CASCAMòRT  =  Cascamòrto.  Che  fa  V  innamorato. 

Vagheggino^  Damerino  ec*  (  Pros.  Fior.  ) 
F£R  AL  CASCAMÒRT  =  Fare  il   cascamòrto  o  lo 

spasimato;  cioè  V  innamorato,  per  alludere  a  quei 

damerini  che  pare  che  si  spengano  quando    sono 

davanti  alla  dama,  (  Biscioni  ) 
CASCHÈDA  =  Cascata ,  Cimbòttolo.  Colpo   che  si 

dà  in  terra  da  chi  casca, 
CASCHÈR  =  Cadére. 

GASCBÈR  A  Gò  FiTT  =  Far  Capitómbolo ,  Capi* 

tombolare. 


^^ 
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CASCHSK    GÓV     ÈL    GAMB    AIX*  ARIA  =  Tomàre , 

Tombolare. 

CASGHKK  DA  GAVALL  =  Votàr  la  sèUa. 

CASCHJÈR  DAiXA  sóiTH = Morìr  di  sónoo,  Cascar 
di  sónno. 

CASCHSR  ED  g6ll.mèl=;: Essere  epilètico^  sog- 
gètto al  mal  maèstro.  Patir  di  quel  benedétto. 

CASGHÀRGH  =  Rimanérci.  Restare  schernito  o 
harlato  o  ingannato, 

ftàSCWKB    I   B&AZ2  s=  Y.   BRÀZZ. 

OASCHra  m  BOGGóir  =  Cader  boccóne ,  Dar  del 
oèflb  in  tèrra. 

CASGHSB,   O   DÌR   IUT  I  8BIBR  xr  V.   SBIRR. 

caschxr  iht  i^  trapIiA= Infilzarsi  da  sé,  Ai- 
manére  alla  schiàccia,  Restar  all'  inganno* 

caschkr  I.A  GÒzzA  =  Avéro  un  cólpo  apoplè* 
tioo^  Avere  un  accidènte  di  gócciola,  Cader  la 
gócciola.  (  Borgh.  rip.  ) 

CASCHÈB  LA  GÓzzA  =r  Assevàre.  Divenir  quasi 
ùttmobìU  per  soverchio  desiderio  di  cosa  da  man" 
giare  che  si  vegga,  o  che  si  ricordi. 

casghìr  la  stablidùra  del  uuraj  s=  Scani- 
càre.  Si  dice  propriamente  dello  Spiccarsi  dalle 
nturoy  e  cadere  a  terra  gli  intonicati. 

casghìr  la  tèsta = Tracollare.  Lasciar  andar 
già  il  capo  per  sonno  0  simile  accidente, 

casgbìr  h'  UGLA  =.  AiHocàre,  Divenir  fiòco. 
CA8È1N   ED    CAMPAGNA   VSÈIN    ALLA    zIT- 

TÈÈ  =  Subarbàno.    (  signif.  masc*  )  (  Bembo  ) 
CAS£LL= Cascina.  Luogo  ove  si  manipola  il  latte 
p^  caparne  il  burro ,  il  cacio,  la  ricotta  e  tutte 
^  dire  manifatture  lattee,  (  Cagliar.  ) 
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GASÈR=Formagiàjo.  (  Alb.)  Cascinàjo.  (  Zanob.  ) 
GASERÀ  =  Gacciàja.  Maestra  di  far  cacio.  (  Gant. 

Car.  ) 
GASòTT  =  Gapànna,  Gapànno,  Gapannùccia. 
GASòTT  DI  BUKATTÈIN=Ga6tèUo  dei  burattini. 

(  Salv.  ) 
GASòTT  ED  GANVA  ss  Stipa  di  cànape.  Fasci   di 

canape  posti  a  piramide, 
GÀSPITA=Gàppita,  Gàpperi.  Sorta  d*  esclamazione. 
GASS  =  Boróso.  (  Fiorent*  )  Parlando  di  ridano. 
GASS  DAL  TLÈR  sz  Gasse.   Que'  legni  del   tela/o, 

che  stanno  sospesi,  e  contengono  in  loro  il  pettinCy 

per  cui  passano  le  fila  della  tela ,  colli  quali  si 

percuote  e  si  serra  il  panno.  I  due  pezzi  'verticali 

diconsi  Staggi,  e  i  due  orizzontali  che   tengono 

obbligato  il  pettine  chiamansi  uno  Gopérchio,  e 

V  altro  Travóne.  (  Vasari  ) 
GASSABàNGH  =  Cassapànca.    Cassa  a  foggia  di 

panca. 

svÈLT  gómm'  i  UK  OASSABÀiTCR  =  Dèstro   oóme 

una  cassapànca.  Dicesi  per  ironia  di  chi  è  di* 

sadatto. 
GASSAR  =  Gatrìòsso.  Ossatura  del  cassero  de' polli 

o  d*  altri  uccellami  scussa  di  carne. 
GASSARóN  =  Garóntolo.  Pugno^  Percossa  col  pu* 

gno. 
G ASSETTA  ss  Gassétta. 

CASSÉTTA   DAL  LIMÒSEIT  =x:  Géppo.  Cassetta  da 

metter  le  limosino. 
GASSÉTTA ,  0  7EDRÈNA  DA  ORÈVES  =  Scara- 

bàttola,  Bachèca.  Sorta  di  stipo  e  studiolo  traspa^ 

rente  da  una  o  più  partii  do^e  a  guardia  di  cristalli 
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noonservano  tutti  i  generi  di  minute  miscée,  cui 
Uraritày  la  ricchezza  o  U  lavoro  rende  care^ 
freàùse  e  stimabUL 

CAMXTTA  DA  A&LÓj   DA  MUB  =  Guardacòrdo. 
(  AU>.  ) 
CASSÉTTA  =  fiotte^no.  Cassetta  piena  di  merci 
che  portano  addosso  coloro  che  le  vendono  per  le 
strade. 

Càssia = càssia. 

Dia  L*  ÈRBA  CÀSSIA  =  V.   ÈRBA. 

CASTAGNA  =  Castagna.  Frutto  del  castagno. 

GV8IA  =  Gùscio. 

rELL  =  PeIùja.  Buccia  interiore  e  pia  sottile 
fife  rideste  immediatamente  le  castagne.  (  Alb.  ) 

Km  =  Kìccio. 

BÀLLEB=Sùcciola^  fiallòtta,  Caldalésse  (Tassoni  ) 
Castagna  cotta  nelT  aequa  colla  sua  scorza, 

GASTAGK  PADi.XD=Braciàte,  Caldarròste  (  Berg.) 
Mamni  0  castagne  cotte  arrosto. 

GAnAGH  sÉGGHi  =  Confìtti  di  montagna  (  Bi- 
sàùm  ) 

GucciABóó  =  Vecchióni. 

CA.TÈR  LA  GASTÀGKA  CON   LA  ZAMPA  DAL  GATT  == 

Cavar  la  castagna  colla  zampa  altrùi,  Cavar  il 
Sràochio  della  buca  con  la  mano  altrùi.  Cercare 
^  arrivare  al  suo  intento  coli'  altrui  pericolo. 

CATÈB  £L   CA8TAGK   DAL  HIZZ  -=:  V.    SRIzzÈR. 

CA8TAGNÀZZ  =  Castagnàccio. 

AL  8TÀ   LE    FÈB     STAMPA     ED    GASTAGKÀZZ  =  So 

Ite  Ita  al  détto,  Serve  per  candellière.  (  Malmant.  ) 
^i  ike  di  chi  interviene  solo  per  bel  parere  y  e  per 

^  verUgrazia^  rimettendosene  agli  altri. 

12, 
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CASTAGNE!  =  Marronéto,  GasUgnéto. 

GASTAGNìzz  =b  Di  color  capellino,  o  Gapellino 
assoluta  (  Redi  ) 

GASTAGNóLI  sst  Manichini.  Consistono  questi  in 
una  cordicella  lunga  un  po'  più  che  il  giro  di  un 
polso  comunale,  la  quale  ha  ai  capi  due  pezxetti 
di  legno,  come  a  dire  randelletti,  due  piccole  bilie 
diritte*  La  cordicella  an^inghia  il  polso  del  pa-^ 
ziente;  i  legnetti  passati  tra  il  medio  e  V  anulare 
del  prenditore  gli  rimangono  chiusi  in  pugno,  di 
modo  che  egli  storcendolo,  ristringe  V  allacciatura 
a  volontà;  con  che  ha  mezzo  non  solo  di  assicu* 
rare  la  presa,  ma  anche  di  martoriare  un  recala 
citrante:  a  far  meglio  il  quale  effetto  la  cordi' 
cella  è  sparsa  di  nodi»  (  Manzoni  ) 

G  ASTÈLL  r=  Castèllo. 

GA8TÈLL  iv  ARI  A  ss  Gastèllo  in  ària,  Gaatellùc» 
ciò*  Pensiero  vanoy  Disegno  mal  fondato, 

FAR  DI   GASTÉé   IH   ARIA  ra  V.   ÀRIA. 

TRÈR  iir  QA8TSLLs=  Fare  fianco,  Alzare  il  fiàn- 
co,    Méttere   in    castèllo  (   Malm.   )   Fig.    Fole 
Mangiar  bene  e  bere  meglio. 
GA8TITÈÈ  =  Castità. 

PREDIGHÈR   LA  GASTITÀÈ  Al  ROIT DÒlT  s=r  Y .  RON- 
D6N. 

GASTLÈDA  &=z  Castellata  (  Zanotti  )  Faso  lungo 
cilindrico  a  maniera  di  barile  ma  grandissimo, 
composto  di  doghe  di  legno  cerchiato  di  ferro, 
entro  cui  si  porta  dalla  campagna  in  città  l' uva 
pigiata, 

GASTRADÒR  =  Castrapórci ,  Castraporcélli.  Quegli 
che  esercita  V  arte  del  castrare  le  bestie. 
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GÀSIRÈÈ  =  Gartràto,  Castróne.  Agnello   grande 
cestrato;  e  Manneiino  Castrato  giovane  e  grasso, 
CA3TR£ft.  =  Conciare,  Governare^  Sanare.  Dicesi 
di  porci,  vitelli  e  simili  animali.  —  Castrare   un 
cafàUo  per    acdàccaménto.    Dieesi    il   Castrarlo 
comprimendo  ed  ammaccando  a  poco  a  poco  i  te- 
stìcoli dell'  animale  col  mezzo  di  tanaglie  non 
tagUeati  costrutte  a  bella  posta.  (  fionsi  ) 
GASTRSK  I  GALiicTT  =  Accapponare  i  pólli. 
CASTmÈR  I  u AREÓH ,  ÈL  GASTAGK  =  Castrare  i 
Bsnóm,  le   castagne.   Intaccarli   acciocché   non 
ìseopp'mo  quando  si  mettono  a  cuocere. 
GASTRÈR  =  Assettare.  Dicesi  d^  soli  uomini. 
GASTRóN  =  Innarsicciàto.  (  snst.  )  Margine  o  se^ 

pie  d'  abhrucciamento  0  d'  arsione. 
GàSTRóN  =  Pottinìccio*  Cucitura  o  rimondatura 

malfatta.  (  Alb.  ) 
CàST&ONÈR  =  Pottinicciàre.  Cucire  o  rimondare 

maUanente.  (  Detto  ) 
CASùPLA  :=  Casìpola,   Casùpola.   Casa  piccola  e 

Cettina, 
CATAI!^  =  Vézzi,  Moine  ec. 
CATARE  :=:  Catarro.    Superfluità  d*  umore  che  in- 
fombra  il  petto  e  la  testa. 

AvÈiB  DI  GATARK  =  Avére  ìl  catàrro  d'  alcuna 
oÒML  Vale  Credersi,  immaginarsi  di  riusciroi  0  di 
ugmìa  fare. 
SALTER  Ali  GATARR  =1  Saltar  il  tlcchìo. 
CATRAMiSS  =  Ripostìglio.  Luogo  ritirato  da  ri- 

porrì  checchessia. 
CATRAMONÀzzA  —  AVÈIR  DÈE  LA  CATRÀ- 
HONÀziA  A  UN  =  Aver  dato  la  iampa  della 
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bòtta  a  uno.  Essersi  impadronito  interamente  del^ 
V  altrui  grazia,  (  Àlb.  ) 
CATTÈRrz  Cògliere. 

GATTÈR  FORA  r=  Rinvenire,  Trovare,  Ritrovare. 
GATT£R  6u  zz  Toccàr  delle  busse.  Vale  Essere 
percosso, 

vÀTTEL   GATTA  ^  Indovinala   grillo.  Suol   dirsi 
di  chi  non  sa  dar  notizia  o  ragione  di  checchessia, 
CATTIV  z=  Cattivo,  Rèo. 

GOirÒSBER    AL   BÓIT    DAL   GATTIV  :S  V.    BóN. 
DÒP   AL   CATTIV   A   VÌN    AL   BÓlf  ZI  V.    BóN. 
TÓR   AL   BÓlf   E   LA88ÈR   AL   GATTIV  =1 V.    B6N. 

CATTURA  ==  Cattura.  Per  V  Ordine  della  presura. 
CATTURA  =  Cattura.  Per  lo  Diritto  che  si  paga 

ai  birri  per  la  presura, 
CATùBA  =:  Tamburóne,  Gran  Cassa  (  Alb.  ) 

soiTÈR  LA  GATÙBA  Zi:  Bàttere  il  tamburóne  o  la 

gran  cassa.  (  Detto  ) 
CAVÀDEL,  CAVÉDEL  =:  Cavédine.  Pesce. 
GAVA6N  ::=  Canèstro,  Panière.  Arnese  fatto  di  pia 

forme  e  di  più  materie,  ma  per  lo  più   di  vinchi 

e  di  vetrice ,  con  manico  per  uso  di  portare   at* 

tomo  le  cose, 

GAVAGK   Gh'ÀS  PÒRTA  AL  DÓKIf  ÌD  PÈRTC:=  FartO. 

(  Cecchi  ) 

GAVAGIf    DA   INSALATA  =  Scotitójo. 

AN     GH'  e    SÌ    TRIST    GAVAGN    GK*  EH     s'  ADRÓVA 

uif  A  VÒLTA  L*  ANN  ^  Ogni  Rcqua  immòlla ,  ógni 
acqua  spegne  il  fuòco.  Fole  che  Alle  necessità 
ogni  cosa  serve,  per  cattiva  eh'  ella  sia, 

AVÈIR   DOV*  A8    GMÈINZA   I  CAVAGIT  =:  AvérO     in 

cùpola^  in  tasca,  in  quél  servizio. 
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LÒDET   G4 VAGII    Gh'  AI.   MÀVEGH     JB   HÓTT  =  Lo" 

dàteTÌ  césto  che  avete   bel  mànico^  Lodati  césto 

die  3  mànico  hai  bèllo,  Hai  fatto  assai  scrìvi  al 

paese.  Dicesi  per  derisione  quando  altri  ha  fatta 

un'azione  da  lui  stimata   grande  e  bella,  che  in 

effetto  non  è  poi  tale^  anzi  è  tutta  il  contrario. 
CàYàGNÉR  =  ZanajuòlO)    Panieràjo  ,    Gestaròlo 

(  Moni^lia  ) 
CAYAGNiN  =  Panierùzzolo,  Panierino. 
CAYAGNóLA,    o    BURGAGNóLA   DA    GóJER  I 

FRUTT  =  Bròcca.  (  Alb.  ) 
GAY AGN61JL  0  BURGAGNóLA  GH'ÈSiMÉTTAL 

RESTI  =  Gavagnòlo.    Quella  cesta  che  si  mette 

nàia  bocca  delle  bestie  per  impedire  che  mangino 

le  biade.  (  Gallo  )  (  Gagliar.  ) 
CAYAJ  DEL  GAMPAN  =:  Armadùra.    Que'  traici 

laterali  su  cui  posano  i  perni  della  cicogna  che 

hìUca  le  óampane* 
CàYÀ]óN=  Bica.  Quella  massa  di  forma  circolare 

non  molto  dissimile  dal  pagliajo^  che  si  fa  de'  co^ 

90ni  dd  grano  quand*  è  mietuto. 
CAYALCABÙR  A  s=  Cavalcatura. 

cavalcadìtra  còmda  s=  Cavalcatura    dólce  e 

posata.  (  NoveL  ant.  ) 
CAYALCHÈR  =  Cavalcare- 

CAVALOHÈR  ABDÒS8  o  A  BARDòdss^  Cavalcare  a 

l>ardòs8o,  o  a  ridòsso. 
CAYALÉR  =r  Filugèllo ,  Bigatto.   Baco  che  fa  la 

<rta«  «-  /  bachi  che   intristiti  per  malattia  non 

lederono  chiamami  Vacche. 
C^YALÉR  =  Cavalière.  Eminenza  di  terreno  fatta 

t^  iscoprir  da  lont€mo  ed  offendere. 
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DÈR  LA  LÈVRA  AD  GA  VALER  =  Dar  la  lèpre  di 
cavalière.  (  Bemi  )  Insegnar  la  lepre  a  co^o. 

K8SER  o  8TÈR   A   GAVALER  =  Èssere  o  Stare    a 
cavalière;  cioè  AL  dì  sopra, 
CAVALE  R  =  Cavalière. 

GA  VALER  8ERVÈIWT  =  Servènte» 
CAVALÉRA  =  Cavalerésaa.  (  In  ischerzo  ) 
CAVALL=: Cavallo. «-Destriere  vale  Camallo  nobile» 
GAVALL  A  BALAif zÀiir  =  Cavàllo  del  bilancino. 
Quello  che  è  in  coppia  al  cavallo  che  è  sotto  le 
stanghe. 

GAVALL    AWEZZEÈ    A    SALTEH  =  GavàUo    SaltR- 

lizzo.  (  Fortiguer.  ) 

GAVALL  BAj  =  Cavàllo  bajo. 

GAVALL  BALZAV  =  Cavàllo  balzàno;  cioè  Che 
essendo  d*  altro  mantello ,  ha  i  piedi  segnati  di 
bianco. 

GAVALL  BALZAN  DAL  PÈ  DRITT  D*  AVÀlTTI  15  DRITT 
DEDRié,  O  8IIIÌ8TER  d'  AVÀlf TI,  E  8I1fÌ8TEB  OEDRÉé  == 

Cavallo  balzano  travato. 

GAVALL     BALZAir    DAL    PS    DRITT    d'    AVÀHTI     E 

8INÌ8TER  dedrìé  ,  0  vìcc^ersa  =  Cavàllo  balzano 
tra8travàto. 

GAVALL   BALZAir   DAL   PÀ   SIkUtbR  d'  AVÀKTI  r= 

Cavallo  balzano  della  staffa. 

GAVALL  BALZAK   8ÒL   DAL  PÌ   DRITT  D'AVÀim  = 

Cavallo  balzano  della  lància. 

GAVALL  CA8TEÈÈ  =  Cavàllo  scogliàto ,  Cavàllo 
castrato. 

GAVALL     Gh'    ABBIA     TUTT     QUATTER     ÈL     GAMB 

BiAircBi  8iir  AL  iiròoo  =  Cavallo   balzano  cal- 
zato. 
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CATAIX  ch'abbia  UVA  XÀOCaA  BIÀVGA  CHB  DAL 

n  TADA  anr  ai.  ìkògq,  o  ed  sótxe  c=  Cavallo 
calzato. 

CATAIX  ch'abbia   tTKA  STBÌfiOIA  BIÀVOA   Ì6   PER 

lA  FiéiTT  =  Cavallo  sfacciato. 

CATAIX  ch'ha  giafpjbè  UH  TIZI  =  Cavàllo  che 
ha  pigliato  una  credènza. 

CATAIX  ch'  ha  tòt  la  MAH  s=:  Cavallo  che  ha 
{sadagnàta  la  mano,  che  non  cura  più  il  fréno. 

CATAIX  ch'  ha  uh  òcg  gaAìól  £=  CaTàllo  va« 
jàto.  Quello  ehé  ha  gli  occhi  diversi  V  uno  dal^ 
V  altro  con  cerchietto  bianchiccio  intorno  allapu- 
pìUa.  (  Alb.  ) 

CATAIX    Ch'  Ì8  BÈD  SUL  OAXB    DXDBÌÌ    B    ALBA 

QDKLU  d'  avàhti  =  Cavallo  corvettatòre,  che 
corvétta. 

CATALL  oh'  i  UH  PÌZZ   CH'  AL   h'  Ì  STÀÀ  MÒSS^ 

Cavallo  starno. 

CATAIX  CÓH  UHA  STRÌLLA  IK    nÓHT  =  CavàUo 

stdlàto,  o  stellato  in  frónte.  *-  La  stella  chiamasi 
Comèta* 

CATALL  còHB  =3  CavàUo  arcàto.  (  Bonsi  ) 

GAVALL  cuBT  ED  TÌSTA±£=Gavàllo  accappncciàto. 
(  Alb.  ) 

CATALL  DA  OARBòzzA  =  CavàUo  da  còcchio. 

CATALL  DA  domèb  sss  Polédro,  Pulédro. 

CATALL  DA  MULATTÌB   ÉCH   VA  CÓH   LA  GÙBBIA= 

hfdòtto. 

CATALL  DA  MÓHTA  :==£ Ronzóno )  Stallóne,  Ca-* 
▼allo  da  guadagno,  da  mónta. 

CATALL  DA  STBAPPAzz  s=  GavàUo  da  fatìca. 

CATALL  DOLA  ED  BÓCCA  =:  CavàUo  abhoccàto. 
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GAVALL  DRITT,  8VÈLT  =  CavàUo  SUltO  di    CÒUo. 

(  Dati  Vit  Pitt.  ) 

GAVALL  DUR  ED  BÓCCA,  6B0GGHÈÀ=Gavàllo  sboc- 

càto^  cioè  Che  non  cura  il  morso. 

GAVALL   ÈCH   8*  ATTACCA   DA   PER  LÙ   DKDITAHZ  ▲ 

ìter  duu  s=  Trapélo.  (  Alb*  ) 

GAVALL    £CH    8IA    MOlTTSi  A   GAVALL    ALLA     TI- 

rìlla  =  Cavallo  rimbalzato. 

GAVALL  ÈGH  TRA  s=  Gavàllo  calcitróso,  Cavallo 
che  spara,  che  sèrra  calci. 

GAVALL  ÈCH  VA  AD  CHUfÀA,  O  ED  TRAÌif  A=GhÌnèa. 
GAVALL   iCH  VÒLTA   TRÒPP   8TRÌTT=s=GavàIlo  chc 

ruba  la  vòlta. 

GAVALL  inquartìè  ===  Gavàllo  quartato;  cioè 
Grasso  e  membruto. 

GAVALL  iktìr  =  GavàUo  intéro;  cioè  Non  a^ 
strato» 

GAVALL  tf ozzGÓA  =  Gavàllo  codimózzo. 

GAVALL  MtroH^  0  DAL  j*0R£CG  TAjÈDi  =  Bertóne. 

GAVALL  0MBRÓ8  =3  Gavàllo  ombróso^  Gavàllo  om- 
bràtico^  Gavàllo  che  ómbra. 

GAVALL   PÌGGOL  =  RoUZÌnO. 

GAVALL  PÌGGOL   DA  GAMPAGITA  =  BidéttO. 

GAVALL  FOM££=  Gavàllo  pomellato. 

GAVALL  pz££  =  GavàUo  pezzato,  Burèlla.  JWaC" 
chiato  a  pezzi  grandi  di  pia  colori. 

GAVALL  RABiGÀir=  GavàUo  rabicano;  cioè  Sajo 
o  morello  che  abbia  peli  bianchi  sparsi  qua  e  là. 

GAVALL  RE8TÌI  =  GavàUo  rìstìo ,  o  rcstìo ,  Bic- 
ciùghera  (  che  vale  qualunque  bestia  restia  ). 

GAVALL  RÓTT   IUT   LA   SCBIITA  =  Gavàllo    illgui- 

dale8càto. 
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CAVAiL  tÀTSB  =  Cavallo  tauro;  cioè  Tra  il  bigio, 

e  il  tanè, 
CATAix  SLÌÈ=r  Cavallo  sellato.  Che  ha  la  schie- 

uà  che  piega  troppo  verso  la  pancia» 

GATALL  STORITELL  =  Cavàllo   gtomèUo. 

CAVAIX    8UTT   ED   GAMB  ,  ED   CÒhL  SVÀLT    OC.   = 

CaTallo  scàrico  di  gambe,  di  còllo  ec. 

A  GATALL  DOKITÈK  AN  s'  ÈOB  GUÈRDA  IH  BÓCCA  = 

A  cavallo  donato  non  si  guarda  in  bócca. 

ALTSDA  DAL  CAVALL  =  Lcvàta.  Nomc  gcncrico 
di  tuta  i  moti  che  fa  il  cavallo  nelV  alzarsi  colle 
gambe  dinanzi  e  posarsi  su  quelle  di  dietro.  (  Bai- 
dia.  ) 

ATsiB  xns  BÓH  GATALL  sÓTT =£88610  béu  mon- 
tato. 

ATTXZZÈR   UK   CATALL    ALLA    BRTA  =  AssicuràrO 

va  cavallo  sulla  brìglia.  Avvezzarlo  a  soffrirla 
sema  verun  segno  d'  impazienza»  (  Àlb.  ) 

KiTTÙDA  DAL  CATALL   IKT   l'  AH  DEB  ==  Scalpitìo, 

Scalpito  (  Manzoni  ) 

BDTTSR   IH     TÈRBA    UH   CATALL    PER    CUREREL  0 

CAsraiREL  =  Abbàttere  un  cavàllo.  (  Bonsi  ) 
CASCHÈB  DA  CATALL  =  Votar  la  sèlla. 

Cb'  or   FÓL   BÀTTEB  AL  CATALL   BATT  LA  SÌLLA  = 

Chi  non  può  dar  all'  àsino  dà  al  basto. 

zsiBB  A  CATALL  =: Èssere  a  cavallo;  cioè  In 
àcuro. 

^•Xa  TÈi  Ch'  al    CATALL  DÌ    SCAJA    CH*  ATITA 

ntniT  E  sÉB  difìtt  sótt  alla  cóva  =  ATér  più 
Bttli  che  il  caTàllo  della  carrétta^  ATÓr  più  gui- 
deschi  che  un  cavai  vetturino^  più  piaghe,  più 
^  che  un  Ospedale. 
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ÈSSER    SSBYITÓB    A    FÉÉ    X    GAVALL  :^  V*    SER« 
VITÓR. 

FRÉvA  DA  CAVALL  =  Febbrìcóoe. 
GUiDÈR  I  OAVAJ  =  Star  a  cassétta. 

IN    MAKGÀirzA     ED    OAVAJ     AS     FA     TROTTA     j' 

ÈSEw  =  V.  ÈSEN, 

LA88EB    TÓR   FIÀÈ    AI   GATAJ   eC.  =  V«   FIÈÈ* 

l'  ÒGG   dal   PATRÓV     l'  TlfGRASSA    AL  QAVAI.L  = 

V.  ìiCC. 

MALOssÈm  DA  GAvALL  =  Gozzóne.  Mezzano  e 
sensale  di  coQalli. 

MATT  gómm'un  gatall=s  Matto  da  sètte  còtte 
o  spacciato  o  spolpato^  Matto  trédici  mési  del- 
l' anno.  V.  MATT  DA  LI6HÈR. 

MEDSÉiTA  DA  GAVALts  Medicina  da  cavallo* 

MKÀR  w  GATALL  A  MAiT  =  Passeggiare  un  ca- 
vallo. Menarlo  a  mano  con  lento  passo, 

PASTURA  DAL  oAvALL  =  Pasturale* 

QuÈLL  ÈGH  DÒMA  I  cAVAj  =  Domatór  di  cavalli. 

8PROFÒ8IT  DA  GAVALL  =  Spropòsito  da  cavàllo. 
Spropòsito  da  pigliar  colle  mòlle  5  cioh  Solenne, 
bestiale^ 

STAR   8ÈIBCFER   A   CAVALL   AL   FÓGR  =  V.   FóGH. 
TORlfÀRS    A    MÉTTER     IN     CAVALL    s:^    Rincaval* 

làrsi. 
GAYALL  DEL  BRÈGH=  Fóndo.  Quella  parte  che 

corrisponde  alla  forcatura  dell*  uomo» 
GAVALL  =  Forcatura,  Inforcatura,  Forcata.  Parte 

del  corpo  umano  ove  finisce  il  busto,  e  comincian 

le  cosceé 
GAYALL  =  Spogliàzi^a,  Cavallo.  Castigo  che  si  dà 

nelle  scuole* 
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DÈR  OC  GAVAi«i.  =  Dar  un  cavallo ,  Dar  una 
spogjiàzia. 

ToccHÈa  UK  GATAix=  Toccare  nna  spogliàzza, 
nn  cavallo* 
GAYALLGIòi  (  a  )  =  A  cavallùccio. 
CAVAILÉNA— FÈR  BALLÈR  LA  GAVALLÉNA= 
Gòrren   la    cavallina.    CoQarsi   ogni  suo  piacere 
senza  freno  o  ritegno, 
CàYàLLÉR  =  Cavallaro.  Pastore  di  cavalli. 
CAVÀLLERÌzi  =  Cavalcatóre.   Maestro  delV  arte 
del  cavalcare;  e  Cavallerizzo,   che   ammaestra  i 
cavalli  e  insegna  V  arte  del  cavalcare, 
CAYALLÉTT  =  Cavaliétto.  Ogni  strumento  da  so^ 
stener  pesi  che  sia  fatto  con  qualche  similitud.  del 
copollo. 

GAVALLÉTT  DA  ARSGmiT  =  Piedica.  Strumento 
fatt9  a  similitudine  di  seste  del  quede  si  servono 
i  9i§etori  a  tener  sollevati  i  legni ,  e  acconci  a 
poterli  segare, 

cataixìtt  DA  MURADÓR  =  Capra.  Que'  legni 
confati  a  guisa  di  trespolo  con  quattro  gambe, 
^' quali  si  fanno  i  ponti  per  fabbricare, 

cataixìtt  da  PA68  =  Ròsta.  Quella  stanga , 
quel  pinòlo,  ovvero  quel  crocicchio  di  legno  che 
fi  mette  in  capo  d*  un  viottolo  o  di  una  stradella 
^Ua  campagna  per  impedirvi  il  passo  alle  bestie, 
(  Biz.  Bresc  ) 

gavaixétt  da  fittór  =:  Leggìo.  Strumento  di 
^pio  da  potersi  abbassare ,  e  sollevare ,  di  cui  si 
'fnono  i  pittori  per  reggere  le   tele  o  tavole  che 
fìngono. 
CAYALLÉTTA  =  Locusta. 
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CAVALLÉTTA  =r=  Cavallétta ,  Coperchièlla.    Dop^ 

piezza,  Inganno. 

FÈR   uwA   CAVALLÉTTA  =  Fare  nna   cavallétta 

ad  uno;  cioè  Ingannarlo  con  doppiezza.  Fare  una 

pedina  Torgli  alcuna  cosa  che  era  vicino  a  con" 

seguire. 
CAVAzz  =  Bràchìe  (  plur.  fem.  )  (  Linneo  ).  Rami 

primarii  e  più  vecchi  degli  alberi. 
CAVAzzÈR  =  V.  ACCAVAzzÈR. 
CAVGÈLLA  =  Nóce,  Mallèolo.  (  Diz.  del  Dia.  alla 

Foce  SCHELETRO  Art.  Gamba,  )  QueW  osso  che 

spunta  in  fuori  dalV  inferiore  estremità  delV  osso 

della  tìbia. 
CAVCIóL  =  Ga viglinolo.  Piccolo  cavicchio. 
CAVDÀGNA  ==  Capezzàggine.  (- Cagliar.  )   Quella 

carreggiata  che  si  fa  in  mezzo  de*  campi   ed  orti 

vasti^  od  in  confine   V  un  delV  altro  pel   transito 

dei  carri y  ed  anche  per  agevolar  lo  scolo  dell'  a» 

eque. 

E88ER   ALLA   gavdàgita  -=:  Èssere   alla   callàja. 

Fole  Essere  al   termine.  Ridursi   in   sul   làstrico) 

cioè  In  estremo  bisogno. 
CAYDÈIN  =  Capézzolo  ^   Cannellùzza ,    Capitèllo. 

Quella  punta  della  poppa  ond*  esce  il  latte. 
C AVDòN  =  Alare ,   Capifuòco   (  Redi  )   Arnese  da 

cucina  e  da  camminetto  per  lo  più  di  ferro^  e  con 

ornamenti  di  ottone,  bronzo  od  altro  metallo ^  ad 

uso  di  tener  sospese  le  legna  ^  ed  anche  lo  spiedo 

per  V  arrosto. 
CAVEE  ==  Cavato. 

RÒBA   GAVBDA  II7T  AL  FÈR   UNA  BUSA  6C.  =  Cava- 

tìccio.  (  Caro  Amor.  ) 
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CATÈa  =  Cavare. 

cìtìr  dal  Txnr  =  Attìgnere  vino.  Spillare. 
CAVÈa  DAL  RAjs  =:  Schiantare,  Stiantare,  Sur* 
pare. 
CAVEA  dl'  acqua  =  Attìgnere  acqua. 
CAvia  ÈL  GA8TAGK  DAL  Rizz  =  Diricciàre,  Sdi- 
riociàre.  Cacare  i  marroni  e  le  castagne  dai  ricci, 

CAVBR  SL  MARÓLL  =  SuOCCiolàre. 

CAVÈR  róRA  DALL*  ACQUA  =:  Ripescare. 

cavìr  fóba  dalla  bacca  =  Sbisacciàre. 

GAvÈRGLA=r  Tener  la  pània.  Fole  Nascere  quel 
che  à  sperala  di  conseguire,  p.  e.  ègu  l'  bo  ca- 
vèdi =  La  pània  ha  tenuto,  Ho  vinta  la  pròva 
(  Booc.  )  Ho  accappiata  la  ventura.  (  Tasso  Lett.  ) 

cavìr  I  GBii  =  Cavar  il  rui^,  Far  star  a  ségno, 
Scaponire,  Ridurre  alla  ragióne. 

CATÈR  LA  PAM  =  Sfamare  ,  Disfamare ,  Trar  la 
£nne,  Satollare,  Saziare. 

catìr  la  sèj  =  Dissetare. 

CATÈB  LA  SÈJ  CON  DLA  GBEBIfA  SALEDA  s=  Ca- 
var la  lète  cól  presciùtto.  dwar  un  capriccio  con 
danno  <2i  lui, 

CATÈR  sÀFGHEv  =  V.  ARVIR  LA  VÈINA. 

GAvÌR8Eir  FORA,  lavèrssk  ÈL  HABT  =^  Lavàrsi 
le  mani  d'  alcuna  còsa. 

CAvÈRSLA  NÉTTA  3=  Uscir  del  fango  ,  Trarre  il 
col  del  fango,  Spelagàre,  Sfangarsi.  Fole  Uscir 
i'  intrighi 

K'  isSER  BÓK  io  cavìr  UlT  RAGN  d'  IKT  VJX 
TC«  =  V.    BUS. 

CAYERIóL  =  Vitìccio ,  Caprinòlo.  Fetta  o   tralcio 
^  ^  che  s'  awoltìcchia  inanellandosi*  IKcesi 
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anche   d*  altre  piante,   come    di   zucca j    coco* 

mero  ec» 
GAVÈSTER  =  Gapéstro.   Per  Persona  maliziosa, 

scellerata  e  cattiva. 
GAVÉzz  =  Scampolo.  Pezzo  di  panno  di  due  0  tre 

braccia  al  più,  aovanzo  della  pezza* 

GAVÉZZ  ED  FiGH  8ÌGGH  =  Réfta  o   Tréccia  di 

fichi,  Ròcchio  di  fichi  (  Gare  Amor.  )    Un   rotolo 

di  fichi  infilzati  in  un  ramicello  di  viburno  o  si- 

milim 
GAVÉzzA  =  Gavézza.  Fune  o  cuojo  col   quale  si 

tiene  legato  per  lo  capo  il   camallo  0  altra  bestia 

simile  per  lo  pia  alla  mangiatoja, 
CAVÌRS  LA  CAVÉZZA  =  Scapestrarsi. 
ROMPER  LA  CAVÉZZA  =  Strappare  0  Rompere  la 

cavézza.  Si  dice  di  chi  perduto  ogni  rispetto  al" 

V  onestà  si  dà  a  far  scelleratezze* 
CAVICG  =  Gavìcchio. 

GAVIGG  DA  FIAKTKR  I  GAPUZZ^   iJ  IITSALÌTA  eC.^  ' 

Fiuòlo.  (  Bellincioni  ) 

GAVIGG  DLA  GABBIA  =  Grétola.  Ciosoun  di  quei 

'oimini,  di  che  son  composte  le   gabbie  degli  uc- 

celli. 
GAVIGG  o  PUGNÈL  =  Bacchétta  (  i  Fior.  )  Can- 

nonétto  (  i  Rom.  ).  Quel  legnetto  ohe  usano  avere 

a  fianco  le  donne  per  ,sostegno  de'  ferri   nel  ^ 

oorìo  delle  calzette. 
GAVIGG  —  GAVIGG  =  Guàjo,  Gagnolio ,  GagnoU- 

ménto ,    Guaire.   Propriamente    quella   voce  che 

mandano  fuori  i  cani  quando  sono  percossi. 
GAViGGIA  =  Caviglia. 
GAVIEL  =  Gaviale.   Uova   del  pesce  storione  che 
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magona  salate  in  alcune  botti  di  Moscovia,  d*  Jm» 
iv§Oy  e  di  Costantinopoli. 
GAVSÈRA  =  Gapigliàra,  Capellatura,  Capillìzio. 
CATIL  =  GapéUo;  e  al  plur.  Capélli,  Capélli. 
gatìi  miT  s=s  Capélli  postìcci. 
GATìi  io  pa'  IL  sPAix  =  Capélli   passi;  cioò 
IKsten^  Scarmigliati  (  Ariosto  e.  7.  st.  So.  ) 

AKiiiÌB  I  CATii  =  Arricciare  i  capégli.  Fare  i 
liocL 

CiXKR    DV    GAYÌL   A   FKB    UH  A  CÒSA  =  Èssere     SL 

on  pélo  a  fiir  checchessìa.  Fole  Esser  vicinissimo, 
sd  punto  di  far  qualche  cosa. 

WSE  TULÈÈ  PRI   CATÌI  A  FBB    UKA   CÒSA  =  Ès- 

•er  tirato  pe'  capélli  a  fare  una  còsa.  (  Caro  ) 
rtsoiK  I  GATÌI  ss  Incalvare,  localyire. 
lAiTKBs  AI  GATÌI  :=  Accapigliarsi^  Accapellàrsi, 
far  a  capélli.  Pigliarsi  a  capélli,  Pettinarsi,  Spel- 
licciani,  Rabbnfi&rsi. 
(ìeibìa  catìi  z=  Calvo. 

sonbt  ABBizzÈK  I  CATÌi^:Raggricciàrsi.(CaroEn.  ) 
Sentirsi  arricciar  i  peli  per  V  orrore  oper  la  paura. 
niAPFÈBS  i  GAvìi  ^  Pelarsi.  (  Yit.  SS.  Pad.  ) 
GATILLÈR  =:  Cavillare.  Indentar  ragioni  false. 
CAUSA  =  Causa,  Cagióne. 

i>ÌR  CAUSA  =  Incagionàre,  Dar  cagióne* 
'la  CAUSA  MIA,  Fsa  CAUSA  TUA^  A  mie,  a  tue 
QS^óni;  cioè  Per  cagion  mia,  tua  ec. 
GAUiÈL  =  Grano  del  vigKuòlo. 
CAaA  =  Càccia. 

gaìza  bissbvàda  =  Bandita.  Luogo  nel  quale 
<  proibito,  per  pubblico  bando,  il  cacciare,  il  pe^ 
«are  e  V  uccellare. 
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F£R  LA  GAZZA  A  uiTA  CÒSA  =  Uccollàro  ad  al- 
cuna còsa.  Vale  Desiderarla  con  acidità, 

GAzzADóBA  (  alla  )  =  Alla  cacciatóra.  Alla  mar- 
niera de*  cacciatori. 

CAzz AGÀJ  =:  Farinata,  Paniccia.  Fwanda  fatta  d' a- 
equa  e  di  farina  cotta  nella  pentola  al  fuoco. 

GAzzARóLA  z=  Casseròla.  (  Alb.  ) 

GAZZÉTTA  —  FÈR  AL  GUADAGN  ED  GAièÉT- 
TA  =  V.  GUADAGN. 

GAzzÈR  =  Scagliare^  Buttare,  Gittàre. 

GAzzòLA  ZZI  Méstola ,  Gazzuòla ,  Gucchìàja.  Stru^ 
mento  che  serve  per  maneggiar  la  calcina  nel 
murare,  intonacare,  e  arricciare. 

GAzzòTT^Gazzòtto.  Pugno  dato  forte  sotto  mano. 

G AzzOTTÈR  =  Gazzottàre.  Dar  cazzotti.  (  Alb.  ) 

CE 
GEGGIARÈDA  =  Dicerìa. 

FSR     UNA     GEGGIARÈDA     LUVCA     LVVGA     aàlIfZA 

8UGH  ^  Far  un   cantar   da  cièco;   cioè  Far  una 
filastroccola  lunga  lunga  senza  sugo  o  sapore, 
GECGIARÈR  =  Chiacchierare ,   Cicalare,  Lingueg* 
giare. 

GEGGIARÀR    8ÈINZA    VOlflR     MÀI    ALLA    GOHGLU- 

stòir  z^  Anfanare^  Anfaneggiare. 
GECGIARÓN=:  Sgolato,  Sgolàjo,  Rinvesciàrdo  (Var- 
chi )  Chi  non  tace  niente, 
CÉRA  =  Céra. 

GÉRA  ALLÉGRA  =1  Céra  giuUva,  ridènte,  gioviale. 
CÉRA  DA  iM PERATÓR  =  Geròna ,  Ceiòsia ,  Bèlla 
céra,  Ariòna  allégra. 
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cnuk  DA  OCPXKÉ];  =  Céra  pàllida.  Céra  da  ma- 
Iato,  Ti80  da  Internato. 
A  CESA  ATÈKTAsA  Imòoa  céra.  Apertamente. 

A  TÌL  più  la  BÓITA    cAbA  CHE  TVTT  Eh   FIATAKZ 

DAL  MÓND  =  La  vivanda  véra  è  V  ànimo  e  la 
oén.  .Dieesi  a  chi  o  da  chi  si  scusa  di  essere 
iearso  neW  onorare  altrui  dandogli  poche  vitande 
0  di  poco  pregio. 

ria  CÉRA  =  Far  bnòn  viso,  0  bnòna  céra,  Far 
Tézzì,  Accarezzare,  Vezzeggiare. 

FKR  P6C2A  GÉBA  =  Far  magra  céra. 
CESA  =  GhièBa. 

AVDSR  A  FÈB8  tihìr  ik  gésas  Entrale  o  An- 
dare in  santo.  Dicesi  delV  andare  che  fanno  atta 
chiesa  per  la  prima  volta  le  donne  uscite  diparto,^ 
Quella  benedizione  che  ricevono  le  donne  dopo  il 
farto  la  prima  volta  che  vanno  alla  chiesa  dicesi 
Purificazióne  (  Boccaccio  Com.  di  Dante  ) 

tttSB    DSSGRAZiii  GÓMm'  I  OAK    Hf    GB9A  s=  V. 

DESGEAzIÈÈ. 

Fca  DIB  IH  ckBÈL  UFA  GÒ6A  s=  Bandire  in  chièsa 
die  ec 

tibìr  ih  GÌ8A=  Méttere  in  santo.  L'  atto  che 
fa  il  sacerdote  di  benedire  le  donne  che^  uscite 
dal  parto^  vanno  per  la  prima  volta  atta  chiesa. 

UVA  XCH  TRJBQuèiifTA  LA  G£$A  £=  Ghiesàstra 
(  Alb.  ) 

tir  £CH  FRBQuinrrA  la  qésa  rs=  Chiesolàfltico. 
CEVA  =  V.  CIÈVA. 
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CHE  DIÈVEL!  OH  DIÈVEL!  =  Che  diàmine!    Oh 

diàmine! 

CHEGADòBBI  =3 Tentennóne,  Gaccapensièri,  Dicesi 
d' uomo  pensieroso  e  stitico ,  e  che  in  ogni  cosa 
pone  difficoltà  ^  Fisicóso. 

CHEGAPóJ  =3  Ballerino.  Quella  coccola  rossa  che 
fa  il  rovo  cervino,  Cos\  la  Crusca;  ma  V  esempio 
ohe  adduce  non  corrisponde  alla  prefata  de/ini^ 
zioncy  e  mostra  che  Ballerino  è  la  PATERLÉNGA. 
L*  equivalente  di  ghegapój  può  essere  Còccola  del 
prun  bianco ,  o  deir  Ossiacànta,  altrimenti  detto 
Laiieruòlo  selvàtico,  o  Bagàja  (  Gallizioli  ) 

CHÈLGA  =  Galea.  Moltitudine  di  popolo  stretto 
insieme, 

ektrìr  iut  la  ghèlga  =s:  Inselvarsi  fra  la 
gènte.  (  Buonar.  Fier.  ) 

CHÈLD  =  Caldo,  Calóre. 

GHÀLD  ch'  ±b  fa  seittir  =.  Caldo  che  si  fa  sen- 
tire; cioè  Grande, 

BBusÈR  DAL  GB ÈLD  =  Stillar  del  caldo 9  Non 
trovar  luògo  di  caldo  (  Boco.  )  Abbracciare. 

DÈRS  uiTA  GHÈLDA  =  Darsi  un  caldo.  Scaldarsi 
leggiermente, 

Èir  FÈR  Vk  GHÈLD,   V±  FBÉDD  =  V.   FRÉDD. 

ESSER  GHÀLD  =3  Venire,  o  Essere  in  caldo;  cioè 
In  amore,  e  dicesi  dei  Cani^  Cavalli  ec, 
CHÈLD  =  Caldo.  Che  ha  calore. 

dark'  vita  ghèlda  ,  E  UNA  FRÉDDA  =  Dame 
una  calda  e  una  frédda,  Dare  il  pane  e  la  sas- 
sata^ Dare  il  pane  cól  bastóne^  Pòrgere  il  pane 
còlla  spada.  Dare  il  pane  còlla  baléstra.  Fale  Dare 
una  buona  nuova  e  una  cattiva. 
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CH£U)— GHÉLD  nel  significato  seguente  k  l*kav 

Tali  8U  GHÌIJ>   CakLD,  X   h*  B AV   AMMAZZKÈ  CHÌLD 

cÙLD=L'  han  prèso,  1*  hanno  ucciso  caldo  cal« 
do,  saluto  sùbito. 
CHÉIi  =  Càlcio. 

DÈA  DI  CHtii  =  V.  TIRER  DI  GHÈLz. 
CHÉLzÀ  =  Calza.  Fanno  che  si  lega  alle  gambe 

d^poUi  per  contrassegnarli* 
CHFirrt'.ft  =  Comiàto,  e  Commiato.  Licenza  di  par^' 
tirsi  dimandata  0  data. 

DÈE  CH£miK  =  Accomiatiure»  e  Accommiatare, 
Dar  comiàto.  Congedare. 

TÓBs  CHKMiÌBÌ= Accomiatarsi^  e  Accommiatarsi, 
Tór  commiato.  Pigliar  licènza. 
CHÈNN  =  Destrézza,  Accortézza,  Accorgiménto, 
Salacità. 
Góv  CHÈvir  =  Con  destrézza  ec. 
CHÈNN  =  Piacerolézza,  Gentilézza,  Bèi  mòdo, 
oóv  cHKinr  r=  Piacevolmente ,  Bellamente,  Con 
bèi  nòdo* 
CHÈA  =  Caro. 

ATKia  A  chìh  =  Aver  caro. 
BÒBA  ntr  GHK&A=Ròba  di  maggior  caro.  (  Bart.  ) 
TGFtBS  CBÈR  BiMÓKDi  =  Avér  per  un   tesòro 
(  Bocc.  )  Aver  caro  al  maggior  segno» 
VKKDSH  GSHKB  £=  Vénder  caro. 
CHÈRÀ  =  Carézza. 

F&R  GHEBA  ghìb A  =  Careggiare ,  Accarezzare , 
Vezzeggiare. 
CHERBÈLLA  =  Sòrba,  Sòrbola.  Frutto  del  sorbo. 
CHÈRCHEL  =  Arpione ,  Càrdine.  Ferro   sopra  il 
quale  giran  le  imposte  delle  porte y  e  delle  finestre. 
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GHÈRGHEL  =3  Calcola,  Càlcolo  •  Certi  regoli  appic^ 
cati  con  funicelle  ai  lìcci  del  pettine^  pel  quale 
passa  la  tela^  in  su  i  quali  il  tessitore  tiene  i 
piedi j  e  ora  abbassando  V  uno^  ora  alzando  V  altro 
apre  e  serra  le  fila  della  tela,  e  formane  il  panno. 

GHERDINzóN=i  Crèdulo,  Tènero,  Tènero  di  cal- 
cagna. Agevole  al  credere ,  Che  di  leggieri  crede. 

GHERDINzóN= Annàdio,  Armàrio.  Arnese  di  legno 
fatto  per  riporti  che  che  $ia  entro ,  ed  apresi  a 
guisa  d'  uscio, 

CHERMÈRS  =  Far  vélo,  Velare. 

CHÈRNA  =  Carne. 

ghèrua  ghertàda  =  Carne  gravata.  (  Diz.  mìh  ) 

GHÌRKA   còtta    IlfT   I   BRB8  0  INT   LA  PADÈLLA  =3 

Carbonata^  Arrosticciàna.  Carne  di  porco  insalata, 
cotta  in  su  i  carboni,  o  nella  padella. 

GHÈRK^A   ED   BÉSTIA   MÒRTA    DA    Vk ,   0   IITT   AL   8Ò 

LÈTT  =s  Carne  di  béstia  morticcìna  ;  e  così  Carne 
di  pecora  mortici na,  Game  di  bue  morticino  ec. 

GBÈRKA  ED  PÒRCH  SALEDA  ED    FRÉSGH  =  Misàlta. 
GHÈRITA   ED   YAGGA  =  VaCCÌna. 

GHÈRiTA  MATTA  n  Game  mòrta,  ammortita,  mor<» 
tifica ta.  Fale  Carne  che  ha  perduto  ogni  senso, 
che  è  resa  insensibile. 

GHÈRFA    PÒGH    CÒTTA ,     ÌGH    skVGTJXA  =Z  Game 

verdemèiia;  cioè  Tra  cotta,  e  cruda. 

GHERiTA  SToppÀzzósAzr  Carne  tigliósa,  o  tirante. 
Fole  Dura,  contrario  di  frolla. 

A88A  DALLA  GUÈRRA  n  Taglière^  Taglière.  Legno 
piano  ritondo  a  foggia  di  piattello,  doi?e  si  ta^ 
gliano  su  le  vivande* 

GOLÒR  ED  c^ÈRirA  s  Gariiidno. 
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JERTER   TBÒFPA   GHEBITA  AI.  PÓGH  SZ  Y.    FóGHé 

uxÈR  I.A  GHERKA  ec.  zz  Indurar  la  carne  ec« 
col  sale.  (  Yalvasone  ) 

TBA  CHEBiTA  s  PELI. i^  In  pèlle.  In  pèlle  pèlle^ 
Tra  pèlle  pèlle. 
CHEAPADùR  DEL  MAN  =  Sétole.  Y.  SÈOOL. 
CHERPADùRA  =  Crepatura. 

CHERPADURA  PÉL  MURA/  ^z  Pélo ,  Risentiménto 
(  Vasari  )  Crepatura  sottilissima  a  segno  che  al^ 
curia  volta  è  appena  visibile.  Dicesi  Far  pélo 
quando  la  muraglia  comincia  a  scoprir  peli, 

CHEBPADÙRA   DI   LEOlT  ZZ  Scrèpolo. 

CBSEPADÙRA  pìkìiiva  =  Pélo.  In  generale  in 
qutìhmque  materia* 

TRÈR    DEL   .CHERPADÙR  9  0    DÌL    CHERPÈD  c=  Far 

pela,  Incrinare,  Fèndersi,  Aprirsi,  Screpolare,  Ri- 
tenersi (  Baldin.  )  Parlando  di  muro, 

CHERPÈÈ  z=  Crepolato,  Crepato,  Fésso,  Rimòso. 

CHERPÈDA=:Y.  CHERPADùRA. 

CHERPÈR  =  Crepare. 

GBXEPÈR  DAL  RÌDEÌR  =  Gavazzare,  Sganasciarsi, 
SbeUicàrsi,  Scompisciarsi,  Smascellarsi,  Scoppiare, 
Morire,  Crepare  dalle  risa,  Ridere  a  due  ganàsce, 
Sghignazzare  ,  Sgangaaciàre .  Ridere  con  istre^ 
pito, 

CHERPÈR  ED  baititìè  st  Abbondare  di  sanità. 
CHERSÈINTA= Focàccia,  Schiacciata.  Pane  schiac* 
ciato,  e  messo  a  cuocere  in  forno  o  sotto  le  hra~ 
ce,  ^^  Dicesi  anche  Passimàta  il  pane  cotto  sotto 
^  cenere, 

PÈB  AL  aò    PAH  tn  GHER8EIKTA  r=  Y.    PAN. 

^^^E&S6N=i  Gres  Clóne,  Nastùrzio  acquàtico.  iS/'^^itf 
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à^  erba  Inuma  a  mangiare  che  nasce  per  U  foste 
acquose, 
CHÉRT  =  Carte ,   Libriccìno   del   Paonazzi ,  Libro 
del   quaranta   (  mm.  bb.  ).  Mazzo  di  carte  di' 
pinte  delle  quali  ci  serviamo  per  giocare. 

AVEiR  DEL  BÓiri  CRERT  =.  Avér  incinghiàta  la 
mula.  (  Serd.  ) 

BARATTÈR  ÈL  GHÈBT  iif  MAH  =  Scambiare  i  dadi 
o  le  carte.  Ridire  in  altro  modo  quello  che  /  era 
detto. 

BARATTÈR  UVA  GHÈRTA  iiCT  AL  dìr  FORA = Schi- 
avare la  carta.  Dicesi  di  chi  maliziosamente  ne 
coffa  una  dal  mazzo  per  darla  al  compagno  y  ri' 
tenendo  per  se  quella  che  ad  esso  si  perveiùffo* 
(  Aret.  ) 

DÈR  FORA  ah  GHÈRT  =  Dar  le  carte. 

ME8'GiÈR  AL  GHÈRT  =  Scozzar  le  carte.  Far  le 
carte.  Fole  Mescolarle  leoandole  daW  ordine  Uro* 

MÉTTER  iKSÉMH  ÈL  ghèrt  =  Accozzàf  lo  Carte. 
V.  PASTIzz. 

ToniR  8u  ÈL  GHÈRT  =  Non  farsi  scòrgere.  Far 
giuoco  copèrto,  Tener  su  le  carte. 

TGiriR  su  ÈL  6ó6  GHÈRT  =  Star  in  contégno, 
Star  in  sul  grave,  in  sul  grande,  in  sull'onore- 
Tole^  in  sul  mille,  Gronfiàre,  Sputar  tóndo. 

&UGHÈR  UVA  BÈLLA  GBÈRTA=:  Tirare  on  gran 
dado.  Metafn  vale  Avere  una  gran  sorte,  o  Scam^ 
pare  da  un  gran  pericolo. 
GHÈRTA  =  Carta. 

GHÈBTA  BRusÈDAsFavolésca,  Falayéscs.  Quella 
materia  volatile  di  carta  abbracciata  che  si  le^a 
in  alto.  •»  Ser^e  ancora  per  quel  rimasuglio  ài 
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f9§1iej  ed  altre  cose  leggieri  che  àbbrucciate  si 
trasportano  dal  vento.  •—  Le  scintille  di  fuoco  che 
ndl'  incenerirsi  la  carta  a  poco  a  poco  si  spen^ 
gono  diconsi  Monachine. 

chìrta  i>a  8pazz£bs  AL  cuL  =  Forbìculo.  (  Ma- 
galotti ) 

caÈRTA  PÉGB.A  =  Carta  pècora.  Pergamèna. 

cÙRTA  SUCCIA  =:£  Carta  sugante.  Carta  succhia 

(  Redi  Yoc.  Aret.  )  Quella  carta  che  per  man'* 

canza  di  còlla  non  regge  y  ma  inzuppa  e  succia 

V  inchiostro^  onde  si  pone  sulla  scrittura  fatta  di 

fresco  acciocché  non  si  scorbi, 

]>n  CBÈRTA  BiAircA  ±:^  Dare  il  fòglio  bianco. 

FÀBBRICA  DLA  GHEBTA  =  Cartièra. 

FKB   GHÈRT   FBLSI   PER   QUELGHIDUIT  =  V.    FÈLS. 
PASSKR   mr    LIBEB    A   CH^RT   A    QHÌRT  =±r  CartOg-* 

giare  un  libro. 
CHÈRTA  D'  AGóCC  ==:  Gròssa  d*  aghi  p.   e.   una 
ghìbta   d*  agògg  =  Una   gròssa   d'  aghi.   Dicesi 
pure  ^  altre  cose,  e  vale  una  detemtmata  quan^ 
tUà. 
CBÈ8  =  Caso. 

a  ghès  P£K8ÌÈ=£  a  partito  prèso,  A  pòsta  fatfca^ 
A  caso  pensato,  Pensatamente.  ' 

I.A  TAL  CÒSA  SRév  AL  GH£S  =:  La   tal   còsa  sa-* 
rèbbe  il  fatto;  cioè  A  proposito, 

j/k  rìb  al  chàs  che  ec.=: Appéna  è  mai  che  ed* 
(  Bart.  ) 
XTÉMM  AL  CHSs=:Pognam  caso^  Diamo  caso, 
CHÈSA  =  V.  Cà. 

CHEVABàLL  =  Gavastràcci.  Strumento   che  s'  usa 
per  trarre  lo  stoppacciolo  dalV  archibuso  o  simili. 
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GH£VÀSTIYÀLL=GaTa8tivàlli»  Gamerierìno  (Àlb.) 
GHÈVRA  =  Gapra. 

puzEA  DEL  GHÈVEB  =  Abròmo»  (  Gastelli  ) 

» 
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GHì  =  Qui. 

DA  GHÌ  F'm  A  GHÌ  =  Per  filo  e  per  ségao^  Dal- 
l' a  sino  alla  z. 

£  v'  £M  MOYRÉé  DA  GHÌ  A  JLÉ  =  Nón  ne  Vol- 
terei la  mano  sossòpra.  Non  ne  farei  un  tómbolo 
8uir  èrba. 

TÓa  DA  GHÌ  PER  ]»£TT£R  LE,  0  TÓR  DA  GÒ  PSR 
MÉTTER   DA   PÉÉ  =  V-   PÈ. 

CHIC  R A  =  Chicchera.  Faso  piccolo  a  forma  di  cio^ 
toletta  per  lo  più  di  terra  ad  uso  di  ber  ciocco^ 
lata  e  simili. 

CHINA  S ALVàDGA  =  Centaurèa  minóre. 

GHINÈA =Àmbio.  Andatura  di  cavallo^  asino  o  nudo 
a  passi  corti  e  veloci  mossi  in  contrattempo,  E  que^ 
sta  tale  andatura  dicesi  anche  Portante,  e  Tràino. 
Ai^DÈR  ED  CHii!TÌcA= Ambiare.  Andare  col  passo 
dell'  ambio. 

CAVALL   ÈGH   VA   AD   GHIlf ÈA  =  Ghinèa.    CoPOllo 

ambiante. 

—  Pèrdere  o  lasciare  il  tròtto  per  V  àmbio ,  o 
per  l'ambladùra  vale  Perdere  quello  che  si  poteva 
conseguire,  per  volerlo  procurare  con  modistraor'^ 
dinarj;  tolta  la  metafora  da'  cavalli,  a'  quali  si  può 
malamente  dar  V  ambio  contro  la  lor  natura,  senza 
tor  loro  V  andar  naturale. 
CHITARRA  =  Chitarra. 
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i6ifPK&  liA  CHITÀ&RA3  Lo  stesso  che  kómpsr  la 
oiToiiÒK  =  V-  DIVOilóN? 
CHi  VA   LÀ,  CHÌ  VIV?=:Cfo'  Ta  là?  Grido  di 
guerra  del  quide  si  serpono  le  sentinelle  per  do^ 
mandare  il  nome  a  chis*  avanza  (.Grassi  )  (  Gran 
S».  )  Chi  viva?  (  Caro  En.  ) 
CHIiiA  =  Stiacciata,  Incaciata  (  Firenz.  ) 
CHIzzA  =  Beccalìti,  Pizzica<{aÌ8ti6xii. 

CI         »  V 
CIACCRA=  Ciarla. 

AI.    FABKÉ  AKDÀB  VJX  MOLÈJK   CÓH  DSL  GlÀCG£R= 

E'  torrèbbe  il  capo  ad  una  pescàja. 

AKnàa  A  F£R  QuÀTTSR  GiÀGGER=  Andare  a  ci- 
caléccio. (  Lasca  ) 

DÈm  A  MÈiRT  AL  ciàccer=  Córrere  alle  grida. 
Lasciarsi  trasportare  ad  opinione  o  risoluzione 
dalle  altrui  voci  senza  esaminarne  la  verità  e  le 
ragioni. 

MÉTTER  FORA   UVA   GIACGRA  :=r  Gittax  a  VÓlo  UUa 

▼óce.  (  Bart.  ) 

FÈRDKBS  nr  DSL  GiÀGGRR  =  Anfaneggiare.  Per» 
dersi  in  ciarle. 

TGKiR  A  GiÀCGXR  =:  Tenére  a  paròle. 

UH    XCH  PÒRTA   DÌL  CIÀCGSR   PER  MÉTTER  mAl 

Ripòrtanorèlle,  Commettimale* 
CIAMÉDA  s=:  Chiamata.  Quel  segno  che  si  fa  per 
indicare  il  luogo  dove  si  deoe  fare  alcuna  giunta, 
correzione  od  annotazione  in  alcuna  scrittura. 
QAMÈR  =  Chiamare. 

CLUdsB  AjUT  =  Gridare  accorr'  uòmo. 
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ciAMÈR  PAH  AL  PAN,  E  viiH  AL  TÈiiT  =  Chia- 
mar la  gatta  gatta,  Dir  al  pan  pane. 
^  CIAMÈR  8ÓTT  VÓ8  =  Socchiamàre . 

GIÀNFER  =  Omiciàttolo ,  Tristanzuòlo  ,  Àfatùccio  y 
Stronzolìno,  Sparutìno,  Forasièpe^  Scrìcciolo. 

GlÀPPA=Ghiappa,  Nàtica.  Qu^/Za  parte  carnosa  e  de* 
retana  del  corpo  tra  la  cintura  e  l'appiccatura  delle 
cosce»  mmm  Le  chiappe,  e  natiche  diconsi  anche  Méle« 

CIÀPPA  — FÈR  A  CHI  CUPPA  CIÀPPA  =  Fare 
alla  ruffa  raffa. 

CIÀPPA  —  CUPPA  =  Sbirro,  Sergènte. 

GIAPPÈLLA= Coccio,  Gréppo.  Rottame  di  vasi  di 
terra  cotta, 

CIAPPÈIN  =  Demònio,  Diàvolo,  Farfarèllo ,  Barba- 
rìccia,  Fistolo,  Scarmiglióne. 

A  GA  ED  GiAPFBin  ==  A  casa  maledétta. 

CIAPPÈR  =;  Pigliare,  Prèndere. 

GIAFPÈR   AL    STRÉTTI ,    O   PER     LA    GÓLA  O   PR*  AL 

GòLL  =  Serrare   i    panni    addòsso,   Strìnger   fìra 
r  ùscio  e  il  muro. 

GIAPFÀR   GAF£LL=:uV.    CAPÈLL. 

GIAFPÈR  ED  Piir  =  Córre  o  Cògliere  in  pièno. 

GIAFPÈR  ED  PÒSTA  =3  Córre  di  pósta^  cioè  Senza 
colpir  altro  prima. '{  Galil.  ) 

GIAFPÈR  ÈL  LÈvER  oóif  AL  GARR=aPigliàr  la  lèpre 
cól  carro.  Fale  Arrivare  a  suoi  fini  colla  pazienza» 

GIAFPÈR  iir  SGAFPÈR  =;  Córre  scarso. 

GIAFPÈR   0   DÈR   XKT   AL   SÈGN  =5  V.   SE6N. 
GIAFPÈR  LA   BRUGKAr^V.   CIUCCA. 
GIAFPÈR   LA  GIUGOA  =  V.    CIUCCA. 

GIAFPÈR  LA  MUFFA  =  Intaufàro^  Pigliar  di  tan- 
fo^ Tener  di  muffa. 
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GIAFPÈR   LA  FUUTA  =  Àvér  il   fìiòco ,  o  Pigliar 

la  punta  o  il  fuòco.  JDicesi  del  Cominciare  il  vino 

a  inforzare. 
CiArrkvi  FB*  AL  c6ll= Méttere  la  cavézza  alla 

gela.  E  HHile  Quando  uno  ha  necessità  d' una  cosa 

fargliela  pagare  più  che  ella  non  'oale, 

CXAFFKR  PR'  AL  KES,  MITÀR  FR'aL  irÈ8=V.  NÈS. 

dAFPÈa  8n  SL  8ó6  =  Toccar  le  sue.  Dicesi  del» 
r  essere  aspramente  sgridato  o  percosso* 

GiAPPÈR  su  quìll  kch  vìv  ALLA  MAv  =  Acciar- 
pare. Raccogliere  alla  rotta  quel  che  dà  alle  mani, 

QATPkR  uir=  Arrivare  uno.  RaggiugnerlOy  Giù* 
gnerlo. 

GtAPPSA   UVA    BÓITA   GÓTTA  =  V.    GòTTA. 

GiAFFÙ   UH  pr'  al  STÓWEGH  =  V,  .STóMEGH. 
caAPPÈR  uif  VIZI  =  V.  vizi. 
GIAPPBB8  d'  accòrdi  =  Darsì   la   pòsta  di  ec. 
Indettarsi,  Compórre  con  uno  che  ec. 

GIAPFÈBS   d'  accòrdi  ED  DIR   UlTA    CÒSA  TUTT  IRT 

l'  ISTÈS8A  XAVÉRA  =  Raffrontare^  o  Raffrontarsi. 

CIAPPÉR  =  Acchiappare,  Chiappare,  Cògliere^  In- 
cògliere^ Giùgnere.  Pigliare  improvvisamente  o 
con  forza  o  con  inganno. 

CIAPPóN  =  Gànghero.  Picciolo  strumento  di  fil  di 
ferro  adunco  con  due  piegature  da  pie  simili  al 
calcagno  delle  forbici  che  serve  per  affibbiare  in  vece 
di  bottone,  Feminèlia  dicesi  poi  quella  maglietta 
ove  entra  il  ganghero  posto  a*  vestiti  per  affib" 
biarlL 

CIAPPGNzÉTT  =  GangherèUo. 

CIARÉDA  =  Chiarata.  Medicamento  fatto  di  chiara 
d^  uovo  sbattuta» 
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GIÀSSER  -.  FÈR  ÈL  GUSSER  ÀDRÉÉ  A  QUEL- 
GHIDùN-==  Gontraffàre  alcuno.  Fare  come  un  al" 
troy  Imitare  per  lo  più  ne*  gesti  o  nel  favellare* 
GIAVADùRA  =  Tòppa,  Serratura,  Serrarne. 

8GAFPÈRLA  pr'  AL  BtJ8   DLA  GIAVADÙRA  =  Pas- 
sarsela, 0  Uscirsene  pel  rótto  della  cùffia.  Si  dice 
delV  a»er  commesso  qualche   errore ,   o  dell'  aoer 
qualche  obbligo,  e  liberarsene  senza  danno  o  spesa. 
QUELL  £GH  FA  XL  giatadùr  =  Toppallachlàve. 
//  facitor  di  toppe  e  di  chiavi. 
GIAVG  A.  =  Gateràtta.  Apertura  fatta  per  pigliar 
V  acqua,  e  per  mandarla  via  a  sua  posta ,  che  si 
chiude   e  si  apre  con   imposta  di  legno  o  simile 
che  dicesi  Saracinésca,  o  Seracinésca.  X'  Jlb,  ve'* 
gistra  anche  Ghiavica  ma  come  vocje  Lombarda, 
BUS  DLA  CIA  VGA  =  Emissàrìo.  (  Bart.  ) 
SRAjA  DLA  GIÀ  VGA  =  Saracinésca,  Seracinésca. 
GIÈRA  ==  Chiara. 

STA  CÒSA   L*  S  GISRA  GÓMM'  È   AL   PATER   HÒSTEH, 

0  gómm'  e  la  lus  dal  8ól=:.È  il  mòrto  in  sulla 

bara* 
GIÉRA  =  V.  GÉRA- 
GIER  AMÈINT  =  Ghiaraménte. 

FÈR  VEDER  GiERAMÈiNT  =c:  Ghiareggiàre. 
GIÈR6A..GÈRGA=Ghièrica,  Ghérica,  Ghérca. 
GIÈR6U,  GIÈRE6H=Ghérìco,  Ghièrìco. 

DÀ    DA  BÌVER  AL   PRÉT    Gh' AL  GIÈRGH   HA  S£J=? 
V.    PRÉT. 

GIÈRGUzz  =  Ghericàstro. 
GIÉSA  =  V.  CESA. 
GIÈVA  =  Chiave. 

GANiTA  =  Canna,  Fusto. 
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ooiTTRÀRi  =  Ingégni. 
MAwksLA  ^  AnèUo* 
rròw  =  Bottóne. 

TBiLLXR  UL  giìta  ^  Vòlgere  la  chiave. 
8t  chiama  Materòszolo  quel  pezzetto  di  legno  che 
si  lega  alle  cfuopi  per  rum  perderle. 
aòCCH  =  V.  BòTT. 

CIÒOCH-G1ÒCGH,  C2IÀGCH-GIAGCH^GhÌÒCch-chÌÒC- 

ch,  Ciacch-ciacch:  Foci  imitanti  lo  scoppio  della 
frusta. 
QOGCHÈR  =  ScrosciÀre.  Dicesi  di  quel  suono  che 

fa  il  pane  o  simile  sotto  ai  denti^ 
CIOCCHÈR  =  Crocchiale.  J?icesi  del   suono   che 

rendono  le  cose  fesse  quando  sono  percosse, 
CIOCGHER  zz  Sgrigiolare ,  Scricciolàre.  Dicesi  per 
io  più  del  romare  che  fanno  V  armi  battute  in- 
deme. 
CIOGCHÈE  =  Strosciare.  Dicesi  del  remore  che  fa 

V  aequa  in  cadendo. 
CIOCCHÈR  :=:  Scoppiare.  Quel  suono  che  fa  ilmoz^ 
zone  della  frusta,  scossa  a  un  certo  modo  per 
farsi  sentire  da'  cavalli j  o  per  giuoco  come  fanno 
i  fanciulli*  (  Alb.  ) 

dOGGHÈB    AL   DI    GBÒSt   CÓK  QUELL'  ÌD    utii  Z= 

Scoccare  il  pòllice  còl  mèdio. 

ciOGCMR  LA  FBusTA  =:  Inorgoglire,  Inorgogliàre. 
CIòLD  =  Chiòdo,  Agùto,  Chiòvo. 

ciòLo  BOMÀK  z=  Doróne.  Chiodo  di  rame  o 
simile,  indorato»  (  Diz.  del  Dis.  ) 

CAPSLLA  SD  CIÒLD  :=:  Cappèllo ,  Capo  >  Capòc- 
cUa  (  Alb.  ) 

ABBÀTTER  I  oiòLD  zz  Ribadire  ì  chiòdi. 
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BÀTTER   AL  GIÒLD   TÌV  Ch'  È    GHELD  =:  Bàttere    il 

fèrro  méntre   eh'  égli  è  caldo.  Fole  Non  perder 

tempo  ne  occasione, 
CIOLDÉRA  =  Ghiodàja.   Strumento  che  serve  per 

far  la  capocchia  ai  chiodi.  (  Alb.  ) 
GIOLDóN  =  BuUettóne.   JVome  di   una  spezie  di 

fungo,  (  Alb.  ) 
GIòMA  =  Griniéra.  /  crini  del  collo  del  cavallo. 

GiÓMA  DAL  LEÓn  =  Giubba. 
GIòPP  =  Stórmo;  e  meglio  Brigata,  parlando  d*  ne* 

celli. 
AiTDÀR  A  GiòFF  =  Andare  a  stórmo. 
GIòPPA  =  Còppia.  Due  cose  insieme. 
GIòzzA  :=  Chiòccia,  Gallina  covatìccia.  La  gallina 

quando  cova  V  uova^  o  guida  i  pulcini  detta  così 

dalla  voce  roca  che  ella  manda  fuora  che  si  dice 

Chiocciare)  Crocciare,  Chiocchiàre. 
Giù  =  Chiurlo.  Uomo  semplice  e  buono  a  nulla. 
CIÙCCA  =  Ubriachézza^  Ebrézza,  £briachézza,  Eb- 

briachézza,  Imbriacaménto ,   Imbriacatùra ,  Bria-* 

chézza,  Ebriézza,  Ebrietà* 

GIAFPÈR    LA   GIÙGGA ,   0  LA   BALLA  ,   O  LA    PUVA  , 
O  LA   8ÌMIA  ,  0  LA  GATTA  ,   O   LA    SPÒRTA  =  Pigliar 

la   bertùccia,  l'orso,  la  mònna.   Pèrder  l'èrre, 
InciuBcheràrsi,  Avvinazzarsi,  Andare  alla  banda, 
Cuòcersi,  Ciurmarsi,  Divenir   brillo,  Inebbriàrsi, 
Imbriacàrsi . 
PASSAR  LA  GIÙGGA  =  Uscir  il  vino  del  capo. 

GlUCCH=Ubriàco,  Ubbriaco,  Briaco,  Ébro,  Còtto  ec. 

GIUCCIÈR= Succiare,  Buggere.  Attrarre  a  sé  Vw- 
more  e'I  sugo. 

GIUGCIÈR  (fig.  )  =  Pecchiàre,  Trincare. 
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AHBÈR  A  cincxsiBR  =  Andare   a  trincare.  Vale 
Andare  aW  osteria  per  sollazzarsi  col  fiasco. 

CIUCGIòTT=  Sùccio,  Ròsa.  Sangue  che  viene  in 
pelle  e  rosseggia  a  guisa  di  rosa^  tiratovi  da  bacio, 

CIUFF  =  V.  ZUFF. 

CIUSA  =  Pescàja  ,  Steccàja ,  Tura  (  Alb.  )  Riparo 
che  si  fa  ne*  fiumi  per  rivolgere  il  corso  dell'  o- 
cque  a'  mulini^  o  a  simili  edifizf.  —  Tura  per  lo 
pia  diceji  a  quel  ritegno  .che  i  ragazzi  della  ple^ 
he  sogliono  fare  per  passatempo  ne*  rigagnoli  delle 
strade  dopo  la  pioggia,  per  impedire  il  corso  del" 
V  acqua,  la  quale  crescendo  e  traboccando  la  su» 
pera  e  passa  via  distruggendo  il  lavoro.  (  Malm.  ) 

FOBTÈR   AL     IiÓCGH     ALLA     dVf A  =  Pagar     il    fio. 

Patirne  le  péne. 


CL 


CLAkIóN  =  Colazióne,  Colezióne.  //  parcamente 
Cibarsi  fuor  del  desinare  e  della  cena,  com'  è 
r  Asciòlvere  della  mattina  detto  anche  Berùzzo; 
cioè  B  primo  mangiare^  la  Merènda  del  giorno, 
«  il  Pntìgno  dopo  cena. 
Fxa  CLAzióir  ^  Asciòlvere. 

CL6MB  =  V.  PIzzóN- 

CLOMBARÈIN  DA  PIzzóN=Golombàja,  Chiusino 
da  colómbe  (  Celi.  Yit.  ) 

BALLAote  =  Asserèllo.  Quel  legno  posto  fuori 
della  colombaja  dove  si  posano  i  celomi  L 

CU)MBÉNA  =  Colombina.  Sterco  di  colombo. 

CLOMBÈRA  =  Colombàia. 
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BUS   FRI   CLÓMB   INT  LA  GLOMB ÈRA  =  Finestrèlla. 

(  Crusca  neW  esemp.  del  Palladi  ) 
GLOMBóN  FAYAzz  =  Colombàccio.  Spexie   di  co^ 
lombo  sidvatico^ 


CM 


CMÀND  =  Comandaménto. 

E  sóir^  AI  8ÓÓ  GMAKD  =  Sòno  al  suo  piac^e. 
GMANDÈR  =  Comandare. 

GMAHDÈR   AL   FAST  =  V.   FÈSTA» 

GMÈDRA  =  Ostetrico,  Levatrice,  Mammana. 

CMÈDRAss  Comare.  Donna  che  tiene  altrui  a  bat^ 
tesimo  o  a  cresima.  Dicesi  altresì  rispetto  a  chi 
tiene  a  battesimo,  la  madre  del  battezzato. 

CMÈIN  =  Comìno.  Pianta  erbacea, 

AVEIR   D££    AL   GMEIK,  O  FRITT  LA  GÓOGA  =  Ayér 

dato  la  zampa  della  bòtta  a  uno  (  Alb.  )  Essersi 
impadronito  interamente  dell'  altrui  grazia* 

CO 

CO  =  Capo,  Tèsta. 

Gò  DLA  FILZA  =s  Bàudolo  della  matassa. 

Gò  ED  BÉSTIA  t=  Capo;  6  s' intende  una  ;  e  così 
poi  vìkt  GÒ9  TRÈiiTTA  oò  =  Vénti  capi^  trénta 
capi. 

A  GÒ  FiTT  =  A  capo  fitto^  cioh  Col  capo  air 
V  ingiù,  e  si  dice  del  cadere.  (  Cruaea  alla  Foc. 
FITTO  ) 

GASGHÈR  A  Gò  FITT  =  V.   CÀSGHÈR. 

FER  A  GÒ  GÒ  =  Fare  alla  pari;  cioè  Senza  che 
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à  arra  danari,  e  dicesi  del  baratto  semplice  di 
nsAe.  Frase  dell'  uso  (  Zanob.  ) 

ÙTf  ▲  mr  Gò)  ▲  JDI7U  co  ec.  «=  Réfe  a  un  capo^ 
a  due  capi  ec 

T6a  DA   Gè   P2&   UÉTTEH  DA   Tkt  =  Y.   PÉ. 

nu>TÀR  AX  Gò  A  uiTA  CÒSA  =RìtroTàre  il  bàn- 
dolo, Rìnreigàr  la  matassa  (  Serd.  ) 

vGBia  A  GÒ  =  Venire  a  snpparazióne ,  Suppu- 
rare (  Alb.  ),  Far  capo.  Dicesi  di  postema  o  si^ 
Jiùie  quando  comincia  a  generar  putredine  o  aprirsi. 
TcviRs'  A   co  =  Venire   a   capo  di   una  còsa, 
Einsdme. 
Gò  D' AJ  =  Capo  d'  àglio.  Tutto  V  aglio  inUro  tolte 
le  foglie. 
polbìa  s=  spìcchio* 
Co  DLA  Róda  =  TA^io.  Quel  pezzo  di  legno  nel 

mtxzo  della  ruota  dooe  sono  fitte  le  razze* 
Co  ED  YIDÀ  =  Capo.  Quel  mozzicone  di  sermento^ 
letàaio  dal  potatore  alle  viti,  per  lo  quale  hanno 
a  far  nuooa  messa  e  pullulazione. 

=  Pampinàrio.  Quel  tralcio  che  non 
produce  che  foglie  il  primo  anno,  e  mette  V  U9a 
nel  seguente» 

=  Magliuòlo.  //  capo  che  si  spicca 
per  piantarlo^  e  che  chiamiamo  TÀJ6L. 

=  Serménti,  e  meglio  Potatura»  Que' 
capi  che  tagliansi  in  potando, 
CòBBI  =  Cóvo. 

akdìb  a  góbbi = Andare  a  poUàjo.  Metaf.  An^ 
dare  a  dormire* 

TEOTXB  A  GÓBBI  =  Trovàre  a  oóto.  Metaf*  vale 
Tremre  cfùcchessia  appunto  in  acconcio  de' fatti  suoi . 
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GóBBIA  =x  Condótta.  Quantità   di  bestie  da   soma 

che  vettureggiano  mercanzie. 
GóGGA  ss  Gócca.  Quel  bottoncino  che  è  all'  uno  e 

ali*  altro  capo  del  fuso  che  ritiene  il  filo;  ed  an^ 

che  Quel  poco  d' annodamento  che  vi  si  fa  perchè 

non  iscatti  quando  si  gira  il  fuso  e  si  torce* 
GòGGA-GòGG A ,  o  GURRi-GURRi  =  Gorra   curra. 

Foce  per  chiamare  le  galline. 
GòGGH  =s  Gòcco    (   in  Italia   ),  Góccio,  Gócciolo 

(  Panli   modi  di  dir.   Tose.  )  La  noce  maggiore 

delle  altre  che  i  fanciulli  usano  nel  giuocare  alle 

castelline, 
GóGGH  =r  Còcco.  //  frutto  della  palma. 
GòGGH  =z  Cucco.  Figliuolo  più  amato   dal  padre  e 

dalla  madre  y  e  qualsisia  persona  favorita  e  di* 

letta,  ««  /  Toscani  dicono  volgarmente  Beniamino. 
È88BR  AL  GòGcH  =  Èssore  il  fico  dell'  òrto. 
COCCHE RD A  =3  Rosolàccio,  Coccarda,  Nappa* 
GòGLA  zss  Ésca.  Inganno  che  si  fa  ad  alcuni  ani» 

mali  con  essa  allettandogli  per  pigliarli  • 
Di&  LA.  GÒGLA  =  Dar  1'  ésca. 
COCCóN  3s  Gòcco,  Cucco.  Così  si  chiama  dai  bam* 

bini  r  uovo, 
CóDGA  =3  Gòtica,  Coténna. 

AviiR  FBiTT  LA  GÓBOA  r=c  Avér  dato  la  zampa 

della  bòtta   a  uno.  Essersi  impadronito   intera^ 

mente  dell'  altrui  grazia,  (  Alb.  ) 
CóDGA  ,  o  SGòRzA  =  Piallàccio.  QueW  asse  che  è 

segata  da  una  banda  sola, 
CóDGA  =  Piòta.  Zolla  di  terra  con  erba  di  cui  si 
fa  verde,  e  ragguaglia  un  argine,  un  viale  ec,  ciò 
che  dicesi  Piotare* 
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G0D06NÈDA  =  Codognàta.  (  Bemb.  Lett.  ) 
OODS£LLA=Aiiguinàja,  Agno,  Bubbóne.  Un  poco 

i'  aitato  che  per  qualche  indisposizione  viene  ol^ 

trui  ndt'  anguinàja. 
Có6MA=:  Gòcoma,  Cògoma  (  Garzoni  ),  Gùcuma 

(Alb.  ) 
cóciEA  DA  CAFFÈ  =  Caffettièra.  Faso  in  cui  si 

fa  hoUire  il  caffh  tostato  e  poloerizzato  per  farne 

hwaidom 
G06N6M  =  Cognóme. 

ALTER  AL  coGHÓM=8GOgnorainàre.  (Pignoria.  ) 

(»««.) 
€06óLL=Cocùzzolo9  Culàja  (  Firenz.  )•  Certa  scar^ 

selìa,  0  pellicino  che  hanno  alcune  reti  da  pe» 

Kùre  e  da  uccellare. 
GOLARéLA  ■=  Ceneràcciòlo.   Panno  che  euopre  i 

pomi  sucidij  che  sono  nella  conca  del  bucatOy  sopra 

^  fuUe  si  H>ersa  la  cenerata, 
CòLL=Yigliatùra.  Materia  separata  con  granata 

0  eoa  frasca  dal  monte  del  grano  o  delle   hiade^ 

che  consiste  poi  in  ispighe  o  baccelli  che  hanno 

^pta  la  trebbiatura. 
CòLL  ZI  Còllo. 

ABIT  8TBICGB   SD   AL   GÒLL  =   VeStìtO    aCCoIlàtO; 

contrario  di  scollacciato  (  sooLtÈ  ) 

AiroÈR  A  RÓTTA  SD  CÒLL  =  Andare  a  scayez- 
ucòllo,  a  rompicollo,  a  fiaccacòUo. 

A  RÓTTA  AD  GÒLL  =  A  fiaccacòllo ,  A  rompi- 
collo, A  scarezzacòllo. 

ciATFÀR  pr'  al  GÒLL  =z  Stringer  fra  l' ùscio  e  il 
Bitn>,  Serrare  i  panni  addòsso.  Violentare  alcuno 
0  nsoloerii  senza  dargli  tempo  di  riflettere. 
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GiAPPÈR  pr'  al  oòll  =z  Méttere  la  cavézza  alla 
góla.  Fah  Quando  uno  ha  necessità  d*  una  cosa, 
fargliela  pagare  pia  che  non  vale. 

FÈR  AL  GòLL  TÒRT  1=  Faro  ìl  còUo  tòrto  y  Far 
r  ipòcrita.  Finger  d'  esser  huono^  e  dinoto. 

LA88ÈR8   MÉTTER   I   FÉÉ   IKT   AL   GÒLL  nr  LaSCiàrSÌ 

<  pórre  sul  còllo  ìl  calcagno,  o  schiacciar  le    nóci 
in  capo^  o  córrere  la  berrétta. 

ROMPER    AL     GÒLL    A    USTA     RAGAZZA  ^  ÀflfogàrO 

una  fanciulla.  Vale  Maritarla  male. 

TGKiR  iic  GÒLL  :=  Tenére  in  còllo.  Si  dice  dei 
fiumij  0  simUiy  cui  sia  impedito  lo  sfogamento  del-- 
V  acque. 

TÓR  GÒLL  zz  Pigliar  campo  addòsso.  (  Firena.  ) 
CòLL  ED  C0RÀJ,PÈREL  ec.=:  Vézzo.  Ornamento  di 
fila  di  perle  o  di  gioie^  o  di  cose  che  le  somiglino 
che  le  donne  portano  intorno  alla  gola. 
COLLE  R  r=  Collare.  (  Sust.  ) 

GOLLÈR  DA  GART  GÓIT  I  spi^gióh  zz  MèUo.  (  Ca- 
gliar. ) 

GOLLÈR  DI  Tòvì  ZT.  Chièra.  Quel  cerchietto  che 
hanno  intorno  al  gambo  presso  al  cappello  alcuni 
funghi.  (  Suonar.  ) 
CóLM  =:  Cólmo. 

IITT  AL  GÓLM  Dl'  IUrviRElT^   HfT  AL  GÓLM   l>ì/z-' 

9 

STÈÈ  =  Nel  verno  fondato ,  Neil'  estate  fondato, 
Nel  pièno  del  verno,  Nel  pièno  dell'  estate. 

COLMiCNA  z=  Comignolo,  Colmìgno  (  v.  an.  ), 
Pinnàcolo,  Pinàcolo  (  Seg.  Fior.  )  La  più  alta 
parte  de'  tetti  che  piarono  da  più  d'  una  banda. 

GOLóNAr=Colonèllo,  Colónna.— Quomfo  la  scrittura 
d'  una  faccia  d'  un  litro  è  distinta  in  più  partii 
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a  ciaseuna    d^  esse   si    dice   Golonèllo ,   o    Co* 
Jéoaa. 
00L6R  =  Colóre. 

ooLÓR  j>'  ÀxiA  r=  V.  ÀRIA. 
COLOR  d'  oliva  z=  Golór  uli vigno. 

CX>LÓR   ED   GHÌRirA  =Z  CaiHÌCÌllO. 
OOLÓR   ED   FÒGH  =Z  AffocàtO. 

COLOR  ìd  MARBóir  =1 Y.  MARRON. 

COLOR   SD   TABACGH  =  Y.    TAB ACCH. 

COLOR  ìd  tìrra  ,  o  ED  MÒRT  =1  Interriate ,  In- 
terrato. Diciamo  ad  uomo  impallidito,  e  squallido 
e  quasi  simile  (dia  terra  di  purgo ,  che  è  bigia  e 
di  color  di  cenere,  colla  quale  i  purgatori  inier^ 
nano  i  panni,  dal  che  è  tolta  la  metafora. 

COLOR  te  Yknf  =  Y.  YÈIN. 

COLOR  8MÒRT  =1  Colóre  abbagliato. 

DÈR  AL   GOLÓR   AL   YÈllT  =  Y.    YÈIN. 

via  CIAPFÈR  AL  COLOR  AL   PIATTAITZ  =  RoSolàre. 

Fan  che  le  vitande  per  forza  di  fuoco  prendano 
fiutila  crosta  che  tende  al  rosso, 

voBSRB  £D  COLOR  ^  Turbarsi  dì  colóre ,  Cam- 
biarsi. Dare  indizio  d'  animo  alterato  colla  mu^ 
tazìon  del  colore, 

▼GSiR   ìd  tutt  I  OOLÓR  =  Diventar   di  mille 
colóri.  Mutarsi  di  mille  colóri  (  Sacchet.  )  Dicesi 
ài  chi  per  paura  o  altro  cangia  il  color  del  volto, 
CóLP  =  Cólpo. 

cóLp  SD  SÒL  z=  Solata.  Impressione  violenta  che 
fa  il  sole  co'  suoi  raggi  in  certe  circostanze,  (  Alb.  ) 

COLF   VÒBT   m   LA   TESTA  =  SuSÓmO. 

BSRGH  tur  GÓLF  :=  Dire  su.  Dicesi  dell'  Offerir 
Ftzzo  di  cosa  che  altri  vende,  y 
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dìr  di  gólf  =  Colpeggiare. 

DAR   Ulf  GÓLF   AL  ZBRG  E   UIC   ÈTER  ALLA  BÓTT  = 

Dare  un  cólpo  alla  bótte,  ed  uno  al  cérchio.  ¥^ale 
Dar  il  torto  o  la  ragione  un  poco  a  una  parte, 
e  un  poco  all'  altra. 

FÈR  im  BEL  GÓLF  =  Fare  un  bèi  cólpo.  Conr 
chiudere  con  accorgimento  V  intrapreso  negamio  a 
suo  prò. 

FÌR  vs  GÓLF  DA  M^iSTER  =  Fare  un  cólpo  da 
maèstro.  Oprar  con  somma  awedutezza  e  sagacità. 

IKT  vjx  GÓLF  8ÓL  =  Di  tróuco.  (  Varchi  ) 

TUTT   I   GÓLF   ÀK   VAlf   A   M8URA   =  I    CÓlpi     OOn 

8Ì  danno  a  patti. 

Cólpa  =  Cóipa. 

AviiRGH  FÒGA  CÓLPA  =1  Avér  póco  poccàto  in 
alcuna  còsa.  Fale  Non  averne  gran  pratica,  J5!f- 
seme  inesperto. 

GiAMÀRS  LA  CÓLFA  ==  Chiamarsi,  o  Rèndersi  in 
cólpa,  Recare  la  cólpa  a  sé. 

DAR  LA  GÓLFA  ==  Accagionare >  Imputare,  Mot* 
tere  addòsso,  Appettare,  Recar  la  cagióne. 

SAYÈiR  d' iiT  gh'avèir  gólfa = Tenérsi  nétto. 

TRÀR   LA  GÓLFA   ADDÒ8S   A  j'  ÈTER  =r  V.    ÈTER. 

GOLPÌR  =  Colpire. 

GOLFÌR  IKT   AL  Sicif   Lo  StCSSO    che  DEB  IITT   AL 

sioRr  =  V.  SÈ6N. 
CòLRA,  GòLERA  =  Còllera^  Ira,  Sdégno. 
akdìr  ik  gòlra  =  Levarsi  in  fùria. 
COLTòRT  =  Torcicòllo.  Sorta  di  uccello  detto  così 

dal  frequente  torcere  il  collo. 
GOLTòRT  (  metaf.  )  =  Torcioòllo^  Bacchettóne.  V. 

fiÈÈT. 
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Coltra  =  Coltèlla  pe'  mcóntrì.   Quella  specie  di 

aìidlo  che  si  pene  alT  aratro,  perchè  fendendo 

il  terreno,  tagli  V  erbe  e  radici  che  ^  incontrano^ 

(Albo 
COLTURA  1=  Coltura,  Còlto.  Campo  arato. 
COMfiINÉR  =  Compitare. 

ooHBiHBa  eòrs  vós  "zz  Bimatticère.  Dicesi  del 

rUeoare  e  proferire  le  parole   compitandole  sotto 

ff9ce,  facendo  colla  bocca  quel  medesimo  gesto  che 

fa  MIO  che  biascia»  (  Malmant.  ) 
CòMDA:=  Seggétta,  Predèlla.  Sorta  di  sedia  per  uso 

d*  andar  del  corpo. 
CòHED  =  Còmodo^  Comodità. 

AI  gh'  e  còmxd   sÀiirzA  nrcòHKD  :=  Chi  ha 

capre  ha  còma.  Chi  ha  pólli  ha  pipite. 
TÓB8UL  cóH  GòMEDzr  Pigliarsela  consolata,  Far 

che  che  sia  consolato,  Sgmfolàrsi  (  Magalotti  ) 
vìTiR  CÓH  TUTT  I  sòó  GÒMED  =  Star  in  barba 

di  ^tta,  0  di  mìcio^  cioè  Star  con  tutti  gli  agi. 
GòMED  =  Cèsso.  Luogo  proprio  ove  deporre  il  su* 

perfino  peso  del  ventre* 
Gòì{ED=  Calèsse,  Vettura. 
G6ìfED=z  Vantaggiato.  Parlando  di  vestimento  vale 

Che  pende  piuttosto  nel  dovizioso  che  nello  scarso. 

•2f.  JB.  L*  esémpio  della  Crusca  ha  il  vantaggiato 

pn  qualità  dell'  animo  di  Carlo  V.  e  non  d'  un 

obito. 

COHÈDIA  =1  Commedia. 

AEt    FÓI.    FAR    BUV   ATT    IH   COMSDIA  ^  Non    6Ì 

pnò  cantare  e  portar  la  cróce.  Vale  che  Nel  m^- 
^eàmo  negozio  rum  si  panno  far  due  parti* 
ìtSEK  UHA  GOMÈDiA  zzi  Èsscrc  uQa  commèdia. 
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Parlando  di  qualche  fatto  o  discorso  ridicolo  e 
stravagante,  (  Bàrt.  ) 

COMÉTTA  =  Aquilóne  (  Alb.  ).  Nome  che  i  fan^ 
ciuUi  danno  a  quel  balocco  che  essi  fanno  con 
carta  stesa  sovra  cannucce  o  stecche  y  il  quale 
mandano  in  aria,  quando  spira  un  pò  di  vento, 
allentando  lo  spago  cui  è  raccomandato ,   e    che 

.  tengono  in  mano  per  riaverlo  a  piacimento.  Fra 
noi  usano  fargli  certa  coda  con  anelli  di  carta  o 
stoffa  a  similitudine  della  coda  che  traggon  seco 
le  Comete  d*  onde  forse  venne  U  nome  vernacolo  di 
questo  balocco. 

Cóme  VÀ=Di  santa  ragióne,  Per  lo  mòdo  (  Sacch.  )-, 
cioè  Forte,  Malamente» 

GOMISSuRA  =  Convènto^  Giuntura.  QueUo  spazio 
o  segno  che  rimane  fra  due  cose  connesse  e  legate 
insieme,  come  di  mattoni,  pietre  ,  tavole  di  le^ 
gno  ec. 

COMÒ  =  Forzière,  Còfano. 

COMODÈIN  =  Santàgio.  Voce  bassa  che  à,  dice  di 
persona  agiata  e  tarda  nelV  operare. 

COMPAGN  =  Compagno. 

ZUGHÈB    A   COMPAGir  E    6ÓN    8TSÈ    FBÌI  =  Giuo- 

càre  a  guanciàl  d'  òro. 
GOMPANATEGH  =  Companàtico ,  Camangiàre ,  E- 

dùlio  (  Sanaz.  ) 
COMPASS  =  Compasso. 

GAMB  DAL  G0MPA8S  =  Aste  del  compàsso. 
COMPASSIóN  =  Compassióne. 

ATÈiR  GOMPAssióir  =  Incrèscore. 
MÓYj&R  A  COMPASSIÓN  =  Méttere  pietà. 
GOMPÈRT  =  Scompartiménto.   . 
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00](FLEàHNOS:=  Giórno  annoràle  del  naidaiéiìto. 

(Bart  ) 
OOMPLIMÈINT  =  Compliménto* 

FÈa  I  sóó  GOMPLiHsnrT  =  Complire. 
STKE  SUI  GOMPiJMàiirT= Stare  in    sai  oonvené- 
roli. 
COMPLòTT  =  Cospirazióne,  Congiura. 
Cómpra  =  Compera. 

BÓVA  o  GATTÌTA  CÓMPRA =Buòna  o  mala  tòlta. 
COMPRÈR  =  Comprare,  Comperare. 

OQKPRXR  AI.  YÈiir  A  BOTTiLLi  =  Fiascheggìàre. 
OOMFRXH  PÌK  l'  àbia=  Comprare  inaino  il  sóle. 
O0MPRS3L  LA  BÒBA  XF  ÈBBA  :^  Comperar  ròba  a 
noTeOo,  o  in  èrba^  cioè  Avanti  che  sia  matura, 

ooMPBÀB   UVA  CÒSA  ALL*  ÒBBA  s=:  Comperar  la 
gatta  in  sacco. 

GBi  BiBSMA  cÓM PBA  =  Chi  biàsìma  vuol  com- 
perare (  Allegri  ).  Dicesi  di  chi  copertamente  per 
saeifni  biasima  ciò  che  desidera, 

CHI  iir  8A  gompbìb  cómpra   iòYVK  ==  Lo  im- 

pacdàrBi    còlle    béstie    gióvani    è    sèmpre    bène 

(  Ceochi  ).  La  gioventù  è  sempre  un  buon  capi» 

tale, 

SMAjriA  ko  COMPRÈR  =  Emacità.  (  Cocchi  ) 

COMFROMÉTTERS  D'  UN  =  Prométtersi   d'  uno^ 

cioè  Paterne  disporre. 
Cónca  da  MURADóR  =  Vassójo,  Giomèllo  (  Alh.  ) 
Strumento  di  legno  di  figwra  quadrangolare  e  al" 
quanto  cupo  per  uso  di  tr4isportare  in  capo  che 
die  sia;  e  dicesi  propriamente  quello  con  che  i 
nanovali  portano  la  calcina  quando  si  mura  (  Diz. 
UDU.  ) 
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fìr  la  oófga  =  V.  ABBARGHÈRS. 

PORTAR  LA  GóiTfìA,  0  FAR  AL  MA VTÀiirr = Portar 
il  corbellino. 
GONGLUSIóN  =  Gonclusióne. 

YGIVIR  ALLA  GOUGLUSIÒN   d'  W  DI6GÓR8  =  RecàrO 

le  mólte  paròle  in  una. 

vGViR  ALLA  GOTTGLUsióir  iht' 011  FATT  :=  Gasarne 

cappa  0  mantèllo. 

YGiriR  8ÙRIT  ALLA  G0VGLU8IÓV  =  Venire  a  mèii& 

lama. 
GONGóN  =  Gocchiàme.  Quel  turaceiol  di  legno  odi 

sughero  che  tura  la  buca  onde  s*  empie  la  botte; 

ed  anco  la  Buca  stessa. 
GONGONÈR  INT  AL  LÉÉER  =  Scilinguate ,  Bal- 
bettare, Linguettàre. 
GONDòMIN  =:.  Gompadróne,  Gondòmino  (  Alb.  ) 
GONDòTT=Gondòtto,  Gond6tta,  Acquidóccio. 
GONFÈSS  =  Gonfessióne.  Biglietto  o  Scrittura  in 

cui  si  confessa  d*  a^er  ricevuto  in  prestito  qualche 

somma,  o  altro  (  Biscioni  ).m^Il  Gonfésao  di  lingua 

vale  quanto  Gonfeasàto. 
GONFIDÈINzA.  =  Gonfidènza. 

TRATTAR  UN  còv  GOKFiDEiNZA  =  Fare  alla  fa<* 

migliare  con  alcuno.  (  Redi  ) 
GONFIDÈR  UNA  GòSA  IN  8EGRÉT  =  Pórre  una 

còsa  in  credènza  ad  alcuno. 
GONFSSÈR  =  Gonfeaaàre. 

CONF88ÈR  8nBiT=  Gonfessàr  sènza  duòl  di  fune) 

Gonfessàr  sènza  còrda,  Gonfessàr  alle  primci. 
GONFSSÈRS  =  Gonfessàrsi,  Mostrar  la  cosciènza' 
GONFSSIONÀRI,  GONFESSIONÀRI  =  Gonfe88Ì<H 

nàle^  Gonfe88Ìonàrio,  Gonfessòrio  (  Nov.  ant.  ) 
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COHFSSóR  =  GottfeiBÓre. 

■XKTIB   SK,  MA  OOVFttÓR  Màj  =  V.   MÈRTIR. 

OONòSSER  =  Conóscere. 

iMPARXR  A  GOKÒ88BR  =  Prènder  conoscènza. 
CONSÉGNA  r=  Conségna. 

DKi  nr  oovsÀGVA,  DKB  BA  TcviR  =  Consegnare 
io  sèrbo. 
CONSÈRVA  =  Consèrva.  Frutti  ed  altre  cose  con" 
fettate  nello  zucchero. 
amsxBVA  ào  pìbssgh  =  Percopàta.  (  Pascoli  ) 
00V6ÌBVA  ìd  fómm  codógf==V.  CODOGNÈDA. 
GONSìNUA  =  Cosciènza. 

K8SER  SD  G0irsìii2iA   LÈROA  =  Avér  ingrossata 
la  cosciènza.  Ber  gròsso. 
CONSUMER  =  Consumare. 

OORSUMÈR     IR  PÒGH    TSIMP    QUÌLL    ÀGH    BOYBBV 

hbtìr  per  8Ìivfsr=  Recare  a  un  dì  ógni  còsa. 
csisuMÈB   I  qvattrìih  =  Logoràro  i  denari 
(  Latct  ),  Spèndere  a  bórsa  sciòlta  (  Rosa  ) 
conuMÀR  i«A  RÒRA  =:  Sciupare,  Scipàre. 
CONSSMóN  =  Sciupatore,  Dissipatóre. 
C6NT=  Cónto. 

coBT  SD  L*  òsT  OC.  =  Cartina  del  cónto,  ed 
eliche  semplic.  Cartina.  //  conto  deU*  oste,  pa^ 
*^icciere  e  simili,  dopo  il  trattamento.  (  Alb.  ) 

A    FÈB    I   CÓBT     IRRARZ    ALL*    ÒST    is    FAH    DÓÓ 

▼ÒLT  =  Chi  fa  il  cónto  sènza  V  òste  V  ba  a  far 
^ne  Tòlte,  Un  cónto  fa  il  ghiótto^  e  l'altro  il 
taremàjo. 

aiustìr  I  cÓRT  =  Acconciar  la  ragióne. 

AUiA  Fìir  DI  cóRTssAl  levar  delle  tènde ,  A 
fe  i  cónti. 
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ALVÀR  w  GóirT=  Levare  un  cónto.  Copiare  le 
partite  di  un  conto  che  alcuno  ha  aperto  in  un  libro, 

dsvìr  tòlt  a  gókt  ad  lavób  da  FÈE=y.  DE- 
NÈR. 

E  MIN  REif DRÌ  BÓiT  GÓiTT  =;  Me  ne  renderete 
buon  cónto  ^  Me  ne  renderete  ragióne  ;  cioè  Me 
ne  pagherete  il  fio. 

FÉMM  GÓiiT=Facciàm  cónto;  cioè  Supponiamo; 
e  così  Fa  tuo  cónto^  Fate  cónto  ec* 

FSR  GÓ]!TT  d'  UNA  GÒ8A  =r  Tenérne  cónto  >  Ri- 
sparmiarla. 

FER  I  GÓNT  =  Contare. 

FÈR  I  GÓNT  ADDÒ88  A  UN = Fare  diséguo  addòsso 
ad  alcuno. 

FER  I  GÓNT    all'  INGROSSA  =  Far    tàccio  ,   O  UB 

tàccio,  Stagliàr  cónti. 

FÈR  I  GÓNT  sóvr'  A  UNA  CÒSA  =  Fare  assegna- 
mènto sópra,  0  addòsso  ad  una  còsa;  cioè  Spe^ 
rame  un  pronto  conseguimento. 

LAVORÈR  FSR  SO  gónt  =:Far  sòpra  di  sé, 

MISS  A  GÓNT  TUTT  =  Contata  ógni  còsa. 

SAYÈiR  AL  so  GÓNT  =  Saper  fare  il  suo  cónto. 

TORNÈR   AL   GÓNT  ==  Métter  cónto,  Meritare  il 
prègio,  Portar  il  prègio,  Tornar  cónto.  Francar  la 
spésa.  Portar  la  spésa. 
CONTÈINT  =  Contènto. 

VÌVER  GONTEiNTsStare  cól  cuor  nello  zùcchero. 
CONTÈR  =  Raccontare. 

SINTIR   A   CONTÌR   da    UN   ÈTSR   QUEL   Gh'  KN    B'  È 

ASGOLTÀÈ  GÓN  EL  8ÓÓ  ORÉGG  =:  Riavére,  p.  e.  Io 
non  fui  a  questa  predica  ma  riebbila  da  più  per- 
sone che  ci  furono. 
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G0ST6NiRSr=  Guidarsi ,  Regolarsi,  Goyemàrsi. 

KAiTÉRA.  to  GONTOKiAS  =  Ammodaméfito. 
OONTINÈINiÀ,  o  JUGTTM  =  Umerale.    Velò  che 
Udffolta  ha  raggi  o  sfera  dietro,  e  suol  porsi  sulle 
spalle  del  celebrante  quando  dà  la  benedizione, 
CONTINTÈIN=V.  BóNA  MSURA, 
CONTINTÈR,  GONTENTÈR  =r  Contentare. 

ooKTnrriBB  d' uk  guadagit  ovest = Leccare  e 
non  mòrdere. 

isssB  CATTpr  DA  €30]iTiirTteaaÈsser  di  diffieile 
contentatura. 

v'  is  coKTnfxiaL  mìj  =s  Cercar  miglior  pan  che 
che  di  grano. 
CONTRABàND  =  Contrabbando,  Fròdo. 

asdìr  ii>  coiiTRABÀKD=  Andar  in  fròdo;  cioè 
SchìQar  la  gabella  (  Cellini  Yit.  )  N.  B.  La  Crusca 
%li  dà  il  significato  di  Esser  confiscato  a  cagione 
ài  fraude  nel  pagamento  delle  Gabelle. 
COimLADIzIóN  =  Contraddizióne. 

ATÌIR  AL   8PIRIT   DLA   GOlfTRADIZlÓlI  ss  ÈsSCr  ri- 
tróso^ cioè  Voler  ogni  cosa  al  contrario  degli  altri. 
CONTRAFòRT  =  Fortézza.  (  Alb.  ) 
CORTRAFòRT= Cappellétto.  Pezzo  di  cuojo  grosso 
posto  in  fondo  della  scarpa  per  sostenere  il  to- 
majo. 
CONTRAPISS  =  Trapasso.  Così  chiamasi  una  ma^ 
mera  d'andare  del  cavallo  poco  diversa  dall'  am^ 
hìo,  e  dieesi  Andar  di  trapasso. 
OONTRAPÈIL  =  Contrappelo. 

DEB  AL  coHTBAPÈiL  =  Ràdere  il  oontrappélo. 
CONTRÀRI  DLA  CIÈVA  =5  Ingégni. 
C0HTRA8T  =  Contésa. 


Afta  CO 

GOITTRAST   £D  PARÒ!.  =  V.   PÀRòLA. 

GONTRASTÈR  =  Combàttere ,  Contèndere  ,  Gridar 
insième. 

G0IITRA8TÈR  GÓIT  LA  FAM  =  Piatire  il  pane. 

CONTRATT  =  Contratto. 

MÉTTERS  A  coKTRATT  =  Tener  mercàto. 

CONTRIfiUzIóN  =  Tòlta.  Gramezza  per  lo  più  di 
vettovaglie,  vestimenta,  calzamentiy  ed  altro,  di 
cui  abbisogni  V  esercito  ,  che  s' impone  agli  ahi" 
tanti  di  un  paese  conquistato;  onde  dicesi  Far  tòlta 
di  scarpe,  di  buoi  ec.  (  Grassi  )  (  Gran  Diz.  ) 

CONTRUST  =  Vantàggio,  Costrutto,  ProEtto. 

CONVÈINT  =  Convènto. 

FÈR  o  Èjx  F£R  fr'  AL  GoirvàiirT  =  Fare  o  Non 
fare  per  la  bottéga^  cioè  Tornar  bene  o  male,  £5- 
ser  d'  utile  o  di  danno. 

CONVERSAzIóN  =  Véglia.   Dicesi   anche  VegUa 
parlando  delle  persone  che  compongono  la  veglia, 
AXTDÈR  A  GOKTERSAzióir  =  Andare  a  véglia. 

CONàÈGN  =  Ordigno. 

CONzENTRÈRS,  PINSÈR,  E  RIFLÈTTER  DA  SÉ 
A  SÉ = Recarsi  sopra  di  sè^  cioè  Raccorrà  il  penr 
siero 

CONzÈTT  =  Reputazióne. 

MAiTTGirÌRS  IV  BóiT  GONzÈTT  =-  Stare  in  repu- 
tazióne. Mantenersi  in  buon  nome.  (  Monti  ) 

COPÌSTA  =  Copista,  Copiatóre,  Amanuènse  (  Salv.  ) 
Scritturale,  Scrivano. 

iMPiÉGH  DAL  GOPÌSTA  =  Scrìttorìa  (  Bembo  ) 
Scrìvaneria  (  Fag.  ) 

CòPP  =  Tégolo^  Tégola.  Lavoro  di  terra  cotta  lun- 
go  ed  arcato  che  serve  per  coprire  i  tetti^^  UAlh. 
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ha  Accoppato  nel  significato  di  Coperto  di  coppi, 
ma  poi  non  registra  C^po.  *-  L' Èoìbrìce  è  una 
sorta  di  tegola  piamo. 

DAI  GÓpr  ABBAM  =  Dal  tètto  in  giù* 

BAI  csòFP  nr  su  =  Dal  tètto  in  su* 

Ih  cbIdkb  dai  cófp  nr  su  =  Non  crédere  dal 
tètto  in  sn  (  m.  b.  ).  Vale  Non  a»er  credenza 
deìle  cose  soprannaturali^  e  specialmente  della  no- 
stra fede. 

PAKi^Aim  DAI  GOFF  ABBAM = Parlando  dal  tètto 
iogìà;  cioè  Senza  aoer  considerazione  alle  cose 
sopraanaturaU» 

h*  A  GABGA  W  GOFF  AX  DA  IUT  UL  TESTAI  Allo 

igraiiàto  tempèsta  il  pan  nel  fórno  ;  cioè  Perico^ 

lane  anche  le  cose  sicure;  e  si  dice  a  chi,  o  da 

chi  è  tanto  sfortunato,  che  è,  come  suol  dirsiy  un 

sacco  di  disdetta, 
CóPPà  =s  Còppa.  JLa  parte  di  dietro  del  capo, 

MXL  AXXA  CÒFFA  =  AccoUatùra.  Quella  contu- 

none  che  il  giogo  fa  sulla  coppa  del  bue,  (  Bonai  ) 
COPPÉIN  =  Gollòtola.  Parte  conca/t^a  deretana  fra 

il  collo  e  la  nuca, 
OOPPÈLL  =  Bòzzolo.   Misura  del  mugnajo  colla 

quale  piglia  parte  della  materia  da  macinare  per 

mercede  della  sua  opera, 
OOPPóN,  o  SCOPAzzòN=  Scappellòtto.  Colpo  dato 

nella  parte  deretana  del  capo  colla  mano  aperta, 
OOPPONÉR  =  Dar  scappellòtti. 
COPRòL  ED  GIÀNDA=  Càlice  della  ghianda* 
CóR=.  Cuòre. 

Qóa  DE  BRÒKÈ  =  Cuor  di  brònào ,   di   macigno, 

di  malto.  Fate  Incapace  di  tenerezza  o  compassione. 
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AL  COR  MÉL  DziYA  =  Il  cuòre  me  lo  dioéva, 
me  lo  prediceva,  me  lo  presagiva.  E  diceti  dello 
Ai^er  avuto,  presentimento  di  una  cosa* 

AM  CÒSTA  j'  ÒGG  c  'l  COR  s=  Mi  cósta  il  cuòre 
e  gli  òcchi.  Dicesi  di  cosa  che  costi  molto* 

A  M'nr  CRÈPA  Ali  COR  =  Me  ne  crèpa  il  cuòre^ 
cioè  Me  ne  duole  assai. 

AVibiR  AL    COR   ED    FÈR  0   ED    DIR  UVA    CÒSA  = 

Bastare  il  cuòfe^  Sofferìre  il  cuòre  di  fare  ec.3  e 
vale  Aver  ardire. 

BÀTTER  AL  GÓR  =  Martellare  il  cuòre.  Battere 
che  fa  il  cuore  pia  veementemente  del  solito. 

èv  VEGK  coir  AL  GÓR  IV  SIAK  =  Vèugo  cól  cijòr 

in  mano,  Vi  dico  al  cuòre^  cioè  Con  sincerità. 

FÈR  TART  ED  COR  =  Far  tauto  di  cuòre  ^  Cre- 
scere il  cuòre  (  Pecor.  )  Fate  Figliare  grande 
animo» 

FAR   UR   GÓR   DA   LEÓlf  =  V.    LEóN. 

LOKTÀir   DA   j'  ÒGG,  LORTÀlT   DAL  OÓR  =  La  kn- 

tanànza  ógni  gran  piaga  salda. 

H*  AvèiR  GÓR  ED  FAR  OC  =.  Nóu  patir  V  àni- 
mo di  far  ec. 

PARLER  coir  AL  GÓR  iif  BÓCCA  =  Avér  sulIa 
lingua  quello  che  si  ha  nel  cuòre. 

PASSAR  AL  COR,  =  Trafìggere  il  cuòre ,  Trapas- 
sare il  cuòre.  Vale  Dare  grandissimo  dolore  ù  di' 
spiacere. 

SERTIRS   A  SLAROUÈR  AL  COR  =V.   SLARGHE^* 

STÈR  iKT  AL  GÓR  =  Star  sul  cuòre. 
6TILTÈD  AL  GÓR  =  Coltèlla  al  cuòre.  M^staf- 
Dolori^  pensieri  affannosi. 
TOGCHSR  AL  COR  =  Toccàre  il  cuòre,  Toccar 
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l'àgola.  Mòrder  P  ùgola.  Toccare  (  assolat.  )  Vale 
Far  gran  pròj  piacere  sommamente  o  dilettare 
p.  e.  Quella  cipolla  mi  ba  tocco  il  cuore,  o  mi 
ha  tocco. 

CóR= Gramolo^  Gari^uòlo.  Le  foglie  di  dentro  con^ 
giunte  insieme  del  cesto  deW  erbe ,  come  di  lat» 
tuga,  coitolo,  e  si  fatte. 

CORADÈLLÀ  =  Coratèlla.  //  fegato  degli  animali 
quadrupedi  piccioli  e  de'pescL'^Gorktai  s'intende 
pel  fegatOy  polmone  e  cuore. 

COEàGG  =s  Coràggio,  Animo. 

▲TÈUL  CM>BAGG  E  FÒRZA  =s  Star  bine  d'  ànimo  e 
di  còrpo.  (  Manzoni  ) 

▲TXIR  TAHT  OOBAGG  ED  DIR  O  TÌR  OC  =s  Venir 

m  tanto  ardire  di  ec.  (  Geli.  Oref.  )  Ayér  yiao  di  ec* 
ria  coRAGG  =  Métter  ànimo. 
FKRS  GORAGo=Far  del  cuor  ròcca,  Pigliar  cuòre. 
nOLDERS  ìd  gobago=V.  àWILÌRS. 
CO&ÀGGIóS  =  Animóso. 
CX)EàJ  r=  Coralli.  Così  chiamano  i  Fiorentini  eerte 

pallottoline  rosse  che  hanno  i  polli  d'  india  sotto 

i  bargigli,  e  lungo  il  petto, 
CORÀMssCuòjo,  Còrio,  Corame  (  Tassoni  )  (  Band. 

ant.  )  La  Crusca  registra  Corame  soltanto  nel 

signif.  di  Aggregato  di  cuojo* 
CòEB  =E  Arcato.  Dicesi  arcato  quel  oaQoUo  che  è 

curvo  di  gambe  ^  cosicché  il  suo  ginocchio  esca 

dalla  linea  perpendicolare  y   sporgendolo  innanzi 

cello  stinco  inclinato  in  dietro  a  foggia  d' arco. 

(Bonsi  ) 
Cò&D  DI  Uii  E  DEL  CHÈ&CHEL= Staffe.  (  BeU 

lini) 
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Còrda  =z  Càoapo,  Fune  gròssa. 

I.IGHÈ11  cÓK  DLA  QÒBUA  =  Infunare, 

SLONGHÈftS    ^  CON  UNA   CÒRDA  ZZ  CoUàrSÌ»     Co* 

lare  sospeso  ad  una  corda. 
Còrda  =  Còrda,  Còlla,  Fune.  Tormento   che  si  dà 
a' pretesi  rei* 
DÈR  LA  CÒRDA  zz  Dare  la  còrda,  Collare. 
DÈR  LA  CÒRDA  o  LA  8TAKGA  zz.  Tener  suUa  fiine. 
Vale  Tenere  a  parole  lungamente  senza  venir  presto 
a  quel  che  importa. 
Còrda  DL'  àncora  =  Gómena,  Gómona.  B   ca^ 
napo  attaccato  ali*  àncora. 

Còrda  ,  o  gruppàj a  del  brègh  =  Usoiièrc. 

Nastro  o  altro  legame  col  quale  si  legano  le  bra- 
che o  simili. 

Còrda  da  NÈVAs  Sarta,  meglio  Sarte.  Corde 
della  vela  del  naviglio  legate  alV  antenna  • 

Còrda  D»  èrba  fatta  a  TRÉzìA  =  stramba. 

Còrda  da  ISTRUMÈINT  da  sonerà  Còrda. 

MÉTTER    AL    CÒRD    IN T    j'  8TR0MÈI1TT   =   InCOr«> 

dare. 

CORDÈLLA  =  Fettùccia,  Càppio,  Nastro,  BindèUa. 

CORDÈR=Funàjo,  Cordàro  (  Garz.  )  Chi  fa  funi 

CORDóN  =  Cordóne. 

TGiriR  coRDóir  =3 Tener  mano.  Tener  il  sacco, 
Fare  spalla;  e  Tenére  il  laÉÀo,  e  Règgere  al  la£^. 
Per  Secondare f  Accordarsi  a  burlare. 

CORDóN  DI  FRÈÉ=:  Cordiglio.  Funicella  piena  di 
nodi.  Cintura  de'  Frati  di  S.  Francesco  ,  e  d'  al^ 
tri  che  a  loro  simiglianza  la  portano  per  dvfo^ 
zione.  -«  Si  usa  anche  per  Quella  cordicella  colla 
quale  si  cigno  il  Sacerdote  sopra  il  camice. 
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CORDóRz:  Scorso jo.  p.  e.  CAPPI  G0RD6R= Càppio 
0  Dòdo  scoTBÓjo;  e  vale  Che  scorre  agevolmente,  e 
.  die  quante  pia  si  tira  pia  si  sèrra, 
CòREGH  =  Còrba,  Ceetóne. 

CoREN  ^  Còrno.  —  Boccàglia  dìcesi  la  parte  più 
^ssa  delle  coma  toltane  la  punta. 

atìir  ivt    I  còBEir  ^  Avere  in   ùggia.  Fate 
Oiiare. 
ÈMn  nrr  i  €3òesv  =:  Èssere  in  òdio;  cioè  Odiato. 
ÈS8EE  SAK  còmm'  uv  GÒBEIT  zn  Èsser  sano  cóme 
una  lasca  o  cóme  un  pésce,  o  vérde  cóme  nn 
à^lk». 
CORNÈL  =  Còrniòlo.  Albero  che  fa   U  suo  legno 
duro;  produce  U  frutto  lunghetto  simile  ali*  uliva 
ed  aUa  giuggiola,  di  color  rosso,  e  di  sapore  lazzo 
e  ^  quando  è  maturo^  e  dicesi  Corniòla* 
C0RNÉ1T=  Fagìolétd  (  Fior.  Rom.  Pist.  Luceh.  ) 

Boeedli  di  fagiolo. 
GORIiMiCz:  Cornétto.  Quel  bernoccolo  che  si  fanno 

n  easeando  i  fanciulli.  Dicesi  anche  Còrno. 
Còbo  =  Còro. 

BASCA  DAL  CÒRO  z=  Pròspera.  (  Manni  ) 

EABCHI     BGB     S'    ÈLZElf     S     8*  ABBÀSSBH     IVT    I 

GVÌBz  ^  Manganèlle. 
CORÓNA  =  Coróna.   FUza  di  pallottoline  bucate 
per  novero  di  tanti  paternostri  e  ajvemmarìe  da  dirsi 
A  rweren%a  di  Dio  e  della  Madonna* 

m  VISTA  AD  DIR  LA  GOBoiTA  =  Sooronciàro. 
Tener  tra  le  mani   la  corona  facendo  vista  di 
^Wfl.  (  Alb.  ) 
^^TT  o  SCORtrCC  =  V.  GRAMÉzzA. 
CòiP  =  Còrpo. 
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AKDÈR  ED  GòRP  zz  Andare^  Cacare. 

Ì88ER  DÓò  ÀicEM  E  UH  còRP  SÒL  =  Èsser  due 
ànime  in  un  nòcciolo,  Esser  peveràda^  Esser  cóme 
pane  e  càcio,  Esser  due  ànime  in  un  cuòre. 

TX'  AVÈIR   FÉLA    IN   CÒRP  =  V.   FÉLÀ. 

CORPÈTT  =  Farsétto.  Festimento  del  busto. 
CÓRRER  =  Córrere,  Trarre. 

CÓRRER  ADRÉÉ,  0  ÈSSER  ARRABÌI  ADRÉÉ  QOMK'  È'l 

pÉGHER  AL  8èL=r Andar  diètro  cóme  va  la  pazza 
al  figliuòlo  (  Bocc.  ) 

CÓRRER  ADRÉé  A  ui7  =  Mòyer  diètro  ad  alcuno. 

CÓRRER  iir  ZA  E  iiT  LA  =  Scorrazzare. 
CORRÉiER  =  Corrèggere. 

CORRÉÀER    UKA     SCRITTURA     RIAXTDÀKDLA   =  Y. 

SCRITTURA. 

GóRS  =  Mèstrui,  Fióri,  Calènde,  Calèndi.  Purga  di 

sangue  che  ogni  mese  hanno  le  donne* 
CóRT  =  Córte . 

FÈR  LA  CÓRT  *=: Far  córto,  Far  codazzo,  Far  còda. 
CORTÈLL  =  Coltèllo. 

MÀITEGH   DAL  GORTÀLL  =  Códolo. 
CORTÈLL  DA  GALZOLER  =  Falcétto. 

CORTÈLL  DA  GusiicA  s=c  Coltellàccio.   Spezie  di 
coltello  da  cucina,  da  hecoaj  e  simUi, 

CORTÈLL    ÈGH  TAJA   CÓMM'  AL    CU8I88  =s  ColtèUo 

che  taglia  cóme  e'  cuce,  Ca8tra{>orcèlli. 

AVÈIR    AL    CORTÈLL    PR'  AL    MAlfEGH  =as  Avér  la 

palla  in  mano.  Star  bene,  Essere  sul  vantaggio* 
CORTLÈDA  =  ColteUàta. 

MÒRT    ED    GORTLÈD  =  MòrtO    di    più    puOtO    dì 

coltèllo. 
CORTLÈR  =  Accoltellare.  Ferir  con  coltello. 
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COftzÈÈ  =  CrncciÓBo. 

àsKB  oorzìk,  8TBR  gobzìì  =  Portar  bróncio^ 

Tener  bróncio,  Far  buiio. 
CORzÈRS  =  Pigliare  il  bróncio.  Entrare  in  valìgia* 
CORzóL,  CORzóLA  =  V.  QUERzóL,  QUERzóLA. 
CORzóLA  =  Coregginòla ,  Coregginòlo.  Striscia  di 

cuojo  a  guisa  di  nastro  per  diversi  usi» 
CORzóLA  =Yergbeggiatàra  (  Yolg.  Fiorent.  )  Quelle 

righe  che  restano  sulla  pelle  di  chi  venga  percosso 

cm  isferza  o  staffile. 
CòSA  =  Cò8a,  Affare* 

LA  CÒSA   ±  GIÌRA  GÓMH'  ÌB  àX  PATBBITÒSTXB  sa  II 

mòrto  è  sulla  bara. 
LA  CÒSA  it  FATTA  sr  II  dado  è  tratto. 
ria  SL  eòa  all'  akyèsa  =  Fare  a  rovèscio*  O^ 
perare  a  contrario. 
COSDdRA  s  Y.  CUSDvRA. 
CóSER  =  Caòcens. 

o6tEa  iK  BIAKGH  =^  Y.  BIANCH* 
BOX  DA   CÓ8KR  =  Gotto jo ,  Gocitójo*   FacUc  a 
cuocersi^  Di  facile  euocitura. 

iMrm  DA  GósmsDi  mala  cnocitùra,  Gmdéle, 
parlando  di  legumi  (  Cagliar.  ) 
COSFTÈR  =  Bestemmiare. 
GOSPFóN  =  Per  bacco. 
COSSÉTT=  Còscia. 
CóST  =  Quésto. 

0  oósT  o  DI  SA88  =  Ytto'  .quésto  o  vno*  dello 
pére?  cioè  Se  tu  non  vuoi  questo  non  wnrai  né 
V  un  ne  r  altro. 
CóST  =:  Còsto. 

DBR  fr'  al  CÓST  SS  Dare  pel  capitale. 
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GòSTA  =  Còsta ,  Costola.  Uno  di  quegli  ossi  che  si 

partono  dalla  spina  e  vengono  al  petto. 

8TÌR  Ali  GÒ8T  A  UK  =  Stare  al  fianco   ad   al- 
cuno.  Rammentargli  y  tenergli  ricordata  alcuna 

cosa.  (  Àlb.  ) 
GòSTA  DAL  GORTÈLL  ec.  =  Còsta ,   Costola  del 

coltèllo  ec.  Quella  parte  di  esso,  o  iT  altro  stru^ 

mento,  che  non  taglia. 

UKA  CÒSTA  ED  QORTÀu:. = Una  eòstadi  coltèllo; 

cioè  la  Grossezza  di  un  coltello. 
Còsta   (  in  )  =  Per  coltèllo.   Dìcesi  de*  mattoni 

quando  posano  in  terra  non  col  piano  più  largo 

ma  col  pia  stretto. 
CòSTàJ = Costeréccio.  Qae//a  carne  che  è  appiccata 

colle  costole  del  porco  staccata  per   insalare. 

cosTÀjA  =  V.  Còsta,  e  costàj. 

COSTÈR  =s  Costare. 

COSTAR  j'  ÒGG   B  'l   G&R  :=  V*   ÒGC, 

A   CÒSTA  PIÙ  LA  stevA   CHI  Uk  MOSTARDA  s=Yal 

più  la  giunta  che  la  derrata. 
COSTERÀ  =  Luògo  a  solatìo ,   Còsta  (  Cagliar.  ) 

Spazio  di  terra  lungo  un  muro  o  di  una  siepe 

assai  folta  ove  seminansi  quelle  cose  che  pia  te» 

mono  il  freddo. 
GOSTóN  =  Costola.  La  parte  -  pia  dura  che  ènei 

mezzo  delle  foglie  del  cavolo ,  della  lattuga  e  di 

simili  piantCy  e  regge  il  tenero  d*  essp. 
COSTRUsIóN  (  FAR  LA  )=  Cavar  il  costrutto,  Tio- 

vare  il  vèrso,  il  bàndolo,  la  congiuntura* 
CòTT  =  Còtto. 

còTT  DAL  SÒL  =  Abbrouiàto^  Abbronzito. 

CÒTT  IH  BIAKGH  =  Lessato. 
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còrr  8ÓTT  AiXA  zÉHDRA  =  Socoeiierìccio. 
AXDXBCH  AI.  oòTT  X  'i«  cHUD  £=  Andarne  il  mósto 
e  r  ao^erèllo. 

nnteDSBSxii  qvahd  l'  à  còtta  £=  T«  INTÈN- 
DER. 

Mii2  cÒTT  =  Gnascòtto. 
CòTT  =  Gòtto,  Ubbriaco,  Ayyinazzàto. 
Coir  =2 Intabaccato,  Imbarcato^  Imbardato,  Imber-* 

tonato,  Bmciolàto^  ImbertonUo,  Còtto,  Innamo* 

nto  dèoo,  fradicio.  Metaf.  vale  Fieramente  iti^ 

luanorato» 
Còtta  £=  Còtta.  Certa  quantità  di  roba  che  si  cuoca 

in  una  sol  volta  come  Còtta  di  calcina. 

l'i  KD  8ÌTT  CÒTTE  UKA  B17jÌDAt=V.  BUJÌDA* 

Còtta  (  metaf.  )  £=  Innamoraménto. 

ciAFràn  uiTA  BÓKA  CÒTTA  £=  Incarognàrd ,  In-* 
tabaceàrsi^  Ingattìre.  Innamorarsi  fieramente. 
CònEM  =  CòttiiQo. 

Dia  A  còTTXM  s=  Dar  in  sómma  y  Dar  in  còt^ 
tùno,  0  a  cóttimo. 
Tói  ▲  còTTXM  ==  Pigliare  in  sómma,  o  in  cóttimo. 
CòV^DÈa  A  CòVs=Pór  1'  nova,  Por  la  chiòccia, 
Soppórre  (  Creso.  )  Metter  V  uooa  sotto  la  gallina 
acciocché  le  cooi* 
CòT  DAL  PIóD  ss  Manécchie.  (  Redi  Voc.  Aret.  ) 
CóTs:  Coróne.  Grosso  fascio  di  paglia  che  si  fa 
raccogliendo  e  legando  insieme  una  certa  quan* 
tità  di  fascetti  già  mietuti. 
ria  I  cóT  =  Accovonare. 
<i»VA  =  C6da. 

AXnijl  VIA  CO»  LA  CÓVA  jDA  MsA£  AL  OAMB  = 

V.  6A1SBA. 
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ARRizzÈR  LA  CÓVA  =  AiToncigliàre  la  códai 
Dicesi  del  porco  o  d' àttri  animali  quando  la  t'ì^ 
torcono* 

A   SE    8QUA88A    AHGH    LA    GÓTA   ALL'   È8EV  =:- V. 

ÈSEN. 

guardìr  gón  la  góta  dl'òcg  =  V.  T>GG. 

la  più  dura  da  8g0rtghàr  l*  k  la  gòva  = 
Nella  còda  sta  il  veléno.  Vale  NélV  ultimo  con-- 
siste  la  difficoltà. 

LA   RATTA  PER8   LA  GÒVA   PR'  ÌV   LA  DHAHDàR  = 

V.  RANA. 

MiYÈR  LA  GÒVA  =  Scodiozolàre  (  Alh.  ) 

MOi^GÓN    DLA  GÒVA    d'  UIC    GAVALL  ec«  =:  TrÓnCO 

della  còda.  (  Creso.  ) 

SAViiR  DÒV  AL   DIÈVEL  TIIT   LA   CÒVA=V.  WE" 

VEL. 

TUTT  I  GAW  8QUÀ8SBV  LA  GÒVA,  TUTT  I  MIKCIÓK 
VÒLEV   DIR    LA   SÒVA  =  V.   CAN. 

CòVA  DLA  VÉSTA  =  Stràscico.   Parte  deretana 

della  veste  che  si  strascica  per  terra. 
GòVA  DLA  MITRA  =  Sendòne.  Benda  e  striscia 

che  pende  da  nùtrie ,  cuffie  e  simili  portature  di 

testa. 
GòVA  ED  GAViI  =  Gòda,  Tréccia  di  capélli.  Così 

chiamano  le  donne  quella  parte  di  capelli  che  por" 

tono  per  lo  pia  di  dietro  raQi?olti,  e  ristretti  »i- 

sieme. 
GOVÈDA  =  Govàta. 

govìda  d'  oséé  =  Nidiata  d' uccèlli. 

ÈSSER  dl'  istèssa  goveda  =  Éssere  d^  un  p^I<> 

e  d'  una  bùccia^  cioè  Dei  medesimi  costumij  ^  ^^ 

prende  in  nuda  parte. 
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OOTÉR  =  CoTàre. 

ooTxiL  AI.  vÒGVL  o  AL  lìtt  =s  Grogiolàrgi^  cioè 
Star  molto  nel  letto  o  al  fuoco  y  e  pigliarsi  tutti 
i  suoi  comoi^i*  «•  Covar  sé  medesimo  (  Red.  Lett.  ) 
Parlando  del  poltrire  in  letto. 

oovia  I  8Tizz= Covare  il  fìiòco,  la  cénere.  Stare 
dì  continuo  presso  al  fuoco  per  ìscaldarsi. 

l'  È  u  gh'  Ali  CÓVA  =  L'  è   una  còsa   covata. 
Maniera  ironica  di  rispondere  a  chi  ricerca  qua!" 
che  cosa  di  cui  si  manca, 
COziùv,  COCCIùtr=:  Capaccio.  Fale  Uomo  ostinato. 
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CRÉDER  :s  Crédere. 

STKirrèR  A  CBÉDXR  UKA  QÒ8A  =  Parer   fatica  a 
credere  nna  còsa.  (  Firenz.  ) 
CRÉDIT  =;  Crédito. 

ATÈiB  CRÉDIT  =  Èsscr  crcdùto.  Termine  mer^ 
cantile;  cioè  Aver  credito  e  fede  nel  pigliar  robe 
e  danari  senza  pagamento  presente  o  pegno  o  si- 
gurtL 

R*  AVÈIB  CREDIT  PR*  UTf  QUATTRÌrW  =  V.  QUAT- 

TRÈIN 
PKRDXR  AL  CREDIT  =  Pèrdere  la  credènza. 
CREDITóR  =  Creditóre. 

PÌR    la   RIRURZIA   di  BÈIOV   ai    CREDITÓR  s=  V. 

AINuNzIA. 

scHivÈR  I  CREDITÓR  =  Scantonare  i  creditóri. 
Voltare  il  primo  canto  che  si   trova  per  non  in-' 
contrarli..  (  Salv.  ) 
CKEIN  =  Rafano  msticàno^  Cren.  (  Gallizioli  ) 
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GRÈINA=  Crine,  Grèna  (  Vallisnieri  )•  Pelo  lungo 

che  pende  al  camallo  dal  filo  del  collo. 
GRÉMES  =  Chermisino ,  Chèrmisi.  Nome  di  color 

rosso  nobile  che  sì  fa  di  chermes* 
CREPP  =  Scrèpolo,  Screpolatura* 
GRÉPPIA  =^V.  GRÉPPIA, 
GRÉSP  =  Créspo,  Grinzo^  Infrìgno. 
CRÉSPA  =  Créspa,  Grinza,  Ruga. 
CRÉSTA  =  Crésta. 

ALzÈR  LA  CRÉSTA  =  Lovar  la  còda ,  o  Alzar  la 
coda,  Rizzar  la  crésta,  Levar  il   capo^  Rizzar  le 
corna  (  Segni  )  ViUe  Pigliar  baldanza* 
CRICCA  =  Ròccia,  Lòia,  Lordura,  Sudiciume. 
GRIGCH  — FÉR  CRICCH  =Far  cri,  e  cncch.  Suono 

che  fa  il  ghiaccio  e  il  'oetro  quando  si  rompe. 
GRICCLÉINT  =  Lórdo,  Sudiccio. 
CRIDÈR  =  Gridare. 

GRIDAR  ADRÉis  =  Rabbuffare,  Increpàre  (  San-* 
naz.  ) 

GRiDER  d'  blta  TESTA  =  Raugolàre ,  Arrango- 
lare, Gridare  cóme  un  tormentato  (  Caro  Amor.  ) 
Gridare  cóme  una  ghiandàja  (  Fortiguer.  )  Aprir 
la  gola  gridando  sf orzatamente* 

GRiDER  DI  GAir=Guaire,  Guaiolare,  Gagnolare. 
Dicesi  del  cane  quando  ha  tocco  qualche  percossa, 
CRIDÈR  DI  PUTTÈiv  ED  FASSA  =!  Vagire. 
gridìr  I  BUDÉÉ  =  Gorgogliare  il  còrpo.  Dicesì 
quando  gP  intestini  o  per  vento  o  per  altra  co» 
gione  romoreggiano, 
CRIST  =  Cristo. 

FÈR  CRIST = Non  levar  fuòco.  Dicesi  del  fucile 
quando  sbaglia  nel  pigliar  fuoco*  (  Alb.  ) 
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h'atèib  uk  GBi6T  =  Nón  avere  un  bécco  d'un 
qnattrìno.  V.  QUATTRÈIN. 
MmGukn  CBiST  iht  la  gb68=:V.  GRóS. 
8T£a  iK  G&I8T  =  Stare  a  dovére. 
CROCÀNT  =  Mandorlato. 
GROaFìSS  =  Crocifisso. 

vivKB   AI.   8PALL   DAL   CBOCIFÌ88  =s  Stare   alle 
spalle  o  alle  spése  del  Crocifisso.   Fole  Campare 
a  ufo,  e  non  ispendere  niente  in  checchessia, 
CRODÈR  =  Cadére. 

cbodìh  daixa  9ÒVB  s=  Tracollare ,  Inchinare. 
Piegare  il  capo  quando  si  comincia  a  dormire  non 
essendo  a  giacere, 

CXODtB  Èi.  Fój^y.  FóJA. 
CRODÈR  =  Scanicàre.  Dicesi  delle  muraglie  quan^- 

do  si  scrostano. 
CRóJ=Cèrcine«  Ravoolto  di  panno,  a  guisa  di  cer^^ 
cUo,  usato   da  chi  porta  in  capo  pesi  per  sal^ 
porli  dair  offesa  di  essi. 

TkTt  A   GBÓ;  =  Àccercinàto.   Fatto  a  cercine. 
(Baldin.  ) 

xìttkr  al  cbój   ik  co  2=  Incercinàre.  Porre 
altrui  in  capo  il  cercine» 
GRóJ  DEL  PARLÉTT  =  Cestino.  (  Lucch.  ) 
CRòPPA  =  Gròppa. 

sinrzA  CBÒFFA  =  Sgroppato. 
TOH  nr  CRÒPPA  =  Ingroppare.  (  Davila  ) 
CROPPÉRAsGroppièra^  Posolatùra,  Posolìno.  Cuojo 
attaccato  per  una  fibbia  alla  sella  che  vaper  la  grop- 
pa sino  alla  coda,  nel  quale  si  mette  essa  coda. 
CaiòPPIA  =.  V.  GRÉPPIA. 
CE4S  =  Cróce. 
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A8PT£R  GÓIT  ÈL  MAIT  IN  GftÓ8  ^  O  A  BBAÌZ  A« 
VÌRT  =  V.    ASPTÈR. 

£N     8AVÈIR     DIR   QUATTER    PABÒL    IIT   CRÓ8  =  Y« 

PARÒLA. 

FÈRGH  SU  USTA  GRÓ8  =  Dar  la  benedica ,  Fare 
il  piànto,  Appiccar  la  vòglia  all'  arpione.  Ai^er 
perduta  la  speranza  di  checchessia. 

FÈRGH  UH  A  GRÒs  =  Farci  un  crocióne.  Lasciar 
checchessia  segnato  e  benedetto  per  non  volerne 


•  \ 
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FERS   AL  8È6I!f    DLA  SAITTA   GRÓ8  =  V.   SÈGN. 

F£R  LA  GRÓ8  A  UK  DEBiTÓR  =a  Dare  o  Fare  nn 
frego  ad  un  debitóre. 

METTER  ÈL  MAK  iiT  dBÓ8  =  Far  6e8Ù  còlle  mani, 
Piegare  o  Gbiùder  le  mani  (  Dante  )  Stare  a  ma- 
ni, o  a  man  giùnte,  o  a  giùnte  mani. 

METTER  I  BRAzz  iK  GRÓ8=Far  delle  braccia  cróce< 
MÉTTER  IV  GRÓ8=  Pórre  in  cróce.  Travagliare, 
Biasimare^  Perseguitare, 

8Ai?TA  GRÓ6=Gróce  santa.  Tavoletta  dell'abbiccì. 
GROSÉRA  =  Stanga.  Legno  per  uso  particolare  di 

sostener  vesti  e  simili» 
GROSÉTTA  =  Grocétta.  Piccola  croce. 

FAR  HKL  GR08ÉTTs=Far  delle  cróci  e  delle  cnn 
cétte,  0  de'  crociani  (  m.  b.  )  Fale  Non  aver  da 
mangiare. 
GROSiL=:  Greci  echio.  Quadrivio,  Grociàta  di  strade 
(  Geli.  Vit.  )  Gapocróce  (  Alb.  )  Luogo  dove  s'at-^ 
traversano  le  strade. 
CRòTT  =  Mènno.  Colui  che  per  difetto  di  bitrba 

apparisce  come  castrato. 
GROVÀTTA  =  Gravàtta.  Fazzoletto  o  Pezztiola  di 
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turbante  o  d^  altro  panno  finissimo  che   si  porta 

d  collo, 
CXóVER  =  Ammantellare.    Ricoprire   ingegnosa^ 

mente. 
GRóVER  =  Far  callo  ^  Agguagliare   il   légno  (  So- 

derioi  )  Parlandosi  del  rammarginarsi  che  fa  il 

taglio  delle  piante. 
CRoYERS  J' dee  PER  STIzzA,  o  PER  DEIiQUI  = 

Velarsi  gli  òcchi. 
CRUD  =  Crudo. 

AVDÈBGB    AL   CÒTT   E  'l.   CRUD  =  V.    CòTT. 

CRUzzI=:TraTàglio,  Fatica,  Stènto,  DisÀgìo,  Péna, 
Briga,  Crùccio. 
TÒBS  GBUzzi  =  Brìgikrsi.  Pigliarsi  briga. 
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a]BBi=v.  Góbbi. 
cùBBU=v.  Górbia. 

CUCCTGNIR  cuce  =  Resistere,   Star  férmo. 
V.  DUR. 

CUCCAGNA  =  Cuccagna. 

LA  SRST  iTiTA  guggàgka  SLA  DunAS6=  Sarebbe 
una  bèlla  Tigniuòla  s'  élla  durasse.  Si  suol  dire 
ad  uno  che  gode  qualche  comodità  a  spese  d*  al^ 
tri.  (  Minncci  ) 

CDCGH=:  Cùcùlo.  Uccello  così  detto  dal  suono  del 
suo  canto. 

YÈoc  gómh'  ±  'x.  cnccH  =  Più  antico  del  bro- 
détto, Pièno  d'  anni  o  d'  età. 

CtQGIA  =  Canile.  Letto  da  cane;  e  prendesi  per 
opù  cattioo  letto. 
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CUGGIÉR  =  Cocchière.  Che  guida  il  cocchio. 
CUCCIÈR  =  Cacchiàjo. 

GUGGIÈR    ED   LÀOH  =  MeStolìnO* 

CUCCIÈRS  =  Cozzarsi,  Urtarsi.  Contraddirsi,  Fenire 
in  controversia. 

CUCCIÉTT  =  Cucciolo.  Cane  piccolo  che  non  sia 
ancor  finito  di  crescere. 

CUCCIÉTT  =s  Barèlla ,  Barellétta  .  Quel  veicolo  a 
foggia  di  bara,  con  cui  si  portano  gV  infermi  allo 
spedale,  coperto  con  cerchiata  e  tela  incerata 
(  Baldi».  ) 

CUCCLA  =. Ginépro,  e  Ginépra.  Coccola  del  gine^ 
prò. 

CUCIARóó,  GUClÀRóó=Vecchióiii.  Marroni  secchi, 
e  cotti  nel  vino  col  guscio. 

CUCù  =  V.  CUCCH. 

CUCùMRA^  CóCOMRA= Cocòmero.  Frutto  noto  di 
forma  tonda,  di  buccia  verde,  di  midolla  acquosa, 
e  di  grato  gusto  in  caldi  ardenti* 

CUL  =  Culo,  Ano,  Forame,  Anello ,  Bel  di  Róma, 
Centopélo ,  Civile ,  Cocchiume  ,  Pòdice ,  Galiséo , 
Cùpola,  Meléto^  Posterióre^  Postióne,  Pretèrito, 
Sedére,  Deretano,  Deredàno,  Diretàno,  Belvedére, 
TafFanàrio ,  Gucchiàjo,  Culattàrio,  Sèsso,  Utrìns- 
que.  Bòssolo  delle  spèzie  (  Alb.  )  Fondaménto. 
A  GuL  iKDRÉÈs  Rinculando. 

ALVÌRS    GÓN    AL    GUL     ARVS8ÈÈ  =:  AUàrsi     CÒUe 

lune  à  rovèscio.  (  Di2.  Mil.  ) 

AYÌIR     AL    GUL    ÀGH    FA     FÌO    PÌO  =  Fare     il    Cul 

lappe  lappo.  Vale  Aver  paura. 

AvÈiR  AL  GUL  sp6RGH  =  Nón  èsser  leale  o  nètta 
farina.  Non  èsser  farina  da  cialde. 
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iTOm  AI.  FÓGH   AL  CUI.  =  V.    PóGH. 

ATin  DOBxii  oóir  al  gol  dksqvàbt  =  Esser 
jàènp  di  làsciaiiii  stare. 

ATèm  nr  cn7L=s  Aver  alcuno  in  calo,  nelle  còde, 
ATérlo  in  tasca  (  m.  b.  )  Stoppare  alcuno.  Vale 
^9en  a  noja^  Disprezzare  ^  Non  isHmarey  Nen 
poter  patire. 

ATÈn  uK  GBAir  GtTL  =  Avére  un  cnlo  che  pare 
un  Tjcinàto,  o  una  badia.  (  Ann.  al  Malmant.  ) 

^ÙMZL  DAL  GUL  =  Codióne^  Codrióne. 

vi%  DAL  GUL  d'uva  cóogia  DA  GU8ÌR= Cruna. 
Foto  deW  ago,  incavatura  che  è  al  capo  dell'ago. 

CHÀRTA  DA  sPAzzÀRS  AL  GUL = Forbìculo  (  Ma- 
galotti ) 

Bàa  DAL  GUL  ivT  LA  PRÈDA = Dar  del  cnlo  in 
tnl  petróne»  Fale  Fallire. 

isssa  TUTT  GUL  X  FATA jA £=  Èsscr  pane  e  càcio, 
£tter  cóme  pane  e  cacio.  Èsser  ànima  e  còrpo 
di  ec  Vale  Portarsi  vicendevole  beneoolenza, 

rà  TGViB  vÌGUER  AL  GUL  ZT  Fare  altrùi  il  cui 
rótto. 

lorÈR  AL  GUL  z=  Sculettare.  Dimenare  il  culo, 

MSn,  O  KStDÈR  AL  GUL  GAMMIirÀirD  =  Culcg- 

giare.  Dimenare  il  culo  in  camminando  con  fasto. 
MotTRZR  AL  GUL  =z  Mostràro  il  culo.  Vale  Pa^ 
Usare  i  fatti  proprU.  (  m.  b.  ) 

ÒOKI  pi  HIT  AL   GUL  PÉRA    IlTlf  AITZ    UK   PASS  = 

Ogni  pmn  fa  sièpe. 

P8XIR  GRATTÈRS  AL  GUL  z=  Potére  Sputar  la  yò« 
giù  di  checchessia. 

aÓMPERAL  GUL  A  UVA  GÓCCIA  DA  cusÌR  =  Scru- 
nare un  ago. 
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TiRER  iitdrìe  AL  cuL  =  Tirarsene  indiètro,  Ri- 
tirarsi, Ritrarsi.  JDicesi  di  chi  si  mostra  dubbioso 
se  farà  a  non  farà  una  tal  cosa*  Dicesi  ancfie 
fig.  Nicchiare. 

TÓR  AL   BUS   DAL   CUL   PR'  UKA   PIEGA  =:Nón   CO- 

}  nòscere  gli  uòmini  dagli  orciuòli. 

TÓRS  UN  DAL  GUL=  Dargli  o  porgli  in  mano  il 
lémbo.  Fale  Licenziarlo,  Terselo  d'  attorno. 

voLTER  AL  GUL  zz  Far  spècchio  delle  réne  (  £no- 
nar.  Fier.  ) 

YOLTÈR  cóìx  AL  GUL  UT  SU ,  o  ALL*  ÀRIA  zz  Ca- 
povòlgere. 
CUL  D'  UN  FIÀSCH>  D'  UN  BICCIÉR  =  Culo  del 

fiasco^  del  bicchière  ec.   Fale  Fondo. 
CULATA  ^  Culatta.  Parte  deretana  di  molte  cose, 
CULÈDA  =  Culata ,  Culattata.  Percossa  nel  culo 
in  cadendo. 

D£R   UVA  CULÈDA  zz  Bàttere   una  culata.  Vale 
Cascare  dando  del  culo  in  terra. 
CUNÈR  =  Cullare.  Dimenar  la  culla. 
CUNÈR  =  V.  DINDONÈR. 

CUNI  :=:  Cònio.  Quel  ferro  nel  quale   è  intagliata 
la  figura  che  5'  ita  da  imprimere  nella  moneta,  e 
dicesi  altresì  Torsèllo,  Punzóne. 
GUNzA  BEL  PÈLL  =  Cóncia  delle  pèlli 
GUIZZA  DAL  YÈiir  ^  Cóncìa  de'  vini. 
DÈR  LA  QuiTzA  AL  vEiiT  =  AiFatturàre   il  vino^ 
cioè  Alterare  il  vino  con  qualche  mistura. 
CUNzADùRA  =:  Pettinatura.  //  pettinare  il  lino  la 

lanaj  e  simili  cose. 
CUNzALAVÉ^iz=Concialavèggi  (  Gara.  ) 
CUNzÈIN  =  Pettinatóre. 
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omiÈiH  DABATJuxA  =  8carda8Bière  da  bavèlla. 

ccmiknx  da  iAirA= Ciómpo^  ScardaBsière.  Que» 
§li  che  pettina  o  scardassa  la  lana. 
CUNzÈR  =  AcGondÀre,  Raggiustare,  Raffazsonàre. 

cniiÈR  AI.  Lsnr,  la  gawa  ec.  =  Pettinare  il 
lino,  la  cànapa  e  simili.  Si  dice  del  Separare  col 
pettine  la  loro  parte  pia  grossa  dalla  fine. 

cnvzÈa  LA  BAVÈLLA  =  Scaidasiàre  la  bavèlla. 

cuvsÈK  LA  LAKA  :=  ScardaMàre,  Carminare, 
Cardare  la  lana. 

CUlciiB^O  AJU8TÀE  UK  P&' XL   FS8T  =  V.  FÈSTA. 

AYÀiR  LA  TÈSTA  A  fèr  guhzèr = A  vére  il  cer- 
vèllo a  rimpednlàre.  Avere  il  cervèllo  sópra  la  ber- 
rétta* Si  dice  di  chi  procede  inconsideratamente. 

AviiR  LA  TÈSTA  A  FÈR  GuiizÈR= Fórre  o  Fian- 

tare  nna  vigna.  Èsser  nell'altro  móndo.  Èssere  a 

Star  sópra  fantasìa,  Tener  fantasia.  Èssere  altróve. 

Non  attendere  o  badare  a  quel  eh'  altri  dica» 

CUNz£&=s  Condire.  Dicesi  del  Dare  il  debito  con^ 

dimento  alle  vivande» 
CDNzÉRI  =  Condiménto. 
CUPLA  ==  CùpoU. 

FATT  A  cuFLA  zz  Cupolùto.  (  Bemb.  Lett.  ) 
CUPLÈIN  :^  Pergamèna,  Capannùccio.  Quella  lan- 
terna che  si  pone  sulla  cima  delle  cupole* 
CURÉR  =z  Medicare. 

GcaÈB  all' ARVÈSAS  Medicar  capopiède.  (  Buo- 
nar.  Fier.  ) 
CURI  =  Córto,  Brève. 

cuRT  Èo  vUTA  =  BÌTcio ,  Losoo ,  LÓSCO ,  Baia- 
tante.  Di  corta  vista. 
ARDER  ALLA  GURTA  =  Andare  alla  recisa. 

i6 
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j:  £  LIGHÈÈ  GURT  =:  V.   LIGHÈR. 

TAjÈR  cuRT  =:  Restare ,  Finire  >  Tagliare  il  ra- 
gionaménto. 

VGVÌR  ALLA  GURTA  =  Venir  alle  córte,  a  mèzza 
lama.  Si  dice  quando   si  viene  alla  conclusione 
subitamente* 
GUSDuRA  :=  Costura.  Cucitura  che  fa  costola 

FÈR   LA   GUSDÙRA,  O  HUDELL   ALLA   TEILA  ^  PAITIT 

ec.  =  Rimboccare. 

GUARDÈR  iNT  £L  GusDUR  r=  Rivedére  il  pélo , 
Riveder  le  bucce ,  Far  anotomia  di  ec.  Rive- 
dergli severissimamente  il  conto  delle  sue  azioni, 
LI88ÈR  ÈL  GUSDUR  CÓME  VA  z^  Bastonare  d' nna 
santa  ragióne,  Toccar  delle  busse.  Rivedére  il 
pélo,  Ritrovar  le  costure,  Ragguagliar  le  costure. 
CUSÈINA  =  Cucina. 

BATTERÌA   ED   QUSÈIIT A  ^  V .    BATTERÌA. 

CUSÈR,  ACGU5ÈR=^  Accusare.  Fole  Dichiarare  le 
sue  carte  o  verzicole  per  ritrarne  qualche  vantag- 
gio a  tenor  delle  regole  del  giuoco. 

GUSiR  =  Cucire. 

gusìr  QÓn  LA  GÓCCIA  =:  Agucchiare. 

gusìr  la  bócca  =  V.  Bócca. 

AL  TAjA  gómm'  al  gusìss  z=  V.  TAJÈR. 
CUSSÈIN  DA  LÈTT  =  Guanciale,  Origlière. 

FODRÉTTA  zz  Fèdera  •  Sopraccoperta  di  pann(h 
lino  e  di  drappo^  fatta  a  guisa  di  sacchetto,  nella 
quale  si  mettono  i  guanciali, 

MÉTTER  LA  FODRÉTTA  AL  GUSSÈiN  =  Infederarlo* 

TÓR  VIA  LA  fodrìtta  =  Sfoderarlo. 

CUSSÈIN  DA  gusìr  SS  CuccÌDO.  Arncso  su  cui 
cuciscono  e  latrano  le  donne. 
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cutsÀn  DA  sGRARif  A  1=  Garèllo, 

cuusiH,  0  cu88iirÌTT  DA  GÒoo=Torsèllo^  BuÀ£o. 
Piccolissimo  guancialino  di  panno ,  o  drappo  nel 
quale  le  donne  consertano  gli  aghi  e  gli  spilletti, 
fcc§ndo9egli  dentro  per  la  punta. 
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DAMA  =  Dama.  Per  Donna  amata, 
DAMA = Tavolière,  Scacchière.  Quella  tapola  scoc- 
cata e  quadra^  cioè  composta  di  sessanta  quattro 
quadretti,  chiamati  scacchi  sopra  i  quali  si  giuoca 
a  dama,  a  scacco  ec. 

àmdìk  a  dama  =  Andare  a  dama.  JE  portare 
una  pedina  fino  agli  ultimi  quadretti.  (  Alb.  ) 

BUFFER  =  Soffiare  una  pedina ,  o  una  dama , 
dicono  i  Fiorentini  quando  si  portano  via  per  non 
f»ere  V  avoersario  mangiato  con  quelle  le  pedine 
0  dame  che  per  innavoertenza ,  o  appostatamcnte 
^i  tmapono  soggette  ad  essere  mangiate, 

DAHÈR  ==  Damare.  Si  dice  quando  il  giocatore 
ha  condotto  una  pedina  fino  agli  ultimi  quadretti 
àeUo  scacchiere  alla  parte  opposta,  e  la  fa  co^ 
prire  con  altra  pedina  dall'  avversario.  La  pedina 
raddoppiata  dicesi  Dama.  (  Alb.  ) 

iucHÈR  A  DAMA  =r  Fare  a  dama. 
DAH£RÈIN,  DAMARÈIN  =  Damerino ,  Vagheg- 
SÙtóre,  orbino,  Cicisbèo. 

FÈB  AL  DAMRRBiir  ==  Dameggiare ,  Vagheggiar 
dame. 
DAMIGIANA  =  Damigiana.   Grossa  bottiglia  ve- 
^^Ua  di  erbe  o  di  vimini  (  Tariffa  delle  gab.  ) 
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DANN  =  Danno. 

ARFÈR  I  DAICN  =  V.    ARFER. 

OHI  DÀ  DAWir  m  cAMPÀoiTA  =  Danoajuòlo . 

(  Band.  ant.  ) 

FÈR  DAirir  :=  Yersàro.  5i  dice  dei  vasi  qwmdo 
i  liquori  escono  per  le   rotture  di  essi.  V.  LM- 
GHÈR. 
so  DAHH=Tal  sia  di  lui,  di  lèi.  (  Caro  )  (  Fircnz.) 
DA  PER  So  =  Secóndo  sno  pari. 
DARDÈLLA  =  Garrulità,  Loquacità  ec. 

MHÈR  DiiA  DARDÈLLA  -3=  Cinguettare.   Ciarlare 
stuccheQohnente . 
DA    RóN    FIN    A    fiUSS  =r  DaU'    A    sino    alla 

%éta. 
DAVÌS.   Voce  usata  nella  frase 

ÈSSER  DAVIS  =  Parére,  Sembrare,  Èsser  veduto, 
Èsser  viso  o  avviso. 
DAzI  =  Dazio,  Gravézza,  e  Balzèllo,  se  è  straordi' 
nario. 
tfZTTER  DI  DAZI,  dègl'  impòst  =  Balzellare* 
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DÈBIT  =  Débito. 

ÈSSER  pìn  de  dèrit= Affogar  ne*  débiti,  Aver 
più  débiti  che  la  lèpre,  Aver  débito  il  fiato  o  la 
pèlle. 

PAGHÈR   I   DÈBIT.  O  AUTÈRS    DAI    DÈBIT '=  Sde- 

bitàrsi. 
DÈBOL,  DÈBEL  =  Débole ,  Di   pòca  vita   (   Gelli 
Gir.  )  per  Gracile, 
DÈBOL  ED  MEMÒRIA  3=  Di  memòria  làbile. 
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DECbTT  =:^  Decòtto^  Bevanda  medicinale. 

DECÒTT    RIDÒTT   A    PÒGH    DAL    BOJEB  =:  DeCÒttO 

o6rtOt 
DEDNàNz,  DàDNANz  =  Innanzi* 

AVDKE  DEDVABz  G A MMiirÀiiD=:  Entrare  innanzi^ 
DEDAÉÉ,  DàDRÉÉ  =  Di  diètro,  Dòpo. 

mniiEK   dall'  V9B  ec5  =  Diètro  1*  ùscio ,  Dòpo 

l'uscio  004 

HÉETERS   DEDBié  DA   W   ELBSR ,   DA  USTA  CÀ  = 

Addopàrsì  ad  nn  àlbero,  ad  nna  casa. 
DÈE  3=  Dado. 

LI86  gómm'  w  dès  s=  Pari  quanto  un  dado. 

iucHia  AI  DÌ£  2=  Dadeggiare. 
DÈINT  ^  Dènte. 

nìniT  BJGH  :=  Dènte  intarlato,  cariÓBO* 

Dìnrr  giatbè  =  Dènti  inchiavellàti.  (  Bart.  ) 

DÈiBT  da  IiATT  =  Lattajuòlo.  Dente  de' primis 
c&e  comincia  a  mettere  quando  si  latta.  —  Oggi 
pà  comunemente  il  diciamo  di  quelli  delle  bestie, 

dìiht  dal  giudìzi  =  Dènte  della  sapiènza. 
Cofì  (Riamasi  V  ultimo  de*  molari ,  perchè  per  lo 
più  nasce  da  'venticinque  a  trent'  anni,  (  Baldin.  ) 

DiiBT  dall'  ògg£=  Dènte  canino^  Dènte  oc- 
chiale. Dente  delV  uomo  che  h  in  quel  luogo  ap- 
punto,  e  diwe  i  cani  hanno  que'  denti  lunghi  o 
stanne  che  si  chiaman  Guardie. 

niiBT  ÈGH  si  8MÌ8DA  =  Dènte  che  tenténna, 
che  dimenasi  (  Redi  )  (  Sacchet.  ),  che  dringola. 

DÈnTT  GiAzzóL  =  Dèuto  diacciuòlo. 

DÈiBT  LiruGH  ìd  j'  aitimès  =  Zauua ,  Sauna. 
Dente  grande,  e  più  propriamente  quel  dente 
«Mvo,  una  parte  del  quale  esce  fuori  delle  labbra 
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d' alcuni  animali^  come  del  porco,  dell'  elefante  e 

similL 

pÈiNT  MA88LÀR  ==  Mascellare.  Dente  da  lato, 

DÈiiTT  SPADÌi  =  Dènti  allegati. 

DèiiCT  8PÒRGR= Dènti  rugginosi.  (  Bocc,  ) 

ACQUA      TAUT      FBÉDDA     ÈGH      FA     AGGIAZZÈR     I 

DÈi!rr  =  V.  ACQUA. 

ARMÉTTER  I  DEiiTT  TÌVT  =  Ri  ferrar  la  bócca. 
(  Malmant.  ) 

BÓCCA    sèiffZA   I   DÈIKT   DSDlCAlfZ  =  V.    BóGGA. 

DRR  UNA  MAN  iNT  I  DÀiVT  =  Dare  Una  boc- 
cata. Colpo  che  si  dà  altrui  nella  bocca  con  mano 
aperta. 

kv   SFORGHÈR   GNANCH   UN   DÈINT  =  Nón    tOCcàr 

r  ùgola.  Dicesi  di  cosa  di  cui  si  è  mangiato  scar» 
samente. 

ÈSSER  O  N'  ifeSSER    PAN  PRÌ  KÈ&,  PRÌ    8ÓÓ   DèTNT=: 

Èssere  o  Non  èssere  pasta  pe'  miei»  pe'  suoi  dènti. 

FÈR   ANDÈR   VIA   LA   SPADIDURA  DI  DÈlNT  =  DÌ8- 

legàre  i  dènti. 

FÈR  I  DÈiNT  A  fèr  UNA  CÒSA  =  Farla  a  mal 
in  cuòre. 

F0RÈR  I  DÈINT  =V.  MÉTTER  I  DÈINT,  sotto 
quest'  ultima  voce.       ^ 

LA     LÌNGUA    GÓRR    DOT    A     DÓL    AL    DÈINT  =  V. 

laNGUA. 

MÉTTER  I  DSiNT  =  Indentare  (  neut.  ass.  ) 
(  Serd.  )  Inossàre  (  Alb.  )  Dentare.  (  Creso.  ) 

MNÈR  I  DÈINT  =  Dare  il  portante  ai  dènti , 
Far  ballare  i  dènti.  Vagliono  Mangiare. 

MùSTRÈR  I  DÈINT  =  Mostrare  i  dènti.  Vale  Mo^ 
strarsi  ardito,  coraggioso. 
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iKEvérr  CH*  è  ik  Mà££'  al  dèiittss  Animétta 

del  dènte.  (  Redi  ) 
ò  *L  DsiHT  o  UL  GAVA88A  =  Qul  bisógna  o  bére 

0  affocare. 

PARLZR  A   DÈnrT    SARBSà  O  A    MÈZÌA     BÓGOA  = 

Farellàre  fra  dènti,  Avere  o  parére  un  calabróne 
in  nn  fiasco. 

pablìr  fora  di  DÈiiTT  =  Dir  checchessìa  fuor 
de'dènti^  cioè  Con  libertà. 

TOUR  I  DBiKT  =  Bianchire  i  dènti.  (  Redi  ) 

FÓLTBA  FRI  BÈiiTT  =  Dentifrìcio.  Polvere  da 
fregare  i  denti,  (  Alb.  ) 

piTKT  nix.  RAjs  DI  DÈiiTT  =  Barbe  delle  radici 
dei  dènti.  (  Celi.  Vit.  ) 

BIDER  Ch'  Èir   PASSA   I   DÌIVT  =  V.   RÌDER. 

RÓHPXR  coir  I  DÈIITT  =  Dimorsàre. 

«oTERDÈiifT  =  Sopraddènte.  Dente  nato  fuori 
àM' ordine  degli  altri. 

kPàDioÙRA  DI  DÈIITT  =  Allegaménto  dei  dènti. 

SPADIB  I  DÈnrT  =  Allegare  i  dènti.  QiteìV  ef- 
f^o  che  fanno  le  cose  agre  o  aspre  a  denti  le 
judi  morse  quasi  gli  legano, 

rrAssÈRS  ine  dèikt  =:  Smòversi ,  Slogarsi  un 
dènte. 

stìe  a  dèikt  sutt  =  Stare  a  dènti  sécchi. 
Star  sènza  mangiare. 

sraiccHÈR  I  DÈn!rT=  Dirugginare  i  dènti.  Fole 
^rrotargli^  e  stropicciargli  insieme  o  per  ira  o  per 
nendo, 

TGBiB  l'  akma  coir  l' DÈiiTT  =  Tener  V  ànima 
<^' dènti.  Fals  Esser  malcubato,  malconcio  da  in- 
famità. 
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togghìr  dóv  d6l  al  DÈiiTT  =  Grattar  dóve 
pizzica  é 
DÈINT  INT  I  CORTÉÉ,  o  ÈTER  ISTRUMÈINT 
DA  TA  J  =z  Tacca.  Quel  poco  di  mancamento  che 
è  taholta  nel  taglio  del  coltello ,  o  altro  ferro^ 
simile  alla  tacca  della  taglia* 
DÈINTER  =  Déntro. 

Tóa  DÈiifTER   r=  Tògliere  déntro.   Introdurre. 
(  Ariosto  )  (  Monti  ) 
DÈMMA  =  Pièga. 
DENÈR  =:  Danaro,  Danàjo,  Denaro. 

DENER  A  FRUTT  =  Denàro  vivo.  (  Celi.  Vit.  ) 
DEHÈR  MÒRT  =' Danàro   mòrto,  Danaro   sécco 
(  Lasca  )^  cioh  Non  impiegato,  che  non  frutta. 

DERÀR  E  SAITTITEÈ  LA  METÈÈ  DLAMET£È=  Da- 
nari, sénno,  e  bontà  la  metà  della  metà^  Danari , 
sénno,  e  fède  ce  n'  è  manco  che  l' uòm  non  erède,  o 
che  non  si  vede.  Significa  che  Spesso  l'effetto  di  que- 
ste cose  non  corrisponde  alla  fama ,  e  all'  appa* 
rente  dimostrazione» 

DEKÈR  TòLT  A  gòht  ìd  lavór  DA  FER  =  Da- 
nari ripresi.  (  Baldin.  ) 

AMMUGGliSR  DI   DElfÀR   A   PÒGH   A   PÒGH  =    Rag- 

gmzzolàre  danàro,  Ragranellàr  denàro. 

AK  SE  STARÀ  PER  DENÀR  =  Per  danari  non 
mancherà  che  ec;  cioè  La  cosa  non  fallirà  per  dir 
fetto  di  danari* 

AVER   DI   DEirÈR    A   PALÀD  =  V.    PALÈDA. 

AviiR  DI  DEjETÈR  IH  BAGGA  =  Avèr  danari  al- 
lato. 

ÈSSER  sÀxnzA  DEKÀR  AFFATT  s=  ^AWirt  abbmo- 
ciàto  di  danaro. 
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tsM.  OEVSR  =  Far  danari.  Fole  Raccorre  da^ 
ttorì, 

FÈB  saltìr  I  DEiriB  =  Dar  fóndo  ai  quattri- 
ni  Fole  Dissiparli^  Consumarli. 

I  BEKEB  X'  HIV   AL  SEGÒND  SÀNGHST  =  V.  SÀN- 

GflEV. 

I  DXHÈR  TAif  ABBÉK  AI  DjsvÈB  =  La  ròba  va 
alla  ròba.  (  Monos.  ) 

xittesiìb  di  dehxb  =  Dar  a  càmbio  danaro^ 
Allogar  danaro. 

LA  LIBEETEÀ   AV   GR'  È  DEITER   EGH   LA   PÈGA   = 

La  libertà  è  la  più  bèlla  còsa  che  già.  ProQerhio 
di  chiaro  sigrtificatOy  e  di  cui  abbiamo  una  nobi^ 
lisàma  antitesi  in  quei  versi  conosciutissimi  di  Dan-- 
ti  y^  Tu  proverai  siccome  sa  di  sale  Lo  pane  al- 
trai  ec 

E^AvilB    DEVÈR  UÀ    MAVSBA    ED    TROVEBEir  = 

Non  aver  manco  assegnamento.  (  Alb.  ) 
DENTADÒBA  =  Dentarne,  Dentatura. 

'DUTADÙRA  DÓPPIA  =  Sopraddènti.  Denti  na~ 
ti  fuori  dell'  ordine  degli  altri  dentié  . 
BENTÉDA  =  Dentate  (  Àlb .  )  Mòrso .  Colpo  di 

dente. 
BENIÉDA  =  Momcatùra»  Morseccfaiatùra ,   Mor- 
sura. Quel  segno  che  lascia  U  morso  o  dentata, 
WJKOFùNDIS  =  Deprofòndi. 
»ÈR  =  Dare. 

BSR  DA  FÈR  UK  LAVÒR  =  Allogare  un'  òpera . 
(  Borgh.  rip.  ) 
BER  DA  TGiriR  =  Dare  a  sèrbo* 
dìr  da  tòr  su  =  Dar  le  prése.  Concedere  che 
^  delle  parti  fatte  sìa  il  primo  a  pigliare. 
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DÈR  ED  vànKA  =  Dannare,  Cancellare^  Frega- 
re. Si  dice  specialmente  de'  conti,  e  delle  partite  — 
Dannare  a  serpicèlla;  si  dice  quando  la  partita, 
scrittura^  o  ragione  si  danna  con  frego  torto. 

DÈR    INDRÉÉ   =   V.    INDRÉÉ. 

DERS   all'  avarìzia,    AL   MÈL   FÈR  ,   AL    TÈIN  = 

Gettarsi  all'  avaro,  al  mal  fare,  al  bére. 

DER  io  =  Riposare,  Dicesi  del  deporre  le  fecce 
che  fanno  i  liquori  che  si  lasciano  senza  toccarli 
DÈR  io  =  Impazzire,  Impazzare. 
AvèiR  DA  DÈR  =  Avér  da  dare;  cioè  Esser  de* 
bifore. 
DÈR  =  Dare.  Percuotere,  Battere. 

DÈR  A  CHI  MA  DÈE  =  Fare  un  Hmàndo.  Percuo» 

tere  chi  ci  ha  percosso,  (  Panciatichi  )  (  Alb.  ) 

DERòGCH,  DIRòCCH=  Stambèrga,  Topàja.  Edifizio 

o  casa  0  stanza  ridotta  in  pessimo  stato  ove  appena 

si  possa  abitare, 

DESGHÉLzA  =  A  pie  scalzi,  A  pie  ignudi  (Segneri) 

Scalzo,  Scalzato. 
DESCóRRER  =  Discórrere. 

DE8GÓRRBR  0  DIR   BEIGIT,  E   PÒ    FER  MAL  =  Avére 

il  cervèllo  nella  lìngua. 

DESCÓRRER   DA    IMBERIÈGH   SÀIITZA   AVÈlR  BVÙ  = 

V.  IMBERIÈGH. 

DESCÓRRER  FORA    ED   FR0PÒ8IT  =  Ricordare  i 
mòrti  a  tàvola. 

DESCÓRRER   SÈIITZA    ESSER     IHTÈI8  ,   0    A    CHI   Ì'N 

vÓL  iWTÉKDER  :=   Predicare  a  pòrri,  Dire  o  con- 
tare le  sue  ragióni  a'  birri. 

DESCÓRRER  SÈllTZA  VGITIR  MEI  ALLA  COIfGLUSIÒN  = 

Menar  il  can  per  V  aja. 
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DtfoÓBBSR  fóTT  TÓt  =  Sammorm  oràre  (  Sanazz.  ) 
Fuiotlire  (  Manzoni  ) 
DESGóRS  =  Ducono. 

FÈR  PKRDBR  AL  FIL   DAL    DB8CÓBS  =    Cavar    di 

schènna,  Cavar  di  tèma. 

nrTEBBÓMPXB^  O  TBOKGBÈR  AL   DX8GÓB8    A  UB  ^ 

Kómpere  altrùi  le  paròle  in  bócca ^  Mozzare  il  di* 
scórso,  RammeiÀàre  le  paròle,  Rammei^àre  il  dire. 

MUDÉMV  DBSGÓB8  =  Entriamo  in  altro. 

MTDÈB  DBSGÓB8  =  Voltare  il  ragionaménto. 
(Batt.  ) 

BX8TÌB  nr  mb£ì  al  db8gòb8  =  Rimanére  in 
sécco,  Arenàr8Ì,  Prènder  vènto.  Mancar  altrui  in 
favellando  o  le  parole  o  i  concetti. 

sii  Dxscóas  AK  g'  ha  ni  PBnrzìFi,  irà  fìb  =^ 
Quésto  discórso  non  ha  né  capo  né  còda,  È  una 
pappolata,  o  pippionàta. 

TOUABD  AL  BÒ8TXB  DB8GÓB8  =  Tomàndo  alla 
callida.  Si  dice  nel  riassumere  un  discorso  interi- 
rotto, 
DESCBéVER  r=  Scoprire,  Diacoprire,  Scoperchiare, 
Scoverchiare. 

OKSCBÓVBB   ÈL   MAGAOB  =   V.    MAGAGNA. 
OISCRÓVBB  j'  ALTABàlB^  =:  V.    ALTARÉlN. 

DESDÈÈ  =  Désto^  Svéglio,  Svegliato. 

STÈB  D28DÌà  =  Vegliare^  Vegghiàre. 
DESDÈÈ  (  metaf.  )  =  Svéglio,  Désto,  Accòrto,  Fur- 

^  Sagace,  Attivo. 
DESDÈRS  =  Slegarsi  dal  sónno. 
DESDÈR8,SVELIÈRS,  MóVRES,  (  metaf.  )  =  Uscir 

^  gatta  mòrta,  Farsi  vivo. 
i>ESDÌRS  =  Ridirsi,  Ricantare  (  Gnarini  )  (  Monti  ) 
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DESDìTTA  =  V.  SLIPPA. 
DESÈRR  =  Triónfo^  e  Triónfi    da  tàvola.  Così  di^ 

consi  alcune  statue  o  gruppi  di  zuccaro  o   simile 

con  altri  abbellimenti  che  si  pongono  sulla  tavola 

d'  un  convito»  (  Bellini  ) 
DESFÈR  =  Sdiliquàre,  Strùggere,  Liqnefìre^  là" 

quidire,  GoUiqaàre. 

DESFÈR8   GÓMM  TA  UNA  GANDÀILA  ,  O  LA     VETVA 

AL  8ÓL  =  Andarsene  pel  buco  delP  acquàjo.  Fa^ 
le  Smagrire  e  struggersi  inseruibilmente, 
BESFERS  DAL  GHELD  =  Stillar  del  caldo* 
BE8FER8  d'  uif  A  CÒSA  =  Riuscìrsi  d'  una   còsa, 
Disfarsene.  Alienarla  da  sé  contrattandola^ 
DESGRÀzIA ,    DISGRÀZIA  =  Disgràzia  ,  Sciagura, 
Sventura,  Avversità,  Disavventura,  Infortùnio. 

BEL  BESGRÀZI   An'  AGGAD  A  TUTT  =  OgnÙnO  c'  è 

pel  cuòjo  e  per  la  pèlle ,  o  per  1'  Ò8sa ,  e  per  la 
pèlle.  Fale  che  Ognuno  è  sottoposto  agi'  infortuni. 
BER  IN  besgràzia  =  Cader  di  còllo.  Si  dice  del 
perdere  il  favor  d*  alcun  potente. 

£L  BESGRÀZI   HUT   GÓMM    ÈL  ZRBS,   ABREÌ  A    UNA 

A  g'  hin  vìn  bés  i=  Le  disgràzie  non  vengono 
mai  sóle,  Le  disgràzie  són  cóme  le  ciriège. 

ÈL  BESGRÀZI  HiN  sÀiMPER  ammanìbi  =  Le  di- 
sgràzie són  sèmpre  apparecchiate^  cioè  Son  sempre 
imminenti,  Possono  sempre  accadere* 

EH  VLÈiR  sAvÈjR  £B  BESGRÀZI  =  Attaccare  i 
pensièri  alla  campanèlla  dell'  ùscio .  Fale  Darsi 
piacere  e  bel  tempo  senza  pensiero  o  briga  di  chec" 
chessia. 

MORIR  IN    BESGRÀZIA   ÈB   BIO  =  Morif  Dcir  ira 

di  Dio.  (  Dante  ) 


n 
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D£S6RàzIÈÈ=  Sfortanàto,  Mal  arrivato* 
moi  DBSGEAziÈÈ  =•  Avér  mala  ventura. 

£58XR  DB8G1LAZIXÈ  GÓMM'   I  GAIT   IIT   CESA  =  £«-• 

sere  il  caffo  degli  sciagurati  (  Pauli  )  Èsser  panca 

da  tenebre  (  Salv.  ) 
BESIDERóS  =  Vago. 
DESLÌPPA,  SliPPA  =  Disdétta.    Sorte  aoversa  e 

specialmente  nel  giuoco, 
ATÈiB  SESiòpPA  =  Èssere  in  disdétta. 
DESPÈRA  =  Dìspari,  Caffo. 

6 ALTÈE  DESFÀRA  =  Y.   S ALTER. 

ZDGHÈR  A   P£BA   E   DSSFÈRA   z  Y.    PÉRA. 

DESPÈRSIA  3=  Abòrto,  Abortivo,  Sconciatura. 
A9D£R  iK   DESPÈRSIA  =  Abortire,   Sconciarsi, 

Dispèrda,  Abortirsi,  Abortàrsi. 
DESPGNÈR  =  Riscuòtere,  Riscattare,  Dispegnàre 

(  Bavna  ) 
DESPÈTT  =  Dispétto. 

AXDÈR  VIA   IiA  BÒBA  PER  DESPBTT  =  Andar  Via 

a  ruba.  Fole  Spacciarsi  le  merci  a  gran  concorso 
di  compratori^ 

fÈK  DESpÈTT  3=  Dispettàre. 

FÈK  PER  DESPÈTT  =  Fare  per  dispétto,  a  bèllo 
stadio,  a  bèlla  pòsta,  appostataménte. 
DESPRÈÈ  =r  Disperato. 

tA  TEMPÈSTA  A  VTX  DESPRÈÈ  LA  ITÈGH  FA  Gif  IITT  = 

V.  TEMPÈSTA. 
DE8PRÉDA  (  aUa  )  =  Disperatamente. 

sójER  ALLA  DESPRÈDA  =  BoUìre  a    scròscio ,  a 

'««rsójo.  Fole  Nel  maggior  colmo. 
DESPRÈRS  =  Darsi  alle  stréghe. 
DES'SALGHÈR  =  Smattonare. 
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DES'SNÈÈ  =  Lezióso,  Schifiltóso,  Schivo. 
DES'SNùM  =  Smòrfia,  Leziiosàggine,  Schifiltà. 
DESTÉNDRES  =  Distènder  le  cuòja ,  Protèndersi, 

Stèndersi,  Prostèrnersi.  Distendere  le  membra ,  il 
,    che  si  fa  da  chi  destandosi ,  o  stato  a  seder  con 

disagio  si  rizza  e  aprendo  le  braccia,  e  scontar" 

cendosi  s'  allunga. 
DESTÉSSER  =  Stèssere,  Retroandàre  il  filo.  (Àdimarì) 

Disfare  il  tessuto. 
DESTóR  =  Rivòlgere  da  ec.  (  Boccac.  )  Distòglie- 
re, Distornare,  Far  mutar  proponiménto^  Ismarrìre 

dall'  imprésa  (  Bemb.  Lett.  ) 
DESTRI6HÈR  DEL  FILz,  I  GAYÌI  ec.  =  Ravvia- 

re  matasse,  capélli  ec. 
DESTRI6HÈRES  =  Scapecchiarsi,  Svilupparsi,  Spa- 

stojàrsi,  Strigarsi.  Trarsi  d' impaccio. 
DESTRUTT,  SCOLÈÈ ,  DOLÈJ  =  Strutto ,  Laido . 

Grasso  strutto ,  ed  è  comunemente  di  porco .  Per 

la  voce  Strutto.  V.  la  Crusca  alla  Voc.  CÌCCIOLO. 

DSSTBUTT  DÓY  A3X  SIA  ANGORA  6T£K  FAITT  GJXSVT^=^ 

Lardo  vérgine.  (  Redi'  ) 
DESVIÈR  =  Svezzare,  Divezzare. 


DI 


Di  =  Giórno,  Dì,  Die. 

DÌ  DA  LAVÓR  =  Giórno  lavorativo  ,^  Giórno  di 
lavóro,  Di  prosciòlto. 

DI  DA   MEGHER  =  Dj    nérO. 

DÌ  DAL  GIUDÌZI  ==  Finimóndo!  Fine  del  mondo. 
DÌ  FissÈÈ  =  Giórno  prèso. 

A   DÌ  GRAITD  =  A    dì  altO. 
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AI.  i>i  DLA  zsBióLA  =  La  Gandellàja,  La  Gan- 
deliàra;  oggi  più  comunemente  Gandelàja.  Giorno 
della  feHi»ità  della  Purificazione  della  Madonna 
nel  quale  ii  benedicono  le  candele^  e  si  distribui-^ 
scono  al  popolo. 

AI.  DÌ  ED  TUTT  I  8AIIT  =  Ognissanti. 

Air  PASSA  DÌ  CBB  ec.  =s  Non  nasce  giórno  che  ec. 
(  Bart.  ) 

CHI  SCAMPA  UH  DI,  SCAMPA  UlT  AKlf  =*  V.  SGÀM* 
PÈIL 

DA  CHI  A  TBÌ  ec.  DÌ  r=  Oggi  al  tèrzo  ec.  dì. 

DAI  igÈà,  DAI  PÒSTER  DÌ  =  A  miei  dì,  A  nò- 
stri dì* 

DAI  M£K  bìé  dì  =A1  mio  buòn  tèmpo. 

FISSAR  Ai«  DÌ  P£B  p£R  ec.  =  Aggiornare  il  giór- 
no che  ec.  e  Aggiornare  semplicemente^  cioè  As^^ 
segnare  il  giorno* 

IVT  AL  FSB  DAL  DÌ  zn  In  Sul  dì,  Rasente  il  dì, 
Nel  primo  aprir  del  giórno  (  Bembo  ) 

LÓVGH   CÓMM*  k'  l'  ÙLTEM   DÌ    £D    QUABÈISMA    ^Z 

Pia  lungo  o  maggióre  del  sàbba  to  santo. 

PABKiR  AL  DÌ  DAL  GIUDÌZI  z=  Parére  un  fini- 
móndo. Fale  Gran  rovina ,  gran  precipizio ,  gran 
sciagura* 

0^'  ÈK   SSÈ   GBE  SÒR    ED   PIÙ   DÌ     ED   TE  ?   =Z    Nón 

sai  che  quando  il  tuo  Diàvolo  nacque  il  mio  an- 
dava ritto  alla  panca  ?  E  'oale  cìie  I  giovani  dif^ 
ficilnunte  ingannano  gli  uomini  d*  età. 

TIRÈB   IKAlf Z   DA   UlT   DÌ   ALL'  ETER  =  Rappiccà- 

re  dì  sopra  dì.  (  Bembo  )    • 
TUTT  AL  sAVTB  DÌ  r=  Tutto  quauto  il  nato  dì. 
TUTT  I  DÌ  A  iir  PASSA  Uff  =  ògui  dì  ne  va  un  dì. 
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voviR  DÌ,  0  FÈRg  DÌ  ^  Aggiornare. 
DI  =  Dito. 

DI  dall'  AixÈLL  =  Dito  anulare,  analàrio  (  Alb.) 

DI  DAL  GUAKT  =:  Ditale.  Quella  parte  del  guarii 
to  che  copre  il  dito. 

DI  ED  MÈi^  zz  Dito  mèdio. 

DI   ED   PÈLL   eC.   GH*  È8   MÉTT   INT   UN  DI     QUAND 

A8  g'  ha  mel  =  Ditale. 

DI  GRÒ86  :=  Pòllice,  Dito  gròsso.  Dito  grosso 
della  mano,  e  talora  anche  del  piede. 

DI  MEKvÈiir^  MAiTYÈiif  =1  Mìgnolo.  Nome  del 
minor  dito  sì  della  mano  che  del  piede. 

alghèrsn'  i  di  =  Leccarsene  le  dita.  Parlane' 
do  di  cibi  vale  Piacer  sommamente. 

A  MÈiifA  DI  ^  A  ména  dito.  Sa  per  le  dita. 

A  SCÒTTA  DI  ^  Caldo  caldo. 

lighersla  a  uk  di  =  Ligàrsela  al  dito,  AUac^ 
ciàrsela  al  dito,  Gìgnersela,  Pòrsi  al  petto,  Recar- 
si una  còsa  ad  ànimo,  Segnarla  altamente  nell*  àni- 
mo. (  Segni  )  Vale  Determinare  di  vendicarsi. 

MORSGHÈRSEN  i  DI  3=  Mòrdersi  il  dito  di  chec- 
chessìa. Dicesi  del  Pentirsi  con  rabbia.  V.  MOR- 
SGHÈR. 

PARÈiR  ED  TOGGHÈR  AL  zÉL  GÒlc  I  DI  :=  Sem- 
brar di  toccare  il  cielo  cól  dito.  Si  dice  di  chi  ot" 
tiene  cosa  sopra  i  suoi  meriti,  o  fuor  del  suo 
credere. 

sAYÀiR  uiTA  CÒSA  A  MÈiiTA  DI  r:;  Avére  una  cò« 
sa  per  le  mani. 

scHizzÈas  uv  DI  =  Pigliare,  o  Farsi  un  gràn- 
chio a  sécco. 

soppièas  iHT  I  DI  =  V;  SOPPIÈR. 
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DIAHANT  =r  Diamante.  —  Le  coste  angolari  di 
una  giùja  si  chiamano  Filétti  dal  Geli. 
DiAMAVT  gbuffìi  =  Diamante  gmppito. 

FATT  A   PCITTA    AD   DI AHAITT  =  FattO   a   facoétte, 

a  punta  di  diamante. 

DIAVLÉTT  =  Nabisso,  Facimale,  Frùgolo.  Fan- 
ciullo che  mai  non  si  ferma  y  e  sempre  procaccia 
di  far  qualche  ^Hale, 

DIAVOLÈRI  =  Diavoleria. 

DIBÀTTER  ==Abbàttere3  cioè  Detrarre  dalla  somma. 

DU)ÈL=  Ditale^  Anello  da  cucire.  Quello  che  ten- 
gono  nella  punta  del  dito  i  cucitori  per  ispigner 
l'ago. 

DIDLÉNA  =  Ditola.  Sorta  di  fungo. 

DIÈTEL  =  Diàvolo,  Demònio. 

AL  DiiVEL  AjtrTA   I   8ÓÓ  =x  V.    AJUTÈR. 

AL  DIÈTKL   A   h'  X   BBUTT   GÓMM'  ÈL   DIPÌBÌEV  = 

n  diàvolo  non  è  néro  cóme  si  dipinge, 
„  E  poi  chi  vede  il  diavol  daddovero,  ,, 
,,  Lo  vede  con  men  coma,  e  manco  nero.  „ 

AL  DISYELAN   STA   SÈIMPEA   A   VJX    U88=  Sèmpre 

non  istà  il  mal  dov'  e'  si  pòsa. 

AH   AL    TBÓVA     GITAKGH   AL   DiÈVEL  =  E'  nón   lo 

troverebbe  la  carta  da  navigare.  Dicesi  dell*  fm- 
possibilità  di  troQare  una  persona.  (  Diz.  Mil.  ) 

ABDEB    A   GÀ    DAL  DIÈVEL    GALZÈÈ    E    VE8TÌI  s= 

Andare  a  sua  pòsta  a  casa  il  diàvolo,  in  pianel- 
lini,  e  in  peduli  a  calze  solate. 

Bóir  BiÈvEL  =  Ruón  cristianàccio  (  m.  b.  )  &b- 
mo  facile  e  corrente. 

EinnÈBCH  AL  DixvEL  =  Entrarci  il  diàvolo  3 
doli  Nascerci  discordie. 
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ÈssERGHEif  p&'  AL  DiÈvxL  =  Avéme  a  barèlle*, 
a  sacca,  a  bigónce,  a  balle,  a  carra,  a  ciòcche,  a 
fusóne^  a  jòsa,  a  bussa  o  a  busso,  a  straniànza, 
a  sbacco,  a  bì2£èffe,  a  cafisso,  a  biscia,  a  micca^ 
a  bacchio,  o  da  far  piazza.  Cioè  Aper  grandissima 
quantità  di  checchessia, 

èssEBGH  LA  GÀ  DAL  DiÈvEL  =  Essor  nel  fìiòco. 
Fale  Essere  in  continua  discordia  e  trainagli  co' 
suoi  di  casay  o  con  chi  di  necessità  si  ha  a  traf- 
ficare insieme,  quasi  in  uno  inferno, 

FAR  AL  DIÈVEL = Fare  il  diàvolo,  Imperversare, 
Nabiseàre.  Entrare  nelle  furie  maggiori* 

F£R  AL  DièVEL  CÒV    I   FÉÉ  DEDRÉÉ ,  O   FAR  AL 

DIÈVEL  A  QuÀTTER  =  Fare  il  diàvolo  in  un  can* 
néto,  0  in  montagna,  o  a  quattro.  Fare  il  diàvolo 
e  pèggio.  Fare  ogni  sforzo, 

FÈR  FATT  coir  AL  DiÈVEL  =.  Far  patto  cól  dià- 
volo (  m.  b.  )  Si  dice  di  coloro  a  cui  avvengono 
sempre  successi  favorevoli. 

FÈR     VEDER     AL    DiÈVEL   INT   l'  AMPÓLLA ,   0   IITT 

vjf  BUS  =  V.  AMPÓLLA . 

LA    FARÉNA   DAL    DiÈVXL   LA    VA   TUTTA     IV    RÈ^ 

MEL  ==  Quel  che  vièn  di  ruffa  in  raffa  se  ne  va 
di  buffa  in  baffa. 

LA  VA  DAL  DIÈVEL  A  SO  FiÓL  s=  Élla  è  tra  '1  rótto 
e  lo  stracciato,  Il  mèglio  ricòlga  il  pèggio.  Si  dice 
quando  fra   due  cose  cattive  non  vi  è  differenza, 

LAVORÈR  fr' AL  DiÈv£L  =  Lisciàr  la  códa^  0  far 
la  panata  al  diàvolo,  Pèrdere  V  acconciatura  o  la 
lisciatura.  Far  la  zuppa  nel  panière.  Gettar  via 
il  ranno  ed  il  sapóne.  Si  dice  quando  altri  la^ 
vora  inutilmente,  senza  prò. 
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■ABftÙ    QUAVD    AI.    DIKVSL     HIVA     X    DOLOR  =  V. 

DOLOR. 

8AV£IB  nÒV  AL  DIÈVSL  tìk  LA  GóvA=Avére  il 
diàvolo  neir  ampólla. 

SAVXIBSIf   Ulf   PUKT   £D   PIÙ   DAL  DIBVKL  =  Avér 

on  panto  più  del  diàvolo. 

STÈB     LOKTÀir     CÓMM'  AL    DIÈVEL    ALLA    GRÓ8  = 

Fugare  checchessìa  cóme  il  fuòco  di  S.  Antonio, 
Odiarlo  cóme  il  diàvolo  odia  la  cróce.  (  Fiorent.  ) 
vJBCC  PIÙ  OH*  'l  tabarr  DAL  DiivELr=  Più  an- 
tico del  brodétto* 

uv  DiBvxL  SCAZZA  l'  btbr  =  L'  un  diàvol  càc- 
cia r  altro. 
DIÈVLA  rz  Diavoléssa*  Femmina  di  Diavolo;  e  di- 
cesi  di  dorma  oltre  misura  impertinente^  e  riottosa^ 
DIFÉNDRES  =  Difèndersi. 

DipiirDRBS  nr    tutt   èl  maker  .:=  Arrostarsi. 
Volgersi  in  qua  e  in  là  e  colle  braccia,  e  colle  al' 
ire  membra  schermendosi  e  difendendosi, 
DIFÈTT  =  Difetto. 

jÈssxa  PK^   ch'  èl  gavall   D£   sgàja   gh'  avita 

TRÈlirrA    K   SÉÉ   DIPXTT   6ÓTT  ALLA   CÓVA  :=:  V.  GA- 
VALL. 

TUTT  HA  ir  I  8ÓÓ  DIFÈTT  =  t>gni  casa  ha  cèsso  ^ 
e  acquàjo. 
DIFFIGULTÉÈ,  DIFFICULTÈÈ  =  Difficoltà. 

TBOVÈR   D£L   DiFFiGULTsÈ   DÓv'  Ajx   h'  È  =  In- 
torbidar r  acqua  chiara. 
DIGERiR  =  Smaltire^  anche  in  signif.  metaf,  p.  e. 

L'  ónta  è  sì  dura  a  smaltire  ec. 
DILETTÈR8  D*  UNA  CòSA  =  Compiacérsi ,  Dilet- 
tàlli,  Prènder  gnsto  in  o  d'  una  fx»sa« 
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DILÙVI  =  Diluy iòne,  Diluviatóre.  Cran  mangiatore. 
DI  MÓNDI  =  Mólto,  Mólti. 
DINARóS  =  Danajósa.  Che  ha  di  molti  danari, 
D'INGANT  =  D' incanto,  A  meravìglia. 

AVDÈR  d'  iTrcAiTT  =2:  Andar  dipìnto,  a  pélo. 
AiTDÈR  d'  nrcAiTT  =  Andar  di  vanga,  o  di  ron-p 
dóno  (  m.  b.  )  Andar  bene  assai^  a  seconda* 

6TÀR  d'  incAifT  =  Star  benóne ,  Star  in  barba 
di  mìcio. 
DINDONÈR  =  Dondolare,   Sdondolare,  Scrollare, 

Girare  in  qua  e  in  là  una  cosa  sospesa. 
DINDONÈR  =:  Barcollare,  Tentennare^  Fare  la  ninna 

nanna.  Non  istar  fermo  in  piediy  Vacillare, 
DINDSÈLL  =  Dentèllo.  Lavoro  fatto  coli*  ago. 
DINTADùRA  =  V.  DENTADùRA. 
DINTÈDA  =  V,  DENTÈDA. 
DINTóRN  =  Intórno. 

ÈSSER  8ÈIMPER  DiKTÓRK*A  UK=c=  Pórre  il  campo 
intórno  a   uno^   o  Fórre  il  eampo.  Fole  Andargli 
attorno  continuamente, 
DÌO  =  Dio. 

ALLA  BÓKA  DE  DÌO  ss  Alla   oarlóna ,  Alla  buò« 
na,  Alla  gròssa. 

A   FIÓY   CHE   DÌO   LA   MAKDA  =  PiÒVO    R    Séccbie^ 

Viene  giù  la  piòggia  a  sécchie.  Strapiòve,  Diluvia 
il  cièlo^  Vièn  giù  1'  acqua  a  barili.  (  Lasca  )  Piove 
dirot  tissimamente. 

DÈR   L*  AWMA   A   DÌO  =  V.   ANMA. 

DÌO     MAKDA     AL     FRÉDD    SEGÓITD    I    PAGIT    =S3   V. 

FRÉDD. 

DIR  IRA  DÌ  DÌO  =  Dir  còse  da  chiòdi,  di  faòco. 
^ir  gh'  esser  uk  bìigxt  dà  dìo = Non  ai  trovare 
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d'  alcun  bène   vivènte.    Fale  Esser  grandissima 
scarsezza^  penuria,  carestia* 

isssBGH  d'  nr  bèigk  de  dio  =  Èssere  nna  do- 
gana. Dieesi  di  casa  abbondante,  e  doviziosa  di 
tutte  le  cose  al  vii?ere  bisognevoli, 

FKR  ù  GÒ8  cómai'  DÌO  vÒL  =.  Far  le  còse  alla 
bébbalà  o  ad  un  tanto  la  cannai  cioè  Senza  ba» 
dafvi.  Alla  sfatata. 

LASsÈR  gul  vaga  gómm'  DÌO  VÓL  =  Navigar  pei* 
perduto.  Kimettetsi  intieramente  nella  fortuna, 

1»*  ÓMV   PAOFÓir   £   DÌO    DISPÓH  i^  Y.    ÓMM. 
MOBÌX   IK   D£8GBÀZIA  ED   DÌO  =  V.  DESGRÀzIA. 

v'  AviiR  uir  DÌO  =  Non  aver  un  bécco  d'  un 
qaattrìno.  Non  potére  o  Non  avere  da  far  can- 
tare un  cièco.  Esser  senza  quattrini  affatto. 

KiHGBAZièB  DÌO  ìd  quslcsh  CÒSA  s^  Alzarne  le 
mani  al  Cielo.  (  Macch.  Mand.  ) 

Ttrrr'  i  dì  ègh  fa  dìo  ,  tutt*  èl  mattàiit   ègh 
FA  DÌO  ec.  =dgni  giórno,  Ógni  mattioa  che  cade 
in  tèrra.  (  Red.  Lett.  ) 
DIR  =  Dire. 

DIB  BÈiGK  =  Andare  a  secónda,  p.  e.  x'  agh 
Dis  BÌXG9  =  Gli  va  a  secónda. 

DIB  BÈlGir  ÈL  sóó  OBAZIÓn  =  Y.  ORAzIóN. 
DIB    BÙÀ^XB     GH'    ÀH    STAir     vt    IH     Z£L    sk     IlC 

TBBBA  ±=  Dir  còse  die  non  le  direbbe  una  bócca 

da  fómo^  cioè  Che  non  possono  stare,  falsità,  bugie 

manifeste,  farfalloni  ec. 
DIB  DA  Bóir  se  Favellar  in  sul  saldo,  e  di  sòdo* 
DIB  ED  Fiè  ìd  quél  gh'  ì=:  Métter  di  bócca. 
lÀBEH    TAFTì  =  Predicare.   Scongiurare  altrui 

con  gran  circuito  di  parole  -*  la  oh'  izr   diss 
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TANTI  GL*  AGH  AiTDò  =  Tanto  la  predicò  the  ella 

ci  andò. 

DIRLA  8*GiÉTTA,  £  FÉTTA  =  Dar  le  Carte  alla 
scopèrta^  Confessare  il  càcio,  Confessarla  giusta. 
Dir  la  verità  senza  rispetto  alcuno, 

DIR  MÈL  DEDRÉÉ  DAL  8PALL=  Scardassare,  La- 
vorar di  straforo.  Èssere  una  cattiva  lima  sórda. 
Mormorare  di  chi  si  trova  assente.  V.  TAJÈR  I 
PA6N  ADDòSS. 

DIR  QuÈLGH  CÒSA  =  Far  mòtto. 

m 

DIR   QUELL   ÈCH   VÌV   ALLA   BÓCCA  =  Dir    CÌ6    che 

vièn  sulla  lingua. 

DIR     8ÈIMPER    AL    GOKTRÀRI    ÀD    QUKL     ECH     DI8 

j*  ÈTER  =  Dare  a  travèrso. 

dirsn'  adréé  ed  tutt  al  sòrt  =  Dàrsene  in- 
fìno  ai  dènti,  Ródersi  i  basti  l'un  l'altro.  Dicesi 
di  due  persone  che  vengono  insieme  ruvidamente 
a  contesa, 

A  DIR  FòGH  z=  A  farla  strétta.  (  Firenz.  ) 

AL  DiRÉi:  MÈL  ED  GESÙ  CRÌST  =  Apporrebbe  al 
sale^  alle  pandette,  al  sóle;  cioè  Biasimerebbe  una 
cosa  per  ottima  che  ella  sia, 

Aiv  Diss  kter  =  Non  impegnò  sìllaba  più  a* 
vanti.  (  Bart.  ) 

A  QUEL  ÀUGADÓR  l' AGH  Di8=:Quel  giocatóre  è 
in  détta,  Gli  dice  buòno.  La  palla  balza  sul  suo 
tétto. 

AS  sihtì  a  dir  che  ec.  =  Andò  vóce  che  ec. 

GÓMM*  SRÉv  A  dir  =  Cóme  a  dire ,  Cóme  se  a 
dire  (  Celi.  Oref.  );  in  luogo  di  Per  esempio, 

UA  V*  DIR  =  Immènso,  Grande. 

Èie  DIR  al  vèjra  =  y.  VÈJRA. 
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£F  SAVÀIR  DIB  QUATTER  PARÒL  IV  CBÓ8  =  V.  PA- 
RÒLA. 

ÈiT  8AVÈIB  PIÙ  CÒSA  DIB  =  Nón  avér  che  si 
dire  (  £art.  ) 

7SR  DIR  ==  Far  dire.  Operare  eh*  altri  sappia  o 
sia  fatto  avvertito  per  terza  persona. 

7KB  DIB  =  Far  dire.  Dar  materia,  occasione 
di  parlare, 

FSB8  VK  GB  Air  DIR  =  Fafsi  un  gran  dire  d' al- 
cuna còsa.  Fale  Ragionarsene  assai. 

iMBÀTTEBs  A  DIB  gónm'  HA  DiTT  VK  ÈTBB 1=  Ri- 
scontrarsi nel  faTellàre  sópra  alcuna  còsa. 

SEGV   Ch'  ÈS   fa    per  DIB   ÌD  SÉ   GÓIT   LA  TESTA  :=: 

Capochino. 
TROTÈB  DA  DIB  8ÓVBA  TUTT = A  ppellàre  a  ógni 

còsa.  (  Malm.  ) 
DISAPPROVÈR  =  Reprobare. 
DISINGANNÈR  =  Chiarire. 
OISNÈR  (  ause.  )  =  Mangiare. 

DISVBB    Cb'  Ì8   DA   DAI     PAISÀl^   QUABD    KASS   VB 

BAGAzz  =  Scapponàta;  così  detta  dai  capponi  che 
in  esso  si  mangiano. 

BUSGHÈB  UB  DiSKÈR,  UBA  zxiBA  =  Spiccare  un 
desinare,  una  céna.  (  Macch.  Mandr.  ) 

DKB  DiSBÈB  =  Métter  tàvola. 

DòFP  DisvERs  Diètro  mangiare^  Apprèsso  man- 
giare. Dòpo  mangiare. 

GUASTÈR    AL    DISBER ,   O   LA     ZÈIBA  =  V.    GUA- 

8TÈR. 
OISNÈR  (  irerb.  )  =:  Desinare,  Pranzare. 

DISBÈB,   O   ZBÀB   SÈlIfZA    PAGHÈR    LA   SO    PERT  ZZ 

Passar  per  bardòtto*  —  Bardòtto    è  il  cavallo  del 
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Mulattiere,  pel  quale  generalmente  egli  non  suole 
pagare  lo  stallatico, 
DISPERAzIóN  =  Disperazióne. 

DÀB8   ALLA   DisPERAzióif  :=  Attapinarsi ,   Darsi 
alle  ^tré^e.  Lamentarsi,  Querelarsi  disperatamente. 
DISPÈTT  =  Dispétto. 

A  Tò  DISPÈTT  :=  Alla  tua  ónta,  A  tua  ónta. 
DISPOSIzIóN  =  Disposizióne. 

ÈSSER  ALLA  Disposizión  =  Èssere  a  posta  di  ec. 
DITA  =  Ragióne. 

Bói^A  o  cÀTTÌvA  DITA  =  Buòna  o  cattÌTE  détta. 
Buono  0  cattivo  debitore, 
DITT,  DÉTT  =  Détto.  (  addiet.  ) 

CÒSA   STÈDA   DITTA  =z  Gòsa  veuùta  per  lìngua 
(  Ariosto  ) 

LASsÈB  DiTT  r=  Lasciàre.  V.  LASSÈR. 
DIVISIóN  =:  Divisióne. 

Divisióv  d'  xnx  pózz,   dla   cappa  d'  uh  oam> 
MÈiK  :=  Véla.  Muro  di  divisione  di  un  pozzo  co* 
mune,  o  della  cappa  del  cammino*  (  Alb.  ) 
DiyOzIòN  =  Divozióne. 

ASPTÈR   llf    DIVOZIÓN  ==.  V.    ASPTÈR. 
ROMPER   LA   DIVOZIÓir  =  V.    ROMPER. 


DM 


DMAN  =  Domani. 

DMAN  r=  Domani.  Per  ironia  vale  Non  mai;  cos\ 

si  dice  SÉ  DMAN  :=  Si  domani)  quando  non  si  vuol 

fare  una  cosa, 
DMANDÈR  =  Domandare. 

DMANDÈB  DALLA  loutàn  zz.  lutoiiàre. 
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LA  BAHA   PÈR8  LA   GÓTA  PR'bV  LA  IlMAirBÌB  = 

V.  RANA. 


DN 


DNANs  =  Innanzi. 

stìe  DHAifz  =  Rispóndere ,  Aaticnràre,  Entrar 
malleTadóre. 


DO 


Dóga  =  Dóga.  Una  di  quelle  strisce  di  legno,,  di 
che  5Ì  compone  il  corpo  della  botte ,  o  di  simili 
'Oasi  rotondi,  — *  In  plurale  dicesi  anche  Costole 
(  GresG.  } 

MÉTTER   O  AEMETTEB     ÈL    DÓGH    A   UlfA     BOTTAI 

Dogare  una  bótte. 
DóJA  =  Dòglia. 

DójA  AETiGOLÈE  =:  Artfìtide^  Artètica.   Morbo 

articolare. 
BójA  ìd  còsta  zz  Plenrìtide ,  Plenrìsìa ,  Punta, 

Scarmàna^  Scalmana  <  Infiammazione  della  mem^' 

brana  che  veste  le  costole  interiormente  detta  da» 

gli  Anatomici  Plèura  (  Pasta  ) 
ciAPPÈa   LA   DÓ7A  =  Scarmanàre ,   Scalmanàre , 

Prèndere  una  caldana.  Incorrere  nella  infermità 

della  scarmana^^  Pleuritide  corripi, 
DOLÈJ,  SCOLÈÈ,  DESTRUTT  =  V.  DESTRUTT. 
DOLER  ^  Riquadrare ,  Dolàre  (  V.  la  Crusca  alla 

parola  MANNARA  ).  Vale  Sgrossare,  digrossare, 

portar  vìa  colla  scure  i  pezzi  pia  grossi  di  un 

pesao  di  legno  per  renderlo  pari. 
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DOLOR  =  dolóre. 

DOLOR  DAL  PÈRT  =  Dòglie.  Dìcesi  di  quelle  che 

hanno  le  donne  quando  son  vicine  al  parto. 
DOLOR  PERiòDiCH  =  Dolór  reciurèiite.  (  Alb.  ) 
A  gh'e  8 altee  un  DOLÓR  =  Se  gli  è  présa  una 

dòglia. 

FÈR    VISTA    D*  AVEIR    DOLOR     d'  DITA   CÒSA  ,  %  A- 
TÈlREir    PIA8ÌIR  =  V.  'VISTA. 

NA88Ù    QUAITD   AL   DIEYEL     HIVA   I     DOLÓR  =:  Ta- 
gliato a  cattìva  luna.  (  Monos.  ) 
DÓL2  =  Dólce. 

È88ER  dól2  ed  piggàja  =  Y.  PIGGÀJA. 
PÉÉ  DÓLa^  =  Pie  tèneri. 
DóLè  £  BRUSGH  =  Agro-dólce.  (  Alb.  ) 
D0L2ÈJA,  DOLiÀjA  =  Vino  sdolcinato.  Che  ha  dol- 
cezza senza  spirito, 
DOMINÈR  =:  Vagheggiare.  Detto  di  case  o  sinùli 
vale  Signoreggiare  da  amena  situazione,  (  Vasari  ) 
DONER  3s  Dar  grazia.  Aggiugnere  vaghezza;  p.  e. 

cl'  arit  ach  dóita  =  Queir  abito  le  dà  grazia. 
DONLÈRA  z^  Bandièra^  Sbregàccia  (  Alb.  )  Donna 

sregolata^  sciamannata  e  sconsiderata» 
Dònna  =  Dònna. 

dókka  ègh  gh'  ha  uifA  turba  ed  morós  =:  Dòn- 
na  che  è  la  pila  dell'  acqua  benedétta, 

DÓiriTA     ÈGH     VÓL   metter     LA     LIlfOUA     DAPPEB- 

tutt  =  Soppottièra.  (  Saccenti  ) 

DÒNNA  LiFFA  =  Dònna  ghiótta^  cioè  Che  ha  un 

non  so  che  d'  attrattivo* 

DÓinrA  sèinzA  M0RÓ8=sDònna  spigionata.  (  Alb.  ) 
Dóó  DÓirir  E  un'  òga    fan   un   marghàè  =  Tre 

dònne  fanno  un  mercato;  cioè  Hanno  da  discorrere 
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e   trattare    come    un*  adunanxa  in   di   di   mer^ 
caio, 

ÈL  nÒVB    K   IK   SAir  UIC     PnKT  £D   PIÙ    DAL   OIÈ* 

VEL  =  Le  dònne  hanno  più  nn  punto  che  il  dià- 
volo. 

XRM  DÙ  DÓHV  =  V.  ÈRMA. 

HE   OÓKlf A    VX   TÈILA   YA    GUAROSDA   A   LUMM  ED 

cavdìiIaa  z=  Né  dònna  né  téla  a  lume  di  can- 
déla. 

ÓMM  MATT  aobìì  AL  DÓior  =  Donnajuòlo,  Fem- 
miniéro  (  Caro  Amor.  ) 
Dóó  =  Dne.  (  fem.  ) 

xóir  Dóó  YòLTr=Y.  BóN. 

CHI    FILA     HA   UBA   GAMÌ8A ,    CHI  'iT    FILA    H'  HA 
I>6ó=:V.    GAM&SA. 

ÓMM   DA    DÓÒ    FAZZ  =  Y.   FAzzA. 
TGiriR    AL   PB   IV    DÓÓ   6CHÈRP  S=:  Y.    FÉ. 

DòP  =  Dòpo. 

Tm  DÒP  FADÈL  ec.  =  Flno  a  fatto  NatÀle  ec. 
(  Casa  Let*  ) 
Dóppi  =  Dóppio.  Due  volte  tanto, 

A   Duu^    A    TBi   DÓPPI  =  In   dne  o   tre  dóppi. 
(  CeU.  ) 
Dóppi  =  Dóppio,  Simulato^  MaUincéro. 

PIÙ   DÓPPI   d'uva    ZIGÓLLA=FiÙ   dÓppio   ch' UDB 

cipòlla.  Non  sincero  né  leale, 
DOPPIÈR  =  Addoppiare.  Crescere  una  cosa  altret^ 
tanto  eh'  ella  non  é. 

DoppiÈR   uv   FIL  =  Addoppiare    i   capi   d'  un 
filo. 
WPPIÈR  =  Piegare. 

doppìa  cól  góhxd  =  Pièga  quél  gómito. 
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DòRMIÀ  =2  Allòppio ,   Sonnifero.  Medicamento  per 

far  dormire. 

DÈR  LA  DÒBMiA  =  Alloppiare ,  Adoppiare ,  Op-* 

piare.  Dar  V  oppio  sonnifero. 
DORMÌDA  =  Dormita.  (  8u8t.  )  (  Lasca  ) 
DORMÌDA  (  bòna  )  =  Dormitóna.  (  Alb.  )  (  For-^ 

tiguer.  ) 

DÈR   xmjL   BÒNA   DORMÌDA  t=z  Fare  una   buòna 

dormitóna,   Far  dormitone   lunghe  delle  miglia» 

(  Fortiguer.  ) 
DORMI DóR  =  Tempia.   Parte  della  faccia  posta 

tra  V  occhio  e  V  orecchio.  —  Tempiale  dìcesi  Ciò- 

scuna  parte  delle  tempia, 

PUGir   IWT  UK   DORMIDÓR  =  V.    PUON. 

DORMIóN  ==  Dormiglióne.  Che  dorme  assai. 
DORMÌR  =  Dormire. 

DORMIR  APPOGGiiÀ  AI  GÓMED  =x  Dormir  gomi* 
tóne  o  gomitóni. 

DORMIR  DLA  GRÒSSA  8E=:  Dormir  nella  gròua  o 
sulla  gròssa.  Dormir  che  fa  il  baco  pef  V  ultima 
volta  che  è  il  più  gagliardo*  (  Alb.  ) 

DORMÌR  DiiA  GRÒSSA^  o  cómm'  vtx  zòggh  =s  Dor- 
mir nella  gròssa^  Èssere  in  sulla  gròssa^  cioè  Dor^ 
mir  profondamente.  (  Fortiguer.  ) 

DORMÌR  Fiss  s=  Donuir  fisamente ,  fiso ,  Dormir 
fòrtei  ^^^^  Profondamente 4 

1>0RMÌRGH  sóTXR  ==  Dormir  sópra  chedcbessia. 
Pensar  bene  prima  di  risolvere  in  checchessia;  e 
anche  in  sìgnif  di  Dormir  dopo  d*  a^ferpreso^  fatto, 
o  detto  qualche  cosa.  (  Redi  Lett.  ) 

DORMIR  117  SYOLAzz  =  Donuicchiàre ,  Sonnec- 
chiare. Dorniir  leggiermente. 
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AITDÀH    A   DORMIR   ALL'  ÓRA    DEL    GALLÉIT  sr  An« 

dare  a  lètto  cóme  i  póUi^  cioè  Assai  di  buon'  ora, 
A  b'  è  TÈiHF  DA  DORMIR  =  E'  nón  è  tompo  da 

dar  fièno  a  òche^  Nón  è  da  baloccare. 
EH  DORMIR  =:  Non  doimire.  Fig.  vale  Attender 

con  diligenza  a  quello  che  si  ha  fra  mano. 
LA  LIT  DòREH  =  La  lite  dorme;  cioè  Non  se  ne 

tratta;  e  così  dicesi  d*  altre  cose. 

MÉTTER   A   DOBMÌR   UN   SÓHIT  =  V.    SóNN* 

TOBvÈR  A  DORMÌR8  =  Rappìccàre  il  sónno.  Ad^ 
dormentarsi  di  nuovo. 
OòSS  =  Dòsso. 

AjusTÈR  A  8Ò  DÒ88  =3  Racconciàre  a  suo  dòsso. 
Dicesi  dello  Adattare  un  abito  altrui  alla  misura 
del  nostro  corpo* 

7ATT  A  so  DÒSS  a=  FattO  a  SUO  dòsso. 

PÈRSV  8ÓTT  E  DÒSS = Far  d' ógni  lana  un  péso, 
Par  d'  òg^ni  èrba  fàscio.  Vale  Fare  ogni  sorta  di 
ribalderia  senza  alcun  riguardo. 
DOTTóR  =  Dottóre. 

FÈR  DA  DOTTÓR  zi=  Fare  il  saccènte, 
DOTTORÉSSA  =  Salamìstra.  Donna  che  voglia  far 

la  saputa. 
DOTTORÉTT=Dottorèllo,  Dottorétto,  Dottorìccbio. 
DOVÈIR  =  Dovére, 

CRÉDERS  IH  DoviiR  =  Tenérsi  in  débito. 
MAircHÈR  AL  SO  DOvÈiR = Fallire  al  débito  sno. 
TGifiR  uif  A  DOTEiR  z  Tenére   alcuno   a  sièpe, 
Tenérlo  a  ségno. 

YGiriR  AL  còs  DAL  DoviiR  =  Venire   a  dovére j 
Accordarsi  al  giusto  e  al  conveniente, 
D0É2ÈINAaa=  Doiiin£i.  Quantità  numerata  che  arrìoa 
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alla  somma  di  dodici.  In  Toscana  però  non  di'' 
rehhesi  d' ogni  cosa,  coms  dell'  uova,  de'  pani,  delle 
pere  e  simili^  che  in  vece  dicesi  Sérqua. 

LAVÓR  0  RÒBA  DA  doàìeika  =  Lavóro  o  ròba  da 
doiiìna,  doiiinàle^  cioè  Di  poco  prezzo. 

8TÈR ,  TGiriR  IV  doìzeih A  =  Stare ,  Tenére  a 
dozzina.  Vivere  o  Tenere  in  una  casa  dove  si  dia 
il  vitto  mediante  il  pagamento  di  un  tanto  ed 
mese  o  simile. 


DR 


DRAGÓNA  =  Cicisbèo,  ^io^co  <{i  nastro  che  si  tiene 

alla  spada. 
DRAPP  =  Vélo. 
DRÉÉ  =  Lungo,  Lunghésso. 

DR£É  LA  RIVA  =  Riva  riva,  Lungo  la  riva. 

BRÉé   LA   8TRÈDA   A   8*  AJUSTA  LA  SÒMA  =  Per  le 

vie  s'  accòncian  le  sòme. 

Dà  DRÉé  =  Di  diètro. 

artirìrs  de  dréé  =  Addopàrsi. 

MÉTTERS  DE  DRÉÉ  =  Attergarsi. 
DRITT  =  Ritto;  cioè  Contrario  di  rovescio, 

n'  AvèiR  KÈ  DRITT,  wÈ  ARVES  =  Nón    avér  né 
capo  né  coda,  E  dicesi  di  cosa  che  non  ha  prin* 
cipio  ne  fine, 
DRITT  =  Diritto. 

DRITT  A  FiL  =  Distéso  a  filo.  (  Bart.  ) 

DBITT     QÓMM' Un^A    PERDGA ,   O   GÓMm'  UM     FUS  = 

Impettito,  Intirizzato^   Incamatito.  Diritto   colla 
persona. 

DRITT  DRITT  =  Affusolàto;  cìoè  Diritto  diritto, 
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jy^UatO,  I.'  A.irDK  DBITT  DBITT  ,  TIRSÈ  ALLA  BOT- 
TEGA -=  Andò  affusolato  alla  bottéga. 

A  DBITT  =  A  dirittura ,  A  gitto.  p.  e.  Andò  a 
gitto  alla  Tolta  sna. 

AHDÈB  DBITT  =  Andare  intéro.  Portare  la  per^ 
sona  diritta» 

ASDXB   DBITT   IBT   AL  8CBÌVBB  =  V.    SCRÌVER. 

ABÈR  DBITT  ^  Amr  diritto.  Far  checchessia  per 
r  appunto. 

km  P8XIB  STXB  DBITT  =  Nòn  poter  tener  la 
vita  sulle  gambe. 

TiRBB  DBITT  fb'al  sò  viAÌi  =  Andare  alla  sua 
Tia  o  la  sua  yia. 

TiBÈR  VIA  DBITT  =  Tirar  di  lungo. 

TÓBLA  7b'  AL  sò  DBITT  =  Pigliar  uua  còsa  pel 
suo  vèrso.  Pigliar  il  vèrso  di  una  còsa  o  in  una 
còsa. 

TÓB  UH  DBITT a=s Pigliar  uua  dirittura.  Per  prò* 
prietà  di  frase  Seguitare  senza  interrompere  giam* 
mai  ne  per  ragione^  uè  per  esempio  lo  stesso  te*- 
nore  e  forma  di  alcuna  operazione, 
DRITT  =  Stile^  Abetèlla.  Il  fusto  dell'  abeto,  o  altro 
qualsiasi  albero  lungo  e  rimondo,  di  cui  si  sentono 
gli  architetti  per  fare  i  ponti,  e  a  più  altri  usi. 
(  Diz.  del  Dis.  ) 

Chiamasi  Ascialòne  quel  legno  in  foggia  di  men- 
sola che  si  conficca   negli   stili  accomodati  alle 
fabbriche   a  fin  di  posanti  sopra   altri  legni  per 
far  palchi  ec.  (  Detto  ) 
DKITT  =  Furbo,  Accòrto,  Scaltrito. 

ÈSSER  un  DBITT  =  Avér  qualch'  anno  di  bisca. 

FKBLA  DA  DBITT  =  Farla  di  quarta  o  di  quarto. 
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DRITTA  =  Dèstra.  Parte  che  è  dalla  banda  destra. 
AH DÈRssir  PER  liA   8Ò   DRITTA  =  Andàtsene,  o 

Andare  pe'  fatti  suoi.  Vale  Andar  raccolto  senza 

dar  fastidio  ad  alcuno  > 

DÈR  LA  DRITTA  =  Cèdere.  Inchinarsi.  Vale  Ri^ 

conoscersi  per  da  meno  di  un  altro. 
DRITTóN  DA  MUDA=:Formicóne^  Astutàccio»  Fa* 

gnóne.  Putta  scodata,  Dirittóne.  (  Alb.  ) 
DRITTùRA  =  Astùzia^  Avvedutézza. 
DR06HÉTT  :;=  Droghétto.  Panna  con  lana ,  e  filo. 

(  Alb.  ) 
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DSCOLLÈR^  SGOLLÈR  =  Scollare.  Staccare  d'  in* 
sieme  le  cose  incollate, 

DSGONDóN  =  Di  soppiatto. 

ouabdìr  ed  6G0NDóir=rV.  6U ARDER. 

DSÉVED=  Insìpido^  Sciòcco,  Scipito^  Dólce. 

DSòPÈ  =  Naturale. 

DSóRDEN  =  Oltràggio,  p.  e.  Ha  fatto  grandi  oU 
traggi  di  bere  e  di  mangiare;  cioè  Ha  mangiato  ec, 
con  soperchio  disordine»  Così  Spendere  a  oltraggio 
vale  Spender  senza  misura, 

DSORDNÈR  =  Disordinare,  Trasordinàre,  Far  ol- 
tràggio. Uscir  dell*  ordine  dovuto  e  consueto  dando 
nel  troppo  o  in  mangiare  o  in  ^ualsiiH>glia  altra 
cosa, 

DSORLÈR  =  Tórre  V  órlo. 

DSóVER,  DSOVERViA  =  Di  sòpra^  Esteriormente , 
Al  di  fuòri,  A  galla. 
akdìr  DSÓVER  =  Ridere,  Trabocoàre,  Versarsi. 
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Dicesi  il  Versare  dei  vasi  quando  per  troppa  pie'- 
nezza  cominciano  a  traboccare* 
8T£R  DSÓvER  =  Galleg^àro* 
TGKiR   IMO vEB  =  Levare  in  capo.  Si  dice  dei 
liquori  che  nel  bollire  sollenno  la  parte  più  grossa. 
▼GHiR  DSÓTEB  =  Emèrgere,  Venire  a  galla. 
DSUPLiR,  DSEPLÌR=  Sterrare.  Dissotterrare  ca- 
daveri per  autorità  del  giudice,  (  Nesi  ) 
DSUSÈÈ  =  Dirasàto^  Dismésso. 


DU 


DUANADó&r=Y.  GUiNDEL. 

DUANÈR  =  Dipanare.  Aggomitolare  traendo  il  filo 

dalla  matassa. 
DUBBI  =  Dùbbio. 

ÈSSER  IV  DUBBI,  B8SBB  iHDEzis  =  Star  in  fra  due. 
MXTTSB  DI  DUBBI  iif  TUTT  =  Gercàr  trédici   o 
qQÌndìci  in  Aspari.  (  Serd.  ) 

MÉTTBR  nr  DUBBI  s=  Inforsàie^  Rivocàre  in  fbrse 
(  Caro  £n.  ) 
BUBITÉR  =  Dubitare. 

dubitìr  dla  ▼BBiTÈè   d'  UVA   GÒ8A  =  Méttere 
in  ibrse  di  verità  alcuna  còsa  (  Bart.  ) 

dì  sta   còsa  av  s'  19   DUBITA   PIÙ  =  Oggimài 
quésta  è  còsa  passata  in  giudicato. 
DUGARóL  =5  Acquaiuòlo.  Colui  che  dà  V  acqua  ai 

frati. 
DUGHÈRA  =  Acquedótto  ,    Acqnidótto ,    Acqui- 
dóccio. 
DyiNTÈR  =  Diventare. 

DTivTÈa  BBIQCÓH  =  Imbricconìrc. 
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DViifTÈR  FRòL  =  FroUàrsi.  Si  dice  della  carne. 

DVlIfTÈR    NÒBEL   Ilf    GRAZIA     DLA    MOJBRA  =  la- 

gentilìr  per  móglie. 
DvurTÀR  PA88  ^z  Appassire^  Appassàre, 
DviNTER  PA8TÓ8  =  Ammorbidàr8Ì,  Ammorbidirsi. 
DVOLTÈR  zz  Isvòlgeipe,  Diyòlgere.  Far  cambiar  o- 

pinione, 
DURzzDuro. 

DUR  OÓir  DUR  EH  FA  BÓN  MUR  =;  V.  MUR. 

DUR  d'  GREGGIA  ZT  Dì  campane  gròsse  o  ingros- 
sate, Di  male  campane.  Suol  dirsi  di  persona  che 
abbia  cattivo  udito. 

E  LÙ  uuR  =:  Ed  égli  duro;  cioè  Ostinato,  e  per 
eiissi  si  ommette  lo  sta. 

èssEROH  ANGORA  DAL  DURi^Èsservi  del  mèrlo. 
Dicesi  di  cosa  che  abbia  sempre  delle  difficoltà 
da  superarsi»  (  Minucci  ) 

STÈR  DUR ,  0  TGif IR  DUR  zz  Star  sulla  darà,  in 
sul  tirato ,  in  bargàgno ,  Impuntarsi ,  Perfidiare 
nella  sua  opinióne.  Tirar  diètro  all'asin  suo.  Te- 
ner la  puntàglia,  Stare  alla  dura, 

stìr  DUR  zz  Fermar  il  viso^  Far  Accia  tòsta; 
per  Non  si  commovere, 

STSR  DUR*  CON  UN  ^ Star  gròsso  o  Andar  gròsso 
ad  uno^  Far  faccia  di  matrigna;  per  Esser  seco 
alquanto  adirato. 

TBovÈR  DAL  DUR^Trovàr  duro.  Incontrar  dif* 
ficoltà. 
DURÈR  =  Durare. 

DURARLA  GÓN  QUELGHiDÙN  ZZ,  Règgerla  cóu  al* 
cùno;  cioè  Durare  a  star  d^  accordo  seco* 

CHI  LA  DUBA  LA  viNzzsGhi  pia  dura  la  vince. 
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FSK  trVA  CÒSA  DA  DURAR  PÒGH  !=  Murare  a  sécco. 
DURÈS  =:  Duràcine.  Aggiunto  d'  alcune  frutte  che 

hanno  durezza. 
DURóN  =  Marchiana. 
DUS  =  Sugo,  Sùcchio,  Snco,  Succo. 
DDU  =  Due. 

AGGOMPAGVÈR8  A  ÀTER  Duu  n:  Farsì  tèrzo  a  due. 

AVDÀR  A  DUU  A  DUU  ZI  Andare  a  còppia. 

1-'  AFif  DAL  DUU  rs  V.  ANN. 

TÓR  AL  DUU  =r  Andarsene. 

DZ 

DzIPÈR  =  Molestare. 

D^DN  =  Digiuno. 

RÒKPRR,  o  GUASTÈR  AL  D^UK  zz  Rompere  il  di- 
giuno. Mutare  il  digiuno  (  Vit.  SS.  Padr.  )  Vale 
Guastarlo^  Mangiare. 

EG 
ECGÉSS  =  Eccésso. 

ANDER    DA   UH    ECGÈS8   0  DA   UH    ESTRÀM   ALl'  È- 

TER  :=  Andar  da  strèmo  a  strèmo ,  Dar   negli  e- 
strèmi  (  Bart.  )  Dittarsi  agli  estrèmi. 


EF 


EFFETTiV  =:  D'  òro  in  òro.  Parlando  di  monéte  d* 
aro;  e  con  dés  luig  effettìv,  tbèiitta  zchiit  bf- 
FBTTÌT  ^z  Dièci  Lu\gi  d'  òro  in  òro ,  Trénta  zec- 
chini d*  òro  in  òro. 

EAMRA  ::=  Efimera,  Effimera.  Febbre  di  un  giorno. 
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ÈGHER  =  Agro. 

DviNTÈR  ÈGHER  =  Inagfàre»  Inagrire, 
ÈGHER  zÉDER  =  Agro  cedro. 

ACQUA  d'  ègh^r  zeder  =x  Acqua  cedrata. 

EI 

ÈIBò  =  Oibò. 
ÈINTA  =  Innèsto. 

FÈR   ÈL   j'  ÈIWT  =  V.  INTER. 

EL 

ÈLA  =  Ala. 

PUNTA  dl'  èla  =2  Sòmmolo  dell'  ala. 

ÈLA  DAL  GAPPÈLL  =  Tésa,  Falda.  Quella  parte 
del  cappello  die  si  stende  in  fuori  sotto  al  cu" 
cuzzolo. 

ÈLA  DAL  PÓKT  =  Parapètto^  Spónda. 

ÈLA     ED    FÌDEGH   0   ED   FOLMÓlf  =  Lòbo.     Parti" 

cella  del  fegato  o  polmone  dell'  animale. 

FÈR  ÈLA  =  Fare  ala.  Allargarsi  dando  luogo  a 
chi  passa. 
ELABORATÓRI  DI  SPEzIÈÈ  =  Fonderìa. 
ELBA  =  Alba. 

all'  Elba  di  tavait  =  V.  TAVAN. 
iNT  AL  FÈR8  l'  ELBA  =  Al   primo   romper  del- 
l' alba  (  Bart.  ) 
ÈLBER  =  Àlbero. 

ÈLBER  DA  vGiruDAs:  Albero  vegnènte^  cioè  Da 
crescer  tosto. 

ÈLBER  iir  PÈÈ  =33  Àlbero  ritto.  Non  tagliato  ma 
vivo  ancora  nel  suo  pedale.  (  Band.  ant.  ) 
ÈLBER  ROGirós  =  Àlbeio  scabbióeo.  (  Creso.  ) 
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KLBEB  sÉGCH  IH  vÈA  s=r  Àlbero  morticino* 

AFFUVTAIXÀR  J*  SLBER   QUAITD   j'  HIH    CARGH   ED 

FBiTTT  =  Stagnare  gli  àlberi.  (  Cagliar*  ) 
BUSA  dot'  è8  pianta  l'  ìlber  =  Formèlla.     . 

DIBTAHKA     DA    UN     ÈLBER     Aix'    ATEE    =    ÀditO. 

(  Cagliar.  ) 
SCALYER  j*  ÈLBER  =:  Scapezzar  gli  àlberi. 

TÈBRA  GH*  ARMAGN  ATfACGH  AL  RAÌB  ÈD  l'  ÀLBER 

DA  BUSA  ±=  Pane,  ÌAòiio. 
ÈLBI,  0  ÈRBI  =  Abbeveratójo  ,  Tmògo ,  Truogolo, 
Trògolo^  Fila,  Àlbio  (  Tassoni  )  Fuso  per  lo  pia 
di  figura  quadrangolare  che  serve  a  tenervi  entro 
il  Tnangiare  per  li  polli  ^  o  pe'  porci  ^  e  talora  a 
tenervi  acqua  per  diversi  usi,  e  questo  per  lo  più 
è  di  pietra  o  di  muraglia. 

ELEI  DA  GABBIA  =  fieccatòjo.  Amese  a  foggia 
di  cassetta  ove  si  dà  a  beccare  agli  uccelli, 
ÈLT  =  Alto. 

EX.T  DA  UH  PÈ  =  V.  ALLÉGHER. 
PER  SLT  B  BA8s  =  Far  alto  e   basso.  Vale  Co^ 
mandare  interamente  a  suo  senno. 
PORTÈRL*  ìlta  =  V.  PORTÈR. 
su  Aix'  ÀI.TA  3=r  Su  da  alto.  NelV  appartamento 
di  sopra» 
£U  DA  SGARPOLÈIN  :^  Alzo.  (  Zanobet.  )  Cuojo 
che  mettesi   sulla  forma  per  fare  la  scarpa  più 
(Tandem  ^^  U  si«z   di  legno  y  o  cuov  che  mettesi 
sopra  gli  iiÀ  di  cuojo  dicesi  Biétta^  Conio. 

EN 

£KD£S  =  Éndice,  Guardanìdio.  Uovo  di   marmo  o 
inoltro  che  si  lascia  nel  nido  delle  galline,  quasi 
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a  dimostrar  laro  dooe  hanno  a  andare  a  far  le  loro 

uova, 

D*  ODÓB  d'  éhdes  =r  Nidoróso.  Di  odore  simile 
a  quello  delle  uova  corrotte  (  Del  Papa  ) 

ODÓB  d' EH DE8  =  Nidóre.  Odore  simile  a  quello 
delle  uova  corrotte  (  Marchetti  )  (  Alb*  ) 


EP 


EHTET  =  EpUeto. 

spìTET  iirvTiL  =  Epìteto  ozióso. 

ER 

ÈRA  =  Àja.  Spazio  di  terra  spianato,  e  accomodato 
per  battervi  il  grano. 

BATTE*  AL  GBAH  iNT  l'  ìba  =  Trebbiare^  Trib- 
biare. 

iMBiDÈB  L*  ÈBA  =  Imbiutar  V  aja.  Impiastrare 
r  afa  con  buina  liquida,  affinchè  il  terreno  non 
iscrepolij  e  vada  in  polvere» 

MÉTTEB  in  ÈBA  =  Méttere   in    aja.  Dicesi  del 
distendere   i  covoni  sull'  aja  per  battere.  Si  dice 
ancìie  Inajàre. 
ÈRB  =  Èrbe. 

ÈBB  gh'  à8  MÀcBEn  IH  iksalìta  =  AcetJirie. 
(  Cagliar.  ) 

AL  BUS  DAL  ]'  ÀBB  O  DÌGL*  j'  ABBÉTT  =  Il  bÒS- 

80I0  delle  spèzie.  (  Alb.  )  Così  chiamasi  per  ischer* 
zo  il  sedere. 

MNESTBA    d'  ÈBB  =  V.    MNÈSTRA. 
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ÈRBA  =  Èrba. 

XBBA  BÓH A  =  Petrosèlliiio ,  Petonèllo ,  Prezzé- 
molo. 

nBA  RBUSGA  =  Àcetóna.  Erba  che  prende  il 
nane  dal  suo  sapore  che  è  acetoso. 

KBBA  i.o)vA  =  Lojéssa.  (  Cagliar.  )  Loglio  sei* 
vatìeo. 

XBBA  i^uìsA,  LóiBA^  0  LmoìsxiTA  =±  Appiastro, 
Melaàtola,  Cedronèlla,  Cedornèlla^  Gìtràggine* 
Erha  così  detta  perchè  tiene  odore  di  cedro* 

KBBA  mìdga  =  Èrba  'mèdica  o  spagna. 

QBÓTSB  d'  JniBA  =  Inerbare. 

DEB  L*  XBBA  CÀSSIA  =.  Dar  V  èrba  càssia  (  m.  b.  ) 
Licenziare» 

pia  vjJ  ÈBBA  AL  BKSTi  =  Far  r  èrba  all'  ar- 
ménto. (  Baonar.  Tane.  ) 

FXB  1/  XBBA  =  Arroncàre  »  Sarchiàret  Si  dice 
del  Nettare  le  biade  dall'  erbe. 

HAeiriB  i^A  BÒBA  IV  XBBA  ==  MatigiàTÌBÌ  la  ri- 
còlta 0  il  grano  in  èrba,  Bére  il  rino  in  agrèsto 
(  Serd.  )'y  cioè  Torre  in  presto  sopra  la  speranza 
deUa  futura  ricolta, 

xxTTBB  UHA  bìstia  all'  XBBA  2=  Aderbarla. 

PBii  QuxBT  d'  èbba  =  Prato  inerbato.  (  Ca-* 
gliar.  )  (  Gran  Diz.  ) 

SCAUPA  CATALL   CHX  l' ÀBBA    CRÌSS£=Caval  dèh 

non  morire  che  V  èrba  ha  da  venh«. 

▼KITDXR   O   COMPBXR   UKA   CÒSA   IN    ÌRBA  =  Yèn-" 

dere  o  Comprare  una  còsa  a  novèllo  o  in  èrba. 
£HB£8  =  Palétto.  Quel  ferro  che  si  fa  passare  per 

l*  occhio  delle  catene. 
ElLBES  =  Àrpese.  Pezzo  di  rame  o  ferro  con  cui 
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negli  edifizj  si  tengono  uniti  insieme  pietre  con 

pietre,  (  Dìz.  del  Die.  ) 
ÈRBI  =  V.  ÈLBL 
ERBORÀRI  =  Erbolàjo.  Colui  che  va  ricercando  e 

cavando  erbe  medicinali. 
ÈRCH  =  Arco. 

ÈRGH  DA  Uir A  CÀ  ALl'  ÈTRA  SOVR'  ALLA  STBÀDA  = 

Cavalcavìa.  Arco  fatto  a  similitudine  di  ponte  da 
una  casa  alV  altra  sopra  la  via. 

ÈRGH  DLA  PÒRTA = Arcale. ^rco  diporta  o  simili. 

ÈRGH  ZELÈ8T  =  Arco  baléno,  Iride.  Quel  segno 
arcato  di  più  colori  che  in  tempo  di  pioggia  ap^ 
parisce  nelV  aria  rincontro  al  sole. 
BRÉD  ==  Erède. 

MORÌR  sÈiKZA  ERÉD  =  Perire  alla  sua  eredità. 
Morire  senza  erede  delle  proprie  sostanze.  (  Vit. 
SS.  Padr.  ) 
ÈRGH EN=  Àrgano.  Strumento  di  legno  per  uso  di 
muovere,  tirare  in  alto,  calare  a  basso  materie  di 
eccedente  peso. 

AGH   VÓL  f  ÈRGHEIT  A  FEREGH   FÈR   UKA   CÒSA  = 

Non  si   move   che  tiratovi   coli'  àrgano  o  a  f&rza 
d'  àrgani. 
ÈRMA  =  Arme. 

ÈRMA  DLA  GÀ= Arme,  Stèmma  gentilìzio  (  Alb.  ) 
EREM  DEL   DÓiAiT  :=  Arme  delle   fémmine.   La 
lingua^  V  ugne,  le  lagrime.  (  Alb.  ) 
ERòD  =  Erode. 

MAJTDER   DA   ERÒD   A   PILÈT  =  V.   PILÉT. 

ERRóR  =  Erróre. 

ERRÓR   èjx   FA   FAGAMÈi2iT=  Frégo  dód   Can- 
cella partita. 
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ÈSSER  IH  KRRÓR  "=  ÈsseT  eiràto. 
£RS  =  Tòrrido,  Sécco.  Arrostito  dal  troppo  caldo. 
ÈB8  DAULA  8£j  ==  Mòrto  di  séte^  Allampanato. 
ÈRTA  —  STÈR  ALL'  ÈRTA  =  Stare  all'  èrta.  Jn- 
dar  cauto  nel  parlare  o  neW  operare  per  non  tn- 
carrere  ùi  pregiudizi y  o  non  esser  giunto. 
ERUGTÀVIT  —  Foce  latina  che  si  usa  nella  frase 
figurata 

CAKTSR  l'  erugtàtit  =  Vomitare,  Bécere. 
£Rz£N=  Àrgine,   Giglióne.   Quel  terreno  rUei^ato 
sopra  la  fossa  che  soprastà  al  campo. 
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ESàM  =  Esame. 

FÈR  Dj'  E8ÀM  8U6GE8IÌV  =  Tirare  0  saettare   in 
arcata.  Dicesi  delV  interrogare  astutamente  e  sug^ 
§estÌQamente. 
ESAMINÉR  =  Esaminare. 

S8AMIKER  8ÈI1TZA  GRAif  RIGOR  =  Esaminar  leg- 
gièr  leggiere.  (  Bart.  ) 
ESÈIMPI  =  Esèmpio. 

ARDER  ADRÉÉ  all'  eseihpi  àd  j'  èter  =  Cam- 
minar per  la  pésta  d'  altrùi,  Andar  per  la  battuta. 
•Andar  dietro  alle  vestigia  sue. 
ESEN  =  Àsino,  Ciucco^  Mìccio ,  Ghinèa  di  Balaam 
(  in  ischerzo  ). 

ALLA  FROVA  A   SÉ   SGÒRDGA   l'  ÌSEH  =  Alla   prÒva 

<i  scortica  1'  àsino.  Al  cimento  si  conosce  V  uomo. 

al    ZCrCXmSR    21'  E    FATT    FER    j'  ESER  =  L^  Òr£o 

1^  è  fatto  per  gli  àsini.  Vale  che  Le  cose  scelte 
«  a  pregio  non  son  fritte  pe*  minuali. 
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ab'  è  PÈR8  l'  ÈSEir  B  'i.  MVADÒR  =.  Nòi)  tóma 
né  il  mésso  né  il  mandato. 

A   8E  SQUASSA   AHGH   LA   CÓVA   ALL'  ÌSEIT  =t  Quél 

che  ciondola  non  cade.  Le  cose  non  sempre  rie~ 
scono  come  pare  che  dovessero  succedere.  (  Allegri  ) 
CL*  ÈSEH  CHE  TiRÀirir  ALLA  MÈLA  =  Cóme  i 
cièchi  da  Bologna.  Serve  per  esprimere  uno  che  si 
faccia  molto  pregare  a  fare  una  tal  cosa,  mostrando 
non  voler  farla,  e  bisogna  poi  pregarlo  che  resti  di 
farla,  (  Malm.  )   ^ 

DA  VV  iSEK  AKS  PÓL  ASPTÈR  ÈTER  CHE  DI  CHÈLE 

Chi  gasino  nasce  àsino  muore  o  è  sèmpre  àsino. 
Cóme  àsino  sape  così  minuzza  rape,  La  bótte  non 
può  dare  se  non  del  vino  che  élla  ha,  Il  Inpo 
non  caca  agnèlli. 

DÈR    DA    IKTÉKDEE    OHE    l'  àSEV   VÓLEV  :=  Dare 

ad  intèndere  che  gli  àsini  vólino>  Dare  a  crédere 
che  il  male  sia  sano  (  Ambra  )  Fate  Dare  ad 
intendere  una  cosa  impossibile, 

ESSER  l'  ÈSEir  =:  Èsser  V  àsino.  Vale  Esser  ag^- 
gradato  di  fatiche,  Durar  fatici^  da  asino, 

FAR   GÓKM  FA   l'  ÌSBIC  ÌCH  PÒRTA  AL  VÈIIT  BS  BÀT 

L*  ACQUA  ==  Far  cóme  V  asino  che  pòrta  il  vino  e 
béé  r    acqua.    Fole   Affaticarsi    in  prò  d' altri, 

JV  MAITGÀNZA  AD  GAVAJ  AS  FA  TROtTSR  j'à8SK  = 

A  tèmpo  di  carestìa  pan  veccióso»  A  tèmpo  di 
guèrra  ógni  cavallo  ha  sòldo.  Fale  che  nella  scar- 
sità bisogna  torre  quel  che  si  può. 

LAVER  LA  TÈSTA  all'  àsen  =  Lavàre  il  capo 
air  àsino^  Pettinar  tigna.  Fole  Far  beneficio  a  chi 
noi  conosce  e  non  ne  fa  capitale, 

LIO  A   l'  ESEV     DÓV    VÓL   AL   PATRON  ,   E    S'  AL    SE 
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«TBAHGLA  tò  DAHV  =  Léga  V  àsino  dóve  vuole  il 
padróne,  e  se  8i  scortica  suo  danno.  Fole  Fa  quel 
che  t'  è  commesso,  e  penswi  chi  commette, 

MÉTTER  UL  BÈLLA  Aix'  isEV  =  Métter  V  àsino 
a  cavallo*  Si  dice  del  Mettere  una  cosa  vile  sopra 
una  di  pregio. 

PÈ2Z  n^  ÈSEir  =  Pèzzo  d'  àsino.  Si  dice  altrui 
per  villania, 

ESEN  (  meiaf,  )  =  Zòtico,  Scortése,  Àsino.  Di  rozzi 
costumi. 

BSÉQUI  =  Esèquie. 

Fxa  Bi.  ì*  ssÈQui  A  uv  MòiLT  =  Esequiàre  un 
defunto. 

ESIBiR  =  Proferire. 

ESIBìRS  PRóNT  =  Proferirsi. 

ÈSMÀ  =  Asma,  Àsima.  Malattia  che   impedisce  la 
respirazione j  e  fa  ambascia, 

ESòS  =  Spilòrcio ,  Sòrdido,  Taccagno.  Uomo  ava^ 
rissimo.  — -  L' Italiano  Esòso  vale  Odioso ,  e  pro^ 
priissÌTnamente  Un  cittadino  mal  visto  e  in  dis~ 
grazia  dello  stato  die  regge;  che  non  ha  cagione  di 
punirlo,  ma  non  lo  può  vedere,  e  non  gli  dà  onori. 

ESPRÈSS  =  Straordinàrio.  Corriere  spedito  espreS'^ 
samente  e  fuor  del  corso  ordinario  delle  poste, 

ÈSSER  =  Èssere. 

àssKB  A  MALO  =  Èsser  ridótto  in  sul  làstrico, 
Èssere  alla  màcine,  Èssere  spiantato;  cioè  In  estre» 
ma  necessità. 

ÈssEB  TUTT  AL  TEL  =  Èsscr  tutto  il  tale  0  un 
cotale;  cioè  Rassomigliarlo^ 

ESTEÀzIóN  =  Condizióne ,  Stirpe ,  Schiatta ,   Le- 
gnàggio. 


^ 
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ED  BASSA  E8TRAZIÓN  =  Di  bassa  mano,  Di  vile 
schiatta,  Minuàle. 
E8TRÈM  =  Strèmo. 

AIVDER    DA  UN   ESTRÈM   ALL'  ÈTER  =  V.  EGGESS. 

RIDURR  all'  estrèm  =  Dare  la  strétta. 


ET 


ETÈÈ  =  Età. 

ATAvztt  IN  ETÈÈ = Óltre  di   tèmpo.  (  Firenz.  ) 

èsser  ABRiYÈÈ  all' ETÈÈ  ED  TA  NT  ANN  =:  Cam- 
minare sópra  r  età  di  tanti  anni.  (  Celi*  ) 
ÈTER  =  Altro. 

A  NÉGH  VÒ8S  ÈTER  =  Non  bisognò  più  avanti. 

ATÈiR  ÈTER  PER  LA  TESTA  =  Avér  altra  fan- 
tasìa, Avere  il  capo  ad  altre  còse. 

FÈR  quell'  ègh  fa  j'  èter  =z  Camminar  per  la 
pésta  d'  altrui ,  o  Camminar  per  la  pésta ,  Andar 
còlla  corrènte,  Andar  per  la  battuta. 

IMPAZZÈRS  INT  j'  AFFER  ÈD  j'  ETER  :=r:  V^  IM- 

PAzzÈRS. 

TRÈR  al  so  adrìè  A  j*  ÈTER  =  Misuràr  gli  al- 
tri còlla  sua  cannai  cioè  Giudicarli  simili  a  se. 

TRÈR  LA  CÓLPA  ADDòss  A  j'  ÈTER  z:=  Incolpare, 
Imputare  altri.  Addossare,  Versare  la  cólpa  ad- 
dòsso ad  altri  ^  Colpàre,  Rovesciare  la  bròda  ad- 
dòsso un  altro  (  m.  b.  )  Ricoprirsi  col  mantèl 
d'  altri  (  Salv.  ) 
ETICH  ==  Ètico.  Infermo  di  febbre  etica. 

viÈii  ÈTiGH= Subètico.  Mezzo  etico  a  inclinato 
alla  febbre  etica  (  Mattioli  ) 


EX  d85 

£X  ABRùFTO  =  Esabràtto.  (  Dati  Yit.  Pitt  ) 
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FABAL1=Y.  FRAfiALÀ. 

FABRICHÈR  =  Murare.   Far   Fabbricare.   (   Ma- 
galotti ) 
FàCGHÌN  =  Facchino,  Bastàgio,  PòrU,  PorUtóre. 
FADÌGA  DA  FAOOHÌiT  =  Facchinerìa. 
FÈB   UVA   FADÌGA  DA  FACXSHÌiT  =  Affacchinàre, 
ASacchinàrsi. 
FACaÉTTA  =  Faccétta,  Faccettìna. 

BÈLLA  FAOcnÉTTAssRnbacuòrì,  Ghiayacaòri.(Alb.) 
FAC  TòTUM  =  L'  ógni  còsa.  (  Bart.  ) 
FADàPI  =  Fatàppio.  Uccello. 
FAtóGA  =  Fatica. 

BUTTÈR   TiA   LA   FADÌGA  =  lisciàr  la   códa  al 
Diàvolo. 

FÈR  VKA   FADÌGA  DA   FACCHÌK  =:  V.    FAGGHÌN. 

fìb  uita    gbav  FADÌGA  =  Gacar  le  coratèlle. 
(  m.  b.  ) 

fàrìir  FADÌGA  =  Parer    fatica.   Rincrescere, 
(  Nov.  ant.  ) 
FABIGHÈR  =  Affaticarsi. 

FADiGHÈR  PER  Gifiif T  zz  Durar  fatica  per  impo- 
verire^ Dare  in  un  sacco  rótto. 
FADIGéS  =  Rincrescióso.  (  Grasca  Tiell*  esempio  ) 
FAGòTT=:  Fardèllo,  Fagòtto.  Rawolto  di  panni,  o 
ùmili, 

FACÒTT   SÓTT   Ali   BRAZZ    GH*  ts   PÒRTA   VIA   d'  A- 

icós  z=  Soffoggiàta.  (  sust.  ) 
^  FAGÒTT  =r  Far  fardèllo ,  Afiardellàre ,   Far 
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fagòtto,   Levar  le  sòme  (  Ariosto  )  Fole  Raiiìiar 

la  roba  per  portarla  vìa,  e  andarsi  con  Dio   con 

essa. 

FÈR  FAGòTT  =  Far   fardèllo ,  Far   fagòtto.   Vale 

Partire,  Andarsene ^  e   talora  Partire   da   questa 

vita.  Morire. 
FAGOTTÈIN=Fagottino,  Fardellétto,  Fardellino. 
FALCHÉTT  =:  Falconcèllo,  Falconétto. 
FALDóN  =:  Faldóne.  Accresc.  di  falda. 
FALÌSTRA=:  Favilla.  Scintilla.  Parte  ndnutissima 

di  fuoco. 
FALL  =z  Fallo,  Erróre. 

TÓR  iK  FALL  rz  Cògliere  in  càmbio. 
FALLADÌzz=: Fallibile^  Fallace.   Soggetto  ad  er^ 

rare.  Che  non  corrisponde  all'  espettazione* 
FALLE  R  =  Fallare. 

FALLÈR  LA  LÉvR A  =r  Fallar   la  lèpre;  cioè  Non 

colpirla. 

CHI  ÈN  FA  ÈK  FALLA  =r  Chi  fa  falla,  e  chi  non 

fa  sfarfalla. 
FALLIR  =  Fallire,  Infilar  le  péntole. 

FALLÌB     GÓ9     LA     BÓRSA     IH     SAQOA  =  Fallir    CÓl 

sacco,  Fallir  cól  mòrto  in  casa  (  Fiorent.  )  ;  cioè 

Fallir  dolosamente  e  conservando  per  se  U  denaro 

della  ragione  o  de'  creditori. 
FALÒ  =:  Falò,  Baldòria.  Fiamma  appresa  in  materia 

secca  e  rara ,  onde  tosto  j'  apprende ,  e  tosto  fi^ 

nisce, 

FÈR  FALÒ  =  Far  falò ,  Far  baldòria.  Allegrezza 

che  fa  il  pubblico  per  alcuna  felicità  presente ,  o 

memoria  delle  passate. 
FALòPPIA  =  Fallòppa.  Còsi  chiamasi  U  bozzolo 
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ineominciatOj  e  non  terminato  dal  baco  0  altn" 
menti  assai  difettoso.  (  Zanobet.  ) 
FALòPPIA  =  GorbelleHa,  Caròta. 

FiARTKR  cKA  FALÒFPIA=  Piantar,  cacciar,  ficcar 
caròte. 
FALzÈDA  :z  Falciata.   Colpo  di  falce ,   Il    menar 

della  falce. 
PAM  =  Fame. 

FAM  DA  A&EABìa  o  DA  LÓY  =  Fame  di  quella 
sacrata  o  sacra  tìna.  (  SaW.  ) 

CATSR  LA  FAM  :^  Sfamare ,  Disfamare ,  Trar  la 
fame.  Satollare,  Saziare* 

XSSSR   MÒBT   DALLA   FAM,   0   AVÈIR   UFA   FAM   DA 

ABRABÌR^  o  DA  Lóv  =  Èsscrc  allupato ,  Yodér  la 
fame,  o  Veder  la  fame  in  ària ,  Èssere  scannato 
dalla  fame.  Morir  di  fame^  Piatire  il  pane^  Aver 
la  picchierella.  Allupare ,  Aver  V  arme  di  Sièna 
(  Alb.  )  Essendo  V  arme  dì  Siena  una  lupa,  e  il 
inai  della  lupa  un*  infermità  che  fa  stare  il  pa^ 
diente  in  continua  fame, 

LA  FAM  FA  8 ALTER  AL  LÓT  FORA  DLA  TANA  = 

La  fame  càccia  il  lupo  dal  bòsco  ^  Il  bisógno  fa 
trottar  la  vècchia. 

L*  AMOR,  lA  FAM,  S  'l  IfÓS  AL  j'  HIH  TRÌI  GÒS 
Ch'  ARS  TÌHSir  ASQÓ8,  OWCrO  l/  AMOR ,  LA  FAM, 
X  'l   TÓSBER   th  J*  HIV   TRÈI  GÒS   Gh'  ÌS   FAN  CGNÒS- 

ssa  =  Amor  né  tósse  non  si  può  celare. 

MÒRT  ìd  FAM  s=  Mòrto  di  fame.  Per  lo  stesso 
die  Pooero  in  canna,  o  Miserabile. 
FAMA  =  Gólpe,  Vólpe ,  Filiggine  (  Alb.  )  Malor 
delle  biade  per  cui  diventano  marce  e  si  riducono 
in  pohere. 
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FOBMEINT   CON    DLA   FAMA  *=:  Gran   VOlpàtO. 

FAMJ  =  Famiglio^  Famigliare,  Servidóre. 

FÈR   ANDÈR   UN   8TABIL   A   FAMJ   DA   8FÈI8A  =  Fare 

a  sua  mano.  V.  LAVORERS  IN'  GÀ. 
FAMÌA  =  Famiglia. 

AVÈIR   UNA   FAMÌA    AL   8PALL  =  V.    SPALLA. 

ÈSSER  ED  BÒNA    famìa  =  Èsscr  di   buòne   per- 
sóne. (  Celli  ) 
FAMINCIóN  =: Fagnóne ,   Sorbóne,  Musóne^  Sop- 
piattóne. 
FAMRÌDER— ÈSSER  AL  FAMRiDER  ED  TUTT= 

Èssere  il  Saracino  di  piazza.  (  Alb.  ) 
FANÈL  =  Fanale.  Quella  lanterna  nella  quale  si 
tiene  il  lume  la  notte  in  su  i  naoiglj,  e  in  su  le 
torri  de'  porti  ec, 
FANÈLL  =  Uòmo  astuto,  furbo. 
FANÈLLA  =3  Flanèlla.   Sorta  di  drappo  di  lana. 

(  Alb.  ) 
FANGH  s  Fango  ^  Lòto.    Terra   intenerita  daU' a-- 
equa. 

Se  il  fango  è  molto  liquido  si  chiama  Mòja  j  e 
Mòta  (  Gran  Diz.  ) 

Quello  che  depositano  i  fiumi  ed  i  torrenti  nello 
scemare  Bellétta  (  Id.  ) 
Quello  che  è  nel  fondo  delle  paludi  Limàccio. 

(  Id.  ) 

E  quello  che  è  in  fondo  de'  fossati  Mélma.  (  Id.  ) 

SPRJGGHèÈ   ED   FANGH  =r  ZaCchorÓSO. 

FANGHÈINT  =  Fangóso,  Infangato.  Imbrattato  di 

fango» 
FANTòìè,  0  FANTóN  DA  CANAVÈR=Spaventàc- 

chio,  Spauràcchio,  Gacciapàssere  (  Berg.  )  Cencio 
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de  si  mette  nei  eampi  per   ispaoentar  gli  uc" 

eellL 
FARAfiOLÀN  =  Fanftno ,  Parabolano ,  Anfa^at6re, 

Arcifanfano.   Cicalone  che  favella  senza  fonda* 

mento  o  conclusionem 
FARABuTT  =  Viso  da  Farisèo. 
FAKÉNA  =  Farina.  Grano  o  biada  macinata. 

FÈR  DUI  BÓKA  FARÉirA  =  Y.   1CA8FÌR  BÌIGK* 
F£E  IUTA   BUSA   IITT   JJL   FARÌITA    PEE    FBIHZIPIÈR 

A  UPABTBRLA  =  Far  la  casa  nella  farina.  Fare 
una  specie  di  capita  in  un  monticello  di  farina  per 
cominciare  a  intridere  la  pasta.  (  Alb.  ) 

UL   FARÉHA   DAXi    DIBYEIi   LA   VA     TUTTA    IH    RÈ. 

KU  =  V.  DIÈVfiL 

LA    K*  à    FARSKA    DAL  8Ò    8ACCH  =  QuéSta    non 

è  farina  del  tale.  Quésta  non  è  èrba  del  suo  òrto. 

Vale  Non  esser  detto  né  fatto  di  colui  di  cui  si 

parla. 

PAV  TUTTA  FABÉnA  =  Pane  inferigno. 
FARINóS  =  Sfarinato.  Aggiunto  di  pere,  mele  ec. 

che  non  reggono  al  dente^  le  quali  sogliono  essere 

anche  scipite. 
FARINòTT  =  Farìnajòlo.  Venikar  di  farina. 
FARLÉTTA  =  V.  PERLÉTT A. 
FARR  sz  Farro.  Specie  di  biada. 

TÓRTA  ÈB  FARR  =  Farràta.  (  Caro  En.  ) 
FASÈLLA  =  Faoèlla,  Fiàccola. 
FAS  ET  NÈFAS  (  per  )  =  A  ritto  e  a  tòrto.  (  Sac- 

chet.  ) 
FASóL  =  Faginòlo. 

òGG  =  òcchio.  Viso.  Quella  parte  nera  e  dura 

onde  germoglia. 
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TÀIGÀ  2=  Siliqua  )  Gaglinòlo,  Baccèllo.  Guscio 
nel  quale  e  nascono,  e  crescono  i  granelli  de'  le-* 
gami.  Baccèllo,  detto  assolutamente,  s' intende  solo 
del  Guscio  pieno  delle  fa^e  fresche . 

FA8ÓL  dall'  òGG=Fagiuòlo  dall'  òcchio  0  gentile. 

FASÒL  lìk  SPAGNA  =3  Fagiuòlo  della  China,  o 
d'  Egitto. 

FASÓL  GRis  =5  Fagiuòlo  grigiolato. 

FA8ÓL  RAHPÀic  =  Fagiuòlo  rampichino  (  Piatoj.  ) 

ALVER  l'  òca  AI  FA8ÓÓ  =  Svìsàre   i  fagiuòli  \  e 
cos\  Fagiuòli  svisati   si  dicono  quando   è    levato 
loro  r  occhio, 
PASO  LÉNA  =  Fagiuòlo  turco. 
PASS  =s  Fascina.  Piccolo  fascette  di  legne  minute, 
o  di  sermenti^ 

FASS  ALLA  SPAGNÒLA  r=  Y,    SPAGNóL. 

FA88  d'  ÀBBAy  ED  PAjA  ec.  ^  Fastèllo. 

FASS  pODADizz  ^  Fascina  di  potatura. 

FER  I  FASS  ==.  Fascinare.  (  Segni  ) 

LiGÀjA  DAL  FASS  =  Ritòrta  o  Ritòrtola. 
FASSA  =  Fàscia.   Striscia   di  pannolino  lunga  e 
stretta,  la  quale  avvolta  intorno  a  checchessia  lega 
e  strigne  leggiermente, 

FASSA   DAL   S*GIÒPP=  Bocchìuo.  Picco/tf /a JCtffM 

di  metallo  che  adoma  e  stringe  il  collo  della  cassa 
dell'  archibugio  alla  canna.  (  Alb.  ) 

FASS  DA  RAGAzz  =  Pàscic,  Lini  (  Fra  Jacop.  ) 

FASS  E  pÈzz  DA  RAGAZZ  =5  Corredino.  (  Alb.  ) 

FÀB  ÈL  FASS  =  Par  le  fasce. 

i]f  FASSA  =  In  fasce^  Dalle  fasce ,  Dalle  prime 
fasce.  Dalla  culla,  p.  e.  x  l'  ho  cgnossò  hx  fas8a= 
L'  ho  visto  in  fasce  ec. 
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FASSÈRA  =  Cascino.  Forma  o  cerchio  di  legno  da 

fare  il  cacio.  (  Tariffa  delle  6ab.  ) 
FASSINóN  =  Gabbióne.  Macchina  intessuta  di  vin^ 

ehi,   e  salci  ripiena  di  sassi  p  terra  per  riparo 

de'  fiumi. 
FASSóLA  =  Fascinola,  FascétU. 

FAS8ÓI.A  DLA  TRAVK8A  =  Balzana.   Rinforzo  di 

tela  o  hindella  che  mettesi  da  pie  delle  sottane  o 

similL 
FASTÌDI = Fastìdio,  Nàusea,  Abbominazióne.  Con* 

turbamento  di  stomaco  che  risente  chi  ha  voglia 

di  vomitare» 
FASTÌDI  =:  Fastìdio,  Impaccio,  Briga. 

TÓRS   I   FASTÌDI   ÌD  j'  ÌTX&  =  TÓTSi    gli     impàcci 

del  Rósso,  Aver  prèso  la  gabèlla  degli  impacci^  o 
Aver  prèso  a  riscuòtere  la  gabèlla  degli  impàcci. 
Dicesi  d'  uno  che  s*  affatica  per  questo  e  quello, 
FATT  =  Fatto.  (  sust  ) 

AiTDÀR  A  FER  I  FATT  sóò= Andare  a  fare  i  fatti 
suoi.  Fale  Andarsene* 

AHDÈR  FRI  FATT  sóó  =  Andare  alla  sua  via. 

RADER  AI  FATT  SÓÓ = Far  mazzo  de' suoi  salci. 

F£R  AI.  FATT  =  Fare  al  fatto.  Fare  a  propo^ 
sito»  (  Amm.  degli  ant.  ) 

FÈR  AL  FATT  SO  =  Fare  il  fatto  suo.  Fale  Pro» 
curare  il  proprio  utile. 

F£R  DI  FATT  =  Far  di  fatti.  Operar  senza  far 
parole» 

FKB  1  FATT  ED  cÀ  =  Far  la  masserìzia  della 
casa.  Fale  Spazzare,  Fare  i  letti  ec. 

FER  I  FATT  ED  QUELGHiDÙiT  =  Guidare  i  fatti  di 
taluno;  cioè  Amministrare  le  cose  di  lui. 
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TRovÈB  iirr  AL  FATT  r=  Cògliere  còlla  mani  ia 
òpera.  (  Bart.  ) 

FATTòR  =  Fattóre,  Castaldo. 

FATTURA  1=  Fattura.  Prezzo  o  mercede  della  fai» 
tura.  (  Vasari  ) 

•FAVAzz  =:  Colombàccio. 

FAVÈR  ^  Favule.  Campo  ove  sieno  state  seminate 
fave  e  poscia  svelte* 

FA  VÉTTA  =  Faverèlla.  Fave  sgusciate^  delle  quali 
disfatte  e  impastate  con  acqua  se  ne  fa  una  t?i- 
vanda  dello  stesso  nome. 

FAVUzz  =  Favule.  Gambi  delle  fa»e  scelte  e  secchi, 

FA^A  =  Fàggio.  Albero  alpestre. 

FAzÉNDA  =  Faccènda. 

FÈR  DEL  FAzÉifD=Far  faccènde^  e  Far  delle  fac- 
cènde. Dicesi  de'  Mercatanti  e  degli  Artisti  i  quali 
spacciano  molto  le  loro  mercanzie  e  i  lor  lavori. 

FAzINDóN  =  Faccendiere,  Faccendóne,  Affannóne, 
Sér  faccènda. 

FAzzA  =  Fàccia,  Viso,  Vólto. 

FAzzA  0  ÓMM  DA  DÓó  FAzz  SS  Tccoméco,  Tam- 
burino. Suol  dirsi  di  colui  che  parlando  teco  dice 
male  del  tuo  avversario,  e  all'  incontro. 
FAZZA  DA  iMFUKiTÈÈ  =  Frónte  invetriata. 

ÈW  GU ARDER  TS  FAZZA  A  llI8SUl!r=V.  GUARDER, 

•    FÈR  FAZZA  FRAiTGA  =  Far  fìiccia  di  pallòttola. 
Non  aver  vergogna. 

ÓMM  sèiNZA  FAZZA  =  Uòmo  séuza  faccia.  Fole 
Senza  vergogna,  Sfacciato. 
FAzzÈDA  =  Cartata,  Pàgina  (  Parini  ),  Fàccia,  Fac 
oiàta.  Quanto  spazio  comprende  una  faccia  d'  una 
carta.  (  F.  la  Crusca  alla  Foce  CARTATA.  ) 
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PAzzÈDA  DLA  GÀ,  DAL  PALAiz,DLA  GIÉSA  = 

Fàccna,  Facciata  della  casa  ec. 
FAzzOLÉTT  DACòLL  DA  ÒMM  =  Cravatta.  Foz- 
soletto  o  Pezzuola  di   turbante  o  d' altro  panno 
finissimo  che  si  porta  al  collo. 

FAZZOLÉTT  DA  csòLL  DA  DÓHH A  =E  Fazzolétto  da 
oòUo.  QueW  arnese  di  velo,  tela,  drappo  o  altro 
che  le  donne  si  mettono  al  collo  per  coprirsi  H 
petto» 

FAZZOLÉTT  DA  VÉ8  =  Fazzolétto ,  Moccicchìno. 
Pezzuola  da  soffiarsi  il  naso. 

FAZZOLÉTT    DA    VÉ8    DA     RAGAZZ  =  Bondùccio. 

Pìcciola  striscia  di  panno  lino  che  si  tiene  àppic^ 
caia  alla  spalla,  o  a  cintola  a'  hamhini  per  sof" 
fiarsi  con  essa  il  naso. 

FAZZOLÉTT  DA  HÒTT  =  Panno.  (  Redi  ) 
FAzzOLTÈIN  DA  RAGAzz  =  V.  faz£olétt  da  irÈa 

DA  BA6AZZ 
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FÉGN,  FÉIN=  Fièno.  Erba  secca  segata  da' prati 
per  pastura  de'  bestiamL 

TÈGV  maìàtsgh  =  Fièno  di  màggio. 

G1TAJUM1KC  =  Guaìme.  JErba  tenera  che  nasce 
ne'  campi  e  ne' prati  dopo  la  prima  segatura. 

TRÉÉ  i6  DAL  FÈGir  =  Tirate  giù  del  fièno.  Si 
suol  dire  quando  si  sente  uno  che  vuole  spacciarsi 
per  uomo  dotto  e  dal  parlare  si  fa  conoscere  per 
un  ignorante.  (  Annot.  al  Malm.  ) 

T17TT  AL  FKGir  S  Pljr  ED  BUSdH  =  Nón   c'  è  UÒVO 
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che  non  guazzi.  Non  si  troQa  nuano  senMa  visdo 

o  mancamento. 

FÈID  =  Fede. 

AvÀiR  FÈID  =  Stare  a  buòna   speranza^  Sperar 

bène. 

GÀIIfT    ÀGH    ir'  HA    ITE    LÈGG  UÀ    FÀID  =  Gènte 

di  scarnerà.  Uomini  presti  a  mal  fare, 

ÓMM  DÌ61T  Ad  FÈID  =  È  il  V.^  Evangelista. 
TiRÈR  ALLA  FÈID  =  Indurre^  Persuadére. 
PELA  =  Fièle. 

h'  avèir  féla  in  còrp  =  Non   aver  fièle.  Es^ 
ser  di  dolcissima  natura, 
FEUzITÈÈ  =  Felicità. 

PÈRDRES  PER  LA  FXLiziTÈÈ  s=:  Affogar  nella  bo- 
nàccia. 
FÈLS  =  Rosellia,   Rosolìa .  Sorta  d'  infermità  che 
viene  alla  pelle ,  empiendola  di  macchie  rosse, 
con  piccola  elevazione  e  con  febbre  continua, 
FÈLS  =  Gontrafatto. 

FÈLS   DLA   SCUÈRPA    E  DAL  PÈ  =  FiÒSSO ,     FiÒCCO 

(  Alb.  ) 

FÈR  GHÈRT  FÈL8I  pr'  UN  =  Far  carto  false  per 
alcuno;  cioè  Far  qualsiasi  cosa  per  grande  e  pe^ 
ricolosa  cK  ella  sia, 

ÒR  FÈLS  ,  MONÈIDA   FÈLSA  ,  RÒBA    FÈL8A  =  Òro  » 

Monéta,  Ròba  contrafàtta. 
FÉLS  =s  Cartàcce.  Le  Carte  che  non  fanno  giuoco 

nel  palo  della  giocata.  (  Alb.  ) 
FÉLSA  =  Félce. 
FELSARiGA  =  Falsariga.  Foglio  rigato  che  si  pone 

sotto  quello  dove  si  scrive  per  andar  diritto. 
FEMNÈLLA  =  Femminèlla.  Quella  maglietta   eoe 
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entra  il  ganghero  posto  a*  vestiti  per  affibbiargli  — 
E  si  dice  anche  Qnella   maglietta  di  ferro  negli 
sportelli  che  entra  nelV  arpioncéllo. 
FÉN,  FìN  =  Fine. 

FÈR  BL  FÉK  =  Qaetàre)  Finire. 

nv  UVA  CÒSA  A  BÒK  FÌN  =  Fare  a  buòna  in- 
tenzióne. Operar  con  buon  fine^  per  bene. 

iVFÉVDi  FéF^=Àlla  fin  delle  finì,  All'ultimo 
degli  ùltimi^  Al  far  de'  cónti. 
FÈA  =  Fare. 

rxB  A  fìbsla  =i£  Fare  a  Arsela  o  Fare  a  fare. 
Fole  Bicattarsij  Vendicarsi. 

FÈR  BÈiGir  1=.  Rallegrarsi,  Allegrarsi,  Amare; 
parlando  di  piante,  erbe,  e  frutti  della  terra:  p.  e» 
n  fromento  si  rallegra  di  campo  scoperto,  Il  prugno 
allegrasi  in  luogo  umido  e  grasso,  Il  moro  ama 
ed  allegrasi  di  sterco  e  di  terra  molto  grassa,  e 
simili.  (  Gresc.  ) 

7ÈR  GÓMM  VA  FATT  ^=  Far  cómo  ya  fatto,  Far 
cóme  va.  Far  bene.  Far  perfettamente. 

FÈR   ED   PIÙ    ED   QUÀLL    ÌGH     S*  à    SÒLIT  =  Esck 

del  mànico. 

F^     AL    GIÀSSXR    ADRÌÌ   A    QUELGHIDÙIf  S=  Gon- 

trafilare  alciino.  Fare  come  un  altro.  Imitare  per 
lo  pia  ne'  gesti  o  nel  favellare. 

FÈR  èi.  Gòs  cóme  DÌO  VÓI/  c=  Fare  le  còse  alla 
babbalà  o  a  stampa  o  a  babbòccio,  Abborracciare, 
Acciarpare^  Acciabattare,  Arrocchiare.  Fare  una 
cosa  senza  diligenza.  Operare  a  caso,  inconside" 
ratamente, 

fìrbit  DSL  800-=  Far  delle  sue*  Fale  Conte^' 
nersi  secondo  il  suo  solito. 
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FÈREif  ED  QUELLI  =  Fare  dì  quelle.  E  vi  si 
sottintende  cose^  burle,  beffe  o  similL 

FÈREN  8ÓTT   E   DÒ88  =  V.   DòSS. 

FÈBGH  8TÈR  quelghidùk  =  Accoccàrla  a  qual- 
chedùno»  V.  ferla  a  uk. 

FERLA  A  uif  =  Ficcarla ,  Gìgnerla ,  Accoccàrla , 
Sonarla,  Attaccarla^  Piantarla^  Calarla^  Appiccarla. 
Fide  Fare  a  chicchessia  qualche  danno y  dispiacere 
o  beffa. 

FÈRLA  BÈLLA  =r  Farla  di  quarta.  Deludere  con 
inganno  artificioso. 

FÈR  FIO  ED  QuÈLL  gh'  te  f6l  =  Distèndersi  più 
che  il  lenzuolo  non  è  lung03  cìoò  Spender  più 
che  V  uom  non  può. 

FÈR  QUÈLL  cb'  èvs  vbèv  fèr  =  Fare  di  quél 
che  non  si  vorrebbe. 

FÈR  QuÀLL  icH  FA  j'  ÀTER  =  Andar  colla  coi^ 
rènte^  Camminar  per  la  pésta^  Andar  per  la  bat- 
tuta. 

FÀRSLA  =  Scantonarsela.  Andarsene  nascosta^ 
mente  e  alla  sfuggita.  V.  SBI6NÈRSLA. 

fìr  su  =  Avvòlgere.  Porre  una  cosa  intomo 
ad  un'  altra  in  giro,  quasi  cignendola,  ed  è  pro^ 
prìo  di  funiy  fasce  e  simili. 

FÈR  su  QUELGHiDÙK  =  Gabbare,  Ingannare, 
Giuntare  qualchedùno. 

FÈR  VISTA  =  Far  vista,  Fingere^  Simulare. 

aitdìr  a  FÈR  I  FATT  8ÓÓ  =  Andare  a  fare  i 
fatti  suoi.  Fole  Andarsene. 

AH  gh'  è  da  fèr  =  Non  e'  è  che  dire.  V.  R£- 
DESiUTH. 

AvÈiR  A  GH  FÈB  còv  im=Avér  che  fare  con  uno« 
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ATÉiB  DA  fìr  di  móitdi  =s  Avér  che   fare  fin 
i&pra  ì  capélli. 
ATÈiB  vir  BÈix  DA  fìr  =  Star  frésco. 

Gh'  ha   FATT    al  MÌL  FAZZA    Ul  PEKITÌBIirZA  = 

Chi  imbratta  spazzi. 

CHI   kS  FA   ÀN  FAIXA  =  Y.   FÀLLÉR« 

km  P8ÀIB  fìe  quàl  ch*  is  tbìt  =  Èsser  legato 
córto.  (  Malm.  ) 

È9  PsiiB  FÈR  TAHT  =  Nóo  potér  Supplire. 
(  Caro  Amor.  ) 

iir  SAviiB  coiai  FÈB  A  ec.  =  Non  si  offerir 
mòdo  di  ec 

iv  TÙIB  FAR   Kà  QUÌL  ITE  Gl'  ÌTERsNÓU  TO- 

lér  dormire,  né  far  la  guàrdia.  Aver  V  elezione  di 
fare  una  delle  due  cose  e  non  ne  voler  far 
niuna, 

TiaiiR  fìr,  dir,  brighèrs  Assai  paròle^  e  pò- 
che lance  rótte.  Frasi  che  diconsi  quando  taluno 
vuol  mostrare  dì  far  gran  cose  e  non  ne  conchiude 
veruna» 
FÉBA  =  Fièra.  —  Scórcio  di  fièra  dìcesi  quando 
sano  intomo  al  fine  i  negozj  della  fiera»  — •  Fièra 
firédda  dicesi  la  fiera  di  merci  di  poco  valore ^  ed 
anche  il  Mercato  quando  è  finito ,  dove  la  roba 
oppanzata  suol  darsi  pia  a  piacere  di  quando  il 
mercato  è  in  fervore,  (  Biscioni^  Gigli  ) 
FERDóR  =  Infireddatùra ,  Scésa.  H  nude  di  chi  è 
infreddato, 

giappìr  al  ferdór  =  Infreddare. 

GOzzJCR  AL  HÈs  DAL  FERDÓR  =  Avér  la  cori^a. 
FERDirRA  :=  Flussióne.  Concorso  di  alcuno  umore 
insolito  e  ingrato. 
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PERDURA  =  Freddura.  Detto  o  fatto  senza  spirito 
o  vivezza. 

PERÉTTA  ==  Fierùcola.  Diminut.  e  a\wilit.  di  Fiera 
mercato, 

FERGADÉNA  =  Fregagioncèlla,  Pregatìna. 

FERGHÈDA  =  Fregagióne.  //  fregare;  e  si  dice 
propriamente  lo  stropicciamento  che  si  fa  colla 
palma  della  mano  sopra  qualche  parte  dello  amr» 
malato  per  divertire  gli  umori. 

FERGHÈR  =  Fregare.  Leggiermente  stropicciare. 

FERGòTT  =  Carpìccio.  Buona  quantità  e  s'  intende 
sempre  di  busse, 

dìreit  uir  BÓN  FERGÒTT  =:  Dare  an  carpìccio 
de*  buòni. 

PÈRLA  =  Grùccia,  Stampèlla ,  e  Cròccia  (  Alb.  ) 
Bastone  di  lunghezza  tale  che  giugne  alla  spalla 
dell'  uomo,  in  capo  al  quale  è  confitto  o  commesso 
un  pezzetto  di  legno  di  lunghezza  di  un  palmo, 
incavato  a  guisa  di  luna  nuova  per  inforcarvi  le 
ditella  o  V  ascella  da  chi  non  si  può  reggere  in 
pie, 

PERLÉTTA  =  Chiavarda.  Chiovo  grande  col  cap- 
pello bislungo, 

PERLOGGHÈR  =.  Affoltàre.  Favellar  troppo  e  fra-- 
stagliatamente. 

PERMÈDA  =  Ristata,  Fermata. 

FERMÉR  =  Fermare. 

FSRBCÈR  AL  lètter  =  Intcrccttàre  le  lèttere. 
(  Pascoli  )  N,  B.  La  Crusca  ha  lettere  ìnteroette 
ma  U  padre  Intercettare  manca. 

FERMAR  UN  FAR  8SRyiTÓR= Intrattenére  alcuno, 
Fermarlo  a  suo  servigio. 
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fkrmìrs  a  DxscsÒRaxB  q6f  tutt  =  Far  cóme 
rasino  del  pentolàjo. 

FSBMÈRS   niT   Uir  SIT   8ÌIirZA  7ÌR  GHIlIT  =  Ap- 

pillottarsi.  Fermarsi  oziosamente  in  un  luogo  senza 
saperne  uscire» 
FÈak  =  Fèrro. 

rkRB.  DA  APPOGGlàUGH  AL  M0JKTT>  AL  GATBI.eC.= 

Gàncio.  (  Alb.  ) 

TsaR  DA  ARKizzÈR  I  GAYÌi  =  Calamistro^  Fèrro. 

fìbr  da  oavaIìL^  mull  ec«  :=  Fèrro.  Guemì" 
mento  che  si  mette  sotto  i  pie  de'  giumenti, 

FÈRR  DA  8ÈLDA  ==  Giicchiàja,  Fèrro.  Strumento 
di  ferro  col  quale  si  dà  la  salda  alla  biancheria^ 

7SRB  DA  8àRT  =  Fèrro  da  sartóre.  Ferro  con 
età  ben  riscaldato  si  distendono  i  panni, 

FÈRR  DA  SGHSR  =  Faloe  fienàja,  o  fienàie. 

FÈRR    DA  ÌTAJÌR   SI.  j'  VVG    AI   CAVAI  =  IncàstrO. 

Strumento  di  ferro  tagliente  quasi  in  forma  di  vo^ 

mero  che  serve  per  pareggiare  V  unghie  alle  bestie, 
FÈRR  DA  tìkda  =:  Porta  tenda.  (  Diz.  Mil.  ) 
F±RR  DiiA  LAjrzA  =  Drappèllo.   Quel  ferro  che 

è  in  cima  alla  lancia» 

TÈxsL   DLA  MERiDiÀKA  =  Gnomóne ,   Saétta.  E 

V  ago  che  colV  ombra  segna  le  ore, 

FÀRR    DIìA    SARGHTTilf A    =    Gorsésca.     JmtC    ÌH 

asta  con  ferro  in  cima  a  foggia  di  mandorla. 
TÈUR  kCB  sÈ  SQUASSA  =  Fèrro  che  cròcchia, 
fìrr   icH  Tiir   su   LA  8ÓGA  DAL  pózz  =  Èrro. 

Ferro   che  si  tiene   affisso   accanto  ai  pozzi  per 

raccomandanti  la  fune. 

FÈRR     PIAirrii      IVT     LA      MURjLjA      FR'    ATTAC- 

CHRRGH  QuÈLGB  CÒSA  =  Arpione* 
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FÈRR  véce  =  Sfèrra. 

AGGOMODÈR    UN    FERR    RÓTT  0    GUA8T  =  Rinfer- 

rare.  Rassettare  alcun  ferro  che  sia  rotto  o  cori'' 
sumato. 

ANM^A   DAL  FÈRR    DA    8ÈLDA  =  Màstio;  chs   TÌS^ 

caldaio  si  mette  nella  cucchiajd.   Ànima  (  Alb.  ) 
BÀTTER  AL  FÈRR  ghèld  =  Mazzicàre. 

DÈR   AL   FÈRR   ALLA   BIAITGHERÌA  =:^   SopprOSSàre. 
ÈSSER    8ÈIMPER    A    BÈGGH    E  FÈRR  *=  Èsser    duO 

TÒlpi  in  un  sacco.  Bisticciarsi,  Star  punta  a  punta. 
Bezzicarsi.  Si  dice  di  due  che  si  bisticciano  di 
continuo» 
FERTÈLLA  =  V.  FRITÈLLA. 

FÈSTA  =  Fèsta. 

AJUSTÈR  ,  O  GUKZÈR    VTX    FR'  ÈL    FÈST  =C:  AcOOU- 

ciàr  uno^  Acconciar  uno  pe'  di  delle  fèste. 

an'  è  mica  tutt  I  dì  fèsta  =  Ogni  di  non  è 
fèsta;  cioè  Non  sempre  vanno  le  cose  secondo  il 
desiderio» 

BÓiri  FÈST  =  Strènna ,  Mància.  Mancia  che  si 
dà  per  le  feste  e  per  lo  più  nel  principio  deU 
V  anno  in  segno  di  buon  augurio. 

GMAiTDÈR  AL  FÈST  =  Dar  l' Òrma  ai  tòpi  o  le 
mòsse  ai  terremòti.  Dicesi  di  quelli  senza  de*  quali 
par  che  non  si  possa  fare  nessuna  cosa. 

CÒSA  FRI  dì  ed  FÈSTA  ==  Gòsa  da  dì  delle  fèste. 
Si  dice  di  cosa  di  qualche  eccellenza. 

DÈR  FÈSTA  *=  Dar  fèsta;  cioè  Licenziare ,  e  co» 
munemente  si  applica  ai  lavoranti  che  si  licen» 
ziano  dal  lavoro. 

FÈR  FÈSTA  =  Far  fèsta.  Vale  Far  carrezze  o 
allegria,  lieta  e  grata  accoglienza. 


FÉ  3oi 

TER  jjL  rÈSTA  ▲   UH  rr  Fare  la  Asta  a  uno. 
Fole  UcciderlOm 

omeryìb  ul  FK8TA  =z  Gaardàro  la  fèsta.  Aste^ 
nera  dal  looorare  per  onorar  il  giorno  festioo. 

PAGHSB  i^  FESTA  =:  Pagar  la  festa.  Fole  Dar 
mancia  o  altro  il  giorno  della  propria  festa,  ossia 
il  giorno  in  cui  riccorre  la  festa  del  Santo  di  cui 
si  porta  il  nome,  (  Alb.  ) 
FETLÉNA,  FETLÉINA  =:  Fettollna,  Fettùccia. 
FÉ1T  =  Télo.  Propriamente  Pezzo  di  tela  che  U" 
fdto  con  altri  somiglianti  compone  vestito,  len* 
suolo  0  cosa  simile ,  ed  è  per  lo  pia  della  lun* 
gkezza  della  cosa  che  egli  compone* 
FÉTTA  ED   FORMAI,  ED  PAN  ec.  =  Spìcchio, 
Fétta,  Tagliuòlo  (  Lasca  )  Dicesi  di  quella  pic^ 
dola  parte  di  cacio,  pane,  e  simili  che  si  tagli 
ti  foggia  di  cuneo* 
fìtta  ìd  FAir  BBusTiài  ^  Gresentìna. 
TAjÈB  A  FÉTT^ Affettare,  Sfetteggiàre  (Allegri  ) 
FÈVA  =  Fava. 

CIAPPER   BUU    FlZZÓir    CÓK    UVA    FÈVA   Lo  StCSSO 

che  Fia  htt  uic  tiaì  duu  servìzi  V.  BER  Vìzi. 
DEB  LA  FÈVA  =  Métter  fava.  Dare  il  voto. 
MAGirÈBA  ED  FÈVA  =  Sfavata.  (  Aret.  ) 
mhìstra  ed  FÈVA  =  Sfavata.  (  Detto  ) 

TBID  VUL  FÈVA  ZZ  FavÙlo. 

FÉVRA  =  V.  FRÉVA. 


FI 


FIACCA  ^  Lentézza ,  Svogliatézza  ,  Melensàggine , 
Accasciaménto. 
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FIACCA  (  assolut.  )  =  Svogliato.  Talvolta  usasi  anche 

in  senso  di  FAMINCI6N.  V. 
FÈR  o  BÀTTER  LA  FIACCA  :=:  Fare  lo  svogliato. 
FIàCCH  =  Fròllo^  Spossato,  Accasciato. 
FIADÉR  =  Fiatare,  Alitare.  //  Respirare,  e  mandar 

fuori  dalL*  animale  il  fiato* 
f  lÀMMA  ^  Salasso.  Strumento  da  cavar  sangue  ai 

cavalli.  (  Alb.  ) 
FIAMMA  ED  CAVALL  =  Cavallina.  Sterco  di  co- 

vallo,  (  fiiringaccio  ) 
FIÀNGH  :=  Fianco •  Quella  parte  del  corpo  che  è 

tra  le  cosce  e  la  costola, 

voLTÈRS   iir   FIÀNGH  n:  Mutàrsi  in  lato.   Par'» 

landò  di  corpo  a  giacere,  V.  GALLóN. 
FIANCONÈDA  =  Sfiancato.  Colpo  forte  nel  fianco. 

(  Alb.  ) 
FIANCuù  =z  Ancacciuto.  (  Pros.  Fior.  ) 
FIÀFF    =   Flòscio^  Mòlle,   Débole,   Vizzo,  Sop- 

passo. 
FIÀSCH  =  Fiasco. 

FÈR  FIÀSCH  ^  Ber  bianco,  Avérla  bianca.   Suol 

dirsi  di  tutte  quelle  cose  che  si  tenta  di    conse^ 

guire,  e  che  non  si  conseguono, 

GUARDÈR  iHT  AL  FIÀSCH  =  Èsser  guèrcio,  stra- 
lunato; cioè  Aver  gli  occhi  torti  e  stralunati. 
FIÀSTER  =  Figliastro , 
FÌBBIA  =  Fibbia. 

ARBiÓN  zz  Ardiglióne* 
STANGHETTA  =  Travèrsa  della  fibbia. 
FICCANÉS  z=  Frugatóre.  Che  cerca  con  ansietà   e 

bramosìa^ 

FICCHÈRS  =  Ficcarsi. 
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figchìrb  DÓt  AKB  DOTRÉT  z^  Intruderà.  Intro^ 
darsi.  Entrare,  Ficcarsi  dooe  non  si  dovrebbe. 

FiccHÈRS  IK  TÈSTA  ^  Ficcarsi  iD    tèsta.   Osti- 
narsi, Ficcarsi  in  nmóre^  Incaponirà. 
FICGHÉTT  =  Gànghero,  Gangherèllo.  Quella  volta 
che  fa  la  lepre  per  uscir  di  gola  a  cani,  e  per 
sinùlitudine  II  dare  volta  addietro,  H  tornare  in» 
dietro. 
YÈM.  UN  FICGHÉTT  ziz  Dare  un  gànghero, 
FiBEGH,  FÉDEGH  =  Fégato. 

ILA  SD   lÌDXGH  ZIZ  Lòbo. 

FIDÈR  =  Fidare.  Commettere  all'  altrui  fede.  Dare 
altrui  una  cosa  confidanza  eh'  e'  ne  faccia  il  tuo 
volere. 

FiDSRS  d'uit  ^  Starsi  ad  alcuno  (  Caro  )^  Stare 
a  fidanza. 

FIDÈ&S   I.'  X   BÀIGir,   E  'jRS   FIDÈR   L*  È   MÈJ  ZI  Chi 

6i  fida  rimane  ingannato.  Si  dice  per  dimostrare 
la  necessità  che  ha  chicchessia  per  cautelarsi. 

AL    h'  è    da     FIDÈRSXK   Ilf    ITISSÙlTA     MAITÈRA  = 

Non  è  da   fidarsene   cól   pégno ,  o  cól   pégno   in 
nano. 
FIDLÈIN  z=  Tagliolini.  Fila  fatte  di  mollica  di  pane 

e  d' uova  che  si  mangiano  in  minestra.  (  Redi  ) 
FIÈÈ  =:  Fiato. 

FiÈÈ  d'  ARIA  =;  Spiro  d'  ària.  p.  e.  aic  tira  uir 
riÈÈ  !>'  ària  i=  Non  v'  è  spiro  d'  ària. 

A  LÌYER  FIÈÈ  ZZI  Stracco.  (  La  palla  per  esser 
▼enuta  stracca  si  schiacciò  da  sé  medesima,  e 
fermossi  senza  poterne  più  uscire.  Davila  ) 

suttèr  via  al  FIÈÈ  zz  Contar  le  sue  ragióni 
ai  birri.  Buttar  le  paròle  al  vènto,  Appiccar  brèvi. 
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£K  Fsèiit'  ATÈiR  AL  FiÈs  =  NÓD  potét  rìavér 
r  àlito,  Non  poter  raccòr  V  àlito. 

LASSAR  TÓR  FiBà  AI  GAVAj  60.  =  Dar  fiàto  a' 
cavalli  ec.  farli  fermare  dopo  alfiuna  veloce  car^ 
riera  o  ripida  salita,  o  affannosa  fatica.  (  Biscioni  ) 

PBRDER  AL  FiÈÈ  =  Sfiatarsi .  Perdere  il  fiaio  per 
lo  pia  per  lo  soverchio  gridare. 

FuzzÈR  AL  FiEE  =  Avér  la  bócca  fiatósa. 

puzzÈR  AL  Fièè  =  Esser  ànima  bìgia.  Essere 
uomo  malvagio. 

SARRER  AL  FiEÈ  =  Mozzàro  il  fiàto.  SÌ  dìcc  del' 
l'Impedire  che  fa  il  vento  troppo  impetuoso  il  re^ 
spiro. 

TiRÈR  AL  FIEÈ  ==  Spirar  il  fiato.  (  Segni  ) 

TÓR  FIÈÈ  =  Pigliar  fiàto^  Riposarsi,  Riavérsi. 

VGNIR  AL  FIEÈ  GRòss  =  Ansàro^  Anelare. 
FIGADÈIN  =  Fegatèllo,  Figadétto.  (  Mauro,  Berg.  ) 
Pezzetto  di  fegato  rinvolto  nella  rete  del  suo  animale. 

FÈR   DI   FIGADÈnr   Lo   StCSSO   cho  FÈR    DLA    GRA* 

MÌGiTA  =  V.  GRAMIGNA. 
FIGH  =  Fico.  Albero  e  frutto. '^  Chiamasi   Bécco, 
ed  anche  Bócca  quel  Fóro  donde  gocciola. 

FiGH  GHERFÈÈ  =  Fichi  oón  la  bócca  apèrta. 
(  Sacch.  ) 

FIGH  gh'  hak  la  gòzza  =  Fichi  che  hanno  la 
làgrima,  Fichi  che  piàngono.  Fichi  che  hanno  la 
làgrima  al  bécco.  (  Detto  ) 

FIGH  FiosÈLL  =  Fichi  verdìcci,  o  verdini. 

FIGH  SALTÀTEGH  =  Caprifico. 

FIGH  SEGGH  =  Fichi  sécchi. 

GAvÈzz  ED  FIGH  =  Rèsta,  Tréccia,  Ròcchio  di 
fichi. 
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Èir  TAjLÀiB  UK  FI6H  =  Nón  Valére  un  fico. 
Essere  da  disprezzarsi  e  di  niun  valore,  e  si  dice 
di  qualsivoglia  cosa  vile  e  di  poco  pregio. 

LA.TT   £D   FIGH  =  Lattìficcìo. 

MAGHÈR  I  FIGH  iKTÉR  :=  Mangiare  i  fichi  sèn- 
za pardrli.  (  Sacch*  ) 

XÌL   dai.   FIGH  ,   O    FAKARÌZZ  =  Y.    PANARÌzz. 

8ALTÈR  LA  PAKZA  FRI  FIGH  =  Serbar  il  còrpo 
ai  fichi.  (  Malmant.  ) 
FIGHÈRA  =  Ficàja.  L'  albero  del  fico. 
FIGURA  =  Figùm. 

FIGURA  DAL  GALòTTik  =  Figura  da  cèmbalo , 
Figura  del  Calòtta  (  Alb.  ) 

BRUTTA  FIGURA  ==:  Figura  dì  Bospètto.  PersOTia 
da  far  sospettare. 
FÈR  GATTÌvA  FIGURA  ==  Far  mala  vista, 
nrcóó  iif  FIGURA^  DMAR  iK  SEPOLTURA  =  Fin- 
ché l'uòmo  ha  dènti  in  bócca  nón  sa  quello  che 
gli  tócca. 
FIGURA  CH'  ÈS  VÉD INT  L'  ACQUA  QUAND*  AS 

GH'  È  SóVER  =  Postilla. 
FlGDRÈR=:Far  figura.  Essere  in  posto  eminente. 
FiGURER  RRiGN  o  MÈL  r=  Far  buòna  o  cattiva 
figura.  Essere  in  buona  o  cattiva  condizione^  Go» 
der.  buona  o  cattwa  rinomanza.  (  Alb.  ) 
FIL  =  Filo. 

FiL  GÒTT  s=  Filo  còtto.  Quello  che  è  stato  bollito. 
FIL  CRUD  =  Filo  crudo.  Quello  ohe  non  è  stato 
hóUitOj  né  se  gli  è  data  veruna  concia  dopo  la 
filatura.  (  Alb.  ) 

FIL    DEL    SFÓL^    0    FIL    DA    TÈ88KR  =  Ripièno. 

Qud  filo  col  quale  si  riempie  V  ordito  della  tela. 
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FiL  DI  SGHiN  :=:  Fìlo  della  Sinòpia.  Fole  Filo 
intinto  nella  sinopia  col  quale  i  segatori  segnano 
il  pancone  per  segarlo. 

FiL  DLA  scHiiiA  ==  Filo  delle  réni ,  o  della 
schièna.  Significa  la  Spina. 

FiL  ED  PAI?  ^=  Fil  di  pane ,  Pìccia.  Sigrùfica 
Tre  pani  appiccati  insieme  per  lo  lungo. 

FIL  ED  FÈREL,  AD  goràj  ec.  =  Filo  di  pèrle  , 
di  coralli  ec;  cioè  Vezzo  o  collana  scempia, 

FIL  FiLÀi: Filo,  Àccia.  Lino^  Stoppa,  Capec^ 

chic,  o  Canapa  filata,  wmm.  Se  è  doppio  dicesi  Refe. 
Accia  ritorta  insieme  in  più  doppi  per  lo  pia  per 
uso  di  cucire. 

FIL  o  SÈIDA  GRUPFLÓ8A==Filo  0  Séta  broccósa, 
braccata.  Pien  di  brocchi  che  son  fila  che  fanno 
anello  e  rilevano  j  e  nel  drappo  si  chiaman  Ricci. 

FIL  PÉRA  ==  Filo  agguagliato. 

AK  gh'  ha  FIL  ED  KissuN  =  E'  nón  gli  cròc- 
chia il  fèrro.  Si  dice  di  chi  è  eccellente  e  bravo 
di  sua  persona  e  non  teme, 

ÈSSER  iif  FIL  =  Èssere  bène  in  arnése. 

GRUPPÌR  I  FIL  iCH  SÉ  s'gIÀFGHEK  HIT  AL  TÈS- 
SER ==  V.  GRUPPÈR. 

MÉTTERS  iK  FIL  =  Rimpaniutcciàrsi.  Rimet'^ 
tersi  in  arnese;  e  fig,  Megliorar  le  condizioni , 
JRÀfarsi  di  qualche  disastro  sofferto, 

TGiriR  AL  FIL  ==  Far  filo.  «^  (f£  quando  comin- 
cierà  quasi  a  far  filo  se  lo  toccherai  col  dito,  o 
che  pendente  si  tenga  alla  mestola,  sarà  cotto 
(  il  defruto  )  SAVORÉTT.  Cresc.  ) 

TRÈR   SU   IlfT   AL   FIL  :=z  GuÒcerO   il   filo. 

TROVÈR    AL    FIL  ==   Rinvergàre    la    matassa^ 
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o  Ritrovare  il  bàndolo^  Trovar  V  agèvol 
bórdo.  Fède  Cominciare  a  intendere  un  giro,  a 
trovar  il  modo  di  checchessia. 
FILA  =  Fila. 

FILA  ko  GÀMSR  =  Faga  di  stanne.  Vale  Quan* 
tità  di  stanze  poste  in  dirittura. 

FILA  O   PIAHTÀDA   £0    VIO  0  D*  ÌLBBR  =  Filare, 

Fda. 

FILA  ED  YIO  stivi'  ELBKR^  OSSio  PERGLàt  :^=  Ào- 

gufllàre.  Diritto  e  lungo  filar  di  viti,  leoate  in- 
sieme  con  pali  e  pertiche.  •»  Più  anguillari  di 
viti  posti  V  uno  vicino  alT  altro  dicesi  Pancata. 

ìed  FILA  =  Alla  fila;  cioè  Successivamente ,  e 
così  p.  e.  Trénta  di  alla  fila.  Vènti  vòlte  alla 
fila  ec. 

FILM>6RA  =  Filatèra.  Donna  che  fila  a  prezzo 
la  lana,  il  lino  e  sinùli.  (  Neri  Ipp.  ) 

FILANDA  r=:  Filatójo.  Strumento  di  legno  da  filar 
la  lana,  lino,  seta  e  simili, 

FILARI]  FR'ÉL  PIÈGHr=  Stuèllo,  Faldèlla,  Fal- 
dèlle. Quantità  di  fila  sfilate  per  lo  più  di  panno 
lino  vecchio  ove  sogliono  i  Cérusici  distendere  i 
loro  unguenti. 

FILARÀJ  DAL  FORMÀJ  =  Fila. 

FKR  ìl  filarIj  ==  Filare.  Si  dice  del  cacio  e 
d*  ogni  altra  cosa  viscosa  che  faccia  fila. 

FILASTRÒCCA  =  Filastròcca,  Filaatròccola.  Lun- 
ghezza di  ragionamenti. 

FILÈDA  —  FÈR  UNA  FILÈDA  =  Dare  una  bat- 
tisóifiola,  o  cusóffiola. 

FHÈR  =  Faàre. 

nLÈB  6i7TTÌL==Ca§liàre,  Filare  etoppìni.  Mancar 
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d'animo^   Diventar  picdn   piccino^  Filare^  (   col 

genet,  )  Vale  Temere. 

A   n'  À  PIÙ  AL  TEIMP  ÈGH  BÈBTA  FILÈVA  =r  N^ÓO 

è  più  tèmpo  che  Bèrta  filava.  Non  è  più  il  tèmpo 
della  felicità. 

CHI   FILA    HA    UlTA   aAMÌSA,   E   GH'  IIT   FILA    IT'  HA 

DÓó  =  Chi  fila  ha  una  camìcia  e  chi  non  fila 
n'  ha  due.  Molte  volte  è  rimunerato  chi  meno  Io 
merita. 

FAR  FILAR  UIC  =  Farlo  filare.   Farlo  stare  al 
filatójo,  Fargli  tener  Tòlio. 

FILÈR  =  Filato.  (  8u8t.  )  Ogni  cosa  filata. 

FILÈR=Filàre.  Si  dice  della  botte  e  del  vino,  quan^- 
do  la  botte  essendo  quasi  vota  getta  sottilmente. 
ÈST  vÈiir  AL  FILA,  l'  HA  AL  GAGivóiT  =  £  Cer- 
cóne, È  inccrconito,  È  rivòlto. 

FILÉTT  =;=  Filétto,  FilèUo,  Scilinguàgnolo.  FiUtto 
o  legamento  valido ,  membranoso  posto  nel  mezzo 
della  parte  di  sotto  della  lingua  che  concilia  alla 
medesima  forza  e  fermezza,  e  che  si  taglia  perchè 
alle  volte  impedisce  il  parlare. 

AVÈIR   TAJ££   BÈIGIC    AL    FILÉTT  =:  Avér    rÓttO, 

sciòlto,   o   tagliato   lo  scilinguàgnolo.  Si   dice  di 

chi  favella  assai. 
FILÉTT  =  Filétto.  Imboccatura  con  due  corde  ti- 

rate  che  tengono  alta  la  testa  del  cavallo* 
FILÉTT  =  Filétto.  Quel  legamento  che  con  giunge 

il  prepuzio  alla  parte  inferiore  della  fasfa. 
FILETTÈR  =3=  Filettare.  Adornare  con  filetto  d'oro 

e  simili. 
FIL1NDÈINT=  Filondènte,  Tralìccio»  Sorta  di  tela  ' 

rada. 
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FìLbii  (  Yoc.  contad.  )  =  Trébbio.  Trattenimento, 
Trastullo^  Spasso. 
AiTDKR  IH  FiLòzz  =  Andar  a  trébbio. 
FILz  A  ED  FIL  =r  Matassa.  Certa  quantità  di  filo 
avvolto  suW  aspOf  o  sul  guindolo. 

FILZA  iMBBOjÈDA  =Matàs6a  scompigliàta.  (  La- 
sca )  (  Usasi  anche  metaforic.  ) 

Gò  DLA  FILZA  ==  Bàndolo  della  matassa. 
FK&  LA  FILZA  i±=±  Agguindolàre,  Ammatassare. 
STBiGHXB  LA  FILZA  =  Rawiàr  la  matassa. 
FILzóL  =  Matassìna.  Dim.  di  matassa. 
FINIMÈmT  DA  GAYALL  =  Bardatura ,   Barda- 
mento.  Forniménto.  Tutti  gli  arnesi  che  servono 
al  cavallo  acciocché  sia  bardato, 

MSTTER   I   FUTiHiivr  A  UH  CATALL  x:^  Barda- 
mentàre  nn  cavallo. 
FINIR  =  Finire. 

XH  LA  FnriB  MÈj  r^=  Andar  nell'  un  tì'  nno. 

EH    SATÈIB     DOT    UHA    CÒSA    VÓJA   AKDÈB    A   FI- 

viB  =  Non  sapere  dóve  alcuna  còsa   vòglia  an^ 

dare  a  parare. 

FBK   FurÌRLA   E   PER  scuRTERLA  =  Ad  abbre- 
viarla,   Per  abbreviarla.   (   avverb.   )  (   Saccb.  ) 

(  Bemi  ) 
FINNAFINòRUM  ==  Air  infinito.  Infinitamente. 
FIòCCH  ED  NÉIVA  =  Fiocca,  Falda  di  néve. 
FIòCCH  DA  DÈR  LA  ZÌFRRIA  =  Piumino,  Fiòcco 

da  impolverare  (  Alb.  ) 
FIòCCH  DLA  SFÈDA  =  Fiòcco ,  Cicisbèo ,  Nappa 

della  spada. 
FIòCCH  o  BRÉTT  ED  LANA  =  Fiòcco^  Biòccolo 

di  lana.  Piccola  particella  di  lana  spiccata  dal  vello  < 
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FÈR  UNA  CÒSA  ivT  I  FiòGCB  ==  Fare  ana  còsa 
co'  fiòcchi.  Fale  Farla  grande  «  con  solennità, 

FIOCGHÈR  ==  Nevicare ,  Fioccare.  Cascar  la  neve 
dal  cielo» 

FIOCGHÈR  ==  Spe88àre,  Spesseggiare.  (  fig.  ) 

FIOCGHÈR    SL  j'  ALGKÌD  ,   FIOQGBÌR   ÀL  JBÒTT  = 

Spesseggiar  legnate,  Spesseggiar   cólpi,  percòsae; 
cioè  Replicare  spesse  volte  le  percosse,  i  cdpL 
FI6L  =  Figlio,  Figliuòlo. 

FIÓL    d'    UlTA    VIGRA,   FIÓL    d'   UH    GÒBB  =  Oh 

diàscane!  Poifìlr  il  móndo!  Sorta  d'  esclamazione. 

DAL    DlèvSL    A    8Ò    FIÓL    A    GH'  È    PÒCA    BIFF£- 

BÈixizA==Il  mèglio  ricòlga  il  pèggio. 

l'  b  FIÓL  ED  8Ò  PÀDBR  ==  La  schéggift  ritrae 
dal  céppo. 

ir'  AvÈiR  vk  Tiòò,  NÀ  FiÀì==  Èssere  sólo,  lìbero, 
sciòlto,  sènza  impégni.  , 

FIOLÈR  =  Figliuolàre  (  Cagliar.  ) ,  Gestire ,    Far 
figliuòli   (   Gresc.   )  In  agricoli.   Il  moltiplicare 
delle  piante  bulbose  per  mezzo  di  figliuoli^ 
FIóR  =  Fióre. 

FIOR  DAL  GALzéTT  ==  Màndorla,  Fióre.  (  Alb.  ) 

FIOR  DAL  PÓMM  GRAVAR = Balaùstra,  Balaùsta, 
Balarùsto.  Fiore  del  melagrana. 

FIOR  DAL  Yànr=  Fióre.  Dicesi  di  quei  minu^ 
tissimi  frammenti  di  una  certa  specie  di  muf" 
fa  che  genera  il  vino  quando  è  alla  fine  deUa 
botte. 

FIOR   O  LATT   ED   CALZÈIITA  =  GraSSèUo. 

A  FIOR  d'  acqua  =  A  fior  d'  acqua.  Vale  Alla 
superficie  delV  acqua* 

ayìib  I  FIOR  =  Èssere  in  fiori.  (V.la  Grosca 
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alla  voce  ANNEBBIARE  $.  II.  )  Èssere  in  latte 
(  Creso.  )  Parlando  di  fruite,  biade  ec* 

xssBa  UT  piÓB  =  Èssere  in  fióre.  Fale  Essere 
in  attimo  siato. 

£SSSR  TUTT  BÓs  E  FIOR  ==  Èsser  fióri ,  B  bao 
ctili.  Fale  Esser  sano,  lieto  e  contento. 

x aìs  ed  nÓB  x=  Mazzétto. 

PAH    ÌD  fior  =  V.   PAN   FIORÈÀ. 

TÈiK  gh'  ha  I  FIOR  =  Vino  fiorìto ,  che  ha  il 
fióre» 

sTKBioràR  I  FIOR  =  Infiorare,  Infiorìre,  Far  la 
minnziàta.  Spàrger  mortèlla.  Dieesi  de'  fiorì  e 
delle  frondi  minute  che  si  spargono  in  terra  per 
feste  o  processioni^ 

uv  FIOR  KH  FA  primatìba  ==  Un   fior   non  fa 
gfaiilànda.  Un  fior,  o  una  róndine  non  fa  primavera. 
Modo  prooerb.  e  vale  Che  un  solo  può  far  poco. 
FIORÉTT  (  addiet.  di  sncchero  )  =  Zùcchero  biàn- 

co.  Fiorétto. 
nOR^N  =t  Ficofióre,  Fioróne  (  Alb.  ) 
PIORùMM  =  Séme  del  fièno.  Quel  tritume  che  ri- 
mane  in  luogo  dooe  sia  stato  ammontato  del  fieno 
(  Gresc  ) 
FIòzz  ==:Figliòccio>  Figliuòlo  spirituale.  Quegli  che 
è  tenuto  a  battesimo  detto  figlioccio  propriamente 
da  ehi  lo  tiene. 
FIRIFiSS,  o  6ER0LìFICH==6hirigòro.  Intreccia- 
tura di  linee  fatte  colla  penna- 
FIS'CIÈR  ==:  Fischiare,  Zufolare. 

Fis'cisR  ADRÉÉ  ==  Assibilàre.  (  Sannazz.  ) 
^'ciA  PUR  =Tu  puoi  zufolare;  cioè  Tu  puoi 
dir  quanto  vuoi  che  io  non  ne  vo^  far  niente» 
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FISS,  =  Fìtto,  Serrato.  Addìet,  di  panno  o  simile , 

ed  è  il  contrario  di  rado. 
FISS  =  Gremito;  cioè  Spesso^  Folto,  Ripieno* 
FISS  :=  Dènso^  Spésso. 

IN     FÓND    AGH    STA     AL     FISS  =  I    péSci     grÒSSi 

Stanno  al  fóndo. 
FISSÈR  =  Deliberare ,   Stabilire ,  Pòrsi  in   cuòre , 
Fermare^  Venire  in  sentènza. 

fissìr  al  tèimp  =  V.  TÈIMP.     . 
AVEiR  Fis8èÈ:=  À.vér  fisso  0  férmo  il  chiòdo. 
FISSùRA  ==  Fessura,  Crepatura^  Spaccatura,  Scrè- 
polo^ Screpolatura,  Spiràglio.  Fessura  o  in  mura  o 
in  tetti  0  in  imposte  d^  usci^  di  finestre,  o  in 
checchessia,  per  la  quale  V  aria  e  il  lume  trapela. 
STOMFÈR  DEL  FI8SUR  =  Rinzaffàre  5  cioè  Riem^ 
pire  le  fessure  con  istoppa^  bambagia,  calcina  ec. 
Quando  si  usi  materia  soda  come  stucco^  taso  ec, 
si  dice  Intasare,  o  Rintasàre. 
FISSùRA,  o  COMMISSùRA  =  Convènto.   Quello 
spazio  0  segno  che  rimane  tra  due   cose  connesse 
e  legate  insieme ,  come  di  pietre  ^  di  mattoni,  di 
legni  e  simili, 
FISSURÈINA  ==:  Rìmola,  e  Rimula,  Fessolino^  Per- 

tugétto. 
FITT  =  Fitto.  Prezzo  che  si  paga  dai  fittajuoli. 
FiTT  d'uha  gà= Pigióne.  Prezzo  che  si  paga 
per  uso  di  casa,  o  d*  altra  abitazione  che  non  sìa 
propria. 

FITT  icóy  d'  UIC  siT  =  Riconduzióne.  (  Band, 
ant.  ) 

AL  FiTT  Elv  TiMFESTA  =  Del  fitto  nóu  ne  béc- 
can  le  pàssere. 
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biguìtt  ch'  È8  métt   fóba   fee  dèr  a  fitt  o 

AFFITTSR   UHA    CÀ  =  Àppl^Ònasi. 

un  A  FITT  ==  Dar  a  fitto,  Acconciare. 
S£B  A  FITT,  Tóa  A  FITT  UHA  cÀ  =^  Dare  a  pi» 
gióne.  Pigliare  a  pigióne  una  casa. 

TOH  A  FITT  =  Prèndere  a  fitto.  (  Bart.  ) 

TÓB   A   FITT   UV    ÀTBA   VÒLTA    UK     SIT  =  RÌCOn« 

durre  un  podére,  ec.  (  Crusca  )  (  Alb.  ) 
FITTA  ==  Fitta.  Dolor  pungente  e  intermittente. 
FITTÀBIL  =  Affittaàle,  Fittaiuòlo,  Fittuàrio. 
FITTóN=:  Fittone,  Maèstra  (  sostant.  )  (  Davanz.  ) 

Barha  maestra  delle  piante. 

FiÙMM  8QHÌR8  d'  ACQUA  =  Fiume  sottile  d'  a- 
oqaa* 

ARinssA  £D  FiÒMM  =£=  Colmata. 

RIPÈR   ED   8ASS   IHT   I   FIÙMM  :^=c  Sassàja. 

SMAGirÈOA  d'  uif  FiÒMM  =  Corrosi<^ne. 

TOLTÈDA  iKT  LA  spóiTDA  d'  uv  fiùmm  =  Lu- 
nata,  Svòlta  (  Viviani  ).  Sponda  curva  di  un 
fiume, 

FL 

FLAGÉLL  ==:  Infinità ,  Móndo ,  Subisso ,  Dilùvio , 

Nuvolo,  Mercato,   Barbàglio^  Flagèllo,  Marame. 

Gran  quantità  di  checchessia, 

A  flagìll  =  A  flagèllo^  cioè  In   gran  quan^ 

tità. 
FLATUJJÈFNT  =  Flatnóso.  Che  ha  o  genera  flat'u 
FLATULÈINzA ,  o  FLATI  =  Flato ,   Flatuosità. 

Vento  che  si  genera  negV  intestini. 
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TBÀR     DEJL    FLATULÀlirz  ^    DI    FLATI  =  ÀrCOreg- 

giàre. 

FLÈMMA  :=  Flèmma^  Paziènza^  Moderazióne.  Coti- 
trarlo  d'  ira.  —  Talora  si  prende  per  Tardità, 
Lentezza. 

FLÉN6À  =  Cartàccia.  Carta  di  nessun  valore  nel 
gioco.  (  Àlb.  ) 

FLIN  -  FLóN  —  ANDÈR  FLIN  -  FLóN=t:  Andare 
giò  giò.  (  m.  br.  )  Vale  Andar  pianpiano  a  passo 
lento. 

FLIFP  ==  Gridata,  Rabùffo,  Lavata  di  capo. 

DÈR  uiT  F£iFF  ==  Cantar  zólfa ,  la  compieta^  il 
vèspro.  Rasentar  la  cùffia,  Fare  nna  risciacquata, 
un  rovèscio,  Risciacquar  un  bucato,  Spellicciàre, 
RabufFàre,  Dare  una  buòna  stregghiatùra  o  una 
buòna  mano  di  strégghia,  una  spellicciatùra,  una 
lavata  di  capo^  Dare  o  Fare  una  sbarbazzàta,  una 
ripassata,  un  rivellino,  una  rammanÀina  o  raman- 
zina, una  sbrigliata,  una  sgridata,  un  rabùffo,  una 
scoppatùra. 

TÓR  su  UK  FLiPF  =  Toccare  una  ramanzina, 
una  ripassata  ec.  ec.  ec. 

FLIPPA  =  Prònuba.  (  Ariosto ,  Caro  )  La  donna 
che  presiede  alle  nozze  per  parte  della  sposa» 

FLòRE  — ÈSSER  IN  FLòRE  =  Èsser  in  flòrido. 
(  Magalotti  ) 

FLòSS  =  Flòscio,  Flòcido,  Vizzo,  Móscio. 

FLUSS  ==  Soccorrènza,  Gacaiuòla,  Dissenteria,  Diar- 
rèa, Mal  de'  póndi. 

FLUSS  ==  Frussi,  Frusso.  Parte  del  giuoco  di  pri* 
nùera,  quando  le  quattro  carte  che  si  danno  sono 
del  medesimo  seme  (  Rónfa  ) 
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FLUSS  £  RIFLU88  ED  GìNT  =  Flusso  e  ri- 
flusso di  §èntej  cioè  Continuo  movimento  di  per» 
sene  che  vanno,  vengono,  tornano  ec, 

FN 

FNÉSTRA  =  Finèstra.  Apertura  che  si  fa  nella 
muraglia  per  dar  lume  alla  stanza. 

BAVCAI.ÒZZ  =^  Davanzale.  Quella  cornice  di 
pietra  sulla  quale  si  posano  gli  stipiti  delle  fi- 
nestre. 

ZMPAir]b>A  =  Impannata.  Chiusura  di  panno 
lino  o  di  jcarta  che  si  fa  all'  apertura  delle  fi^ 
nostre, 

SFAI.  =  Stìpiti.  Diciamo  a  due  membri  della 
finestra  che  posano  sul  davanzale. 

SRÀjA  =  Impòsta.  Legname  che  serve  a  chiu^ 
dere  uscio  o  finestra. 

TÉHDA  ==  Tènda,  Cortina. 

vcdebjìda  ==  Vetrata,  Invetriata. 

fhèstra  gòk  la  frèda  ==  Finèstra  ferrata. 
Fole  Finestra  nella  di  cui  apertura  è  la  ferrata. 

FHÀsrrsA  GÓK  LA  FRÈDA  A  TAUBURR  =  Finès- 
tra inginocchiata.  Fole  Finestra  ferrata  co*  ferri 
non  diritti  a  piombo ,  ma  che  facciano  corpo  in 
fuori. 

FSRS  ALLA  FV ÈSTB A  =  Affacciarsi  Vale  Metter 
fuori  la  faccia  di  qualche  luogo  per  vedere,  come 
a  finestre  e  simili. 

l'  è    VGirU   AL   SÒL   AL   TÓÓ   FVÌSTER  ==  V.    SóL. 
V'   AVilB     AVÀBT    CHE    UBTA    FKÀSTRA  ==   Èsser 

lòscoj  cioè  Cieco  da  un  occhio. 


3i6  FN 

O    MAGHÀR    STA    MHÈSTBA    0    8 ALTER    8TA     FIVR- 

8TRA  ==  A  quésto  fiasco  bisógna  bére  o  affogare. 

Dicesi  a  chi  siano  proposti  due  partiti,  e  che  sia 

forza  accettarne  uno, 

SA88ÈR  ÈL  Fi^èsTER  =  Capidàr  le  finèstre  (Bari.) 
STÈR   ALLA  fkìstra  =^  Stare   a  bada   o  alla 

bada^  cioè  A  veder  cosa  accadrà, 

STOMPER,   O   MITRÈR   ÈL   Flf ESTER  ==  AccecàUB     le 

finèstre.  Fale  Murarle  affinchè  non  entri  luce. 
FNIL  ==  Fenile,  Fienile.  yLuogo  dove  si  ripone    il 

fieno, 
FNòCC  =  Finocchio. 

1»'  k  FATT  AL  FKòGG  =  Il   dado   è   tratto^  cioè 

L*  affare  è  fatto. 
FNOGGiNA  ==  Séme  del  finocchio. 
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FòDER  =  Fòdero,  Guajna. 

FÓDER  DAL  CORTELL  =  Goltellésca,  Coltellièra. 

FóDRA  =  Fòdera,  Fòdero,  Soppanno.  Quella  tela, 
drappo  0  altra  simil  materia^  che  si  mette  dalla 
parte  di  dentro  delle  vestìmenta  per  difesa  o  per 
ornamento. 

FóDRA  =  Gùscio.  Involtura  di  materasse,  guanciali 
e  simili. 

FODRÉTTA==  Fèdera,  Foderétta  (  Bemb.  Lett.  ) 
Sopraccoperta  di  panno  lino,  fatta  a  guisa  di  saC' 
Ghetto  nella  quale  si  mettono  i  guanciali. 

MÉTTER  AL  GussÉiT   IKT  LA  FODRETTA  =  Infe- 
derare. 
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t6b  TIA  Ali  GIT88ÉH  DALLA  FODBÉTTA  :^=  Sfederàre. 

FóGH  =  Fuòco. 

FÓGH  ARTiFiziÈL,  o  ra£à  =  Fuòoo  lavoràto^ 
fìiòco  artifiziàto. 

FÓGH  io  FAjA  :^=  Fqòoo  di  pàglia.  Sì  dicB  di 
cosa  che  duri  poco, 

FÓGH   8£GH£B  =  FtlÒCO   SalvàtìCO. 

AFPiSR  AL  FÓGH  ==  Appicciare  il  fuòco. 

ATKIR     AL    FÓGH    AL   CUL  =^  ÀvérC     il    fuÒCO     al 

colo.  Fale  Essere  in  grandi  angustie^  Essere  preS" 
saio  istantissimamente. 

Ch'  ha  FAÙRA  DAL  FÓGH  tv  VADA  ALLA  GUER- 
RA =  Chi  ha  paura  di  pàssere  non  semini  pa- 
nico. Vale  che  Chi  ha  paura  di  pericoli  non  si 
metta  a  fare  imprese, 

GiAFFÈR  FÓGH  =  Levàr  fuòco,  Pigliar  fuòco. 

COLOR  m'  FÓGH  =  V,  GOLóR. 

]>£R   FÓGH   ALLA   MACOHIITA   =   Dar    fuÒCO    alla 

giràndola.  Vale  Cominciare  risolutamente  una  cosa 
intorno  alla  quale  siasi  stato  in  dubbio, 

DÈR   FÓGH   ALLA    MACCHI  VA,   O  DSSGRÓVRR   j'  AL- 

TARÈiH  ==  Scoprire  un  èmhrìce  o  gli  altari,  (  par' 
landò  di  cose  di  poco  conto  );  e  Far  andar  al 
pàlio3  che  vale  Esser  cagione  che  si  scopra  qual'^ 
che  cosay  e  se  ne  faccia  processo;  (  cioè  parlando 
di  cose  d' importanza  ), 

Dia  0  FÈR  eòe  £D  FÓGH  =  Dire  0  Far  còse  di 
fuòco;  cioè  Di  maraviglia.  Grandissime. 

ÈsssR  IKT  AL  FÓGH  ==  Ésscr  suUa  fuuc ,  Star 
sulla  còrda^  Marinare,  Star  con  le  fèbbri  (  Sacch.  ); 
cioè  Star  coli'  animo  sospeso  0  dubbioso  y  Aspettar 
con  grandissimo  desiderio. 
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FÈH  FÓGH  =  Sfavillar  faòco.  Parlando  del  ferro 
che  percosso  a  pietre  ne  cava  faville. 

FÈR  FÓGH  =  Far  fìiòco.  Fig.  vale  Riscaldarsi  in 
alcuno  affare^  Portarlo  con  efficacia. 

FÈR  iNNANz  AL  FÒGH  c==  Rattizzare  ^  Attizzài'e 
il  fuòco.  Ammassare  e  accozzare  i  tizzoni  insieme 
sul  fuoco  perch'  egli  abbrucino. 

GRAK  FÓGH  :^=  Focóno  (Lasca  ),  Focaróne  (  Berg.  ) 

LA  n'  HA  GiAFFEÈ  FÓGK  ==  La  pània  non  tenne. 
Non  riuscì  quel  che  si  sperava.  (  Malm.  )  (  Lasca  ) 

LA   TEL   ZITTÈè   FA    TAJTT     FOGH  =  La    tal   Città 

fa  tanti  fuòchi  $  cioè  Tante  intere  famiglie, 

MÉTTER    TRÒPPA    GHÈRITA     AL    FÓGH   ==   Métter 

tròppa    carne  a  fuòco.    Fale    Imprendere   troppe 
cose  a  un  tratto, 

V'  AVÈIR   NE   GÀ   irÈ   FÓGH  :S=z  V.    GÀ. 
PER  LÙ  E  METTRÉÉ  LA  2CAK  IVT  AL  I^ÓGH  =  Met- 
terei la  mano  nel  fuòco.  Maniera  di  giuramento. 

8  ALTER    DALLA    PADÈLLA     IICT     AL    FÓGH   =  V. 

PADÈLLA. 

SONAR   Pr'  AL  FÓGH  =:  V.    SONÈR. 

STÈR  AL  FÓGH  ==:  Stare  al  fuòco.  £!sser  vicino 
al  fuoco  ad  effetto  di  scaldarsi, 

STÈR   8ÈIMPER   A   GAVALL   AL   FÓGH   =   Govàr  la 

cénere,  Crogiolarsi.  Starsi  continuamente  al  fuoco. 
STuzziGHÈR  AL  FÓGH  ==  Stuzzicàre,  Sbraciare , 

Cercare  il  fuòco. 
FOGHÈINT  =  Focóso,  Infocato. 
F06HÉTT  =  Salterèllo.  Pezzo  di  carta  aooolta  e 

legata  strettissima  dentro  la  quale  sia  rincìùusa 

polvere  d' archibuso. 
FOGHÌNA    =    Campana    dell'  armi,    o   Campana 
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semplicemente.  Dicesi  quel  suono  che  si  dà  la  sera 
a  una  ceri'  ora  onde  nessuno  si  lasci  trovar  per  le 
strade  senza  lume.  (  Alb.  ) 

FOGLÈR  =  Focolare.  Luogo  nelle  case  sotto  il  cam^ 
mino  dope  si  fa  il  fuoco. 

¥ój  —  Fòglio. 

ATÈIK    BRUTT  ,    O    8PÒRGH    AL    FÓj  =  Nón     èSSOr 

leale  0  nétta  farina^  Nón  èsser  farina  da  cialde. 
FóJA  =  Fòglia. 

DAI.  FIOR  =  Pètalo. 
DLA  VIDA  =  rampano. 

BGH  HASS  ta  FÓITD  ALLA   GAMBA  :=:  Stipula. 

EGH  VABS  press'  AL  FIOR  =  Floreale.  (  6r.  Diz.  ) 

FÓJA  FizTÈDA  =c=  Fòglia  fatta  a  dentèlli. 

ALLA  CRODÈDA  DEL  FÓj  =  Al  cadér  delle  fòglie, 
Allo  sfrondarsi  degli  àlberi. 

GRODÀR  ÈL  FÓJ  =  Pelarsi  le  piànte.  (  Davanzati  ) 

FÈR  DLA  FÓJA  =:  Bmcàre,  Sbrucare,  Sfrondare. 
Levar  le  frondi  dai  rami. 

GAROFFAHinr  DA  zÌKGH  FÒj  =  Schiaffo. 

BCAGVÀR  LA  FÓJA  ^  o  iktaiìrsev  =  Accòrgersi , 
Avvedérsi,  Scoprire  la  ràgia. 

MÉTTER  ÈL  FÓj  r=  Fogliare. 

trìmbr  góbcm'  uva   FÓJA  =  Tremar  cóm*  una 
bùbbola,  o  cóme  una  vérga,  o  a  vérga  a  vérga, 
Bubbolare.  Vale  Tremar  grandemente, 
FóJA  =  Fòglia.   Senz*  altro  aggiunto  si  dice  della 
foglia  de*  mori  gelsi  della  quale  si  nutriscono  i 
fhtgeUi  owero  bachi  da  seta, 
F6IA=  Fòglia,   Pèlle  (  Bart' )  Si  dice  dell'oro, 
v^enio,  rame  ec.  quand'  è  ridotto  a  sottigliezza 
come  di  foglia. 
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FOJÈDÀ  =  Pasta  fogliata.  Pasta  spianata^  o  assot- 
tigliata col  matterello,  (  F.  la  Crusca  alla  Voc. 
FOGLIATO  S.  ) 

FOJÉTT  =  Fogliétto,  G^iiétt^  e  Gaiiettino,  se  pic^ 
colo  e  breve.  Foglio  ove  sono  scritte  le  nuove. 

FOJÉTTA  =  Fogliétta.  Il  quarto  del  boccale  da 
vino. 

FOiN  =  Faina. 

FòLA=:Fòla,  Fàvola,  Fandonia^  Baja. 

FOLCIÉTTA  =  V.  FULCIÉTTA. 

FOLÉTT  =  Mulinèllo.  Rigiro  de'  ventiy  acque  ec. 
FOLETT  IN  ÀRIA  =  Remolino.  Nodo  o  gruppo  di 
venti. 

FÈR  Ali  FOLÉTT  =  Rimulinàre.  //  rigirar  de'venti, 
acque  ec. 

FOLÉTT  =  V.  DIAVLÉTT. 

FOLÉTT  =  Plica.  Spezie  di  malattia  de'  cavalli 
consistente  nello  stravasamento  della  parte  pia 
sottile  del  sangue  che  nella  rarefazione  della  cute 
del  corpo,  imbocca  U  vano  de'  capelli,  e  gli 
riempie. 

FóLGA  =::  Fòlaga.  Uccello  acquatico. 

FòLL  OLA  GHÈRTA3=Gartièra.  iSfrttm^fo,  e  Fab- 
brica dove  si  fa  la  carta. 

FóLL  DA  PANN  =  Gualchièra.  Edifizio,  gli  ordi- 
gni del  quale  mossi  per  forza  d*  acqua  sodano  i 
panni  lani. 

FÓLLA  =  Sèrra^  Prèssa,  Calca,  Fólla. 

FOLLÈR  =  Feltrare.  Sodare  il  panno  a  guisa  di 
feltro. 

FOLSÈLL  =  Bòzzolo,  Filugèllo.  Gomitolo  ovato  dove 
si  rinchiude  il  baco  filugello  facendo  la  seta. 
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FB&8  I  vouià  —  Abboszolàrsi.  (  Alb.  )  Far* 
marji  il  bozzolo» 

irÀ66£B  I  F0L8És;:=:  Sfarfallare*  Forare  il  bozzolo^ 
ed  uscirne  fuori  i  bachi  da  seta  divenuti  farfalle. 

psiL  DAL  folsìli.  =  Sbavatura.  È  quella  che 
circonda  esternamente  i  bozzoli» 

SFRASGHBA  I  FOLSÉé  =  Sbozzolàro.  Lcuarc  i  boz* 
zoli  della  seta  di  sulla  frasca. 
FòND  =  Fóndo. 

FÓHD   ED  BÓTT  =  V.   FONDÀJA. 

FÓKD  KD  BOTT£iGA=J^ondàccìo  di  bottéga.  Dicono 
si  le  ciarpe,  gli  scampoli  ec,  che  restano  in  bottega. 

ABDKB  AI.  FÓiro  d'  ubta  GÒ8A  =  Toccàro  ìl  fóodo^ 
o  Andare  al  fóndo^  o  Pescare  al  foodo  di  cbeo- 
cheMÌa.  Metaf  vale  Toccare  il  fondamento  d*  una 
cosa.  Saperla  bene.  Chiarirsi  in  tutto  e  per  tutto. 
Scoprirne  la  pretta  verità. 

DàB  FÓJf D  ALLA  BÒBA  =  Dar  fóndo  alla  ròba^ 
Fónderla.  Vale  Dissiparla^  Consumarla,  Mandarla 
a  male.  Finirla. 

KS6KB  iXT  FÓvDEsÈssere  al  basso.  Dicesi  della  botte 
quando  il  vino  che  v'  h  dentro  è  alla  fine,  e  che  la 
botte  ò  quasi  vuota.  (  Annot.  al  Malm.  ) 
FONDÀJA  =  Posatura,  Fondata,  Fondigliuòlo,  Resi- 
dènza. Proprio  della  feccia  del  vino  e  d*  ogni  altro 
liquore  che  resta  nel  fondo  d^un  vaso  o  simili  ec. 
FONDAMÈINT  =  Fondaménto.  Muro  sotterraneo 
sul  quale  si  posano  e  fondano  gli  edifici. 

FOKDAMSIUT   DA  SOSTGNÌB   VJXA  FÀBBICA  ÈLTA  = 

Fondaménti  da  règgere  a  una  grande  alzata. 

FÈB  I  FOVDAMÀiKT  d'  uka  gà  =  Fondare  una 
casa^  Gittàrne  i  fondaménti. 
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FONDER  =  Affondare,  Sprofondare^  Profondare. 
FONDUD  =  Profóndo,  Fondolùto  (  Bellincioni  ) 
FóN^  =  Fungo. 

coLLÈR  DI  Fóifi  =z  Ghièra.  (  Buonar.  ) 

FÈLLA  EGH  GRÓv  I  tòjxì  =  Vòlva.  Calice  pro^ 
pria  de' funghi  che  li  veste  e  si  rompe  col  loro 
crescere»  (  Alb.  )• 

TÒffi  vELEirós  =  Fungo  malèfico. 

DiDLÈiir A  =r  Ditola . 

PERG9ÓL  =  Frugnuòlo . 
FóRA  =  Fuòri. 

FORA  ìd  PEHBÉRsFnòr  di  pensièro.  Impensa- 
tamente. 

AiTDÈR  oÈnrrsR  b  fora  =3  Non  i«tàre  in  pro- 
pòsito, Non  istàre  in  cervèllo. 

ANDÈR  FORA ,  FER  HKVTS ,  limghàr  =  Vergere. 
Propriamente  è  lo  scappare  U  liquore  o  simili  dal 
vaso  che  lo  contiene,  uscendo  per  sottilissima  fessura. 

ARTDÈR  FORA  ED  8É==Dare  in  ismemoràre.  (  Bart.) 

DÈR  FÓRA=sDare  in  fuòra.  Dicesi  del  male  quan- 
do  manda  alla  cute  V  intema  midignitàm 

DÈR  FORA  ^  Dar  le  carte.  Frase  di  gioco,  ' 

ED  FORA  VIA  *=  Per  cerbottana;  cioè  Indiretta* 
mente, 

À88ER  FORA  ÌD  SÉ  =  Ésser  fuòt'  di  sè^  Èsser 
fuor  del  sénno^  Non  èssere  in  cervèllo. 

ÈSSER  vrs  DÈiFTER  X  FÓRA^Èssero  un  bèrgolo; 
un  uòmo  leggiero,  corrìbo;  cioè  Presto  al  ere* 
dere  e  al  muoversi;  ed  anche  un  Tecoméco. 

FSRS  TÓR  FORA  =  Farsi  scòrgere.  Vale  Farsi 
burlare  e  simili;  e  talora  anche  semplicemente 
Darsi  a  conoscere,  Farsi  conoscere. 
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MKTTUi  FÓEA  I  SÒLD=  Soocciolàre,  SUÀieràre. 
I^agare  in  contanti. 

o  DsiKTEB^  o  FÓBA  =  Gavàme  cappa ,  o  man* 
tèllo.  Dicendo  d*  alcuno  affare  vale  In  qualsia 
Qcglia  maniera  o  fa^oreoole  o  contraria  finirlo, 
Venire  alla  risoluzione.  Cavarne  le  mani, 

fortìrla  fó&a  =.  Camparla ,  Scamparla,  p.  e. 
SÉ  LA  pòRT  FORA  ==  Se  campo  di  quésta. 

•TRR  FORA,  abdìr  FÓBA  =  Stare  dì  fuòri,  An- 
dare di  fuòri.  Andare  j  Star  fuori  della  città  o 
deìla  terra  murata^  in  campagna. 

TÓR  FORA  =  Toccare  il  pólso  a  ec.  ;  cioè  RicO' 
noscere  il  suo  valore,  le  sue  forze. 

VLKiRitA  FORA = Voler  Todéme  qnanto  la  góla, 
qnanto  la  canna,  quanto  s'  avrà  fiato. 

uv  ED  FORA  =  Forése.  Che  sta  fuor  della  Città, 
Contadino. 
FORADÈINA  =  Setola.  (  Redi  )  Così  dicono  gli 
Speziali  Firentini  ad  un  vaso  in  figura  d*  una 
*  piccola  secchia  tutto  pieno  di  buchi  col  quale  co^ 
lana  le  medicine. 
FòRBS A  =.  Fòrbice^  Cesója*  •-  Quella  parte  dove  si 
mette  il  dito  chiamasi  Calcagno. 

DBOYÈR    LA    FÒRB6A ,    TAJSR  I   PAGK    ADDÒ88  = 

Tagliar  le   calze  o  il  giubbóne,  Tagliar  le  legna 

addòsso. 
FORBSÈDA  =  Forficiàta.  Colpo  di  forbice.  (  Alb.  ) 
FORBSÉINA  =  Forfécchia.  Bacherozzolo  che  par^ 

ticolarmente  si  nasconde  ne* fichi,  di  coda  bìfora 

tata  a  guisa  di  forbici. 
Fórca  =  Fórca.  Bastone  lungo  intomo  a  tre  brac^ 

eia  che  ha  in  cima  due  o  tre  rami,  detti  Rèbbj, 
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che  5'  aguzzano  e  piegano  alquanto,  S' adopera  per 

mettere  insieme  e  rammentar  paglia  e  simili  cose. 
BRAifz  =  Rébbi. 
Fórca  =  Fórca ,  e  più  spesso  Fórche ,  Lètto  a  tre 
colónne  (  Malm.  )  Patibolo  dove  s' impiccano  per 
la  gola  i  malfattori, 

VA  ALLA  FÓRCA  =  Va  alle  fórche;  che  anche 
assolut.  si  dice  Alle  fórche.  Modo  di  maledire. 
FÓRCA  =  Fórca.  Si  dice  anche  per  ingiuria  ad  al^ 

cuno  quasi  degno  di  forca. 
FORCHEDA  =  Forcata.  Quella  quantità  di  paglia 

che  si  leva  colla  forca, 
FORGHÈÈ  =  Forcóne.  Asta  in  cima  alla  quale  è 

fitto  un  ferro  con  tre  rebbi. 
FORCóN  =  Ribaldo,  Malvivènte. 
FóREN  =  Fórno. 

8BÀJA  =  Lastróne,  Chiusino  (  Alb.  ) 
A  FÓREK  TÉvED  =  A  fórno  rilènto.  Dicesi  quan^ 
do  U  forno  comincia  a  perdere  il  caldo.  (  Alb.  ) 
GAVÌR  DAL  FÓREir  =  Sfomàre. 

l'  è  GÓMM'  AUDÈR  a  TÓR   VJX    pah   AL  FÓRElf  = 

È  cóme  il  pan  della  Canova.  (  così  i  Lucch.  ) 
Dicesi  di  cosa  il  cui  prezzo  sia  stabilito  assolu- 
tamente,  e  per  cui  sia  inutile  lo  stare  a  mercaO' 

teggiare. 

TiHPESTÈR  AL  PAW  iiTT  AL  FÓREXC  =:  Tempestare 
il  pan  nel  fórno.  Pericolare  anche  le  cose  sicure. 
FORÈR  =  Forare,  Bucare,  Pertugiare. 

FORÈR  cóK  AL  TERVLfciir  =  Succhiellàre ,   Suc^ 
chiare.  Forare  col  succhiello. 

FORÈR   I  BUS   DEL  GRUPPÀj  IfIT  ÈL  SGHSRP  =  V. 

SCHÈRPA. 
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FOBte  I  DÌnrT  =  V,  DÈINT. 
fobìr  df  bus  ift  l'  acqua  =  V.  ACQUA. 
FÓRMA  ED  FORMA J  =  Fórma ,  Ruòta  di    càscio 

(  Bembo  Lett.  ) 
FORMA J  =  Formàggio,  Càcio^  Càscio. 

FOBM ÀI     CBE   PZIGA  ,    O    'CH  FUIfi  =  Gàcio   8ap- 

piente. 
FOBMÀj  DAI  BÈiGH  =  Formàggio  bacato. 
FOBMÀj  DAL  sGAPFEiif  =  Formàggio  riscaldato. 
FOBMÀj  BADuu  =  Gàcio  grattato. 
FOBMÀJ  SFOBAGGiÈà  =  Formàggio  vespa jóso. 

formàja  =  V.  Fórma  ed  formàj. 

FORMÈINT  =  Grano,  Framénto. 

fobmèiht  aàaquèà  =  Fmménto  ricaduto^  poi^ 
ehè  Ricadére  sì  dice  del  frumento  o  altro  grano 
spigato  che  per  troppo  rigoglio  o  per  altro  non  si 
sostìen  ritto,  V.  anche  aitdèa  ih  tìbba. 

FOBMinfT  QÓK   DLA   FAMA  =:  Gran  goIpàtO. 

FOBwtnfT  DAL  PABPÀi  =  Fruménto  sfarfallato. 
(  Cagliar.  )  Che  ha  farfalle y  o  bacato  dalle  farfalle. 

FORKinrT  DA  MÉDBB  =  Fruménto  maturo  alla 
falce  (  Bart.  ) 

FOBMinfT  FIS8  0  GiÈB  =  Fruménto  bène  o  male 
impagliato. 

FOBMinrr  nr  BOTSÈuJk  ss  Fruménto  in  vagina 
(  Alb.  ) 

FOBMinfT  MAGVÈÀ  DAI  iAicirènr  =  Grauo  ìn- 
tonichiàto,  gorgogliato. 

FORMÈncT  FÌK  ED  LÓi  =s  Gran  loglióso. 

FOBHÈiKT  TosÀLt  =  TosèUo .  Specic  di  fru^ 
mento  le  cui  spighe  sono  pwe  d'  ariste  o  reste j 
altrimenti  Calvèllo.  (  Gagliar.  ) 
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*  FORMÈiKT   ec.   TRATT  =  Grano   palato.  Grano 
che  dopo  esser  battuto  si  ripulisce  colla  pala.  (  Àlb.) 

CAMP    ED    FORMEIITT    60.    TUTT     HTTRIGHÈÈ ,   IIT- 

OARBuièÈ  =  Campo  di  iruménto  ec.  abbatuffo- 
lato. (  Cagliar.  ) 

FORMÉTTA  =  Formàjo.  Artefice  che  fa  le  forme 
da  scarpe^  stivali  e  simili.  (  Àlb.  ) 

FORMÌGA  =  Formica. 

FORMÌGH   RÓ88I  =  Foimìcho   pÙZZolo. 

ÈSSER  formìga  =  Èssere  o  Fare  la  formica,  o 
il  formicoli  di  sòrbo  che  non  esce  per  bussare. 
Fale  Lasciar  dire  uno  quanto  vuole,  il  qual  cer» 
chi  cavarti  alcun  segreto  di  bocca  e  non  gli  ris^ 
pendere^  o  rispondergli  di  maniera  che  non  sor^ 
tisca  il  desiderio  suo. 

FORMIGAMÈINT  =  Formicolio,  Informioolaménto. 
Dolore  simile  alle  morsure  di  molte  formiche, 

FORMIGHÈR  =  Informicolare  (  n.  a.  )  Patire  o 
Avere  V  infomùcolamento, 

FORMIGHÈR  =  Formicàjo. 

STiGHÈR  AL  formighàr  =  Stuzzicàro  il  formi- 
càjo. Y.  8TIGHÈR  I  GAir  ÈCH  dòrm£k  alla  Foce 
CAN. 

FORMlGóN  DAL  J*  ÈL  =  Catèriola. 

FORMINTóN,  FORMENTÓN= Formentóne,  Grano 
turco,  o  Grano  siciliano. 

FORMiif Tón  ziFQUAKTÈiir  =  Formiutonino^  detto 
più  comunemente  Cinquantino*  (  Cagliar.  ) 

GAYii  DLA  fagkòtta  =  Chiòma ,  CìòSo  (  Ca- 
gliar. ) 

MALGARÀIV  =  Spàzzola. 

malghìitt  =  Stélo. 
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PAGVÒTTA  :==  Pannòcchia. 

apiGÓir ,    o    Qonàbv  =  Stampóne  •    (    Arriva* 
bene  ) 
FORNASÈR  =£  Fornaciàio^  Mattonièro.   Fabhrìcator 

di  mattonu 
FORNÈDA  =  Infornata.  Tanto  pane  o   altra  ma» 

teria  quanto  può  in  una  volta  capirne   il  forno, 
FORI^LL  =  Fornèllo.  —  Quella  fossetta  dove  cade 
la  brace  de*  fornelli  dalla  graticola  superiore  chia» 
masi  Braciajnòla.  (  Geli.  Oref.  ) 
FORNÈLL  DA  SAGGIÈR  I  METALL  ^  Fornèllo 

docimàstico  (  Alb.  ) 
F0RN£R  =  Fomàjo,  Panattìère,  Panicnòcolo. 
FORNIMÈINT  =  V.  FINIMÈINT. 
FòRT  =  Fòrte. 

PÒBT  cómm'  k  vv  tróh  2=-V.  TRóN. 
DviiTTia  FÒRT  0  GIAPFS&  AL    FÒRT  =  Infortìre, 
Inforzare. 

FSR  FÒRT  =  Soccórrere,  Pòrgere  ajùto,  Far  fòrte. 
Ajutar  con  danari*, 

MKTTEB8  AL  FÒRT  =  Accìgncrsi  di   propòBito  a 
checchessìa. 
STÈR  FÒRT  £=  Star  quièto.  Posare. 

STÈR   FÒRT   ALLA   BATTUDA  =  V.    BATTÙDA. 
▼ilK   ec.   ÀGH    PRIKZIPLA.  A   GIAPPÀR  AL   FÒRT  r:^ 

Vino  ec.  fortigno.  V.  ciappìr  la  puvta. 
FòRT  =  Di  fòrza;  cioè  Gagliardamente ^  Quanto  più 

si  pud» 
LAVORAR  FÒRT  =  Lavorare  di  fòrza. 
FòRTI  =  Saldi.   Foce  avverbiale  che  insinua   e  fa 

animo  ad  altrui  di  star  forte. 
FORTÌI  =  Inforzato.  Divenuto  acetoso  o  forte. 
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FORTóR^  FORTùMM  =  Fortume^  AgrìLme..Cose  di 

sapor  forte. 
FORTUNA  =  Fortuna,  Sòrte. 

FORTÙVA  DAL  8GKÓR  GHÀ  OC.  =1  FOT  baÒOa   BÒrtC 

che  ec.  V.  BóNACHÈ. 
FORTUNÈÈ  =  Fortunato. 

FORTUirsÈ  gómm'  à  im  bcull  =  Nato  vestito. 

èSSBR  FORTUVrÀÈ  CÓMM'  À   I   OAN   IK  GASA  ZZ  És* 

sere  il  caffo  degli  sciagurati  (  Pauli  ) 
FòRzA  =  Fòria. 

AvÈiR  FÒRZA  E  QORÀGO  =  Star  bène  di  còrpo 
e  di  ànimo.  (  Manzoni  ) 

AVÈIR  UVA  GRAir  FÒRZA  IlfT  Z  BRAZZZzV.  BRAzZ. 

FORzÈLLA  =  Forcèlla ,  Forcina ,  Biforco.    Palo  o 
legno  biforcato. 

FORzÀLLA  DAL  8TÓMEGH  :=  Forcèlla,  Arcale  del 
petto. 

FORZÀLLA  DA  FJANTÈR  I   TAJÓÓ  =  GrÙCcia.  StrUi' 

mento  fatto  a  guisa  di  gruccia  con  una  mezza^ 
luna  in  fondo  per  ficcare  i  magliuoli  nel  dioelto. 
FORzÉNA,FORzÉINA=:  Forchétta,  Forcina.  Pic- 
colo strumento  d*  argento  o  d'  altro  metallo  con 
pia  rebbi j  col  quale  5'  infilza  la  vitanda  per  man' 
giare  con  pulitezza. 
BRAirz  =1  Rébbi. 

MÀirsGH  :=  Mànico,  Gódolo  (  Alb.  ) 
PARLAR  iv  FUiTTA  ED  forzììta  z=  Favellare  in 
punta  di  forchétta ,  Parlare  leccato ,  Parlare  per 
filo  della  sinòpia  (  Serd.  )  Fole  Favellare  troppo 
esquisitamente y  leccatamente,  affettatamente. 
FORzINÈDA  =  Forchettata.  (  Fior.  )  Quanto  si  può 
pigliare  in  una  volta  colla  forchetta. 
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FORsUU  =  BaUdso. 

FòSLA  =  FoMatèlla^  FoBsatèllo.  Scolo  de*  campi. 
FòSS  =  Fòsso. 

Fòss  noTòvD^  PBXzs^i  s=  Gatrafòsso.  «-  La 
parte  superiore  del  fosso  si  chiama  Bócca;  V  in^ 
feriore  Fóndo.  (  M.  YiU.  ) 

Pòsa  8J:nrz'  èeìzs  aizìè  z=  Fòsso  sènsa  rile- 
▼àto;  cioè  Senza  argine  che  rUiepL 

ARTkR  1  FÒSS  =:  Riméttere  i  fòssi  o  le  fòsse. 
Ripulire^  Restaurare  le  fosse,  gore  e  simili  cu' 
Qondone  la  terra  o  altro  che  le  impedisca, 

A vilB  XTKA  CAMÌSA  TSTDÒSS,  X  GL'  XTBA  AL  FÒSS  = 

V.  CAMiSA. 

FKR  DI  ifòBB  :r  Fognare. 

FKB  uv  FÒSS  d'  iHTÓRir'  A  UVA  CÒSA  ^  Affos- 
sare una  còsa.  Circondarla  di  fossa. 

siT  zihcohdbìe  da  uir  FÒSS  =  Luògo  affi)Ssàto 
intórno. 

STÈB  A  CATALL  AL  FÒSS  ZT  Stare  a  cavai  del 
fòsso.  Essere  in  istato  sicuro. 

stomfìk  inf  FÒ88  ec.  zr  Accecare   nn   (òiw>  ec. 
(  Grassi  ) 
FOTliCGIA  =:  Cerbonéca.  Vino  cattivo. 
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FRABALÀ  =  Falpalà  (  Fag.  ),  Falbalà  (  Adimari  ) 
Guemizione  o  sia  ornamento  increspato  intomo 
al  mezzo  o  da  pie  della  gonnella  delle  donne 
come  un  fregio  o  balzana  fatto  per  lo  più  della 
stessa  roba  della  gonnella  medesima. 

FRACàSS  =  Fracasso. 
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FRAGA8S   GOHTiVET  =  Fracasflio.  Fracasso  con-' 
tinuatOy  o  piuttosto  il  frastuono  del  fracasso. 
FÈR  DAL  FRAGA88  =  Far  fracàsso. 
FRAGASSÈDÀ-=  Fricassèa.  Fìi^andadi  cose  minuz* 

zate  e  cotte  nella  padella, 
FRACCH  D*  ALGNÈD=  Carpicelo,  Càrico,  Rovèscio 

di  bastonate.  Mónte  di  bastonate  (  Lasca  ) 
FRADÈLL  =  Fratèllo. 

TLÈIRS   BÌIGIT   GÓMM   %*  A8  FU88   FRADSÉ  =  Èsser 

fratèlli  giurati. 

FRADLàSTER  =  Fratèllo  di  padre,  ed  anche  Fra- 
tèllo semplicemente,  se  nato  del  medesimo  padre, 
ma  di  madre  diversa.  Fratèllo  uterino,  se  nato 
della  stessa  madre,  ma  di  padre  diverso*  Fratèllo, 
Fratèllo  carnale  o  germano,  se  nato  d*  un  mede^ 
Simo  padre  e  d*  una  medesima  madre. 

FRAMBOà  =  Lampóne,  Lampióne.  Frutto  simile 
alle  more,  prodgtto  da  una  pianta'  che  è  spezie 
di  rogo,  della  quale  se  ne  truooa  della  spinosa  e 
della  non  spinosa. 

FRAMMASSóN,  FRÈMMASSÓN  =  Lìbero  mura- 
tóre ,  Frammassóne  (  Alb.  ) 

FRAMMÈINT  =  Ferraménto.  Moltitudine  di  la- 
Qori  di  frrro  da  mettere  in  opera. 

FRANCóN  ==  Frontóso.   Audace,  Ardito,  Sfrontato. 

FRANGUÈLL  =  Fringuèllo. 

FRANA  ==  Fila ,  Filàccia  •  FUa  che  spicciano  da 
panno  rotto ^  stracciato,  tagliato,  ed  anche  cu^ 
cito, 

FRANCA  =  Fràngia. 

FRAKÀA    Gh'  ÒB    léssa    IITT    LA    TÈILA  =  GèrrO. 

Quella  particella  della  tela  che  si  lascia  senza 
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riempire  y  e  talora  s'  appicca  per  ornamento ,  e 
tessuta  da  se  chiamasi  anche  Fràngia. 

FBAir^A     iCH     GIBA     d'  HTTORK'  AI«    BALDACGHÌIT 

DAL  lìtt  =:  Pendènte,  Pendàglio. 
FRàNzÈIS  ^  Francesco,  Francése,  Franzése. 

AjrDSRSEV   VÌA   ALLA    FBA1TZÈI8A  =  Andarsene 
insalutato  hòspite  (  Alb.  )  Andarsene  senza  far 
motto, 
FRiNiER  =  Fràngere,  Brillare.  Dicesi  del  Leoare 

il  guscio  al  miglio  od  altra  biada  simile. 
FRAPA  =  Frappa. 

FRAPPLóN  =  Bubbolóne.  Ciarliere,  Chiacchierone. 
FRASCA  =  Frasca.  Ramuscello  fronzuto  per  lo  pia 
d'alberi  boscherecci, 
FRASCA  SD  VIDA  =  Pàmpino^  Pàmpano. 
ARDER  nr  FRASCA  r=r  Andare  in  pàmpani.  (  F. 
la  Crusca  alla  Voc.  ANDARE  IN   PAMPANI.  ) 
fìr  dla  frasca,  0  DI  PLÓN  =  Far  della  frasca 
(  Caro  Amor.  ) 

SALTÈR  ed  pìl  IV  FRASCA  :^  Saltare  0  passare 
di  palo  in  frasca.  Vale  Andare  da  una  cosa  a  un* 
altra  senza  ordine  o  proposito. 
FRASCHÈDA  =  Frascato.  Coperta  di  rami  colle  sue 

foglie. 
FRASCHÈDA  =  Frascata.  Festa  degli  Ebrei  in  me^ 

moria  della  presa  di  Gerico.  (  Berg.  ) 
FRASCHÈR=  Bòsco.  Capannucce  di  ginestra ,  scopa 
od  altro  che  si  usa  fare  pe' bachi  da  seta.^^Anr 
dare  al  bòsco  (  che  si  dice  anche  assolut.  An- 
dare )  sempre  parlandosi  de'  bachi  da  seta  vale 
Essere  già  in  punto  per  cominciare  U  bosco.  (  Alb.  ) 
^AYLA  =  Fragola^  Fraga  (  Anguillara  ) 


^r 


33a  FR 

PRÈDA  =  Ferriata,  Ferrata. 

PRÈDA  FATTA  A  TAMBURR  =  Inginocchiata.  Fi— 
nestra  ferrata  in   modo  che  i  ferri  sportino  in 
fuori. 
FRÉDD  =  Fréddo. 

FRÉDD  cÒMM*  UNA  BISSA  =  Grclàto  da  quanto 
un  marmo,  Assiderato^  Agghiadato,  Agghiacciato. 

FRÉDD  GAjÈRD  =  Sido,  Ghiado.  Fredda  ecces- 
sivo.  Freddo  che  si  fa  sentire, 

AL   r'  ÌM   fa   ite   GHÈLD  ITE   FRÉDD  :^=  Tant'  è  il 

mal  che  non  mi  nuòce,  quant'  è  il  bea  che  non 
mi  giova. 

DIO  mavda  al  frédd  sbgóitd  I  PAGir  =  Dio 
manda  il  gièlo  secóndo  i  panni;  cioè  Le  awersità 
secondo  la  forza, 

itTf  FAR  KÈ  GHÈLD  KÈ  FRÉDD  s=N6n  importare, 
Non  calére. 

FÉR  FRÉDD  UN  =  Freddare  uno;  cioè  Ammaz" 
zarlo. 

siNTÌR,  o  PATIR  GRAN  FRÉDD  =  Agghiadare. 

SINTÌRS   A   VGNIR    FRÉDD,   0   A     RUGHÉR     FÌN   IKT 

ÉL  j'  UNG  DI  FÉÉ  =  Sentirsi  raccapricciare. 
FRÉDDA  =  Frédda. 

dèrn'  una  chélda  b  una  frédda  =-  V.  GHÈLD. 
FRE6N  =  Ferrigno.   Dicesi  de'  mattoni  cotti  in 

modo  che  riescono  più  duri  degli  altri* 
FRÈI6A  =  Fréga^  Fregagione.  Stropicciamento  che 
si  fa  colla  palma  della  mano  sopra  qualche  parte 
dello  ammalato  per  divertire  gli  umori, 
FÉR  £L  FRKiGH  =  Far  le  fréghe,  le  fregagióni. 
FRÉSCA  =  Frésco. 

GiAPPBR  AL  FRÉscH=f  rèndere  il  frésco.  Asolarsi. 
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DMATTinrA  pr'  al  FuétCH  =  Domani.   Dìcesi 
ironicamente  per  Non  nuù* 

ED   FRÉ6CH  =s  Dì  frésco.   Nwellomente  y  Paco 
an^antij  Poco  fa, 

PAif  FRE8GH  =  Pane  frésco.  Fole  Cotto  di  po- 
chissimo tempo» 

pb'  ai«  FBÉ8GH  =  Per  Io  frésco»  Tanto  dicesi  del 
Sul  tardi  quanto  dell' A  buon  ora» 

STSR  FRS8GH  =s  Star  frésco,  p.  e.  Sta  fiasco  chi 
si  piglia  affanno  di  tutto. 
FRÉVA  =  Fèbbre. 

FRÉTA  colf TÌKTA  =  Gontìna  (  V.  an.  ) 

FR£TA   DA   GAYALL  =  FobblicÓne. 

FRÉVA  mortìx  =  Cassale.  (  sust.  ) 
AvsiR  LA  FRÉTA  ADDÒ8S  :=  Star  cón  le  fèbbri. 
Msser  ^andemente  inquieto.  (  Sacch.  ) 

pRiNziFiÈR  A  yokìr  LA  FRÌyA=3£ntràre  la  fèbbre. 
FREVóS  =  Febbricóso.  Che  induce  febbre. 
FRICCò  =  V.  FERGòTT. 
FRIDA  =  Ferita. 

FRIDA  GH*  km  pìr  MICA  PERICOLÓSA  =  Ferita 
fraudolènte  (  Mesue  ) 

ARirovÈR    LA   FRIDA  =  Rinfrescar  le  piaghe. 
Fig.  vale  Rinnovare  i  dolori. 
FRITTÈDA  =  Frittata.  Vivanda  d'  uova  dibattute 
e  stemprate  con  acqua,  fritte  nella  padella,  al'" 
trimenti  detta  Pesceduòvo. 

FRITTÈDA  ROGNÓSA  =  Frittata  in  zòccoli,  0  cògli 
còccoli,  Frittata  rognósa  (  Fortigner.  )  Fale  Frit" 
tata  con  pezzetti  di  carne  secca  ec. 

roLTÈR  LA  FRiTTÀDA  =.  Rivoltar  frittata.  Fig. 
e  in  modo  basso  vale  Cangiar  sentimento. 
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FRITTÈLLA  =  Frittèlla.    Filanda  di  pasta  quasi 

liquida  fritta  nella  padella. 

FRiTTLijff  AD  PAiT  =  Pan  doràto  (  Biscioni  ) 
FRITTURA  =  Frittura,  Frittùme. 
FRITTURÈINA  ED  PÉSS  =  Frittura.  Pesce  piccolo 

che  si  frigge. 
FRIzz  =  Fitta,  Trafitta*  Dolore  pungente,  e  intera 

mittente. 
FRIzz  =  Puntura ,  Sferzata,  Cólpo,  Bòtta,  Mòtto. 

Offesa  di  parole, 
FRIii A  =  Lancétta.   Quel  ferro  che  mostra  V  ore 

negli  oriuoli. 
FRii^ER  =  Friggere.  Cuocere  checchessia  in  padella 

con  olio,  lardo  o  simili, 

FBìÀa^ER  j'  òy=s  Affrittellare.  Dicesi  propria^ 

Mente  del  Cuocer  l*  uova  nelV  olio  intere   intere 

nella  padella,  e  a  foggia  delle  fritelle» 

èsflEH  FBiTT  =  Ayér  fritto.  Vale  Esser  rovinato, 

perduto, 
FRIzzÈR  0  DÉR  DI  FRIzz  =  Fiancheggiare ,  Dare 

una  fiancata.  Dire  per  incidenza  checchessia  per 

pungere, 
FRòL  ==  Fròllo.  Contrario  dì  Tiglioso. 
DviNTÈR  FRÒL  =  Frollarsi. 
FÈR  DviNTÈR  FRòL=Frollàre.  Far  divenir  frollo, 

ammollire  il  tiglio, 
FRòMBLA  =  V.  SCOPÀzzA. 
FRONTÈIN  —  FÈR  ERONTÈIN  =  Far    frónte. 

Qì^asi  lo  stesso  che  Mostrar  la  fronte.  Opporsi, 
FRONTÈIN  =  Cércine.  Specie  di  guancialetto  a 

cerchio  fermato  con  alcuni  nastri  al  capo  de'  barn" 

bini  per  riparo  dalle  percosse  nelle  cadute. 


FR  335 

FRòTLÀ  =  Frottola^  Baia. 
FRUGHÈR  =  Frugate. 

FRUGHÈR  ADDò88=:=  Cercar  ano,  Frugare  indòsso 

(  Fiorent.  )  Fole  Frugar  per  le  tasche  e  pel  o«- 

stito  ad  uno  per  vedere  se  gli  si  trova  cosa ,  che 

abbia  nascosta. 
FRULL  DA  CIOCCOLATA  =  MulinèUo  (  Arrìva- 

bene  ) 
FRULLÈR  ÉCH   FA  I   8ASS  =  Frullare.   Si  dice 

del  Romoreggiare  che  fa  il  sasso  violentemente 

tirato  per  aria,  (  Alb.  ) 
FRUSCA  =  V.  8CRUFLA. 
FRUST  =  Dòmo,  Frusto.  Aggiunto  di  panno  e  si" 

mUi  vale  Alquanto  consumato, 
FRUSTA  =  Frusta,  Sfèrza,  Fèria. 

BATTÙDA    DLA   FBU8TA  :=  FruStìUO  (  Alb.    ) 
BÀTTER    LA     FRUSTA,    O    CIOGCHBR     LA     FRUSTA 

(  meta/,  )    =  V.  oiogghèr  la  frusta. 
FRUSTÉÌR  LA  RòBA=Logoràre  checchessia^  Con- 
sumare. 
FRUTT  =  Interèsse,  Frutto.  Merito  che  si  ritrae 
da*  denari  prestati, 

FRUTT  DAL FRUTT=s Superfetazióne.  (  De  Luca) 
DÈR  A  FRUTT = Allogare  i  danari^  Dare  a  càm- 
bio. 

TÓR  A  FRUTT  =  Tórre  danari  a  còsto,  Tór  ad  in» 
terèsse.  Fole  Pigliarli  a  usura,  a  interesse, 
FRUTTA  =  Frutta,  Frutte,  Frutti. 

FRUTTA  SÉCCA =Secciimi,  Frutti  spossati  al  sóle 
(  Rie.  Fior.  )  Frutte  che  si  seccano,  come  fichi, 
UQa  ec. 

FRUTTA   TRÒPF   MADÙRA  =  FrUttO    SOprafiàttO. 
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È80KR  ALLA  FBUTTA  =  Èssero  bH*  insalata;  cioè 
Al  fine  d'  una  cosa. 

ÈSSER  ALLA  FRUTTA  zz  Èssero  o  Ésser  condótto 
al  vérde  o  al  basso.  Fole  All'  estremo,  al  fine. 

FIATÀjrZA   ED   FRUTTA  ZSS,  V.   PIATÀNzA. 

FRUTTERÀ  =  Fruttiera  (  Bellini  ) 

FRUàNA  zi  Viso  di  Farisèo.  Fale  Di  brutta  fiso- 

nomia. 

FKR  LA  FRuiir A  =  Far  mal  piglio  (  Caro  Lett.  ) 

Far  cattivo  viso, 

FT 

FTÈR  =  Sfetteggiàre^  Affettare.  Ridurre  in  fette. 
FTóN  =  Pancóne.  Legno  segato  per  lo  lungo  del" 
V  albero  di  grossezza  sopra  tre  dita* 


FU 


FUFFA  =:  Battisóffia,  Battisóffiola^  Gusóffiola.  Paura 
e  gran  rimescolamento  ma  breve,  che  cagiona  bat^ 
timento  di  cuore^  e  frequente  alitare  e  soffiare, 

ATÈiR  uiTA  FUFFA  AL  cuL  ^  Fare  il  cul  lappe 
lappe.  Aver  gran  paura, 
FUFFÈGNA,  FUFFÌGNA  =  Inganno,  Baratteria. 
FÈR  DEL  FUFFÀGK  IT  Ingannare,  Far  delle   ba- 
ratterìe. 
FUGA  =:  Frétta,  Celerità,  Prestézza,  Prèscia. 

iir  FUGA  1=  In  frétta,  All'  imprèscia  (  Casa  ) 
FUGARóLA  —  FÈR  FUGARóLA  z=  Far  fórca.  Di^ 
cesi  dei  fanciulli  allorché  tralasciarlo  la  scuola. 
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FDGATT6N  (  in  )  r=à=  Alla  sfìiggìta,  A  fuggi  fuggi, 
Alla  fuggiasca^  Fuggiascamente. 

rÈR  iw  FucATTÒN  ==  Fare  in  frétta. 
FUGàzzA  =  Pastóne.   La  materia   che  resta  dai 
grani  oleacei^  come  mandorley  noci  e  simili,  dopo 
che  se  ne  sia  estratto  V  olio.  (  Cagliar.  )  Parlane 
do  delle  olive  dìcesi  Sansa* 
FULCIÉTTA  =  Baratterìa,  Mariolerìa,  Inganno. 

FEB  DEI.  FinLGJSTT  ==  Mariolàro. 
FUMANA  =  Calìgine.  Nebbia  folta. 

▲ITDèll   m   FUMAVA  =:V.    ANDÈR   IH   BÀSTIA    alla 

Voc.  BÉSTIA. 
FUMÀRIA  =  Fnmmostèmo.  Erba  medicinale. 
FUMAIlóL=Fnmmajuòlo,  e  Fumajuòlo. 
FUMM  =  Fumo^  e  Fummo. 

FUMM  ECH  PUZZA  =  Léppo.  Puzza  d'arso  unto 
come  quando  lo  fuoco  s^  appiglia  alla  pignatta  o 
alla  padella. 

audèb  m  FUMM  =  Convertirsi  in  fìimo ,  An- 
dare in  fumo.  Vagliono  Svanire. 

AvèiB  DAx  FUMM  =  Àvér  fìimmo.  Vale  Aver 
superbia,  alterigia,  albagìa. 

Uk    MKÈSTBA   ABSGALDEDA    I<A   8À   ED  FUMM  = 

V.  MNÈSTRA. 

MAKDEB  iif  FUMM  =  Mandare  in  fumo.  Con- 
sumare. (  Bart.  ) 

MÓLT  FUMM   E  PÒGH  BÒ8T==Mólt0   fumO,  O  pÒCO 

arròsto.  Vale  Molta  apparenza  e  poca  sostanza. 
V.  RòST. 

TÌir^EB  ^N  AL  FUMM  DLA  GANDÈJLA=V.  CAN- 

DÈJLA. 
FUMM  ED  RÈSA  =  Négro  fumo.  Négro  di  fumo. 

22 
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FUMMÈR  =  Fumare,  e  Fummàre, 

l'  ahg  fum^a.  ==  Élla  gli  fuma^  cioè  V  ira. 

FUMMÈR  =  V.  PIPPÈR; 

FUN^  =  V.  FóNz. 

FURASTÉR,  FORASTÉR==  Forestièro,  Stranièro. 
BRUTT  FURA8TER  ^=  Mala  zèppa,  Mala  lanùzza. 
Persona  trista, 

FÈR  AL  FURASTÉR  =  Mostràrsi  o  Farsi  stra- 
nièro 0  nuòvo  di  una  còsa,  Far  V  indiano,  il  nè- 
scio,  lo  gnòrri;  cìoh  Finger  di  non  saperla,  Ma^ 
ravigliarsene, 

FURàTTAc=  Bròcca.  Canna  divisa  in  cima  in  pia 
parti  e  allargata  per  uso  di  cogliere  fichi  ec, 

FDRB  =  Furbo. 

FURB  gómm'  èl  pistòl  DI  8BIRR  =  Più  furbo 
d'  un  famìglio  da  òtto.  Ha  gli  òcchi  nella  collò- 
tola ,  È  di  pépe  (  m.  h.  ) ,  Furbo  matricolato 
(  Manzoni  ) 

FURBARÌA  =  Furberìa. 

ÈL   FURBARÌI   HAN   GURT   I   PÉÉ  ==Tutte   le    VÓlpi 

alla  fine  si  riveggono  in  pelliccierìa. 

FURBAzz  =  Astuto,  Mezzina,  Pipistrèl  vècchio 
(  Alb.  ) 

FURDlGóN  DAL  FóREN  =  Frugóne  del  fórno. 

FUS  =  Fuso.  Strumento  di  legno  lungo  comune^ 
mente  intorno  a  un  palmo,  diritto,  tornito,  e  cor' 
pacciuto  nel  mezzo ,  sottile  nelle  punte ^  nelle  quali 
ha  un  poco  di  capo  che  si  chiama  Gocca^  al  quale 
5'  accappia  il  filo,  acciocché  torcendosi  non  isgusci. 

DRITT    gómm'  è    UW  FUS  ,   0   UWA    PÈBD6A  =  V. 

DRITT. 
F£B   I   FUS  0  ÈL  spòl  =  Tornìro.  Parlando  di 
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gatti  dicesi  di  quel  Tonfare  che  fanno  talooltay 
perchè  è  simile  a  quel  rumare  che  fa  il  tornio 
quando  gòra.  (  Alb.  ) 

qusll'  àgh  fa  I  FU8  =  Fusàjo. 

FUSÈRA  DLA  STMANA  SANTA  =  Saétta.  Quel 
candelliere  dooe  si  pongono  le  quindici  candele 
nel  tempo  degli  Uffici  della  settimana  santa. 

FUSLÉDA=:  Affusolato.  Jddiet.  di  gamba  (Mb.  ) 
V.  GAMBA. 
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GABBAN  =  Gabbano,   Palandràno,   Palandrana. 

Mantello  con  maniche, 
GABBANÈLLA  ==  Vacanza,  Ripòso. 

pÀa  GABBAiriLLA  =  Figliar  V  anguilla.  Scap* 
pare  per  un  poco  dal  lavoro.  (  m.  b.  }  (  Crusc. 
alla  F.  ANGUILLA  ) 
GABBÈR  =  Gabbare,  Ingannare. 
Gabbia  =  Gabbia,  strumento  ^  ordigno  o  arnese 
di  varie  fogge,  per  uso  di  rinchiudere  uccelli  vivi, 
composto  di  regoletti  di  legno,  detti  Stoggi,  e  di 
vimini  o  fili  di  ferro,  detti  Gretole. 
ALBÌiN  =  Beccatójo,  Cassétto  (  Redi  ) 
BAGGHSTT  =  Grétolo.  Vìmini  0  fili  di  ferro  di 
che  è  composta  la  gabbia. 

GATÌGG    DA    VOiÈBÈQV    Hf SÌMM    j'  OSti  ==  PoSa- 

tójo. 

RIGHÉTT  =  Staggi. 

scuDi^ÀiK   FZR  l'  ACQUA  =  Abbeveratójo ,  Be- 
veratójo. 
spoRTLKnr  =  Usciolino. 
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MÉTTSB  IH  GABBIA  =2  Ingabbiare. 
TÓR  FORA  DLA  GABBIA  ==  Sgabbiare. 

GABBIA  =  (làbbia.  Metaf.  vale  Prigione. 

GABBIÀN  =  Gabbiano.   Si  dice  per  ingiuria   ad 
uomo  rozzo,  e  zotico. 

GABBIÈDA=s=  Gabbiata.    Tanta  quantità  di  vola^ 
tili.  che  stia  in  una  gabbia, 

GABBIÈR  =t  Gabbiàio.  Facitor  di  gabbie. 

GABBIETTA  =  Gabbinola,  Gabbiolìna. 

GABBIòTT  DA  BURATTÈIN  =  GaBtèllo  da  bu- 
rattini (  Salv.  ) 

GABÈLLA  =3  Cèsso.  Aggravio,  Obbligo,  Debituzzo, 
o  qualunque  altra  sinùl  cosuccia  nojosa. 

GABLÈIN  ==:    Gabellière.    Che    riscuote    le    ga- 
belle. 

GABLÉNA  =  Gabèlla ,    Casellina    de'   gabellièri 
(  Sacchet.  ) 

GAJòFFA  =  Tascóne.  Tasca  grande. 

GALANT  =  Galante^  Damerino^  Cicisbèo* 

FAR   AL  GALAiTT  ==  Star  sulla   vita  amorósa, 
Far  il  vago  (  Bart.  ) 

GALANTOMÌSEM  =  Probità,  Onestà. 

GALANTóMM  =s  Galantuòmo ,  Uòmo  specchiato 
(  Saccenti  ) 

GALA VRÈINA  =  Ribèba,  Ribéca  (  Alb.  )  La  Ri^ 
beca  forse  era  una  chitarra.  Rìbeca  presso  di  noi 
ò  uno  strumentino  fatto  a  guisa  d'  arpa  spartito 
per  lungo  da  una  linguella  o  laminetta  mobile,  e 
staccata  dall'  un  de*  capi ,  dalla  quale  stuzzicane 
dola  si  trae  suonoy  adattando  traversalmente  lo 
strumento  alla  bocca  ^  e  ritraendone  il  fiato.  —  H 
Bellini  la  chiamò  Scacciapensièri* 
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LiiTGuiTTA  DLA  6ALAYminrA=6rillétto  (  Bardi) 
LiQgnétta,  Lingnèlla  (  Àlb.  ) 
GALBÉDER  =:=  Rigògolo. 

ÉAL   GÓMM '  À   m  GALBÉDSB  =  GìMìuìmOé 

GALÈRA  =2  Galèra. 

TÉHDKR  uK   iiT   GALERA  z=  Rivéndere  alcuno. 
FaJe  Sopraffarlo  sappiendone  pia  di  lui.  ' 
GALL  =r  GaUo. 

GAI.L  GRòM  sssz  Gallastróne.  Gallo  grande. 

icSSSR  AX  GAI.L  AD  MADÓBITA  GHXGCA==  Appic- 
car il  majo  ad  ógni  casa  o  ad  ógni  ùscio.  Fale 
Innamorarsi  da  per  tutto. 

j'  HIK    DUn    GAJ    IITT    UV    POLLAR  ^=  Són    doO 

ghiótti  ad  un  taglière. 

j/  ÓRA  ÀCH  GAiTTA  I  GAJ  ±=:  Gallidnio.  £'  Ora 
iZtfZ/a  no^le  in  cui  cantano  i  galli  (  SannasEZ.  ) 
GALLA  ==  Galla,  Gallòziola. 

STÈR  A  GALLA  zsss:  Galleggiare ,  Stare  a  galla; 
cioè  SulV  acqua  a  guisa  di  galla. 

vGiriR  A  GALLA  £=  Emèrgere* 

TGlflR  A  GALLA  O  TORITBR  SÓTER  PIÙ  VÒLT Dare 

i  tuffi.  Dicesi  di  coloro  che  affogano  i  quali  pri^ 

ma  di  morire   tornano  alla  superficie  dell'  acqua 

due  o  tre  volte.  (  Malm.  ) 
GALLABRÙ£zA=tBrìnàta,  Nébbia  ghiacciato  (Redi) 
G ALLADùRA  3=  Punto  saltante.  Pìccola  macchia 

rossa  in  cima  all'  uoqo  che   è  il  punto  della  ge^ 

nerazione  del  pulcino,  presso  i  Lombardi  Ingalla- 

ménte  (  Magalotti  ) 
6àLLAN  =  Càppio.  Annodamento  che  tirato  V  un 

de*  capi  si  scioglie. 
GALLA VRóN  =  Calabróne.  Animale  che  vola  e 
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ronza,  ed  è  simile  Ma  vespa,  ma  alquanto  mag^ 
gìore,  e  anche  ve  ne  son  de'  neri* 

PAHÈiR  w  GALLAVRÓxr  :=:  Parére  o  Avere  un  ca- 
labróne in  un  fiasco,  o  in  un  otciuòìo.  Dicesi  quan" 
do  sì  favella  tra  denti  in  modo  eh'  è  s'  intenda. 
6ÀLLEGòGGH=France  marémme^  Orìnci,  Ghia- 
rènna,  o  Ghieradàdda.  Dicesi  per  denotar  paese 
loiitanissimo. 

ANDAR  iK  GALLEGÙGGH  ==  Andare  in  Orìnci  ec. 
6ALLÈÉ  ==  Gallato.  Aggiunto  d'  uow>  di  gallina 

calcata  da  gallo. 
6ALL£66IÈR==  Braveggiare.  Dicesi  propriamente 

de'  cavalli  quando  si  mettono  in  brio. 
OALLÉNA,  GALLÉINA  =  Gallina. 

OAixÉNA  DALLA  pupòlla  ==:  Gallina  cappelluta. 
GALLÉiTA  DM]!rDiA==  Gallina  di  faraóne,  Gallina 
numidica^  Gallina  di  guinèa. 

GALLÉif A  GRI8A  =  Gallina  indatiajàta,  billiot- 
tàta.  Macchiata  naturalmente  di  macchie  piccole 
e  tonde. 

CALLÉNA  STRÉTTA  =:  Gallina  che  l'ha  ristrétto. 
Espressione  contadinesca,  qutmdo  si  vuol  dire  che 
la  gallina  non  fa  più  uova.  (  Baldovini  ) 

AITDÈR   A   DORMÌR   ALl' ÓRA    DEL  GALLÉIT  ==  An- 
dare a  lètto  cóme  i  póUi^  cioè  Andare  a  letto  as' 
.  sai  per  tempo. 

AJT   ±8   PÓL    AVilIR   l'  ÓV   £   LA   GALLÉHA  ==  Nón 

*  si  può  avere  la  móglie  briaca,  e  la  bótte  pièna. 

FAR   AL   GUL   DLA  GALLKirA  =  Far   pépe,  O  pizZO. 

Vale  Accozzare  insieme  tutti  e  cinque  i  polpastrelli 
cioè  le  sommità  delle  dita,  il  che  quando  d' inverno 
è  gran  freddo,  molti  per  lo  ghiado  non  posson 
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fare;  onde  in  proverbio  si  dice  a  un  dappoco  Tu 
non  faresti  pepe  di  Luglio. 

Uk     GAIxiirA    SCH    CAKTÀ    l'   À    QUELLA    Ch'  HA 

PATT  l'  ót  s==  La  gallina  che  schiamazza  è  quella 
eh'  ha  fatto  1'  uòvo.  Fole  che  Chi  troppo  s'  affa^ 
tiea  per  iscusarsi  per  lo  più  si  scuopre  colpevole, 
LATT  AD  GALLÉHA  =  Latte  di  gallina.  Si  dice 
de'  cibi  esquisiti,  e  quasi  a  trovarsi  impossibili^ 
perchè  la  gallina  non  ha  latte.  Chiamansi  così 
ancora  V  uova  sbattute  e  cotte  in  brodo  a  hagno^ 
maria,  (  Redi  ) 

l'  ±  MÈJ    UVA    MÈGBA     GALLÌKA    IVCÓÓ    CHE    UV 

GBABS  GAPPÓF  i>MAV=  Mèglio  è  pincióne  o  frin- 
guèllo in  mano  che  tórdo  in  frasca^  È  mèglio  un 
àsino  òggi  che  un  bàrbero  a  S.  Giovanni  (  Diz.Mil.) 
ROBBÈR  ÈL  GALLéK  £==  SgaUiuàre.  (  V.  b.  ) 
(  Aret.  ) 

6ALLÉTT  £=  Gallétto.  Il  gallo  non  ancor  atto  alla 
generazione, 

GALLÉTT,  0  PARPAJóLA  DAL  LAVÈLL  = 
Chiavétta  del  beccùccio.  V.  GRILLÈTT. 

GALLÉTT ,  o  PARPAJóLA  DLA  MARLÉTTA  = 
Chiavétta  del  saliscéndi. 

CALÉTTA  r=  Filugèllo,  Bòzzolo. 

GALLÉTTA  :=  Galla.  Enfiatura  a  modo  d*  una 
vescica  piccola^  di  grandezza  d'  una  noce  la  quale 
si  genera  intorno  alle  giunture  delle  gambe  de*  ca^* 
valli  allato  alV  unghie* 

GALLINÈLLA  =  Pollina.  Sterco  dei  polli. 

GALLTòTT  =  Galeòtto. 

LA    VA    DA   GALLIÒTT   A   MARIlf ÈR  =r=  Va  tra   COr- 

sàie  e  corsale^  Élla  è  tra  '1  rótto  e  lo  stracciato , 
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Élla  è  tra  Bajànte  e  Ferrante^  Élla  è  tra  barca^ 
juòlo  e  marinaro. 
6ALLóN= Còscia  9  Anca.  La  parte  del  carpo  dal 
ginocchio  all'  anguinaja» 

FUITTA    DAL  6ALLÓK  =  AnCÓnC. 

MÉTTER6   ED   GALLÓN,   O   V0LTER8   Ilf   FIAJTGH  = 

Mutarsi  in  lato.  (  Lo  co|^  dell'  Abate  che  stava 
rovescio  si  mutò  in  lato.  Grusc  tdìa  V,  RO- 
VESCIO (  L  )  ). 

SLOGHÈRS   I   GALLÓir  =  SoOBClàrsi. 

voLTÈR  GALL6ir  =  Mutar  fianco  sul  lètto.  Mu- 
tar la  vita  dall'  un  fianco  su  V  altro  (  Bart.   ) 
.    voltìr  gallók  ==:  Riattaccare  il  sónno.    Ad^ 
dormentarsi  di  nuovo. 

GALòSS  =3=  Galóscie,  Galòsce,  Ciacche  (  Alb.  )  So^ 
prascarpe  a  riparo  dell*  umidità  e  del  fungo* 

GALLùSTER  ==  Galliòne.  Cappone  mal  capponato. 

GAMBA  =  Gamba.   La  parte  delV  animale    dal 
ginocchio  al  pie. 

ITATA,  O  ITAGGA  =  Pòplite. 

PÓLPA  =  Pólpa,  Polpàccio. 

SGHiVGA  ==  Stinco. 

gamba  del  LÈTTER=:Gambo.2i'a5tad6U0  lettere. 

GAMBA   ED   FIOR   C  d'  ÈRBA  ==  Stélo. 

GAMBA  ED  LÈGif  =  Schiàccia.  Quell*  istrumento 
che  serve  in  vece  di  gamba  a  coloro^  che  V  hanno 
manco  o  stroppiata. 

GAMB  FusLBDi  =  Gambe  afiusolàte*  Gambe 
sottili  e  fatte  a  guisa  di  fuso.  (  Alb.  ) 

GAMB   TÒRTI  =  Bìlie. 

A  GAMB  =  A  córsa ,  A  ratto  córso ,  Furiota- 
ménte^  cioè  Correndo. 
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A   MKZZA   GAMBA  =  À  mèzZO  ttinCO. 

AJTDÈR  A  G^MB  atì;rti  ==  Andar  largo,  Andar 
lai^  cóme  un  crepato.  Andare  a  sciacquabarili 
(  Minncci  ) 

AKDÈR  O  MAITDÀS  A  GAMB  ALL'  ABIA  =:  An- 
dare o  Mandare  a  gambe  levate.  Fole  Cadere  in 
malpagio  stato.  Fare  andare  altrui  in  precipixio. 
Rovinarlo  interamente, 

AITDÈB.    GÓH    ili    GAMB    AIX'  ÀBIA  :=  Andare    O 

Cascare  o  Cadére  a  gambe  alzate  o  levate,  To- 
rnare, Mazzuoolàre,  Mazziculàre,  Tombolare^  Ca- 
pitombolare. 

AHD£B    GÓK    ÈL    GAMB    ALL'  ARIA  =  Andare    a 

patrasso,  o  a  babborivéggoli.  Morire. 

Air DKB   TIA   coir   LA  CÓVA   DA  MÌÀZ   AL   GAMB  == 

Méttersi  la  còda,  o  Andarsene  còlla  còda  tra  le 
gambe.  Fuggire  con  la  còda  tra  le  còsce  (  For- 
tiguer.  )    Fole  Andarsene  con  grandissima  paura. 

A  ÒCC  E   GAMBA  ==Y.   ÒGG. 

ATBiB  BÒNA  GAMBA  =  Avér  buòua  gamba. 
Fole  Essere  agile  e  presto  nel  camminare. 

ArkiR  ±L  GAMB  FATTI  A  IXA   0  A  ^ETTA  ==  Avér 

le  gambe  a  balestrùcci.  Fole  Averle  storte. 

cóli  ÈL  GAMB  iircAYALGHKD  e=  Còlle  gambe 
soprappòste  (  Vasari  ) 

EH  PsèiR  TiRÈBS  ABiuÈi  EX.  GAMB  :=  Inciam- 
par ne'  ragnatéli. 

B88BR  o  H*  ÈSSER  iif  GAMBA  ==  Star  bène  o 
male.  Esser  fòrte  o  débole  su*  picciuòli. 

isssER  o  stìr  ih  GAMBA  =:Èssere  0  Stare  sulle 
gambe.  Fole  Essere  o  Stare  sulV  esercizio  del  cam^ 
minare» 
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FAR  BONA  GAMBA  =:=  Far  buòna  gamba*  Vale 
Rendersi  pia  atto  a  camminare  colV  esercizio. 

FÈR  GAMBA  =  Usar  lo  Spadóne  a  due  gambe  , 
Dare  o  Darla  a  gambe.  Vale  Fuggire  veloce-- 
mente. 

MÈL  IV  GAMBA  ==:  Male  in  gamba.  Lo  stesso 
che  Debole, 

MÉTTER8     ÈL    GAMB    IV     SFALLA   =:    Méttersi    O 

Cacciarsi  la  via  tra  gambe.  Impennar  il  piede. 
Métter  1'  ali  al  piede ,  Menar  le  mani  a  córrere^ 
cioè  Affrettarsi  nel  correre. 

RÓMPERS,  SLOGHÌRS   UlfA  GAMBA    eC.  =  V.  RóM- 

PERS,  SLOGHÈRS. 

smTÌRS  BÀiGir  iK  GAMBA  ==  Sentirsi  bène  in 
gambe  o  in  gamba.  Vale  Sentirsi  gagliardo,  forte , 
robusto. 

6LOGHKB8,  RÒMFERS   UKA   GAMBA  eC.==Y.  SLO' 

GHÈRS,  RóMP£RS. 

TÓR  im  8ÓTT  G  A  MBA  ==  Ridersela^  Farsi  gabbo. 
Non  si  pigliar  pensiero  di  uno. 

TRJÈMER  AL  GAMB  =  Avér  trònche  le  gambe. 
Si  dice  fig.  per  Aver  soverchia  paura  o  sbigottì'^ 
mento» 

TRÌR  ÈL   GAMB  STAXTD   A   SÌDBR,  0  AÌÌA.Qvàk=i 

Gambettare. 
GàMBARÈIN  LòTTEGH  =  MoUéca.  Granchiolino 

di  tenero  guscio.  (  Mattioli  )  (  Berg.  ) 
GAMBA  RóLÀ  —  FÈR  LA  GAMBARóLA  =  Dare 

il   gambétto.    È  dar  colla  gamba  e  col  pie  tuo 

nella  gamba  di  chi  cammina  per  farlo  cadere. 
GÀMBER  ==  Gambero. 

ZAVF  DAL  GÀMBBR  =  Brancbe. 
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gAmbbr  Gólf  i^  6n88A= Gambero  duro  (Ma- 
galotti ) 

GÀMBXR  i.òTTSGH^=  Gambero  di  scòrza  tènera^ 
Gambero  tènero  (  Redi  )  (  Magalotti  ),  cioè  Colto 
in  tempo  che  sia  mutando  la  scaglia. 

GÀMBKR   FÌvklV   LÒTTEGH  ==  Y.    GAMBÀRÈIN 

LòTTEGH. 

FÈR  cÓMM  TA  'l  gàmbbr  :=  Far  cóme  il  gam- 
bero, MnÒTorsi  cóme  il  gambero.  Fale  Dare  ad- 
dietro, 

GàMBER  =  GayaboUétte.  Strumento  di  ferro  o 
simile  rifesso  in  una  testata  ad  uso  di  cavar  hoU 
lette.  (  Alb.  ) 

GAMBÉTTA  (  in  )  r=  Sgambncciàto  ;  cioè  Senza 
calze'. 

GAMBUzz Pedùccio.  Tutta  la  parte  dal  ginoc" 

eh  io  in  già  del  montone,  porco ,  agnello,  e  capretto, 
la  quale  non  si  dice  Peduccio  se  non  ispiccata 
dall' animale.^  Per  I^AMPÉTT  =  Ginoccbièllo. 

GANàSSA  ==  Ganàscia^  Mascèlla. 

GARA  88  DLA  MÒRSA  =^  Bóccfae,  Nomc  cke  si  dà 
alle  due  parti  principali  delle  morse  che  si  aprono 
e  stringono, 

BÒRA  GAKÀ88A  ==  Buòna  bócca.  Abboccato. 
Persona  di  gran  pasto ,  Che  mangia  assai  e  di 
opti  cosa. 

MAGRBR  A  QUATTER  G ARA 88  ^=  Macinar  a  due 
palménti.  Mangiar  a  crepapelle,  Cavar  il  còrpo 
di  grinze,  TafBàre ,  Guffiàre,  Scuffiare ,  Diluviare, 
Magnare,  Foderarsi,  Sbasoffiàre,  Paccbiàre,  Strip- 
pare. Vale  Mangiar  molto. 

0  AL  DBIVT  O  LA   GARÀ88A  ==:  V.   DÉINT. 
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GANASSÉNÀ  =  Sguància.  Parte  della  brìglia.  V. 

BRiA. 
GANASSóN  =  Ganascióne.  Colpo  che   si  dà  colla 

mano  nella  ganascia  (  Redi  Voc.  Aret.  ) 
GARA==V.  CòCCH. 
GARABàTTEL  ==  Carabàttole  ^  Bazzicature.  Cose* 

rette  di  poco  pregio.  Una  quantità  di  garabàtt£i< 

si  direbbe  Ciarpame. 
GARANDÈLL  (  a  )  ^=  A  cacajuòla,  A  campanile, 

A  bracalóni  (  Alb.  )  Si  dice  delle  calze  che  ca^^ 

dono  grinzose  sud  piede  ^  e   del  calzone   sciolto  al 

ginocchio. 
GARAPPÉNA  ED  J'  ÒCC  =  Cispa,  Cacca.  Umore 

che  cola  dagli  occhi  e  si  risecca  intorno  alle  pai" 

pebre. 
GARBÀGNA  o  SGARBàGNA  =  Còrba,  Cestóne. 
GARBEGGIÈR  ==  Andar  a  pélo,  Garbeggiàre. 
GARBUJóN  ==  Intrigatóre^  Avviluppatóre. 
GARBDS  =r==  Càvolo  capaccio, 
GARÉTT  ==  Garrétto,  Garétto  e  Garrétta. 

TAjÈR  I    GARÉTT  ==  SgaTTCttàre,  Sgherrettàrc 

(  Caro  £n.  ) 
GARÉTTA    DA  SOLDÈÈ  =  Garétta  (    Zanob.  ) 

Casòtto   (  Tose.  )  Stanza  di  muro  ed   anche  di 

legname  in  cai  i  soldati  stanno  in  sentinella, 
GARGAJóN  =  V.  SGARGAJóN. 
GARGAJòN  =  Fiòco,  Ròco,  Rauco.  Che  ha  la  voce 

impedita  per   umidità  di  catarro  caduto  sulV  zi- 

ifola. 

GARGAJóN  DEL  NóS  =  Nóce  malèscia. 
GARGÀLLA  =  Galla,  Gallòzza. 

GAR6ALL  GRÒSSI  =  Gallòzzole  coronate  (  Redi  ) 
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GARGàM  ==  Scanalatura,  Tncàstro* 

6ARGÀTLÈR  o  SQUASSÈRS  =  Crocchiare.  Di- 
cesi  dei  ferri  dei  caoaUi  quando  sono  smossi  e 
crocchiano  cigolando. 

GABòFEN  =  Garòfano. 

GABÒFEir   DA   ZIHGH  FÓJ  =  SchiàflTo. 

GAROTLÈDA  =  2oUàta  (  Fagiuoli  ) 

GARòTTEL  ==  Ghiòva,  2ólla,  Còccolo  di  tèrra 
(  Davanz.  )  Mozzo  o  pezzo  di  terra. 

GARò  ==  Gariglioy  Gherìglio  (  Serdonati  )  La  polpa 
della  noce^  i—  Un  quarto  di  gariglio  dicesi  Spic- 
chio di  nóce. 

bìikìa  gabd=  Àrido.  Parlandosi  di  frutti  col 
guscio  vale  Fot(fj  Senz'  anima  (  Cresc.  ) 

GATT  =  Gatto. 

GATT  MAiMÓK  =7  Gatto  mammóne.  Spezie  di 
Scinda  che  ha  la  coda. 

A    GH'  à     RS8TÀS    QUÀTTER    GATT  :=  Ci  SÓn  rì- 

snàttì  quattro  fiàti^  cioè  Quattro  persone;  e  par^ 
landosi  di  gente  armata  si  direbbe  Lèndini,  Scal- 
iagàtti. 

AMIGH    GÓMM'  À    GAK    E    GATT  =^7  Àmìci    CÓmO 

cani  e  gatti.  Fale  Nìmici. 

atìib  hagkeè  dal  zervìll  ed  g ATT  =  Aver 
mangiato  il  cervèl  di  gatto.  Si  dice  di  chi  e  im^ 
puzzato. 

GATÈR  LA  CASTÀGir  A  GÓN  LA  ZAMPA  DAL  GATT- 

V.  CASTAGNA. 

Èzr   BI8ÒG9A   DIR   GATT   riK   Ch'  AL   v'  È    IKT    AL 

SACCH  =  Non  dir  quattro  se  tu  non  1'  hai  nel 
tacco. 

Èir  TBOTÀRGH,  O  ÈN  GH'  ÀSiSB  VA  CAN,  KÈ  GAT^ 
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Non  trovare  o  Nóa  èsservi  né  can  né  gatta.  Vale 

Non  trovare  o  Non  esserci  alcuno, 

MÈGHER   GÓMM'uif   GATT   Gh' ABBIA   MAGVÈÈ  DEI. 

j*  arsiwtìll  =  V.  MÈGHER. 

QUAITD   Air    GB'  k   AL   GATT   I   SÓRGH   BALLElf  :=^ 

Dóve  non  è  gatta ,  o  dóve  non  són  gatte  i  tòpi 
vi  ballano,  Quando  la  gatta  non  è  in  paese  i  tòpi 
ballano.  E  si  dice  quando  la  Brigata  non  ha  01- 
torno  coloro^  di  chi  ella  ha  paura  onde  si  dà  buon 
tempo  tralasciando  quel  che  le  conviene  fare, 

STÈR    d'  aggobbì    GÓMM'  Ì    GAIT    E    GATT   =  V. 

CAN. 

TGiriR   Uir   ÒGG  ALLA  PADÈLLA   E   UH  AL   GATT== 

Tenére  un  òcchio  alla  padèlla,  e  uno  alla  gatta. 
Vale  Aver  riguardo  e  considerazione  in  ciascun 
affare  ad  ogni  accidente  che  possa  occorrere^  Pro^ 
cedere  cautamente, 

TÒR    DI   GATT   A   PETIT ER  =  V.    PETNÈR. 

ZERVELL  ED  GATT  =  Gervèl  di   gatta.  Si  dice 

ad  Uomo  di  poco  senno,  e  dappoco, 
GATT  DEL  NóS  ec.=  Gatto.  Primo  fiore  del  noce, 

del  pioppo  ec.  da  botanici  detto  Aménto.  (  Alb.  ) 

Gacri  (  Mattioli  )   (  Dioscoride  ) 
GATTA  =  Gatta. 

GHE    CÓLPA    g'  ha   LA    GATTA    SE    LA   M ASSÈRA   È 

MATTA?==Che  cólpa  n'ha  la  gatta  se  la  massàra 
è  matta?  Cioè  Quando  una  cosa  mal  custodita  è 
tolta,  la  colpa  non  è  di  chi  la  si  toglie,  ma  di 
chi  gliela  lascia  inconsideratamente  in  preda, 

ÈSSER    LÈST   GÓMM*  È   UITA    GATTA     ED   PIÓMB  = 

Muòversi  cóme  una  gatta  di  piómbo,  Èsser  dèstro 
cóme  una  cassapànca. 
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Ì88KR  PÉÀ  d'  uva  gatta  so&iÀif  A  =:  Èssere  tè- 
nera di  calcagna.  Dicesi  di  donna  facile  ad  in^ 
namorarsL 

rvR  LA  GATTA  MÒRTA  =  Far  la  gatta  mòrta. 
Fole  lo  stesso  che  Fare  il  gattono.  Simulare  d' es* 
sor  soro. 

IsA  GATTA  FK&iÓSA   FA   I   OATTÌIK    ÒRB  ss;  Gatta 

fiettolósa  fa  i  mucini  cièchi. 
GATTABdJ  =  V.  GAiiABùJ. 
GATTAMòRGNA=Fagnóne^  Sorbóne,  Gatta  mòrta. 

Gatta  di  Masino.  Un  che  finge  il  semplice  e  non  è. 
GATTA£óLA  =  Gattajuòla.  Buca  che  si  fa  nella 

imposta  dell'  uscio    e   sifnili  acciocché  la  gatta 

possa  passare. 
GATTòN  (  in  )  s^Carpóne,  Carponi,  Brancóni.  Fale 

Carpando,  cioè  Camminando  o  stando  colle  mani 

per  terra,  e  a  guisa  d'  animai  quadrupede. 

AKDKB  IH  GATTÓir= Andare  in  quattro,  Andar 

carponi. 
GAyÈL=  Palétta.  Quella  piccola  pala  di  ferro  che 

s*  adopera  nel  focolare. 
GàYEL  da  Róda  =  Quarti  della  ruòU.  (  Gran  Diz.  ) 
GAVÈLL  D'  XJN  CAMP=  Quadro,  Quadèrno.  Parte 

di  un  campo  tra  una  piantata  e  V  altra. 
OAVINÈLL  =  Ghéppio,  Acertèllo,  Fottivènto.  Uc^ 

cello  di  rapina  che  usa  per  le  torri,  ed  altre  fab^ 

hriche. 
GAiA  DALLA  GóVA  L6NGA  =  Pica,  GaÀsa. 
GAiA  FICGIóNA  =  Ghiandàja. 

irì  FATT,  GA^A  MÒRTA=s=Nido  fatto,  ga££a  mòrta. 

Quando   V  uomo  è  accomodato  in  questo  mondo, 

ed  ha  acconcio  tutti  i  suoi  fatti  ed  ei  si  muore. 
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FLÀR  LA  GAi^A  A  PÒGH  A  PÒGH  =  Pelar  la  goAìa, 
e  non  la  fare  stridere.  Fède  Far  bel  bello,  con 
diligenza  cosa  che  altrui  non  piaccia  e  simili. 

GAà^ABùJ  =  Guazzabùglio.  Confusione,  Mescuglio» 

GA^iiA  =  Gaggia.  Tanto  la  pianta  che  il  fiore. 

GAiiòL  =  Ravaglióne,  Roviglióne,  Morvìglìóne. 
Sorta  di  malattia  detta  comunemente  Vajuolo  sol- 
vatico  consistente  in  vescichette  simili  alle  bolle 
del  vajuolo,  ma  piene  di  uno  siero  trasparente  e 
che  in  tre  giorni  si  seccano. 

GA^ióLA  =  Gàitera  marina. 

GKiiWn  =  Ga^ieròtto,  Gaiiolóne. 
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GÈINT,  GxNT  =  Gènte. 

GÈIKT  ÈGH   ir'  HA  HE  LBGG   JXk  FEID  ==  V.  FÈID. 

GELóS  =  Gelóso.  —  Si  dice,  anche  di  cosa  che  dia 
gelosia,  o  che  operi  con  esattezza,  e  da  maneg^ 
giarsi  con  gran  cautela;  onde  Negozio  geloso,  Bi- 
lancia  gelosa.  Strumento  geloso  e  simili. 

GELOSÌA  =  Gelosia. 

TOBMENTÈè  DALLA  GELOSÌA  =  Amoiartellàto. 

GELOSÌA  =  Gelosia ,  Persiana  (  Alb.  )  Ingratico- 
lato di  legno  ec  il  quale  si  tiene  alle  finestre  per 
vedere  e  non  essere  veduto  y  e  disposto  in  modo 
che  r  acqua  e  'l  sole  non  possano  penetrare  per  le 
finestre  nMe  stanze. 

GENERóS  =  Generóso. 

FAR  AL  GEirsBÓs  =  Far  del  largo  in  cintura. 

GÈNI  =  Gènio. 
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BER  ncT  Ai«  càia,  o  nrcoiTTBSR  ikt  al  geni  = 
Andar  a  pélo.  Confarsi  al  gusto,  Andare  a  sangne. 
fìr  uva  còsa  oòittra  GàKi  =  Far   il   latino  a 
caTàllo, 
CÉRA  =:  Ghiàja,  Ghièra*  Rena  grossa  entro  mescO' 
lati  sassuolL 
GÈRA  GRÒSSA  =  Ghlaróno  (  Corsini  ) 
caÓTER  SD  gìra  s=  InghiarÀTO  (  Alb.  ) 
GÈST  =  Gèsto. 

rÈR  DI  GÈST  =  Gestire,  Gestoggiàre. 
G£Sn  CRI5T  =  Gesù  Cristo* 

AL  DiAÉÀ  MAL  £D  GMBv  GRI8T  =:  Apporrebbe  al 
sóle^  Apporrebbe  alle  Pandette. 

GH 

GHÉRB  =  Garbo. 

AjusrrxR  cÓK  ghèrb  =:  Ingarbàre. 
ókm'  o  i>óinrA  ad  ghìbb  =  Uòmo ,  o  Dònna 
compita;  cioè  Dotata  di  costumatezza,  di  officio^ 
sita  e  di  grazia, 
GHERSPÈIN  =  Crespino,  Bèrbero. 
CHIGNON  =  Ghigno.  Tacito  sorriso. 

fìr  oHiGBÓn  ^  Ridere  di  soppiatto. 
GHIGNóN  1=  Dispétto.  Dispiacere  che  muoQC  a  stiz" 
za,  a  sdegno. 
FAzzA  DA  oHiGiróv  ^  Viso  antipàtico. 
F£R  GHiGHÓn =Far  dispétto.  Muovere  a  stizza, 
a  sdegno.    ' 

Gì 

OIACCHÉTTA  =  Giacchétta  (   Fior,   e  Lucch.   ) 
Sorta  d*  abito  corto. 
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GIANDÉNA  ss  Mandorlétta   per  riempiere  di  mù-^ 

8cbio  ec.  (  Geli.  ) 
GIANDLA  =  Lèndine.  Uoqo  di  pidocchio, 
GIARÈDA  =  Ghiajàta.    Spandimento  di  ghiaja    in, 

luoghi  fangosi, 
GIARÈLLA  =  Giòttolo,  Sassolino,  Ghiajùzza  (  Tar- 

gìoni  ) 
GIARÌL  =s  Ghiariccio.  Terreno    ghiajoso  (  Corsini  ) 
GIARóS  =  Ghiajoso.  Che  ha  ghiaja.  Di   natura   di 

ghiaja . 
Gì  AVRÀ  =  Minuta  gragnòla. 
Gì Azz  =3  Ghiàccio,  Diàccio. 

rómpr'  al  giazz  =s  Rompere  il  guado.  Fole  JEs» 

sere  il  primo   a  fare  o  a   tentare  di  fare  alcuna 

cosa;  tolta  la  metaf.  da  colui  che  tenta  di  passare 

il  fiume  prima  d*  ogn'  a//ro.— -Rompere  il  ghiàccio 

vale  Far  la  strada  altrui  in  alcuna   cosa  comin^ 

dandola  a  trattare  e  agevolandone  la  intelligenza, 
GlAzzÈRA  s=  Ghiaccia ja.  Luogo  dove  si  conserva  il 

ghiaccio. 
GIAzzóL   (   sust.  )  =  Diacciuòlo.   Pezzo  d*  acqum 

congelata  pendente  da  che  che  sia, 
GIAzzóL  (  addiet.  )  =3  Diaccinolo.  Che  fa   come  il 

diaccio^  che  si  spezza  e  si  stritola, 
GIERIBùGLIA  =  Ciurmàglia.  Moltitudine  di  gente 

vile  ed  inutile, 
GILÈ  =x  Giulè.  Sorta  di  giuoco  di  carte, 
GILÈ,  CORPÉTT  =  Farsétto.  Vestimento  del  busto. 
SAQCHÌiv  =  Taschini. 
SGHiNA  =  Di  diètro  dèi  farsétto. 
GINTÈRA  =  Gentàme,  Gentàglia,  Canàglia. 
GIòJA  =  Giòja. 
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LiGHte  ÈL  Giòj  =  Incastonare  le  giòje. 
8LIGHÌR  ÈL  GIÒJ  =  Sfasciare  le  giòje.  (  Gellini  ) 
OIóNGLÀ  =  Gàngola.  Malore y  a  guisa   d*  un  certo 
jwcciolettOy  che  viene  altrui  sotto  il  mento  intorno 
alla  gola  per  iscesa. 
GIORNÈDA  =  Giornata. 

LAVORAR  A  GIORNÈDA  =  Lavofàr  a  giornata;  cioè 
Per  un  tanto  U  giorno^ 
GIòSTER  =  Césto.  Pianta  di  frutice^  e  d'  erba. 
GosTÓiT  DLA  FÓjA  =  Gòstola.  La  parte  più  dura 
che  è  nel  mezzo  delle  foglie  del  cascolo,  della  lat» 
tuga,  e  di  simili  piante ,  e  regge  il  tenero  d*  esse. 
cosTÓir  £D  Mszz^  0  TORsÓN  =  Tórso,  e  Tórsolo. 
Parlando  specialrhente  de*  cavoli, 

zERMÓix  o  COR  =  GarÀuòlo^  Grùmolo.  Le  foglie 
di  dentro  congiunte  insieme  del  cesto  dell'  erbe, 
come  di  lattuga,  cavolo  0  sì  fatte. 
GIOSTRÈR  =  Cestire^  Far  césto.  Dicesi  quando  il 
grano  0  altra  biada  vien  su  con  molte  fila  da  un 
sol  ceppo.  Si  dice  anche  Far  figliuòli  (  Gresc.  ) 
GIOTTóN  =  Gittajóne,  Gitteróne.  Seme  nero  e  quasi 
triangolo,  la  cui  erba  nasce  tra  il  grano  e  tra  la 
spelda,  e  tra  segale. 
GIOTTóN  DA  NOTÈR  AL  ióGtì  =  Quarteruòlo. 
GIóVA  =  Mòlle  di  légno.  Si  adopera  a  raccorre  i 
ricci  dappoiché  si  sono  abbacchiati  dal  castagno. 
giovedì   GRASS  ,  o  èióBBIA   FRITLÈRA  =  Ber- 
lingàccio.  L'  ultimo  giovedì  del  carnovale. 

PEicÙLTEM  GIOVEDÌ  ED  GARiTTÈL  =  Berlingaccìno. 
GIR,  RAGIR  =  Avvolgiménti  (  plur.  )  /  maneggi, 
le  pratiche,  gli  andamenti  per  la  riuscita  d'  al" 
cun  disegno  .^edulmente  nelle  cose  pubbliche. 
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GIRAMÈINT  ED  TÈSTA  =  Capogiro,   Capogirlo, 

Giracapo,  Vertigine,  Scotomia. 
GIRASóL  =  Girasóle,  Elitròpia . 

FIOR    DAL   GIRASÓL  =  ElitrÒpiO. 

GIRA  Vòlt  A  =  Giravolta,  Andirivièni,  Scorribanda, 

Scorribàndola, 
GIRÈR  =  Girare.  Muoversi  in  giro. 

GTRER  iirKAiTz  E  ii7DRÉé  abrabìi  ss=  Far  le  vòlte 

del  lióne. 

8E0ÒND  LAGH  GIRA  =:  Confórme  gli  gira.  (  Por- 

tiguer*  ) 
GIRIBùGLIA  =  Giurmàglia.  Moltitudine   di  gente 

•vile  ed  inutile. 
GIROLiFICH  =  Jeroglifico- 
GIRONDLÈR  =  Andare  a  giróne,  Gironiàre  (  Redi  ) 

Fole  Andare  senza  saper  dove. 
GIRONDLÈR   AD  jj^òTT  =  Andare   a  fnignnòlo. 

Fig.  vale  Andare  attorno  di  notte. 
GIRONDLóN  =s  Randàgio.  Quegli  che  va  volentieri 

vagando,  -*  Dicesi  anche  Nottolóne  quando   ami 

il  vagar  di  notte, 
GIUBBA  =;  Giubbóne. 

A   TIRA   PIÙ   LA   0AMÌ8A   OHE    LA   GIUBBA  =  Strì- 

gne  più  la  camicia  ebe  la  gonnèlla.  Più  vicino  è 
il  dènte  che  nessun  parénte;  «  vale  Che  s'  hapik 
riguardo  al  suo  interesse  o  de*  suoi  che  a  quel 
d'  altrui. 

GIUBIL  AzIóN  =  Ripòso. 

GIUBILÈR  =  Dar  il  ripòso. 

giudìzi  =?  Giudizio.      • 

CHI    HA    PIÙ    GIUDÌZI     AL   DRÓTA  =.  Chi    ha    più 

cervèllo  più  n'  adoperi  (  Monosini  ) 
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Dènrr  dal  gtudìzt  =  V.  DÈÌNT, 

rA   OAL  GIUDÌZI  =  V.  Di. 

fìb  pèrder  al  giudìzi  =  Dissennare^  Demen- 
tare^ Tògliere  il  sénno. 

ir'  AvèiR  TUTT  AL  SO  GIUDÌZI  =  Nèn  aver  tntti 
i  soòi  mési. 

PARÈIR   AL   DÌ   DAL   GIUDÌZI  =  Y.   Dì. 

GIURLìRS  =  V.  POLìRS. 

GIUSTAMÉINT  x=  Di  buòna  ragióne,  A  ragióne. 

GIUSTÌZIA  =  Giustìzia,  Dirittura. 

COirSGllÈR    UK     ALLA     GIUSTIZIA     PÌKGh'    AL    SIA 

GASTiGHàÌ£=  Dare  alcuno  a  prèndere  castigo  dalla 
giustìzia  (  Bart*  ) 

FÈR    GIUSTÌZIA  A   UH     TAHT  AL    RRAZZ  =  Far  la 

giustizia  cólP  asce. 

fìr  la  GIUSTÌZIA  =:  Nóu  mancare  di  giustizia 
(  Casa  Lett.  ) 

GL 

GURU  =  Glòria. 

akdìr  ik  glòria  -=:  Andare  in  glòria ,  Andare 
in  bròda  di  sùcciole.  A^er  somma  compiacenza. 

TUTT  I  fl^LRM  FiRissEir  iK  GLÒRIA  =^  Ogni  Sal- 
mo in  glòria  torna  0  finisce,  La  lingua  batte  dóve 
il  dènte  duole.  Si  dice  del  Ripigliare  spesso  il 
ragionamento  di  quelle  cose  che  premono. 

GM 

61(ÉR  =  Yòmero,  Vòmere.  Strumento  di  ferro  con* 
cavo  il  quale  s*  incastra  nell*  aratro  per  fendere 
in  arando  la  terra. 


358  GM 

GMISSÈLL,  MISSÈLL  =  Gomitolo,  Ghiómo.  Palla 
di  filo  ravvolto  ordinatamente  per  comodità  di 
metterlo  in  opera. 

FER  vtf  GMI88ÈLL  =  Aggomitolàre.  Far  gomi- 
tolo, -i*  La  carta  o  cencio  arrotolato  su  cui  si 
aggomitola  il  refe  o  simile  dicesi  Ànima. 

svojER  vv  GMI88ÈLL  =  Sgomitolare.  Contrario 
d'  Aggomitolare. 


GN 


GNàCGHER  =  Nàcchere.  Strumento  fanciullesco  da 
suono  fabbricato  di  legni ,  o  di  ossi ,  o  di  gusci  di 
noci,  0  di  nicchi,  che  posto  fra  le  dita  della  mano 
sinistra  si  batte  la  destra. 

GNACCRA  =  Squàrcio,  Piaga. 

GNAGNÉTTA  =  FebbricèUa,  Febbricciàttola. 

GNANCH  =  Né  anche. 

GNÀO  =  Miào.  Foce  che  manda  fuori  il  gatto  quan^ 
do  miagola. 

GNÉSA  =  Agnese. 

PER   BAJfTA  Glf£8A  A   GÓRR    l'  AR8IICTÀLLA   PER  LA 

8È8A  ■=  Aprile   cava   la   vècchia  dal   covile.  Vale 

che  d'  aprile  comincia  ad  esser  calda  V  aria.  (  Diz. 

Mil.  ) 
GNINT  =  Niènte. 

i^'i  MÈj  QuÈLL  GHE<  GiriifT  =  Égli  è  mèglio  tale 

quale  che  sènza  nulla  stare. 

h' ESSER  BÓif  DA  GNiKT  =  Nón  Valére  una  man 

di  nòccioli.  Esser  dappoco,  Non  esser  buono  a  niente» 
GNòCCH  =:  Gnòcco.  —  Gnòcchi   quando  significa 

pasta  minestra. 
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GVòocH  f^iTT=Tondóne  (  Alb.  ),  Zugo  (  Gecchi) 
oiròocB  iirr  ai*  fòrbv,  chiszóla,  cher8èihta= 
Schiacciata,  Focàccia. 

DEB  AL  GVÒGGH,  l'oLÌTA,AL  8ALABf==:V.  SALAM. 

6N0CCH  =  Gnòcco.  Parlandosi  à*  uomo,  vale  Gros- 
solano.  Tondo,  Goffo» 

GNòLA  r=  Cantilèna,  Gantafèra. 

6N0LÈR  =  Specoràre,  Belare  (  tv.  bb.  )  (  per  la 
similitud.  che  ha  col  belar  delle  pecore  certo  pianto 
lungo  che  sogliono  fare  i  bambini  )  (  Malmaot.  ) 

6NòRGNA=V.  GNòLA. 

GNUCCA  =  Còccia.   Fole  Testa^  Capo. 
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GòB  =  Gòbbo,  Gibbóso,  Gibbuto,  Scrìgnùto.  Si  dice 
anche  Égli  è  un  delfino^  E' pare  una  salièra,  Éi 
serve  da  salièra. 

A9DKB  zó  GòB  =  Andar  chino. 
DTiiTTKR  GòBsIngobbìre^  Far  arco  delle  schiène. 
GòBA  r=z  Gòbba,  Scrigno. 

AVilB    dO,   O  3o   A  KIT    IBT    LA    GÒBA  ==  Avér   AO, 

o  3o  anni  sul  culo. 

TÒR  IVT  LA  GÒBA  =  Pigliare  a  credènza,  a  tèm- 
po. Vale  Pigliare  sulla  fede  con  pagare  a  tempo, 
GÓCCIA  DA  BASTI  =  Agugliòne  (  Alb.  ),  Ago  da 

basti  (  Buonar.  Fier.  ) 
GÓCCIA,  FÈRR  DA  CALzÉTT  =  Ago.  — /n  Firen^ 
ze  dicono  però  più  comunemente  Fèrri  da  calze. 
PA9ZA  FATTA  A  GÓCCIA  =r  Vèntre  di   strùzzolo. 
Si  dice  di  persona  che  mangi  assai» 

Góccia  da  cayìi  =  infiiacàppi. 


36o  GO 

Góccia   da  GUSìR  =  A^  ,  AgùgUa.   strumento 

picciolo  e  sottile   d*  acciajo,  nel  quale  s*  infila  il 

refe,  la  seta  e  simili  per  cucire* 

BUS  =  Cruna.  Foro  onde  j'  infila  V  ago ,  che  si 

fa  nel  grosso  dell'  ago  in  mezzo. 

rómpr'  al  gul  a  una  góccia  da  cu8iRs=Scni- 

nàre  un  ago. 
Góccia  da   FÈR  ÈL  RÉD  =  Ago.  strumento  di 

ferro  o  di  legno  sul  quale  s*  adatta  di  molto  filo 

e  fansi  le  reti,  la  qual  quantità  di  filo  si  chiama 

Agata.  —  Mòdano  poi  si  dice  quel  legnetto  col  quale 

si  formano  le  maglie  delle  reti. 

Góccia  da  pomèlla,  o  da  mazzola = Spiiio, 

Spillétto.  Sottil  filo  di  rame^  o  d'  altro  metallo, 
corto  ed  acuto  da  una  estremità  a  guisa  d'  ago, 
e  dall'  altra  con  un  poco  di  capo  rotondo,  del  quale 
si  servono  le  donne  per  fermarsi  i  veli  in  testa,  o 
per  altri  simili  usi,  il  che  chiamiamo  Appuntare. 

poMÈLLA  =  Capòcchia. 

QsixL  ÀOH  YÉiiD  th  GÓcc  =  Spillettàjo  ,  Ago- 
rà jo. 

Góccia  d*  or  =  Spiiio  d' òro. 

GOCCIARóL  =  Agoràjo,  Bu^io.  Certo  arnese  fatto 

a  guisa  di  un  torso  umano,  otfe  le  donne  tengono 

gli  aghi  e  gli  spilli. 
GOCCIÈDA=  Agugliata,  Gugliata.  Qi^/Za  quantità 

di  refe,  seta  e  simili  che  s'  infilerebbe  nella  cruna 

dell'  aguglia  per  cucire. 

GOCGIÈDA    AD  LAVA    OC.   QUAIID    AS'  È    ADRÌB  A 

FILARLA  =  Passp  di  lana  ec.  (  Ad  ogni  passo  di 
lana  filata,  che  al  fuso  avvolgeva^  mille  sospiri, 
più  cocenti  che  fuoco,  gittava.  Boccac^  Nov.  37.  ) 
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(  CniBca  alla  V.  FILATO  adàUu  )  Dìcesì  anche 
Gugliata  (  Crusca  neW  esempio  del  Lasca  ) 
60CCIÈDA  =  Palata  ,  Palafitto.  Riparo  /atto  con 

pali  sui  fiumi  e  simili, 
60CCIÈR=  Palafittare,  Far  palafitte  (Diz.  del  Dis.) 
GOCCIóN  =  Agóne,  Spillettóne. 
GòDER  =  Godere. 

GòDSR  uif  8IT,  UKA  CÒSA  =  Godére  un  podére^ 
una  còsa.  Fole  Avere  le  rendite,  o  Possedere  V  u* 
sufrutto. 

FÈRs  TÓR  A  GÒD£R  =  Farsi  rìder  diètro ,  Farsi 
il  iimbèllo  altrui. 

TÒR  A  GODER  =  Beffeggiare^  Berteggiare,  Volére 
il  giambo  d'  alcùuo^  Voler  il  giuoco  d'  uno. 

TÓR   A  GÒDKR  DAHD  DA  IUTÉUDER  DÀL  PAirZAlT  = 

LeTàre  a  cavallo,  Tòr  su^  Tirar  su. 

GODIóL= Spasso,  Goduta,  Godiménto^  Ricreazióne* 

GòFF  =  Buffétto.  C0//70   di  un  dito  che  scocchi  di 
sotto  un  altro  dito, 

GòFF  (  addiet.  )  =  Gòffo,  Sciòcco ,  Inètto ,  Scimu- 
nito. 

606HÉTT  A  =  GozioYiglia. 

FJBR  GOGHÉTTAs  Gozzovigliare^  Godersela,  Gon- 
fiar rótro^  Far  tempóue  o  tambascià  0  sollazzo. 

Góla  =  Góla. 

AVEIR   BIÀKC   SÒTT  ALLA   GÓLAs=  Èssere  il  bttÒHO 

e  il  bèllo^  Avere  il  cintolìn  rósso;  cioè  tdcun  con'» 
trassegno  di  riguardo. 

ATsiRLA  ìht  la  GÓLA  (  chc  onchc  dicesi  in 
psiiR  MAKDÈRLA  2Ó  )  =  Nón  potére  ingozzarla. 
Vale  Non  se  la  potere  passare  senza  far  sentii 
mento  delle  ingiurie,  de'  danni,  e  simili. 
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atìir  la  fakza  alla  góla  =  V.  PANzÀ. 

ciA{>pÈR  PER  LA  G  AVITA  DLA  GOL  A  =  Accannàre. 
Afferrare  per  le  canne  della  gola*  (  Monti  ) 

ciAPPÈR  PER  LA  GOL  A  =  Strìnger  fra  l'uscio,  e 
il  maro;  cioè  Violentare  alcuno  a  risolversi  senza 
dargli  tempo  a  pensare* 

FÈR  BRusÈR  LA  GOL  A = Riàrdere  la  góla  (  Bart.  ) 

FAR     ÌL     CÒ8    QUAND     A     s'   HA     LA     CÒRDA     ALLA 

GÓLA  =  Far  checchessìa  a  cavallo,  Ridursi  all'olio 
santo.  Vale  Ridursi  a  fare  alcuna  cosa  da  ultimo 
quando  non  v*  è  se  non  pochissimo  tempo* 

rkn  GÓLA  =  Far  góla,  Tirar  1'  aiuòlo,  Allettare, 
Adescare.  Indurre  desiderio  y  appettito.  «•  Colare, 
p.  e.,  gli  averi  altrui,  ^ale  Appettirli. 

FÈR    TORVÈR   iò  PER  LA  GÓLA  =  Far  rientrare 

in   còrpo.   Vale  Obbligare  qualcheduno  a  disap^ 

provare  o  a  pentirsi  di  quello  che  ha  detto  o  fatto. 

iMPÌR  sur'  ALLA  GÓLA  =:  Rimpinzare. 

GOLóS  =  Golóso,  Ghiótto.  Che  ha  il  vizio  della  gola. 

ÈSSER  GOLÓs  =  Golàre  ;   cioè   Appetire  grande^ 

mente  una  cosa, 

GOLOSITÉÈ  =  Ghiottornìa ,  Leccfaerìa ,  Leccorma; 

Anche  in  signif  di  Avidità,  d'  Allettamento. 
G0LT6N  ==  V.  ORCIÒN. 
GOMDÈDA= Gomitata.  Percossa  del  gomito,  oche 

si  dà  col  gomito, 
G6MED  z=  Gómito.  Congiuntura  del  braccio  daUa 
parte  di  fuori, 

ALZAR  AL  GÓKED  =  Caricar  1'  orza  al  fiasco, 
Alzar  il  gómito.  Vale  Ber  di  molto, 

AppoGGiÈÈ  AI  GÓMBD  =2:  Gomitóne,  e  Gomitóni* 
Posato  e  appoggiato  sulle  gomita. 
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i»àa  zàGV  GÓH  AI.  GóifKD=Paiiiecchiàr6  altrui 
cól  gómito  (  Casa  Gal.  ) 

iM>A]dH  APFocGiÈE  Al  GÓKKD  =  Dormire  vomi- 
tone o  gomitóni. 

FABKRS    ±L     MÀHBGH    DBDRÉ6    BAI.  GÓMED  =r  V. 

MANDGA. 

» 

Gómma  del  BRUGN,  2RÉS  ec^Gómma»  Orìchìc- 
fìo;  quasi  Chicco  o  Coccola  d*  oro. 

GONFIÈRS  (  metaf.  )  =  Enfiarsi,  Gonfiarsi ,  Insu- 
perbirsi, Inorgoglirsi,  Invanire,  Glorificarsi. 

GóNS  =  V.  Gòtt. 

GóNSA  =  V.  Gòìl. 

GóRGH  INT  UN  FIUMM  =^  Tonfano.  Ricettacolo 
d'  acqua  ne*  fiumi  ove  ella  è  pia  profonda. 

GòTT  =  Gòtto.  Sorta  di  bicchiere. 

GózLA  =  Dóccia.  Canaletto  di  terra  cotta^  di  legno 
0  d^  altra  materia^  per  lo  quale  si  fa  correre  uni" 
tornente  V  acqua.  ^^  Usasi  per  lo  pia  a  metter 
sotto  le  gronde  dei  tetti  per  riceoer  V  acqua  pio^ 
vana  e  tramandarla  per  una  sola  caduta. 

GòZZ  o  GóNS  =^  Gózzo.  Ripostiglio  a  guisa  di 
vescica  che  hanno  gli  uccelli  appiè  del  colloy  dove 
si  ferma  il  cibo  eh*  e'  beccano  ^  e  di  quivi  a  poco 
a  poco  si  distribuisce  al  ventriglio. 

Gò2z  9  o  GóNSA  =  Gózzo.  Enfiamento  di  gola  a 
guisa  di  gozzo  di  colombo  o  di  pollo* 

Gtìì,  r=  Ghiòzzo  (  T.  an.  ) 

CÓZZ     ED    LIQDÓB    tCB.     BÈSTA   IH     rÓllD   AJL    BJC- 

gi6r  =  Abbeverato,  Abbeveratìccio. 

GÓzz  ED  YBXH  =s  Centellino,  e  Ciantellino.  Pie* 
celo  sorso  di  vino. 

BsvER   A    GÓZZ   A   GÓzz  =  Bére  a   centellini, 
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Centellàte.  Fole  Bere   interrottamente  e  a  sorsi^ 

Non  bere  dì  seguito, 

UN  GÓzz  d'  acqua  =  Un  ghiòzzo  d'  acqua. 
GózzÀ  :=:  Góccia,  Gócciola.  Piccolissima  parte  d*  a^ 
equa  0  d'  altra  materia  liquida,  simile  a  lacrima* 

A  GÓZZ  A  GÓZZ  =:  A  góccia  a  góccia.  Una  goC'^ 
dola  appresso  V  altra. 

SÈGir   0   MÀGGIA    tCH     LÌ8gA     UVA    GÓZZA  =  Goc- 

ciolatùra. 
GózzA  =s3  Gócciola.  Quella  fessura  o  buca,  o  di  tetto 

0  di  muro,  d^  onde  entri  V  acqua  e  goccioli. 
GózzÀ  =  Gócciola.  Quel  nude  che   è  detto  da  me- 

dioi  Apoplessia. 

GASCHÀR   LA   GÓZZA  =  V.    CASGHÈR. 

GózzA  D'ÒR=Giòja^  Pèrla,  Còppa  d'oro.  Metaf, 
Persona  ottima  cui  non  si  abbia  da  opporre  alcun 
difetto . 

GOzzÈR=  Gocciolare,  Lacrimare.  Versare  a  gocciole» 

GOZZÈR    AL   irXS   DAL   FERDÓR  =  V.   FERD6R. 

GOzzóN  =  Gocciolóne.  Gocciola  grande» 


GR 


GRADASSÈDA  =  Tagliata. 

FER  UNA  GRADASSÈDA  =  Fare  Una  tagliata,  Far 
una  bravata,  Far  una  squartata,  Squartare.  ìHr 
nacciar  con  molte  parole,  e  bravando, 

GRADÈLLA  =  Graticola,  Gratèlla  (  Rìcet.  Fior.  ) 
Propriamente  Strumento  da  cucina  sopra  U  quale 
s'  arrostiscono  carne,  pesce  e  simili  cose  da  man' 
giare. 
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6RADINÉDÀ  =  Scalèa.  Ordine  di  gradi   acanti  a 

chiese  o  altro  edificio, 
GRADlzz  =  Gratìccio»   Strumento  di  varie  forme 

fatto  per  lo  pia  di  vimuù  tessuti  in  su  mazze. 
GRAFàGNàNA  —  ANDÈR  IN  GRAFAGNaNA» 

Andare  ìb  levante.  Sgraffignare,  Pórre   cinque  e 

levar  sei;  cioè  Rubare. 
GRAMÉizA  =  fimno,  Lntto,  Gramàglia^  Cerimònie 

del  bruno.  Abito  lugubre  che  si  porta  per  ono" 

ronza  de'  morti. 

▲BIT   DA   GRAMÉZZA  =  ÀbitO   da   luttO. 

BSSEB  TS8TÌI  DA  CRAMÌZZA  ,  O  FORTSB  GRA- 
MÉZZA =  Èssere  a  bruno,  Portar  bruno,  Vestire  a 
néro. 

testìrs   da   gramézza  =  Abbrunarsi  «  Mutarsi 
i  panni. 
GRAMIGNA  =£  Gramigna. 

ATTAGGHÉRS    CÓMM    FA     LA   ORAMÌGVA  :=  Ingra- 

mignàre  (  n.  a.  )  Stendersi  o  allignare  a  guisa  di 
gramigna. 

FÈR  DLA  gramìgita  ^  Fare  agrèsto ,  Fare  una 
vendémmia  anticipata.  Dicesi  di  quelV  awanzo 
illecito  che  fa  taluno  nel  fare  i  fatti  altrui,  o 
quando  mandato  a  comprar  roba,  dice  di  antere 
speso  di  più  di  quel  che  ha  speso  realmente. 

FÈR  UL  gramìgka  s=  Far  gramigna  o  la  gra- 
migna.  Vale  Segarla,  Sceglierla. 

GRAMLA  DAL  PAN  ==.  Gràmola  (  Alb.  ) 

6RAMLA  DA  GANVA  =  Gràmola,  Maciulla. 

GRAMJLA  ^  Brénna ,  Rózza ,  Buscalfòna.   Cavallo 
cattivo  e  di  poco  prezzo. 

6RAMLÈR   LA    PASTA    =   Gramolare   la   pasta. 
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Si  dice    del  Prepararla  in    certa  forma  parti- 

colare. 
GRAMLÈR  LA  GANVA  =  Gramolare^  Maciullare. 

Dirompere  la  canapa  o  il  lino  colla  maciulla, 
GRAMUSTÈIN  =  V.  VINAzzóó. 
GRAN  =  Grano.  Biada. 

ARDiirzÈK  AL  GRAK  =  Rinettàrlo  (  Bart.  ) 
GRAN  d'  uva  =  Àciiio,  Grano,  Granèllo  d'  uva. 
GRÀNARÈDA  =  Granatala.   Colpo  o  percossa  dì 

granata. 
GRAND  =  Grande. 

GRAnD  s  GRÒ88  E  MUTGióif  =  Gre8ciùto  innanzi 

al  sénno  (  Bocc.  ) 

FAR  AL  GRAiTD  =  Far  del  grande  o  Far  il  gran^ 

de,  Filar  del  signóre.  Fale  Stare  in  gravità  o  in 

maestà  ad  imitazione  de*  grandi  personaggi. 
GRANÈR  =  Granàjo.  Stanza  o  Luogo  dooe  si  ri' 

pone  il  grano  e  le  biade. 
GRANÈR  (  piar.  )  =  Sofntte.  Stanze  a  tetto. 
GRANERÀ  =  Granata,  Scópa  (  Alb.  )  —  La  parte 

opposta  al  manico  ^  e  che  seroe  a  spazzare  chia^ 

masi  Chiòma.  (  Buonar.  Fier.  ) 

GRAKSRA    IfÓVA     SPAZZA     BSIOIC    LA   GÀ  =  FattÓr 

nuòvo  tre  di  buòno.  Si  dice  per  dimostrare  V  at~ 
tenzione  che  mostrano  nel  principio  del  loro  mi^ 
nisterio  i  Fattori^  o  chicchessia. 

PAGHER   GÓN    AL    MAITEGH   DLA     GRANERÀ  =  Dar 

bastóni  in  véce  di  denaro. 

SALTÈR  ALLA  GRA VARA  =  Montare  0  Saltare  in 
sulla  bica.  Montare  in  bizza,  Adirarsi. 
GRANF  ==  Grànchio,   Indormentiménto   (   Salv.  ) 
Ritiramento  di  muscoli. 
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▲▼siK    I    o&AFF  iHT  AL  9ià9  =  Avére  aggran- 
chiate le  mani.  Efig»  Avere  il  grànchio  alla  scar* 

sèlla;  cioè  Essere  a^aro. 
GBANiSA  =  Fallino ,  e  Pallini*  Munizione  piccola 

per  uso  della  caccia,  —  Alla  pia  minuta   si  dice 

Migliaròla. 
GRANISóN  =c  Granigióne ,  Graniménto.  Il  granire 

e  si  dice  dei  grani, 
GRANITA  =  Gragnolata.  Sorta  di  sorbetto  che  ras- 

sembra  un  ammasso  di  minuta  gragnuola. 
GRANLóS  =  Granellóso.  Pieno  di  granelli. 
GRAPP  D*  UVA  =  Grappo ,  Gràppolo ,  Raspo.  Ra- 

micelio  del   tralcio    detto  raspo  ^   sul  quale  sieno 

appiccati  gli  acini  dell'  uva, 

GRAPP     D*  UTA    Ch'  HA    I   GRAN    GIÌR  a=:  Spàfgolo 

(  Gagliar.  ) 

GRAPP  DLA  LÉDRA=Gorixnl>o.  Grappolo  di  coc- 
cole d*  ellera.    . 

GRASP  jy  UVA  =  Gra8pi,  Raspi.  /  grappoli  da 
quali  è  spicciolata,  piluccata  o  levata  V  uva. 

GRASS  =  Grasso. 

GRASS    ABRAGHÈÀ  9   GRASS    GÓMm'  Ì     VJX    GITÒCQH, 

GRASS  cómm'  t  uv  BUTTÌR  =  Grasso  bracato.  Fale 
Grasso  assai.  Crassissimo. 

ÈSSER  GRASS  E  ROSS  gómm'  t  uK  FiT= Rilucere 
il  pélo;  si  dice  di  Chi  è  in  ottimo  stato. 

PARÒL   GRASSI,  'DISCÓR8   GRASS  ZZ  V.   PARòLÀ. 
VGiriRGH     GRASS     DKIKTER  ,   Lo    StCSSO    chc    TET- 

tìrgh  dèiwter  =  V.  TETTÈR. 
GIVASS,  0  LÈRD  =  V.  LÈRD. 
GRASSA  zz.  Grasso ,    Gràscia .    Materia   nel   cor*- 

po    dell'    animale  ,    bianca  ,    untosa  ,    priiva   di 
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senso ,   destinata  a  lubricare  e  fomentare  le  altre 

parti.  > 
GRASSA  DI  ROGNóN  =  Sugnàccio.   Quella  parte 

di  grasso  che   è  intorno   agli  arnioni  degli  ani" 

mali, 
GRASSÉNA  =  Gràscia. 
GRASSóL  =  Cicciolo,   Sicciolo.   QuelV  avanzo  di 

pezzetti  di  carne  dopo  che  se  ne  è  tratto  lo  strutto» 
GRASSòTT  =  Grassòccio.  Alquanto  grasso. 
GRASSOTTÈLL  =  Grassottino. 
GRATARóLA  =  Radimàdia.   Piccolo  strumento    di 

ferro  a  guisa  di  zappa  col  quale  si  rade  o  raschia 

la  pasta  che  rimane  appiccata  alla  madia. 
GRATIS  =  A  grato,  Gratis,  Gratis  et  amóre.  Senza 

mercede. 
GRATTÈR  =  Grattare.   Stropicciare  y  e   Fregar  la 

pelle  coir  unghie  propriamente  per  attutarne   il 

pizzicore. 

GRATTÈR   VIA   LA   FASTA  ^  SpaStàre.    Fulc   LcVOT 

via  la  pasta  appiccata  a  checchessia. 

GRATTA  CHE  TÉ  GRATTA  =  Gratta  e  rigràtta  • 

GRATTÈRS  IN  oò  1=  Grattarsi  la  gnucca.  Atto 
che  suol  farsi  nello  stare  sopra  pensiero  ed  irre^ 
soluto  in  una  facenda  y  ed  anche  da  ohi  non  si 
ricorda  di  una  cosa.  (  Redi  ) 

GRATTÈRS  LA  PAifzA  ^  Grattarsi  la  pància.  Grat- 
tarsi la  panzétta  (  Caro  )  Fale  Starsi  in  ozio. 

A  GRATTÈRS  AL  GUL  ZT  A  gratta  '1  culo.  Diccsi 
di  chi  si  sta  senza  far  nulla  colle  mani  in  mano. 

PSÈIR   GRATTÈRS    AL   GUL  ^1  V.    GUL. 
ZERGHÈR   RÓGNA   DA    GRATTÈR  ZT  Y.    RÓGNA. 

GRAVAM  =  Gravaménto.  Atto  che  fa  V  esattore 
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della  giusHzia  nel  torre   U  pegno  ai  debitori,  e 
4Uiche  il  pegno  stesso. 

FÈR  UH  GRATAM  =:  Gravàie. 
GRÀ17IDA  =  Gràvida. 

REBTÈR  GRÀVIDA  =  Ingravidare. 
GRAVIDANZA  =  Gravidanza,  Gravidézia,  Pre- 
gnézza. 
GRAviDÀKZA  FXL8A:=Bngiàrda  pregnézza  (  Gresc.) 
GRàzIÀ  =  Grazia. 

AvsjR  DK  GRAZIA  =^  Avér  di  gràzia.  Apere  in 
luogo  di  faoore. 

Dia  io  ED  GRAZIA  =  Cascar  di  còllo',  Cader 
di  grazia. 

SK   8Ò    GÓMM'  ÌM    8IA  ni   SO  GRAZIA  =  Nón   SO 

a  quante  carte  mi  s'  abbia. 

UTTRÈR  IH  GRÀZIA  ==:  Venir  io  grazia* 

K66KR  nf  GRAZIA  AD  QUELCHiDuif  z=  Èssere  bène 
della  gràzia  d'  alcuno.  Essergli  in  grazia. 

TSB  GRAZIA  s=s Far  gràzia.  Trattandosi  di  pene 
vale  Jssohere,  Liberar  dalla  pena» 

rkR  GRAZIA  DAixA  MÒRT  =  Perdonar  la  tèsta 
o  la  vita  (  Ariosto.  ) 

FÈR   QUÀLGH   CÒSA   IR   GRAZIA   d'  UH  =  Far    cbo 

che  sia  in  gràzia  d'  alcìino.  Fole  Farlo  per  fare 

a  colui  cosa  grata* 
farlard  cor   bòra   GRAZIA  =^  Con   vòstra  o 

lóro  sopportazióne.  Modo  di  dire  per  chiedere  scusa 

0  licenza  atlanti  di  nominar  cosa  schifa  o  sozza* 
GRAzIÈR  ==  Graziare.  Far  grazia. 
GRàzIòS  =  Aggraziato^  Grazioso. 
GRÈDA  ==  Grate,  Gratìccio. 
GRÈDA=  Cannìccio^  Canìccio.  Stenditoio  composto 

24 
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da  una  quantità  di  piccole  mazze  rotonde  o  qua^ 
drate  dette  Caselle  disposte  alquanto  rade  in  modo 
che  le  castagne  soprasparse  ed  ammassate  non  ca- 
dano e  ricevano  il  calore  del  fuoco  che  si  tiene 
acceso  in  mezzo  alla  stanza  inferiore  la  quale 
chiamasi  propriamente  Seccatójo,  o  Metàto  (  Tar- 
gioni  )  (  Alb.  ) 
GRÈINTA  =  Cèffo,  Muso. 

BRUTTA    ORèllfTA=V.    FRUANA. 

GRÈINTA  =  V.  CRICCA. 

GREMBIALÉNA  =  Grembialino  da  calèsse.  Jli- 
balta  che  si  alza  e  si  abbassa  per  coprire  le  gam» 
he  di  chi  è  in  calesse.  (  Gran  Dlz.  )  (  Alb.  ) 

GREMBIÈDA==Grembiàta,  Grembialata,  Grem- 
bàta.  Tanto  quanto  può  capire  nel  grembiule, 

GR£MBIÈL  =3r  Grembiule,  Grembiale.  Pezzo  di 
panno  lino  o  di  altra  materia  che  tengono  di» 
nunzi  cinto  le  donne,  e  pende  loro  insino  su  piedij 
e  simile  V  usano  gli  artisti  ma  più  corto. 

GREMBIÈL   DA   Ò8T  y    DA   MARANGÓlT    OC.  ==  Spa- 

ralémbo.  Grembiale  usato   dagli  artefici  per  non 

lordarsi  i  panni  (  Contile  )  (  Berg.  ) 
GREMLÌR  =L  Grillare.  Principiare  a  bollire. 
GRÉPPIA  ==:  Mangiatóia.   Arnese    o    luogo   nella 

stalla  dove  si  mette  il  mangiare  innanzi  alle  bestie 

perch'  elle  mangino, 
GREVòTT  ==  Gravacciuòlo,  Gravicciuòlo. 
GRÉz  =  Greggio,  Grezzo.  Vale  Non  polito,  Rozzo. 
GRIDÈR  =  V.  CRIDÈR. 
GRIFF  =  Artìglio^  Branca.  Unghia   adunca  e  pu* 

gnenie  d*  animali   rapaci   così  volatili   come  ter» 

re stri. 
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AGuizxR  I  GRiFF  =  ÀiTOtàr  V  Ùnghie.  Bicesi 
de'  gatti  o  simili  quando  metton  fuori  gli  artigli 
e  sì  li  vanno  come  approntando  per  offendere  o 
per  arrampicarsi. 

GRIFFÈR= Abbrancare,  Artigliare,  Adugnàre,  Ag- 
gran€ire.  Prendere  e  ferire  coli*  artiglio. 

GRIFFÈR==  Sgraffignare,  Furare,  Lavorar  di  mano, 
Involare,  Traiìigàre,  Raspare,  Arpagonàre,  Pórre 
cinque  e  levar  sèi  (  Alb.  ),  Dar  ceffóni^  Cor  V  a- 
grèsto,  Golleppolàre ,  Auncicàre,  ImboUàre^  Be- 
stemmiare còlle  mani  (  Serd.  ),  Alzare  i  mazzi,  Tra- 
baldàre,  Sgaraffiu-e,  Scara£f3ire  (  Ruspoli  ),  Andare 
o  Venire  di  Levante,  Far  vènto^  Rastrellare  ec, 

CRII  ==  Grilli.  Fantasie^  Ghiribizzi  stravaganti. 
AvsiR  DI  GRU  PBR  LA  TÈSTA  =  Avér  grilli  in 
capo. 

GAVÈR  I  GRii  DALLA  TÈSTA  ==  Cavare  i  grilli 
del  capo.  Cavar  il  razzo,  Fare  star  a  ségno.  Sca- 
ponire. 

«ALTER  I  GRU  =  Venire  il  grillo. 

GRILL  =:  Grillo.  Animale  annoverato  nella  specie 
degli  Scarafaggi.  Ne  sono  di  varie  sorte,  e  così  di 
colore  come  di  forma;  hanno  l'ale  di  cartilagine, 
e  quella  sorta  di  essi  che  son  lunghi  e  tutti  verdi 
si  chiamano  Cavallétte.  Comunemente  si  prende 
oggi  per  Grillo  cantajnòlo. 

GRILL  ==  Taglinola.  Ordigno  di  ferro  con  due  morse 
a  scatto  y  che  si  tende  per  pigliare  lupi ,  volpi, 
lepri  e  simili. 

GRILL  ==  Sonàglio.  Piccolo  Strumento  rotondo  di 
Tome^  bronzo  ec.  con  due  piccoli  buchi  ^  e  con  un 
pertugio  in  mezzo  che   li  congiugne,  entrovi  una 
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pallottolina  di  ferro ,  che  in  morendosi   cagiona 

suono. 

6RILLÉTT  =3  Chiave.  Ordigno  di  metallo  che  si 
adatta  ad  un  acquajo ,  ad  una  fontana ,  o  simile 
per  dar  la  via  all'  acqua,  o  per  tenerla  rinchiusa, 
secondo  che  si  gira  questo  pezzo,  che  propriamente 
dicesi  chiame ,  e  che  entra  perpendicolarmente  nel 
hocciuolo  che  ò  il  tubo  o  la  canna  ond'  esce  V  0- 
cqua^  fermato  alla  fontana  da  un  capo  che  chia-' 
masi  la  Madre.  (  Alb.  ) 

GRÌNGOLÀ  mm  Foce  usata  ne*  modi  seguenti^ 

AifDÀR  iir  GRÌNGOLA  s;=x:  Andare  in  bròda  di 
sùcciole,  0  in  glòria.  Fole  Godere  assai  di  chec" 
chessia^  Alterne  gran  compiacenza, 

Ì00EB  iir  GRÌiTG OLA  =  Èssere  in  cimberli,  Ès- 
sere in  gaÀ2ùrro,  in  £urro ,  in  iurlo.  Essere  al-' 
le  grò. 

GRIPL A  =s Gréppa ,  Gréppo,  Bricca,  Cigliare  di 
fossa,  Sommità  di  terra. 

GRIS  =  Ferrétto,  Brinato,  ÌAhiio  canuto.  Parlane 
do  d*  uomo, 

GRÓNDA  ==  Grónda.  Estremità  del  tetto  eh'  esce 
fuora  della  parete  della  casa,  perchè  da  essa  gron- 
day  e  versa  la  pioggia  che  cade  iu  sul  tetto.  — 
Grónda  dicesi  anche  ad  una  sorta  di  tegola  che  si 
mette  nelV  estremità  della  gronda. 

GRÓNDA  =cx=:  Màrgine.  Vale  Estremità ,  e  si  usa  in 
genere  masculino,  e  f eminino. 

GRONDÀNA  =  Grondàja.  L'  acqua  che  gronda  e 
cade  dalla  gronda,  e  il  luogo  ond*  ella  cade. 

GRONDARóLA  ==  Seggiola.  È  quel  legno  che  si 
conficca  a  traverso  sopra  V  estrenUtà  de'  correnti 
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per   collegarli,  e  reggere  gli  ultimi  embrici  del 
tetto  detti  Grónde. 
GRÒPPA  =  V,  GRÒPPA. 

TÓB  III  GRÒPPA  =  Ingroppare  (  Bavila  ) 
GROPPÉRA  t-=  V.  CROPPÉRA, 
GRòSS  =±=  Gròsso. 

DTiBTTBR  SÌ  6BÒ88  CHS  ec.  t=  CrésceTO  a  tanta 
grossézza  che  ec. 

FSB  DA  GBÒBS  =±£=  Grosseggìàre.  Far  V  animoso 
o  il  hraoo,  Andare  altiero, 
GRÒSSA  =r  Marchiana,  CoirnlWo,  Di  pèzza  (  For* 
tigner.  )  Cosa  che  eccede  nel  genere  di  che  si 
favella,  e  si  prende  in  cattivo  significato  p.  e. 
QUÉSTA  SÉ  gl'  i  gròssa!  =^  Oh  quésta  sì  eh'  è 
marchiana,  o  coir  ulivo,  0  di  pezza! 

SBARRÉRLi  GRÒSSI  s=xfi  Lanciar  cantóni  0  cam^ 
panili. 
GROSSOLANAMÈINT  ==  Alla  gròdsa. 
GRóSTA  =  Cròsta.   Quella  coperta  d'  esórementi 
riseccati  che  si  genera  naturalmente  sopra  la  pelle 
rotta  0  magagnata. 

CROSTA  DAL  FORMAI  =±:  Ròtfcia.   Quella  crosta 
o  sudiciume  che  ricopre  la  forma  del  cacio, 

GRÓSTA  DAL  PAR  r=i=  Cròsta^  OrI\ccio,  Cortéccia 
del  pane. 

GBÓST  ED  RÓGiTA  ==  Piastre. 
GROSTÈIN  ED  PAN  =  Orlìccio.  L'  estremità  in- 
torno del  pane,  ^-m  Crostino^  dicesi  una  Fettuccia 
di  pane  arrostito. 
GRUGN  =  Grugno ,   Grifo,   Nife,  Niffo>  Nìffolo. 
Grugno  del  porco. 

GRUOK   DAL  GAN  =!::  Cèffo.  Proprio  il  VoltO  e   il 
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muso  del  cane,  •»  Cèffo  dicesi  anche  il  volto  del^^ 

r  uomo  o  per  ischerzo  o  per  mostrar  deformità* 

AITDÈR   CON   AL   6RUG9    PER   TERRA  =  Dare    del 

cèffo  in  tèrra.  Fale  Cadere, 

FÈR  AL  GRUGiT  ==  Far  gragno.  Dicesi  allorché 
succede  un  certo  arricciamento  di  viso   cagionato 
dal  sentir  cosa  che  non  piaccia.  Dicesi  anche  Far 
cèffo.  V.  MUSÓN. 
ORUPF  =  Gruppo,  Gróppo,  Nòdo. 

.  GRUFP  ED  SALOMÒir  ==  Nòdo  dì  Salomone. 

DS8FSR  AL  GRUFP  =  Sgruppare,  Snodare. 

F£R  AL  GRUPF  =  Aggroppare,  Aggruppare. 

80KER  I  GRUPP  =  Sonàre  a  mòrto. 

TUTT    I    GRUPP    8*  ARDUSK*  AL    PÌTTBN  =  Ogni 

nòdo  viene  al  pèttine.  Tutte  le  vólpi  alla  fine  ai 
riveggono  in  pelliccierìa. 

GRUPP  =  Nòdo.  Gruppetto  che  si  fa  nelV  un  de' 
capi  dell'agugliata,  acciocché  non  esca  del  buco 
che  fa  V  agOy  e  confermi  il  punto. 

GRUPP  =  Nòcchio,  Nòdo.  Quella  parte  più  dura 
del  fusto  deir  albero ,  indurita  e  gonfiata  per  la 
pullulazion  de*  rami,  —  Nòcchj,  si  dicono  anche 
Certi  quasi  osserelli  che  si  generano  nelle  fruite^ 
e  che  le  rendono  in  quella  parte  più  dure,  e  men 
piacevoli  a  mangiare, 

GRUPPÀJ  DEL  BRÈGH  =  U8olièri. 

GRUPPÈR  =  Raggruppare. 

GRUPPÀR   I   FIL  ÈCH   8X   s'ciÀtTCHEIT  IITT   AL   T£8- 

6ER  =  Accomandolare.  Rannodare  o  rimettere  le 
fila  rotte  dell*  ordito,  (  Alb.  ) 
GRUPPÉTT  =  Quadrettino.  Sorta  di  piccolo  va- 
setto  di  vetro  da  mettenti  per  lo  più  medicamenti. 
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GRUPPÉTT  =  Gànghero.  Strumento  di  ferro  con 
piegatura  simile  ad  un  anello,  e  inanellatine  due 
insieme  servono  per  congiugnere  i  coperchi  di  casse 
e  simili  che  sopr*  essi  si  volgono. 

ORUPPil  =  Gmppìto.  Aggiunto  di  diamante. 

BRDPPLÈINT  =  Nocchioròso,  Nocchieróao  »  Noc- 
cfaiorùto.  Nocchieruto,  Nocchiolùto,  Nocchiuto^ 
Noderóso>  Noderùto.  Pieno  di  nocchj. 

GRXJPPLóS  =  T.  6RUPPLÈINT. 

GRUPPLóS ,  o  BUCCLóS  ==  Bioccolóso ,  Broccóso. 
Parlando  di  filo^  seta  e  simili. 

GRUiÀA  DA  MAGNÀN  =  Bòlgia  da  caldera jo. 

LA    GRDZÀA    GBIOA  ADBÉÉ    AL    MAGITAIT   =S=   La 

padèlla  dice  al  pajòlo:  fatti  in  là  che  tu  mi  ti- 
gni. Maniera  che  si  dice  a  uno  che  riprenda  al^ 
trui  d'  alcun  vizio  del  quale  sia  macchiato  esso 
come  7  ripreso. 

GU 

GUADAGN  =±=  Guadagno. 

AFFADiGHàRfl  BÀiifzA  GUADAGiT  =  Durar  fa- 
tica per  impoverire,  Dare  in  un  micco  rótto. 

avbìb^  wìr,  vgvib  a  guadagk==  Andare, 
Menare,  Venire  a  guadagno.  Parlandosi  di  bestie 
vale  Andare  ec.  alla  monta. 

coiTTiirrÈBS  d'  0»  guadagn  okìst  =  Leccare 
e  non  mòrdere. 

FÈR  AL  guadagh  £d  GAZZETTA  r=  Fare  il  gua- 
dagno di  Mònna  Giondolìna  che  dava  tre  galline 
n^re  grandi  per  averne  due  nane  e  cappellute 
perchè  erano  brizzolate,  Far  Tavvànzo  del  Gazzétta 
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che  bruciava  il  panno  di  spagna  per  far  la  cénere 

mòrbida. 

l'  È  AL  SPAGO  ÈGH  DA  AL  OUADAOir==  Y.  SPAGG. 

6UADAGNÈR  =  Guadagnare. 

GUADAGnÈR  AL  iÒGH  =  Vìncere. 
GUADAGirÈR  DA  TUTT  DÓó  £L  BAifD  s=  Macinare 
a  due  palménti.  Guadagnare  nello  stesso  tempo  e 
sulla  stessa  cosa  per  due  versi  o  doppiamente. 

GUADAGiTÈRs  AL  vWsR  =  Guadagnarsi  e  Gua- 
dagnare la  vita,  Francar  la  vita.  Vale  Industriani 
per  campare, 
GUADAGNÉR  =:  Guadagnare.  Per  Apprendere, 

Imparare, 
GUÀI  A  TÉ  SÉ  ec.  =  Misera  la  tua  vita  se  ec. 
GUAJTÈR  =  Guaitàre,  Attèndere,  Aspettare. 
GUAITóN  (  in  )  =  In  agguato,  o  In  agnato. 

STAR  nx  GUAiTÓn  =:  Agguatare. 
GUANT  =  Guanto. 

DI  DAL  ouAiTT  =  Ditale. 
MÉTTERS  I  GUAiTT  =  Inguantarsi. 
GUANTÈR  =  Agguantare,  Abbrancare,  Afferrare, 
Aggavignàre.   Prendere  con  violenza  che   che  si 
prenda  e  tener  forte. 
GUARDADùRA  =  Guardatura.  L'  atto  e   il   modo 
col  quale  si  guarda, 

GUARDADÙRA   BRUSCA  =  Cipiglio ,  Guardatura 
fièra. 

GUARDADÙRA   DA  MATT  =  Guardatura  sbaie» 
stràta. 
GUARDÈR  =  Guardare,  Dar  d'  òcchio. 

Gu ARDER  ADDòss  A  uir==Cercàre  uno  (  Lasca  ) 
Frugare  indòsso  (  Fiorent.  ) 
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GUABDSB  ADRU  =  Badare,  Attèndere. 

gua&dìr  qóf  la  góta  ed  l'  òcg  =^  V.  OGG. 

GUARDSR  DA  cÀ  iuA  ==  Guardarsi  ai  piedi)  cioè 
Esaminar  prima  la  sua  coscienza, 

GUABDÈR  DA  GAP  A  FÉÉ  =  Squadrare. 

GUABDÈB  d'  uir=^ Guardar  d'uno.  Cercare  uno 
cogli  occhi, 

guardè&'sd  gatti V  ÒCG  ==  Guardare  a  strac- 
ciaBàcco  o  a  squarciaaàoco^  Guardar  in  cagnésco^ 
Gnardàre  a  travèrso,  e  alla  travèrsa. 

GUARDÈB  ìd  SGOITDÓK  ==  Far  capolìno. 

ouAROSB  ìd  sótt  8 aggòn  ==  Guardare  sottècco, 
e  di  sottècco,  di  sottécchi.  Vagliano  Guardare  con 
occhio  quasi  socchiuso^  e  cautameTtte. 

GUABDÈR  7ISS  Fjss  =:  AUuciàrc.  Attentamente 
e  fisamente  guardare, 

goabdèb  iifT  AL  FiASGHssÈsser  guèrcio,  Stra- 
lunato. 

GUABDÈB  iiTT  £L  cuSDUB  ==  Rivedére  il  pélo; 
cioè  Rivedere  severissimamente  il  conto  delle  sue 
azioni.  V.  CUSDùRA. 

GUABDBBLA  iiTT  UKA  GÒ6A  ==  Guardarla  in  una 
còsa.  Averci  considerazione  per  cagion  di  rispar-^ 

mio.   p.    e.    A  LA   GUÈBDA  IITT   UV   ZENTÈI8EM  =3=  La 

guarda  in  un  centesimo. 

GUABDÈBLA  PEB  LA  suTTiLA  s=  Stiracchìàre  il 
prèzzo.  Vale  Disputarne  con  sottigliezza  la  mag^ 
giore  o  minar  quantità, 

GUABDÈBLA    TRÒFP     F£R    LA    MI7UDA  :ì=   Cercar 

cinque  piedi  al  montóne,  Cercare  il  nòdo  nel  giunco. 
DIO  mkì  gvebda  ==  Dio  mi  guardi,  Dio  me  ne 
lìberi,  Gèssi  Iddio. 
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EU  GUARDÈB  A  fiFÈisA  ==  Nóo  guardare  spésa. 
Fole  Non  avere  parsimonia  nello  spendere, 

kv  Gu ARDER  ìjx  PAZZA  ▲  ifissuiv  =  Darla  a 
mósca  cièca,  Menare  la  mazza  tÓDda,  Gittàre  il 
ghiàccio  tóndo,  Cavarsi  la  visièra.  Fole  Dir  con 
libertà  V  animo  suo. 

£N   LA   GUARDÈR   PER   LA   MK UDA  =  PesàrO   alla 

stadera  del  mugnàjo,  e  non  alla  bilancia  dell'  ò- 
rafo,  Prènderla  larga,  largamente. 

FERS  GUARDÈR  ADRÉÉ  =:  Dar  da  dire  o  da  par- 
lare di  sé,  Dar  che  dire^  o  Dar  che  dire  alla  bri- 
gata, Far  dire  di  sé,  0  dei  fatti  suòi^  o  Far  dire 
altrùi  0  la  gènte.  Fole  Fare  0  Dire  cosa  indi- 
screta per  cui  la  gente  abbia  occasione  di  parlar 
di  noi  sinistramente. 

L*  k>  DA   GUARDAR   MA   LASSARLA   STAR  ==  E  CÒSa 

da  guatare  ma  lasciarla  stare.  Dicesi  di  cosa  di 
troppo  valore  0  che  meriti  riverenza,  o  che  sia 
molto  pericoloso  ad  accostarsi  ad  essa. 

GUARDÈR  ==  Aver  riguardo.  Parlando  di  casa, 
luogo  o  simile^  Essere  situato  in  modo  che  sia 
volto  e  guardi  un  dato  luogo. 

GUARÌI  =  Guarito. 

RALLBGRÈB8    CÒW    UN    BGH    SIA   GUARÌI  Dare 

il  ben  guarito. 
GUAST  (  sost.  )  =^  Guasto,  Devastazióne ,  Danno, 

Rovina. 
GUÀST  (  addiet.  )  =  Guasto,  Corrótto,  Malcóncio, 

DifTormàto. 

CAK   GUAST  ==V.    CAN. 

vÈm  GUAST  ==  V.  VÈIN. 
GUAST ADóR=Guastatóre,  Marraiuòlo,  Spianatóre. 
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Soldato   impiegato  a  spianare  le  strade,  aprire  i 

passaggi,  scannare  le  trincee  e  sinùli. 
GDASTAMESTÉR  =  Guastamestièri.  Chi  si  pone 

a  far  cosa  che  non  sa, 
GUASTÈR  ==  Guastare.  Detto  assolutamente  per 

Mandare  a  nulla  checchessia.  Rompere   un  disc- 

gno  ecm  p.  e.  Se  la  dota  npn  guasta,  il  parentado 

mi  piace. 

617A8TÌ&  Ali  DI89E&  0  LA  zÈijrA:=  Guastare  il 

desinare  o  la  céna.  «Si  dice  del  fare  colezion  tale 

che  le^i  V  appetito. 

GUASTÈBS  ==  Incerconìre ,  DÌTenir  cercóne,  Ri- 
vòlgersi, Bar  la  vòlta.  Parlando  del  vino  quando 

diventa  guasto. 

guastìrs  ==  Guastarsi.   Per  Infracidare ,  Pw 

trefarsi,  e  si  dice  delle  frutte,  e  d' altre  cose. 
oUASTÌRS==  lumai  vagire^  Incattivire.  Diventar 

malvagio. 
6XTÀz£==  Guazzo.  Umidità  come  d'  acqua  versata. 
PASSÈa  A  GUAzz  s=  Passàre  a  guazzo,  a  guado. 

Guazzare,  Guadare.  Passare  fiumi  '  da  una   ripa 

all'  altra  o  a  cavallo  o  a  pie. 
GUAzzAI>6R==:  Guazzatójo.  Luogo  concavo  in  che 

si  raunano  le  acque  per  abbeverare ,  e  guazzar  le 

bestie. 
GUAÈzÉTT  =  V.  INTiNGHEL. 
GUCCIARóL  =  V.  CUCCIAR6L. 
GUCCIARóL  =  Agoràjo.   Bocciuolo  nel  quale  si 

tengon  V  agora.  V.  GOGGIARóL. 
GUDAzz  =  Compare. 
OUDAzzA  =  Comare. 
OUÈIRDEL  =TramèiÀO;  Formànze  (  plur.  )  (  Alb.  ) 
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Striscia  di  cuoio  che  i  calzolaj  cuciono  tra  il  suolo 

e  7  tomajo  delle  scarpe, 
GUERDABàSS  =  Soppiattóne.    Persona   cupa    e 

doppia, 
GUERpAFiSS  —  AVÈIR  AL   OtJERDAFìSS  = 

Guardare  a  òcchio  téso. 
GUERDARòBA  =  Guardaròba.   Stanza  nella  casa 

ove  si  conservano  gli  arnesi,  gli  abiti  eCé 
GUERDAROBÉR  =±  Guardaròba.  Colui  che  ha  cura 

della  guardaroba.  Nel  plur.  Guardaròbi* 
GUÈRDIA  =  Guàrdia. 

GòRF   ED   GUÈRDIA  2:=^  Gòrpo   di   guàrdia.    Itur- 

mero  di  soldati  che  sieno  in  ^ar^ia. -*  Guardia, 

e  Corpo  di  Guardia  chiamasi  anche  il  luogo  stesso 

dove  sta  coiai  numero  di  soldati. 

ESSER  AD  GUÈRDIA  =i  Èssero  di  guàrdia.  Fals 

Essere,  o  Dover  essere   attualmente  in  sentinella» 
FÈR  LA  GUÈRDIA  =3  Far  la  guàrdia.  Fale  Fare 

la  sentinella. 

FÈR  LA  GUÈRDIA  A  uiTA  CÒSA  =±:  Vegliare   una 

còsa. 
METTERE  IV  GUÈRDIA  =  Recàrsi  in  guàrdia. 
STÈR  IV   GUÈRDIA  =  Prènder  guàrdia ,  Star  in 

sulle  sue,  Stare  all'  èrta^  Star  in  sul  tirato.  Aver 

cura.  Pigliarsi  pensiero.  Usar  cautela. 
GUÈRDIA  =  Guardamàcchie.  QuelV  arnese  dell*  ar» 

chibuso  che  difende  e  ripara  il  grilletto.  ^^  Meglio 

direbbesi  Guarda  grillétto.  (  Monti  ) 
GUERz  ==  Lósco,  Monòcolo.  Cieco  da  un  occhio* 
GUÈRz  =  Arpione,  Gànghero^  Càrdine.  Ferro  sopra 

il  quale  si  giran  le  imposte  delle  porte  e  delle 

finestre.  —  La  PIANA  si  dice  Bandèlla. 
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6UIDÉR  =:  Guidare. 

GUTDÈK  X  GATAj  ==  Star  a  cassétta. 
6UÌNDEL  ==  Arcolàjo.  Strumento  rotondo  per  lo 
pia  fatto  di  cannucce  fesse ,  sul  quale  si  mette  la 
matassa  per  dipanarla  o  incannarla* 

GAMBA  ==  Fuso.  Quel  ferro  lungo  e  sottile  il 
quale  si  ficca  da  una  banda  in  un  toppo  di  legno 
che  lo  tien  fermOy  e  dall'  altra  vi  si  infila  V  ar'^ 
colajo  per  dipanare, 

PÈ  =  Tòppo. 

SPÀDSX  ==:  Staggi. 

TRAVBS  ==  Crocière  (  Alb.  ) 

TojÈiLS  cómm'  uh  GUÌ]rDKLc=s=Àrcolajàre,  Arco* 
lajirsi  (  Allegri  ) 
GUSS  =  Gùscio ,  Scòrza  o  Cortéccia  ;  ed  è  proprio 
come  di  noci,  di  nocciuoUy  di  mandorle,  di  pi^ 
nocchi,  di  pistacchi,  d'  uova ,  e  d' alcuni  semi ,  e 
cioaje. 

n'  ÈSBsa  aucóba  fóba  dal  gubs  =  Avere  il 
gùscio  in  capo,  o  sinulL  Vale  lo  stesso  che  Saper ~ 
gli  la  bocca  di  latte,  Non  aver  r asciutto  gli  oC" 
ehi.  Esser  tenero  bambino. 
GUSSA  =  V.  GUSS. 

ayìir  bóva  GU88Aa=  Èsser  di  buon  nèrbo,  di 
buon  cordovano;  cioè  Forte,  Gagliardo, 

GUSSA   DLA   BISSA   SCUDIìÈBA  =  GÙSCio^  Cóva, 

GUzzÉDER  =  Viburno. 

GUzzÈR,  AGUziÈR  =,  Arrotare,  AfiUàre. 

GUZZSR   I   GBIFF  =:  Y.   GRIFF. 

GuizèK  if  APTIT  =  V.  AFTìT. 
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JÀD6A  =:  Lugliàtica,  LugliòU.  U^a  che  viene  del 
mese  di  luglio* 

JE 

JÈDA  =  Agliata.  Salsa  fatta  di  noci  peste ,  pane 

rinvenuto,  infusori  dentro  delV  aglio, 
JESUS  =  Gesù. 

INT  UIC  JESUS  M ar\a  =  In  un   àttimo.  In    ud 

tratto,  In  nn  bacchio  baléno,  Dal  vedére    al   non 

vedére. 

IM 

IMfiALLÈR  =  Imballare.  Abballare,  Far  le  balle. 
Mettere  insieme  j  e  rivolgere  in  tela  quantità  di 
roba  per  trasportarla  da  luogo  a  luogo. 

IMBALzÈR  I  CAVA]  ==  Impastojàre  i  cavalli.  Met- 
tere le  pastoje. 

IMBALzÈRS=  Calzarsi.  Dicesi  de*  polli,  galline  e 
piccoli  animali,  quando  stoppa,  filacciche  e  simili 
si  son  roi^iluppate  intorno  ai  piediy  ed  impediscon 
loro  V  andare,  (  Gresc.  ) 

IMBARBA JÈR  LA  VISTA  =  Abbagliare ,  Abbar- 
bagliare, Occhibagliàre,  Offuscare  la  vista.  Dicesi 
delle  cose  splendenti. 

IMBARGHÈR  =  Imbarcare.  Fig,  vale  Entrare,  o 
Mettere  altrui  talmente  in  impresa  da  non  se  ne 
potere  sbrigare  a  sua  posta. 

IMBASSADóR  ==  Ambasciadóre^  Ambasciatóre. 
l'imbassadór  tv  PÒRTA  PÈIVA  ===  Ambasciadóf 
non   pòrta   péna.   Scusa  di  chi  tratta  o  riferisce 
per  altrui  cosa  che  possa  aversi  per  nude. 

IMBASSÈDA,  AMBASSÈDA  =  Ambasciata. 
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FÈR  uv  IMBA8BÈDA  ==  Efipóm,  Espór  V  amba- 
sciata. 

IMBASTIDuRA  =  Basta  ^  Imbastitura.  Cucitura 
abbozzata  con  punti  grandi, 

IMBASTÌR=:  Imbastire.  Unire  insieme  i  pezzi  de* 
vestimenti  con  punti  lunghi^  per  poterli  accon^' 
damente  cucir  di  sodo,  i  quali  cucimenti  si  chiu" 
man  Baste. 

IBIBÀTTERS  =  Imbàttersi,  Abbàttersi,  Avvenirsi  a 
caso^  Venir  trovato,  Percuòtersi  in  ec. 

IMBAYDCHÈRS  =  Imbacuccarsi. 

iMBAvuCHÈRS  HTT  AL  TABABa  =  Tapparsi.  (  For« 
tigner.  ) 

IMBÈLL  — DÈR  IMBÈLL  A  UNA  GòSA=  Cen- 
surare, Criticare,  Tassare  checchessìa. 

IMBERJAGADùRA  =;=  Ubbriachézza,  Ubriachézza, 
£brìachézza.  Ebbrézza,  Briachézza,  Ebrietà. 

IMBERJAGHÈR  =:  Imbriacàre ,  Cuòcere.  Far  di- 
venire  briaco* 

IMBERJAGHÈRS  =  Imbriacàrsi,  Ciurmarsi,  Cuò- 
cersi, Pèrder  Tèrre  (  Malm.  ),  Avvinazzarsi.  27i- 
venir  briaco  che  vale  Bere  tanto  vino  che  i  fum" 
mi,  e  gli  spiriti  salgano  al  cervello,  e  offuschino 
r  intelletto, 

lMB£RJAGróN=  Imbriacóne,  Briacóne,  Sgocciola- 
boccali  (  V.  b.  ) 

IMBERJÈGH  =  Èbbro^  Ebbrióso,  Ebbriàco,  Briaco, 
Ebrio ,  Ebriàto ,  Inebriato ,  Càrico  (  Pasta  )  m^  Il 
primo  grado  dell*  Ubbriachézza  è  Brillo,  dicendosi 
in  augumento  Còtto,  Briaco,  Spolpato. 

iMB£Ri£GH   AMMAzzÈÈ  =  Ammazzàto   dal   vino 
(  Sacche t.  )  Còtto  cóme  una  mònna. 
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DE8GÓRR£R   DA   IMBERIÈGB   8ÈIFZA  AVàlB   BVÙ  = 

Anfanare  a  sécco  (  Alb.  ) 
IMBIBii  =  Imbevuto. 
IMBIDÈR  L'  ÈRA  =  V.  ÈRA, 
IMBOGGHÈR  =  Imbeccare.  Mettere  il  cibo  nel  becco 

agli  uccelli  che  non  sanno  per  loro  stessi  beccare. 
IMBOGGHÈR  :=r  Imbeccare ,   Imboccare,    Indettare. 

Fig,  si  dice  dell*  Ammaestrare  altrui ,  o  Istruirlo 

di  nascosto. 
IMBOGGHÈR  :;=  Imboccare.  Mettere  altrui  il  cibo 

in  bocca, 
IMBOGGHÈR  =:  Imprunàre,  Armare.  Metter  pruni 

sopra  che  che  sia,  o  Turare  i  passi  con  pruni* 
IMB06GIÈR  =  ImbÌ8acciàre;  cioè  Metter  la  roba 

nella  bisaccia. 
IMBORGHTÈR= Imbullettare.  Mettere  le  bullette. 
JMBOSMADùRA  =  Bo^^imatùra ,    Imbo^i^imatùra 

(  Alb.  ) 
IMBOSMÈR  z=z  ImboÀÀimàre.  Dar  bozzima. 
IMB0TT1GLIÈR  =  Métter  nelle   bottiglie  (  Alb.  *) 

Il  Diz.  non  ha  che  Infiascare,  per  Mettere  il  vino 

o  altro  liquore  nel  fiasco. 
IMBOTTÌ!  =  Imbottito;  da  Imbottire. 
IMBOTTII  =  Gònfio,  Gonfiato/ Infiàto. 
IMBOTTIR  =  Imbottire.  Trapuntare  con  punti  fitti 

e  spessi  vesti,  panni^  o  sinùli  cose  ripiene  di  co^ 

tone,  bambagia  o  altro,' 

IMBOTTIR   ED   BAMBES  =  V.    BAMBÈS. 

IMBOTTiR=:Abborràre,  Métter  borra.  Metaf.  Riem^ 

pire,  Aggiugnere  di  superfluo. 
IMBRAzzÈR  =  Imbracciare. 

IMBRAZZÈR   AL   S'CIÒPF  s=  V.   S'CIòPP. 
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IMBROCCHÉR  =;  Imbroccare ,  Imbrecciare,  Imber- 
ciare. Dare,  Cogliere  nel  segno, 
IMBR0D6HÉR  =  Imbrodolare,  Imbrattare. 
IMBRòJ  =  Imbròglio,  Intrigo,  Viluppo,  Cagno,  6i- 
nepràjo. 

CHS  a  oh'  è  ]>!«*  IHBRÒJ,  O  A   6H'  B  QUÀLL  8ÓTT  = 

Qoi   gatta-  ci   cóva;    cìoh  (?  è    qualche    occulta 

*  frode. 

chì  ctà  l' imbròj!  =c:  Qui  mi  cadde  l'ago  o 
r  àsino.  Qui  sta  o  consiste  il  punto^  Qui  è  dóve 
giace  Nòcco,  Qui  giace  la  lèpre»  Qui  è  o  Qui  sta 
il  busillis  o  il  busillis,  cioè  Qui  ò  la  difficoltà. 

IMBROJAMESTÉR  =  Y.  GDASTÀMESTÉR. 

IMBROJÈÈ  =  Impacciato. 

l/  ±  PIÙ  IMBROjÀi  CHS  UK  POLSilK  IV T  LA  STOP* 

PA  =  È  più  impacciato  che  un  pulcin  nella  stóppa. 
IMBROJÈÈ = Intinto.  Conscio,  Partecipe^  Incolto  in 

una  cosa. 
IMBROJÈR  =3=  Intrigare,  Confóndere,  Avviluppare. 
IMBROJÈRS  zz  Impelagarsi;  Intrigarsi,  Imbrogliarsi- 

IMBBOJÈBS     II^T     AL     F£R     0     INT     AI.     DIB    UVA 

CÒSA  =  Armeggiare,  Abbacare,  Avvilupparsi,  Con- 
fóndersi, Impigliarsi. 

IMBRUSCHÌRS=  Montare  o  Saltare  in  sulla  bica. 
Adirarsi. 

IMBRUSIADùRA  =  Mordicaménto,  Intertigini.  Scor- 
ticature della  pelle  per  camminare,  o  per  fregarsi 
r  un  membro  coir  altro.  (  Mattioli  ) 

IMÈRUSIÈR  =  Produrre  mordicaménto. 

IMBRUSIÈRS  =  V.  IMBRUSCHÌRS. 

« 

lMBUSGN£RSs=  Accoccolarsi,  Méttersi  coccolóni. 

Acquattarsi,  Accosciarsi. 

25 
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IMBUSSLÈR  =  Méttere  nel  bòssolo^  cioè  Nel  va- 
setto da  raccorre  i  partiti» 

IMMAGRÌR  =  Immagrire,  Smagrire.  D'wenìr  magro, 
iMMAGRiR  LA  TÈRRA  =  Sfruttare  la   tèrra.  /»- 
debolirloy  Renderla  meno  atta  al  fruttare* 

IMMLÉÈ  =  Immelàto.  Sparso  di  mele. 

IMMLÉR  ^  Immelàre.  Spargere  di  mele. 

IMMUSÈÈ  ,  IMMUSONÈÈ  =  Accigliato ,  Accipi- 
gliato, Imbronciato. 

1MMUTRIÈÈ  =  V.  IMMUSÈÈ. 

IMPAGGIUGHÈR  =  Impacchiucàre,  Impiastricciare. 
iMPAGGiUGHÈR   AL  MESTER  =  Guastare   il  me-> 
stière. 

IMPACTÈR  =  Impacchettare  (  Anguillara  ) 

IMPAJADùRA  DEL  Bòl^i  =  Vèste. 

IMPAJÈÈ  =  Impagliato.  Coperto  di  paglia, 

IMPAJÈR  =  Impagliare  (  Gagliar.  )  Coprir  di  paglia. 

IMPANNÈDA=  Impannata.  Chiusura  di  carta  che 
si  fa  air  apertura  delle  finestre, 

IMPANNÈÈ  =  Feltrato.  Addiet.  di  stoffe  sodate  a 
guisa  di  feltro. 

IMPANTALLÈÈ  =  In  petto  e  in  persóna,  Férmo  in 

pie  (  Bart.  ) 

IMPANTALLÈRS  =  Stare  in  petto  ed  in  persóna; 
cioh  Star  ritto  e  fermo  in  alcun  luogo  senza  muo- 
versi, 

IMPARÉR  =  Imparare. 

IMPARÈR  FòGH  =  Imparacchiàro. 

IMPASSÌR  =  Invizzire,  Avvizzire,  Appassàre,  Ap- 
passire, Sommosciàre;  e  dicesi  specialmente  dell'uve, 

MÉTTER   l'  uva    A    IMPASSÌR   AL    SÒL  =  V.    UVA. 

IMPASTIzzÈR  =  Impiastrare,  Rimpiastràre. 
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IMPASTIzzÈR  =  Far  de'piattricci  o  pastìcci.    Far 
degli  imbroglii  che  per  lo  più  sogliono  essere  truf* 
ferie.  (  Biinacci  )  (  Propriamente  parlando  di  con- 
tratti ,  giuoco  e  simili.  ) 
IMPASTUCCIÈR  =  Impaatoochiàre.  Trattenere  al^ 

trai  con  pastocchie. 
IMPATTÈR  =  Pattare. 

EH  psàiR  uà  vìmìkk  ha  iufattìrla  =  V.  VÌN- 
Z£R. 
IMPAzIENTÈRS  =  Impazientìre.  Adirarsi  alquan- 

to,  e  JDare  in  impazienze. 
IMP  AzzÉRS  =  Impacciarsi.  Pigliar  cura   0  briga  > 
Travagliarsi,  Intromettersi. 

imfazzìrs   con   Qu^LCHiDÙii  =:  Méttere  in   aja 
con  qnalcbedùno. 

impaìzì&s  nrx  j*  affsb  ài>  j'  àtbr  s=  Comprar 
le  altrni  brighe* 
1MPE6LÈÈ  =  Impeciato,  Impegolato. 
1MPÈ6N  =  Impégno,  Strétta. 

MÉTTERS  VST  UH  GRAH  iMFÈGJf  =  Tòrro  a  me- 
nare nna  gran  pasta  (  Buonar.  Pier.  ) 
IMPERIÈL  =  Fiamma.  Paniera  intessuta  di  vetrice^ 
e  coperta  di  cuojo  che  si  tiene  sulle  carrozze  per 
comodo  di  portar  roba» 
IMPERTINÈINT  =-  Insolènte. 

-  IMPSRTnvilKT  OÓHM'k  UVA  MÓSCA  =¥•  MÓSCA. 

IMPESTÈÈ  =  Infrandotàto.  Infetto  di  mal  fran^ 

cese, 
IMP£TTLÉÈ=  Imbronciato. 
IMPETTLÈRS  =  Imbronciare. 
IMPEVRÈR  =  Impepàre.  Aspergere  di  pepe,  Con' 

dire  con  pepe. 
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IMP6NÈR  =s  Impegnare. 

iMPG VÈR  I  VESTII  =s  Mandar  i  vestiti  a  lèggere. 
IMPUSTER  =:  Empiàstro. 

A  US  d'  impiàster  =7  Emplastìcaménte. 
IMPìGG  =3  [mpìcoio.  Impaccio^  Briga. 
IMPIGGHÈÈ  =  Impiccato,  Impéso. 

ÈSSER  IMPIGGHÈÈ  =x  Andar   a  dare  de'  calci  a 
povàjo,  Morire  in  su  tre  légni.  Far  penzolo  o  un 
pt^nzolo,  Allungare  la  vita.  Esser  impéso. 
IMPIÈR  =33  Accèndere.  Appiccar  fuoco  a  checchessia, 
IMPIÈR  LA  LUMA  ,  AL  FÓOH  OC.  5=  Appicciar  il 
lume,  il  fuòco  ec. 
IMPIPPÈRSEN  =  V.  IMBUi^ARÈRSEN, 
IMPÌR  =  Empiere,  Empire. 

iMPÌB  819  ALLA  GÓLA  ^  Rimpinzare. 
IMPÌR  TRÒPP  I  BiQGiÈR  =3  Far  traboccàro  i  bic- 
chièri. 

IMPÌRS   ÈL   BRÈGR=3  Empiersi   i  calzóni.    Vale 
Cacarsi  sotto. 

IMPÌRS   LA   PAirzA  sx=  Gonfiftp  r  ótpo.   Mangiar 
molto  • 
IMPLIzzÈÈ  =  V*  INCOR AziÈÈ. 
IMPLIzzÈR  =  Impiallacciare.   Coprire  ì  labori    di 
legname  dozzinale  con  asse  gentile   segata  sottile 
mente, 
IMPLIzzAINrRA  =:  Impiallacciatura.   Asse  gentile 

segata  sottilmente  per  V  uso  suddetto . 
IMPOLTRONIR  =5  Poltrire ,  Poltroneggiare.    Vl>ere 

poltronescamente  in  ozio  vizioso. 
IMPRÈI3A  =  Imprésa. 

RiusòìR  iVT  l'  imprèisa  =s  Accappiare  la  ven-« 
tura  (  Tasso  Lett.  ) 
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fMPRÈISA  ==  Applkito.  Quella  incetta  che  si  fa 
comperando  tutta  una  mercanMia  per  esser  solo  a 
rioenderlay  pagandone  la  tassa  al  pubblico  o  al 
Principe. 

tMPTÈRS  =  Imbronciare. 

IMPUONABòRA  DLA  8PÈDA  t^  Élsa,  Élso. 

IMPUNITÈÈ  =  Impunìtli . 

t6r  II*  impuvitììe  ±^  Pigliare  l' ìnpunità. 

IMPUNTIGLIÈRStaV^  PUNTIGLIÈRS. 

IN 

IN AMOKÉÈ  ^  Ingattìto,  Prèso  (  Dante  ) 
nrAMORÈi  còTT  o  MAVr  t=,  V.  CòTT. 
INAMORÈRS=Imia]noràisi,InTaghfrsi>  Pórre  ra- 
mar SUO  in  ec. 

iVAjf o&ùs  DAVXBTUTT  i=  Appiccare  il  majo  ad 
ógni  ùscio. 

IKAMORÌRS    bla   P&IMMA    DÓlClf  A  Gu'  ÈS   YÌD  = 

Innamorarsi  al  primo  ùscio. 
INASCHARÌI  s  Fojóso ,  In  frégola,  In  ùisolo,  In 

sòsta.  In  sùcchio. 
INASCARÌRS=:  Entrare  0  Venire  in   uzzolo,  in 

sòsta  ec. 
INBUiiARÈRSEN  s  Y.  IMBViiARÉRSEN. 
INGADNÉR  £=  Aggroppar  di  caténe  (  Bart.  ) 
1NGA6HÈR6HEN  ^  Indormirne. 
INCAGNÌI  =  Incagnàto,  Incagnito,  Incanito,  Stiz«> 

£àto. 
INCÀMBI  =  Invéce,  In  càmbio. 
INGAMISÈR  t=.  Incamiciare.  Per  simitit.  Ricoprite 

per  di  fuori  che  che  sia  con  calce  o  altro. 
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INGANGRÌI  =  Incancheràto,  Incancherito. 
INC  A  NT  =  Incanto. 

DELIBERAR    all'  ingant  =  Liberare.   Si   dice 

quando  nelle  vendite  allo   incanto    il    banditore 

lascia  la  cosa  al  più  offerente. 

véirDEn  all'  ikgaitt  =  Véndere  sótto  V  asta  o 

Véndere  alla  trómba^  Incantare. 
INGANTÈÈ  =  Musórno,  Intronato,  Mògio,  Stùpido, 

Balórdo. 

STÈR  iircAifTEÈ  =  Far  pilastro  o  pèrgola. 
INGANTÈR  =  Incantare,  Véndere  alla  trómba,  sótto 

1'  asta. 
INGANTÈR  =  Incantare,  Fare  incanti. 
INGANTÈR  =  Incantare.  Fig.  Sorprendere  e  quasi 

sbalordire  per  la  maraviglia.  (  Magalotti  ) 
INGANTÈRS  -=:  Musare.  Stare  oziosamente  a  guisa 

di  stupido. 
INGANTÉSEM,  INGANTÉISEM  =  Incantésimo, 

Incantaménto,  Incantagióne,  Incantazióne. 
INGANTONÈÈ  =  Incantucciato.   Nascoso   in  un 

cantuccio. 
INGANTONÈR  UN  =  Acculare  uno.  Incalzarlo  in 

guisa  che  sia  costretto  a  rincantucciarsi  in  luogo 

donde  non  possa  fuggire.  (  Bardi  ) 
INGANTONÈRS=  Incantucciarsi,  Rincantucciarsi. 
INGAPLÈR  AL  VÈIN=:Rincappellàre,  RaccappAl- 

lare  (  Alb.  )  Vale  Rimettere  il  vin  vecchio  ne*  tini 

con  uva  nuova. 
INGAPPÈRS   INT  UN  =  Venir   trovato  uno;  cioè 

Abbattersi  in  uno. 
INGARìRs=  Rincarare,  Incaràre.  Crescer  di  prezzo. 
INGAROGNÌRS  =  Imbozzacchire»  Da  botzaechio, 
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che  è  la  susina^  che  dwenta  vana  nel  crescere^  vale 
Venire  a  stento^  proprio  delle  piante  e  degli  ani- 
mali.  Intristire,  Non  attecchire,  Incatorzolire  con-^ 
trario  di  Sbozzacchire. 

INC ASSàDòRà=  Cassa.  Legno  ove  entra  la  canna 
delV  archihuso,  o  pistola  o  simili. 

INCàSTER  =  Incastro.  Strumento  di  ferro  tagliente 
che  serpe  per  pareggiare  V  unghie  alle  bestie. 

INCÀYCIÈR  =  Incavigliare.  Attaccare  insieme  con 
caviglie  o  caoicchj. 

INCIARÌR  =  Diradare.  Allargare^  Tor  via  la  spes- 
sezza. 

mCIARìRS  =  Diradarsi.  Divenir  rado. 

INGIARìilS  =  Chiarire,  Chiarificare.  X^iV^w ir  chiaro, 

INGIOLDÈÈ  =  Inchiodato.  Confitto  con  chiodi. 
iifGioLDÀÀ  iKT  uir  LÈTTsrr  Inchiodato  da  alcuna 
malattìa.  Fig.  vale  Fermo  per  malattia  nel  letto* 

INGIOLDÈÈ  =  Inchiodato.  Aggiunto  di  bestia  vale 
Punta  sul  vivo  dell'  unghia  quando  si  ferra. 

INCIOLDÈR  ==  Inchiodare.  Fermare,  Conficcare  con 
chiodi* 

INCIOLDÈR  •=  Inchiodare,  Chiovàre.  Si  dice  delle 
bestie  quando  nel  ferrarle  si  pugne  loro  sul  vivo 
r  unghia. 

INCIOLDÈR  I  CANNóN  =  Inchiodare  le  artiglie- 
rie. Fale  Renderle  inabili  ad  essere  adoperate 
col  mettere  un  chiodo  nel  focone. 

iRCioLDÈK  un  iKT  AL  xÀTT = Inchiodare  altrùi 
nel  lètto.  Vale  Fermarlo  nel  letto,  e  si  dice  di  ma- 
lattia  come:  La  podagra  mi  ha  inchiodato  in  letto.  * 
vatt'  ikciòlda  =  Malanno  che  ti  còlga ,  Dio 
ti  dia  il  malanno.  Specie  i2'  imprecazione. 


3gs^  IN 

INCIòSTER  =  Inchiòstro. 

SGRÌVER  A  tur  AD  BÓK  IKCIÒSTER  =  V.  SCRÌVER. 

INCIóVA  =  Acciuga,  Alice. 

INCIUCCHìRS  =  V.  IMBERIAGHÈR8. 

INGO  OCA  DùRA  =  Cocca.  Quel  poco  d'annodamento 
che  si  fa  nel  filo  perchè  non  iscappi  quando  si 
gira  il  fuso,  e  si  torca-  (  Ariosto  ) 

INCOCCHÈRS  =  Incoccarsi.  Detto  della  voce,  della 
parola j  vale  Stentare  a  proferire.  (  Ariosto  ) 

INCOLLÉRS  =  Incappucciarsi ,  Impettirsi  (  Alb.  ) 
Armarsi  (  Bonsi  )  Dicesi  di  quella  difesa  che  fa 
il  cavallo  quando  per  liberarsi  dalla  suggezione 
del  morso  porta  la  testa  talmente  sotto  e  indietro 
che  coir  estremità  delle  guardie  la  appoggia  al 
petto  od  alla  gola. 

INCOMBENzÈR  =  Incaricare,  Comméttere. 

INGòMED  =  Incòmodo. 

DÈR  iiTGòMED  =  Far  sinistro.  (  Non  vorria  .  .  • 
far  sinistro  a  chi  a  me  ha  fatto  comodità  )  (  Bembo  ) 

INGOMODÈRS  =  Disagiarsi,  Scomodarsi. 

INCONTRÈR  =  Gradire ,  Dar  nel  gènio.  Andar  a 
pélo. 

INGòó  =  Oggi,  Oggidi,  Oggigiorno. 

IirCÓÒ    XS    FIGURA,    DMAIC    IH     SEPOLTURA  =±=  V. 

FIGURA. 

DA   INGÓÓ    A   ÒTT  =  Oggi   a  ÒttO. 
l'  è  MÌJ   UlfA    MÈGRA    OALLEICA    IlfCÓÓ    GHB    UH 
GRA8S  GAPPÓH   DMAH  =  V.   6ALLÉNA. 

JNCORAzzEÈ=Incorazzàto,  Incorezzàto.  Aggiunto 
di  panno  divenuto  sodo  per  untumi,  e  lordure, 
altrimenti  Incrojàto  (  Minucci  ) 

INCRESPAR  =  Increspare.  Bidurre  in  crespe. 
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INGRESPÌRS  =:  Incresparsi.  Ridursi  in  crespe. 
INGROSADùRA  =  Incrocicchiamene. 

A  s'  £  DÈA  inf'iiiGRosADÙRA=:La  còsa  s'  i  in- 
crocicchìàta^  ingarbugliata. 
INGROSÈR  =  Incrocicchiare.   Attraversare  V  una 

cosa  coir  altra  a  guisa  di  croce, 
INCRUDLÌR  :=  Incrudelire^   Inciprignire.   Si  dice 
dell'  effetto  de*  malori  che  fanno  piaga  y  quando 
tirano  al  maligno. 
INCT]LÉ1R  =  Acculare  (  att.  )  Incalzare  uno,  e 
stringerlo  sì  forte  che  sia  costretto  a  rìncantuù'' 
cìarsi  in  luogo  donde  non  possa  fuggire*  (  Bardi  ) 
INCULÈRS  =  Rinculare.  Tirarsi  indietro  senza  voU 
tarsia  e  dicesi  di  cavalli  e  giumenti,  e  dì  eserciti 
che  ripiegano. 
mCùiiEN  =  V.  ANCèiiEN. 
mBEzìS  =  Infra  due. 
INDIaN  =  Fagnóne. 

FXR  l'  HTDiÀn  =  Far  l' indiano ,  il    nèscio,  lo 
gnòrri,  Mostrarsi  delle  cento  miglia. 
INDIGNÈÈ  =  Indegnàto.  (  Per  lo  quale   i   nervi 
delle  gambe  indegnati  per  gli  umori  scacciano  la 
gravezza  )  (  Creso.  ) 
INKYIÀ  =  Indivia,  Endivia. 
INDOLINTADtiRA  =  Indoliménto.  Senso  di  dolore 

poco  veemente.  (  Cocchi  ) 
INDORADóR  =  Mettilòro.  Chi  mette  a  oro  e  in^ 

dora. 
INDORMENTÈRS  =  Intormentire ,   Intormentire , 
Intermen tirsi,   Intormentirsi.  Dicesi  del  Perdere 
0  per  freddo  o  per  altra  cagione  il  senso  de*  mem^ 
hri  per  qualche  poco  di  tempo. 
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INDRÉÉ  =  Addiètro,  Indiètro,  Diètro. 

DÈR  inDRÉÉ  =  Dissuadere^  Sconsigliare ,  Scon- 
fortare . 

DÈR  iiTDRÉÉ  =  Ammutolire.  Dicesi  degli  oc'^ 
chi  delle  viti^  e  degli  alberi  quando  perdono  le 
messe. 

DKR  INDRÉÉ  =  Tomàre  indiètro.  Parlando  di 
kólle  0  simili  malori  vale  Non  venire  innanzi , 
Non  far  capo. 

DÈR  INDRÉÉ  =  Dietreggiàro.  Ritirarsi. 

DÈR   INDRÉÉ    AL   LATT  =  V.   LATT. 

ÈSSER  INDRÉÉ  ÌD  SCRITTURA  =  Ésscre  indiètro 
con  alcuna  còsa,  o  in  alcuna  còsa.  Fale  Saperne 
poco» 

FÉRS  INDRÉÉ  =  Arretrarsi. 

QUAND   AL  SÒL  ÉS   GUSRDA   INDRÉÉ^  LA    MATTÉNA 

l'  acqua  ai  péé  =  V.  Sòl. 
TORNÉR  INDRÉÉ  =  Dar  vòlta. 

INDVINÈRGH  =  Appórsi,  Indovinare. 

iuGHÈR  A  iNDviNÉRLA  =  Far  pòsta  al  caso 
(  Conq.  Messic.  ) 

INFARINADùRA  =  Infarinatura.   Superficiale  in- 
formazione, tintura.  (  Magalotti  ) 

INFARINÈÈ  =  Infarinato.  Si  dice  di  chi   ha  co- 
gnizione di  checchessia  mediocremente. 

INFARINÈR  =  Infarinare. 

ÈGH  TÀ  AL  MOLÉIN   S'iNFARÉNA=.  V.  MOLÈlN« 

INFELiz  =  Infelice. 

RÈNDER  jNFELÌz  =.  Sfortuuàre. 
INFÈREN  =  Infèrno. 

CÒSA  d'  inferen  =  Infernalità  (  Cellini  ) 
INFIASóN  =r  EnAagióne. 
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INFIÈÈ  =  Gònfio.    Metaf.   vale  Pieno  d^  ira,  di 

superbia^  d'  alterigiay  Pallonésco  (  Pascoli  ) 
INFIÈR=  Gonfiare,  Enfiare.  Empier  di  fiato  o  di 
merito  checchessia^  Far  rilevare  ingrossando, 

iiTFisR   QUELCHiDuK   ED   PDOjf   ec  =  Gonfiare 
alcnno.  Vale  Percuoterlo  con  pugna  o  simili. 
INFIÈRS  =E  Enfiarsi,  Gonfiarsi.  Ingrossare  per  en- 
fiagione  o  rilevamento  di  jcarne,  proprio  dei  corpi, 
e  delle  loro  membra. 
INFIÈRS  =  Gonfiare,  Insuperbirsi. 
INFIORÌRS  =  Ammajàrsi.  Ornarsi  di  fiori. 
INFNOCCÈR  =  Infinocchiare.  Aggirare  uno,  Dar^ 

gli  ad  intendere  alcuna  cosa. 
INFORMAJÈÈ  =  Caciàto,  Incaciato. 
INFORMA  JÈR=z  Incaciare.  Gittar  cacio  grattugiato 

sopra  le  vivande. 
INFORMÈR  =  Rinformàre.  Mettere  nuovamente  in 
formay  e  dicesi  di  scarpe,  cappelli  ec.  (  Ort.  En.  ) 
INFOSSÈÈ  =  Affossato,  Incavernato. 

òcc  nTFossÈÀ  =  Occhi   incavernati ,  Occhi   af- 
fossati, Occhi  incavati,  òcchi  soffomàti* 
INGABBANÈÈ  =  Impalandranàto. 
INGAGGIÈR  =  Assoldare,  Soldàre.  Indurre  a  farsi 

soldato» 
INGAGGIÈR  =  Accalappiare ,   Trappolare.  Ingan^ 
nare  con  alcuna   apparenza    o  dimostrazione  di 
bene. 

INGALLUzzìRS^GalIùzzàre,  Ringalluzzàrsi.  Rai-- 
legrarsi  *  soverchiamente  ed  anche  Far  mostra  di 
vezzif  e  di  brio  per  parere  amabile  e  spiritoso. 

INGANNÈRS  =  Ingannarsi,  Méttere  il  pie  manco 
innanzi  (  Firenz.  )^ 
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INGARBUJÈÈ  =  Intorticciàto  (  Redi  ) 
IN6ARBnjÈR=Ingarbngliàre,  logarabuUàre.  Sccm* 
pigliare^  Confondere^  Disordinare* 

iiTGARBujèB  QUELCHiDÒN  :=  logarabuUàre  ,  In« 
garbugliare.  Metaf.  Aggirare ^  Avvolgere  altrui. 
IN6ARBUJÈRS  =  Confóndersi,  Imbrogliarsi. 

iiTGAB.BnjÈR8   AL  TEiM p  2=  Rabbruscàrsi  9  Rab* 
'    bujàrsi,  Ospuràrsi  il  tèmpo. 
INGIÀRADùRA^Gbiajàta.  Spandimento  di  ghiaja. 
Ili^GIOTTiR  =  Inghiottire,  Ingojàre. 

iKGioTTÌR  8ÀI1IZA  BIA8SKR = Ingollare.  Inghiot'^ 
tire  senza  masticare^  e  ingordamente. 
INGIÙRIA  =  Ingiùna. 

PA88ER  agl'  iirGiÙRi= Dirómpere  alle  ingiùrie. 
INGOGNÈDA  ==  Sorsata.  (  Gellini;  usai,  come  oc-- 

crescitivo  di  Sorso  ) 
INGOGNÈR  =  V.  INGIOTTÌR. 

iKGOGifÈR  MSL  UNA  CÒSA  r=:  Masticarla  m^'^ 
le.  Addattarcisi  male.  Sopportarla  mal  volentieri. 
iiTGOGifEREir  =  Ingozzare,  Succiare.  Metaf.  vale 
Soffrire  V  ingiurie  o  i  danni  o  simili  contro  vo^ 
glia ,  ma  senza  farne  risentimento,  p.  e.  i^  ha 
DOYÙ  iKGOGNÀRLA  =  Se  1'  è  doTuta  succiare,  in- 
gozzare. 

DURA  DA  iiTGOGirÈB  =  Dura  a  smaltire. 
INGONSÈR  =  Ingorgare^  Ingorglare,  Far  nòdo  nella 

góla. 
INGONSÈR  =  Impinzare.   Riempire  a  soprabbon^ 
danza  ristringendo   fortissimamente  la  mano  nel 
continente,  ed  è  più  proprio  del  cibo  che  d' altro* 
Si  usa  anche  nel  signif.  neut.  pass» 
INGòSS  =  Schifo,  Schifiltà,  Schifézza. 
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tìm  tmoòn  :=  MnÒTcre  a  sdiife,  Fare  stomaco. 

Stomacare,  Venire  a  stomaco. 
INGRADIzzÈR  =  Aggradcciàre.  Avvolgere  e   quasi 

intrecciare  insieme. 
ivcBADiizùa  =  Aggradcciàtsi.   Attaccarsi  te* 

nacemente  formando  quasi  un  graticcio. 
IN6RANÈDA  =  Granato.  Gioia  del  color  del  vin 

rosso» 
INGRASSs  Letame,  Gondme. 
mO&ASSÉRS  =7  Ingrassare, 

TORKSRS  A  IV6BAS8ÈK  =  Rimpolpare ,  Rincar* 

nàre. 
IN6RASSÈR8  INT  UNA  CòSA  s=  Ingrassare  in 

checchessìa.   Goderai  y  Avervi  compiacenza,  p.  e. 

AL  s*  iHGRÀssA  iiTT  SI.  |.iT  ?s=  Ingrassa  nelle  liti. 
INGRAzIANÉRS  =  Méttersi  in  grazia^  Acquistar 

la  grazia,  Ingrazianàrsi  (  Magalotti  ) 
INGROSSA  .  VÉNDER  ALL'  INGROSSA  rs  Vénder 

iodigrÒ6SO. 
INGRUGNÈÈ  =  Ingrognato,  Ingrugnato.  Adirato. 
INCÙRIA  =  V.  ANGÙRIA. 
INLARDÈR  =  Lardare,  Lardellare.  Metter  lardelli 

nelle  carni  che  si  debbono  arrostire. 
INNICCIÈR= Pórre  nella  nìcchia^  Collocare  a  pósto. 
INNOCCHÈÈ  =  Stùpido^  Stordito. 
INNOGCHÈRS  =  Instupìdìre,  Stupidire. 
INNOCCHil  =  V.  INNOCCHÈÈ. 
INNORCÈÈ   (  Stèr  )  =  Stare  in   orécchio  o  in   o- 

récchi. 
1N6J  =  Nòja. 

zsBGHER  di/  ihój  ^  UccelUro  a   còccole ,  Cer* 

care  il  male  cóme  i  mèdici,  Cercare  il  mal  per 
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medicina.  Cercare  checchessia  col  fuscellino,  Vo- 
lérne un  ruòtolo,  Comprar  le  brighe   a  contanti^ 

Mover  lite  alla  sanità. 
INOLIÈÈ  =  Oliato,  Inoliato.  Condito  con  olio. 
lNORTlGHÈR  =  Orticheggiàre.  Punger  con  ortiche. 
INROCCHÈR=  Arroccare,  Inconocchiare.  Mettere 

in  sulla  rocca  il  pennecchio. 
INSACCHÈR  =:  Insaccare,  Rinsaccare.  Mettere   in 

sacco. 
INSACCHÈR,  o  MÉTTER  INT  UN  SACCH  =  V. 

SACCH. 
INSACCHÈR,  0  INSACCHÈR  LA  NÉBBIA,  o  LA 

SPÈLTA  zz  Rinsaccarsi.   Fole  Scuotersi  andando 

a  cavallo  per  la  scomoda  andatura  del  medesimo. 
iirsAGGHÈR   I   PAGN  =:  Succignero  ^   Succingere. 

Legare  sotto  la  cintura  i  vestimenti  lunghi  per 

tenerli  alti  da  terra. 

nrsAGGHÈR  liA  GHÈBK A  =:  Imbudellare  la  carne. 

Cacciar  la  carne  trita^   con   ingredienti^  nei  bu» 

delli  per  far  salcicce  e  simili. 
INSALDÈR ,  DÈR  LA  SÈLDA ,  DÈR  L'  ÀMIT  = 

Inamidare,  Dar  Y  àmido,  Dar  la  salda. 
INSALÈTA  =:  Insalata. 

ARviKORÓL  D*  INSALÈTA  =  Insalatàjo  (  Lasca  ) 

CAVAGW  dall'  IirSALÈTA  zz  V.  CAVAGN. 

ÈRB  gh'  ès   MÀGirEN   iiT  insALETA  :=  AcetàHe 
(  Cagliar.  ) 

VGiriR  l'  òli  iut  l'  htsalètazt  Balzar  la  palla 
in  mano.  Cascar  il  càscio  su'  maccheróni. 
INSBORDACCIÈÈ  =  Imbrodolato. 
INSBORDACCIÈR  =  Imbrodolare. 
INSBORDACGIÈRS  =:  Imbrodolarsi.  ' 
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INSÉGNA  =  Imprésa. 
INSÉMM  =  Insième. 

AHDÙ  iirsÉMM  =:  Andar  di  consèrva. 
MÉTTER  iirsEMM  rz  Ammontare. 
INSOLFARINÈR  =  Imboriassàre  (   ▼.   a.   )    Am- 
maestrare. 
INSÒNNI,  SóGN  =  Sógno. 

gkahgu  pr'  iitsórni  zz  Nemmén  per  sógno. 
INSONNIÉÈ  ZI  Sonnacchióso  ,  Sonnolènte ,  Sonno- 
lènto, Addormentatìccio. 
INSONNIÈÈ  (  metaf.  )  =  Mògio ,  Grullo ,  Addor- 
mentato. 
INSONNIÈRS  =  Sognare^  Far  sógni,   Insognarsi 

(  Alb.  )  (  Magalotti  ) 
INSONNIÈRS  =  Sognare.  Credere  falsamente,  Im^ 

macinarsi, 
INSORNACCIÈÈ  =:  Moccicóso ,  Moccióso.  Imhrat^ 

iato  di  mocci. 
INSPAViNTÈR  =  Spaventare,  Atterrire. 
INSPIRITÈÈ,  INSPIRTÈÈ  =  Spiritato. 

FEB    j'  ÒGO   DA   mSFIRITÈÈ  =  Y.    ÒCG. 

INSTALLÌI  ZI  Stallìo*   Aggiunto  di  cavallo  che  è 

stato  molto  nella  stalla  senza  essere  adoperato^ 
INSTGADùRA  -zz  Incannucciata.  Fasciatura  che  si 

fa  con  assicelle   o  stecche  a   chi  ha  rotto  gambe, 

braccia,  o  cosce. 
INSTCHÉÈ  =  Incannucciato. 
INSTCHÈÉ  =  Impalato.  Ritto,  Diritto. 
INSTGHÉR  ^  Steccare.    Fare   una  fasciatura   con 

istecche  a  gamba  o  a  braccio  rotto.  (  Celli  ni  ) 
INSTIzzÈÈ  rz  Adirato,  Stizzàto ,  Stizzito,  Rinfoco* 

Uto^  Rin focato.  Incanito^  Incagnàto. 
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AiTDER  VIA  IN8TIZZÈÈ  ^  Partire  alla  rótta  o  in 
rótta. 

È88ER     IK8TIZZÈÀ    CÓlT   Ulf  ZZ  Ègger  grÒ880  ,   Nón 

èsser  chiaro  con  uno. 

FAR    FAZ2A    DA    IlTSTIZzià   ZZ  Far    il    VÌ80    del» 

r  arme. 
INSTlzzÈRS  =  Adirarsi ^  Rinfocarsi,   Rinfocolarsi» 

Rissarsi  (  Monti  Prop.  V.  RISSAR£  ),  Montare 

in  ira^  Invelenirsi. 
iNSTizzÈBs   fr'  uiTA  PARÒLA  z^  Inalberarsi   per 

una  sóla  paròla. 

AL  s'inaTizzi  AGsé  fòrtz;:  Venne  in  tanta  ira 

che  ec« 
INSTOMGHÈÈ  =s  Nauseato,  Stuccato. 
INSTOMGHÈR  =  Stuccare.   Si  dice  dei  cibi   che 

inducono  nojosa  sazietà, 
INSTOMGHÈR  =  Stuccare.  Si  dice  anche  di  di-- 

scorsi j  e  di  qualunque  altra  cosa  che  arrechi  nausea 

o  fastidio- 
INSTURLÈRS  =  V.  STURLÈRS, 
INSUPERBÌ RS  =  Levarsi  in  supèrbia. 
INSUPPÈÈ  =  Inzuppato,  Intorsàto  (  Fiorent.  )  Ag- 
giunto di  panno,  tela  o  simile  talmente  inzuppato 

di  acq^a,  o  di  altro  liquido  che  scoli  continua» 

mente» 
INTABAGGHÈÈ  =  Tabaccato.  Imbrattato   di   ta- 

bacco,  (  Panciatichi  ) 

INTABARRÈÈ:=Ramniantellàto,  Inferrajolàto  (  Bai- 
din.  )  Inferrajuolàto  (  Salv.  ) 

INTABARRÈRS  =  Rammantellàrsi. 

INTAJÈRS  ED  QUÈLCH  CòS A  =  Accòrgersi,  Av- 
vedérsi.  Scoprire. 
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INTÀNÉRS  =  Rimbacàrsi,  Intanarsi. 
INTÀRTAJÈRS  =  Lin^ettàre ,  Scilinguare ,  Tar- 

tagliare. 
INTÉIN  =  Maria,  Sórcolo.  Piccoh  ramicello  che 
si  taglia  ad  un  arbore  per  innestarlo  in  un  altro. 
piÀVTA   DOT  AB  FA   L*  nTTiiif  =3=  Pianta  sng- 
gétta  (  Cagliar.  ) 
INTÈINT  =  Intènto. 

ATKXB  Ax  lò  mriiHT  =  A  vére  il  suo  pièno. 
INTEMERÉDA  =  Lavàu  di  capo. 
INTÈNDER  =  Intèndete. 

nrTÉKDjEB  A  Di80RKsióir  =  Intender  per  discre- 
zióne; si  dice  dell'  Intendere  per  suo  accorgimento 
V  altrui  mai  composto  discorso. 
THTÉifDjEX  IK  ABI  A  ==  Intènder  per  ària. 
iVTÉjfDXBS   d'  uha   CÒSA  =  Gonòscorsi  d'  nna 
còsa. 

nTTÉiroBBSBir  quavd  l'  b  còtta  =  Avere  stu- 
diato in  Buémme,  Èssere  dòtto  in  Buézio,  Avve- 
nini  cóme  al  bue  a  far  santa.  Vale  Essere  igne- 
rante^  Non  avere  cognizione  di  checchessia, 

OBB    DA     IKTÉSTDER    UlTA    CÒSA   Pr'  UlT   BTBA  s=z 

Ciurmare. 

ÈJET  s' iiTTBirDER  d'  UHA  CÒSA  =  Nón  aver  sa* 
póre  di  una  còsa  (  Menzini  Sat.  ) 

LASSÈR8    DEB,    O    DÀBS    A    UfTéKDBR    UNA    CÒSA 

pr' uir  £TBA=s  Cavalcare  la  capra. 

b'   niTÉirDBR    GNIKT    ÀO    QUBL    Ch'   È$    DIS    = 

Cuòcer  bue. 
INTENzIóN  =  Intenzióne. 

7BR  UVA  CÒSA  GÓH  BÓHA  urTBiiBiÓBr  =  Fare  una 

còsa  a  fin  di  bène. 
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INTER,  o  FÈR  ÈL  J'  ÈINT  ==  Innestare,  Incastra^ 
re  0   altrimenti  congiugnere   marza  o  buccia  di 
una  pianta  nell'altra  acciocché  in  essa  s'  alligni. 
INTER  A  òGO  =  Innestare  a  òcchio,  Inochiàre. 
iKTER  A  s'ciÀPPA  ==  Innestare  a  marza. 
INTER  A  6EBIÓL  =  Innestare  a  zùfolo. 
INTER  TRA  SCÒRZA  E  LEGN  =5  Innestare  a  co- 
róna . 
INTER  =:  Intiero,  Sano.   Tutto  di  un  pezzo. 

INTER   iNTRizz  =^   Intéro   interissimo ,  Intéro 
intéro. 

C4VALL   INTER  =s  Cavallo   intéro.    Fole   Non 
castrato. 
INTER  ==  Pentolóne^  Sciòcco,  Scimunì  to. 
INTERÈSS  =  Interèsse,  Afi^re,  Negòzio. 

ACGOMODÈR  bìign  I  8ÓÓ  iNTERESs  =s  Assettare 
o  acconciare  le  òva  nel  panerùzzolo. 

A    PRÈMM     PIÙ    I    SÓÓ    INTERÀ8S,    CHE   QUI   ED    j' 

ÀTER  ==  Strìnge  più  la  camicia  che  la  gonnèlla. 
FÈR  SAVÈIR  I  SÓÓ  iNTERàss  A  TUTT  ==  Andar 
col  cembalo  in  colombàja.  Fale  Pubblicare  i  prò- 
prii  fatti,  quando  e*  dovrebbono  esser  tenuti  5«- 
greti. 

INTERINELMÈINT==  Provvisionalmente,  Per  a 
tèmpo. 

INTERIOR  =  Interàme ,  Interiora,  Interiori,  Frat- 
taglie. Tutti  gli  interiori  dell'  animale, 

INTERRÓMPER  AL  DESGóRS  =  Rompere  le  pa- 
ròle. 

INTERSIADùRA  =  Tarsia.  LafH>ro  di  minuti  pe%^ 
zuoli  di  legname  di  pia  colori  commessi  in-' 
sieme* 
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INTERSIÈR  =r    Intarsiare.    Commettere    insieme 

diversi  pezzuoli  di  legname  di  più  colori, 
INTESTÈRS  =  Intestarsi.  Star  ostinato. 
INTÌNGHEL  =  Intingolo.  Spezie  di  vivanda  nella 

quale  si  può  intingere, 
INTLARADùRA=Intelajatùra.  Unione  di  più  pezzi 

di  legname.  (  Alb.  ) 
JNTORBDÌRS  =  Innalbàre.  Cominciare  V  acqua  o 

altro  liquore  a  divenir  torbido  e  albiccio, 
INTóRN  ==  Intorno,  Attórno. 

DÈRS  d'  iittórn  =  Darsi  attórno^  Maneggiarsi, 
Arrabattarsi. 
INTRAPLÈR  UN=Giùgnere  alla  schiàccia,  Giù- 
gnere   al    canto,   Incalappiare.    Prenderlo   ad  in^* 
ganno, 
INTRATùRA  ==  Entratura. 

ATÈiR  iirTBATVRA  GÓIT  QUELCHioÙN  =  Avére  en- 
tratura con  alciino.  Averne  conoscenza^  amicizia, 
(  Caro  ) 
fNTRAySÈÈ=: Impersonato,  Complèsso,  Atticciato, 

Macclànghero.  Suol  dirsi  di  persona  grossa. 
INTRÈR  =  Entrare. 

TLÈIR   IKTRÈR   IKT   UK   DISGÓRS»   IITT     UK   NEGÒZI 
SÈIFZA.   SATèlR   CÒSA   A8   DIGA   0   OÒ8A   A8   FAGA== 

Dimenarsi  per  parer  vivo  (  Serd.  ) 
INTRIGHÈÈ  =  Intrigato,  Intricato. 

ÈSSER    HTTRIGHÈS    CÓMM'  À    UK   POLSÌIN    IHT   LA 
«TÒPPA  =  V.   POLSÈIN. 

INTRIGHÈR  =  Intrigare ,  Intricare.   Avviluppare 
insiefney  Intralciare, 

HTTRiGHÈBS  ==  Introméttcrsi ,   Mischiarsi ,   In- 
gerirsi. 
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iHTRiGHèRS  CON  uK  =  Méttere  in  aja  con  uno; 
cioè  CimentarsL 
INTRISTìRS  =  V.  INCA.ROGNÌRS. 
INVARÌI  =  Vajo;  cioè  Che  nereggia^  ed  è  proprio 

deir  uva,  delle  frutte,  ulive  ec. 
INVARiR  =  Invajàre ,  Divenir   vajo.  Dicesi  come 

sopra  delle  frutta  che  cominciano  a  nereggiare. 
INVCCiR=x  Invecchiare,  Andare  in  là  cògli  anni. 
CH*  iirvcciss  AMMATTÌss  =  Chi   invecchia   im- 
pazza. 
INVENTÈÈ  rx=  Inventato. 

CÒSA  iwventìda  =58  Còsa   ritrovata   d*  ingégno 

(  Bart.  ) 
INVENTÈR  =  Lavorar  d*  invenzióne  (  Bart.  ) 
INVÈRN,  INVÈREN  ==s  Inverno,  Verno,  Vernata. 
iiTT   AL  COR  dl'  iirvèRW  ==  Alla  più   algènte 

hruma  i  Petrarca  ) 
INVERNESSA  ==  Dólce  vernata. 
INVESTIR   DI  DINÈR==rDar  a  càmbio  danaro. 

Allogar  danari. 
INVÌD  =  Invito. 

AzzETKR  L*  IKVÌD  ==  Tonór  l' invìto. 
INVÌDIA  1=  Invìdia. 

l' INVÌDIA  tv  MÒR8  Mèj=aÀ8tio  e  invidia  non 

mori  mai. 
INVI  ED  A  =  Dirittura. 

TÓR  UN  iirviÈDA  B=  Pigliare  una  dirittura.  Se^ 

guitare  il  tenore  e  forma  d'  un^  operazione   senza 

interromperlo  né  per  esemplo  ne  per  ragione, 
INVODÌRS  =  Votarsi.  Far  voto,  Promettere  a  Dio. 
INVóJ  ==  Invòglia.  Tela  grossa  o  simUi  con  cui  si 

rimolgono  ballcy  fardelli  ec. 
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Ijn  VOJÈR  =2  Invogliare.  Indur  voglia,  desiderio. 
INYOJÈR  =  Invogliare.  Coprir  con  incoglie* 
INzAGGLÈÈ  =  Iniaccheràto,  Zaccheróso.   Pieno 

di  zacchere. 
INiALkR  =^  IngiaUàre. 

FBIHZIFIÈ&  A  ikìalìb  =:^  Incerare  (  neat.  ass.  ) 

Ingiallare  che  fanno  le  biade  quando  cominciano 

a  seccarsij  che  pigliano   il  color  simile  a   quello 

della  cera. 
INFAMÒ?  =  Cosi  prèsto? 
INzÀMPLÈRS==t  Infangarsi. 
INzAMPLÈRS  =  Intrigarsi,  Intralciarsi)  Imbrìgàisi» 

Impigliarsi. 
INzÀPPLÈRS  =  V.  INzAMPLÈRS. 
INzAVARÈRS  =  Inzavardàrsi. 
INzCHÈR  I  DÈINT  :±=:  Azzannare. 
INzCHÉR  ÈL  J'  UN6  t=  Adngnàre,  Agrandre. 
INiÈGN  =  Ingégno. 

A  FòBZA  d'  iiliÀGn  =±=  A  punta  d' ingégno  (  Bart.) 
iNzÉINS  =^  Incènso. 

i>£R  l'  iiTZEiiTS  AI  MÒBT  ^=  Dar  V  incènso   ai 

grilli.  Far  cosa  che  non  serve  a  nulla. 
INzÈRT  =  Incèrto. 

I.ASSER   AL   ZKBT   PÌR   L*  IITZÌBT  :^  V.    ZÈRT. 

INiGNÈRS  ==  Assottigliarsi,  Brigarsi,  Industriarsi^ 
Arrabbattarsi  >  Gincàr  d' ingégno. 

INzINDRÈÈ,  INiENDRÈÈ  =±::  Generóso. 

INzIPERIÈRS  =:  Impolverarsi  (  Creso.  ) 

INzIPPADòRA=  Sopraggitto.  Sorta  di  lavoro  che 
si  fa  coli'  ago,  o  per  congiungere  fortemente  due 
panni  insieme,  o  perchè  il  panno  sull'  estremità 
non  ispiccif  o  anche  talora  per  ornamento. 


\ 
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INzITTÉR  ADRÉÉ  =  Méttere  aUe  coltèlla ,  Aiz- 
zare, Incitare  alla  vendétta. 

INzIzzLÈRS  =  Èsser  tròglio,  balbo ^  Scilinguare, 
Balbettare. 

INzUGGHÈR  AL  VÈIN  =^  Infiascare  il  vino. 


IS 


ÌSOLA  =  isola ,   Isolato  (  sust.  )  Céppo  di  case; 

cioè  Aggregato  di  molte  case  attaccate  insieme* 
ISTàNzA,  SCRITTURA  =  Libèllo.  Domanda  giu^ 

diciaria  fatta  per  iscrittura, 

MANDER     UK     ISTÀUZA,     USTA    SG&ITTÙBA  ==  Dar 

libèllo,  0  un  libèllo. 
ISTÈSS  ==  Stésso. 

I8TÈ8S  i8TE88=:Vivo  o  véro.  Similissimo  y  So^ 
migliantissimOy  e  quasi  quel  medesimo, 

JU 

JUGUM  =  V.  CONTINÈINzA. 

JUST  (  avv.  )  ==:  Appunto ,  Per  1'  appunto ,  p.  e. 
JUST  Té  =  Tu  appunto. 

JUSTADuRA  DI  CA Vìi  =  Acconciatura .  Dicesi 
dell'  intrecciamento  de'  capelli,  e  degli  ornamenti 
che  intorno  ad  essi  si  pongono  le  donne* 

JVSTÈDA  =  Conciatura ,  Rassettatura ,  Rassetta- 
ménto. 

JUSTÉR  =  Accomodare,  Acconciare,  Rassettare. 
JUSTÈBLA  BÈiGN  =^  Avérla  a  buon  mercato.  Xi-* 
herarsi  senza  grave  danno  da  un  perìcolo. 

JUSTÈRS==  Accomodarsi. 
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JU8TÌBS  AI.  TÉiMF  =  Racconciarti,  RicoDciàrsi 
il  tèmpo.  Fole  Rasserenarsi^  Restar  di  piovere» 

HISTÌRS  f  Òy  IHT    AL    SXST  =  V.     ACCOMODAR 
BKIGir   I   tÓÓ   IHTERB88. 

IX 

IXA  ^  AYÈm  ÈL  6ÀMB  FATTI  A   IXA  erit  Y. 
GAMBA. 


LA 


LÀ  =  Là. 

akdìb  dì  dlà,  PA88ÈR  I  8ÌGif  =:=  Trasmodare. 
Uscir  di  modoj  di  regolay  di  misura. 

à88ER  dì  dlà  =  Èssere  spallato.  Al  giuoco  di 
bazzica  aoer  passato  il  trentuno.  (  Mìnucci  ) 

Ì88ER   PIÙ   DÀ   OLÀ,  CHE   DED   ZA  ==  Èsser   via   là 

TÌa  là,  Èssere  a  confitèmini,  AT\iàrsi  per  le  pòste. 
Dicesi  de*  malati  gravi   che  sono   in  pericolo  di 
morir  presto. 
TiBER  LÀ  ==  Gampacchiàre  (  Moniglia  O.  A.  ) 
Là  ==  Via. 

LÀ  ch'  j'  ho  ftkìi  =  Via  ho  finito. 
LàB£R  =1  Labbro^  Labro. 

DIR  uh'  ORAZIÓK  eC.  SMESDÀRD  SPESS  I  LÀSER  ==£ 

Labbreggiàre.  p.  e.  Labbreggia  salmi  (  Ruspoli  ) 
LABRòSS  =  Lésina  gròssa.  Sorta  di  lesina  adat» 
tata  a  fare  i  buchi  ne'  quali  débhonsi  ficcare  le 
huUettine  di  legno  nelle  scarpe. 
lADÈIN=Latìno,  Fàcile,  Scorrévole,  Agiato,  La- 
dino (  Muratori  ) 


•^ 
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LADÈnr    ÌD    lìngua   0   ED    BÓCCA  ==  Lat^DO    di 

bócca,  Linguàccia^  Sboccato,  Mordace. 

LADÈiiT  ED  MAN  ;=::  Maxiésco.  Inclinato  e  pronto 

al  dare  o  al  menar  le  mani,  CW  è  delle  mani* 
LADRERÌA  =  Ladronàja.   Ingiusta  amministra^ 

zione  di  checchessia. 
LAMA  DEL  NóS  =  Mallo.  La  prima  scorza  della 

noce  che  copre  il  guscio  o  nocciolo  che  contiene 

il  seme* 

ANDÈR  IN  LAMA  =  Smallarsi. 
LAMA  DA  CORTÈLL,  DA  SPEDA  ec.  =  Lama. 
LAMBERGIÈR==  Impianellare.  Metter  le  pianelle j 

Coprir  di  pianelle  (  LAMBRÉGG.  ) 
LAMBIGCHÈR  =  Lambiccare^  Limbiccàre«  Passare 

per  lambicco* 

LAMBJGGHÈR8  AL  z£Ry£LL=  Stillarsi  il  Cervèllo, 

Beccarsi  il  cervèllo^  Arpicare,  Farneticare  cól  cer- 
vèllo, Martirizzarsi  (  Gal  il.  ) 
LAMBRÉGGIA  =  Pianèlla.  Spezie  di  mattone  pia 

sottile  il  quale  s'  adopera  solamente  a'  tetti  delle 

case,  e  murasi  sopra  i  correnti. 
LÀMENTÈRS  ==  Lamentarsi. 

LAMENTÈR8     DAL    BRÒD    GRAS8  =^   UcCcUàr    pCT 

grassézza.  Rammaricarsi  di  gamba  sana. 

LÀMENTÈRS  =  Fignolàre.  Rammaricarsi,  e  Scon» 
torcersi  per  dolore  come  fa  chi  ha  fignolL  —  Nic- 
chiare propriamente  significa  quel  Cominciarsi  a 
rammaricare  pianamente  che  fanno  le  donne  gravide 
quando  comincia  ad  accostarsi  V  ora  del  partorire, 

LAMPANT  (  agg,  di  monete  )  come  zgrin  i.am- 
PANT  =  Zecchini  ardènti  (  Lasca  ) 

LAMPÉ2NÀ  =  Lampo^  Baléno. 


-a 
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LAMPI6N  3=  Lanternóne^  Lanterna  grande. 
LiANA  =^  Lana. 

LAKA  BARAGGÀiTA  =  Lana  capfóna;  cioè  Ru-^ 
9Ìda  e  grossolana,  (  Alb.  ) 

l^HA  BA  FiLÈR  =  Lana  in  biòccoli  (  Alb.  ) 
rAKA  LUir6A=djana  alta.  Dilungo  tiglio.  (Detto) 

BÀTTER   LA   LAHA  ==  V.    BÀTTER. 

BÓHA  LAiTA  =  Malasèppa^  Malasciàrda,  Mala- 
lanùzza.  Dicesi  di  persona  trista, 

BU8GH  Gh'  HIV  HTT  LA  LAITA  =  PagliÙZEe  (  Alb.  ) 
FIÒGGH  0  BRKTT    ED    LAVA  c=  FìÒCCO  ^   BiÒCCol»  ^ 

di  lana. 

fighìl  SD  LAVA  ==  Lucìgnolo  di  lana^  Lncì- 
gnola  (  8«  f.  )  (  Molza  Nov.  ) 

8GBBRM0VÈB  LA  LAVA  =  Spelazzàre  la  lana. 
tavt'  armób  e  pòca  lava  =  Assai  pàmpani, 
e  pocb'  nva^  Gran  rombàzzo  e  pòca  lana. 
LiANS  ==  Ansaménto,  Anelito. 
LiAI^S  =  Sèna.  Erba  che  nasce  nelle  canapaje. 
IjANSÈR  z=  Ansare^  Afifoltàrsi,  Ambasciarsi  (  San- 

nazz.  ) 
LANTERNÈIN  =  Lanternétta.  Piccola  lanterna. 
I«ANT£RNÈIN  =  Lanternùto.  Per  Uomo  magro  e 

secco. 
LANTÈRNA  a=  Lantèrna. 

uétteh  la  lavtèr va  alla  fazza  a  uv  =£=  Fru- 
gnolare. Metter  la  lanterna  in  faccia  a  uno ,  co- 
me  si  pratica  dagli  sgherri. 
LANzÉTTA  DA  CAVÈR  SàNGHEV:^  Lancétta, 

Saétta. 
LAPIS  ==  Matita,  Amatìte. 

qawétta  da  lapis  &i=  Matitatóio,  Toccalapis. 


4  IO  LA 

Strumento  piccolo  fatto  a  guisa  dì  petma  da  seri- 
Qere  nel  quale  si  mette  la  materia  per  uso  del  di- 
segnare . 

LAPIS  ROSS  =  Matita  róssa,  Lapis  rósso  (  Vasar.  ) 

LAPIS  IV  GANiréTTA  ==  Lapis  piombino^  Piom- 

bàggine.  E  il  lapis  che  si  adopera  ordinariamente, 

LÀRDÀRóL  =  Pizzicàgnolo.    Che   vende  salame, 
salume,  cacio  ed  altri  camangiari. 

LÀRDÉIN  ==  Lardellino ,  Grassèllo  .   Pezzuolo  di 
lardo . 

LARGO  — FÈR  LARGO,  DÈR  AL  PASS  =  Prc«tàr 
la  vìa.  Far  luogo^  Dar  luogo  eh*  altri  passi, 

LASAGNA  =  Lasagna. 

AITDÈR   IV   BRÒD    £D   LASAGICs^V*    BRòDA. 

LASAGN6N  =  Lasagnóne,  Bietolone.  Uomo  gran^^ 

de  e  scipito, 
LASÈINA  =  Ascèlla,  Ditèllo  ,  e  nel  plur.  DitèlU 

o  Ditèlle. 
LASSÈDA  ==  Lasciata  (  sust.  ) 

tutt'  èl  lassèd  Hiir  pèrsi  =  Tutte  le  lasciate 

són  perdute. 
LASSÈR  ==  Lasciare. 

LASSÈR    AL    ZÈRT    PER     l'  IlfZÈRT  =  LaSCÌàrO  il 

I 

pròprio  per  1*  appellaVivo. 

LASSÈR  AiTDÈR  =  Acquietarsi,  Calmarsi. 

LASSÈR  ANDÈR    l,'  ACQUA    FRI     SÓÓ    GAKÈL  =  V. 

ACQUA . 

LASSÈR     AITDÈR      TTIT    s'GIAFFÓN,     UNA     BASTOITÈ- 

DA    ec.  =  Girare  un   mostaccióne^   una   basto- 
nàta  ec. 

LASSÈR   GLÀ    VADA  =  Pigliare  il  móndo   cóme 
▼iène,  Laaciàre  andar  tre  pani  per  còppia. 
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LAStÈR  DiTT  =  Lasciare,  p.  e e  lasciò  che 

86  '1  cotal  giovane  venisae  per  desioare  gli  dices" 

SODO  ec.  (  Sacchetti  ) 
JLA88ÈR  IH  A88  =  Lasciare  in  Nasse;  cioè  La^ 

sciar  senza  ajuto,  e  senza  consigli, 
LAS8SR  IUT  I.A  FÉHiT A  =  Lasciàr  nella   pènna; 

cioè  Dimenticarsi  una  cosa  scru^endo. 

LA6SÈ&   IHT   ÈL   PÉTTBL  ==  V.    PÉTTEL. 

LASSBR  STEB  =  Gcssàie,  Desìstere. 

LA88XRGH  AI.  pjÈiL  ==  Lasciàrci  del  pélo^  o  il 
pélo;  cioè  Del  suo,  quando  si  pensa  di  trame,  come 
nel  gioco* 

I.ASSÈRS  =:  Lassarsi.  Sfasciarsi,  Dissolversi, 
Aprirsi  ec*  (  Ariosto  ) 

LASSÈRS    VÌHZEB    PER   TIRÈR  SÓTT  AL  ÀUGADÓR=: 

Dar  pasto.  Lasciarsi  vincere  artatamente  per  /i- 
rar  su  il  giocatore,  e  mostrar  di  non  ne  saper  più 
ài  lui, 
LÀTÈIN  =  Latìno. 

GOPIÈR     AX    liATEIN  d'  UK    ÌTER  SCOLAR  s=:  Im- 

hurchiàre  il  latino.  Dicesi  dagli  scolari  il  co^ 
piare  quello  d'  altrui.  (  Alb.  ) 

iKSGHÈB  o  D£R  AL  latìih  =  Tmbeccàre,  Indet- 
tare. Ammaestrare  altrui,  Istruirlo  di  nascosto, 

PARLER    LATÈIK    CÓMm'  UITA  VACCA  SFAGIOLA  = 

Tirar  T  orécchie  a  Prisciàno  (  Serd.  )  Vale  Parlar 
nudissimo  il  latino,  e  fra  noi  si  dice  anche  d'  o- 
§ni  altra  lingua,' 

TRADURR  iif  latìih  ==  Latinàro  (  Menzini  ) 
LATT  =  Latte. 

latt  kd  vidèll  ec.=  Animèlla.  Parte  del  corpo 
dell'animale  bianca  j^  e  di  sostanza  molle  e  spugnosa. 
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iiATT  ED  GALZÉKA.  =  Grossèllo.  FÌOT  di  colcina 
per  uso  di  commetter  Le  pietre  conce. 

LATT  ED  FiGH  =  LattifìcÉio.  QuelV  umore  «i- 
scoso  e  bianco  come  latte  che  esce  dal  picciuolo 
del  fico  acerbo  ^  e  da*  rami  teneri ,  e  dal  gambo 
delle  sue  foglie  verdi,  e  da  ogni  altra  parte  della 
pianta  quando  è  in  succo,  e  da  cose  simili» 

li  ATT  ED  GALLÉNA=±=  Latte  di  gallina.  Fole 
Cibo  squisito  e  quasi  impossibile  a  trovarsi»  "^'  Chiu'* 
munsi  così  ancora  V  uova  sbattute  e  cotte  in  brodo 
a  bagnomaria,  (  Redi  ) 

LATT  E  vÀiN  =f  Latte  e  sangue,  Ligustri  é  ròse 
(Poliziano)  Dicesi  dipersona  at^istata,  e  di  bel  colore» 

LATT  MÈ3X2  =:  Golòstro*  IÌ  primo  latte  dopo  U 
parto» 

ACGAGIÀR  AL  LATT  =±±  Rappigliare  il  latte. 

AvéiR  AL  LATT  ==  Èssere  in  latte.  Parlando 
del  grano,  biade  ec.  (  Magalotti  ) 

DER  iiTDREÉ  AL  LATT:^  Gansàrsi  il  latte.  Di* 
cesi  quando  alle  donne  non  viene  più  il  latte. 

RÉNOH  DAI  LATT  =z=:s  Aringhe  di  latte.  Si  di^ 
cono  a  distinzione  di  quelle  che  hanno  uova ,  che 
sono  le  femmine» 

TÓR  AL  LATT  =:  Poppare  9  Allattare*  Succiare 
il  latte  dalla  poppa. 

TÓR  AL  LAtT  =i=A  Spoppare,  Slattare^  Divezzare. 
Levar  la  poppa,  Tor  la  poppa  a*  bambini  y  Disu" 
sarli  dal  latte. 

YXDÈLL  DA   LATT  ^=  Vitèllo  di  latte.   Vale  Che 
ancora  piglia  il  latte. 
LATTÈDA^  o  SEMÈDA  =  Lattata.  Bevanda  fatta 
con  mandorle,  o  semi  di  popone ,  o  simili  pesti  e 
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stemprati  con  aequa  e  colati,  -—  Fare  una  lattata 
dicesi  quando  dopo  che  si  è  mangiato  e  bevuto 
bene,  si  fa  venire  in  tavola  nuovo  vino,  e   nuovi 
bicchieri  per  ber  di  nuovo. 
LATTÈR  =ae=  Allattare,  Nutrir  con  latte,  come  fanno 

le  madri  e  le  balie  i  piccoli  figlimdi. 
LATTÈR  fi=  Lattàio  (  Alb.  )  Che  fa  e  vende  la- 

vori  di  latta. 
LATTIzz  =  Lattìme.  JSolle  con  molta  crosta  che 
vengono  nel  capo  e  per  la  vita  a'  bambini  che  pop^ 
pano* 

cvìrt  ed  I.ATTIZZ  =^  LattimÓBo. 
LAYACG  aB=  Guazzo.   Ogni  grande  ammollamento 
che  si  faccia  nelle  case  o  altrove  per  acqua  ver^ 
sata  sul  suolo. 
LAVADùRA  =  Lavatura,  Sciacquatura  (  Alb.  )  A^ 
equa  in  cui  si  è  lavata  qualche  cosa. 

LÀYADtiRA  Dt  FiÀTT  =7  Rìgovematàra.   Aequa 
con  che  si  sono  lavate  le  stoviglie.  (  Bnonar.  ) 

LATADUBA  ED  BiGCiÉR  (  fig.  )  ;=  Gerbonéca.  V. 
POTTiCCIA. 
LAVANDA  =  Spigo,  Nardo  cèltico. 
LA VATÌV  =  Lavativo  ,   Cri»tèo,  Servitale,   Argo- 
ménto. Composizione  liquida  acconcia  con  ingredien^' 
ti  che  si  mette   in  corpo  per  la  parte  posteriore. 
LAVATÌV  {fig.  )^  Mósca  culàja.  Dicesi  di  chic- 
chessia che  ti  stia  sempre  attorno. 
LÀVÈDA  =:  Lavatura,  Lavaménto. 

LAVÈDA  ED  tìsta  =  Lavacàpo ,   Bravata ,  Gap- 
pellàccìo,  Rabùffo. 

DEB     UITA    LA  VEDA   ED    TÈSTA   A   VF  =?  Lavare   il 

capo  sènza  sapóne  a  qualchedàno  (  Redi  ) 
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liAYELLss.  Lavato jo,  Acquàjo.  Luogo  dove  si  la»a. 

SGÓL  DAL  LATÈLL  =  Góla  dell'  acquàjo. 
LA  VÈR  =  Lavare. 

LAVÈR   LA   TÈSTA   ALl'  ÌSEIT  =  V.    ÈSEN. 

LAvÈB  ìò  =  Rigovernare;  cioè  Lavare  e  nettar 
le  stoviglie  imbrattate, 

LAvèBSEir'  ÈL  MAif  =  Lavarsene   le  mani.  Non 
se  ne  voler  più  impacciare, 
LAVERÀ  =  Lavéggio.  Vaso  per  cuocervi  entro  la  «£- 
Vanda,   in  cambio  di  pentola,  ed  ha  U   manico 
come  il  paiuolo. 
LAVóR  =  Lavóro. 

LAvÓR  FATT  A  TÀiMP  7ÈR6=Réte  del  barbière. 
Si  dice  ad  ogni  lavorìo  che  altri  faccia  quando  è 
disoccupato  da  cose  importanti, 

LAVÓR  GELÓs  =  Lavòro  sdegnoso  (  Bart.  ) 

DA  dì  da  LAVÓR  =  Feriale ,  Ordinàrio  ,  Da  di 
di  lavóro. 

DKKÈR    TÒLT   A    GÒKT    ED    LAVÓR     DA    FÌR  s=  V. 

DENÈR. 

DÈR  DA  FÈR  UN  lavór  =  Allogare  un'  òpera 
(  Borgh.  Rip.  ) 

Di  DA  LAVÓR  ==  Giórno  lavorativo.  Fale  Giorno 
di  lavoro,  Giorno  nel  quale  si  lavora  a  distinzione 
de'  dì  festivi, 

LAVORAGGIÈR  =  Lavoracchiare.  Lavorare  qualche 
poco  e  per  lo  più  a  stento^  di  mala  voglia, 

LAVORÀNT  DA  CAMPAGNA  =  Lavoratóre ,  Con- 
tadino. 

LAVORÀNT   ED  BOTTÈIGA  =  Fattorino,  Lavo- 
rànte. 

LAVORÉIN  =  Codétta^  Coserèlla. 
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LAYOAÈR  =  LaToràre. 

latorìr  a  fattura  =  V.  FATTURA. 

LAVOBÈB     A     PÈSZ     E   FGÓH ,    QUABD   A     SÌLTA   JLA 

TÓ/A  =  LaYoràre   a   fìirórì  ;   cioè  Interrottamentc 
quando  ne  viene  il  capriccio.  (  Vasari  ) 

LAYOMR  cóiof'uK  BÒ,  o  Dà  8CHÌ1I A  =  Lavorare 
a  mazza  e  stanga  (  m.  b.  )  Sudare  all'  òpera. 
Fole  Latforare  di  tutta  forza,  e  con  ogni  atten^ 
zione, 

latorìr  drìé  dalla  TÉiTDA  =  Operar  per  i- 
strafóro*  Fole  Adoprarsi  in  qualche  negozio  senza 
apparirai, 

LAVORÈB  iv  TAii  8Ò  =  LaYoràre  il  sno  campo, 
Forbirsi  coi  suoi  cenci  (  Lasca  ),  Fare  su  la  sua 
pèlle  (  Buonar.  Tane.  ) 

LAYORBR  PER  6II1KT  =  Fescàre  per  il  Procòn- 
solo, 

LAYOBÈB  PER  8Ò  cóiTT  =  Fare  sópra  di  sé,  La- 
Yoràre sópra  di  sé  (  Borgh.  Rip.  ) 

XAYORER  8ÓTT  ACQUA  =  Lavoràre  sótto  9  Ope- 
rare  di  nascósto.  V.  ACQUA. 

LAYORÈR  uKA  CÒSA  =  Lavorare  alcuna  còsa. 
Fole  Fabbricarla^  o  Ridurla  alla  dovuta  forma. 

LAYORÈRS  UIC  siT  iiT  cÀ  =  Lavorare  a  sue  mani, 
Fare  a  sua  mano,  o  a  mano.  Si  dice  del  latrare' 
terre  ec.  a  proprie  spese,  e  non  darle  altrui  a  la^ 
dorare  a  mezzo. 
LAzz  =  Lacciuòlo.  Cappietto  che  scorrendo  lega  e 
stringe  subitamente  ciò  che  passandovi  lo  tocca,  e 
di  cui  si  fa  uso  per  prendere  uccelli. 

UER  uir  LAzz  =  Tèndere  un  làccio. 
LAzzÀ  =1.  Spago. 
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LA^^ARÈIN  =  Lai^eruòlo ,  Aiiemòìo  (  V  Mero  ) 

La^ieruòla,  A^Àeruòla  (  il  frutto  ) 
LAÀÀARóN=Lazzeróne  (  V.  contad.  )  Le  preci  che 

si  cantano  nelV  assoluzione  del  morto.  (  Alb.  ) 
GAifTÈR  AL  LAÀÀARÓN  ;=s  Far  1'  assolazióoe.  Z?i* 

cesi  di  quelle  preci  che  si  cantano  intorno  al  cor-' 

pò  del  morto, 
LAzzÈÈ  =s  Allacciato. 
LAzzÈR  =  Allacciare. 
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LÉ  =  Li, 

£   ir'  ÈM   MOVRÉV   DA   CHÌ   A   LÌ  =:  V.    MóVERS. 

ÈSSER  UE  ED  FÒRZA  ec.=£8ser  del  pari  in  fòrza 
0  simili. 
l'  È  LE  oh'  al  cóva  =3  V.  COVER* 
RESTAR  LE,  o  RESTAR  IH  BÒTTA  =  Restare  o  Ri- 
manére attònito,  AUibbire^  • 

TÓR  DA  CHÌ  PER  MÌTTER  lA  Lo  SteSSO  cltC  TÓR 
DA   CO  PER  MÉTTER   DA   PÉÉ  ==  V.    PÈ. 

LÉCGH= Leccume,  Lecchétto.  Efficace  incitamento. 
DÈR  AL  LÉGGH  =  Adcscàro,    Allettare.    Tirare 
alle  voglie  sue  con  allettamenti, 
LÈDER  =  Ladro. 

LÈDER    DA   RÈSTI  =3  Abigèo   (    Alb.    ) 

LÈDER  DA  8TRÈDA  =  Malandrino.  Rubator  di 
strada, 

ANDÈR  A  ROBÈR  A  cÀ  DI  LÈDER  =:  Andare  a 
rubare  a  casa  del  ladro.  Vale  Mettersi  ad  ingan^ 
nare  chi  è  più  tristo  di  sé. 
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gh'  k  Botison  à  iàder  =  Chi  è  bugiardo  ^ 
ladro  (  Fiorent.  ) 

DÈA  DAI*  LBOXR  A  UH  :=  Dar  di  ladio  ad  uno. 

DTiHTSR  LSDUi  =  Bafsi  a  £Gur  sua  la  ròba  dì 
ógni  uòmo. 

TÈK  oomm'  I  ÙDSB  ED  PISA  =  Far  cóme  i  ladri 
di  Fisa,  I  Corsali  si  nimicano,  ma  non  si  danno. 
Usasi  per  mostrare  non  essere  fra  alcuni  vera  ini'- 
micixia  ma  finta, 

BUA  BÒBA  ED   I^ÈDSB,  0  HÉLA  RÒBA  R0BàDA?  = 

Oh  eh*  è  ròba  di  mbèlloP  Espressione  famigliare 
che  ^  usa  dire  quando  uno  strapazza  qualche  roba 
e  numdala  male  e  non  la  stima. 

I.'  OGGASióH   FA   i/  ÓMif   ÙDSR  rs  La  comodità 
fa  r  uòmo  ladro.  All'  arca  apèrta  il  giusto  vi  pecca. 
Air  infornare  il  pan  si  fa  golóso.  Fale  che  rOc-^ 
castone  induce  sovente  a  peccare, 
LÈDRA  =  Édera,  Édra,  Éllera. 

GRAPF   DLA   LÉIMLA  SS  GoTÌmbo.  Gruppolo  di  COC" 

cole  d*  ellera. 
LÈG6  =  Légge. 

ÈSSER   DI«A   LÈeO,  0   ÈSSER  OH   ÓMM   DLA  LÈGG  = 

Essere  compagnóne,  o  buon  compagno.  Vale  Es^ 
sere  uomo  gioviale,  piacevole  e  di  buon  tempo, 

TATTK   LA  LÉGO    TROYÈB    L'  IHGAJTIT  =  Fatta    la 

légge  pensata  la  malìzia.  Vale  che  II  popolo  pro^ 
cura  sempre  di  eludere  la  mente  del  Legisla^ 
tore. 

I   PATT  GUÀSTEH   ÈI>  IjÈOG  '=•  Y.   FATT. 

LA  HxzsssiTÈÈ  H*  HA  LEGG  :==  La  neoessìtÈ  non 
ha  légge.  Si  dice  del  Farsi  lecito  per  neceìsità 
ciò  che  per  legge  sarebbe  illecito» 

a? 
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n *  AvÈiB   irà  LÈOG  >  irà  fèid  =s  Èssere    persóna 

di  scarrièra.  Presta  a  mal  fare. 
LEGGÈNDA  =  Stampita ,  Seccàggine,  Jiiunghìèra, 

Tiritera.  Diceria  lunga  e  nojosa. 
LEGÌLLI -=  Leggio.  Strumento  di  legno  sul  quale 

si  sostiene  e  si  solleva  il  libro  in  leggendo,  can» 

tondo  ec. 
LÈGHERM,  LÈGHREM  ==  Làgrime. 

PERGHÈR     UW    C6W     ÈL    LEGHERM    Aj'  ÒQC    =    V. 

PERGHÉR. 

T6VIR  àL  LÀGHBBM  Aj'òQC  ss  Affacciarsi  il  piànto 
agli  òcchi  (  Forti  guer.  ) 

VGWIR    io   ÈL  LÌGHERM   SÀIVBA   GRIDAR  ss  Lagri- 

mar  sènza  piàngere  (  Manzoni  ) 
LÈGHERMA  ==  Lacrima.  Fino. 
LÈGHERMA  =  Lacrima.  Per  Gocciola,   p.  e.  Una 

lacrima  di  vino,  Una  lacrima  d'  acqua  ec, 
LÈGN  =  Légno. 

liÀGN  oattìv  da  lavorar,  b  DA  PULIR = Légno 
salcigno.  Legname  non  facile  a  pigliar  pulimento ^^ 
e  ad  esser  lavorato. 

LÈGV  DA  LAYÓRs  Légno  segaticcioj  cioè  Buono 
e  acconcio  per  esser  segato.- 

LÈGV  d'uka  balla  MÀoGiA=sLégno  marezzàto. 
Serpeggiato  a  onde^  a  marezzo- 

LÀGir  Fiss  =3  Légno  dènso  (  Bart.  ) 

LÀGB^  MUFFÈiiTT  =  Légno  imporrato,  imporrito. 

LÈGir  SÉCCH  IH  PÉE  =  Légno  morticino. 

LÈGir  ìambait  s=  Légno  lùcido.  Quercia,  od 
altro  legno  fracido  che  quando  è  bagnato ,  riluce 
dì  notte  come  fanno  molti  vermi. 

DÈR    I   TÀJ    A   VV   LÈGV  =  V.   TÀJ. 


1_^      "  » 


LE  ^j^ 

TÒOGU  ED  lègh  =  Pèzzo  di  bastóne  (  Fortiguer.  ) 
LEGNA  :=  Legna.  Legname  da  ardere. 

ÙGHA  vxiBDA  =  Légnc  frésche  (  Fortiguer.  ) 
LEIDA,  CÀNALÉTTÀ  =  Lóido,  Sudkcio. 
LÈIN  =  Lino. 

i^inf  HABSÒL  =  Lino  stìo. 
i^Èiif  RAVAGV  =  Lino  vemio. 
X£BCAVT  DA  lìih  =  Linajuòlo  (  Band.  ant.  ) 
Linaruòio  (  6arz.  ) 
auBiiiTA  Ad  LÈiir  =  Linséme. 
LÈIS  =  Liso^  Lógoro  (  Fortiguer»  ) 

jDvnf TBB   Mia  =  Ragnarai.   Dicesi  de*  panni  e 
drappi  quando  cominciano  ad  esser  logori,  e  che 
sperano. 
LÈISNA  =  Lésina.  Ferro  appuntatissimo ,  e  sottile 
col   quale  per  lo  pia  si  fora  il  cuojo  per  CU'^ 
cìrlo. 
LÉlSNA  (  metaf.  )  =  Lésina ,  Spilòrcio ,   Soortica- 
pedòcchi,  Petécchia,  Largo  cóme  una  pina  vérde. 
Dieesi  d^  uomo  sordido  ed  a»aro* 
LÉLU  =  Mughétto.  Giglio  delle  convalli» 
'L>ÉMM  =  Legume,  Givàja.  Nome  generico  d'ogni 

legume,  siccome  ceci^  lenti,  cicerchie,  e  simili. 
LÈN  =  V.  LÈIN. 

L£BJ>  =  Scotennato,   Lardóne.   Quella  parte  del 
grasso  che  si  spicca  dal  corpo  colla  cotenna. 
GUirzÈÈ  coir  AI.  LÈRD  =  Allardàto  (  Berg.  ) 
GuirzBii  CON  AL  lìbd  =  AUardàre  (  Detto  ) 
LÈR6A==  Larga. 

SAVEJBJLA   LÓITGA,   E   LXBGA  =  V.   SAVÈlR. 

STÈB  AiiLA  LÈBGA  ^  Star   in   sul  nóce ,  Giucar 
largo.  Dieesi  di  coloro  che  temono  d*  esser  presi. 


LÈRGH=:  Largo. 

PSÈIR   AWDÈB   ÌD   LUWGH,   X  'd   LÌROH  =  V.   AN" 

DÈR. 
LÉSCA  =  Ésca.  Materia  che  si  tiene  sopra  la  pie-» 

tra  focaja  perchè  vi  si  appicchi  il  fuoco  che  se 

ne  cava  col  focile* 
L£SIóN  =  Lesióne. 

FÈB  CAUSA   PEK  LESiòiT  =  Intentare  la   lesióne 

(  Malm.  ) 
LESM£STÈR=:  Lasciami  stare.  Dicesi  in  modo  basso 
d*  uomo  quieto  che  bada  a  sé. 

ÈSSER  pi9  ìd  lesmestèr  ==.  Èssor  pièno  di  la- 
sciami stare;  cioè  di  noja  ed  inquietudine.  (  Grosca 
alla  r.  STARE  ) 
LÉSS  =s  Lésso. 

A  LÉSS  z=s  Alésso,  Lessato  (  addiett.  ) 
A  LÉSS  (  avv.  )  =  Allèsso ,  Alésso.   Dioesì  di 
quella  Cuocitura  che  si  fa  in  acqua  per  allessa- 

-mento. 

còsER  A  LÉSS  =:  Leftsàro.   Cuocere   checchessia 
per  lo  pia  neW  acqua. 

ómm'  da  métter  a  LÉSS  E  A  RÒST  -=  Uòmo  da 
bòsco  e  da  rivièra*  Si  dice  di  persona  da   adat^ 
tarsi  ad  ogni  cosa. 
LÈST  sra  Lèsto. 

8TÉR  LÉST  =3  Star  lèsto.  Badare  attentamente. 
LÈTI  =  Lètto. 

ALTÈRA  =:  Lettièra. 

BANCHI  =  Panche,  Panchétte. 

MATABÀzs  zr  Materassa,  Materasso. 

FÓDRA  ^  Gùscio. 
PAjAZE^  0  PAjóK  =  Saccóne,  Paglieiiooio. 
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ABTÒLTA    DLA   QUÌBTA^   LTKZÓÓ  «C»  =  Rìiubooca* 

tura. 

QvteTA  =r  Cóltre. 

QUÈBTA  IMBOTTÌDA  zz  Coltróne. 

BiDó  d'  iHTÓBir  AL  LÌTT  =:  CamerèlU ,  Padì« 
glióne.  Cortinaggio  chiuso  di  drappi  o  simili  robe 
per  fasciare  il  luogo  dove  si  tiene  il  letto. 

SPÓHDA  DAI.  LÀTT  ^  Spónda^  Pròda. 

▼lAzzÓLA  ^  Strétta  del  lètto  {  Davila  ) 

uÈTT  DI  8PÓ6  zz  Lètto  geniale. 

lìtt  bgh  o'  ha  d'  iirrÓBV  ai,  bidò  =  Lètto 
cortioàto* 

ahoìr  a  lètt  all'  óba  dìl  gallbh  zz  V. 
GALLÉNA. 

AKDÀR  A   LÀTT  CÓH  AL  «GITÓB  X   LA  MADÓFKA  = 

y.  MADONNA. 

A  f'  X   AKCÓBA   AHDÌX  A   iJttT  GH*  HA    DA  AYÈIR 

LA  MÈLA  HÒTT  =  E'  non  è  ancóra  andato  a  lètto 
chi  ha  a  ayére  la  mala  nòtte.  Prov,  che  si  dice 
per  minacciare  e  pronosticare  altrui  nude. 

ABT0LTBB8  fb'  AL  LÈTT  zz  Voltolarsi  per  il  lètto 
(  Caro  Amor.  ) 

FBR  AL  LKTT  zz  Fare,  Rìfìire,  Raccomodare,  Spri- 
macciare, Spiumacciare  il  lètto. 

iKGioLDÀÈ  iRT  UH  LÌTT  =:  Inchiodato  da  alcuna 
malattìa.  Fig,  vale  Fermo  per  malattia  nel  letto. 

nrcioLDÈB  uir  ikt  al  lìbtt=  Inchiodare  altrùi 
nel  lètto.  Fede  Fermarlo  nel  letto ,  e  si  dice  di 
malattia,  come  La  podagra  mi  ha  inchiodato  in 
letto. 

7B8TKB   AL    LXTT  PÀRGh'  ABS    G01IÒ88A    s'  AOH'  Ì 

DoBMìi  UH  =  Dirìziaie  il  lètto  (  Sacchet.  ) 
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MÉTTER  8Ù  UH  LBTT  zz  Riizùre  UH  lètto  (  Man- 
zoni. ) 

P8EIR   PI88ÀR   A   LÈTT   E    DIR   Gh'  A  8*  È    8UDÈÈZ= 
V.    PISSÈR. 

8 ALTER    8Ù     TJX   FUGA     l^AjL    LÈTT  ZZ  6ettar8Ì    del 

lètto  in  tèrra  (  Boccac.  ) 

TIRAR  IITDRÉÉ  LA  QUERTA  DAL  LÈTT^V.  QUERTA. 

LÈTT  DEL  BÈSTI  =  Impatto  (  Alb.  ),  Lètto 
(  Fedi  la  Crusca  alla  F.  STRAME  ),  Impagliac- 
ciàta  (  Ro8eo  )  (  Berg.  )  Strame  o  paglia  che  ù 
mette  sotto  alle  bestie  da  corricarvisi  sopra* 

FSR  AL  LÈTT  AL  BASTI  zz  Far  V  impatto ,  Im- 
pattare (  Alb.  ) 

RÒBA  DA  FAR   LÈTT  AL   BÈ8TI  ^  Lettièra  (  Ca- 
gliar. ) 
LÈTTA  «•  Foce  che  s'  usa  nelle  seguenti  frasi 

DÈR  LÈTTA  =  Dare  l'elètta.  Lasciare  la  scelta^ 
Dar  la  preferenza  ad  altri  nello  scegliere.  (  Ariosto) 

TÓR  LÈTTA  =  Scégliere,  Fare  scèlta.  Fare  elètta. 
LÈTTRA  =  Lèttera. 

LÈTTRA  d'  argmaudazióh  =::  Lèttera  di  favóre 
(  Alb,  )  Lèttera  favorévole  (  Boccac.  ),  Commen- 
datizia (  Bemb.  Lett.  ) 

LÈTTRA  ÒRBA  :=  Lettera  cìècA.  Senza  soscrizione, 
(  Saccenti  ) 

A  LÈTTXR  TAHTB  FATTI  zz  A  lèttere  di  scàtola, 
A  lèttere  d'  appigiónasi,  À  lèttere  di  càmera  lo- 
canda, A  letteróni  di  un  palmo. 

SARRÈR  ÈL  LÈTTXR  zz  Serrar  le  lèttere.  Fole  Si- 
gillarle» 
LÈV  =  Polmóne. 
LÈVA  =  Lèva. 
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fìb  I.ÉVA  ^  Méttere  a  lèva.  (  Misero  la  porta 
del  chiostro  a  lera  )  (  Lasca  ) 
LEYAPIÀTT  =  Lavascodèlle,  Gaàtteio. 
LÈVRà  =  lèpre. 

IaÌtba  a  gvbbi  :=  Lèpre  accovacciata. 
Ai«  GÓBR  gómm'  uva  làvba  =  Éi  còrre   che  par 
unto;  cioè  Velocissimamente, 

akdìr  alla  pòsta  dla  làvbass:  Andare  a  bal- 
zèllo. 

BUBBEB   LA   LÀTBA  :=  Y.   BùRRBR. 

GiAPPÈB  ÈL  lìtbb  cók  AL  GABR  ±=  Pigliar  la 
lèpre  col  carro.  Fole  Condurre  alcuna  impresa,  e 
arrivare  a  suoi  fini  con  flemma  e  con  pazienza. 

FALLBB  LA  LÈTBA  ±si  Fallar  la  lèpre;  cioè  Non 
colpirla, 

QUAHD  LA   LiVBA  l'  à   IR   PXÉ    TUTT   I  GAK    BGH 

DÀBV  ADBÉi  ±s  Alla  nave  rótta  ò§dì  vènto  è  con- 
tràrio. 

LEVRATT,  LEVRòTT  ==  Lepròtto,  Leproncèllo. 

LÉz A  =  Tréggia.  Lat.  Traha;  Genus  vehiculi  sine 
rotis  quo  rustici  utuntur:  a  trahendo:  non  enim 
volvitur  sed  trahitnr»  (  Forcellini  )  Vèggia  (  Pai* 
ladio  )  (  Spolverini  )  ^ 

LÉ££R  =t  Lèggere. 

lììkb  alla  OBSTÌiSA±=:  Lèggere  a  distèsa.  Co/t- 
trario  di  A  compito.  Non  compitando  ^  ma  pro^ 
nunzìando  di  seguito  tutta  la  parola  (  Ariosto 
Sapp.  ) 

léìkb  ik  fuga,  dìr  uva  sgóbs a  =  Lèggere  ad 
òcchio  volante  (  Bart.  ) 

LÈiIT  =  Lécito. 

FSBS  LBziT  s=  Aonestàrsi. 
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LìBER  =  Libro.  •»  Sèsto  chiamasi  la  lunghezza  e 
larghezza  d'  un  libro:  in  foglio,  in  quarto,  in  ot^ 
ta\^o  ec*  secondo  che  il  foglio  stampato  è  du^iso  in 
varie  parti  corrispondenti  al  numero  che  si  esprime, 

LÌ  BER  DEL  Qu  ARA  VTA  ORÈHT  ss  Libro  del  qua- 
ranta. Si  dicono  in  modo  basso  le  carte  da  giù- 
care, 

LÌBER  ED  OA88A  =s  Quadèriìo  di  casBa. 

lìber  MÀI8TER  =  Lìbro  grande  (  Buonar.  Fier.  ) 
Libro  maèstro  (  Borgb.  ) 

aryìr  al  lìber  a  uir  =  Far  le^  bèlle  paròle  a 
uno^  cioè  Dirgli  a  lettere  di  scatola  come  tu  P  in-- 
tendi,  e  senza  andirivieni  V  animo  tuo  dì  quello 
che  tu  vuoi  fare  o  non  fare ,  o  che  egli  faccia  o 
non  faccia, 

fìr  I  irÙMER  AL  ghsrt  PI  LÌBER  s=  Cartolare. 

MÉTTER  A   LÌBEB   UVA   PARTÌBA    ào   DÈR   0  D*  A- 

vÀiR  =  Impostare. 

ir'  AVÀIB  MICA    INT  AL  8Ò    LÌBSK  s=  Avéro    QUO 

sul  libro  vérde  (  Alb.  ),  Non  avere  uno  sul  suo 
calendàrio,  Avere  uno  a  carte  quarantòtto  o  qua- 
rantanòve*  Avere  in  odio  alcuno, 

ir'  isSER  PIÙ  ivT  AL  8Ò  LÌBER  =  Cadére  o  Ca- 
scar di  còllo.  Vede  Venire  in  disgrazia» 

PARLER  CÒMm'  Uir  LÌBER  STAMPÌÈ=  V.  PARLER. 
PASSÈR    UN    LÌBER   A   CHÌRT  A   CHÀRT  s=:  CartOg- 

giare  un  libro. 
LÌBER  =  Lìbero. 

ÈSSER   LÌBER,   kx  VlFàvi}E».    DA   HUSUIT  =  Èsser 

di  sua  balìa.  Esser  libero  e  non  sottoposto  ad  aU 
cune, 

LIBERÉR  =  Liberare. 
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libs&ìrs  da  uh  ss  Sgabellarti  di  qualchedùno. 
LIBERTÈÈ  =  Libertà. 

LA    LIBBRTÈÈ   AH   6H'  à     DEKÈR    CIiA   PXGA  s=  V. 
DENÈR. 

LIBRÉTT  DA   MEMòRI  s=  Taccuìno,  Palinsèsto. 

Quest'  ultimo  è  fatto  con  carta  in  cui  si  può  can^ 

celiare  quello  che  si  è  scritto, 
UCENzIÈRS  =  Accommiatarsi. 
LID6 A  =  Bellétta,  Mélma.  Terra  che  è  nel  fondo 

delle  paludi,  de*  fossiy  o  de*  fiumi. 
LIFF  =:  Golóso,  Ghiótto.  Avido  di  cibi  e  vivande 

delicate, 
UFF  s=  Ghiótto^  cioè  Desìderabiley  Appetìbile. 

ATÀiR  UK  ixRT  UFF  =s  Avére  un  cèrto  ghiótto^ 

cioè  Un  non  so  che  d*  attrattivo,  p.  e.  cla   ra- 
gazza LA  g'  ha  uir  ZKBT   LIFF  =:  Quella  giovine 

ha  un  certo  ghiotto. 
LIFONARìA  =  Ghiottornìa. 
LIGàJA=:  Ritòrta,  Ritòrtola.  Vermena  verde  la  quale 

attorcigliata  seroe  per  legame  di  fustella  e  simili, 
LIGAMB=  Bécca^  Cintolo  da  gamba  (  Bart.  )  Cin- 

tola  da  legar  le  calze. 
LIGH  =  Afrézza.  Sapore  aspro  che  ha   in  sé  del^ 

V  acerbo  come  quello  delle  pere  cotogne, 

FRCTT  GH'  ha   dal   LIGB  ,   O  ÌGH   LIGA  =  Frutta 

afra^  lazia. 
LIGHÉDA  =  Funata. 

fìr  uva  liohìdass  Fare  una  funata.  Vale  Far 
molti  prigionieri. 
UGHÈR  =  Legare. 

lighìr  góv  dla  còrda  =  Infunare. 
lighèr  cor  ìl  stbòpp  s=  AT?ineìgliàre. 
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lighìr  del  giòj  =  Gioiellare. 

LIGHÈR     l'  À8EK     DÓV    YÓL    AL    PATRÓV  r=r  Logàf 

1*  àsino   dóve   vuole  il  padróne.  Fole  Far   quello 
che  è  commesso,  e  pensici  chi  commette» 

LIGHSBGH   I   GAV   c6k   LA   8ALBÌZZA==  Legarti  le 

vigne  còlle  salcìcce.  Si  dice  del  Vwersi  in  Un  luogo 
con  gran  divizia* 

LiGHÈRSLA  A  UN  DI  s^  Legarsela  al  dito.  Vale 
Tenere  bene  a  mente  qualche  'torto  rices^uto. 
V.  DL 

AvèiR  LiGUJEÈ  KL  MAN  =  Àvér  legate  le  mani. 
Vale  Essere  impedito  d*  operare  in  alcuna  cosa. 

l'  è  lighèà  curt  =  Le  acque   són  basse  ^  Égli 

è   tenuto  a  stecchétto.  Vale  È  tenuto  col  poco, 

magramente,  e  con  iscarsità  di  vitto,  di  danaro 

e  d'  altro. 

LIGHÈR  =  Allappare .   Produrre  quelV  effetto   che 

fanno  le  cose  molto  acerbe   nel  volerle  mangiare. 

(  Magalotti  )  Dicesi  anche  Aspreggiare  (  Allegri  ) 

ìd  6AVÓR  ÈGH  LiGA  ac  Lazzo  (  addìet.  )  2?i  sO" 

pore  aspro  e  astringente. 

LIGHÈR  =  Allegare.  Si  dice  del  Restare  sulV  al^ 

bero  i  frutti  nuovi  al  cadere  dei  fiori. 
LIMA  =s,  Lima.  Strumento  meccanico  di  verga  d*  oc* 
ciajo,  dentato  e  di  superficie  aspra  che  serve  per 
assottigliare  e  pulire  ferro,  marmo,  pietra,  legno, 
e  altre  materie  solide. 
lima  da  lsgh  =  Lima  raspa  (  Celi.  ) 
LIMA  ED  Ròcca  =  Allume  di  ròcca. 
LIMÈDA  =  Limaménto»  Limatura,  Limatézza. 

DEB  UNA  LIMÈDA  =  Dar  uoa  passata  di  lima 
(  Magalotti  )  Per  ripulire  un  opera  d' ingegno. 


Lì  4^7 

LIMÉR  =  Limare. 

UMBm    TAXT    CHS    QUàS    lUl'f     TADA     IIT    UMA- 

DÌTBAssFar  d'una  lància  nn  i&polo^  cioè  Stre^ 
mar  tanto  una  cosa  ohe  n  riduca  quasi  al  niente, 
LIM6HÉR  :=  Trapeliure.  Propriamente  è  lo  Scap^ 
pare  il  liquore  o  simili  dal  vaso  che  lo  contiene, 
uscendo  per  sottilissima  fessura, 
UMóN  =  Limóne. 

rnuoGHUi  uv  riMÓH  s=  Sprèmere  nn  limóne. 
LIMONÈDA  =  Limonèa.  Sorta  di  bevanda  fatta  con 

aequa,  zucchero  ed  agro  di  limone. 
UMòSNA  =  Limosina. 

AJTon  ALUL   UMÒ8VA  =  Limosinare,  Andare 
alla  cérca.  Tozzolare  (  Fortigner.  ) 
BÓHA  liiKòsvA  Lo  stesso  che  fióNA  LANA  V. 
■CH  FA  Ui  LiMòsMA  ^  Elemosinano ,    Elemosi- 
nière. 

YìTsa  ED  jjutòSHA  =  TiTcrc  d'  accatto. 
UNBoR  s=  Aspo  ^  Licannatòjo  (  Alb.  )  Sen^e  per 

fare  i  cannelli, 
LÌNGUA  r=  Lingua. 

ATÈni  UL  LìircuA  LUVGA  =  Avér  la  lingua  lun- 
ga y  ÈssQT  latino  di  bócca.  Sì  dice  d*  uomo  ca^ 
huimatore  e  maldicente, 

AVKin  PKBS  LA  LÌBcuA  =  Avér  lasciata  la  lin- 
gua a  casa  o  al  beccàjo.  Suol  dirsi  di  chi  si  sta 
taciturno  oltre  il  doi^ere, 

ATKJR   UBA  CÒSA   ED  CO  DAIXA  ÙHGUA  =  AvérC 

una  còsa  in  sulla  punta  della  lingua  Si  dice 
dell'  Essere  in  sul  ricordarsene  ma  non  V  avere 
eoii  tosto  in  pronto, 

ATSIE    UKA     LIHGUA    ÈCH     TAJA    =    Avére    UBd 
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lingua  che  tàglia  e  fora,  e  che  tàglia  e    fènde^ 
Aver  mangiato  nóci.  Si  dice  d'  uomo  maldicente. 
gh'  am  sécca.    IìA  lìbtoua   8e  'h  DioH  £=f  Prima 
mi  sécchi  la  lingaa  che  dirlo  (  Bart.  ) 

PÓITKA     èCH    TÓL   MÉTTER     LA     lÀVGUA    DAFPER- 
TÙTT  =  V.    DÒNNA. 

ÈI7    MORÌR    LA    LÌITGUA     IN   BÓCCA  ^   O  STAR    RÈIGN 

LA  LINGUA  IV  BÓCCA  =  Non  morìre  a  uno  la  lin- 
gua in  bócca.  Fole  Esser  loquace^  Essere  efficace 
nel  parlare. 

LA     LINGUA     GÓRR     DOT    A    DÓL    AL    DÀINT  =  La 

lingua  dà  o  batte,  o  simili,  dóve  duole  il  dènte. 
Prùder,  che  espritne  il  Ragionar  volentieri  delle 
cose  che  premono  o  dove  s'  ha  interesse. 

MÈLA  LÌNGUA  ==  Mala  lingua,  o  Lingua  tabàna, 
Linguàccia^  Lingua  fràcida,  Lingua  serpentina. 
Lingua  nocìna^  Gracidatóre,  Abbajatóre»  Si  dice 
d*  uomo  maligno  e  maldicente» 

LfNGUÉTTA=Lingua,  Linguèlla,  Linguétta.  Que^ 
la  sampognetta  con  che  si  dà  fiato  alle  cornamuse, 
e  pifferi . 

LINTìGGIA  s  Lènte,  Lentìcchia.  Sorta  di  legume. 

LINzÈR  :=  Rompere,  Divìdere. 

LiNzÈR  UN  PAN  =  Rompere,  Dividere  un  pane. 

LIóN,  LEON  =  Leone. 

FÈR  UN  COR  DA  LiÓN  s=  Fare  cuòre  di  leone. 

LISSAPIÀNT  =  Bussétto,  Lisciapiànte  (  Alb.  )  Ar- 
nese fatto  di  bossolo  col  quale  i  calzolaj  lustrano 
il  suolo  delle  scarpe. 

LIT  =3  Lite. 

ARSGALDÉB8  iNT  UNA  LIT  SS  Prèndere  una  lite 
a  dènti  (  Caro  ) 
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UL  ME  UT  DòRM  =  La  mìa  lite  dorme,  cioè  Al 
presente  non  se  ne  tratta, 

TACCÙR  UT  =  Arrùsàre,  RiMàre. 
UTI6ÀNT  ==  Litigante. 

TRA   I   DUV  I.ITIGÀirT   jJ  k   AL    TSIUS    ECH   GÒD  ^ 

I  dne  contràri  fan  che  il  tèrso  goda. 
UTIGHÈRS  UNA  Gò8A=rGombàttei«  alcuna  còmj 

cioè  Disputar  con  altri  per  ottenerla. 
LITIGHÌN  =  Beccallte,  AocattabHghe  ,  Piiiicaqni* 

stìóni,  Piatitóre.  Chi  cerca  le  liti  e  brighe, 
LIYÈLL=:  Livèlla,  Tragnàrdo.  Strumento  col  quale 

si  traguarda  e  si  riscontra  se  le  cose  siano  nello 

stesso  piano, 
LivtLL  DA   ifURADóa  =s  Archìpènsolo .   Quello 

strumento  col  quale  i  muratori^  o  altri  artefici,  ag^ 

giustano  U  piano  o  il  piombo  de'  loro  laoori, 
LIVRÀDGA  =  Cerro  ^  Peneràu,   Pènero  (  Salv.  ) 

Quella  particella  dell*  ordito  che    rimane   senza 

esser  tessuta. 
LIVRÈA  ss  AssiBa,  Dìtìm,  Livrèa. 
LIYBÉR  =  Finire. 
LIzz  =  Liccio.  Filo  torto  a  uso  di  spago  del  quale 

si  sennino  i  tessitori  per  alzare  e  abbassare  le  fila 

delV  ordito  nel  tesser  le  tele. 
IIzeARóL  =  Licciata  (  Salvini  )  (  Alb.  ) 

CÒRO  DI  uzzARÓó  =3  Staffe.  Funicelle  che  reg^" 

gono  le  licoiate  e  le  calcele  de*  setajuoli  e  tessi-* 

tori  (  Bellini  ) 
poRTAiizz  =  Règoli. 
ziRSUi  DI  UZZARÓÓ  =  Palmerèllo  (  Tose  ) 
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LóGGH  =  Ful«,  Lòppa,  Lòlla,  Follicola,  FoUicnlo. 
Guscio  delle  biade  che  rimane  in  terra  nel  bat- 
terle. 

PORTAR    AL   LÓGGH   ALLA   GIÙ8A  =  V.   GIvSA. 

LòDEGH  (  parlando  d*uova  )  V.  ÓV.  (  e  di  gam- 
bero )  V.  GàMBER. 

LóDER  =  Ótre,  Ótro.  Pelle  tratta  intera  dall'  ani^ 
nude  e  per  lo  più  di  becchi  e  capre  che  sen^per 
portarvi  entro  olio  e  altri  liquori. 

LóDER  =  Tran§ugiatóre ,  Pacchióne,  Mangióne^ 
Ghiottóne. 

LODÈRS  ^  Darsi  V  acqua  ai  piedi. 

LóDRÀ  =  Pévera.  Strumento  simile  allo  imbutOy  ma 
di  legno  e  di  maggior  grandezza  benché  di  forma 
poco  dispersa  per  uso  di  imbottare. 

LODRÉTT  =  Imbuto,  Poverino.  Piccolo  strumento 
fatto  a  campana  con  un  cannoncino  in  fondo  che 
si  mette  nella  bocca  de' vasi  o  simili  per  versarvi 
il  liquore  ec.  acciocché  non  si  sparga. 

LòFFA  =  LòfFa,  Lòffia,  Véscia  Fento  senza  strepito 
che  esce  dalle  parti  di  sotto. 

LòFFA  ED  LóV  =  Véscia.  Sorta  di  fungo. 

Lòffi  =  Lóhìo,  FIòscìo,  Snervato. 

LOFFìR  =  Svesciare  (  Facciol.  ) 

LOGRÉTT  =  Logùccio^  Luogùccio,  Loghicciuòlo 
(  Lasca  )  Piccolo  podere, 

L0NGÀ6NA,  LONGAGNóN  =  Tentennóne^  Tem- 
pollóne.  Si  dice  di  Colui  che  é  nelle  sue  opera^ 
zioni  irresoluto,  risolve  adagio,  e  conclude  poco* 

LóNGHzrV.  LUNGH. 
LONTàN  =  Lontèno. 

loutàn  DA  j'  òcc  lontàk  dal  cor  =  V.  CóR. 
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sMAjf DÈR  DAixA  loittàb  =  Intonare. 
8TÈB  I.OSTAH  DA  eG.s=  Tenérsi  dalla  lungi  da  ec. 
LóNiA  =  Lómbo. 
LòSNÀ  :»  Lampo,  Baléno. 
LòSNA  =  Fan&lùca.  Metaf.  Cosa  che  pare  fondata 

in  ariom 
LOSNÈR  =  Balenare,  Lampeggiare. 
LòTT  ED  TÈRRA  =  V.  GARòTTEL. 
LóV  =  Lupo. 

l6t  ìff  MAGKA  XD  LÓY  ^  Il  lupo  nóu  mangia 
della  carne  del  lupo,  o  II  lupo  mangia  ógni  carne 
e  lecca  la  sua.  Vagliono  che  Ognuno  risparmia  sé 
e  i  suoL 

▲I.  LÓV  yÈB«   AL  Fili*  HA    I   TÌZI   MÈJ  =s  II   lupO 

càngia  il  pélo  ma  non  il  vizio  e  la  natura.  Fole 
che  V  Uomo  abituato  nel  vizio ,  per  qualsivoglia 
mutazione  eh'  e'  si  faccia^  difficilmente  se  ne  ri^ 
mane^ 

A  STÌR  CÓH  al  LÓV  A  s'  IMPÌRA  A  UBLEB  =s  Chi 

pràtica  cól  lupo  impara  a  urlare,  A  chi  usa  cól 
zòppo  gli  se  ne  appicca. 

AVÈIR  UNA.   FAM   DA   LÓV  =  V.    FAM. 

FJKB  LA  PÈRDGA  DAL  LÓV  =  Far  quèrcia;  cioè 
Distese  ed  allargate  ambo  le  braccia  appoggiarsi 
colle  mani  aperte  in  terra  e  tenere  i  pie  alti^  e 
dritti  verso  il  cielo, 

LA   FAM   FA    SALTAR   AL   LÓV    FORA    DLA   TAITA  = 

V.  FAM. 

l'  ha  VIST  AL  Lòv  s=  Égli  Ha  veduto  il  lupo  ;, 
Égli  è  stato  veduto  o  guardato  dal  lupo.  Dicesi 
di  chi  è  affiocato. 

LÒTTA  ED  LÒV  =3  Véscia.  Sortu  di  fungo. 
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FA08  DAL  ii6v  r=  Intracciglìo.  Ijo  spazio  eonv^ 
preso  tra  ciglio  e  ciglio.  (  Salr.  ) 

s'al  ir'  È  U17  i^v  AL  8RÀ  uiT  OAV  bisstE'  nón 
si  grida  al  lupo  eh'  e'  non  8Ìa  lupo  o  can  bigio. 
Vale  che  Non  si  dice  mai  pubblicamente  una  cosa 
d*  uno  eh'  ella  non  sia  vera  o  presso  che  vera. 

LóVi^Ràffioy  Gràffio.  Strumento  di  ferro  con  denti  un- 
cinuti per  uso  d*  estrarre  secchie  ed  altro  da'  pozzi, 

LóV  ^  Làppola.  Sorta  d'erba  campestre,  i  frutti 
della  quale,  che  si  chiamano  Capitèlli  (  Cresoenzi  ), 
s'  attaccano  altrui  alle  vesti. 

Lo  VA  r=  Bùlimo.  Spezie  di  fame  così  grande  che  è 
malattia  differente  alquanto  dcdV  appetito  canino. 

LOT^ÈIN  =  Lupino.  Sorta  di  biada  nota  che  fa  i 
baccelli  simili  a  que'  delle  fave. 

QUELL  èCh  tékq  I  LOTàiH  =z  Lupiuà jo  (  Buooar.) 

LU 

Lù  ==  Égli. 

FBòPRiA  Le  =  Lui  laistimo. 
TUTT  LÙ.^  Tutto  quel  désso. 
LUBBI6N=  Paradiso.  La  parte  pia  alta  del  Teatro. 

(  Alb.  ) 
LUGGHÉTT  z=  Lucchétto.  Sorta  di  serrarne.-^  Arco 
del  lucchétto,  con  sua  guida  e  orécchie:  quel  ferro 
curvato  con  che  si  chiude  il  lucchetto.  (  Alb.  ) 
LUOàNEGA  =  Salsiccia. 

MODLÈiir  AD  LUOÀNEGA  zz  Ròcchio  di  salsiccia. 
LUM  zz  Lume. 

TBA   LUM   E   8GUR  =  V.    SCUR. 

LUM  A  :=  Lucèrna  a  mano.  Dicesi  una  piccola  lu^ 
cerna  con  manico  da  trasportare  ed  attaccare 
ovunque  torni  in  acconcio*  (  Alb.  ) 
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LUMA=^  Lucèrna.  l}ieesi  quel  vaso  di  qualsiasi 
maniera,  e  per  lo  pia  di  metalliy  nel  quale  si  mette 
olio  e  lucignolo  che  s*  accende  per  far  lume. 

I.UMA.  MORiBÓirDA  ==  Lucèma  addormentata 
(  (Hid.  PÌ8t.  ) 

asBTiTÓB  =  Lncemière.  Strumento  comune^ 
mente  di  legno  nel  quale  si  tien  la  lucerna  col 
manico, 

BBÀ8DLA  i«uiEA=Fango^  Smoocolatùn^  Moc* 
Golàja  (  Alb.  ) 

FÈR  LUMA==  Servire  per  lncemière.  Fig,  wile 
lo  stesso  che  Tenere  il  lume,  e  si  dice  dell'  In^ 
tervenire  in  alcun  fatto  senza  oqctqì  utile  o  in^ 
ter  esse  proprio,  ma  solo  per  servizio  e  comodo 
d'  altri. 

HXTTKB  1/  ÒLI  iiTT  LA  LUMA  =  Rifornire  la 
lucèrna. 

voGCHÈB  i^  LUMA  =  Scarbonchiàro  (   Tan- 
siilo  )  Smoccolare»  Smoccàre  (  Menzini  ) 
LUMA  ==  Dado.  Pezzo  di  ferro  0  bronzo  su  cui 

girano  i  bilichi  e  perni. 
LUMA  ED  Ròcca  =  Allume  di  ròcca. 
LUMAGóN  =  Lumacóne  ignudo,  Lnmàca. 
LUMÀTE6H  —  SAYÈIR  ED  LUMÀTE6H  ==  Sa- 
per  di  mùcido.  Diciamo  alla  carne  quando  vicina 
a  putrefarsi  acquista  cattilo  odore. 
LUMÈDA  D'ÒLI=Lncernàta;  cioè  Quella  quan^ 

tità  d*  olio  che  tiene  la  lucerna. 
LUMÈGA  =  Chiòcciola. 

8GHÌJLA  A  LUMÌsoA  =  Scala  a  chiòcciola^  Scala 
a  lumaca.  Dicesi  Quella  che  rigirando  sopra  sé 
stessa  si  volge  attorno  a  un  cilindro  o  sbmli» 
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LUMÈIN  5=  Lumicino. 

LUMÈin  ETÈRW  =  Stoppini  perpètui  (  Alb,  ) 
LUMINÈLL  =^  Pupilla,  Luce  dell*  òcchio.  Quella 

parte  per  la  quale  V  occhio  vede  e  disceme. 
LUNA  ==  Luna. 

A  LUHA  piWA==Nel   pièno  tóndo  della  luna 

(  Bart.  ) 

GAMIiràR  A   LV8ÓR  ED  LUKA  =  V.     CAMINER. 
FATT     A     MÈZZA     LUNA    =    LuuàtO ,     AUuuàtO 

(  Gresc.  )  Di  forma  curva  a  guisa  della  luna  nel 
principio  del  suo  ritomo • 

LA    VA    A    QUBRT    BD    LUK A  =  Va    a    puuti    di 

luna. 

MiTTGióir  cóbim'è  la  luwa  :=  Ignorante  o  Min- 
chióne in  chèrmisi,  o  chermisi;  cioh  In  estremo 
grado* 

PARàiR  LA  Lurr A  d'  agóst  ==  Sembrar  la  luna 
in  quintadècima.  Dicesi  di  persona  grassa ,  pie- 
notta,  e  singolarmente  che  abbia  il  viso  tondo  e 
scofacciato* 

zÉRG  DLA  LinrA  =  Alóne. 
LUNA  ==  Mattana.  Specie  di  maninconia  nata  da 
rincrescimento,  e  da  non  sapere  che  si  fare* 

AYÀiR  LA  LUVA  =  Avére  i  cacchióni  (  m.  b.  ) 
Vale  Avere  malinconia. 

BÀTTER  LA  LUKA  s=  Souàre  a  mattana.  JSs^ 
ser  di  mal  umore. 

ÈSSER  ED  LUifA  =  Èssor  di  véna.  Avere  certa 
disposizione  o  talento  volto  a  far  checchessia. 

MoiTTÈR  LA  LUnA  =:  Moutàr  la  luna.    FtUe 
Montar  la  collera.  (  Lasca  ) 
LUNÀRI  =  Lunàrio. 
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FÈm  DI  unrÀBi  =r  Far  csastèlli  in  ària ,  Far 
de'  lunàri.  Almanaccare. 
LUNEIA  =  Lunedì. 

FÈR  AL  LUHsnl  =  Far  la  lunedìàna.  Non  la^ 
oarare  il  lunedì  ma  stare  in  festa  come  fanno 
molti  opera;  f  e  specialmente  i  calzUaj.  (  Malm.  ) 
LUNCH  ==  Lungo. 

LVVGU    GÓMM'    à    LA    QUABÈlSMA  =^  V.    QUA- 

RÈISMA. 

LUKCH  hOVGH  s=  Sperticato. 

akdìb  ed  lukgb  =^  Andar  a  dilungo;  cioè 
Senza  fermar  su 

AVDSB  0  MAVDÈm  IN  LUHGA  =  Andare  0  Man- 
dare in  lunga,  Andare  ó  Mandare  d'  òggi  in  do- 
mani. Vale  Differire,  Allungare^ 

È88SR  LUITGH  AD   LÌHGUA  =  V.    LÌNGUA. 
HÉLA   LUNGA   STA   MUSICA?  =  V.   MÙSICA. 

ÓMx  LUNGH  =  Uòmo  lungo.  Vale  Lento,  Tardo 
e  irresoluto  nelV  operare. 

FSÈIR   AVDÈR   ÌD   LUNCH,  E  'd   LBRGH  =  PotérO 

aodar  per  la  fava  alle  tre  óre.  Parlando  di  donna 
brutta  che  è  al  coperto  dalle  tentazioni» 

SAvtiRLA  LUNGA  s=  Aver  P  arco  lungo.  Avere 
scopato  più  d'  un  céro.  Vale  Essere  accorto» 

TiRER  IN  LUNGA  ==  Métter  tèmpo  in  mèiio. 
LUS  =  Luce.  Così  chiamasi  il  vano  di  qualwique 
fabbrica  o  armata  o  architraoata. 

Lus  DAL  spàcG=  Bàmbola,  Spèra.  Vetro  dello 
specchio.  ^  La  mescolanza  di  stagno  ed  argento 
'Vìqo  che  vi  si  pone  dietro  chiamasi  Fòglia. 

LUS  o  LUBf  SMÒRT  =  Lucc  o  Lumo  anna- 
cquato. 
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LU^GNóL  s=  Abbaìno.  Apertura  su  per  lo  tetto 

per  far  venir  la  luce. 
LUSiR  =  Luccicare,  Rilucere,  Lnstràre,  Risplèn- 

dere»  Parlando  di  cose  lisce  e  lustre  come  pietre^ 

armi. e  simili. 

TUTT    QUSLL'  ÈGH   LU8   AL   V*  t  ÒR  sr=  TuttO    CÌÒ 

che  riluce  non  è  òro. 

LdSTER  (  i08t.  )  =  Lustro,  Lustratura. 

DAR  AL  LÙ8TER  =  Dare  il  lustro,  Lustrare. 

LùSTER  (  addiet.  )  ;=  Lùcido^  Tèrso,  Lindo, 
Lustro. 

LÙSTER  GÒMBc'uir  SPÈCO  ssFulito  0  nétto  come 
uno  spècchio.  Suol  dirsi  d'  ogni  cosa  che  sia  ben 
forbita  e  nettissima» 

LÙSTER  (  metaf  )  ==  Avrinazzàto^  Brillo. 

LUSTRÈIN==  Bisanti^  Bisantìni,  Lustrini.  Certe 
sottilissime  e  minutissime  rotelline  d'  oro  o  d*  or- 
pello da  mettere  per  ornamento  sulle  guarnizioni 
delle  vesti, 

LùzID  ^^  Lùcido. 

dìr  al  LÙZID  AL  TAjxs  s=^  Dar  il  cartóne  o 
il  lùcido  ai  pannilàni. 

LùzzL A  sisz  Lùcciola.  Piccolino  animale,  come  mo^ 
sca,  che  ha  ventre  lucido  ohe  pare  che  sia  fuoco, 
e  chiude  e  apre  questo  fulgore  secondo  che  si  chiude 
e  apre  colV  ali  quando  vola. 

VÉNDER  DEL  LÙZZBL  PER  LANTÌREV  =  MostràrO, 

Dare  a  crédere  o  a  intèndere  lùcciole  per  lan- 
tèrne. Véndere  picchi  per  pappagalli.  Vale  Dare 
a  credere  o  a  intendere  una  cosa  per  un*  altra. 

FAR  voHiR  ìl  lùzzel  A  j'  ÒCG  =s  Far  vedére 
le  lùcciole  ad  alcuno.  Si  dice  quando  per  colpo 
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riceoutOy  e  specialmente  nel  capo  gli  si  fanno 
apparir  certi  bagliori  simili  a  lucciole;  e  si  tras^ 
ferisce  ancora  a  dimostrare  qualsivoglia  intenso 
dolore. 
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MACCA  (  a  )  ^=:  A  scròcchio ,  A  scròcco  j  A  ufo , 

Alle   spalle  o  Alle  spése  del  Crocifisso,  A  sov'- 

^àllo^  A  isònne  (  m.  b.  )  A  macca  (  Lasca  ) 
magkìr  a  macca  =  U^nersi  il  grifo  alle  spalle 

altrùi^  Mangiare  ad  ufo.  Mangiar  a  bertolòtto  ec. 
MACGARóN  ==  Maccheróni. 
MAGCARóN  =±=  Marróne ,  Strafalcióne ,   Sbàglio , 

Erróre. 
MACCHÈÈ,  AMMAGCHÈÈ  =  Ammaccato. . 
MÀGGIA  =  Marézzo.  Queir  ondeggiamento  di  color 

variato  che  fa  il  tiglio  nel  legnume  a  guisa  del" 

V  onde  del  mare. 
MÀGGIA  ==  Màcchia.  Segno  o   Tintura  che  resta 

nella  superficie  de*  corpi,  per  quàlsiiH>glia  accidente, 

dioersa  dal  loro  proprio  colore, 

MÀGGIA    iCH      YÌir     IKT    LA    FÈLLA  =:   GhiaZZa. 

Macchia   talora  con  crosta,  o  di  'volatica  o  di 
rogna  o  d*  altro  malore  che  esca  fuori  della  pelle. 

MÀGGIA   IKT    TTK   FBUTt    iCH    PRIlTziPIA  A  GUA- 

stìrs  s=  Tócca. 

MÀGCiA  iVT  UH  òGG=:  Panno. 

MÀGGIA  TSGOiA  gh'  È  pehxthìda  =  Màcchia 
rafférma. 

ALTÈB  àL  MAOC  DA  UH  ABIT  ec.  =  Smacchiare 
(  Nesi  ) 
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9  '  ATÈIR    un  A    MAGGIA    IKT  AL    VSSTÌI/  IKT   LA 

VITA,  iNT  LA  TX8TA  OC.  =  Nón  èsservi  una  téo- 
cola  nel  vestito^  nella  vita,  nel  capo  ec.  Essere 
pulitissimo  j  Non  avere  U  menomo  'difetto  (  Redi 
Voc.  Àret.  ) 
Màggia  =  Màcchia.  Bosco  folto. 

ASGÓITDERS      IlIT      UNA      MÀGGIA     =      AmmaO- 

chiàr8Ì. 

FÌB  UNA  CÒSA  ALLA  MÀGGIA  =  Far  cfaccchea- 
8Ìa  alla  màcchia.  Fole  Farlo  nascosamente^  furti^ 
imamente,  come  Batter  monete  alla  macchia.  Ri" 
trarre.  Stampare  alla  macchia,  Fender  vino  alla 
macchia  o  simili. 

MACGIÈÈ  ==  Chiazzato ,  Macchiato ,  Tempestato , 
Brizzolato,  Indanajàto. 

MADDóN  =  V.  QU ADRÈLL. 

MADERlóL,  MAJóL  =  Capo  di  vite.  Quel  moxzi^ 
cono  di  sermento  lasciato  dal  potatore  alle  vitij 
per  lo  quale  esse  viti  hanno  a  far  nuova  messa  e 
pullulazione. 

MADONNA  =  Madonna. 

ANDÈ&  A   LÀTT  GÓN  AL  8GNÓE  E  LA  MAI>ÓNNA= 

Far  la  céna  di  Salvino  (  m.  b.  )  Andare  a  letto 
senza  cena. 

AN    GH*  È    NÉ    8ANT    NÉ    MADÓNN  =  Nòfl    c'  è 

riparo,  Nón  e'  è  vìa,  Nón  e*  è  vèrso. 

DÒNNA    MADONNA    BRAGHÉBA   ÌD    GÀ  =  DòlUia 

e  Madonna.  Fole  Padrona  assoluta. 

fìb  piànìsr  la  madonna  =3=  Far  San  Marco. 
Colle  mani  contraffarsi  il  viso  in  maniera  che  jo- 
migli  il  ceffo  d'  un  leone. 
MADRàzzA  :=  Madre,  Matrice. 
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mìl  dla  madràbza  =  Male  matrìcióso ,  Iste- 
lismo  (  Pasta  )  Passione  o  affezione  isterica* 
MADDR  =  Matàroi 

FBUTT  TRÒPP  MADUR  =  Fratte  strafatte  >  so« 
prafflitte. 
liADUR  =s=  Scaduta.  Parlando  di  fitto,  pensione  , 

interesse  di  denaro  ec. 
BIABURìR  c=  Maturare.  Il  venir  de^  frutti  a  per^ 
fesàonem 

OÓK    AL    TSnCP  S    Ul    PAJA    A    MADUBISS  I    NÌB- 

SPEI.  =  Cól  tèmpo  e  colla  pàglia  si  matùran  le 

sòrbe,  o  le  nèspole.  Vale  che  Col  tempo  si  perfe^ 

xìonano  le  cose, 
MADDRÌR  =  Bfatnrare.  Si  dice  delle  Aposteme  ec. 

che  si  aooicinano  al  loro  maggiore  aumento. 
MADURìR==  Scadére,  p.  e«  fitt  ìgb  madu&ìss  a 

s.  FiDsa  =  Fitto  che  scade  a  S.  Pietro. 
MÀESTÈÈ  =  Maestà.  Cappelletta  che  s'incontra 

lungo  le  strade*  (  Vasari  ) 
MAGàONÀ  =  Magagna,  Difètto,  Mancaménto, 

Maccatèlla* 
BxsQjtóvER  ìl  MAOAGMss:  Scoprir  le  maccatèllo. 
MA6A6NÉRS  =  Magagnarsi.  Parlando  di  frutta 

vale  Guastarsi^  Corrompersi. 
MAGÀRA=Dielvòglia,  Dielvolésse^  Dòmine  fallo. 

MAGÀRA  DÌO  =  Magari  Dio. 
MAGàRA  ==  Anche,  p.  e.  magàra  zèiiit  e  v'  in 

OARÉÉ  =  Ve  ne  darei  anche  cento. 
MAGAiiÈIN=^MagaÀ£ìno.  Stanza  dooe  si  ripone 

gono  le  mercanzie  e  le  grasce. 

MAGAÀ^Èiir   d'  ALGif am  s=  Magaszmo   di   le- 
gname. 
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MAGAÌitm  DLA  CARRÒZZA  =  Bottino  della  car* 
rózza.  Quella  specie  di  cassetta  fermata  alla  pianta 
sopra  cui  posano  i  piedi  coloro  che  vi  siedono 
dentro.  (  Àlb.  ) 

MAGAÀ^èm  ED  RÒBA  all' I1TGRÒ8SA  =1^  Magóna. 
Si  dice  di  luogo  dove  sia  quantità,  e  abbondanza 
di  checchessia^  e  dell'  abbondanza  medesima. 
MÀ6HÉTT  =  Gruzzo,  Gruizolo.  Quantità  di  da^ 
nari  raggranellati^  e  ragunati  per  lo  pia  a  poco 
a  poco. 

FER  MAGHÉTT  =  RaggTuzzolàre  9  Far  grùz^lo* 
Mettere  insieme.  Ammassare,  e  si  dice  più  che 
d*  altra  cosa  di  moneta, 
MA6NAGAPÀRRÀ  =  Gabbacompagno  (  Rìcci  ) 
MAGNAMARRóN  =  Pappataci. 
MAGNAN  =  Galderàjo.  Colui  che  fa  o  raggiusta 
caldaje,  secchie  ed  altrettali  lavori  di  rame* 

H   Fabbricatore   di  ferri    grossi   come  zappe, 
vanghe  ec.  chiamasi  Fabbro. 

Magnano    il  fabbricatore  di  ferri  minuti  o  di 
piccoli  ingegni  come  chiavi,  toppe  ec. 

Maniscalco,  o  Ferratóre  quegli  che  fabbrica  ferri 
per  le  bestie. 

LA    GKviìiL    GRIDA    KDBÈt    AL    MAGlfAlf   =  V. 

GRU^iA. 
MAGNAPÀN  =  Mangiapane  3  cioè   Uomo  disutile 

e  buono  solo  a  mangiare. 
MAGNARÈIN  =  Minuto.  Minestra  fatta  d'  erbe 

cotte  e  minutamente  battute. 
MAGNARÌA  =  Ladroncellerìa,  Mangeria  (  Alb.  ) 

Guadagno,  utile,  profitto  illecito  o  estorto  da  chi 

è  in  uffizio,  0  amministra  le  altrui  sostanze. 
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MA6NÉD  A  s=  Mangiata. 

FJCR  uKA  maghìbda  =^  Fan  una  pappatòria 
(  Biacioni  ) 
MAGNÈDA,  o  SMA6NÈDA=  Lunata.  Corrosione 
.   che  si  fa  dall'  acque  de' fiumi  a  modo  di  semi^^ 

cerchio. 
MA6NÈÈ  =  Magnato  ;  per  Corroso,  e  così  Ma^ 

gTiato  dalla  ruggine  ec.  (  Caro  Lett.  ) 
MA6N£R= Mangiare.  ■«QiMiiuIo  si  mangia  senza 
bere  dicesi  scherz.  Murare  a  sécco.*— 5e  mangiasi 
di  nascosto^  e  quasi  volendo  che  chi  è  teco  non 
se  ne  avveda  dicesi  Mangiar  sótto  la  bavièra,  o 
Boccheggiare.  ^  H  mangiare  poi  e  il  bere  la  mat' 
fina  per  tempo  suol  dirsi  prooerb.  un  Incantar  la 
nébbia* 

magvìb  a  GREFPAPÀirzA  =  Mangiare  a  crepa- 
pèlle,  o  a  crepacòrpo,  Gonfiar  V  ótre.  Vale  Quasi 
mangiar  tanto  che  la  pelle  crepi, 

magbìb  ax  PAir  A  TRADiMxnfT  =  Mangiare  il 
pane  a  tradiménto,  Èsser  bócca  disùtile. 

MAGirÈR  AL  FAK  suTT  ==  Mangiar  pane  àrido 
(  Vit.  SS.  Padri  )  pane  asciutto  (  Segneri  ) 

MAGlfÈR   A   QUÀTTER   GAlf ASS  =  V.    GANÀSSA. 
JfAGVÈR   A   UFF  =  V.    UFF. 

MAGHÈR  GÓK  j'  ÒCG  ==  Spirare ,  Ustolàre.  JVr- 
marsi  a  guardare  alcuna  cosa  con  vivo  desiderio 
di  conseguirla. 

MAGirÌR   DAL   FAlf   K   DLA   SFUDAr^V.    SPUDA. 
MAGirÀR   DA  BIÌGHXR==V.   MÈGH£R. 

magvìr  d' A8GÓ8==Boccheggiàre,  Mangiar  sótto 
la  bavièra. 
MAGVÈR  DÒP  zÈiHA  s=z  Pusìguàre. 
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MAONÈR  Al  paròl  =  Mangiarsi  le  paròle.  Am- 
mazzar le  paròle.  Fole  Non  esprimerle  bene. 

magitìr  Al  Riy=^  Corródere  le  ripe.  Parlando 
dell'  acqua. 

MAoKÈR  iir  pRB88iA==Mangiàre  a  strappabéooo, 
o  coir  imbuto  (  m.  b.  )  Fole  Mangiare  in  gran 
fretta, 

MAGiriR  LA  FÒIA  =  Scoprìr  la  ràgia. 

M AGirÈR  l'  aj  =  V.  AJ. 

MAGirÈR  mìl  =  Mangiare  cattivamente;  cioè 
Con  poche  e  grosse  'owande,  (  Novell,  ant.  ) 

MAOirÀR  MÓLT  s  IV  FRÌ88IA  ==  Aguzzàr  le  mà- 
cine del  mulino  (  Alb.  ) 

MAGlfèR  ROSGÀlfD  •GÓMM  FA  AL  CAVALL  LA  BIA- 
VA ==  Sgranocchiare.  Mangiar  cose  che  masti'^ 
candele  sgretolino. 

MAGNÈR  UHA  GÒ8A  A  zÀi  11  A  =:  Cenarla,  p.  e. 
Cenar  funghì,  Cenar  erbe  ec. 

MAGIC ÈR  uir  GÓK  3*  òoc  ==  Mangiarsi  uno  cògli 
òcchi.  Vale  Guardarlo  fiso,  e  con  affetto  sensuale 
e  disordinato, 

MAGvrÈR  UN  PGÓii  IN  FUGA  ==  Mangiare  in  pugno. 
Vale  Mangiare  poco  e  in  fretta, 

MAGNAR   UN   FQÓN  FÉR   BKVJKR  =  Fare  UU  po'  di 

sciacquadènti  (  Malm.  ) 

MAGNÈRS    l'  ANMA     L'  UN     L*  ÀTSR  ==  Ròdorsi    i 

basti  r  un  V  altro.  Dir  peggio  che  si  può.  Perse» 
guitarsi  colle  mormorazioni, 

AL  MAGNARÉv  GMi  L*  HA  FATT  ==  Mangerebbe 
il  fin  del  crèdo,  o  il  ben  di  sètte  chièse  (  Fiorent.  ) 
Dicesi  di  un  gran  mangiatore;  ed  anclie  metaf, 
di  un  grande  scialacquatore. 
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atìib  UAGvàk  A  caispPAPÀNEA==Avére  il  còrpo 
tirato  c^me  an  fóndo  di  tamburo  (  Cecchi  ) 

ATÉiR  KAGirsÀ  DLA  zisàficiA = ÀTér  mangiato 
cicérchie.  Si  dice  quand'  uno,  col  vedere,  non  di^ 
stingue  bene  alcuna  cosa. 

AvàiE  MAGKÀÀ  TUTT  AL  »ò==r  Avér  dato  fóndo 
a  tutto  il  suo^  Aver  mangiato  il  sno  panétto  o  il 
8no  pane  fino  agli  orlicci,  Arér  fatto  ambàssi  in 
fóndo.  Aver  fatto  falò^  Èsser  per  le  fratte,  Restar 
snir  ammattonato  o  in  sul  làstrico ,  Aver  consu- 
mato r  asta  e  il  tòrchio ,  Aver  fatto  del  rèsto. 
Aver  fatto  a  mangiare  cóli'  interèsse.  Si  dice  di 
uno  che  abbia  malamente  prodigato  tutto  il  suo. 

ATÈIB    PIÙ   VÓJA     ED   MAGlfi^R    Gh'  ÌD   BÈTBB  = 

Aver  séte  di  lupo  (  Monosini  ) 

CHI  Èn  MAGFA  HA  M AGK  Èv  ==  Chi  uóu  man- 
gia a  désco,  ha  mangiato  di  frésco. 

CHI  LA  FA  LA  MAGif  A  =  Chi  imbratta  spazzi. 
Modo  prooerb,  con  cui  si  vuol  dire  che  Chi  ha 
fatto  il  nude  deoe  far  la  penitenza. 

ÈK  maghìb  d'  uh  a  còsa  ==  Non  mangiar  di 
checchessìa;  cioè  Non  intendersene,  p.  e.  Del  la- 
tino io  non  ne  mangio  (  Firenz.  ) 

XV  VAGKàR  pr'  in  GAGHÈR  ==  Fare  carestìa  0 
a  carestìa^  Fare  malavita,  vita  strétta.  Stare  a  stec- 
chétti. Cantare  il  miserère.  Dicesi  di  chi  è  mise^ 
ro^  avaro  e  poco  usa  del  suo. 

FXR  DI  DSÓRDEK  IUT  AL  HAGKÌR  =  Fare  ol- 
tràggi nel  mangiare. 

FjkRS  maghìr  viv==  Farsi  mangiare.  Dicesi  di 
alcuno  che  si  lasci  rubare  e  consumare  tutto  il 
suo  con  facilità. 


444  M^ 

O    MAONÀn    STA     MirÀSTRA    O    8ALTKR    STA    FRU- 
STRA =  V.  FNÈSTRA. 

VIZI   O  MALATTÌA   ÌD  CHI   MAGKA   LA   TÈRBA,   AL. 

GARBóiT)    AL    GALziNÀzz    ec.  s=:  Gi8sa    (    Mat- 
tioli ) 

MAGNÈR  =  Mangiare,  Cibo,  Vivanda. 

8AV£ia  FÈR  BÈiGxr  DA  maohàr= Saper  ben  (are 
ógni  cucina  (  Saccfaet.  ) 

MAGNóN  ==  Parassito,  Mangióne ,  Pappatóre. 

MÀGNóN  =  Mangiadóni.  Colui  che  si  lascia  cor^ 
rompere  con  donatii^i.  (  Salv*  ) 

MAGóN  =  Ventrìglio,  Cipòlla.  Ventrìcolo  carnoso 
degli  uccelli. 

MAGóN  ED  DINÈR  =  V.  MAGHÉTT. 

MAGóN  =  Accoraménto,  Afflizióne. 

MAGONÈÈ,  AMMA60NÈÈ  =  Accorato. 

MÀI  DA  FÈRR  =  Ferrièra,  Magóna. 

MÀI  DA  ^UGUÉR  ==:  Màglio. 

MAITINÈDA  =c=  Tempellàta. 

MALADizz  ==:  Malatìccio,  Ammalaticcio ,  Cagioné- 
vole, Morbisciàto  (  Caro  ) 

MALEDÉTTA  =  Maledétta. 

UNA  MALEDÉTTA  ==  Una  maledétta  (  avv.    ) 
Nulla y  Niente  affatto^  .Niuna  cosa.  (  Lasca  ) 

MALGARÉNA  =  Spàzzola. 

MALGARITÈIN  =  V.  MARGARITÈIN. 

MALGAzz,o  MÀLGHÉTT  =  MelegàrÌo,  Saggi- 
nàie   (  se  della  saggina  ),  Stélo  del  gran  turco 
(  se  del  formentone  ) 
vioLÈiir  ED  malghìtt  =  V.  VIOLÈIN. 

MALÌGN  =  Maligno. 

malìgn  Fin  iifT  AL  j*  uiro  DI  v&È  r=  Maligno 
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in  chènnÌBÌ,  o  chermisi,  Più  cattivo  che  ì  tre  assi, 
o  che  nn  famiglio  d^  òtto. 
malinconìa  =  Malinconia. 

DÒRS  ALLA  malutgokìa  =s  Inmalinconire. 
fìr  passàb  la  malutcoitìa  =  Trarre  di  mat- 
tana (  Buon.  Pier.  ) 

8GAZ2SR  LA   malihgokìa  ^s  Pugglr  la   mat- 
tana. 
M  ALINGòNIGH  ==  Malincònico. 

KsssR  MALijiGòiriGH  =  Stare  in  malinconia, 
Parére    nn  Ebrèo    che   abbia    perduto    il    pégno 
(  Malm.  ) 
BfALO— ÈSSER  A  MALO = Èsser  ridótto  in  sul 
làstrico.  Èsser  alla  màcina.  Èssere  spiantato^  cioè 
In  estrema  necessità. 
MALòGCH  =  Batùffolo. 
MALòGGH  ED  TÈRRA  =  Glèba ,  ÈóUa ,  Ghiòva , 

Batùffolo  di  tèrra. 
MALOSSÈIN  DA  GAVALL  =  Cozzóne. 
MAMMA  c=  Madre,  Mamma. 

MAMMA   DAL   VÈIK  .=  V.   VÈlN. 

MAMMALùGGH  (  metaf.  )  =  Buàccio^  Ignora n- 

tàccio. 
MAN  =  Mano. 

MAK  SVÈLTI  =  Mani  animóse.    Pronte  e  de^^ 

sire  air  officio  che  vogliono  o  debbono  fare*  (  Bocc.  ) 

A    FSR     I    FATT     SÓÓ   Alf   si    SPÒRGA   ÈL    MAK  == 

Niùno  si  deve  vergognare  della  sua  arte. 

ALLA  MAv=Alla  mano.  In  forza  d'  aggiunto 
vale  Cortese j  Affabile. 

ALZER  ìl  MAH  s=  Alzàro  le  mani.  Vale  Dare, 
Percuotere, 
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A  MAN  BÈLVA A  man  salva.  Fole  Sicuramente, 

Senza  pericolo. 

A  MAif  8QUA88Aif D  =  Cóllo  mani  spenzolate. 

A  MAV  vóoi  =  A  man  vote.  Fale  Senza  al^ 
cuna  cosa  in  mano. 

AvÈiR  Bón A  MAH  DA  8GKÌVSB  ==  Avéro  buòna 
mano  dì  scrivere.  Fate  Formare  bel  carattere, 

AvÈiR  BÓN  iK  MAH  =  Avéro  o  Tener  buòno 
in  mano.  Fale  Essere  in  buono  stato  dell*  ajffàre^ 
o  della  cosa  di  che  si  parla. 

AvÈiR  AL  MAN  ARRAMPiR EDI  ==  Avér  le  mani 
fatte  a  uncino.  Fale  Esser  ladro. 

AVÈiR  KL  MAN  ìd  paja  ==  Avére  le  mani  di 
lòlla.  Dìcesi  di  chi  si  lascia  cadere  facilmente  di 
mano  checchessia. 

AVEIR  AL  MAN  forèdi=:  Avere  la  mano  larga. 
Fale  Esser  molto  liberale. 

AvÈiR  ÈL  MAN  IN  FASTA  ==  Avéro  Ic  mani  in 
pasta.  Fale  Ingerirsi  nel  negozio  di  che  si  tratta. 

AVÈiR  £L  MAN  liohèdi  ==  Avére  le  mani  legate. 
Fale  Non  potere  operare,  Essere  impedita  V  atti- 
vità. 

AViiR   I   GRANF   INT    ÈL   MAN  =  V.    GRANF. 

AviiR  IN  MAN  =  Avere  per  le  mani ,  tra  le 
mani.  Fale  Avere  in  pronto. 

AvÈiR  LA  MAN  ==  Avér  la  mano.  Fale  Prece^ 
dere. 

AvÀiR  LA  MAN  ==  Avér  la  mano  nel  giuoco. 
Fale  Essere  il  primo  a  fare  o  cominciare  il  giuoco. 

BARATTAR    ÈL  CHERT   IN   MAN  =  V.  BARATTÈR. 
BÀTTER  DEL   MAN  =  Bussàro   (  Gigli  )   FoT  fcstUj 

Applaudire. 
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gafitìb  fr'Al  mav= Capitare  alle  mani  o  nelle 
mani.  Fole  lo  stesso  che  Dar  fra  mano. 

casghìe  ikt  ìl  mah  =  Cader  nelle  fòrbici , 
Cadére  in  mano,  a  mano,  alle  mani,  Venire  in 
potére. 

c6ir  ÈL  MAF  nr  c&Ó8  =  À  mani  giunte.  Còlle 
mani  commésse  (  Dante  ) 

dìr  kvlk  mak  =  Dare  altrùi  alla  mano.  Vale 
Dare  altrui  di  presente,  p.  e.  Dar  tanti  danari 
alla  mano. 

DEB  ìd  mah  =  Dar  dì  mano  o  della  mano. 
Vale  Pigliare  con  prestezza. 

DÈH  LA  MAH  =  Dar  la  mano.  Fale  Promettere. 

DEB  LA  MAN  ^  Dar  la  mano,  Dar  la  precedènza. 
Fale  anche  Cedere  il  luogo. 

DEB  LA  MAH  iHT  AL  TÓB  SU  =  Dar  le  prése. 
Concedere  che  altri  delle  parti  fatte  sia  il  primo 
a  pigliare. 

DEB  LA   PBiMMA   MAH  =  Dar  la   prima  mano. 
Fale  Dare  il  primo  principio  ad  alcuna  cosa. 
^  DAR  l'vltma  mah  =  Dar  l'ultima  mano.  Fale 
Finire  una  cosa.  Perfezionarla. 

DÈE  MAH  =  Dar  mano.  Fale  Porgere  ajuto, 
Ajutare. 

TìkBi  MAH=Dar  mano.  Fole  anche  Dar  principio. 

DEB  UHA  o  PIÙ  MAH  A  VHA  CÒSA  =  Dar  una  o 
più  mani  a  checchessìa.  Fale  Tignerlo  o  Colorirlo 
o  Impiastrarlo  una  o  pia  volte. 

DjÈR  UHA  MAH  IHT  I  DÈiHT  =  Dare  una  boc- 
càta3  cioè  Un  colpo  nella  bocca  con  mano  aperta. 

EH  ylìir  èsser  pxù  mhìè  A  MAH=Nón  volér 
più  pasto  (  Malm.  ) 
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È88BR  AL  MÀxr  =  Èssere  alle  mani.  Fole  Az-* 
zaffarsi^  Combattere. 

È86ER  nr  MAN  =  Éssere  in  mano.  Fole  Essere 
in  facoltà  o  in  arbitrio* 

ÈSSER   O  METTERS   INT  AL  MAH  ED  QUELCHIDÙK== 

Èssere^  Méttersi  alje  mani  o  in  mano  d'  alcuno. 
Fagliono  Essere  alla  cura  di  luiy  sotto  la  sua  di^ 
rezione, 

FÈR  MAir  BASSA  =  Far  man  bassa.  Fole  Non 
dar  quartiere.  Disfare  interamente. 

FÈR   TOGGHÈR  CÓTf  MAN  UNA   CÒSA  =  Far    tOCcàr 

con  mano  una  còsa.  Fale  Far  chiaramente  cono^ 
scerla. 

FÈRSLA  AL  MAN  =  Fare  a  mano.  Inventare  o 
comporre  di  sua  testa,  p.  e.  Sono  cose  fatte  a 
mano. 

GUARDÈR  ah  MAN  =  À.vér  cura  alle  mani  al- 
trùi, Tener  ménte  alle  mani  (  Bart*  )  Fide  Os" 
servare  eh*  altri  non  rubi  o  fraudi.  -    ' 

LADEIN   èo   MAN  =  V.   LÀDÈIN.     '^ 

LA8SÈR8   TÒR   LA    MAN   DALLA   MOJÉRA,   O   DAR    ÌL 

BRÈGH  ALLA  MOjÉRA  =  Lasciàrsi  cavalcar  dalla 
mó{:lie. 

LAYÈRSEN  EL  MAN  =  Lavàrsi  lo  mani  di  chec- 
chessìa. Fale  Non  se  ne  impacciar  pia,  Non  vo» 
ler  tener  più  conto^  Non  voler  pia  briga, 

LAVÓR  FATT   PER   MAN   DAL   TÌ:L=sLaVÓro  QSCitO 

di  mano  del  tale  (  Ariosto^  e  Caro  ) 

LAVORAR  ED  MAN  =  Lavoràr  di  mano.  Fig,  vale 
Rubare, 

MÉTTER  AL  MAN = Méttere  alle  mani  chicches- 
sìa. Fole  Indurlo  a  rissa. 
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MÉTTER  A  M Aii±=Méttere  a  mano.  Manométtere. 
Fole  Cominciare  a  servirsi  di  quelle  cose  che  a  poco 
a  poco,  e  a  parte  a  parte  si  consumano;  come  Ma» 
nomettere  una  botte  di  vino,  una  pezza  di  drappo 
e  simili. 

MXTTJER  KL  MAH  ADDÒM  A  uv  =  Méttere  o  Pórre 
le  mani  addòsso  altrùi.  Vale  Prendere  uno,  Pi^ 
aliarlo.  Impadronirsene. 

BIXTTER  SI.  MAR   IR   GRÓS  =  V.   GRóS. 

MÉTTER  AL  MAR  IRRARZ  Pr'  BR  GASCHÈR  =  Mét- 
ter le  mani  innanzi  per  non  cadére.  Si  dice  di 
ehi  accusa  altrui  d'  un  mancamento  del  quale  «- 
gli  non  è  men  reo  dell'  accusato, 

MÉTTER  XA  MAR  iRT  AL  FÓGH  =  Métter  le  mani 
nel  fìiòco.  Fole  Affermare  per  verissimo  checchessia. 

MÉTTER  MAR  =  Méttere  o  Por  mano.  Fate  Co* 
minciare. 

MÉTTER  MAR  A  uRA  CÒSA  =  Métter  la  uuino 
in  alcuna  còsa.  Fale  Provvedervi,  Rimediarvi. 

METTEE  fr'  bl  MAR  s:  Métter  per  le  mani* 
Fale  Proporre. 

BfÉTTERSEGH  DÈIRTER  COR  BL  MAR  E  GÓR  I 
FÉÉ  =  V.   PÈ. 

MÉTTERS  ÈL  MAR  IRRARZ  :=  Pigliare  i  passi  in- 
nànziy  Pigliarsi  1*  anzi  tratto.  Fale  Provvedersi  per 
li  futuri  bisogni,  e  per  quello  che  potesse  avvenire. 

MÉTTERS  ÉL   MAR   SOVRA   Aj'  ÒGG   PER   VEDER  MÉj 

DALLA  LORTÀR  =  Farsì  delle  mani  ombréllo  agli 
Òcchi  (  Suonar.  Pier.  ) 

MRÉR    A    MAR    GÒR    DEL    GIÀGGER  '=  PàSCOr    di 

vènto.  Menar  per  paròle,  Dar  la  Innga,  Strascinar 

le  paròle  (  Bem.  Gatr.  )  Menare  in  paròle  (  Bart.  ) 
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MHÈR  ÈL  MAN  =  Menar  le  mani ,  e  Menar  le 
mani  come  un  berrettÀjo.  Fale  Combattere  o  Per^ 
cuotere  altrui  con  replicati  colpi, 

MHÀR   UH   CATALL  A  MAN  s=  V.   GAVALL. 
FAGHÈR    ALLA   MAIT  =  V.    PAGHER. 

poRTÈR  IV  pìlma  ìd  MAH  s=x  Portare  o  Tenére 
in  palma  di  mano  alcuno.  Fale  Amarlo  cordiale 
mente.  Proteggerlo,  Fargli  grandi  amorevolezze* 

P8ÈIR  BASÌR8  LA  MAH  SS  Potér  leccarsene  le 
dita. 

8GHELA  DA  VAV  =B  Scala  a  pinòli. 

SÉ  TÉ  GÓir  UNA  MAN,  MS  CON  DÓó  =  Se  tu  con 
una  mano ,  ed  io  con  due*  Si  dice  dell'  Accor^ 
darsi  a  fare  alcuna  cosa  più  volentieri  di  quello 
che  vorrebbe  il  compagno. 

8PARÉR  LA  MAN  =s  Parare  la  mano.  Fale  por^^ 
gerla.  (  Nel  Vangelo  comandò  di  parare  V  altra 
gota  quando  V  una  fosse  ferita.  Brunetto  ) 

STÉR  CON  ÈL  MAN  ALLA  ziNTA  z=  Star  cóUe  mani 
a  cìntola.  Fale  Star  senza  operare.  Stare  ozioso. 

STÉR  CON  ÈL  MAN  IN  MAN  =  Star  cóUo  mani 
in  mano,  Star  còlle  mani  giunte.  Fale  Stare  o- 
zìqso. 

STÉR    CON    ÈL    MAN     SÒTT   ALLA   LASBINA  =  Star 

cortése  o  Recarsi  cortése;  cioè  Star  colle  mani 
avvolte  insieme  appoggiate  al  petto. 

STBAppsR  d'  in  man  SS  Arraflare,  Arraffiàre. 

sTRicGHÉDA  ED  MAN  =?  Strétta  di  mauo  (  Man- 
zoni ) 

STRICGHÉR  ÈL  MAN   GÒMm'  ÈS  FÀ  QUAND   AS  SÈINT 

UN  GRAN  DOLOR  ;=  Aggropparsi  in  pugno  le  dita 
(  fiart.  ) 
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TGiriR  ìl  mah  a  ss  =  Tener  le  mani  a  sé. 
VaU  Astenersi  di  toccar  checchessia,  ed  anche  di 
J^ercuotere  alcuno. 

TGiriii  MAH  =:  Tener  mano ,  o  Tener  di  mano , 
Tenére  il  sacco.  FaU  Esser  complice,  o  consen^ 
sciente^  Concorrere  nel  fattOy  Dare  ajuto. 

TOHiB  MAH  Dóv  LA  FiGA=Èssere  in  ógni  lato. 
Navigare  ad  ógni  vènto,  Destreggiare. 

Tóa  IH  MAH  UH  A  GòSA=Recàr8Ì  in  mano  una 
còaa« 

TÓR  LA  MAH = Guadagnar  la  mano.  Dicesi  del 
caoidlo  che  più  non  cura  il  freno, 

TÓR  su  LA  MAH  =  Far  pràtica^  Impratichirsi. 

VGHiR  AI.  MAH  :=  Ventre  alle  mani.  Fole  Az* 
zuffarsL 

TGHiB  GÓH  AL  OÓR  IH  MAH  =  Venire  col  cuòre 
in  mano,  Dire  al  cuòre. 

TÌHESR   PER   LA   MAH  =  V.   VÌNzER. 

UHA  MAH   LAVA    la'  ÈTRA ,  X   TUTT    DÓÓ    AL    HO- 

STÀzz  =  Una  mano  lava  V  altra  e  le  due  il  viso. 
Dinota  che  Reciprocamente  Vun  dee  compiacere , 
e  ajutar  V  altro. 

ÙHSER  LA  MAH  =  Ugner  le  mani,  Ugner  le  car- 
rùcole. Si  dice  del  Presentare  i  giudici  per  cor» 
romperli. 

io  ED  MAH  =  Fuòri  di  mano.  In  forza  d'  ag^ 
giunto  male  Lontano^  Remoto^  Distante. 
MAN  ED  CHÈRT  =  Bai^a,  ed  anche  Mano^ 
quando  siano  quattro.  Numero  di  carte  che  si 
piglia  volta  per  volta  agli  avversar] ,  e  che  colui 
che  le  vìnce  si  pone  dannanti  a  sé  in  un  mucchio. 
(  Àlb.  ) 
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MAN  ED  VANGA  =  Pantèta.  Quanto  in  una  sola 
volta  il  contadino  vangando  può  ficcare  la  vanga 
nella  terra. 

MAN  =:  Sèrie,  p.  e.  uva  man  to  dì  =  Una  serie 
di  giorni. 

MAN  0  TÉRA  ED  PAN  =  Pìooia.  Più  pani  at- 
taccati insieme, 

MANARÈIN  =  V.  SEGRóL. 

MANARVÈS  s=  Marrovèscio,  Mantovètcio.  Colpo 
dato  colla  mano  rovescia. 

MANGHÈR  =  Mancare. 

tv  M ARCHÈB,  GNIirr ,   ATÌIR   TUTT   QUÈLL   Gh'  È8 

PÓL  DK8IDKRER  =  Star  nell'  òro* 
MANGHÈR  ==.  Restare,  p.   e.   a  oh'  e  haughèè 
pòcH  =  Restò  pòco  che  ec.  (  Ariosto  ),  Venne 
prèsso  che  fatto^  Prèsso  fu  che  eo.^  Di  pòco  fallò  ec. 
MANDÈR  =  Mandare. 

MAicDÀR  A  GiAMÈR  =  Richièdere,  Far  venire. 

MANDAR  A  nif  =  Dare  spésa ,  Mandare  spésa. 
Molestare  per  via  della  Corte  il  debitore, 

MANDAR  DA  ERÒD  A  PiLST  =  Mandar  da  Erode 
a  Pilato,  Abburattare.  Vale  Mandare  ora  a  casa 
questo  ora  a  casa  queir  altro  per  trattenerlo, 

MAVDÈRLA  iò  ==•  Mandarla  giù.  Ingozzarla,  Ti- 
rarla giù,  Succiare  o  Succiarsi  checchessia  (  Malm.) 
Vale  Tollerare,  Comportare^  Non  voler  fame  ri- 
sentimento, 

MANDÈR  TUTT  PÉRA  =  Mandar  tutti  alla  pari. 
Trattare  o  Giudicare  tutti  in  una  maniera,  Far 
di  tutti  lo  stesso  conto. 

MANDÈR  VIA  =  Mandar  sano.  Licenziare. 

MANDÈR  io  8ÈINZA  BiASSSR  =  Ingollare. 
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AKBÈB   DÓV  AK8  PÓL  M AITDKB  KI86ÙV  :=  V»  AN* 

DÈR. 

CHI     TÓL   TADA ,    E   OHI    ÈB    YÓL    MAKDA  =:  Chi 

non  vuol  mandi,  e  chi  vuole  vada  da  sé.  Non  è 
pia  bèi  mésso  che  sé  stésso^  Chi  fa  per  sé  fa  per 
tre.  Chi  per  man  d'  altri  s' imbócca  tardi  si  sa- 
tólla. 
MÀNDES,  o  MAND5A  =  Mantice.  Strumento  che 
attrae  e  manda  fuori  V  aria,  e  serve  per  soffiar 
nel  fuocOj  o  dar  fiato  agli  strumenti  di  suono,  e 
sinùli. 

MiriR  AX  MÀHOSS,  O  SOFFI^B   CÓIT  AL  UÀlfBKS  = 

Mantacàre. 

MKSB  AX  MÀKBKS  =  Manteggiàre.  Soffiare  come 
mantice,  proprio  del  moribondo»  (  Berg.  ) 
MAND6A  =  Mànica. 

Aviix  LA  MAHDGA  LXR6A  =  Far  bnteo  mcrc'àto. 
Parlando  di  Confessore.  (  Passavanti  ) 

ìd  MAifDGA  xÀRGA  =  F&dle ,  Andante ,  Cor- 
rènte. Che  non  la  guarda  pel  sottile^  e  per  lo  pia 
s*  usa  parlando  di  un  Confessore  che  non  sia  di 
troppo  rigoroso, 

X'  À   UH   ÈTEB   PÌB   ÈB  MÀKX0H=:  QuéstB   è   Un' 

altra  mercanzìa.  Dettato  che  vale  quanto  La  cosa 

è  assai  diversa» 

vojÀR  su  ili  MÀKEGH  =  Rimboccàrc  le  màniche. 

Vale  Arrovesciarne  F  estremità, 
MAND6A  =  Mano.  Fale  Certa  quantità  indeter^-^ 

minata  di   cose,  p«  e.  uva   maudga  d'  èsev  ,  ed 

BABÓn  =  Una  mano  d'  àsini^  di  furfiinti  ec. 
MANDLA  =  Màndorlo  (  V  albero  )  Màndorla  (  U 

frutto  ) 
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MÀNEGH  =  Mànico,  Manùbrio. 

MÀFSGH'DAL  CORTÀLL,  DLA  FOBzàiVA  =  Gòdolo* 
(    Alb.    ) 

MÀVEGH  dl'  arsoòit  £=  Manìglia,  Capitèllo. 

AVÀIR   AL   GORTÌLL  PR'  AL   ML4NEGH  :=:  V»   COR- 

TÈLL. 

PAGHÈR     CON   AL    MÀlTEGH    DLA    GRAITÌRA  =:  V. 

GRANERÀ. 

MANÈLLA  =  Manèlla ,  Mazzo ,  ManàU ,  Manna. 
Quél  manipolo  o  covone  che  si  fa  della  canapa  e 
del  lino  quando  si  segano. 

MAKÀLLA  AD  Tòzz,  De  STÓPPA  OC.  =  Pennéochio, 
Lucìgnolo.  Quella  quantità  di  lana,  lino  o  simili 
che  si  mette  in  una  volta  sulla  rocca  per  filarla. 
V.  ROCCHE  DA. 

MANÉRA  =  Manièra. 

AKDÈR  cóK  BÒVA  MAVÉRA  =  Andar  còlle  bèlle, 
coir  BALLA  mafìra  =  Bellamente. 

MANÈRA  DLA  CIÈVA  =  Anello. 

MANÉSCH  =  Manésco.  Inclinato  e  pronto  al  dare 
0  al  menar  le  mani»  , 

MANÉTT  =  Manétte.  Strumento  di  ferro  col  quale 
si  legano  le  mani  giunte  insieme  a'  rei  da*  mini- 
stri della  giustizia» 

MÉTTER  ÈL  MAiféTT  =  Ammanettare. 

MANÉTTA  DL'  USS  ec.  =  Manìglia. 

MANÈVEL  =  Manóso.  Morbido,  Trattabile. 

MANGANÉLL  =  Randèllo,  Bilia.  Bastm  corto 
piegato  in  arco  che  serve  per  istrignere  e  serrar 
bene  le  funi  colle  quali  si  legano  le  some  o  cosa 
simile,  '^  Materòzzolo  si  chiama  quel  Pezzetto  di 
legno  che  si  lega  colle  chiavi  per  non  le  perdere. 
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MANGANÈR  =£  Manganare.  Dare  il  lustro  alle 
tele  col  mangano* 

MàNGHEN  =  Màngano.  Strumento  fabbricato  di 
grossissime  pietre ,  mosso  per  forza  d'  argani^  sotto 
il  quale  si  mettono  le  tele  e  i  drappi  awolti  su 
i  oibbj^  per  dar  loro  il  lustro* 

MANiLLI  :s=  Smaniglia ,  Manìglia  ,  Annìlla  ,  Fer* 
mézza. 

MANÌR -=  Ammanire,  Ammannàre. 

MANÌzsA,  o  MAKùmA=  Manicòtto.  QueW  arnese 
per  lo  più  di  pelle,  o  foderato  di  pelle  nel  quale 
il  verno  si  tengono  le  mani  per  ripararle  dal 
freddo* 

MANIzzÈIN=  Manichino.  Si  dice  quella  Tela  lina 
increspata  in  cui  sogliono  terminare  le  maniche 
della  camicia,  e  che  pende  su'  polsi  delle  mani 
per  ornamento* 

MANLóN  ÈD  GANVA  =  Manata;  cioè  Due  mo- 
nelle di  canape  in  sé  ritorte  nel  mezzo* 

MANNA  =  Melata.  Rugiada  dolce  di  consistenza 
del  mele  che  si  forma  nel  mese  di  agosto  in  tempo 
sereno  e  tranquillo  sopra  le  foglie  degli  alberi  e 
dell'  erbe» 

ABPTÈa  cb'  a  qròda  la  mavra  =  Aspettare  a 
bócca  apèrta  le  lasagne.  Aspettar  che  le  lasagne 
piòvano  in  bócca  o  in  góla.  Si  dice  di  chi  vuol 
conseguire  alcuna  cosa^  e  non  fa  dal  canto  suo 
niente  per  ottenerla. 

MANNA  3=£  Manna.  Sorta  di  liquore  che  stilla  o 
geme  spontaneamente  dalle  frondi  d'  alcuni  ar^ 
bori,  e  in  ispecie  dal  frassino,  e  dall'  orno, 
MANòFLA  o  MANòFLA  =  Manòpola.  Quella  parte 
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della  manica  che  cuopre  il  braccio  dal  polso  fino 

alla  piegatura  del  gomito. 
MANSIóN  DLA  LÈTTRA  =  Sopratcrìtta.  Quello 

scritto  che  si  pone  sopra  le  lettere  contenente  il 

nome  di  quello  a  cui  si  indirizzano. 
M ANTÈGG A  =  Pomata.  Unguento  fatto  di  grasso 

di  porco  ^  profumato  con  dÌQersi  aromati,  e  mele 

appiuole. 
MANTÉ6N  =  Appòggio,  Sostégno,  Ritégno,  Para- 

pètto>  Appoggiaménto,  Appoggiatójo,  Bracciuòlo. 
MANUGG  ED  TòH  =  Luffo  di  capécchio. 
MANYÈINT=  Manovale.  Quegli  che  serve  al  mu- 
ratore portandogli  le  materie  per  murare. 

A   TÀli  PIÙ  Uir    COLF  DÀ   MÀISTER,   CHS    DUU   DA 

mauyeiict  =  E'  vai  più  un  cólpo  di  maèstro  che 
due  di  manovale.  Vale  che  È  più  utile  servirsi 
delle  persone  pratiche  e  ammaestrate  benché  la 
spesa  sia  maggiore  che  delle  non  pratiche  e  igno^ 
ranti. 

MAN£  =  Manio. 

manìa  =  Manza.  Fem»  di  manzo. 

MANàóL,  mandòla  =  Giovènco,  Giovènca. 

MARACHÈLLA  =  Scerpellóne,  Strafalcióne.  Errore 
commesso  per  trascuraggine. 

MA  RAGNA  =  Bica,  Mùcchio,  Ammassaménto. 

MARANGóN  -=  Falegname ,    Legnajuòlo ,   Legna- 
màro. 
fiA»GH  DA  BiARAjerGÓir  =  Pancóne. 
garìòh  da  mabaugóit  =  Marangóne* 

MAlRASCHÈL  =  Maniscalco.  Quegli  che  medica  e 
ferra  i  cavallim 

MARÀSCA=Amaràsca  (i/^uf^o)  Amaràsco  (TMero) 
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MARÀVIóS=<]aiÓ0o.  Persona  che  di  ogni  cosa  fa  caso* 
BfARAiz  =  Potatójo.  Strumento  che  ha  similitU" 
dine  colla  falce,  ma  più  piccolo. 

CÒSA   O  I»A.TÓR    FATT    CÓK   AJL   MABASZ  =  Còta   O 

lavóro  dirozzato  cól  piccóne.  VàU  Mal  fatto,  pur^ 
landò  anche  di  uomo  che  dicesi  pure  Fatto  colle 
gomita. 
MARGHÈÈ  =  Mercato. 

OOMPBÈR  UKA  CÒSA  PS.' AL  BÓN  MARCHÈS  =  Ca- 
larsi al  buon  mercato  (  Malm.  )  Lasciarsi  per-^ 
suadere  dal  prezzo  vile  a  comprarla» 

DÓÓ    DÓra    K    UK    ÒCA    FAK    Vff  VARGHÌB  =s  V. 

Dònna. 

FBR  AL  MABCHEX  =  Tener  mercato.  * 

TÉlfDKB    A   BÓn   MABGHXÌ  =  V.   VÉNDER. 

MARCHÈR  =  Notare ,  Osservare ,  Fisàre  ,  Afìsàre , 
Appuntare. 
MABGHÈB  A  DI  =  Segnare  a  dito. 
MABGHKB  I  PAGic  =  Fare   il  pnntiscrìtto.  Fare 
un  segno  con  lettera  d*  alfabeto  su  de*  panni  per 
dinotare  U  loro  padrone. 
MARDARóL  =  Y.  MERDARóL. 
MARÈINA  ^  Amarìno,  Nome  d'  una  specie  di  ci- 
fiegio,  la  cui  frutta  è  di  sapore  agro  mescolatovi 
alquanto  d'  amaro,  e  chiamasi  la  frutta  collo  stesso 
nome. 
MARELTÉIN  =  Nottolino  (  se  di  legno  > 
HAREMÀGNUMssMaremàgnum.  Per  Gran  copia, 
Abbondanza  ec. 

FÀB   MABBHÀGKUM  =  Far  mari   e   mónti ,  Far 
l' impossibile. 
HAR6ARITÈIN  =  Margheriàne.  Piccoli  globetti 

) 
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di  vetro,  de'  qiudi  si  fanno  vexzi ,  e  altri  oma^ 

menti  femminili. 

MàRGòSS  ,  o  ROSGóN  =3  Tórso.  Ciò  che  rimane 
dì  pera^  mela  o  simili  dopo  averne  levata  intomo 
intorno  la  polpa. 

MARIDÈR  =  Maritare. 

HARiDÈR  MÈL  uHA  ragàzz  A  £=  Affogarla  a  ec. 
MARIDÈR  UNA  RAGAZZA:^ Dare  al  ciistiàno  Una 
pulzèlla  (  Suonar.  Tane.  ) 

MARIDòzz  =  Maritàggio^  Sposalizio,  Matrimònio. 

MARiI,  M ARIDÈIN  t:^  Lavéggio ,  Galdanìno.  To- 
setto  di  terra  cotta,  fatto  a  guisa  di  pentola  ma 
col  manico  come  le  mezzine  nel  quale  si  mette 
fuoco^  e  serve  per  riscaldarsi  le  mani. 

MARINÈD  A  =  Diamarinàta.  Acqua  fatta  colla  con- 
serva di  marasche. 

MARINÈR  AL  PÉSS  =  Marinare  il  pésce.  Metter 
r  aceto  sul  pesce  fritto  perchè  si  conservi. 

MARINÈR  =  Marinàio. 

LA  VA  DA  GALLXÒTT  A  MARIITÈR  =:  V.  GAL- 
LIòTT. 

MARLÉTTA  =  Saliscèndo  >  Saliscéndi.  Una  delle 
serrature  dell'  uscio  che  è  una  lama  di  ferro  gros- 
setta  che  impemata  da  un  capo  nelV  imposta,  e 
inforcando  i  monachetti  dall'  altro,  serra  uscio  e 
finestra,  detto  così  dal  salire  e  scendere^  eh*  e'  fa 
nel  serrare  e  nelV  aprire. 

GAPuzzóL  =  Monachétto.  Quel  ferro  nel  quale 
entra  il  saliscendo ,  e  V  accavalcia  per  serrar  Tu- 
scio. 

FÈRR   EGH   Tili-   SU   LA    MARLÉTTA  =  Staffa. 
MAirÉTTA    DLA    MABLBTTA  =S  Manìglia. 
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MARLÉTTA  ED  LEON  =  Nòttola.  Non  è  diffe^ 
rente  dal  saliscendo  se  non  di  materia^  che  il  sa» 
Uscendo  è  di  ferro ,  e  la  nottola  è  di  legno,  ma 
bene  alquanto  più  grossa,  e  serve  al  medesimo  uso* 

MARMÀJA  =  Marmàglia,  Bordàglia,  Canàglia^  Ces- 
sarne. 

MARM ARIiiÈR  =  Amareiiàre ,  Marezzare.  Vare 
il  marezzo  a'fogli,  onde  Fogli  marezzati,  e  ama» 
rezxati  che  diciamo  comunemente  marizzati. 

Maròeca  =  Marame.  Il  peggiore,  e  lo  sceltume  di 
qualsisia  cosa. 

MAR6LLA  3=  MidóUa,  MidóUo. 

MARÓLLA  ED  j'  Ò8S  =  Midólla  delle  ossa. 

MABÓIXA  BB  piRgXGH,  ÈDMULIÌGA  eC.=NÒCCÌolo, 

Osso.— ii  seme  contentato  nel  nocciolo  dieesi  Ànima. 

HABÓLLA  ìd  vòìtH,  pijB  OC.  rsz  Séme  di  mèle, 
pére  ec. 

GATÉK  ÈL  MABOLL  =  Snocciolare. 
MARRON  =  Marróne.  Specie  di  castagna  maggiore 
dell'  ordinaria. 

MABBÓv  PADL£À= Bruciata,  Caldarròste  (Berg.) 
Marrone  o  castagna  cotta  arrosto. 

<20LÓB  ìd  marrók  s=  Colóro  monachino.  Colore 
scuro  che  tende  al  rosso. 
MARRON  ifig.  )  =  Marróne,  Erróre. 

DBB  nr  habbók  ,  o  iv  caga  =  Dare  in  ciam- 
panèUe,  Dare  in  céci,  Dare  in  fango,  Dar  nella 
mòta.  Non  corrispondere  all'aspettatila,  Incora 
rere  in  debolezite,  in  falli,  in  errori ^  Fare  delle 
minchionerie, 

FÈR  MARRÓK  =  Far  marróne.  Errare. 
MARSÉNA  =  Àbito,  Vèste. 


46o  MA 

ÀN  '8   FÈR   MtGA    TIRAR   PER   LA  MAR8KVA  =  Non 

8i  fare  stracciare  i  panni.  Vale  Non  si  fare  pre^ 
gar  troppo. 
MARTÈIN  (  S.  )  =  San  Martino. 

FÈR  8.  MARTÈlir  =  V.  SGOMBRÈR. 

MARTÈLL  =  Martèllo. 
MÀI7EGH  =  Mànico. 

FÉinfA  =  Pènna.   La  parte  del  martello  che 
tende  al  tagliente,  e  V  opposta  dicesi  Bócca. 

À88KR    TRA    l'  AKGÙÀBN  ,     E    *Im    MARTSLL   =.   V. 

ANCùéEN. 

MARTÈLL  ED  LÈGN  =  Mazzapìcchio. 

MARTÈLL  DLA  PòRTA  =  Campanèlla.  Quel  cer- 
chio per  lo  pia  di  ferro,  fatto  a  guisa  d*  anello 
che  s*  appicca  alV  uscio  per  picchiare, 

MARTÈLL  =  Pugni  tòpo.  Specie  d'  erba  che  sta 
sempre  verde ,  di  foglia  simile  alla  mortina  ma 
pungentissimay  e  fa  coccole  rosse  come  ciriege,  ed 
è  così  detta  perchè  si  mette  intomo  a  quelle  cose 
che  noi  vogliamo  difendere  dai  topi ,  e  per  altro 
nome  è  detta  Brusco,  Sprunéggio  (  Medici  )  Spru- 
néggiolo  (  Bembo  ) 

MARTLÈIN  =  Martellino,  Martellétto. 

MARTLEIir   INT   I    DI   Pr'  AL   FRÉDDs  Uughièlla. 

Stupor  doloroso  delle  dita  cagionato  da  freddo 
eccessivo.  (  Alb.  ) 

MARTORÈLL=  Màrtora^  e  Màrtore 3  Martorello 
poi  in  diminutivo. 

MARTORLÌI  =.  Scmimòrto  (  Berg.  ) 

MARTUFF  =  Barbalàcchio,  Baccellóne.  Uomo  sem- 
plice e  sciocco» 

MARUSTICÀN  =  V.  BARICòCHEL. 
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MARzÀDES  =  Biade  marzHÒle*  Che    si   seminano 

del  mese  di  marzo.  (  Gresc.  ) 
MARiARòL = Mercia  jnòlo.  Merciajo  di  poche  merci, 

e  dicesi  propr.  di  chi  vende  aghi,  spiUette,  strina 

ghe,  pettiniy  forhicettey  bottoni  ed  altre  coserelle» 
MÀRsÀNA^Fitt&-  Terrenoche  sfonda  e  non  reggealpiè» 
MàRzÈR  =  Merciajo. 
MASG  =  Màschio. 

MA8G  OLA  VIDA  =  Màstìo.  Quella  parte  dello 

strumento  detto  Vite  che  s' inserisce  nella  chiocciola. 
MASGARÉNA  DLA  SGHÈRPA  =  Guìggia. 

8T1LAZZÈS    LA    MASQABÌKA    d'  UVA    SGHÀRPA  = 

Sguiggiàre  una  acarpa. 
MASGAAóN=:Geffaùtto.  Faccia  deforme  come  quelle 

che  si  sogliono  dipingere  o  scolpire  ne'  vasi  od 

altre  cose* 
MASGARóN=:Gapóni  di  carnesciàle  (  Lasca  )  Quelle 

maschere  che  ricoprono  tutta  la  testa  e  che  si  u^ 

sano  in  carnevale. 
MASNÉIN  DA  MASNÈR  I  GOUR=Macinèno. 
MASNÈR  =  Macinare. 

MA8VER   A   BOTTAEZ  =  V.   BOTTAzz. 

KASITÌR   BEIGIT ,  FAR   DLA    BÓKA    FARSKA  =  Far 

buon  macinato  (  Sacchet.  ) 
HASRÉR  s=  Macerare.  Tener  nelV  acqua  e  in  altro 

liquore  tanto  una  cosa  che  ella  addolcisca  o  venga 

trattàbile. 
MASSA  =  Massa.  Quantità  indeterminata  di  quaU 

siooglia  materia  ammontata  insieme. 

UVA  STÈDA   Iir  MASSA  =  V.    UVA. 

MASSA  DAL  RUDr=  Letama jo.  Mondezzàio^  Ster- 
quibno.  Luogo  dove  si  raguna  il  letame. 
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MA86A  DAL  BVD  =  Mónte  del  letame*  //  leta^^ 
me  ragunato  nel  letamajo.  (  Grescen.  ) 

MASSA  ED  RUD  =  Mónte  di  letame  (  Macchia- 
velli  Nov.  ) 
MàSSàGHER  r=  Macèllo ,  Scémpio,  Strage»  Fiacco. 
MASSAGRÈR  =  Scempiare,  Trucidare. 
MASSARI  A  =:  Masserizia,  Rispàrmio. 

FÈR   MASS  ARIA  d'  UNA  CÒSA  =1.  Far  rispàrmio  o 
masserìzia  di  una  còsa. 
MASSARII  DA  GUSÉN A  =  Masserizie ,  Stoviglie, 
Stovìgli.  Tutti  i   vasi  de'  quali  ci  serviamo  per 
uso  di  cucina. 
MASSELLA  =  Mascèlla. 

SNODADÙRA   dla  MASSELLA  =  Mcnatùra  della 
mascèlla. 
MASSÈRA  =  Massàra.  Fante^  Ser^a. 

CHE    CÓLPA   g'  ha   la   GATTA     SE    LA   MA8SÀRA    £ 
MATTA  =  V.    GATTA. 

MÀSSIMA  =  Màssima. 

AvàiR   sPosiÈ  UNA  MASSIMA  -==  Èsscrsi   ribadita 
in  capo  un'opinióne^  un'  idèa.  Essersela  cacciata 
in  capo  tenacemente.  (  Algarotti  ) 
MASSLóN  =  Guanciata»  Mascellóne.  Percossa  data 

nella  mascella. 
MASTÈLLA  =  Bugliuòlo.  Faso  di  legno  simile  al 

bigonciuolo,  ma  un  poco  minore. 
MATERIE L  DA  FABRIGHÈR  =  Lavóro;  cioè  Tutte 
le  opere  di  terra  cotta  che  servono  a  murare^  come 
cópp  =  Tégola. 
LAMBRÉGGiA  =  Pianèlla. 
QUADRÈLL  s=  Mattóne. 
QUADRÓN  =  Quadrùccio. 
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TAvicLLA  ^r  Mezzana. 
MATERIÈL  YÈGG  =  Disfacitùra.  Materiali  che  si 
ricoQono  nel  disfare  le  fabbriche,  (  Tariffa  delle 
gab.  ) 
MATT  =  Matto,  Paszo^  Stólto. 

MATT  DA  UGHXB  =  Pazzo  da  Caténa^  o  a  baii"- 
dièra  o  spolpato^  Matto  da  sette  còtte.  Pazzo  le* 
gatójo^  Pazzo  da  gabbia. 

MATT  spóLF  =  Matto  spolpato.  Dieesi  di  chi 
sia  giunto  ad  eccesso  di  mattezza, 

AVDÈR  MATT  d'  uha  CÒSA  z=  Andar  matto,  pazzo, 
còtto  di  checchessia,  Andar  perduto*  Vale  Desi» 
derarlo  ardentissimamente,  Esseme  invaghito  stra» 
hocchevolmente* 

CHI    ITASS    MATT    ÈV   GUARÌSS    M£J  =1  Chi    naSCO 

matto  non  guarisce  mai.  In  prov,  si  dice  per  mo^ 
strare  la  difficoltà  di  guarire  dal  mal  della  pazzìa. 

DTiKTÈR  MATT  :=:  Uscìr  di  cervèllo. 

FSB  AL  MATT  z^  Matteggiare. 

F£R  AL  MATT  zz.  Imbizzarìrc.  Parlando  di  ca^ 
QoUo.  (  fiart.  ) 

7£R  ÈL  GÒ8  DA  MATT  :=:  Fare  le  còse  alla  paz- 
zésca o  alla  pazzerésca  o  all'  impazzata  o  pazze- 
scamente. 

iiCGLiiTÈÈ  X  DviifTER  MATT  =:  Mcnticùrvo.  Che 
sta  in  sul  perdere  il  vigor  della  mente  y  disposto 
a  demenza.  (  Salv.  ) 

RÌDER  DA   MATT=ZV.   RÌDER. 

TLÈIRGH   I   SEVI   E   I   MATT   A    FER    UliTA    GÒ8A  ZZ, 

Volérci  del  buòno  per  fare  ec.  Vale  Abbisognar 
molto  per  far  fare  una  cosa, 

w  MATT  nr  FA  zkiVT  zz  Un  matto  ne  fa  cento, 
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I  pómi  guasti  guastano  gli  altri.  Fole  che  Prati^ 

cando  co'  matti  si  corre  il  rischio  J'  ammattire. 
MATTz=  Falso.    • 

Giòj  MATTI,  PÈREL  MATTI  =:  Glòio,  Pèrle  fàlse. 
MATTA  (  alla  )  =  Alla  pazzésca.  Alla  pazzerésca. 

Pazzescamente,  All'  impazzata;  cioè  Alla  maniera 

de'  pazzi. 
MATTANA  =  Cricchio,  Tìcchio,  Grillo,  Caprìccio, 

Umóre,  Ghiribizzo,  Farfalle tta. 
s ALTER  i«A   MATTAVA  :=  Montàro   e  Saltare   il 

grillo  ec. 
MATTÈDA  =  Mattia,  Mattézza ,  Mattièra.  Aàone 

da  pazzo* 
MATTÉNA  =  Mattina. 

DALLA  MATTÉHA   ALLA  siRA  ==  Dall'  alba   alle 

squille  (  Alb.  ) 
MAiÀTEGH  =:  Dì  màggio.  Addiett.  di  fieno  o  si-^ 

mile  che  venga  di  maggio. 
MAzz  DA  STELLAzòCCH  =  Màglio,  Mazzo. 
MAzz  DA  PISTÈR  LA  TÈRRA,  I  SALGHÉÈ  ec.  =z 

Mazzeranga. 
MAzz  ED  FIóR  =  Mazzétto. 

FÈR  DI  MAZZ  ZI  Ammazzare,  Ammazzolàre. 
MAzzA  :=  Mazzétta.  Sorta  di  martello  grosso, 
MAzzA  DAL  S'GIòPP  =  Càlcio  d'  archibùso. 
MAzzA  D'  AJ  =  Rèsta  d'  agli. 
MAzzòCLA  =:  Capòcchia.  Estremità  di  mazza  o  di 

bastone  che  sia  assai  più  grossa  del  fusto. 
MAzzóLA  :=  Mazzo ,  Màglio.   Martello  grande  di 

legno  per  uso  di  ammazzare  i  buoi  o  similL 

DER  LA  MAZZOLA  iKT  LA  TÈSTA  =  Dar  del  mà- 
glio sulla  tèsta. 
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MAzzUGGHÈDA  =  CapàU.  Percossa  che  si  dà  ad 
capo,  o  si  tocca  dal  capo  di  checchessia. 


MR 


ME  =  Mìo. 

CHI  gh's  mìe  =  Qui  è  mio  e  qaà  vorrei.  Così 
si  dice  degli  zoppi.  (  Blalm.  ) 
ME  =  Io. 

ME  GÓMME  Mi  =  Dal  caoto  mio.  Per  la  parte 
mia. 

SV   8AVÈIR   NE   ED   TÉ   HE   AD   ME  =  V.   TÉ. 

MEDDóR  =  Segatóre,  Mietitóre. 
M£D'DóRA  ==  Mietitrìce. 
MÈDEGH  =  Mèdico. 

MEDEGH  ciAMBÈ   pb'  azidèiitt  =  Mèdico   vo- 
lante (  Magalotti  ) 

MÈDEGH  DLA  CURA  ==  Mèdico  Curante. 

CHI    PI88A    CIÈ&    V'  IirCHàGA   AL   MÌDSGH  =  V* 

PISSÈR. 
MEDGHÈR  ==  Medicare. 

MEDGBÌRI.A   (  fig.   )  =  Ripescàr  le  sécchie. 

Rimediare  al  male  già  fatto. 
MEDGUzz  =  Medicónzolo,  Medicastro,  Mèdico  che 

non   troverebbe  il  pólso  alle  gualchière.  Medico 

die  ha  poco  credito. 
MÈDRA  ==  Madre. 

AS60MIGLIÈR6  AXLA  MEDEA  IKT  I  GOSTÙM^=:Ma- 

dreggiàre,  oggi  Matrizzare  (  Alb.  ) 
MÈDRA  DAL  VÈIN  =  Madre ,  Mamma ,   Fondi- 

gliuòlo.  Feccia  o  Letto  del  vino. 
MEDRAVÌDA  ==  Propàggine. 

3o 
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FÈR  DLA  mbdravìda  =  Propagginàrej  cioè  Co- 

ricare  i  tralci  delle  viti  acciocché  faccian  pianta 

e  germoglio. 
MEDRAVÌD A  =  Madre   vite ,   Madre ,  Fémmina. 

Chiocciola  della  vite  V.  VIDA. 
MEDSÉNA  =  Medicina. 

MBD8ÉNA  DA  GAVALL  ==  Medicina   da  cavallo; 

cioè  Da  bestie. 
MÈGHER  =  Magro. 

MÈGHCR  GÓMM'  UW  8TRUZZ ,  0  GÓKM*  UH  GATT 
CH'   abbia     MAGITEÀ     BEL    j'    ARBIKTÈLL  :=  Magro 

allampanato,  Lan temuto.  Fale  Magro  eccessiva'^ 
mente. 

DÌ  DA  MÈGUER  ==  Dì  néro. 

DviNTÈR    MÈGHER     ==    Ammagràre ,    Amma- 

grìre. 
MAGirÈR  DA  MÈGHER  ==  Far  magTo. 
MÈINT  ==  Ménte. 

DÈR  A  MÈINT  =  Dar  fantasia,  Dar  rètta. 

ÈW   FÈR    A   MÈIWT   A   UIT   MÈL,   A   UH   INGIURIA,   A 

UN  PREGIUDÌZI  ec.  =i  Passàrsela  in  leggiadria. 

FÈR  A  MÈINT  =  Pór  ménte,  Osservare. 

PA88ÈR  PER  LA  MÈINT  =  Córrer  per  lo  capo. 
Andar  per  la  fantasìa.  Córrer  nell'  ànimo,  Cadére 
in  pensièro,  Balenare  in  ménte  (  Manzoni  ) 

SAvÈiR  A  MÈINT  =  Avéro  a  ménte  (  Tassoni  ) 

TGNiR  BÈiGN  A  MEiNT  ==  Fermare  nella  me- 
mòria. 

vGNiR   IN  MÈINT  =  Soccórrere,  p.  e.  Non  mi 
soccorre  per  ora  ec. 
MÈISTER  =  Maèstro. 

MÈiSTER  ED  CAZZA  =  Gapocàccia. 
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A    TEL   PIÙ  mr     GÓLF  DA    MÌI8TER    GHK    DVU    DA 

MAHVKnrT  =  V.  MANVÈINT. 

MÈISTRA  (  mèi  dia  )  ==  Rachìtide. 

MÈL  =  Male. 

MÈL  DAL  FiGH^  0  PANARiix  =  Paneréccio,  Pa- 
teréccio. Postema  che  nasce  nelle  dita  delle  numi 
e  de'  piedi  alle  radici  dell*  ugne. 

M£L   oh'  ÈS   sèlNT    DAL   TBÒPF    PÌI8   Dl'  ÀRIA  ,   O 

DAL  TRÒFP  GHÀLD^  ossia  8ÒFFOOH  =  Afa.  Un  certo 
affanno  che  per  gramezza  d'  aria  o  soverchio  caldo 
pare  che  renda  difficile  la  respirasàone^Y .  SòFFOGI|. 

MAL  DLA  MÀI8TRA  ==  Rachìtide.  Storta  della 
spina  nata  per  ineguale  nutrizione  degli  ossi,  ed  è 
male  famigliare  a* fanciulli. 

MÈL  dl'  ombrìghsl  =  Ipocondrìasì. 

MKL  ÈGH  a'  ATTACCA  ==  Male  appiccatìccio. 

MÈL  ed  góla  =  Squinanzìa*  Infiammazione 
delle  fauci,  e  delle  laringe  che  rende  difficoltà 
del  respirare  ed  inghiottire,  che  si  dice  anche  Spri- 
ma ozia,  Scfaeranzia,  e  Schinanzìa. 

MÈL    ED    TÈ8TA   Fr'  AL    TBÒPF    BXVBB  =  Spitin- 

ghétta.  —  Aver  la  apranghétta  si  dice  di  coloro 
che  attendo  sooercfùamente  bevuto  sentono  gravezza 
o  dolor  di  testa  nello  svegliarsi  la  mattina  se^ 
guente  dal  sonno,  Y.  2ÉRC. 

mblfb£dd=  Scròfola,  Gavina,  Gàngola,  Gón- 
ga.  Gongola,  Nòcciolo.  Malore  che  'viene  altrui 
sotto  il  mento  intorno  alla  gola  per  iscesa. 

AL  if  '  È  UN  MÈL  da  mqrìb  =  Nón  è  mal  che 
il  prète  ne  goda. 

ab  DEB  A  MÈL  =  Aortare.  Lo  sconciarsi  delle 
bestie. 
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▲H DÈA  DA  Bf SL  =  Andar  male.  Vale  Perire  y 
Perdersi^  Mancare. 

AvèiR  PER  MÈI.  UKA  CÒSA  s=  Recàivi  uoa  còsa 
ad  ànimo,  Avere  a  grave  una  còsa. 

CASCHÈR   ED  OÓU  MAL  =  V.   GASGHÉR. 

CHI   HA   FATT  AI.  MÈL,  PAGA   LA  PRiaTÈmiA  == 

V.  PENITÈINzA. 

DI  DUU  MÈL  BISÓGHA  SÈOLIXR  AL  MIHÓR  =^  Égli 

è  mèglio  cader  dal  pie  che  dalla  vétta. 

DIR   MÈL    DKDBÈÈ    DAL  SPALL  =^  Y.    DIR   MÈL. 

DIR  MÈL  ED  QTrKLGHiDÙif  ==  Bandirgli  la  cróce 
addòsso.  Graffiare  gli  nsàttij  Dime  le  scònce  pa- 
ròle (  Firenz.  ) 

DIR  MÈL  GIUSTAMÈnrT^  GÓF   RAGIÓIT  =  MòrdCf 

con  giusti  dènti  (  Firene.  ) 

FÈ&  MÈL  IHT  UN  irsGÒ2i=  Far  male  in  chec- 
chessìa; cioè  ScapitarvU 

j'  ÈTSR  HAir  FATT  AL  MÈL ,  E  A  ME  AM  TÓCCA 
ED   FÈR    LA   PElIlTÈIirZA  r=  V.   PENITÈINzA. 

MÉTTER  MÈL  =  Méttere  ièppe;  cioè  Seminare 
zizzania,  Cagionar  <JÌ5507Mioni.««>Malazèppa  chio" 
masi  colui  che  semina  dissensioni. 

ÓMM    O  DÓHir  A    CH'  ha    I    MÈL    FRÉDD  s=:s  Gau- 

golóso,  o  Gangolósa. 

PRAL  MAKGH  MÈL  :=^  Per  lo  métt  rèo. 

RÈKDER  BÈiGN  PER  MÈL  ==  Rèndere  hène  per 
male.  Fale  Giovare  a  chi  nuoce. 

sAvÈni  MÈL  ^  Saper  male.  Rincrescere,  p.  e. 
Mi  sa  mais  che  sia  morto. 

SEKTÌRS  MÈL  =  Sontìrsi  di  mala  vòglia  (  Lasca  ) 

SPARTIR  AL  MÈL  PER  MÈzz  ==  Fare  un  tàccio 
o  uno  stràlcio.  Fale  Non  conteggiare  minutamente 
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ma  concordare  i  conti  così  alla  grossa  per  finirli; 
ed  anche  pia  propriamente  fra  noi  il  Recedere  da 
una  metà  delle  pretese  reciproche  sì  il  venditore 
come  il  compratore. 

TRATTAR  hìl  ^=z  Stranàre. 
▼6FIR  MÈI.  =  DU venire,  Mancare. 
MELÀNDÉÈ  =  Malandato.  Condotto  a  mal  ter» 

mine.  Povero. 
Bi£LANDÈÈs=  Malcubàto,  Malèscio,  Malatìccio, 

Di  mala  sanità. 
MELAVYIÈÉ  =  Male  awéizo,  Male  ammaestrato. 
MELÀWIÈÈ  ==  Malcóncio,  Malsano. 
MELFÀTT  =  Malfatto,  Defórme. 
MÉL6A  ==  Saggina.  Biada  che  fa  spazzola, 

HÉLGA   RÓSSA  =  SagginèUa.   Saggina  serotina 
0  tardiva^  o  seminata  più  tardi, 
MELMÌSS  ==  V.  MELAVYIÈÉ  nel  signif.  di  Mal- 
concio. 
MELPRàTICH  =  Imperito. 
MELSÀN  =  Malsano,  Ammalato^  Inférmo.  In  mala 

disposizione  di  sanità. 
MELSÀN  ==  Inférmo.  Aggiunto  di  luogo  e  similiy 
e  vale  Atto  a  indurre  infermità,  Di  cattiva  aria. 
HÈLTA  =  Malta,  Mélma. 

MELYLONTÉRA  =  A  malincòrpo^  A  malincuòre. 
MEMòKIA  =  Memòria,  Ménte. 

A  MEMÒRIA  d'  ómm  ==  A  dì  de'  nati.  Maniera 
di  dire  che  amplifica  il  tempo  passato. 

BÒRA  memòria  =r  Memòria  fedéle.  Che  ritiene 
bene,  tenace.  (  Alb.  ) 

cattìya  memòria  ==r  Memòria  infedele,  làbile. 
Che  non  ritiene,  (  Bembo  ) 
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fìr  memòria  =  Appuntare  checchesaìa.  Fole 
Serwere  per  ricordanza  per  lo  più  le  co$e  che  si 
danno  altrui  a  credenza,  in  prestito  o  simili. 

iMFARÈR  A  MEMÒRIA  =  Prèndere  a  ménte. 

PÈRDER  LA  MEMÒRIA  isTT  uiT  DiSGÓRft  =  Im- 
puntare. Scordarsi,  Venir  meno  la  memoria  in  al' 
cun  recitamento, 

8 AYÈiR  A  MEMÒRIA  =  Avére  a  ménte  (  Tassoni  ) 

8RGAZZÌR  0   SCAKÀLàR   LA  MEMÒRIA   d'  AVklR  IM« 

PRE8TÈÈ  o  vENDuu  uiTA  GÒ8A  ==  Spuntare. 

TGNÌR8  A  MEMÒRIA  uiiTA  GÒ8A  =  Legarsi  uua 
còsa  alla  ménte. 

UN  gh'  ha  bòna  MEMÒRIA  =  Memorióso. 
MÉNA,  MiNA  r=z  Mina.  Misura  che  è  la  metà  dello 
stajo,  —•  Quel  bastone  ritondo  ad  uso  di  levar  dal- 
la mina  il  colmo  che  sopnwanza  si  chiama  Rasièra. 
DÈR  8ÓVER  ALLA  MÉNA  =  Ràder  la  mina. 
MENDADùRA  =  Rimendatùra ,   Rimèndo.   Il  Ri-^ 

mendare  e  la  Parte  rimendata. 
MENDÉR  =  Rimendàre.    Ricucire  -in   maniera  le 
rotture  de* panni  eh'  e*  non  si  scorga  quel  manca-' 
mento, 
MÈR  =  Mare. 

ZERGHER    PER    MÈR   E   PER   TÈRRA  =  V.    TÈRRA. 

MÈRGA  ]NT  ÉL  GAMiS,  FAziOLÉTT  ec.= Punti- 

scritto. 
MERCANTóNI,  e  per  lo  più  BEL  TòGGH  ED  MER- 

CANTòNI  {jig,  )  =  Una  bèlla  tacca  di  Uòmo  o 

di  'Dònna. 
MÈRCH  DLA   STADÈRA  =  Romàno,  Piombino» 

Sàgoma  (  Alb.  )  Quel  contrapeso  che  è  infilato 

nello  stile  della  stadera. 
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MERGHÈÈ  =  V.  BIARCHÈÈ. 
MÈRDA  =:  Mèida. 

AVKIB    MAGVÈk    DLA   MJSBDA   KD   GALÉTT  =  Avér 

mangiata  mèrda  di  gallétto.  Dicesi  di  chi   indo^ 
pina  V  wfoemre. 
MERDA  3=  Méta.  Quello  sterco  che  m  ima  volta  fa 
V  uomo. 

MSRGÀHT  Dà    MÈRDA,   DOTTOR  DÀ  MÀRDA  ,   e  si" 

nuli  =  Mercatantùzzo  di  mèrda,  Dottor  di  mèrda; 

e  si  usa  così  per  dispregio,  o  OQQUimento,  di  chec" 

che  si  tratti, 
BfÉRDA  DEL  J'  ORÉCG  =  Cerume  (  Alb.  )  Ma^ 

teria  gialliccia  che  si  genera  nelle  orecchie, 
MERDARóL  z=  Letamajuòlo ,  Paladino.   Che  racco* 

glie  il  letame, 
MERIDIANA  z=  Orològio  da  sóle,  Orìvòlo  a  sóle. 

FÈRR  DLA  MERiDiÀKA  :=  Gnomóne,  Saétta. 
MÈRIT  =  Mèrito. 

FÈRS   Uir   MÌRIT   d'  uva   còsa   FRÈ88'  A    QUILGHI- 

DÙir  z=  Farsene  grado. 

MERITÉR  =  Valére,  al  lì:  merita  =:  Éi  lo  vale. 

MERMA  zz  Fitta.  TVrr^no  che  non  regge  al  piede, 

MÉRTIR  =  Màrtire. 

màrtib  sé  ma  ooiTFSsÓR  MÈj  ^  Prima  o  piut- 
tòsto màrtire  che  confessóre.  Proverbiai,  dicesi 
per  dinotare  che  chi  è  imputato  d*  alcun  misfatto 
dee  piuttosto  Soffrire  tormenti  che  confessare  il 
fatto  come  stai  (  Serd.  ) 

MÉSC  rz  Ramajòlo,  Ramajuòlo,  Romajòlo,  Méstola. 
Strumento  da  cucina  che  si  fa  di  ferro  stagnato  o 
di  legno,  fatto  a  guisa  di  mezza  palla  vota  con 
manico  stretto  e  sottile. 
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MÉBC  FORÈÈ  :=  Scumamòla.  Mestola  di  ferro 
stagnata  e  forata  per  levar  via  la  schiuma  dalle 
cose  che  si  fanno  cuocere.  (  Alb.  ) 

ATÈIR  AL  MÉ6G    IH  MAV ,   0    PR' AL    BCÀVKGH,   O 

mvìr  al  MÌ8G  A  8Ó  mód  1=  Far  córrere  il  giuoco 

còlla  sua  méstola,  Far  le  minestre.  Fole  Cornane 

dare,  Governare. 

FÈR  AL  Mise  =:  Far  gréppo,  Far  la  bócca  brln* 

eia  (  Allegri  )  Qu^l  raggrinzar  la  bocca  che  fan" 

no  i  bambini  quando  vogliono  cominciare  a  pian-' 

gere. 
MES'Gl ANz A  =  Mescolanza.  Più  sorte  d' erbe  me-- 

scolate  insieme  per  farne  insalata, 
MES'CIÈÈ  =  Vinèllo ,  Acquerèllo.    Bevanda  fatta 

d' acqua  messa  in  sulle  vinacce ,  cavatone  prima 

il  vino, 
MESDÈR  zz  Mestare^.    Tramenare,  Agitare   o  con 

mestola  o  con  mano. 
MESDòzz  =  Moviménto. 
MÈSER  =  Maceratóio.   (  Baruf.  )  (  Berg.  )  Fossa 

dove  si  macera  lino  o  canapa, 

MÉTTER  LA  GAHVA,  AL  LSIlf  eC.  IN  MKSSRZZ  Mét- 
tere a  màcero,  o  in  màcero. 

tovìr  ik  MÈSER  z=  Tenére  a  màcero* 
MÈSER  =  Sfarinato.  Aggiunto  di  alcune  frutte  che 

non  reggono  al  dente^  come  pere,  mele  e  simili» 
MÈSS  =  Mésso. 

Miss  MAKDÌÈ  ÈK  PÒRTA  PEiVA  =:  L'  ambascia- 
dóre  o  ambasciatóre  non  pòrta  péna, 

PÈRDER  AL   MÈ«S,  E  l'  IMBASflSDA  =:  NÓD  toniàr 

né  il  Mésso,  né  il  Mandato. 
MÉSSA  =  Méssa. 
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MÉMA  BASSA  =  Méssa  piana. 
MÉSSA  DA  MÒBT  ==  MéssB  di  rèquie  (  Alb.  ) 
MÉSSA  Bi  SFÓ6  =  Méssa  del  congiùnto.  Quella 
messa  che  si  celebra  nella  benedizione  degli  sposi. 
MÉSSA  GBAHDA  =  MéssB  Cantata. 

A  FALLA  AKGH  AI.  FBÉT  IlfT  LA  MÉSSA,  O  AL- 
L' ALTXB  s=  Égli  erra  il  Prete  all'  altare ,  Cade 
nn  cavallo  che  ha  quattro  gambe.  Proi^erb,  che 
si  usa  per  iscusare  qualche  difetto  mediocre,  mo^ 
sfrondo  esser  facile  V  errare  anche  in  cose  di  mag" 
gior  importanza. 

MÉTTKB  LA   MÉSSA  IBT  AL  GBABÌEB  DAL  FÉPA:^=; 

ISarinàre  la  méssa.  Fale  Schivare  d'  andare  a  sen^ 
tir  la  messa.  (  m.  h.  ) 

fsbdbb  la  méssa  =s  Pèrdere  la  méssa.  Fole 
Non  intervenire  al  sacrificio  della  messa. 

TGiTiB  FÓBA  LA  MÉSSA  =  Usdre,  o  Entrare  la 
méssa.  Fole  V  Andar  che  fa  il  Prete  alV  altare 
per  dire  la  messa. 
MESTÉR  =  Mestière. 

FÉB   AL   MBSTÉR   ED  MICLAZZ  s=  V.    MIGLAzZ. 

UB   SQH  MUDA  spÉss  MSSTÉB  =^  Scopamestièri. 

Quegli  che  comincia  e  cambia  in  poco  tempo  varie 

arti  0  mestieri. 
MESTùRA  =  Ferràna.  Mescuglio  d'alcune   biade 

seminate  per  mietersi  in  erba,  e  pasturarne  il  be» 

stiamo. 
MÉTTER  =  Méttere. 

MÉTTEB  ADRÉÉ  =  Appórre^  cioè  Dire  che  uno 

abbia  o  fatta  o  detta  una  cosa,  che  egli  non  abbia 

né  detta  né  fatta  ^  e  si  prende  sempre  in  mala 

parte. 
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METTER  A  LÌBSB  AL  DÈR  E  jJ  AvÈiB  ==  Impo- 
stare. 

MÉTTER  ALiiA  PUKTA  =:  Méttere  al  punto. 

MÉTTER  A  MA»  LA  BÓTT  =2  Spillare  la  bótte. 

METTER  A  SEDER  =  Méttere  a  sedére.  Fig*  vale 
Deporre  altrui  di  carica  o  simili, 

MÉTTER  DAL  MEL  ==  Méttere  male,  Méttere 
biétte.  Incitare  alcuno  contro  chicchessia,  Irritare, 
Commetter  male. 

MÉTTBRGH  LA  VITA  pr' uiT  =i  Spararsi  per  uno; 
cioè  Esser  disposto  a  fargli  ogni  sorta  di  servigio 
anche  a  costo  della  vita, 

MÉTTER  TJX  ERA  AL  ORAif  =  Inajàro  »  Méttere 
in  aja. 

MÉTTER  iNSÉMM==Aniinontàre,  Méttere  insième. 

MÉTTER  iir  TÉiMP  ==:  Rimétter  nel  buon  dì. 

MÉTTER  I  PAGN  iut  AL  mókt  =  Mandare  i 
vestiti  a  lèggere. 

MÉTTER  PER  servitór  =-  Méttere  per  servidóre, 
Acconciare.  Porre  alcuno  al  servigio  altrui • 

MÉTTEBS  A  cowTRATT  =  Tcuér  mercàto. 

métters  a  fèr  una  GÒSA=6ettàr8Ì  a  una  còsa. 

MÉTTERS  GÓN  vs  =  Méttere  in  aja  con  uno; 
cìoh  Cimentarsi^  Intrigarsi, 

MÉTTERS  DÉIITTER  INT   UlT  AFFÉR   SIIT   Aj'  ÒGG  £= 

Tuffàrvisi^  Ingolfàrvisi. 

MÉTTER8GH  DA  BÓN  =  Méttervisi  di  fòrza. 

MÉTTER  SU  =  Méttere  al  curro,  Subbillare. 
E  Instigare  alcuno  e  stirnolarlo  a  dover  dire  o 
fare  alcuna  ingiuria  o  villania^  dicendogli  il  modo 
come  e' possa  e  debba  o  farla  o  dirla.  Dicesi  axi' 
che  Métter  su. 
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MÉTTER   8Ù   p.    e.    GABKÒZZA   E    GATAJ  =  Métter 

SU   còcchio    e   cavalli  3   cioè  Cominciar  a    usare. 
(  Menzini  ) 

MÉTTER  VÌA  ==  Ripórre. 

METTER   VÓJA,  O  FSR   VGITIR   VÓJA  =  Ilì1]ZZolÌre, 

Inuggiolìre.  Far   venire   in  uzzolo ,  eh'  è   un  iit- 
tenso.  appetito  di  checchessia. 

MÉTTER   Uir   AL   MARAVGÓN,  AL   GALZOLÉR  CC.  = 

Pórre  uno   al    falegname^   al   calzolàjo  ec;    cioè 
Ad  esercitare  quelle  arti. 

MÉTTER  io  =  Piantare,  p.  e.  métter  io  w 
pÈiR  =r  Piantare  un  pero. 

MÉTTER  io  ==  Pórre,  Covare.  Parlando  di  co^ 
lombi  ec. 
MÈii  =  Mèiio. 

utii  còTT  =  Guascòtto.  Mezzo  cotto ,  Quasi 
cotto. 

MÈii  E  MEzi  ==Mèiio  mèiio.  Fole  In  parte. 
Alquanto^  Quasi. 

Mtii  TEiMF,  o  msììa  8Tagión=^  Mèiio  tèmpo. 
Fale  Primavera,  0  Autunno. 

MEzi  TERMEN  ==  Ripiègo,  Sutterfùgio^  Grétola. 

heìz  vÈiif  ==  Vinèllo,  Acquerèllo. 

A  MÈii A  mèiiò.  Posto  aw?erh.  vale  A  co^ 

mune^  A  metà  per  uno, 

A  MÈii'  ÀRIA  ==  Superficialmente. 

AHDÈR  ED  Msii  ==  Audàme  di  xnèiio.  Fale 
Patirne  pregiudizio. 

DÈR  A  MÈii  ==  Dare  a  mèiio^  Acconciare. 

DÈRGH  HI  MÈii  =  Dare  nel  mèiio,  e  Dare  in 
quel  mèiio.  Dicesi  di  quegli  Arbitri  che  tagliano 
come  suol  dirsi  la  cosa  per  mezzo. 
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ìd  MÈii  gAvÓR  =  Mazzo.  Di  mezzo  sapore. 

£88  ER  A  Mtii  =:  Àmméiiàre^  cioè  Essere  per^ 
venuto  Ma  metà,  p.  e.  Ho  ammezzato  il  mìo  la- 
voro, il  viaggio  ec. 

E88ER  ìd  MÌ££==È88er  di  mhiìo*  Vale  Esser  me' 
alatore  ,  Avere  impegno  che  s*  effettui  ciò  che  si 
tratta, 

MÉTTfiRB  IN  xtii ,  o  ED  MÀfti  =  Tramétteisi 
di  pace^  Farsi  mediatóre. 

RESTERÒ h'iit  me£à  =  Rimanére  salle  sécche. 
Essere  impedito  in  sul  pia  hello  del  far  checchessia. 

SPARTIR   AL   M £L   PER   MÈii  =^  V.    MÈL. 

TGiriR  LA  STRADA  ÌD  MÈii  =  Tener  la  via 
di  mè^Ào.  Fale  Star  neutrale^  Non  inclinare  in 
alcuna  parte. 

TROvÈR  uir  nkii  TàRMiir=:  Trovar  la  grétola. 

MÈH  =MeìiéttAi  Metadèlla.  Misura  che  tiene  la 
metà  del  boccale. 

MEààALùNA  ==  Me^£alùna  (  Fiorent.  e  Rom.  ) 
Coltèllo  da  minuzzare  di  cudna  (  Alb.  )  Specie 
di  coltello  fatto  a  mezzaluna  che  serve  a  vari  usi 
nelle  cucine. 

MI 

MlÀRÉNA=sMigliaròla.  Palla  piccolissima  dipìom^ 

ho  che  j' usa  per  caricare  archibusi* 
MIARÉNA  ==  Rosolia.  iSor^a  d' infermità  che  em- 

pie  la  pelle  di  macchie  rosse. 
MIGLAzz  ==  Michelàccio.  Nome  proprio* 

FÈR   AL    MESTAR     to    MIGLAZZ,   MAGITBR ,   BBVEB 

E  ANDÌR  A  SFA8S  =  Far  la  vita  o  V  arte  di 
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Michelàccio  i  cioè  Mangiare  e  here  e  spassarsi, 
(  Magalotti  ) 

MI6LI0NÀRI  =  Ricco  di  miUióni. 

MII  =  Mìglio.  Specie  di  biada  minuta. 

MII  =  Mìglio,  e  nel  plur,  BAìglia.  Lunghezza  di 
mille  passi  geometricL 

CIAMÈB    I   BÌtB,   th  BÒTT    OC.   SD    IiOHTÀH    ZÌIHT 

un  =  Chiamar  di  lontàn  le  miglia  i  baci ,  le 
percòsse  ec. 

MILFóJ  ==  Ceotopèlle.  //  terzo  stomaco  degli  ani- 
mali runUnanti,  quello  cioè  che  riceve  il  cibo  dalla 
trippa^  e  lo  manda  alla  molletta,  (  Alb.  ) 

MINGIòN  =  Minchióne,  Tóndo  di  pélo.  Dólce  di 
sale. 

A   LA    SA  ÒGVI  FSDÉL   MIITGIÓV  s=  È  Scrìtta  pei 

boccali^  La  sanno  i  pesciolini. 

ATÌI&  AGH  fìr  coir   vv  MiHQióK  =  Mangiar 
la  zuppa  co'  cièchi. 

TER  AL  MiVGióH  =  Fare  il  nòrri^  il  nòfèrì^  il 
hasèo,  r  indiano,  il  nèscio,  il  musóne,  la  gatta- 
mòrta, r  addormentato. 
MINCIONARÌA  =  Corbellerìa ,  Bazzicature,  ^àc- 
chera,  Chiàppola,  Chiappolerìa ,  Baziècole,  Baja, 
Ciabatteria,  Fràppola,  Làppola,  Zaocherùzza.  Qua^ 
lunque  cosa  di  poco  pregio* 
MINGIONÉR=  Beffare,  Burlare,  Derìdere,  Cucu- 
liare, Bergolinàre. 

M IVGIOHSR  OHI  PASSA  3=  Dar  la  quadra. 

MiirciOKÌR  uKA  PSRT  E  l'  ETRA  ==  Uccellar 
r  òste  e  il  lavoratóre,  Cudre  a  rófe  dóppio. 

FÈBS  ifiircioirÈRx=  Farsi  scòrgere,  Far  bèllo  il 
vicinato.  Farsi  frustare. 
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MINÈLL  DA  SEMNÈR  ==  Corbèllo.  Vaso  tessuto 
di  strisce  di  legno  col  fondo  piano, 

MINELLA  DA  MUNÈR  =  Minella  (  Garzoni  ) 

MINORITÈÈ  — ANDÈR  FóRA  ED  MIN0R1TÈÈ= 
Uscir  di  pupillo  o  de*  pupilli. 

MINTòzz  =  Mento, 

BUSLÉNA  nxT  AL  MiiTTòzz  ==  Scodellino  (  Sal- 
vini )  Fossicèlla  (  Firens.  )  — >  Farrone  lo  chiamò 
Sigillum  inipressum  amoris  digitulo.  -«  Nel  Z>i- 
zionario  Sistematico  di  Arrioàbene  trovasi  regv^ 
strato  Galeeino  come  corrispondente  al  buco  del 
mento.  Oltre  che  devesi  scrivere  Gelasino  non  Ga- 
leeino^ il  significato  di  tal  vocabolo  è  ben  diverso 
da  quello  che  gli  si  è  voluto  attribuire,  —  „  Gè- 
lasinus,  i.  q.  d.  rìdiculus  ,,  Mart.  L.  7.  Epigr,  a4* 
Nec  Gibus  ipse  juvat  morsu  fraudatus  aceti,  nec 
grata  est  facies  cui  gelasinus  abest  „  b.  e.  cui 
deest  al  ics  irridendi  ,  pungendiqne  facultas . 
Gelasi  nos  quidam  esse  diiìunt  dentes  primores 
qui  in  risu  et  scommate  nudsintur  ,,  (  Foroellini  ) 

MINUTÈR  =  Fare ,  Stèndere  minute ,  Abbozzare 
(  Alb.  )  Far  la  minuta  di  una  scrittura,, 

MIORAMÈINT  =  Anguilla  gròssa. 

MIRA  ==  MÌTAy  Misura,  Guida  (  Arrivabene  )  Se» 
gno  neir  archibuso  nel  quale  /  affissa  l'  occhio  per 
aggiustare  il  colpo  al  bersaglio. 

TÓR  LA  MIRA  r=  Por  la  mira,  Prènder  la  mira. 
Mirare.  Affissar  V  occhio  per  aggiustare  il  colpo 
al  bersaglio. 

TÓR  LA  MIRA  GIUSTA  =  Accertare  il  cólpo. 
Prendere  aggiustatamente  la  mira  onde  colpire. 
(  Salviati  ) 
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MIRÀCHEL  ==  Miracolo. 

FÈR  Mi&ÀGHSL  =  Far  miracoli.  Riescire  supe^ 

rondo  la  nostra  aspettazione, 
MIRÈR  A  UN  =  Pórre  la  mira  in  alcuno  (  Bart.  ) 
MÌSER  ==:  Misero.  Avaro, 
MISERÀBIL  =  Pòvero  in  canna.  Poverissimo. 
MISÈRIA  =  Frollo ,  Frulla ,  tèro ,  Un  nulla ,  Un 

ghièn.  Cosa  di  pochissimo  o  nessun  conto, 
MISTòGGH  =  Pie  a  piànta  di  pattóna.  Piedi  sconci 

e  mal  fatti.  (  Malm.  ) 

ML 

fiiILÉNA  =  Lingua.  Specie  di  fungo  e  propria-^ 

mente  quello  che  nasce  senza  gambo  né  pedali,  e 

e  né  tronchi  degli  alberi. 
MLÉNA  DAL  GRAN  =  Rùggine,  Rubigine,  Me- 

lùme.  Macchie  che  appariscono  sulle  biade  quari- 

do  intristiscono. 
MLòDEGH  =  V.  SMOLÈDEGH. 
MLóN  =  Popóne.  -—  Il  Mellone  della  Crusca  è 

frutto  scipito  che  per   traslato  può  significare  il 

nostro  CANòNICH,  Poponéssa  (  Burchiello  ) 
HLÓs  DALLA  RÉDA==Popóne  arrctàto  (  Sacch.  ) 
MLòN MidoUonàcciOy  Mellóne.  Si  dice   di  per-» 

sona  semplice,  o  che  si  lascia  facilmente  svolgere. 
MLONÈRA  ==  Poponàia. 
MLòTEGH  =  V.  SMOLÈDEGH. 
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MN ADORA  DLA  MAN,  DAL  PÈ  ec.=Meiiatùra. 
Congiuntura  do9e  si  cMegano  insieme  V  ossa^  e 
à*  onde  nasce  il  poterle  muoi^ere  e  dimenare» 
MNÈIN,  MNÉNA  =  Macino,  Macina,  Gatto,  Gatta. 

mriuf,  miiH  =  Maci,  muci.  Foce  colla  quale 
si  chiama  il  gatto, 
MNÈR  =  Menare. 

MiriA  Ai<  GUL  iHT  l'  audbr  =  Culeggìàre. 

MVÀR  A  MAv  =  Menar  per  paròla  ^  Tranquil- 
lare, Tenére  in  pastura.  F.  anche  sotto  la  Foce  MAN. 

MHsa  A  8PA88  =  Condurre,  Condùr  fuòri.  Fide 
U  accompagnare  che  fanno  i  maestri  i  fanciulli. 

MHia  A  SPA«8  =  Rivéndere  alcuno.  Saperne 
pus  di  lui.  Sopraffarlo. 

Mràa  DSL  MAH  =  Menar  le  mani*  Fale  Com- 
battere. 

MVKB  DSL  MAH  =  Mcuàr  Ic  mani.  Affrettarsi, 
Studiarsi  in  far  checchessia. 

mhìb  l'  ÓR8  A  MòDHA  =  Mcuàr  V  órso  a  Mò- 
dana.  Proo.  che  vale  Mettersi  a  impresa  da  non 
ne  trarre  onore  né  guadagno. 

MHÈR  pr'  Ali  hìcs  -=  Mcuàr  per  lo  naso.  Fale 
Aggirare,  Dare  ad  intendere. 
MNÈSTRA  =  Minestra. 

MHXSTRA   D'  BRB  =  MìnÙtO. 

MHBSTBA  AD  FXTA  :=  S£EiTàta  (  Aretino  ) 
MHàsTBA  FISSA  =  Minestra  gròssa  (  Redi  ) 

FSR  LA  MHÀSTRA  =  V.   MNESTRÈR. 

FERS  LA  hhìstra  A  SO  MÓD  =  Farsi  la  mine- 
stra cóme  ne  piace*  Fole  Intendere  o  Acconciare 
le  cose  al  piacer  nostro. 
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LA    MKÀSTRA   AR8GALDÈDA    LA    SA     ED    FUMM   = 

Cavolo  riscaldato  non  fu  mài  buòno^  cioè  Un'  o- 

micizia  rotta  e  poi  riconciliata  non  ritorna  col 

primiero  fervore. 

o  HAGirèR   STA  mscìstra  o  saltìr    sta    fus- 

STRA  =  V.  FNÈSTRA. 
MNESTRÈR  =  Minestrare,  Scodellare.  Far  la  sco- 

dellay  Metter  la  minestra  nella  scodella* 
MNUDA  =  Minuta. 

ÈN  LA  GU ARDER  PER  LA  MKUDA  =:  V.  GUABDÈR. 
GUARDARLA TRÒPP  PER  LA  MKUDA=V.6U ARDER. 

vAhder  alla  MxruDA  =  V.  VÉNDER. 
MNUU  =x=  Minuto. 

GARÀTTBR  Miruu  ss  Oochi  di  pulce  (  Alb.  ) 


MO 


MOBIGLIA  =3  Masserizia.  Gli  arnesi  di  casa  come 
letti  ^  cassoni  ec* 

MòBIL  =3  Mòbile. 

Bóir  MÒBIL  =3  Buòna  lana,  Buòna  laméttai  Lana 
fina  (  Alb.  )  Dicesi  di  persona  scaltra^  maliziosa. 

MóGGH  =  Disgustato,  Mortificato. 

AUDÈR ,  0  vGiriR  VÌA  mógqh  mócch  ==  Andar- 
sene, 0  Tornarsene  grullo  grullo.  Suol  dirsi  di  cO' 
loro,  ai  quali  sia  stata  data  qualche  risposta,  che 
non  abbia  loro  troppo  piaciuto» 

RESTAR  MÓCCH  =  Restare  o  Rimanére  scaciàto, 
brutto  o  in  sécco.  Fale  Restar  beffato  o  defrau^ 
dato. 

MóCGHELs  Mòccolo.  Candeletta  sottile,  della  quan- 
te ne  sia  arsa  una  parte,  e  anche  quando  è  intera. 
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MóGGHEL  o  BRÈS  DLA  GANDÈILA  o  DLA  LU- 

MA  =  Mòccolo ,  Fnngo  •    Quel   bottone  che  si 
genera  nella  sommità   del  lucignolo  acceso   della 
lucerna  in  tempo  d'  umidità. 
MOGGHÈR  =  Smoccolare,  Smoccàre  (  Menzini  )  2/e- 
QOT  via  la  smoccolatura, 

MOGGHÈR  =  y.    MOGGHÉTTA   (   DSR  UVA   ) 

MOGGHÉTTA  =  Smoecolatójo,  Smoccolatóje.  Strw 
mento  col  quale  si  smoccola  fatto  a  guisa  di  ce- 
soje  con  due  manichetti  impemati  insieme  e  con 
una  cassettina  da  capo  nella  quale  si  chiude  la 
smoccolatura. 

MOGGHÉTTA  =  Fiancata ,  Sferzate,  Spuntonate, 
Bottóne. 

DKR  uiTA  mogchìtta  :=  Dare  una  fiancate^  Fian- 
cheggiare. Dire  per  incidenza  checchessia  per 
pugnere;  ^icesi  anche  Sbottoneggiàre  ^  Dar  bot- 
tóni. 

MOGGÌGLIA  =  2àino,  Baùle  (  Malm.  ) 

MOGGLóN,  0  GANDÈIL  DAL  NÈS  z=:  Móccio. 

MóD  =  Mòdo. 

AviiR  AL  MÓD  =  A  vére  il  mòdo.  Vale  Esser 
ricco,  Aoer  da  spendere  o  Aver  comodo, 

AYSiBLA  A  so  MÓD  =  Avér  la  péra  mónda.  A- 
vére  la  Pàsqua  in  doménica. 

CHI  7A  A   so  MÓD  SGAMBA  W  Alili  DE  PIÙ  =  Ghi 

fa  a  suo  mòdo  non  gli  duole  il  capo. 
fìr  a  sò<  MÓD  =  Fare  il  piacer  suo. 
fìr  fèr  uh   a   so    MÓD  =  stirare   alcuno  alle 
vòglie  sue  (  Lasca  ) 
MòDA  ED  VESTÌR  =  Portetùra. 
MODÈLL  =  Règola,  Gampióne,  Modèllo,  Nórma. 
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MODÈLL  ED  8AL8ìizA  =  Ròcchio  dì  salsìccia.  Sai- 
sìcciuòlo.  Salsiccia  contenuta  e  legata  in  unapoT'^ 
zione  di  budella  di  porco.    . 
MODIóN  DA  ALTER  =  Modiglióne.  Specie  di  men- 
sola (  Alb.  ) 
MODISTA  =  Gre8tàja. 
MODLÈIN  ED  SALSiizA  =  V.  MODÈLL. 
MOGLIÈGA  =r  V.  MUGLIÈGA. 
MóGNA  =  Gattamòrta,  Gattona. 
MóJ  =  Mòlle,  Bagnato.  Asperso  d*  acqua,  o  d*  altro 
liquore. 

MÓJ  TRÓNGH=Tutto  bagnato,  Precido  (  Baonar.  ) 
A  MÓJ  =  In  mòlle. 

METTER   A  MÓJ  =  Immollare ,  Ammollare,  Far 
mòlle. 

uir  PÒ  MÓJ  =  Mollìccio ,  MoUiocioo.  Alquanto 
molle. 
MOJÉRA  =  Móglie. 

AL    DOLOR    DLA    MOJÀRA     l'  t    GÓMM'  UITA    OOM- 

DÀDA  =  Il  duòl  della  móglie  è  cóme  il  duòl  del 
gómito,  Dòglia  di  móglie  mòrta  dura  fino  alla 
pòrta. 

DVIUTÀR    irÒBIL    tv    GRAZIA     DLA    MOJÌRA  =  Y. 

NòBIL. 

RiiruvziÈR  LA  MOJÌRA  =:  Smogliàrsi  (  Bart.  ) 
TORiTÈB  A  TÓR  MOJÌRA  =.  Riammogliarti. 
MOIÉTTA  =  Mòlle,  e  Mòlli.  Strumento  di  ferro  da 
rattizzare  il  fuoco;  e  si  dice  sempre  del  numero 
del  più. 
MòL  =  Allentato. 
Mòla  =  Mòssa. 

DAR  LA  MÒLA  =  Dar  le  mòMOj  Lasciare. 
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M6LA  DA  GUszÈR  =  RuòU  (  Crusca  alla  Voc.  AR- 
ROTARE ) 
Mòla  da  MOLÈIN  <=  Mòia ,  Màcina ,  Màcine. 
Pietra  di  figura  circolare  piana  di  sotto  e  colma 
di  sopra  bucata  nel  mezzo  per  uso  di  macinare. 

uòul  SD  8ÓVXB  =  Copèrchio.  La  Superiore  delle 
macine  che  si  muove  sopra  V  altra  che  sta  immo^ 
bile  detta  Fondo.  (  Alb.  ) 

BÀTTEB  SJL  MÓLAssAguzzàre  la  màcina  del  molino. 

Metterla  in  taglio  in   maniera  che  si  renda  pia 

ingorda  allorché ,  per  essere    consumata,  non  la^ 

oora  presto  perfettamente.  (  Alb.  ) 

MOLDdRA  =  Molènda,  Mulènda.  H  prezzo  che  si 

paga  della  macinatura   al  mugnajo  in  grano  o 

farina. 

Tóa   LA   MOLDÙBA  =    Sbozzolàre.   Pigliar  col 
bozzolo  parte  della  molenda  o  sia  materia  maci" 
nata,  lo  che  fa  il  mugnajo  per  mercede  della  sua 
opera. 
M0LÉDE6H  =  V.  SM0LÈDE6H. 
MOLÉIN  =  MoUno,  Mulino. 

GAMPAKàLL=  TentennèUa.  Specie  di  nottola  o 
serratura  che  finito  il  grano  cade  nella  tramog-^ 
già  e  ne  avverte  il  mugnajo.  (  Alb.  ) 

o^PF  =s  Cassétta.  Quell'  arnese  che  è  sotto  la 
tramoggia.  (  Alb.  ) 

PARAMÌnrTs=  Cassa  delle  màcine.  QuelT  incavo 
fatto  di  pietra  o  di  materiali,  con  orlo  o  sponda 
per  lo  pia  di  legname  in  cui  stanno  le  macine  da 
mulini  da  grano.  (  Alb.  ) 

TRAMÒÀÀA  =  Tramòggia.  Quella  cassetta  qua-" 
drangolare  in  forma  d*  aguglia  che  s*  accomoda 
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capovolta  sopra  la  macine  S  onde  esce  il  grano  a 

la  biada  che  s^  ha  a  macinare, 

MOLÀiir  gb'  iir  mìsha  =  Mulino  immacinànte; 
Che  non  macina. 

Moiiinr  d'  TTiTA  MÒLA,  ED  d6ó  bIól  ec  =  Molhio 
d'  un  palménto,  di  due  palménti  ec.  Dicesi  quan^ 
do  un  molino  ha  una  o  due  macini*  (  Malm.  ) 

icH  VA  AL  MOLSiH  s'  iitfArìva  z^  Chi  tóeca  la 
péce  o  s' imbratta  o  si  sózza ,  Chi  pràtica  còllo 
zòppo  gli  se  n'  appicca ,  Chi  dònne  co*  cani  si 
lèva  còlle  pulci. 

issER  uir  MOLinr^  o  far  akdèr  uh  MOLÌnr  = 
Èssere  un  frullóne^  Aver  più  paròle  che  un  leg- 
gìo. Assordare  o  Seccare  una  pescaja.  Suol  dirsi 
di  Un  gran  chiacchierone* 

FAR  aitdìr  vjx  molìih  =  Vòlgere  un  mulino. 

FÌR  AITDibR  W  MOLÌSIK  Lo  StCSSO  cho  ÈSSER  VH 
MOLÈm  V. 

TiRÈR  l'acqua  al  sò  molèik  ==  Tirare  o Recar 

r  acqua  al  suo  mulino.  Fale  Jpere  pia  riguardo 

al  proprio  interesse  che  àlV  altrui, 
MOLÈR  =  Arrotare.  Assottigliare  U  taglio  de' ferri 

alla  ruota* 
MOLÈR  =  Appoggiare  ,  Appiccicare ,  Accoccare , 

Sonare,  p.  e.  al  g'ha  molàs  un  s'giàff  =  £i  gli 

ha  appiccicato  ec.  uno  schiaffo. 
MOLÈR  =  Allentare,  Ammollare,  Lasciare,  Dar  le 

mòsse. 
MOLÈR  =  Addolcare^  Addolcire.  Si  dice  U   tempo 

addolca  o  raddolca,  quando  di  freddo  grande  egli 

si  fa  pia  temperato. 
M0LÈR6H  =  Riprèmeni ,  Mollare,  Allentare;  cioè 
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Laseiitr  V  ostinaxione ,  Non  perseoeraré  nel  suo 
pcrtrOm 

KÀcH  MOLÉR,  o  TGinR  DUB -=:  Tener  la  pnntà- 
glia.  Star  alla  dura.  V.  DUR. 
MOLÉTTA  =  Arrotìno. 
MOUÈGA  =  MeUàoo  (  V  àlbero  )  e  Meliaca  (  U 

frutto  ) 
MOLII  =  Molliccio*  Struggimento  del  ghiaccio. 
BS8S&  MOLii   0  SMABurÀBS  =  Didiacciàro ,  Di- 
§hiacciàre,  Dimojàre.  Liquefarsi,  Struggersi;  e  si 
dice  del  diaccio  o  del  terreno  diacciato»  Si  di" 
rebbe  anche  II  tempo  addolca. 
MOLINÈLL  =  Faatójo.   Strumento  col  quale  per 
via  d'una  gran  ruota  si  fila  la  lana,  canapa  ec. 
si  fanno  funi  ec. 
MOLINÈLL  =  Bùrbera.  Strumento  di  legno  con 
manichi  di  ferro  imperniati  in  un  cilindro  intomo 
a  cui  s^  accolgo  un  canapo  per  uso  di   tirare  in 
alto  pesi. 

fìr    al    mouitìll   =   Girare.    Muoversi    in 
giro. 

FÀB  AL  MOLivÀLL  =  RiiBolinàre.  //  rigirar  'oor^ 
ticqso  deir  acque. 
MOLSÈIN  =  Lìscio,  Pastóso,  Mòlle,  e  Manóso  par-- 

ìando  specialmente  di  panno. 
MOLSÈFN  =  Mansuèto. 

dvibtì^  MOLSÈiir  :=:  LasciàrM  ferrare  ,  Divenir 
mansuèto. 
M0L8ÉNA  =  Grùzzolo.  Quantità  di  denari   ragu^ 
nati  a  poco  a  poco. 
fìr  uoLSivA  =  Raggruzzolare,  Far  grùzzolo. 
MOMÈINT  =  Moménto. 
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ASPTÈR  all'  XJVTTM  MOMÌTVT  A  FÌK   UVA  CÒSA  = 

Indugiare^  Ridursi  all'  òlio  santo. 

GApiTÈR  nrx  uir  BRUTT  voMÀiiTr  =  Capitare  a 
mal  punto. 

TÓR  8Ò  AL  MOMBiiiT  =  Prèndere  il  punto. 
MóNCH  =  MòncOf  Senza  mano  o  con  mano  stor^ 

piata, 
MóND  =  Móndo. 

AL  DAREÉ  fìit  AL  MÓiTD  =  Consumerebbe  il 
ben  di  sètte  chièse. 

AL  MOVO  =  Al  móndo.  Si  tua  in  alcune  frasi 
per  ripieno  ma  che  dà  forza,  p.  e.  Colui  il  quale 
se  ne  ricorda  è  grato  senza  una  spesa  al  mondo. 

AL  MÓITD   l'  ^  BALL   PERCH   L'  à   TARI  =  È   bèllo 

il  móndo  perch'  è  pièn  di  caprìcci  e  gira  tóndo 
(  Adimari  ) 

AL   PIÙ  BÈLL,  AL  MIÓR  DAL  MÓ]fD  =  Il  più  bèUo, 

il  migliòre  del  móndo  e  simili.  Fole  Ottimo,  BeU 
lissimo^  Il  maggiore^  o  11  pia  eccellente  in  quel 
genere. 

AiTDXR  pr' AL  MÒiTD  TRIBOLAVO = Andar  tapìuo 
o  tapinando  per  lo  móndo. 

AvÈiR  sGULAzzÈÈ  AL  MÓVD  =  Avér  pisciàto  in 
più  d'  una  néve.  V.  SGULAzzÈR. 

cl'  èter  móvd  =  L' altro  móndo ,  e  Móndo  di 
là.  Fagliene  Paradiso  o  Inferno,  o  Luogo  del" 
V  altra  vita, 

DÓWA  ED  MÓnD=  Fémmina  di  móndo.  Falcio 
stesso  che  Mondana. 

ÈSSER  PRATiGH  DAL  MÓND  =  Sapere  delle  còse 
del  móndo. 

X*  k  AL  MÓND  all'  aryxsa  =.11  cRTàllo  fa  andar 
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la  sferza.  Suol  dirsi  qumndo  vedesi  che  mui  cosa 
cammina  a  rooescw*  (  INs.  Mfl.  ) 

ÓMM  CH'  AV   8*  i  MÌ1  84TÙ  Gh'  AL  SIA  AL  MÒKDs 

V.  ÓMM. 

ÒMH  ìd  movo  =  Uòmo  di  tanti  rovèsci  (  Ma- 
galotti. ) 

RKSTÀK  sinrzA  GVivT  AL  MÓiTD  =  Rimanére  in 
ani  li  etneo. 

sATàtB  stìr  al  Móirn  =  Saper  TÌTere»  Vaio 
A9er  prudenaa. 

ST*  KÓITD    l'  è    uh  a    KÓOA    CHI    TA  SU ,   CHI    TA 

io  =  y.  Róda. 

TÓR  AL  MÒVD  c3ókx'al  tìh = Pigliare  il  móndo 
cóm'  e'  Tiene. 

TUTT  AL  MÓiTD  È  PAÌI8  =  Tutto  il  móndo  è 
paese.  Vale  che  Per  tutto  si  può  vioere,  e  per 
tutto  s'  incontra  del  bène  e  del  male, 

VALÈIB  xrs  MÒifD= Valére  nn  móndo;  cioè  Es- 
sere in  grandissimo  pregio* 

▼GHiR  DA  gl'  stbr  móhd  =  Mostràrsi  delle 
cento  miglia  o  delle  sèi  migliàja.  Vale  Non  ri'^ 
spandere  a  proposito  a  quel  che  vien  domandato 
mostrandosene  molto  lontano. 

uK   MóiTD  =  Un   móndo.  Quantità  grande  di 
checchessia, 
HONDÈIN   —   FÈR    MONDÈIN  =  Sgusciar  le 

nóci. 
MONDÈR  =  Mondare. 

mobdìr  al  grar  =:  Vagliare  il  grano.  Sceverare 
dal  grano  o  biada  il  mal  seme  o  altra  mondiglia. 

MOFORR  ÈL  RÓs  =  Sgusciàro  le  nóci.  Ca\^are  del 
guscio  U  gariglio. 
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MONDÌA  =  Mondìglia,  Vagliatura. 
MONÈIDA  =  Monéta.  Metallo  coniato  per  uso  di 
spendere. 

MoirÀiDA  BATTÙDA  ÌD  fréìgh = Monéta  mapa. 

MoirÈiDA  FÌL8A  =r  Monéta  contrafatta,  falsata. 

MoirÀiOA  T08èDA= Monéta  tosata  (  Crusca  ne- 
gli  esempi  ) 

GHT  FA  AL  MOV siD  FÀLSi=Falsamonéte  (  Ariosto  ) 

DÈR  AI.  BÀsT  d'uita  moitèida = Dar  l'avvànio 
d'  una  monéta  (  Lasca  ) 

paghìr  dl'  istèssa  MoiriiDA  Lo  stesso  che  hìk- 

DER   LA   PARÌGLIA  =  V.    PARÌGLIA. 

FAGHÀR  ED   BÓlTA  O  ED  CATTÌTA   MOUàlDA  =  Y. 

PAGHÈR. 
MONÈIDA  =  Monéta  (  Golii  Sporta  at.  a.  s.  t . 
ivi  ,y  Recami  la  moneta  a  questo  scudo  „  )  Monéta 
spezzata^  minuta^  spicciola  (  Alb.  )  Vale  Moneta 
di  minor  valuta,  molte  delle  quali  ragguagliano 
il  valsente  di  una  moneta  maggiore^  come  sono  i 
centesimi,  e  soldi  e  le  mezze  lire  rispetto  Ma  lira, 
e  questa  rispetto  allo  scudo  ec. 

DÈR  LA  MORÈIDA   d'  VS  SGUD   d'  0lf  ZGHIN  eC.  = 

Cambiare  uno  scudo,  uno  zecchino  ec.  (  Lasca  ) 
trìr  iir   morìida  =  Snocciolare ,  Far  piano. 
Vale  Render  facile,  chiaro,  manifesto.  Spiegar 
minutamente. 
MONlCóN  =  Coronciàjo,  Bacchettóne.  V.  BÈÈT. 
FAR  AL  MOHiGóv=Fare  il  santo.  Affettar  san^ 
tità. 
MóNT  =  Mónte,  Montagna. 

ardìr  a  MÓNT  =  Andare  a  mònte^  o  Far  mónte. 
Termine  del  giuoco  e  vale  Non  continuare  ilgiuocOy 
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ma  rieommciarlo  da  capo:  tolta  la  marnerà  dalle 
carte  che  in  tal  caso  si  ripongono  nel  monte, 
MóNT  =  Vrètto,  Mónte  di  pietà.  Luogo  del  Co-- 
mane  dooe  si  presta  col  pegno. 

M£TT£R   I   PA6V   IRT   AL   MÓlIT  =  V.    PÀ6N« 

MONTàNÈRà  (  ALLA  )  =  Alla  montanina.  Alla 

foggia  de'  montanari. 
If  ONTÈDA  =  Montata,  Salita,  Èita. 
MONTÈÈ  =  Amesàto^  Gnemito;  e  si  dice  in  gè-' 
nerale  di  masserizie,  mobili,  guernimenti  ec.  di  che 
sia  fornita  casa,  stanxa,  persona  ec. 
MONTÈR=Ammontàre.  Il  congiugnersi  delle  bestie. 
MOKTÈR  A  GAYAix   AXLA   TIRÌIXA  =  Rimbal- 
zare. Parlando  di  caoallo, 

MoiTTàR  ADDòts  =  Calcare.  Parlando  di  uccelli 
male  II  congiugnersi  il  maschio  colla  femmina, 
moktìr  al  s'ciòpp  =  V.  S'CIòPP. 

VÒHTA  CRI  Iir  ilMMA  Qh'  ÀT  YJIDRÈÀ  B0LÓGVA  = 

O  mónta  np  pò  qui  8Ù:  castrami  quésta  (  Buo- 
nar*  Fior.  )  Modo  di  dire  quando  si  conosce  don.' 
nosa  qualche  proposta  o  domanda  d*  alcuno. 

MONTóN  =:  Montóne. 

FÈR  AL  8ÌLT  DAL  MoiTTÓF  =  Fare  il  salto  del 
montóne  (  Alb.  )  Parlando  di  camallo. 

MóR  =  Mòro,  Gèlso.  Albero  la  di  cui  foglia  si  dà 
in  cibo  a  que'  bachi  che  fanno  la  seta. 

MóR  =  Mòra,  Gèlsa.  Frutto  del  gelso. 

MòR  =  Mòro.  Uomo  nero. 

MòRA  =  Mòra.  Frutto  di  un  rogo* 

MòRA  =  Mòra.  Gioco. 

iuGHXR  ALLA  MÒRA  =  Fare  alla  mòra. 

MORÀJ  s=  Mòrsa.  Strumento  col  quale  si  piglia  il 
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labbro  di  sopra  al  caoallo  e  si  strigne  perchè  stia 

fermo» 

MORBDÉii  =  LusBÙria ,  Rigóglio.  Soverchio  vigor 
delle  piante,  che  spesso  impedisce  loro  il  frutti- 
ficare, 

AVDÈR  TUTT  iiT  TAoti^DÈii  s=z  Andarsene  in  ri- 
góglio; cioè  Crescere  senza  far  frutto. 

AYEiR  TBÓPF  MORBDBÉi  (parlando  di  piante  )= 
Lussuriare,  Lussureggiare,  Lussurieggiàre.  Andare 
in  soverchio  rigoglio» 

MORBÈlN  =  Ruiio^  i^urlo,  ^urro,  Ruiiaménto^ 
Morbino  (  Caporali  ) 

CALER  AL  MOBBÈiir  =s  Uscir  di  ru£Ào ,  e  Uscire 
il  ruzÀo  del  capo.  Vagliono  Non  a/ver  più  voglia 
di  ruzzare,  efig.  Perder  la  voglia^  Lasciare  il  gusto. 
F£R  CALER  AL  MORBEiN  =  Cavare  il  ruii^o  del 
capo  ad  alcuno,  0  Cavare  il  nxiio  semplicemente. 
Fagliano  Farlo  stare  a  segno  e  in  cervello» 

LAVORER  PER  MORBEiiT  =  UccoUàr  per  grasséssa. 
Far  qualche  esercizio  per  suo  piacere  o  senza  bi- 
sogno. 

MORÈLL  =  Paonazzo.  Aggiunto  di  colore  tra  az^ 
zurro  e  nero. 

MORELL  (  sost.  )=  Monachino,  Mascherizzo,  Li- 
vóre, Lividóre,  Lividézza.  Livido  che  resta  nella 
faccia  per  qualche  percossa. 

MORÈLL  (  addiet.  )  =  Livido. 

DviiTTKR  MORÀLL=Inlividìre,  Illividire  (  Alb.  ) 

MORGNiN  =  Quietino,  Ipocritìno  (  Alb.  ) 

MORGNìNÀ  =  Quiètina,  Ipocritina  (  Detto  ) 

MORGNóN  —  Sorbóne,  Ghetóne ,  Gattono  ,  Luma- 
cóne. Uomo  oupo^  Segreto. 
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MORÌR  =  Morìre. 

KOBia    ABBKB  O  GA8GHÌR    MÒKT    AOBSÉ    A    UVA 

CÒSA  =  Spirare ,  Ustolàre.  Fermarsi  a  guardarla 
con  vivo  desiderio  di  conseguirla. 

M  oiÒB  ADRÉÉ  A  UH  A  DÓviTA  ec«  =:  Langiùr  d' nna 
dònna  ec.  cioè  Vemr  meno  dalT  amore» 

MORÌX  GÓK    ÌL  8QHXRP   AI    FÉS  :=  MoriT    VOStitO 

(  Malm.  ) 

mohìr  dal  rìdsb  =:  Hoiir  delle  rìsa.  Si  dice 
del  Ridere  smoderatamente. 

morìb  ed  QHÌLD=  N6n  trovar  luògo  di  caldo. 

MORÌR  ED  TÓJA  o  DALLA  TÓjA  :=  Strùggersi  dì 
desidèrìo. 

MORÌR   UT   BÒTTA  =  V.   BòTTA. 

MORÌR  nr  DxsGRÀziA  ED  DÌO  =.  MorÌT  nell'  ira 
di  Dio  (  Dante  ) 

MORÌR  sinrzA  xKÉDssV.  ERÉD. 

MORÌR  TÀRGiK  =  Morìr  cólla  ghirlanda,  o  còlla 
<»róna. 

AL  9'  i  MÈL  DA  MORÌR  =  V.   MÈL. 

AKDBR  BÈLL  A  MORÌR  =  Gondùrsi  infino  sulla 

pòrta  dell'  altro  móndo  (  Celli  ) 
MORÌR  =  Stagnare.  Parlando  delle  acque  che  non 

ascolano  dai  campi. 
MORòID  =  Emorroidi,  Moròidi,  Morìci. 
MORóS= Amante^  Amadóre,  Amoróso  (sost.  )  Vago, 

Moróso  (  Buonar.  Tane.  ) 

DÓHITA   SÈIKZA   M0RÓ8  =  V.   DóNNA. 

MORÓSA  =  AmàntO)  Amanza,  Innamorata. 
MOROSAMÈINT  =  Amóre,  Amorazzo. 
MOROSÈIN  =  Smanzière,  Vagheggino.    Vago   di 
fare  air  amore. 
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MòRS  =  Mòrso,  Fréno.  Strumento  di  ferro  che  si 
mette  in  bocca  al  cavallo,  appiccato  alle  redini 
per   reggerlo,  e  maneggiarlo,  e  guidarlo  a  suo 
senno.  V.  BRìA. 
GATÈR  AI.  BCÒR8  =  Smorsàro. 
MÉTTER  AL  MÒR8  =  Infrenare. 
MòRS  =  Présa. 

AvÈiR  DAL  MÒRS  =  Avere  présa  stàbile. 
Mòrsa  =  Mòrsa.  Strumento  col  quale  i  fabbri,  gli 
orefici,  e  altri  artefici  stringono,  o  tengon  fermo 
il  lavoro  che  egli  hanno  tra  mano  per  lavorarlo. 
GAiTAss  =  Ganàsce,  Bócche  (  Alb*  )  Le  due 
parti  principali  della  morsa. 

medravìda  ^  Madrevite ,  Chiòcciola  ,  Madre , 
Fémmina.  Cavità  cilindrica  a  spire  caQCj  nelle 
quali  entra  il  mastio  colle  sue  spire  convesse:  le 
dette  spire  cave  chiamansi  Vèrmi. 

vkrsm  ==  Màstio,  Vite.  Quella  vite  a  spire 

convesse  che  movendosi  intomo  al  suo  asse  entra 

nella  madre  folte  o  chiocciola:  Le  spire  del  Mastio 

diconsi  Pani. 

Mòrsa  INT  ÈL  MDRàJ  =  Mòrsa,  Mòrse,  Adden- 

tellàto,  Bòrni.  Pietre  o  mattoni  i  quali  sporgono 

infuori  da'  lati  de'  muri  lasciativi  a  fine  di  potervi 

collegar  nuovo  muro. 

MORSÈLL  =  Ròtolo ,  Ruòtolo.  Volume  ohe  s'  av^ 

volge  insieme. 
MORSGADòRA  =  Morsura. 
M0RS6HÈR,  MOSGHÈR  =  Mòrdere. 

MORSGHÈRSEN  I  DI  s=  MòrdoTsi  il  dito  di  chec- 
chessia, Bàttersi  la  guància^  Mòrdersi  le  mani, 
Mangiare  il  pan  pentito. 
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MORSGòTT,  MOS6òTT  =  Morsicat&ra,  Morseo- 

chiatùra. 
MòRT  (  8ost.  )  =  Mòrto. 

AL   SOirÓR  LA  FAGA  TALÈIR   FSR  iJ  AVMA   DI  8ÓÓ 

BEVBÉTT  MÒBT  ==  Dlo  ne  lo  rimuneri^  Dio  ne  lo 
compensi.  Modo  di  rìngraxiare  chieohessia  della 
carità  fatta. 

CB*  k    STÀS  AL  MÒRT    8À    PIÀK^XR  s=r  Chi    vièn 

dalla  fòssa  sa  che  còsa  è  il  mòrto.  Si  dice  di  ohi 
ha  esperienza  di  quello  di  che  si  ragiona, 

GOLÓR  ED  MòRT  =  Internato.  Si  dico  ad  Uomo 
impallidito  e  squallido  e  quasi  simile  alla  terra 
di  purgo  che  ò  Bigia  e  di  color  di  cenere» 

x>ÌR  l'  ikzèiks  ai  mòrt  ==  y.  INzÉINS» 

RÒBA   DA  FÌR  RISITSCITÀR   UK  MÒRT  s=  Ròha  da 

far  vedére  a  un  mòrto,  e  andare  un  cièco.  Fole  Vì^ 
oanday  0  simile,  eccellente. 

vivXR  coir   LA   GASSA   DI    MÒBT  O  'AL    6PALL    DAL 

crogifìbs  =  Stare  alle  spalle  0  alle  spése  del 
Crocifisso  (  m.  b*  )  Vale  Campare  a  ufo^  e  non 
ispender  niente  in  checchessia, 
MòRT  (  addiet.  )  =  Mòrto. 

MÒRT  ED  FAM,  ÌJ)   SÈJ,  KD  FADÌGA   OC.s^MòrtO 

di  fame.  Vinto  dalla  fame,  Morto  di  séte^  Vinto 
dalla  séte,  Mortassetàto  (  Redi  ),  Mòrto  di  fatica. 
Vinto  dalla  fatica  e  simili.  Vale  Sommamente  tra^ 
vagliato  per  tal  cagione. 

MÒRT  ED  fam  £=r=:  Mòrto  di  fi^me.  Si  dice  ta^ 
lara  per  Mendico,  Miserabile^  Che  non  ha  da  vU. 
vere. 

MÒRT  iir  FÉé  s^  Afatùccio,  Tristanzuòlo. 

MÒRT  SPAHT  =  Mòrto  finito  (  Redi  ) 
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DENÈR  MÒBT==  Danaro  mòrto.  Vale  ^Danaro 
non  impiegato^  Danaro  che  non  frutta. 

ÈSSER  iirirAMORÈi  MÒRT  ÌKD  QUSLCHIDÙH= Ès- 
sere mòrto,  0  innamorato  mòrto  d'  alcuno  o  siniilL 
Si  dice  deir  Essere  grandemente  innamorato. 

ÈSSER  MÒRT  DALLA   SÓH F  =  V.   SóNN. 

Mtii  MÒRT  =  Mal  vivo  (  Bocc.  )  Semivivo. 

ÓMM  AfiSALTÈs  nkH  MÒRT  =  Uòmo  affrontato 
è  mèiiù  mòrto;  e  vale  che  Gli  assalti  improwisi 
sbalordiscono . 

POST  GASGHÈR  MÒRT  s=  Che  tu  sia  mòrto  a 
ghiado.  Imprecazione, 

TESTER  MÒRT  =  Allibbìro.  Farsi  di  gièlo>  Smar- 
rire.  Restar  di  gèsso  (  Fortiguer.  )  Impallidir  per 
cosa  die  ti  faccia  restar  confuso, 

TGiriR  MÒRT  I  DEHÈR  =  Tenére  mòrto  il   da- 
naro. Vale  Non  lo  trafficare.  Non  ritrarrle  utile, 
MòRT  (  fig-  )  ==  Postèma.  Borsa  o  gruppo  di  da* 
nari  che  s' abbia  in  seno  o  nella  manica  o  al» 
trove • 
MòRT  =  Mòrte. 

ASPTÈR   A   FÈR   UlIA   CÒSA    d'  ÈSSER     IH    PUITT   ED 

MÒRT  =  Condursi  al  capezzale. 

ÈSSER  LA  SO  MÒRT  =  Èssero  quél  tal  condi- 
ménto la  mòrte  di  quél  tal  cibo.  S'  intende  che 
con  quel  condimento  gli  si  dà  ottimo  sapore* 
(  L'  olio  e  il  pepe  è  la  morte  de'  piselli.  Lasca  ) 

ÈSSER  UNA  MÒRT  =s  Esscre  una  mòrte.  Si  dice 
di  cosa  che  arrechi  sommo  disgusto  o  penoy  quasi 
Cosa  che  cagioni  morte, 

IH  strausi  o  in  puht  ed  MÒRT  =  In  trànsito. 
In  fin  di  mòrte.  In  caso  di  mòrto  (  Nov.  ant.  ) 
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moKAJcànrT  diul  mòbt  =  Miglioraménto  della 
mòrte  (  Bnonar.  Tane.  ) 

odiìb  ec  A  MÒRT  =  Odiare  ec.  a  mòrte  o  in- 
fino a  mòrte;  cioè  Mortalmente. 

PA&iiB  LA  MòBT  =  Èssere  una  mòrte.  Si  dice 
di  chi  è  molto  estenuato. 
MORTALÉTT  ==  Màstio.  Sorta  di  strumento  che 
si  carica  con  polvere  da  archibuso^  per  fare  stre^ 
pito  in  occasione  di  solenmtà  e  simili. 
MORTÈL  DA  GnSÉNA==  Mortàjo.  Vaso  nel  quale 
si  pestano  le  materie  per  far  la  salsa  o  altro. 

FI8TÌR  l'  agqua  niT   AL  MOBTKL  =  Bàttere, 
Pestare  .0  Diguazzare   1'  acqua   nel  mortàjo,    Far 
1*  èrba  a'  cani.  Vale  Affaticarsi  senza  profitto. 
MÓSCA  =  Mósca. 

GAGADÙRA  ìd  mósch  =  Cacatura. 

AL  MÓSCH  TAv  adbìé  AL  GABÓGir=:Le  mósche 
si  posano  e  danno  addòsso  a  cava'  magri.  Vale  che. 
I  meno  potenti  sono  sempre  i  primi  ad  esser  puniti. 

IMPERTIKÀIITT  CÓBCM'  Ulf  A  MÓSCA  =  Più  fasti- 
dióso d'  una  mósca.  Si  dice  di  persona  molto  no^ 
josa. 

farìir  xtsjl  mósca  nfT  AL  LATT  =  Sembrare 
un  còrvo  nella  néve,  0  una  mósca  nel  latte  (  Fior.  ) 
Si  dice  per  ischerzo  ad  uno  che  sia  assai  bruno 
di  carnagione j  e  vada  incipriato  o  vestito  di  bianco. 

RÈR  cóm'  à  'i*  MÓSCH  BIANCHI  ==  Rrto  oòme  la 
fenice. 

sparìrs  ìl  MÓSCH  =  Parare  le  mósche. 

voirìR  LA  MÓSCA  AL  KES  =z  Saltar  la  mósca  o 
la  mostarda  al  naso,  Montare^  Salire,  o  Venire  il 
moscherino.  Adirarsi  subitamente. 
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MOSGÀRóL A  =  Paramósche  •  Strumento  fatto  di 
lunghi  e  folti  crini  a  foggia  di  pennello  per  cac^ 
dar  le  mosche  in  tempo  che  si  ferrano  i  cavalli  ee, 

MOSGÀTÈLL  =  MoscadèUo,  Moscadèlla.  Nome 
d'  uva, 

MOSGHÈJ  =ss  Moscàjo.  Quantità  di  mosche  adunate 
insieme, 

MOSGóN  ==  Moscóne,  Roncóne.  Mosca  grande. 
ÓY  ED  MosGóir  s^  Gacchióni. 

MOSGóN  (fig.  )  xx=3  Vagheggino ,  Damerino,  Va- 
gheggiatóre, Gerbino.  Giovanotto  che  si  aggiri  in^ 
torno  a  donzelle  o  donne  per  amoreggiare  con  esse. 

Mòssa  =  Smossa  di  còrpo ,  Soccorrènza.  V.  GA- 
GARELLÀ. 

Mòssa  =ss  Mòssa.  Termine  del  giuoco  della  damoy 
e  degli  scacchi* 

FAR  BóiTA  0  GATTÌvA  MÒSSA  =z=  Fare  buòna  o 
cattiva  mòssa.  Parlandosi  del  giuoco  della  dama, 
degli  scacchi  o  simili  vale  Muovere  bene  o  male 
le  pedine  o  i  pezzi. 

MòST  =  Mósto  (  F.  la  Crusca  alla  V.  AMMO- 
STARE ) 

GAYÈR   AL  MÓ8T  DALLA   TÌIT  A  c=x:  Svinare. 

MOSTADóRA  7=  Ammostatójo.   Legno  col  quale 

s*  ammosta. 
MOSTADÙRA  DL'  UVA  =  Pigiatura^  Galcatùra. 
MOSTAzz  =  Mostàccio,  Muso,  Gèffb. 
MOSTAzz  FRoiBiT  =  Viso  da  Farisèo. 

ÓMM   DA   DUU   MOSTAZZ  =  V.   FAzzA. 

MOSTAzzÈDA  =  Rabùffo,  Gridata. 
MOSTAzzÈIN  —  BEL  MOSTAzzÈIN  =  Visetto , 
Bèi  visetto,  Viso  rubacuòri. 
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MOSTAszóN  =  Mostaccióne^  Mottacdàu^'  Gotàta, 

Musóne.  Colpo  di  mano  aperta  sul  mostaccio. 
MOSTÈR  L' UVA  =  Figiàr  V  nva^  Ammostare. 
MOSTÈRDA  =^  Mostarda. 

A    CÒSTA    PIÙ    LA   SENTA  OHS    LA  MOSTjkRDA  =fe 

Val  più  la  giunta  che  la  derrata. 

MÓSTRA  =  V.  MUSTRA. 

Mot  ==  Mòto. 

FAR  DAL  MOT  =  Usàro  o  Fare  esercizio ,  Cam- 
minare. 

MOTÌV  ==:=  Motivo. 

ATÌIR  tm  QIUST  MOTlT  ÌD  FÀR  0  ÌD  DIR  UlTA  C^ 

SA=Avér  buòna  présa  di  fare  o  dire.  Avere  appicco. 
MOVER  ==  Muòvere,  Movere. 

MOVER  AL  GòHF e±=  Muòvere  il  còrpo,  e  Mnò^ 

vere  assolutamente.  Fagliene  Fare  andar  del  cor-^ 

pò;  e  si  dicono  delle  cose  lubricatile^ 

MOVER    xrs  GAVAL  =£=  Maneggiare  un  cavallo^ 

cioè  Esercitarlo. 
Mover  ==  Muòvere.  In  signif.  neut.   diciamo  al 

Mettere  e  Pullular  dette  piante. 
MóVERS  =:  Muòversi. 

CHI  STA  RÈiGK  AH  8*  MOVA  =  Chi  ha  buòu  uón 

rimescoli. 

E  K*  £M  movrìé  da  ghì  A  LÌ  =^  Non  DO  Vol- 
terei la  mano  sossópra,  Non  ne  farei  un  tómbolo 

suir  èrba. 
MOzCóA  =  Codimózzo.  Che  ha  mozza  la  coda. 
MOiGóN  ==  Mozzicóne.  Quel  che  rimane  della  cosa 

mozza,  o  troncata  o  arsiccia. 
MOàGòN  DLA  Cóva  dal  CAVALL  ec.=ì=  Trónco 

della  còda  (  Crescenzi  ) 
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MR£NDÉTTA=Mer€ndaòla  (  Caro  Amor.  ) 


MS 


MSÈDA  =  Mesata.  Un  mese  intero;  e  più  camu^ 
nemente  la  paga  o  salario  che  si  dà  altrui  per 
ogni  mese  di  servigio,  o  altro.  (  Alb.  Monti  ) 
M'SÈL  ^=  Messale.  Libro  in  cui  sta  registrato  ciò 
che  s*  appartiene  al  sagrificio  della  messa,  —  // 
cilindro  o  attaccagnolo  de* segnali  che  mettesi  nei 
Messali,  Eresiar]  e  simili  dicesi  Bruco* 
M'SóRA  =  Falce  da  miètere. 
MSURA  =  Misura. 

MSUBA  CÓLMA  ==  Misùra  cólma» 
MSURA  rìsa  =^  Misùra  rasa ,  spianata  ,  pareg- 
giata. 

A  MSUBA  RJBSA  ==  A  raso  (  6.  Vili.  ) 
BÒNA  MSUBA  ==  Bòna  misura,  Misùra  cólma. 
BÓKA  MSURA  =  Sopramercàto,  Arroto,  Giùnta; 
cioè  Un  soprappiù  della  giusta  misura. 

ÈSSER  TAjii  A  UVA  STESSA  MSUBA  :=ÉsSer  ta- 
gliati ad  una  misùra,  Èsser  tutti  d'  una  bùccia. 
Maniera  che  denota  egualità  di  costumi. 

FÈB  BÓKA  MSUBA  ==  Fare  buòna  misùra.  Vale 
Esser  largo  nella  misura,  Dar  le  cose  abbondan" 
temente. 

TÓBGH  LA  MSUBA  =  Misuràrgi.  Non  ispender 
più  di  quel  che  comporti  il  suo  a^ere. 

TUTT  I  CÓLP  Èlf  VAK   A   MSUBA  =  V.   CóLP. 

zÈncT  MSUB   B  UH  TAj  SÒL  ==  Segnar  sètte  e 
tagliar  uno  (  Celi.  Vit.  ) 
MSURADòR  ==  Misuratóre. 
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RIGA  DA  MMTBADÓiR  =  Staia.  Strumento  de'  mi^ 
suratoriper  conoscere  la  tenuta  dì  un  vaso,  (  Alb.  ) 
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MUGC  =  Mùcchio,  Moniìcchio.  Quantità  di  cose 
ristrette  e  accumulate. 

HUGG  SD  MÒBT==:  Mónte  di  cadàveri. 
icuGC  KD  Bin>  IVT  I  GAMP=  MonticèUo  di  le- 
tame (  Greflc  ) 

MUCG  SD  $AB8,  SD  rottàm  cc. = Mòra,  Macìa, 
Muriccia,  Morìcda. 
MUCG  =3  2itto. 

«TER  MUCG  =  Non  fare  zitto.  Non  far  mòtto, 
Stare  zitto. 
MUGGH,  o  SMUCGH  =  Spuntato,  Ottùso. 
MùCGIÀ  =  Gatàata.  p.  e.  mùgcia  ed  i4èGVA  s=l=  Ca- 
tasta di  lé^ne. 

MÉTTER  ni  MÙGGiA  ==  Accatastare. 

KÉTTKR    IV     MVCCIA      Lo     StCSSO     chc     FEE    MA- 

cHiTT  =  V,  MAGHÉTT. 
TRXR  i«A  MtrcGiA  DAL  ORA V  ==  Spulare  (  Alb.  ) 
MUGìGLIA  =  Baùle  (  Malm.  )  Èàino. 
MUDA  =:  Muta,  Scàmbio,  Vicènda. 
dìrs  la  muda  s^  Avvicendarsi. 
MUDA = Muta.  Ciò  che  si  tiene  in  serbo  per  nup- 

tare ,  il  cambio,  p,  e.  uva  muda   ed  lihzóó  = 

Una  muta  di  lenzuola. 
MUDA  =^  Ghiùsa.  p.  e.  mìtter  j'oséé  te  biuda  = 

Méttere  gli  uccèlli  in  chiùsa.   Metterli  al  bujo 

acciocché  non  cantino,  ma  si  serbino  a  cantare 

solo  al  tempo  dell'  uccellatura. 
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MUDANO  =  Mutande,  Sottocalzóni. 
MUDÈR  =  MutÀre,  Variare,  Cangiare. 

MUDÈR  SD  GÀ,  0  FAR  8.  MABTài]f:=  Sgomberare, 
Sgombrare.  Vale  Portar  via  le  masserizie  da  luogo 
a  luogo  per  mutar  domicilio. 

MUDAR  TAVELLA  s=  Mutar  lato  per  mntar  fato. 
Si  dice  di  chi  cambia  situazione  per  tentar  se  si 
cambia  la  sorte» 

HUDÉMM  DE8GÓR8  =  Entriamo  in  altro. 

MÙDEM  ITÓMM^s  V.  NóMM* 

MUDER8  =  Mutarsi.  Cambiarsi  di  panni. 
MUDER8  ìd  color  =  Turbàr8Ì  di  colóre.  JDare 

•  indizio  d' ànimo  alterato  colla  mutazione  del  co^ 
lore. 

MUFFA  =  Muffa. 

ciAFPÈR  LA  MUFFA  :c  Intanftro,  Figliar  di  tanfo, 
Tener  di  muffa. 

FÈR  LA  MUFFA  =  Imporrare,  Imporrire.  Y. 
MUFFIR. 

MUFFIR  =  Imporrire^  Imporrare.  Si  dice  del  Ai- 
bollire^  e  mandar  fuori  gli  alberi  e  i  legnami  al^ 
cune  piccole  nascenze  con  muffa  simUe  a*  porri 
che  vengono  nelle  mani,  e  si  dice  ancora  del  Gua- 
starsi  i  panni  lini,  e  checchessia  per  V  umido  che 
vi  sia  rimasto  dentro. 

MULIÈ6A  =  Meliaco  (  la  pianta  )  e  Meliaca  (  U 
frutto  ) 

MULL=Mulo.  Animale  nato  d'asino  e  di  cavalla, 
o  di  cavallo  e  i2' oiìna.  i— Bardóne  dicesi  propria^ 
mente  quello  generato  di  cavallo  e  d' asina. 

Ì88£R  FORTUirii  CÒMM'  Ì  UH  MULL  =:  ÈsSCr  oatO 

veetìto.  Si  dice  di  chi  è  fortunato. 
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FnriHÈnrT  da  m0ll  =  Pendaglìtoe.  Quel  for^ 
nimento  che  si  attacca  ai  muli.  (  Doni  ) 

osTiiràÈ   oómk'  è  w  mvix  =  Capàrbio ,  o  In- 
cornato più  che  gli  àsini,  Inteschiàto.  Fole  Osti" 
nato  al  maggior  segno. 
MULL,  BAST£RD=Mulo^  Bastardo,  Fatto  a  stràccio. 

Uomo  nato  di  non  legittimo  matrimonio. 
MULTA  =:  Impennatura.  Condannazione  in  danari 

o  altro. 
MUMIÈR  =s  Dentecchiàre ,  Rosecchiàre ,  Masticaci 

chiare.  Mangiar  poeOy  adagio  e  senza  appetito^ 
MUNIÈ6A  =  V.  MULIÈGA. 
MUNil,  IMPìI  =  Ingorgato. 
MùNiER  =  Magnare.  Spremere  le  poppe  agli  anU- 

mali  per  trame  il  latte. 
MùNzER  (  metaf.  )  =  Mùgnere.  PfaftiMre^  e  trarre 

altrui  da  dosso  alcuna  cosa. 
MUNiER  ÈL  GHÈRT  =  Sncchiellàre  le  carte.  Si 
dice  del  Guardarle  sfogliandole  o  tirandole  su  a 
poco  a  poco. 
MUR  ==  Muro,  Muràglia.  V.  MURÀJA. 

Mim  A  SÉCCHIA  Muro  a  sécco.  Vale  Muro  fàb* 
hricato  senza  calcina. 

Mn&  STABiii  ^  Arricciato  (  sost.  ) 
Dtm  coir  DUR  ks  fa  bóit  mur  =r  Non  vuoisi 
cozzar  co*  muricciuòli.  Fig.  vale  che  Non  con^ 
viene  cozzare  coi  Superiori  o  in  grado  o  in  forze. 
sssKR  A  xvR  zz  Èsscrc  o  Stare  a  muro  a  muro. 
Fale  Esser  contiguo  d' abitazione  divisa  da  un' 
altra  con  muraglia  comune. 

mìttkbs  ai.  mub  =  Fare  capo,  o  il  capo,  Inca- 
ponirsi, Ostinarsi. 


2i6  MU 

PAHiicR  AL  sHTR  =r  Dire  al  muro.  Pig.  vale 
Parlare  a  chi  non  attende* 

STABLÌR  AL  MUR  =  Y .    STABLÌR. 

MURÀJA  =r  Maro,  Muràglia. 

sniRÀjA  AVÈRTA,  ÈCH  Rovìv A  =  Muro  sbonio* 
lato. 
MURÀJA  JBCH  ORÈPFA  =  Mato  che  fa  pélo. 

MURÀJA    iCH    FA    DLA   PAKZA  =:  MuTO    cho     fil 

còrpo;  cioè  Trapiomba. 

MURÀJA  MÌI8TRA  =  MurÀglia  mastra  (  Bart»  ) 

A  PÈRLA  AKGH  EL  muràj  =  Lo  Scorpióne  dònne 
sótto  ógni  lastra  o  piètra.  Dicesi  quando  sono  in 
un  luogo  molti  rapportatori  che  spiano  gli  anda^ 
menti  altrui  per  riferirli  ai  Governanti;  ciò  che 
V  Alfieri  disse  anche  Ogni  parete  ha  un  deUtor 
nei  seno. 

gasgher  la  stablidùra  dal  muràj  ==  Scani- 
care. 

RASGHÈR  ÈL  muràj  =  6  rattnggiar  le  mara. 
Raschiarle  per  pulirle  da  una  certa  muffa  che  le 
annerisce  col  tempo.  (  Àlgarotti  ) 
MURAJóN  =  Muraglióne.  Grossa  muraglia.  (  Cor- 
sini ) 
MnRAzzóL==  Murìcciuòlo,  Marèllo.  Quel  muro 
che  sporta  in  fuori  appiè  della  facciata  della  casa 
fatto  per  uso  di  sedere,  o  per  fortezza  della  parte» 

MURAZZÓL  DLA  FINÈSTRA  ==:  Davanzale.  Quella 
cornice  di  pietra  sulla  quale  si  posano  gli  stipiti 
delle  finestre. 
MUS  =  V.  MDSóN. 

Mus  DUR==VÌ80  férmo. 

FÈR  MUS  DUR  ==  Fare  il  viso  dell'  arme. 


TAFT  ìd  if  US  =  Tanto  di  moBÓrno. 

MUSARóLA=  Mnsolièra^  Miueruòla,  Frenèllo, 
Mordàcchia  (  Pallayìc.  )  Strumento  che  si  mette 
al  muso  de*  cani  o  d' altri  animali  mordaci ,  ne- 
ciocché  non  possano  aprir  la  bocca  e  mordere^ 

MUSERÀ  ==  Museruòla.  Quel  cuojo  che  passa  so^ 
pra  li  portamorsi  per  la  testiera  e  la  sguancia  per 
istringere  la  bocca  al  cat^allo. 

MÙSICA  =  Musica. 

caktìr  iv  mùsica  (  fig,  )  =  Dire  a  lèttere  di 
ecàtola^  di  speziali,  d'  appigiónasij,  o  majùscole^ 
cioè  Parlar  chiarissimamente,  alla  libera,  fuor 
de'  denti. 

HÉLA  I.UHGA  STA  MÙSICA?  ==  Che  mùsica  è  qué- 
sta ?  Quando  ha  a  finir  quésta  mùsica  P  Oh  1'  è 
lunga  la  stòria  !  Dicesi  quando  uno  non  finisce 
mai  di  parlare^  o  di  fare  qualche  racconto,  e  si 
trasporta  anche  ad  altre  simili  occasioni, 

MUSóN,  6RU6N,  BòS^^  =  Bróncio,  Bu£2o,  Muso, 
Musata,  Cipìglio.  Certa  aggrottatura  del  viso  con 
cui  si  viene  a  mostrare  collera  o  dispetto. 

pìk  0  tghir  al  musóh,  al  grugh,  al  bóì£= 
Pigliare  o  Fare  o  Portare  o  Tenére  bróncio,  Far 
cóme  i  colómbi  del  Rimbussàto^  Far  bu^io,  Far 
mal  pìglio.  Fare  aspro  piglio.  Vale  Essere  in  vali-' 
già,  Mostrare  mai  umore,  collera  o  dispetto. 

MXJSSÈIN  =  Moscióne.  Piccolissimo  animale  i70- 
latUe  che  nasce  per  lo  più  nel  mosto.^^  Moscione, 
per  ischerzo,  si  dice  un  gran  bevitore. 

MUSSìR  =  V.  SMUSSiR. 

MUSSLA  =  Mùssole  ,  Mussoline ,  MussoHnA 
(  Alb.  ) 
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MUSTR A.  ==:  Móstra,  Campióne.  Saggio  o  esempla 
di  checchessia. 

MU8TRA.    DEL     MÀKEGH     DI     VESTÌI    =    MÒStra. 

Quella  rivolta  di  panno  che  suol  farsi   a  molte 
vesti  sì  da  uomo  e  sì  da  donna, 

MUSTRA  ED  TEiif  ec.  ==  Sàggio^  Sagginolo. 
Picciol  fiaschette  nel  quale  si  porta  altrui  il  vino 
percW  e*  ne  faccia  il  saggio, 

MOSTRA  dl'  arlój  s=:  Móstra,  Quadrante,  Mo* 
Btrànza  dell'  óre  (  Bart.  ) 
MUSTRÈR,  MOSTRÈR  =  Mostrare. 

MXJSTRÀR  AL  GUL  ==  Mostràro  il  culo  (  m.  b.  ) 
Palesare  i  fatti  proprii. 

MUSXRÈR  I  DÈiiTT  ===  Mostràre  i  dènti  ;  cioh  Mo" 
strarsi  ardito  ^  coraggioso. 

MUSTRER  UFA  CÒSA   A    UV   E   PÒ   àv   GLA   DAR  == 

Far  la  cilécca.  Beffa  che  si  fa  altrui  mostrando 
di  dargli  checchessia,  e  non  gliene  dando. 

MUSTRÉTT,  MOSTRÉTT==rCaramdgio.  Uomo  pic- 
colo contraffatto.  (  Biscioni  ) 

MUTÈLL  =  Mugìto,  Muggito. 

MUTLÈR= Mugghiare,  e  Mugliare.  Propriamente 
il  Mandar  fuori  della  voce  che  fa  il  bestiame  bo^ 
vino;  e  si  dice  anche  del  Ruggire  del  leone. 

RISPÓNDER  AL  MUTLÈR  =  Rimugg\re.  Muggire 
alV  incontro.  Rispondere  al  muggito  (  Ariosto  ) 
(  Monti  ) 

MtrTERIA  =  Muso,  Cipìglio. 

MZ 

M^AN  =  Meifciàdo  (  Guarìni  )  Stanga  terrena, 
niAv  ATTAGGH  ALLA  PÒRTA  ==  Terréno. 
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ifiAv  {plur.  )=  Terréno.  Appartamento  della 
casa  che  è  pia  vicino  a  terra, 

MiANÈIN  =  Meiianìno  (  Baldinncci  ) 

MzÈD£R  =  Meiiajuòlo ,  Meiiàdro  (  Maratori  ) 
(  Cagliar.  )  (  Gran  Dlz.  )  Quegli  col  quale  ab" 
biamo  qualche  cosa  a  comune  e  la  diffidiamo  come 
usiamo  col  contadino  nelle  ricolte. 

DXR  ▲  M^xDER  =  Allogare.  Dare  a  mezzo  poS" 
sessioni,  entrate  ec. 

M^ÈINA  ED  6RASS  =  Lardóne.  Que'  pezzi  di 
lardo  bislunghi  co'  quali  i  pizzicagnoli  tappezzano, 
per  così  dire ,  le  loro  botteghe.  -«-  Sul  Lucchese 
dicono  Me^iìna,  a' Roma  Ventrésca,  e  in  qualche 
parte  di  Toscana  anche  Mediana.  -»  Quel  lardo 
che  si  cava  ira  le  costole  del  porco  dicesi  Game 
sécca. 

MzÉTT  ==  Meiiétta,  Metadèlla.  Mezzo  boccale. 

MilL  DLA  Bòtta  =3  Mediale.  Za  parte  di  mezzo 
del  fondo  dinanzi  della  botte  dooe  s' accomoda  la 
cannella. 

■ 

MAIL  ìd  kó8a^  ìd  quàrza  OC.  =  Pancóne.  Xe- 
gno  segato  per  lo  lungo  dell'  albero ,  di  grossezza 
sopra  a  tre  dita. 


NA 


NADRA  =  Ànitra,  o  Ànatra. 
NADRÈIN  ==  Anitrìno,  Aniiróco,  Anitrócoolo. 
NANÈIN  =  Nanerèllo,  Naneròttolo,  Piccinàcolo. 
NANNA  — FÈR  LA  NANNA  ==  Fare  la  nanna, 

e  Andare  a  nanna.  Fagliona  Dormire  ^  e  Andare 

a  dormire. 
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NAPA  s=:  Natacelo,  Nasóne. 
NAPOUTÀNA  =  Veriìcola  (  Alb.  )   Termine  di 

gioco. 
NARANz  =  Melaràncio  (  V  albero  )  e  Melarància 

(  il  frutto  ) 
NASGòST  =  Nascósto. 

ED   If  A8GÓ8T  ==  D'  imbolìo. 

NASÈDA  ==  Nasata.  Cctlpo  di  naso^  o  accostamento 
del  naso  per  fiutare  una  cosa.  (  Monti  ) 

NASÈDA  =  Nasata.  Ripulsa  data  con  riprensione 
o  maniera  sgarbata. 
DEB  USTA  iTASÈDA  =:  Dare  una  nasata. 

NASÈDA,  MOCCHÉTTA  =  V.  MOCCHÉTTA. 

DÈH  UlTA  NASÈDA  =  V.  MOGGHÈTTA. 
NASÈR  =  Fiutare^  Annasare. 
NASÈR=  Odorare,  Scoprir  ^é%^.  Prender  notiaùe. 
NÀSS£R  =  Nàscere. 

VÀSSfiB    coir   AL  GATÌGG   DJEDBÉÉ,  O  GÓV  LA  BBKT« 

TA  =  Nàscere  vestito,  Aver  la   lucèrtola   a  due 
còde.  Vale  Esser  fortunatissimo . 

irÀssBB  QUELL  s=  Venire  in  campo  qualche  cósaS 
per  Nascere  un  caso  inaspettato,  p.  e.  s'  ▲  hass 
QUELL  AvviSEM  =  Se  viono  in  campo  nulla  av- 
visami. 

PEB  TUTT  QUÈLL  Àcu  PÓL  irÀS8EB  =  A  Cautèla» 
Per  buon  govèrno.  Per  buon  rispètto^  A  buon'  ès- 
sere. 

NaSSER  =  Sfarfallare.  Forare  il  bozzolo  ed  uscirne 
fuori  i  bachi  divenuti  farfalle, 

NàSTER,  capi  =  Nastro. 

NASTRÈIN  =  Capitèllo.   Nastro  o  eorreggiuolo 
che  è  alla  testa  dei  libri  per  servire  di  segno. 


NA  3i 

NATA  ==  Natta.  Escrescenza  carnosa,  ossia  tumore 
carnoso  con  follicolo. 

HATA   DLA   GABCBA  =  Pòplite. 

NATURÉL  =  Tempera,  Ingégno.  Per  natura,  In'^ 

dolo. 
NA^ÉDA  =  Nave^  Navata.  Quella  parte  di  chiesa 

o  altro  edifizio  che  è  tra  il  muro  e  i  pilastri  o 

tra  pilastro  e  pilastro. 
NÀUSEA,  ÌMPET  ED  YòMIT  =  Nàusea ,  Abbo- 


minazióne. 


F£R  HÀU8EA  s=  Méttere  in  isoonvòlta  lo  sto- 
maco. 
NAYSÈLLA  =  Spjaòla,  Spòla.  Strumento  di  legno 
a  guisa  di  navicella  ove  con  un  fuscdlo  detto  Spo» 
letto  si  tiene  il  canneldel  ripieno  per  uso  deltes" 
sere,  facendolo  passare  tra  i  fili  dell'  ordito. 

SFÓLA  =  Cannèllo.  Quel  pezzuole  di  canna 
sottile  sul  quale  s'  avvolge  il  ripieno. 

SPoiicG  =  Spoletto.  //  fuscello  della  spola  in 
cui  s'  infila  il  cannello  del  ripieno. 
NAYSÈLLA   PER  L'  INeÈINS  =  Navicèlla  del- 
1'  incènso. 
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NÈBBI  ==  Èbbio.  Erba  puzzolente. 

NÉBBIA  =  Melùme.  Pioggia  velenosa  e  eulusta 

nei  tempi  caldi  che  assai  nuoce  alle  viti  ec. 
NEBBIÈÈ=  Afòto,  Annebbiato.   Parlando  delle 

fruite  che  strette  da  nebbia  o  soverchio  caldo  non 

posson  condursi  a  perfezicane. 
NEBBIÈR  =  Annebbiarsi.   Dicesi  deUe  frutte  e 
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deUe  biade  quando  sono  in  fiore  e  che  offese  daìla 

nebbia  riardono,  e  non  allegano. 
NEGESSARìISSEM  ==  Necessarìissimo. 

À88ER  CÒSA  ifjEGE88ARÌU8MA  :=  Ènere   UQ  ele- 
ménto (  Sacch.  )  0  il  quinto  eleménto  (Redi  ) 
NEGESSITÈÈ  =  Necessità. 

i>A  vecessitbìs  if'HA  lìego  =3=  La  necessità  non 

ha  légge.  Si  dice  del  farsi  lecito  per  Tiecessità  ciò 

che  per  legge  sarebbe  illecito. 
NÈGH  NÈGH  —  ANDERSEN  NÈGH  NÈGH  s 

Partir  gòbbo  gòbbo  (  Baonar.  Pier.  ) 
NÈÈ  =  Nàto. 

ITÈÈ  B  SPVDià  =:  V.  SPUDÈÈ. 
NE6HÈR  =:  Negate,  Abbracciar  S.  Pietro  (  Ser- 

donati  ) 

VEGMBR    UN    PAST    Alx'  Ò8T   OÓK    il.    BRIS    ALLA 

BÓCCA  zz  Negare  il  paiuòlo  in  capo. 

Eir   psÈiR   keghìr  zz  Non  poter   far   S*  Pietro 
(  Biscioni  ) 
NEGòzI  =  Negòzio,  AiHire. 

KEcòzi  6BALLÈB  ^z  Negòzio  Spallato,  infistolito. 

FAR  MAL  iut'  uir  iTEGòzi  zz  Far  malo  in  chec* 
chessia.  Fole  Scapitarvi,  Perdervi. 
NEGòzI  =  Bottéga,  Fóndaco,  Telònio.  Banco.  Luogo 

dove  si  negozia,  dove  si  tengono  mercanzìe. 
NÈIVA  =  Néve. 

if ÈiTA  DB8FÀTTA  zz  Nèvc  Squagliata. 

irÈivA  FARnrósA  =  Néve  sóUa. 

KàivA  MKUDA  =  Nevischia,  Nevischio. 

aitdìrsbv  gómm  fa  la  vìi  va  al  sóLi^ABdàr- 
sene  pel  buco  dell'  acquàio. 

BiÀKGH  oòmm'  b  la  kèiva  ^  V.  BIÀNCH. 
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FÈR  ALBALLÈDGóir  LA  NàiyA  =  Fare  alla  néve. 
FÈR  DEL  BALL  ED  ixìiVA  =  Appallottolàre^  Rap- 
pallottolàre  la  néve. 

GRAK   KÈIVA  =  Novàjo. 

NÈS  =  Nato. 

BÓGH  ^  Narici,  Nari* 

FÈiL  DAL  Kss  =  Péli  del  na8o,  Vibrissi  (  Arri- 
vabene  ) 

FSRT  ED  fÓBA  DEL  BÓoH  =  Alo^  Pinne  del  naso 
(  Alb.  ) 

Foif TA  DAL  vÈB  1=  MócGol  del  naso. 

TRAMÀi^A  dìl  bó6h=  Ttàmèiio  (  Zanob.  alla 
Toc.  FILTRO  ) 

KÈ8  AMM0iiT0Nài=:Na80  gòbbo  (  Buonar.  Pier.  ) 

HÈs  AQUjLiiir  rr  Naso  agnglino»  aquilino. 

KÈs  8CHIZZ  zz  Naso  camòscio  ^  camuso ,  scbiac- 
ciàto,  rincagnato. 

AL  DÀ  ED  FÀs  A  TUTTZZ  I  bcccafichi  gli  fanno 
afa.  Gli  puzzano  i  fióri  di  melarància.  Si  dice  per 
uno  che  nausea  le  cose  più  ghiotte. 

AM  FÓL  dìr  dal  kès  dedrée  =  Mì  dia  di  naso, 
Rincarimi  il  fitto,  Mi  pisci  su.  Si  usa  dire  quando 
non  si  teme  che  altri  ci  possa  nuocere. 

ANDÈR  AL  ifÀs  =  Dar  nel  naso.  Si  dice  del  Sen- 
tirsi da  chicchessia  cosa  che  gli  dispiaccia^  o  che 
sia  da  dispiacere* 

ARRizzÈR  AL  KÈs  z=  Tòrcore  il  muso,  Arricciare 
il  naso  Mostrare  di  aver  qualche  cosa  a  sdegno 
od  a  stomaco» 

ATÈiR  AL  vis  8TÓMF  rT  Avére  intasato  il  naso. 
Vale  Averlo  turato,  stoppato  per  raffreddore* 

AYEiR  BÓN  iiES  =:  Éssere  saporito^  giudizióso. 

3 
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AvÈiR  GiAPPÈÈ  pr'  AL  FÈB  VR  :=  Avér  dato  la 
zampa  della  bòtta  a  uno. 

GiAPPÈR  pr'  al  vis  r=  Pigliar  pel  naso.  Fole  Ip 
stesso  che  Menar  pel  naso. 

issER  MNEÈ  pr'  AL  NB8  zz  Èsser  fatto  ìl  Mes- 
sère. 

FiccHÈR  AL  KÈs  DAppERTUTT  zz  Ficcàre  ìl  naso. 
Dar  di  naso  dappertutto,  Métter  le  mani  in  ógni 
intriso.  Ingerirsi  in  ogni  cosa, 

GOZZÈR   AL   Sts    DAL  FERDÓR  ^:  V.    FERDóR. 

MifER  pr' AL  ifi:8=  Menar  pel  naso.  Vale  Ag" 
girare  alcuno  ^  Dargli  ad  intendere  quel  che 
non  è. 

irÈss  VEDER  PIÙ  iirifÀirz  dla  fuitta  dal  n  ès  =: 
Non  veder  più  avanti  che  dóve  mettiàm  V  un  pie 
e  pòi  r  altro  (  Bart.  ) 

RESTAR  Gólf  TAiTT  AD  FÈs  =  Rimanére ,  o  Re- 
stare con  un  palmo  di  naso>  o  con  tanto  di  naso. 
Fole  Rimanere  col  danno  e  colle  beffe  di  cosa 
sperata  e  non  conseguita. 

sangviiìr  al  fìs  zz  Rompersi  il  sàngue  del 
naso  a  uno. 

STOMPÀRS  AL  »Às  zz  Méttersi  il  naso  in  mano 
(  Buonar.  Fier.  ) 

TAjÀR  VIA  AL  FÈs  z=  Dinasàro,  Snasàre. 

TAJERS     AL    FES    Pr'  IFSAFGVFÈRS    LA    BÓGGA  = 

Castrarsi  per  far  dispétto  alla  móglie.  Folersi  ven^ 
dicare  quando  la  vendetta  arreca  pia  danno  a  se 
che  a  colui  che  si  vuol  punire.  (  Alb.  ) 

TIRAR  AD  Fis=  Odorare,  Fintare j  cioè  Spiare y 
Scoprir  paese. 

VGFIR  LA  MÓSCA   AL   FÌ8  :=  V.    MÓSCA. 
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VGiriR  o  MOVTàR  LA  8ÉHVA  AL  NÈB  =  Venir  la 
muffa  al  naso.  Si  dice  dello  Stizzirsi* 
tnf  ch'  ha  al  vàs  pzir Ènr  =  Nasétto, 
uir  gh'  ha  al  iris  sghisz  ss  Camuso ,  Simo 
(  Ariosto  )  Chi  ha  il  naso  schiacciato* 
NÈSPEL  =  Nèspolo  (  V  albero  ),  e  Nèspola  (  U 

fnstto  ) 
NÈSSI  =  Nèscio.  Che  non  sa.  Ignorante. 
NÉTT  =  Pulito. 

FAR  UH  irÉTT  =  Far  repulisti ,  Far  nétto.  Vale 
Dar  fine y  Consumare  ogni  cosa,  e  come  direbbesi 
Lasciar  pulita  ogni  cosa» 

fìr  uir  HÉTT  (fig.  )  =s  Pigliar  la  granata.  Fale 
Scacciare  tutta  la  servita  o  tutti  i  nùnistrù 
NÈTT  =  Al  nétto  (  aooerb.  )  Detratto  le  spese  e 
il  calo^  e  tuff  altro  che  deve  detrarsi.  (  Borghini  ) 
NÉTTA  =  Nétta,  Pulita. 

DIRLA   hìtta  e  s^gjétta  =  Dirla  fuor  fuòri , 

Dire  al  pan  pane.  Dire  o  Chiamare  la  gatta  gatta. 

Fale  Dire  le  cose  senza  rispetto^  come  elle  stanno. 

PASssRLA  KÉTTA  =  Passarsela  liscia,  Avérla  a 

buon  mercato. 

PORTCRLA  FORA  VÉTTA  =  Uscir  uétto  d'  alcùua 

còsa.  Portarla  via  nétta  (  Gerì  Long.  )  (  Muszi  ) 

NETTADÈINT  =  Stuzzicadènti,  Dentellière,  Stécco, 

Steccadènte,  Curadènti  (  Porcacchi  ) 
NÉTTORÉCC  =  Stuzzicorécchi. 
NÈYLA  =  Òstia,  Cialda. 
NEzESSARìISSEM  =  V.  NEGESSARilSSEM. 
NEzESSlTÈÈ  =  Y.  NECESSITÈÈ. 
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Ni  =s  Nido,  Nìdio.  Piccolo  coQOCoiuolo  di  dwerse 
materie  fatto  dagli  uccelli  per  costarvi  dentro  le 
loro  uo^a^  e  allevarvi  i  figliuoli. 

FÈR  AJL  Kì  =  Fare  il  cóvo.  Fare  il  nido. 
jx\   FATT  GAÀA  MÒRTA  =  Nido   fatto ,  gazia  o 
gàiiera  mòrta*  Prov.  che  vale  che  In  questo  inon^ 
doy  tosto  che  uno  s'è  bene  accomodato,  si  muore. 
KÌ  tu  8ÓRGH  =;  Topàja,  Sorciàja  (  Alb.  ) 
NIÈDA  D'  OSÉÉ  =  Nidiate  d'  uccèlli. 
NIÈL  =  Nèo. 
NÌ6HER  =  Né  ro. 

FÌR   TGRIR   irÌGHER   AL  OUL  ss  V.    CUL» 

YGiriR  irÌGHER  =  Abbrunire. 

NÌ6H£R  (  metaf.  )  =  Tinto ,  Arrapinato ,  Arrab* 
biàto.  Vale  Cangiato  di  colore  a  cagion  d*  ira. 

NIGRA  =  Néra. 

ÒH  FiÓL  d'una  HiGBAssPoSar  l'àntea,  Pofiar 
bacco  9  Poffàr  del  móndo.  Sorta  d'  esclamazione. 

NI6RIR  =  Annerire. 

iriGRiR  dl'  uvA  =  Invajàre,  Vajolàre  (  Pallad.  ) 
Saracinàre  (  Alb.  ),  Imbrunare  (  Dante  )  Dicesi 
particolarmente  dell'  uva  quando  nereggia  e  viene 
a  maturità. 

NIMÈL  =  V.  PòRCH. 

NINNÀN  —  NINNÀN  =  Far  la  ninna  nanna,  Nin- 
nare (  Monti  )  Si  dice  dell'  usare  una  cantilena 
propria  per  fare  addormentare  i  hamiini  nel  cui' 
largii. 

NINNÈIN  =  Nanna.  Foce  che  i  bambini  usano  per 
dir  Letto. 

FER  micNÈiN,  ANDER  A  iriH jf èih  =  Far  la  nanna, 
Andare  a  nanna. 
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NINNÈR  =  Gnllàre.  Dimenar  la  culla. 
NINNÈR  =  V.  DINDONÈR. 
NlNzóLA  =  Nocdnòlo  (  r  albero  )  Noocioòla,  A* 
▼ellàna  (  il  frutto  ) 

imrióLA  QUAHD  i«'  è  vinuDA  s=  Nòcchia  (  6a* 
gliardo  ) 

irnrzÓLA  saltàboa  =  Bacùccola. 
pìlla   dla  KiirzóLA  :=  Ròccia.  Quella  peluria 
che  copre  V  anima  della  nocciuola. 
NIz£  =  Mézzo.  Aggiunto  per  lo  pia  delle  frutte^  e 
significa  Eccesso  di  maturità,  quasi  vicino  allo 
infracidare, 

DTiifTÌR  Kizz  0  KizziR  &=£  Ammezzare,  Immez- 
zàre,  Ammezzire. 
NIzz^  NIzzIDùRA  ss  Lividóre,  Pèsca,  Lividura,  Mo- 
nachino, Sigillo  (  Minacci  )  Lìvido  che  resta  nella 
faccia  per  qualche  percossa, 
NIzzIR  =  Ammezzare,  Immezzàre,  Ammezzire. 
NKzóLA  =  ?•  NINzóLA. 

NO 

NÒ  =  No. 

STAR  TRA  *L  si  B  'l  kò  =  Stare  fra  '1  si  e  '1  no. 
Non  si  risolvere.  Non  aoer  certezza, 
NòBIL  =  Nòbile. 

DVIRTÈa    irÒBIL   IR    GRAZIA    DLA    HOJÌRA  =:  In* 

gentilir  per  móglie  (  Boccac.  ) 
NóD  =  Nuòto. 

TRÈRS  A  HÓD  =:  Navigar  per  perduto)  cioè  Ri» 

mettersi  nella  fortuna. 
NóD  =  Nòdo,  Nòcchio,  Annodatiira. 
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ifóD  DI  DI  =  Nòcca,  Artìcolo  delle  dita. 
KÓD  DLA  cAiTNA  =  Ganiìòccfaìo. 
pè£z  gh'  è  tba  irÓD  s  nÓD  =.  Bocciuòlo. 
NòL  =  Nòlo.  Pagamento  che  si  fa  per  uso  d'  al^ 
cuna  cosa.  —  Vettura,  se  trattai  di  bestie  da  ca^ 
Qolcare  o  someggiare. 

TÓR  A  iròL  =  Condurre  a  prèzzo,  o  Tórre  a  vet* 
tura;  se  di  bestie  come  sopra* 
NOLÈIN  =  Noleggiatóre  (  Alb.  )  —  Vetturino,  «e 

si  tratti  di  bestie. 
NóMBEL  =  Lómbo. 
Nòmina  =  Nòmina. 

AvÈiB  GATTÌTA  iròMiiTA  =  Portar  mal  nóme  dì 
persóna  sua. 
NOMINEPÀTRIS  =  Capo,  Tèsta,  Frónte. 

ÈSSER  TOGGH  HTT  AL  KOMIIIEPÀTRIS  =  NÓU  avér 

tutti  i   suoi  mési,  Essere    fuor  del   sècolo.  Fole 
Essere  scemo,  pazziccio. 
NòMM  =  Nòme. 

DÈRS  VTX   vòMM  FiNT  =  Accomodàrsi   addòsso 
alcun  nóme  posticcio  (  Bart.  ) 

DIR  A  uK  AL  so  iTÒMM  =  Nominare  alcuno  pel 
suo  nóme.  Vale  Dirgli  villania. 

àssER  ec.  ìd  if òmm,  e  *d  fatt  =:-  Èsser  còl  nóme 
il  fatto.  (  Messer  Obbriachi  che  era  col  nome  il 
fatto  ec.   Giunt.    Ver.   alla  parola  GROSSO  DI 
TESTA  ) 
NONANTENóV  =  Novantanòve. 

fìr  nonautekóv  e  pò  en  FSÈIR  FÈR    ZSIKT  r= 
Cadére  il  presènte  suU'  ùscio.  Cader  la  gràndine 
in  sul  far  la  ricòlta  (  Ambra  ) 
NOSPÈRSEGH  =  Pescanóce. 


NO  39 

NóSA  =  Nóce. 

GABÒ  =:  Gheriglio,  Gariglio  (  Serdonati  ) 
GU88A  =  Gùscio. 
LAMA  =  Mallo. 

iròsA  BUGA  s=  Nóce  forata  (  Creacenzi  ) 
vósA  M oschìda  =  Nóce  moscata. 
UÒSA  siili  ZA  GARÙ  =  Nóce  àrida  (  Creso.  ) 
VÓSA  STBÉTTA  =  Nóce  Strétta.  (  Se  sarà  dura 
la  noce  o  nodosa  o  stretta  per  modo  che  del  gu- 
scio non  si  possa  agevolmente  cavare  ec.  Detto  ) 
GARGAjÓH  =  Nóce   malèscia.   Noce  giiasta  e 
tralignata  in  sapore  disgustoso  e  nocevole. 
moitdìb  ài.  bós  =  Sgusciare  le  nóci. 
scuCGHÈR  £L  KOS  =  Smallare  le  nóci. 
NOSÉTTA  DI  PÉÉ  =^  V.  CAVCÈLLA. 
NóSER  r=  Nuòcere. 

TUTT    I   TBÒPP     STAV   PXB   VÓSSB  =  Il    SOpèrchio 

rompe  il  copèrchio.  V.  TRóPP. 
Nòta  =  Nòta. 

TÒB  m  VOTA  =  Prèndere  per  iscritto. 
NOTADóR  =  Badatóre  (  Fiorent.  )  Colui  che  sta  a 
badare  da  un  sito  elevato  ooe  vadano  a  posarsi  le 
starncy  pernici  e  coturnici  dopo  che  U  cacciatore 
ne  ha  rotto  la  brigata. 
NOTÈR  =  Notare. 

kotìb  TUTT  =  Raccòrrò  i  biòccoli ,  ed  anche 
Fare  il  critico,  Èssere  uno  stiticùzzo. 
NòTT  =  Nòtte. 

vòTT  avtavzìda  =  Nòtte  férma,  Nòtte  innol- 
tràta.  Nòtte  fitta. 

VÒTT  cvBTi  =  Nòtti  piccole. 
VÒTT  LUVGHX  =  Nòtti  grandi. 
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A  n*  À  augòr A  AivDÈÈ  A  lètt  ch*  ha  da  atkir 
LA  MÈLA  vòTT  =  Nón  è  ancóra  andato  a  lètto 
chi  ha  a  ayére  la  mala  nòtte.  Si  dice  per  minac' 
cìare,  e  pronosticare  altrui  male. 

A  KÒTT  A VYAKZÈDA  :=  Mólto  a  nòtte ,  A  gran 
nòtte.  Fino  a  gran  pèzzo  di  nòtte  (  Caro  )  Un 
pèzzo  fra  nòtte. 

BÓKA  KÒTT  AI  soiTADÓR  =  Bòna  nòtte  paglie- 
riccio (  Moniglia  )  Addio  fave.  Bàcio  le  mani 
(  Magalotti  )  (  Ronzini  )  Sorta  d*  esclamasàone 
che  vale  La  cosa  è  ita,  è  fritta,  è  finita. 

DÈR  LA  BÓHA  vòTT  =  Pregar  la  nòtte  felice 
(  Fortiguer.  ) 

DMéiTDGA  ir ÒTT^  LUKEDÌ  iTÒTT  ec.  =.  Doménica 
nòtte^  Lunedi  nòtte;  cioè  La  notte  della  domi' 
nica,  del  lunedì  ec. 

FÌR8  ifòTT  =  Annottare,  Annottìre. 

LA   KÒTT  È   FATTA  PER   f  ALLÓGGH  =  Tra  vèsprO 

e  nòna  nón  va  fuor  persóna  buòna. 

STÈR  ALVÈÈ  TUTTA  LA  KÒTT  :=  Far  della  nòtte 
giórno.  Vegliare  tutta  la  notte. 
NOTTÈDA  =  Nottata.  Lo  spazio  di  un'  intera  notte. 

(  Saccenti  )  (  Gran  Diz.  ) 
NóV  =  Nuòvo,  Novèllo. 

Kóv  KOvÈiBT  =  Nuòvo  di  zécca.  Suol  dirsi  di 
cosa  che  sia  novissima. 
Nova  =  NovèUa. 

KÓvA  CATTIVA  =  Novèlla  rèa. 
NOVÈINT  =  V.  NóV. 
NòZZ  =  Nózze. 

AKDÀR  A  Kòzz=  Andar  a  nòzze^  alle  nózze,  a 
un  pàjo  di  nózze.  Fole  Andare  ai  conoiti  che  si 
fanno  in  occasione  di  nozze. 
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NVÈR  =  Nevicare^  Nevàre. 

MÉTTBBS  A  H VÈR  =  Métterti  néve.  Métter  nére. 


NO 


NUD  =  Nudo,  Gnndo,  Ignudo. 

inm  vÈs  =  Ignudo  nato. 

MÈii  KUD=  Stracciato,  Male  in  arnése.  Dieesì 
à^  Uom»  che  non  abbia  quasi  vestito. 
NuMER  =  Nùmero. 

fìb  I  irÙMER  AL  GHSBT  DI  LÌBBR  =  Cartolare. 

OB 

0BBLI6HÈÈ=  Obbligato. 

£F  BS8TÌR  gkiht  obblighìà  =  Nón  ne  sapere 
né  grado  né  grazia. 

OBDÌR  =  Fare  il  comandaménto  d'  alcuno  ^  Ubbi- 
dire. 

OC 

ÒCA  =  Òca. 

ÒCA  sAiiYÀDOA  r=  Òti,  Ottàrda. 

DÓÓ  BÓKH  X  UH  ÒCA  FAK  UH  MABOHÀÀ  S=  V. 

Dònna. 

iss£K  o  PABÀiB  UH  ÒGA=  Èsscro  0  Parére  un' 
òca.  Vale  ^Essere  o  Parere  semplice, 

fìcb  AI}  -BÈGCH  all'  òga  ss  Fare  il  bécco  al- 
r  òca.  Vale  Dare  all'  opera  compimento, 

YGHIR   LA    GHÈRHA  D'  ÒGA ,   0  AHDÈB    IH   FELLA 

d'  ÒGA  =  Rizzarsi   i   bordóni ,    Raccapricciarsi, 
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Accaprìccìàrsi ,   Amividàre.   Rizzarsi  i  péli  per 
subitaneo  spavento  o  per  freddo, 
ÒCC  =  Òcchio. 

BALLA  dl'  ògg  =  Glòbo,  Balbo  dell'  òcchio. 

GABGAGirÓL  DL'6GG  =  Garùncula.  Piccola  escre^ 
scema  naturale  ne'  canti  degli  occhi, 

GA88A  J}h'  ÒGG  =  Occbiàja,  Góppo.  Luogo  dove 
stanno  gli  occhi, 

LuMiKÈLL  ==  Papilla,  Luce  dell'  òcchio. 

ÓREL   DEL   PALPÉBER  =  NepÌtèllo>   NipitèUo. 

PALPÉBJER  z=i  Palpebre. 

zìi  =  Ciglia.  -»  Lo  spazio  compreso  tra  ciglio 
e  ciglio  dicesi  Intraccìglio.  (  Salv.  ) 

ÒGG  DA  iirvAMORÈDA sòcchi  del  ramarro.  Oc- 
chi  belli  e  attrattivi  e  che  guardan  volentieri 
V  uomo, 

ÒGG  DA  LÈDKR  =  Occhì  dì  nibbio. 

ÒGG  DA  MATT  =  Occhi  sbalestrati  ;  cioè  Mossi 
senz'  ordine  e  senza  modo, 

ÒGG  ED  GATT  =  Occhi  cèsìi.  DÌ  color  azzurigno, 

ÒGG  GRAND  =  Occhióni.  Occhi  grandi. 

ÒGG  iVDÈiKTER,  iKGAssÈÀ  =  Occhi  affossàti^  in- 
cavati, affondati^  incavernati,  sofFornàti. 

ÒGG  piAiTGLÈnrT,  o  RÌS  =  Occhì  imbambolati. 

ÒGG   BIGOTTànr  :=:  Occhi   CÌSpÒsi,  lippi. 

ÒGG  8GHERBLÈÈ  =  Occhi   sciarpollàti ,  sciarpol- 
lini.  Occhi  che  abbiano  le  palpebre  arrovesciate. 
ABBA88ÈR  j'  ÒGG  =  Atterrar  gli  òcchi. 

ALYÈBS   Uff    BUSGH   d'  INT   j'  ÒGC  :^  V.   BUSGH. 
AKDÀR    LÀ     A    ÒGG    STRIGGH  =  Méttere    il    CSpO 

in 'grembo  ad  uno*  Fidarsi  interamente  di  lui. 
ARDER   A  ÒGG  SARRÈÀ   0   STRIGGH  =  Andare  a 
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chias'  òcchi.  Fole  Andare  Uberamtmte ,  o  senza 
pensiero  d*  intoppo,  o  d'  opposizione, 

A  òGC  =  A  òcchio.  Senz'  altra  misura  che  della 
considerazione  oculare. 

A  ÒGC  E  GAMBA  =  A  òcchio  6  cròcc.  Alla  grossa, 
senza  minuta  considerazione. 

A  ÒCG  8ARHÌS  o  8TBiccH=  A  chius'  òcchì.  Senza 
considerazione y  Alla  cieca. 

A  quattr'  ÒCG  =  A  qnattr'  òcchi,  A  téco  meco. 
Da  solo  a  solo, 

AKViR  j'  ÒGC  =  Aprire  gli  òcchi ,  Stare  cogli 
òcchi  apèrti.  Tenére  gli  òcchi  apèrti.  Si  dicono 
dell'  Usare  attenzione,  Por  mente.  Star  vigi- 
lante» 

A     VÉD    PIÙ    QI7A17&'  ÒCG    CHE     DUU  =  VéggOnO 

più  quattr'  òcchi  che  due.  Fale  Esser  pia  diffi'- 
die  eh'  altri  /  inganni  o  sia  ingannato  operando 
in  compagnia  d'  alcuno  che  operando  solo, 

AviiB  DKABZ  Aj^  ÒGC  =  Avér  dayànti'  agli  òc- 
chi. Aver  sótto  gli  òcchi.  Fale  Avere  in  presenza. 
Avere  esposto  alla  vista, 

ATÀiSGHSF  Fin  A  j' ÒGC  =  Éttere  a  góla  in 
checchessia.  Fale  Avere  gran  quantità,  copia,  ab- 
bondanza di  checchessia. 

ATÈia  f  ÒCG  fobrìè  ìd  ricòtta  =  Avér  le  tra- 
végole  o  le  traveggole^  Aver  gli  òcchi  tra  péli, 
Avér  mangiato  cicérchie  (  m.  b.  )  ^i  dice  di  chi 
in  vedendo  piglia  una  cosa  per  un'  altra,  o  tra- 
vede. 

AVÈiR  j*  ÒGC  DXDRÉs  =  Avere  gli  òcchi  di  diètro. 
Fole  Non  vedere;  e  fig.  Non  aver  buona  cogni- 
zione. 
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AvèiR  j'  ÒGG  poTTÈnr  =:r  Avér  lo  sguardo  ab- 
battuto, lànguido. 

AvÈiR  j'  ÒGG  RE8  =  Avére  gli  òcchi  incristal- 
làti,  imbambolati.  Vale  Ricoprire  le  luci  'colle  la^ 
grinte  senza  mandarle  fuori. 

AVÈIR    ÒGG   A   QUÈLGH    GÒ8A  =  Arér    V  ÒCChio   a 

checchessìa.  Vale  Applicarvi  con  attenzioncy  Bof' 
darvi  bene, 

BEiTDÈR  j'  òGG=Abbendàre.  Fasciare  con  benda. 

BUTTÈR  DLA  PÓLTRA  iWT  j' ÒGG  =  Gettare  la 
pólvere  negli  òcchi.  Vale  Usar  mezzi  per  deludere 
altrui,  Mostrare  una  cosa  per  un*  altra,  Ingan^ 
narCy  Far  travedere. 

BUTTER  IN  òcG  UNA  GÒ8A  =  Buttare  negli  òc- 
chi. Gettar  al  vólto  o  in  fàccia  alcuna  còsa.  Vale 
Rinfacciarla. 

BUTTAR    j'   ÒGG    ADDÒ88    A    UNA    GÒ8A  =  Gettar 

r  òcchio  8u  checchessìa^  Occhiare,  Aocchiàre.  Vale 
Guardar  con  compiacenza  e  desiderio  una  cosa 
con  pensiero  d^  ottenerla. 

GAVÈB8  j'  ÒCG  =  Cavarsi  gli  òcchi.  Dicesi  di 
due  0  pia  insieme  adirati  che  si  vorrebbero  fare 
il  maggior  male  possibile. 

GOSTSR  j'  ÒGG  E  'l  gòr  =  Costàre  un  òcchio^ 
Costar  salato,  Costare  il  cuòre  o  il  cuor  del  còr- 
po. Costare  il  cuòre  e  gli  òcchi.  Esser  caris" 
simo. 

GRÓvERs  j' ÒGG  =  Velarsi  gli  òcchi,  Non  veder 
lume.  Fig .  vale  Essere  sopraffatto  da  alcuna 
passione^  e  perdere  la  vera  cognizione  delle  cose. 

ÈSSER  l'  ÒGG  DRiTT  =  Èssere  V  òcchio  diritto 
0  dèstro  d'  alcuno.  Vale  Esserne  favoritissima^ 
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FÈB  j*  òGG  DA  iFBPiBiTBE  3=  StrabuEsàre  gli 
òcchi.  Stropolgere  ^li  occhi  affissando  la  vista. 

fìb  j'ògg  RÓB8=:Fargli  òcchi  rÓBsi^  Alterarsi, 
Adirarsi. 

FÈB  l'  ÒGG  DAL  PÒBGH,  o  DAL  FOBZLÈiir  =s  Guar- 
dare a  atracciasàeco ,  a  squarciasàcco ,  Gipigliàre 
(  Magalotti  ),  Guardare  in  cagnésco.  Guardar  di 
mal  occhio  con  guardatura  burbera,  a  traverso  e 
con  mal  piglio. 

guabdìb  <3óh  la  góta  dl'ògg  =:  Guardare  còlla 
còda  dell'  òcchio ,  Far  V  òcchio  del  pòrco.  Fale 
Guardare  più  occultamente  che  sia  possibile  per* 
che  altri  non  se  n'  avvegga. 

guabdèr  ed  gattit  ÒGG  =  Guardare  con  mal 
òcchio^  Non  guardar  diritto  in  viso  (  Lasca  ) 

GUABDÈB  sòTT  ÒGG  =3:  Guardar  sótt'  òcchio  y  o 
sottécco.  Vale  Guardare  in  maniera  che  la  bri'» 
gota  quasi  non  se  n'  accorga, 

nr T  UH  BÀTTEB  p'  ÒGG  =  In  un  bàtter  d'  òc^ 
chic.  Ad  una  rivòlta  d*  òcchi,  In  un  voltar  d' òc- 
chio, A  un  voltar  d'  òcchio ,  In  un  cólpo  d'  òc- 
chio. 

HTT  UK  FABI6  d'  ÒBB,  W  GUÈBZ,  0  W  Gh'  AB- 
BIA sòl  un  ÒGG  FA  Bón A  FiGUBA  =  In  tèrra  di 
cièchi  beato  chi  ha  un  òcchio^  o  chi  ha  un  òc- 
chio è  signóre.  Prov.  che  significa  che  Tra  i 
minori^  per  apparire,  non  occorre  esser  grondisi 
sima  purché  si  sia  maggiore  degli  altri;  e  si  dice 
anche  oltre  alla  grandezza,  d'  altre  qualità. 

LASSÀBGH  adbéé  j'  ÒGG  =  Nón  istaccàr  r  òc- 
chio da  checchessìa.  Fale  Non  si  saziar  di  mi- 
rarlo. 
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l'  ògg  dal  patron  ingrassa  al  cavall=  L'oc- 
chio del  padróne,  e  del  signóre  ingrassa  il  ca- 
yàllo.  Vale  che  Bisogna  risedere  spesso  e  con  di- 
ligenza le  cose  sue  chi  brama  di  ben  conservarle, 

l'  ògg  vól  la  so  pèrt  -=  L'occhio  vuol  la  parte 
sua.  Vale  Doversi  tener  conio  dell'  apparenza. 

LORrTÀir  DA  j'  ÒGG  LoiTTAiT  DAL  COR  =  La  lon- 
tananza ógni  gran  piaga  salda. 

MAGVÈR  GÒK  j*  ÒGG  =  Spirare ,  Ustolàre.  Fer-^ 
marsi  a  guardare  alcuna  cosa  con  desiderio  di  con- 
seguirla, 

MÉTTER  DVAifz  A  j'ÒGG  =  Méttere  innanzi  agli 
òcchi,  Pórre  avanti  (  Caro  )  Mettere  in  vista ^ 
Spiegare,  Rappresentare. 

MÉTTERS    ÈL  MAIT   SOVRA   Aj'òOG   PER   VEDER  MEJ 

DALLA  LONTÀN  =  Farsi  delle  mani  ombréllo  agli 
òcchi  (  Buonar.  Fier.  ) 

msurìr  con  jJ  ògg  -=  Avvistare.  Misurare  colla 
vista, 

V*  ALVÈR   j'  ògg   d'  ADDÒSS   A    UIC  A    GÒSA  =  NÓO 

ifitaccàr   V  òcchio   da   checchessia.    Vale   Non  si 
saziar  di  mirarlo. 

n'  AVàiR  vt  ÒGG  uè  oRéGG  ==  Nón  avere  né 
òcchi  né  orécchi.  Vale  Non  guardare,  e  non  sentire. 

PORTÈR   AL    GAPPÈLL   FORA   AD    j'  ÒGG  s=  Andare 

a  frónte  scopèrta;  cioè  Senza  temer  di  vergogna. 

RICÒTTA  ED  j'òGG  =  Gispa,  Gàccolc.  Umore  che 
cola  dagli  occhi,  e  si  risecca  intorno  alle  pai'- 
pebre, 

SARRÈR  j'  ÒGG  =r  Chiùdere  gli  òcchi  a  chec- 
chessìa. Vale  Passarlo  senza  considerazione ,  Far 
le  viste  di  non  vederlo,  Non  ci  badare. 
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8ATàia  TÓRS  I  SU8GH  d'  iiTT  x'  ÒQG  =  Saper  le- 
varsi le  mósche  o  i  moscherìni  dal  naso  o  d'  in- 
tórno al  naso.  Non  si  lasciar  fare  ingiuria. 

SBALDÈB  j'  òOG  :=:  ArroYesciàro ,  Spalancare, 
Sbarrar  gli  òcchi. 

STRALuiriR  j'  6cc  =  Strabuzzare,  Stralunare 
gli  òcchi. 

STRicoHÀa  dl'  òca  =  Far  d'  òcchio  ^  Chiùder 
r  òcchio,  Far  T  occhiolino,  Dar  d'  òcchio,  Ammic* 
care.  Accennare  pia  nascosamente  che  si  può» 

TiRKRS  Ali  CAFPEiiL  IFT  j'  ÒCG  =  Tirare  o  Man- 
dar giù  la  buffa.  Dispregiar  la  vergogna  ^  e  Por 
da  banda  il  rispetto* 

TGiriR   RAS   j' ÒCG  =  Affacciarsi   il   piànto  agli 
òcchi  (  Fortìguer.  ) 
ÒCG  DEL  FòRfiES  =  Anelli  delle  fòrbici. 
ÒGG  DI  FASóó  =  Òcchio.  Si  dice  ne' fagiuoli  quella 

parte  nera  e  dura  onde  germogliano. 
ÓCG  DLA  VIDA  ec.  =  Gèmma.  Occhio  della  vite 
o  simili,  m^  Quando  V  occhio  perde  la  messa  si 
dice  che  Ammutolisce. 
ÓCG  ÈGH  FA  AL  GRASS  ec.  =  Scandèlle.  Minu- 
tissime gocciole  d' olio  o  di  grasso   galleggianti 
in  forma  di  piccola  maglia  sopra  acqua  o  altro 
liquore, 
ÒGG  ED  PòRTEGH  =  Arcale  di  pòrtico. 
ÒGG  ED  Civétta  =  òcchi  di  civétta;  cioè  Mo^ 

nete  d*  oro.  (  m.  b.  ) 
ÒGG  POLLÈIN  =  Lupinèlle.   Spezie  di  callo  che 

viene  a*  piedi,  (  Alb.  ) 
OGGASIóN  ==  Occasione. 

APPROFITTAR  DL*  oGGASióif  =  Prèndere  il  punto. 
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l'  ocgasión  fa  l'  ómm  lèder  =  V.  LÈDER. 

PREBEITTÈE8  OGGASlÓlT   FATORÈVOL  =  Dargi  buÒR 

punto.  Venire  il  dèstro. 

TGiriR  l'  OGGASióir  =  Venire  in  tàglio. 
OCCHÉTTA  =  Contrafibrte.  Quell'arnese  di  ferro 

che  serve  per  tenere   più  fortemente    serrate  le 

porte  0  le  finestre, 
OGGIADÈINÀ  =  Occhiatina,  Sguardolino. 
OGGIÈDA  =  Occhiata.  Sguardo. 

DÈR  DEL  j'  oggiìd  =:  Dar  4'  òcchio, 
OGGIÈDA  =  Occhiata.    Tanta  lontananza  quanta 

può  vedersi  con  rocchio, 
OGGIÈÈ  DI  GAVAJ  =  Paraòcchi  (  Alb.  ) 


OD 


ODIÉR  UN  =  Arér  mal  fièle  cóntro  ad  alcuno. 
ODóR  =  Odóre. 

AK   TÉ   TÓGGA   CHE   l'  ODÓR  =  Tu   fiuti   O  UO   al- 
tro mànica  la  micca. 

dìr  0  MAHDÈR  ODOR  =  OleiikTe.   Gettare  o 
Spirare  odore, 
ODORÈT  =  Odorato,  Olfatto  (  Gr.  Diz.  ) 

AVBiR  BÓN  ODORÈT  =3  Èsser  di  buon  naso.  (  Caro 
Amor.  )  Aver  naso  di  bracchétto  (  Saccfaet.  ) 


OL 


OLÀ  =  Olà. 

LA   W*  È  DNA   CÒSA    DA   DIR    OLA  =1  Nón    è    CÒSa 

da  dirle   vói^  cioè  Non  è   cosa  d'  importanza. 
(  Allegri  ) 
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OLÀD6A  =  V.  VOLIDGA. 
ÒLI  =;:  ÒUo. 

òu  DA  BRU8ÌR  =:  Olio  da  luoèma. 
òli  D*  olWa  =  òlio  d' ulivo. 
ÒLI  d'  ulit  mìl  KABÒRissssOlio  onfaoino  (  Ri- 
cett.  fior.  )  e  onfagìno  (  Salvini  ) 
ÒLI  ìd  8A8S=rÒlio  petròlio. 
ÒLI  SD  viKAseÓL  s=  Òlio  di  vinacciuòlo. 

ALVÀB    l'  òli  A   UKA  BOTTÌGLIA  =  Sboccàr  via 

1'  òlio  ad  un  fiasco,  o  ad^una  bottiglia. 
ARVsiTDRÓL  DA  ÒLI  ss=  Oliàndolo. 
ouirz  Góir  L*  òli  s=  Oliato. 
LiTMBDA  d'  òli  =s  Luoeiuàta  d'  òlio. 
voKiR  l'oli  nrT  l'iksalìtasV.INSàLÈTA. 

VLEIR  8TÌR  8ÓVXR  GÒMM*  FA  L*  ÒLI  =  Star  CÓmO 

V  òlio»  Voler  maggioreggiàre.  Si  dice  fig*  del  Voler 

sempre  soprastare,  ed  essere  a  vantaggio* 
OLIÈR  :;=  Fattojàno.   Quegli  che  fa  V  olio.  —  La 

stanza  dove  si  fa  V  elio  dicesi  Fattójo. 
OLIÈRA  «s  PortaòUo  (  Fior.  ) 
OLIVA  =  Oliva  (   il  frutto  ) ,  e  Ulivo ,  e  Oliva 
'    (  l' albero  ) 

BTÒv  dl'  oiavA=  Mignoli.  Bocoioline  degli 

uUqù 

RAM,  o  BRÒCCA  d'  olìva  =s=  làbbia. 

DÈR    L'  oliva  ,    AL    GKÒOGH ,    AL    8ALAM  =  V. 

SALAM. 

OLÌVA  SALVÀD6A=;01eà8tro,  Ulivàstro,  Oli- 
vastro, Ulivàggine. 

ÒLLA  =  Ordo,  Còppo. 

OLMÉRA  =:  Olméto.  Luogo  pieno  d*  olmi. 
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OMBERLÈR  =  OmbrelUjo,  Ombrellière.  Che  fa 

gli  ombre  IIL 
ÓMBRA  ==  Ómbra. 

AYÈiR  ÓMBRA  =  Ombrare.  Parlando  di  bestie, 

AvÀiR  PAURA  DI.A  8Ò  ÓMBRA  ^=  Farsi  paura 
coir  ómbra.  Si  dice  del  temer  delle  cose  che  non 
possono  nuocere,  Intimorirsi  senza  cagione. 

DEB  ÓMBRA  s=:  Dar  Ómbra,  Fare  ómbra. 

FÈR  ÓMBRA  ^=  Arre^Ààre,  Far  rèiio. 

FÈR  ÓMBRA  =5  Far  ómbra.  Dar  sospètto. 

STÈR  all'  ÓMBRA  =3=  Meriggiare. 

TÓR   VIA   l'  ómbra  3=  Disadnggiàre.    Togliere 
r  uggia  sicché  il  sole  possa  dare  in  un  luogo, 
(  Buonarotti  ) 
OMBRÈLLA  =  Ombrèlla,  Ombréllo. 

TGBTiR  l'ombrèlla  sóvr' A  uir=r Tener  l'om- 
bréllo levato  sul  capo  ad  alcuno  (  Bart.  ) 
0MBRÌ6HEL  =  Bellico,  Umbellìco,  Ombilico. 

bus  dl'  ombrIgbel  =  Gangàme  (  Salvini  ) 

AVÈIR   AlfOÓRA   AL  FIL   ALL'oMBRÌGHEL  :.J=r  Nón 

avere  ancóra  rasciùtti  gli  òcchi,  Avere  il  latte  alla 
bócca  o  il  gùscio  in  capo.  Fale  Essere  ancora 
giovane^  Non  a»er  cognizione  intera,  né  giudizio 
perfetto. 

OMBRiS  =  V.  UMBRÌ8. 

OMBRóS  ==  Ombróso ,  Ombràtico.  Parlandosi  di 
cavalli  0  altri  animali  simili  vale  Che  omhra»  — » 
Ombróso  vale  anche  Sospettoso^  Fantastico. 

ÒMM  =:  Uòmo. 

ÓMM  A8SALTÈÈ  MÈH  MÒRT  ==  Uòmo   aflrontàto 
è  mèzio  mòrto.  Vale  che   Un   assalto  impreciso 
sbalordisce,  (  Alb.  ) 


OM  5i 

Dòmo  avvertito  mèiiU>  munito. 

ÓMM  BÀTG9  FATT;  BÌIGIT  FROPORBIOFÌÌ  =  Di- 
fitta  e  raccòlta  persóna  (  Bembo  )  Ben  rispon- 
dènte in  ógni  sua  parte  (  Bart.  ) 

ÓMM  BÈiGir  PiAHTÀB  s=  Uòmo  atticciàto.  Ben 
tarchiato. 

ÓMM  BÈiov  PEOK>BzioirJBà=s  Uòmo  ben  rispon- 
dènte in  ógni  sua  parte. 

ÓMM  Biix  =  Uòmo  di  bèli'  aspètto. 

ÓMM  Gh'  AF  s'  è  me;  SATV  Gh'  Ali  SIA  AL  MÓirD= 

Uòmo  che  mai  non  fu  vivo;  eioh  Che  non  ebbe 
mai  fama»  (  Dante  ) 

ÒMM  oh' te  BÈT  AB  vÀiK  =  Ajtèmio.  Che  non 
be^  vino» 

ÓMM  GRiSTiÀv  s=  Uòmo  d'  ànima.  Vale  Uomo 
che  attende  alle  cose  spirituali. 

ÓMM    DA   BÈIGK  =  UòmO   OUèstO. 

ÓMM   DA   BÒSCH   S   DA   BIVXRA  =;=  UÒmO   da   bò- 

sco  e  da  rivièra.  Uomo  che  si  adatta  in  ogni 
cosa. 

ÓMM  DA  Dóó  FAzz  r=  TecomóGO)  cioè  Colui  chc 
parlando  teco  dice  nude  del  tuo  avoer savio  ^  e  al" 
r  incontro. 

ÓMM  DÀGir  ìd  fìid  =  È  il  quiuto  Evangeli- 
sta, Fededégno. 

ÓMM  dóppi,  fiitt  ==  Tamburino. 

ÓMM   ÀGH   S'  INQUIETA   PER    GHIITT  y   O   GR'  È8   TÓS 

TRÒPPA  BRIGA  ED  TUTT  =  Affannóne. 

ÓMM  icD  BÓKA  PASTA  =  Uòmo  di  buòna  pasta. 
Vale  Che  e  di  benigna  e  buona  natura  ^  Docile  j 
Semplice. 
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ÒMM  ito  gompagvìa  s=s  Uòbio  compagnéToIe , 
amichévole,  conversatìvo. 

ÓMM  ED  GOMPLSSSióif  suTTA  .==  Uòmo  Segaligno, 
Uòmo  adusto.  Di  complessione  adusta  y  Non  atto 
ad  ingrassare, 

ÒMM  ±D  FÈRR  =  Uòino  di  fèiTo.  Falo  Di  nO' 
tura  gagliarda  e  robusta* 

óMM  SD  GHÀRB  =ss:  Uòmo  di  garbo*  Fole  Uomo 
degno  di  stima.  Galantuomo. 

ÓMM  AD  PARÒLA  =s=  Uòmo  della  sua  paròla. 

ÓMM  AD  PRiMMA  iMFRRSsióxr = Uòmo  di  prima 
impressióne.  Vale  Che  piglia  presto  un'  opirUone, 
e  difficilmente  la  lascia, 

ÓMM  KD  TÌSTA=3Uòmo  di  buòoa  tèsta.  Fole 
Persona  di  consiglio  e  di  prudenza, 

ÓMM  ALT  AD  STATURA  =i  Uòmo  di  gran  persóna. 

ÓMM  FATT==sUòmo  fatto.  Che  ha, passato  Va- 
dolescenza  e  non  è  ancora  pervenuto  alla  veC" 
chiezza. 

ÓMM  FnRBs=s:Uòmo  bagoàto  e  cimato. 

ÓMM   MATT   ADRÉE   AL   DÓITIT  ==  V.   DóNNA. 

ÓMM  PRUDBiK T  =33  Uòmo  aggiustàto. 

ÓMM  RÓTT  =e  Uòmo  rótto.  Fale  Precipitoso ,  e 
subito  nelV  ira. 

ÓMM  STRAYAGÀKT  s=  Uòmo  Cervellino.  Strada" 
gante.  Intrattabile,  Bell*  umore. 

ÓMM  TAjTÈÈ  all' ahtìga  =3=  iSazieróne.  Uomo 
di  costumi  all'  antica. 

ÒMM    vice  àcU  FA   DEL   RAGASZÀD Bacchil- 

lóne,  Balòcco.  Dicesi  d*  uomo  fatto  che  si  balocca, 
e  fa  delle  fanciullaggini. 

AL  SGMÓR  FA  j' ÓMM  E   PÒ   A  ;' AGG0MFÀGRA==: 
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Dio  ta  gli  uòmini^  èssi  t'appàjano.  Fole  che  La 
somiglianza  de'  costumi  serve  di  vincolo  ali*  ami" 
eizia. 

AK   Gh'  è   birba     d'  ÓMM   CH'  ÈGH    IìA    VADA  ==: 

T.  BÈRBA. 

GoiròsssR  j*  ÓMM  all'  ODOR  s^z  Goii68cere  gli 
uòmini  air  àlito^  cioè  Facilmente,  A  piccolo  in^ 
dizìo. 

DTiurrii  ÓM1C  s=±=  Inttomito.  Adulto ,  Fatto' uo^ 
mo.  (  Berg.  ) 

Ì88SR  uir'  OHM  =  Èssere  uòmo ,  o  Èssere  un 
uòmo.  Vale  Esser  persona  di  stima  o  di  conto, 
Essere  eccellente,  A^er  molta  abilità. 

FÈB  i/  ÒMM  KÓT  s=  Farsi  stranièro  d'  alcuna 
còsa.  Farsene  nuòvo.  Fìnger  di  non  saperla. 

fìbs  uir'  ÓMM  =  Farsi  un  uòmo.  Vale  Dioen» 
tare  un  uomo  di  conto,  esperto,  savio,  valoroso  ec. 

j'  ÒMM  sir  's  vÉRTDSK  A  piis  =  Gli  uòmini  non 
si  misurano  còlle  pèrtiche  o  a  canne.  Vale  che 
Dalle  esteme  qualità  non  si  può  venire  in  cogni^ 
zione  dell'  altrui  talento  o  abilità. 

l'  ÓMM  pROPÓK  E  DIO  DiSFÓn  ==  L'  uòmo  or- 
Asce  e  la  fortuna  tèsse.  Vale  che  I  disegni  del^ 
V  uomo  hanno  bisogno  dell'  ajuto  della  fortuna, 

\m'  ÓMM  A  Iir  TEL   ZÀXHT,   E   ZÈllfT  IT*  IK   VÌLEK 

uir==Un  uòm  vai  cento,  e  cento  uno  non  và- 
gliono.    Vale  che  A   taluno  riesce  alcuna  volta 
d'  operare  ciò  che  non  riesce  a  molti  insieme. 
OMMÉTT  =  Uomicciuòlo,  Uomiciàttolo. 

ommìtt  (  bell'  )  s=  Sennino.  Voce  che  si  dice 
per  vezzo  a  persona  giovane y  graziosa,  ed  assen^ 
nata* 
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ÓNDA  =  Ónda. 

ÓVDA  DAL  LÀGK  =  Maréiio.  Queir  ondeggia^ 
mento  di  color  variato  che  fa  il  tiglio  nel  legname 
a  guisa  deir  onde  del  mare, 
ONóR  ==  Onore. 

AiiVÀR  jJ  OHÓR  =  Disonestàre. 

CAVÀRSXif  GÓv  oifÓR  s=  Usoìre  a  onore  d*  al- 
cuna còsa.  Fole  Condurla  a  fine  onorevolmente» 

FAR  oFÓa  A  UN  s=  Fare  onore  a  uno.  Si  dice 
di  chi  promosso  per  gli  altrui  ufiej  a  qualche 
grado  si  porta  bene  in  esso. 

FAR  OKÒR  A  vv  d'  UVA  CÒSA  =  Fare  onore  a 
uno  d'una  còsa.  Si  dice  dell* Accettar  la  cortesia 
che  quegli  ti  fa^  e  mostrar  di  gradirla  y  e  averla 
cara. 

FÈRS  oirÒH  =  Farsi  onore.  Acquistare  onore. 

vkRB  ONÓR  s=  Farsi  onore.  Si  dice  di  chi  tratta 
altri  splendidamente. 

MÉTTJBR    all'  OHÓR    DAL   MÓND  =  SollOvàrO    dì 

grado,  Innalzare  chicches^a. 

PÈRDER   l'  oirÒR  =  Disonestàrsi.  Perdere  V  o- 
nestà* 
ÓNiA  =  Óncia. 

AiCDBR  A  óNz  A  òiTzsas  Andare  a  passo  a  pdsso, 
lemme  lemme,  Far  passo  di  picca. 


OR 


ÓR  =  Òro. 

ÒR  MAssizz  =  Òro  sòdo,  massiccio. 

ÒR  MATT  =  Oro  contrafitto. 

AL  vèl  più  òr  gh*  AH  PAISÀ = Vale  tant*òro. 
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Ha  grande  abilità^  È  rm)lto  a  proposito^  adattis- 
simo. 

Bò  d'  ÒR  =  Ricco  sfondato,  Straricco. 

oivÈRs  GÒ8  d'  òr  lavobes  £=  Orerìa ,  Orùra. 
Più  cose  d*  ero  lavorato, 

À88EB  iRT  l'  òb  =  Stare  neir  òro.  Vale  Stare 
ottimamente  j  Avere  grande  abbondanza  d'  ogni 
cosa* 

FÀB  I  bvdìé  d'  òr  s=:  Straricchire  (  SaoBeve- 
rìno  )  (  Berg.  ) 

MOjrÀiD  j>  ÒR  EFFETTI V  ==  Monéto  d'  òco  in 
òro;  e  cosi  Zecchini  d'  oro  in  oro  ec« 

TUTT  QUÀLL  BCH   LUS    AL   ir'  È   UIGA  ÒR  =  TuttO 

quel  che  rilàce  non  è  òro,  11  far  de'  cavalli   non 
ifltà  nella  groppièra,  Ogni  lùcciola   non   è   fuòco 
(  Serdonati  )  Vale   che  Tutto  ciò  che  ha  appa^ 
ronza  di  huùno  non  è  sempre  bidono. 
ÓRA  =  Óra. 

ÓRA  bbitsìda  =  Caldana,  Gran  caldura.  L*  ora 
pia  calda  del  giorno^  Fitto  meriggio. 

Èm  TEOER  i/  ÓRA  =:  Nòu  vcdér  r  óra,  o  Parére 
un'ora  mille  che  alcuna  còsa  segua.  Vale  Aspet- 
tarne con  grande  ansietà  ed  impazienza  V  aw^e^- 
nknento. 

UH  ÓRA^  Bóó  ÓR  d'  arlój  ==  Un  óra ,  due  óre 
^  d'  orivòlo  {  Celi.  Vit.  ) 
ORA  =  Ómbra,  Óra. 

STÈR  Aix'  ÓRA  =  Meriggiare. 
ORÈYES  s=  Oréfice,  Òrafo. 

AKGÌIÀEIC    DA  ORàvES  =  TaSSéttO. 

baugh  da  obèvss  =±=  Tavolèllo. 
ORAzIóN  B=  Orazióne. 


56  OR 

DIR  BÈioH  ÈL  «óó  orazióh  s=  SparecchiàK  per 
òtto^  Macinare  a  due  palménti.  Falefig.  Mangiar 
molto,  Diluviare, 
ORB=  Cièco,  Òrbo.  PriiH>  del  vedere. 

A  UB  YEDRÉÉ  AiTGH  uiTòRBssLo  vedrebbe  un 
cièco,  Lo  vedrebbe  Cimabùe  che  nacque  cièco,  o 
che  aveva  gli  òcchi  di  panno,  o  foderati  di  pro- 
sciutto Casentino,  o  che  conosceva  1'  ortica  al 
tasto.  Vale  La  cosa  è  troppo  chiara  e  manifesta, 

AVÈiR  AOH  fìr  con  ED  j'  ÒRB  =  Àvére  a  far 
co'  cièchi,  Fale  Àf^ere  a  trattar  con  balordi. 

BER  DEL  BA8T01TÌD  DA  ÒRB  s=:  Dar  bastonate^ 
o  mazzate  da  cièchi.  Dar  di  sùcide  e  vècchie  ba- 
stonàte^  cioh  forti,  sode,  e  senza  discrezione. 

DviKTÀR  ÒRB  ==  Acciecàre. 

iSSER   DUU  ÒRB  iCVi  FAIT   AX>  BASTOlTÈDsÈsser 

due  cièchi  che  fanno  alle  bastonate. 

iitt'  w  paàis  d'  òrb^  vv  guìrz  0  vv  ch'  abbia 

SÒL  VTf  ÒGC  FA    BÓKA  FIGURA  s=  Y.   ÒCG. 

I.'  È   QUÈLL    ÀGH  FÌSCA    l'  ÒRB  =  Tu    m'  inviti 

al  mio  giuoco  (  Malm.  ) 
LÈTTRA  ÒRBA  =  Lèttera  anònima. 
ÒRBA  (  ALL'  )  =  Alla  cièca. 

AlfDÀR    LÀ    GÓK    UH    ALL'    ÒRBA,     0    A    STRICCH 

ÒGC  =  Méttergli  il  capo  in  grembo. 

COMPRAR  UKA  CÒSA  ALl'  ÒRBAs=s  V.  GOMPRER. 

ÈSSER  all' ÒRBA  =:  Èssere  al  bujo.  Fig.  Igno- 
rare checchessia. 

tirìr  i6  all'  òrba  s==  Menare  o  Slombate  à 
mósca  cièca,  Menar  la  maiza  tóndaé 
ORBÈDA  =  Svista,  Sbàglio,  Scappata. 
ORBÈIN=Giecolìno.  Dim.  di  cieco.  (  Gellini  Vìi.  ) 


n 
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ORBiR  (  att.  )  =r  Abbacinare,  Acoecàre. 
ORBÌR  (  pa«s«  )  s=  Accecare,  Divenir  cièco. 
ORGÈLLA,  CARCIòFFEN  SALYÀTEGH  =  Sem- 

prerìva.  Erba  che  vegeta  sui  tetti* 
ORGiN  DEL  SGHÈRP  =  V.  8GHÈRPA. 
ORGIóN  s^:^  Orecchióni,  Gattóni,  Cotóni  (  Amati  ) 

Sorta  di  malattia  che  viene  alle  glanduU  degli 

orecchi. 
ORGIóN  (  STÈR  IN  )  =  Stare  in  orécchio ,  ool- 

r  orécchio  téso,  a  orécchi  levati. 
ÒRDEN  =  Órdine. 

IV  ÓRDKir==In  aaiéttOy  In  arnése,  In  órdine. 

In  appunto,  A  cóncio.  In  cóncio. 

MXTTEB8  lA  ÓRDXiT s=  Méttersi  in  assètto,  in 

appunto.  Recarsi  in  cóncio. 
ORDIDóR  :=  Orditóio.  Quello  Strumento  sul  quale 

5'  ordisce* 
ORDi6Ns=:Ingégno,  Ordigno.  Istrumento  ingegnoso. 
ORDìR  ==  Ordire.  Distendere ,  e  mettere  in  oréUne 

le  fila  in  sulV  arditojo  per  fabbricarne  la  tela. 
GREGGIA  ==  Orécchia,  Orécchio. 

BUS   DEL  j'ORlèCG=:  Antro. 

ayìul  obécgia  =  Aver  gli  orécchi  armònici. 

BusnrAHimT  del  1'  okèoc  =  Tintinnìo ,  Gor- 
naménto,  Zufolaménto,  Mormorio. 

Busivàa  ìl  7'  oKÈcc  s=  Gomàre  gli  orécchi. 

CAWtÈB  A  OBÉGGiA  ss=s  GantÀTc  a  orécchio ,  a 
ària.  Si  dice  del  Cantar  senza  cognizione  deU' 
V  arte. 

issBR  DUR  d'  obbgcia  =  Avér  le  campane 
gròsse  0  ingrossate,  o  male  campane.  Vale  Aver 
cattioo  udito. 
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MÈRDA  vkL  j' ORBOO==  Cerume.  Materia  gial- 
liccia che  si  genera  fulV  crecchie,  (  Alb.  ) 

MÉTTKR  URA  PULGA  IKT  L'OBéCCIAs^V.PULGA. 
]f  '  AYÈIR  UÀ  ÒCG  iri  ORÉGG  =  V.  OGG. 

n'  AYXiR  ORÉGGiA  s=  Avér  gli  orécchi  disar* 
mònici;  cioè  Che  non  sanno  distinguere  V  armonia. 
(  Bart.  ) 

s'gifflkr  o  busivìr  ìl  j*  ORÉGG  =  Fischiare 
gli  orécchi  ad  alcuno.  Si  dice  dell'  Immaginarsi 
che  altri  parli  di  lui.  Vb  Rusmàa  ìl  j*  orbcc. 

8i<UFGHKR  ìl  j'  orìgg  =  Appuntare  gli  oréc- 
chi; cioè  Porgerli  attenti. 

80PPIÈR    IKT    SL    j'  ORÉGG    A     UH  =   Sufolàre, 

infoiare,  Soffiare,  e  Fischiare  altrùi  negli  orécchi; 
Fagliono  Favellargli  di  secreto  y  Dargli  qualche 
secreta  notizia,  e  anche  Andar  contìnuamente  in- 
stigandolo. 

STOMPÉRS  ÉL  j'  ORÉGG  3=s:  Turàrsi  le  orécchie. 

TiRÈDA  d'  ORÉGG  =s=  Orecchiata  (  Bemb.  Lett  ) 

TIRAR  KL  f  ORÉGG  =s=  Tirare  gli  orécchi.  Si  usa 
tirare  gli  orecchi  ai  giw^ani  nel  giorno  della  loro 
nascita  per  ricordare  gli  anni  (  Salrini  ).  Fra 
noi  costumasi  questo  scherzo  riel  giorno  del  Santo 
di  cui  portano  il  nome  quando  non  se  ne  esentino 
col  pagar  la  festa. 

VGiriR  ROSS  ÉL  j'  ORSGG  =5  Entrare   in  valigia; 
Saltare  in  sulla  bica ,  Incollerirsi ,  Far  gli  òcchi 
róssi. 
ÓREL  =:  Orlo.  Estremità  de' panni  cucita  con  al' 
quanto  rimesso, 

ÓREL   DAL    CÒLL   DX.A   GAMÌSA  >  0  DUL  TÈSTA  == 

Gollarétto  (  Firenz.  )  Collarino  (  Redi  ) 
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ÒBEL  DAL  bhìbgh  s=  Sèmi  (  Faginoli  ) 

ÓRKI^  DEL  PALPÉBKR  £D  j'  ÒGG==:  NipitèUo,   Ne- 
pìtèlle. 

ÒREL  D*  un  bicgiìr,  d'  uha  tazza  ec.: — Labbro, 
Órlo. 
ORGANISTA  =  Organista.  Stumatcre  d' organo. 
OR6HEN  =  Organo.  Strumento  musicale,^ 

ROMPER    L*  ÒRGHEV  —  Lo  StesSO  cke  ROMPER    LA 
GLÒRIA,   LA    DITOZIÓH  :=  Y.    RÓMP£R. 

ÓBS  =  Órso. 

QUÈLL    ECH     FA    BALLER   j'  ÓR8,   I   GAV  =  Aggi- 

Tatóre  d'  órgì,  di  cani. 

TÓR   l'  ÒV8  A   MVÌR,  O  MBTÈR   l'  ÒR8   A  MÒDirA== 

Menar  V  órso  a  Modena.  Vale  Mettersi  a  impresa 

da  non  ne  trarre  onor  né  guadagno* 
ÓRS  =  Orso.  Strumento  di  pietra  con  che  si  pulì'' 

scono  i  parimenti. 
ORSÈR  =  Arroterà  il  paviménto  cóli'  órso. 
ORSÉTT  ==  Orsacebino ,   Orsacchiòtto ,   Orsàcchio. 

Piocól  orso. 
ORTÀJA  =  Ortàggio ,  Erbàggio,  Gamangiàre. 
ORTÌ6A  ==  Ortica.  Erba  abbondante  di  peli  im^ 

piantati  su  vescichette    che  separano  un  umore 

bruciante  che  cagiona  dolore^  e  cocciuola. 

ÈSSER   Gcnossun   gómm'  à   l'  ortìga  ==  Esser 

conosciuto  cóme  1*  ortica.  Si  dice  di  quelle  per^- 

senCy  le  tristizie  e  magagne  delle  quali  sono  cono^ 

sciute;  lo  che  anche  si  dice  Ti  conosco  mal'  erba. 
pèH^ER  GÓH  dbol'  ortìgh  s=r=:  Ortichcggiàre. 
ORTOGRAFÌA  ==  Ortografia. 

FAR  DI  xbrór  d' ortografìa  =  Cacografiiiàrc. 

Commettere  cacografia. 
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ÒRi  =  Orio. 

l'  6rì  w*  t  FATT  PER  j'  È8KK  r=:  L'  òr£o  non  è 

fatto  per  gli  àsini.  Fale  che  Le  cose  scelte  e  di 

pregio  non  son  fatte  pe'  mimudi. 
ORióL  =  Orzaiuòlo»  Gràndine.  Bollicina  che  viene 

tra  i  nepitelli  degli  occhi. 

OS 

OSÉLL  =  Uccellò.  Nome  generico  di  tutti  gli  ani^ 

mali  aerei  e  pennuti. 

08ÌLL  d'  argiàm  =  J^imbòllo.  Uccello  legato  a 

una  lieva  di  bacchette,  eolla  quale  tirata  con  uno 

spago  si  fa  svolazzare  per  allettare  gli  altri  uc^^ 

celli,  —  Tutto  il  corredo  degli  uccelli  canterini 

da  paretai 0  ^^  chiama  Arte. 

osijLL  TÒLT  DAL  jxì  B  ALvÀÈ = Uccèllo  nidiàce. 
0SLAD6R  =  Uccellatóre.  Che  uccella  ,  Che  tende 

insidie  agli  uccelli^ 
OSLÈR  ==  Uccellare.   Tendere  insidie  agli  uccelli 

per  prenderli» 
OSPITÈL  =  Ospedale. 

CHI    YIY    AD    SPBRÀirZA    TÀ   A  MORÌR     kLì/  OSPI- 

Tix  =  V.  SPERANZA. 

ÒSS  ==:  òsso. 

ÒS8  DA  FJUEi  I  Pizz  =  Piombini.  Legnetti  lafHh> 
rati  al  tornio,  a'  quali  si  aovolge  refe^  seta  o  si^ 
mili  per  fame  cordelline,  trine  ec. 

ÒSS  DAL  oòLL  sssz  Nòdo  del  còllo ,  Caténa  del 
còllo. 

ÒSS  DAL  FiL  DLA  SGHiiTA  s=s  Vèrtebra  dorsale. 

ÒSS  DI  FRUTT  =  Òsso  delle  fratte,  Nòcciolo. 
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òis  DLA  GAMBA  =  Fùsolo  o  Tibia,  il  più  grosso 
Fibnla,  il  più  sottile, 

ÒSI  UVA  8FAXLA  ==  Scàpola,  OiDoplàta. 

Ò88  GiòTT  ==  Tenerume.  Sostanza  bianca  e  pie^ 
§ho9oU  la  quale  spesso  è  unita  all'  estremità  de- 
gli ossL 

òM  sloghìb  =  Oaeo  dùorolàto,  dislo^to. 

fìbchal  sovb'ò88,  o  AL  CAix=Fare  il  callo 
in  cheocheaaia. 

LA88ÌBGH  LA  PBLLA  E  J*  ÒB8  =  La8CÌÌa'  la  pèlle 

in  un  luògo.  Fole  MorirQu 

l'  B    HXJ    ALGHÌB    JSIX    Ò86    GHB  UN   BA8T6ir  == 

Égli  è  mèglio  tale  e  quale  che  8ènza  nulla  atare* 
b'  atbib  GHB  FÈLLA  B  ò88=È88ere  òssa  è  pèlle. 
Diciamo  d' uno  che  sia  mapissimo. 

QVBLL  BGH  LAYÓBA  j'  Ò88  =  08SàJ0. 

8AGGH  d'  Ò88  ===  088àccia  aèuza  pólpa.  Si  dice 
per  ischemo  a  persona  soverchiamente  magra. 

TÒB  uir  Ò88  DUB  DA  bobghéb  z=  Tòrro  a  ródere 
un  Ò880  duro.  Fale  Pigliar  a  fare  una  cosa  di/- 
ficile. 
OSSADùRA  =  088atùra.  Per  similitud.  Sostegno 

interiore  d'  alcuna  macchina* 
OSSÉTT  =  Nòcchj.  Certi  quasi  ossereUi  che  si  gè» 
nerano  nelle  frutte,  e  che  le  rendono  in  quella 
parte  più  dure,  e  rnen  piacevoli  a  mangiare* 
ÒST  =  Ò8te.  Quegli  che  dà  bere  e  mangiare  e  aU 
berga  altrui  per  danari. 

A    FBR    I    GÓBT'  IHITAIIS    ALL*  ÒST    È8     FAN    DÓÓ 

vòLT  =  V.  CóNT. 

CÓNT   ED   l'  Ò8T  =  V.    CóNT. 

Ptf  ANDBR    all'   ÒBT    b'    AL    g'  HA     BÓN     VBIN  =s 
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Dimandare  all'  òste  8*  égli  ha  baòn  vino.  FaU 
Domandar  cosa  che  tu  sappi  di  certo  che  il  do» 
mandato  risponderà  afai9or  suo,  quantunque  e'  non 
sia  per  dir  vero. 

FÈR  I  cÓHT  SKIFZA  l'òst  =  Fare  il  cónto  o  la 
ragióne  sènza  1*  òste.  Fole  Determinare  da  sé 
quello  a  che  dee  concorrere  ancora  la  volontà 
d'  altri. 

VEGHÈR  VTf  FAST  Ahh'  ÒST  CÒ9  ah  BRIS  AIXA 
BÓOGA  =rr  V.  NEGHÈR. 

OST  ARÌA  =  Osterìa. 

OSTABÌA  DA  LKDXR  =  Ost»rfa  a  mal  tèmpo.  Fole 
Osteria  pooera,  malagiata ,  e  da  non  vi  capitare 
se  non  per  pura  e  pretta  necessità* 

FÈR  aitdìr  uir'  OSTARÌA  s=  Far  andare  un'  o- 
storia.  Farla  lavorare,  Farla  tirare  acanti. 

FAR  osTARÌAssFare  osterìa,  Tener  1*  osterìa.  Dar 
a  mangiare  o  bere  a  prezzo» 
OSTARUNT  =  Tavernàio ,  Tavernière.   Colui  che 

ama  di  frequentar  le  taverne. 
ÒSTIA  GONSAGRÈDA  =  Òstia  sacrata. 
OSTINAzIóN  =  Ostinazióne. 

TÓR  l'  osTnfAzióv  =  Scaponire.    Fincere  V  al- 
trui ostinazione, 
OSTlNÈÈ  =  Ostinato,  Inteschiàto. 

OSTIIVSX  GÓMM'  B  Dir  MULL  =  V.   MDLL. 

OSTINÈRS=  Incaparsi,  Incaponirsi,  PerfidiàiB  nella 
sua  opinióne. 


OT  63 

ÓTT  =  Òtto. 

DA    IHGÓÓ    ▲  ÒTT,     DA     DMAH     A    ÒTT  =  (^gì   a 

Òtto,  Domani  a  òtto. 


OV 


O V  =  Uòvo,  Ovo. 

BAij^  o  TÒRSI.  mJ  ÒY  =  Tuorlo  y  Tórlo.  Parte 
gialla  dell'  uwo  che  ha  il  suo  seggio  in  mezzo 
all'albume;  che  anche  si  dice  Rósso  d'  uòvo. 

ciKR  d'  óv  =  Albume.  //  bianco  dell'  uovo  al 
quale  diciamo  anche  Chiara. 

òv  A  BoiòTT^  o  GÒTT  IVT  l'  ACQUA  =  Uòva  af- 
focate. 

óv  baììòtt  =  Uòva  ba^iòtte.  Tra  sode  e  tenere. 

ÓT  BRTix  ss  Uòvo  vòlto  al  fìiòoo  (  Crusca  V. 
VOLGERE  (*)  Sacchet.  )  Uòva  da  bére  (  Redi  ) 

óv   Ch'hIITIITT  UL   PAK2A  DLA   OALLÌKA  ==  Ova 

non  nate  (  V.  la  Crusca  alla  Voce  ABITARE  $.  I.  ) 
óv  <3òTT  iHT  IJL  TxoGiA  =  Uòva  Gòtto  nel  te- 
game* 

óv  DA  dìr  a  oóv  =  Uòva  gallate. 

óv  DiTR  =r  Uòva  sòde.  Uova  dare  (  Bart.  ) 

óv  icB  BOTTÀzzA  =  UÒVO  cHo  guazza. 

óv   ÈGH   H'hIV   BÓlf   DA  DÈR    A   GÒV  =  Uòva   8ub-« 

ventànee;  cioè  Non  buone  a  covarsi^  infeconde. 

óv  ED  MOSGóif  =  Cacchióni.  Uova  che  le  mosche 
generano  sulla  carne, 

óv  FRiTT  =  Uòva  affrittellate. 

óv  GUAST  :^  Uòvo  màfcio. 

óv    TITT   AL    BUTTÉR    OÓF   ÈL   FÉTT     ED   FAF    BRU- 

STLÌ  =  Uova  tantòsto. 
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óv  LòDKOH  =  Uova  abortive. 

ÓT  STALADÌI  :=:  UòvO  tUotìo. 

AJU8TSR8  j'  ÓV  iKT  Ali  KBST  -=  Assettàre  o  Ac- 
conciare le  òva  nel  panerùzzolo* 

AVDÈR  IN  ziMMA  Aj'  òv  =  Andare  in  bilico.  Si 
dice  di  chi  andando  appena  tocca  terra,  (  Alb.  ) 

Avsm  fièiMPER  o  j'  óv  o  I  Pizzósr  =  Avere  uova 
o  pippióni.  Comunemente  dicesi  di  chi  è  sempre 
incomodato  da  qualche  male, 

BÀvsR  o  SORBIR  UH  óv  s=  Bére,  o  Succiare  un 
uòvo. 

ifSER  gómm'  i  BÈvxR  uiT  ÓV  s=  Èsser  cóme  bére 
un  uòvo.  Dicesi  di  cosa  agevolissima  a  farsi,  o  a 
riuscire, 

OALLADÙRA  DI.' ÓV  =  V.  GALLADuRA. 

l'  è  MKJ  uh  óv  IirCÓÓ  CHE  UHA  OALLÌHA  DMAH  = 

£  mèglio  un  uòvo  òggi  cbe  una  gallina  domani. 
fole  È  meglio  a^er  poco   ma  prontamente  che 
molto  con  indugio  di  tempo, 

PASQUA  dall'  óv  :=  Pàsqua  d*  uòvo.  Si  dice  la 
Pasqua  di  Risurrezione^  usandosi  in  essa  man^ 
giare  V  uova  benedette. 

piH  cÓMM*  i  UH  óv  =  Pièno  zéppo,  pienìeaimo. 

piH  qòmh'  à  uh  óv  =  Ricco  sórdo,  sfondato. 

PRILLAR ,  0  BRiHÀR  j'  óv  =  Vòlgere  r  uova  al 
fuòco.  Cuocerle,  girandole.  (  Saccb.  ) 

scozzBR  j'  óv  =c  Scocciare  le  uova  (  Nesì  ) 

STER  LE  A  COVER  j' ÓV  =s  StRTO  cóllo  mani  a 
cìntola.  Non  far  nulla. 

ZERCHER  j'óv  A  TRI  AL  PAR  =Gercar  tré  pani 
per  còppia.  Fale  Cercar  vantaggio  grandissimo  e 
soprabbondante. 
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OVÈÈ  =  Vagito  (  Àdimarì  )  (  FiUcaja  ) 

FAR  oY±k  =  Vagire.  Il  piangere  dei  bambini. 
OVR A  =  Opera ,   Giornalièro.  Dicesi  a  Chi  laoora 
a  giornate. 

AVDSR  A  òTRA  =i  Andar  per  òpera;  cioè  a  la^ 
vorare  per  prezzo. 

Ì88BB  A  ÒYBA ,  o  lavobèr  A  òvRA  =  Lavorare 
a  òpere.  Fale  Lavorare  a  giornate, 

MÉTTER  IH  ÒVRA  UHA  GÒ8A= Méttere  in  òpera 
qualche  còsa.  Fale  Servirsi  di  essa,  Impiegarla, 
Adoperarla. 

TÓR  A  ÒVRA  =  Condurre.  Prendere  alcuno  a 
lavorare  per  mercede. 


OZ 


Òzi  3=  òzio. 

6TÌR  iir  ÒZI  =3  Grattarsi  la  pància ,   Stare   in 
òzio. 


PA 


PABI  =  Panico  pelóso.  Erba. 
FACCHÉTT  =  V.  PLiCCH. 
PACGIARÉN  A  z=  Fanghiglia,  Melmétta. 
PAGGIÈR  =  Pacchiare.  Mangiare  ingordamente. 
PAGGIùGH  =  Pacciame^  Pacciame. 
PAGCIDGHÈR  =  ImpacchiucàrC;,  Imbrattare  ,  Soz- 

zare. 
PAGGIUGHÈR  =  Abboracciàre.  Fare  alcuna  cosa 

senza  diligenza  per  fretta. 

PAGGIUGóN   =    Guastamestièri ,    Imbrattamóndi 

5 
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(  Gellìni  )  Gìarpière.  Colui  che  si  pone  a  far  cosa 
che  non  sa, 
PADÈLLA  DA  FRi£À£R  =  Padèlla.  Stramento  da 
cucina  nel  quale  si  friggono  o  cuocono   in  altra 
maniera  le  vivande* 

AVEIR    UN   ÒGC   ALLA   PADÈLLA  JS   VTX   AL   OATT  = 

Avere  un  òcchio  alla  padèlla   e  uno   alla  gatta. 

Fale  Star  vigilante,  Andar  cauto  e  proceduto. 
salter  dalla  padèlla  iut  al  fógh  =  Cader 

della  padèlla   nelle  brace ,  Fuggir  V  acqua    sótto 

alle  g ronda je^  Trarsi  della  padèlla  e  gettarsi  nel 

fuòco.  Vagliano  Schifando   un  male   incorrere  in 

un  maggiore. 
PADÈLLA  DA  BRÈS  =  Bracière,  Caldano.  Faso  di 

rame  o  d*  altro  metallo  ad  uso  di  tener  fuoco  per 

iscaldarsi . 
PADÈLLA  DA  CA8TAGN  =  Padellòtto  (  Alb.  ) 
PADÈLLA  DA  AMMALÈÈ  =  Padèlla.  Vaso  di  rame 

o  di  terra  di  cui  si  servono  gli  infermi  per  fare 

a  letto  i  loro  agi. 
PADÈLLA   DAL   ÉNòCC  =  Rotèlla ,  Padèlla,  Pa- 

tèlla  (  Celi.  Oref.  ) 
PADÈLLA  =  Fritèlla  (  m.  b.  )  Macchia   sui  ve- 

stiti. 
PADìI  =  Digerito,  Digèsto.  Parlando  di  cibo. 
PADÌI  =  Confetto.  Parlando  di  terreno. 
PADÌI  =  Ricòtto.  Parlando  di  letame. 
PADiI  =s  Stagionato;  cioè  Condotto  a  perfezione  con 

proporzionato  temperamento. 
PADÌR  =  Digerire. 

PADÌR  =  Maturare.  Parlando  di  letame. 
PADÌR  =  Stagionare. 
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PADLÈDA  =  Padellata.   Quanto   in  una  volta  si 

cuoce  nella  padella* 
FADLÈIN  DA  FlU^iER  =  Mestolìno  bucato. 
FADLÉNA  =  Padellétta. 
PADLóN  =  Padellòne,  Padellòtto. 
PADRÈIN  =  Patrìno^  Compare. 
PADRóN  =  Padróne,  Signóre. 

S88KR  PADRóir  SD  8É  8TÌ6B  =:  Avér  sè  medéti- 

mo  (  Caro  ) 

n'  S88ER   PADRÓH   ED  FÈR   UNA   CÒSA  =  Nón   et- 

ser  signóre  di  poter  fare  alcuna  cò8a. 
PADRóN  =  Ipocondrìa.  Malattia  nota. 
PADRÓNA  =  Gartoccière.  Specie  di  tasca  entro  cui 

si  tengono  i  piccoli  cartoccini  per  caricar  V  armi 

da  fuoco.  (  Alb.  ) 
PADVANÈIN  =  Seggiolino.   Sorta  di  Calessino  a 

due  ruote  e  a  un  posto  sólo.  (  Fior.  ) 
PAÈIS  =  Paé8e. 

nr  ziivT  Avv  s  m  zìikt  mjeis  l'  acqua  tórva 

AI  8ÓÓ  PAÈI8  =  V.  AGQDA. 

TUTT   AL  MÒVD  à  PAÈI8  =  V.    MóND. 

PAGADóR  =  Pagatóre. 

gattìv  PAGADÓR  =  Pagatorèllo,  Mala  paga  (  Al- 
legri ) 

DAI   CATTÌT   PAGADÓR  RI8ÓGKA  TÓR   QUÈLL  Gh'  Ì8 

pÓL    kvkiK  =  Dal  mal  pagatóre   o  acéto  o  cer- 
cóne. 

PAGfHÈR  =  Pagare. 

PAGHÈR   ALLA  MAR  =  Snocciolàrc.  Pagare  in 

'    contanti. 

PAGHÈR   COR    AL   MAREGH    DLA   GKARÌRA  =  Dar 

bastóni  in  véce  di  danaro. 
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PAGHÌBR  DL'  I8TK88A  MOirtlDA  Lo  StCSSO  ché 
RÉJTDER    LA   PARÌGLIA  z=r  V.   PARÌGLIA. 

FAGHÈR  ED  BÓHA  O  ED  GATTÌVA  MOirÈlDA  =  Pa- 
gare di  buòna  o  di  mala  monéta.  Fig,  vale  Cor- 
rispondere 0  non  corrispondere  co'  portamenti  a 
chi  altri  sia  per  qualche   verso  obbligato. 

FAGHER8  ED  RA8óir  =  Pagarsi  di  ragióne*  Fale 
Cedere  alla  ragione, 

PAGHÈR   LA   FÈSTA  =  V.   FÈSTA. 
PAGHÌR  LIR,   8ÒLD9  E  DEirÀR  =7  V.   SòLD, 
PAGHER     UlfA    CÒSA     MÓLT       Più     ED    QVÈSJL    OLA 

TEL  =  Sopraccomperàre . 
E  PÀGU  ME  SE  ec.  =3  A  rifar  del  mio  se  ec. 
E  t'  iir  PAGARò  =  Te  ne  pagherò.  Ti  castigherò. 

KÒSTER   SGNÒR   BIT  FÈOA  MIGA  TUTT    I   SJLbBETs=: 

Domeneddìo  non  paga  il  sàbbato. 
PAGARò  =7  Pagherò.  Confessione  scritta  di    debito 

colla  promessa  di  estinguerlo.  (  Fortiguerri  ) 
PAGN  s  Panni.  Vestimenti  di  qualunque   materia 
si  sieno. 

FA  Gir  LÈis  =  Panni  che  regnano ,  o  piàngono 
indòsso.  Dicesi  de' panni  o  drappi  quando  comin» 
ciano  ad  esser  logori  e  sperano. 

FAGV  vÀGG  -=  Sfèrre^  Sfèrre  vècchie . 

alìerìrs  ed  PAGir  se  AUegerirsi  (  assolut.  ) 

co  ìd  PAGif  sss.  Capo  di  panni. 

CON  I  PAGir  TiRÈÈ  su  =  Alzàto  (  Alb.  ) 

Àirs  FAR  TIRAR  FRI  PAGN  =s  Nón  SÌ  fare  strac* 
ciàre  i  panni.  Fale  Non  si  far  pregar  troppo. 

IMBOTTÌ!  ìd  fagw  =  Infagottato  (  Fag.  ) 

MÉTTER  I  FAGir  IHT  AL  MÓKT  SS  Mandar  i  ve- 
stiti a  lèggere. 
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ÌIÌTTE118  iiTT  I  PAGir  d'  uK  =  Vestàisi  i  panni 
altrùi,  Méttersi  ne'  snòi  panni>  o  ne'  snòi  pièdì^ 
Pòrsi  còl  pensièro  nel  caso  di  alcuno  (  Da  Porto 
Nov.  )  Fole  Giudicare  delle  cose  come  quegli  ne 
giudicherebbe^  Essere  nelle  medesime  circostanze 
<r  alcuno, 

sbattr'  I  9AGH  :^  Scamatare  i  panni.  Percuo» 
fere  o  Battere  panni  per  nettarli  dalla  polvere.  •-« 
Sciorinare  i  panni,  dicesi  dello  Spiegarli  all'  aria, 

spaìzàb  I  PA6V  GÓK  LA  BBOs'cìiTA  =  Se  tolàre 
i  panni. 

TAJJBR  I  PACK  ADDÒ88  =  Tagliar  le  legna  ad- 
dòsso; cioè  Sparlare, 
PAJA  =  Pàglia. 

PAJA  TRiDA  ^  Paglióne,  Pagliàccio,  Pagliericcio. 

AVÈIR   AL   MAK   ÌD  PAJA  ==:  V.    MAN. 

GÒK    AJL    TilMP    S   LA     PAJA     A    MADUBÌS8    I   KÌ- 

8PKL  =  V.  MADURiR. 

7ÒGH  ED  PAJA  =  Fnòco  di  pàglia.  Si  dice  di 
Cosa  che  duri  poco» 

maovìbs  la  PAJA  sóTT  =  Mangiarsi  1'  èrba  e 
la  pàglia  sótto;  cioè  Consumare  dò  che  si  ha  senza 
impiegarsi  in  cosa  veruna, 

MÉTTER    I   PÒMBC     ec.    IJXT   LA    PAJA  =  Far    lèttO 

alle  mèle  ec. 

pcòir  AD  PAjA=Pagliàca,  Pagliùcola,  Pagliuzza. 

VAMPA   DLA   PAJA,  DLA  STÒPPA  eC.  YAMFABÀJA  =: 

Fioràglia  (  Redi  ) 

PAJA  ED  MÈR  =  Alga,  Àliga. 

PA Jazz  ,  0  PA JòN  DA  LÈTT  ^  Pagliericcio ,  Sac- 
cóne. Specie  di  sacco  grande  cucito  per  ogni 
parte y  e  pieno  di  paglia,  0  di  foglie  secche  di 


70  PA 

frumentone,  in  forma  dì  materassa,  e  tiensi  in  sul 
letto  sotto  le  materasse. 
FÓDKA  =7  Gùscio. 

P  A  JAZZ  (  metaf  )  =  Buffóne,  ^anni^  ed  anche  Bàb- 
bèo, Baggèo. 

ks  fìr  miga  al  FAjÀzz  =  Nón  mi  fare  il  buf- 
fóne. Dicesi  famigliarmente  per  significare  Bada 
a  quel  che  tu  fai,  Non  la  mettere  in  hurla^  Non 
pensare  che  questo  sia  uno  scherzo,  una  haja. 

PAJAzzÈDA=  dannata.  Buffonerìa,  Bacellerìa,  Bag- 
gianata. Azione  da  buffone,  o  da  hageo. 

PA JÈR  =  Pagliàio.  Massa  grande  di  paglia. 

GAN  DA  FAjÈR=Gan  da  pagliàio.  Si  dice  pro^ 
priamente  di  quelli  che  tengono  i  contadini, 

DRiTT  DAL  FA jìr  =  Stòcco,  StòUo  (  Fortigueirì  ) 
Stile  intomo  a  cui  s'  alza  il  pagliajo» 

PAJLÈDA  =  Dònna  puèrpera  (  Alb.  )  Impagliata 
(  Redi  Yoc.  Aret.  )  Impagliolàta  (  Contile  ) 

PAJNÈLL  =  Pànie ,  Paniuzze,  Panióni.  Fuscelli 
impaniati  che  s*  adattano  su  vergetti  per  uso  di 
pigliare  uccelli,  —  Vergelle  dicesi  qt^ella  mazza 
nella  quale  gli  uccellatori  ficcano  le  paniuzze. 

PAJóN  Lo  stesso  che  PAJÀzz.  V. 

BRUtBB  AL  FAjóif  =  Abbruciare  V  alloggia- 
ménto. Dicesi  comunemente  di  chi  fugge  per  non 
pagare  il  proprio  debito. 

PAISÀN  =  Contadino,  Villano. 

FAI8À1I    ÈGH   GUERDA   IH    ÌÀ   £   IK    LA    SBALORDII 

eutràitd  in  zittèè  =  Gatto  frugato. 

PAisÀNA  (  ALLA  )=:Alla  contadìuésca,  Conta- 
dinescamente, Alla  villanésca^  Villanescaménte. 
Alla  foggia  de*  contadini. 
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PAISANÀzz  r=  Villanàocio,  Contadinàccio! 
PAISANÌSEM  =  GontadinàiìKa  (  Caro  Amor.  ) 
PAISANòN  =  Villanzóne. 

PAISANòTT  =  GontadìnèUo,  Villanèllo,  Villanétto. 
FAISANòTTA  =  Foresòzia. 

PALÈDA  =  Palata.  Quantp  può  capire  in  una  pala; 
ed  anche  Un  colpo  di  pala, 
A  PAi.ÈD*=:A  hììièffe^  A  jòsa. 

ATÈIB    DI     DEB  KB    A   PALED  £=  ÈsBet    néU'  ÒTO    R 

góla,  Atót  snncchi  d'  òro»  Misurar  danari  a  atàja 
(  Malmant.  )  Fale  Esser  ricco  sfondato» 

PALÉNA  DA  P£RÌT  =  Biffa.  Canna  0  pertica  che 
si  pianta  in  terra  con  in  cima  un  pezzo  di  carta 
o  sim,  da  vedersi  in  distanza  ad  oggetto  di  tra^ 
guardare  per  levar  piante  ec,  (  Magalotti  ) 

FALÉTT  ED  LÈGN  PIANTÈÈ  IN  TÈRRA  =  Pa- 
létto fitto  in  tèrra.  Se  sono  più  dicesi  Palafitta, 
Palificata,  o  Palizzata. 

PALÉTTA  DA  SMESDÈR  =  Mestato jo. 

PALI  DA  ALTÈRA  Pàlio,  Paliòtto,  Frontale  (  Serd.  ) 
Dossale.  Arnese  che  cuopre  la  parte  dinanzi  del-^ 
V  altare. 

PAUzzÈDA  =  PalificàU,  Palafitta,  Palizzata. 

PALLADÈIN=Lampàsco^  Fava,  Palatina  (  Alb.  ) 
Specie  di  malattia  che  viene  in  bocca  al  ca~ 
vallo. 

PALLAzzÉDA  =  Millanterìa. 

PALLAzzóL  DLA  SGHÈLA  =  Veróne.  .Si  dice  ad 
un  piccolo  terrazzo  coperto  nel  quale  termina  la 
scala  di  fuori,  e  per  U  quale  s*  entra  nel  secondo 
piano  della  casa.  (  Diz.  del  Dis.  ) 

PALLóN  DL'AzzARÈINsr  Fucile.  Quel  pezzo  che 
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sta  sopra  il  focone  dell'  archibuso  o  della  pistola, 

e  nel  quale  picchia  la  pietra  focaja. 
PALMóN=  Palinone,  Fantòccio.  Palo  grosso  a  cui 

s^  affiggono  le  vergelle  impaniate, 

PALMÓir   DA  zivETTA  =  Grùccia.  Strumento  su 

cui  si  posa  la  civetta  mentre  con  essa  si  uccella, 
PALòSS  =  Gostolière,  Squarcìna^  Palòicio  (  Tariffa 

delle  gab.  ) 
PALPADÈINA  =  Palpeggiatìna  (  Alb.  ) 
PALPADóR  =  Palpatòre,  Brancicóne^  firancicatóre. 

Così  chiamansi  que' tali  che  amano  di  brancicare 

una  dorma, 
PALPÈDA  =  Brancicaménto. 

PALPEG6IÈR,   PALPÈR  =  Palpeggiare,   Branci- 
care. Volgersi  checchessìa  per  le  mani^  Maneggiare. 
PALSÈLLA  =  Palétta.  Strumento  per  pulire  dalla 

terra  V  aratro* 
PAN  =  Pane. 

PAir  AiiVÀÀ  =  Pane  fermentato. 

PAif  BI8GÒTT  =  Biscòtto.  Pane  due  volte  cotto. 

PAH    BOTTIÈè     ÈN    8TBAPPA   BUDSLL  =  Y.    BOT- 

TIÈÈ. 

PAH  BBUSTLÌi  =  Pane  abbrostìto ,  abbrustolito , 
abbrustolato,  abbronzito. 

PAH  d'  uh  dì,  e  viiH  d'  uh  ahh  =  Pan  d'  un 
dì,  e  vin  d'  un  anno.  Si  dice  per  dinotare  il  ter» 
mine  nel  quale  e'  son  più  perfetti. 

PAH    ÈCH    S'  È   AMMAGGHÈÈ    GÓHTBA    Dl'  ÈTXB  0 

cóhtb'  al  fóbeh  =  Pane  ammaccato. 
PAH  ED  BÓMEL  -=  Pane  semolàjo  (  Bembo  ) 
PAH  ED  bomìól  =  Pane  di  tritèllo. 
PAH  FATT  A  TEBA  =  Pane  a  picce.  Unione  di 


PA  73 

pia  pani  connessi   insieme.   (   Gnuca    aUa   Foce 
GAGGHIAT£LLA  ) 

PAH  FATT  IH  cÀ  =  Pane  fatto  in  casa  (  For- 
tiguer.  ) 

PAV  FioBEÈ  =  Pane  buffétto.  Fole  Pane  sopra/' 
fino, 

PAK  FRÉecH  =  Pan  frésco.  Fale  Pane  cotto  no- 
bellamente, 

PAK  GRATTSÈ  ^  Pangrattato. 

PAN  G&Ò88 ,  PAK  i>ólà  ,  PAH  ìd  hadìl  =  Pane 
pepato. 

PAH  Mail  ALviÀ  =  Pane  maniero. 

PAH  PòGH  GÒTT  =  Pan  pastóso  (  Alb.  ) 

PAH  sèiHZA  ALYADÓR  =  Pane  àiiimo.  Pane 
senza  fermento,  non  lievitato* 

PAH  TUTTA  FABÉHA  =  Pane  inferigno.  Pane 
fatto  di  farina  mescolata  con  isiacciatura,  o  ctu^ 
schello. 

PAH  TÈGG  =  Pane  rafférmo.  Cotto  di  pia  gior^ 
ni.  (  Ali).  ) 

ayìir  fihìi  ìd  maghèr  al  pah  =r  Avér  finito 
il  péso.  Fale  Esser  morto. 

GMAHDSR  AL  PAH  s=:  Gomandàro  il  pane.  Si  dice 
allorquando  il  fomajo   ordina  V  ora  determinata, 
in  cui  è  necessario  che  il  pane  sia  lievito  per  po^ 
terlo  infornare. 

DIR  ch'  èl  bris  h'  hih  miga  PAH  =  Dir  che 
S.  Gristò&no  era  nano.  Negar  la  verità  conO" 
scinta.  (  Serdonatì  ) 

issER  MiÓR  gb'  ix.  PAH  =  Éssor  me'  che  '1  pane. 
Si  dice  d^  Uomo  che  sia  in  estremo  grado  di 
bontà. 
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FÈR  AL  PAir  =:  Spianare  il  pane.  Ridurre  la 
massa  della  pasta  in  pani. 

FÈR    AL    8Ò   PAV    IV    GHERSÀnTTA  =  Fare     il   SUO 

pane  in  focàccia,  Mangiarsi  la  ricòlta  o  il  grano 
in  èrba. 

FAR  PAH  iirséMM  rzr  Fare  a  combutta.  Vale 
Servirsi  d'  alcuna  cosa  in  comune,  Accomunare. 

FÈR  y   0   DÈR     imA   CÒSA     PR'  VJX   PÈZZ    ÈD   PAH  = 

Fare  o  Dare  checchessìa  per  un  pèzzo  di  pane; 
cioè  Per  pochissimo  costo,  con  pochissima  spesa. 

FiL  ED  PAif  =  Fil  di  pane.  Si  dice  a  Tre  pani 
appiccati  insieme  per  lo  lungo, 

GUADAGirÈRS  AL  PAK  QóiT  I  sóó  BBAzi  =  Vìvere 
o  Campare  delle  braccia. 

LA  ir'  È  supPA  GH  l'  È  PAv  baoitèè  =  È  tutta 
fava.  Fole  quanto  Gli  è  tutf  uno^  Gli  è  una  ì- 
stessa  cosa. 

l'  è    GÓMm'  AITDÈR   A   TÓR   UF   PAH  AL  FÓBSN  = 

V.  FóREN. 

MAGIf ÈR   AL    PAH   A   TRADIMÈIKT  =  Mangiare  il 

pane  a  tradiménto.  Diciamo  del  Mangiarlo  e  non 
lo  guadagnare. 

MAGHÈR   PAN   E   SPUDA  SS  V.    SPUDA. 

PÈZZ  ED  PAir  =  Pèzzo  di  pane.  Per  Cosa  vile, 
di  leggier  prezzo. 

RAiTGOGif ÈR  ,  o  BOTTiÈR  AL  PAK  =s  Dare  altrùi 
il  pan  còlla  baléstra.  Fole  Darlo  malvolentieri,  e 
con  istrapazzo. 

STÈR  A  PAir  GÓMPBR  =3  Stare  a  pan  comprato; 
cioè  Vivere  di  pane  comperato. 

TEMPBSTÈR  AL   PAN  IITT  AL   FÓRBir  =  V.  FòREN. 

TÒR  AL   PAH  d'  iir  BÓCCA  :=  Levar  la   palla  di 
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mano.  Vale  Torre  altrui  il  comodo  d'alcuna  cosa, 
V  autorità,  e  arrogarla  a  so. 
PANA  ^=:  Crèma,  Panna— (  Consideri  altresì  te  fosse 
bene  mangiare  alle  volte  nn  poco  di  capo  di  latte^ 
un  poco  di  panna,  o  di  burro  fresco.  Redi  Lett. 
al  Magalotti  Ediz.  dei  Class.  ItaL  Tom.  7.  Pag. 

'64.  )  ^^ 
PANARìzz  =  Paneréccio ,  Pateréccio.  Postema  che 

nasce  nelle  dita  delle  mani^  e  delli  piedi  alle  ra* 
dici  delle  ugno. 

PANDSÉLL  =  Télo.  Arnese  onde  s' abhiglian  la 
testa  le  villane. 

PANÈDA  =r  Panata,  Pappa,  Pane  bollito,  Pane  ricòt- 
to neir  acqua  • 

PANERÀ  =  Madia. 

PANERÀ  =  Panièra,  Panière. 

PAN  GRATTÈÈ=  Pangrattato.  Pantf  grattugiato  e 
cotto  neir  aequa,  o  nel  brodo. 

PANI66N  =  Poltróne. 

PANIRÉIN  =s  Panierino,  Panerino^  Panierùzzo,  Pa« 
niernzzolo,  Panerùzzolo. 

PANIRÉNA  =  Panierìna,  Panerina. 

PAN1R6N,  o  CAVAGNóN  PRI  RAGAzz  =  I^ana. 
Cesta  ooata  intessuta  di  vimini  fermata  su  due 
legni  a  guisa  d'  areioniy  entrovi  un  piccolo  let^ 
ticciuolo  che  serve  per  culla. 

PANN  =  Panno. 

BIMÒSSA   DAL   PAV  -=  Ciutolo. 

PAKv  BATT0U,  BÈiGH  qvìbt  =  Pauuo  feltrato, 
fìtto,  serrato.  Quello  in  cui  il  ripieno  cuopre  bene 
r  ordito  nel  garsto. 

PAFK  DA  LÈTT  =  Gelóne,  Dossière. 
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PAK  BA6ÌÈ*=  Panno  cimato.  Pannò  a  cui  è  stato 
scemato  il  pelone  tagliato  colle  forbici  dal  cimatore. 
pAirif  TI17T  IV  LAiTA  =  Tintilàno,  Tìntillàno. 
PANNUzz,  0  PAN Azz  =  Pannacelo.  Panno  infimo, 
grossolano;  e  dicesi  per  lo  pia  del  panno  che  u^ 
sano  i  Frati. 
PANÒ  =^  Riquadratura  (  Fiorent.  ) 
PANTAUN  =  Bracóni. 
PANTAN  =  Pantano,  Fangàccio^  Brago. 

DÈR  0  GA8GHÈR  iKT  UK  PAiTTAif  =  Impantanare. 
PANTIóN  =  Ansaménto. 

AVÀia    AL    FAiTTiòir   =  Ansare,    Manteggiàre 
(  Berg.  ) 
PANzA  =  Pància,  Vèntre,  Trippa. 

PAiTZA  D^  GAir  LEVBÉR= Vèntre  raccòlto.  Pic" 
colo  e  in  sé  ristretto. 
PAirzA  DiYA8SÉi:,DàL  BÓTT^  DKL  Bò22  ec.=Còrpo. 
PAKZA  FATTA  A  6ÓG0IA  =  Vèntre  di  strùzzolo. 
Dicesi  in  modo  basso  di  un  gran  divoratore, 

PARZA  FIITA  Air  GRÉD  ALLA  VÓDA  =  CòrpO  Sa- 
tóllo non  erède  al  digiuno.  Vale  che  Chi  gode  o 
h  in  buono  stato  non  crede  le  miserie  di  chi  stenta. 

A  grìppa  PAKZA  =  A  Crèpa  pància ,  A  crèpa 
pèlle,  A  crèpa  còrpo. 

A  PAifZA  BA88  z=  Gorpóne, 

A  PA1TZA  VÓDA  :=  A  digìùno. 

AVilR   LA   PANZA    ALLA    GÓLA  ^  Avére    ìl    CÒrpO 

a  góla,  Èsser  còl  còrpo  a  góla^  Avere  la  trippa 
insino  agli  òcchi  (  Minacci  )  Dicesi  bassamente 
di  donna  gravida  vicina  ai  parto. 

barbojìb  ,  o  babbottlAr  la  PAKZA  ==  Gorgo- 
gliare il  còrpo. 


p^  "<^  ■ 
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ÈL  FARÒL  IMPÌ86EK  FÒGH  LA  PAFKA  =  V.  PA- 
RÒLA. 

FER  OLA  FAUZA^Far  còrpo.  Parlando  di  mu- 
ri. 1-»  Quando  il  muro  s*  apre  e  rovina  si  dice  che 
È  sbonzolato. 

PER  MÈL  iRT  LA  FAirzA  =  Far  nòdo  nella  góla. 
Si  dice  del  Succedere  sinistramente  alcuna  cosa 
da  cui  si  sperava  vantaggio. 

grattìrs  la  fabza  =i  Grattarsi  la  pància.  Stare 
in  ozio. 

GUSTÓ8  còmm'  e  al  mbl  SD  PAH  ZA  =  Piacóvolo 
cóme  il  mal  di  póndi.  Dicesi  di  Persona  nojosa, 

MAGKÈR  A  CRÈFFA  FAVZA  =  V*   MAGNÈR» 

8ALTÈR  LA  FAifZA  FRI  FiGH  r=  Serbare  il  còrpo 
ai  fichi  (  Malmant.  ) 

PANZANA  =  Fàvola,  Fòla,  Bùbbola,  Baggiane, 
Panzane. 

PANzÈDA  =  Corpacciata ,  Scorpacciata ,  Spanciata 
(  Fortigner.  )  Mangiata  eccedente  di  checchessia. 
TÓRSir'  UVA  FAVzEDA  =  Fare  una  corpacciata 
d'  alcuna  còsa,  Tórsene  una  buòna  satólla.  Fale 
Mangiarne  in  quantità.  Per  similitud.  dicesi  an» 
che  per  Cavarsi  la  voglia^  Sfogarsi  in  checchessia. 

PANzÈDA  =  Ventrata,  Spanciata  (  Fagiuoli  )  Colpo 
dato  colla  pancia, 

PANzÈINA  =:  Pancétta,  Panzétta,  Ventricino. 

PANzÉTTA  D' ANIMÈL  ==  Costeréccio.  Quella  car- 
ne che  è  appiccata  alle  costole  del  porco  staccata 
per  insalare, 

PANzóN  =  BuÀ^óne,  Pancióne  (  Caro  Amor.  )  Uo- 
mo  che  ha  grossa  pancia, 

PANzóNA  =  Trippàccia. 
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PAPÀ  =  Padre,  Babbo. 
PAPLóN  =  Paccbióne ,  Mangióne ,  Pappóne ,  Dilu- 

vìóne. 
PAPPA  =  Pappa.  Pane  cotto  in  acqua,  brodo  o  5i- 

mili, 
FSR  LA  PAPPA  (  fig>  )  ::=  Imburcbiàre.  Ajutare 

altrui  a  comporre  qualche  scrittura,  ed  anche  Far 

la  strada  in  checchessia. 
PAPPÈIN  =  CeffatèUa. 
PAPPE  INA  =  Impàlpo  (  Fiorent.  )  I  Medici  dicono 

Empiàstro,  Cataplasma. 
PAPPÈINA  ED  J'  òCC  =  Cispa. 
PARADÌS  =  Paradiso. 

YLÈIR   AITDÀR  IH   PARADÌS  A  DISPSTT   DI   SAHTZ: 

V.  SANT. 

PARGIÈR  =r  Apparecchiare. 

PARGiÈR  LA  TÈTLA  =:  Méttere  le  tàvole. 

PARDGHÈR,  SBÀTTER  =  Abbacchiare ,  Abbatac 
chiare,  Batacchiare^  Bacchiare.  Battere  con  hac^ 
chioy  batacchio^  o  pertica;  e  dicesi  per  lo  pia  delle 
frutte  col  guscio  quando  sono  in  stdV  àlbero  -—  R 
Diz.  ha  però  anche  Perticare  nel  senso  generale 
di  pertica  percutere. 

PARDGóN  =r  Perticóne.  Pertica  grande . 

PARDGóN  =  Spilungóne,  Fuseràgnolo.  Uomo  lungo 
assai. 

PARÈDA  =z  Apparato,  Parato,  Paraménto . 

PAREDA  =z  Comparita^  Compariscènza. 

FAR  PARÈDA  ^2  Comparire ,  Far  compariscènza, 
Far  comparita  (  Redi  )  Si  dice  del  moltiplicare  le 
cose  pia  delV  aspettatone  Majorem  opinione  spe- 
ciem  praebere. 
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FÈR  PARÈDA  ^z  Comparire.  Parlando   d*  un  la~ 
vario  che  si  spedisce  piuttosto  che  non  si  pensava. 
PARÈIDA  ED  QUADRÉÉ  =  Soprammattóne,  Mat- 
tóne soprammattóne,  Muro  a  vèntola  (  Alb.  )  Sorta 
di  muro  fatto  semplicemente  di  mattoni. 
PARÈIDA  D'  ASS  =  Assito.  Tramezzo  d'  asse  com- 
messe, fatto  alle  stanze  in  canibio  di  muro. 
PARÈIR  =  Sembrare,  Parére. 

FAREI R  E    k'  esser   l'  È   VIX  ORDÌR  E  *IT  TESSER  = 

Parére  e  non  èssere  è  cóme  filare  e  non  tèssere. 
Fale  L'  apparenza  non  basta  dove  bisognano  gli 
effetti. 

FARÈIR   SJl    SERVA    ED   FILÈT  =  V.    PILÈT. 

FAREiR  mill'  aw  ^  Parére  mill'  anni ,  o  ógni 
óra  mille  che  segua  alcuna  còsa.  Fale  Aspettare 
con  grande  ansietà  ed  impazienza  V  esito  d'  al" 
cuna  cosa.  Non  veder  V  ora  che  ella  sia. 
PARÈIR  (  sust.  )  =  Parére,  Opinióne. 

ESSER  ED  FARÈIR  :=  Ésser  d'  ànimo  (  Segni  ) 
FER  GAHBiER  uiT  SD  FAREIR  zz  Arrovesciàre  uno 
(  Berai  ) 

n'  èsser  dl'  istbss  PARÈIR  =  Tògliersi  dall'  al- 
trùi  parére  •   Allontanarsi  dalV  altrui  opinione , 
Pensar  diversamente  (  Ariosto  )  (  Monti  ) 
ÓMM  da  PARÈIR  =  Uòmo  da  consiglio. 
PARER  LÀ  :=:  Frugare.  Spingere  avanti  percuotendo 
leggiermente  con  bastone  o  pungolo  propr.  gli  asini 
o  simili  bestie,  (  Malm.  ) 
PARÈRS  ÈL  MÀNE6H  DEDRÉÉ  DAL  GóMED  = 
Sbracciarsi.  Rimboccarsi  le  maniche  sino  al  go- 
mito. Val»  anche  fig.  Adoperare  ogni  sforzo. 
parìglia  =  Pariglia. 
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RÉifDEB,  o  ATÈia  LA  PARÌGLIA  =1  Rèndere  pan 
per  focàccia^  o  guaine  per  cortèlli,  o  cólpo  per 
cólpo,  Qaal  ballata  tal  sonata^  Quale  àsino  dà  in 
paréte  tal  ricéve,  Rènder  frasche  per  fòglie.  Si 
dice  quando  alcuno  riceve  la  pariglia  o  la  dà  per 
V  ingiuria  fatta  o  ricevuta  » 
PARITÈÈ  ^  Paragóne,  p.  e.  questa  l'  è  uka  pa- 
RiTÈÈ  gh'  ètx  va  BÀiGir  =  Questo  non  è  paragone 
adattato. 
PARLER  =  Parlare. 

parler  alla  gurta  z=  Parlar  conciso ,  lacò* 
nico. 

parler  a  mèììa  bócca  z=  Parlar  fra  i  dènti,  e 
a  raè£2a  bócca,  Ridirsi  fra  dènti.  Fagliano  Par-^ 
lare  di  checchessia  copertamente^  o  senza  lasciarsi 
bene  intendere, 

parler  a  BTkiTXT  iiz  Biasciàr  le  paròle .  Vale 
Stentare  a  proferirle, 

PARLER  BÈiGN ,  È  PÒ  FÈR  hèl  ^  Av  ère  il  Cer- 
vèllo nella  lingua. 

PARLAR  gómm'  uir  lìber  stampèè  (  che  anche 
dicesi  PARLER  gómm'  uir  DOTTOR  )  =  Parlar  sag- 
giamente . 

PARLER  QÓK  RiSKRVATÉizA  =  Parlare  riserbàto^ 
Parlar  còlle  sèste,  Parlare  per  sùpplica.  Vale  Par^ 
lare  circospetto,  e  cautamente, 

PARLER  E  FÈRGH  LA  CÓVA  zzz  FaveUàr  cóUo 
stràscico.  Si  dice  di  chi  allunga  troppo  le  vootdi 
o  ribatte  le  sillabe,  o  replica  le  parole  in  fine  del 
periodo, 

PARLER  ÈLT  =  Dire  fòrte.  Dir  òhecchessia  a 
fronte  scoperta. 
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PABLÀiL  Fò&A.  DI  DÌnrT=Dir  chaccheMìa  fuor 

dei  dènti^  cioè  Con  libertà. 

PABiifca  nr  punta  ìd  fobzska  =  Parlare  per 

punta  di  forchétta.  Parlare  con  troppa  squisitezza. 

Parlare  affettatamente. 

FARÙR   LATSnr  GÓKU  JTSA  VACCA  8PAGFÓLA  == 

V.  LATÈIN. 

AL  PABLÈ&  BÀiGir  CÒSTA  PÒCH  =  Onestà  di 
bócca  assai  yale  e  pòco  costa. 

AL  PÀBLA  piaCH'  AL  c'  HA  LA  BÓCCA  =  E'  fa- 
vèlla cóme  i  pappagalli.  V.  BóCGA. 

AV  's  PARLA  KiGA  psR  GSiirT  =  E'  n&n  s'  ab- 
bàja  a  vòto^  cioè  Si  ha  fondamento  di  parlare  di 
una  data  cosa. 

A  PÈRLA  awch'  èl  muràj  ==  V.  MURÀJA. 

ìk  pablìb  più  a  uir=r:  Tener  favèlla  ad  uao; 
cioè.  Non  volergli  più  favellare  per  ira,  mmicizia  ec. 

h'  nf  vLÀjR  PIÙ  SERTÌR  A  pablìr  ==  Nón  ne 
voler  più  suonata^  Nón  ne  voler  sentir  fiato. 

ST£R  LE  sÈiKZA  PARLAR  s=Avér  Sequestrata  la 
lìngua  in  bócca. 

TORifÀR  A  PARLSR= Rènder  favèlla;  cioè  Rap^ 
pacificarsi, 

PARLÉTTA  =r  Galderuòla.  'Caldaja  piccola. 

PARóL  =  Faiuòlo.  Faso  di  metallo  rotondo  con 
manico  di  ferro  arcato:  strumento  da  cucina,  e 
sen^e  per  bollirvi  entro  checchessia. 

PARÒLA  =  Paròla. 

PARÒLA  DA  RE  s=  Paròla  di  Re.  i—  Quando  alcuno 
vuole  che  tutto  quello  eh'  egli  ha  detto  vada  in^ 
nanzi  senza  levarne  uno  iota  o  un  minimo  che,  si 
dice  £i  vuole  che  la  sua  sia  parola  da  Re. 

6 
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FARÒL  ORASSI,  DISGÓB8  6RA6S  =  Paròle  gràsse. 
Discórso  grasso,  cioè  Osceno,  Disonesto»  (  Crudeli  ) 

FARÒL  TRÓNCHI Paròle  trónche.  Vale  Parole 

non  del  tutto  intelligìbili. 

ANDÈR     liÀ,   O   FIDERS     SULLA   PARÒLA     AD    QUEL- 

GHioùif Andar  sópra  la  paròla  di  taluno.  Vale 

Assicurarsi  sotto  V  altrui  fede, 

A  niir  psi  gatìr  paròla  =  Non  ne  spremè 
sillaba  (  fiart.  ) 

RSÈR  ÈL  FARÒL  =  Pesar  le  paròle,  Parlar  còlle 
sèste.  Vale  Parlar  con  gran  cautela. 

BÓICI  FARÒL  E   FATT  CONTRÀRI  =  Mèle  in  bÓCCa 

e  rasójo  a  cìntola. 

BUTTER   LÀ   UNA   PARÒLA  =  GittàrO   R   VÓlo    Una 

paròla  (  Bart.  ) 

BUTTÈR  VIA  kh  FARÒL  ==  Pèrder  paròle.  Vale 
Parlare  in  vano. 

GiAFFÈR  IN  PARÒLA  ==  Chiappare  in  paròla 
(  V,  la  Crusca  nel  a  esempio  alla  Voce  PAROLA 
5.  XLIl  )  Cògliere  in  paròla  (  Bart.  ) 

GONTRÀST   AD    FARÒL  =  Ripotìo.,    Ropetìo*   Rc^ 

plica  air  altrui  parole  contrastando. 

DÈR  LA  PARÒLA  =  Dar  il  nóme.  Termine  nù-' 
litare  e  vale  Dare  il  segno  ai  soldati  per  rieono» 
scersi. 

DÈR  PARÒLA  =  Dar  paròla ,  Legarsi  per  fède , 
Dar  la  fède  in  pégno.  Promettere,  Obbligarsi. 

DIR  DEL  FARÒL  TRÓNCHI  =  Favellar  rótto. 

DIR  QUÀTTBR  FARÒL  =  Far  quattro  paròle)  cioè 
Un  breQO  discorso. 

ta  FARÒL,   O  ÈL   GIÀGGIBR   BN    S*  INFÌLZEN==Le 

paròle  non  s*  infilzano.  Pro9.  col  quale  si  (woertisce 
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a  non  si  fidar  di  parole,  ma  assicurarsi  con  prua» 
pc;  e  anche  semplicemente  a  non  doversi  tener 
conto  d'  alcuna  cosa  detta  inconsideratamente, 

ÈL   PABÒL  Hlir  FÌMMX1f,  B  I  FATT  BIN   MA8G  = 

Le  paròle  §òn  fémmine,  e  i  fatti  maschi.  Modo 
prooer.  esprimente  che  Dove  bisognino  i  fatti  le 
parole  non  bastano. 

BL  PABòL  imìsaBif  FòCH  LA  PAUSA  ==  Le  pa- 
ròle non  empiono  il  còrpo.  Si  dice  a  Chi  in  cam" 
bio  di  fatti  dà  parole. 

ÈK   SAYÈIB  DIB  QUÀTTBR  PABÒL  TV  GRÓ8:=Nón 

sapere  accozzar  due  paròle.  Vale  Non  essere  atto 
a  dir  ftulla.  Essere  un  imbecille  che  non  sappia 
neppur  faoellare. 

BBS   LA88ÌB   IMBBOJÌR  DA    DSL   BJCLLI    PABÒL  = 

Non  si  lasciar  prèndere  a  cortési  paròle  (  Bar- 
teli  ) 

IVSTIEZÌB8  FEB  LA  PIÙ  PÌCCOLA  FABÒLA= Inal- 
berarsi per  la  nunima  paròla. 
•    MAGVÀB  icL  PABÒL  =  Mangiarsi  le  paròle.  Am- 
mazzar le  paròle.  Fale  Non  esprimerle  bene, 

MAHCHÈB  ED  PABÒLA = Far  delle  paròle  fango. 
Far  a  fanciullo,  Far  a  bambini,  Venir  meno  della 
proméssa.  Mentir  la  proméssa,  Venir  manco  del 
détto  suo  (  Ariosto  )  Fale  Non  mantener  la  pa^ 
rola.  Non  attener  le  promesse, 

ÓMM  £GH  ir'  t  to  PABÒLA  =z  Dòmo  che  non  si 
paga  d'  un  véro.  Uòmo  che  fa  di  sue  paròle  fango. 

ÓMM  ED  PABÒLA  =  Uòmo  di  saa  paròla.  Fale 
Uomo  che  mantiene  quel  ch^ei  promette. 

passAb  PABÒLA  =  Passar  paròla.  Temine  per 
lo  più  militare,  e  vale  Far  sapere  un  ordine  del 
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Capitano  a  tutto  V  esercito,  con  dirlo  successiva^ 

mente  V  uno  aìl*  altro  senza  rumor  di  voci  o  mw 

tar  posto. 

QuiSTióif  ED  PARÒi*  =  Qaìstióne  di  paròla.  Si 
dice  di  Controversia  che  solo  consista  nella  forma- 
lità delle  parole ,  non  nella  sostanza  del  negozio. 

tagghìrs  ed  paròl  o  vghìr  a  paròl  =  Pi- 
gliar paròle,  Venire  a  paròle,  Riscaldarsi  di  pa- 
ròle. Fale  Contendere  con  parole. 

TIRAR  FORA  ìl  PARÒL  CÓK  UH  RAMPàiw==  Ca- 
var di  bócca  le  paròle  còlle  tanàglie. 

TROifGHiR  ìl  paròl  =  Ammazzar  le  paròle. 
Fale  Non  terminare  di  proferirle* 

TUTT  ìl  paròl    Air  MÈRITEir  RISPÓSTA  =  Ogni 

paròla  non  vuol  rispósta;  cioè  Non  bisogna  tener 

conto,  o  legarsi  in  collera   droghi  minima  cosa 

che  ti  sia  detta. 

vvA  PARÒLA  TACCA  l'  ìtra  =  11  dir  fa  dire. 

Fale  Dal  favellare   si  trae  nuova  materia  di  fa-- 

sellare,  e  che  H  pugnere  in  ragionando  dà  ma* 

teria  di  nuooa  puntura. 
PAROLÈIN  DALL'  ACQUA  SANTA  =  Secchièllo 

dell'  acqua  benedétta ,  Vaso   di  stagno   da  acqua 

benedétta  (  Bocc.  ) 
PÀRPADÈLL ,  L ASAGN  =  Pappardèlle.  Lasagne 

cotte  nel  brodo  o  colla  carne  battuta  ^  ovvero  col 

sangue  della  lepre. 
PARPÀJA  =  Farfalla,  Papilióne,  Parpaglióne. 
PARPÀJA  DLA  FNÈSTRA  =  Arpione. 
PARTÌDA  =  Partita.  Parlando  di  gioco. 

partIda  mArza  =s=  Partita  o  giòco  màrcio;  cioè 

Di  posta  doppia». 
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PARTÌI  =  Paràto. 

isflBB  DAL  PARTII  DAL  tìbl  =  Sellarla  pel 
tale. 

MÌTTSR  al  ZBRYÌLI  a  PA&TÌI==Y.  ÌERVÈLL. 

MÉTTBB  A  mìl  PARTÌI  ==  Recàre  o  Condurre  a 
mal  partito. 

h'  àssBR  ED  Hissini  PARTII  ==  Nón  istar  t>er 
nisBÙno.  Non  essere  di  alcun  partita^  Esser  neutro. 
(  Monti  ) 

PARTÌI  s=  Pretèsto,  Giràndola,  Occasión  del  petro- 
sémolo. 

TROVAR  un  PARTlis=srTroTàie  un  pretèsto,  una 
scusa. 
PARTÌI  s=  Pareto.   Per  Oeeasione ,  o  trattato  di 

matrimonio. 
PARTÌI  =  Partito.  Per  Accordo  che  si  fa  fra  gio^ 
catari» 

PARTII  GRASs  ss=  Partito  grasso. 
STBR  LOKTÀir  DAI   PARTÌI  CRASS  =  Guardarsi 
dalle  buòne  dorrete.  Guardarsi  che  sotto  U  vii 
prexzo  bene  spesso  si  trova  fraudo, 
PARTOBÌR  =  Partorire ,  Sfornare  il  parto  (  voc. 
scherz.  ) 

PARTORÌR     DUV   RAGÀZZ   IRT'  UlTA    TÒLTA  s=  Bi« 

nàroj  cioè  Partorir  due  figliuoli  a  un  parto. 

atsihìers  al  Tàmp  to  partorir  =  Venire  in 
sul  parto. 
PàSCOL  =  Pàscolo. 

TÉKDER  AL  pàsool  d'  HA  siT  r=  Fidare  ì  be- 
stiami. Fender  la  pastura  y  assicurando  i  pastori 
che  in  quel  luogo  non  saranno  molestati  e  sarà 
loro  saloata  la  pastura. 
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PASQUA  DALL'  ÒV  =  Pàsqua  d'aòvo.  Pasqua  di 

Resurrezione* 
PÀSQUA  Ròsa  =  Pàsqua  rosata ,  Pàsqua  novèlla. 

Fale  la  Pentecoste» 
PASQUÉTTA  =  Epifanìa,  Pifanìa. 
PASS  =  Passo. 

AL    FAS8    PIÙ    GATTIv    L*  X  QUÀLL    DL'  USS  =  Il 

più  duro  passo  che  sia  è  quello  della  sòglia.  Fale 
che  La  difficoltà  sta  nel  cominciare, 

aitdìr  ii>  BÓK  FASs==  Andare  dì  buon  passo. 
Fale  Camminare. 

akdìr  ìd  pas8==  Andar  di  passo.  Fale  Andare 
adagio, 

A  PASS  A  PASS  =  A  passo  «  passo,  Piede  in- 
nanzi piede  (  avv.  )  Parlando  d'  andare  vale 
Pianpiano,  Adagio. 

ARVÌR  I  PASS  =-  Dare  pràtica.  Si  dice  d*  Am^ 
mettere  liberamente  nelle  città  o  porti  e  simili  le 
persone  o  le  mercanzie  in  occasione  di  sospetto  di 
contagio. 

DAR  AL  PASS  =  Dare  il  passo.  FàU  Conceder 
la  facoltà  di  passare, 

DÈR  AL  PASS  =  Prestar  la  vìa.  Far  luogo.  Dar 
luogo  eh*  altri  passi. 

pìr  pass,  o  passèb  =  Far  passo.  Termine  di 
gioco ,  e  significa  Per  alUra  non  wder  legar  la 
posta. 

fìr  trìi  pass  iht  xm  quadrìllssV.  QUA- 
DRÈLL. 

PER  uir  PASS  FÌL8  =  Fare  (Un  passo  falso.  Si 
dice  fig.  di  chi  piglia  male  le  misure  infarqwd^ 
che  negozio. 
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ÒGVI  PB  m'  AL  CUL  MAITDA  IVFABZ  UK  PAtSc= 

Ogni  pran  &  sièpe. 

8ARRÌR  I  PASS  s=  Negar  pràtica.  Contrario  di 

ARVÌR  I  PASS  V. 

SL0M6HÌE&  AL  PASS  =  Raddoppiare  i  passi. 
PASS  DLA  SEVA  =  Galla,  Callàja,  Vàlico,  Passo, 

Apèrta.  Quell'  apertura  che  si  fa  nello  siepi  per 

poter  entrare  ne'  campi, 

PJCGÒL  PASS  DLA  SÉTA  s=  Callajétta. 

PASS  DAL  LÓT  ^=  Intraocìglio.  Lo  spazio  com^ 

preso  tra  ciglio  e  ciglio.  (  Salvini  ) 
PASS  =  Passo,  Vizio,  Avvizzito.  Si  dice  delV  erbe 

e  delle  frutte  quando  per  numcamento  d^umore  han* 

no  cominciato  a  divenir  grinze  e  patire,  e  in  gene» 

rale  delle  cose  che  hanno  perduta  la  loro  sodezza, 
DvnrTER  PASS  ==  Appassàre,  Appassire,  Avviz- 

zare.  Avvizzire,  Invizzire. 
PASS  =  Passo,  Vizzo,  Appassito.  Parlandosi  anche 

di  persona, 
PASS  =  Règolo.  Riga  o  simile  di  legno  che  si  mette 

a  contrasto  delle  costure  per  ispianarle, 
PASSA  (  avv.  )  =  Fiù.  p.  e.  zikquàkta  £  pa8sa 

CABR  =  Cinquanta  e  più  carra. 
PASSAMÀN=:  Passamano,  S^ìikéttBu  Spezie  di  guar- 
nizione fatta  di  seta  e  non  traforata;  quando  è 

traforata  dicesi  Trina. 
PASSA6G  ==  Passàggio.  Luogo  d'  onde  si  passa. 

Non  f)*  ha  esempio  di  Trànsito  se  non  nel  senso 

dell'  Atto  di  passare* 
PASSàNT  =  Foratóio. 
PASSARÉIN  DAL  S'GIòPP=  Grillétto.  Quél  Fer^ 

retto  che  toccato  fa  scattare  il  fucile. 
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TIRAR  AL  PAtsARÈnr  =  Far»  scattare.  Fare   i^ 
scoccare  lo  scatto  del  grilletto  di  un  archibugio  ec* 
PA8SÈDA  £=  Passata. 

i>ÈR  UNA  FASSÈDA  A  UVA  Gò8A=s  Dare  ima  ri- 
passata. Tornare  a  considerare  o  esaminare  alcuna 
cosa, 

FBR  LA  PA8SÈDA  A  uif  ==  Far  passàta  con  al- 
cuno. Informarlo^  Fargli  sapere  ec. 

FÈR  USTA  pAssÀDA  A  uiT  =  Fare  una  ripassata 
ad  alcuno.  Coreggerlo,  ammonirlo  con  grida  e 
minacce, 
PASSÈR  ==  Passare. 

PASSAR  AL  tìimp  ±=  Passàte  il  tèmpo.  Vale  Cen^ 
sumarlo  con  qualche  diletto,  e  Consumarlo  asso^ 
latamente  in  qualsvH>glia  occupazione. 

PASSÀRGK  sòvER  ==  Psssàrsela  in  leggiadria, 
Passarsene^  Passarsela  leggiermente,  tacitamente. 
Vale  Non  badare.  Non  far  caso^  Non  risentirsi 
di  un  angheria  o  torto  che  ci  sia  fatto;  ed  anche 
Proceder  senza  rigore  in  checchessia, 

PASSBR  LA  GIUCCA  0  LA  BRUOH A  =  Usdie  il  YÌDO 

del  capo. 

PASSARLA  iTÉTTA  ==  Passàrscla  Uscia^  Avérla  a 
buon  mercato. 

PASSAR  LA  STIZZA  s=  Prènder  luògo  la  stizia 
(  Gellini  Vit.  ) 

PASSAR  PAR  LA  fiKBiBT  =  Córrere  per  lo  capo. 
Andar  per  la  fantasìa^  Andar  per  lo  cuòre.  Girar 
per  la  ménte. 

passìbsla  ==  Passarsela.  Fale  Sostenersi,  Reg- 
gersi. 

PASSAR  UVA  CÒSA  =  Passàrc  aloàna  còsa.  Fole 
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Concederla  senza  contradire ^  Accordarla^  Conve^ 
nére  nella  medesima  opinione. 

PA68ÀR  iTSfA  8PÌ18A  ec.  s=s  Patsàre  la  spésa  ec. 
Fole  Approvarla* 

QuiSTA  Èir  ul  pass  ==  Quésta  non   la  gabello, 
non  l'ammétto,  non  l'appròdo  per  buòna. 
PASSÉTT  =  Fiorétto,  Spada  di  marra.  Quella  spa^ 
da  senza  punta  e  senza  filo  con   cui  s*  impara  a 
tirar  di  spada. 
PASSI  s=s=  Pàssio.  La  Passione  scritta  di  Gesù  Cristo. 
PASSI6N  =  Passióne. 

PSB   TISTA  d'  AYÈIR   PASSIÓN   d'  UFA  GÒSA^  B  A- 

▼iiiiBir  piAsÈiB  =  V.  VISTA. 

la'  ATÌ    TABT    LA     GRAB    PASSIÓBT    CHE    OC.  ==  Il 

cnòre  gli  si  strinse  di  sì  gran  duòlo  che  ec.  (  Da- 
▼ansati  ) 

STÀB  AiXA  PASsióv=Star  fòrte  alla  passióne* 
Detto  di  donna  che  si  lascia  godere  celatamente 
e  di  furto. 
PA8SóN  =  Palo.   Legno  piuttosto  grosso,  ai  cui 
capi  taloolta  si  mettono  delle  ghiere  di  ferro  o 
ùmili,  e  che  si  affonda  col  castello  o  colla  berta 
nel  terreno  per  ritegno  delle  acque  o  per  saldezza 
di  fondamenta  in  una  ftMrica  qualunque. 
PAS8RA  =  Pàssera,  Pàssere. 
PASSBA  zÓTBA  e=  Passeròtto. 
SU8STIBB  XD  PÀSSBB  ==  Passorà jo.  Canto  di  una 
moltitudine  di  passere  unite  insieme. 
FASTA  =  Pasta. 

to  BÒBA  PASTA  =  Di  buòna  pasta.  Fole  Di 
benigna  e  buona  natura. 

CBATTÈB   VÌA  LA  PASTA  =  SpaStàne» 
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MÉTTER  ÈL  MAN  IK  PASTA  s=  Métter  mano  in 

pasta.  Vale   Cominciare  a  intrigarsi ,  a  ingerirsi 

in  qualche  negozio* 

RÒBA  FATTA  AD  FASTA  ==  Pastùme.  Nomc  gè*' 

nerico  che  comprende  tutte  le  wande  fatte  di 

pasta. 
PASTAFR5LÀ=  Pasta  reale.  Cibo  fatto  con  f orina j 

«occherò  e  uova» 
PASTÈGUM  =  Schiaffo,  Cefl3ita .   Si  crede  nata 

questa  voce  scherzevole  da  quella  eeffatina  che 

dà  il  Fescooo  nel  conferire  la  Cresima^  e  che  egli 

accompagna  colle  parole  Pax  tecnm. 
PASTÈJN  ==  Pastàjo.  Chi  fa  paste  specialmente 

per  minestre.  (  Alb.  ) 
PASTÈLLA ,  FOJÈDA  =  Pasta  fogliata  (  quando 

è  intera  )  e  Tagliatèlli  (  quando  è  tagliata  ) 
pastìglia  =  Pasta.  Mistura  colla  quale  si  con^ 

trafanno  le  pietre  dure  e  le  gioje, 
PASTÌez  =  Pastìccio.    Fwanda  cotta  entro  a  xn- 

volto  di  pasta, 
GASSA  DAL  FASTÌ2z=Gas8a  di  pasta.  Quel  re^ 

ciptente  in  cui  si  chiude  il  ripieno  de*  pasticci. 

(  Alb.  ) 
PASTìzz  (  che  anche  dicesi,  e  sempre  metaf.  )  6AR-* 

BUJ,  PASTRUGH,  IMBRòJ  )==  Viluppo,  Intrico, 

Cagno,  Càbala,  Raggiro,  Piastriccio. 

Ttn  AL   FAStìZZ  O  MÉTTER   nrSÉMM   ÈL   GHBRT= 

Accozzar  le  carte.  Dìcesi  de'  Giuocatori  di  van^ 
taggio  quando  mettono  insieme  le  buone  per  far» 
sele  venire  alla  mano.  (  Alb.  ) 
PASTIzzÉR  ==  Pasticcière.  Colui  che  fa  vivande 
per  vendere. 
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PASTI££ÈRr=V.  IMPASTIzzÉR. 

PASTIzz£RÌA  =  Pasticcierìa. 

PASTIzzóN  (fig.)=:  Imbroglione ,  Impigliatóre, 
Busbo,  BuftbÀcco,  Busbaccóne,  Bosb^ne. 

PASTóN  ED  PASTA  =  Pastóne.  Pezzo  grande  di 
pdsta  spiccata  dalla  massa,  dal  quale  si  spiccano 
poi  altri  pezzetti  di  pasta  per  formarne  il  pane. 

PASTóN^  0  PASTÉLL  =  Pastèllo  da  ingrassare. 
Cito  che  si  prepara  per  gli  uccelli  e  pei  pesci. 

PASTóN  (  BóN  )  =  Pastàccio,  Bonàccio,  Buon  pa- 
stricciano, Pastricciano.  Ucìno  quieto^  docile,  e  ser» 
viziato. 

PASTORÈL  DAL  YÉSCH£V  =  Pastorale ,  Ròcco 
(  Voc.  dnb.  ) 

PASTóS  =  Mòrbido. 

DvmTXB   PASTÓS  ==  Ammorbidarsi ,  Ammorbi- 
dirsi. 

PASTRUOH  =  V.  PASTìzz. 

PASTURA  =:  Pasturale.  Quella  parte  della  gamba 
del  cavallo  alla  quale  si  legano  le  pastoje, 

PASTURA  =  Pastura.  Sterco  delle  fiere  che  si  pi" 
gUano  in  caccia  — »  Così  si  dice  I  cani  aver  tro- 
vata la  pastora. 

PASTURóN  (  BóN  )  =  V.  PASTóN  (  BóN  ) 

PATACCA  =  Patacca.  Moneta  vile. 

ÀK  vAi*iiR  uirAPATÀGOA=s=Nón  Valére  un'acca, 
una  patacca  ec;  cioè  Valer  poco. 

PATACCA  =  Plèttro.  Strumento  con  cui  si  suonava 
la  lira. 

PATACCA  =  Sculacciata. 

PATACCHÈR  =  Sculacciare.  Battere  il  culo. 

PAT  ACCóN  =  Sculaccióne. 
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PATÀFFI  =r  Pitàffio  (    F.   Gli  esempu  alla   Face 

PITAFFIO  della  Crusca  )  (  Suonar.  Fior.  ) 
PATÀJA  =  Falda,  Lémbo  della  camìcia. 

AiTDÈR  iK  PATÀJA  sss=:  Andar  in  camicia;  cioè 

Vestito  colla  sola  camicia*  • 

AVEIR   LA   PATÀJA   SPÒRGA  ==  Nón   ^tBCF  leale  O 

nétta  farina^  Nón  esser  farina  da  cialde. 

ÈSSER   TITTT   GUL  E   PATÀjA  s±=  Y.    GUL. 

Ul  vAnkiiL  k'  ègh  tógga  al  GUL  =  La  cami- 
cia nón  gli  tócca  il  culo,  Nón  tócca  tèrra,  Nón 
può  stare  ne'  panni*  Valgono  Egli  è  in  estrema 
allegrezza, 

PATATÓNFETE  =  V.  TONFETE. 

Pater  ==  Paternòstro^  Orazióne  Domenicale* 

AVEIRGH  AGH   PER  CÓMM  PILÌT   IUT  AL  PÀTXRS=:£ 

Aver  che   fare  cóme  la  luna   co'  granchi.   Swd 
dirsi  di  cose  tra  loro  disparatissime. 

BiAssÀR   DI  PATER  =  Spaternostràrc    (    Sac- 
centi ) 
PATERNòSTERr=Paternòstri.  Le  pallottoline  mag- 
giori  della  corona, 

LA  GÒSA  l'  è   CZtÈRA  QÓMM'  t  AL  PATXR1IÒ8TER  = 

Il  mòrto  è  sulla  bara. 

PATERIòTT,  PATRIòTT=  Compatriòta,  Compa- 
triòtto.  Dello  stesso  paese» 

PATERIòTT  =  Repubblicano. 

PATERLÉNGA  =  Ballerino.  Quella  coccola^rossa 
che  fa  il  rosajo  salvatico,  ossia  roQO  canino  (  cosi 
V  Alb.  )  «-  La  Crusca  poi  dice  che  è  quella  eoe» 
cola  che  fa  il  rovo  cers?ino ,  ma  è  smentita  daU 
r  unico  esempio  che  ne  adduce  del  Buonarroti^ 
nel  quale  si  parla  sicuramente  del  row>  canino. 
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ossia  rosajo  salvatico  zn  ivi  =z  Dopo  il  Maggio  fiorito 
eccoti  il  Ginnio  Che  converte  le  rose  in  Ballerini. 

PATÌI  ==  Macilènte^  Sbattuto;,  Smortìto.  Parlando 
di  uomo  o  di  donna. 

FATil,  0  Nìzz  ==  Mézzo.  Aggiunto  per  lo  più  delle 
frutte;  e  significa  Eccesso  di  maturità,  quasi  vi^ 
cino  a  infracidare, 

PATiR  =  Patire.  Si  dice  di  checchessia  die  riceva 
anche  in  sé  stesso  danno  e  patimento^  come  II 
muro  ha  patito.  Il  grano  ha  patito ,  La  campa^ 
gna  patisce, 

PATìR,  o  NIzzlR  =  Immezzire^  Immezzàre.  I?i^ 
venir  mezzo, 

PATRIS.  Foce  che  si  usa  nel  seguente  dettato  strop^ 
piato  dal  latino 

TALI8  PATais  TALia  FILI  =  La  schéggia  ritrae 
dal  céppo. 

PATRON  =  Padróne. 

mìl  dal  patróf,  o  dal  PADR6ic=Ipocondria. 
Malattia  nota,  e  che  nelle  femmine  è  detta  Affe- 
zióne istèrica,  o  uterina. 

L*  ÒGG  DAL  PATRÓK  l'  HTGRÀSSA   AL   GAVALL 

V.  òcc. 

PATT  =  Patto. 

PATT  GIÈR   £   AMlziZLA  LUlfGA  =  Y.  AMIzìzIA* 

A  Kissvir  PATT  =  Per  alcun  patto.  In  modo 
alcuno,  f 

PER  PATT  CON  AL  DIÌEYEL  =  V.  DIÈVEL. 

I  PATT  GUÀSTZir  SL  lìgg  =  I  patti  rómpon 
le  léggi.  Si  dice  a  chi  adduce  una  legge  contro 
una  cosa  pattuita. 

QUKL   oh'  è  ed  PATT   È  ED   PATT  =  Qttol   cho  è 
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di  patto  non  é  d' ingàniio,  E  vuol  dire  che  Non 

si  deve  rammaricarsi  del  conoenuto* 

8TÈa  AI  PATT  ==  Stare  a'  patti  di  checchessìa. 

Tener  patto  (  Dante  )   (  Monti  )  Mantenere  la 

parola. 

TÓR  A  PATT  ==:  Èssor  patto,  p.  e.    Se  io  noi  fe 

sia  patto  che  ec. 
PATTA  DEL  BRÈ6H  =  Brachétta.  QueUa  parte 

delle  brache  che  cuopre  lo    sparato  della  parte 

dinanzi. 
PATTA  (  FÈR  )  =  Pattare,  Far  patta.  Termine  di 

giuoco* 

PATT  £  PAGHèÈ=  Palla  e  càccia.  Dettato  che 

vale  Siam  del  pari. 
PATTòGGH  =  Del  tutto  màrcio,  p.  e.  pómm  mbbz 

PATTÒGGH  =  Pomo  del  tutto  marcio, 
PATTUM ,  PATTUzz  =  V.  PACCIùGH. 
PATTUzzóN  =  V.  PAGCIUGòN. 
PATùRNIA=:Patnrna^  Patùmia.  Tristezza  y  Ma- 

nincotiia,  Svogliatezza.  (  Salvini  ') 
AvÈiR  LA  pATÙRiriA  ==:  Avér  le  patnme  o  pa- 

tùrnie.  Esser  torbido^  e  malineonico*  (  Detto  ) 
PAYARÉNA  =  Lènte   palustre.  Lentìcchia   palu- 
stre. Lentìcchia  d' acqua,  Èrba  anitrìna  (  Grescen.  ) 
PAVÈRA  =  Sala,  Alga,  Àliga.  Sorta  d'  erba  della 

quale,  secca  che  sia,  si  intessono   le  seggiole  e  si 

fanno  le  veste  a'  fiaschi. 
PAVIIAÈINT  =  Palménto,  Solàjo,  Spazzo. 
PAVóNA  =s  Pagonéssa.  La  femmina  del  pagone. 
PAVùRA  =  Paura. 

AVEiR   PAVÙRA   DjLA  SO  ÓMBRA  =  Farsi  paura 

cóli'  ómbra. 
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AVKiR  UVA  PATÒBA  DAL  DiKVSi,  =s  Avér  gran- 
dissima paura  ^  Aver  le  budella  in  nn  panière  o 
in  un  catino. 

FKK   PAVÙRA  C6W  UH  8*CIÒPP  VÓD  =;  V.  S'CIòPP. 
JJl  PATURA  h'  ha  8GHÈRP  Gh'  À8  6H'  AFFÀEZKN=: 

Al   mal  della  paura  non  y'  è   giaco  che   vàglia 
(  Redi  ) 

PISSER   LA    PAVÙRA  =  V.   PlSSÈft. 

PRiirsjpisR  A  AvàiR  PAVÙRA  =  Cagliare. 
PAzÌNzlA  :=  Paziènza,  Paziènzia. 

ARMÈR8  ED  PAziifziA  ^  Vestìrsi  dì  {Paziènza 
(  GeU.  ) 

PER  SGAPPÈR  LA  PAzìHziA  =:  Far  traboccare  il 
sacco. 

PERDER  LA  PAZÌHziA  =  Rinnegar  la  paziènza , 
Non  potére  star  saldo  alle  mòsse.  Si  dice  del  Non 
volere  o  Non  potere  €»er  pazienza. 
PAzìNzIA  GH'  ÈS  PòRTA  AL  GòLL  =  Scapolare. 
Uue  quadrettelli  di  panno  coli'  immagine  della 
Madonna  attaccati  a  due  nastri  che  per  diiH>zione 
alla  medesima  portano  al  cMo  i  deooti.  (  Alb.  ) 
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PGARLA  =  Beccheria. 

RAHCA   DA  PGARÌA  =  DéSOO. 

PCHÈDA  =  Imbeccata.  Quanto  in  una  volta  si  mette 
in  bocca  ali*  uccello, 

DÈR  LA  pghìda  =  Imbcccàre.  Per  Ammaestrare 
o  istruire  altrui  di  nascosto. 

TÓR  LA  PGHÈDA  (  mctof,  )  =  Pigliar  r  imbeccata, 


«  • 
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il  boccóne,  l' ingòffo  (  Àlb.  )|  cioè  Lasciarsi  cct" 
rompere  da'  doni. 
PGHÈD A  =  Beccata ,  Bezzicatura,   Colpo  dato  col 
becco, 

DÈH  DEL   PGHÀD  =  Y.    PGHÈR. 

PGHÈÈ  =  Peccato. 

PCHÈÈ  DALLA  CÓVA  =  Pcccàti  dì  8emènza  ,  con 
la  còda  (  Fortigner.  ) 

h'  à  PGflKÈsÉgli  è  un  danno,  Égli  è  un  pec- 
cato. Modo  di  dinotare  il  dispiacimento  che  si  ha 
d' alcuna  cosa. 
PGHÈR = Bezzicare,  Rimbeccare.  Percuotere,  e  Ferir 

col  becco. 
PGHÈR  =  Becca jo.  Beccàio  «  Macellaro  >  Maoel- 

làjo. 
PGóN=  Boccóne. 

pcÓK   DAL  BÀTER  =  Sciacquadènti    (  Malm.  ) 
È  quel  pò  dì  cibo  che  si  prende  per  ber  con  gusto. 
A  pcÓF  A  FGÓir  =  A  minùzzoli,  A  boccóni. 
A  pÀzz   E  pGÓif  :=  A  spillùzzico ,  A  pòco   per 
vòlta,  A  stènto,  Interrottaménte,  A  pèzzi  e  boc- 
cóni (  Fortigner.  ) 
BÓN  pQóii  =  Boccón  santi  (  Malm.  ) 

LAVORAR   A   PÀZZ   E   PCÓIT  =  V.    LAVORÈR. 
MAGHÈR   UH   FGÓIT   IN  FUGA  =  V.   MA6NÈR. 

N'*  ib88ER  w  PGÓiT  fr'  uxt  =  Nón  èssere  boccÓDe 
da  alcuno.  Dicesi  di  checchessia  che  da  quel  tale 
non  sia  meritato. 

TAjÈR  A  PGÓK  =  Abbocconàre.  Partire  in  pie* 
cole  parti  siccome  sono  i  bocconi. 
PGóN  D'  ADAM  =  Nottolino.  Quella  parte  del  gor- 
gozzule  che  fa  apparire  come  un   nocciolo  nel 
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mezzo  del  collo  dalla  parte  d*  avanti  maggiore 
però  agli  uomini  che  alle  donne. 
PCONÈDA=:  Ingòffo.  Per  Boccone  gUtato  altrui  in 
gela  per  farlo   tacere  preso  figuratamente  anche 
per  Donatìpo, 

TÒR  LA  fcokìda  =  Pigliare  il  boccóne ,  V  im- 
beccata y  V  ingòffi»  (  Alb«  )  Lasciarsi  corrompere 
con  donatilo., 
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PÈ  =  Piede. 

FÈLB   DAI«   PÈ  =  FÌ&66O9  Fiòcco  (   Alb.    ) 
PIAMTA  DAL  pt  =  Piòta. 

AL  MACHABKT  I  PÉÉ  DAL  TRÒV,  O  CHI  L^  HA 
FATT  =  V.   MA6NÈR. 

AVDXB  A  pìé  :=:  Spronare  le  scarpe,  Andare  sul 
cavallo  di  S.  Francesco^  Andar  pedóni  (  Fortiguer.  ) 

AHDÈB  A  pi  zoppÉTT  =  Andare  a  pie  zòppo. 

ANDÌR  cóF  AL  PÈ  DAL  PIÓMB= Andar  cól  Cal- 
zare del  piómbo.  V4de  Procedere  cautamente  in 
un'  operazione. 

AVDÈRGH  coir  I  sóó  PER  =  Andare  o  Córrere 
pe*  suoi  piedi,  Córrere.  Vale  Progredire  secondo 
la  sua  natura.  Non  uscir  del  doluto,  del  consueto. 

A  P£  vnDy  DRSGHÈLzA  =z  A  pie  scalzi ,  A  pie 
ignudi  (  Segneri  ) 

A  PÈ  PÉRA  -=  A  pie  giùnti  (  Galil.  ) 

APPÈ  AI  piÉ  =  A  piedi,  A  piede  a  piede. 

AVÈIR    Z  PÉÉ  IFT   LA  RV8A  r=  V.   BUSA. 

CATÈR6H  I  PÉÉ  SS  Sfangare.   Usch'  destramente 

7 
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degli  imbrogli.  Superare  le  difficoltà  in  qualche 

affare. 

DÌB8   DLA   SAPPA    IHT   AL  VE  ==  V.   ZAPPA. 

ED  8Ò  pi  =  Naturale,  Sèna'  arte^  Sémplice. 

ED  8ò  P£  =  Pedagnuòlo.  Di  pedale  o  cacato 
dal  pedale. 

ÈLT  DA  UH  PÈ  =  V.  A  scàii*  ÀRIA  alla  Focc 
ÀRIA. 

Air  MéTTSR  UN  PÈ  FORA  AD  cÀ  =  Nón  cavar 
pie  di  sòglia  (  Gecchi  ) 

Èjx  P8ÌIR  8TÌR  m  PÉÉ  =  Nón  tenérsi  so  le 
gambe. 

ÈSSER  coir  I  fAè  iut  la  sepoltura  =  Tenére 
il  piede  nel  sepólcro^  Aver  la  bócca  sulla  bara. 
Piatir  coi  cimitèri.  Èsser  alle  yentitrè  óre*  Vale 
Esser  vicino  a  morire^Esser  molto  aovanzato  in  età, 

E88ER   SERVITÓR  A   PÉÌ  S  A  CAVALL  =  V.    S£R- 

VITóR. 

VÈB.  AL  DiiVEL  OÓN  I  TÈE  DEDRÉé  =  V.  DIÈVEL. 

FÈR  DAL  pÀ  =  Far  piede.  Si  dice  delle  piante 
quando  ingrossano. 

FÈR  MÈL  I  PÉA  DAL  GAMMivÈR  =  Èsscre  Spedato. 
A^ere  i  piedi  affaticati  o  stanchi. 

tv  Duu  pìs  =  Su  due  piedi.  Maniera  denotante 
Ali*  improvviso,  Subito. 

IV  pi  =  In  véce.  In  cambio. 

LA88BR8   MÉTTER   I  PÌÌ   IKT  AL  GÒLL  =  V.  GòLL. 
MALÌGR     FI  ir    INT    ÈL    J*  UNG    DI  PÌÌ  =  V.    BIA- 

LiGN. 

MAirGHÀR   LA   TÈRRA   SÓTT   Al    PÈB  =  V.  TÈRRA. 

MÉTTER  AL  PÈ  AL  MUR  =  Pontàie  ì  pie  al  maroj 
cioè  Ostinarsi  in  alcuna  cosa. 
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xÉTTBm  pi  ==  Métter  piede.  Entrare  in  tsn  luogo, 
MÉTTSB   pi   ADDòss  =  Pigliar   campo  addòsso. 

Méttere   an  càlcio  in  góla  (  Celli  )  Prender  ri^ 

goglio  o  maggioranza. 

WBTTKBSBGH     DÈIKTSR     QÓV    ÈL     MAH    B    OÓH     I 

vÈà  =  Méttercisi  cóU'  arco  dell'  òsso.  Aceignersi 
a  checchessia  col  massima  interessamento» 
MòBT  ne  PÉÉ  =.  V.  MòRT. 

ÒOMt  va  IHT'  Ali    QUL  PÉRA    HTSTAIIZ    UH   PASS  =: 

Ogni  prun  fa  sièpe» 

pìb  oòlz  =  Pie  tèneri.  Piedi  che  soffrono  toC" 
cando  un  pò  fortemente  la  terra. 

piSTÈB  DI  pbb  =  Bàttere  i  piedi.  Dare  in  gran' 
dissima  escandescenza.  Dar  segni  di  eccessiva  col'' 
lera,  e  dispiacere* 

QUAHD  UL  JLÌTBA  h*  K  IM  FÈÀ  TUTT  I  GAH  BGH 
DÀHV  AOBéé  rs  V.   LÈVRA. 

RÓHPXBS     UV    PÈ ,   I7KA     GAMBA   ec.  =  ScOUciàrsi 

una  gimba,  on  piede  ec. 

sÈivsA  sghìrp  ai  vèr  ^  Bruco,  Pòvero  in  canna. 
Si  dice  ad  Uomo  male  in  arnese,  poverissimo, 

SIITTÌBS     A    MÓVEB    FIIT     IITT    ÌL    f  VVO    DI .  Vtk 

Lo  Stesso  che  sbiitìbs  a  voirin  fbboo=V.  FRÉDD. 

siiOGHÈBS  w  vk  y  UVA  GAMBA  ec.  =  Stórcersi, 
Slogarsi,  Dislogàrsi,  Sconciarsi»  Tra  voltarsi  (  Sac- 
chet.  )  un  piede,  una  gamba  ec. 

STBB  MKL  IK  f6ì=s  Stare  in  tenténne. 

tghib  al  pi  in  dóó  sghèbp  =  Tenére  il  piede 
in  dne  staffe.  Vale  Stare  preparato  a  due  o  più 
partiti,  Tenere  in  un  medesimo  negozio  pratica 
doppia  per  terminarlo  con  pia  vantaggio,  Prepa- 
rarsi anche  per  eoenti  dioersi  e  contrarii. 
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TGHIR    I  Vkk  IH   2IHMA  Ali  TRAVBft   DLA   SOBAITA 

QVAVD  A  8'  i  A  8ÌDBR  =  Tenére  i  piedi  a  pól- 
làjo.  Tenerli  in  sedendo  sopra  regolo  per  maggior 
comodo. 

TiRÈR  su  AL  GHÈBT  FRI  PÉi  =  Succhiellàre  le 
carte.  Si  dice  del  Guardarle  sfagliandole^  o  iì^ 
randole  su  a  poco  a  poco. 

TÓR  DA  co  PER  mìttbr  DA  pb6  x=  Scoprite  un 
altare  per  ricoprirne  nn  altro.  Si  dice  in  modo 
proverò,  specialmente  di  quelli  che  per  pagare  un 
debito  ne  contraggono  un  altro. 

voLTÈB  I  ria  all'  U88  =  Y.  MORÌR. 

SBRGHBB  ZIirCH  PBÌ  AL  LÓT  Lo  StOSSO  Cke  GUAE* 
DÈRLA  TBÒPP  PBE  LA  BCSUDA  V* 

PÈ  ;=  Piede.  Per  pianta  d*  erba;  e  così  Piede  d'  vn» 

salata  ec. 
PÈCCA  DLA  SCHÈLA •» Scaglióne,  Grado,  Gra-* 

dìno^  Scalino. 
PÈCHER  =  Peccherò,  Bellioóne.  Bicchier  grande. 
PÈÈR  s  Pajo,  Paro. 

l'  b  uxr  ÈTJBR  ràÒR  ào  mavbghss  V.  MANDGA. 
PÈGRA  sr  Pècora. 

BS8ER  ARRABÌI   ADBÉÉ    A  USTA    QÒBA    CÒUM'  B  ÈL 

PBCHBR  AL  8ÈL  ss  Andar  diètro  cóme  va  la  passa 
al  figlinolo  (  Bocc,  ) 
PEGRÈR  s=  Pecoràjo.  Guardiano  di  pecore* 
PEGRÈRA  c?9  Pecorile.  Luogo  oee  ricoverano  le  pe^ 

core. 
PEGRÈRA  =  Ovile^  Greggia» 
PÉIL  =  Pélo. 

pìil  dal  FOLsibLL  =s  V.  FOLSÈLL. 

mh  MATT  ^  Calàgine ,  Calùggine ,  Pelùria , 
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Pènna  matta.  Quella  prima  peluria  che  gli  uC" 
eelli  cominciane  a  mettere  nel  nidio^  o  che  rimane 
sulla  pelle  agli  uccelli  pelati.  «-  Galùgine  e  Ga- 
làggìne  per  similit.  fu  detto  anche  de*  Primi  peli 
che  spuntano  nel  viso  a'  gioiHxnettL 

AL   IjÓT   PKR8   AL   PfilL  MA   I   TIZI   MB/  ^  Il   lupO 

càngia  il  pélo  ma  non  il  vino.  Significa  che  Chi 
è  malvagio  per  natura  mai  non  si  rimane  di  maU 
pagiamente  operare. 

Air  TÒRZBR  UH  PKiL=:Nón  tòrcere  un  pélo  ad 
alcuno,  Non  gli  tòrcere  un  capéllo.  Fole  Non  gli 
far  torto  o  dispiacere  alcuno  né  in  detti  ni  in 
fatti. 

IA88ÈROR  AL  PiiL  =  Lasciànri  il  pélo  o  del 
pélo.  Fole  Costar  caro.  Mettervi  del  suo. 

LU8ÌR  AL  pàiL  =  Rilucere  il  pélo.  Si  dice  del" 
V  Esser  grasso  e  fresco  e  in  buono  stato. 

MÉTTER  AL  PÉIL  ±=  Impelare.  Metter  peli. 

pìrdkr  al  pèil  =^  Spelarsi* 

8P0RGBÈRB  ED  piiL  AL  YBSTÌi  OC.  =  Impelarsi 
la  Tèsta  o  altro.  Fole  Attaccarvisi  su  de'  peli, 

TÉDSR  AL  pàiL  ncT  l'ót:=  Vedére  o  Conóscere 
il  pél  nell'uòvo.  Fale  Scorgere  ogni  minuziaf  e 
quasi  veder  V  inoinbUe^  e  si  dice  di  chi  è  d*acu^ 
tissimo  ingegno. 

zsrchìr  al  pèil  uit  l'  ót  sr  Cercare  o  Guar- 
dare il  pél  nell*  nÒTO.  Fale  Cercare  cose  da  non 
potersi  trooare^  Mettersi  a  considerare  qualunque 
menomìssima  cosa. 
PÈILTER  :s=  Péltro.  Lega  di  stagno  e  piombo. 
PÈIN,  PIN  =  Pièno. 

pàlH  GÓMM*  UH   6t  S=  V.   ÓV. 
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pìiir  SD  BBRSóó  =  Fegatóso. 

PKIN  ào  MALincoFìA  =:  Pìàdo  di  làsciami  stare. 
Pieno  di  noja^  di  tedio* 

pànr  Fiif  ÀGH  gh'  hin  pól  stìb  =  Rèoo  zép- 
po, ^mm  Parlando  di  sala ,  stanza  ec. ,  e  d' uomi^ 
ni,  =  Pièna  a  quanti  ve  ne  cape  in  calca  (  Bart.  ) 

BSSEB  PÀnr  d'uka  còsa  fin  a  j'6go= Èsserne 
stucco  e  ristucco. 

iissER  psfK  kjy  dìbit  fin  aj'òoc=V.  DÈBIT. 
PÉINA  =  Péna. 

a  gh*  è  PÈnfA    AI«  CÒhL,  LA  VITTA^  LA  GALÈRA  = 

Ne  va  la  vita,  la  galèa  ec. 

àv  MBRiTÈR  LA  pÈiif A  =  Non  valére  la  péna 
(  Magalotti  ),  Non  portarne  il  prègio.  Non  tornar 
conto  o  bene.  Non  meritare  il  prezzo» 

h*  iMBASSADÒR  ìr  PÒRTA  FÈiKA  =  L' ambascia- 
dorè  non  pòrta  péna. 

stìr  ik  pAiita  psr  quìloh  còsa  =:  Stare  con 
péna  d' alcuna  còsa,  Storiare.  Esserne  in  pensiero^ 
Averne  sollecitudine. 

TÓB  d'  nr  piiKA  =:  Cavar  d'  afflÉnni ,  Levar  di 
fune,  Non  dar  più  itine. 
PÈINS  =  Péna,  Penitènia.  Valgono  Aumento  di  la- 

ooro  che  si  esige  da  uno  scolaro  per  castigarlo. 
PÈIR  =  Péro  (  l'albero  )  Péra  (  U  frutto  ) 

PÀIR  buttìr  =  Pére  burróse. 

piiR  carlìtt  =  Pére  carie. 

ptiR  d'  iif  vbrsit  zs  Pére  vemeréccie. 

pÀiR  6NòGGH  =  Pére  bugiarde. 

piiR  RVÌiiiinT  =  Pére  róggie. 

PÈIR  SALVÀTEGH  s=  Pcrùggine* 

piiR  zvcGARBiif  s=  Pére  Jhiccarìne  e  succherine. 
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PÈIS  =  Péso. 

pii8  dl'  arijÓj  =  Contrappési. 
ALGFÈD  d'  nv  PÈIS  i/  UNA  =  V.  AL6NÈDA. 
l'  t  piis  cóMOf '  è   41:.   pióMB  =.  Pésa   eh*  égli 
spiomba  (  Maini*  ) 

6mm  pèis  =  V.  segga  Còl. 

POBTàR  ED  PÈIS  =  V.  PORTÈR. 
PÈISA  ^  Pésa. 

A  piiSA  DE  STRAzz  =  A  mìsùra  di  crusca  o  di 
carbòni.  Vale  Sopràhbondantetnente. 
PÈIV£R  =  Pépe. 

ÈsssRGH  SU  AI.  PÈiTEB  :=  Saper  di  rame.  Vale 
in  modo  basso  Costare  assai, 

àssEB  uv  GRAir  ÌD  PÈiTKR  =  Essor  di  pépe. 
Parlandosi  d*  uomo  in  modo  basso  vale  Essere 
scaltro j  lesto j  malizioso.  •«-  Èssere  nn  grofanìno , 
Èsser  pìccolo  ma  èsservi  tutto.  Esser  piccolo  di 
statura  ma  grande  di  senno»  (  Monosini  ) 

mìttsrgh  so  dal  pèiysb  :=  Impcpare.  Asper- 
gere  di  pepe. 

mìttxbgh  sd  UH  GHAir  ìd  vivrsoifO  ED  sàL  = 
Sputar  la  vòglia. 
PÉL  =  Palo. 

pix  DA  MOLÈiir  =  Fùsolo. 

PÉL  DA  TiBàix= Rincóntro.  Palo  su  cui  si  ti- 
rano le  viti,  (  Gagliardo  ) 

MÉTTER  I  PÉL  AI  ÈLBSR  =  Palare  gli  àlberi^ 
cioè  Ficcar  pali  in  terra  per  sostenimento  de*  fruiti. 

SALTAR  ED  PEL  IH  FRASCA  =  Sai  tare  di  palo  in 
frasca.  Vale  Passare  senz'ordine  o  pn^fosito  d' un 
ragionamento  in  un  altro. 
PELA  =  Pala. 
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pjcLA  DA  FÓREn  =  Infornapane ,  Pala  del  ftrno 
(  Malmant.  )  Pala  da  infornare  il  pane* 

VÉLA  DA  TREK  AL  GRAF  =  Ventilabro.  Arnese 
col  quale  si  spargono  al  vento  le  biade  o  simili 
per  separarne  le  parti  pia  leggieri  ed  inutilL 
PÈLGH  =  Palco. 

PELGH  DA  TEÀTSR  =  Palco ,  Palchétto ,  ;Pàlpito 
(  Ar.  prol.  Gassar.  ),  Casino  (  Crudeli  ) 
PÈLLA  =  Pèlle. 

PALLA  CRÉSPA  ^  Pèlle  bistòrta. 

PALLA  DSL  CASTAGxr  =  Pelùja.  V.  CASTAGNA. 

PÈLI.A  DI  GRAV  d'  UVA  =  Fiòcine.  La  buccia 
dell'  acino  dell'  upa^ 

fìlla  dla  scòrga  ed  j'  àlbbr  =5  Fàscia. 

PALLA  DL'ÓMM  =  Cate. 

pìlla  d'  òca  =z  Fèlle  anserìna.  La  pelle  de' feb- 
bricitanti nel  tempo  del  freddo  febbrile,  come 
quella  che  ha  alquanto  di  analogìa  colla  pelU 
deW  oca  spiumata.  (  Alb*  ) 

PÈLLA   ÀOH  CRÓV   I   FURZ  =  VòlvR.    CalicC  prih 

pria  de^  funghi  che  li  veste  e  si  rompe  col  loro 
crescere.  (  Alb.  ) 

AHDÀR  Tir  PALLA  d'  ÒCA  =  Rizzàrsi  i  bordóni- 

AVÀIR  LA  PÌLLA  GB*  AIT  LA  PASSA  JXt  UVA  PI- 
STÒLA KB  uir  s'ciòPPsATér  la  pèlle  temperata 
a  bòtta  di  pistòla,  e  di  archibùso  (  Redi  ) 

AVÀIR  zincH  sòLD  iiTT  LA  PALLA = Star  £résoo. 

p.    e.   E    g'  ho    ZIKCB    SÒLD    IKT    LA  FÈLLA  :=  StO 

frésco. 

tn  PS^R  STER  iHT  LA  FELLA  =  Avér  pièno  lo 
Stefano.  Vale  Aver  mangiato  e  bemto  abbondane 

temente. 
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ÀMSE  pìella  s  Ò88  ==  Èsicre  èssa  e  pèlle.  Si  dice 
deir  Esser  swerchiamente  magro,  Esser  ridotto  ad 
estrema  estenuazione. 

ÈstXR  8utt)l  ed  pèlla  =  ÈsieTO  rìBeiitìto ,  de- 
licato, scrupolóso. 

saltìb  ul  fèlla  =:  Scampare  o  Salvare  la  pèlle» 
Uscirne  còlla  Wta  (  Caro  ) 

SOOBDGHÈA  UH  PIÓCC  FR'  ATÌIR  LA  FÈLLA  s=  V. 
PIóCC. 

sxgófha  fèlla  bxl  iniisÓLsAòccia  (  Gresoenzi) 
STÈB  ALLA  FÈLLA  A  179= Star  alle  còstolo  d'al- 
càno.  Fig.  vale  Pressarlo  affinchè  faccia  alcuna 
cosa* 

TOGCHÈH  LA  FÈLLA  =Toccàre  al  vivo,  nel  vìto» 
snl  YÌ¥0.  Fa/0  Offendere  nella  parte  più  delicata 
e  sensibile;  efig,  si  dice  delV  Arrecare  altrui  gran* 
dissimo  dispiacere  con  parole  o  motti  pungenti. 

TRA   GHÈRKA  S  FÈLLA  :=:  V.   GHÈRNA. 

FÈLLA  =  Tignàmica^  Lésina,  Avaro,  Ayaràocio* 

PELLEGRÉNA  =  Bàvero.  * 

PELLEGRÉNA  =  Sarrocchino.  Sorta  di  vestimento 

di  cuojo  che  cuopre  le  spalle  ai  pellegrini» 
PÈLMA  ss  Palmizio.   Ramo  di  palma  lavorato  il 

quale  si  benedice  la  Domenica  delV  uUoo,  e  dassi 

ai  popoli  per  divozione. 
PELSÉNA  =  Pellicina,  Guticula,  ed  anche  Pellìcola 

e  Pellicnla. 
PENDÈINT  =  Pendènti,  Orecchini,  Giòndoli.  Pen- 
denti che  s'  appiccano  per  lo  più  agli  orecchi  le 

donne. 
PENiAz  =  Patti  (  Fiorent.  )  Così  chiamansi  quei 

regali  o  doni  consistenti  per  lo  più  in  pollami. 
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.ttopn,  selvaggiumi  o  simili  che  il  Conduttore  di 
beni  rurali  è  obbligato  a  mandare  in  certi  dati 
tempi  dell'  anno  al  Locatore,  e  ciò  indipendente* 
mente  dal  prezzo  contenuto  per  la  locazione.  Que- 
sti doni  vengono  detti  dai  nostri  Notaj,  e  Giuristi 
Appendici  e  non  senza  ragione  y  poiché  sono  essi 
vere  appendici  al  contratto* 

PENÈL  =  Péna,  Multa. 

PENITÈINzA  =  Penitènza,  Penitènzia. 

Gh'  ha   FATT   al    TAth    WkQÉL    jLA    PBjriTÀlirEA  = 

Chi  imbratta  spazzi,  Chi  pìscia  rasciughi. 

J*  ÈTBR  HAV  FATT  AL  MÌL,  S  A  MB  A  TÓCCA  A 

FAR  LA  PSHiTÀiirzA  =  A  mo   tócca   a   ripescar  le 
sécchie. 

FÈR  PEFiTinrzA  ==  Far  consolazióne ,  o  carità; 
Dicono  i  Bacchettoni  del  Mangiare  insieme,  —  Si 
dice  anche  semplicemente  Se  tn  vnoi  far  peni- 
tenza; cioè  Se  tu  vuoi  mangiare;  ed  è  termine 
usato  per  umiltà  nelT  incitare  alcuno  a  desinare 
o  cenare  con  noi  quasi  dicasi  Venite  a  digiunare 
perchè  la  nostra  mensa  è  scarsa,  e  povera  di  cibi. 

PENITÈINzA  =  Penitènza.  Cosi  dicesi  ne'  giuochi 
di  veglia  ciò  che  s' impone  a  chi  ha  messo  su  qual^ 
che  pegno  perchè  possa  riscuoterlo;  e  Far  la  pe- 
nitènza 5  Vide  Eseguire  ciò  che  viene  imposto  per 
riscuotere  il  pegno  messo  su.  (  Alb.  ) 

PÈNNA  =  Pènna. 

PEKKA  MATTA  3=  Pènna  matta.  Quella  piuma 
pia  fine  che  resta  ricoperta  dalV  altra  addosso 
agli  uccelli. 

armaokr'ikt  la  piinrA=sRestàre  nella  pènna.  Si 
dice  del  Tralasciare  di  scrioere  o  di  dire  alcuna  cosa. 
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ASTBB  o  TXMPBÈR  LA  PKHN A = Tagliar  U  péona, 
Temperar  la  pènna. 

bagkìr  la  FÉMiTA  =  Tlgner  la  pènna  nell'  in- 
chiòstro. 

DAR  AD  FÌK9A  =  Dar  di  pènna.  V.  SBGAisÈR. 

Dia  ED  FÉinr A  =  Dannare,  Cancellare^  Fregare. 
Si  dice  specialmente  dei  centi  e  delle  partite^  — 
Dannare  a  serpicèlla  si  dice  della  partita ,  serit" 
tura  o  ragione  che  si  danna  con  frego  torto. 

LA  FÉVKA  TBAA  OBÒM^  o  suTTÌL  =  La  pènna 
rènde  gròsso^  o  sottìle. 

LA88ÌB  UHA  CÒSA  iKT  LA  FÉiiVA  =  La8GÌère  nna 
còsa  nella  pènna.  Dimenticarsi  una  cosa  scrivendo* 

s'ciAPÈDA  BLA  PÉvKA  =  Spaccatura,  Fèsso,  Tèm- 
pera^ Temperatàra.  Taglio  ohe  si  fa  alla  penna 
per  renderla  atta  allo  scrioere, 

sgbìtsb  quxll  ècr  viir  io  dalla  pxarifA  = 
Scrìvere  còme  la  pènna  gètta^  cioè  Senza  appli" 
cazione» 
PÈNNA  DA  LAPIS  =  Matitatóio. 
PÈNNA  DAL  MARTÈLL  =  Pènna,  Tàglio  del  mar- 

tèllo. 
PENSÉR  =  Pensiero. 

AviiB  di  pxbtséb  psb  LA  TÈSTA=Avèr  de'  grat- 
tacapi. 

FÓBA  ìd  peitsìb  =  Fnòr  di  pensièro.  Impensa^ 
tornente. 

s' AvàiB  ED  PKirsiB  PSB  LA  TÈSTA  =  Avèr  V  à- 
nimo  scàrico  (  Lasca  ) 

SCASZXB  I  PBVséR  -=  Gacciàr  le  pàssere. 
PENSÈR^  0  PINSÉR  =  Massàra  (  i  Bresciani  ), 
Strivèra  (  i  Piemontesi  ),  Pensière  (  i  Bolognesi  )• 
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Certo  nastro  allacciato  sulla  manca  spalla  versa 
V  ascella,  wi  adattato  per  sostegno  della  rocca  da 
filare^  o  del  bacchetto  per  sostegno  de'  ferri  nel 
lavorio  delle  calzette. 
PENSÉR  =2  Pensare. 

PKIK8A  CHE  Té  vknESK  r=  Pèosa  e  ripensa. 
(  Buonar.  )  Frase  che  suol  usarsi  per  denotare  un 
pensare  assai  fisso  su  checchessìa,  —  Nel  signifi^ 
cato  di  Pensare  e  ripensar  molto  si  ha  pure  Scom- 
pensare e  Ricereèr  la  memòria  (  „  Quantonq[ne 
la  memoria  ricerchi  rammentar  non  mi  posso  ec.  „ 
Boccac.  ) 

PEvsÀR  DivxRSAHinrt  DA  vK  ÈTSB  ±=  Tògliersi 
dall'  altrùi  parére  (  Ariosto  )  (  Monti  ) 

DÈR  DA  FEFSÈR  s=  Dar  dc'  grattacapi. 

Èir  YÓj  MICA  pbvsìr  mbl  (  che  anche  dicesi 

to   FAGH   MICA   PER   DIR   )=sNón   VO' fer   giudìzio. 

Fale  Non  vo'far  giudistio  temerario  e  falso;  ed  è 

maniera  da  ipocriti  e  falsi  bacchettoni  scrupolosi* 

PENTA,  PINTA =Pinta.  Misura  che  tiene  due  hoc^ 

cali.  (  Voce  d'uso  comune  anche  fra  buoni  scrittori  ) 

BOGGHÈL  =  Boccale. 

MÈiÀ  =  Me&iétta^  Metadèlla. 

FOjÉTTA  =3  Quartùccio. 
PEPA  s=  Papa,  Pontéfice,  Sómmo  Pontéfice,  SónmM> 
Sacerdòte,  Sómmo  Pastóre,  Santo  Padre,  Sua  San- 
tità, Beatìssimo  Padre.  //  capo  visibile  della  Chiesa. 

AKDÈR  A  RÓMA  BklVZA  YEDER  AL  PEPA  =  Dise- 
gnare e  non  colorire. 

AITDÈB    DA   PEPA  Lo  StCSSO  chc  AlTDàR  DA  PRÀnT- 

iiP  =  V.  PRÈINzlP. 

DSKER   0  TÓBSir   SU  QUAHTI  HIH  POI.  RESDÌR  CF 
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FBFAssDare  o  Toccare  un  carpìcdo  di  que'  buòni; 
cioè  Molte  busse  o  bastonate^ 

DARLA  BI8PÒSTA  ÀCH  DÀ  AL  ptPA  AI  ZAUTBÒV  ss. 

Dar  r  udiènia  o  audiènsa  che  dà  il  Papa  ai  furbi 
o  ai  furftnti.  Dar  V  udiènia  che  ai  dà  a  cialtróni 
(  Magalotti  )  Modo  basso  che  vale.  Non  dare 
orecchio  o  retta  alle  parole  di  cobù  che  ti 
parla. 

ÀMSB  TRATTià  DA  PSPA  =  Étsere  trattato  alla 
papeiina;  cioè  Lautamente» 

BOLDÈà  DAI.  PiPA  =  V.  60LDÈÈ. 

8TÌR  DA  PSPA  =s  Grodére  il  papato ,  Stare  alla 
paperìna.  Fale  Godere  e  Starsi  con  ogrU  comodo 
ed  agio. 

PÉRA  s=  Agguagliato.  Aggiunto  di  filo;  cioè  Per 
tutto  eguale. 

FERA  E  DESPÈRA  =  Pari  e  dìapari  o  disparì. 

KAimiR  pAba  3=  Mandare  alla  pan.  Trattare  o 
giudicar  tutti  in  una  maniera,  Far  di  tutti  lo 
stesso  conto, 

ivomsM,  A  PÈBA  £  DB8PSRA  :=  Giucàro  a  pari  o 
caffo,  Scaffàre  (  Alb.  )  V.  ÉUGHÉR. 

PERAGÀRR  =  Piuòli  (  cosi  i  Fiorent.  )  Quelle  co^ 
lonnttte  di  legno  o  pietra  che  si  piantano  di  di- 
stanza  in  distanza  da  ambi  i  lati  d*  una  strada 
maestra^  e  che  impediscono  ai  carri  di  toccare  i 
viottoli  che  sono  dai  lati  pei  pedoni. 

PERAFóGH ,  8GRIMÀJ  =  Ventarnòla  (  Fiorent.  ) 
Guardafìiòoo  (  Dis.  Venez.  )  Specie  di  Fentoletta 
di  cui  si  fa  uso  V  inoemo  per  ripararsi  singolare 
nwnte  il  viso  dall*  arder  del  fuoco. 

PERALùMM  =  Vèntola.  Quella  piccola  rosta  che 
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serQe  per  parare  il  lume  di  lucerna  o  di  candela, 

affinchè  non  dia  negli  occhi* 
PERàMóSGH  =  Paramósche,  Gacciamósche  (  Alb.  ) 

Ventaglio  da  cacciar  le  mósche. 
PERGàNTEL  =  Cavilli,  Gavillaiióni,  Sofisticherìe. 
PERGóMM  (  avv.  )  =  Per  cóme.  In  che  modo.  In 

che  guisa.  (  Fag.  ) 

AL  PERGirk  s  'l  fbrgómm  -=.  Il  perchè  ed  il  per 

cóme. 
PERGOTTÈR  =  Pillottare.  Gocciolare  sopra  gU  ar^ 

resti  lardone  o  simU  materia  strutta  hollento,  men^ 

tre  si  girano. 
PÈRDER  =  Pèrdere,  Scapitare . 

PÈRDER   AL  TÌIMP   IN  GlÀGCSR    I9ÙTIL  =  Chìac- 

chillàre.  Perdere  il  tempo  in  chiacchiere  inette  e 
scipite. 

pàRDBR    ANOH   LA   GAMÌtA  =  V.   GAMÌSA. 

PÈRDER  ED  VISTA  =  Pèrdere  di  vista ,  Pèrder 
d' òcchio.  Fale  Non  veder  più  una  cosa  veduta 
per  qualche  tempo  innanzi. 

PÈRDER  LA  MÉSSA  =  Pèrdere  la  méssa.  Fale 
Non  giugnere  in  tempo  a  sentir  la  messa.  Non 
intervenire  al  Sagrificio  della  messa. 

PÈRDER  LA  TESTA  =  Pèrdere  la  schérma  o  la 
scrima.  Fale  Escir  di  sèy  Non  saper  quel  che  un 
si  faccia. 

PÈRDERS  ADRÈt  A  QUÈLQH  CÒSA  ^  Pèrdersi  in 
alcuna  còsa.  Fale  Compiacersene  più  del  dovere. 

PÈRDERS  ED  ooRAGO  ss  Cader  d'  Ànimo,  di  cuòre. 

PÈRDERS  iNT  LA  zÈKDRA  =  Andar  in  fumo. 

PÈRDERS  0  AITDGHÈRS  HIT  VM  BICGIÌR  D'  ACQUA -= 

V.  ACQUA. 
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FÌBBDEB8  IKT  UH  DisoÓBS  =  Pigliar  vènto,  Are* 
nàre^  Impuntare.  Smarrirsi  in  favellando,  o  reci" 
tondo  un'  oraziane. 

PÀBDXBs  PKB  hA  fblibitìì  =  Affogar  nella  bo- 
nàccia. 

ATÀIB  pàB8  I.A  LÌKOUA  =  V.  LÌNGUA. 

Ì88BB    FÉBS    ED    QUEUSHIDDIT  =  Èssore    pordÙtO 

d'  alcuno.  Fole  Esseme  grandemente  innamorato. 

FÈB  oòST  d'  AviiB  FÌB«  UVA  CÒSA  =:  Pórre  al 
libro  dell'oBcìta  alcuna  còsa. 

TiBXB   A   cÀ  QuÀLL  BCH  s'  ÉBA  FÌB6  =  Riscat- 
tarsi nel  giuoco.  Eiinneer  quello  eie  s*  era  per-^ 
dato. 
Vk&ÙOh  =,  Pèrtica. 

DBiTT  g6mm*  b  uva  fìbdoa  =  V.  D&ITT. 

FÈB   JJl  FXBDGA   DAL  LÓY  =  V.  LóV. 

j'  ÓMM  iV  SÉ  MSUBBV  MIGA  A  FÌBTBOH  Lo  StOSSO 

che  j'  ÓMv  kjx  's  véivdsn  a  fbis  s=  V.  ÓMM. 
PERDONÀNiA  ss  Perdonane. 

abdbb  a  tób  la  PBBDOjrÀiizA  ^  Andare  alla 
perdonànsa>  cioè  A  visitare  qualche  saero  luogo 
daoe  vi  sia  P  indulgenza.  (  Boocac.  ) 
FERFEilóN  =  Perfezióne. 

abrivìb  ALLA  FXBFEZIÓH= Venire  in  eccellènza. 
(  „  Le  donne  son  yennte  in  eccellenza  Di  cia- 
scun' arte  ov'  hanno  posto  cura.  ,,  Ariosto  ) 
PERFòMM  =  Profumo. 
P£R6HÈE  =  Pregàie. 

fsbghìb  góh  bl  mah  ih  gbós= Pregare  a  man 
giùnte  (  Redi  ) 

FBB0BÌB    un   OÓH    ÈL    UBOBBM   Aj'  ÒCG  =  Lagrì- 

màre  ad  uno. 
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ATàlR  UK   QUÀLGH  SAITT     BGH   FBÌBIGA  FKE    8Ì  = 

V.  8ANT. 
FKR8  FERGHÈR  =  Aspettai»  il  baldacchino*  l>i- 

cesi  di  Colui  che  aspetta  molti  preghi  ed  invit^ 

inrianzi  eh'  e*  si  muova. 
v'  i8  FÈR  PERGHÈR  =  NÓD  fti  fisir»  Stracciare  i 

panni. 
PERGLÈDA  =  Pèrgola^  Pergolato^  Pancata.  Ingra^ 

ticolato  di  pali  e  stecconi  o  d' altro  a  foggia  di 

palco  o  di  volta  sopra  il  quale  si  mandano  le 

viti. 
PERGLÈÈ  ED  VID  =  Angnillàre.  Dritta  e  lunga 

fila  di  viti» 
PER6N6L  =  Prugnuòlo.  Fungo  odorosissimo  di  ot" 

timM  qualità. 
PERÌCOL  =  Perìcolo. 

CAPIR   d'  ÀS8ER  iiT  6RAV  fxrIjCOL  =  Vedére  la 

mala  parata. 

SGAPPÈR   uir  GRAV  psrIgol  =  Avérla  a  bnòn 

mercato.  Uscir  d'  un  ftndo  sènza  zucca. 
PÈRLA  =  Pèrla.  Gioia. 

pìrla  ìd  j'  òca  =:  Panno*  Macchia  o  Maglia 

a  guisa  d'  ungula  che  si  genera  nella  luce  deU 

V  occhio» 
P£RMALó8= Permalóso»  Tènero,  Yaligiàjo  (  m.  b.  ) 

Che  ha  per  male.  Che  piglia  per  male  ogni  cosa. 
PERMÈSS  =  Permissióne.  —  /  Dis.  Ital.  non  regi- 

strano  Permesso  sebbene  usato  pia  volte  dal  Boo^ 

caccio. 
PERQUISIzIóN  =  Cérca,  Perqnisisióne  (  Segnerì  ) 
FÈR  LA  PERQuisiii&ir  =  Frt  la  oéfca,  Cercare. 
PÈRS  =  Perduto. 
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ATTAGGHÀR   I  BIGLISTT  n'  UNA   CÒSA   PKRBA  ==: 

Bandire  nna  còsa  su' canti  (  Boccac.  ) 
METTERS  PÈR8  £=  Navigar  per  perduto. 
MéTTER  PÈRSA  OTTA  CÒSA = Fare  una  còsa  an- 
data,   p.  e.  mt)la  farsa  =  Fatela   andata;   cioè 
Abbiatela  per  perduta. 
PÈRSE6H  =  Pèrsica,  Pèsca.  Il  frutto  del  Persico 
o  Pesco. 

PÈRSEGH  DURS8  =  Pèsche  duràcine. 
PSBSBGH  uÉTA  i/  òss  =  Pèsche  spiccatóje ,  o 
annèniche. 
PÈRSGHÌN  (  G0L6R  )==:Ck)lòr  persichìno. 
PERSE6UITÈR  QUELGHIDòN=  Bandir  la  cróce 

addòsso  ad  uno. 
PERSIANA  =  Persiana.  Spezie  di  gelosia  composta 
di   regoli   sottili  dì  Ugno  disposti  in  modo  che 
V  acqua  e  il  sole  non  possano  penetrare  per  le  fi^ 
nestre  nelle  stanze*  (  Alb.  ) 
FERSóN  =  Prigióne,  Carcere. 

irÈ  PER   TÒRT  KS  PER  RASÓV   k'  ÈT  LASSÈR   MET* 

TER  PERSÓV  =  Né  a  tòrto  né  a   ragióne  non  ti 
lasciar  méttere  in  prigióne.  Fole  che  Non  dee  uno 
fidarsi  troppo  della  propria  innocenza^  oq' ella  possa 
essere  messa  in  dubbio. 
FFASONÉR  =  Prigióne,  Carcerato  (  sust.  ) 
DÀRS  PERSOFÉR  ==  Confessarsi  prigióne. 
PERSUADER,  e  PERSUÀDERS==Far  capace.  Farsi 

capace. 
PERSUàS  =  Persuaso,  Capace. 

RESTAR  PERSUÀS  ==  Restar  capace  (  Celi.  ) 
PÈRT  =  Parte. 

i>ÈR  o  AvÈiR  LA  RÒRA  A  PBRT;=Dare  o  Avére 

8 
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la  ròba   a  compito^  cioè   Misuratamente   e  non  a 

sua  voglia. 

FÈR  BÈiGK  LÀ  8Ò  F£RT  =:  Portar  bène  la  sua 
lància.  Fare  l'ufficio  suo^  Far  bene  alcuna  azione. 

FÈR  ÈL  PÈRT  =  Fare  i  taglièri. 

VLÈIB  LA.  8Ò  PÈRT  FIIT  ALl'  ÙLTEM  QUATTRÌIW  = 

Voler  la  parte  sua  sino  al  finocchio. 
PÈRT  ==  Parto. 

DÒNNA  ED  PÈRT  ==  DòDua  di  parto. 

È88ER  ED  PÈRT  ==  Éssere  di  parto  o  Stare  in 
parto. 

FRÉ8GA  ED  PERT  =  Tènera  di  parto. 

MORIR  ED  PÈRT  =  Morìr  dì  parto  o  sopra  parto. 
PERzISBÈGGH  ==i=  Similòro.  Metallo  che  assomiglia 
alV  oro,  (  Alb.  ) 

RESTÈR  ED  PERZISBÈGGH  ==  Impietrare ,  Impie- 
trire, Allibbìre,  Restare  cóme  uòmo  di  pàglisr^  Re- 
star di  gèsso  (  Forti guer.  )  Vagliono  Restare  sha^ 
lordito, 
PÈS  =  Pace. 

AVDÈÈ  iir  PÈS  ==  Vatti  con  Dio.  Maniera  usata 
in  accomiatar  da  se  i  poveri. 

AvÈiR  LA  PÈS  IN  GÀ  ==  Àvér  la  pace  di  casa. 
Vale  Stare  in  grandissima  concordia,  Essere  con* 
tenti. 

DÈRS  PÈ8  =  Darsi  pace»  Quietarsi* 

ÈN  SE  psÈiR  DÈR  pES  =z  Nón  8Ì  potér  dÌ8Cl%- 
dere.  Non  poter  credere  che  la  cosa  abbia  ad 
esser  cosh 

FÈR   FÈR    LA   PÈS  r=:  V.    ÀPPÀSÈR. 

FÈR  LA  PÈS  =  Far  pace.  Fale  Depor  V  wii- 
micizia^  Tornare  in  concordia. 
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IV  SAifTA  PÈ8  =r  In  Santa  pace.  Fole  Con  quiete, 
Con  comodo,  Con  agio. 

MÉTTER  AL  8Ò  COR  IV  PÈ8  ==  Darsela  giù ,  Por 
giù  r  ànimo.  Non  pensar  più  a  checchessia, 

ÓMM  o  DÓKVA  ED  P£8  =z=  Pacìfico,  Pacìfica. 

8AGRIFIGHÈR  pr'  A vèir  LA  PÈs  =  Dar  del  bilòn 
per  la  pace. 

80PP0BTÈR   UVA    CÒSA    IV   SA  VTA    P£8  =  Pigliare 

o  Portare  alcuna  còsa  in  pace  o  in  santa  pace. 
Fole  Sopportarla  senza  rammarico  y  Soffrirla  con 
intera  quiete,  e  senza  risentirsi, 

VÌVER   IV  8  A  VTA  PÈ8  ==  Vìvere   in   pace    e   in 
bène. 
PÈS Pace  (  Termine  di  giuoco  ) 

FÈR  LA  PÈ8=rFar  pace  o  la  pace.  Dicesi  quando 
due  ìumno  il  punto  pari, 
PESGHÈR  =  Pescare. 

PE8GHÈR  dl'  ivvój==  Uccellare  a  còccole,  Cer- 
car il  mal  cóme  i  mèdici.  Cercar  brighe  col  fu- 
scellino,  Comperar  brighe  a  danari  contanti. 

PESGHÈR  PER  SÉ  =  Pcscar  per  sé.  Fig.  vale 
Far  le  cose  a  suo  uopo, 

Èv  SAVÈiR  GÒ8A  A8  PÉ8GA  =  Nón  Saper  quel 
eh'  uòm  8i  pèschi.  Vale  Non  saper  quel  eh'  e*  si 
faccia, 

VÀTTEL   PÉSGA   Lo   StCSSO    che   VÀTTEL   CATTA  = 

V.  CATTÈR. 
PESCHERÀ  =  Vivàjo.  Ricetto  d'  acqua  per  uso  di 

consen^ar  pesci. 
PÉSS  ==  Pésce. 

ALETTI  DI  PÉSS  ==  Aliétte. 

ORÉGG  =  Brànchie,  Orécchie  (  Red.  Lett.  ) 
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V'SSIGA  ch'ha  IVT  la  PAMZA  AL  PÉ88=NotatÓjO. 

PÉ88  ARGiKTÈnc  ==  Pésoo  argentino,  Sfiréna. 
pÉss  piN  £D  RÈST  ==  Sputapàne  (  Garz.  ) 
PÉ08  PÈR8EGH  ==  Fragolìno^  Fra  volino  (  Alb.  ) 

AL    PÉ88     GRÒ88    MAGVA   AL   PZKÈIN  ==  Il    pésce 

gròsso  inghiottisce  il  minuto,  o  divora  il  piccolo. 
Vale  che  II  più  potente  opprime  il  meno  potente, 
GAVÈR  ìl  rìst  ai  PÉ88  =  Diliscàfo  i  pésci. 
issER  ALLSGHER  gómm'à  uk  pé8S==:Ès8ere  al- 
legrissimo, lietissimo. 

FRiTTURÉVA  ED  pÉs8at=  Frittura.  Pesce  pìccolo 
che  si  frigge, 

svÀLT  cómm'  un  péss  =  Agilissimo. 
PÉSTA  =  Puzza,  Puzzo,  Fetóre,  Veléno. 
PESTA  (  metaf.  )  =  Nabisso,  Diavolino,  Serpen» 

tèllo.  Facimale,  Demonietto.  Ragazzo  cattivo. 
PÉT  ED  VACCA  =  Tétte,  Póppe,  Mammèlle,  Pòccie. 
PETNADóR  =  Accappatóio. 
PETNADùRA  ==  Acconciatura.  Intrecciamento  de 

capegliy  Acconciatura  dì  capo» 
PETNER  =  Pettinàgnolo.  Quel  ohe  fàbbrica  i  pet- 
tini. 
PETNÈR  =  Pettinare,  Carminare. 

PETNER   I   GAvii  =r  Sfrascare  i   capélli  (  For- 
tiguen  ) 

PETNÈR  LA  TIGNA  s=r  Pettinar  la  tigna.  Si  ^e 

del  Far  servizio  ad  ingrati  o  a  chi  noi  merita. 

TÓR   DI  GATT  A  PETNÈR  =  Tórre  a  pettinare 
un  riccio,  o  a  drizzar  il  bécco  allo  sparvière,  /m- 
prendere  cose  impossibili. 
PETNER  =  Carminare.  Per  Bastonare,  Strappazzar 
con  percosse. 
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PÉTT  =  V.  8TR6NÌ. 
PÈTT  =  Petto. 

8PIGH  AD  pìtt  =  Spìcchio  di  petto. 
PÉTTEL  —  PIANTÈR,  LASSÈR  o  RESTÈR  INT 
ÉL  PÉTTEL  ==  Lasciare  o  Restare  al  colonnino^ 
in  nasso,  nelle  péste ^  o  nelle   sécche.  Far  lèpre 
vècchia.  Abbandonare  ec*  nel  maggior  pericolo, 

GATÈa  o  tirìr  fora    del  péttrl  =  Cavar  di 
fóndo^  cioè  Cavare  altri  d*  intrigo  o  di  calamità. 

SALTÈR  FORA   D£L   PÉTTKL  ==:  Uscir  del   gagllO   0 

del  fango  o  à*  imbrentìna.  Trarre  il  cui  dal  fango, 
Spelagàrsi.  Vale  Uscir  d*  intrighi, 
PÈTTEN  =  Pèttine. 

PKTTXir  GiÈR  o  STRiGÓir  s=  Pèttine  rado. 
pxTTEir  Fiss,  o  PSTKXiirAs=  Pèttine  fitto,  Pèt- 
tine dóppio. 
PÈTTEN  DA  TÈSSER  s=:  Pèttine.  Quello  strumento 
de'  tessitori^  tra  i  denti  del  quale  fanno  passar  le 
fila  della  tela. 

PIAlf  TER    -Lk    GA88     E     PÀTTElf  S=  NÓn    istàro    a 

dire  al  cui  viènne.  Vale  Fuggirsi  con  gran  pre^^ 
stozza» 

TUTT    I   6R17PP    S'  ARDÙSEK   Al.    PÌTTSK  =  Ogni 

nèdo  viene  al  pèttine,  Tutte  le  vólpi  alla  fine  si 
riveggono  in  pelliccerìa.  Vale  che  Ogni  cattila  azio* 
ne  o  presto  o  tardi  si  scopre, 

PETTORÈL  =  Pettorale,  Pettièra  (  Caro  )  Striscia 
di  cuojo  avanti  il  petto  del  cavallo. 

PETTORÉNA  =  V.  BUSTARÉNA. 

PEVRóN  ==  Peperóne  (  Fortlguer.  )  Pianta  il  di  cui 
frutto,  del  sapore  acuto  del  pepe,  acconcio  in  aceto 
e  sale  si  mangia  e  serve  pure  per  condimento. 
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PÉz  =  Pèggio. 

FER  £L  CÒ8  ALLA  PÉi  =  Àccìabattàre,  Abbor- 
racciare, Acciarpare.  Far  checchessia  alla  grossa, 
senza  diligenza, 

PEzNINÈIN  =  Picciolìno ,  Picciolétto ,  PicciolèUo, 
Piccinino. 

PÈzz  =  Pèzzo. 

pÈzz  d'  ÈSEir,  ED  BiRBÓir  ec«  r=.  Pèzzo  d'  àrino) 
di  ribaldo  ec.  Si  dicono  altrui  per  modo  di  mil'- 
lania. 

FEZZ    E   PGÓK   (   A    )  ==  A    8pÌllÙZZÌCO,    A   pèzzi   6 

boccóni  (  Fortiguer.  Lett.  )  A  poco  per  volta ,  A 
stento.  Così  p.  e.  pagher  a  fezz  e  PGÓir=  Pa- 
gare a  spilluzzico  ec. 

BELL  pEzz  ED  DÓHiTA,  0  d'  ómm  =  Bèlla  tacca 
di  uòmo  0  di  dònna  ^  Bèlla  schiattóna^  Bèi  co- 
ramvòbis. 

È88ER    TUTT    d'  UN     FEZZ  =  Èsser    tUttO    d'   UH 

pèzzo.  Esprima  Esser  senza  moto  e  senza  vivezza, 

FÈR   O  DÈR    UKA   CÒSA     PR'  UK    PÌZÀ   ÀD     PAH  = 

Fare  o  Dare  checchessia  per  un  pèzzo  di  pane. 
Vale  Farlo  o  Darlo  per  non  nulla  o  per  pochis^ 
simo  costo  0  con  pochissima  spesa. 

GRAN  PÈZZ  AD  MERM  cc.  =  Gran  saldézza  di 
marmo  ec;  cioè  Mole  d'  un  pezzo  solo. 

TRÈR  IN  PÈZZ  =  Mandare  o  Fare  in  pèzzi. 
PÉzzA  =  Pè££a. 

MÈTTERGH  UNA  PÈZZA  (  fig.  )  ==  Ripescàr  le 
sécchie.  Fale  Raggiustare  i  falli, 

TGNiR  DAL  GOLÓR  d'una  PÈZZA  lavèda  =  Im- 
pallidire^ AUibbire. 

PÈZZ  DA  RAGAzz  =  Pèzze  (  Malffi.  ) 
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PÈzzA  =  Panno  (  Redi  )   Pèzza   (  Alb.  )   Panno- 

lino  di  cui  si  serpono  le  donne  nel  tempo  de'me^ 

strui, 

spORGHÈR   DÓó ,  TfiÈi    pÈzz  =  Avére   due ,    tre 

panni  delle  sue  purghe  (  Redi  ) 
FÈzzA  DA  PzÈR  =  Tòppa.  Pezzuolo  di  panno  o 

simili  che  si  cuce  in  sulla  rottura  del  vestimento. 
FÉzzA  DLA  BÈRBA  =  Bavaglino  (  Alb.  ) 
PÈzzA  ED  TÈILA,ÈD  PANN  ec.  =  Pèzza  di  téla, 

di  panno  ec.  Fale  La  tela   intiera  di   qualunque 

materia. 
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FGNóL  =  Pinòcchio.  Seme  del  pino. 
PGNùCCHEL  =  Pinocchiàto.   Confettura   di   zuc- 
chero e  pinocchi. 
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PIAGHÉTTA=  Occhièllo,  Ucchièllo.  Quel  piccolo 
'  pertugio  che  si  fa  per  lo  più  nelle   vestimenta , 

nel  quale  entra  il  bottone  che  le  affibbia. 
PIAGNA  =  Lastra.   Pietra  non   molto   grossa ,   di 

superficie  piana^  da  coprir  tettij  e  da  lastricare. 
PIAGN6L  =  Cubàttolo ,  Schiàccia.  Strumento  per 

prendere  gli  uccelli. 
PIAN  ==  Piano  (  avv.  ) 

A17DÈB  UN  PÒ  PIÙ  PIÀW  =  V.   ANDÈR. 
CHI  VA  PIAN  VA  SAN  ==  Pian  piàuo  SI  va  sano^ 
0  ben  ratto ,  A  passo  a  passo  si  va  a  Róma.  Chi 
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fa  le  cose  consideratamente^  ancorché  con  tardità, 
le  conduce  a  sicuro  fine* 

PIAN   iut  jèl  galèd  =  Piano   a  ma'  passi.  H 

dice  avvertendo  che  nelle  difficoltà  si  vada  consi" 

deratamente. 

PIAN,  0  SMÓNT  DEL  SCHÈI  =Piaiieròttolo.  Quel- 

lo  spazio  che  è   in    capo  alle   scale  degli  edir 

PUN  DEL  GÀ  =  Piani ,  Palchi  (  Serd.  );  cioh  l 
diversi  ordini  nei  quali  per  V  altezza  si  divido^ 
le  case, 

rikix  T&ÀiGir^  MÌAV  =  Appartaménto  terréne. 

Ah  ULTIM  PlÀir  BLA   CÀ  ==  À   téttO. 

PIANA  DL'  USS ,  o  DLA  FNÈSTRA  =  BandèUa. 

Spranga  di  lama  di  ferro  da  conficcar  nelle  iai- 

poste  d'  usci  0  di  finestre ,  che  ha  neW  estremità 

un  anello,  il  quale  si  mette  nelV  arpion  che  regg^ 

r  imposta. 
vsB,  FirisTRA  ec.  sàiuza  fiàv=  Ùscio  sban- 

dellàtOy  finèstra  sbandellata  ec.  (  Bellini  ) 
PIANA  =  Tàvola.  Pezzo  di  terreno  piano  seminato 

0  piantato  di  qualche  cosa. 
PIANGLÈDA  =  Piagnistèo,  Piagnistèro.   Pianto 

frequente,  e  comunemente  di  più  persone, 
PIAN6LÈ1NT  =  Piangènte. 
PIAN6LÈR  =  Sbietolàre ,  Imbietolire ,  Specoràre, 

Belare  (  m.  b.  ),  Piangolare  (  Segneri  )  Piangere 

con  voce  hassa^  Intenerirsi. 
PIANGLóN  =  Belóne. 
PIANGL6N==V.  SM0JM6N. 
PIANSàN  =  Pianigiano.  Abitante  del  piano. 
PIÀNT  =  Piànto. 
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piÀHT  DI  FUTTÈm  ED  FASSA  :=  Vagito  (  Garo, 
Chiabrera,  Anguillara  Met.  ) 
PIÀNTA  ^=  Piànta.  Piano  o  spasào  dove  pota  V  «• 
difizio. 

FEK  UHA  CÒSA   AD  PiÀVTA  vóvA  =  Far  chec- 
chessìa dì  piànta.  Vale  Cominciarlo  dal  suo  primo 
principio. 
PIÀNTA  ==  Piànta.   Nome  generico  d'  ogni  sorta 
d'  alberi  e  d'  erbe» 

piÀHTA  DA  ziUMA  s=  Piànta  d'  alto  fusto. 

FiÀHTA  icH  casse  sàiFSA  FAR  FBUTT  ^=:  Piànta 
che  se  ne  va  in  rigóglio. 

PIÀVTA  pògb'xlta  DA  TBRBA=Piànta  terràgnola. 

IMPA JADÙBA   CH'  SS   FA  AI.  FlÀlfT   PSBGH*  SH    ZÉ- 

xsir  ==:  Svernatójo.   QuelV  invoglio  che  difende 

r  erbe  e  le  piante  dalle  ingiurie  del  verno.  (  Alb.  ) 

TAjsB  UHA  piÀFTA  sÓTT  TEBBA  s=  Tagliare  fra 

le  due  tèrre. 

PIÀNTA  DAL  PÈ  =  Piòta. 

PIANTÀÀNA  =  Piantàggine ,  Petacciuòla^  Ama- 

glòssa,  Arnoglòssa. 
PIANTÈDA  D'ÈLB£R  =  Schièra,  Filare  d'alberi. 
PIANTÈDA  =  V.  BURID6N. 
PIANTÈR  =  Piantare. 

fiamtìb  al  ciòld=  Ficcar  chiòdo.  Vale  Star 
fermo  ed  ostinato  nelle  sue  deliberazioni. 

piAiTTàB  DSL  Btri£sB:=:Piantàre,  Ficcare,  Cac- 
ciar caròte.  Fale  Dare  ad  intendere  altrui  cose 
che  non  son  vere, 

FiAiTTSB  àn  j'  iiiBSB  ==:  Pórre  delle  piànte. 

PIAHTÌB  ili  J*  AQÓGG  IKT  I  FOVDAMÌIIIT  s=:  Fa- 

lificcàre^  cioè  Ficcar  pali  in  terra  a  riparo. 
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FIANTÈR     j'  KLBER     ÈCH    FAZZEN     FIAIVTBDA     PER 

TUTT  I  YÈRS  =  Pórre  le  piànte  che  sì  riscontrino 
r  una  con  V  altra  per  tutti  i  vèrsi  (  Vettori  ) 

FIAITTÈR   Iir   BALL   Lo   StCSSO   che   LASSÈR    IUT   ÈL 
PÉTTEL==rV.   PÉTTEL. 

FIAFTBR   LE   CA88   E   FÈTTEW  ==  V.    PÈTTEN. 

PIàNTÉR  =  Piantare.  Vale  Lasciare  o  AbhandiH 

nare  chicchessia, 
PIANTÈR  =  Piantare.  Lasciar  di  giucare  quando 

si  vince, 
PIANTÈRLÀ  =  Finirla,  Farla   finita.  Si  dice   del 

Non  tornar  pia  su  quel  negozio  che  si  trattala  o 

su  quel  discorso  che  si  faceva, 
PIANTóN  ==  Piantóne,  Tallo.  Pollone  spiccato  dal 

ceppo  della  pianta  per  trapiantare, 
PIANTUMÈÈ  ==  Inarboràto.  Parlando  di  terreno. 
PIANTUMÈR  =  Inarboràre. 
PIÀNGER  =  Piàngere. 

FlÀir^EB  GÓMM'  i  UXTA  VIDA  tajìda  ==V.  VIDA. 

oh'  è  stèè  al  mòrt  8À  fiàwzer  ==  V.  MòRT. 

FÈR   PIÀNGER   LA   MADÓITNA  ==  V.    MADONNA. 

RÌDER  E  piÀiri^ER  8EGÓND  l'  ogoasiòn Rìdere 

e  piagnere  agli  tèmpi  (  Nov.  ant.  ) 
PIASEINzA  =  Piacènza.  Città. 

A   n'  È   BÈLL  FIORÈinZA,  l'  è   BÈLL  FIASÈIKZA  = 

Non  è  bèi  quel  eh'  è  bèllo ^  è  bèllo  quel  che  piace. 
//  significato  è  chiaro, 
PIASÈIR  =  Piacére,  Favóre,  Cortesìa. 

AVEIR   PIASÈIR   d'  UWA   CÒSA,   E    PER   VISTA    D*  A- 
VEIREW    DOLOR  =  V.    VISTA. 

CHI  FA  FiAsÀiR  ==  Piacoróso  (  Crudeli  ) 
FÈR  PIASÈIR  =  Corteseggiare,  Far  cortesìa. 
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PIASÈIR  =  Piacére  (  verbo.  ) 

AL    BÓV    FIÈS    A   TDTT  r=  V.    BóN. 

PIASTRA  =  Lastra.  Pietra  non  molto  grossa  e  di 

superficie  piana, 
PIASTRÈLLA  (  ^UGHÈR  ALLA  )  =  V.  ÉUGHÈR. 
PIASTRóN  o  GIASTRóN  =  Lastróne. 
PIÀTT  =  Piatto. 

AL  MÈJ  PIÀTT   L*  È  AL   PlATT   BLA  BÓKA    GÉRA  = 

La  vivanda  véra  è  V  ànimo  e  la  céra. 

LAYADÙaA   DI    PIÀTT  ==  V.   LAVADuRA. 

LATÀR  I  PIÀTT  =  Rigovernar  le  stoviglie, 
óv  iiTT  AL  PIÀTT  =  Uova  còttc  nel  tegame. 

•       STRAZZ    DA    LA  TER   l   PlÀTTs==y.   STRAzZ   DÈL 

MASSARI. 
FIÀTT  DLA  STADÈRA  ==  Gùscio  della  bilancia. 

Si  dice  a  Quella  parte  di  essa  oqo  si  pongono  le 

cose  da  pesare, 
PIÀTT  =  Cemmanèlle ,   Cemmamèlle.   Bacinelle  o 

piattelli  che  si  sonano  picchiando  gli  uni  cogli 

altri  nelle  bande  militari. 
PIATTóN  ==  Piattóne ,   Piàttola.   Spezie  d'  insetto 

che  per  lo  più  si  ricovera  trapeli  deW  anguinaia. 
PIATTONÈR  ==  Dar  di  piatto.  Percuotere  colla 

parte  piatta  delV  arme, 
PIÀzzA  ==  Piazza. 

AVDÈR  A  SPASS  PER  PIAZZA  ==  Piazzoggiàre. 
PIAzzÈDA  =  Piazzata.  Chiassata^  Bordello,  Stre^ 

pito.  (  Pasini  ) 

FAR  uiTA  piAZZ£DA=Fare  una  piazzata.  Nel^ 

r  uso  dicesi  del  Dar  materia  di  ridere  alla  gente 

col  pubblicarsi  cosa  che  saria  stato  bene  tacerla. 

(  Alb.  ) 
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PICCA  =  Picca.  Dicesi  per  Gara. 

PICCàJA  =  Ventrésca.  Ventre ,  e  specialmente  di 
vitello,  ripieno  di  uoQa,  cacio ,  erbe  ed  altri  in-- 
gredienti. 

B88EB  DOLA  ED  FiQCÀjT A = Èssor  tènero  da  cal- 
cagna. Aver  tènero  il  budèllo  (  Buonar.  ) 

PIGCAJÈR  Lo  stesso  che  cbovèb.  dalla  sómr  = 
V.  SóNN. 

AH  DAR  PICCA  jIkd  s=  Andare  a  sparabìcoo ,  a 
iònio.  Fole  Andare  vagando  in  qua  e  in  là  a 
guisa  che  fanno  le  zanzare  e  le  vespe  y  e  simili 
animali. 

PìCC£L  =  Lentìggini,  e  Lintìggini.  Macchie  di  cO' 
lore  simile  a  quello  delle  lenti  che  si  spargono 
nella  persona,  e  particolarmente  pél  viso  che  così 
macchiato  chiamasi  Lintigginóso  ^  o  Lentigginó«o. 

PÌCCH  =  Beccastrino.  Zappa  grossa  e  stretta  per 
caQor  fossi. 

PICCHÈÈ  DAL  YARóL  =  Butterato. 

PIGCHÈÈ  =  Picco  (  addiet.  )>  cioè  Tocco,  Punto. 

PICClÀPRÉD  =  Scarpellìno,  Lastraiuòlo,  Concia- 
tór  di  piètre.  Quegli  che  lavora  le  pietre  collo 
scalpello. 

PICCIÈR  =  Picchiare,  Bàttere. 

FiGGiÈR  ALLA  PÒRTA  ==  Picchiare,  Bussare,  Bàt- 
tere alla  pòrta,  Picchiar  V  ùscio  (  Bart.  ) 

piQGiÈa  DI  quatteìiic  =  Snocciolar  danari^ 
cioè  Pagare  in  contanti. 

piGGiER  FÒRT  ALLA  PÒRTA  =  Tempestare  la 
pòrta  (  Ambra  ) 

£  PÌCCIA  CHE  Ti  PÌCCIA  ==:  Picchia  e  ripicchia. 
Frase  che  usasi  per  dinotare  un  ripetuto  percuotere. 
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PICGIÈR  =  Martellare.  Il  tormentare  che  fa  il  do- 

lar  dell'  ulcere  quando  genera  la  putredine» 
PIGCóLL  =  Picciuòlo.  Gambo  Mi  frutta  o  di  simil 

cosa. 

BUS    DAL   PIGCÓLI.  =  Bellico. 
feTAGGHÈÀ  DAL  PICGÓLL  =  SpìCCÌolàtO. 

PIGGTÈÈ  =  Picchiettato,  Picchiato.  Di  pia  colori. 

PIÈGA  «=  Piaga. 

PIÈGA  (  metaf.  )  =  V.  8EGGABRÈGH. 

PIÉGHr=y.  PLiGCH. 

PIÈLLA  =  Abéte,  PièUa. 

PIGA  =  Pièga. 

FIGA   DAL   LinzÓL  =  Rimboccatùra.  Si  dice  di 

Quella  parte  del  lenzuolo  che  si  rimbocca  sopra  le 

coperte, 
FÈR   ìl  pigh  a   DI  PAGK  =  Piegheggiàre.  Fare 

o  rappresentare  le  pieghe  de*  panni,  (  Vasari  ) 
TOH   UKA   GATTÌVA  PIGA  ^  Pigliare  4f  Prèndere 

mala  pièga.  Vale  Inclinare  o  Avvezzarsi  al  male. 
PIGAzz  =  Pìcchio.  Uccello  così  detto  dal  picchiare 

che  fa  col  becco  negli  alberi  per  fame  uscir  fuor 

le  formiche. 
PIGAzz  (  fig.  )  s=  Balórdo^  Sciòcco. 
PIGHÈL  ED  LANA  =  Lucìgnolo  di  lana^  Lucìgnola 

(  fem.  )  (  Molza  Nov.  ) 
PIGNA  =  Pina. 

PIGNA  =  Largo  cóme  una  pina  vérde.  Fole  Avaro. 
PIGNATTA  3=  Pignatta,  Pignatte,  Péntola. 

AVDÌR    a    Fta    DLA     TÈRRA    DA  PIGVATT    O    DA 

BOGGHÈL  =  Andare  a  babborivéggoli^  cioè  Morire. 
DÈR  DI  PUiTT  AL  PIGITATT  RÓTTI  =  Risprangàro 
pignatte;  cioè  Rabberciarle  con  fil  di  ferro. 
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SAviciR  CÒSA  Bój  IH  FiGiTATTA  =  Sapere  còsa 
bólle  in  péntola.  Fole  Sapere  quel  che  si  mac^ 
china  o  si  tratta  occultamente,  Saper  die  v'  è  di 
nuovo. 

s*GiDM£R  JLA  figuàtta  =  Schìnmàr  la  péntola. 
Fale  Trame  la  schiuma;  e  per  metaf.  Togliere  il 
buon  d'  una  cosa  per  se  e  lasciare  il  cattisfo  ad 
altrui,  il  che  dicesi  anche  Cavare  gli  òcchi  della 
pentola,  Smoccolar  la  péntola  (  Alb.  ) 

PIGNATTÈDA=  Pentolata.  Colpo  dato  con  pentola, 

PIONATTÈIN  =  Pentolino,  Pentolétta. 

PI6NATTÈR  =  Pentolàio  ,  Pentolare ,  Pignattàro 
(  Garz.  ) 

PIGR,  PIGHER  ==  Pigro. 

DYnrTÈR  PIGR  =  Annighitìrc. 

PIIN  =  Ripièno,  mescolanza  di  carne,  erbe,  uova,  ed 
altri  ingredienti  che  da'  cuochi  si  caccia  in  corpo 
di  volatili  o  di  altro  carname,  (  Alb.  ) 

PILÈT=  Pilato. 

MAVDÈR  DA  ERÒD  A  piLÀT  =  Mandare  da  Erode 
a  Pilato^  Abburattare. 

FARÈTR  LA'  SERVA  ED  piIìÈt  =  Éssere  cóme  un 
cammino.  Fale  Essere  schifo  e  sudicio  ne' panni  o 
sulla  persona,  ed  è  comparazione  usatissima  par^ 
tìcolarmente  dalle  donne, 

AVÀIRGH   A    Gh'  FER   GÓMM'  È   PILÈT   I]f  t'  AL   PÀ* 

TER  =  V.  PATER. 
PILLA  =  Pila.  Vaso  di  pietra  che   tenga  o   riceva 

acqua  ec, 
PILLA  DAL  RIS  ce.  =  Brillatójo.   Strumento  di 

legno  col  quale  si  monda  il  riso,  U  miglio  e  simili, 
PILLA  =z=  Danari,  Sòldi. 
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FILLER  AL  RIS  =  Brillare   il  riso ,  PUlàre  il  riso 

(  Bart.  )  Spogliarlo  del  guscio, 
PILLÉTTA  PR'ÈL  GALLÉN= Truogolo,  Trògolo. 
PILLÉTTA  DALL'  ACQUA  SANTA  =  PUa  del- 
l' acqua  benedétta. 
PÌLLOLA  =  Pillola,  Pillerà.   Piccola  pallottolina 

medicinale  composta  di  pia  ingredienti, 
PÒCA  pìllola!  =  Éir  è  una  fava,  Càncheri! 
PILLóN  =  Pila.  Pilastro  de'  ponti  sul  quale  posano 

i  fianchi  degli  archi, 
PIMPINÈLLA  =  Pimpinèlla,  Salvastrèlla.  Erba. 
PINDÈINT  =  V.  PENDÈINT. 
PINDóN  DLA  SPEDA  =  Pendàglio,  Budrière.  Cin- 

tura  dalla  quale  pende  la  spada  al  fianco. 
P1NSÉR=V.  PENSÉR. 
PINTA  =  Pinta.  Misura  che  tiene  due  boccali.  Foce 

d'  uso  comune  anche  fra  buoni  scrittorim 
BocGHEL  *=  Boccale. 
MÈzi  =  Mezzétta,  Metadèlla. 
FojÉTTA  •=  Quartùccio. 
PlNz  DI  PAGN  =  Còcca.  Cantonata  od  angolo  di 

panno  o  simili. 
PINz  DAL  FAzzOLÉTT  =  Punte,  Còcca. 
PINz  DAL  SACCH  =  Pellicìno. 
PIóC  =  Pidòcchio,  Pellegrino. 

Alf    DABÉÉ     GVAKGH   LA    PÈLLA     d'  VJX   PIÓG  =  E* 

non  darebbe  del  profferito.  Modo  basso  che  si  usa 
parlando  di  chi  dona  malvolentieri, 

FÈR  I  PiòG  =  Impidocchire^  Impidocchiare.  Gè-- 
nerar  pidocchi ,  Empiersi  di  pidocchi, 

MÌSEB  gòmm'  e  un  piòg  s=:  Tìguàmica,  Mìsero. 

SGORDGHÈB     W     PIÓG  *PR*    AVSIR     LA     PÈLLA    = 
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Scorticare  il  pidòcchio,  Vìvere  o  Far  ròba  in  sul* 
r  acqua.  Squartar  lo  ìèro,  Tirare  a  un  luì.  Ti- 
rare ad  ógni  spillàncola.  Si  dice  di  Chi  è  gran^ 
demente  avido  di  guctdagnare* 

TÓR  d'  ikt  I  piÓQ  =  Cavar  di  cènci,  Cavar  uno 
dal  fango.  Fède  Migliorare  lo  siato  d'  alcuno, 
PIóC  POLLÈIN  =  Pidòcchio  pollino ,  Àccaro  (  Ga- 
gliar.  ) 

AVTÈB8  DAI  Pzóc  poLLxm  =  SpolUnàrsi  (  For* 
tiguer.  ) 
PIOGIóS  =  Pidocchióso.  Che  ha  de' pidocchi. 
PIóD-izr  Aratro. 

À88  =  Orécchie  (  Aures  Virgilio  ) 
COLTRA  =  Coltèlla  pe'  riscóntri  (  Alb.  ) 
GÓT  ==.  Manécchie  (  Redi  Voc.  Aret.  ) 
DiNTÈL  =  Dentale.  Quella  parte  dell'  aratro 
nella  quale  si  inserisce  U  vomero. 
GMER  :=  Vòmere,  Vòmere. 
PALSÈLLA  =  Palétta. 
pardghìll,  o  rubra  =  Bara^  Bure. 
FIòLA  =  Pialla.  Strumento  de*  legnaiuoli  col  quale 

puliscono  e  fanrìo  lisci  i  legnami. 
PIòLA  =  Cantilèna  (  Buonar.  Fior.  )  Foce  seccante 

ed  allungata  nel  parlare. 
PIOLÈR  =  Piallare.   Pulire   e  far  lisci  i  legnami 
colla  pialla,  •«  I  Maestri  di  legname  dicono   In- 
traversare quel  piallare  che  fanno  del  legno  per 
traverso  prima  di  venire  alV  ultima  ripulitura, 
PIOLÉTT  =  Piallétto.  Piccola  pialla;  e  sonoene  di 

varie  forme. 
PIóMB  =  Piómbo. 

AUDÈR   GÓK   AL  PS   DAL  FXÓMB  =  V.    PÈ. 
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A  pióm  =  A  perpendicolo. 
PIóBiB  DI  BfURADòR  =  Arohipèniolo.  Quello  stru^ 

mento  col  quale  i  Muratori  aggiustano  il  piano 

o  piombo  de*  laro  laoori. 
PIóNsLà,  o  SPIóNzLA  =  Gernécchio ,  Cerfoglio. 

doeca  di  capegli  separata  dal  resto  della  capei' 

Itera,  pendente  dalle  tempia  alle  orecchie, 
PIòPPA  ED  GAPPóN,  ED  6ALLÉNA  ec.  =  Pólpa 

di  cappóne,  gallina  eo. 
PIOVÈINT  =  PioTènto. 
PIóTER  =  Piòvere. 

PIÓVSa  A   TUTT*  AKDÀR,  O  CHS  dIo  LA  KASTDA  =s 

Piòvere  a  sécchie,  Venir  gin  la  piòggia  a  sécchie, 
a  barili,  DilnviÀre  il  cielo  (  Lasca  ) 

PIÒVER  UKA  CÒSA  ivt'  wx  sjt  =  Diluviare.  Fi?- 
TÙrvi  0  capitarvi  in  gran  moltitudine:  per  esemp. 
IH  cÀ  MIA  I  icATT  ìgh  pióvzir  =  In  casa  mia  i 
pazzi  ci  diinviano. 

bastìrs  SD  PióvxR  =  Spiòvere.  Restar  di  pio- 
vere, 

iir  nòvsR  MICA  dafkrtutt  =  Piòvere  a  paesi. 
Si  dice  quando  non  piove  universalmente  da  per 
tutto. 
PIÒVER  =  Piòvere.  Per  lo  Cadere  della  pioggia  dai 
tetti:  e  si  prende  attivamente  per  lo  Mandar  già 
che  fanno  i  tetti  dalle  case  V  acqua  piovana,  —  Si 

in  patto chela  detta  casa  sua  dovesse  piovere 

in  quella  corte.  —  Che  deva  volgere  il  tetto  e  far 
piovere  di  drieto,  e  non  sopra  la  via  ec.  (  Cren. 
Strìn.  ) 
PIOViÉNA  =-  Acquerùgiola ,  Spmzzàglia.  Pioggia 
minutissima. 
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PIOY zINÈR  =  Piovigginare ,  Piovegginàre ,  Spruz- 
zolare. Piovere  leggiermente, 

PIPÌ  =  Uccellino.  Foce  di  linguaggio  infantile. 

PIPÌ  ~  FÈR  pipì  =  Pigolare.  Propriamente  U  Man^ 
dar  fuori  la  voce  che  fanno  i  pulcini^  e  gli  altri 
uccelli  piccoli  che  s^  imbeccano  per  lor  medesimi; 
ma  si  dice  anche  generalmente  di  tutti  gli  uccelli. 

PIPPA  =  Pipa.  Strumento  con  cui  si  fuma  il  ta^ 
bacco,  diviso  in  Gamminétto^  e  Cannèllo  (  Baruf.  ) 

ÈK   YALÈIR   Ulf A  FIPPA   ip   TABACCH  =  NÓO   ▼&- 

lére  uno  stràccio,  cica,  nulla,  un  bèi  niènte,  un' 
acca,  boccicàta,  buccicàta,  boccicóne,  boccata, 
biràcchio,  un  brano,  un  brandèllo. 

PIPPÈR  =  Fumare  tabacco ,  Pipare  (  Alb.  )  Trar 
col  mezzo  della  pipa  per  bocca  il  fumo  del  ta^ 
bacco,  o  altra  cosa  combustibile, 

PIRLÉNA,  0  PRILÉNA  DAL  PUS  =  Fusajòlo ,  e 
Fusaiuòlo.  Quel  piccolo  strumento  di  terra  cotta 
o  d'  alabastro  o  d*  altro^  ritondo,  bucato  nel  mezzo, 
il  quale  si  mette  nel  fuso,  acciocché  aggraoato 
giri  più  unitamente  e  meglio. 

PISLÈIN  =  Sonnétto,  Sonnellino.  Breve  sonno. 
FÈR  uir  piBLsiif  =  Fare  un  sonnétto,  o  un  son- 
nellino* —  //  sonno  che  si  dorme  in  suU*  aurora 
dicesi  Sonnellino  d'  òro. 

PiSLÈRS  =  Velar  1'  òcchio.  Addormentarsi  legger-- 
mente. 

FISSA  ==:  Orina,  Piscia,  Piscio,  Lòzio. 

PI88A    ED    j'  AMMALÈÈ    Ch'  ÈS    ICUSTRA  AL    MK- 

DEGH  =  Ségno. 

pìr  TGiriR  LA  FISSA  =  Far  tener  V  òlio;  cioè 
Fare  star  cheto ^  e  tenere  a  segno. 
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PISSADóR  =  PiMAtójo.  Luogo  da  pisciarvi. 
PISSÈR  =  Pisciare,  Orinare. 

Pi88n  LA  PAURA  =s  Pisciàr  la  paura.  Vale  Ri' 
pigliar  animo  dopo  alcuna  paura  avuta. 

PI88ÀRS     ADDÒS8     DAL     BÌDSB    =:     Scompisciàrsi 

delle  rìsa  o  per  le  risa.  Vale  Ridere  smoderata^ 
mente, 

CHI   PISSA  GIÈR  K'  IVCHÉOA  AL    MKDXOH  =  Chi 

pìscia  chiÀro  si  fa  bèffe  del  mèdico.  Fig.  vale  Abbi 
pura  e  netta  la  coscienza^  e  non  temere. 

m*  I  TàRMSF    LUHGB    AGH  TÀ    A    PISSÈR    SU   I 

CAH  =  V.  TÈRMEN. 

PSÈIR   PISSÀB    A   LÀTT  £   DIR   Cr'A   s' K   SUDÈÈ  = 

Star  in  barba  di  micio  o  di  gatto.  Tener  fante  e 
fanoèlla^  Àsino  bianco  gli  va  a  mohno.  Suol  dirsi 
di  persona  che  sia  assai  agiata  di  fortune. 

PISSòJÀ  =  Vino  melacchlno;  cioè  Fino  bianco  sdol* 
cinatOj  smaccato  dolce. 

PISSóNA  =  Pisciósa.  Foce  bassa  con  cui  si  mento-' 
vano  le  fanciulle ,  quasi  si  voglia  dire  che  pi~ 
sciano  ancora  in  letto. 

PIST  =  Intrìso.  Mescuglio  che  si  fa  di  farina  o 
d*  altre  cose  simili  con  acqua  o  altro  liquore  per 
far  tortCy  migliacci,  e  5Ìmi/i.—>  Intriso  dicesi  an» 
che  il  Miscuglio  ìli  farina,  lia^ito  ed  acqua  onde 
fare  il  pane. 

PISTA  =  Pésta,  Pòsta.  Si  dice  alla  Strada  segnata 
dalle  pedate  de'  viandanti ,  sì  delle  bestie  >  come 
degli  uomini,  ed  anche  V  Orme  stesse. 

TGiriR  ìd  pista  =  Tener  diètro,  Tener  gli  òc- 
chi addòsso.  Fole  Osservare  gli  andamenti  d'  al- 
cuno. —  Dicesi  anche  Ormare,  Codiare  alcuno,  e 
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vale  Andar  dietro  a  uno  senza  che  egli  se  n'  ac^ 
cor  gay  spiando  con  diligenza  quel  eh'  e*  fa,  e  dove 
e'  va. 
PI8TÈR  =  Pestare. 

piSTÀB  Gólf  I  FÉi  s=  Calcar  co'pièdi>  Calpestare. 

piSTÈR  l'  acqua  nr t  al  mo&txl  =  Pestar  1'  a-> 
ccpia  nel  mortàjo.  Far  V  èrba  a*  cani. 
PISTÒLA  =  Pistòla. 

PISTÒLA  DA  vòjxi  =  Pistòla  da.  fónda. 

GÒLP  AD  PISTÒLA  =  Bòtta  di  pistòla  (  Redi  ) 

FURB,  0  MALSDÌTT  GÓBIM'  ÈL   PISTÒL  DI  SBIRB  = 

Più  fìirbo  d*  nn  famiglio  da  òtto,  Che  ha  gli  òc- 
chi nella  collòttola. 

PISTòNz  ss  Fiasco.  Fase  di  vetro  notissimo. 

PlSTóNz  DAL  MORTÈL  =.  PestèUo.  Arnese  da 
pestare. 

PIT  =  Gallinàccio  (  Magalotti  )  Tacchino  (  Salv.  ) 
Gallo  d' india  di  rossi  e  larghi  bargigli  e  che 
striscia  V  ale  a  guisa  di  pavone, 

BOSS  GÓMM '  à   UH   PIT  =  V.   RóSS. 

PITA,  PLÉNA  =  Tacchina.  La  femmina  del  gallo 

d*  india, 
PITÈINA  =  Pollanca.  Pollo  d' india  giovane. 
PITMA»  BESCHiziEL  =  Schifiltóso,  Di  mala  bócca 

(  Alb.  )  Uomo  che  spilluzzica  i  cibi, 
PITòCGH  =  Paltóne ,  Paltónière.   Che  va  limosi^ 

nandO' 
PITTANzA,  PIATTÀNzA  =  Pietanza. 

pittàkìa  èd  FRUTTA  -=  Frottàta.  FÌQonda   di 
frutta  intrise,  (  Mauro  ) 

ASSAGGIAR   ÌL  PITTAlfZ   PBIMA   ÈD    POBTXBLI  IK 

TÈvLA  =  V.  ASSAGGIÈR. 
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FAR  GIAPPàR  AL  COLOR  AL  PITTARE  ==V.  GOLóR. 

P1TT6R  =  Pittóre. 

pjTTÓR  GATTÌY  =  Pittór  da  boccàll  (  Àlb.  ) 
PITTURA  =  Pittura. 

ARDKR    A    PITTURA   (   ckc    Oìiche    dìcesì    ARDER 

d'  mcART  )  =  Andare  o  Star  dipìnto.  Vale  Stare 
acconciamente^  Non  potere  star  meglio. 

PITTDRÈR  =  Dipìngere ,  Dipìgnere ,  Pignere,  Pit- 
turare. 

PIVA  =  Piva. 

PIVA  DAL  GARRéR= Cornamusa.  Strumento  mu^ 
sleale  di  fiato,  composto  d'  un  otro,  e  di  tre  canne, 
una  per  dargli  fiato,  e  V  altre  due  per  sonare^ 

ARDÈR8BR     COR    ÈL    PIT    IRT    AL    8ACGH    =   V. 

SAGGH. 
PITÉTT A  =  Fischio  da  Pnloinèlla  (  Barretti  )  Spe- 
eie  di  Fischio  o  Sampogna  formato  per  lo  più 
di  due  pezzettini  di  latta  uniti  insieme  con  un 
pò  di  nastro  aoQolto^i  sopra ,  e  di  cui  si  serpono 
i  Burattinai  P^  alterar  la  voce  secondo  gli  at^^ 
tori  che  fanno  parlare  nelle  loro  commedie. 
P1YIÈL= Piviale.  Paramento  o  Ammanto  sacerdo» 
to/e.— Gappùccìo  del  piviale  dicesi  quella  parte 
che  a  guisa  di  semicerchio  sta  pendente  dietro 
alle  spalle  (  Alb.  ) 

mìttbrs  al  pitiìl  =  Impivialàrsi  (  Berg.  ) 
Più  =  Più. 

DA  PIÙ  =  Più  là.  p.  e.  Da   uomo   più  là   che 
lavacame. 
TRÈR  UR  PIÙ  ==  Gittàre  un  mòtto  (  Caro  Amor.  ) 
PIUMA  =  Piuma. 

LÈTT  ED  PIUMA  =:  Coltrice.   Arnese  da  letto 
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ripieno  di  piuma  sopra  il  quale  si  giace,  —  Piu- 
màccio, Pimàccio,  e  Primàccìo  è  il  Guanciale  lungo 
quanto  è  largo  il  letto  sul  quale  si  posa  il  capo 
quando  si  giace. 
Tizi  =  Merlétto.  Fornimento  o  Trina  fatta  di  refe, 
d*  oro  filato  o  altro,  per  guamìmento  d'  abiti  ^  a 
similitudine  di  merlo. 

BALLON  DA  Pizz  =  Tómbolo  delle  trine. 

Ò68  DA  Fizz  =  Piombini. 

TiBÈR  etr  vv  pizz  =  Raccomodare ,  Insaldare 
un  merlétto. 
Plzz  =  Lémbo,  Falda.  La  parte  da  pie  e  estrema 
del  vestimento ,  e  per  meta/.  La  parte  estrema 
di  checchessia.  Y.  PlNz. 

PIZZ,   0   Flirz     DI    8AGGH    0   DEL     BALL    ED   MXB- 

CAifzìA  =  Pellicini. 
PIzzACARÉTT  =  Beccaccino. 

AVRiLÒTT  =  Beccaccino  maggióre. 
PARPAjòTT  =  Beccaccino  minóre. 
PIzzÀOlA  =  Beccàccia,  Accéggia. 
PIzzÀGRA  =  Pedóne  (  Malm.  )  Piede  estremamente 

lungo. 
PIzz AFóGH  (  meta/.  )  =  Aizzatóre,  Intizzatóre,  Com* 

mettimale. 
PIzzÈR  =  Beccare.  Pigliare  il  cibo  col  becco. 

pizzÀR  l'  uva  =r  Piluccare.  Propriamente  Spie* 
care  a  poco  a  poco  i  granelli  dell'  uQa  dal  grap^ 
polo  per  mangiarseli. 
PIzzóN=:Piccióne,  Pippióne^  Colómbo,  Picción  gròsso. 
Fizzóv  bastìbd  =  Colómbo  terzóne.  Nato  dal^ 
V  accoppiamento  del  piccion  grosso  col  torrajolo., 
(  Alb.  ) 
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piziéH  i>A  glombìra  =  Piccióne  bastardèlle  o 
torrajuòlo. 

PlZZÓir    SALVÀTSGH ,   O   GLOMBÓH    FAYAZZ  =:  Pa- 

lómbo.  Colombàccio. 

AVKiR  aicnifFKB  o  j*  óv  o  I  pxzzóir  =  Avere  nova 

o  pippióni.  Comunemente  dicesi  di  chi  è  sempre 

incomodato  da  gualche  male. 
PIzzóN  ED  TÈRRA  =  Panta  di  tèrra. 
nzzóNA  =  Colómba. 
PIzzONzÈIN  =  Piccioncino,  Piccioncèllo,  Pippion- 

dnó. 

PL 

PLACA  :=  Vèntola.  Arnese  di  legno  o  d'  altra  ma- 
teria a  foggia  di  quadretto^  con  uno  o  più  vi^ 
ticci  da  basso  per  uso  di  sostener  candele ,  i  si 
appende  alle  pareti  per  dar  lume. 

PLAD6A  0  SPLADGA  =  Pellàccia.  Singolarmente 
si  dice  di  quella  pellaccia  o  tegumento  che  tro^ 
oasi  nelle  carni,  e  che  si  accomoda  per  cibo.   * 

PLADóR  =  Cicalio,  Fracasso. 

PLA6AS  —  Foce  latina  usata  nella  frase 

DIR  VLAGAS  ±D  QUELOHIDÙV  (   chc   Onchc  dìcesi 

DiBV*  i&A  DÌ  DÌO  )  s=  Dir  còse  di  fuòco  d'  alcuno. 
PLATÈA  DAL  TEàTER  =  Corsia ,  Cava,  Platèa 

(  Crudeli  )  Spazio  vóto  ne'  Teatri, 
PLATON  =  Pnledrino. 

PLÈÈ  =  Calvo,  Pelato,  Arrapato  (  GiambnU.  ) 
PLÈi  AL  iÓGH  stt  Sbnsàto. 
plìè  o  BKAGBTxi  DAL  RUGH=Brucàto  (  Cagliar.  ) 
ARBffÀoVBR  plìb  =s  Rimaner  zuccone. 
AviiRGH  PLÈiC  E  scoRDGHÌi=È8ser  putta  soodàta. 
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Aver  pisciato  in  più  d' una  iiÌT6,  Éfter  gazsa  che 
ha  pelata  la  còda. 

DTiKTÈR  Fhtà  =  Calràre. 

ZUCCA  PLÈDA  =  Zuccóne.  Dieeti  di  chi  ha  la 
zucca  scoperta;  cioè  il  capo  senza  capeUL 
PLEIN  =  V.  PIT. 
PLÉR  =  Pelare,  Spiumàre^  cioè  Ijovot  le  piume. 

PUR  I  FRUTT  =:  Sbucciàre  le  fratta. 

PLÈR   LA  FójA  =s=  Brucare ,  Sbrucare.  Levar  le 
frondi  da' rami. 

PLÈR   LA   OKÌJl   a   FÒCH   A   PÒGH  =  V.   6AiA. 

PLÈR  =e:  Spennare,  Ràdere^  cioè  Caoar  danari  de^ 

stramente. 

PLÈR  QuxLGHiDÙiT  AL  ia6B:=  Sbusàie*  Vincere 

altrui  tutti  i  suoi  denari. 
PLICGH  =  Plico ,  Piego ,  Pachétto.  Si  dice  a  ima 

Quantità  di  lettere  rinpolte  e  sigillate  sotto  la 

stessa  coperta, 
PLIzzA  =  Pellìccia.  Veste  fatta  o  foderata  di  peUe 

fhe  abbia  lungo  pelo  come  di  pecore,  capre,  mar^ 

tore^  volpif  vaj  e  simili» 

PLIZZA   DI  CAKÒNIGH  =  Gufo. 

PLIzzÈR  =  Pellicciàjo ,  Pelliccière,  Pellicciajnòlo^ 

GonciapèUe. 
PLIazóN  =  Pellioci6ne>  e  Pilliccióne.  Pelliccia  gran^ 

de  e  di  lungo  pelo. 
PLóN  =  Pollóne,  Sbròcco,  Vettùceia,  Vetticcinòla, 

Vetticèlla.  Ranùcello  tenero  che  mettono  gli  alberu 
Fhòv  ÌED  VIDA  =  Tràlcio.  Ramo  di  vite  mentre 

egli  è  verde  in  sulla  vite. 
FSR  DI  PLÓH,  0  DLA  FRA8GA=Far  della  frasca 

(  Caro  Amor.  ) 
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PLUGGH  =  Bruscolo. 
PLUGGHÈR  =  Spaiùzzicàre.  Léoar  pochissimo  da 

alcuna  cosa  pianamente  e  con  gran  riguardo. 
PLUGGHÈRS  =  Ripubre  le  penne.  Ciò  che  fanno 

gli  uccelli  lisciandole  col  becco. 

PN 

PNÀGC  o  SPNAGG  =  Pennàcchio.  Arnese  di  pia 

penne  unite  insieme  che  si  porta  al  cappello  o  al 

cimiero, 
FNARóLA  =  Pennaiuòlo.  Strumento  da  tenervi  den» 

tro  le  penne  da  scrivere. 
PNÈLL  =  Pennèllo.  Strumento  che  adoperano  i  di» 

pintori  a  dipingere, 

6T    I.ATÓR    AL    VA   A   PHKIX  =  QuéfttO    laVÓFO    è 

fatto  a  pennèllo.  Fole  Fatto  eccellentemente  bene 
come  se  fosse  stato  fatto  col  pennello  col  quale 
si  fa  giusto  quel  che  $*  ha  a  fare. 

FNÉLL  zsz  Volante.  Piccola  pallina  di  sughero  eoe 
in  giro  sono  fitte  alcune  penne  che  hattesi  e  ri^ 
hattesi  con  pale  in  giuocando. 
iveaàj^  AL  PHSLL  =  Y.  2U6HÈR. 

PNÈLL  PRI  FIvMN  =  Pignóne.  Riparo  di  mura- 
glia fatto  alla  ripa  de' fiumi  in  verso  V  acqua. 

PNUGG  =  V.  PLUGGH. 

PNUGGÌN  =c  Broscolùzzo. 
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PòGH  =  Pòco. 

PÒGH  ALLA   TÒLTA  3=  A  miCÌUO  a  DlicìUO. 
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pòGH  E  ch'  s8  tógghsbt  =r  Piacére  e   non  ere* 

dènza.  Fole  che  È  pia  utile  il  vendere  a  poco 

prezzo,  e  a  denar  contante,  che  a  nudto  e  a  cre^ 

denza, 

PÒGH  AD  BÓH  =  Malbigàtto,  Malalanùzza,  Ma- 

lèmme,  Male  intenzionato.  Uomo  proQO,  cattiffo^ 
PÒGH  PIÙ  su,  PÒGH    Piti  io  =  V.  ito 
A  DIR  PÒGH  =  A  farla  strétta  (  Firenz.  ) 
ATÈiR  TETTÈÀ  PÒGH  =  Èssore  di  pòca  o  di  pÌG« 

cola  levatura. 

FÈR   A   PÒGH    A   PÒGH,  A   PÒGH   PER  TÒLTA  =  Fare 

a  spillùzzico. 

MÓLT  PÒGH  FAN  vk' Assià  =  Mólti  pòchi  fanno 

un  assai. 

YRÈiRGH  PÒGH  =  Di  pòca   fatìca  arére  assai. 

Ogni  poca  fatica  bastare ,  essere  sooerc/ùa. 
PODÀJ  =  Pennato.  Strumento  di  ferro  adunco' ad 

uso  di  potare, 
PODàNDA  =  Potatura.  Per  lo  tempo  del  potare. 
PODÀNDA  =  Potazióne,  Potatura.  Pel  potare  me- 

desimo, 
PODÈR  =  Potare. 

PODÀR  UNA   VIDA  PER  LA   PRIMA   VÒLTA  =:  SuO* 

ddere  (  Cagliar.  ) 

PODÀR    LASSAVO    I    GÒ    TBÒPP    LUK 6H ,   O    TEÒPP 

Fiss  =  Potare  a  vino,  Tirare  il  còllo  alle  viti. 
POD£STÈÈ  =  Podestà. 

PER  AL  poDESTÀA  AD  siiriGÀjA  =s  Fare  còme  il 
Podestà  di  Sinigàglia.  Comandare  e  far  da  sé* 
POGGIÉR  =  Far  crédere,  Dar  a  crédere. 

POGGIAR  uir  s'giàff  j  un  pugn  ec  :^  Appicei*- 
càre,  Accoccare,  Poggiare  uiio  schiaffo  ec. 
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POJÀNA  =  Poàna. 

POLÈINTA  =  Polènta. 

WNÈA   LA  volAutta  =  Tramestare  la  polènta 
(  Manzoni  ) 

TBÈR  zó  Ui  poLXiVTA  ss  Rovesciar  la  polènta 
in  sul  taglière  (  Detto  ) 

PòLEGH  =  Perno.  Strumento  di  légno,  di  ferro ,  o 
di  metallo  ritondo  sopra  il  quale  si  reggono  le 
cose  che  si  volgono  in  giro. 

MÉTTER  niT  I  PÒLEGH  =  Impomàre. 

POLÉzzÀ  D'  ÀJ  =  Spicchio  d'aglio.  Una  delle  par- 
ticelle dell'  aglio  che  compongono  il  bulbo. 

PòLGA  =:  Pollóne ,  Rampóllo ,  Méssa ,  Germòglio. 
Ramicello  tenero  che  spunta  dagli  alberi. 

POLIGàNA  =  Fnrbàzzo ,  Sorbóne ,  Gattono ,  Sop- 
piattóne. Dicesi  d'  Uomo  che  procura  secretamente 
e  accortamente  di  conseguire  i  proprii  vantaggi. 

POLìI  =  V.  PULil. 

POLINTóN  =1.  Pentolóne,  Santàgìo,  Posapiano.  Uomo 
che  difficilmente  si  muooe. 

POLìRS  =  V.  PUliRS. 

POLLARÌA  =  Pollame.  Quantità  di  polli.  ~  Pol- 
leria è  U  luogo  doQe  si  tengono  o  si  vendono  i 
polli. 

POLLARóL  =  Pollajuòlo,  PoUajòlo,  PoUinàro.  Mer- 
cante di  polli. 

POLLARóL  =  ScopapoUàj.  Ladro  dipollaj.  (  Alb.  ) 

POLLàSTER  =  Pollastro.  Pollo  giooane. 

POLLàSTERs  Manna,  ManèUa,  e  ManèUo  (  Serd.  ) 
Fascette  di  paglia  mietuta  che  legato  con  altri 
forma  U  eooone,  —  La  Crusca  non  fa  differenza 
fra  Manna^  Manella  e  Covone^  ma  presso  di  noi 
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il  Covone  si  tiene  per  equipolente  al  GóV ,  che  è 
una  certa  quantità  di  fascetti  di  paglia  già  mie- 
tuti raccolti  e  legati  insieme. 

POLLASTRA  =  Pollastra.  Fem.  di  Pollastro. 

POLLASTRÈIN^  P0LLÀ8TRÉNA  =  PoUastrìno» 
PoUastrina  (  Redi  ) 

POLLÈR  s=r  PoUàjo,  Gallina jo.  Luogo  ove  stanno  i 
polli  a  dormire, 

AKDKR  A  POLLÈB  =  Appollajàre,  Appollàjàni. 
ANDAR  A  poiiLÀR  (  fig»  )  =  Andare  a  lètto. 

j'  HIN   DUU   GAJ   IITT'  UK  POLLAR  =  V.    6ALL. 

TORiràR  A  POLLAR  (  fig.  )  =  Tornare  a  casa^  a 
bómba. 
POLLÈR  =  V.  BACCàN. 
Pólpa  =  Pólpa.  Came  senza  osso,  e  senza  grasso» 

PÓLPA   DAL   GAMB  =>  PolpàcCÌO>   Pólpa. 

PÓLPA  DI  DI  =  Polpastrèllo.  La  carne  della 
parte  di  dentro  del  dito  dall'ultima  giuntura  in  sm^ 
PóLS  =  Pólso.  Metaf,  vale  anche  Forza,  Vigore^ 
BATTÙDA  DAL  PÓLS  =:  Battuta  del  pólso. 
TASTAR  o  siitiìr  AL  póls  =  Toccàre  il  pólso. 
PóLS  =  Tempia.  Parte  della  faccia  posta  tra  V  oe» 

chic  e  V  orecchio* 
POLSÈIN  =  Pulcino,  Pollicino  (   Caro  Amor.    ) 
Quello  che  nasce  dalla  gallina,  e  sino  che  va 
dietro  alla  chioccia. 

BAGHèi  GÓMM  UK  POLSÀiiT  =  Bagnato  fradicio, 
Fràcido  mézzo.'  Fole  Eccedentemente  molle  e  Ao- 
gnato, 

SSSBR   IVTRIGHÌÀ  CÓMM'  È    UK    POLSÈlK    IKT  LA 

STÓPPA  =  Parére  nn  pulcino  invòlto  neUa  stóppa. 
Parére  un'  6ca  impastoiata.  Si  dice  di  Chi  non 
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sappia  risolversi,  né  ca^ar  le  mani  ài  cosa  ch'egli 
abbia  a  fare. 
POLSÈm  GH'  È  DÈINTER  AI  PÈDI  NIz£=Tór8o. 
POLSÉTT  =  Pohétto   (  Baldinucd  )  Maniglia  che 

le  donne  portano  ai  polsi. 
POLTil  =  V.  PACCItrGH. 
POLTRóN  =  Poltróne,  Lènto,  Pigro. 

ATÈiR  AL  mìl  dal  POLTBÓH=Avér  TOSSO  del 
poltróne. 

DviHTÈR  P0LTRÓir=  Annigfaittìre. 
POLTRÓNA  =  Sèdia   a  bracduòli.  Specie  di  Seg^ 
gioia  piuttosto  grande  con  appoggiatojo  e  hrac^ 
duoli. 
POLTRONERÌA  =  Poltronerìa. 

BÈR8  ALLA  FOLTROHEBÌA  =  Darsi  alla  maudra: 
cioè  Alla  vita  poltronesca  ed  oxiosa.  (  Biscioni  ) 
PóLVRA  =  Pólve,  Pólvere. 

PÓLVRA  SGH  FA  I  TARÓò  =  Tarlo.  Quella  pol^ 
vere  che  fa  il  tarlo  in  rodendo. 

PÓLTRA   FRI  DSiiiT  =  Dentifrìcio.   Polvere  da 
fregare  i  denti.  (  Alb.  ) 

BUTTKR   DLA  FÓLVRA  J]fT  j'  ÒGG  =  V.   OCG. 

DÌR  ALLA  PÓLTRA  =z  Spolverare.  Levar  via  la 
polvere. 
POMÈLL  =  Pòrno ,  Pomèllo.  Dioesi  d'  ogni  cosa 
ritonda  a  guisa  di  palla,  o  di  frutta. 

pomìll  dal  rastók  o  DLA  CAVILA  zz  Capòcchia. 
POMÈLLA  DLA  GÓCCIA  =  Capòcchia  dello  spUlo. 
PóMM  =  Mèla. 

PÓMM  GODÓGir  =  Mèla  cotógna. 
PÓMM  LA^^ARÈiir  z^  Lai^emòlo  (  albero  )  Lslì^ 
ieruòla  (  frutto  ) 
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PÓMM  PRAMBAK  =  Mèla  róggia,  o  Mèla  rùggine. 
PÓMM  PUPPÈin  =:  Mèla  Francesca. 
PÓMM  SALvÀTEGH  =  Melùggine, 

MÉTTKB   I   PÓMM  ec«   IKT  UL  PAJA  =  V.   PAJA. 

PóMM  GRANÈR  =r  Melagrano  (  V  albero  )  e  Me- 
lagranàta,  e  Melagrana  (  il  frutto  ) 

FIOR  DAL  PÓMM  GRANAR  =:  Balaùstra,  Balaùsta. 

PóMM  D' ÒR  =:  Pomidoro  (  Gallizioli  ) 

PÓMM  DA  TÈRRA  =  Patata  (  Targioni  ) 

POMMÈR  =  Melèto.  Luogo  piantato  di  pomi. 

POMMÉTT  PzNÈIN  =  Melùzzola.  Piccolissima 
mela» 

PóMSA  :=  Pómice.  Sorta  di  pietra  leggerissima,  spu- 
gnosa, e  fragile,  del  color  del  calcinaccio ,  o  più 
bigia  che  viene  gettata  fuori  dai  vulcani^  o  sieno 
bocche  di  fuoco, 

POMSER  =  Appomiciàre.  Usare  la  pomice^  Stro^ 
picciar  colla  pomice.  (  Baldin.  ) 

PóNDGA  =  Tòpo. 

PóNFETE  =  v.  Tonfete. 

PóNT  =  Pónte. 

ÈL  DAL  PÓKT  =:  Parapètti ,  Spónde ,  Spallétte 
(  Baldin.  ) 

piLÓir  DAL  PÓKT  =1  Pile.  Pilastri  sui  qMuUi  po^ 
sano  i  fianchi  degli  archi, 

SPALLA  DAL  PÒ  UT  =  Còscia  di  pónte.  La- parte 
del  ponte  fondata  alla  riva. 

PÓNT  DA    MURADÓR    ec.  =  Palco.     ToifOlutO    pO^ 

sticcio. 

PÓNT   DA    MURADÓR    SOSTGNUU   DA    DEL  OÒRD  =: 

Pónte  impiccato.  Dicesi  da^ muratori  U ponte'pen- 
dente  dall'alto,  (  Vasari  ) 
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FÓHT  6TÓMP  z:  Pónte  «ooecàto  (  Viviani  ) 
fìb  al  póitt  dal  sGBAirÀLL  =r  Y.  SGRANÈLL. 
PONTASóN  :z  Tenèsmo.   Strugpmento   continuo 
d'  andare  del  corpo  accompagnato  da  uscita  di 
poca  mucosità  tinta  di  sangue. 

atìir  al  pohtasòv  =  Avéi^  il  tenèsmo. 
FONTÈDA  =  Generosità.   Vigore  delle  piante  nel 

mettere. 
FONTÈDA  =  Méssa.  Parlando  di  vegetabili ,  ed  è 
quel  pollone  che  spunta  ogni  anno. 

pohtìda  d'  uv  ahh  =  Méssa  dell'  anno. 
FONTÈR  =  PonJiàre,  Pontàre.  Far  forza  per  man- 

dar  fuori  gli  escrementi^  U  parto  ec. 
FòPOL  =  Pòpolo. 

vós  ED  PÒPOL  vós  ED  DÌO  =  Vóco  del  pòpolo, 
o  di  pòpolo  vóce  d' Iddio  o  del  Signóre  ^  E'  non 
si  grida  mai  al  lupo ,  eh'  éi  non  sia  lupo  o  oan 
bigio.  Vale  eh'  S' non  si  dice  mai  pubblicamente 
una  cosa  d'uno  ch'ella  non  sia  vera  o pressoché  vera* 
PòR  =  Pòrro. 

FÒR  Rizz  0  v^iiiòhzz:  Malpìiiònt.  InfemUtà  del 
caoallo  tra  V  unghia  e  la  carne. 

POR  DAL  vìdkr  =  Pùlica,  e  Pùliga.  Quello  spa^ 
zietto  che  pieno  d'  aria  0  di  checchessia  s'  inter^ 
pone  nella  sostanza  del  vetro  o  di  altre  materie 
Simili. 
PòRGH  =z  Pòrco. 

FÒROB  APPASTÈÈ  =  Pòrco  ingrassato. 
FÈR  AL  PòROH  =£  Porcheggiàre.  Imitare  il  porcOy 
Farla  da  porco.  (  Doni  A.  F.  ) 

FKR    l'  ÒGC    dal    PÒBGB  O    DAL    VO^ZLkui  ZZ  V. 

PORéLÈIN. 
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MÉTTER  A  pÈz£  w  PÒRQB  =  Speizàr  UD  pòrco 
{  Sacch.  ) 

PLÈR  VTX  pòRGH  Gólf   l'  agqua  ghblda  =  Ab- 
bracciare un  pòrco  (  Detto  ) 

BALÈR  uir  pòttGH  =  Insalarlo  (  Detto  ) 
£ÓTTA  DI  pòRGH=  Imbratto.  Cibo  che  si  dà  al 
porco  nel  truogolo. 
PòRGH  =  Pòrco.  Per  persona  di  sporchi  costumi  e 

schifa. 
PORGHÉR  z=  Porcàjo,  Porcaro.  Guardiano  dei  porci, 
PòRGHI  z=  Vacche.  Si  dicono  i  bachi  da  seta  ehm 

intristiti  per  malattia,  non  lavorano. 
PòRT  =  Pòrto>  Portatura,  Recatùra.  Il  portare. 
Pòrta  =  Pòrta. 

PÒRTA  ED  FiÀvGHr:  Pòrta  del  fianco;  cioè  Quella 
che  non  è  nella  facciata  principale. 
PÒRTA  8BCRÉTA  ^  Pòrta  falsa  (  Bocc.  ) 
piQGiÀR  FÒRT  ALLA  PÒRTA  =  Tempestare  la  pòrta 
(  ÀAibra  ) 

STANGHÀR  LA  PÒRTA  =  Stangare  la  porta.  Af^ 
forzarla  colla  stanga. 
PORTABÀSLòTT  =  Lavamani,  o  Lavamàne.  Arnese 
con  tre  piedi  da  posarvi  sopra  la  catinella  per 
lavarsi  le  mani. 
PORTABIGGIÉR  =  Vassolno  da  bicchièri  (  Salv.  ) 
PORTABOTTiGLl  =  Vassoìno  da  bottiglie  (  Detto  ) 
PORTABOzzÉTT  z=  Portaòlio   (  Cosi  i  Fiorent.  e 
Rom.  )  Certo  arnese  di  latta ^  legno  o  simiUy  in 
cui  si  portano  in  tavola  tutte  due  insieme  le  am^ 
polline  dall'  olio  e  dall'  aceto. 
PORTAFóJ  =  Portafògli ,  Portalèttere  (  Alb.  )  Ar^ 
nese  in  cui  mettonsi  fogli  per  poterli  portar  seco. 
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PORTALÀPIS  =  Ibtitatójo.  Cannueeia  in  cui  si 

ferma  la  matita,  il  gesso,  o  U  carbone  ridotto  in 

punta  per  uso  di  disegnare. 
POKTAIi£Er=  Règolo,  Règoli  (  Alb.  ) 
FORTAMOGGHÉTT  =  NavicèUa ,  Vassoìno  deUe 

smoocolatóje.  Strumento  su  cui  posano  le  smoC" 

colatoje, 
PORTAMòRS  s=  Portamòno.  Striscia  di  cuofo  che 

dalla  sguancia  entra  nell'  occhio  del  morso  e  lo 

sostiene. 
PORTANTÉNA  =  Bussola ,  Portantina  (   Alb.   ) 

Sedia  portatile  chiusa  da  tutte  le  bande* 
FORTAPIÀTT  ro=  PoitapiAtti  (  Alb.  )  Cerchietto  di 

più  materie  su  cui  appoggiano  i  piattelli  delle 

vivande  e  simili. 
P0RTASTÀN6H  s=  Portastanghe.  Cigna  di  cuojo 

per  tener  ferme  sopra  la  groppa  del  cavallo  le 

stanghe.  (  Alb.  ) 
PORTATIBJÈLL  =  ReggitirèUe  (  Alb.  )  Quel  cuojo 

che  partendo  dalla  groppa  del  cavallo  regge  la 

firella. 
PORTÈDA  ==:  Servito^  Méssa,  Mésso,  Mandata,  Por- 
tata (  Alb.  )  La  quantità  di  vivande  che  si  porta 

in  una  volta  sopra  alla  mensa. 
poRTÌEDA  OLA  FBUTTA=Més6o  o  Sorvìto  delle 

fratte.  Fratte  (  assolat.  ) 

ULTMA  FORTÌDA==P08pàStO.  SÌ  dìCC  olV  ultimO 

servito  che  si  mette  nella  mensa. 
PORTÈDA  ED  FIL  =  Pajaòla. 

HÈZ^A  PORTÈDA  =r  Mèiià  pajuòU. 

PORTÈÈ  =  Affezionato,  Inclinato. 

PORTÈÈ  PR'  ÌL  DÓNK,  PRÌ  PR£t^  PRÌ   FRKÈj  PR'  £L 

IO 
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8ÈREV  =  Donnàjo,  o  Donnajòlo,  e  Femminàocìoloj 
Pretajo,  Fratàjo,  Fantàjo. 
PORTÈLL  ^=  Sportèllo.  Piccolo  Uscetto  in  alcune 
porte  grandi;  ed  anche  V  Entrata  delle  botteghe 
tra  l'  un  muriccìuolo  e  V  altro. 
ABvjB  AL  fortìll  =- Sportellàre. 

FÈR  FASSÈR  QUZLGHIDÙlf  PB'  AL  POBTàLLs=::Spor- 

tellàre  alcuno.  Farlo  passare  per  lo  sportello. 
PORTÈR  =  Portare. 

PORTÈR   A  GAVALL  GIÒZ  =  V.  A  G AVALL  CIÒZ. 

PORTAR  AI  SÈTT  zÉL  =  Celebrare  a  cielo. 

PORTÈR  AL  BASTI  =  Portar  basto.  Fig.  vale 
Essere  padroneggiato,  Essere  trattato  da  schiavo, 
da  asino,  Essere  ingiuriato  o  offeso, 

PORTAR  AL  GA YAGif  ALLA  PAJOLXDA  =:  Far  V  U* 

sàto    presènte    o  regàio   alla    puèrpera.  V.    CA- 
VAGN. 

PORTAR   AL   LÓGGH   ALLA   GIUS  A  =^  V.    GIvSA. 

PORTAR  BÈiGif  j'  Airv  =  Portar  bène  gli  anni. 
Fole  Essere  prosperoso  in  età  avanzata. 

PORTAR  AD  P£i8  ==  Portare  di  péso.  Vale  Por" 
tare  alcuna  cosa  sostenendola  in  maniera  che  non 
tocchi  terra. 

PORTAR  ÈL  BRÈGU  =  Portare  i  calzóni»  Fig, 
vale  Comandare,  Dirigger  la  casa,  Far  da  pa- 
drone. 

PORTAR  GRAMÉZZA  s=:  Portar  bruno.  Fole  Esser 
vestito  a  bruno. 

PORTÈR  iir  TÈTLA  s=  Méttere  innanzi.  Fale 
Portar  la  vivanda  in  tavola. 

portèrl'  èlta  =  Portarla  alta.  Fale  Essere  al» 
tiero,  Proceder  con  fasto. 
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PORTSUA  FORA  =  Camparla,  Scamparla,  Por- 
tarsene fuòri  (  Bart.  ) 

FORTÈai.A  TBÒPP  ÈLTA  =  Intonarla  tròppo  alta. 
Si  dice  quando  alcuno  si  mette  in  un  posto  nel 
quale  non  si  posta  poi  mantenere, 

POBTÈRLA  VIA  ifSTTA  ===  Andar  nétto. 

PORTÈR  PÉRA  ==  Portar  pari.  Fale  Trasferire  una 
cosa  in  maniera  che  non  penda, 

PORTÈR  QUELCBiDÙir  =:  Portare  alcuno.  Fale 
Proteggerlo,  Ajutarlo,  Favorirlo. 

còs  FAziL  DA  PORTÈR  VÌA  =  Ròbe  manésche 
(  Malm.  ) 

PORTERÀ  =  Sportèllo.  Parte  della  carrozza  che 
chiude  U  vano  per  dove  vi  si  entra  (  Alb.  )  U  Ita^ 
liano  Portièra  vale  quel  Paramento  di  drappo  0 
simile  che  altre  volte  si  metteva  alle  porte,  e  che 
noi  chiamiamo  TÈNDA  0  PORTERÀ. 
TIRA8PÈGG  ==  Passamano  del  cristallo. 
PER  MS  AK  GH^  È  PORTERÀ  =:  A  me  nón  è  te- 
nuta pòrta. 

PORTERÀ  DEL  BRÈGH  =  Brachétta,  Braghétta, 
Tòppa  (  Alb.  )  La  parte  duQanti  de'  calzoni  che 
si  abbottona  alla  serra  (  órel  )  per  coprirne  lo 
sparato. 

PORTGàJA  =  Tettója.  Tetto  fatto  in  luogo  aperto, 

PORTUGàLL  =  Aràncio,  0  Melaràncio.  Albero  che 
produce  V  arancia  o  melarancia. 

PORzÈLL  ==  Pòrco ,  Ciacco ,  Vèrro  (  se  non   è  ca  • 
strato  )  Majàle  (  se  castrato  ),  Porcello.  Quesi*  ul- 
timo però  si  usa  più  comun.  per  diminut.  di  porco. 
SROjHTÈR   UH   poRzÈLL  =  Abbruciare  il  pòrco. 
Vale  Scottarlo  per  pelarlo.  (  Sacch.  ) 
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PORzLÈIN  =  Porcellino^  Ghiaccherìno.  Bim.   di 
porco. 

FAR  l'  ògg  dal  poRSLÈm  ==  Guardàro  a  strac- 
ciasacco, a  sqaarciasàcco^  Guardare  in   cagnésco, 
Gìpigliàre  (  Magalotti  ) 
PORzLÈIN  =  Recitìccio.  Materia  che  s'è  vomitata* 
FÀB  I  FORzxi:nr=Récere,  Vomitare,  Rigettare, 
Rimandare. 
PORzLóN  {fig.)=z  Sndicióne. 
Pòssa  —  Voce  usata  nella  frase 

fìr  oMifipòssA  =:=  Far  V  impossibile.  Far  V  e- 
strèmo  di  sua  pòssa.  Vale  Fare  il  più  che  un  può. 
POSSÈDA  =  Posata.  Tutti  gli  strumenti  che  si  pon- 
gono alla  mensa  d'  avanti  a  ciascuno  per  uso  di 
prendere  o  partire  la  vU^anda. 

BUSTA  DBL  Fossto  ==  Custòdia  delle  posate. 
POSSÈSS  =  Possésso. 

AiTDÀR  A  POSSÈSS  ==  Entrare  in  tenuta. 
giapfàr  POSSÈSS  ADDòss  A  UH  s=  Pigliar  campo 
addòsso  a  uno.  Vale  Prender   rigoglio  e  maggio^ 
ronza. 
POSSiBIL  =  Possìbile. 

FÈR  AL  possIbil  =  Fare  il  potére,  o  il  suo  po- 
tére. Fare  il  possìbìUj  Fare  quello  che  un  può. 
PòST  =  Pósto. 

AITDÈR   FORA   ED  PÒST  =s  SpÒStàrsi. 

AVÈiR  oggupèà  tutt  I  pòST=r=:Avér  prèsi  tutti 
i  luòghi  ( .  Buonar.  Fior.  ) 

in  PRIMM  POST,  IK  ÙLTEM  POST   OLA  TÈTLAss 

V.  TÈVLA. 

mèttbr  uv  ih  so  PÒST  =  Comméttere  la  sua 
potestà  in  uno  (  Bocc.  ) 
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Pòsta  =:  AYventóre,  Bottegàjo.  Dicasi  ColtU  che  è 
solito  di  andar  a  comprare  ad  una  tal  bottega; 
.onde  Bottegaio,  Avventore  mio,  tao>  o  del  tale 
vale  Che  si  predale  della  mia,  della  tua  o  della 
bottega  del  tale. 
Pòsta  =  Pòsta.  Bersaglio. 

A  BsixA  PÒSTA  =  A  Stùdio^  A  bèUo  stàdio,  A 
sómmo  stùdio ,  In  véro  stàdio ,  A  bèi  dilètto ,  A 
bèlla  pòsta. 

AKBto.  ALLA  PÒSTA  DLA  LÌVBA  :^  Y.   LÈVRA. 

GiAPPÀB  kD  PÒSTA  si=  Cògliere  di  pòsta;  e  si 
dice  quando  il  colpo  ferisce  senza  toccar  prima 
d' arrioare  al  bersaglio  altro  corpo. 

dì  sta  PÒSTA' =^=  Di  qnésta  pòsta.  Si  dice  per 
dinotare  la  grossezza  o  la  grandezza  d'alcuna 
cosa, 

ìd  pòsta,  sùbxt,  a  bibittùha  =  Di  pòsta. 
pìb  a  pòsta  s=  Fare  a  pòsta.  Operare  a  bello 
studio,  in  pruova. 
Pòsta  =  Pòsta.  Luogo  nelle  stalle  destinato  a  cia^ 

scuna  bestia  grossa. 
Pòsta  =  Pòsta.  Luogo  dooe  in  correndo  la  posta 
si  mutano  i  cavalli. 

viaììb  pìb  la  pòsta  3==  Posteggiare  (  Saccenti  ) 
Pòsta  del  LÈTTER  =  Pòsta.  Luogo  dooe  si 
danno  e  si  portano  le  lettere. 

BUS  Dóv  As  scétt  bl  làtteb  =  Bnca  della 
pòsta  (  Redi  Lett.  ) 
POSTER  =  Fermare,  p.  e.  Fermare  la  starna,  e 
simili  si  dice  del  Fermarsi  il  cane  dopo  che  trac- 
ciando  e  fiutando  ha  trovato  e  vede  la  starna  e 
sinUli. 
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POSTILLA  =  Postilla ,   Riméssa   (  Caro  )  Giunta 

in  uno  scritto, 
POST  SCRIPTA  =  Post  scrìtta ,  Poscrìtta.  Giunta 

di  lettera. 
PóTTA  =  Podestà,  Pòtta  (  Tassoni  )  (  Alb.  ) 

PARÈiB  AL  PÒTTA  DA  MÒDICA  =  Parére  il  se- 
ccato. Dice'si  di  persona  che  in  fatti  o  in  parole 
si  stimi  oltre  al  com^enevole ,  o  che  abbia  grande 
apparenza, 
POTTàCC,  POTTACCÌN  =  Potàggio ,  Pottàggio,  e 
Potàcchio  (  Fagiuoli  )  Specie  di  manicaretto  bro^ 
doso. 
Pò  VER  =  Pòvero,  Che  non  ha  pan  pe'  sabati,  Mal 
agiato  de'  bèni  del  móndo  (  Bocc.  ) 

pòvsR  Ti  SÉ  ec.  ::=  Mìsera  la  tna  vita  se  e€. 
DviFTÈR  PòvER  ==  Impoverire. 
?ÒÌÌ  =  Pószo. 

GAMÌSA  DAL  pózi  =  Incamiciatùra  del  pózzo. 
Riprésa  del  pózzo  (  Alb.  ) 

DiYjsióir  d'  uir  pózz  ooMÙif  =  Véla  (  Alb.  ) 
TÒTA  DAL    PÓZZ   =    Spónda ,   Parapètto    del 
pózzo. 
CÒRDA  ==  Fune. 

RAMPÈIH   DA  ATTAOGRàRGH   LA   CÒRDA  O  AL  CAI/- 

darìiv  =  Erro.  Ferro  che  si  tiene  affisso  accanto 
ai  pozzi  per  raccomandanti  le  secchie^  la  fune  ec. 

zirìlla  =  Girèlla.  Piccola  ruota  per  lo  più 
di  legno  o  di  ferro  scanalata, 

GASSA  dla  zirìlla  ==  Carrùcola.  Strumento 
di  legno  o  di  ferro,  nel  quale  è  una  girella  sca^ 
nalata,  sopra  di  cui  addattasi  fune  o  canapo  per 
tirar  su  acqua  o  pesi  ec» 
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È88SR  AL  PÒZK  AD  ••    PATRÌKI=  ÈsSOre  c6ine  il 

pózzo  di  San  Patrìzio.  Non  contentarsi,  Non  em* 
piersi  mai.  (  Magalotti  ) 

PR 

PRADÈR  =  V.  APPRADÈR. 
PRANS  =  Pranzo. 

dìr  piLAKS  =  Métter  tàvola. 
Dòp  PRAHS  s=^  Dòpo  mangiare.  Diètro  mangiare^ 
Apprèsso  mangiare. 
PRÀTICA  =  Pràtica. 

ATsiB  UVA  PRÀTICA  ^=  Avere  una  pràtica*  Di- 
cesi  quando  uno  ha  o  si  tiene  qualche  donna  o 
innamorata.  (  Minacci  ) 

EH  PsiiR  lassìb  uva  PRÀTICA  ==  Avére  avuto 
la  zampa  della  bòtta.  Dieesi  quando  alcuno  non 
si  può  spiccare  dalla  pratica  di  una  meretrice. 

stìr  IV  PRÀTICA  ==  Star  sull'intésa,  Star  sul- 
l' avviso. 
FRÀTICH  =r  Pràtico,  Espèrto. 

isSSR   PÒGH  PRÀTICH   D'UVA   CÒSA  =C^  Avér  pÒCO 

peccato  in  nna  còsa. 
PREDA  =  Piètra,  Lastra. 

PRÈDA  DA  RÀTTXR  PÓGH  =r  Piètra  focàja. 

prìda  da  galzolxb  =  Marmòtta.  Quel  sasso 
su  cui  i  calsolaj  battono  i  corami  per  allungarli 
e  distenderli.  (  Alb.  ) 

PRÈDA  DA  FÓOH  =  Frontóne.  Piastra  di  ferro 
o  altro  ne'  cammini.  (  Alb.  ) 

PRÈDA  DA  GUÌzÈR  =  Gòte,  Góta.  Pietra  da 
affilar  ferri. 
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PBéDÀ  DAL  8GÀjrDSLs=  Piètra  di  scàndalo.  Fig<, 
vàie  Cagion  di  scandalo. 

prìda  da  méttkr  «oyr*  ai.  crèrt  r=  GraTH- 
fogli.  Formella  di  pietra  da  porre  sopra  i  fogli 
acciocché  non  isoolazzino.  (  Alb.  ) 

PRÈDA  DA  MOLÈnr  =  Màcina,  Màcine,  Mòla. 

PRÈDA  DA  PULIR  y  lissìr  AL  MÀLMER  =  Fras- 
sinèlla. 

PRÈDA  LAVAGNA  =  Lavagna  (  Alb.  ) 

PRÈDA   TAJÈDA   IV   RUSTICH  =  BòSZa,  BÒZZO. 

AvÈiR  AL  HÈL  DLA  PRÈDA  ssAvére  il  mal  del 
calcinàccio.  Dicesi  in  modo  basso  di  chi  è  inolia 
notissimo  a  fabbricare, 

DÈR   DAL  CUL   I2IT  LA   PRÈDA  ==  V.    GUL. 

DÈR  LA  PRÈDA  ==  Affilare,  Dare  il  filo. 
PRÈDICA  =  Prèdica. 

PRÈDICA  A  BRAzz  ==  Sciabkca  (  Salv.  ) 
PREDICHÈR  =  Predicare. 

PRSDICHSR  A  BRAZZ  ==  Sciabicare ,  Predicare  a 
|>ràccia;  cioè  senza  preparamento  e  senza  imparare 
a  mente,  Predicare  improvviso  o  allo  improvviso. 

PREDICHÈR  LA  CASTITÈÈ  AI  ROKDÓlf  s=  Y.  RON- 

DóN. 

CHI   PRÈDICA  A  BRAZZ  =  Sciabicante  (  Sanse- 
yerino  )  (  Berg.  ) 
PR£DIGòTT= Prèdica.  Biprensione,  Avvertimento. 
PER  un  PRSDioòTT  ==  Fare  una  prèdica  o  uno 
scilòma  ad  alcuno. 
PREDóN  =  Lastróne. 
PRÈÈ  =  Prato. 

PRÈÈ  QuÈRT  d'  Èrba  =  Prato  inerbato  (  Ca- 
gliar. ) 
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ADACQUAR  UN  P&ÌB  =  V.  ADAGQI^ÈR. 
PRÉINilP,  PRINilP  =  Principe. 

AiTDÈB   DA   FRÈIH2IP,  o  DA  PEPA  =^  Andare  a 
Tanga  o  dì  rondóne  o  in  póppa.  Fole  Andare  una 
cosa  a  seconda.  Andar  benissimo, 
PRÈISA  =  Présa.  Verbale  da  prendere. 

PRBI8A  ED  TABAGGH  ec.=PtéstL di  tabàcoo,  0  similL 
fìr  frèisa  ===  Far  présa.  Si  dice  dell'  Asso^ 
darsi  insieme,  nel  rasciugar  muri,  calcina  o  simili^ 
e  questo  cotale  assodamento  è  pur  detto  Presa. 
PRÈISA  =  Magolàto ,  A jnòla  y  Présa  di  tèrra;  cioè 
Quello  spazio  di  campo  nel  quale  i  contadini  fanno 
le  porche  il  doppio  più  deìV  ordinario  accosto 
r  una  all'  altra* 

PBÌISA    da    TBAPIAITTSBOH    I*' ORTÀJA  ss:  PrÒSa 

(  Cagliar.  ) 
PRÈMER  =  Calére.  Premere^  Essere  a  cuore» 
PREPARÈR  =  Preparare. 

prsparìr  la  tèrra  da  sxmhsrgh  s=:  Pórre  a 
séme.  Vaie  Disporre  il  terreno  per  seminarvi. 
PRESÈPI  =  Capannùccia.  Quella  che  si  fa  ad  im^ 
mitazione  della  capannùccia  dove  nacque  il  No^ 
stro  Signore^  nelle  case  e  nelle  chiese  per  Natale. 
PRESINTÈIN  =  Gabellière,  Gabellòtto,  Stradière. 
Colui  che  a  luoghi  del  dazio  ferma  le  robe  per  le 
quali  deve  pagarsi  la  gabella. 
PRÈSSIA  =  Frétta,  Prèscia. 

FRR  iK  PRÈSSIA^  trìr  sò  ==  Abborracciàre. 
IH  PRUSSIA  =  In  frétta.  All'  imprèscia  (  Gasa  ) 
IH  pRsssiA  IH  PRÈSSI A=  In  tutta  frétta.  In  frétta 
in  frétta. 
PRÈST  =  IVèsto. 
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FER  FRÀ8T  A  prsparbr  cc.  :=  Studiar  le  mani 
all'  apparécchio  ec.  (  Bart.  ) 

FRÈ8T  B  BÈIGV    EH  FÓL    8TÌR   IITSÉMM  ==  Diffi- 

cil  còsa  è  congiungere   còlla   prestézza   la   preci* 
sióne  (  Celli  ni  ) 
PRÉT  ==  Prète. 

A     FALLA    AlfOH    AL    PRÉT     ALL'  ALTER  =   E§li 

erra  il  Prète  all'  altare.  Pro^.  che  si  usaperiscu^ 
sare  qualche  difetto  mediocre,  mostrando  esser  fa' 
Cile  V  errare  anco  in  cose  di  maggior''  impcrtanxa. 

DÀ   DA   BÀVSR  AL  PRÉT  OHB   AL  CIÌRGB  HA  SlUT  = 

Dà  bére  al  Prète  che  il  Ghérico  ha  séte.  E  si  dice 
quando  alcuno  chiede  per  altrui  quello^  eh'  ei  vor^ 
r ebbe  per  sé. 

FÈRS  PRÉT  =r  Impretàrsi. 
PRÉT  DA  LÈTT  =  Prète  (  Alb.  ) 
PR£TAzzòL=PretazzuòIo,  Pretónzolo,  Pretignuòlo, 

Pretòzzolo.  Diminut.  ed  ai^ilit.  di  Prete* 
PRETÈST  =  Pretèsto,  Mendicità  (  GalU.  ) 

TROVER   UN   PRBTÀ8T  =^  Trovar    la  cagión  del 
pretesèmolo,  Fìnger  novèlle. 
prozìi  =  Prè££o. 

ALzAMÈm T  ED  FRÀ2zi==Ritoccamènto  di  prèzzo. 
(  j^  Il  grano  rincarò  con  inaspettato  ritoccamento 
di  prezzo.  „  Zibaldone  ) 

CALER  AD  PRÈZZI  ==  Rinviliàre  (nel  senso  att. 
e  neut.  ) 

MAHTovìRS  iut  l'  isTJESs  prìzzi  =^  Riposare. 
Parlandosi  di  granaglie  o  altre  grasce.  Mante» 
nersi  ad  un  certo  prezzo* 

TX*  AvÈiR  PRÈZZI  ==  Nòn  Rvèr  pago.  Si  dice  di 
cosa  rarissima. 
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TIRER8  ED  FRAZZI  s=  Tener  mercato. 
PRILÉNA  DAL  FUS  =  V.  PIRLÉNA. 
PRÌLL  =  Giri  vòlta ,   Ruòta  (  Bart.  )  Giro  intiero 
che  si  fa  di  tutto  il  corpo,  sostenendosi  sopra  un 
piede  solo,  ed  è  per  lo  più  termine  del  ballo» 
PRILLÈR  ==  Muòvere  in  giro,  Tòrcere,  Rotare. 

frillìr  al  FU8  ^=  Tòrcere  il  fìiso.      • 
PRIMARóLA  =  Primajuòla  (  Fiorent.  )  Primìpara 
(  Yallisnieri  )  Quella  donna  che  partorisce  per  la 
prima  volta. 
PRIME RA= Primièra,  Frussi,  Fru880.  Sorta  di  gioco. 
avdìoi  a  primìra  s=  Stare  a  fruuì',  cioè  Cer" 
car  di  far  primiera. 
PRINziPI  =  Princìpio. 

AL  FRivzìpi  d'  autùn  OC.  ==  Al  métterti  del- 
l' autunno  ec.  (  Bart.  ) 
PRò  ==  Pro.  Giovamento. 

FÈK  PRÒ  s=  Approdare.  Far  prò,  Giovare. 
PROdSSSlóN  =  V.  PROìlSSIóN. 
PROGURÈR  =  Dar  òpera. 
PR6L  DLA  SCHÈLA  =  V.  S'CIAVARóL. 
PRòLEGH  =  Difficoltà. 

FÈR   DI  FRòLEGH  ==  Fare   difficoltà ,  Mostrarsi 
diffìcile. 
PROLUNGHÈR=Prodùrre,  Tirar  in  lungo  (Ariosto) 
PROMÉTTER  ==  Prométtere. 

PROMÉTTER  RÓMA  B  TÓMA  =  Prométter  mari  e 

« 

mónti,  Róma  e  tóma,  Prométtere  a  piede  e  a  ca- 
vallo (  Lasca  ) 
PRONÙNZIA  =  Pronùnzia. 

PROKÙlfilA    DLA    Z   IN   Viz    DAL  C  OC  ==  Impa- 

niatùra.  Propriam,  è  V  impaniare  certe  parole  cella 
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pronunzia^  come  Frànzia^  Perziò  in  vece  di  Francia^ 
Perciò.  (  Salv.  ) 
AvÀiR  UNA  BÈLLA  PRO]fùirziA=Scolpìr  lo  paròle. 
PROPORzIONÉÈ  r=  Proporzionato. 

BÈiGir  FROpoRzioirsà==Bèn  rispondènte  io  ógni 
sua  parte  (  Bart.  ) 
PROPòSIT  =  Propòsito. 

X88ER  A  PROPÒSIT  ==  Èssere  il  propòsito.  Af^ 
farsi.  Convenirsi  bene. 

TORifER  SUL  PROPÒSIT  ==  Tomàro  a  casa. 
PROTÉiER  =  Protèggere. 

TÓR    A  PBOTB^KR  =  Prèndere    in    protezióne 
(  Vasar.  Vit.  ) 
PR6VA  =  Pròva,  Pruòva. 

DÈR  0  TÓR  A  PRÒVA  =  Dare  o  Tórre  a  pmòva. 
Fole  Dare  o  Torre  alcuna  cosa  sotto  condistione 
di  farne  la  pruova. 
TER  A  PRÒVA  =  Giostrare,  Far  a  gara. 
PRÒVA  =  Compito.  Opera  e  lavoro  assegnato  altrui 
determinatamente. 

DIR  LA   PRÒVA,   AVÈIR   LA  PRÒVA,  PBR    LA   PRÒ- 
VA ==:  Dare  il  compito^  Avere  il  compito.  Fare  il 
compito  ec.  Assegnare,  o  Fare  ec.  alcun  lavoro  o 
opera  di  determinata  quantità. 
PROVÈR  =  Provare. 

PROVAR  s'  UKA  CÒSA  RiÈss  RÀION  =  Risicàre 
alcuna  còsa  (  Malmant.  ) 
PROVÈRBI  =  Provèrbio. 

iVGBÈR  AI   PROVÈRBI  =  V.   2U6HÈR. 

PROzISSIòN  =  Processióne.  L'  andare  che  fanno 
per  lo  pia  gli  Eeclesiastici  attorno  in  orJ&usnza 
cantando  salmi  ed  altre  orazioni  in  lode  di  Dio. 
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AHDSR  iif  pfiosissióir  =^  Andare  a  prooeMÌóne. 

Per  sÌTnilit.  vale  Andare  attorno,  Andare  in  qua 

e  in  là. 

bastokìr   dla   PROzissióir  s=  Ramarro.  Colui 

che  ha  cura  che  la  processione  vada  con  ordine. 


PT 


PTACRA  ,  o  TORTIóL  =:  Grovigliòla.  Quel  ritor- 
cimento  che  fa  in  sé  il  filo  quando  è  troppo  torto. 
PTÉGLA  ==  Gingaettièra.  Femmina  che  cinguetta* 
FTEGLÈR  =r=  Cinguettare.  Ciar/are  stucchevolmente. 
PTÉR  ==  Appoggiare^  Appiccicare. 

ptìr  là  ==  Scagliare,  Gettare  in  tèrra. 
PTSR  i«i  =  Gettare,  Lanciare. 
PTÀR  UVA  0Ò8A  =^  Appettare  nna  còsa  ad  al- 
cuno.  Presentare  ad  inganno  una  cosa  in  vece 
d*  un' altra.  (  Magalotti  ) 

PTSR  uir  s'ciAFFÓir  =:  Appoggiare ,  o  Lasciar 
andare  uno  schiaffo. 
FTóN  =  Bottóne. 

GAMBA  DAL  PTÓv  a=  Piccìuòlo.  Gamto  O  UitaC" 
catura  del  bottone. 

pt6v  di  fior  =  Càlice^  Bòccia,  Guscio.  Bottone 
di  fiori. 
PTONADtrRA  =  Occhiellatura,  Affihbiatójo,  Affib- 

biatùra.  La  parte  del  vestito  ove  si  affibbia. 
PTONÈR  =  Abbottonare,  Affibbiar  coi  bottóni. 
PTONÉRA  =  Bottonatùra,  Abbottonatura.  Quantità 
e  ordine  di  bottoni  m/essi  in  opera  per  abbottonare 
un  vestito. 
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FUBBUCàzIóN  =  Bando,  Denuiiziaméiito,  Denun* 
ziazióne.  QuelV  aoriso  che  si  dà  al  pubblico  del 
futuro  matrimonio  di  due  promessi  sposi* 
PùBBLICH  =  Divolgàto,  Divulgato.  Fatto  comune. 
iftSER  CÒSA  PÙBBLICA  =  Andar  per  le  bócche  di 
tutti.  JEsser  cornuti  detto.  (  Segnerì  ) 
PUÉNA  =  Ricòtta  pecorina. 
PUERILITÈÈ,  RAGAzzADÈINA  =  Bambinàggine. 

FAR  DEL  PUBBiLiTÈÈ  =  Bambolcggiàre.     '^^ 
PuGLIA  =  Quarteruòlo.  Pezzetto  d'  ottone  ridotto 
a  guisa  di  moneta  che  seroe  specialmente  per  no- 
tare nel  gioco, 
PUGN  =  Pugno. 

puGxr  iifT  AL  8TÓMEGH  ss  Stomacóno.  Colpo  dato 
nello  stomaco  colla  mano  stretta  (  Redi  ) 

PUGV  iNT  uir  DOBMiDÓR  =  Tempióne.  Colpo  dato 
con  mano  nelle  tempie, 

DEB  vv  PUGN  =  Percuòtere  d'  una  man  ohiusa 
(  Bembo  ) 

FÈR  AI  PUGN  =  Fare  alle  pugna.  Fole  Percuo- 
tersi  vicendevolmente  colle  pugna* 

FÈR   AI   PUGR  (  metaf,  )  =  Ripugnare.   Dicesi 
anche  Quésto   pie  non   mi    va   da   quésta  gamba 
per  denotar  cose  che  non  possono   stare  o  si  con» 
traddicono. 
PUGNE  L^  0  G A VIGG  =  Bacchétto  (  Fior.  )  Gan- 
nonétto  (  Rom.  )  Quel  legnetto  che  usano  aoere  a 
fianco  le  donne  per  sostegno  de'  ferri  nel  laoorìo 
delle  calzette» 
PUGNÈRS  ^  Fare  alle  pugna.  Giocare  alle  pugna. 
PUGNiN  ^=  Pugnétto,  Pugnèllo.  Dìminut.  di  pugno 
in  senso  di  capacità. 


\ 
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PUL6A  =  Pulce. 

FÈR  BL  PUL6H  =  V.  FBUGHXR  ADDÒ88. 

MAGirii  DAX  PULGH  =  lodanajàto  dalle  pulci. 

MBTTSB    UKA    PULGA    IKT    l'  ORXCGIA  =  Métter 

una  pulce  neir  orécchio  y  Métter  nel  pensatòjo; 
cioè  In  sospetto  di  mole. 

p:feiH  ìd  p0L6H=Pnlciófo.  Che  ha  molte  pulci 
addosso.  (  Crudeli  ) 

pziGABÙBA  d'uka  pulga =Beccàta,  Bcccatèlla, 
Sùccio  di  pulce. 
PULÌI  =  Pulito,  Forbito,  Nétto. 

puLÌi  cÓMM'uir  8piGC=Nétto  cóme  uno  spècchio. 

AYKiR  HI88  IV  PULÌI  s=.  A vérc  al  nétto.  Parlan- 
dosi di  scritture  vale  Averle  poste  in  netto.  (  6a- 
lil.  lett.  ) 

fìr  Toshi  =  Fare  pulito.  Vale  Eseguire  pun- 
tualmente, Far  bene  e  nettamente  checchessia. 

MéTTXR  nr  rvLìi  s=  Méttere  in  nétto. 

parlìr  puiài  =  Parlar  pulito;  cioè  Elegante- 
mente. 

PULIRS= Pulirsi,  Raffazzonarsi,  AbbellirBi,  Rasset- 
tarsi, AÀ&imàrsi,  Allindarsi,  AUindìrsi,  Rinfronfirsi. 

PùLPIT  =  Pùlpito. 

TGHiR  AL  PÙLPIT  =  Tenére  il  campanèllo,  Te- 
ner r  invito  di  diciòtto ,  Far  le  carte.  Si  dice  di 
chi  nelle  conversazioni  cicala  per  tutti  gli  altri, 

PUMAzz  =  Capezzale.  Quel  guanciale  che  si  pone 
da  capo  del  letto  quando  è  lungo  quanto  la  lar- 
ghezza del  letto  stesso. 

PUMAz'zÈIN,.  o  PUMAzzóL  =  Guancialino,  Pimac- 
ciuòlo.  Quello  che  mettesi  sopra  V  apertura  della 
vena  dopo  V  emissione  di  sangue. 
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PUNT  =  Punto.  Statù,  Termine  di  cheeekeMsia. 
puicT  ìd  bxfutaìióv  =  Stòcco,  Onore,  Riputa- 
zióne. 

nr  BÓir  puht,  iir  cìlttìt  pDVT=In  baòn  punto, 
In  mal  punto,  In  duro  astro  (  Petrarca  )  Fagliano 
Fortunatamente  o  DisaoQenturosamente. 

TROVAR    Uir    TJX     BÓV  PUKT,   IH    GATTÌT     PUITT  s= 

Cògliere  alcuno  in  buon   punto,  in   tèmpera,  in 
buòna  tèmpera,  o  in  mal  punto,  in  mala  tempera. 
PUNT  DA  SÈRT  =  Punto. 

PUKT  A  CAVALI.  =  Punto  allacciato  (  Diz.  Mil.  ) 
pciTT  iKDRéé  =  Punto  addiètro  (  Alb.  ) 
DÈR   DI  puifT  =  Impuntire.  Cucire  checchessia 
con  punti  fitti. 

DÈR   DI  PUITT   AL  PIGITATT  =  V.   PIGNATTA. 

iMBA8TiDÒRA=Punto  mòlle,  y.  IMBASTIDùBA. 

iKziFPADÙRA  =  Sopraggitto.  Sorta  di  lavoro  ehi 
si  fa  coli'  ago  o  per  congiugnere  fortemente  dui 
panni  insieme ,  o  perche  il  panno  sull'  estremità 
non  i spicci,  e  anche  talora  per  ornamento, 

80VKRMÀV  =  Sopraggitto. 
PUNT  AMMIRATiY  r=r  Ammirativo  (  atsolut.  ) 

FURT  irterrogatìv  =  Interroga  ti  vo. 

PUHT   80Vr'  al  I  =  Titolo, 

PUNTA  =  Punta. 

PUNTA  DLA  forzìr A  =  Rèbbio  (  se  è  ciò  che 
diciamo  brakz  )  e  Punta  (  se  è  poi  la  punta  o 
della  forchetta  o  del  rebbio  ) 

puiiTA  dl'  lÈLA  =  Sómmolo.  Estremità ,  Punta 
deir  ala. 

PUIITA    O    SPIGtf    ED  PÈTT  =  Splcchio    di    pèttO. 

Diciamo  al  mezzo  del  petto  degli  ammali. 
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GiAPFÉR  iiA  PYirTA  =  Figliar  la  punta  o  il  fuòco. 
Si  dice  del  Cominciare  a  inacetire  U  vino. 
FAR  LA  puiTTA  =.  Agguzsàre,  Appuntare. 
MÉTTsn  ALLA  PUKTA  =3=  Méttere  al  punto. 
farlìr  nr  fititta  ed  forséita  s=  V.  FORsÉNA. 
TÓB  SL  còs  PER  LA  PUKTA  c=:  Prènder  le  còte  in 
gara  (  Varchi  ) 
PUNTA,  0  MÈL  ED  FUNTA  «r  V.  DòJA. 

CIAPPER   AL  MÈL  DLA   PUVTA  =  V.   OóJA. 

FUNTÉÈ  =  Acuminato. 

PUNTÈIN  =  Tìtolo.  Quél  punto  che  si  mette  sopra 

la  lettera  i. 
FUNTÈL  =s  Puntèllo,  se  trattisi  di  legno  che  si  posi 

per  ritto  a  piombo.  Si  direbbe  poi  Sorgozzóne  quan-» 

do  dalla  parte  inferiore  posasse  sopra  mensola, 

beccatello ,  o  buca  fatta  in  muro  y  e  la  superiore 

sportando  in  fuorij  servisse  a  regger  travi  y  ponti, 

sparti  ec.  (  Diz.  del  Dis.  ) 
FUNTÈR  =  Risprangàre.  Siunìre  vasi  rotti  con  fil 

di  ferro. 
FDNTI6LIÈRS  =  Piccàrgi.  Vale  Entrare  in  picca, 

in  gara  o  in  contesa  con  alcuno  per  cagione  d'ai" 

cuna  COSA, 
FUNTlGLIóS  3?  Piccóso,  Garóso. 
PUNTRóL  •=  Punteruòlo ,  Pugnitójo ,  e  Pungitójo. 

Strumento  da  pugnere. 

DROVSR  AL  PUITTBÓL,  0  PURTROLSR  =  PuUgolàre. 

Stimolare  col  pungolo. 
PUNTURA  =  Fitta,  Trafitta.  Dolore  pungente  e  in* 

termittente. 
PUFLA  =  Upupa,  Bùbbola.  Uccello  con  una  cresta 

in  capo  che  vive  di  cose  putride  e  laide* 

II 
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PUPòLLA  =  V.  CACIòFFA. 
PUR6ANT  =  Purgante. 

PUAGAITT  gh'  JÈir  8GOHZÀBTA  =  Benedétto* 
PURGATÒRI  =  Purgatòrio. 

ÀRXM  DAL  PUBGATÒBI  =  Purganti  (  assolut.  ) 
PUR6H  =  Purghe,  Mèstrui,  Ragióni,  Galènde. 

StÌr  uh   màis  0  DITU  0  TRÌ   d'  KK    VÉOKB    KL  SÓÓ 

FUfiGH  =s  Far  una,  due  o  tré  passate. 
FUTA  ^  Foce  latina  equivalente  alle  frasi  italior 

ne  =  Supponiamo,  Diamo  per  suppósto  ec* 
PUTTA  =  PulcèUa. 

PUTTA  vicGiA  =  Pulcellóna. 
PUTTÈIN  -=  BamUno,  Màmmolo,  Bimbo. 

purrinr  da  dèroh  o  da  hìttsboh  al  didìib 

iir  BÓGGA  :=  Fanciullo  di  Mònna  Bice,  BacchiUòne. 

Suol  dirsi  di  persona  già  cresciuta  che  faccia  an» 

cera  delle  azioni  fanciullesche. 
PUVA  =;Fantòccio,  Bàmbola.  Dicesi  un  Fantaccino 

di  cenci  o  sinùli  che  fanno  le  fanciulle  e  i  fan^ 

ciullini» 
PUVArzrUbbrìachézza,  Ubriachézza  ec.  V.  GliCGA. 
PUViDA  =  Pipita.  Malore  che  viene  ai  polli  sulla 

punta  della  lingua, 

TÓR  LA  PITYÌDA  AL  OALLÈZH  =  Trarre  la  pipita 

alle  galline  (  Creso.  ) 
PUTIDA  DI  DI  =  Pipita.  Filamento  nervoso  che 

si  stacca  da  quella  parte  della  cute  che  confina 

coir  unghie  delle  dita  delle  mani. 
PUizA  =  V.  PUiiòR. 
PUzzÈR  =  Putire,  Puzzare,  AUezzàre^  Appestare. 

PUZZAR   AL  FISS  =  V.   FIÈÈ. 

PUZZAR  LA  SAviTài  =  MuòvoT  lite  alla  sanità. 
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i  di  ehi  sta  bene,  e  vuol  pigliar  mediciney  e 
di  chi  anche  tròppo  si  strapazza. 

i/  AGH  PuzEA  =  Gli  pute$  fig.  Gli  dispiace. 
FUsBóR  =  Passa,  Pazzo,  Fetóre,  Veléoo,  Mòrbo. 

PUZZÓB   D*  UFTUMM   BRU8BÈ  =  Léppo. 

FuzzÓB  DÈii  GHÀvER  =  ÀbròiDo  (  Gattelli  ) 


PZ 


FzÀM,ROTTAM  =  Pezzame,  Rottame,  Quantità  di 

pezzi. 
PzÈDA  =  Pedata^  Òrma,  Vestìgio. 

ahdìr  adréé  alla  pzÌDA= Ormare,  Aormàre, 

Seguire  per  V  òrme  (  Caro  Am.  )  Andare  i  cac^^ 

datori  dietro  aU'  orme  della  fiera  per  rintracciarla. 
PZÈDA  D*uvA  BÌ8TIA  fbìda  «=  Fenrat&ra. 
PzÈÈ  =  Rappezzato,  Rattoppato.  Parlando  di  panni. 
PzÈÈ  =  Pezzato.  Aggiunto  del  mantello  de*  cavalli 

quando  è  macchiato  a  pezzi  grandi  di  pia  d*  un 

colore;  e  si  dice  anche  de'  cani  e  simili. 
FzÈR  I  PA6N  =  Rappezzare,  Rattoppare  i  panni, 

Raccenciare.  Racconciarli  mettendovi  il  pezzo  che 

vi  manca. 
PzIGADùRA  =  Beccata,  Mòrso,  Pantùra. 

PZIGADÙBA  d'  uva  pdlg A  =  Boccàta ,  Becca- 

tèlla^  Sùccio  di  pulce. 
PzIGHÈÈ  0  MAGNÈÈ  DAL  PULGH  =  Indanajàto 

dalle  pulci. 
PzlGHÈR  =  Pizzicare,  Bezzicare. 

pziGHÀR  DEL  MÓ8CH  o  dìl  zivzàgb  =  Mòrdere, 

Pùgnere,  Appinzare. 
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PZIGHÀB^  O  FÙvteR  DAL  PÈIVBR=  Frìssàre,  MoF* 

dicàre,  Pùgnere. 
PzIGòTT  =  Pizzico^  Pizzicòtto,  Pulce  sécca.  Dicia- 
mo allo  Stringere  in  un  tratto  la  carne  altrui  con 
due  dita. 

DER   DI   PZIOÒTT  =  V.   PzIGHÈR. 

PzI6òTT=  Pizzico,  Pizzicòtto.  Quella  quantità  della 
cosa  che  si  piglia  con  tutte  e  cinque  le  punte  delle 
dita  congiunte  insieme^  come  si  fa  del  sale  j  del 
pepe^  e  simili, 

PzOLÉNA  =  Pezzuòla^  Pezzuolina. 

QD 

QUAGG  =  Quatto.  Chinato  e  basso  per  celarsi  e  na^ 
scondersi  alV  altrui  vista. 

QUAGC  QUAGG  =  Quatto  quatto,  Gatellón  catel- 
Iòne. 
QUAGGIÈR  =  Coprire,  Ricoprire,  Govertàre. 
QUAGGiÀR  j'  ÒGG  =  Bendare  gli  òcchi. 

JX*  AVÈIR   GAMÌ8A  DA  QUAGCIÀRB  AL  GITL  =  ÈsSCFe 

pòvero  in  canna,  Èssere  al  vérde.  Vale  Esser  mi^ 
serissimo,  grettissimo, 

QUAGGIÈR  (  metaf.  )  =  Mantellàre,  Scusare,  Pal- 
liare^ Inorpellare.  Ricoprire  ingegnosamente. 

QUADERLÈDA  =s  Gólpe  di  mattóne. 

QUADERLÉTT  =  Mattoncèllo.  Dim.  di  mattone. 

ÀUGHÀR  A  QUADERLÉTT  =  V.   ÉUGHÈR. 

QUADERTóN  =  Dado.  Specie  di  munizione  da  ar^» 

chìbugio, 
QUADRÉLL  =  Mattóne.  ^  Cambia  nome  secondo  la 

sua  forma  e  grossezza^  quindi 
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Quadro,  e  Quadrùccio;  se  i  quadro. 
Pianèlla;  se  è  sottile. 
MeÉ^àna;  se  è  mediocre» 
Quadrèllo;  se  è  di  figura  paraleUogramma, 
Quadróne,  e  Tambellóne;  se  è  molto  grande. 
QVADmiix  DA  7ÓRKK  :^  Tambellóne* 
QUADRKLL  FRKGH  =  Mattóne  feriiguo. 
QUABniiji  ur  GòaTA  =  Mattóne  per  coltèllo. 
Dicesi  allorché  il  mattone  posa  in  terra  non  col 
piano  pia  largo  ma  col  pia  stretto. 

quadbìé  o  8A6S  bìiok  vk\i  iKtÉMM  =  Mattóni^ 
Sassi  ben  consentati  insième. 

fìr  I  quadbìì  ss  Spianare  i  mattóni.  Fole  Dar 
loro  la  forma. 

Fsn  TRI  PASS  iiTT  UK  QUADRSLL=Far  passo  di 
picca.  Fale  Camminar  con  lentezza, 
QUADRÉTT  (  A  )  =  A  scacchi. 
QUÀJA  =  Quàglia. 

QUAJARóL ,  0  QUAJARÈIN  =  Quaglière^  e  Qna- 
glièri.  Strumento  col  quale  si  fischia  imitando  il 
canto  della  quaglia  per  allettarla^  e  prenderla. 
QUAJÈDA  =  Corbellatura. 
QUÀJÈR  =  Corbellare,  Burlare. 
QDAL1TÈÈ=  Sòrta,  Manièra,  Ragióne,  Spèzie,  Qua- 
lità. 

SD  CATTÌVA  quaxitìì  SS  Di  rèa  qualità. 
QUARANTóR  =  Quarant'  óre ,  Quarantóre .   Una 
delle  solenni  esposizioni  del  Santissimo  Sacramento. 
(  Alb.  ) 
QUARÈISMA  =  Quarésima. 

iSSBR  liiniGB    CÒMM'  Ì  LA  QUARÀlSMA  ,  O  h*  ÙL- 

T£M  DÌ  SD  QUARàiSHA=Èsser  più  loDgo  0  maggióre 
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che  il  Sàbbato  Santo^  più  lungo  che  la  quarésima 
(  Serd.  )  Suol  dirsi  d'  uomo  assai  taó'do  nelle 
cose  sue. 

QUARÈLLA  =  Accusa  in  giustìzia,  Querèla. 

DàR  UVA  quarìixa  =  Accusàre  in  giustìzia, 
Pórre  richiamo  a  córte ^  Pórre,  o  Dare  querèla. 
Querelare. 

ÈSSER  19  quarìlla  =  Èssore  accusato  in  giu- 
stìzia, Èssere  querelato. 

QUARTARóLA  ==  Quartemòla.  La  sesta  parte  della 
mina, 

QU ARTÀzzA — DÈR  LA  QUARTiisA  =Culattàie. 
È  quando  due  pigliano  alcuno  ^  V  un  pe'  piedi» 
V  altro  per  le.  braccia ,  e  percuotonlo  col  culo  in 
terra;  che  si  dice  anche  Acculattàre. 

QUARTÉNA  =s  Copertina.  Dim.  di  coperta;  e  di- 
cesi  anche  di  quella  che  si  pone  sul  dorso  dèUe 
bestie  da  cavalcare,  ^  I  Fiorent.  chiamano  Top- 
póne  quella  specie  di  piccola  coltre  con  che  si  rt- 
cuopre  sopra  alle  pezze  un  bambino  che  sia  in 
fasce. 

QUARTóR  =  Copertóio,  Erpicatójo.  Rete  con  fihe  si 
cuopre  una  brigata  di  starne  o  simili, 

QUATT  QUATT  =  V.  QUACC. 

QUÀTTER  =  Quattro. 

FAR   AL   DIÀVEL   A  QUÀTTSR  =  V.   DIEVEL. 

TÓR  SU  ah  sóó  QUÀTTER  =  Toccàrno.  Fale  Es" 
sere  battuto. 
QUÀTTER  TÈIMPER  =  Quattro  tempora.  Digiune. 
QUATTRÈIN  =  Quattrino. 

AL  n'  ha  cràdit  pr'  uit  quattrèik  s=  n  suo 
inchiòstro    non  tinge.  Si  dice  od  uno  che  non 


QU  167 

ha  credito ,  e  di  cui  la  scrittura  non  passa  per 
buona. 

H' ABMÀOVBA  UT  QUATTRÌIF   IK  «ACCA  =  Avere 

ona  sgangheratìMÌma  paura. 

k'  atìib  oir AircH  w^  quattrìxh  da  s'gitìb  al 
TiiMPssNón  avere  xm  bécco  d*  nn  quattrino. 
Non  ce  ne  cantar  uno.  Aver  soffiato  nel  borsel- 
lino, Non  potére  o  Non  avere  da  far  cantar  un 
cièco.  Èssere  asciutto  più  d'una  lastra  (  Fortigner.  ) 
Vaglumo  Non  avere  neppure  un  quattrino, 

BÒBA  QUATTBÀnrss  Tràppole  da  quattrini.  Frase 
dinotante  cose  che  stieno  in  mostra  per  'oendersi, 
vaghe  air  occhio f  e  di  niuna  utilità* 

vlìib  la  so  pìbt  riF  all'  ultbm  QUATTBÈnr  — 
Voler  la  parte  sua  -sino  al  finocchio  0  fiào  al  quat- 
trino. Fate  Volere  fino  a  un  minimo  che,  di  ciò 
che  tocchi, 

ZBBCHÈR   d'  OTTOVÌB    QU^LGH  CÒSA  GÓN  DI  QUAT- 

TBÀnr  =^ Tastar  di  monéta   alcuno.  Offrirgli  dC' 
naro  per  corromperlo. 
QUÈD£R  =  Quadro.^  Pittura  in  legnami  0  in  tela^ 
>  accomodata  in  telajo, 

MEBGAiTT  DA  QVBDBB  £=  Quadràro  (  Baldin.  )    ^ 
QUÈDER  =  Quadèrno^  Uno  degli  spazj  quadri  che 

si  fanno  negli  orti. 
QUÉL  =  Quale.  Foce  usata  nella  seguente  frase 
PBB  LA  QUEL  ss. Gran   còsa^   Gran   fatto,  p.  e. 

LA  n'  i  MICA  Pò  OLA  BÒBA  PBB  LA  QUÌL  =  Nón 

è  già  quésta  gran  còsa,  Nón  è  già  quésto  gran 
fattoi  cioè  Non  è  già  una  cosa  maraoigliosa  o 
straordinaria. 

AD  Qvii  ET  TÉPssDe'  quai  sei  tu?  (  Caro  Amor.  ) 


i68  QU 

QUÉLL  =  Quella. 

rÀRKir  ED  QUELLI  =  Fame   di  quelle  ;  e  vi  si 
sottintende  cose,  burle,  beffe  o  simili. 

l'  i  8ÀIMFER  OD  QUELLA  =  L'  è  sémpre  quella 
bèlla;  cioè  Noi  siamo  sempre  alle  medesime  (  Maini.) 
QUÈRG  =  Copèrchio ,  Govèrchio.  —  Quello  delle 
pentole  dioesi  Tèsto. 

QUÀRO  DAL  gaoad6e  s=:  Gavièllo^  Garèllo. 
iffÉTTER  AL  QUÀRG  =  Goporchiàre ,  GoTerchiàie. 
Mettere  U  coperchio» 

TÓB  VIA  AL  QuÀRG  =:  Scoperchiàre,  Scoverchiare. 
Iterare  il  coperchio* 
QUÈRT  =  Gopèrto. 

AKDtR  A    QUÈR7    IV  QUÌLQH  8IT  :=  Fuggir  P  a» 

equa  in  qualche  luògo.  Ricomperarsi  in  qualche 
luogo  quando  piove. 
QUÈRT  =  Quarto. 

QUKRT  DLA  LUHA  =s  Quartoróue.  Quarto  della 
luna. 

AxrDÀR  A  QUÈRT = Èsser  pa£so  a  punti  di  luna 
(  Alb.  ) 
QUÈRT  DA  BÈI6H= Anello.  Una  certa  misura  di 
seme  di  bachi  da  seta,  ohe  è  quanto  ne  cape  m 
un  anello  da  cucire. 
QUÈRTA  DA  LÈTT  =  Copèrta,  Cóltre. 
QUARTA  ZD  LAir A  =  Boldróne  (  Alb.  ) 

QUARTA  IMBOTTÌDA  ss  Coltróne. 

tirìr  ihdrìé  la  quìbrta  DAL  LBTT  =  Scopxlre 
i  panni  del  lètto  (  Sacchet.  ) 
QU£RzÀN  =  Capitòzza.  Quercia  scapezxata. 
QUERzóL  =  Querciuòle.  Quercia  piccola  e  giovane. 
QU£RzóLA  =  Querciuòla. 
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QUESTlóN  =  Quistióne. 

QUSSTIÓH   ED  PABÒL  =  V*   PARòLA. 

•ALTÈA  FORA  ED  QUSSTIÓH  =  Sguizsar  della  qui- 
stióne (  Bart.  ) 

QUÌA  —  Voce  latina  usata  nella  seguente  frase 
▼CFIR  AL  QUÌA  =:  Veiùre  all'  èrgo.  Venire   alla 
conclusione,  Conchiudere. 

QUÌBUS  =  Quattrini,  Danari»  Sòldi,  Contanti. 

QUINTÈRN  ED  CHÈRTA  =  Quintèrno.  a5  foglj 
di  carta.  —  Quadèrno  è  sinonimo  di  Qumtemetto 
in  senso  di  alcuni  foglj  uniti  insieme. 

QUINTERNÉTT  DI  PRÉT  =  Calendàrio. 
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RACCHÉTTA = Racchétta.  Strumento  fatto  di  corde 

di  minugia  tessuto  a  rete  col  quale  si  giucca  alla 

palla. 
RACLA  =  TaooolÀU. 

TROVÉB  DAL  &ÀCHKL  =  Méttere  in  mùsica.  Porre 

difficoltà  o  impedimento^  Mandare  in  lungo  una 

cosa. 
RACLÈR  =r  Taccolàre. 
RACLóN  =  Accattabrighe. 
RÀDER  =  Grattugiare.  Sbriciolare  cose  fregandole 

alla  grattugia. 
RIDER  ==  Ràdere,  Rasentare.  Accostarsi  in  passando 

tanto  alla  cosa  che  quasi  ella  si  tocchi*  i»  Stri* 

sciare  dicesi  il  Passar  rasente  con  impeto, 
KADBB  LA  bìrba  =  Ràdere. 
RADICC  s=  Cicória^  Radicchio. 
RAFF  —  Voce  usata  nel  dettato 
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o  'd  hiff  o  'd  raff  =  V.  RIFF. 

RAFFÉTT  DA  MARAN6óN=  Graffietto.  Strumento 
di  legno  di  lunghezza  per  lo  pia  di  mezzo  braccio, 
trapassato  da  un  regoletto  di  forma  quadra ,  nel 
quale  è  fermo  un  ferro  a  sinUglianza  d'  un  chiodo^ 
e  il  regoletto  dalla  parte  del  chiodo  si  fa  spor^ 
tare  in  fuori,  quando  piii ,  quando  meno ,  e  seroe 
per  segnare  le  grossezze  tanto  ne'  legni  che  neUe 
pietre,  metalli  e  altro  che  si  voglia  lavorare. 

RA6A JÈRA  =^  Raucèdine/  Fìochéssa^  Fiocàggine. 

RA6A^  =  Ranco.  Che  ha  raucedine  y  Che  ha  voce 
o  suono  non  chiaro^  Bjoco. 

RAGAzz  =  Ragazzo. 

RAGAZz  CH*  Èir  PÓL  mìj  8tìr  quiét  =.  Nabìsso, 
Facimale,  Fanciullo  frùgolo.  Che  frugola.  Che  non 
istà  mai  fermo. 

BiRiQHiirADÈLLA  DA  RAGAZZ = Sboccatura.  Pasf 
ziuola  giovarùle.  (  Panciatichi  )  (  Alb.  ) 

MOGGIA  ED  RAGAZZ  =  Ragazzame ,  Ragazzàglia. 

PARTORIR    DUU    RAGAZZ    IKT'  UHA    VÒLTA   =  T. 

PARTORIR. 
RAGAZZA  =  Pulzèlla. 

DÈR  MARÌI  A  Uir A   RAGAZZA  =S  V.    MARIDÈR. 

RAGAzzÈDA=  Ragazzata»  Fanciullaggine,  Pancini- 
lerìa,  Puerìzia,  Bambineria^  Bambinàggine.  Azione 
da  fanciullo,  da  ragazzo. 

FAR  DEL  RAGAZZÌED  =  V.   RAGAzÌÈR. 

RAGAzzÈR  =  Bamboleggiare ,  Pargoleggiare.  Fare 
atti  da  bambini,  Trattenersi  in  cose  di  niuna  conr 
chiusione, 

RAGIONÈÈ  =  Ragionière,  Computista. 

RAGN  =  Ragghio,  Ràglio.  La  voce  dell'  asino. 
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RAOF   D*  àSSV  ÈV   TÀ   AL   ZÉL  =  V.    ÈSEN. 

R A6N  s=  Ragno,  Ràgnolo,  Ragnnòlo,  Ragliatelo* 
RAOH  ORÒM  =  V.  RAGNAzs. 

H'  iStKA    BÓV    ED    GAVÉR    UH    BAGV     T>*  IITT'  UH 
BUS  SS  V.   BUS. 

tlabìda  ìd  BAoir  =  Ragliatelo. 
RAGNA  =  Ragna.  Rete  per  pigliare  gli  uecellL 
CA8CHÌK  iKT  LA  RAoifAsrDar  nella  ragna,  Dar 
nella  réte.  Meta/,  vale  Incorrere  neìl*  aguato,  Ri' 
manere  ingannato» 
rkmrnvi  la  ragha  =  Ragnàre. 
RA6NAsE=Ragnol6ne.  Ragno  grosso,  (  Fortigner.  ) 
RAGNÈR  =  Ragliare,  Ragghiare.  Il  mandar  fuora 

che  fa  V  asino  la  voce* 
RAGNÈR  =  V.  SMERGLÈR. 
RAGÙ  =  Cibrèo.  Manicaretto  fatto  per  lo  più  di 

eolli  e  curatelle  di  polli. 
BAJA  —  FÈR  ALLA  RAJA  =  Fare  alla  grappa  di 
qualche  còsa.  Gareggiare  ad  aggrapparsela  scarna 
bieoolmente.  (  Castiglione  ) 
RAiSA  =  Radice,  Barba. 

BAÌ8A  in  0.  FOLòiriA  =:  Pilatro  orientale. 
ABvmàB  o  ABVIHÌB8  kD  rahs'd  Bi^8A=:  An- 
dare o  Mandare  a  fuòco  e  fiamma  0  in  fóndo.  La- 
sciare in  checchessìa  le  pólpe  e  V  ossa.  Rovinare 
di  strafinef%tto.  Vale  Andare  0  Mandare  in  rooina 
e  in  precipito. 

7ÌB  ÈL  BAjs  ITOTI  zz  Ribarbàre. 
RAM,  0  RAMA  =  Ramo,  Virgulto. 

ABVIirÀB,  0  ABYIVXRS   ÌO   BAM,  B  'D  BAISAS^V. 

RAÌSA. 
RAM  MÈISTER  D'UN  FIùMM  =  Filóne  (  Alb.  ) 
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RàMED— ÈSSER  RiLM£D=:  Èssere  o  Star  chiòccio^ 
Chiocciare.  È  Quel  cominciarsi  a  sentir  nude,  Es» 
sere  malazzato, 

RAMÈDA  =z  Réte  di  fèrro,  o  Màglia  di  fU  di  ferro. 

RAMÉNA  ^  Ramino.  Vaso  di  rame  a  guisa  £  or- 
duolo  da  scaldarvi  e  bollirvi  entro  checchessia. 

RAMÈNGH  =  Randèllo,  Bastóne,  Matterò. 

RàMÈR  =  Ramière.  Lavorator  di  rame» 

RAMMAzzÈDA  :=  Raman^ina^  e  Rammaniina,  Rab- 
buffo, Riprensióne,  Gridata. 

j'ÈR  UNA  RAMMAZZÈDA  zz  Fare  una  raman^na 
o  rammaniina.  Cantare  il  vespro.  Riprendere, 

RAMPÈDA  =  Salita,  Èrta.  Il  salire,  e  U  Luogo  per 
lo  quale  si  sale. 

RAMpsDA  dólìa  =  Salita,  Èrta  dólce. 
RAMPSDA  DRITTA  s  FADiGÓ8A  =  Pettata.  Grande 
e  aspra  salita  detta  dalV  affanno  del  petto  che  n 
patisce  a  salirla* 

fìr  uif  a  rampàda  =  Far  V  èrta;  cioè  Salirla. 

RAMPÈINzz Uncino,  Ràffio,  Appiccàgnolo,  Rampino. 
TiRÈR  FORA  kh  PARòi.  Góif  vv  RAMPÈiK  =  Ca- 
var di   bócca  le  paróle  còlle   tanàglie.  Fale  Far 
grandissimo  sforzo  e  violenza  per  ottenere^  che  al" 
cune  parli, 

RAMPÈIN  CH'  ÈS  MÉTT  A  UN  CAVA6N  DA 
CóJER  DI  FRUTT  =  Ranfióne  (  Cagliar.  ) 

R AMPÈIN  (fig.)zz  Pretèsto,  Colorétto^  Afferratójo 
(  F.  r  esempio  )  Appicco. 

RAMPÈR:::'Rampicàre,  Rampicàrsl. 

RAMPóNz£L  ^  Rapierónzo,  e  Raperóniolo.  Erba 
che  si  mangia  in  insalata^  e  ette  ha  la  sua  barba 
di  figura  alquanto  simile  alla  rapa  lunga* 
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RANA  =  Rana. 

LA   RAHA  PÈBS    LA   CÓVA  PR'  ÌH   LA   DMAVDÀR  =1 

In  bócca  chiùsa  non  entrò  mai  mósca.   Fole  che 
Chi  non  chiede  non  ottiene. 

RANCHÈR  =  Abbrancare ,  Ghermire.  Prender  con 
violenza,  e  tener  forte  quel  che  si  prende. 

RANDA  —  Foce  che  si  risa  nella  seguente  frase 
.  ALLA  BAifDA  DAL  sóLizSótto  la  sfèrza  del  sóle. 
Ai  raggi  del  sòl  cocènte,  Alla  faccia  del  sóle.  In 
pòsta  del  sóle  (  Dante  )  All'occhio  del  sòl  co- 
cènte (  Bart.  )  Edi  qui  Solata  che  è  certa  Impresa 
sion  violenta,  talora  mortale,  che  fa  il  sole  corsaci 
'  ^oggi  sovra  certe  cose  in  certe  circostanze,  (  Alb.  ) 

RANDÈLL  =  V.  RAMÉNGH. 

RANÈLLA  =  Tabèlla,  Raganèlla  (  Seid.  )  Stru^ 
mento  di  suono  strepitoso  che  si  suona  la  setti» 
mona  santa  in  vece  delle  campane. 

RANÈLLA  =  Ranèlla ,  Raganèlla  (  Ann.  al  Mal- 
mant.  )  Maniera  di  ranocchi  verdi  col  muso  auzzo» 

RANG  z^  Rancio.  //  pasto  dei  soldati.  (  Alb.  ) 

RAN60GNÈR  =  Brontolare,  Borbottare,  Bofon- 
chiare, Stronfiare  (  Aret.  )  Bollire. 

RAHoooirÈB  DA  PER  BitzzDìt  della  violina.  Dir 
del  male  fra  se  medesimo,  Borbottare,  Taroccare^ 
(  Malm.  ) 

RANGOGNóN  =  Bufonchino ,  Brontolóne  (  Alb.  ) 
Borbottóne.  Colui  clic  brontola  sempre. 

RANGOGNÓNA  =  Borbottóna. 

RANICGIÈÈ  =  Rannicchiato ,  Raggricchiàto ,  *  Rag- 
gruzzolato. Fale  Ristretto  in  sé  stesso;  ed  è  prò» 
prie  dell'  Uomo  che  ha  raccolte  insieme  le.  mem» 
hra  o  per  freddo  o  per  altro  simile  accidente. 
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RANNIGGIÈRS  =:  Rannicchiarsi.  Ristringersi  in  sé 

stessa.        ' 
RÀNTE6H  =  Ràntolo,  Ranto.  Jnsamento  frequente 
'    e  molesto  con  risonante  stridore  del  petto» 
RaNsED  zz  Ràncido,  Ràncio^  Vièto,  Stantio. 
RÒBA  rauzda  zz  Vietume. 
8AVEIR  AD  BÀnzED  =  Sentir  di  vièto. 
RANzDìR  =:  Invietàre ,  Invietire.   Divenir  rancido 

e  vieto. 
RàRITÈÈ  =  Curiosità. 
RASGH  =:  Raspo.  Sapore  piccante  del  vino. 
RAS'CIADtrRA  =r  Raschiatura ,  Rastiatùra,  Raswa, 

Cancellaménto,  Cancellazióne,  Accecatura  (  Tratt. 

Gic.  ) 
RAS'GIER:=  Raschiare,  Rastiàre.  La^ar   la  super- 
ficie di  checchessia  con  ferro  o  altra  cosa  tagliente. 
RAs'cièR   I  FÈ88  ^  Diliscare  i  pésci.  Le^Htre  le 

lische. 
RAS 'GIN  =:  Rastiatójo.  Strumento  con  che  si  rustia, 

e  di  cui  serQonsi  i  Calligrafi  per  raschiare  gli  errori 

di  scrittura^  o  le  brutture  incorse  nei  loro  laoori, 
RASÈÈ  (  addiett.  di  panno  )  zz  Cimato. 
RASÈÈ  =:  Rabboccato.  Vaso,  ^Fiasco  ec.  rabboccato 

si  dice  Quello  che  già  manimesso  è  poi  stato  ripieno. 
RASÈR  =  Rabboccare,  Abboccare.  Empiere  un  vaso 

insino  alla  bocca, 
RASóN  =  Ragióne. 

BASÓH    STRACCHI,    RASÓH    MAGRI,  RASÓV    FIÀO» 

OHI  :=:  Ragióni  frivole.  Ragióni  del  venerdi. 

AYÀiR  DLA  RASÓn  DA  VÉNDER  =1  Avér  ragion  da 
véndere^  cioè  Soprabbondante. 

1/    à    UHA     RASÓF     CR*     ÈM     PAGA     ^     CotéstS 
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ragióne  mi  si  accòsta  (  Saechet.  )  Cotesto  ragióne 
mi  può. 

HA  PXB  TÒBT  HE   PÈft    BASÓH  ÈMT    LASSÌR  MBT- 

TB&  FBBSóir  =  V.  P£RSóN. 
PAGHÀBS  ED  BASÒ»  =  Pagarsi  di  ragióne. 
RÀSóR  =  Rasójo*  Coltello  taglientissimo  col  guaio 

si  rade  U  pelo, 
RASÓRÀ  =:  Grattùgia.  Arnese  bucato  e  ronchioso  da 
■  una  banda  dalla  quale  vi  si  stroppicela  e  frega 
su  la  cosa  che  si  vuol  grattugiare. 

BUS  DLA  BASÓBA  =  ócchi  ddla  grattùgia  (  Alb.  ) 

SGAFPàBLA    PB'  AI*    BUS    DUL    BASÒBA  =  Uscirne 

pel  rótto  della  cù£Ba.  Fale  Aver  commesso  alcun 

errore,  e  liberarsene  senza  spesa,  o  danno  o  noja. 
BASóRA  DAL  CONFESSIONÀRI  =  Graticcia  del 

confessionàrio  (  Fortigner.  )  I 

RA8TÈLL  DA  PRÈÈ  =  Rastrèllo.  Strumento  den^ 

tato  di  legno  col  qt^ale  si  raccoglie  il  fieno  ec, 
BASTKLL  DUk  PÒBTA  OC.  =  RastrèUo ,  Cancèllo. 

Steccato  che  si  fa  dinanzi  òlle  porte  od   altri 

luoghi» 
RASTLÉRA  DAI  S'GIòPP=  RastrèUo,  Rastrellièra. 
BASTLÉRA  DA  CAVALL= Rastrellièra.  Strumento 

di  legno  fatto  a  guisa  di  scala  a  piuoli  che  si 

conficca  nel  muro  per  traverso  sopra  la  mangia^ 

toja,  per  gettarvi  sopra  lo  strame  che  si  dà  alle 

bestie.    ' 
RATAPORzfóN  =  Parte,  Porzióne. 
RATÈLLA  =  Réte,  Oménto,  2irlo,  Epiplòo.  Quel 

pannicolo  grasso  che  cuopre  le  viscere  del  ventre 

inferiore, 
RAVAGN  (  LÈIN  )  =  Lino  vemio. 
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AÀVANÈLL  =  Ràfano,  Ramolàccio. 

RAVANÈLL  (  metaf.  )  =  Cecino»  Naccherino*  Ra- 
gazzetto che  va  crescendo  e  vezzoso. 

RAVIzzóN  =  Navóne  selvàtico,  Napo  Silvestro. 

RAi  =  Raiii.  Diciamo  a  una  Sorta  di  fuoco  Uwo^ 
rato  che  scorre  ardendo  per  V  aria^  e  si  usa  co- 
munemente  in  occasione  di  feste  d' allegrezza, 

RAéA  =  Róvo,  Rògo.  Pianta  spinosa  che  fa  assai 
forte  siepcy  ma  consuma  e  affoga  l*  altre  piante. 

RAiA  =  Làppola.  Per  Persona  che  si  freghi  altrui 
d*  intomo  volentieri. 

ÈsssR  UVA  baìa  =s  Éssoro  cóme  1'  àsino  del 
pentolàjo;  cioè  Fermarsi  a  discorrere  con  tutti. 

tagohìrs  gómm*  usta  raìa  =s  Èssere  appicca* 
ticcio,  Appiccarsi  cóme  le  mignatte,  Èssere  una 
làppola.  Fale  Essere  importuno,  e  che  altri  dif- 
ficilmente si  può  le^ar  d' attorno. 

RAiA  DLA  RóDA:^Ra2£o,  Rai^uòlo,  e  meglio 
Baììsl.  Quel  pezzo  di  legnoy  0  d*  altra  materia  che 
dal  mezzo  della  ruota ,  ove  è  impostato ,  parten^ 
dosi  regge  è  collega  il  cerchio  esteriore. 

RA^ÈR  =  Spinàjo,  Spinéto,  Rovéto. 

RAzsA  =  Razza. 

RAZZA  ED  CA9  BARBÈiK  =s  Di  Schiatta  di  caa 
botolo.  Detto  in  gergo  di  chi  è  vendicativo,  altri" 
menti  Di  mal  pelo.  (  Boccac.  ) 

CHE  RAZZA  d' ÓMM  HELp  =  Di  cho  Stampa  è 
colui? 

FÈREK  ED  TUTT  ÌL  RAZZ  Lo  StCSSO  cho  FERm 
SÓTT  E  DÒS8  =  V.    SÓTT. 

RAzzA  =  Scròfa^  Tròja,  Pòrca.  La  femmina  del  be» 
stiamo  porcino. 
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RJÈ  =  Ré. 

BÀ  AD  j'  Ann  =s  Ré  degli  àsini,  degli  igno- 
ranti; cioè  Chi  sorpassa  gli  altri  in  asimtà. 
PARÒLA  DA  ai  =  V.  PARÒLA. 
RÈ  ED  QVÀJ  =  Reqnàglio,  o  delle  quàglia. 
RÉD  ED  TÈILA  ==  Passino.  Tanta  lunghezza  del- 
la tela  quanta  è  la  lunghezza  dell'  orditojo. 
REDA  =s  Réte. 

UDA  AiXA  GATALAVA  s=  Réte  cólla  culàja 
(Fireiuu) 

ALGKSTT    DA    F£R    LA    RÌDA  =S  MòdanO.    Quel 

legnetto  col  quale  si  formano   le   maglie   delle 
retL 
ciAFPàa  GÓRT  LA  RÌDA  s=  Irretire,  Inretìre. 
FATT  A  RÌDA  =s=  Retieolàto. 

REDENzIòN  =  Redenzióne. 

AN  GH*^  i^RSDXvzióir  (  chc  altrimenti  dìrebhesi 
anche  ah  gh'  è  da  fèr  ,  ar  gh'  k  wà  ho  rè  lé^ 
AH  gh'  è  kè  s art  rè  madórr  )  =3r  Non  g'  è  via, 
Non  e'  è  modo ,  Non  e*  è  ▼èrso.  Frasi  con  cui  si 
vuol  dinotare  in  altrui  Mligo  di  far  checchessia 
a  un  dato  modo. 

REDITARóLA,  EREDITARòLA,  EREDITÈINA  = 
Erède,  Reditìèra^  Redatiioe,  Reda. 

RÈDNA  =  Rèdina,  Rèdine.  Quelle  strisce  di  cuojo 
o  simile,  attaccate  al  morso  del  caoallo  colle  quali 
*i  "regge  e  guida. 

RE6ALÈR=  Presentare.  Parlando  di  cose  mobili. 

RE6ALÉTT  =  Mnnùsculo,  Regalùccio. 

REGLÉTT,  0  AR6LÉTT  =  Cròcchio,  Gapannèlla, 
Cerchiellìno.  Adunanza  di  più  persone  messesi  in-- 
sieme  per  discorrere  in  luogo  pubblico, 
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RB60LÉÈ  INT'  AL  VÌVER  =  Àmmisaràto.  Che 

vìpe  con  misura  e  con  regola, 

RBGOLÀÈ  iKT   AL   8PE1IDBR  ^=  Assegnàto.  Che 

spende  con  regola  e  con  misura, 
R£60LÈR=Temperàre;  e  così  Temperar  l' orologio. 

REGOI1ÈB8   SBCÒITD   AL   8ÒLIT==V.    SòLIT. 

RÈINS  =  Rènsa.  Tela  di  rensa. 
RÈIV  ==:  Réfe.  Accia  ritorta  insieme  in  più  doppj 
per  lo  più  per  uso  di  cucire, 

BEIY   A    UN   GÒ,   A    DITU   QÒ   eC.  =Réfe  B    UU   Cd- 

pò,  a  due  capi  ec. 

MBBGAITT   DA   BÌIV  =  Refajuòloi 

RÉMEL,  RóMEL=Gnisca,  Sémola.  Buccia  di  grò- 
no  0  di  biade  macinate,  separata  dalla  farina. 

LA     FABÉBA     DAL   DIÀVBL    LA    TÀ   TUTTA    IH  BÉ- 
MBL  =  V.   DIE  VE  L. 

RÈNDER  =  Rèndere,  Restituire. 

BÉKDEB  BÀiGN  FEB  MEL= Rènder  ben  per  male. 
Vale  Giovare  a  chi  nuoce. 
BÉKDEB  II7FBLÌS  =  Sfortunàro. 

BÉBDEB   LA   FABIGLIA  =  V.    PARÌGLIA. 

BÉNDEB  LA  vìsita  =  Rivisitare. 
RÉN6A  ==  Aringa. 

BÉNGA   DAI   LATT.-=s:V.   LATT. 

RÉPEGH  ==  Èrpice.  Strumento  di  legname  che  ti- 
rato  da*  buoi,  e  calcato  dal  bifolco  spiana  e  trita 
la  terra  de'  campi  assolcati, 

RÈPE6H,  o  GARGADÈLL= Fantàsima,  Snffocànte 
(  sost.  )  (  Mazzoni  )  Quella  oppressione  e  quasi  sof" 
focamento  che  si  sente  nel  dormire  supino,  oggi 
più  comunemente  incubo  (  Passavaati  ) 

REPRIMÈNDA  r=  Gridata. 
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REQUIÈR  s^  Reqniàie,  Posare,  Rifinàro^  Quietare^ 

Aver  rèquie. 
&ÈS=  Rabboccato,  p.  e.  biggiìr  rì0= Bicchière 
rabboccato. 

K8URA  kAìa=V.  MSURA. 
RÈSA  ==  Ràgia.  Umor  viscoso  che  esce  del  pino , 
deir  abete,  dell'  arcipresso,  e  di  simili  alberi. 

RÉSA ^Ràgia.  Praude,  Tristezza,  Inganno^  Astuzia 

o  Cosa  che  altri  voleva  tener  celata. 

GAPÌR  LA  RB8A  =  Conóscere  la  ràgia;  cioè  V  in-- 
ganno,  la  fraude. 
RÈSO  A  ^=1  Séga.  Strumento  per  lo  pia  di  ferro  den- 
tato col  quale  si  dividono  i  legni  e  simili.  Man^ 
cono  le  voci  italiane  corrispondenti  alle  parti 
della  sega, 

RàSGA  sÀiMZA  TLKR,  K  GÓs  AI.  MÀHsoH  ==  Gat- 
tùccio. Sorta  di  sega  a  mano  stretta,  e  senza  te- 
lajo  di  legno.  (  Alb.  ) 

cÈTA  DLA  rìsga  =  Lìcciajaòla  (  Alb.  ) 
oÈR  LA  strìda  aula  BÌS6A=r  Allicciare.  Far 
la  strada  a'  denti  della  sega  (  Detto  ) 
RES6HÈÈ  ==  Segato. 
RES6HÈR  =  Segare. 
RESGHÌN  =  Segatóre. 
RÈST  =  Rèsto,  Avvànso. 

DSRGH  DAL  RÈST  =  Far  del  rèsto.  Vale  Giun- 
care tutto  il  restante  del  denaro.  —  Per  metaf. 
vale  Arrischiare  il  tutto. 

DIR  AL  bìst,  o  dir  sl  faròl=  Cantare  a  mio 
la  sòlfa;  Dare  una  sbrigliata  o  sbrigliatùra,  Fare 
'    nn  rovèscio,  Cantare  a  uno  il  vèspro  0  il  mattu- 
tino^ o  Risciacquargli  il  bucato.  Vale  Dare  alcuna 
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buona  riprensione  ad  alcuno;  ed  anche  Fargli  ca^ 

noscere  risentitamente  le  proprie  intenzioni. 

KEST  A  ==:  Lisca.  Così  chiamansi  quelle  piccole  spine 

che  si  troiano  in  certi  pesci  come  tanti  ossicini 

acuti  e  flessibili.  ^  Spina,  o  Resta  chiamasi  V  osso 

del  pesce  dal  capo  alla  coda. 

pÉss  Fiir  Ad  Rè8T  =  V.  PÉSS. 

TÓR  VIA  ah  RàsT  =:  Diliscare.  LeQor  le  lische. 

RÈSTA  DAL  SPI6H  DAL  FORMÈINT  =  Barba, 
Rèsta. 

RÈSTA  ED  ^I6óLL= Rèsta  di  cipòlle.  Una  certa 
quantità  di  cipolle  intrecciate  insieme  col  gambo. 

RESTÈR  :=  Restare,  Rimanére. 

BESTÀR  A  ATÈiB  =  Restare  avere  ^  o  a  avere. 
Vale  Rimaner  creditore, 

RESTKR  BURLEÀ  =  Restare  all'  inganno  (  Dai. 
Vit.  ) 

RESTAR  sÈiirzA  GViiTT  AL  MóirD= Rimanére  in 
sul  làstrico. 

RESTÈR  =  Sottrarre.  Cavar  d'  una  somma  mag^ 
giore  altra  minore. 

RESTil  (  sust.  )==  Ritrosìa. 

RESTÌI  =  Restìo,  Ritróso.  Aggiunto  che  si  dà  alle 
bestie  da  cavalcare  e  da  soma  quando  non  vogliono 
passare  avanti;  e  dicesi  per  traslato  anche  delle 
persone  ostinate,  caparbie,  contrarievoli. 

BÉSTIA  ch'  abbia  AL  BESTìi  r^si  Bicciùghera. 

RÈ  VA  =  Rapa. 

RE^DóRA,  0  AR^DóRA  DLA  Gà==  Reggènte,  Pa- 
dróna, Massàja  di  casa. 
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RI  ^  RI  s=  Lima  i^  lima.  Motto  per  dileggiare  e 

uccellare.  Modo  usato  da'  fanciulli  ed  è  quando 

fregando  a  guisa  di  lima  il  secondo  dito  della 

destra  in  sul  secondo  della  sinistra  verso  il  viso 

del  dileggiato  dicono  Liioa  —  lima. 
RIATÈIN  =  Scriodo,  Scrìcciolo ,  Reatino  (  Alb.  ) 

Picciolissimo  uccelletto  che  tien  sempre  la  coda 

ritta,  e  sta  per  le  siepi, 
RIBASS  ^=  Tara.  Defalco  che  si  fa  a'  conti  quando 

si  vogliono  saldare. 

FÈB  mr  BIBAS8  =  Tarare.  Ridurre  nel  saldare 

i  conti  al  giusto  il  soperchio  prezzo  domandato 

dall'  artefice  o  dal  venditore. 
RÌBES  =  Ribes ,  Uva  de'  Frati.   Pianta  e  frutto 

noto  di  più  spezie^  cioè  rosso ,  bianco  e  nero ,  ma 

il  rosso  è  il  pia  comune. 
RIBRÈ^i  =  Ribreito. 

8BBT1B  BiBBàii  =:  Ri  bre££àre,  Ribreiiàrsi  (  Sai v .  ) 
RIGGH  =  Ricco.  Che  ha  ricchezza. 

BiGGH  MAov ,  BiccH  sFOimÀÀ ,  BiGCÒN  =  Ric- 
cóne, Ricco  sfondato.  Ricco  sórdo,  Sfol§;orataménte 

ricco  (  Sacchet.  ) 
RICGH  =  Agiato.  Aggiunto  proprio   ed  espressivo 

delle  vesti  o  simili  allora  che  sono  doviziose  in* 

tomo  alla  persona^  o  a  checchessia.  Dicesi  anche 

Vantaggiato* 
RICLA=:Raca,  Rncbétta.  Erba  efrosidiaca. 
RICORDÈIN  =  Ricordino  (  Alb.  )  QueW  anelletto 

o  simile  che  suol  tenersi  in  memoria  di  checchessia. 
RICÒTTA  =  Ricòtta.  Fior  di  latte  cavato  dal  siero 

per  mezzo  del  fuoco. 

BIGÒTTA  DUBA=  Ricòtta  salata  (  Caro  Amor.  ) 
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RICÒTTA  ìd  i'  ògg=  Cacca,  Cispa.  Umore  che 
cola  dagli  occhi,  e  si  risecca  intorno  allepalpekre. 

BIGÒTTA  Bi>  ràGRA^  o  FDÉirA^=  Ricòtta  pecoiina. 

AVÈIR   j'  ÒOC  rODRÈÈ   ED  RICÒTTA  =  V.   OGC- 

RÌDER  =  Rìdere. 

RÌDER  adrìé  =  Sghi^àre.  Ridere  per  beffe. 

RÌDER  ch'ìk  passa  I  DÈiKT  =:  Rìdere  che  non 
passa  dal  gózzo  in  giù.  Dicesi  del  ridere  che  fossi 
fintamente,  o  per  forza, 

RÌDER  DA  MATT  ==  Rìdcie  Sgangheratamente , 
Far  le  rìsa  grasse,  Sganasciarsi,  Scoppiare,  Sma- 
scellarsi, Morire,  Crepare  dalle  risa. 

RIDER  E  piÀH^SR  SECÓVD  l' occASiÓH  ==  Ridere 
e  piagnere  agli  tèmpi  (  Nov.  ant.  ) 

idDSR   j' ÒGG   A   UN,   RÌDERGH    Fllf     LA     PUHTA,  0 

LA  SÓLA  DEL  scHERp  ==  Rìder  gli  òcchi  ad  alcuno, 
Rìdergli  r  occhiolino  (  Malmant.  )  Si  dice  quando 
mostra  d'  esser  contento  di  qualche  cosa. 

RÌDER   SÀIICZA  SAYBIR  AL  PERCHÈ  =  Rìdere  agli 

àngioli,  Rìdere  a  credènza.  Vale  Ridere  e  non  sa- 
per di  che. 

RÌDER  sóTT  VÓ8 ,  o  sÓTT  SACGÓH  =  Ghignare, 
Sogghignare.  Leggiermente,  scarsamente  ridere. 

A   GH'  è   PÒGH   da   rìder  ,  O  PÒGH    DA  STAR    AL- 

LÉGHBH  =  Non  v'  è  sfòggi.  Espressione  fornii 
gliare  che  si  usa  ironicamente  per  dire  Non  è 
gran  fatto,  Non  v'  è  gran  cosa. 

AV  gh'  è  da  rìder  ==  E'  non  e'  è  gràscie.  Non 
e'  è  da  ridere,  La  cosa  rum  va  né  mal  né  bene, 

AvèiR  UN  BELL  RÌDER  =  Avér  huÒD  rìdere. 
(  Lasca  )  Ai^er  buona  ragione  di  ridere. 

fìb  bogchìk  da  rìder  =  y.  BOGGEQN. 
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FÈR  voiriK  DA  RÌDER  =  Concitare  il  rìso. 
MSTTXRS  A  RÌDBR  ==  Entrare  nelle  risa.  JHef- 

tersi  a  ridere. 

FISSERÀ  ADDÒS8  DAL  RÌDER  =s  Scompisciàrsi  dalle 

risa  o  per  le  rìsa.  Fole  Ridere  eecessÌQomente  o 

smoderatamente. 

RÒBA   DA   FàR   RÌDER  I  TOCCHÌV  s=s  CÒSR  da    far 

ridere  le  telline,  da  far  ridere  il  piànto  (  Vasar.  ) 
TORiB   rìder  =  Tener  rìdere.  Vale  Secondare 

ridendo  il  ridere  degli  altri. 
TRATGHiRS  DAI.  RIDER  s=  Rattompràr  le  risa 

(  NoT.  ant.  )  Tener  le  n»A. 

TRERi^A  IK  RÌDER  ^=  Méttersela  in  baja,  in 

burla,  in  canzona,  in  chiasso,  in  fanferina.  Far 

la  fanferina.  Si  dice  di  chi  per  suo  interesse  mette 

ogni  cosa  iìi  haja,  e  in  canzone. 
RIDò  ==  Padiglióne,  Gamerèlla.  Arnese  che  circonda 

e  copre  il  letto. 
RIDòTT   DA   ZóGH  =  Bisca.  Luogo  otfe  si  tien 

giuoco  pubblico. 
RÌFF  —  Foce  usata  nella  frase 

o  'd  RiFF,  o  'd  raff  =  O  Dell'  nn  mòdo  o  nel- 

r  altro,  A  màrcio  dispétto,  Sforzataménte. 
lUFFA  —  FÉR  UNA  RIFFA  =  Fare  una  pedina. 

Fare  una  cavallétta. 
RIFIùTT  =  Fàglio.  Mancansta  di  un  seme  nelle 

carte  del  giocatore.  (  Àlb.  ) 
RIFIUTTÉR  8=  Fagliare.   Non  avere  del  seme  di 

cui  si  giucca.  (  Detto  ) 
RIGA  =  Riga,  Lìnea,  Fila. 

FSR  STBR  IK  RIGA  s=z  Fare  stare  al  filatójo^  Far 

filare^  0  frullare^  Far  tener  1'  òlio,  Avere  o  Tenére 
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sótto  la  tacca  del  Còccolo,  Tener  a  règola,  Tener 

a  ségno.  Tener  a  sièpe.  Figliano  Fare  star  cheto 

alcuno  per  bella  paura ,  o  tenerlo  con  gran  sag- 

gezìone, 

STÉR  IH  RIGA  =  Règger  la  linea.  Vale  Con^ 
durla  diritta. 

STÈR  iiT  RIGA  =  Stare  al  iilatójo,  Filare.  Fale 
Temere. 

BIGA  DA  MSURADÓR  s=  Staia.  Strumento  de'  mi' 
suratori  per  conoscere  la  tenuta  di  un  vaso. 
(  Alb.  ) 

RIGA ,   O  CAITADÀLL  ÈGH  FA   h*  ACQUA   QUAITD  LA 

cÓRR  =  Stròscia,  Tròscia.  La  riga  che  fa  V  acqua 

correndo  in  terra  o  su  >  checchessia. 

RIGA  iHT  AI.  FAsrir,  oÀTRA  RòBA=Vérga3  doè 

Lista  tessuta  ne'  drappi,  panni  ec. 
RIGADÈIN  :?=  Bordato,  Vergato.   Panno  o  drappo 

rigato  o  a  bastoncini. 
RI6HÉTT = Règolo.  5^rumeiifo  di  legno  o  metallo 

col  quale  si  tirano  le  linee  diritte» 
RI6IRÈRLA  =  Rigirarla.  Adoperarsi  per  ogni  'oerso 

per  condurre  a  fine  un  negozio,  (  Redi  ) 
RIGOR  =  Rigóre. 

AHDÈB  A   TUTT  bigór  =  Stangheggìàre.  Pro- 

cedere  con  tutto  rigore. 
RIMASùLLI ,  VANzUMM  =  Avansaticcio ,  Rina- 

sùglio.  V.  VANiUMM. 
RIMBAMBIR  =  Imbarbogire,  Rinfantocciàre^  Rim- 

barbogire  (  Redi  )  Rinfanciullire  (  Berg.  ) 

bambire.  Perdere  il  senno  virile. 
RIMÈDI  z=:  Rimèdio. 

RIMÌDX  iCH  TIRA  UH  UMOR  DA  UK  ÈTRA  PÌRT: 
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Rimèdio  revellènte.  Che  ritrae  in  altra  parte  del 
corpo  qualche  umore.  (  Redi  ) 

biuìdi  OBDnrÀBi  =  Pannicèlli  cal^.  Rimedii 
inefficaci* 

AH  gh'  è  rucàdi  =  n  yolénri  rimediare  è  cóme 
voler  risuscitare  un  mòrto  (  Caro  )  La  piètra  è 
cascata  nel  burróne  (  Mariani  Assetta  ) 

trovìr  rimèdi  a  tutt  ==  Avere  unguènto  a 
ógni  pièga.  Saper  rimediare  a  ciascheduno  incon" 
veniente» 

RIMODERNÈR  =  Ammodernare.  Ridurre  all'uso 
moderno» 

RIMòRS  s=:  RimordiméntOj  Cosciènza. 

ATÀiR  o  b'  AviiR  RiMÒRS  =  Avérc  o  Non  a- 
vér  c(»sciènza  d'  una  còsa. 

RINCRÉSCER  =  Sapere  agro. 

RINFUSA  (  ALLA  )  =  Alla  rinfusa.  Confusamente. 

RINGHERÀ =Rallatójo,  Veróne,  Ralconàta  (  AU>.  ) 
Ringhièra  (  Milizia  )  Andare  che  ha  dinanzi  le 
sponde  per  lo  più  di  balaustri  e  si  fa  per  lo  pia 
fuori  delle  facciate  degli  edifizj  per  dar  luogo  a- 
gli  abitatori  di  ricrearsi  all'  aria  aperta,  e  godere 
la  veduta  delle  strade  e  piazze. 

RINùNzIA  =  Rinùncia. 

rÈR   LA   RnrÙHZlA  DI   silGlf  AI   GR£DITÓR=Far 

cedobònis.  Far  cessione  ai  creditori  di  tutti  i  beni. 

RIPETIzIóN  ==  Orinolo  a  ripetizióne ,  Una  ripeti- 
zióne (  Alb.  ) 

RIPIÉGH  =  Ripiègo. 

FER6ÓI7A   iCH  TROVA  RIFIÉGB   IIT   TUTt'  ÌEL  /'  OC-* 

GORRÀiHz  :=  Persóua  che  riparerebbe   a  un   co- 
mune^ che  ha  unguènto  ad  ógni  pièga. 
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RIS  =  Ruo.  Biada. 

RI8  IN  GAGNÓN  =  RÌSO  in  tegame. 
RISGALDAbIóN  =  V.  ARSGALDAzIòN. 
RISCALDÈÈ  =  V.  ARSGALDÈÈ. 
RISGALDÈRS  =  V.  ARSGALDÈRS. 
RISÈDA  =:  Risata. 

RI8EOA    DA  MATT=:  Scròscio  di  rìsa.  RÌSO  STIÈO* 

derato  e  strepitoso. 

RÌSE6H  =  Rischio,  Pericolo. 

MÉTTERS  A  RisEGH  ==  Perigliarsi  (  Ariosto^  Pa- 
rìni  ) 

RISÈRA  =  Risàjo  (  Berg.  )  Risàja  (  Targioni  ) 

RIS6HÈR==  Rischiare,  Arrischiare,  Risicare,  Arri* 
sicàre.  Méttere  in  avventàra,  Comméttere  alla  feiw 
tùna. 

CHI  ÈN  LA  RISC  A  Èiff  LA  RósGAs=Ghi  non  s'ar- 
rischia non  acquista,  Il  móndo  è  di  chi  se  lo  pi« 
glia.  Al  pòrco  peritóso  non  cade  in  bócca  péra 
méssa.  Vale  che  Gli  arditi  ottengono  ciò  che  «o« 
gliono. 

RlSGóS==Arrìschiéyole,  Arrisìchévole,  Avventato. 

RISóN  =c  Risóne.  //  grano  del  riso  non  brillato. 

*     (  Cagliar.  ) 

RISÓRSA  =  Mèiio. 

RIS0V6NÌR8  =  Tornare  alla  ménte.  Tomàie  alla 
memòria. 

FSR  RisovGiriR  =:  Ridurre  a  memòria,  Tornare 
alla  memòria;  (  in  signif.  att.  )  p.  e.  Le  pietre 
da  Landolfo  trovate  mi  hanno  alla  memoria  tor* 
nata  una  novella  ec. 

RISPÈTT  =s=:  Rispètto. 

Gólf  BispJcTT  PARLAKD  =:Gón  soppoftazióne*  Si 
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dice  per  chiedere  scusa  0  licenza  acanti  di  nomi^ 
nare  cosa  schifa  o  sozza. 
RISPÈTT  =  Rispèfcti.  Ottave  rusticali  (  Baonar.  ) 
RISPÓNDER  =  Rispóndere. 

RispóiTDKR  nr  8CRITT  =  RescriTere. 
RispÓHDSB  bitektìv  =  Rispóndere  a  spiisico 
(  Manzoni  ) 

UV  O  DITA   £CH    TÓL   RISPÓNDER    A   TUTT'  ÒJm    PA- 

RòL  ==  Rispondièro,  Rispondièra  (  Serd.  ) 
RISPÓSTA  =  Risposta. 

DAR  LA  RISPÓSTA  BCH  DÀ  AL  PAPA  AI  ZALTRÓN== 
V.    PEPA. 

RISDSGITÈR  =  Risórgere,  Risuscitare. 

FÈR  RISUSCITAR  =  Recjire  a  vita  (  Nov.  ant.  ) 
RITóREN  =  Riméno.  Termine  de'  Vetturali,  p.  e. 
▼ITTÙRA  SD  RiTÓRRH  ==  Vettura  di  riméno,  Ca- 
vallo di  riméno. 
RIVA  ==  Rupe^  Dirupato.  Luogo  scosceso. 

AHDSR  A  RIVA  iVT*  UH  affìr  =  Andarne  alla 
riva  (  Gar.  Lett.  )  Condurlo  a  termine. 

DRÉs  LA  RIVA  ==  Riva  rìva;  cioè  Lungo  la  riva. 
RIVA,  0  ÈRÀEN  D'  UN  CAMP  =  Cisàle ,  Riteni- 
tójo.  Quel  terreno  rilevato  che  soprasta  al  campo 
e  si  fa  per  sostenere  la  terra  onde  il  suolo  di^ 
venga  o  stia  piano^  e  non  sia  rovinato  dall'  acqua. 
DA  UVA  RIVA  all'  ÌTRA==A  lètto  pièuo.  Par^ 
landò  di  fiume  gonfio. 

magvìr  al  riv  =  Corródere  le  ripe.  Parlando 
di  fiumi. 
RIVA,  0  SPÓNDA  DAL  LÈTT  =  Spónda^  Pròda. 

L'  orlo,  r  estremità  del  letto. 
RIUSGÌDA  =  Riuscita^  Succèsso,  Evènto. 
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PER  BÓKA  o  QATTiVA  BIU8GÌDA  =  Far  baòna  o 
mala  riuscita. 

FÈR  MIÓRA  RIUSCÌDA  ÌD  QUÌLL  GH'  ÌS  PEK8£VAZ= 

Riuacìr  meglio  a  pan  che  a  farina^  Riiudr  mèglio 
che  di  parùta  (  Lasca.  ) 
RIUSGÌR  =  Riuscire. 

riuscìr  ikt  l'  impràisa  =  V.  IMPRÉISA. 
PRovÈR  s'una  CÒSA  Riusiss  BÈicir==Y.  PROYÈR. 
RIzz  ==  Riccio.  Capelli  crespi  e  inanellati. 

RIZZ   PIITT  =  Ciuffi.    Ricci  posticci    chc   si    OC" 

conciano  in  capo  le  donne  (  Suonar.  Fier.  ) 
fìr  I  RIZZ  A  UNA  CÒSA  =:  RinfroH^irla. 
RIzz  =^  Riccio,  Spinóso.  Animaletto  detta  figura  del 

porco  il  quale  in  vece  di  setole  è  vestito  di  spine. 
RIzz  ED  CASTAGNA  =  Riccio.  La  scorza  spinosa 

della  castagna.  Ricciàja  dicesi  il  Luogo  dooe  si 

tengono  ammassati  i  ricci  perchè  rinvengano  e  sieno 

pia  agevoli  a  diricciare. 
RIzz  DA  MàRAN6óN=:  Trùciolo,  Brùciolo.  Qu^Ua 

sottil  falda  che  trae  la  pialla  in  ripulire  il  /e- 

gname. 
RIzzóL  ==  Malpizzóne.  Infermità  del  cavallo  la 

quale  si  fa  dcdV  unghia  nel  luogo  ove  la  carne 

viva  si  giugno  coli'  unghie. 
RIzzOLÈIN  :^=  Ricciolino.  Piccola  ciocca  di  capali 

arricciata  artificiosamente. 
RIzzOLÈIN  =  Ricciutèllo,  Ricciutino  (  Lasca  ) 

Dicesi  per  vezzo  a  persona  ricciuta. 
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Ròba  =  Ròba,  Avere  del  Móndo  (  Peoor.  ) 
RÒBA  DA  TÌ8TA  pb'  bl  dóith  ==  Bènda. 

BÒBA   FATTA   AD   FASTA  =  Pattume.   NomB   gB" 

nerico  che  comprende  tutte  le  vioande  fatte  di  pasta» 

BÒBA  ITOMINÌBA   l'  Ì  SÀIBIFBB  FEB  LA  STBÀDA^s 

V.  STRÈDA. 

BÒBA   PA88ÈDA   IVT  l'  A8ÈJ  =  V.    ASÈJ. 

ROBàSzA  ==  Robàccia.  Peggior.  di  roba. 
ROBÀEzA  ==  Robàccia.  Femima  disonesta. 
ROBBÈR  =  Rubare,  Far  dell'  altrùi  tuo. 

BOBBSB  oóir  nroAiTF,  o  TBmPFBR  =:  Espilare. 

BOBBKB   AL   GALL^ftlT  =  V.    6ALLÉNA. 

AFDÈB   A  BOBBÈB   A   CÀ   DI   LÈDER  =:  Andare   a 

rubare  a  casa  del  ladro.  Fole  Mettersi  a  ingan-' 
nare  chi  è  più  tristo  di  te. 

CHI  Èv  BÒBBA  ±v  v'  HA  ==  Chi  DÓn  ruba  non 
ha  ròba.  Si  dice  per  dinotar  la  difficoltà  di  acqui' 
star  giustamente. 
,£0BBIòL==  Raviggiuòlo,  e  Raveggiuòlo.  JPormoggio. 
ROBBiÓL  cÓK  I  BBiGH  s^  Raviggiuòlo  invermi- 
nàto. 
RòGGH  =  V.  RÀNTE6H. 

Rócca  =  Rócca,  Conòcchia  (  Tasso  )  (  Alb.  )  Stru- 
mento di  canna  0  simile  sopra  il  quale  le  donne 
pongono  lana  0  lino  o  altra  materia  da  filare. 
SGÓDis  =  Grétole. 
GAFLÉTT  DLA  BÓCCA  =  Pergamèna. 
'  DoitriÈLLA  =  Fantésca  (  Diz.  Mil.  ) 
FnrsÉE  =  V.  PENSÉR. 

HÉTTEB   AL  GAR^L,  AL  LÈIF  ec.   IKT  LA  RÓCCA, 

iNROOCHÈR  =  Inconocchiare ,  Arroccare ,  Appen- 
necchiàre.  Mettere  in  sulla  rocca  il  pennecchio. 
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PABÀIR    VVA  RÓCCA,   O  UNA    flTAlfGA  TXSTÌBA  = 

Sembrare  un  lucernière  vestito.  Dicesi  di  donna 
lunga  e  magra, 

vuoKH  JJL  RÒCCA  =  Sconocchiare.  Trarre  d'  in 
sulla  recca  il  pennecchio,  filandolo, 
ROGGHÈDA  =  Roccàta ,  Conòcchia.   Penecckio   in 

sulla  rocca, 
ROGGHÈDA  =  Roccàta.  Colpo  di  rocca. 
RòGCOL  =  Ragnàja,  Uccellare,  Fraaconèja,  Uccel* 
làja.    Luogo  acconcio  e  destinato  per  uccellare 
colla  ragna  o  per  tendervi  la  ragna,  Chianutnsi 
Fantòcci  quelle  piante  tosate  sulle  quaU  pongonsi 
i  vergetti. 
Róda  s  Ruòta,  RòU. 

BÓCCLA  =  Bùccola ,  Bòccola ,  e  Bronzina  parti- 
colarmente  se  è  di  bronzo,  (  Alb.  ) 

co  =  Mòi^o  della  ruòta.  Quel  pezzo  di  legno 
nel  mezzo  di  essa  dove  sono  fitte  le  razze, 

GÀTEL  =s  Quarto. 

BA&A  =  Raiia,  Ras^^,  Raiiuòlo.  Quel  pezxo  di 
legno  0  di  altra  materia  che  dal  mezzo  della  ruota, 
ooe  è  impostato,  partendosi  regge  e  collega  il  cer^ 
chic  esteriore, 

zerciìtt  dal  gò  =  Gèrchi;  cioè  i  Cerchi  del 
mozzo, 

ZERCiÒR  =  Gerchióne  (  Tariffa  delle  gab.  ) 

audàr  a  quàtter  ród  =  Andar  di  rondóne. 

FSR  LA  RÓDA  =  Far  ruòta^  o  ròta.  Si  dice  de' pa^ 
voni  ed  altri  simili  uccelli  quando  e*  distendono 
le  penne  della  coda.  Dicesi  pure  del  Oirar  che 
fanno  gli  uccelli  per  V  aria  e  particolarmente 
queUi  di  rapina. 
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fìr  la  róda = Aliare.  Aggirarsi  intomo  a  cìiec- 
chessia  più  che  uom  suole. 

I.A    prò  TRISTA  RÓDA  DAL  GARR   L*  È   QUELLA  RCH 

8GHBRzirì88=La  più  cattiva  ruòta  del  carro  sèm- 
pre cigola  o  scricchiola.  Fole  che  Chi  ha  pia  di^ 
fotti  è  sempre  quel  che  pia  parla, 

ST  MÓin>   l'  À  tJKA  RÓDA,  CHI  vk  SU  CSHI  TA  iÓ  = 

n  móndo  è  fatto  a  scale   chi  le  scénde  e  chi  le 

sale.  Dettato  che  vale  che  A  taluno  è  propizia^ 

a  taluno  contraria  la  fortuna^ 
Róda  =  Rnòta.  Così  chiamiamo  quella  ruota  che 

sta  aperta  la  notte  verso  strada,  onde  accogliere 

i  nocentini,  i  hastardellL 

MAVDÈR  ALLA  RÓDA  :=:  Mandare  alla  ruòta.  Vale 

Mandare  un  fanciullo  allo  spedale  doQe  s'  alle" 

vano  i  hastardelli. 
Rógna  «=  Rógna^  Scàbbia. 

GAMRA   àD   RÓGMA   ÈQH  V' ÌC  ANCÓRA   MARZÌDA2= 

Bollicèlla  acc[uajuòla  (  Bonomo  ) 

torvìr   a  dìr   fora   la  róofa  =  Rifiorire   la 
rógna  (  Cestoni  ) 

SE   g'  HART   DLA   RÓGRA  da  GRATTJCR  LÌSSA   GH'  £S 

LA  GRÀTTEir  =  E' lascia  pur  grattar  dóv*  è  la  ró- 
gna; cioè  Lascia  pur  dolere  chi  s'  ha  a  dolere. 

ZBRCHÈR  RÓGiTA  DA  GRATTAR z=  Cercar  di  rógna. 
Andare  a  rischio  di  trooar  ciò  che  non  si  vorrebbe. 
(  Alb.  ) 
ROGNòN  s=  Arnióne,  Argnóne,  Rognóne.  Parte  car- 
nosa delle  rmii,  i»  /  Macella]  chiamano  Rogno- 
nata tutta  quella  parte  che  contiene  V  arnione ,  e 
dicesi  per  lo  pia  quand'  è  staccata  dalV  animale, 

AviuR  I  ROGRÓir  GRASS  {fig,  )  Éssero  ricco  sórdo 
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o  sfondato,  Riccóne,  Av^ér  gròsso  rognóne  (  Por- 

tiguer.  ) 

BÀSTIA   Gh'  ha  I  ROOVÒV  QVÈRT  DALUL  GBA8SA  = 

Animale  raggiunto. 

ROGNONE  DA=Iiombàta.  Tutta  quella  parte  da  cui 
contengasi  uno  de'  lombiy  e  dicesi  per  lo  pia  quan» 
do  è  staccato  dal  corpo  dell'  animale.  (Fag.)  (  Alb.) 

ROGNóS  (  metaf.  )  =  Ronchióso,  Scropnlóso^  Scab- 
bióso (  Creso.  ) 

RÓMA  =  Róma. 

AVDÀB  A  RÓMA  BÈXBZk  VÉDXR  AL  PÌFAsV.PÈPA. 

DMAKDAifD  AS  YA  A  BÓMA  =  Domandando  si  va 
a  Róma. 

PBOMÈTTBB  BÓMA  X  TÓMA  c=  Prométtere  Róma 
e  tóma,  mari  e  mónti.  Fagliene  Promettere  molte 
e  grandi  cose,  o  talora  di  quelle  che  abhiatw  delle 
impossibile  a  mantenersi, 
ROMLÈDA  =  Emolliènte.  Specie  di  empiastro  fatte 
con  crusca  e  vin  bollito  che  s'  usa  applicar  suUe 
membra  offese  da  qualche  contusione, 
ROMPER  =  Rompere,  Spezzare. 

RÓMPSB  AL  DÀUK  =  Rompere  il  digiuno.  Fole 
Guastarlo^  Mangiare. 

BÓMPBB  AL  GiÀzz  =  Rompere  il  ghiàccio  e  il 
guado.  Fale  Essere  il  primo  a  fare  una  cosa. 

BÓMPBB  AL  sóifif  ex  Rompere  il  sónno.  Fale  Far 
destare,  Guastare  U  sonno. 

BÓMPBB  GÓK  I  niiBT  =  Dìmorsàro  (  Fedi  pero 
la  relativa  osservazione  nella  Crusca  ) 

BÒMPKR  ah  j' onàao  coir  dal  fbagass,  assob- 
dìb  =  Intronare  gli  orécchi ,  Stordire.  Offendere 
con  soverchio  remore  V  udito. 
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KÓKFBK  X.A  GA.irvA  ec*  =  Sootalàro.  Battere  colla 
scotola  la  canape  ec* 

RÒMTMM,  LA   CATXZZA  =  V«   GAVÉzzA. 

ROMPER  LA  DEYozióK  =  Kompere  o  Tórre  il  capo 
altrùij  Tórre  gli  orécchi,  Infracidare. 

ROMPER    LA   PÒRTA    d'  USTA   GÀ,   D'  URA     ROTTÀI- 

OA  ec.  =  Sconficcare  una  casa,  una  bottéga  ec. 
(  Booc.  ) 

ROMPER  LA  TÈSTA  ss  Rompere  il  capo  o  la  tèsta 
altrùi,  Infracidare.  Fale  Infastidirlo,  Nojarlo,  Im- 
fortunarlo. 

RÓMPERS  =  Rompersi*  Fale  Adirarsi 
RÓMPSRS  AL  TBiMP  =  Rompersi  il  tèmpo*  Fole 
Follarsi  alla  pioggia, 
RÓMPSRS  i7xrAGAMBAec.=:ScoBciàrsi  una  gamba  ec. 
ROM zóL  =  Cruschèllo,  Tritèllo,  Stacciatura.  Crusca 
più  minuta  che  esce  per  la  seconda  stacciata» 
PAR  ED  R0M2ÓL  =  Pane  di  tritèllo. 
RóNGH  s  Pòggio.  Colle  coltivato. 
RONGHÈR  =  Arroacàre,  Sarchiare.  Nettar  le  biade 

dair  erbe, 
RONDANÈIN=  Rondinino.  Pulcino  della  rondine. 
RONDóN  =  Rondóne. 

PRBDiCHÀR  LA  gastitàì  AI  RoiTDÓir  a=  Predicar 
la  castità  in  chiasso,  Predicare  a'  pòrri,  Predicare 
nel  desèrto. 
RóNFA  -=  Séme.  Semi  si  dicono  le  quattro  diverse 
sorte  nelle  quali  sono  divise  le  carte  da  giucare, 
p.  e.  Seme  di  coppe ,  Seme  di  danari  ec.  Chiu" 
masi  anche  Palo  (  Pascoli  ) 
RONFAMÈINT=  Russo.  Respirazione  romorosa  di 
chi  dorme, 

i3 
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RONFÈR  =  RuMàre,  Ronfàre  (  Redi  )  Roncare,  Ron* 
cheggiàre  (  Baruf.  )  Ronchtiàre  (  Mazzi  )  Ronuh' 
reggiare  che  si  fa  nélV  alitare  in  dormendo. 
RóRA  =  Ròvere ,  Róvero.  Albero  somigliante   alla 

quercia. 
Rósa  s=  Ròsa.  Fiore  di  pia  spezie  e  di  più  colori. 
BÓ8A  iiccarkìuda  =s  Ròsa  imbalcoflàta. 
ÈSSER  TUTT  RÒ8  E  FIOR  =  Esser  fióri  e  baccèllL 
FRÉscH  qòmm'  è  UNA  RÓSA  =  Frésco   cóme  una 
ròsa.  Fale  Freschissimo* 

s*  th  s'  Hiif  Rós  ìl  FiORiRÀHir  =  S*  élla  è  ròsa 
élla  fiorirà ,  S'  èli'  è  spina  élla  pugnerà ,  Se  sarà 
della  buòna  fiorirà.  Vale  che  DalV  esito  si  ct- 
nosoerà  la  cosa. 

Rósa  -.  DÈR  LA  Rósa  =  v.  rosèr. 

ROSAPÌLLA  =  Risìpola.  Spezie  di  tumore  infiam" 
matiwì  con  macchia  distesa  di  color  rosso  viva^ 
mente  acceso. 

ROSÀRI  =  Rosàrio. 

£   o'  HARÉÉ   nkk  I   ROSÀRI   DA   DIR  A   MÈÌÌ  =  lo 

mi  sarei  confessato  da  lui.  Si  dice  per  esprimere 

d*  esser  restato  deluso  della  buona  opinione  che  si 

aveva  d*  alcuna  persona. 
ROSÈDA  s=  Rugiada.   Umore  che  cade  la  notte  e 

sulV  alba  dal  cielo  ne*  tempi  sereni  nella  stagion 

temperata  e  nella  calda, 
ROSÈR  ss  Rosolare.  Fare  che  le  vivande  per  forza 

di  fuoco  prendano  quella  crosta  che  tende  al  rosso» 
ROSGADùRA  =  Roditùra. 
R0S6HÈR  =  Ródere.  Tagliare  e  stritolare  co*  denti 

checchessia,  ed  è  proprio  de'  topi,  tarli,  tiputole 

e  simili. 
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BOtGHÌCR  DI  GRosTÌBiir  OC.  =  Sgranocchiàre.  Man» 
giar  cose  che  masticandole  sgretolino. 

CHI  AH   LA   BÌfGA  ÈK   LA  EÓSGA  =  V.  RISGHÈR. 

ROSGóN^  0  M  ARGòSS  =  Tórso.  Ciocche  rimane  di 
un  pomo  0  pera  legata  attorno  la  polpa. 

ROSM ARÈIN,  USMARÉIN = Ramerìno,  Rosmarìno. 
Specie  di  frutice  di  f rondi  perpetue  come  il  gi- 
nepro, la  scopa^  e  simili,  il  quale  abbonda  d'olio^ 
ed  è  molto  odoroso. 

ROSPÉTT  DLA  LÌNGUA  =  Afta.  Pustuletta  od 
ideerà  superficiale  biancastra  che  viene  nella  bocca 
al  palato,  alla  lingua  ed  alle  gengive,  la  quale  ò 
accompagnata  da  un  calore  àbbruciante.  (  Alìbert.  ) 

Ross  =  Rósso. 

BOSS  GÓMM  UK  PiT  s=  Accéso ,  Infocàto  in  yìso, 
£'  se  gli  accenderebbe  il  solfanèllo.  Dicesi  pro^ 
priamente  di  chi  è  molto  rosso  in  viso. 

BOSS  D*  óv  =  Rósso  d'  uòvo.  Si  dice   il  Tuorlo 
dell'  uovo. 
«       T*  à  YGHUU  ROSS  =  La   bugia   ti    córre   sn   pel 
naso.  Dicesi  a  chi  dà  colore   di  aver  detta  cosa 
non  vera. 

YGHiR  BOSS  ^  Arrossare,  Arrossire,  Diventar 
rósso.  Si  dice  di  chi  per  vergogna  si   mostra  pia 
rosso  dell*  usato  nel  volto. 
RòST  ==  Arròsto.  Vivanda  arrostita. 

l'  k   PIÙ   AL   FUMM   CHE   AL   RÒST  =  MÓltO    fìimo 

e  pòco  arròsto,  È  più  la  salsa  che  la  lamprèda, 
È  più  la  giùnta  che  la  derrata.  Dicesi  di  chi 
molto  presume  e  poco  vale;  e  di  chi  sfoggia  e  poi 
rum  ha  da  vivere.  (  Alb.  ) 

ÒMM   DA  MÌTTER  A  LÉSS  B   A    RÒST  ==  V.  6MM. 
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ROSTìR^  ARROSTIR  =  Arroatìre,  Fare  arròsto. 

Cuocere  senza  ajuto  d'  acqua,  come  in  ischidione, 

in  tegame^  in  sulle  brace  0  simili. 
ROSTiR  (fig.  )  =  Gabbare,  TruflEàre,   Corbellare, 

Rovinare  il  negòzio. 
Rótta  =  Mòrso.  Parlando  di  cavallo. 

PRIMA  RÓTTA,  8ECÓHDA  RÓTTA  =  Primo   mòrso. 

Secondo   mòrso.  Quindi  dicesi  Puledro  di  primo 

tnorsoj  di  secondo  morso,  e  al  terzo  morso  s*  ap^ 

pella  cavallo,  (  Cresc.  ) 
ROTTÀM  =  Rovina,  Ruìna. 

MÙGGiA  BD  ROTTÀM  =  Multitùdine  di  rovine. 
ROTTÀM,  AVVANz  DLA  TÈVLA  ==  RiUèvo. 
ROVINÈÈ  =  Macinato ,  Disertato.  Ridotto  in  mal 

termine  0  di  roba  0  di  sanità. 
ROVINÈR  =  Disertare- 
Ròzz A  =  Rózza,  Brénna.  Tristo  cavallo. 
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RUBBIóL  =  V.  ROBBIóL. 

RnBÈLzA=  Bòtola.  Dicesi  quella  buca  onde  talora 
si  passa  da  un  piano  di  casa  a  un  altro.  Quella 
cateratta  poi  onde  si  serra  tal  buca  e  che  noi 
chiamiamo  pure  rubìlza  dicesi  Ribàita,  o  Ca- 
ditója  (  Redi  ) 

RUD  =  Letame,  Concime,  Cóncio,  Stallàtico,  Fimo. 
RUD  AD  GòBEN  TRiD=Riccia  {  s,  f.  )  (  Cagliar.  ) 

RUD   ED   PÉGRA   8ÉGGH  =  Polveràccio. 

GALÓR  ÈGH  8ÒRT  DAL  RUD  :^  Fórno  del  letame. 
MASSA  DAL  RUD  -^  Mondozzàjo,  Letamàjo. 
MASSA  BD  RUD  =  Móuto  di  letame. 
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MUCO  àu  RUD  imr  i  camp  =  Monticèllo  di  le- 
tame. 

SPAKPAGHSR  AL   RUB,  o  8TSRMIIÀRSL  s=  Spar- 
nazzare il  letame. 
RUDÈDA=  Letaminaménto,  Letaminatùra,  Letami- 
nazióne. 
RUDÈLLsÓrlo.   Estremità  de'  panni   cucita  con 
alquanto  rimesso»  Dicesi  anche  per  qualsivoglia 
estremità  generalmente. 
RUDÈLLA  =  Rotèlla.  Dim.  di  Ruota. 
RUDÈR  =  GovemÀre^  Concimare,  Conciare. 
RUFFA  =  Malpìglio.    Increspamento  della  fronte 
per  isdegno  o  per  orgoglio. 

TER  UL  RUFFA  =  Far  malpìglio,  o  aspro  pìglio. 
Far  cattilo  'oiso. 
RUFFIÀN  =  RnfiBàno,  PoUastrìère,  PortapólU  (  Cor- 
sini ) 

FÈR  AL  RUFFiÀH  =  Tener  r  òche  in  pastura, 
Portar  pólli.  Arruffianare,  Tirar  il  calèsse,  Armflf^r 
le  matasse  (  m.  b.  ) 
RUFFIÀN  (  in  signif.  onesto  )  =  Ammogliatóre. 
RUFFIANA = Ruffiana  (  Cr.  neU'esemp.  del  Firenz.) 

Fasservizi  (  Malm.  )  PoUastrièra  (  Celli  ) 
RUFFIANiSEM  =  Ruffianèsimo,  Artifizio. 

fìr  dal  ruffiakìsxm  a  uka  còsa  =  Arruffia- 
nare, RassettAre,  Raffazzonare  una  còsa;  cioè  JRi- 
coprirne  i  difetti  in  tal  modo  per  farla  apparir 
pia  bella  o  migliore. 
RUGA  =  Bruco.  Spezie  d*  insetto  che  rode  princi* 
palmente  la  'verdura. 

PLÈi  0  MAOKii  DAL  RUGH  =  firucàto.   Sfron-^ 
dato  o  corroso  dai  bruchi.  (  Cagliar.  )  (  Gr.  Diz.  ) 
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RU6HÈR  =  Grufolare.  Proprio  U  Razzolare  che 

fanno  i  porci  col  grifo.   Grufolare    vale    anche 

Quel  gesto  ohe  fa  il  pòrco  alzando  il  grifoy  e  spi* 

gnendolo  innanzi  grugnendo. 
RUGNÌRss  Grugnire,  Grugnàre.  Lo  stridere  pra^ 

priamente  del  porco. 
RUGNÌR  =  Nitrire,  Anniti4re,  Fremire.  Proprio  dei 

cavalli. 
RUMGNÉR,  ARMGNÈR  =  Rugumàre ,  Ruminare , 

Rumare.  Far  ritornare  alla  bocca  il  cibo,  man^ 

dato  nello  stomaco  non  masticato,  per  masticarlo^ 

ed  è  proprio  degli  animali  del  pie  fesso  che  hanno 

un  sol  ordine  di  denti.. 
RUSGARóL  =  Paladino.  Si  dice  in  modo  basso  il 

contadino  che  colla  pala  va  raccogliendo  per  le 

strade  il  concio  e  la  spazzatura. 
RUSGÀRóLA  =  Cassétta  da  spazzatura. 
RUSGH  =  Spazzatura,  Spazzatùme,  Pattume ,  Pac- 

cième  (  Soderìni  )  Immondizia  che  si  toglie  via 

in  ìspazzando, 

ÀsssRGHSV  AiTCH   PR^  AL  RUSGH  =  Ésser  macco 

d'  una  còsa»  Esserne  grande  abbondanza  e  a  vu 

lissimo  prezzo* 

LASSAR  O  PIAITTÈR   IVT  AL  GAHTÓir  DAL  RUSGH  = 

Lasciar  nel  dimenticatójo  0  nel  cèsso.  Fole  Met- 
tere in  abbandono. 

RUSGHÈR  Su  =  Buscare. 

RUSII  =  Rosùra ,  Rosùme.  Sono  quei  rimasugli  o 
quelle  reliquie  che  restano  della  cosa  rosa;  così 

p.   e.   RUSII    ED   FÈGIT  ,   RUSII     DÌ  STRAM  =  RosÙra 

di  fièno,  di  strame. 

NÈGH   FAR   MiGA    I   Rusii  r=  Nón   far   rosùra. 
Dicesi  di  gran  mangiatore  cui  nulla  awanza. 
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RUTT  =  Rutto.  Fento  che  dallo  stomaco  si  manda 
fuori  per  hocco, 

tbìer  ]>i  butt  =  Ruttare,  Arooreggiàre.Jf ai2<2ar 
fuori  per  la  bocca  il  vento  che  è  nello  stomaco. 
RUTiÈR  =  Ruttare,  Arcore^siàie.  Fare  de'  rutti 
RU^À  =  RùiÀola.  Strumento  tondo  a  modo  di  gi" 

rella. 
RU^LÈR  =s  Ruiiolère.  Gettar  per  terra  la  ruzzola 

facendola  girare;  e  per  similitud.  si  dice  di  cheo^ 

chessia  che  si  rivolga  per  terra. 
RUzNÀ  s=  Rùggine.  Quella  materia  di  color  gìug^ 

giolino  che  si  genera  in  sul  ferro,  e  lo  consuma, 
cojLÓR  ED  KvivA  s=  Golór  róggiow 
RU2NÌR  =  Arrugginire,   Irrugginìre.    Proprio  del 

ferro;  Dioenir  rugginoso^ 
RùeIEL  =  Curro.  Legno  ritondo  non  molto  lungo, 

il  qtude  si  inette  sotto  pietre^  0  cose  simili  gravi 

per  muoverle  agevolmente. 

Ì88EB  IHT  I  BÙiisL  =  Balenare,  Èstere   in   sul 

cròllo  della  bilancia,  Èstere  in  bìlico.  Dicesi  di 

un  mercatante  quando  il  suo  credito  comincia  a 

diminuire,  e  vacillare,  e  non  aver  polso  e  saldezza; 

siccome  di  un  cortigiano  che  vacUli  0  traballi^  e 

cominci  a  cadere  dalla  grazia  del  suo  padrone,  e 

simili  ec, 
UHiEL  DA  BÀTTER  AL  GRAN  =  Tribale  (  Ga- 

gliar.  ) 
RùizEL  ED  DINÈR  =  Gnidio,  Grùi^lo.  V.  MA- 

GHÉTT, 
RUiiLóN  —  ANDÈR  IN  RUizLóN  =  Andar  roto- 
lóne o  Toltolóne,  e  voltolóni.  Fale  Rotolando,  Con 

voltolarsi. 
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SABA  =  Sapa.  Mosto  cotto  e  alquanto  condensata 
nel  bollire  che  serve  per  condimento* 

SABBADÉNA=Sabbatìna.— Far  la  sabbktina  di- 
cesi dì  chi  aspetta  a  cenare  subito  dopo  la  mez^ 
zanotte  del  sabhato  per  poter  mangiar  carne  o  si» 
mile.  (  Fag.  )  (  Alb.  ) 

SÀBBIA  =  Réna,  Aréna,  Sàbbia,  Sabbólne. 

SABBIÓN  =  Sabbióne. 

SABBlóN  =:  Allóra.  Foce  colla  quale  la  plebe  scher- 
nisce le  maschere. 

SABBIONizz  =  Sabbionéso. 

SÀBEL  s=  Bìlie.  Così  chiamansi  le  gambe  storte, 

SABIÈR  =  Vigliare.  Separare  colla  granata  o  con 
frasca  dal  monte  del  grano  o  delle  biade  le  spighe 
o  baccelli  che  hanno  sfuggita  la  trebbiatura. 

SABLÈR  =s  Sballare  (  m.  b.  )  Raccontare  cose  lon^ 
tane  dal  vero. 

SABLóN  =  Sballóne  (  Saccenti  ) 

SABLòTT  =  Bilènco ,  Sbilènco.  Che  ha  le  gambe 
stortCy  o  Storto  generalmente. 

SACCA  =  Tasca^  Saccòccia. 

ATÀiR  tv  SACCA  (  fig.,)  =  Aver  nel  qamière,  o 
in  pugno,  0  nella  mànica.  Dicesi  dell'  Apere  una 
cosa  sicuramente  in  propria  balìa. 

GAVÀR   FORA   DJLA   SACCA  =  Sbisacciàro. 

FAR  SACCA  =  Far  sacca ja.  Si  dice  delle  ferite 
infistolite,  quando  saldate  e  non  guarite  rifanno 
■    marcia  che  non  si  vede» 

TU*  ARHÀGIfBR    UlV    QUATTRÈlK    IK    SACCA  =  Y. 

QUATTRÈIN. 
SACCH  =  Sacco. 

Fiifz  PAL  SACCH  =  Pellicini. 
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AKDÌB    IKT    uh  8ACGH^   K   TORHÌR    IHT    Vir   BA* 

Tuix,  o  IVT  VITA  SPÒRTA  =  Andar  giovènco  e  tor- 
nar bue. 

AHDÈRSEir   Gólf   XL   PIY    IlfT   AL  •AGCH=Andàr^ 

SODO  còlle  trómbe  nel  sacco.  Vide  Andarsene  senza 
che  sia  riuscita  V  impresa. 

Air  *S   PÓL   DIR   GATT   GATT   FIIT     GR'  AL   v'  Ì   IlfT 

AL  SACCH=.Nón  dir  quattro  se  tn  non  l'hai  nel 
sacco.  Significa  che  V  uomo  non  deve  fare  asse^ 
gnamento  di  alcuna  cosa  infinehè  ei  non  V  ha  in 
sua  balia. 

LA  v'b  paréba  dal  8Ò  8AGGH=V.  FARÉNA. 

MÉTTER   IBT   AL   8AGGH  =.  loSaCCère. 

MÉTTER  IBT  uB  SACGB  {fig.  )=sMéttere  in  sacco 
o  in  un  calcetto.  Vale  Stringere  e  convincere  al" 
tpii  con  gli  argomenti  in  forma  eh'  ei  non  abbia 
e  non  sappia  die  rispondere, 

SAGGH  d'  òss  =  Ossàccia  sènza  pólpa.  Si  dice 
per  ischemo  a  persona  soverchiamente  magra. 

SAGGH  YÓD  ìb  STA  UT  pÉÉ=La  bócca  ne  pòrta 
le  gambe.  Vale  che  Per  via  di  mangiare  si  man^ 
tengono  le  forze. 

TÒR  FORA   DAL   SAGGH  =  Disaccàro. 

8AGCHÈDA  =  Tascata.  Tanta  materia  quanta  ne 

capisce  in  una  tasca. 
SAGGHÉTT  =  Bisàcce.    Sono  due  tasche  collegate 

insieme  con  due  cinghie  che  si  mettono  all'  arcion 

dietro  della  sella  per  portar  robe  in  viaggio. 
SA  GHi  =  Isciò  isciò.  Voce  con  cui  si  cacciano  le 

galline.  (  Monosini  ) 
SAGRAMENTÈÈ  =  Sacramentato.  Munito  dei  Sa- 

cramentim 
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SAGRAMENTÈR  =  Sacramentare.  AmmìnistTare  i 
sacramenti. 

SAGRAMENTÈR  =  Sacramentare.  Per  Giurare. 

SA6ATTÈR  =  Trabalzare ,  Strabalzare ,  Sbàttere. 
Quest'  ultimo  pare  il  pia  proprio  per  dinotare  que- 
gli urti  che  si  risentono  in  carrozza  passando  per 
una  strada  rotta  o  disuguale. 

SAGATTÈRssAbburattàre,  Malmenare»  Dibàttere. 
Scuotere  alcuna  cosa  in  qua  e  in  là. 

8A6RÈÈ  =  Sacrato  (  sust.  ) 

SAGRiNÈR  =  YesBàre,  Travagliare. 

SAJA  =  Saja^  e  non  Saglia* 

SALAM  =  Salame. 

GA8GHÈRAL  8ALAM   IUT  LA   ZKIf  DB  A  =  Ga8Car  le 

braccia. 

DÈR  AL  SALAM  (  cho  Unckc  dlCOSi  DÈa  AL  G9ÒO 

GH,  DÈR  l'  OLIVA  )  =  Fare  un  manichétto.  Si  dice 
del  Mettere  una  mano  in  sulla  snodatura  dell' oi^ 
tro  braccio,  piegandolo  alV  in  su ,  che  è  atto  di 
sdegno,  e  d'  ingiuria  verso  il  compagno* 

SALAMELÈCCHI Salam^lèccfae  (  v.  b.  )  Saluto ce^ 
rimonioso^  e  riverenza  profonda. 

SALÀRI  =  Salàrio^  Stipèndio,  Paga. 

ARSGÓDER  AL  SALÀRI  =  Appoggiare   il  còrpo  sì 
désco.  Riscuotere  la  mercede  del  suo  sentire. 

SALARIÈÈ  =  Salariato,  Stipendiato. 

SALASS  ==  Flebotomìa^  Cavata  di  sangue ,  Salasso 
(  v.  a.  ) 

SALASSÈR  =  Cavar  sangue,  Salassare,  Segnare, 
Flebotomàre,  Flobotomàre,  Sventar  la  véna. 

SALASSAR  LA  RÓRSA  =  Smùgnor  la  bórsa,  R^" 
dere. 
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8ALÀTTA  =  Frana,  Mòtta.  Smovimento  che  fa  la 

terra  ne'  luoghi  a  pendìo. 
SALATTÈIUsSmottàre,  Slamare,  Dilaniare  (  Baldin.  ) 
SALGRàUT,  o  SAULGRàUT  =  Salcràuti  Sai  crànt. 
Cavolo  cappuccio  confettato  con  aceto.  (  Minnccì  ) 
SALÈÈ  =  Salato. 

G08TÈB  8AI.ÌÌ  =  Costìr  saUto  f  Saper  di  rame 
(  m.  b.  )  Si  dice  di  cosa  che  si  compri  a  prezzo 
carissimo. 

LA^M  CÒSTA  8AiiàDA  =  Élla  mie  stata  insalata. 
FÒCH  SALÈÈ  =  Dólce  di  sale,  Sciòcco. 
TRÒPP  SALSE  =  Amaro  di  sale. 
SALÈIN  =  Salièra.  Vasetto   nel  quale  si  mette  il 

sale  che  si  pone  in  tavola. 
SALÈR  =  Salare,  Insalare.  Asperger  checchessia  di 
sale  per  dargli  sapore^  e  conservarlo. 

SALSR   LA    CHXB9A    OC.  =  Y.  GHÈRNA. 

SALÈR  (  metaf  )  =  Mandare  alla  banda ,  Métter 
da  parte.  Maniera  proverò,  che  si  usa  per  dire 
Non  pensar  più  a  checchessia^  Non  potersene  ser» 
viro.  Essere  in  obbligo  di  metterlo  da  banda. 
SA LES  =  Salcio,  Salce.  Albero  che  fa  ne'  luoghi 
umidi  e  paludósi. 

sIlxs  a  piòggia  0  FiAHGiiifTss Sàlcio  che  piòve. 
Sàlcio  Dayìddico^  o  di  Babilònia.  Specie  di  salcio 
che  prestissimo  cresce,  i  cui  lunghi  e  sottili  rami 
sono  fragilissimi. 

SÀLES  DA  PÈBTEGH  =;.  Sàlcio  biànco ,  Salicóno. 
Salcio  da  pertiche. 

SÀLES  DA  PODÈR  =  Sàlclo  da  legare ,  o  Sàlcio 
giallo,  Salciòlo  (  Alb.  ) 

SÀLES  SALYÀTEGH  =  Saligàstro,  Salicene. 
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SAL6HÈÈ  (  8ost.  )  =  Seliciàto,  Selciàu  (  Baldin.  ) 
Selciato  (  Alb.  )  Ciottolato  {  se  è  di  pietra  ) , 
Mattonato  (  se  è  di  cotto  ),  Tavolato  (  se  di  ta» 
Qole  )  Làstrico,  Lastricato  (  se  di  lastre  ) 

SAL6HÈÈ  (  addiet.  )  =  Lastricato,  Selciato,  Ciot- 
tolato. 

SALGHÉR=i  Lastricare;  se  con  lastre;  se  con  pietre 
Selciare,  Ciottolare,  Acciottolare;  se  con  mattoni 
Ammattonare. 

SALÌA,  SALìVA  =  Saliva ,  Scialìva.  Umor  sieroso 
che  da  condotti  di  diverse  glandule  poste  nella 
bocca  cola  in  essa,  e  quella  umetta,  e  le  fauci. 

voviR  LA  BALÌA  iiT  BÓCCA  =  Venir  r  acqua  o 
V  acquolina  alla  bócca  o  sulF  ùgola.  Venir  gran^ 
dissimo  desiderio,  Svegliarsi  V  appetito. 

SALìDA  =  V.  RAMPÈDA. 

SÀLLER,  SELLER  =  Sèdano,  Àppio. 

SALSÉTT  =  Salciòlo.  Vermena  di  sàlcio ,  con  cui 
si  legano  le  viti  od  altro  (  Alb.  ) 

SALTÈR  =  Saltare.  Levarsi  con  tutta  la  vita  da 
terra  ricadendo  nel  luogo  stesso,  o  gettandosi  di 
netto  da  una  parte  all'  altra  senza  toccare  lo 
spazio  di  mezzo», 

8ALTÈR  A  GAVALL  =  Saltare  a  cavallo  o  sul  ca- 
mallo o  destrière.  Vale  lo   stesso  che  Montare  in 
sella.  Salire  a  caoallo. 

SALTÈR  ADDòss  =  Scagliarsi  '  addòsso ,  Gettarsi 
addòsso,  Avventarsi,  Córrere  addòsso. 

SALTAR  cómm'  un  gatrìtt  =  Saltar  cóme  un 
beccarèllo  (  Sacchet.  ) 

SALTAR  DESPÈRA  =:  Prèndere  il  salto  in  fabo 
(  Bart.  ) 
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8ALTÌR  KB  PÉL  IH  FRASCA  =  Saltar  dì  palo  in 
frasca^  o  d'  Amo  in  Bacchillóne.  Fole  Passar 
d*  una  cosa  in  un'  altra. 

8ALTKR  FORA  D'  UH  AFFÈB  O  IHT'  UNA  MAHÉRA 

o  iKT^inr  ÈTRA,  FiiriRiJks=  Cavarne  cappa  o  man* 
tèllo^  Cavarne  le  mani^  cioè  Venire  alla  risola^ 
zione,  Finirlo  in  qualsivoglia  marnerà  'o  favorevole 
o  contraria. 

ftALTÈR  nr  GòLRA= Saltare  in  còllera.  Vale  En^ 
trare  in  collera^  Adirarsi. 

8AI.TÌR8  ADDÒ88  =  Venire  alle  prése. 

8ALTXR  8Ù  =  Rispóndere  con  orgóglio ,  con  al- 
terìgia, Insorgere,  Insùrgere. 

8AI.TÌR   su   IV   FUGA   DAL   IìÌTT  =  Y.   LÈTT* 

fìr  saltèr  I  DiiriR  =£  Dar  fóndo  ai  danari. 
DissiparCj  Consumare. 

o  maghèr  sta  mkìstra  o  saltìb  sta  fkà- 
STRA  =  V.  FNÈSTRA. 

SECÓHD  l'agh  8Ìi.TA=Cóme  s'avviene  (  Bocc*  ) 
Come  dà  il  capriccio. 

TORHXR  A  saltìr  addòss  A  UH  =:.RiArsi  sòpra 
alcuno;  cioè  Tornar  ad  assalirlo  (  Caro  ) 
SALTòCC  (  ED  )  =r  A  saltacchiòne  (  Cellini  )  Bai- 

zellóni. 
SALTUCCIÈR  =  Salterellare ,  Saltellare ,  Saltabel- 

lÀre* 
SALYAND  AL  ME  =  Sai  mi  sia.  Parole  di  buon 
augurio  che  si  dicono  nel  ragionare  di  qualche 
mala  ventura. 
SALVÀTE6H  (  snst.  )  =  Salvaggìna ,  Selvaggina , 
Salvaggiàme,  Salvaticina.  Tutte  le  specie  d'  ani" 
mali  che  si  pigliano  in  caccia,  buone  a  mangiare. 
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SALVÀTEGH  DA  INTER  =  Sterpigno. 
SALVÈR8  =  Salvarsi. 

CHI  ÈB   vbh  8ALVÈB  BS  8ÌLVA  =  Chi   ha   spago 
I  aggomitoli.  Fole  Chi  è  in  peccato  scampi  fuggendo. 

FAR  A  SALTsas  =:  Fare  a  salvo.  Fare  a  salvare. 
Patt}/Lire  con  un  altro  del  giuoco  di  non  esigere 
scambievolmente  il  danaro  della  vincita. 
SALVIÉTTA  =  Salviétta,  Tovagliolino.  Specie  di 
tovaglietta  più  lunga  che  larga  per  uso  di  asciu^ 
garsi  le  mani  e  simili» 
SALUMM  ^  Salame,  Salsùme.  Tutti  i  camangiari 

che  si  conservano  col  sale. 
SALSizzA  zz  Salsiccia. 

MODÈLL  SD  sALsizzA  ^  Ròcchio  di  salsìccia, 
I  Salsicciuòlo. 

SAM  =  Sciame,  Sciamo.  Quella  quantità  e  moltitU' 
dine  di  pecchie  che  ahitanOt  e  vivono  iruieme. 

BSÓL  DA  SAM  ==  Bugno,  Àmia,  Alveare^  Alveàrìo. 
Cassetta  da  pecchie. 

TÈiMp  DA  AMMAZZÈR  I  SAM  zz,  Smelatura  (  Ca- 
gliar. ) 
SAMÈR  =:  Sciamare  (  Garz.  )  Fare  sciame  ^  e  di' 

cesi  delle  pecchie, 
SAMM,  SÉMM  =:  Sboccato.  Aggiunto  a  fiasco  vale 

Manomesso;  contrario  d'Abboccato. 
SAMM,  SÉMM  =:  Scémo.  Isciocco,  Di  poco  senno, 
SAMURÈINT,  MÈL  ALVÈÈ  (  addiet.  di  pane  )  = 

Mkiieroy  Maizeràto.  Fale  Mal  lievito  e  sodo. 
SAN  =  Sano. 

SAir  cómm'  k  UN  còHEir  ir  Sano  cóme  nna  lasca, 
o  cóme  nn  pésce,  o  Vérde  cóme  un  àglio. 
CHI  YÀ  piÀxr  vÀ  SAN  ^  V.  PIAN. 
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SANGTA  SANCTòRUMi—ENTRÉR  IN  SANCTA 

SANCTòRUM  =  Pórre  la  bócca  in  cielo. 
SÀN6HEV  =  Sàngue. 

AI.  SÀITGBKT  ir'  X  ACQUA  =:  V.  ACQUA. 

AKDÀR  IV  TAVT  sÀFGHEY^Dar  la  vita.  SI  dice 
di  cosa  che  apporti  somma  consolazione ^  grandis» 
simo  piacere,  utilità  vera. 

A  sÀHGHKv  FBÉDD  :=  A  flàngoe  fréddo.  Ad  ani* 
xno  rìpotàto.  Vale  Dopo  che  la  passione  e  calmata. 

AYÀiR  AL  sÀHGHEv  GRÒS8  oÓH  uiTsAvére  àni- 
mo gròsso  cóntra  uno. 

BójKR  AL  sÀiTGHET  ^  BoUire  il  «àngue.  Loca» 
zione  colla  quale  dinotiamo  aoere  V  istinto  del  con*' 
cupiscihiley  o  dell*  irascibile  appetito. 

CAOGIÌB8  O  AGGIAZZÌBS   AL   BÀVGHZV   AI>DÒS8Z= 

Agghiacciar  il  sàngue  nelle  véne.  Restar  sènza 
sàngue  )  Pèrdere  il  sàngue.  Fagliano  Perdere  i 
sentimenti,  Abbattersi^  Accorarsi. 

CAVÈR   SÀirCHEY  =:  V.    ARTlR   LA    YèlllA. 

FSR  sÀKGHSY  =  Far  sàngue.  Fide  Gettar  san^ 
gue;  ed  anche  Uccidere. 

I  DBKtR  7'  HIV  AL  SEGÓHD  SÀKGHXY  =  I  da- 
nari sono  il  secóndo  sàngue.  Si  dice  per  mostrare 
che  il  danaro  è  necessariissimo  per  li  comodi  della 
vita. 

SPÒBGH  io  sÀKGHSY  rz  Imbrodolato  di  sàngue. 
Arrossato  di  sàngne. 
SANOIòTT  =:  Singhiozzo,  Singózzo.  Moto  espulsi^^o 
del  ventricolo  congiunto  con  subita  e  interrotta 
convulsione  del  diafragma  prodotta  per  consenso 
dell*  orificio  superiore  delV  istesso  ventricolo  ir^ 
ritato. 
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SANGIOTTÈR  =  Singhioazàre,  Singhìoziìre,  e  Sin* 
gozzàre.  Ji^ere  U  singhioxzo»  Fagliano  anche  Pian- 
gere dirottamente  e  singhiozzando^ 

SANGONàzz  ^  Sanguinàccio  »  Migliàccio*  Fioanda 
fatta  di  sangue  d*  animale, 

SANGONÉNA  =  Saoguinàrìa,  Sanguinèlla. 

SANGONÈR  =  V.  SAN6VNÈR. 

SAN6UÉTTLA  =  Sanguisuga,  Mignatta. 

SANGUÉTTLA  (fig.)  =  Segavéne,  Segavéni,  Mi- 
gnatta delle  bórse  altrui.  Persona  che  sempre  ti^ 
rannizza  altrui  pel  suo  interesse» 

SANGVNÈR  =  Sanguinare.  Fersar  sangue. 

SANITÈÈ  =  Sanità. 

GHERPÈa  ED  SAxiiTÈi  =z  Abbondare  di  sanità. 
puzzar  la  savitìb  zz  Y.  PUzzÈR. 

SAN  MÈRGH  =  Giocofòrza,  A  màrcia  fòrsa. 

SAN  SAN-.FÈR  SAN  SAN  =  Fare  santa.  Si  dice 
dei  bambini  quando  per  far  motto  toccano  la  mano 
altrui, 

SANT  =  Santo. 

AL   DÌ   ED   TUTT   I   SAICT  =  Ognìssàuti. 

A  'jx   gh'  b   irà   SAHT  NB  MADÓKif  ==  Nón   c'  è 
riparo.  V.  REDENzIóN. 

AYBIR   un   QUÀLGH    SAXTT   ÀCH    PRKIGA  PAR  8Ì  = 

Aver  qualche  santo  o  buon  santo  in  paradiso  o 
dalla  sua.  Aver  chi  ci  protegga, 

DÈR  AL  SAHT  :=  Dar  convégno  o  pòsta ,  Tem- 
perar la  cétera  con  altri.  Fale  Accordarsi, 

SGHBRZA    coir   I   FAUT  ,   B    LÉSSA   STAR   I  8AHT  = 

Scherza  co'  fanti  e  lascia  stare  ì  santi.  Maniera 
proverb,  colla  quale  si  avverte  a  non  porre  in 
ischerzo  o  in  derisione  le  cose  sacre. 
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TIRBR  Ab  I  8AKT=  Grattare  i  piedi  alle  dipin- 
ture. Dìcesi  ài  coloro  che  per  parer  buoni  fanno 
intomo  alle  immagini  sante  il  collo  torto  onde 
som  detti  Graffiasanti. 

TUTT  AL  SAUTÉ  DI  =  Tatto  il  fiato  dì.  Modo 
.basso  che  sigmfica  Tutto  lo  intero  dì, 

TI.ÈIB  AFDàR  Iir  FABA0Ì8  A  DI6FÈTT  DI   8AHT  = 

Ficcarsi.  Fole  Intromettersi  presuntuosamente  e  in 

luoghi  do9e  et  sia  vietato  V  ingresso. 
SANTIFIGÈTUR—  Voce  usata  nella  frase  seguente 
à88KR  UF  SAvnriQÈTUB  =  Èasere  una  schifa  1 

pòco,  nna  mònna  onèsta.  Dicesi  di  persona  la 

quale  artatamente  faccia  la  modesta^  e  la  conte» 

gnosa. 
SANTITÈE  =  Santità. 

DSVàR  S  SAUTITÌS  la  MSTSÈ  DLA  1IETÀÌ^= 

V.  DENÈR. 

SANYÀ,  SÉNYA  =  Sènape,  Sènapa. 

A  CÒSTA  PIÙ   LA   SAXTVA  CHE  LA  MOSTARDA  =  V. 

MOSTÈRDA. 

TciriR  LA  SAVTA  AL  ]fÈff=:  Venir  la  sènapa 
al  naso.  Montare  in  collera^  Stizzirsi» 
SARÀCGA=Saràcea.  Sorta  di  pesce  insalato.  (  Spa- 

dafora  )  (  Fortiguer.  ) 
SARDÈLLA  (  metaf.  )  =  Staffilata. 
SARRADùRA,  o  GIAVADòRA  =  Tòppa.  Sorta  di 
serratura  fatta  di  piastra  di  ferro  con  ingegni  cor^ 
rispondenti  a  quelli  della  chiave^  la  quale  per  a» 
prire  e  serrare  si  volge  fra  quelli  ordigni. 
BUS  =  Bocchétta. 

QADVAzs  s=  Stanghétta.  Ferretto  lungo  che  è 
nella  toppa  d'alcune  serrature  e  serve  per  chiuderle. 

«4 
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GABTELL  =  Piastra. 

BCAfi'Gs=sAfo.  Ferro  aguzzo  attaccato  allaser^ 
ratura  e  che  entra  nel  buco  della  chiatte. 
8U8TA  =^  Mòlla. 
SARRADòRA  DEL  BóTT  =  Biétta. 
SARRAMÈINT  =  Impòste.  Così  diconsi  gli  usci, 

le  persiane,  le  vetriate  ec,  di  una  casa. 
SARRAMÈINT  s=  Intasatura  ^  Intasaménto.  Ottu- 

razione^  impedimento  di  petto  o  simile, 
SARRÈDA  —  FÈR  UNA  SARRÈDA  =  Fare  una  ta- 
.gliàta>  Fare  una  bravata.  Fare  una  squartata^  Squar- 
tare. Minacciar  con  molte  parole  e  bravando. 
SARRÈR  ==  Chiùdere,  Serrare . 

8 ARRÈR  ALLA  viTTA  =  Serrare  alla  vita.  Si  dice 
delle  vesti  strette  che  contagiano  alla  persona. 

SARRSR  KL  LÀTTER  =s:  Serrar  le  lèttere*  Fiale 
Sigillarle. 

SARRÈR  FORA  =  Serrar  fuòra.  Fale  Mandar 
via,  Cacciar  via. 

SARRÈR  I  PASS  ==:  Negar  pràtica.  Vale  Non  ism^ 
mettere  in  una  città,  porto  o  simili,  le  merci  o  le 
persone^  tempo  di  contagio  o  di  guerra. 

SARRÈR    LA   BÓTT    GÓIT  AL    SPIRÈLL  s==:  Zipolare. 

Serrar  con  lo  zipolo* 

*  SARRÈR  TRA  l'  USS  0  LA  PÒRTA  E  LA  MURÀjA== 

Stringere  fra  V  ùscio  e  il   muro.   Fale  Violentare 
alcuno  a  risolversi  senza  dargli  tempo  a  pensare. 

ESSER    Si^RRÈÈ   O   STRÌGOH    SlT ,  ÈSSER    8CUR  ,  AC- 

GAPÈÈ  =  Far  cnUja.  Parlandosi  di  tempo  dieesi 
quando  V  aria  è  piena  di  nuvoli  e  minaccia  pioggia. 
SARSAR6L,  SASSARóL  (  aggiunto  di  colombo  )  = 
Sassajuòlo. 
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SASS  ;=  Sasso,  CSòttolo. 

SASS    GBÒSS    DA  MÌTTSE    INT    KL    GAlTTOiràD  c= 

Cantóne. 

SASS ,  O  Q0ADUÌ    BilGH  ITHÌI  IKSÌMM  =s=:  SaSSi, 

Mattóni  ben  conventàti  insième. 

MÉTTSEGH    SU   UV   SASS,   O   AL  QUERG    DA   SKFOL- 

TUBA  ==  Méttenrisi  sn  il  pie  per  sèmpre.  Usasi 
per  dire  Questa  cosa  sia  dimenticata  o  sepolta, 
Non  se  ne  parli  pia, 

o  quìbst  o  di  SASS  :=  Vuo'  quésto  o  vuo*  delle 
pére?  cioè  Se  tu  non  vuoi  questo  non  avrai  né 
V  uno  né  V  altro, 

RIFAR   ÌD  SASS   IVT  I   FIUMM  s=:  V.    FIvMM. 

SAS8ÈDA  ==  Sassata  y  Ciottolata.   Colpo  di  sasso. 
TRÀR  LA  sassbda  (  v/ustaf.  )  =  ToGcar  un  tasto. 
Vaie  Entrare  in  qualche  proposito  con  brantà  e 
destrezza. 

SASSÈR  o  TIRÈR  DEL  SASSÈD  =  Ciottolare,  Dar 
delle  ciottolate,  Assassàre  (  Domenichi  ) 

SàTùREN  =  Saturnino,  Manincònico. 

SAVA£6ÈR  s=  Sciaguattare ,  Trillare.  Dicesi  pro^ 
priamente  quel  Diguazzare  che  si  fa  de*  liquori 
ne^  •oasi  non  interamente  pieni;  e  anche  talora  nel 
travasarli  sens^  ordine  d*  uno  in  altro  vaso*  —  Si 
dice  anche  per  Isciacquare^  Battere  j  e  Diguaz- 
zare alcuna  cosa  nell'  acqua  per  pulirla. 

SAVÈIR  =  Sapere. 

8ATÀIR  A  MÈiirT= Sapere  a  ménte.  Vale  Avere 
impressa  alcuna  cosa  nella  memoria  in  maniera 
che  si  possa  ridire. 

SAVBIR  CÒSA  BÒI  IH  riGKÀTTA  ,  SAVEIR  CÒSA 
GH'  è  ed  VÓT,  SAviiBLA   TUTTA,  SAviiRLA   LÓKGA 
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E  LARGA  ==:  Sapere  còca  bólle  in  péntola^  Sapere 
a  quanti  di  è  S.  Biagio.  Vale  Essere  accorto   e 
pratico  di  checchessia» 

sayìir  dì  barca  MEKÀif di  s=  Saper  di  barca 
menare.  Vale  Avere  astuzie  per  arrÌQare  a*  suoi 
fini. 

aAVilR  DOT*  Ali   DIÈTKL    TIIT    LA  GÓTA  =  Saper 

dóve  il  diàvolo  tièn  la  còda.  VicUe  Avere  esperienza 
e  notizia  anche  delle  cose  meno  note,  e  non  av^ 
pertite  comunemente,  Conoscere  gli  inganni.  Es- 
sere astuto,  sagace. 

SAvÈiBEir  PIÙ  d'  un  èters^  Rivénderlo.  Sopra^ 
farlo  sappiendone  più  di  lui. 

CAVÈiR  FER  s=  Saper  fare.  Si  dice  dell*  Usar 
modi  industriosi  per  arrivare  a*  suoi  fini. 

•AVBjRLA  LÓVGA  E  LàE6A=Sapérla  tntta  (  Redi  ) 

SAviiRS  DA  TUTT  =  Andar  per  le  piazze.  2>i« 
cesi  delle  novelle  quando  sono  generalmente  note. 
(  Bembo  ) 

SAviiR  STAR  AL  MÒVD  =  Saper  vìvere. 

8AVSIR  UVA  CÒSA  DA  BÓK  CAVÈLj  DA  BÓITA  BAN- 
DA =  Sapere  una  còsa  di  buon  luògo.  Falò  Averne 
certa  e  chiara  notizia. 

m  8AVJCXR  CÒSA  AB  PÉ8GA  =  Nón  Sapere  quel 
oh'  uòm  8i  pèschi ,  Camminar  per  perduto.  Vale 
Non  sapere  quel  cV  ei  si  faccia. 

ÈN  SAvèiR  DAL  RAS  ALLA  BÓCCA  r=N6n  Sapere 
quante  dita  s'  abbia  nelle  mani. 

EH  SAVÈIR   DIR   QUATTSR  PARÒL  IK  GRÒSr=Nón 

saper  mè££e  le  mésse.  Sapóre  o  Avere  imparato 
due  h^  Èssere  dòtto  in  Buèzio,  Avere  studiato  in 
Buèmme.  Vale  Essere  sciocco. 
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km   8AVÈIB  VÀ   AD  TÉ   Ili   ED   Mi  ==  V.   TÉ. 

KE   YI.ÌIB   8ATÌIBBH    PIÙ  s=  Non    He    VOlér    più 

càccia.  Non  ne  voler  più  sonata.  Dioesi  del  Non 
volere  più  attendere  a  checchessia. 

FSR  DA  8ATKiB  =  Fare  il  saputo,  il  saccènte 
e  simili» 

FSB  VISTA  d'  kS  SAVÈIB  UHA  GÒSA==  V.  VISTA- 

SAVÈIR  =  Sapere.  Per  Avere  odore;  onde   Saper 
di  muschio.  Saper  di  rose  e  simili. 

sATÀiR  io  Bóv,  ìdmiix  odób = Saper  dì  millo 
odóri.  Fole  Spirare  gran  fragranza, 

SATBIB  KD  BBVSÌÌ=:V.   BRUSÈÈ. 

satìib  ad  bàbzxd  =  Y.  RàNsED. 

SAVóN  =  Sapóne. 

dìb  dal  savók  ,  ihsayokìb  (  fig.  )  =  Bar  la 
sòja,  la  quadra,  la  carne  d'  allòdola,  le  caccabàl- 
dole, moìne^  roselBne,  Ugnerò  li  stivàlli,  o  le  car« 
rùcole,  Lisciar  la  códa^  Insaponare,  Sojàre,  An- 
dare a  compiacenza^  a  piacènza,  ai  vèrsi. 

SAYONÉTTA  =:  Saponétte.  Sapone  gentile  ed  o- 
dohfso, 

SA  VóR  =  Sapóre. 

ìd  mìéà  sayób  =  Mnz£o ,  Di  mè££o  sapóre. 
Vale  Che  non  è  né  agro^  né  dolce. 

mìttbb  nr  8AYÓB=:Far  saper  buòno.  Fare  aiterò 
ut  gran  conto  una  cosa^  Fare  che  sia  molto  sti^ 
mata. 

SAVORÉTT  =r=:  Dèfrito,  Dèfmto.  Mosto  che  bollendo 
è  spessato. 

SAVUSÈR  =  Frugare  di  soppiatto. 

SAVUSóN  s=  Frugatóre.  Che  fruga. 

8 Azi  =  Stucco,  Ristucco,  Stuccato,  Stufo,  Stufato. 
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ÈSSER  SAZI  =rs:  Èssare  stucco,  ristucco. 
SAzI  =  Sàzio,  Saziato.  Soddisfatto  interamente ,  e 
si  dice  per  lo  più  dell*  appetito^  e  de*  sensi. 
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SBACCIERLÈR  =  Abbacchiare,  Bacchiare^  Abbat- 
tacchiàre.  Battere  con  bacchio,  battacchio,  o  per* 
tica,  e  dicesi  per  lo  più  delle  frutte  C4d  guscio 
quando  sono  in  sulV  albero. 

SBADAGC  =  Sbadìglio,  Sbavìglio. 

SBADAGCI£R  =  SbadigUàre,  Sbavigliàro.  ^/^tr  la 
bocca  raccogliendo  il  fiato,  e  poscia  mandandol 
fuora;  ed  è  effetto  cagionato  da  sonno,  da  rincre- 
scimento,  o  da  negligen%a, 

SBADaGGIÈB  DÒV    iCH  S' S  VIST  A   SBADACGIKII  CH 

ÈTBR  =  Risbadigliàre. 

SBADzÈRS  ==  Farsi  il  ségno  della  cróce  di  chec- 
chessìa. Restarne  ammirato, 

SBAFFAJÈR  =  V.  SBAJAFFÈR. 

SBAFFI  =  Mustàcchi,  Basette.  Barba  che  è  sopra 
il  labbro. 
MÉTTERS  I  SBAFFI  =s  Alzare  la  crésta. 

SBAFFIÉTT  :=  Basettini.  Piccole  basette. 

SBAFFIóN  =  Basettóne.  Che  porta  gran  basette. 

SBAGAJÈR  =  Sbarazzare.  Toglier  via  gli  imba^ 
razzi,  gli  impedimentL 

SBAGAJÈR  (per  Cambiare  abitazione  )==y.SGOM- 
BRÈR. 

SBAJAFFÈR  =  Giaramellàre,  Tattamellàre.  Ciar- 
lare  assai,  e  non  saper  che,  né  perchè. 
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SBAJAFFóN=  Tattamèlla,  Ciaramèlla,  Ghìacehie- 

réne. 
SBALDÈÈ  =  Spalancato,  Sbarrato.  Largamente 

aperto. 
SBALDÈR  =   Sbarrare,   Spalancare.   Largamente 

aprire^ 
SBALLÈÈ  =  Spallato.  Fig.  si  dice  d'uomo  che  sia 

sopraffatto  dal  debito;  e  ancora  d'  ogni  altra  cosa 

rovinata  o  di  esito  disperato,  come  Negozio  ec. 
SBALLÈR  s=  Crepare  9  Dilefiàre,   Tirare  i  panni. 

L*  Ita!.   Sballare  vale  Disfar  le  balìe ,  e  Contar 

cose  oltre  il  vero, 
8BATiL0TTÈR=  Fallare.  Sbalusre  a  guisa  di  palla. 
SBALORDÌ!  =s  Sbalordito. 

ABMÀGVJSB  8BAL0Ri^i  a=  Cascar  l' ovàja. 
SBALiÈR  =  SbaUàre,  Saltare,  Lanciarti. 

8BAIÌÌR  DLA   BALLA   O  DAL  BALLÓF=  Rimbal- 
zare. 

SBAMBALÈR  u=  V.  6DIND0NÈR. 
8BANCHÈR  =  V.  vlér  quslghidùv  al  ìógh. 
8BAR  =  Sparo.  Parlandosi  d'  armi  da  fuoco. 
SBARÀJA  (  ALLA  )  o  ALL'  ALBARÀJA  =  Alla 

scopèrta,  All'  intempèrie^  Snb  dio,  Al  seréno. 
SBARATTÈÈ  =  Scollato ,  Scollacciato ,  Spettorato, 

Sciorinato. 

abbìb  gibahd  sbabattbb  s=  Girare  spettora- 

taménte;  cioè  Col  petto  scoperto. 
SBARATTÈRS  =  Spettorarsi^  Sciorinarsi.  Scoprirsi 

il  petto. 
8BARCHÈR  ==  Pórre,  ed  anche  Pórre  in  tèrra. 
SBARÈR  s=  Sparare.  Si  dice  del  cavallo  che  tira  i 

calci  a  coppia. 


fti6  SA 

SBARÀR  I  OAirKóH  =  Sparare  V  artiglieria. 
SBARÈR  =  Iperboleggiare. 

SBABÀRLi  GBòssx=s=  Lanciar  campanili^  Lanciar 
cantóni. 
SBARRA  =  Sbarra. 

MÉTTER  i^A  sbIrra  =  Abbarràrc,  Sbarrare,  As* 
serragliàre. 
SBARUFFÈÈ  =  Arruifòto. 
SBASÌR  =  Basire,  Morire. 
SBASÌR  (  per  Fuggir  nascostamente  )  s=  V.  SBI- 

6NÈRSLA. 
SBASSÈR  =  Abbassare,  Sbassare. 

SBASSÈR  UV  OAMP  eC.  =:=  V.   CAMP. 

SBÀTTER  =  Sbàttere. 

SBÀTTER  ìl  irós,  LA  GiÀKDA  cc.  s=  Abbacchiare. 
SBÀTTER  I  PA^ir  =  V.  PAGN. 

SBÀTTER    I   PAGN,   AL  FIL>  LA   TÌJLA  CC   QUAK- 

D*  Ès  LievEir  =  Abbacchiare  il  filo ,  i  panni ,  la 

téla  ec.  «Si  dice   allorché  le  donne  alzate   queste 

cose  le  sbattono  poi  sopra  le  pietre  per  lavarle 

meglio.  (  Pauli  ) 
SBÀTTER  ^=:  Aombràre.  È  lo  scemare  V  altrui  lume 

0  splendore  col  proprio. 
.  SBÀTTER  (fig.  )  =  Sbàttere ,  Pacchiare ,  Dare  il 

portante  ai  dènti.  V.  S6A6NÈR. 
SBATTùù  =  Abbattuto,  Sbattuto,  Dibattuto. 
CÉRA  8BATTÙDA  ^=  Céra  smteta,  abbattuta. 
ÒGC  sBATTtJÙ  ==  òcchi  abbattati ,  sbattuti^  cioè 

languidi. 
SBAVAzeADùRA  ==  Sbavatura. 
SBAVAszÉINT  =  Bavóso.  Fien  di  baoa^  che  cola 

bava. 
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SBAVAzkÈR  =  Imbavare,  SoomlMivàre.  Imbrattar 

di  bava. 
SBÈLs  =:  Làncio.  Salto  grande. 

ED  PBiM  8BÌLz:=A  prima  giùnta^   Di  primo 

làncio. 
SBERLÀNzÀ  =  Altaléna.  È  un  giuoco  che  fanno 

i  fanciulli,  i  quali  sedendo  sopra  una  taofda  sos^ 

pesa  tra  due  funi  pendenti  da  alto  o  in  altra 

guisoy  la  fanno  ondeggiare. 
VÈR  ALLA  sBx&LÀirzA  s=  Altalenare.  Fare  àt-» 

V  altalena. 
SBERLÈFF  =  SberlèfPe,  Sberlèffo.  Taglio,  Sfregio. 
FXR  UK  sbsrlìff  iiTT  AI*  MOSTAss  A  UH = Fare 

nn  bmtto  sètte  ani  viso  ad  alcuno  (  Ifortiguer. 

Lett.  ) 
SB£RLOCGlèDA  =  Occhiata,  Guardata. 
8BERL0CCIÈR — A  ndàre  con  gli  òcchi  a  processióne. 
SBERLOGGIÈR  ==  Guardare  vèno  mercoledì.  Si 

dice  a  chi  in  vece  di  stare  attento  e  applicare  a 

ciò  che  conpiene,  va  vagando  con  l' occhio  in  qua 

e  in  lày  o  sta  fisso  in  altro  luogo. 
SBERLUSÈR,  SB£RLUSìR=Sbirciàre.  Socchiudere 

gli  occhi  per  vedere  con  più  facilità  le  coseminu^ 

te^  proprio  di  chi  ha  la  vista  corta. 
SBGAzz  =  Sgòrbio,  Scòrbio.  Macchia  fatta  in  sul 

foglio  con  inchiostro. 
SBGAzzÈIN  (  fig.  )=:  Pittór  da  chiòcciole  o  da 

sgabèUi.  Dicesi  di  Pittore  che  nella  sua  profes^ 

sione  sia  ignorante,  e  V  eserciti  male. 
SBGAzzÈR  =  Scorbiàre.  Lasciar  cadere  lo  inchio» 

stro  sulla  carta  per  macchiarla  o  siaa  caso  o  sia 

apposta^  Fare  scorbj. 
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S£6AziÈR  =  Cancellare,  Fare  o  Dare  no  frego. 

8BGAZZÌR    LA   MEMÒRIA    d'  ATEIB   TIllDtÙ   O   IK- 

PR£8TÌÈ  UVA  GÒ8A.=^  Spuntare. 

f  BGAZZÈR  VIA  p.  e.  UV  ÌBRMA,  UIC  ItCRIZlÒN  ec.  = 

Accecare  V  arme  ec. 

SBIÀVED  =  Sbiadato ,  Sbiavàto  »  Dilavato.  Fole 
Smorto. 

SBIÈSS  =  Sbièco,  Sbièscio. 

DE  8BiJB88==A  8bièco,  In  isbièco,  A  schìancìo, 
A  aghémbo,  A  8ghimbé8CÌo.  Dicesi  di  cosa  situata 
o  tagliata  in  marnerà  che  partecipi  del  lungo  e 
del  largo  siccome  fa  la  diagonale  del  quadro. 

8BIGNÈRSLA  =  Sbiettare ,  Svignare ,  Bàttertela , 
Furarti  da  ec,  Scantonàr8Ì,  Dare  un  canto  in  pa- 
gaménto. Fale  Fuggir  presto  e  nascostamente, 

SBIGOKDIiÈR=:Strefolàre.  Disfare  i  trefolL 

SBIRR  ==  Birre  ^  tatto ^  Satèllite,  Famìglio,  Azzuf- 
fino (  Gecdii  ) 

còRP  DI  8BIRR  =  Satellizio  (  Caraffa  ) 
bìr  int  i  8BIRR  s=  Dar  nel  bargèllo.  Affienirsi 
in  isciagure. 

FURB,  0  MALXDÉTT  QÓMM'  È'L  PI8TÒL  DI  8BIRR=: 

V.  PISTÒLA. 

ROBBÈR  A  GÀ  DI  8BiRR= Mangiare  il  càcio  nella 

tràppola.  Fole  Fare  alcun  delitto  in  un  luogo  ove 

non  può  fuggirsi  il  castigo. 
SBIRRA  =  Sghèrra .  Donna  impavida,  avventata, 

brava. 
ALLA  8BIRRA  =  Alla  8ghèrra.  Fale  Alla  foggia 

de'  birri. 
SBIRRÀlA=SbiiTàglia,  Sbirrerìa,  Satellìzio  (Caraffa) 

Tutto  il  corpo  insieme  de*  birri  v  famiglj. 
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SBOCGHÉÈ  ==  Sboccato,  Scorrettà^cio  (  Malm.  ) 
Fole  Disonesto  o  Incauto  nel  parlare. '^SboccAto 
si  dice  anche  al  cavallo  che  non  cura  U  morso  y 
che  anche  U  diciamo  Duro  di  bocca.  "^  Sboccato 
aggiunto  a  fiasco  vale  anche  Rotto  nella  bocca. 

SBOCCHÈR  =  Sboccare ,  Métter  fóce.  Parlandq 
de'  fiumi,  strade,  e  simili. 

SBOJNTÈR  =  Scottare,  Sboglientàre.  Far  eottura 
col  fuoco  nel  corpo  dell*  animale, 

sbojittìr    uk  axiihàjl  s^  Abbruciare  il  pòrco. 
Fale  Scottarlo  per  pelarlo,  (  Sacchet.  ) 

SBORDLAzzÈR  Lo  stesso  che  nii  dal  bokdìll  ^= 
V.  BORDÈLL. 

8B0RGHÈR  =  Di8ta«àre,  Sturare,  Schiùdere^  Sta- 
sare. 

SBOR£AGCLóN,  SBOR^CCLóNA 


Sciammanàta.  Fale  Sconcio  o  Sconcia  negli  abiti 
e  nella  persona. 

SBOYAGCRÉR  s=  Bombettàre,  Sbombettàre ,  Sbe- 
vazzare, Pecchiàre,  ZizzoUàre,  Cioncare^  Imbottare, 
Trabére,  Strabére,  Bére  con  larga  mano. 

SBOVAGGRóN=  Trincóne,  Ginciglióne,  Gorgióne, 
Peccbióne,  Beone,  Succìabeòne,  Cioncatóre,  Mo- 
scióne, Trinca,  Trincatóre,  Imbriaoóne. 

SBRAGHÈR  =  Schiantare,  Stracciare,  Squarciare. 

SBRAGHÈR  =  Y.  SBRASÈR. 

SBRA6óN  =  y.  SBRASóN. 

SBRàJ  =  Grido,  Strillo,  Strido,  Tifolo. 

8BRA JAMÈINT  :=  Gridìo,  Gridóre,  Grida. 

SBRAJÉR  ==  Gridare ,  Glamàre ,  Alzar  la  vóce  o  i 
mazzi.  Dar  delle  grida,  Stìamazzàre,  Schiamaz- 
zare, Dar  grida,  Sbraitare  (  y.  b.  )  (  Lami  ) 
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8BBAJÌH  GÓMm'  UH  STBAÌSÉB,  0  d'  ÌLTA  TS8TAs=: 

Gridare  quanto  se  n'  ha  nella  góla  o  in  tèsta , 
Gridare  a  tèsta ,  Gridare  quanto  se  n'  ha  nella 
stròzza.  Vale  Gridare  fortissimo* 

SBRAJÌR  PÀRGH'  ah  's  CAPÌSSA  còsa  DI8  j'  àTKR  = 

Coprir  la  vóce. 

SBRAJóN  :=  Gridatóre,  Schìamazsatóre. 

SBRàSÈDA= Sbraciata.  Fole  Mostra  di  voler  far 
gran  cose. 

SBRASÈR  =  Sbraciare.  Allargare  la  brace  accesa 
perch*  ella  renda  maggior  ealdo, 

SBRASÈR  (  metaf  )  =  Sbraciare.  Vale  Largheg- 
giare o  in  fatti  o  in  parole. 

SBRASóN= Millantatóre,  Suderà  dell'Elba.  Detto 
così  perchè  la  stadera  delV.Elba  che  seroe  per 
pesar  barche  piene  di  ferro  nelle  sue  tacche  00-- 
mincia  a  contare  dal  mille  e  seguita  sempre  a 
migliaja,  (  Minucci  ) 

SBREGAVÈIRi^  =  Tagliacantóne  ,  Spaccamóndi , 
Gradasso,  Squarcióne,  Spaccamontagne,  Arcifan* 
fSino. 

SBREGH  ==  Squàrcio,  Stracciatura . 

FAR  UN  SBRBGH  iBT  LA  CASSA  =  Fare  lina 
buca.  Parlando  di  amministratore  deW  altrui  da» 
naro. 

SBRIGHÈRS  =  Sbrigarsi. 

AFFÀR    DA    SBRlGHÈRSBir    PRÈST    :^    GiuÒOO    di 

pòche  tàvole. 
SBRINz  =  Sbrinzo  (  Fiorent.  )  Sorta  di  cacio  che 

ci  viene  dalla  Svizzera, 
SBRIS,  IN  SBRIS  =  Scusso,  Brullo.  Qitiegli  a  cui 

non  è  rimase  niente. 


SB 

ìbmbr  ik  8bbi6=  Èssere  al  vérde.  Fide  Essere 
alP  estremo  o  al  fine. 

SBRISLÈR  ==:  SbrìcioUre,  Sbrizzàre.  Ridurre  in 
krìciolL 

SBROGGHÈR  =  Dìbracàre,  Dibm'scàre^  Sbrancare. 
Troncare^  Rompere^  Potare^  Tagliar  ma  le  branche 
e  i  rami. 

SBRODGóN  =  V.  BROSGóN. 

SBROJÈR  =  Sbrigare,  Strigare.  Dar  fine  con  pre- 
stezza e  speditamente  ad  operazione  che  s*  abbia 
fra  mano. 

SBROJÈRLA ,  FINIRLA  ec.  =  Mossàr  le  lunghe 
(  Ariosto  ) 

SBRUFF  (  UN  )=: Palmata,  ìngtfOo,  Imbeccata. 
Dono  fatto  a  chi  vende  la  giustizia* 

SBSOLÈR  =  Sconcare.  Trar  fuori  dalla  conca;  e 
dicesi  dei  panni  in  bucato.  (  Biscioni  ) 

SBUCCIADùR  DLA  SÈIDA  =Sbròcco,  Sbroccatàra. 
Nettatura  della  seta  sul  guindolo.  (  Alb.  ) 

SBUGCIÈR  ÈL  PÈRT£6H,  J'ÈLBER  ec.==  Ri- 
mondare,-Nettar  le  pèrtiche,  gli  àlberi  ec.3  cioè 
Tor  via  il  superfluo. 

SBUGCIÈR  LA  SÈIDA =8brocGàre.  Nettar  la  seta 
con  ferruzzi  appuntati  da*  sudiciumi  che  nel  fi^ 
larla  vi  si  sono  attaccati,  (  Alb.  ) 

SBULFRÈDA  ED  YÈINT  =  Folata ,  Beffa  (  Gare 
£n.  )  Buffila  (  Stratico  )  dì  vènto.  Soffio  di  vento 
non  continuato  che  sorge  a  un  tratto,  cessa  e  ri^ 
toma.  — •  Ràffica  è  il  soffio  interrotto  ma  pia  im- 
petuoso, 

V6VIB    DSL    SBVLFRÈD    ED    VKIITT  =  Veoire    il 

vènto  a  ràffiche  (  Alb.  ) 
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SBULFRlR=?Staniatìre.  (  ,,  Imperocché  per  questo 
il  cavallo  starnutirà  e  gitterà  gli  umor  freddi  e 
liquidi  a  modo  d'  acqua  ,9  Grescenzi  ) 

SBULFRóN  ED  RISA  =  Sghignùzzo  (  Lasca  )  Scrò- 
scio di  risa. 

SBUSAGGl£R=  Foracchiare,  Sforacchiare,  Bucac- 
chiare. Fatare  con  ispessi  e  piccoli  fori. 

SBUSÈR  =  Forare^  Bucare ,  Pertugiare ,  Traforare, 
Straforare.  Far  buchi  o  fori  con  checchessia. 

SG 

SGAGGH  =  Scacchi;  nel  num.  del  più  per  lo  Giuoco 
degli  scacchi. 
SGACGH  BC4TT  =t  Scacco  màtto . 
dìr  sqaggh  matt  =:  Mattare;  0p«r  simil.  vaU 
anche  Confondere,  Vincere  ec 

SGADNAzzER  =  Schiavellàre. 

SGAFFA  DA  GUSÉNA  =  Scancerìa. 

SGAFFA  DA  LÌBER  =  Scancìa,  Scansìa,  Scaffale, 
Giscrànno. 

SGAGAzzER  ==  Scacazzare.  Mandar  fuora  gli  es- 
crementi che  si  andrebbero  a  mandare  in  un  tratto 
e  in  un  luogo^  in  più  tratti  e  in  parecchi  luoghi. 

SGAGAzzÈR  (  metaf  )  =s  Sgocciolare  il  barlétte , 
Pigliare  il  sacco  pel  pollicino,  Votare  o  Scuòtere  i 
pellicini.  Vale  Dire  tutto  ciò  cV  Uom  sa  d*  alcun 
affare. 

SGÀJA  =  Scàglia.  Quel  piccolo  pezsuolo  che  si  leva 
da'  marmi  0  da  altre  pietre  in  lavorando    collo 
scalpello. 
scAjA  DA  s'ciòPF  =  Piètra  focàja. 
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SGAJóLA=  Scaglinola^  Scaglinolo.  Spèzie  di  pietra 
tenera  simile  al  talco,  altrimenti  detta  Specchio 
d' aaino^  della  quale  si  fa  il  gesso  da  doratori;  ed 
anche  Una  composizione  o  mestura  con  cui  si  ri- 
euoprono  le  ta/9ole  o  simili. 
SCALàMPIA  =:  Aasàto.  Tramezzo  d'  asse  commesse, 
fatto  alle  stalle  in  eambio  di  muro  tra  una  posta 
e  V  altra. 

SCALÀMPIA  =  y.    80HSLA   DA   TIBÈLL. 

SGALGA6NÈÈ  =  Scalcagnato.  Che  ha  perduto  i 

calcagni  delle  scarpe. 
SGALDÈIN  =  Scaldalètto.  Vaso  di  rame  o  simile  in 

forma  di  padella  con  coperchio  traforato^  entro 

al  quale  si  mette  fuoco,  e  con  esso  si^  scalda  il 

letto. 
SGALÈIN,  PÈCCA  =  Grado,  Gradino,  Scaglióne. 
SCALÈIN  BLA  SGHÈLA  DA  MAN  =  Staggi.  Quei 

due  lati  sopra  i  quali  si  reggono  gli  scalini  delle 

scale  a  piuoli. 
SGALFARòTT  =r  Scaiferóne.  Arnese  da  vestire  la 

gamba^  Stivaletto. 

PizzÓK  DAI  8CALFABÒTT= Piccióne  calsàto.  Che 

ha  penne  fino  sui  piedi.  (  Alb.  ) 
SCALINÈDA  =  Scalinata,  Scalèa.  Ordine  di  gradi. 
SCALMANA  =  Caldana ,  Gran  caldura ,  Fitto  me- 
rìggio. 
SCALÓGNA  s=  Scalógno.  Speùe  di  cipolla  che  nasce 

a'  cespij  e  produce  le  radici  sottili. 
SCALóN  =  Scalóna.  Scala  grande. 
SGALYÈR  J'  ÈLBER  =  Scapezzì^re  ,  Scapitozzare , 

Scoronare,  Tagliare  a  coróna.  Tagliare  i  rami  a-> 

gli  alberi  insino  in  sul  tronco. 
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piAHTA  SGALVEDA  =  Piluita  «capessàta,  Scberi- 
càta,  Capitòzza. 

se ALàAREIN=  Cardellino»  Carderlno,  Cardellétto. 

se ALzÈR  =  Scalzare ,  Cavare  i  calcètti.  Metaf.  si- 
gnifica quello  che  volgarmente  si  dice  Sottrarre,  e 
Capare  di  bocca,  cioè  Entrare  artatamente  in  un 
ragionamentOy  e  dare  dintorno. alle  buche  per  fare 
che  colui  esca,  cioè  dica,  non  se  ne  accorgendo, 
quello  clte  tu  cerchi  di  sapere. 

SCAMBIdTT  =  Scambiétto.  Salto  che  si  fa  per  lo 
pia  in  ballando. 

fìe  di  8GAMBIÒTT  =  Scambiettare. 

SCAMPANLAMÉINT  =  Scampanata,  Scampanio. 
Gran  sonar  di  campane, 

SCAMPA NLÈR=  Scampanare.  Fare  un  gran  sonar 
di  campane. 

SCAMPEEl  =  Campare. 

OHI  FA   A  8Ò  MÓD  SCAMPA   UlT  AVH  BD  FIÙ  =  V. 
MÒD. 

CHI  SCAMPA  tm  DÌ,  SCAMPA  uiff  AifiTs:  Chi  Scam- 
pa d'  nn  punto  scampa  di  mille. 

SCAMPA  GAVALL  CHE  l' ERBA  CRÌSS  =  Cavai  dèh 

non  morire  che  l'èrba  ha  da  venire,  Méntre  Térba 
crésce  il  cavallo  mnòr  di  fame,  o  Méntre  che  Térha 
crésce,  muore  il  cavallo.  Dicesi  prov,  da  coloro  i 
quali  promettono  quello  che  non  possono  o  non 
vogliono  attendere,  accenm^do  che  prima  che 
venga  il  tempo  di  effettuar  la  promessa,  nascerà 
qualche  accidente  che  gli  scuserà. 

SCAMUFF,  SeAMùFFA  =  Grimo,  Grima.  Aggiunto 
che  si  dà  a  vecchio,  o  vecchia. 

SCANAFòSS  =  Burróne,  Bnrràto. 
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SCANDaJ  =  Scandàglio.  Per  metaf.  Calcido,  Ri- 

prooa,  Esperimento. 
SCANDA  JER  =  Scandagliare. 
SCÀNDEL  =  Scàndalo. 

fbìoa  dal  8GÀirDBX.s:  Piètra  di  scàndalo;  cioè 

Cagione  di  scandalo. 
SGANFOGNADóR  =:=  Beffatóre,  Beffardo,  Scher- 
mano. 
SGANFOGNÈa= Beffare^  Sbeffàre^  ScoecoTeggiàre. 
SCANLADuRA  =  Scanalatura, 
se ANLÈR=Accanalàre^  Scanalare.  Incalvar-  legno, 

pietra  e  simili  per  ridurla  a  guisa  di  piccolo 

canale. 
SGANS  ss  V.  SMILb. 
SGANTÈÈ  =  Accòrto^  Dèstro,  Syegliàto.  Parlando 

d'  uomo. 
SGANTÈR  =  Svegliare,  Risvegliare.  Fale  Rendere 

attento  e  operatipo. 
SGANTINÈR  =  Mancar  al  promésso),  o  all'  aspet- 

tasióne.  Svariare. 
8GANT0NÈR  =  Smussare.  Tagliar  Vangelo  o  U 

canto  di  checchessia. 
SGANziA  DA  IdBER=Scancìa,  Scansia,  Scaffale, 

Giscrànno. 

Ass  =5  Palchétti. 
SGANàLADùRA  =  V.  RAS'GIADdRA. 
SGANiLÈR  =  Gancellàre. 

scAxriLÈR  UHA   PARTÌ  DA -=  Dannare ,  Dannare 

la  ragióne.  È  proprio  dei  conti ,  e  di  partite. 
SGAPÈIN  o  SGAPINÈLLA  =  Scappino,  Pedule. 

Quella  parte  della  calza  che  calza  il  piede. 
AKDàB  IH  SGAFÈin  •=  Andar  in  peduli. 

i5 
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ABFKR  1  6CAPEIXC  AI  oAxzÉTT  zsz  Bimpediilàre. 
Rifare  il  pedule. 

FORMÀj   DAL  SGAPÀiK  =  Formàggio  che  sa   di 
riscaldato  (  Burchiello  ) 

8TSR  VX  SGAPfiin  =  Stare  in  peduli. 
SGAPÈIN  =  Pretèsto. 

TRovsR  DI  sGAPÈiir  =  Gavillàrey  RitroTàr  pre- 
tèsti. 
SGAPINÈDÀ  —  FÈR  LÀ  SGAPINÈDA  =  Cammi- 
nar in  peduli. 
SGAPINÈR  I  GALzÉTT  =  Rimpedulàre.  Ri/ar4f  i 

peduli  alle  calze. 
SGAPLAzzÈDA  =  Sberrettata. 
SGAPPADÈLLA  =  Scappatèlla,  Sboccatura  (  Pan- 

ciatichi  )  Pazziuola  di  prima  gioventù. 
SGAPPADóRA(yi^.  )  =  Rimèdio,  Ripiègo,  Grétola. 
TROVSR  UNA  8GAPPADÓRA  r=  Trovar  la  grétola; 
cioè  Trovar  ripiego^  congiuntura  o  sottile   argo^ 
mento  per  esimersi  dal  far  checchessia. 
SGAPPADóRA  (  addiett.  di  cavalla  )  =  Veloce. 
SGAPPÈDA  =  Scappata. 

FÈR  uiTA  SGAPPÈDA  =  Fare  scappata.  Si  dice  del 
Dare  la  prima  mossa  con  furia  nel   correre  il 
cavallo  liberato  dal  ritegno  che  gli  impediva, 
SGAPPÈDA  =.  Scappata^  Scórso  ,  Sregolatézza ,  Li- 
cènza, Trascórso. 
SGAPPÈR  =  Far  mazzo  de' suoi  salci,  Spule&iàre, 
Bàttersela^  Scantonarsela,  Nettare,  Nettare  il  pa- 
'  giiuòlo,  Levar  le  bèrze^  Sbrucare,  Leppàre^  Giocar 
di  calcagna,  Darla  a  gambe.  Arrancare,  Scarno- 
jàre.  Truccar  via,  Bàttere  il  taccone. 

6GAPPÈR   DiTT  o  FATT  UNA  CÒSA  =  Scappare  a 
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dire  o  a  fare  alcuna  oòea;  cioè  Lasciarsi  andare 

a  dirla  o  a  farla  quasi  non  volendo,  o  dopo  esser" 

sene  ritenuto^ 

sgappìrla  hìtta  =  Avérla  a  buon  mercato^ 

Faisiraela  lìscia. 

SCAPPAR  VIA  nr  FUGA  =  Fuggir  di  buòne  gambe 

(  Bart.  ) 
IH  SGAPPia  =  Scarso^  e  così  giappeb  m  sgap- 

FÈB,  F&ia  ur  sGAPPàR  ec.  :=  Córre  scarso»  Ferire 

scarso;  cioè  Non  dirittamente  e  colla  parte  pia 

forte.  Non  in  pieno. 
SGAPFÈR  =  Passare.  Parlando  di  vino  che  inco^ 

mincia  a  prender  troppa  forza  senza  però  tendere 

air  acido. 
SGAFPÈR  =  Andarsene.  Nei  giochi  vale  Non  te-- 

ner  V  incito. 
SGAPUzz  =  Scappùccio,  Inciampo. 
SGAPDzz  (  metaf  )  =  Scapestrato^  Discolo, 
se APUzzÈR  =p  Scappucciare ,  Inciampare,   Intop« 

pare,  «i- Scappucciare  dicesi  anche  in  modo  basso 

per  Errare. 
SCARABòGG  =  Scarabòcchio,  Dìcesi  il  Segno  che 

rimane  nello  scarabocchiare. 
SCARABOCGIÉR  =  Scarabocchiare  »  Schiccherare. 

Propriamente  Imbrattar  fogli  nello  imparare  a 

scrivere,  o  disegnare. 
SCARAMPLÀNA  (  addiet.  di  vecchia  )=  Scagnàrda, 

Grima,  Bavósa. 
SGARAVOLTÈR,  GAzzÈR  SóTT  SóVER=Rovi. 

stare,  Rifrustàre,  Trambustare.  Rìmuopere  le  cose 

confondendole  e  disordinandole, 

SGABATOLTÈR    AL   STÓMEGH  =  Y.    STÓB1E6H. 
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SGARBONTìR  =  Incarbonchiàre^  Riscaldarti.  Par- 
landosi di  grano  e  altre  biade  vale  Patire ,  Al" 

terarsi. 
SCARFùLLA  ED  ÌIGòLLIl  s  Spìcchio  di  cìpóUa. 

Una  delle  particelle  della  cipolla  che  compongono 

il  bulbo, 
SGARGABARiLs  Scaricabarili.  Giuoco  fanciullesco 

che  si  fa  in  due  volgendosi  le  spalle  e  intreeciate 

le  braccia  alzandosi  scambievolmente  da  terra, 
FÈ&  A  8CAKGABARÌL  ==  Fare  a  scaricabarili.  Fig. 

Gittarsi  la  colpa  tra  due  V  uno  addosso  alV  al^ 

tro.  (  Alb.  ) 
SCAROGNìRSssRinvigoiirsi,  Sbozzacchire,  Uscire 

del  tisicùme. 
SCARPA  zzÈR  =  Scalpicciare. 
SGARPAzzón  =  Erbolato,  Erbato  (  Girai.  Gir.  ) 
SGARPÈIN  =  Scarpetta. 

SGARPÀiK   alì^ér  s=s  Galcétto.   Sorta  di  scarpa 

leggiera  con  sottil  taccone,  e  col  calcagnino  di 

cuojo  per  correre,  ballare  ec. 
SGARPOLÈINs Ciabattino.  Quegli  che  racconcia, 

ricuce ,  e  rattaccona  le  ciabatte  e  le  scarpe  rotte, 

V.  CALzOLÈR. 
SGARPóN  =s  Scarpóne  (  Caro  ) 
SGARTABLÈRs  Squadernare.   Volgere  e  rìoolgere 

minutamente  e  attentamente  le  carte  dei  lihru 
SCARTÀzzA  =;  Scardasso,  Cardo.  Strumento  con 

denti  di  fil  di  ferro  auncinati  col  quale  si  raf" 

fina  la  lana  acciocché  si  possa  filare, 
SGARTAzzÈDA  =  Spellicciatùra. 
se  ART  AzzÈR  =  Scardassare.  Raffinar  la  lana  cogli 

scardassi. 
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SGÀRTAziÈR  (  metaf.  )  =  Malmenare,  Tartassare. 
SGARTOGGIÈR= Sfogliare.  Separar  le  foglie,  SfaU 

dare. 
SGARióN  =  Gardo,  Gardóne,  Labbro  di  Vènere. 
SGASSADDRAsGancellatùra,  Gassazióne^  Gancel- 

laménto,  Frego,  Accecatura  (  Trat»  Gic.  ) 
SGASSÈR  =  Gancellàre,  Gassare^  Fregare,  Dare  nn 

frego,  o  Fare  un  frego. 

SGASSSR  UHA  FARTÌDA  =:^  Y.    SGANìULÈR* 

SGATLA  ss  Scàtola.  •—  Quella  del  tabacco  dicesi 
più  propriamente  Tabacchièra. 

SGAVALGHÈRrs-Stravalcère.  Passar  di  sopra  con 
un  pie  per  volta:  (  Redi  Voc.  Ar.  ) 

8GAVERGIÉÉ,  o  ÌANGH  DA  PAS8ÈR  L'AGQUA= 
Tràmpoli.  Due  bastoni  lunghi,  nel  mezzo  de'  quali 
è  confitto  un  legnetto  sul  quale  chi  gli  adopera 
posa  il  piede^  e  servono  per  passare  acque  o  fan^ 
ghi  senza  immollarsi  o  infangarsi» 

SGAYÈzz  ED  TÈILA  ec.  =  Scampolo.  Pezzo  di 
panno  di  due  e  tre  braccia  al  più^  Avanzo  della 
pezza* 

SGAYEzzAGòLL  s=:  Rompicollo ,  Scavezzacòllo.  Si 
dice  di  persona  atta  a  far  altrui  capitar  male, 

8GAYILLEÈ  :=  Scarmigliato ,  Scapigliato.  Coi  ca- 
pelli scompigliati* 

SGAYìzz  =  Scavézzo^  Scavezzato. 

TITTA  SGATìzzA  s=  Yita  fine,  gentile,  svèlta. 

SGAYzÈR,  SGAYzÈRS  =  Fiaccare,  Fiaccarsi. 

SGAziADIÈYEL  =s  Gacciadiàvoli,  Scongiuratóre. 

SGAzzUJÉR  =  Acciabattare,  Abborracciare,  Acciar- 
pare. Far  checchessia  alla  grossa  e  senza  dili~ 
genzia. 
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SCHÈINA=V.  SCHINA. 
SGHÈLA  =  Scala, 
r  SGHÀLA  A  Duu  RAM  s=:  ScaU  a  due  branche. 

8GHBLA  A  lumèga  =  Scda  a  chiòcciola  o  a 
lumaca^  Scala  rivòlta  (  Bocc.  Com.  Dant.  )  Quella 
che  rigirandQ  sopra  sé  stessa,  si  w>lge  attemo  a 
un  cilindro  o  simili, 

COLÓinrA   Gh'  è   tv   tSÌLÌi  al  8CHKL  a   LUlràGA  =: 

Ànima  della  scala  (  Baldinucci  ) 
SGHÀLA  DA  s'giatabóó  =  Scala  a  pinòli. 
SGHÈLA  DA  TiRÈLL  =  Scalèo  (  Fiorent.  ) 

AVDÈR   8Ù  PER   8CHSLA,   S   ÌÒ  PER   CÒRDA  =  Dar 

de'  calci  al  rovàjo,  al  vènto,  all'  ària  ec.  In  modo 

basso  vale  Essere  impiccato» 

FÌRS  SGHÈLA  =  Farsi  scala.  Condursi  ad  alcuna 

cosa  per  mezzo  d'  un'  altra. 
SGHÈLGH  c=  Scalco.  Quegli  che  ordina  il  conoito  e 

mette  in  tintola  la  vivanda;  e  anche  Quegli  che 

la  trincia, 

FÈR  DA  SGHÈLGH  =  Servire  di  coltèllo. 
SGHELDABàNGH  =  Frustamattóni ,   Perdigiórno, 

Pàncaccière,  Scioperato. 
SGHELDAMÀN  =  Lavéggio,  Galdanìno.  Vasetto  di 

terra  cotta  fatto  a  guisa  di  pentola,  ma  col  nu^ 

nico  come  le  mezzine,  nel  quale  si  mette  fuoco 

e  serve  per  riscaldarsi  le  mani, 
SGH£LDAVIYÀND=  Scaldavivande,  Focolare.  Fa- 

setto  per  lo  pia  traforato,  dentro  al  quale  si  mette 

fuoco  per  tener  calde  le  vivande  ne' piattelli,  e 

farsene  di  più  fogge, 
SGHÈLV  DEL  GAMÌS  ec.  =  Scollatura. 
SGHÈLV  DAL  PÈ  o  DLA  SGHÈRPA  =  Fiòsso.  Za 
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partt  pia  stretta  della  scarpa  e  del  piede  vicino 
al  calcagno^  altrimenti  Fiòcco.  (  Alb.  ) 

SGHÈLk,  o  D£SCHÈLzA=  Scalzo,  Scalzato,  A  pie 
scalzi,  A  pie  ignudi  (  Segnerì  ) 

SGHÈLz,  o  MAzzA  DAL  S'GIòPPrs  Càlcio.  Piede 
dell*  archìhuso. 

SGHERMÌRS  =  Abbrìyidàre. 

FÈR    SCHERMAR   AL   8ÀK6HXT  =  AgghìaCCÌàrC    il 

sàngue  nelle  réne. 
SGHERNìCC  =  y.  SGHNÌBBI. 
SGHÈRPA  =.  Scarpa.  Il  calzar  del  piede  fatto  per 
lo  più  di  cuojo. 

CALZÉTTA  =::  Quartière,  Quarto. 

caplìtt  =  Gappellétto.  Pezzo  di  cuojo  grosso 
posto  in  fondo  della  scarpa  per  sostenere  il  to^ 
majo. 

FKLs  =r  Fiòsso ,  Fiòcco.  La  parte  più  stretta 
della  scarpa  vicino  al  calcagno,  (  Alb.  ) 

PORTEZZ   DLA    TMÀRA  =  Alétte   (    DÌZ.    Mil.    ) 

GUÀiRDXL  =  TramèÀ^a,  TramèiÉo.  Chiamano  i 
calzolai  una  striscia  di  cuojo  che  cuciono  tra  il 
suolo  e  il  tomajo  della  scarpa, 

hasgarìka  =  Guiggia.  La  parte  di  sopra  e 
damanti  della  scarpa. 

oRCiH  =  Beccbétti ,  Orecchino  (  Dati  )  Quelle 
punte  delle  scarpe  grosse  ove  sono  i  buchi  per 
metteroi  i  najfri.  —  Cinturini  Quelle  alette  delle 
scarpe  che  s'  affibbiano.  (  Alb.  ) 

SÓLA  =  Suòlo ,  Suòla  (  Gran  Diz.  )  La  parte 
della  scarpa  che  posa  in  terra. 

soTTPÈ  =  Solétta.  Quella  parte  delle  scarpe  che 
si  pone  sotto  al  piede. 
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TAOGH  =  Calcagnino ,  Calcagno.  QttMa  parte 
della  scarpa  che  sta  sotto  il  calcagno. 

TMÈRA  =  Tomàjo ,  Tomaja  (  Bart.  )  La  parte 
di  sopra  della  scarpa, 

zuFFÉTT  =  Bocchétta  (  Magalotti  ) 

8CHERP  A  zAVATTÓn  =  Scarpe  a  cacajnòU ,  a 
piànta,  a  ciabatta,  a  ioppellétto  (  Alb.  )  Scarpe 
non  tirate  su  dietro  le  calcagna* 

Air   TAÓVA   8CHÈRF  GH'  Ì8   GH'  AFFÀZZ£K  =  Nón 

trova  cappa  che  gli  cappi,  Nón  trova  brache  che 
gli  entrino.  Si  dice  di  persona  fastidiosa  y  e  im^ 
paziente, 

ilf   PORTAR   GHAXrCH   ADRÉÌ   ÌL   8GHÀRP   A   UV  = 

Non  è88er  dégno  di  sciògliere  la  coréggia  del  cal- 
zare ad  alcuno. 

FORÈR  I  SU8  DEL  GRUPPAX  IKT  ÈL  8GBXRP  = 

Stampare.  Far  nelle  scarpe  quei  buchi  per  cui 
ha  da  passare  il  legacciolo  con  cui  si  stringono, 

RÌDER   FIN    £L   8ÓL   DAL   SGHÌRP  =  V.    RÌDER. 
SÈIirZA   8GHÈRP  AI   TÈE  =  V.    PE. 
TGRIB    AL   PÈ   IIT   DÓÓ   8GHERP  =  Y.    PE. 

SGHÈRT  =  Scarto.  Dicesi  tanto  dello  scartare  delle 
carte  al  giuoco  (  Alb.  )  quanto  di  qualunque 
cosa  inutile  (  Targioni  ) 

8GHÀRT  ED  RÒBA  vÈGGiA  =  Divocchiaménto. 

SCHERzNÌR  =  Scricchiolare.  Si  dice  di  qualsivo- 
glia cosa  dura  e  consistente,  la  quale  renda  suono 
acuto  nelV  essere  sforzata ,  o  rullo  schiantarsi, 

8GHERZI7ÌR  Dkh  RÓD  DI  GARR  zz  Cigolare.  Lù 
Stridere  che  fanno  i  ferramenti  o  i  legnami  fri' 
gati  insieme  quando  s*  adoprano* 

CHI   £lf  VÓL  CHE  AL  GARR  8GHSRZ1IÌ88A,  RISÓOHA 
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icL  RÓD  =  A  voler  che  il  carro  non 
cigoli  bisógna  tigner  ben  le  mòte.  E  vale  A  mm 
volere  eh'  altri  parlando,  sconei  i  fasti  nostri, 
bisogna  con  regali  acquietarlo» - 

LA  PIÙ  TRISTA  RÓDA  DAL  GARR  l'  È  QUELLA  ÀCH 

8GHXRZHÌSS  =  La  più  cattiva  carrùcola^  o  la  più 
cattìva  mòta  del  carro  sèmpre  cigola.  Fale  che 
Colui  che  dovrebbe  star  cheto,  cinguetta ,  e  si  fa 
sentir  pia  degli  altri. 

SGH££L£NA=Scbegginòla^  ScheggìùzEa.  DiminuU 
di  scheggia. 

SCHÉ£iA  =  Schéggia.  Pezzetto  di  legno  che  nel 
tagliare  i  legnami  si  viene  a  spiccare.  Dicesi 
anche  per  similitudine  de'  Pezzetti  che  si  spiccano 
nel  rompere  qualsii^oglia  altro  corpo. 

8ghé£2a  dal  RAM  =  Ramina.  Scaglia  che  fanno 
i  Caldera]  quando  battono  secchie  o  altri  lavori 
di  rame, 

trìr  uita  sghxììa  o  del  80HÉ£i=»ScheggiàrsÌ9 
Sveriàrsi. 

SGHIBIARóL A  =  Sgnaccherà ,  Squàcquera.  Sterco 
liquido» 

SCHIBIÈR  =  Squaccheràre ,  Squacquerare ,  Schiz- 
zare cóme  un  nìbbio.  Propriamente  Cacar  tenero. 

SGHINA  =  Schièna. 

riL  DLA  SGiUKA  =  Spina ,  Fil  delle  réne.  -^  I 
nodi  della  spina  si  chiamano  Spòndili,  e  Spón- 
duli. 

dormìr  ih  schivalo  stìr  ibt  sghiha 2=  Giacer 
resupino;  cioè  Coricato  sulla  schiena,  colla  faccia 
volta  in  su. 

LATORSR  DE  8GH1JIA  :=  Lavoràrc  di  nèrvo  ^  o  a 
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mazza  e  stanga,  Sndàre  all'opera.  VaU  Lavo^ 

rare  di  forza. 

PIANTÈR    LK    SCHIVA    AI.    MUB  >  O    MÉTTKB8    AL 
MUR  =  V.    MUR. 

YÈiir  gh'  ha  dla  sgbiha  =  Vino  che  ha  schièna^ 

cioè  fona. 
SGHINGA  s=s  Stinco.  Parte  anteriore  della  gamba* 
SGHINGHÈDA  =  Stincate  »  Stincatura.   Percossa 

nello  stinco. 

GU8TÓ8    GÓMM'  i  UKA    SCHnfCHÈDA  =r  PiacéTole 

còme  il  mal  di  póndi;  e  dicesi  di  persona  nojosa, 

SGHINóN  =  Grande  schièna. 

AvÈiR  UH  GRAH  scHiiTóv  =Èssere  bène  schie- 
nùto. 

SGHIRÀGG»  o  S6H1RÀGG  =  Ghiro,  Scojàtto,  Sco- 
iàttolo. 

SGHIRz,  SCHÈRz  =  Schérzo. 

FSR  UH  BRETT  SGHIRZ  =  Far  mal  giuoco.  Fare 
un  brutto  schérzo. 

SGHIVAFADì6H:=  Fuggifatica,  Schifanòja.  PigrOy 
Poltrone. 

SGHIYóS  =  Schifo,  Fastidióso. 

FÈH  AL  scHivó8  3=Far  del  vesióso.  Far  dello 
schifo. 

SGHizz  =.  Schiacciato,  Stiacciato. 

SGHìzz=Gamà8o.  Chi  ha  il  naso  schiacciato^  juatto* 

SGHIzzÈR  =  Schiacciare. 

SGHIZZÀRS   UH  DI  =  Y.   DI. 

SGIzzÈR,  o  SGRIzzÈR  r=i  Schizzare.  Saltar  fuordy 
proprio  de*  liquori  quando  scaturiscono  per  piC" 
coli  zampilli  con  impeto^  o  quando  percossi  sai* 
tan  fuori  con  violenza. 
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SGHNÉL  BLA  CADRÉ6A  =  Spallièra,  Appoggia- 
tojo.  QueW  asse  o  altra  siffatta  cosa  alla  quale 
sedendo  s' appoggiano  le  spalle» 
8GHKEL  DAL  CÒRO  =  Spallièra. 

8CHNIBBI  =  Dècimo.  Ragazzetto  seriato^  gracile, 
e  poco  vegnente, 

S'CIAFFóN  =  Geffatóne.  Ceffata  grande. 

S'GIAFàÈR  =  Schiaffeggiare,  Dare  scbiàfii. 

S'GIÀNGH,  SBRÈ6H,  STRAzz  =  Stracciatura.  Lo 
Stracciare^  e  la  Buca,  e  Rottura  che  rimane  nella 
cosa  stracciata, 

s'ciÀKCH  d' UVA = Raspóllo.  Racimoletto  d*twa. 
AKDÈB  spiGLAirD  DI  s'ciÀvcH  d' UVA = Raspol- 
lare. Andar  cercando  i  raspolli, 

S'GIANGHÈR  r=  Stracciare,  Rompere,  Spezzare. 

S'GIÀPPA  =  Schiappa,  Stiàppa.  Pezzo  di  legna. 

S'GIÀPPA  =  Sbèrcia  (  Fagiaoli  )  Gèrna.  Colui  che 
è  poco  pratico  del  giuoco,  che  prende  degli  shaglj. 

S 'GÌ APPÈDA  =  Fésso.  Piccola  spaccatura ,  o  fen- 
'  ditura  lunga, 

S*CIAPPÈDA  =  Fenditura.  Propriamente  il  Taglio 
della  penna  da  scrioere.  Chiamasi  Fenditòjo  quel 
pezzo  d'  osso,  hossOy  o  simile ,  su  cui  si  fende  la 
penna.  Vale  anche  Traforo  o  Apertura  stretta  in 
cui  possa  liberamente  passare ,  come  per  taglio, 
alcun  pezzo  di  legno,  ferro  o  simile. 

S'CIAPPÈIN  =  V.  S'GIÀPPA. 

S'GIAPPÈR  =  Schiappàre,  Fèndere,  Rifèndere.  Fare 
scheggie  d*  alcun  legno. 

S'GIAPPÈR  UN  PER  ED  RÈSTI  =  Spajàre  due 
hèttie. 

S  GIARÈLL A ,  SGIARIÓN,  o  SORÈLLA  INT  LA 
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TÈOLA  ec.  r=  Malafitta ,  MalefttU  (  Bnonar.  ) 

Propriamente  dicesi  degli  errori  che  fa  il   tessi^ 

tore   nella  tela,  od  alcun  altro  artefice  nel  suo 

lavoro, 
S'GIATTINÈÈ  =  BrìzKolàto.  Mescolato  di  due  co- 

lori  sparsi  minutamente, 
S*CIAVAR6L  =  Pinòlo,  Piròlo. 

8CHÌLA  DA  s'ciATARÓó  =  Scala  a  piaòli  o  a 

piròli. 
S'GIÈR  =  Acquàio. 
S'CIÈTT  =  Schiètto. 

DIBLA   8'oIÌTTA  E  VÉTTA  £=  Y.   DIR 

S'GÌFFEL  =  Fischio.  Suono  acuto  simile  tal  canto 

degli  uccelli  che  si  fa  colla  bocca^  con  varie  pò* 

sture  di  labbra^  e  di  lìngua, 
S'CiFFEL  s  bufolo.  Strumento  di  fiato  ruHieale, 

fatto  a  guisa  di  flquto. 

801TSB   AL  s'oÌFFBL  =  Galameggiàro.  Sanar  lo 

zufolo. 
S'GIFFLÈIN  =K  ^ufolétto,  ivSoììno. 
8'CIFFLÈR=  Fischiare,  Zufolare.  Mandar  fuori  il 

fischio. 

s'gifflìr  ìl  j'  orégg  =  V.  GREGGIA. 
ft'ciFFLÈR  PIAN  PiÀir  ss  Zufolare  in   semitnòno 

(  Manzoni  ) 
S'GIMLÈIN  =  Damerino,  Vagheggino,  Attillatùiso 

(  Lalli  ) 
S'GIòGGH  =st  Scòppio,  Remore.  Fracasso  che  nasce 

dallo  scoppiar  delle  cose. 
S'GIOLDÈR  =  Sconficcare,  Schiodare. 
S'GIòPLA  =  Vescica.  Quel  gonfiamento  di  pelle  ce* 

gionato  da  cottura  o  altra  simile  infiammagionc. 
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s'giòpla  dal  pah  =  VescÌGa* 

vGKiR  ìl  6'giòpel  =  Alzar  le  ▼eiclche.«-(  „  Le 
▼esciche  gli  alzarono  nelle  gote  ec.  ,,  Lasca  ) 
S'GIOPLÌR  =  Scoppiettare,  Crepitare,  Crosciare. 
Quello  strepitare  che  fa  il  fuoco,  abbruciando  le 
legne  verdi. 
S'CIòPPsArchibùso,  Arcobùgio,  Archibùgio  (  Casa  ) 
Schiòppo. 

AzzARànr= Piastra  (  Diz.  Mil.  )  Y.  AzzARÈIN, 
GAN  per  le  laro  parti. 

BAGGHÉTTA  =  Bacchétta  da  focile  (  Alb.  ) 

BUS  OLA  BACGHéTTA=Sbacchettatùra  (  Diz.  Mil.  ) 

CAifKA  =  Canna.  Quella  deW  archibuso  ec.  in 
cui  si  caccia  la  polvere. 

GHEVABÀLL  =  Cayastràcci.  Strumento  che  s'usa 
per  trarre  lo  stoppacciolo  dall'  archibuso  o  simili. 

CULATTA  =  Càmera.  La  parte  che  nel  vóto  della 
canna  si  fa  più  stretta  vicino  a  fondo. 

ìbss  =  Cartèlla.  Piastra  di  metallo  liscia  ce» 
sciata  e  trasforata  che  si  mette  sulla  cassa  degli 
archibusi  dalla  parte  opposta  alla  piastra  che 
porta  il  cane  e  il  fucile. 

FASSA  ?=  Bocchino.  Piccola  fascetta  di  metallo 
che  adoma  e  stringe  U  collo  della  cassa  dell'  ar^ 
cibugio  alla  canna.  (  Alb.  ) 

G&AN  rs  Grano. 

MÉTTBR  xm  grah  ss  Riogranàre  (  Alb.  ) 

cuìrdia  =  Gnardamàcchie ,  ma  meglio  Guar- 
dagrillétto  (  Monti  )  Quell'arnese  deW archibuso 
che  difende  e  ripara  il  grilletto. 

inoASSADÙBA  =  Gassa.  Quella  parte  di  legno 
dùoe  entra  la  canna  dell'  archibuso. 
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MXBA  =  Misura  9  Mira,  Guida  (  Arrivabene  ) 
Quel  segno  dell'  archìhuso  o  simili  nel  quale  si 
affissa  r  occhio  per  aggiustare  il  colpo  al  ber^ 
saglio. 

PA88ABÌIH  =  Grillétto.  Quol  ferretto  che  toc^ 
caio  fa  scattare  il  fucile. 

SGHÈLz  o  MAZZA  =  Càlcio.  Purtc  deW  archi- 
buso  che  s' appoggia  alla  spalla. 

YiDóir  =  Vitóne  (  Alb.  ) 

AvÈiR  AL  s'ciòpp  MOJiTSÈ  =  Avére  in  punto 
r  archibùgio^  cioè  Condotto  in  sullo  scattare. 

FAR  FAVÙRA  GÓK  UXT  s'ciòPP  vÓB  =  Bravare  a 
credònÀa  (  Alb.  ) 

imbrazzìr  al  s'oiòpp  z^  Impostare  il  fìidle. 
Spianare  il  fucile  per  far  fuoco.  (  Grassi  ) 

LOKTÀir  un  TIR  DA  s'ciòpp  =  Distante  cóm'  è 
il  portare  d'  un  arcbibùso. 

BCONTÀR  AL  s'  Giòpp  =:  Métterlo  in  punto.  Con^ 
durlo  in  sullo  scoccare^  o  scattare. 

8TÌR  GÓSr  AL  S'giÒPP   ALLA  SPALLA  ZT  Star    OOD 

1'   arco    téso .    Vale  Stare   intento  a  far    chec^ 
chessia. 

TRÈR  AL  s'ciòpp  :=  Scaricare  l'archibùso.  Fole 
Fare  uscire  la  carica  col  dargli  fuoco. 

S*GIOPPÈR  =  Scoppiare,  Schiattare. 

s'gioppèr  dal  rìder  ^  Scoppiare  delle  o  dalle 
risa.  Ridere  smoderatamente. 

S'GIOPPÉTT  =  Scoppietto.  Pezzetto  di  canna  di 
sambuco  vota  d'  anima  j  in  cui  introdotte  due 
palle  di  carta  bagnata  una  dopo  l*  altra  ed  in- 
calzate con  una  bacchetta  vanno  seoppietiando^ 
tro\^andosi  la  prima  sforzata  a  sprigionarsi  per 
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effetto  dell'  aria  compressa  dalla  seconda  (  Red. 
Voc.  Aret.  ) 

S'GIOPrÈDA  =  AruliìbugìàU,  ArdbiboBàta,  Faci- 
lata  (  Alb.  )  Colpo  d'  archihuso. 

S'GIOFTÈIN  =  Archibn§iétto* 

S'GIOPTÈR  =  Archibngiàre,  Fndlàre  (  Alb.  ) 

S'GIOFTÉR= Archibuttèra.  Chi  laoora  gli  archibusi. 

S'GIòMMA  =  Schiuma,  Spnma. 

a'ciDMMA   DAI*   FJBRB  ^  ScÒlia,   Rofttìcci. 

BÓHA  i'ciÙMMA  =  Buòna  lana  o  lanétta.  Lana 
fina.  Dìcesi  di  persona  scaltra^  maliziosa,  che 
sa  il  conto  suo* 

FÈR  I.A  s'ciùMMA  :=:  Schiumare ,  e  Sdiiumàrsi. 
Fare  o  Generare  schiuma. 

TGKI&  i«A  8'giùmka  ALLA  BÓGGAZZ Venir  la  schitt* 
ma  alla  bócca.  Vale  Adirarsi* 
S'GIcMMA  =  Spumiglia*  Sorta  di  roba  dolce  con^ 
sistente  che  rappresenta  le  sembianze  di  spuma, 
(  Gellotti  )  (  Alb.  ) 
S'CIUMMÈR  =  Schiumare.  Levare,  o  Tor  via  la 
schiuma* 

s'cnjMBixR  LA  PIGNATTA  rz  Schiumare ,  Stiu- 
mare  la  pignatta. 

s'ciuMHSB  LA  pioiTATTA  (  motaf.  )  =  Trarre  o 
Gayar  gli  òcchi  alla  péntola.  Vale  Trarne  il  mi- 
glior  boccone. 
SGòCGA  =  Gùscio,  Gassa  (  V.  la  Crusca  alla  Voc. 
CAMERA  $.  7.  (  Alb.  )  Quella  parte  di  carrozza 
o  altro  legno  che  posa  sopra  le  stanghe,  ed  è 
retta  da  cignoni  o  dalle  molle. 
SG0D6HÈR  =  Scotennare,  Scoticare.  Levar  la  co^ 
tenna  ad  un  prato  (  Gagliardo  )  (  Gran  Dìz.  ) 
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SGóDSA=  Schéggia.  Sottile  striscia  di  legname  ad 
uso  di  far  corbelli,  panieri  e  simili» 
80ÓDE8  DLA  RÓCCA  =  Grétole. 
SGóFFIA  =  Cuffia,  Scùffia. 

ciAFPÈR  LA   scóFFiA  =:  Pigliar  la  bertùccia. 
Fale  Imbriacarsi. 

ET  PARÒ  UHA  6CÓFFXA=Ti  farò  Un  berrettino 
o  una  berrétta  della  chitarra,  del  yiolioo  o  simile. 
Modo  basso  usatissimo  in  vece  di  dire  Te  la  bat* 
terò  in  sulla  testa  (  Minucci  ) 
8G0FFIÈR  =  Scoccoveggiàre.  ^urlare.  Beffare. 
SGóL  zz  Scolatójo.  Luogo  pendente  per  lo  quale 
scolano  le  cose  liquide, 
scÓL  DAL  LAYÈLL  ^  Góla  dell'  acquàjo. 
SGOLADìzi,  0  SGOLATUzI  =:  Scolature.  La   ma- 
teria scolata. 
SGOLADùRA  =  V.  SGOLADizz. 
SG0LT6N  (  IN  )  =  In  ascólto. 

STER  iir  SGOLTÓK  zz  Stare  in  ascólto,  coli'  oréc- 
chio téso,  a  orécchi  levati,  in  orécchio. 

STAR   IH    SCOLTÓV  ALLA  FI8SVRA   d'uV   USS  ec.  =: 

Tener  1'  orécchio  in  ispìa  alle  commessure   del- 
r  ùscio  ec.  (  Bart.  ) 

SGóMED  =  Disagiato,  Scòmodo. 
STAR  scÓMSD  =  Stare  a  disàgio. 

SCOMMÉTTER  =  Scomméttere.  Giuocare  per  so- 
stenere un'  opinione  a  patto  di  perdere  o  vincere 
una  cosa  o  somma  stabilita. 

CÒSA   GHB  scommtuuaP  z=  Quanto  ci  ha  di 
buòno?  Modo  di  chi  afferma  scommettendo. 

SGOMMÌSSA  =  Scomméssa. 

FBR    SGOMMÌSSA    MTÉKD    SU  AL    PS6H  =:  Métter 

pégno,  Métter  su. 
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tIhzcr  la  8GOÌIMÌ88A  =  Vìncere  il  pégno. 
SG0MPà6Ns=  Scompagnato,  Spicciolato. 
SCOBfPAGNÉR  =  Spajàre^  Scoppiare. 
SCOMÙNICA  =  Scomùnica. 

AtsòLYXB  DALLA  SGOKUHIQA  ==  Ricomunicàro. 
SCóNDER  =  V.  ASCÓNDER. 
SC0ND6N  (  DE  )  =  Di  nascósto.  Di  soppiatto,  Di 
celato ,  Di  flirto ,  Alla  celata ,  Alla  sfiigglta ,  Di 
piatto.  Alla  màcchia.  Soppiattóne,  In  celato.  Per 
forte,  D' invólo,  D' imbolìo.  Di  bèrfia  (  Burchiello  ) 
FSB  d6  soohdóh  =  Fare  fnòco  nell'  orcio.  Fole 
Fare  i  fatti  suoi  nascosamente ,  e  in  marnerà  da 
non  essere  appostato. 

GUABOÈB   DB  SOOHDÓH  :=:  V.  6U ARDER. 

SGONDRóLA  =  Capo  a  niscóndere. 

FÈB  ALLA  SGOfrDBÓLA^=Far  capo  a  niscóndere. 
Giucare  a  un  giuoco  fanciullesco  così  detto. 

fìb  la  sooin)BÓLA=  Far  capolino.  Affacciarsi 
destramente  per  vedere  altrui^  e  tanto  poco  che 
difficilmente  si  possa  esser  veduto* 

SCONÌR,  SCUNìR  =  Scolare.  Fare  scolare,  Tenere 
alcuna  cosa  in  modo  che  scoli. 

SGovÌB  AL  BOGGHÌx==  Votar  ben  bène  il  boc- 
cale. 

SGóNSA,  6RÉMBIA= Grembo.  Quella  parte  del 
corpo  umano  dal  bellico  quasi  infino  al  ginocchio 
in  quanto  o  piegata  o  sedendo  è  acconcia  a  rice^ 
»er  checchessia* 

SCONSACRÈR  =  Disacràre ,  Disagràre.  Contrario 
di  Consacrare. 

SCONiùBIA  s=  Moltitùdine.  iVomero  copioso^  Gran 

quantità. 
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SGOPÀzi A  =  Fionda,  Frómba ,  Frómbola ,  Fónda, 
Scàglia.  Strumento  fatto  d'  una  funicella  lunga 
intorno  a  due  braccia,  che  nel  mezzo  si  dù^ide  in 
due  0  tre  per  una  lunghezza  di  circa  un  palmo, 
dove  si  mette  il  sasso  per  iscagliare,  il  quale  an^ 
eh'  esso  si  chiama  Frómbola  forse  così  detto  da 
quel  fromho  eh*  ei  fa  quando  egli  è  in  aria,  il  che 
si  dice  Frallàre. 

SGOPÀizÈDA  =  Sfiondatùra.  Scagliamento  colla 
fionda, 

TiRÈB   DEL  8G0PASZÌD  ==  Sfiondare ,  Frombo- 
lare (  Alb.  ) 

SGOPAzzÈR  =  Frombolare  (  Alb.  )  Sfiondare.  Ti- 
rar dì  fromia. 

SGOPAzzóN  =  Scapezzóne.  Propriamente  Colpo  che 
si  dà  nel  capo  a  mano  aperta. 

SGòPLA ,  SGOPLòTT  =  Scappellòtto.  Colpo  dato 
nella  parte  deretana  del  capo  colla  mano  aperta. 

SCORBAGGIÉR  =  Scorbaccbiàre ,   Scomaccbiàre. 
BociarCy  e  Palesare  gli  altrui  errori  e  malefatte. 
FÈR8  8G0BBACGiÈR=  Chiarire  il  pòpolo,  e  Chia- 
rire semplicemente.  Farsi  scorgere  coi  fatti  o  colle 
parole. 

SGORDÈÈ  =  Distemperato  (  Bart.  )  Parlando  di 
istrumento  musicale, 

SGORDÈRS  UNA  CòSA  =  Uscir  di  fantasìa  alcuna 
còsa,  Cader  della  memòria,  Esdr  di  ménte. 

SG0RD6 ADùRA  =  Escoriazióne ,  Scorticaménto , 
Scorticatura. 

SGORDG ADÙRA,  0  ROTTURA  DÌL  RÈSTI  DA  8ÒMA  = 

Guidalésco.  Ulcere  o  piaga  esteriore  del  caoaUo 
o  d*  altre  bestie  da  soma. 
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SC0RD6HÈÈ  =  Scorticato. 

AVÀiaCH   Vixk   E   •GOBDOHÈE  ==  V.    PLÈÉ. 

SC0RD6HÈR  =  Scorticare.  Tor  via  la  pelle.  Scor- 
ticare vale  anche  Sbueeiare,  Cacare  altrui  di  sotto 
assolutamente  danari;  che  anche  diciamo  Pelare^ 
Torre  altrui  rapacemente  le  sostanze  o  distrug'» 
gere  colle  troppe  gra9e%ze» 

8CORDG0ÌR  UL  8ÌMIA  ssUsàre  il  vìdo  del  capo. 

6COBD6HXB  UH   PlÓGC   Pr'  ATSIR   LA  FÈLLA  =  V. 
PIóCC. 

A    FA   TAVT  QUÌLL   ÈCH  TIV    GÓMM'  È   QUÈLL   CHE 

6CÒRD6A  =^  Tanto  ne  va  a  chi  tiene  qoanto  a 
chi  scortica.  Significa  che  Nello  stesso  modo  pecca 
ed  è  punito  cfu  fa  U  male ,  che  chi  lo  consiglia 
e  vi  consente. 

SCORDGHÌN  =  Scorticatójo.  Coltello  tagliente  da 
scorticare, 

SCORÈiiA  s=  Coréggia,  Péto.  Suono  di  quel  vento 
che  si  manda  psari  per  le  parti  di  sotto. 

È68S&    DAL    COLOR    d'  UVA    8G0RÌ&ÌA  =:  ÈsSerc 

internato.  Fale  Impallidito,  Squallido. 
SCÓRSA  ==:  Scórsa,  Scorriménto. 

DAR  UH  A  SCÓRSA  A  UH  LÌBER  ,  A  UH  A  SCRIT- 
TURA ==:  Dare  una  scórsa  a  nn  libro^  a  nna  scrit- 
tura, o  simili^  Lèggerlo  ad  òcchio  volante  (  Bart.  ) 
Fale  Leggerlo^  RiQederlo  con  prestezza. 
SGóRSIA  =  Rincórsa  (  Alb.  )  Quel  Dare  indietro 
che  altri  fa  per  saltare  o  lanciarsi  con  maggior 
impeto  e  leggerezza. 

BER  DLA  SGÓRSIA  =  Dar  vantàggio  ad  alcuno 
nel  camminare.  Lasciarlo  andare  innanzi  un  tratto 
prima  di  porsi  a  seguirlo.  (  Ariosto  ) 
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SCÒRTA  =  Scòrta. 

FÀRS  UN  PÒ  DE  SCÒRTA  ezs  Far  grùzsolo ,  Rag- 

grazzolàre. 
SCòRzA  =3  Scòrza,  Cortéccia.  Parlandosi  d'alberi. 
=3Bsz  Baccèllo,  Bùccia.  Parlandosi  di  legumi. 
=s=  Gùscio.  Parlandosi  di  castagne. 
e=s  Pèlle,  Bùccia.  Parlandosi  di  frutta. 
SCÒRZA  ROGUÓSA  =X3  Cortéccia  scabbiÓM. 
SGòRzA,  o  SCORzóN  =  Piallàccio.  Quell'asse  che 

è  segata  da  una  banda  sola, 
SCORzÈR  =  Scorzare ,  Discorzàre  (  Berg.  )  Lewir 

la  scorza, 
SGORiÈR  =c:  Spetazzàre  ^  TniUàre,  Sbombardàie, 

Buffare.  Trar  coregge. 
8G0SSALÉNA ,  6REMBIALÉNA  =  Grembialino 

da  calèsse.  Quel  cuojo  che  cuopre  la  parte  ^  a* 

Qonti  d'  un  calesse  o  altro  simil  legno,  per  difen' 

der  dal  fango  e  dalla  pioggia  le  persone  che  vi 

sono  dentro.  (  Alb.  ) 
SGOSSÈDA,  o  SGONSÈDA,  GREMBIÈDAz=tGreiii- 

biàta,  Grembialata.  Tanto  quanto  può  capire  nel 

grembiule. 
SCÒTTA  =  Scòtta.  Lo  siero  non  rappreso  che  ao^ 

vanza  alla  ricotta. 
SCÒTTA  DI  (  A  )  =  Bollènte,  Bogliènte.  Jddut- 

tÌQO  di  m^anda  levata  allora  Mora  dal  fuoco ,  e 

calda  così  che  appena  si  possa  sopire. 
SCÒTTA  DI  (  A  )  (  metaf  )=Caldo  caldo,  Sùbito 

sùbito. 
SCOTTADùRA  z=t  Cocióre,  Gocduòla  (  Salv.  )  Ar* 

siòne  (  Passavanti  ) 
SCOTTÈINT  =  Bollènte,  Rovènte. 
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SGOTTÈR  =:=  Scottare.  Far  cottura  col  fuoco  nel 
corpo  dell'animale. 

gh'  à  0TÌÀ   SGOTtiA   daul'  acqua  chèlda  ha 

PAVDBA  AVGH  DLA  FBÉDDA  =  V.    ACQUA. 

À80SBGB  8TÌS  8GOTTÈÈ  DEL  j'  ST£B  TÒIiTs:±=  Ès- 
sere acciyettàto.  Per  meta/,  presa  dall'  uccello  che 
aoendo  veduta  altre  volte  la  cwetta  ne  fugge  le 
insidie^  si  dice  d'  uomo  renduto  accorto  da'  pre^ 
cedenti  pericoli. 

UL  omk  SCÒTTA  Lo  stesso  che  la  ghè  VBVBA^e 
simili  Tisi  senso  metaf  =  V.  BRUSÈR. 

PIÀV     BARBÉB    CHE    h'  ACQUA    SCÒTTA  =:  V.    A*» 

CQUA. 
SCOTTIzz  s=  Abbraciatleciò  (  Aretino  ) 
8G0VA ,  o  GRANERÀ  :=±:  Granata ,  Scópa.  Mazzo 

di  scope  0  simili,  con  legame  di  rogo  0  altro  col 

quale  si  spazza. 
SCOVAbzÉNA  rìss  Cntréttola,  Cntrétta.  Uccello. 
SCO  VÈR  =£=>  Scopare,  Frustare.  Percuotere  con  i- 

soope  0  frusta  i  malfattori  per  ordine  della  giu^ 

stizia. 
8GÒZZ  :=  Coccio,  Gréppo*  Pezzo  di  vaso  rotto  di 

terra  cotta, 
SCòzz  s=z  Cónca  féssa.  Per  Chi  abbia  poca  sanità. 
SGOzzÈR  as  Rompere,  Spezzare. 

SCOZZAR  j*  ÓT  =±=  Scocciare  le  nova  (  Nesi  ) 
SGOz£ÉTT  —  ^UGHÈR  A  SGOzzÉTT  =1  V.  %U- 

GHÈR. 
SGRANA  =:  Scranna,  Sèdia,  Seggiola. 

1.IGHÌB  iL'sGBAvif  :=  Intèssere  le  seggiole. 

TGKIB   I  7BÌ   nr   ZIMMA  AL   TRAVèS   DLA   SCRAlf  A 

QUAFD*  A  s'  É  A  8ÌDER  =  Tenére  i  piedi  a  poUàjo. 
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SGRANÈIM  ED  LÈ6N  =  Scanno. 

SGRANÈLL  DAL  VIOLÈIN  =  Ponticèllo  »  Scan- 
nèllo (  Berg«  ;  Quel  legnetto  che  tiene  attaccate 
o  sollevate  le  corde, 

FAR  AL  pòVT  DAI.  SGRAiiÈLL=:Far  pónte>  Far 
pónte  delle  réni  (  Sacchet.  )  Porsi  a  guisa  di 
ponte  incurvandosu 

SGRANÈR  =  Seggiola jo  (  Fiorent.  ) 

SCRANLÈJN  —  FÈR  A  UN  AL  SCRANLÈIN  = 
Portar  uno  a  predeUine  o  a  predellùcce.  Si  dice 
quando  due  intrecciate  fra  loro  le  mani  portano 
un  terzo  che  vi  si  mette  su  a  sedere* 

SGREDITÈR  =  Svilire. 

SCRIMÀJ  =  V.  PERAF6GH. 

SGRITTùRA  =  Scritta,  Carta,  Scrittura. 

SCRITTURA,  O  GARATTSB  MXlÙÙ==OcchÌ  di  pulce 

(  Alb.  ) 

CORRÌÀER   UHA  scrittura    RIAIfDÀlfDLA  =  Ri» 

mescolarla.  Racconciarla  riandandola, 

ÀSBER  iNDRJBÉ  AD  SCRITTURA  ==  Èsscre  indiètro 
un'  usanza,  Èssere  addiètro.  Vale  Saper  poco.  Non 
aver  tutta  la  cognizione  di  checchessia, 
FAR  SCRITTURA  j}'  UH  coif  TR ATT  ==  Fame  Carta. 
SGRITTURÈL  ==:  Scritturale,  Scrivano. 
SCRIVANÌA  =  Scannèllo.  Certa  cassetta  quadra, 
da  capo  pia  alta  che  da  pie  per  uso  di  scrivervi 
sopra  comodamente,  e  per  riporvi  entro  le  scritte, 
SCRÌVER  ==  Scrìvere, 

SCRÌVER  A  vjx  io  Bóv  iifGiosTBB  ==  Fare  una 
lettera  che  canti. 

SCRÌVER  iir  FUGA  s=  Scriverc  con  caràttere  af- 
i'rettàto  (  Bart.  ) 
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SGBÌvsR  IH  ariL  prò  bam  :^  Abbasaàni  nello 
stile  (  Alb.  ) 

8GBÌVSR  bcìl  ==  Soombìcclieràre ,  Scrivacchiare 
(  Aret.  )  Scriver  wude  e  non  pulitamente* 

AHDÈB  DBiTT  iHT  AL  8GBÌYBB s=s Règger  la  lìnea. 
fìb  8GBivBB=Fare  aciìyere.  Per  Far  notar  a 
debito,  p.  e.  Volete  voi  darmi  danari,  o  fare  scri- 
vere. 

SFBOPÒ8IT  iNT  AL  sqbWbb  =:  Cacografia. 
6TÈB  SGBivxJTD  ==  Avér  la   pènna   in   carta. 
Stare  attualmente  scrivendo.  (  Magalotti  ) 
SCROCCA  —  ANDÈR    ALLA    SCROCCA  =  Y. 

SCROCCHÈR. 
SCRòCCH^  SCR0GC6N=  Scròcco,  Scroccóne,  Ar- 
cière. Che  scrocca  volentieri, 
SGRòCCH  DEL  J'  ÈREM  =  Scatto. 
SGRòGCH= Serratura  a  sdrùcciolo,  o  a  cólpo.  Pie» 
cola  serratura  la  cui  stanghetta  a  mezza  mandata 
è   smussa  in  guisa,  che  l*  uscio  spingendolo  si 
chiude  da  se;  e  dicesi  particolarmente  di  quelle 
che  non  si  chiudono  a  chiave,  e  si  aprono  girando 
un  pallino.  (  Alb.  ) 
SCROCCHÈR,  o  ANDÈR  ALLA  SCRòCCA=:Scroc- 
càre,  Appoggiare  la  labàrda.  Fare  checchessia  alle 
spese  altrui;  e  per  lo  più  si  dice  del  mangiare  e 
del  bere. 
SCROCCHÈR  DEL  J'  ÈREM  =  Scattare. 
SCROLLÈDA  =  Scòssa,  Scròllo,  Scrollaménto. 
SCROLLÉR  ==  Scuòtere,  Scrollare. 

SGBOLLÈR  ili  BòTT  =  Scuòtcr  le  biissc ,  Far 
dòsso  da  buffóne.  Vale  Comportar  busse  ec.  Non 
farne  caso,  ed  Avervi  fatto  il  callo. 


ft48  se 

SGRUFLA  =  Fórfora ,  Fórfore.  Escrementi  secchi 

e  bianchi  del  capo» 
SGRuPEL  =  Scrùpolo,  e  Scrùpulo.  Dubbio  che  per- 
turba  la  mente,  ed  è  pia  proprio  delle  cose  atte^ 
nenti  alla  coscienza  che  d*  altro* 

AvèiRGH  8GRÙPBL  =:^  Farsi  C06ciènia« 
METTER  DI  8CRÙPRL  s=  Far  coscièoza  ad  alcùiiOj 
Métter  cosciènza. 
SGUGGADòRÀ  =  Picchiòtto  {  Alb.  ). 
SGUGGHÈR,  8GUGLÈR  =  SmaUàre.  V.  NóSA. 
SGUDÈLLA  =  Scodèlla,  Giòtola.  Vasetto  cupo  che 
serve  per  lo  più  a  mettervi  entro  minestre. 

FAR  LA  SGUDÈLLA  =  Scodellare.  Versare  dalla 
pentola  nella  scodella  la  minestra. 

l'  ANDE  IN  TÌRRA  QÓMM'  UH  8ACQB  DÀ  SCUDàXL= 

Si  trovò  per  tèrra  royèscio  che  parve  un  sacco  di 

stàbhio  (  Garo  Amor.  ) 
SGUDLÈIN  =  Scodellino ,  Giotolìno.  Diminut.  di 

Scodella. 

scuDLinf  DL'AzzARàxH=:ScodeUino.  Parte  del' 

V  archibtsso  dove  è  il  focone, 
SGUDLÈINA  =  Scodellìna,  Scodellétta,  Giotolétta, 

Giotolina. 
SGUDLÈR  =  Lutifigulo,  Pentolàjo,  Stovigliàjo. 
SGUDLÈR  =  Trincare.  Bere  assai. 
8GUDLÈRA  =  Rastrellièra.  Strumento  di  cucina 

dove  si  tengono  le  stoviglie» 
SGUDLòTT  =  Giotolóne.  Vaso  da  bere  senza  piede. 
SGULAzzÈDA  ==  Sculacciata.  Percossa  che  si  dà 

sculacciando. 
SGULAzzÈR  =:  Sculacciare.  Dar  delle  numi  sul 

culo. 
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ATÌI&  scvhAziÈt  Ah  MÓKDsr  Èstere  patta  bco* 
cUta,  Aver  pbcìàto   in  più  d'una   néve,  ÀTére 
soopàto  più  d' un  céro.  FUe  JEsser  di  molta  espe» 
rienza,  e  da  essere  difficilmente  ingannato. 
SCULAzEóN  s=:  Scnlacdóne,  Scnlaeciàta* 
SGULÈÉ  s=  Sgroppato  (  Bocc.  ) 
S'CUMM  =:  Fniseo,  Il  seccagginòio^  Il  seccheréc-» 
ciò,  Seccume.  Si  dice  di  quo*  FuscMuMzi   secchi 
che  sono  su  per  gli  alberi.  —  Quel  legno  secco 
che  si  forma  presso  il  taglio  ai  tralci  delle  viti 
dicesi  Catòrcio. 
8CUR  =  Oscuro,  Scuro,  Bujoi 

sssEB  AL  SGUB  d'  UVA  CÒSA  =i  Èssere  al  bajo 
di  checchessìa.  Vale  Non  averne  notizia. 

VER  io.  Qòs  AL  SGUR  3B=  Far  le  còse  al  bajo* 
Vale  A  casoy  e  senza  considerazione» 
TBÀ  JLUMV,  s  scuR  =  A  barlùilie. 
▼OKIR  SGUB  =  Farsi  bujo,  Àbbujàrsi. 
SCUR  DEL  FNÈSTER  =  Impòste. 
SGùRIA  =  Frnsta ,   Scnriàda ,  Scnriàta.  Sferza  di 
Cnojo  colla  quale  si  frustano  per  lo  più  i  caoaUi. 
BATTÙDA  DUk   SGURiA  tt=:  Frosthio.  Propriam. 
queir  accia  o  simile  che  è  annodata  alla  frusta 
per  farla  scoppiare.  (  Alb.  ) 

dOGCHÈB    LA   SGUBIA==  V.  CIOGOHXB   LA  FRUSTA 

SCURIÈDAszs  Sferzata.  Colpo  di  sferza^  di  frusta. 
SCURÌR  :=  Oscurare,  Scuràre. 
SGURiRS  =  Farsi  bujo,  Abbu jàrsì. 
SCURòTT  =x:  Bnjétto.  Alquanto  bujo. 

SGUBÒTT  ED  GHÈBiTA  s=  Bmnòtto^  BronòSzo 
(  SalT.  )  Broniòtto  (  Serd.  ) 
SCURTADóRA,  o  SCURTóN=Scorciat6ja,  Travèrsa, 
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Scortatója  (  Bart.  )  Smozsatùra  di  strada  (  Caro 
Amor.  )  Tragitto,  Vìa  più  corta. 
SGURTÈR  =  AbbreTiàre. 

PER   FUrìniiA  ,  X  PER   8CURTÌRLA  =  V.    FINIR. 

SGURzI  ==  Scórcio.  Positura  o  Attitudine   straoa-^ 

gante. 
SGUSÈR  ==s:  Scusare,  Procurare  di  scolpare  con  ad» 

durre  ragioni  faooreQoli.  —  Scusare  vale  anche 

Risparmiare  checchessia  servendo  in  sua  vece. 
ÈSSER  JUST  oómm'  t  DIR  SGUSÈx  ==  Non  Se  ne 

far  nulla^  Dare  in  nulla  o  in  nonnulla. 

PARÒL  DITTI  PER  scusàrs = Paròle  escasatòrìe 

(  Bocc.  ) 
SGUSìR  =  Scucirei  Scusire,  Sdrucire. 
SGUzzONÈR  s=  ScozzonÀre.  Domare  e  ammaestrare 

i  camalli  e  V  altre  bestie  da  soma;  e  per    metaf. 

Dirozzare  alcuno  non  pratico,  Scaltrire» 

SD 

SDA6N  =  Setóne.  Laccio  o  Carda  fatta  di  setole 

per  uso  di  medicare  alcun  malore  de*  caQallL 
SDARÈINA=Spàzzola.  Propriamente  Piccola  gra^ 

nata  di  filo  di  saggiìia  colla  quale  si  nettano  i 

panni,  —  Sétola,  quando  è  di  setole. 
SOAzz  =  Staccio.  Specie  di  vaglio  fine  con  cui  si 

cerne  per  mezzo  di  un  panno  simile  alla  stami" 

gnd,  e  fatto  di  crini  di  cavallo. 

tràr  al  sdazz  =s  Fare  lo  stàccio  (  Malm.  ) 
SDAzzÈDA  =  Stacciata.  Quella  quantità  di  farina 

che  si  mette  in  una  sola  volta  nello  staccio. 
SDAzzÈIN  =  Staccétto.  Diminut.  di  staccio. 
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SDAzsÈR  =  Stacciare  ,  Stacciare ,  Gémere*  Stpct^ 

rare  collo  staccio  il  fine  dal  grosso  di  checchessia; 

ma  si  dice  pia  propriamente  della  farina. 
SDAzzÈRS  ==  Vagliarsi,  Abburattarsi  (  Malmant.  ) 

jyimenarsi  e  scontorcersi  come  per  grattarsi  il 

prudere  ccìP  abito* 
SDAziÈR  =  Sucdàjo.  Colìù  che  fa  o  vende  gli 

stacci. 
SDINDONÈR==:  Sdondolare^  Dondolale.  Girare  in 

qua  e  in  là  una  cosa  sospesa, 
SDITTA  s=  Disdétta»  Disgràzia^  Sventura. 

atìib   la   8DITTA  s=  Atcf  disdétta.  Èssere  in 

disdétta.  Si  dice  nel  giuoco  quando  s*  ha  la  far* 

tuna  contro. 
SDOPPIÈR=Sdoppiàre»  Scempiare.  Contrario  d'Ad- 
doppiare. 
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SÉ  =  Sé.  • 

AUDÀB  FÓBA  AD  SÉ  =  Dare  in  ismemoràre. 
(  Bart.  ) 

issEB  FORA  ko  SE  =  Èsscro  uscito  del  sènso. 

ESSER  ifT  SÉ  =  Èssere  in  suo  sènso;  ^ìoè  In 
sentimenti,  in  senno, 

tornìr  ih  si  =  Bisensàre.  Ricuperare  gli  spi* 
riti. 
SEBIÒL,  SOBIóL  r=  V.  S'GÌFFEX. 

FAR  AL  8BBIÓL  =  Sommosciàro^  Accartocciarsi, 
Incartocciarsi.  Vale  Appassire  alquanto^  parlando 
d'  erhcy  fiori  ec. 
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SEGG  =r±s Sécchia.  Vaso  cupo  di  legno,  col  quale 
s'  attigne  V  acquai 

MAKDÈR  tó  AL  8ÌtGGs=£  Calar  U  flécchia. 
UF  ftSGG  =  Una  secchiata.   Quanto  tiene  una 
Sécchia; 
SEGGÀBRÈ6H,  SEGGACùL,  SEGGHÈDÀ  ==  Sec- 
cafistole^  Seccàggine^  Rompicapo,  Seccatóre,  Hi** 
gnàtta,  Zécca,  Móica  culàja^  Importuno ,  Appic- 
caticcio, Mósca  cavallina. 
SEGGATùRA  =  Seccàggine,  Importunità. 

ANDAR  AUBÉà  A  DAL  SEQ0A9ÙR  =  Gamminàr  per 
tragétti,  Sofisticare,  Gavillàre.  Usar  ragioni  strane, 
8EGGH  ae^  Sécco. 

SÉGGH  qòmm'  nv'  usa  ==  Allampanato  ^  Lanter- 
nùto.  SmuntOf  Secco  in  sommo  grado, 

atìir  al  séggh=s Saper  di  sécco.  Si  dicedei 
vino  che  nella  botte  ha  preso  V  odore  del  legno. 
GRAV  sÉGGH  =  Seccòrc  straordinàrio. 
sTAGióir  SÉCCA  =^  Tèmpo  di  sécoo^  cioè  Tempo 
di  siccità, 
SEGGHÈR  =  Molestare ,  Incomodare ,  Impacciare, 
Nojàre,  Tediare,  Infracidare,  Movere  il  còrpo,  Stao 
che  volare.  Infastidire. 

ìt  Bl'  Hai  ssgghAì  =&:  Tu  m'  hai  fràcìdo. 
v' àMSBGOHÈR=s=Nón  mi  rompere  la  fantasia. 
SÈGGIA  =  Sécchio.  Propriamente  quel  Vaso  entro 

il  quale  si  raccoglie  il  latte  nel  mugnere. 
SECÓNDA  ==  Secónda,  Secondina,  Panno,  Placènta. 
Quella  parte  carnosa  e  assai  simile  a  una  schiao» 
ciata,  a  cui  sta  attaccato  il  tralcio  umbìlieale,  e 
le  membrane  del  fetOf  e  che  esce  dalV  utero  dopo 
il  parto. 
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SEGONDÈR=  Parlare  a  ben  piacére.  Secondare, 

Lusingare, 
SECRET  =  Segréto. 

8SGRÉT  gómm'  à  *L  TBÓK  s=  Sgolato  j  Segréto 
cóme  un  dado ,  Dioesi  proserò,  di  Chi  si  lascia 
facilmente  scoprire  un  segreto. 

BtK  nr  sBCfiéT  ==  Pórre  in  credènza. 
TGKiR  segrìt  uva  GÒ8A  as  Tener  la  gatta  in 
sacco. 
SEDER  =  Sedére.  (  Verbo  ) 

8ÀDSR8  IITT  I   QALGA6K  =xi  V.   GÀLGAGN. 

xÉTTSR  A  sAdsr  ==  Méttere  a  sedére.  Fig, 
vale  Deporre  altrui  di  carica  o  simili. 

UH   ED  QUI  ÈCB  SÈDEH  IITT  I.A  CASSA  DI.A  ZEBA  = 

V.  2ÉRA. 
SÈDIA  s=  Sèdia.  Fattura  a  due  posti  e  a  due  ruote 

por  oiaggiare.  (  Alb.  ) 
SEDÌL  =  Sedile. 

SSDÌL,  O  BAirCH  DAL  CÒBO  :;=s  V.   GòRO. 

SEDIóL  =  Galessino  (  Alb.  ) 

SÉDOL  =:  Sétole.  Si  dicono  alcune  Piccole  scop» 

piature  o  fessure  che  si  producono  nelle  mani, 

nelle  labbra,  nelle  palpebre ^  e  spezialmente  nei 

capezzoli  delie  poppe  delle  donne,  e  cagionano 

dolorosa  lacerazione. 
SÉÉ  =  Sèi. 

FÈB  UH  8É£  ==  Far  verzicola ,  Aver  verzicola. 

Al  giuoco  delle  pallottole  significa  Aqct  tre  palle 

al  grillo  o  lecco  (  Pros.  Fior.  ) 
SÉ6HEL  =  Ségale,  e  Ségola.  Sorta  di  biada  pia 

minuta  e  lunga,  e  di  colore  più  fosco  del  grano. 
SÈ6MA  =  Fórma. 
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SÈGN  =  Ségno. 

Air  GU*  i  GHAICGH   MAlTCaSS    AL  8KGVs=È  Stata 

a  nn  pélo  che  ec. 

dìr  ijtt  al  ssoNssDare  o  Trar  nel  ségno. 
Dare  in  bròcco.  Imbrecciare,  Imberciare.  Faglùmo 
Apparsi^  Pigliare  il  nerbo  della  cosa. 

ÈN  BÀTTKB  A  sÀGiT  s=  Saltar  di  palo  in  frasca. 
FJSA8  AL  sàev  DLA  8AHTA  CBÓs  =  Farsì  il  SégDO 
della  cróce.  Fole  Segnarsi  o  sia  per  divo%ion0,  o 
per  maraviglia. 

fìr  sègv  s=  Accennare,  Far  cènno,  Far  ségno, 
Dar  ségno* 

FÈR  8TÌR  A  8BGir  =^  Fare  stare  a  ségno,  o  Te- 
nére a  ségno.  Vale  Costringere  ad  ubbidire. 
LA88ÈROH  AL  sÈGiT  =  Lasciàr  la  tràccia. 
FA88RR  AL  SROV=  Passàro  1  tèrmini.  Eccèdere^ 
Trapassare  i  limiti^  Uscir  del  convenévole. 

FORTÀR,  o  GOKDÙRR  A  SEGR  s=  GondàrTo  a  bène, 
a  tèrmine,  a  compiménto,  e  semplicemente  Con« 
durre. 
tirìr  a  8SGH  =  Trarre  a  mira  férma. 
TIRAR  iicT  AL  SÈGIT = Dar  nel  punto  in  bianco. 
Fale  Colpir  per  appunto^  Dar  giusto. 
SÈGN  ED  V  ARóL  =  Bùttero.  Segno  o  Margine  che 

resta  altrui  dopo  il  vajuolo  o  simili. 
SÈGN  OH'  ÈS  DÀ  GóN  LA  GAMPANA  p.  e.  ED 

VÉSPER  =  Tócco  del  Vèspro. 
SEGN  GH'  ÈS  FA  GóN  LA  TÈSTA  PER  DIR  ED 

SÉ=  Gapochino.  Cenno  affermativo  di  capo. 
SÈGRA  =  Sagra. 

SEGRóL  =  Piccozzino.  Piccola  scure.  (  Alb.  ) 
SEGUÈINT   =    Agguagliato.    Si   dice   parlando 
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singolarmente  di  filo,  seta,  o  simili,  e  vale  Per 
tutto  eguale. 
SEGUÈINzA  =  Seqnènia.  Nelgiuoco  Tutte  le  carte 

di  un  medesimo  seme.  (  Gran  Diz.  ) 
SÈ6UIT  (  IN  )  =  Apprèsso. 
SÈJ  =  Séte. 

AI.APBS  DALLA  sijssAssetatissiiiio»  Allampanato* 
GATtB  LA  sii  =  Dissetare. 

€AYÌUl  LA  SSJ  GÓV  DLA  CHÌRITA   SALSOA  =  Ga- 

var  la  séte  eoi  prosciutto.  Cavar  un  capriccio  con 
danno  di  lui. 
GATÀBS  LA  $Èj  ==  Dissotèrsi.  Cavarsi  la  sete. 
mokìb  dalla  sài s=  Morir  di  séte,  Affogar  di 
séte.  Avere  attaccati  i  polmóni  alle  còste  per  la 
gran  séte  (  Fortigner.  )  Allampanare  (  Salvini  ) 
Àrder  di  séte.  Significano  Aoere  intensissimo  o 
grandissimo  bisogno  di  bere. 
SÈJ  =  Sévo>  Ségo.  Grasso  rappreso  d'  alcuni  ani^ 

mali  che  serve  per  far  candele. 
SÈJD  =  V.  SÈDOL  (  malattia  ) 
SÈJD^  Sétole.  Propriamente  il  pelo  che  ha  in  sul 
filo  della  schiena  il  porco,  ma  si  trasferisce  anche 
ai  peli  lunghi  particolarmente  della  coda  dei  ca^ 
vaUi,  e  d*  altri  animali. 
SÈJDA  =  Séta. 

trìb  la  SÈJDA  sr  Trarre  la  séta.  Fale  Cavare 
la  seta  da  bozzoli. 
SÈI6N,  SÉN  =  Séno. 

ascoitdr'  ik  sÀiGir  =  Insenàre.   Riporre ,   Na^ 
scendere  in  seno. 
mìtters  la  tìesta  IV  SEiGV  =  V.  TÈSTA. 

TIRÈBS   la    bissa    IH   SÈIGB  =  V.   BISSA. 
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SÈIMPI  =  Scémpio.  Contrario  di  doppio. 
SÈIMPI  (  fig,  )  =  Scémpio,  Scempiato^  cioè  Sciocco, 

Scimunito,  Di  poco  senno. 
BEL  =  Sale. 

À88BR   ARRABÌI   ADBÌÉ  A  Uff  A  GÒ8A  GÓBfM^  ÉL  PÌ« 
GHBR   AL  SÈL  =  V.    PÈ6RA. 

ÀssiBGM  8ù  4^  8ÀL  =  Saper  di  rame;  cid  Co* 
starCy  o  Costare  assai. 

FÈR   DA    ALLÓGCH    PXR  H'  ALVÌR   AL    tkh  =  Far 

la  gatta  mòrta.  Fare  il  gattono.  Far  la  gatta  dì 
Ma8Ìno  che  chiadéva  gli  òcchi  per  non  veder  paa- 
aàre  i  tòpi^  Fare  il  gòffo  per  non  pagar  gabèlla. 
Fole  Far  le  viste  di  non  vedere  o  udire,  Simulart 
il  semplice. 

MÉTTER   UH   PÒ   Ad  SÌL  SÓTR' A  UVA  CÒ8A  =  Sa- 

leggiàre  una  còsa;  cioè  Aspergerla  di  sale. 
8ÈLA  =:  Sala.  Quel  legno  che  entra  ne'moaà  deUe 

ruote  di  carri,  carrozze,  e  sinùli,  intorno  alTo" 

strenUtà  del  qiude  esse  girano. 
SÈLA  =  Sala,  Camminata.  Stanza  principale  della 

casa. 
SÈLDA,  SALD6N,  CAMP  IN  SÈLDA=Sòdo  (foit) 

Salda  (  Alb.  ) 
SÈLDA  —  DÈR  LA  SÈLDA  =  V.  IMIT. 
SÈLLA  ^  Sèlla.  Arnese  di  cavallo  che  gli  si  pcM 

sopra  alla  schiena  per  poterlo  acconciamente  co* 

ifalcare. 
ARzióN  =r  Arcióne.  Quella  parte  della  sella  e 

de'  basti  fatta  a  guisa  d'  arco. 

GU8iirÉTT  =:  Bardèlla.  QuelV  Imbottitura  che  si 

conficca  sotto  V  arcion  delle  selle  perchè  non  of' 

fenda  il  dosso  della  cavalcatura* 
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GROPPÀBA  ,  0  80TTGÓVA  =  Groppièra ,  Posolino. 
Cuojo  attaccato  con  una  fibbia  alla  sella  che  va 
per  la  groppa  sino  alla  coda,  nel  quale  si  mette 
essa  coda, 

FBTTOREL  =  Pettorale,  Pettièra  (  Caro  )  Striscia 
di  cuojo  o  d'  altro  che  si  tiene  dottanti  al  petto 
del  cavallo^  appiccata  Mila  sella  da  una  banda  e 
affibbiata  dall'  altra ,  acciocché  in  andando  al^. 
r  erta,  la  tenga  eh'  ella  non  cali  indietro. 

QUARTÉKA  =  Copertina.  QuelV  abbigliamento 
che  si  attacca  alla  sella  delle  bestie  da  capalcare, 
e  cuopre  loro  il  dorso, 

STAFFA  =E  Staffa.  Strumento  per  lo  più  di  ferro 
pendente  dalla  sella  ^  nel  quale  si  mette  il  pie 
salendo  a  cavallo,  e  cavalcando  vi  si  tien  dentro. 

8TAFFIL   DLA   STAFFA  =  Staffile. 

zìiTGiA  =  Cìnghia.  Stringa  o  Fascia  tessuta  di 
spago  o  qualshH>glia  altro  filato  che  seroe  propria» 
mente  al  tener  ferme  addosso  alle  bestie  la  sella, 
il  basto,  la  bardella,  e  simili. 

CHI  in  PÓL  BÀTTER  AL  GAVALL  B ATT  LA  SÈLLA  = 

V.  CAVALL. 

METTER   LA   SELLA  =  Sellare. 

METTER    LA   SÈLLA   ALL*  ÈSEIT  =  V.    ÈSEN. 

SELLER  =  V.  SÀLLER. 
SÉLM  =  Salmo. 

TUTT  I  SÈLM  FIirìSSEir  IV  GLÒRIA  =  Ogni  sdlmo 

tóma   in   glòria.    Si  dice  quando  alcuno   ripiglia 
spesso  il  ragionamento  di  quelle  cose  che  glipre^ 
mono;  nel  qual  senso  diciamo  anche  La   lingua 
batte  dóve  il  dènte  duole. 
SÈLSA  =  Salsa. 

^7 
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L*  APTÌT    li'  È    LA  MIÓRA   SÀL8A    Gh'  ÈOH    SIA  = 

Appetito  non  vuol  salsa. 
SÈLT  =  Salto. 

ED  8SLT  =  Di  balzo;  cioè  Non  successipamente. 
FÈR  AL  bìlt  dal  mohtók  =  V.  MONTóN. 
spiGGHàR  DI  6BLT  =  Spiccar  Salti.  Far  salti, 
SELTALIóN,  SALTÀLIòN^  Saltaleóne.  Filo  sotti-^ 

lissimo  di  ottone  (  Alb.  ) 
SÈLTAMARTÈIN  =  Locusta,    Gavalétta»    Grillo 
vérde. 

SALTÈR  gómm'uh  ssLTAMARTàiK= Salterellare. 
Fare  spessi  salti,  e  non  molto  grandi. 
SELVADINÈR= Salvadanàio.  Fasetto  di  terra  cotta 
nel  quale  i  fanciulli  mettono  per  un  piccol  per-' 
tugio ,   ch^  egli  ha^i  loro  danari  per  salvarli , 
non  potendoli  poi  cavare  se  non  rompendolo. 
SEMÈDA  s=  Lattata.  Bevanda  fatta  con  mandorle 
o  semi  di  popone^  o  simili,  pesti  e  stemprati  con 
acqua  e  colati. 
SEMNÈLL  =  Spargiménto,  Spandiménto. 

SEMNELL  ED  FORMÌGH  =  Lista  di  formiche. 

SEMNÈLL    ED   RÓMEL ,   ED  SÀUGHEV  ,   ED    PÓLTRA 

DA  s'giòpp  =  Tràccia  di  sémola  ec 
8EMNÈR  =  Seminare. 

PREPARER  LA  TÈRRA  PER  8EMirÈROH=V.  TÈRRA. 
TORKÈR   A   SEMK ÈR     DÓV    s'  ERA   SSMlfÉS  =  Rin- 

granàre.  Seminar  di  nuovo  quando  per  qualche 
disastro   sia   andata   a  male  la  prima    senùna. 
(  Cagliar.  ) 
S  EMNÈR  =  Spàrgere. 

SEMlf ÈR   DLA  RÒBA   MÈIlfTER   LAS  PÒRTA  VIA  p.  e. 

DLA  PAjA,  DAL  FÈGiT  ec.=  Scancàre  (Nesi)  Perdere 
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per  terra  eamnùtumdo  alcuna  parte  di  dò  che  si 
porta  come  paglia,  fieno  e  simili. 
8£M0LÉNÀ  =  Semolèlla,  SemoUno.  Sorta  di  pasta 

ridotta  informa  di  piccolissimi  granèlli  che  cotta 

si  mangia  in  minestra^ 
SEMPLIzIàN  =.  Sempliciòtto,  Semplicióne.   Vale 

Uomo  inesperto,  scro,.  senza  malizia, 
SENSALARìA  =  Senseiia.  La  mercede  dovuta  al 

sensale  per  V  opera  sua» 
SENTÈINsA  s=  Sentènsa,  Gìudicaménto,  Gindiiio. 

8FUDXB  SBHTBiirz  =  Sputar  Bentènse. 
8ÉNVA  =  V-  SANVA. 
SEPóLGHER  =  Sepólcro  (  Fiorent.  )  Quel  Sepolcro 

che  si  fa  nelle  Chiese  nella  settimana  santa  per 

figurare  U  tumulo  di  Gesà  Cristo, 
SEPOLTtRA  =  Sepólcro,  Buca  sepolcrale. 

X88SR  con  I  pb£  iht  la  8BP0I.TÒRA  =  Tenére 

il  piede  nel  sepólcro.  Aver  la  bócca   sulla  bara, 

Piadr  coi  cimitèri^  Èssere  alle  ventitré  óre.  Fale 

Esser  vicino  a  morire,  Esser   molto   aoQonzato 

in  età. 
SÈRE  =  Sièro,  Sièro.  Parte  acquosa  del  sangue  e 

del  latte,  mercè  di  cui  le  rimanenti  parti  inte-^ 

granti  di  questi  umori  possono  facilmente  scorrere, 
SÈRRA  —  SÈRRA  =  Sèrra  sèrra ,  Lèva  lèva ,  Bólli 

bólli.  ITumulto,  impeto,  o  furia  nelV  azzuffarsi. 
SÈRT  =  Sarto ,   Sartóre.  —  Quando  il  Sarto  ruba 

quel  che  awanza  de*  vestimenti  eh*  ei  taglia ,  si 

dice  che  Fa  la  bandièra. 
SÈRTA  =  Sartóra  (  Alb.  ) 
SERVA  =  Fante,  Sèrva^  Fantésca. 
BiATT  adbìì  al  sìhxv  =  Fautàjo. 
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FAKÈIR   LA.  SERVA   AD  FILBT  =  V.    PILET. 

servì!  =  Servito. 

£88£R   SERVÌ!    DAX   FEST  O  PR'  ÈL  FE8T  =  ÈsSOre 

aggiustato^  cioè  Essere  in  cattivo  grado, 

ÈSSER  SERVÌ!  MÈj  =  GavRr  più  servigio. 
SERVÌR  =  Servire. 

servìr  a  tèvla  -=:  Servir  le  tàvole. 

ssRviRS   d'un   LiB£RAMàiirT=Fare   a  fidanza 
con  alcuno. 
SERVITóR  =s  Sèrvo,  Servitóre,  Fante,  Famiglio. 

audèr  a  stèr  per  servitór  =.  Acconciarsi  per 
servitóre  con  ec,  Pòrsi  con  ec,  Méttersi  per  ser- 
vitóre. 

EGH  sÓH  SERVITÓR  =  Sóno  al  piacér  suo. 

ÈSSER  SERVITÓR  A  UIC  A  PEE  E  A  GAVALJL£=ServÌre 

uno  di  còppa  e  di  coltèllo.  Vale  Esser  pronto  a 
fare  ad  uno  ogni  sorta  di  servitù. 

FERMÈR   UN   PER   SERVITÓR  =V.    FERMER. 

METTER  uw  PER  SERVITÓR  coK  uw'  ÈTER  =  Ac- 
conciarlo con  altri.  Métterlo  per  servidóre. 

TGIIIR  VTX   SERVITÓR  FAZÈNDEGH   SÒL  Èl.   8P£I6:= 

Tenére  uno  in  casa  alle  spése  (  Vasari  ) 
SERVITÓR  =  Reggivivànde  (  Fiorent.  )  Specie  di 

tavolino  a  pia  piani  che  si   tiene  a  fianco  della 

mensa  per  comodo  di  mettervi  le  vivande  e  i  piai' 

telli,  che  diversamente  ingombrerebbero  la  mensa 

stessa. 
SERVITóR  =  Lucernièi^e.   Strumento  comunemente 

di  legno,  nel  quale  si  tiene  la  lucerna  col  mtf* 

nico. 
SERVITORÈLL  =  Servitorino. 
SERVITÙ  =  Servitù. 
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FAR  LA  8SBTITÙ  A  uK  ammalììs  =  Ministrare 
un  inférmo. 
SERVÌZI  =  Servizio. 

Air  FARSE  UH  8SRYÌZI  I^ÓKGH  UK  Dis=Nón  da- 
rebbe bére  a  sécchia^  Non  darebbe  fnòco  a  cèncio. 
Dicesi  di  chi  non  fa  un  minimo  servigio  e  che 
non  costa  niente. 

FBR  iht'  vk  yia£  duu  SERVÌZI  =  Pigliare  due 
colómbi  a  una  fava,  Bàtter  dne  cbiòdi  a  un  caldo. 
Far  una  via  e  due  servigi,  Pigliar  due  rigògoli  a 
un  fico,  Dare  a  due  tàvole  a  un  tratto.  Fole* 
Colla  stessa  operazione  condurre  a  buon  fine  due 
negozj. 

F£R   uv  GRAH   SERVÌZI  zz  Far  scrvìzio  a  cièlo^ 
cioè  Un  favore  accettissimo  o  grandissimo, 
SERVIzIÈL  =  Serviziàto,   Servigiàle  (  Lasca  )  Che 
'volentieri  fa  servizio. 

AL  h'  e  brisa  SERVIZIÈL  r=  E'  uón   farebbe  un 
piacer  col  pégno* 
SÉSÀ,  SEVA  =  Sièpe ,  Màcchia.  Chiudenda  o  ri^ 
paro  di  pruni  e  altri  sterpi  che  si  piantano  in 
sui  ciglioni  dei  campi  per  chiuderli. 

—  La  siepe  tenuta  bassa  dicesi  forse  =  Cesale 
(  Salvini  ) 

— •  La  siepe  folta  =  Fratta. 

—  La  mal  fatta^  o  mal  tenuta  =  Siepàglia. 
sisA  MÒRTA  =  Sièpe  sécca  (  Gresc.  ) 

ASGÒHDERS   IRT  LA   SÉSA  =  Insicpàrsi. 

FSR  uRA  sisA  D*  irtorr'  A  UR  GAMP  =  Assie- 
parlo. 

PER    SARTA    GRSSA  A  CÓRR    l'  ARSIRTÈLLA    PER 

LA  si^SA  =  V.  6NÉSA. 
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8£S6N,  SBVóN  =-  Siepóne.  Accrese.  di  Siepe. 

8ÈTT  =  Sètte. 

MAZZA  sÀTT  E  STROPPIA  QUATTÒRDB8  =  Gra- 
dasso, Smargiasso,  Spaccamontagne. 

SEVA  =  V.  SÉSA. 

SEVóN  =  V.  SESóN. 

SF 

SFAN6HÀÈR=  Sfangare.  Camminare  pel  fango. 

SFAzzÈÈ,   IMPRUDÈINT  =  Sfacciato ,  Sfrontato, 
Svergognato,  Frónte  o  Fàccia  invetriata. 

DviHTÈR  8FAzzÈà=  Far  frónte  di  meretrice. 

SFERA  =  Saétta.  Indice  ovvero  quella  freccia  deU 
V  oriuolo  che  mostra  le  ore. 

SFER6ADÉINA  =  Fregagioncèlla. 

SFERGHÈR  =  Fregare ,    SofFregàre.    Leggermente 
stropicciare. 

SFER6HÈRS  =  Strebbiàrsi.  Stropicciarsi,  ed  è  pro^ 
prio  quello  che  fanno  le  donne  in  lisciandosu 

SFERGHÈBS  d'  ivtork'  A  vit  =  Soffregàrsi*  Vide 
Accostarsi^  quasi  pregando  o  raccomandandosi  o 
offrendosi. 

SFIDÈÈ  =r=  Sfidato,  Sfiducciàto.  Che  non  si  fida, 

SFIGURÈR,  FÈR  CATTiVA  FIGURA  =  Far  cattiva 
figura  (  Alb.  ) 

SFILÈDA  (  ALLA  )  =  Alla  sfilato ,  Alla  spiccio- 
lata, Spicciolatamente,  Fuor  d'ordine. 

AiTDÈR  ALLA  SFiLÌkDA=rAndar  alla  spicciolato  ec. 

SFILÈRss:  Sfilare.  Contrario  d' Infilare^  Disunir  io 
infilato. 

SFILÈRS  =  Sfilarsi.  Si  dice  dell'Uscir  dal  suo  luo- 
go una  o  più  vertebre  nelle  reni» 
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8FILÈR8   ÀOH   FA  AL  PAKH  :=  Sfilacciate ,  Spic- 
ciare. Far  le  filaccia,  ed  è  propriamente  V  Uscir 
che  fanno  le  fila  sul  taglio  o  straccio  de'  panni* 
SFIòPLA  =  V.  S'CIòPLA. 
SFOGHÈR  LA  STlzzA  =  Syelenàni. 

8FOGHKR8    D*  UVA    PA88IÓV    GÓIT    QUCLCBIDÙIT  =: 

Di8créder8i ,  Ricrédeni  (  Stor.  d'  Ajolfo  )  con  al- 
cuno. 

SFóJA=  Sfòglia.  Falda  sottilissima  di  checchessia. 

SFóJA  =  Sòglia,  Sogliola.  Sorta  di  pesce  di  mare 
molto  stiacciato  ed  assai  dilicato. 

SFOjÀzz  =  StraociafbgliO)  Scartabèllo,  Scarta  Accio. 
Quaderno  che  i  Mercanti  tengono  per  semplice 
ricordo^  notandovi  le  partite  prima  di  passarle  a* 
libri  maggiori. 

SFOJÈDA,  FOJÈDA,  PASTÈLLA  =  PaaU  fogliata 
(  r.  la  Crusca  alla  Foc.  FOGLIATO  $.  nelV  e- 
semp.  di  Frane.  Sacch.  ) 

SFOJÈR  =  Sfogliare,  Sfrondare,  fimcàre.  LeQor  le 
foglie  da'  rami.  ^  Parlandosi  di  viti  direhbesipià 
propriamente  Spampinàre^  o  Spampanare. 

SFóND=  Sfóndo.  Spazio  vacuo  lasciato  noi  palchi 
o  nelle  volte  per  dipingervi. 

SFóNB  =  Abbondanza,  Còpia,  Moltitùdine. 

8F0NDÈÈ  —  Sfondato ,  Góla  8fondàta ,  Góla  di8a- 
bitàta;  cioè  Grandissimo  mangiatore. 
Bieca  8FOKDÌBÌ  =  Ricco  sfondato* 

8F0NDÈR  =  Sfondala.  Rompere  checchessia  con 
violenza  per  penetrare  entro. 

SFóR  =  Luce ,  Apertura.  Così  chiamasi  dagli  Ar- 
chitetti il  vano  di  ''qualunque  fabbrica  o  armata 
0  architravata. 
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SFORAGGIÈÈ  DAL  VARóL  =  Batteràto. 
SFORAGCIÈR  =  Foracchiare,  Sforacchiare,  Bncac- 

chiàre.  Forare  con  ispessi  e  piccoli  fori. 
SFORDIGóN    DAL  FóREN  =  Frugóne   del   fórno. 

Legno  onde  sparpagliansi  le  brace^ 
SFORMÈR  ÈL  SGHÉRP  =  Sformar  le  scarpe. 
SFORNÈR  =  Sfornare.  Gwar  del  forno. 
SFòRz  =  Sfòrzo. 

FKR   j'  ÙLTBM   8FÒRZ  =  Far  1'  ettrèmo   di    sua 

pòssa,  Dare  il  suo  maggióre. 

F£R  TUTT  I  SFÒRZ  =  Spogliarsi  in  camicia. 
SFORzÈIN  =  Spago  rinforzato  (  Sederini  ) 
SFORzÈR  =  Forzare. 

SFORZAR   vm  uss ,  UVA  FHSSTRA  OC.  ==  For£àre 

un  ùscio,  una  finèstra  ec;  cioè  Aprirli  rompendo 

il  chiavistello  od  altro. 
SFRANTUMM  =  Frantume,  Tritume.  Quantità  di 

frammenti. 

Aif DSR   in   SFRAVTUMM  =  Stritolarsi.  Spezzarsi 

minutissimamente. 
SFRANTUMÈRS  =  Stritolarsi. 
SFRASGAMÈINT  =  Frascheggìo.   Romore  che  fa 

il  vento  0  altra  cosa  fra  le  frasche.  {  Salv*  ) 
SFRASGHÈR   I   FOLSÉÉ  =:  Sbozzolare.   Let^are  i 

bozzoli  della  seta  di  sulla  frasca. 
SFRATT  =  Sfratto. 

DER   AL  SFRATTA  Sfrattare,  Dare   lo  sfratto. 

Dare  o  Pórre  il  lémbo  o  il  lembùccio  in   mano 

altrùi.  Fagliono  Licenziare  alcuno.  Terselo  d' at^- 

torno.  «-  Scasare  Vale  Obbligare  altrui  a  lasciar 

la  casa  dove  abita. 
SFRÈE  =  Sferrato.  Dicesi  di   bestia  da  soma  cui 

manciù  alcuna  delle  ferrature  ai  piedi. 
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SFRÈR  =  Sferrare. 
SFRIS  =  Sberlèffe ,  Sberlèffo.  TagltQ ,  Sfregio  nel 

volto. 

8FRI8  iiTT  UH  LXGKy  o  IH  ÈTKR  GÒs  =  Intacca- 
tura. Piccol  taglio. 
SFRISÉR= Intaccare^  Scalfire,  Calterìre.  Passare  a 

fior  di  pelle y  Levare  alquanto  di  pelle  penetrando 

leggermente  al  vivo» 
SFRONTÈÈ  =  Spavaldo.  Dicesi  Quegli  che  nel  por- 

tomento,  nelle  parole ,  o  in  checchessia  procede 

sfrontatamente,  e  con  maniere  avventate» 
SFRUS  ==  Fròdo.  H  celare  alcuna  cosa  a*  gabellieri 

per  non  pagar  gabella;  e  la  Cosa  stessa  celata. 
SFRUSÀDóR  =  Frodatóre  ^  Contrabbandière.  Colui 

che  fa  contrabbandi,  Che  è  uso  a  far  contrab" 

bandi. 
SFRUSÈR=Frodàre.  Celare  alcuna  cosa  a*  gabellieri 

per  non  pagar  gabella, 
SFUGONÈÈ^:  Sfoconato.  Che  ha  guasto  il  focone. 
SFU60NÉÈ= Svivagnato,  p.  e.  bócca  8fu60hsda=- 

Bócca  svivagnata^  cioè  ^cca  eccedentemente  larga. 

SG 

S6ÀBLÈR  =  Sgabellare.  Liberare  della  gabella. 
(  Gran  Biz.  )  {  F.  la  Crusca  alla  Voq.  GABEL- 
LARE ) 

SGABLÈRS  D' UNA  CòSA  =  Sgabellarsene,  Libe- 
rarsene. 

SGADóR  =  Falciatóre.  Che  sega  colla  falce. 

SGAGIÈÈ  =  Attillato^  Accóncio,  Adórno^  Ben  com- 
pósto. 
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AifDÈR  soAGiÀÈ  =  Vestìro  attillato,  Stare  lindo, 
o  sulla  lindùra,  o  sulle  gale.  Andare  o  Vestire 
lindo,  e  galante.  Fole  Vestire  alla  moda  e  in  ga* 
lanteria. 

S6AGIÈÈ  =  Dèstro,  Scaltro. 

S6A6IÈRS  =  Snighittke ,  Snighittìrsi,  Svegliarsi, 
Sgranchiarsi. 

S6AGNER,  SBÀTTER  =  Scuffiare,  Pacchiare,  Ugne- 
rò il  grifo  o  il  dènte,  Sbàttere  il  dènte ^  Toccar 
col  dènte.  Far  ballare  i  dènti,  Taffiàre,  Alzare  il 
fianco,  Far  buon  fianco,  Caricarsi,  Guffiàre,  Mor- 
fire,  Sbasoffiàre,  Sparecchiare,  Strippare. 

S6ALÉMBER  =  Sghémbo. 

dì  sgalémbsr  =  A  sghémbo ,  Di  sghémbo  ,  A 
sghimbèscio,  A  schiancìo,  A  scancìo,  A  schisa, 
A  schiso. 

AirjoÈB  DE  sgalìbcbse  =  Andare  ancajóne.  An- 
dare sghémbo  (  Suonar  •  )  Gioncolàre.  Fole  Andare 
con  aggradarsi  pia  sur  un'  anca  che  sur  un'altra^ 
e  ciò  per  dolore  che  sia  sopraggiunto  a  quella  parte. 

S6ALIÈR  =  Cavar  di  mano  altrui  checchessìa.  FàU 
Indurre  altrui  a  dare  alcuna  cosa, 

SGALMÉDRA  =  Garbo.  Grazia  che  assi  nell'o- 
per  are, 

SGALLONÈÈ  =  Scosciato. 

SGALLONÈR  =  Scosciare.  Guastare  o  slogar  le 
cosce. 

SGALLONÈRS  =  Scosciarsi. 

S6AMBÈDA  =  Spulézzo. 

SGAMBINÈR  =  Spulezzàre.  Menar  le  gambe.  Cor- 
rere. 

SGAMBURLóN  =  Gambuto. 
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SGANÀSSÈRS  DAL  RÌDER  =  Sganasciare  daUe 
rìsa.  Ridere  smoderatamente»  T.  SGHIGNA zzÉR. 

8GANNÈR  =  Sgannare,  Far  ricredente.  Cavare  al- 
trui d*  inganno. 

SGANNÈRS  =  Sgannarsi.  Uscir  d'  inganno: 

8GANTÈIN  =  Segatóre. 

SGARBADùzz  =z  STcnevolóne.  Senza  grazia,  Sgua* 
jato, 

SGARBÀzzA  DL'  ÀJ,  DEL  2lGóLL  ec.  rsGódas  cioè 
La  parte  opposta  al  capo. 

SGARBìR  =  Carpire^  Aggrafflure. 

SGARBUJÈR  =  Sviluppare,  Distrigare. 

SGARBUjER  I  CAvìi ,  AL  TUA,  =  Ravviare   i  ca- 
pélli, le  matasse  e  simili. 

SG ARGA JÈR  =  Somacchiàre^  Scaracchiare  (  AU>.  ) 
Far  somacchi. 

SGARGA JóN  =  Somàcchio,  Farfallóne,  Farda,  Sca- 
ràcchio (  Detto  )  Catarro  grosso  che  tossendo  si 
trae  dal  petto. 

SGARGARKÉÈRS  =  Gargarì^iàre.  Bisciacquarsi  la 
canna  della  gola  con  gargarismo,  detto  dal  suono 
che  si  fa,  ritenendolo  eh*  e'  non  passi  allo  sto- 
maco. 

SGARGARIÀÀÈRS  {  fig.  )  =  Sciòrre,  Votare,  Scuò- 
tere il  sacco.  Sgocciolare  1'  orciòlo,  Sciòrre  la 
bócca  al  8ac45ò^  Pigliare  o  Scuòtere  il  sacco  pei 
pellicini.  Maniere  figurate  che  vagliene  Dire  ad 
altrui  senza  rispetto  o  contegno  tutto  quello  che 
V  uomo  sa;  e  talora  Dire  tutto  quel  male  che  si 
può  dire, 

SGARRóN= Erróre^  Erroraccio,  Strafalcióne,  Mar- 
róne. 
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SGARiÈR ,  SGARàÈR  =s  Cardare.   Cavar  fuori  il 

pelo  ai  panni  col  cardo» 
S6ARiÈR  =  V.  SLUMÈR. 
S6ATTIÈR  =  Distrigare,  Diecìògliere. 
SGAYLòTT  =  Baénco,  Sbilènco,  Strambo.  Che  ha 

le  gambe  a  balestrucci;  cioè  storte^ 
S6HÈÈ  ss  Segato.  Reciso  con  sega. 
S6HÈR  =  Segare.  Propriamente  Ricider   con  sega. 

Si  dice  però  ancora  Segare  il  fièno  ec. 
SGHERBIADuRA  =  Scalfittura,  Galterìtùra,  Intao 

catara.  Leccatura,  Escoriazióne  se  la  pelle  è  ri^ 

voltata. 
S6HBRBIÈR  s=:  Scalfire,  Calter)re.  Levare  alquanto 

di  pelle  penetrando  nel  vivo. 
S6HERBLÉÈ  =  Scerpellàto.  Aggiunto  t  occhio  che 

abbia  arrovesciate  le  palpebre. 
SGHERBLÈÈ  ss  SciarpelHno,  e  Scerpellìno.  Che  ha 

gli  occhi  sciarpeUati, 
SGHERBLÈR  =  Scoscéndere.  Rompere  o  Spaccare, 

e  propriamente  dicesi  di  rami  d'  alberi  ec. 
SGHERMGNÈR   LA   LANA  =  Spelasiàre.   Tra- 

scerre  la  lana,  e  quasi  pelandola  cernere  la  buona 

dalla  cattiva. 
SGHÉTTA ,  AR8GHÉTTA  =  Seghétta.   Dìmin.  di 

Sega, 
SGHIBÈzz  =  V.  SBIÈSS. 

SGHiGNAzzÈDA  =  Sghignazzàta,SghÌgnaEzio,  Ghi- 
gnata, Cachinno,  Ghignàccio  (  Celi.  ) 
SGHIGNAzzÈR  =  Sghignazzare.  V.  rìdbr  cóios'im 

MATT. 

SGIÀVBD  =  Fràgile.  Che  agevolmente  si  rompe^  Che 
dura  e  resiste  poco. 
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SGIÉTTA  =  Seggétta,  Sèlla,  Predèlia.  Sarta  di  sedia 
per  uso  dell'  andar  del  corpo* 
VÈ8  £=  Pitale. 
S'GNàGGHER  =  Ghirigòro.  Intrecciatura  di  linee 

fatta  a  capriccio  di  penna» 
SGNIANGLÀMÈINT  =  Gnorgniolaménto.    Verso  e 

lamento  del  gatto,  (  Grillo  ) 
SGNIÀNGLÈDA  =  Miagolata  (  Bracciolini  ) 
SGN1ANGLÈR=  Miagolare,  Miagulàre,  Gnaulare* 

n  mandar  fuor  la  voce  che  fa  il  gatto. 
SGN6R  =  Signóre. 

SGHÓR  DALLA  BvzzRA=s  Signor  di  Màggio. 
SGVÓR  d'  alto  bòbdo  =  Signor  d' alto  paràggio. 
PARÈiR  AL  CAK  d'  uif  SGif ÓR  =  Avér  capellàcci 
sparsi. 
SGNóR  =  Signóre,  Dio,  Domeneddio. 

AL  IfEGARÉV   AL   8GVÓR   INT   LA   GRÒS  =  Direbbe 

che  il  biscòtto  non  avesse  cròsta ,  Negherebbe  il 
pajnòlo  in  capo.  Diciamo  del  Non  voler  mai  con- 
fessare  cosa  che  si  abbia  fatta  y  quantunque  sia 
manifesta. 

AL  SGIVÓR  AL  SA  LÙ=Dìo  lo  sa^  Dio  il  Sa,  Dio 
aa,  Sallo  Dio  o  Iddio,  e  simili.  Fagliono  Mi  sia 
Dio  testimonio^  Siano  testimonj  gV  Iddj. 

AL   SGirÓR  DIS   AJÙTTET  TÉ   CHE   T*  AJUTABÒ  AKGA 

ME  =  A  téla  ordita  Dio  manda  il  filo. 

AL   SGNÓR   I   FA   E  PÒ    A  GLj'  ACCOMPAGNA  =  Dio 

fa  gli  uòmini,  èssi  s'  appàjano ,  0  Dio  fa  gli  uò- 
mini e  poi  gli  appàja.  Vale  che  La  gente  simile 
facilmente  si  unisce. 

AL   SGNÓR    LESSA   FSR,   MA   AN   LESSA    STRAFER  = 

Domeneddio,  o  Cristo  non  paga  il  Sàbato.  Dettato 
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esprìmente  che  H  castigo  può  diferirsi  ma  non  H 

toglie. 

AL  8GirÓR  v' AL  DIGA  LÙ  ^  DÌO  vel  dica,  0  Dìo 
ve  lo  dica  per  me.  L'  usiamo  quando  non  Sap- 
piamo esprimer  da  noi  quel  che  vogliamo  dire. 

7AZZA  AL  8G1CÓR  ^  Fàccia  DÌO.  Fole  lo  stesse 
che  Io  non  ci  penso,  A  me  non  importa  j  Faccia 
egli  quel  che  vuole. 

L*  s  AL  SGirÓR  EGH  VÓL  AG8K=È  fattura  di  Dìo. 

ÓMM  BAL  8GFÓR  =  V.   ÓMM  GRISTlÀlT. 
PSRGHÌR     dio    0    AL    8GHÓR    GB*    A    I.A    MAHDA 

BÓVA  =  Pregare  Dio  che  la  mandi  baòna.  Si  dice 
del  Rimettersi  nel  voler  di  Dio  aspettandone  Te- 
sitOy  come  dalV  incertezza  del  caso. 

S60BBÈR  =  Facchioeggiàre^  Affacchinare^  Sgobbare 
(  m.  b.  )  (  Fag,  ) 

S60LLÈÈ  =  Scollato,  Sgolato^  Scollacciato.  (ìol  collo 
scoperto^  ed  è  proprio  delle  donne  quando  il  ten- 
gono  scoperto,  e  colle  vesti  poco  accollate. 

ABIT  8G0LLEÈ  ZZ  Y.   ABIT. 

SGóMBER  =:  Ripostìglio.  Lwìgo  ove  riporoi  le  cose 
che  non  sono  di  uso  nel  momento* 

S60MBIÈR=:Scompigliàre.  Disordinare,  Confondere. 

SGOMBIÈR=  Scompigliare,  Turbare.  Alterare  e 
Commuover  V  animo  altrui,  facendo  o  dicendo 
cosa  che  gli  dispiaccia. 

S60MBJ,  SGOMBIAMÈINT  =  Scompìglio ,  Scom- 
pigliaménto, Tarbazióne,  Perturbazióne,  Turba- 
ménto, Perturbaménto.  Alterasùon  d'  animo. 

S60MBRÈR  =r  Sgombrare,  Sgomberare. 

S60MBRÈR,  FÈR  SAN  MARTÈIN=  Sgomberare, 
Sgombrare.  Portar  via  masserizie  da  luogo  a  luogo 
per  mutar  domicilio. 
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SGÓNFI  =:  Séno.  Enfiatura  prodotta  dall'  aria  nelle 

vesti  e  simili;  e  dicesi  anche  di  quella  prodotta 

dair  arte. 
S60RBÈIN  ==  Còrba ,  Gettóne.  Cesta   intessuta  di 

vimini,  o  d'  altra  simil  materia^ 
SGÓRBIA  =  Sgórbia,  Górbia.  Scarpello  fatto  a  guisa 

di  porzione  di  cerchio  per  usod*  intagliare  e  tor* 

nire. 
SGózz  :=  Scòsso  dall'  acqua. 

issER  nr  SGÓss  ^  Èssere  in  iscólo. 
SGrózz  :=  Sonati.   Aggiunto  ad  anni  vale  Compiti 

(  m.  b.  )  (  Magalotti  ) 
SGOzzÈR  :zz  Sgocciolòre,  Gocciolare.  Versare  insino 

V  ultima  gocciola. 
SGOzzÈR :=  Scolare.  Fare  scolare^  Tenere  alcuna 

cosa  in  modo  che  scoli* 
SGRAFGNADùRA  =  Graffiatura,  Gràffio,  Graffia- 
ménto^ Sgràffio.  Lo  straccio  che  fa  il  graffiare. 
SGRAFGNADÀzzA  =  Sgraffióne. 
SGRAF6NÈDA  =  V.  SGRAFGNADùRA. 
SGRAFGNÈDA = Rampata.  Colpo  dato  colla  branca. 

(  Caro  ) 
SGRAFGNÈR  =  Graffiare,  Sgraffiare.  Propriamente 

Stracciar  la  pelle  coW  unghie;  e  si  dice   anche 

d'  altra  cosa  che  straccia  la  pelle  a  simiglianza 

di  graffio. 
SGRAFGNÈR   (  metaf.  )  =  Sgrafignàre.   Rubare, 

Portar  via.  V.  GRIFFÈR. 
SGRANDÌR  =:  Aggrandire ,   Grandire ,  Ingrandire . 

Far  grande,  Accrescere, 
SGRANÈÈ  =  Sgranato,  Sbaccellato. 
DEif ÈB  BGBAHÈÈ  =:  Denari  contanti. 
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S6RANÈR  =  Sgranare.  Cavare  i  legumi  del  guscio. 
SGRAirÈR  l'  uva  =  Sgranellare,  Spicciolare.  Di- 
cesi  propriamente  dello  spiccare  gli  acini  o  gro- 
nelli  dell'  uva  dal  grappolo,  e  da  picciuoli, 

S6RANÈRLA=r  Gonfiare,  Sputar  tóndo^  Stare  in  sul 
grande,  Filar  dèi  signóre. 

SGRASP  =  V.  GRA8P. 

SGRI6NAPLÈDA  =  Sghignazzata,  Sghignazzamén- 
to, Sghignazzìo. 

SGRIGNAPLÈR  =  Sghignazzare.  V.  rìder  oómm'ch 

MATT. 

SGRTGNAPLóN  =  Sghìgnapàppule  (  Alb.  ) 

SGRISóR  ED  FRÉDDr:  Brivido,  BrìWdi,  Ripréizo, 
Brisciaménto,  Caprìccio.  Tremito  cagionato  ne*  cor- 
pi  dell*  animale  dal  freddo,  e  dalla  febbre, 

AvÈiR  DI  8GRI8ÓR  ED  FRÉDD  r:  Abbriyidàre^  Ab- 
brividìre  (  Alb.  ) 

SGROSTÈR  =  Scrostare.  Levar  la  crosta. 

SGROSTÈRS  =  Scanicàre.  Si  dice  propriam.  delle 
Spiccarsi  dalle  mura,  e  cadere  a  terra  gì*  into* 
nacati. 

S6RUGNÈR  z=  Dar  degli  sgmgnóni ,  Dar  un  gri- 
fóne, Sgrugnare  (  Fortìguer.  ) 

SGRUGNÈRS  ==  Sgrugnarsi.  Darsi  de'  colpi  nd 
grugno,  cioè  nel  viso  (  Detto  ) 

SGRUGNóN=:Sgrugnóne,  Sgrugno^  Sgrugnata,  Stré- 
gola,  Strécola  (  Caro  Mattac.  )  Colpo  dato  nd 
viso  colla  mano  serrata. 

SGRUPPÈRrzSgruppàre.  Svoltare,  Cavar  del  gruppo. 

SGUALDRÈINA  =:  Sgualdrina.  Femina  vile. 
FER  LA  SGUALDRÈiiTA  zz  Sgualdriueggiare. 

SGUANzÉN A  ==  Galantina,  e  Ganascina  (  Fiorent  ) 
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Quel  pizzicotto  che  si  dà  altrui'  per  careggiarlo, 

prendendogli  leggiermente  fra  V  indice  e  U  medio 

V  una  delle  gote. 
SGUATTARÈR=Scìaguattàre.  Sciacquare,  battere, 

e  diguazzare  alcuna  cosa  nelV  acqua  per  pulirla, 
S6UÀTTARÈRS  =  Diguazzarsi.  Proprio  delle  a- 

nitre  neW  acqua. 
SGUÀTTERs:  Guàttero,  LayaMsodèUe.  Servente  del 

cuoco. 
SGUAzz,  G1TAzz=Gaazzo.  Umidità  come  d'  acqua 

versata. 
fìb  DA.L  80UAzzs=Fare  guazzo.  Bagnare  éc- 

cedentemente.  Adunare  grande  umidità. 
SGUAzzAMóJ— VGNm  AL  SGUAzzAMó}=Diino. 

jàre.  Liquefarsi,  Struggersi  del  ghiaccio  o  neve^  e 

del  terreno  ghiacciato. 
SGUAzzARóN  ==  Acquazzóne , -Scòssa  d'  acqua, 

Rovèscio  d'  acqua.  Gran  pioggia. 
SGUAzzÈRs  Guazzare,  Guadare.  Passare  a  guazzo. 
SGUAzzÉR  =  Sguazzare,  Scialacquare,  Far  tem* 

póne.  Prodigalizzare,  Spendere  profusamente. 
SGURA  =s  Scura ,  Scure ,  Secùre ,  Accétta.  Stru^ 

mento  di  ferro  per  lo  più  da  tagliare  legname. 
SCURA  A  ouu  TAj  =  Bicciacùto. 
SGURÈDA  =  Lustratura^  Lustro,  Puliménto. 
SGURÈDA  =  Colpo  di  scure. 
SGURÈR  ==:  Nettare,  Pulire,  Polire,  Lustrare^  Far 

liscio,  Arrotàfe. 

SGURÌR  di  T£8  ÌD  RAM^DÈ' STAGK,  d' OTTÓK  60.= 

Spuràre  (  Redi  ) 
SGUSSA  =  Fame. 

Avini  B0086A  =^  Aver  fame. 

i8 
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SGU8SÈR  =  V.  S6A6NÈR. 
SGUSSÈR ,  0  MONDÈR  ÈL  NóS  =  Sgnsciàre  le 

nóci. 


SI 


SÌA  =  Pòrca,  Ajuòla,  Prace  (  Redi  )  Quello  spazio 
della  terra  nel  campo  tra  solco  e  solco j  nel  quale 
si  gettano  e  si  ricuoprono  i  semi. 
FÈK  òj*  SII  £=  Imporcàre. 
SICCH  —  LàCGH  =  Né  uti  né  putì.  Usato  a  ma- 
niera d'aggiunto  significa  Non  capace  né  di  bene 
ne  di  male. 
SIGUR  =  Sicuro,  Cèrto. 

Air  DAR  pxa  LA  SICURA  =s  Ferir  nel  mòlle. 
ÈSSER  sicuR,  sicRT  d'una  oòsA=Èsseme  chiaro, 
Èsserne  chiarito. 

MÉTTERS  iiT  sicuR  ===:  AsierrsgUàrsì  (  Alb.  ) 
SIÈRPA  ==  Giàrpa.  Taffetà  che  portano  sulle  spalle 

le  donne, 
SIÈRPA  =  Cassétta.   Quella  parte  della  carrosse 

dove  siede  il  cocchiere  per  guidare  i  caoàUi. 
SIGÌLL  =  Sigillo. 

AVDÀB  ED  SIGÌLL  =:  Sigillare.  TuTOT  bene,  Cam' 
baciare. 
SI6ILLÈR  =  Suggellare. 

TOBHÈR  A  SIGILLAR  s=  Risuggellòre. 
SIGURTÈÈ  =  Mallevadorìa,  Malleverìa.  Promesse 
del  mallevadore,  Sicurtà. 

FÈR  SIGURTÈÈ  ==  Mallevare,  Far  fidanza.  En-- 
trare  mallevadore^ 

LA    SIGURTÈÈ    CHI   LA  FA  ,  LA   PÈGA  s=  Chi  del 
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SQO  vnàì  èMer  signóre,  non  entri  malloTadóre,  Chi 
entra  nudlevaddre  entra  pagatóre. . 

SI6DRTÈÈ  =:  IfaUevaddre^  PidejnMÓre,  Mallera- 
drice  (  se  donna  ).  Colui  o  cohi  che  fa  sìgurtà. 

SILLABÈR  BÈI6N=  Scolpir  le  paiòle.  Pronun^ 
ciarle  bene. 

SILLAGCH  =  GnasBO,  e  Gmmo  se  equi^tde  a 
GAGOIóN. 

SÌMIA  =  Sdimia^  &lmia,  Bertàocia. 

giappìr  la  alMiA  =  Pigliar  la  bertùccia.  Vale 
Imbriacarsi. 

TÈB  LA  BÌMiA  =  Imitare. 

SDflTTóN,  8IMITT0NÉR,  SCiMITTONÈR=V. 
S'MITTóN,  S'MITTONÉR,  S'MITTONÈR. 

SINDAGHÈR  =  Sindacare ,  Tenére  a  sindacato. 
Bioedere  altrui  il  canto  sottilmentej  e  per  la  mi' 
nuta, 

SINDAGHÉT  =  Sindacato,  Sindacatàra,  Sindaca- 
mento.  Rendimento  di  conto,  e  anche  Quella  libe^ 
razione,  che  dopo  il  rendimento  del  conto,  e  la 
dimostrazione  della  buona  amministrazione  otten^ 
gono  da*  superiori  coloro  che  hanno  maneggiate  le 
faccende  pubbliche. 

SINIGàJA  =  Sinigàglia.  Città. 

VÈR  AL  podxstìb  SD  snri6ÀjA=V.  PODESTÈÈ. 

SINTASSI  s=  Sintassi  (  Gorticelli  )  (Goletti  ) 

SINTÌR,  SENTÌR  =  Sentire. 

FÈRS  siHTÌB  =  Farsi  sentire.  Dir  con  forza  le 
ragioni. 

7ÈBS  siiTTÌB  ^=  Farsi  sentire.  Dicesi  del  caldo 
e  del  freddo  quando  sono  in  grado  eccessivo;  coi- 
rne Questo  caldo,  questo  freddo  si  fa  sentire. 
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SIPÀRI  rs  Tènda,  Véla,  Cortina,  Proscènio  (  Ma- 
galotti )  Sipàrio  (  Olivo  )  (  Berg.  )  Quella  tela 
che  distesa  dinanzi  al  palco  cuopre  le  scene  fin* 

'  che  si  dia  cominciamento  alla  comnudia. 

SIRA  =  Séra. 

DALLA   HATTÉITA   ALLA    8IBA  =  V.   MATTÉNÀ. 

iut  la  8IRA  ==  Sul  calare  del  di  (  Bart.  ) 
PRIMA  AD  SIRA  ==  Cól  dì  ancór  vivo  (  Detto  ) 
vsÈiir  A  8IRA3S3  Sul  mancar  del  giórno  (  Detto  ) 
8ISS  =1  V.  2lSS. 
SISTEMÈR  =  Assestare,  Ordinare,  Pórre  in  órdine, 

Sistemare  (  Bern.  )  Aggiustare  per  V  appunto. 
8IT  =:  Sito.  Positura  di  luogo;  e  prendesi   talora 
anche  assolutamente  per  Luogo. 

8IT    DLA    MA88A    DAL   BUD  =  Lotamàjo.   LuOgO 

dove  si  raguna  il  letame* 

A    SIT   A    8IT  ==  A   luògo   a  luògo. 

SITóN  =  Cavalòcchio.  Insetto  di  molte  specie  $ 
di  dii^ersi  vaghi  colori  che  per  lo  più  si  aggira 
intorno  alle  acque. 
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SLADINÈR  =  Rènder  latino,  o  ladino  (  Muratori  ) 
SLAMÈH  ==  Smallare.  Levare  il  mallo. 
SLANz  ==  Làncio.  Salto  grande. 

£D  FRiMM  8LAVZ  =s  Di  prìmo  làucio.  Fule  Su^ 

bito,  A  prima  giunta. 
8L  APPAzùCCH  =  Mangióne ,   Golóso ,  ed  anche 

Sciòcco. 
SLAR6HÈR  =;:  Allargare,  Slargare. 
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siKTitir  A  SLA&GBÈii  AL  GÓB  ==  Sentirsi  con- 
soUa-e ,  rìooafortàre  9  Tornar  a  nuòra  vita ,  Rao- 
consolare^  Riavérsi. 

SLA  TTÈR  ss  Spoppare^  DivesBère^ 

SLA  VàCG  r=  Dilavaménto. 

SLàYAGGIÈR=  Dilavare.  Far  perdere  la  pròpria 
virtù  per  dilavamento. 

SLAVAGGIÈR  ==  Invincidire. 

SLAVACk2iXR  Ai«  STÓMSGH  ==  Invincidire  lo  sto- 
macoj  cioè  Renderlo  vincido^  moUe^  e  debole. 

SLEPPA  =  Schiaffo,  Gefiata,  Guanciata,  Gotàta. 

SLÈTTA  =  Scèlta. 

FAR  I.A  s'lktta  :^s  Scégliere,  Scèrnere. 

8*LÈzzFiR Scégliere,  Scèrnere,  Rica  pare  (  Garo  )— > 

Sfiorito  si  dice  di  frutte  o  d'  altre  cose  quando 
ne  è  stato  trascelto  il  meglio,  o  quando  sendo 
brancicate  hanno  perduto  il  fiore* 

SLIGHÉR  =  Slegare,  Sciògliere. 

SLINTiRS ,  ALLENTÌRS  =3  Allentarsi.  Far  che 
le  vesti  sieno  meno  ristrette  al  corpo  (  Suonar.  ) 

SLIPPA  =  Disdétta.  Sorte  a^ersa. 

ATEiR  8LiPPA  =  Èssere  in  disdétta,  Dir  cattivo. 

SLòFF,  SLòFFI,  FLòSS=  Lònio,  Flòscio,  Snervato. 

8L0G ADORA  =  Dislogaménto,  Lussazióne  (  Redi  ) 
Is voltura  (  Lasca  ),  Slogatura  (  Olivo  )  (  Berg.  ) 
Parlando  d'  ossi  che  vengono  fuori  del  suo  ace^ 
tabulo,  ^ 

SLOGHÈÈ  s=z=:  Dislocato,  Dislogàto,  Sconvòlto,  Tra- 
vòlto,  Lussato  (  Redi  )  Proprio  delle  braccia  e 
de* piedi,  quando  l'osso  è  uscito  del  luogo  suo. 

SLOGHÈR=  Slogare,  Sconciare,  Stravoltàre,  Dis- 
locare. 
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SL0GHÌB8  UVA  OAMBA,  uv  pÈ  ec*  =^  Boondìni, 

Stórcersi^  Slogarsi^  Dialogarsi,  Limarsi  (  Redi  ) 

Travjoltàrsi  (  Sacchet.  )  nna  gamba  un  piede  ec. 

SLONGHÈRGLA  =  Rallungar  la  via.  Andar  per 

la  via  pia  lUnga, 
8L0NGHÈRS  =  Allungarsi. 

sloitghìbs  io  Góv  UHA  QÒBDA = Gollàfii.  Cn- 
lare  sospeso  ad  nna  corda» 
8LUMÉDA  =  Sguardo,  Occhiata. 

DEB,  IUTA  slumìda  =  Ralcnàro  uno  sgnardoj 
aggiugnendosi  in  giro  quando  si  faeda  su  di  pia 
persone  o  cose.  (  Manzoni  ) 
8LUMÈR  =  Occhiàie^  Aoccfaiàre. 


SM 


8MACCH  (  A  )  =  A  sbacco,  A  bii^èffe,  A  ribócco. 

Fole  Abbondantemente, 
8MAGGHÈÈ  =  Smaccato,  Scaciàto. 
SMACCHÈR  QUELGHIDùN  =  Smaccàre  altrài, 

Chiarire,  e  Chiarire  il  pòpolo.  Vale  Soergognarh 

per  lo  pia  collo  scoprire  i  suoi  difetti» 
8MACCIÉR  ==  Smacchiare.    7*or  via  le   matdde 

da'  vestiti.  (  Nesi  ) 
8MACCIERLÈÈ=^8praszàto,  Spriizàto,  Chiassato, 

Picchiettato,  Screziato,  RrisioUto. 
8MAGNÈDA  =  Corrosióne. 

SMAGVBDA    ÈQB  BÌSTA   DÓV  8*  t  AVO  UHA  FBIDA 

o  uii  MÈL  s=  Fossétta  (  Bart.  ) 
SMAGNÈÈ  3=  Smangiato,   p.  e.  Sassi  smangiati 

(  Targìoni  ) 
SMALIkIÈÈ  =  Avveduto,  Scaltrito.  Bene  istruito. 
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SMALIzIÉR  =  Scaltrire.  Di  rozzo  e  inesperto  fare 
altrui  asttito  e  sagace.^^  Fole  anche  Corrompere, 
Viziare. 

SMALTIR  =  Smaltire.  Parlando  di  mercanzie  e 
simili  vale  Darle  via.  Riuscirsene,  Esitarle. 

81SALVÈIN  s=  Sveniménto.  Lo  svenirsi. 

SMALVìI  =  Gnalcito. 

8MALVÌR=  Gualcire,  Sgualcire,  Malmenare. 

SBIANDGHÉRS  =  Smanecchiàrsi  (  Fortiguer.  ) 
ParUmdo  di  secchie  e  simili. 

SMANÈ^i  =  Moviménto^  Agitazióne. 

À88ER  iut  uir  GB  Air  8kahé££s=:  Èssere  in  gran 
moviménto,  in  grande  agitazióne. 

SMANTRUSÈR  =  Mantrugiare,  Brancicare,  Staz- 
ionare ,  Tramenare*  Maneggiare ,  Trattar  con 
mano. 

SMANTRUSóN  =  Brancicato^,  Brancicóne. 

SMARDóN  =:  Merdóso.  Imbrattato  di  merda.  U^ 
sasi  anche  fig.  per  vilipendio. 

SMARELTÉit  &=  Tempellàre. 

8MAR6IÀSS  =  Chiasso,  Rumóre,  Remore. 

SMARCI ASSÈDA  =  Smargìasserìa ,  Millanteria, 
Bravata* 

SMARGIASSóN  ==  Smargiasso ,  Cospettóne ,  Spac- 
cóne. 

SM[ARINÈRS=:V*  MOIil. 

SMARRìR  =  Scolorire ,  Smontare ,  o  Smontare  di 
colóre,  Acciecàrsi.  Diciamo  delle  tinture  che  non 
mantengono  il  fiore  e  la  vivezza  del  lor  colore, 

SMARRÌR  ==  Bussare.  Gittar  terra  e  sassi  sopra 
la  ragnaja  per  discacciare  gli  uccelli  onde  ap^ 
pannino.  (  Salv.  ) 
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SMARsIR  AL  Z66H  =e=  Uscir  del  màrcio,  Campare 

o  Scampare  il  màrcio. 
SMASS'LÉRS  DAL  RÌDER  =  Sbellicarsi  dalle  risa, 

Rìdere  sgangheratamente,  smoderatamente. 
SMAzzUGCHÈR=StiUàrsi  il  cervèllo.  Beccarsi  3 

cervèllo.  Ghiribizzare,  Fantasticare,  Mulinare,  Af- 
faticar lo  intellètto. 
S'MÈÈ  ==  Sboccato.  Aggiunto  a  fiasco  vale  Mano^ 

messo, 
S'MÈINTA  =  Séme,  Semènza,  Seménta,  Seménte. 
s'hèutta  ad  ganva  s=:  Canapùccia  (  Alb.  ) 
s'mèiitta  ad  LÈizr  =  Linséme. 
AVDÈR  IH  8'MSiiiTAs==Semenzire.  Fare  seme, 

Frodar  seme^  Tallire. 
S'MÈR  :=  Scemare. 

s'mèr  uita  bottìglia  =  Sboccare  un  fiasco. 
SMERGLÈR  =:  Sbietolàre.  Piangere  ma  da  uomo 

sciocco» 
SMESDÈR  ==:  Mestare.  Tramenare,  Agitare  o  con 

mestola  o  con  mano;  e  dicesi  propriamente  id 

Tramenare  i  medicamenti^  o  altre  cose   liquide  e 

che  tendono  al  liquido. 

DAI,  VÒLTA,   PRILLA,   SMKSDA  =  Dagli,   pìcchìs, 

risuóna^  martella.  Così  suol  dirsi  ad  uno  che 
adopra  ogni  sua  industria  per  fare  una  cosa  per* 
fettamente^  reiterando  più  volte  le  diligenxe. 

SMESD6HÈRS  =£=  Addimesticarsi. 

SMÌCGH,  0  SNÌCGH  =  Ammaccato. 

SMIGCHÈR,  0  SNIGGHÈR=Ammaccàre,  Acciaccare. 

SMILz  ==:  Smilzo.  Poco  meno  che  vóto. 

SMINDGóN  =  Smemorato  ^  e  Smimoràto,  Dimen- 
ticóne (  Redi  )  Che  ha  perduta  la  memoria. 
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SHÌN6HEL  =r=  Mingherlino ,  Magrino ,  Sottilino  , 
Scario.  Di  membra  leggiadre,  e  agili;  contrario 
di  Atticciato,  Traversato,  e  Massiccio. 

8'MINTÈINA  :=  Seménta  di  trefoglio. 

S'MITTóN  =  Moine ,  Lèzj.  Spezie  di  carezze  di 
femincy  e  di  bambini, 

TÈA  DI  s'mittók  s=s  Ru^iàre.  Proprio  de'fan^ 
ciulli. 

S'MITTóN  s=  Schifiltà.  Ritrosìay  Ripugnanza  pue» 
rile. 

fìer  di  s'MiTTÓir  =  Far  delle  schifiltà  (  Macch. 
Mandr.  )  cioè  Opporre  ritrosia  a  fare  una  cosa  di 
poco  momento. 

8'MITTONÉR  u=^  Moinière.  Colui  che  fa  moine. 

S'MITTONÈR  =  Far  vézzi,  Far  moine.  Vezzeg- 
giare. 

SMLòDEGH  =:  V.  SMOLÈDEGH. 

SMOCGADùRA  =  Smoccolatura,  Fungo ,  Mòccolo, 
Moccolàja  (  Salv.  )  Quella  parte  del  lucignolo 
della  lucerna,  e  dello  stoppino  della  candela,  che 
per  la  fiamma  del  lume  resta  arsiccia,  e  conviene 
torla  via  perchè  non  impedisca  il  lume, 

SMóJA ,  ALSì A  ==:  Rannata.  Queir  acqua  che  si 
trae  della  conca  piena  '  di  panni  sudici  gettatavi 
bollente  sopra  la  cenere.  — •  Il  Ranno  è  di  minor 
forza.  " 

fìcb  la  SMÓJA  AI  PAGH  =  Dimojàre  e  Demo~ 
jàre,  dicono  gli  Aretini;  ed  è  il  Tuffar  nel  ranno 
i  panni  lini  prima  di  metterli  in  bucato.  (  Redi  ) 
SMOJÈR  ^=  Lavare.  Far  pulita  una  cosa  e  spe^ 
cialmente  i  panni  lini  levandone  la  sporcizia  con 
acqua  od  altro  liquore. 
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SMOJMóN  =  Pigolóne.  Colui  che  sempre  $i  duUe 

d*  a»er  poco  ancorché  abbia  assai, 

F£B  Ais  8MO/MÓiv=Pigolàre>  Tenére  il  cappón 

déntro  e  gli  aglj  fuòra.  Mostrarsi  uno  più  povero 

eh'  ei  non  è. 
SM0LÈDE6H,  BfLòTEGH,  MOLÈDEGH  =  Mol- 

lìccico  y   Molliccio ,  TramolUccio  (  F.  V  esemp.  di 

Senec.  Pist.  ) 
SMóNT  DLA  SCHÈLA  =  Pianeròttolo. 
SMONTÈR  =  Smontare.  Scendere. 
SHONTÀR  DA  GAVALL  =  Scavaloàie. 
akdìr  a  SMOiTTàR  A  GHEBA  d'  iHf  =  Andar  a 

scavalcare  a  casa  d'uno. 

FÈR  8MOVTÌR  s=  Méttere  in  tèrra. 
SMONTÈR  ,  TóR  ÌÓ ,  DÈR  INDRÉÉ  =  Sconfor- 

tare  ,  Dissuadere^  Sconsigliare ,  Spuntare   alcuno. 

Vale  RimoQcre  alcuno  dalla  propria  opinione* 
SMONTÈR  ED   G0L6R  =  Acciecàrsi ,  Smontare, 

Smontar  di  colóre. 
SMòRGI  A  ,  o  SMùRGI  A  =  Mòrchia ,  Mònàa ,  A- 

mùrca.  Feccia  dell'  olio. 
SMòRFIA=Lézio9  Leziosàggine,  Smanceria»  Moina, 

Scéda,  Smòrfia.  Modo  pieno  di  mollezata  ed  affet- 
tazione usata  da  donne  per  parer  graziose  y  e  de 

fanciulli  usi  ad  esser  troppo  vezzeggiati- 
SMORFròS  ==  Lezióso,  Moinière,  Attéso^  Cascante 

di  vézzi. 
SMORGÀJ=:Sornàccbio,  Samàcchio.  Catarro  grosso 

che  tossendo  si  trae  dal  petto* 
SMORGàJ  =  Mocciàja.  Materia  simile  a'  mocci. 
SMORGÀJ  (  meta/.  )  =  Afatùzzo,  Dècimo,  Scriàto, 

Scriatèllo.  Venuto  su  e  cresciuto  a  stento.  Di  poca 

carne.  Debole. 
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SM0R6AJÈINT  ==  Infardato.  Indnrattato  cm  sor* 

nocchio, 
8M0R6AJÈR^=  Somacchiàre,  Far  eornàcchi;  ed 

anche  Infardare  nel  senso  di  Imbrattar  con  sor^ 

nocchio y  fardo  ec. 
8M0R6A JóN  =:  Farda.  Somacchio  grande.  Sputo 

eatarroso. 
SMòRT  =  Smòrto,  Pàllido,  Squàllido. 

BTiKTÈR  8MòBT=8morire,  Impallidire,  Allibbire. 
8M0RTLòTT=:  Pallidiccio,  Pallidùccio.  Che  ha  del 

pallido. 
SMOSTIzsÈÈ  =  Ammaccato,  Acciaccato. 
SMi^RGU  =  y.  SMòRCIA. 
8MU8SÈR  =  Smussare.  Tagliar  V  angolo  o  il  can* 

ton  di  checchessia. 
SMUSSÌR  =  Friggere.  Si  dice  un  certo   rammari* 

earsi  che  fanno  i  fanciutletti ,  desiderando  chec^ 

chessia,  o  sentendosi  male. 

SN 

SNEBBIAR  =s  Lamicare,  Piovigginare,  Spruzzolare; 

cioè  Cader  rada  e  minutissima  pioggia. 
S'NUMM  =  Lézj,  Moine  ec. 
Fin  dì  s'kumm  :;=  Leiióso. 
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SóA  =  V.  SUA. 

BOCCHE,  UN  SOCCHÈ  =  Secréto,  Còso^  Negòzio, 

Qualche  cosa  cioè^  dello  quale  o  si  ignori,  o  non 

'vogliasi  dire  il  nome. 
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80CG&R3  =  Sovvenimémbs  Aiuto. 

80QGÓBB  8T&A0RDI9ARI  =  AjÙtO    dì    G^tttfl*  Dì* 

ct$ì  di  quel  So^erùnunio  dato  altnù  oltre  al  em- 

oenuto. 
SòD  ==  Sèrio,  Posato,  Grave. 
SòD  =3  Sòdo^  Duro.  Che  non  cede  al  tatto,  che  non 

è  arrendevole.'^' Sodo  vale  anche  Forte,  Gagliardo» 
DYiirTsa  8ÒD  =  Ammassicciarsi,  AssodàrtL 
PARLER  ijST   AL  sòo  =  Dire   o  Favellare  soJ 

sòdo.  Fole  Dir  da  senno,  daddooero. 

STÈR  SÒD  =  Star  sòdo.  Star  fermo.  Non  si  mmO' 

vere, 

STÈR  SÒD  =  Star  sòdo,  o  Star  sòdo  alla  màc- 
chia, o  al  macchiòne.   Vogliono  Non  si  lasciar 

persuadere  ne  svolgere  a  checchessia,  o  a  dir  qud 

eh'  altri  vorrebbe. 
S0FFI6N  ==  So£Elóne.   Canna   traforata  da  soffiar 

nel  fuoco. 
S0FFI6N  =  SofiRóne.  Per  Ispia.  (  m.  b.  ) 
SOFFiTT  =  Soffitto,  Soffitta.  Palco  che  si  fa  sotto 

r  ultima  copertura   o  tetto  degli  edificj ,  o  sotto 

altro  palco  per  abbellimento ,  e  taliwlta  per  co- 

modo  di  abitare. 

soffìtt  d'  aràll  ==  Soppalco. 
SòFFOGH  =  Afa.  Un  eerto  affanno  che  per  grò» 

f^ezza  J'  aria  o  soverchio  caldo  par  che  renda  dif'- 

ficile  la  respirazione. 
Só6A  =  Séga,  Fune,  Còrda,  Cànapo. 

MAVDÈR  i6  oòjx  UKA  8ÓGA  ==  Collare. 
SóGA  ED  LEGNA  i=^  Carrata  di  legna. 
SOGHÈR=Funàjo,  Cordare  (  Garzoni  )  Chi  fa  fune, 
SOGHÈR  =  Legare  con  fané. 
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soGHÀR  i6  =z  Collare.  Calar  con  fune. 
S06HÉTT  ==  Capèstro.  Fune  colla  quale  ordina^ 

riamente  si  legano  gli  animali, 
SóJ  =  Bigóncia.   Vaso  di  legno  composto  di  doghe, 
senza  coperchio,  di  tenuta  intomo  a  mezza  hrenta, 
8ÓJ  DA  buguìda  :=  Rannière.  Vaso  che  riceve 
il  ranno  che  passa  dal  cclatojo, 
SòJÀ  =  Sòja.  Spezie  di  adulazione  mescolata  al" 
quanto  di  beffa* 

DÈH  I.A   8ÓJA  =  Sojàre ,  Dar  la  sòja ,  Dar  la 
quadra.  Adulare  he ff andò, 
SOJóLà  =■  Bigonciuòlo. 
SóL  c=r  Sóle. 

SÒL  AinnsBBiiÀ  ==  Sóle  aimac^iiiàto ,  o  abbaci- 
nato. Vale  Che  è  di  luce  debole  a  cagione  de'  nu- 
ooli. 

AGH   BATT   AL   SÓL  =  Il   SÓlo   TÌ   pUÒ. 

all' ALVÈDA  DAL  SÓL  =  Cól  sól  levante  (  Bart.  ) 

ALLA   RAKDA   DAL   SÒL  =  Y.    RANDA. 

aitdìb  Ì.Ò  AL  SÓL  =  Colcàrsi  il  sóle.  Andar  sótto 
il  sóle.  Vale  Tramontare. 

AYZiR  QuÈLGH  CÒSA  AL  SÓL  =  Avér  tòrra^  o  della 
tèrra  al  sóle.  Vale  Possedere  beni  stabili, 

C3ÓLP  AD  SÒL  Qx  Solata  (  Àlb.  )  Impressione  viO' 
lenta  che  fa  il  sole  co  suoi  raggi. 

CÒTT   DAL   SÓL  =   V.    CòTT. 

èir   SATÀIB    GlTAlfGH   DA   Gh'  BAITDA    AS     LÈVA    AL 

6ÓL  =  Non  saper  mèiie  le  mésse.  Vale  Non  aver 
cognizione,  Essere  poco  informato. 

FEBMÈRS  AL  SÓL  =  Assolinàrsi.  Fermarsi  in  luo-^ 
go  doQe  dà  il  sole.  (  Alb.  ) 

l'  r  vgvv  al  sòl  al  tóó  Fif  èstbr  :^  La  palla 
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balza  dal  tuo  0  in  sul  tuo  tétto,  Tn  tieni  la  fiv- 

tùna  pel.  cinffétto. 

QUAKD    AL    SOL    VA    iò    IHT    AL     8AOGB    A  PIÓT 

PEÈST  =  Quando  il  sóle  insacca  in  Giòve  non  è 

sàbato  che  piòve.  Pro^.  denotante  che  Quando  U 

sole  va  sotto  o  tramonta  attraverso  d'  una  bassa 

striscia  di  nebbioni  densi,  essendo  altrooe  serene 

U  cieloy  la  mattina  piove. 
8óL  =  Sólo.  Unico,  Non  accompagnato. 

SÒL  soLÉTTsSólo  solétto,  Sòlo  nato. 
Sòl  =  Tégghia.  Vaso  di  rame  piano  e  stagnato  éi 

dentro  dove  si  cuocono  torte,  migliacci,  e  simiU. 
Sóla.  :=  Suòlo,  e  nel  plur.  Suòla,  Suòla,  e  nel  piar» 

Suòle  (  Gran  Dix.  )  Parte  della  scarpa  che  posa 

in  terra. 
SOLADÙRA  DEL  SGHÈRP  GUASTI  =  Risolàtnn 

(  Alb.  ) 
SóLGH  =  Sólco.  Propriamente  quella  Fossetta  che 

si  lascia  dietro  V  aratro  in  fendendo  o  laoorando 

la  terra. 

SÓLGH    TRA   UVA    SÌA   £    L'  ATRA  =  SolconUlèStn 

(  Gagliar.  ) 

SÓLGH  TBAV8ADÓR  =  Sólco  aoquàjo ,  &&lco  tra- 
versale (  Gresoenzi  )  È  quello  attraverso  al  campo, 
che  riceve  V  acqua  degli  altri  solchi. 
SOLGHÈLL  =  Gorèllo. 
SòLD  =  86ldo. 

fìb  SÒLD  =  Ridursi  in  danari,  Recarsi  in 
contènti;' cioè  Fender  le  cose  sue^  e  fame  coO" 
tanti. 

^.  MÉTTER  FORA  I  SÒLD  =  Snocciolàro,  Slai^we. 
FAGHSR  LiB,  SÒLD,  B  DEHÌER  =  Pagàfo  a  lira  c 
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sòldo.  Pagare  il  lume  e  i  dadi.  Fole  Pagare  del 
tutto.  Non  lasciare  addietro  nulla. 

SPÉFDER   AL  8ÒLD  FEB  QUÈLL  GH*  AL  TÀ  =  8pèn« 

dere  la  sua  lira  per  vènti  sòldi.    Fole  Altere  il 
canto  suo. 

8TÈR  iVT   I  sòó  znrcH  aòLD  =  Andar  in   oon* 
tégno. 

SOLDARì A  =  Soldatésca,  Soldateria.  Adunanza  di 
soldati. 

SOLDÈÈ  =  Soldato. 

soLDiè  DAL  ràFA=Soldèto  da  chiòcciole.  Così 
chiamasi  un  soldato  di  poco  o  nessun  valore. 

SOLÈBBI  =  Sello.  Parlando  di  terreno  vale  Non 
assodato,  soffice,  contrario  di  calcato,  pigiato. 

SOLER  s=  Soleggiare.  Porre  al  sole  il  grano  o  qual- 
sivoglia altra  cosa  all'  oggetto  d*  asciugarla. 

SOLÉRÀ  =  Persiana  (  Alb.  ) 

SOLÉTTA  =  Scappino,  Pedule ,  e  nel  plur.  Peduli. 
Quella  parte  della  calza  che  calza  il  piede» 

SÒLFA  =  Sòlfa,  ^Ifa. 

BÀTTSB  LA  SÒLFA  =  Bàttere  il  tèmpo.   Par  la 
battuta. 

SOLFARÈIN  =  Solfanèllo,  Solfanèllo. 

solfabìif  kd  8tòffel=  Zolfino.  Stoppino   co* 
perto  di  zolfo  per  uso  di  accendere  il  lume. 

SòLFER  =:  Siólfo,  Solfo.  Materia  fossile  che  fa  le- 
var fiamma  a  ogni  piccola  porzion  di  fuoco  nelle 
cose  combustibili ,  ed  awene  ancora  delV  artifi" 
ziale* 

GOLÒB  AD   SÒLFSB  =  Color  ZolfinO. 

DBR  AL  SÒLFER  1=  Solfare^  2oli&re  (  Salyini  ) 
FUMM  DAL  SÒLFER  zz  Solfatura. 
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SòLI  =  Sémplice ,  Schiètto  (  Bart.  )  ContTorìo   dì 

A  opera. 
SòLIT  =:  Sòlito. 

BEGOLÈR8  8EGÓND  AL  8òlit:=:  Andare  IO  sul  fatto^ 
cioè  Governarsi  secondo  quello    che   è  stato  fatto 
altre  volte. 
Sòma  ^  Sòma.  Carico  che  si  pone  ai  giunutnii^ 
BESTIA  DA  SÒMA  z=  Béstia  soma j a. 

DBÉÉ   ALLA   STBÈDA   A   s'ajÒSTA   LA   SÒMA  =1  Per 

le  vie  s'  acconciali  le  sòme.  Vale  che  In  operando 
si  superano  le  difficultà. 

MÉTTEB  LA  SÒMA  =::  Assomàre. 
QUAKTiTÀÈ  AD  SOM  zz>  Salmeria. 
SòMMA  zz  Sommato.  Dicesi  la  somma   raccolta  da 
un  conto  di  più  partite. 

iir  SÓMMA  DEL  sòMM=In  sòmma  delle  sómme. 
Posto  aoQerh.  vale  Per  final  conclusione, 
SOMMÈSS  =  limile,  Sottopósto. 
SóN=:  Suòno. 

AVDÈR  A  TÈYLA  A  SÓlI  ED  CAMPA  I(àLL=V.  CAM« 

PANÈLL. 
SONADóR  =  Suonatóre. 

BÓiTA  iròTT  AI  S09ADÓR  ss  Addio  fave  ,  Buòna 
nòtte  pagliericcio  9  Bàcio  le  mani  (  Magalotti  ) 
(  Menzini  )  Vale  Noi  siamo  spacciati. 

TOGGHÈR    DA   PAGHÀR   I  SOKADÓR  s=  ÈsSOre  il  pi- 
giato; cioè  Quegli  cui  in  una  conversazione  o  gioco 
tocca  a  pagar  per  tutti. 
SONÀJ  {fig,  )  =  Balórdo^  Scimunito,  Bàbbèo. 
SONÈR  =  Sonare. 

soRBR  A  BóTT  =:  Rintoccare.  Sonar  la  cannona 
a  tocchi  separati^ 
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80HKR  GAHPÀif  A  A  MARTSLLsMartellàre,  Sonare 
a  martèllo  o  a  stórmo,  Stormeggiàre,  Ticchettare 
(  fierg.  )  Sonar  le  campane  per  adunar  la  gente. 

soirsB  ALLA  LUVGA  =  Sonare  a  distésa  ;  Con^ 
trarlo  di  A  tocchi. 

soBÀR  I  GBUFP  :^  Sonare  a  mòrto. 

SOKÌR  0  GAHTàa  AGSÌ  FÒRT  Gh'aVS  SÈIHTA  j'ÌTER 

iSTROMiniT,  o  'l  tós  ==  Y.  GANTÈR. 

soiràR  pr'  al  fógh^  da  fèsta,  da  mòrt,  pr*  al 
TÉiMP=:  Sonare  a  faòco^  a  glòria  o  a  fÒsta,  a 
mòrto,  a  mal  tèmpo. 

sovÌR  uir  DÓPPI  =  Sonar  dóppio ,  o  a  dóppio. 
Con  più  campane. 
SONÈR  =  Quadrare,  p.  e.   la  k'  èm  sóka  miga 

bìigh  =  Non  mi  quadra,  Non  mi  va  a  gènio. 
SONÈR  =  Appiccicare,  Appoggiare. 

soHÈR  DEL  BÒTT  OC  =  Appiccicar  busse  ec. 
SONÈR  s=  Sonare  (  Minucci  )  per  Putire. 
SONÉTT  =  Sonétto. 

soFBTT  GÓB  LA  CÓVA  s=  Sonètto  cól   ritornèllo 
(  Redi  )  Sonétto  caudato  (  Alb.  ) 
SóNN  =  Sónno. 

sÓFK  ALÀéR  =  Sónno  svegliévole. 
sÓHif  gh'  is  FA  iVT  L*  BLBA  s.  Sonnellino  d'  òro^ 
o  deir  Òro. 

GRODÀB     DALLA     SÒFF  ,    0     ÀSSER     MÒRT     DALLA 

8Ó]fir=  Tracollare,  Cascar  di  sónno  o  dal  sónno. 
Morir  di  sónno.  Sentirsi  una  gran  cascàggine* 
Lasciare  andar  già  il  capo  per  sonno. 

FÈR  AKDBR  VIA  LA  sòifir  =  Disonnare. 

FBB  VGiciR  SÓBB  =  Assounàre ,  Insonnàre.  //i- 

durre  sonno. 
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MÉTTBB  A  DORMÌR  w  8ÓR 11  =  Métter  da  banda, 
Métter  da  parte. 

FRiMM  sóirir  =  Primo  sónno;  cioè  Nel  principio 
del  dormire. 

ROMPER  AL  sóKif  =  Rompere  il  sónno*  Far 
destare.  Guastare  il  sonno. 

TRA  I.A  VEGLIA  £  'l  sórn  =  Sonnacchióni  (  avv.  ) 

TRovER  al  sóKir  =  Pigliare  il  sónno.  Fole  Co- 
minciare il  sonno. 

VGKIR  sóvN  =  Assonnare. 
SONNlóN  —  IN  SONNIóN  =  Sonnacchióni  (  avv.  ) 
SOPil  =  Sopito,  Assopito. 
SóPPI  =  Sóffio. 

irt'  uk  sóffi  s=  In  un  sóffio,  In  un  sùccio.  In 
un  àttimo. 
SOPPIÈR  =  Soffiare. 

soFPiER  CON  AL  màrtes  s=z  Mantacàre.  Soffiar 
col  mantaco. 

SOPPIÈR  inT  £L  j'  CRÉGG  =  Soffiàf  paròle  negli 
orécchi  altrùi;  ed  anche  assolut.  Soffiar  negli  o- 
récchi  ad  alcuno.  Si  dice  del  Dargli  alcuna  ao- 
tizia  0  ao^ertimento  segretamente;  ed  anche  Ja- 
dar  continuamente  instigandolo. 

soppiÀRS  iRT  I  DI  =  Far  pépe  o  piiso.  Vak 
Accozzare  insieme  tutti  e  cinque  i  polpastrdli; 
cioè  le  sommità  delle  dita,  il  che  quando  d*  in- 
verno  è  gran  freddo ,  molti  porlo  ghiado  nonpos- 
son  fare, 

SOPPIÈR  VIA  LA  S'CIÙMMA  ÈCH  VIR  AL  BUS  DAL 
GORGÓR    DLA    BÓTT  =  V.   BÓTT. 

AL  pÓL  80PPIBBM  DEDRBÉ  =  Rincànmì  il 
fitto. 
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SOPPIÈR  =  Sofiàre.   Dieesi  anche   in  modo  basso 

del  Far  la  spia. 
80PP1ÉTT  =  Sofliétto.  Strumento  col  quale  spin- 
gendosi Varia  si  genera  vento  per  accender  fuoco 
o  simili. 
SOPPIóN  =  Soffióne.  Canna  traforata  da  soffiar  nel 
/ttoco.-M  Soffióne  dieesi  anche  altrui  in  modo  basso 
per  Ispia. 

SOPPRESSÈDA=8oppre8sàto.  Sorta  di  mortadella 

o  salame.  (  Fìrenz.  ) 
SOPPRESSÈR  =  Soppreuàre ,  Stirare.    Tirare  di- 
stendendo. 
SóRA  =  Mònaca,  Suòra. 

«ÓB   àou  VAir  A   lìtt  =  Monachine.  Scintille 
di  fuoco  che  neir  incenerirsi  la  carta  a  poco  a 
poco  si  spengono.  —  Favolésoa,   o  Falavésca  è 
quella  materia  volatile  di  frasche  o  di  carta  o  di 
altra  simil  cosa  abbruciata  che  il  vento  le^a  in 
alto. 
SORADóR  =  Rìsciacquatójo.  Canale  per  lo  quale  i 
Mugnaj  danno  la  via  all'acqua  quando  non  vo- 
glion  macinare. 
SORÀzzA  =  Gufo,  Barbagianni.  Uccello  notturno. 
SóRD  r=  Sórdo.  Privo  dell'  udito. 

só&D  gómm'ì  una  zucca  =  Sordissimo,  Sordac- 
chióne. 

DviKTÈB  SÓRD  =  losordìro. 
iv  PARIÀ&  MiGA  A  UH  SÓRD  =:  Nón  dire  a  sórdo. 
Fole  Dire  alcuna  cosa  ad  alcuno  che  facilmente 
l' intenda^  e  prontamente  V  eseguisca. 

7SR  AL  SÓRD  =  Fare  il   sórdo ,  Sonare  la  sor- 
dìna^  Fare  orécchia  di  mercatante.  Si  dice  di  Chi 
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fa    vista    di    non   udire ,    o    non    vuole    inten^ 
deve, 

L*  È   Ulf   BRUTT  8ÓRD   QUELL   Ch'ÀH  VÓL   8niTÌB  = 

Égli  è  il  mal  sórdo  quel  che  non  yuòIo  ndire.  Sì 
dice  di  Chi  fa  vista  di  non  udire  per  non  atten- 
dere a  fare  ciò  che  gli  è  detto, 
SORDÉNA  =  Sordina ,  Sordìno.   Certo   arnese  che 
mettesi  agli  strumenti  perchè  rendano  minor  suono. 
ALLA  fiORoÉir A  =  Sordamente,  Alla  sórda.  Che- 
tamente. 
SORDóN  =.  Sordacchióne. 

SóRGH,  SóRE6H=Sórcio,  Sórco  Sórice,  Sórce,  Tòpo. 
BÓRGH  DA  ACQUA  =  Tòpo  acquaiuòlo. 
sóRGH  MosGARDÀiif  =  Tòpo  moBcamòlo. 

AGH     PÓli    BALLÈR    BBIUTER    I    SÓRGH  =  £*  vi    SÌ 

può  giocare  o  tirar  di  spadóne.  Dicesi  d*  alcun 
luogo  spogliato  di  masserizie. 

COLOR  BD  sÓRGH-^Colór  topìno,  soricìgno  (  Gan.) 

QUAITD   Air   Gh'  Ò   al   GATT    I    SÓRGH     BÀULKB  =■ 

Dóve  non  són  gatte  i  tòpi  vi  ballano;  od  anche 
Quando  la  gatta  non  è  in  paese ,  i  tòpi  ballano. 
Si  dice  quando  la  brigata  non  ha  intorno  coIot9 
di  chi  ella  ha  paura,  onde  si  dà  buon  tempo  tré- 
lasciando  quel  che  le  conviene  fare. 

SORGHÈR=s  Spillare,  Rinvergàre.  Risaper  spiando. 

SORGHÈRA  =  Sorciàia,  Topàja.  Nido  de'  topi. 

SORGHiN  =  Topolino. 

SORGHiN,  o  SORGHÉTT  (  metaf.  )=  Cecino,  Nac- 
cherino. Vale  Ragazzetto^  e  si  dice  per  vezzo. 

SORGHiN  (  addiet.  )  =  Topino,  Soricigno  (  Gars.  ) 
Color  di  mantello  di  cavalli^  asini,  e  simili. 

SORIÀN  =  Soriano,  Persiano,  Persianino.  Aggiunto 
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di  color  bigio  e  lionato  scopato  di  nerOy  proprio 

singolarmente  de'  gatti. 
K88ER  niÈ  d'uva  gatta  8oriàfa=V.  GàTT^. 
SORNàGG  =  Móccio.    Escremento    che   esce   dal 

naso» 
SORNAGGIÈÈ ,  o  SORNAGGÈINT  =  Moccicóso, 

Moccióso.  Imbrattato  di  mocci. 
SORNACCIÈR  =:  Moccicare.  Lasciarsi  cadere  i  moc^ 

ci  dal  naso.  ^ 

SORPRÈNDER  =  SoprayTenire   (  att.  )  (  ,,  Pane 

an  giorno  .  • .  soprarregnendola  tentò  di  trarla  al 

suo  desiderio  ,,  Caro  Amor.  ) 
SóRS  =  Sórso. 

sÓBS   ED  vinr  =  Gentellino ,  Ciantellino.  Pìc- 

colo  sorso  di  vino* 
BSYSB  A  SÓRS  =  Gontellàro,  Bére  a  centellini. 
Sòrta  =  Manièra ,  Ragióne,  Sòrta,  Spèzie^  Qua- 
lità. 

SORTDMóS  =  Acquitrinóso,  Acquidrinóso ,  Acqui- 
dóso; Parlando  di  terreno. 
SORàÌA  =  Bulicame.  Acqua  che  sorge  bollendo^  Sor- 
gente. 
SORilÈR  L*  ACQUA  =  Rampollar  l'acqua.  72  sur- 

gere,  lo  scaturire  che  fa  V  acqua  dalla  terra. 
SOSPÈIS  =  Sospéso. 

TGiriR  sospiis:=  Tenére  in  pendènte,  Tenére  in 
pónte. 
SOSPÌR  =  Sospiro. 

sospìR  aggompaohìì  da  sAjroiòTt= Sospiro  as- 
singhiozzato  ì(  Aret.  ) 

TBXR  DI  sosfìr  =  Gettar  sospiri^  Sospirare. 
SóTT  =  Sótto. 
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A  gh'  k  quìll  sótt  =  Gatta  ci  cóva;  cioè  C  è 
sotto  inganno  o  malizia, 

CHI  è  8ÓTT  £  8ÓTT  =  Aatsl  a  chi  tócca,  Zara 
air  avvànzo.  Fale  A  chi  tocca  per  danno. 

DÈR  ED  sÒTT  =  Dare  il  gambóne.  FaU  Dar  co^ 
raggio  a  chi  dice  di  voler  fare  una  cosa. 

dìb  ad  8ÓTT  =  Andarne  di  métto.  Fale  Pa- 
tirne  pregiudizio. 

ÈSSER  eèiMPER  8dTT=Star  punta  a  punta.  Ès- 
ser due  vólpi  in  un  sacco,  Bezzicarsi,  Bisticciàrn. 
Dicesi  di  persone  che  sempre  garriscono  e  conten^ 
dono  fra  di  loro. 

fìren  sótt  e  DÒss  =  Far  d'  ógni  lana  no  pése, 
Far  d'  ógni  erba  un  Ascio,  Fare  a  lascia  po- 
dére. 

tirsr  sótt  =sr  Dar  pasto.  Nel  gioco  dieesi  dei 
Lasciarsi  vincere  artatamente  qualche  cosa  per 
tirar  su  il  giucaiore,  e  mostrare  di  jion  ne  sapere 
più  di  lui. 
SOTTANA  =.Sottàna,  Gònna,  Gonnèlla.  Feste  che 
portano  le  donne  dalla  cintola  infino  a'  piedi  o 
sia  sopra  o  sia  sotto  ad  altre  vesti. 
SóTT  CóGH  =  Sottocuòco.  Jjuto  del  cuoco. 
SóTT  Còppa  =  Sottocòppa.  Tazza  sopra  la  quale 

si  portano  i  bicchieri  dando  a  bere. 
SóTT  Cóva  =-  Groppièra,  Posolino,  Posolatùra,  Sot- 
tocóda (  Garz.  )  Cuojo  attaccato  con   una  fibbia 
alla  sella,  die  va  per  la  groppa  sino  alla  coda, 
nel  quale  si  mette  essa  coda. 
SóTT  GóLA=  Soggólo.  Parte  della  briglia.  V.  BRÌA. 
SóTT  MAN  =  Sottomano.  Quasi  di  nascoso. 
SóTT  PA6N  (  avv.  )  =  Soppanno.  Sotto  i  panni. 


so  a9& 

SóTT  PÈ  =  Solétta.  Quella  parte  de'  calzari  che  si 

pone  sotto  al  piede, 
SóTT  SóVEK  =  Sottosópra ,  Gontàfa   ógni  còsa  (  a 
modo  d'  acv.  )  „  Io  ho  roba  che,  contata  ogni  cosa^ 
costò  delle  lire  presso  a  cento  „  (  Boccac.  ) 
SóTT   So  VER  =  Di  rio  in  buòno.   Ragguagliata- 
mente,  U  un  anno  per  V  altro» 
So  VER  =  Sópra. 

AVDÈR  sòvEB  =  Riboccare,  Traboccare,  Versarsi  » 
Ridere,  Versare. 

CAZZKR  SÓTT  SÓTSB  =  V.  SGARA VOLTÈR. 
DÈR  sóvBR  z=  Ràdere.  Levar  via   colla  rasiera 
dalla  mina  il  colmo  che  soprawanza  dalla  misura. 
MÉTTER   SÓTT  sóTfR  ^  Méttere   in    isconvòlta 
(  Bart.  ) 
SOVERPòSTA  =  Soprappòsta.   Sorta  d'  infermità 
de'  cavalli  cite  si  fa  intra  la  carne  vii^a  e   V  un- 
ghia. 
SOVERQUÈRTA  =  Sopraccarta.  Coperta  della  lei- 

tera. 
SOVERSCRÌTT  =  Soprascritta,    Indirizzo.  Foce  de- 
notante intitolazione  d'  una  lettera  e  simili. 

AvèiR  fsv  BÓn  soYERSGRiTT  =  Ayér   buòna   so- 
prascritta. Fig.  vale  Aver  buona  cera. 
SOVERTàGGH  =  Sopratàcco.  Suolo  sopra   il  tacco 

della  scarpa.  (  Alb.  ) 
SOVRàN  r:  Sopranno.  Che  fui  più  d*  un  anno.  Che 
è  sopra  V  anno;  e  si  dice  comunemente  de*  be- 
stiami. 

:=  Per  Principe  =  Sovrano. 
SOVRòSS  :=  Sopròsso.  Grossezza  che  apparisce  ne' 
memiriper  osso  rotto  o  scommesso,  e  mal  acconcio. 
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SOVRùSS  =  Soprapòrta  (  Tose.  ) 

SòiDÀ  =  Sòccio,  Sòccita  (  Mono».  )  Accomandita  di 
bestiame  che  si  dà  altrui  perchè  il  custodisca ,  e 
governi  a  mezzo  guadagno,  e  mezza  perdita, 
-*  Sòccio  si  chiama  poi  egualmente  il  Bestiame 
che  si  dà  in  soccio,  e  Quegli  che  così  lo  piglia, 
DAR  A  8ò£da  zz  Dare  a  sòccio,  Assocciàre.  Dare 
altrui  bestiame  a  custodirsi  a  mezzo  guadagnale 
mezza  perdita, 

—  JDare  a  eòccio  a  capo  salvo.  Vale  Dar  bestie 
a  soccio  col  patto  che  morendone  alcuna  colui  che 
le  tiene  dee  in  quello  scambio  metterne  un'  altra 
egiudmente  buona. 

BSSFÈR  LA  sòÌDAr=:  Disfar  la  sòcdta.  Vale  Por 
fine  a  un  negozio  fatto  in  compagnia  con  mdtij 
e  quindi  il  dettato  Morta  la  vacca  disfatto  il  soe- 
cio;  parlando  di  ogni  cosa  che  cessi  per  cessar 
d'  altra.  (  Alb.  ) 
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SPAGO  =  Spàccio,  Èsito. 

L'  À  AL  SPAGO  ÀCH  DÀ  AL  GUADAGH  =  Il  gua- 
dagno consiste  in  far  faccènde  (  Crusca  alla  f* 
GUADAGNUZZO  nel  %?  esempio  ) 

SPAGGHÈDA  =  Millanteria. 

SPAGGHÈÈ  =  Prètto,  Sputato,  Maniàto.  È  aggiunto 
di  linguaggio,  p.  e.  al  pèala  arsàit  spaggkxs::: 
E'  parla  reggiano  pretto^  sputato  ec.^  cioè  il  reg" 
giano  del  volgo,  il  pretto  reggiano. 

SPAGGHÈR  =  Spaccare,  Fèndere. 

SPACGHÈR  =:  Maiantàre ,  Lanciar  campanili.  Far 
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del  grande.  Aggrandire  a  amplificare  smoderata*' 
mente, 

SPAGG6N  =  Spaccóne,  Smargiasso^  Gospettóne. 

FAR  AI.  spAGGÓir  =  Tagliar  grandi  cólpi  (  ArioBto  ) 
(  Monti  ) 

SPADIDùRA  DI  DÈINT  =r  Allegaménto  de' denti. 
fìb    aitdkr   tia   la   spaoidùra  ^  Disle^re  i 
dènti. 

8PADIR  I  DÈINT  =  Avere  i  dènti  allegati. 

fìr  spadib  I  DBiKTi=:  Allegare  i  dènti.  È  quel" 
V  effetto  spiacevole  che  fanno  le  cose  agre  0  aspre 
ai  denti,  le  quali  morse  gì*  intormentiscono  onde 
si  sente  una  certa  difficoltà  nel  masticare. 

fìr  spadib  I  DinrT  (  metaf.  )  :=:Nón  mangiare 
di  checchessìa.  Parlando  di  cosa  che  non  s' ìn- 
tenda  come  p.  e.  al  latìik  am  fa  spadib  i 
BBiBT  =  Del  latino  io  non  ne  mangio;  cioè  Non 
r  intendo» 

SFADLóNDA  RóBfPER  LA  GANYA  =  Scòtola.  Stru- 
mento  di  legno  o  di  ferro  a  guisa  di  coltello  ma 
senza  taglio  col  quale  si  scuote  e  batte  il  lino  e 
la  canape  aitanti  che  si  pettini  per  fame  cader 
la  lisca. 

SPA6HÉTT  =  V.  FUFFA. 

SPAGNóL  =  Spagnuòlo. 

UK  FA6S  ALLA  8PAOKÓLA  ==  La  fàscina  degli 
Spagnnòli  (  Fiorent.  )  Cosi  chiamasi  per  ischerzo 
il  sole* 

SPAGNOLÉTTA  =  Spagnolétte.  «SjytfCM  di  serratura 
delle  imposte  delle  finestre,  (  Alb.  ) 

SPA  JÈR  =  Spagliare.  Levar  la  paglia  al  grano. 

SPALLA  =  Spalla. 
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ATBIR   UKA.  FAMÌA    XD    DÌ8   PBRSÓIT   AL  tPAIX  =r 

Avere  una  famìglia  di  dièci  persóne  alle  sae  spalle^ 
sulle  spalle,  sulle  braccia,  o  Tenérla  addòsso. 

BUTTÈBS   O  TBÈRS   UKA   GÒSA   DBBÉ   DAI,   SPALLA 

Métterla  in  non  calére,  Gittàrsela  diètro  alle  spal- 
le^ Postergarla. 

BiR  MAL  d'  un  dxdbìì  DAL  SPALL  =  Scardas- 
sate, Lavorar  di  straforo^  Èssere  una  cattiva  lima 
sórda.  Tagliar  le  legna  addòsso;  cioè  Sparlare^ 
Mormorare  di  chi  è  assente^ 

FÀB  SPALLA  =  Fare  spalla  o  spalle;  cioè  SpaU 
^^ggi^re^  Soccorrere,  Porgere  ajuto. 

lìrgh  d±  SPALL  =  Spalluto  (  Lalli  )  (  fierg.  ) 

MÀTTXBS   ÌL  GAMB  Ilf  SPALLA  -=  V.    GAMBA. 

STXR  ALLA  SPALLA  =  Star  fitto  addòsso.  Stisr 
contiTtuamente  d'attorno  ad  alcuno. 

STB^NÀBRS  IKT  ÌL  SPALL  =  Fare  Spallucce,  Ag- 
groppar le  spalle  (  Bart.  )  Fole  Restringersi  nelle 
spalle  per  mostrare  di  non  sapere  atesina  cosa, 

VÌVER    AL    SPALL     DAL     GROGIFÌSS    =    Y.     GRÒ- 

CIFìSS. 

SPALLóN  =  Frodatóre,  Contrabbandière. 

SPALPUGNÈR  =  Brancicare. 

SPANÈR  =  Spannare.  Torre  la  panna  che  si  gè* 
nera  nella  superficie  del  latte, 

SPAPPLÈR  =  Soorpàre ,  Sventrare.  FaU  Mangiar 
bene  e  assai. 

SPAPPLÈRS  =  Spapolàre,  Spappolare,  Spapolàru. 
Non  si  tener  bene  insieme.  Disfarsi. 

SPARA  VÈR  =  Sparvièro  (  Alb.  )  Rettangolo  di  le- 
gno con  manico  verticale  sopra  cui  i  muratori 
pongono  la  calcina. 
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8PARCIÈR  =  Levar  le  tàvole^  Sparecchiare. 

SPARÈR  =  RìspannìÀre.  Astenersi  dalle  sooerehie 
spese. 

SPARÈR  =  Sparare  ^  Disparàre,  Disimparare.  Con" 
tràrio  d' Imparare, 

SPARÈR  LA  MAN  =  Y.  MAN. 

8PAR6LÈIN= Aspersòrio,  Aspèrgolo  (  Alb.  )  Spraz* 
zétto  (  Tassoni  )  Strumento  per  aspergere  col- 
V  acqua  santa. 

SPARPA6NÈR  =  Sparpagliare,  Sparnazzare,  Star- 
nazzl^re.  Spargere  in  qua  e  in  là  e  senz'  ordine, 

SPARS  =:=  Spàragio ,  Aspàrago ,  Spàghero.  Erba  di 

foglie  sottilissime  come  il  finocchio^  della  quale  si 

mangiano  i  talli  subito  che  spuntano  dalla  terra, 

SPARSÉNA  =  Sparaghèlla. 

SPARSÈRA  s=  Sparagiàia.  Luogo  piantato  di  spa^ 
ragi. 

SPARTÈINzA  =  Dipartènza. 

FAR  spABTBiirzA  =  Far   la   dipartènza   con   al- 
cuno. Prendersi  congedo  per  partirsi.  (  Faginoli  ) 

SPARTIR  =  Spartire,  Dividere. 

SPARTÌB    AL  MÌL   FSR  MBZZ  =  Y.   MÈL. 

SPASS  =  Spasso. 

AKDBB   A   SPASS  =  Andare  a  dilètto,  a   ricrea- 
zióne, a  spasso,  a  solàzzo. 

MBBR   A    SPASS  =  Y.   MNÈR. 

SPATTUzzÈR  =  Sbrattare,  Nettare.  Fole  anche  Le- 
oare  gli  impedimenti.  Sbrigare,  Spedire* 

SPAYÈfNT  =  Spavènto.  Infermità  de'  cavalli  che 
consiste  nel  movimento  sregolato  dei  muscoli  dello 
stinco  e  del  piede,  sicché  camminino  come  se  fos- 
sero spaventati. 
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SPAVENTA}  =  Spaventàcchio,  Spauràcchio.  Cencio 

o  straccio  che  si  mette  ne*  campi  sopra  una  massa 

o  in  sugli  alberi  per  ispoQentare  gli  uccelli  che 

non  calino  a  guastare  i  seminati  e  le  frutta. 
SPÀURÀzz  =  Spauràcchio,  Spaventàcchio.  Cosa  che 

induca  altrui  falso  timore. 
SPAzzADóR  =  Spazzafórno,  Spazzatójo»  Arnese  per 

ispazzare  il  forno. 
SPAzzARÈINA  =  Spàzzola.   Propriamente  Piccala 

granata  di  filo  di  saggina  colla  quale  si  nettano 

i  panni, 
SPAzzÈÈ  =  Chiaro ,   Seréno,  p.  e.   zél  spazzìì- 

Gièl  chiaro;  cioi  Sereno,  Senza  nubi. 
SPAzzÈIN  =  Spazzano.  Chi  ha  cura  o  ufficio  di 

ispazzare. 
SPAzzÈR  =.  Spazzare.  Nettare  il  solajo,  pavimenta 

o  simile j  fregandolo  colla  granata. 

8FAZZÈR  I  pAGir=  Setolare,  Spazzolare.  ^«^0*^ 

i  panni  colla  setola,  o  colla  spazzola. 
spAziÈB  8ù^  o  RUSCHÈR  Bìs  =  Buscàre. 

SPAZZÈR   VIA,   MAGKÈR     TUTT*  UFA    CÒSA  =  ScO- 

nocchiàre  (  Redi  )  Consumare,  Finire  qualche  coi» 
mangiandola. 

SPAzzETT A  =  Spàzzola  ,  Sétola ,  Scopétta.  Arnese 
notissimo,  di  cui  si  fa  uso  per  nettare  ipannu*^ 
È  da  notarsi  che  Setola  si  chiama  propriamente 
quella  spazzola  che  è  fatta  colle  setole  di  porco, 
e  Scopetta  o  Spazzola  pia  propriamente  quella 
fatta  di  filo  di  saggina. 

SPGIÈRS  =  Specchiarsi.  Guardarsi  nello  specchio  o 
in  altri  corpi  riflettenti  le  immagini. 
SPGiKBB  ijx  QUELGHiDÙjR  =  Specchiarci  in  alcuno. 
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Lo  diciamo  in  significato  di  Riguardarne  V  opere 
per  prenderne  esempio. 
SPCONzÈR  =  Sbocconcellare.  Mangiar  leggermente. 
8PÈGG  =  Spècchio ,  Spèglio,  Spèra.  Strumento  di 
cristallo  piombato  da  una  parte,  e  che  daW  altra 
riflette  V  immagine  degli  oggetti. 
8FÀGG  DLA  GABòzzA  =  Cristallo. 
dìb  iiTT  I  8PÌCG  =  Dar  ne'  lumi,  Dar  nelle  sto* 
viglio  (  m.  b.  )  Grandemente  adirarsi. 

èssEB  PULII  oÓMM*  uv  8PBCG  =  Èssoro  pulito  o 
nétto  cóme  uno  spècchio»  Vale  Esser  nettisi 
timo. 

FIGURA    CB'  iS   TÌD    HIT  AI.  SPÈCC    QUAVD  A   SÉ 

spìgcia  ^  PostìUa. 
VEDER  DAL  8PXGG  s=  Bàmbola. 
8PÉJ  =  Spièdo,  Spièdo,  Ischidióne. 
SFÈIN  =  Spino,  Rògo,  Pruno. 

spsiir  BRU6iróL=  Prùgnolo.  Frutice  spinoso  da 
siepe. 

S68SR  iifT  I  spÈiB  s:  Èssoro  sulla  fané,  o  Star 
sulla  còrda.  Vale  Star  coli'  animo  sospeso  o  duo- 
bioso,  Aspettare  con  grandissimo  desiderio  o  strage 
gimento. 
SPÈiSA  =  Spésa. 

BIT  GUARDAR    A    SPÈISA  =  V.   GU ARDER. 

FER  SPÈISA  =  Fare  spésa  di  ec.  Comprare. 

j/  È  PIÙ  LA  8PÈI8A  GHE  l'  entràda  =  La  spésa 
vince  V  entrata  (  Segni  ) 

RiHGRÉSGER  LA  SPÈISA = Gravare  il  còsto  (  Pe- 
cor.  ) 

TGiriR   UV   SERVITÓR  FAZÈITDEGH   SÒL  ÈL   SPÈI8  = 

V.  SERVITòR. 
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SPÉNA^  SPINA = Cannèlla.  Legno  bucato  a  guisa 
di  buociuol  di  canna  per  lo  quale  s*  attigne  il  vino 
daUa  botte. 

BUS  DLA  8PÌNA  =  Fecciàja. 
SPÉNA  =  Spina.  Stecco  acuto  epugnente  de'pruniy 
delle  rose  e  simUL 

SPÉH A  AL  GÓB  =  GoltèUo.  Dolorc ,  pena  ,  pen^ 
siero  affannoso. 
SPÉNA  (  A  )  =  A  spinapésce.  Parlando  di  panni 

e  simili. 
SPÈNDER  =  Spèndere. 

spéudeb  acqua  =  Far  acqua,  Orinare. 

SPénOKB    AL    SÒLD   PÌR    QUÀLL    Gh'  AL    TÀ  =  V. 

SòLD. 

SPÉKDKR    AD    Pltr   AD    QUÀLL    ÀGH    OOMFÒRTA    AL 

80  8TÈT  =  Distèndersi   più  che  il  lenzuòl   non  è 
lungo.  Imporla  tròppo  alta. 
SPÉRA— PÈRDER  LA  SPÉRA  =  Pèrdere  la  dire- 
zione, o  la  tramontana. 
SPÉRA  D*  ÓMM  =  Schèletro. 
SPÉSA  ED  SÒL  =  Finestrata  di  sòie.  Uicesi  da' 
contadini  V  aprirsi  delle  nubi  subito  dopo  una 
pioggia^  sicché  vi  passi  il  sole.  (  Alb.  ) 
SPERAMàN  =  Palmata.  Percossa  sulla  palma  della 
mano. 
spsRAMÀK  DI  SGABPOLÈiv  =  Manòpola  (  Alb.  ) 
SPERANZA  =  Speranza. 

CHI  YIV  ED  SPERANZA  YÀ  A  MORIR  ALL*  OSPlTÈL= 

Chi  vive  a  speranza  muore  a  stènto. 
DÈR  SPERANZA  =  Dare  appicco. 
SPERÈR  =  Sperare, 

SPERAR  BÈiGN  =  Stare  a  buòna  speranza. 
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XH   P8KIE   8PSRÌEE  GVIBT    DAL   TKL  =  Il  tale  è   di 

perduta  speranza. 
ÈK  SPEBÈR  PIÙ  =  Èmot  cadùto  di  speranza. 
SPERÈR  =:  Sperare.  Opporre  al  sole,  a  un  lume  o 

ali*  aria  una  cosa  per  vedere  s^  ella  traspare*  p.  e. 

8FBRÌCR  j'  óv  =s  Sperare  le  uova. 
SFERLUNGóN  =  Spilungóne,  Sperticato.   Lungo 

assai. 
SPERNI6HÈDA  =  Spellicciatùra.  Dicesi  del  Mor- 

dersi  dei  cani;  ed  anche  d'  aspra  ripresa. 
SP£RNI6HÈÈ=  Scarmigliato,  Schermigliàto ,  Sca- 
pigliato. 
SP£RNIGHÈRS  =  Scarmigliarsi,  Rabbarafi&rsi.  Az^ 

zaffarsi  quasi  graffiandosi,  guastandosi  gli  abiti, 

e  disordinandosi  i  capelli. 
SP£RNI6HÈRS=  Accapigliarsi.  Fole  propriamente 

Tirarsi  V  un  colV  altro  i  capelli  azzuffandosi. 
SPETNÈÈ  =  Scóncio,  Sciatto.  Che  non  si  sìa  acco^ 

modati  i  capelli  in  testa» 
SPETTA  (  A  )  —  VÉNDER   A  SPETTA  =  V. 

VÉNDER.         \ 
SPETTÀCHEL  =  Subisso.  V.  FLA6ÈLL. 
SPÈzI  =  Spezierie,  Spèzie,  Arómati* 
SPEzNÌR  =  Appiccinire,  Rappiccinire,  Aippicoolàre, 

Rappiccolàre,  Diminuire. 
SPÌA  =  Spìa^  Referendàrio,  Delatóre ,  Spióne ,  Sof«- 

iìóne  (  m.  b.  ) 

FAR  LA  spìa  =  Èsser  referendàrio,  Far  la  péra. 

Soffiare,  Mangiare  spinàcci  (  m.  b.  )  Pisciar   nel 

cortile. 
SPIANÈDA  =  RispianàtD. 
SPIANTÈÈ  =  Spiantato.  Ridotto  in  miseria. 
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jÈssER  8PIAFTÈÀ  =  Ètsere  alle  màcine. 

SPlàCAJÈR  =.  Ciondolare ,  Penzolare,   Peiizi( 
Star  pendente  o  sospeso  in  aria. 

SPIGGAJòN  (A,  o  IN  )=:  Penzolóne»  Penzoloni,  A 
dondolóni.  A  maniera  delle  cose  che  penzolano* 

SPIGGH  zz  Spicco.  Comparsa  tra  V  altre  cose. 

8PICCHÈR  =  Spiccare ,  Staccare.  Contrario  JP.  Ap- 
piccare, Levar  la  cosa  dal  luogo  oq*  eli'  è  appic" 
caia. 
6PIGCHÌ1I  DI  8ÌLT  zz  Spiecar  salti;  cioè  Far  saltL 

8PIGGHÈR  =  Spiccare.  Dicesi  del  Comparire  tra 
V  altre  cose.  Far  vista. 

SPIGGHÈRS  n  Zampettare.  Dicesi  de'  ragazzi  quan- 
dQ.  cominciano  a  andare* 

8PIGOHÈR8  DA  UN,  DA  vv  8iT  =  Spiccarsi  da  un 
luogo ^  da  una  persóna.  Fale  Lasciarlo,  Partir^ 
sene. 

SPIGGIÈR  =  Spicciare,  bpedìre.  Sbrigare. 

SPIGGIERLÈÈ  =  Indanajàto,  Billiottàto.  Asperso  di 
macchie  a  guisa  di  gocciole ,  Tempestato,  MaC' 
chiato  naturalmente  di  macchie  piccole  e  tonde.^ 
Nel  significato  di  Ghi  ha  dbl  pìcgkl  dicesi  Len- 
tigginóso o  Lintigginóso* 

SPIGAzzÈB  =  Gualcito.  Si  dice  de' panni  piegati 
disacconciamente. 

SPIGAzzÈR  =  AUucignolàre^  Gualcire. 

SPIGH  =r  Spiga.  Quella  piccola  pannocchia  dove 
stanno  racchiuse  le  granella  del  granOy  dell'  orzo, 
e  di  simili  biade. 

SPIGH  =  Spìgolo.  Canto  vivo  de'  corpi  solidi. 

SPIGH  D'  AJ  =  Gapo  d'  àglio*  Tutto  Vaglio  intero 
tolte  le  fronde. 
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SPIGH  ED  PÈTT  =  Spìcchio  di  petto. 
SPIGHÉTTA  =  Spinétta.  Spezie  di  guarnizione 

fatta  di  seta  e  non  traforata. 
SPIGHÈR  =  Spigare,  Spicàre.  Far  la  spiga  o  spica. 
SPIGHLADóRA  =  Spigolatrice  (  Spolvenni  ) 
SPIGHLÉR  =  Spigolare^  Ristoppiare.  Ricogliere  le 

spiche  pei  campi  mietuti. 

spiGHiiKR  l'  uva  =  Raspollare.  Andar  cercando 

i  raspolli. 
SPINA  =  V.  SPÉNA. 
SPINA zz  =sz  Spinace.  Erba  da  cucina. 
SPINAzz  ==  Pèttine.  Strumento  fatto  di  punte  di 

ferro  con  cui  si  pettina  il  linOj  la  canapa ,  e  si~ 

mili. 
SPINGIóN==  Bordóni.  Penne  degli  uccelli  quando 

cominciano  a  spuntar  fuori. 
SPINClóN  DAL  BAST6N  =  Puntale.  V.  SPUN- 

CI6N. 
SPINÈLL  ==  Stìpole.  Legnetto  da  chiudere  il  foro 

della  cannella. 

MÉTTER   AL   SPIITÌLL   ALLA   SPIICA  ==  ^ipolàrO. 

SPINóN  DLA  BóTT  =  Zaffo  (  Soderìni  ) 
SPINTóN  ==  Frugóne.  Forte  colpo  di  pugno  dato 

di  punta. 
SPIOGGÌÈR  ==  Spidocchiare.   Levar  via  i  pidoc^ 

chi. 
SPIóN  =  Spióne. 
SPIóNiEL  =  V.  PIóNzEL. 
SPIOV^ÈR ,  o  SPIOViINÈR  =  Piovigginare ,   Pio- 

vegginàre.  Leggiermente  piovere. 
SPIùRA,  SPIURÈINA  =  Prudóre,  Prudùra. 
SPITIRÌR  =  Prùdere,  Pizzicare. 
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8Piuai&  kh  MAH  =  Pizzicare  le  mani ,  Volérne 
un  ròtolo. 

SPLADGA  =  V.  PLAD6À. 

SPLòJA  =  6rillàja,  Catapécchia,  Calèatro  (  Sode- 
rini  )  Campo  magro. 

SPLONÈR  =  Spampanar  le  viti ,  Accecar  le  viti. 
Ripulir  le  viti  troncando  tutti  i  falsi  polloni,  ed 
anche  Romper  coli'  unghie  il  capo  dei  tralci  non 
destinati  a  formar  la  potatura  dell*  anno  seguente, 

SPLùzzER  =  Bezzi,  Quattrini,  Sòldi,  Danari,  Lam- 
panti. 

SPNAGC  =  Pennàcchio. 

SPÒLA  ==  Cannèllo.  Peziuolo  di  canna  sottile  ta^ 
gliato  tra  V  un  nodo  e  V  altro  ^  che  seroe   a  di' 
versi  usi  di  lavorii  di  drappi  o  panni. 
SPÒLA  FINA  ED  FiL  ==  Ripièno. 
FÈR  AL  8PÒL  ==  Accannellare ,  Fare  i   cannèlli 
(  Alb.  ) 

FÈR  £L  8PÒL  0  I  FU8  (  porlondo  di  gatti  )  =: 
V.  FUS. 

SPOLiCC,  SPOLÉTT  =  Spoletto.  //  fuscello  della 
spola  in  cui  si  infila  U  cannello  deLripieno. 

SPOLìCC  ==  Puntale.  Pezzetto  di  metallo  appwH 
tato  che  mettesi  all'  estremità  degli  aghetti^  o  delle 
stringhe, 

SPòLVER  ==  Pólvere.  Arena  preparata ,  ovvero  li' 
matura  d'  ottone  o  simili  che  si  getta  in  sullo 
scritto  fresco  onde  non  si  sgorbii.  (  Alb.  ) 

SPOLVRàzz  ==  Polverìo.  Qite/fci  quantità  della  pd- 
vere  che  si  leva  in  aria,  agitata  da  vento  o  da 
altra  cosa. 

SPOLVRÈIN=Polveiino.  Vaso  foracchiato  in  cui 
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si  tiene  la  polvere  per  mettere  in  sullo  scritto  di 

fresco. 
SPOLYRÉINA=^  Spolverina.  Sopraiweste  da  viag' 

gio  per  riparo  della  polvere.  (  Àlb.  )  (  Barnff.  ) 

(  Berg.  ) 
8P0LVRÈR  =  Spolverare.  Leoar  via  la  polvere , 

Ripulire. 
SPOLzÈR=SpicGhiàre  (  Fiorent*  )  Dividere  ne*  suoi 

spicchi  un  capo  d'  aglio,  una  miranda  ec. 
SPóNDA=Spóoda.  Parapetto  di  ponti,  pozzi,  fonti, 

e  simili. 
8PÓFDA  DAii  CABB  =  Còscìa  del  carro« 

8PÓFDA   DAL  LÈTT  =  Y .   LÈTT. 

SPÓNDA  DAL  BI6LIÈRD  ==  Mattonèlla  (  Alb.  ) 
TiRÈB  ìd  8FÓVDA  =  Far  mattonèlla  (  Detto  ) 
SPÓNDA  (  metaf.  )  =  Appòggio.  Fale  Ajuto ,  fa* 

vore  di  chicchessia. 
SPòNGA  =  Spugna. 

8PÓK0A  DAL  CALAMÌa=Péli,  Stracci  (  Fiorent) 
Quella  borra  di  seta  che  si   mette  nel  calamajo 
inzuppata  d*  inchiostro. 
SP0N6HÈDA  r=  Pinocchiate,  Spongàta  (  Tassoni  ) 
SPòRCH  =  Sózzo,  Spòrco,  Làido. 
8PÒBCH  BD  TKBRA  =  Terróso. 

DTI1ITKR   SPÒRCH  =s  AsBOZzàrsi. 

SPORGHizzIA  s=  Sudicerìa,  Suciderìa^  Spordzia. 
SPòRTA  ==  SpòrU,  Spòrtola  (  Caro  Amor.  ) 

ANDÈR     IVT    UH   8AGCH ,   E   TORVÈR    IITT     UV    BA- 
TULL,   0  IKT  UKA  SPÒRTA  z=s  V.    SACGH. 

SPORTÉÉ  DEL  FNÈ8T£R  =  Impòste. 
SPORTÈLL  =>  SDortèllo. 
SPòRTLA  =  V.  SPÒRTA. 
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SPóS  =  Spòso. 

ANDÈR   AI  SPÓS ,  0  A  iTòzz  ==  Andar  a  nózze, 
alle  nózze ,  a   un  pajo  di  nózze.  Fole  Andare  ai 
compiti  che  si  fanno  in  occasione  delle  nozze, 
e  AMR  A  DI  SPÓS  =  Tàlamo  (  Salv.  ) 
MESSA  DI  SPÓS  =  Méssa  del   congiùnto.  Quella 
messa  che  si  celebra  nella  benedizione  degli  sposi 
SPOSÈR  =  Sposare. 

AViiR    SPOSÈÈ   VITA    MASSIMA  =    Y.   MÀSSIMA. 

SPRACCHÈRS  =  Allargarsi. 

SPRACCóN  =  V.  SBREGAVÈIRz. 

SPRIGGH  ==  Spruzzo^  Sprùzzolo,  Sprazzo.  Sparp' 
mento  di  materia  liquida  in  minutissime  gocciali» 
spRiCGH  ED  FAiTGH  =  Zàcchera,  Schizzo  di 
fango,  Tócco  di  fango  (  Bart.  ) 

SPRICCHÈR  =  Spruzzare ,  Spruzzolare.  Leggier- 
mente bagnare  o  si  faccia  colla  bocca  socchiusa 
mandando  fuor  con  forza  il  liquore  che  vi  s' hn 
dentro,  ovvero  colle  dita  bagnate^  o  con  ispazzole  ec. 

SPRICCHÈR  =r  Schizzare.  Scaturire  con  impeto  a 
piccoli  zampilli;  parlando  di  liquidi. 

SPRòCCH  =  Sbròcco,  Spròcco,  Bròcco,  Stécco. 

SPRÒCGH  DA  METTER  IITT  I  TACCH  DEL  SGHERP^ 

Bulettìne  di  légno. 
SPRòCCH  (  metaf  )  ==  Stécco.  (  „  E  perchè  quello 

stecco   di    quella  possessioncella   di  quel  porero 

uomo  gli  era  sempre  negli  occhi •,  Fircnz) 

SPRóN  c=  Sprone,  Speróne.  Strumento  col  qiuUe^ 

pugne  la  cavalcatura,  acciocch'  ella  affretti  il 

cammino. 
RUDLèinA  DAL  SPRÓIT  ==  Spronèlla.  Stella  dew 

sprone. 
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A  8PR^  BATTÒù  =  A  sprÓB  battuto,  o  à  8pròn 

battuti.  Fagliano  Velocissimamfinte^  A  tutto  corso. 
SPRóN  DAL  GALL  o  DAL  CAN=  Sprone.  Quello 

unghione  del  gallo  che  egli  ha  alquanto  di  sopra 

al  pie;  e  similmente  quel  del  cane. 
SPRóN  DEL  MURÀJ,  DI  FIùMM=  Sproni,  Rim- 

pèllo  (  Alb.  )  Si  dicono  alcune  muraglie  per  traverà 

so  che  si  fanno  talvolta  per  fortificare  le  mura  ec. 
SPRONÈDA  =  Spronata,  FiancàU.  Colpo  che  si  dà 

cogli  sproni  nel  fianco  al  cavallo, 
SPRONÈDA  ==  Sprona ja.  La  piaga  che  fa  la  per^ 

cassa  dello  sprone. 
SPROPòSIT  =  Spropòsito. 

SFBOPòsiT  DA  CATALL=Mà8chio  suarìóne  (  Bart.) 

Spropòsito  da  cavallo^  Spropòsito  da  pigliar  còlle 

mòlle. 

8FBOPÒ8IT   iiiT  AL  SCRÌVER  ==  Cacografia.  jEr- 

rore  nello  scrivere. 

FÈR  a  4)iR  DI  8PBOPÒ8IT  ==  Spropositàre. 
SPROPOSltrEDAMÈJNT  ==  Sformatamente,  Sbar- 

dellataménte  (  m.  b.  )  Fuor  di  fórma  ^  Smisura- 
tamente, Stemperatamente^  Smoderatamente. 
SPROPOSITÈÈ  =  Sformato,  Disorbitante. 
SPRUzz  s=  Spruzzo,  Sprùzzolo,  Sprazzo. 
SPRUzzÈR  =  V.  8PRICCHÈR. 
STSUMM  =  Fondigliuòlo ,  Posatura.  Rimasuglio 

di  cose  liquide, 

SPTONÈR  =  Sbottonare,  Sdilacciàre. 
8PUBBLICHÈR  DAPERTÙTT  ==  Bandire. 
SPUDA  ==  Sputo,  Sciliva.  La  materia  che  si  sputa 
e  V  atto  stesso  di  sputare. 

tagghìè  cóf   dla  SPUDA  =  Appiccàto  còlla 


3io  SP 

céra  o  còlla  scilìva.  Dicesi  di  una  cosa  appic" 
caia  a  un*  altra  leggermente ,  e  che  con  facilità 
possa  disgiugnersi;  e  si  usa  così  al  proprio,  come 
al  figurato. 

HAGKÈR   PAK   E   SPUDA ,  O   VÌVER    àl>   PAIT    E    D£ 

8PUDA  s=  Vìvere  dì  limatura ,  Far  vita  strétta , 
Stiracchiar  le  milze,  Nóo  aver  pan  pei  aabatL 
Fate  Stentare, 

8PUDAGGIAR6LA  =  Spataechièra.  Sorta  di  vaso 
da  sputar  dentro. 

SFUDACCIARóLA=Tiensmo.  Spezie  di  malattia 
nella  quale  frequentemente  si  sputa. 

&PUDÈÈ  =  Sputato, 

hàs  e  8PUDÈÀ  =  Prètto  sputato,  BCaniàto, 
Puro  e  prètto^  Vivo  e  véro.  In  modo  basso  wdi 
Somigliantissimo,  Che  pare  V  ìstessa  cosa  per  V  ap- 
punto. 

SPUDÈR  ==  Sputare.  Mandar  fuori  scialùnsj  csh 
tarro  o  altra  cosa  per  bocca. 

SPUDÀRADDòss  Di8G0RBÌnD=  Spruzzar  a  ven- 
to. Dicesi  quando  alcuno  parlando  sputa  aitm 
nel  viso.  (  Serd.  ) 

SPUDEB  8E]fTsniz=  Sputar  sentènze.  Fiale  Pre- 
ferir sentenze  con  affettazione,  e  doQe  non  occerrt* 

E88ER  ,09'  È88ER    CÓMM'  À  '  8PDDBR     IIT     TÈRSA 

(  che  anche  dicesi  àssbr  0  r'  àsser   cóint'  à  ti- 

RÈR   uRA   PRÀI8A  ED  TABACCH  )  =  Èssere  cóme 

bére  un  uòvo,  0  Non  è8ser  lòppa.  Fole  Essere  0 

Non  essere  cosa  facile. 

SPUDÈR  (  parlando  di  panni  )  =  V.  SFILÉRS. 

SPÙL6HÈR  =  Spulciare.  Tor  via  da  dosso  le  pulci 

SPUNGIóN= Górbia,  Calza,  Calzuolo.  Picciol  ferro 
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fatto  a  piramide,  ma  ritondo,  nel  quale  si  mette 
il  pie  del  bastone  come  in  una  calza. 

SPUIf CIÒV  KD  j'  08ÉS  =  V.  SPlNGIóN* 

SPUNTÈR  =  Spuntare.  [Lei^ar  via.  Guastar  la 
punta» 

8PuirTÈRi.A  =  Spantàre  alcuna  còsa,  Sgaràrla^ 
Sbarbare,  Vìncer  la  pròva.  Fole  Ottenere  da  chiC" 
chessia  alcuna  cosa  o  per  arte  o  per  forza* 

SPUNTER6NÈR  =  Punzecchiare. 

SQ 

SQUACGIÈR  =  Scoprire. 

8QUAGGIÀB  7*  ALTARÈiK  ==  Scoprìre  gli  altari,  0 
un  émbrice.  Vale  Dir  cose  che  altri  vorrebbe  che 
si  tacessero  per  non  essere  di  suo .  servigio  che  il 
pubblico  le  sappia, 

SQUAQUARÈR  =  Sqnaccberàre  ,  Squacquerare. 
Propriamente  Cacar  tenero. 

SQUAQUARÈR  (  fig,  )  =  Svertàre ,  Sgocciolare  il 
barlétte,  o  il  barlòtto  o  V  orciuòlo.  Vale  Dire 
senza  riguardo  quel  eh'  è  occulto  e  che  si  dovreb- 
be tacere. 

SQUAQUARóN  ==  Ciarlóne,  Ciarlatóre. 

SQUAQUARóNA  =  Ciarlóna. 

S  QUA  SS  s=  Scòssa  d*  acqua,  Rovèscio  d'  acqua  ^  Fo- 
lata d*  acqua.  Pioggia  di  poca  durata  ma  ga- 
gliarda. 

SQUA5SADÉINA  =  Scossétta,  Grollatèlla  (  Berg.  ) 

SQUASSÈDA  ==  Scòssa. 

SQUASSÈÉ  =  Divelto,  Pastino,  Pastinazióne. 
Fi&  DAL  sQUAssèÀ  ==  Diverrò. 

SQUASSÈR  ==:  Squassare.  Scuotere  con  impeto* 
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8QUA88ER  I  FÈRR  (  metaf.  )  Lo  SUSSO  che  t8S£R 
IITT   I   RtTÀÀEL  =  V.   RÙ2ÀEL. 

SQUÈRT  =  Scopèrto. 

armaoich'al  SQUÈRT  =  Rimanére  allo  sco- 
pèrto. Dicesi  di  chi  non  può  essere  pagato  o  per 
non  v'essere  ilpieno^  o  per  esserci  crediti  privile' 
giati  o  anteriori. 

SQUÉRz  =  Sfòggio. 

FÈR   UN   GRAN   SQUÈRZ  =:  Sfoggiare   COI!  I1I88O. 

SQUÈ8==Squasiìio.  Maraviglia  eccedente,  (Baruf.i 

FÈR  DI  8QUÈ8  =  Strabiliare ,  Strabilire  (  usati 

anche  in  signif,  neut.  pass.  )  Trasecolare,  Straie- 

colàre,  Spantàre  (  ▼•  b.  )  Maravigliarsi  fuor  t 

modo. 

FIN  DE  8QUÈ8  =^  Miraoolàjo.  Colui  che  per 
poco  grida  al  miracolo.  Che  fa  le  mera^figlie  d'opi 
cosa  (  Caracciolo  ) 

SQUiNGI   (  IN  )==:In   galla,  Attìlataméote ,  In 
parata. 

SQUINTERNÈRs=  Squinternare.  Sconcertare,  di- 
sordinare, (  Boccalini  )  (  Berg.  ) 
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SRAGÀzzÈR= Bamboleggiare.  Far  cose  da  bambini 

S'RAJÀ  =- Impòsta.  Legname  che  serpe  a  chiudere 

uscio  o  finestra, 

s'raia  dal  fóren=:  Lastróne^  Chiusino  (  Alb.) 

s'raja  del  giàyegh  =  Saracinésca.  Si  dice 

quella  Serratura  di  legname  o  simile  che  si  fa  co* 

lare  da  alto  a  basso  per  ijppedire  il  passaggio  die 

acque. 
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SRA  JSÈR  =  Sbaibàre.  St^eglier  dalle  barbe. 
SRAzzÈR==  Estirpare^  XKstìrpàre.  Levar  via   in 

maniera  che  non  ne  rimanga  più  sterpo. 
S'RÉiN  =  Seréno,    Stellato  (  a  modo  di  susU  ) 

(  „  Egli  era  uno  stellato  che  faceva  un  chiarore 

grandissimo  ,,  Cellinì  ) 

l'  è  uv  s'bèik  GB*  ABBÀ/A  s:=  Égli  è  UD  seréuo 

che  smaglia.  Dicesi  quando  di  notte   il   cielo  è 

chiarissimo. 
SRIzzÈR==Dirìcciàre,  Sdiricciàre.  Cavare  i  marroni 

e  le  castagne  de*  ricci. 
SRU&NÌR  =  Dirugginare.   Nettare  il  ferro  dalla 

ruggine. 


8T 


STÀBIL  s=  Stàbile,  Bène  sòdo  (  Lasca  )  Contrario 
di  Mobile^  e  si  dice  di  case,  poderi,  e  simili  beni 
che  non  si  muovono  ne  possono  muoversi. 

FÌ&  AITDXB    Uir    STÀBIL  A  FAMI    DA    SFÌISA  s=: 

V.  ULYOBBRs  nr  CÀ. 
rìcGOL  STÀBIL  =  V.  LOGRÉTT. 
STABLIDuRA  =  Copertura,  Io  tònico,  Intònaco,  In* 
tonìcàto.  Ultima  coperta  di  calcina  sopra  V  arrio^ 
ciato  del  muro  in  guisa  che  sia  liscia  e  pulita. 

CASCBÈB    la     STABLIDURA    DAL    MUBAJ  =  SCB- 

nicàre. 

STABLIR  =:  Intonacare,  Intonicàre,  Dar  d'intò- 
naco. 

STAGGHÈR  3=  Succàre,  Distaccare. 

STACCBBB  A  FÒCH  A  FÒOH  QUÀLGH  FORZIÓV  D'uVA 

CÒSA  ==  Scalficcire  (  Bellini  ) 
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STADÈRA  ==  Stadera. 

M àRCH  =r  Romàno,  Piombino* 

piÀTT  ==  Gusci,  Còppe  (  Alb.  ) 

RAHPÌnr  =  Appiccàgnolo  della  bilancia  (  Cruse. 
alla  F.  APPICCAGNOLO  neW  esempio.  ) 

8TAKGHÌTTA  =  Stilo,   AgO. 

STAFFA  =  Suffa.  Strumento  per  lo  più  di  ferrOy 
pendente  dalla  sella ,  nel  quale  si  mette  il  pu 
saliendo  a  cavallo,  e  cavalcando  vi  si  tien  dentro. 

TGKIR   Ah  n   TB  DÓÓ  STAFF  ^=  V.    PÈ. 

TGNiR  LA  STAFFA  :=  Tener  la  staffa.  Far  fona 
alla  staffa  acciocché  non  giri  la  sella  quando  al- 
cuno  sale  a  cavallo. 

SALTAR   VIA   AL   PÀ   d'  IKT   LA   STAFFA  =  Pèrder 

la  staffa.  Uscire  U  pie  della  staffa  a  chi  cavalca, 

STAFFA  ==  Cógno  della  calza.  Quella  parto  d'une 
calza  dove  le  maglie  andanti  si  dividono ,  e  cuO' 
prono  le  noci  del  piede,  (  Alb.  ) 

STAFFA  DLA  VANGA  =  Vangile ,  Stécca.  Quel 
ferro  o  legno  che  si  mette  nel  manico  della  vanga, 
sul  quale  il  contadino  posa  il  piede,  e  aggruoe 
essa  vanga  per  profondarla  bene  nel  terreno. 

STAFFÉTTA  —  CALzÉTT  A  STAFFÉTTA = Cai- 
ze  a  staffétta,  e  a  staffa.  Diconsi  le  calze  sinuli 
alla  staffa^  fatte  senza  peduli. 

STAGIóN  =  Stagióne. 

mìààa  STAGióir  ==  Mèiio  tèmpo  (  Bart.  )  cioè 
Primavera  e  Autunno, 

STAGN  =  Saldo,  Sòdo>  Duro.  Che  non  è  arrende- 
vole, 

aitdìr  stagv  =:  Andar  cól  pie  férmo  (  Gna- 
rini  ) 
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STAGNÀDóR  ==  Saldatóio.  Strumento  per  saldare. 
(  Alb.  ) 

STA6NÈR  =  Stagnare.  Coprir  di  stagno  la  super^ 
ficie  dei  metalli. 

STA6NÈR  =  Stagnare,  Ristagnare.  Vale  Far  ces- 
sare di  gemere  o  di  versare. 

8TA6NÈRS  =  Stagnarti,  RittagnÀrgi.  Cessar  di 
gemere 9  di  versare. 

STAJUzsÈR=r  Tagliuzzare,  CinGischiàre ,  Cinci- 
•tiare.  Tagliar  male  e  disegualmente. 

8TALllAl  =  Suntìo,  Vièto.  Tarlando  di  comme^ 
stihilif  escluso  il  Pane  che  dicesi  Rafférmo. 

STALL ,  o  RANCH  DA  CESA  =  Panca ,  Ranco. 
Arnese  di  legno  sul  quale  possono  sedere  più  per- 
sane  insieme.  ^  V  italiano  Stallo  vale  Sedia  Ve'- 
scovile  (  Rorghini  )  e  Spartimento  nel  coro  dei 
capitoli  e  concenti  per  cadaun  canonico  o  reli^ 
gioso  (  Nesi  ) 

STALLA  =  Sulla. 

STALLA  DI  Bóó,  X  dìl  tagcb  i^^  RovìIo  (  Ca- 
gliar. ) 

ÀKDiT  =  Corsia. 
CRÈPPiA  =  Mangiatója. 
PÒSTA  ==  Pòsta. 

SGALÀMPIA  ^=  Assito. 

soLCHÈLL  =  Gorèllo. 
STALLàDEGH  =  Stallàggio.  Vale  Quel  che  si  paga 
air  osteria  per  V  alloggio  delle  bestie,  e  V  Albergo 
stesso  delle  bestie,  che  dicesi  anche  Stalla. 
8TAMRÈR6A  =  V.  RARÀCCA. 
8TAMRI  DI  PòRCH= Porcile,  Stipa  (  Caro  Amor.  ) 
STAMBi  dìl  pègher  ==  OvUo^  Pecorile. 
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8TAMBI  dìl  gbàtbr  ==  Caprile. 
STAMBIóL  =  Stabbiuòlo.  Piccola  stalla  (  Sai?.  ) 
STAMPA  =  Stampa. 

STAMPA  DAL  DiÈV£L  ==  Póffar  del  móndo,  Cor- 
po di  Bacco,  0  di  Dianòra. 

AL   8TÀ    LE   PER   STAMPA    ED   CASTAGITÀÌZ  =  V. 

GASTA6NÀZZ. 
STAMPE  R  =  Stampare. 

STAMPAR  ALLA  MAGGIA  3=:  Stampare  alla  màc- 
chia. Fole  Stampare  di  nascosto,  di  frodo, 
STANGA  £=:  Stanga ,   Mazza.   Bastone   grosso  che 
serve  a  diversi  usi, 

STAir GA   DA   FÈR    LÈVA  =  Manovèlla ,  Mano- 
vèUo. 

STAKGA   DLA   PÒRTA  =  Stanga. 

STAN6HÉDA  =  Stangata.  Colpo  di  stanga. 
STANGHÈR==  Stangare.  Puntellare,   e  Afforzar 

colla  stanga^ 
STAN6HÈR  =  Dare    stangate.    Percuotere  m 

istanga. 
STANGHÉTTA   DLA   FìfiBIA  =»  Travèrsa  della 

fìbbia. 
STANGHÉTTA  DLA  STADÈRA  =  Stilo,  Ago. 
STANGóN  ==  Stangóne.  Stanga  grande. 
STANGONÈDA  =  Stangonàta.  Colpo  di  stangone. 
STASSÉRS  UN  DÈINT  =  Slogarsi  un  dènte. 
STA:^A  DAL  TLÈR  =s  Stàggio  del  telàjo. 
STÉ  STÉ  —  FÈR  LA   STÈ  =  Fare   santa.   Foce 

che  dicesi  quando  si   invitano   i  fanciulli  a  star 

retti  da  se. 
STÉCCA  =  Stécca.  Pezzo  di  legno  propriamente 

piano. 
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«tìgga  da  biguèrd2=  Asta^  Stécca  (  Alb.  ) 
8TÌGGA  DA  s'lìr  ==  Garapélo.  Strumento  di 
ferro  per  uso  di  trar  fuota  dai  basti ,  dalle  selle 
o  simili  il  crine ^  la  borra  o  altro.  (  Àlb.  ) 

8TÉGGH    DA     AlfTÈRS    I    DÈlKT  :^=   SteCCadènte, 

Dentellière,  Stuzzicadènti. 

STÉGGH  DA  BU8T  ==  Stécche.  Si  dicono  alcune 
strisce  di  una  cartilagine ,  che  comunemente  si 
appella  osso  di  balena,  che  si  mettono  né*  busti 
delle  donne  per  tenerli  distesi. 

8TÉGGH  DA  YEVTkj  =  Stécchc.  ZiC  principali 
bacchette  d'  un  ventaglio,  (  Alb.  ) 

AYXiR  LA  6Ò  8TÌGGA  ==  Avér  la  8en8erìa. 

TCniR    A    8T£CGH^    0    FER    8VÌR    A    STÉGGH,   O   A 

BAGGHETT  (  fig.  )  =z  Tcnéf  la  brìglia,  Tenére  a 
8égno  (  Menzìni  )  Vale  Tener  eh'  e'  non  si  tra^ 
scorra. 

STÈINGH  =  Distési,  Incaricati  (  F.  la  Crusca  alla 
Vòc,  SALDA  ).  Parlando  di  pannilini. 

STÈINGH  =  Stecchito,  Sécco,  Risteccbìto,  Intiriz- 
zito, Intirizzato,  Impettito. 

6TÌR  STÈiifGH  =  Intirizzare.  Star  troppo  intero 
sulla  persona, 

STÈIRP^  6TIRP  =  Stèrpo,  Stèrpe. 

8IT  Piir  ìd  8TIRF  =  Sterpéto,  Luògo  sterpigno, 
sterpóso. 

STÉLLA  =  Stiàppa,  Schéggia  di  legna. 

STÉLLA  =  Stélla.  Corpo  celeste  luminoso. 

.  STÉLLA     ÈGH   GASG A   0   ÈGH    MUDA    FÒ8T  =  Stélla 

discorrènte.  Quella  meteora  ignita  che  il  volgo 
crede  essere  qualche  stella  che  ^ada.  (  Del 
Papa  ) 
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STELLA  IH  FaóVT  AL  GAVALL  :=  Gométa,  Stalla 
(  Gaia.  ) 

FÈR  YÉD£R  KL  8TÌLL  =  Far  Tcdér  le  lùcciole 
ad  alcuno.  Si  dice  quando  per  colpo  ricevuto  e 
specialmente  sul  capo  gli  si  fanno  apparire  certi 
bagliori  simili  a  lucciole  o  a  minutissime  stelle; 
e  si  trasferisce  ancora  a  dimostrare  qualsivoglia 
intenso  dolore, 

PORTÈR  AL  BTÈLL^  0  AI  sèxT  iti*  =  Celebrare  a 
cielo.  Esaltare  con  grandissime  lodi,  Lodare  gran" 
dissimamente, 
STELLAzòGCH  =  Spezzazòcchi  (  Garz.  ) 
STENDÈRD=£  Stendardo,  Ségno  (  Vatar.  Vit.  ) 
STENTÈR  =s  Stentare. 

STEiTTÀR  A  GRÉPER  UNA  GÒ6A  =  Parer  fktìca  a 
crédere  una  còsa  (  Firenz.  ) 
STÈR  =  Stare. 

STÈR  A  RÓCCA  avì^rta  =  Stare  a  bócca  apèrta. 
Ascoltare  con  attenzione.  Vale  anche  Aspettai 
con  desiderio. 

STÈR    A   GAVALL   AL   FÒ8S  =  V.   FòSS. 

STÈR  A  COR  =  Stare  a  cnòre.  Aver  passioni. 
Aver  premura. 

STÈR  A  GÓRT  s:  Stare  a  Córte.  Esser  cortigian9 
Viver  nel  palazzo  del  Principe. 

STÈR  ADDÒss  (  fig.  )  =  Stare  addòsso.  Vale  Fres' 
sare^  Incalzare» 

STÈR   A   DÈINT   SUTT  =  V.    DÈINT. 

STÈR  A  ooTÈiR  =  Stare  a  dovére.  Stare  seconde 
il  dovere^  secondo  la  convenienza^  giustamente. 

STÈR    A    DOÌ£ÈlNA  =  V.    DOiiÈlNA. 

STÈR    ADRÈÉ    A    uha    gòsa  =  Stare    diètro   a 
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checchessia.  Fig.  vale  Usare  pensiero  o  attenzione 
ad  effetto  di  ottenerla» 

STÈR  A  FÓHD  ==  Stare  a  fóndo.  Non  gallega 
giare. 

STER   A  GALLA  =  V.   GALLA. 

stìb  al  ditt  =  Stare  a  détta.  Seguire  il  detto 
degli  altri.  Quietarsi  all'  opinione  altrui. 

STSR  AL  FiÀircH  o  AL  còST  A  uv  =  Stare  al 
fianco  ad  alcuno.  Stargli  allato^  Assistergli;  e  fig. 
Rammentargli^  e  tenergli  ricordata  alcuna  cosa. 

STSR   AL   FÓGHssV.   FóGH. 

stìr.  all'  ària=  Stare  all'  ària.  Essere  a  cielo 
scoperto,  o  in  luogo  aperto. 

STÈR  ALLA  lovtàk A  =  Stare  alla  lontana.  Vale 
Trattenersi  in  lontananza. 

STSB  ALLA  PÒSTA  =  Stare  alla  pòsta.  Star  fer^ 
mo  al  posto  opportuno  pel  fine  desiderato. 

STER  ALLA  STAFFA  =  Stare  alla  staffa.  Seguire 
a  piedi  colui  che  cavalca. 

STÈR   ALLA   TITTA  =  V.    VITTA. 
STÈR   all'  ÈRTA  =  V.    ÈRTA. 

STÈR  all'  Ómbra  ^  V.  ÓMBRA. 

STER  A  òGG  SARÈÈ=Stare  a  chius'  òcchi.  Fivere 
senza  usare  la  dovuta  attenzione,  e  i  convenienti 
riguardi.  Vale  anche  Vìver  sicuro  e  quieto. 

STÈR  A  QuÈLL  OH*  Ès  Dis  =  Stare  alle  grida. 
Creder  quello  che  comunemente  si  dice  da  altri 
senza  ricercar  di  vantaggio. 

8TÈR  A  QUÈLL  ÈGH  Dis  UK  ^  Starsene  a  uno  o 
alla  sentènza  d'  uno.  Vale  Rimettersi  in  lui  pie- 
riamente. 

8TÈR  A  sÈGir  :=  Stare  a  ségno  o  al  ségno.  Star 
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con  rispetto,  con  timore.  Stare  a  ubbidienza ,  t 

dentro  a'  ternani  del  conoeneoole, 

6TÈR  A8PTAV]>  =:  Stare  ad  aspètto  o  a  spe» 
rànza. 

•TÀR  A  TUTT  =  Àvér  mantèllo  a  ógni  acqna. 

8TSR  BÈioH  :=  Star  bène.  Convenire. 

8TER  BÈiGir=:  Star  bène.  Meritar  cosiy  Stare  il 
dovere. 

STAR  BÈiGir  =  Star  bène.  Vale  Essere  in  buono 
stato,  Far  bene  i  fatti  suoi. 

STAR  BÈiGir  =:  Star  bène.  Dicesi  di  checchessìa 
che  torni  bene  e  aggiustato,  come  del  vestito  quando 
torna  bene  indosso  e  simili. 

8TBR  BÈiGK  izz  Star  bène.  Talora  per  ironia  si 
prende  per  Istar  male ,  che  anche  diciamo  Star 
fresco. 

STÈR  bèigh  z^  Star  bène.  Fale  Essere  in  buona 
sanità. 

STAR  GÓK  AL  8*CIÒPP  ALLA  SPALLA^  O  AL  XO- 
STÀZZ  =  V.    S'CIòPP. 

STER  DA  PER  SÉ  zz  Stare  da  sé  ^  o  di  per  se. 
Non  'oioere  in  camerata  ^  compagnia  o  servigi» 
d*  alcuno. 

STÈR  DUR  =  Y.  DUR. 

STER  ED  QÀ  E  'd  bottèiga  z=  Stare  a  casa  e 
bottéga.  Fale  Aver  la  casa  congiunta  colla  hot* 
tega. 

STER  FRA  'l  SÉ,  BL  ITO  =  Stare  fra  1  sì,  e  1  no. 
Non  si  risolvere,  Non  aver  certezza. 

STAR  FRÉSCH  =  V.  FRÉSGH. 

STÉR  IN  APÒLL  =  Stare  in  ApòUine.  Mangiar 
lautamente. 
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STÀB  nr  BOGGÓK  =  Stare  boccóne.  Giacere  colla 
faccia  verso  la  parte  inferiore. 

STBR  m  BD8G vóv  =:  Star  coccolóne  o  coccolóni. 

8TKB  nr  DIETA  =  Stare  a  dièta.  Cibarsi  parca- 
mente» 

8TBB  iB  GATT0H  =  Star  Carpóne  e  carponi.  Star 
colle  braccia,  e  co*  piedi  in  terra  a  guisa  d' ani^ 
mal  quadrupede, 

8TÌB   IV  FÈIKA   PBB  QUBLCH   OÒ8As=  V.  PEINÀ. 

8TÌB  iir  8G0X.TÒB  =  V.  SGOLTóN  (  IN  ) 

8Tte   IH  SGAPÈIB  =  V.   SGAPÈlN. 
•TÒB  IKT   I   8ÓÓ   8TBAZZ  =:  V.    STRAzZ. 
8TÈB   IBT  LA   8Ò   VITTA  =  V.    YITTA. 

8TÌB  IBT  LA  8nA  =  Stare  in  8alle  8ue.  Fale 
Sostener  saa  ragione.  Star  contegnoso»  Dioesi  di 
chi  è  adirato  con  alcuno. 

STÌB   le   a   OBATTBB8     LA   PABZA  =  V.   PANzA. 
STÉB   LÈ8T  =  V.    LÈST. 

8TÌB  PBÓBT  =  Stare  a  filo.  Fale  Esser  pronto, 
apparecchiato,  in  punto* 

AB  sk  8TABÀ  PBB  DBBÌR  =Per  danari  non  man- 
cherà che  ec.;  cioè  La  cosa  non  fallirà  per  di^ 
fetto  di  danari. 

CHI  8TÀ  bìigk  kv  8*  MOVA  =  Chi  ha  bnòno  in 
mano  non  rimé8ColÌ9  Chi  sta  bène  non  si  muòva. 
Fole  Chi  è  in  buono  stato  non  deve  cercar  di 
mutar  condizione. 

GLA  STAOA  iB  TÉ  =  Stia  in  te.  Dicesi  ad  uno 
raccomandandogli  di  tener  segreta  una  cosa.  (  Cel- 
linì  ) 

BB  8ATÌIR  DOT  8TtE  ec.  =  NóH  trovàr  luògo, 

O     loco.  — i  B    b'  HO    TABTA    VÓJ A    GH  '    ÈB    8Ò    DÒV 
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8TÀB  =  Sommi  acceso  in  tanto  desiderio  che  non 

trovo  loco. 

K  STÈSSI.^  LK  =  £  non  basta^  £  fórse  più. 

PÈRGH  stìr  =  Méttere  in  on  calcètto^  Accoc- 
carla a  qualchedùno.  Fole  Abbattere^  Confonimj 
Mettere  in  sacco. 

LA  STA  IHT  TU,  LA  DiFÉir0  DA  vù i=  Dimòra 
in  vói  il  ec.  (  Bocc.  ) 

F£R  Me  Air  sé  STARÀ  =:  Da  mc  non   msnchera 
che  ec. 
STÉR6H  =  Bére.  Credersi  una  cosa.  p.  e.  si  di- 
rebbe Eir  Gfli  STAGB  ^IGA  ME  A  8T'  £L  TÓÓ  BALL= 

Queste  tue  carote  io  noù  le  gabello^  o  non  le  in- 
fiasco, o  non  me  le  bevo^  cioè  Io  non  le  crede, 

ST£RGIÈR  s  Stregghiàre,  Stregliàre^  Strigliale. 
Fregare  e  ripulire  colla  stregghia, 

ST£R6IÉR  =  Tamburàre,  Tambnssàre,  Bàttere,  Per- 
cuòtere, Dar  le  frutta  di  Sér  Alberigo. 

ST£RIÀMÈINT=  Stregheria,  Malìa,  Fattncchierìa, 
Malefizio. 

STERIÈÈ  =  Scriàto ,  Aftto.  Dicesi  per  ischerso9 
compassione  di  chi  abbia  cattiva  cera,  o  sia  mfir 
grò,  secco,  smunto. 

6TERJÈR  =  Ammaliare,  Far  malie. 

STERIÈRS  =  Arrabbiare.  Dicesi  delle  vivande  cotte 
in  fretta  e  con  troppo  fuoco.  Dicesi  anche  ààU 
biade  che  si  seccano  prima  del  debito  tempo, 

STERIÈRS  =  Rientrare.  Ritirarsi,  Raccertarsi,  Bì- 
stringersi  in  sé;  specialm»  parlando  di  panni  ec. 

STERIóN  =  Stregóne,  Maliardo. 

èssr'  uh  8T£BIó17  s=  Avérc  il  diàvolo  nell'  am- 
pólla. Dicesi  di  persona  furba  e  anti^eggtrUe. 
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ST£RIòzz=r  Stregherìa.  Luogo  dove  vanno  o  si  ri' 
frollano  le  streghe. 

ARDER  IV  8TERIÒZZ  =  Andare  in  stregherìa  o 
in  tregènda. 
STERMNÈR  =  Versare. 

BÈTER   SXIHZA  STERMHÌAS  AL   YSIV   ADDÒSSsV. 

BÈVER. 

STERTóR  ==  Strettóio.  Fasciatura  stretta, 

STERVLADùRA  =  Stravoltùra. 

STERVLÈÈ  =  Sbièco.  Parlando  di  carpo  che  non 
abbia  la  sua  superficie  piana  sopra  la  quale  si 
addatti  una  linea  retta  come  si  dovrebbe. 

STERVLÈÈ  =  Sciancato.  Che  ha  rotta  o  guasta 
r  anca. 

AHDÈR  STERVLÈÈ  =  Andare  ancaj6ne.  Vale  An» 
dare  con  aggradarsi  più  sur  un'anca  che  sur  un' al" 
tra,  e  ciò  per  dolore  che  sia  sopraggiunto  a  quella 
parte. 

STERVLÈRS  =  Sbiecarsi. 

STÈRzA=  Barrùccola.  Specie  di  carretta  composta 
di  un  timone  e  di  due  ruote  stabilite  in  una  sala 
afforzata  con  grossi  e  saldi  pezzi  di  legname^  per 
uso  di  trasportar  delle  travi  o  altri  grandissimi 
pesi.  (  Alb.  ) 

STERzÈR  =r  Sterzare.  Girare  o  voltare  per  isterzo. 
(  Alb.  ) 

STIGHÈR  =  Stuzzicare,  Istigare,  PanÉecchiàre. 

8TI6HSR   AL   FORMIGHÈR  =  StaZZicàrO   il    fermi- 

càjo.  Recar  molestia  a  chi  può  offendere. 
STIMÈRS  =  Pavoneggiarsi,   Pagoneggiàrsi.    Rimi^ 
rarsi  con  albagìa  come  fa  il  pavone;  e  fig,  Gìo~ 
riarsi,  Boriarsi^  Compiacersi. 
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STIMPRÈR,  STEMPRÈR  =  Intrìdere.  Stemperare  o 
ridurre   in  panicela   con  acqua  o  altra  cosa  Zi- 
quida  checchessia. 
STINDóR,  STENDÓR  =  Stenditóio  (  Alb.  ),  Ter- 
razzo.  Luogo  destinato  a  distenderai  checchessia, 
STINTÈR  =  V.  STENTÈR. 
STIRPATA  =  Stirparne,  Prunàme. 
STIVALL  =  Stivale,  Calzare. 
FA88  =  Fàecie. 
GAMBA  =  Gamba. 

SGHÈRPA  =  Scarpa  (  V.  SCHÈRPA  per  le  sue 
parti  ) 

8TIVÀJ   DA  BÒTTA  =c  Trombóni.   Grossi  stioaU 
da  corrieri^  postiglioni  ec.  (  Alb.   ) 

STI  VA  J   AD  li  AITA  =  UÒ8e   (    Alb.    ) 

ARMOiTTÈR  I  STIVAI  =3  Riscappinàre  gli  stirali. 
CAVÈRg  I  8TIVÀJ  =  Distivalàrsi  (  Contile  ) 

MÉTTER  8    I    8TIVÀ;  =  StÌvaIàr8Ì. 

STIVALÉTT  A  MÈiìh  GAMBA=Borzacchino.5r^ 

valettOs  Calzaretto  che  viene  a  mezza  gamia. 
STIVALÉTT ,  o  GHÉTTA  DA  SOLDÈÈ  =  Sopn- 
càlza.  Calza  di   rascia  o  di  panno  che   si  pone 
dai  soldati  di  fanteria  sopra  le  calze  abbottonate 
per  lungo  all'  infuori  della  gamba.  (  Grassi  ) 
STìzz  £=:  Tizzo,  Tizzóne.  Pezzo  di  un  legno  abbruci 
ciato   da   un   lato.  Dicesi  anche   Sdzso,  e  Stiz- 
zòne. 
COVER  I  8TÌZZ  =  Covare  il  fuòco,  la  cénere. 
FAR  iifKAVz  I  8TÌZZ  =  Rattizzare  il  fìiòeo, 
STIzzA  s=  Stizza,  Ira,  Còllera. 

GAvÈRs  LA  STIZZA  =  Svelenarsi. 

PA88ÈR  LA  STizzAsPrènder  luògo  la  stizza  (CelL) 
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TGKiR   uk  STIZZA   dèihtb'  SD  8É  =  Trangugiar 
r  ira.  Tenerla  dentro  di  sé,  reprimerla,  (  Ariosto  ) 
(  Monti  ) 
STIzzóS  =  Stizzóso,  Colleróso. 

sTizzós  GÓMM '  UVA  TiFBA  =  YeloDÓso.  Parlando 
d'  uomo  iracondo. 

STIZZÓS  còbim'  uk  GAir  =  Incagnàto. 
STLÈIN  =  Taglialégne.  Colui  che  atterra  alberi  e 

fanne  legne, 
STLÈR  =  Spezzare. 

STLKR  DI  zòcGH  :^  Spezzar  céppi  (  fiocc.  ) 
STOCCA  DóR  =  Scrocchióne.  Chi  dà  gli  scrocchj. 
STOCCADóR  s=  Arcière.  Colui  che  freccia  richie- 
dendo or  questo  or  quello  di  danari  in  prestanza. 
STòCCH  =  Scròcchio.  Sorta  d*  usura  che  consiste 
in  dare  o  torre  robe  per  grande  o  inconvenevolis- 
simo prezzo  con  iscapito  notabile  di   chi  le  ri- 
ceve, 

DEB  vv  STÒCCH  =  Dare  lo  scròcchio. 
STOGCHÈDA  =  Frecciata. 

DEB  UITA  stogghìda  =  V.  STOCCHÈR. 
STOCCHÈR  =  Frecciare ,  Dar  la  fréccia.  Fale  Ri- 
chiedere or  questi  or  quegli  che  ti  presti  danari 
con  animo  di  non  gli  rendere. 
STOMBAzzAMÉINT  =  Dignaizaménto. 
STOMBAzzÈR:=  Sciaguattare.  Dicesi  propriamente 
quel  Diguazzare  che  si  fa  de*  liquori  ne' vasi  non 
interamente  pieni;  e  anche  talora  del  Travasarli 
senza  ordine  d'  uno  in  altro  vaso. 
STOMBAzzÈR=  Guazzare  (  n.  a.  )  Parlando  d'uova 

sceme,  ed  anche  di  vasi. 
STóMEGH  =  Stomaco. 
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BÓCCA  DAL  8TÓMEGH  =  ForcèUa ,  Bócca  dello 
stomaco,  Arcale  del  petto. 

AvÈiR  AL  8TÓMEGH  8CARATÒLT=  A  vére  lo  Sto- 
maco sdegnato.  Aver  nausea  o  inappetenza. 

BÓn  8TÓMEGH  =  Buòoo  stòmaco.  Dicesi  d' Un 
gran  mangiatore;  e  fig.  dicesi  anche  di  Perum 
a  cui  si  possa  dire  liberamente  il  fatto  suo. 

ciAFPÈR  UH  PR*  AL  8TÓMEGH  =  Appuntare  ad 
alcuno  al  petto  la  mano  (  Bart.  ) 

PUGW   IKT   AL  8TÓM£GH=:Y.    PUGN. 
8CARAV0LTÈB  AL   8TÓMSGB  =  Méttere  in  iSGOD- 

vòlta  lo  stomaco  (  Bart.  ) 

8TÈR  IVT  AL  STÓMEGH  =  Strìgoere  i  cìntolìni. 
Si  dice  di  quelli  a  cui  preme  molto  ed  importa 
alcuna  cosa* 

TGiriR    IXVT'  al    8TÓMEGH,     TGIVIR    BÈIVTBR   ^ 

8é  =  Far  sacco»  o  sacca ja.  Fole  Accumulare  nel' 
r  intemo  ira  sopra  ira,  sdegno  sopra  sdegno;  ^ 
anche  Tenére  in  còUo^  cioè  Non  dire  tutto  quello 
che  uno  vorrebbe  dire. 
STOM6HÌN  =  Panno  da  stomaco  (  Suonar.  Pier.) 
STOMPABùS  =  Ripièno,  Stoppabùchi  (  PanigaroU) 
(  Berg.  )  Tutto  quello  che  in  alcun  luogo  v^ 
opera  e  non  serve  a  nulla, 

SERVIR  PA  STOMPABÒs  =5  Servir  per  ripièno.  ^ 
dice  fra  noi  di  Persona  che  non  opera  ne  serve  a 
nulla,  se  non  a  riempire  il  vóto  che  rimanga  oc- 
cidentalmente,  È  frase  usata  specialmente  neUe 
cose  amorose  dicendosi  p.  e.  da  una  dorma  al  suo 
arrumte  t*  èm  yó  far  servir  da  stompabùsj  cioè 
Ti  rivolgi  a  me  nei  momenti  in  cui  non  hai  altra 
donna  a  cui  appigliarti. 
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STOHPÀJ  =  Toràocio,  Tnrèocìolo,  2affo.  Quello  con 
che  si  turano  i  veui  o  cose  simili. 

8T0HPÀJ   DAI*  8'CIÒPP  =  StOppàociolo. 

STOMPÈR  :=  Turare. 

STOMPJBR  ÈL  FI88ÙR  r=  Intasare.  RintaBàre.  Chiù- 
dere  le  fessure  con  diligenza ,  locchè  si  direbbe 
anche  Rinzaffare^  quando  si  usi  stoppa  y  bamba^ 
già  ec. 

8TOMPSB8  AL  HJB8  =  Méttersi  il  naso  in  mano. 
(  Bnonar.  Fier.  ) 

8TOHPEB8  Eh  j'  OBEGC  t=  Tufèrsì  le  orécchio. 

STOMP JER  uiTA  FKÈ8TRA  =r  Accecàre  Una  fin^tra. 

STOMPÀB  uir  FÒS8  ec.  zss  Accecàre  nn   fòsso  ec. 
(  Grassi  ) 
STÓPPA  =  Stóppa.  Materia  che  si  trae  dopo  il  ca- 
pecchio  nel  pettinar  lino  o  canapa. 

iSSER  IKTRIGHXÈ  CÓMM*  UK  POLSÈllf  HTT  LA 
STÓPPA  =:V.    POLSÈIN. 

FÈR  LA  BÈBBA  DB  8TÓPPA  r=.  Far  la  barba  di 
stóppa.  Fole  Far  danno  o  beffa  a  chi  non  se 
V  aspetta. 

fìb  la  stóppa  s=:  Divenire  stoppóso,  tiglióso. 

TAMPA  DLA    STÓPPA,   DLA   PAJA   eC.  =  V.    VAM- 

PARÀJA. 
STOPPAzz  ^Capecchiàccio.  Materia  grossa  che  cade 
dal  lino  0  dalla  canapa  per  V azione  della  scotola. 

ÓMM   DE   STOPPAZZ  =  V.    STRAzZ. 

STOPPAzzóS  =  Tiglióso^   Stoppóso,  Stoppàgnolo. 

Trattandosi  di  carnaggi  vale  Duro  contrario  di 

Frollo. 
STOPPÈIN  DA  RIzz  =  Diavolìni  (  Fiorent.  )  No- 

détti  (  Lucch.  ) 


3fàS  ST 

STOPPÈfN  BLA  GANDÈJLAc=:LD<àgnolo,  Stop- 
pino. 

Gh'    ha     MAGHEÀ    £1.    CAKDÈJL     CHÀGA    I    fTOP- 

pÈiv  =  Chi  imbratta  epazzi ,  Béva  la  ftccia  chi 
ha  bevuto  il  vino,  Cachi  le  lische  chi  ha  man- 
giato i  pésci.  Si  dice  del  Pagar  le  pene  degU  er- 
rori commessi. 

STóPP£Lc=  Lucìgnolo.  Più  fila  di  bambagia  chi  sì 
mettono  nella  lucèrna,  e  nelle  candele  per  appk' 
carvi  il  fuoco  a  far  lume. 

STÓPPIA  s=  Stóppia,  Séccia.  Quella  parte  di  paglie 
che  rimane  in  sul  campo  sulle  barbe  delle  biade 
segate,  e  il  campo  stesso  nel  quale  eli'  è,  cke  dir 
cesi  anche  Stoppiàro  (  Caro  Amor.   ) 

STOPPIóN= Stoppióne.  Erba  pungente  che  cresci, 
e  viene  tra  le  stoppie. 

STóRA  =3  Stuòja,  e  Stòja.  Tessuto  o  di  giundùy  o 
d*  erba  sala^  o  di  carme  sfesse. 

STóREL  =  Stórno,  Stornèllo. 

STóRT  =  Stòrto,  Sbièco,  Stravòlto. 

STÒRTA  =r:Stortilatùra,  Stortigliàto,  Stortilàto.  (  ^' 
la  Crusca  nelV esemp.  alla  Voc.  STORTIGLIÀTO) 
Stòrta  (<Alb.  ) 

STORzGNÉR  ==  Sbiecare,  Stórcere,  Stravòlgere. 

STORzGNÈRS=  Contòrcersi.  Dicesi  di  quel  rvd' 
gere  di  membra,  che  si  fa  talora  o  per  dolore  di^ 
si  senta  o  per  vedere  o  avere  a  far  cose  dit 
dispiacciano. 

STRAASSÈÈ  =  Bastevolìssimo,  Sufficientissimo. 

STRABIzzÈINT  =  Cencióso,  Stracciato,  Straccióne 
(  Buonar.  Fior.  )  Aggiunto  a  uomo  o  a  àenM 
vale  Co*  vestimenti  stracciati. 
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STRABIzzÈR  =  Carpire. 
STRABòJER  =  Bollire  a  8crò8€Ìo ,  Bollire  a  ricor- 

8Ójo.  Fole  Bollire  nel  maggior  colmo* 
STRAGARGH  =  Tracàrco. 
STRAGGH  =  Stanco,  Sgambato  se  pel  troppo  cam^ 

minare. 
STRAGGHÈR  =  Stancare. 

STRAGGHìNrzr  Stracchino.  Qualità  di  cacio.  (  Ca- 
gliar. ) 
8TRAG0NTÈINT  =  Stracontènto^  Arciconténto. 

Contentissimo.. 
STRAGONTINTÈRS  =  Arcìcontentàrsi. 
STRAGóRREB.  =  Stracórrere.  Correr  forte  e  senza 

ritegno. 
STRAIhR  =  Ridire. 

DIR  E  8TRADÌR  =  Dìfo,  e  ridire. 
STRADóN  =  Stradone.  Dìcesi  per  lo  pia  di  quella 

strada  che  è   tramezzo  a  larghi  viali  di  cam^ 

pagna» 
STRADOTÈL=iSopraddòte,  Sopraddòta,  Parafèma. 

Quella  quantità  di  effetti  che  ha  la  donna  sopra 

la  dotCy  Giunta  di  dote, 
STRAINTÉNDER  =  Frantèndere.  Non  bene  inten- 
dere^ Intendere  al  contrario  di  quel  cK  è  detto* 
STRALUNÈR  J'  ÒGG  =  Stralunare ,   Strabuzzare 

gli  òcchi.  Stravolgere  in  qua  e  in  là  gli  occhi  a- 

perti  il  più  che  si  può, 
STRAM  =  Stóppia,  Séccia.  Quella  parte  di  paglia 

che   rimane    in    sul   campo    segate    che    son    le 

biade. 

STRAMAzzÈDA  =  Stramazzata.  Caduta^  percossa 
in  terra. 
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STRÀMAzzÈR  =  Stramazzare.  Gettare  impetum- 

mente  a  terra  in  maniera  che  il  gettato  resti  shor 

lorditOy  e  quasi  pri90  di  sentimento. 
STRAMÀzzÉRS  =  Stramazzarsi.  Cadere  senza  m- 

t intento  a  terra, 
STRAMAzzóN  =  Stramazzóne.  L'  atto  dello  stror 

mazzare, 
STRAME  =  Strànio,  Strano,  btravagànte^  Cerfcl- 

làccio. 
STRAMBUGGHÈR=Inciampàre,  Inciampicare.  Pflf- 

re  il  piede  in  faUo^  o  Percuoterlo  in  alcuno  cm 

nel  camminare. 
STRAMPALARiA  =  Strampalateria  (  Magalotti  ) 
STRAMPALÈÈ=  Strampalato,  Stravagante,  Strano, 

Sgangherato,  Sbalestrato.  Chi  nel  suo  operare  n&R 

ha  né  regola  nò  proporzione, 
STRANGLÈR=  Strangolare,  Strozzare. 

STRAiCGLÈR  oÓK  UWA  CÒRDA  =  Aorcàrc.  Stran- 
golare coW  arrandellare  una  fune  al  collo. 
STRANGDJ6N= Stranguglióne,  Stranguglióni.  ** 

lattia  del  cavallo. 
STRANSI  —  IN  STRANSI   ED   MòRT  =  Stare  « 

Èssere  in  trànsito.  Fale  Essere  in  sul  morire, 
STRANSil  =  Adusto,  Àrido,  Riàrso. 
STRANUD  =  Starnuto,  Sternuto.  Strepito  col  qutk 

spinta  con  violenza  per  una  veemente  contrastefv 

del  petto. 
STRANUDÈR  =  Starnutare,   Starnutire.  Mander 
fuori  lo  starnuto.  —  acciùmm  è  la  voce  dì  cm  a 
serviamo  noi  per  imitare  il  suono  di  ehi  sterrai 
tisce. 
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STRANUIAGLIA  =  Stainntìglia.   Medicanwnto  in 

polvere  a  foggia  di  tabacco  che  eccita  lo  starnuto. 

(  Baraff.  ) 
STRAPÀ6HÈR  =  Soprappagàre,  Strapagare. 
STRAPIANTÈR  =  V.  TRAPIANTÈR. 
STRAPIOMBÈR  =  Uscir  di  piombo.  Vale  Uscir  di 

perpendicolo. 
STRAPP  =  Strappaménto,  Strappata,  Stratta. 
STRAPPAzz  =L  Strapazzo,  Stràzio,  Schérno. 
STRAPPAzz  =  Strapazzo.  Lo  Strapazzarsi,  o  Aver 

poca  cura  della  propria  salute. 

CÒSA  DA  STRAPPAZZ  =  Gòsa  da  strapìu^zo.  Fole 

Cosa  da  servirsene  senza  rispetto. 
STRAPPAzzÈR  =  Strapazzare.  Far  poco  conto  di 

checchessia* 
STRAPPAzzÈR  =  Strapazzare ,  Maltrattare,  Stra- 
ziare^ Dire  una  gran  TìUanla,  Dire  una   carta  di 

villanìe  o  d' ingiòrie. 
STRAPPAzzÈR  UN  GAVALL  ec.  =  Strapazzare  un 

cavallo,  o  simile.  Fole  Affaticarlo  senza  discrc'^ 

zione. 
STRAPPÈR  :=  Spiccare,  Lacerare.   Levar  con  vio* 

lenza» 
8TRAPPSB  D^  IK  MAF  =  Carpire. 

STRAPPKRS   I   GAVÌI  =.  V.    GAVÌL. 

STRAPPóN  =  V.  STRAPP. 

STRARIGGHiR  =  Strarìcchìre  (  San  Severino  )  Tra- 

rìcchire  (  Bembo  )  Trasricchire  (  Segneri  )  Smo^ 

deratamente  arricchire.  Diventare  straricco. 
STRASóRA  =  Straóra  (  Doni  )   Ora  strana,  Ora 

che  è  fuor  delV  ordine  dovuto,  e  consueto. 
STRASSINÈR  =  Strascinare,  Trascinare.    Tirarsi  . 

dietro  alcuna  cosa  senza  sollevarla  da  terra. 
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STRASSINÈR=^  Sciupare,  Scipàre.  Lacerare,  Cm- 

dar  male,  Guastare. 
STRAT  =  Cóltre,  Drappellóne.  Panno  o  drappo  nero 

con  cui  si  usa  coprire  la  bara  nel  portare  i  morti 

alla  sepoltura. 
STRÀVAGGHÈÈ  =  Sdrajàto,  Sdrajóne. 

STÉR    sTBATAGCHÈà  =  Stare    sdrajóne  ( 

Voc.  Ar.  ) 
STRAV AGGHÈRS  =  Sdrajàrsi ,  Méttersi  rfrajóne 

(  Facciol.  ) 
STRAV AGÀNT  =  Di    cervèl    baUàno.  PartoBifi 

d'  uomo. 
STRAVÈGG  ==  Traantico  (  ▼.  a,  ) 
8TRAVÈINT  =  Acqnivènto,   Piòggia    con  vènto 

(  Bart.  )  Si  dice  della  pioggia  portata  'Mifu- 

mente  dal  vento. 
STRAzz  =  Stràccio ,  Géncio.  Propriamente  ftstv- 

mento  o  qualsivoglia  panno  consumato  e  stNC' 

ciato.  Dicesi  anche  Sfèrre. 

A  pèiba  de  8TRAZZ  =  A  misùra  di  crusca  o  ^ 

carbóni.  Fale  Soprabbondantemente. 

AVèlR    ÈL  MAK   DE   STBAZZ  0    ÌD   PÀjAsAvérle 

mani  di  lòlla. 

ÈSSER  un  8TRAZz=3Nón  poter  le  pòlizze. 

FRUGHÈR  iiTT  1  8TRAZZ  (  che  ancho  dicesi  GPAl- 
DÈR  IHT*  AL  GC8DÙR  )  ==  Rivedére  il  pélo  a  uno. 
Vale  Rivedergli  Severissimamente  il  conto  deUi 
sue  azioni» 

8TÈR  iiCT  I  8ÓÓ  8TRAZZ  =  Stare  ne'  suoi  cóxa, 
o  ne' suoi  panni,  Guòcerai  nel  suo  bròdo.  W 
s' intrigare  con  persona  di  riga  superiore,  N^n 
avere  desiderii  oltre  la  propria  sfera. 
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t6b8  d'  ikt  I  8TBASS  :=  Uscìr  di  cénci.  Vale 
Migliorare  stato.  Venir  in  miglicre  stato.  Venir 
in  miglior  fortuna, 

W   àUM   DE   VtKAZifOm   8TRAZZ   BA6KÈà  =  Un 

cèncio  mòlle.  Un  pnlcìn  bagnato.  Vale  Uomo  di 
poco  spirito,  o  di  debole  complessione. 

UK   STBAzi   d'  W   FBRB,  UB   STBAZZ   d'  UBA  PÉB- 

BA,  UN  8TBAz£  d'  ub  8'ciòpp  60.  =  Un  céncio  dì 
fèrro.  Un  cèncio  di  pènna.  Un  cèncio  di  schiòp- 
po (  Firenz.  ) 

STRAzz  DEL  MASSÀR}  =  Strofinàccio^  Strofinàc- 
ciolo.  Propriamente  Tanto  capecchio  o  stoppa  o 
cencio  molle  che  si  possa  tenere  in  mano,  e  serve 
per  istroppicciare,  e  strofinar  le  stoviglie  quando 
si  rigovernano. 

^TRAzz  ED  SÈIDA  =  Stracci^  Séta  stracciata 
(  Crusc.  alla  V.  FILATICCIO  )  Diciamo  la  seta 
de*  hozzoliy  e  simili  stracciata  col  pettine  di  ferro 
o  in  altra  maniera. 

3TRAzzA  —  Voce  usata  nella  frase 

b'  ib  8ATÌIB  STRAZZA  =:  Nón  no  sapèro  uno 
stràccio,  niènte,  punto,  nulla,  un'  acca  ec. 

ìTRAzzAMARCHÉÉ  (  A  )  =  A  benìssimo  mercato. 

3TRAzzÈÈ  =  V.  STRABIzzÈINT. 

STR AzzÈR  =  Cenciajnòlo ,  Cenciàjo  (  Alb.  )  Ven-^ 
ditore  di  cenci. 
GRiDÈR  cómm'  ub  strazzèr  =  V.  SBRA JER. 

STRAzz£R  =  Stracciare,  Squarciare.  Dìcesi  propria» 
mente  di  panno^  di  fogli  o  simili. 

^TRAzzÉTT  =  Cencerèllo. 

STRAzzóN  =  V.  STRABIzzÈINT. 

^TRÈDA  =  Strada. 
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STaÌDA  BA.TTÒDA:=  Strada  battuta,  Strada  cor- 
rènte, Péfta^  Calpestata  (  anst.  )  Si  dice  quella 
ove  di  continuo  passano  molte  genti, 

strìda  gattìya,  guasta  =  Strada  rótta. 

STRADA  SGH  OOHDÙS  DA  UlTA  GOMÒV  AIX'  ÌXaA=: 

Strada  comunale. 

STRADA    ÈCH    GOVDÙS   DA     UNA   CÀ     ALL*  àTBA  = 

Strada  ▼icinàle. 

8TB  EDA  SGH  VA  A  RÓMA  =  Via  làttea.  Qud 
tratto  di  cielo  che  nelle  notti  serene  bianche§fA 
perchè  seminato  di  minutissime,  e  quasi  inmiiìH 
stelle,  altrimenti  Vìa  Romana^  e  con  gru.  «Mi- 
Galàssia.  {  Guidacci  ) 

STRADA  HÈI6TBA  =  Strada  maèstra.  Si  dùt 
Quella  che  conduce  da  luogo  principale  ad  (dtn 
luogo  grande, 

STRÌDA  PIÙ  GURTA  =  V.  SCURTADóRA. 

Air DÈR   PAR   l'A   STRÌDA   DAL   GABR  =  Andar  pC 

la  piana;  cioè  per  la  strada ,  e  per  i  mezzi  /» 
facili  ed  usitatL 

ANDÈR  io  ED  STRÌDA  =  Forviare. 

DÈR  LA  STRÌDA  ALLA  RÌSGA  =s=  V.  RÈSGA» 
DRÉÌ  ALLA  STRÌDA  A  S*  AJÙSTA  LA  SÒMAs:^. 

Sòma. 

tv  TROVÌR   LA  STRÌDA  ÌD  FÌR  O  DIR  UKA  CÒ8A^ 

Èssere   nelle   rónche  (  Alb.  )   Èssere  nel  róooo 
{  Salv.  ) 

FALLÌR  0  SBA6LIÌR   STRÌDA  (  fig.  )  =  ÈsSCr  foàl 

di  strada,  Uscir  di  strada.  Vale  Essere  in  errurt- 
FÌR  LA  STRÌDA  =  Far  la  via.  Awiarsi  inmaai 
agli  altri. 

MÉTTER    IWT    LA  BÓIT A   STRÌDA  =  Méttere  per  ^ 
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buòna  strada,  o  per  la  strada.  Fole  Indirizzar 
bene  altrui  in  checchessia, 

MÉTTEB  IH  STBÈDA  =:  Méttere  UDO  in  sul  filo^ 
cioè  Indirizzarlo. 

MÉTTER  ikt'  msTA  STRÌDA  =-  Legare  gli  assegna- 
mènti. Piantare,  Méttere  a  sedére.  Pórre  a  sedére 
alcuno.  Fole  Levarlo  di  carica, 

MÉTTERS  ALLA  STRÌDA  s=  Gettarsi  alla  strada. 
Andare  alla  strada.  Stare  alla  strada.  Vagliono 
Assassinare,  Rubare  i  passeggieri  per  le  strade, 

RÒBA   irOM IKÈDA   l'  È   SÀIMPER  PER  LA  STRÈDA  = 

Còsa  ragionata  per  via  va.  Dicesi  quando  succede 
alcuna  cosa^  di  cui  si  ragiona^aj  o  quando  ragie* 
nandosi  d*  alcuno  assente,  e'  comparisce  improo^ 
Qisamente  dove  si  ragiona  di  lui, 

TGiriR  LA  8TB EDA  ED  Mtii  =  Tener  la  vìa  di 
mèzzo.  Tenérsi  sul  partito  di  mèzzo.  Vale  Star 
neutrale.  Non  inclinare  in  alcuna  parte. 

TOBirÈR  IKDRÉE  PER  l'  ISTÈSSA  STRADA  =  Ripè- 
tere le  òrme  (  Caro  £n.  ) ,  Ritrovar  V  òrme  sue 
(  Dante  ) 

STRÈLLA  =  V.  STÉLLA. 

STRÉTT  =  Strétto. 

GIAPPER  AL  STRETTI,  O   PER  LA  GOLA,  O   Pr'  AL 

còLL=Serràre  i  panni  addòsso.  Strìnger  fra  l' ùscio 
e  il  muro.  Serrare  i  basti  addòsso. 

ÈSSER  STRÉTTA  =  Avérlo   ristrétte  Espressione 
contadinesca  quando  si  vuol  dire  che   la  gallina 
non  fa  più  uova,  (  Baldovìni  ) 
STRÌA  =  Stréga,  Maliarda. 

FURBA  gómm'  è  usta  STRÌA  =  Furbo  più  d'  un 
famìglio  d'  òtto. 
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STRIAMÈINT  =  Stregonerìa. 

FÈR  UN  STRiAMEiHT  =  Gettar  V  arte. 
STRUzz  =  Stregherìa,  Stria  zzo. 

AKDÈR  m  8TRIÀZZ  zz  Andare  in  tregènda,  o  in 


istriàzzo. 


8TRICCA  0  STRICCADùRA  =  Spremitura.  Lo  spre- 
mere,  e  la  materia  spremuta, 

STRIGCA  D'  ÒLI=  Infrantojàta,  MacinàU. 

STRIGGALIMóN  ==  Mattricìna,  Péra.  Strettilo  m 
cui  si  spremono  i  limoni.  (  Alb.  ) 

STRIGGALIMóN  ==  Bacciapìle,  Bacchettóne. 

STRÌGGH  =  Filétto.  V.  BBdA. 

STRiGGH  =  Erètto,  Tenace,  Sòrdido. 

ÈSSER  STRÌGGH  =:  Tenére  strétto.  Essere  swtr- 
chiamente  economo, 

STRICGHÈR  =  Strìgnere,  Strìngere^  Sprèmere. 
STRiGGHÈR  VL*  ÒCG  ^^  Ammiccare,  Far  d'òechis 
0  V  occhiolino.  Chiudere  un  occhio  quando  si  vudi 
essere  intesi  con  cenni  senza  parlare. 

STRICGHÈR  i>A  BORGHBTTA  ^  Strìgnere  i  cisto- 
lini  ad  alcuno.  Si  dice  del  Premere  molto  ed'» 
portare  altrui  una  cosa, 

STRiGGHÈR  sè  ÈL  8TRÒPP  =  Venire  a*  fòrri,  le- 
nire alle  strétte.  Stringere  il  trattato  per  U  es- 
clusione, 

STRICGHÈR  TRA   i*  U8S   E   t A  MUBÀjA  =  SniOg«< 

fra  r  ùscio  e  il  muro.  Fole  rwlentare  alcmo  a 
risolversi,  senza  dargli  tempo  a  pensare, 
STRiGGHKR  UIC  Lisfóv  ^  Sprèmere  un  liméne. 

STRIGGóN  =:  Avaróne. 

STRIÈRS  =  V.  STERIÈRS. 

STRIGHÈR  =  Strigare,  Sviluppare. 
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STUGHàR  I  oayIi  ,  ÉL  FiLs  ec.  =^  lUiTWàre  i 
capélli^  le  matàMe  ec.  VàU  RaoQÌare  i  capelli 
quando  sono  aooiluppati,  lo  matasse  ec. 
8TRI6ÓN  =  Pèttine  rado. 

STRIBiBÈLL=8trambèllo,  Brano^  Brandèllo.  Parte 
spiccata  o  pendente  dal  tutto y  ma  per  Io  pia  di' 
cesi  de*  vestimenti  laceri. 
STRIMPLÈR  ==  Strimpellare ,  Trimpellare.  Sonare 

così  a  mal  modo* 
STRINÉR=  Abbronzare.   Quel  pròno  abbruoiare 
che  fa  U  fuoco  nella  superficie^  ed  estremità  delle 
cose. 

STRiHER  I*  otié,  I POLLÀSTXB  OC.  s=:  Abbrustiàre 
gli  uccèlli  ec.;  cioh  Mettere  alquanto  alla  fiamma 
gli  uecéUi  pelati  per  tor  via  quella  peluria  che 
riman  loro  dopo  leoate  le  penne. 
STRINGA  =  Aghétto,  Stringa.  Cordellina,  nastro, 
o  passamano  con  punta  d*  ottone  o  altro  nelV  e- 
stremità  a  guisa  d*  ago,  per  uso  iT  affibbiare. 

tirAr  al  8TRIRGH  (fig.  )  s=  Boccheggiàro,  Dare 
i  tratti.  Avere  i  tratti,  Tirare  i  tratti >  Èssere  al 
lumicino,  Ratìre,  Tirar  le  recate»  Si  dice  delPEs^ 
sere  all'  estremo  di  sua  vita. 
STRÌNGER  =  Strìgnere,  Strìngere. 

AI.  stbìrìer  del  stbòpp  ==  Al  fin  del  fatto , 
Al  levar  delle  tènde.  Air  ùltimo. 

strìhìrrs  iht  ìl  spall^=  Pare  spallùcce,  Ag« 
groppàr  le  spalle  (  Bart.  )  Fole  Ristrignersi  nelle 
spalle  per  mostrare  di  non  sapere  alcuna  cosa, 
STRÌSCIA  =  Banda,  Bandèlla.  Si  dice  per  lo  più 
de'  drappi  e  sinùli. 

«TaìSGiA ,  o  8TRISSA  SD  TÌRRA  =  Tomatùra. 
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Fetta  di   terra  ^  squarcio  di  campo.  (  Areiìo  ) 

(  Berg.  ) 
STR0F6NÈR,  STRnF6NÈR  =  6aalcìre,  Allncì- 

gnolàre ,  Stazionare.  Conciar  male  checehesàa^  e 

dicesi  di  cose  manevoli  come  tela,   drappo^  eartA 

e  simili;  e  Gualcire  anche  d'  erbe. 
STROFGNóN  =  Batùffo,  Batùffolo,  Strnffe,  Stràf- 

folo.  Massa  confusa  di  cose. 

STROFGNÓir  ED  PAJA,  O  BD  FÀCV  DA  DSR  ^  A 
Vft   CAVALL  QUAKD  I.'i  «UDÈi  =  TòltOrO  (  Alb.) 

STRòLGH,  STRòLEGH  =  ladovino.  Indovinatóre. 

às8ER  8TRÒLGH=sAvér  mangiato  mèrda  di  gallétti. 

STROLGHÈR  =  Indovinare.   Prevedere  o  Pttixre 

il  futuro. 
STROLGHÈR  =  Mnlinàre,  Fantasticare,  Armeggiar 

cól   cervèllo,  Lambiccarsi   o  Stillarsi  il  oerviDo, 

Rivòlgere. 
STRòNz  =  Strónzo,  Strónzolo.  Pexzo  di  sterco  soifi 

e  rotondo. 
STBÓBz  Qóir  LA  MUFFA = Tamagnìno  della  pòrti. 

Stronzo  già  divenuto  muffo  per  la  vecchiezze.  Si- 

gnifica  ancora  Uomo  piccolo  che  ha  più  anm  A 

non  mostra.  (  Bocc.  ) 

A   YE8TÌ&  VW  STRÒirz  AL  PER  VlBt  o6VI==l  pUBD 

rifanno  le  stanghe.  Fale  che  I  vestimenti  eUd» 
liscono  r  uomo. 
STROPPA  ==:  Vermèna,  Scudìscio,  Scniiscio.  Sottilt 
e  giovane  ramicello  di  pianta* 

STROPPA  DA  liohìr  I  PASS  OC  =s  Ritòrta  9  K*" 
tòrtola,  Stròppa,  Stroppia  (  Alb.  )  Vermena  f^' 
la  quale  attorcigliata  serve  per  legame  di  festdls 
e  di  cose  simili. 
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AL  STRliriXR  BEL  STBÒFPss:  V.   STRÌNÉER. 

stkigghìii  tò  àis  tTBòFP  =  V.  STRIGGHÈR. 
STROPPÈLL  =r  Virgulto,  PoUtee. 

stboppìll  da  gabbia  =  Grétola.  Ciascun  di 
quei  vimini  di  che  seno  compcste  le  gabbie  degli 
uccelli. 
STROPPLÉTTA  =  StroppèUa  (  OacUar*  ) 
STROP£ÈR=Vergheggiàre,  8ciidÌMnàre,  ScnrÌMiÀre, 

SvincìgHàre. 
8TRUSIÈRSs=:  Soffregàrti.  Accostarsi  quasi  pregane 

de  o  raccomandandosim 
STRUSSIÈR  =:  Y.  STRASSINÈR. 

STaussiiat  ss  Affaochiaàrti.  Durar  fatiche  a 
modo  di  facchino.  Struggersi  nelle  fatiche. 
STRUSSIóN  =  Sdnpatóre. 
STUA,  STUVA  s=  Stafa. 

STUA  DI  FORHtes  Caldano.  Quella  stanza  che 
è  sopra  la  volta  de'  forni. 
STUGC  =  Attùccio. 

STUCCH  =  Stacco.  Composto  di  diverse  materie 
tegnenti  per  uso  d'  appiccare  insieme ,  o  di  rto- 
rar  fessure. 

FiGURi^iir   DE  ST0COH  SS  AngiolUio  di   Lucca 
(  Malmant*  ) 

BESTÀR  DÀ  iTiiCGHssr  AUibbÌTO,  ImjMotrìre,  Re» 
stare  còme   un  uòmo  di   pàglia,  Rettar  di  gèsso 
(  Fortiguer.  )   Vaie  quanto  Restare  sopraffatto, 
stordito,  maravigliato. 
STUGGHÈRsss  Stuccare. 

stuoqbìb  il.  FissuRscsIotasàr  le  commettiture. 
STUDI  =  Scrittóio,  Stùdio.  Stanza  ove  si  sta  a  sta- 
dìare. 
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VGiriB  sù=  Aver  l' incèndito.  Parlando  di  eihi 
Quel  ribollimento  dello  stomaco  cagionato  da  in- 
digestione^ 
SUA  =:  Sua* 

STÈR    IHT    LA     SUA    Lo    StOSSO    chc    8TÈB    10  = 

V.  Su. 
SU  ATT  =:  Soàtto ,  Soyàtto  ,  Sovàttolo.  Spetie  di 

euoj'o  del  quale  si  fanno  le  capezze  a'  giumenti^  li 
.    guinzagli  a' cani,  ed  altro, 
SUBAFFITTÉRs=:Sollogire,  SuUogàre  (  Soldaoi  ) 
SUBBI  =  Sùbbio.  Legno  rotondo  sopra  il  quale  i 

tessitori  a^i^olgon  la  tela  ordita, 
SUBITÀN  =  Sùbito,  Rótto,  Rovinóso.  Dicen  di  cU 

tosto  si  adira. 
SUBóRGH  =  Sobbórgo.  Borgo  vicino  alla  Città. 
SUCCIA  =  Sugante.  Addiett.  di  carta. 
8UCCIÈR  =  Succiare.  Attrarre  a  sé  V  umore,  e  U 

sugo. 
SUCCIÈR  (  metaf.  )  =  Succiare,  e  Succiarsi.  Si 

dice  dell*  Appropriarsi  V  utile  e  V  aooantaggio  & 

checchessia. 
SUCCIÈR  ===  Sugare.  Si  dice  propriamente  di  qudU 

carta  che  per  difetto  di  colla  non  regge  àlVìih 

chiostro., 
SUDACCIÈR  =  Sudacchiare.  Leggermente  suivt. 
SUDKIóN  s^  Poritània.  Vergogna,  Rossore. 
SUDóR  r=  Sudóre. 

CAMÌ8A  TUTTA  SAGITA  AD  SUDÓR  s=V.  GAMlSA. 

SUÈLL  s=  Acciarino.  Quel  pezzo  di  ferro  o  di  ae* 
ciajo  per  lo  pia  ritorto  che  s*  infila  nella  sda 
delle  ruote  de^  carri  o  carrozze  perchè  non  esceno 
del  mozzo;  e  in  questo  significato  dicesi  Acaaiino 
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a   esse 9  a  paletta,  a  rondone,  inginocchiato  ec. 

(  Alb.  ) 
SUFFITT  =  Soffitta,  Palco,  Gièlo  della  atania. 
ouastìb  al  8UFFZTT  =  Spalcàre. 
sànrzA  arFrirr  =  Spalcàto. 
SnFFITTÈR=  ImpalcÀre ,   Soffittare  (  Alb.  )  Far 

soffitte. 
SUFFRA6HÈR  =s  Suffragare.  Giovare,  Valere,  p.  e. 

GòBA  Mò  SUFFRAGA  QuiftT?  A  che  vale,  A  che  giova 

questa  cosaP 
SUGAM1N=  Scingatójo,  Bandinèlla,  Tovaglinòla^ 

Gnardanàppa,  Gnardanàppo  (  tv.  aa.  )  Un  pezzo 

di  pannolino  lungo  circa  due  braccia  per  uso  di 

rasciugarsi. 
SUGGERIBóR  =  Rammentatóre.  Colui  che  dal  pal- 
co rammenta  ai  Comici  le  loro  parti. 
SUGGERIR  ^=  Rammentare.  Ricordar  quello  che  si 

dee  dire  come  nelle  commedie^  e  in  (àtri  pubblici 

recitamentL 
SUGH  =  Suco,  Sngo. 

suGH  ìd  liqusbìzia  =^  Sqoo  o  Sugo  di  liqne* 

rìzia,  regolìzia,  e  legorìzia. 
SUGH  =  Sugo  (  Sederini  )  Sughi  d' uva  (  Tassoni  ) 

Mosto  cotto  con  farina* 
SUGH  =  Sùcchio*  SugOj  Umore;  ed    è  proprio 

delle  piante  le  quali  per  virtà  di  quello  cornine 

ciano  a  muooere  generando  le  foglie  e  i  fiori;  e 

qwndi  Essere  in  sùcchio  dicesi  quando  V  umore 

viene  alla  corteccia  delle  piante ,  e  rendela  age^ 

vole  ad  essere  staccata  dal  legno. 
SU6HÈR  ==  Asciugare^  Rasciugare. 

suchìr  a  vògh  a  FòGH=r  Suzzare.  Rasciugare 

a  poco  a  poco  (  Si  usa  nel  signif.  att.  e  neut.  ) 
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SUMAGGH=Sommàeco.  Cuojo  concio  colle  fogUe 

della  pianta  detta  pure  Sommacco 
SUN^A  =  Sogna.  Grasso  per  lo  pia  di  porco  ^  e 

scrive  per  medicine,  o  per  ugner  cuoj  e  simili  nuh 

terie. 
M0L8ÌIV  QÓMM*  à  LA  bvvìa  =  Motbidìssiaio. 
SUPPA  =  Suppa,  iuppa.  Pane  intinto  in  jaabì- 

ifoglia  liquore, 

LA    ir'  È    BUFFA  Cl'  è    FAV   BACSÈk  =  È    tntU 

fava^  Ella  non  è  mèrda  ma  il  can  la  cacò  (  Mo- 

noaini  )  Si  dice  proverbiai,  di  due  cose  fra  le  pudi 

non  si  osservi  alcuna  differenza. 
SUPPÉRÀ  ==  Piatto  da  zuppa,  Zuppièra  (  Fiorent.  ) 

Quella  specie  di  tazza  in  cui  si  porta  la  zuppa 

in  tavola. 
SURBÉTT,  SORBÉTT  =:=  Sorbetto. 

aVBBÉTT   VK    FÒ    TBÒFF  8ÒD  ==  SorbèttO    QB    p6 

tròppo  serrato  (  Magalotti  ) 
SURBIR  =:  Bére.  „  E  se  ciò  farai  il  vasello  non 

berà  1'  olio  ec.  ,,  (  Grescenzi  } 
SURBIR  =  Succiare.  È  quel  tirare  che  si  fa  id 

fiato  a  sé  ristringendosi  in  so  stesso  quando  d 

sente  grave  dolore. 
SUSPENSòRI  ==  Brachière.  Fasciatura  di  farri  9 

di  cuojo  per  sostenere  gli  intestini  che  casca» 

nella  coglia  per  crepatura. 
SUSSIDIÀRIA  =:  Succursale.  Quella  Chiesa  chesem 

in  vece  £  una  Parrocchia  che  è  troppo  disttmtt» 

(  Alb.  ) 
SUSTA  s=  Mòlla.   Strumento  per  lo  più  di  farro 

che  farmo  da  una  banda ,  si  piega  agevobnenU 

dalV  altra f  e  lasciato  libero^  ritorna  nel  suo  prim 
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essere  ond^  egli  fu  mosso,  -e  seroe  a  diversi  usi 

serrature,  e  d' ingegnim 
SUSTINÈLLA -^  MÉTTER  IN  SUSTINÈLLA  = 

Méttere  in  sntta.  Fole  Mettere  in  moto,  in  agita* 

zione  o  simili. 
SUSTINTÈK=  Sottenéro.  Difendere  questionando. 
snsTiBTKB  uiTA  BiTSÌA  =  Sostenére  una  bugìa. 
SXJTT  =  Asciutto»  Sciatto,  Rasciùtto,  Sécco. 

S80KR  817TT  s=ss  Èstoro  bmciàto  o  arso  di  danaro. 

V.  QUATTRÈIN. 
SUTTI]^  =  Assottigliare.  Far  sottile ,  Ridurre  a 

sottigliezza. 
A  SUTT1ÌBI.A  TAÒFP  X.A  's  móMP  ^=  Chi  tròppo 

l' assottiglia  si  scavézza.  Fale  che  Chi  troppo  10- 

fistica  non  conchiude  e  non  conduce  niente  a  fine. 
SUTTÌL  =  SottUe. 

su    LA    GVABDÈB    AOSi  FBB   LA  SUTTlLA  8S=  Ber 

gròsso. 

FUiàB  SUTTÌL  =  Filare  stoppini. 

guabdìbla  tbòfp  FBB  LA  suTi^LA  =  Vedérla 
fil  filo.  Guardarla  tròppo  nel  sottile. 

ÓMM  SUTTÌL a=^  Uòmo  che  l'assottiglia.  Uòmo 
interessato,  e  sofistico. 

TOKiB  SUTTÌL  UK  ^=  Touéro  a  strétta,  Tenére  a 
stecchétto,  Tenére  a  crusca  e  a  càvoli.  Tenére  a 
disàgio^  cioè  Fare  star  altrui  col  poco,  magramen-' 
te,  con  iscarsità  di  vitto,  di  danaro,  0  d*  altro  ec. 

TiBÈBGLA  FBB  LA  SUTTÌLA  =  Stare  B  òuco.  Far 
vita  parca,  sottile. 
8UTTILòTT=  Sottilòtto.  Tra  il  sottile  e  il  grosso. 

(  Secchi  )  (  Berg.  ) 
SùyER= Sùghero*  Corteccia  d*  àlbero  del  medesimo 
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nonu,  ch/B  è  leggerissima,  e  seive  a  tentrt  a  galla 

checchessioj  e  ad  altri  mssì. 


8V 


SyAMPAIUJA= Baldòria,  Fioràglia  (  Redi  )  Fuoco 
che  si  fa  con  .uria  fascina  o  simili  e  che  non  iwa. 

SVAROLÈÈ,  S'GNEÈ  ED  YARóò  =  Battento, 
Butteróso.  Pieno  di  butteri;  e  dieesi  del  volto  ddr 
V  uomo  nel  quale  sien  rimase  le  margini  del  va- 
juolo. 

SVE6LIARÈIN  =  Svéglia ,  Destatójo  (  Laaca  ) 
Squilla  degli  orinoli  che  suona  a  tempo  detemù' 
nato  per  destare, 

SVEGUÈRS  s=  DÌMonàre,  Disonnarsi. 

STÈLL  :=  Acciarino  (  Alh.  )  V.  SUÈLL. 

SVÈLT  ==  Dèstro^  e  fig.  Avvisato,  Avveduto,  Ac- 
còrto* 

SVXLT  GOBCM'  t  UN    CASSABÀVQH  =  Y.   GASSA** 

BÀNCH. 

ALLA  SVÈLTA  =  Alla  spaccìàta. 
stìr  svìlt  =  Girar  largo,  Girar  largo  a  canti, 
cioè  Guardarsi^  Star  cauto. 
SVÈLT  =:  Sàvio,  Avveduto,  Accòrto. 

STÈR  svìlt  =  Star  avvisato.  Star  tull'avriio- 
„  Animnm  attendere  ad  cavendnm.  „ 
SV£N1MÈINT  =  Basiménto. 

ABVoim  DAL  8vxNiMàiifTx=Rìsensàre,  e  Ri- 
sensàrsi. 
VGKIR  iir  svEHiBcàiirT=Basire,  Svenire,  Disrenire. 
SVERGOGNÈR  =  Segnar  di  vergógna. 
SVIDADóR  =  Cacciavite  (  Alb.  ) 
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SVIDÉR=  STitàre.  Sconettere  le  cose  fermate  con 

vite» 
SV6D  =  Cavità,  Varco. 

«vóo  d'  vv  GAiiP  ^=5  Passàggio. 
SYO)ÈÈs=  Svogliato.  Senza  voglia;  e  si  dice  pro- 
priamente del  mangiare. 
SVOJÈÈ  =  Svòlto.  Contrario  d*  Avvolto. 
8Y0 JÈR  =  Svòlgere.  Contrario  d'  Avvolgere. 

8V0JÌK  vFA   FiLSA  s=  Dipanare.  Aggomitolare 
traendo  il  filo  dalla  matassa, 
SVOLA»  —  DORMIR  IN  SVOLA»  =  V.  DORMÌR. 
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TABACGHsss  Tabacco.  Erba  che  seccata  con  varie 
diligenze  si  mastica,  si  brucia  per  prenderne  il 
fumo,  e  si  riduce  in  poloere  per  tirarla  su  per  lo 
naso.  Dicesi  anche  Erba  regina. 

COLOR  to  TABACCHss=Colóre  tabaccato  (Baldin.) 

ÈK    VALim    UHA  PIFPÌDA    ab  TABAGGH  S£=  Non 

valére  nn  frollo,  una  finlla;  cioè  Nulla  0  pochis^ 
simo. 

istXR  GÓMM'  è  TIBÌB  171IA  PRXI8A  ÌD  TABAGGH== 

Èsser  lòppa.  Vale  Essere  impresa  facile. 
TABACCHÈR  =  Prènder  tabacco. 
TABAGCHÉRSLAsSvignàre.  Fuggire  con  prestezza 

e  nascosamente» 
TABACG6N      I  Tabaccbista.  Colui  o  Colei  che  ha 
TABACCóNA  \      per  uso  di  prender  molto  tabacco, 

(  Alb.  ) 
TABALòRI  ssr  Baggiano,  Baggèo,  Babbióne. 
TABARR  =  Tabarro ,  Mantèllo.  Quel  manto  che 
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gli  uonùni  comunemente  portano  sopra  gli  altri 

vestimenti. 

TABA&R  RiGGH  =z  Tabarróne. 

FÈR  AL  TABARR  SS  Portare  i  frascóni,  Eiser 
cròcchio.  Crocchiare.  Si  dice  al  proprio  degli  uc* 
celli  quando  sono  ammalati;  e  fig.  anche  degli  là^ 
mini  quando  si  troiano  in  oattitH»  stato  di  salute. 

FÈR  uir  TABARR  A  UH  =s=  Appiccare,  Attaccare, 
Affibbiare  altrùi  una  campanèlla.  Appiccare  sane 
o  sonàglj.  Affibbiar  bottóni  sènza  occhièlli.  Fs- 
gliono  Apporgli  alcun  difetto  sicché  gli  altri  il 
tengano  per  reo  uomo* 

IMBAVUGGHÈRS  iKT  AL  TABARR = Tapparsi  (For- 
tiguer.  ) 

vàec   gómm'  è  al  tabarr  dal  diètrl  =  V* 
DIÈVEL. 
TABÈLLA  ==  Tàvola.  Così  chiamasi  un  foglio,  una 
carta  ^  su  cui  reggasi  ridotta  a  compendio  una 
materia  qualunque;  od  anche  quel  foglio  che  di' 
viso  per  finche  già  intestate  serve  per  annotannU 
partite  pubbliche  o  di  mercanzie  o  simili, 
TABERNàGHEL  =:  Cibòrio.  Quel  TabemacoUck 
sta  per  lo  più  sul  principale  altare  delle  chiedi, 
nel  quale  si  tiene  V  ostia  consecrata. 
TACCA  —  Foce  usata  nella  frase 

ED  vtiiA  TACCA  =  Di  mèOu  tàglia.  Fale  JK 
dei  primi  ne  degli  ultimi  in  alcun  eserciào,  tra 
nobile  e  ignobile. 
TACCADizz=:  Tenace,  Viscóso,  Tegnènte.  Che  a- 
gevolmente  s*  attacca,  e  ritiene.  Dicesi  anche  Ap- 
piccaticcio parlandosi  specialmente  di  malattie  am^ 
tagiose. 
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TACCA6NÈR  =  Piatire,  Contèndere,  Litigare. 
TACCA6NiN=  Pìatitóre,  Litigió«o>  Contenditóre, 

Gattabriga. 
TACGALìT  s=r  Beccanti,  Piziicaqnistióni.  Che  cerca 

le  liti  e  brighe. 
TACGH=r:  Calcagnino,  Calcagno.  Quella  parte  della 

scarpa  che  sta  sotto  il  calcagno. 

ÈSSER  BASS  tl>  TACGB^  O  ÀSBER  DAL  TAGGH  B AS8=: 

Èssere  pòvero  in  •  canna. 

FKB   Dl'  ABHÓR    coir   I   TACOH    IXTT  L*  AVDÌR  = 

Zoccolare  (  Saccenti  ) 
TAGCHÈÈ  =  Attaccato^  Appiccato. 

TAGGHÈÀ  GÓH  BLA   SPUBA  ==  V.   8PUDA. 

TACGHÈLLA  =  Tacca.  Piccai  taglio. 
TACCHÈR  =  Attaccare,  Appiccare. 

TAGGHÈR  A   BÉVEB  ,   A   MAGVÈR    OC  =3=  Dsrsi    in 

sol  bére,  in  sul  mangiare  ec. 

TAGGHÈR  FÓGH,  o  DER  FÓGH  (  vMtaf.  )==  Ca- 
var fuòri  il  limbèllo.  Dar  fuòco  alla  bombarda. 
Vàie  Cominciare  a  dir  male  d'  uno ,  o  scrivere 
contro  di  lui. 

«TAGGHÈR  FÓRA=  AfiRggere.  Vale  Attaccare  uno 
scritto  per  awertire  il  pubblico  di  qualche  cosa, 

TAGGHÈR  iir  GÓLA=:  Mordicàre  la  góla.  Dicesi 
di  cibo  o  bevanda  di  sapore  afro  che  si  dura  /a- 
fica  ad  inghiottire. 

TAGGHÈR  IKT  L*  ÈRE  =  Balbotiro,  Balbutire, 
Balbettare,  Balbezzàre,  Balbuzeàre. 

TAGGHÈR  8ÓTT=:  Attaccare  i  cavalli.  Vale  Guer» 
nire  i  cavalli  de*  fornimenti  necessari^  e  con  essi 
attaccarli  alla  carrozza  o  altro  legno  in  modo  che 
possan  tirarlo.  (  Salv.  ) 
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TAGGBSBS  ▲  vÈM  UVA  CÒSA  =  Attftccàrsi  a  fare 
qualche  còsa.  Porsi  a  farla  con  calore  y  con  ap^ 
plicaxione. 

TAOCHXBS  A    UVA  GÒSA  =:  Appìccètsi  0    AtUc- 

carsi  a  ana  còsa.  Fale  Eleggerla  per  la  migliore. 
TACGHÀKS  gómm'  UNA  RA&A  ==  Èssere  appicca- 
ticcio^ Appiccarsi  cóme  le  mignatte.  Èssere  udì 
làppola.  Fale  Essere  importuno,  e  che  altri  iiffì^ 
cUmente  si  può  levar  d*  attorno, 

TACGHÈRS   AD  FABÒL  =  Y •   PAftòLA. 

TAQGHÈBS  fógh  ==  Appiccarsi  il   fuòco  >  Ap- 
prènder fuòco,  ed  anche  Accèndersi,  Pigliar  fuòco. 
LA  *v  TACCA  =  e  è  ammattonato  le  caròte  non 
s'  attaccano  (  Serdonati  ) 

USA  PARÒLA  TACCA  l'  ATRA  =  Il  dir  £a  dire. 
E  vale  Dal  favellare  si  trae  nuova  materia  di 
favellare,  e  ilpugnere  in  ragionando  dà  materia  ii 
nuova  puntura, 

TACGHÈRS  s=  Appiccarsi.  Dicesi  de*  semi  e  delle 
piante  che  alleficano,  e  s' apprendono  alla  terre, 

TACCHETTA  1=  V.  PIAGHETTA, 

TACCóN  —  BÀTTER  AL  TACCóN  =  Bàttere  il 
taccone  (  m.  b.  )  Partirsi  in  fretta. 

TACGONÈR  =  Rattoppare,  Rabberciare,  Rappeì- 
zàre.  Racconciare  una  cosa  rotta ,  mettendeoi  U 
pezzo  che  vi  manca. 

TA J  ==  Tàglio.  Squarciatura  e  ferita  che  si  fa  nd 
tagliare;  ed  anche  la  Parte  tagliente  di  sjpada  0 
strumento  simile  da  tagliare. 

TAJ  DESPÀRA  O  MÈL   FATT  =  Ciucischio,  Cincistìo. 

Taglio  mal  fatto  e  disuguale  che  si  fa  con  ferii* 
ci  o  altro  strumento  mal  tagliente»  e  male  affilate. 
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TAj  FATT  oóv  LA  rìUga  =:  Segatura* 
TAj  nrr  la  fasza  =  Catenàccio.  Grande  cica^ 
trice  che  uomo  abbia  ad  viso* 

A  pun  TAJ  =  Ancipite ,  A  d6ppio  tàglio.  Ag^ 
giunto  d'  arma. 

Dia  A  TAJ  ss  Dare  o  Véndere  a  tàglio.  Fa»eU 
lande  di  cose  da  mangiare  vale  Venderne  datone 
prima  il  saggio. 

DKR  I  TAJ  iiTT  UH  LÈGiT  =  Arrocchiare. 
BAR  uir  TAJ  A  infA'QUi8TióH=Fare  un  tàccio, 
Stagliàre^  Finire,  Fare  a  tàccio  (  Gar.  Lett.  ) 
ziaKT  MsnR  E  uir  taj  8ól  =  Y.  MSUBA. 
TAJA  =  Tàglio*  La  parte  tagliente  di  strumento  da 

tagliare. 
TAJA  =  Tàglia.  Prezzo  che  si  promette  o  si  paga 

a  chi  ammazza  sbanditi  o  ribelli. 
TAJA  =  Tàglia.  Così  chiamasi  uno  strumento  mec* 
canico  composto  di   carrucole  per   muooere  pesi 
grandi. 
TAJADÈLL  =  Tagliatèlli,  TagUoUni.  Paste  tagliate 
in  piccoli  pezzi  che  comunemente  si   usano  per 
fame  minestre. 
TAJADóR  =  Tagliuòlo.  Strumento  per  tagliare  il 

ferro  a  caldo.  (  Alb.  ) 
TA  JÈÈ  =  TagUàto. 

TAjÈè  AC8ÉZI  Tagliato  co8Ì^  cioè  Fatto  così^Di 
tal  natura. 

TAjiÈ  ìò  Góv  AL  MARA2Z  zz  Dirossàto  cól  pic- 
cóne. Vale  MalfattOy  Di  brutto  corpo. 
TA  JÈR  =  Tagliare. 

TAjÉR  A  fétt:=  Affettare.  Tagliare  infette  chec* 
chessia. 
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TAjÈXL  AL  Txiv  =  Tagliare  il  vino;  cioè  Mesco- 
larne V  uno  colV  altro* 

•TAjÀB  A  TòGGH  r=  Tagliare  a  pèssi. 

TAjàR  GUBT=:  Restare^  Finire,  Tagliare  il  ragio- 
naménto, Parlare  asciutto  (  Bart.  ) 

TAjsR  I  PA6V  ADDÒss  A  uK  ^  Tagliare  le  legna 
addòsso  a  chicchessia.  Vale  Nuocergli  con  cat^i 
uffizj^  Sparlarne. 

TAjàB  LA  TÈSTA  zz,  Ammanajàr«« 

TAjÈa  LA  TESTA  AL  TÒR  =5  V.  TòR. 

tajìr  uk  àbit  PR'uir  ègh  gbbss  =  Tagliare  mi 
vestito  a  crescènia. 

TAiÈR  UVA  PI auta  sdTT  TÈRRA  ZT.  Tagliare  fri 
le  due  tèrre.  Tagliare  al  piede  sotto  la  superjicu 
della  terra. 

TAJÀRS  AL  vis  PR'nrSAVGTiriRS  LA  BÓCCA  =  V. 

NÈS.       . 
TAJÈRS  =:  Ricldersi.  Lo  diciamo  del  Rompersi  dk 

fanno  i  drappi  o  simili  sulle  pieghe. 
TA JÉR  =:  Taglière,  Taglière.  Legno  piano  ritoado  < 

foggia  di  piattello  y  dove  si  tagliano  su  le  m* 

Qonde, 
TAjÈR  pziTEiK  =  Taglierétto,  Tagliernzzo. 
TAJóL  =  Magliuòlo^  Calmo  di  vite  (  Bemb.  )  Stt- 

mento  il  quale  si  spicca   dalla  vite  per  pioh 

tarlo. 

FORZÈLLA   DA   PIAKTÈR  I  TAJÓÓ  =  GràoCÌa.  StHIr 

mento  fatto  a  guisa  di  gruccia  con  una  mezuiune 
in  fondo  per  ficcare  i  magliuoli  nel  divelto. 
TAJóLA  =,  BiétU.  Pezzetto  di  legno,  o  d' altra  ma- 
teria soda^  a  guisa  di  conio^  che  s' adopera  teiera 
per  serrare  o  strignere  o  fendere. 
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TAJÓLA  DA  t*GIAPPÈR  !.▲  LÈCVA  :s  CònìO.  StrW' 

mento  di  metallo  o  di  legno  che  è  tagliente  da 
una  testa,  e  verso  V  altra  va  ingrossando  y  e  pv^ 
gliando  forma  piramidale,  onde  percosso  ha  forza 
di  penetrare,  e  di  fendere. 

stricchìr   góv   dìl  tajól  :^  Einseppàre,  In- 
zeppare. Metter  zeppe;  cioè  piccole  biette, 
TAMARàzz  =  Materasso ,  Materassa ,  StramàKÌo. 
Arnese  da  letto  ripieno  per  lo  più  di  lana,  ed 
impuntito  per  dormirvi  sopra» 

batta'  I  TAMARÀZZ  =  Difettare,   Scamatare. 
Percuotere  o  battere  con  carnato  o  vetta  lana  per 
trarne  la  polvere, 
TAMA&Àzi£H= Materassàio,  Divettìno,  Battilano. 

Quegli  che  fa  le  materasse. 
TAMBERLàN  =  Sciòcco,  Scimnnìto,  Capòcchio. 
TAMBURR  =  Tamburo. 

TAMBURR  STiRàà  ss  Tamburo  stemperato* 
soRÀR  AL  TAMBURB  =  Stamburare  (  Saccenti  ) 
TAMBùSSA  c=  Garpiccio.  Quantità  di  percosse. 
TÀMP£L=Tempellaménto,Vacillaménto^  Ambiguità. 
DÈR  AL  TÀMPEi«=Dar  uua  lunga,  Tempellàre» 
Vale   Intrattenere  alcuno  senza  spedirlo,  e  non 
venire  ad  alcuna  conclusione, 
TAMPÈRLA  s  Tabèlla.  Strumento  di  suono  sire- 
pitoso  che  si  suona  la  settimana  santa  in  vece 
delle  campane, 
TANA  =  Tana,  Cóvo,  Covàcdo,  Covàcciolo.  Stanzia 
da  bestie. 

TANA  DLA  VOLPA  =  Volpàja  (  Garo  ) 
TANABùS  s=  Bugigàtto,  Bugigàttolo.  Piccolo  stan-* 
Zino,  Ripostiglio, 

a3 
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TÀNDEM  —  Voce  usata  nella  frase 

VGHiR   AL  TÀNDEM  =  Venire  a  mèiia  lama. 

Venire  alla  conclusione  subitamente» 
TANF  =  Tanfo.  Il  fetor  della  muffa. 

ciAPPER  AL  TAirFs=Intanfare.  Pigliar  di  tanfo, 

Tener  di  muffa» 
TÀN6HER  =  Tànghero,  Zòtico,  Ròiio ,  Rùvido. 
TAPPA  =  Schéggia,  Goppóni  (plur.  )  (  Alb.  )  Pez- 
zetto di  legno  ohe  nel  tagliare  i  legnami  si  mene 

a  spiccare. 

XL  TAFP  yiifKK  DALLA   sòocA  £=  La  sché^a 

ritrae  dal  céppo.  Si  dice  figur»  di  Chi  non  trali-- 

gna  da*  suoi  genitori. 
TAPPÈÈ  — BÈI6N  TAPPÈÈ  =  Bèn   accóncio,  Io 

buòni  arnési. 
TAPPÈR  =  Affettare,  Tagliuzzare. 
TAPPOLÈR= Ciarlare,  Cicalare,  Cornacchiàre,  Tao 

colare*  Parlare  assai,  Parlar  vanamente  e  leggier- 

niente. 
TAPPOLóN  =  Taccolino,  Tattamèlla.  CU  parla  as- 
sai e  senza  verun  fondamento. 
TAPPOLóNA  =  Parlantina. 
TARA  =  Tara. 

ALVÈR  LÀ  TARA  =  Tarare. 
nÉTT  DALLA  TARA  =  Tarato. 
TARABACIò,  0  ClARABACIò  =  Sveniménto. 
TARABÀCLA  =  Trabìccolo.  Dicesi  d'ogni  macchina 

stravagante^  e  particolarmente  di  legno. 
TARANTÈLLA  =  Taràntola. 
TARASCóN  =^  Trescóne.  Ballo. 
TARDJ  -=  Tardivo,    Seròtino,    Seròtino.  Àggii^^ 
propriamente  de'  frutti  che  vengono  allo  scorcio 

della  loro  stqgione. 
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TARDòTT  =  Tardétto.  £Hmm.  di  Tardi. 
TARIFF  —  MÈRi  TARIFF  =  Pùtrido ,   Fràcido , 

Pièn  di  màrcia. 
TAALUGGH  =  Baooellóne.  Dwesi  d'  Uomo  semplice 

e  seieceo. 
TARMLIINrRÀ  =  Tannatura  (  Caraffa  )  (  Berg.  ) 

Tignuòla.  Rodimento  fatto  dalle  tarme, 
TARMLÌI  =  Intignato,  Tarmato.  Roso  dalle  tignuo- 

Uj  o  tarme, 
TARMLÌR  =  Intignare.  Essere  roso  dalle  tignuole, 

o  tarme» 
TARóL=  Tarlo.  Ferme  che  si  ricovera  nel  legno  e 

lo  rode» 

fìbr  I  TARÓó  =  Intarlare.  Ctenerar  tarli. 
tóh^BA   SGH   FA    I    TARÓÓ  :=  Tarlo ,  Tarlatura 

(  Baldin.  ) 
TAROLiI  =  Tarlato,  Intarlato.  Roso  dal  tarlo. 
TARTAJÈR  =  Tartagliare,  Trogliàre,  Barbugliare. 
TARTàJóN  =  Tartaglióne ,  Tròglio.  C/ie  tartaglia. 
TARTASSÈÈ  =  Tartassato. 

TABTASsài  DAL  DS8G B AZI  =  Balestrato,  Trava- 
gliato, inflìtto  dalla  fortuna. 
TARTASSÈR=  Tartassare,  Malmenare,  Maltrattare. 
TARTùFLA=  Tartufo.  Pianta  di  figura  bernocoluta 

senza  radice  e  senza  foglie,  la  quale  sta  sempre 

Motto  terra^  e  sonno  di  due  specie,  altri  di  polpa 

nera^  ed  altri  bianca, 
TASÈIR  =3  Tacére. 

7ia  TASÈiB  =  Attatìre.  Fare  star  cheto  contro 

sua  voglia  uno  che  favelli  o  colle  minaccie  o  colle 

busse. 

mbttkrl'  ixr  TASÈIB  =  Farla  finita.  Si  dice  del 
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Non  tornar  più  su  quel  negozio  che  si  trattwfa  9 

su  quel  discorso  che  si  faceva. 
TA5SADóR=  Gacciatója.   Strumento  di  ferro  col 

quale  percuotendolo  si  cacciano  gli  aguti  indentro, 
TASSÈLL  =  Solàjo,  Palco,  Soffitta.  Quella  parte  di 

una  casa  che  è  immediatamente  sotto  al  tetto,  e 

in  cui  si  sogliono  riporre  legno  ec. 

TA88KLL   D*  A88  =  TaTolàto ,  AjB8]to«  Pavimento 

di  tavole. 

A   TÀ88àl<L   A   TASSÈLL  =3  A   8UÒI0  a    SUÒlo.  Dì'^ 

stesamente^  Per  ordine^  U  un  dopo  V  altro. 

GUASTAR  AL  TASSÈLL  =  Spalcàre. 

sÈiirzA  TASSÈLL  =  Spalcàto. 

TASSLAzs  =  Palcàccio. 

TA8T  =  Tatto,  Tasto. 

TAST  =  Tasti.  Si  dicono  qué*  Legnetti  dell'  organo, 
huonaccordo  e  sbrUli  strumenti  che  si  toccano  per 
sonare;  e  quegli  Spartimenti  della  cetra  ^  o  del 
liuto  o  d' altri  strumenti  di  quella  guisa  dc^ 
s'  aggravan  le  corde  colla  mano  manca. 

AKDÈR   AI   TAST  =  V.    TASTÈR. 

TOGGHER  uir  TAST  (  VMtaf  )  =  Toccàre  un  tasto. 
Vale  Entrare  in  qualche  proposito  con  brevità  i 
destrezza. 

TASTÈR  =  Tastare ,  Brancicare ,  Palpare ,  Palpeg- 
giare. (  „  Colle  tremanti  mani  Tasta  li  vaghi  pomi,) 
Amet.  63  ) 

TASTÈR  =  Saggiare,  Assaggiare.  Propriamente  Gu- 
star leggermente  di  checchessia  per  sentirne  U 
sapore* 

TASTÈR  DALLA  LQifTÀir  =  Intonare;  cioè  De^ 
mandare  alla  lontana. 
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TA8TÌB  O  SniTIB   121   BÓGGik  A   UK  =  V.    BóGGA. 

TASTóN  (  A  )=Ta8tóne,  Tastóni,  A  palpóoe  (  Alb.  ) 
AVOBB  A  TASTÓv  =  Andar  tastóne  o  a  tastóne, 

o  brancicóne,  o  brancolóne.  Vale  Andar  branah- 

landò,  al  tastò-^^Per  metaf.  vale  Far  checches» 

sia  a  casOy  o  a  vanvera, 
TATRA  =  Ciarpa.  Arnese,  e  per  lo  più  n  dice  d' or» 

nesi  vili,  e  dicesi  ancora  di  qualsivoglia  mescla 

gito  di  roba  cattioa. 

QUAiTTiTiè  io  TÀTSR  :=  Ciarpame. 
TATRA  =  V.  TINTINÈGA. 
TAYAN  :=  Tafano.  Insetto  volatile  simile  alla  nw 

sca  ma  alquanto  più  lungo. 
Aix' ELBA  DI  TATAir= Air  alba  de*taAm«  Fale 

Tardi,  Intorno  al  mezzodì;  perciocché  queW  ani' 

muletto  non  ronza  se  non  è  alto  il  sole, 
TÀYED,  TÈVED r=  Tièpido,  Tepido.  Tra  caldo,  e 

freddo, 

A   FÓREF   TÀTKDsV.    FóREN. 

T AVÈLLA  ss  lAeiihnB.  Sorta  di  mattone  col  quale 
principalmente  s*  ammattonano  i  pavimenti, 

MUDXR   TAVKLLA  =  Y.    MUDÈR. 

TAYLÈDA  ED  PERSóN  =  Tavolata.    Gente  alla 

medesima  tavola. 
TAYLÈIN  =  Tavolino. 

TATLÈIK   DA   TRI   TÈA  =:  Trèspolo. 

STXR  A  TATLsnr  s=  Stare  a  tavolino.  Stare  a  esa- 
minare o  studiare  qualche  cosa  seria  (  Magalotti  ) 

TAYLÉR,  o  TOLLÉR  =  Màdia.  Specie  di  cassa  in 
quattro  piedi  per  uso  d*  intridervi  entro  la  pasta 
da  fare  il  pane. 

TAYLÉR  D' ELBE»  =  Y.  YIYÈR. 
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TAYLÉTTA  =  Vóto.  Immagine  o  statua  di  cera, 
argento  ec.  che  si  mette  nelle  chiese  in  contras^ 
segno  di  ringraziamento  da  ciù  s'  è  votato,  e 
eh*  ha  riceouto  alcuna  graiàa. 

TAYLÉTTA    DA   PITTÓR  =  TaVolÒZSa.   Quolla  iON 

tile  assicella  sulla  quale  tengono  i  pittori  i  cobri 
nelV  atto  di  dipingere, 
TAzzA  =  Tazza. 

TAZZA  DA  GAFF£ ,  DA  qiooolàta  OC.  =  Chic- 
chera, e  Ciccherà. 

TE 
TÉ  =  Tu. 

Sir    8AYÌJR  HE  'd   TÉ   HE  'd  MÉ  :=  NÓD  èsSCF  oè 

carne  né  pésce.  Non  èsser  né  uti  né  pati.  Dicen 
del  Non  sapere  quel  eh'  hn  si  sia, 

PRIMMA  TÉ  E  PÒ  I  TÓÓ  E  PÒ  j'  ÉTER  ÈST  PÓ6= 
V.    Tóó. 

TEDÈSCH  =  Tedésco- 

iRviDÉR   UR  TEDÈSCH  A  BsvsR  s=  Invitare  ano 
al  suo  giuoco.  Chiamarlo  a  far  alcuna  cosa  che 
sia  di  sua  professione  o  gusto. 
TÉGG  =  Tétto.  Coperta  delle  fabbriche. 

CARTER  =  Corrènte.  Ciascuno  di  quo'  trapicdli 
sottili  che  si  metton  ne*  palchi  o  né*  tetti  e  fn 
trcQe  e  trave, 

TÈiMPiA  =  Piana.  Intendiamo  particolarmente 
quel  pezzo  di  legno  rifesso,  lungo,  stretto  e  piatto 
che  si  fa  posare  sui  correnti  dei  tetti  per  portare 
i  tegoli, 

TRÈv=:  Trave.  Legno  grosso  e  lungo  che  i ad- 
dotta negli  edìfizj  per  reggere  i  palchi  e  i  tetti 
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tìgg  a  duu  PioviiKT=:  Tétto  a  capanna  (  Alb.  ) 
Copertura  d'  edificio  che  pende  da  due  lati. 
DsacBÓYXB  AL  T^GG  =  Diiembrìciàre* 
h'  AviiB  vs  GÀ  HX  tìgo  Lo  stesso  che  h'  aybir 

HE   GÀ   irà   FÓGH  =  V.    CÀ. 

TADA  I.A  GÀ ,  B  'l  tìgg  =  Vada  il  móndo   in 
carbonata,  Vadane  che  Tnòle.  Accada  che  vuole 
o  che  sa. 
TÉG6IA  =  Tegame.  Vaso  di  terra  piatto  con  orlo 
alto  per  uso  di  cuocere  vioande. 

MBTTBR  INT  LA  TBGGIA  O  IlIT  AL  TOAM  =  In- 
tegamare. 

TÈGNA  r=  V.  TIGNA. 

TÈIGA  ED  FEVA,  ED  FASóó  ec.r=rBacèUo,  Ca- 
glinolo^ Siliqua,  Teca  (  Cagliar.  ) 
TÉILA  =  Téla.  Lavoro  di  fila  tessute  insieme. 

LiTRÀDGA  =  Cerro,  Peneràta ,  Pènero  (  Salv.  ) 
Quella  particella  della  tela  che  si  lascia  senza 
riempire. 

ziM Ò68A  ss  Vivagno.  L'  estremità  de'  lati  della 
tela. 
tìila  gbuda  Lo  stesso  che  tèila  grI^Sìa  V« 

TBILA   DA   SACCH,   DA   PA^AZZsSaCCO.  SpCCic  di 

panno  rozzo  e  grossolano  del  quale  più  comune^ 
mente  si  fanno  i  sacchi. 

tìila  ìd  BÌiV8  =  Téla  rén^a.  Sorta  di  tela 
bianca  fine. 

TÈILA  FATTA  IH  CÀ  :=:  Téla  di  casa  ;  e  forse 
meglio  Téla  casalinga.  Quella  tela  che  è  fatta 
per  cura  delle  donne  di  casa  con  maggior  prO" 
fitto  e  con  pia  bontà  di  quella  che  vendono  i  mer^ 
canti. 
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tìila  grezza  =:  Téla  ròiia.  Fole  Tela  non  ai" 
rata  né  imhiancaia* 

•ràiLA  inznàDA  =  Téla  cerata,  Incerato. 

Ifi  DÒirirA   ITE  TKILA   A   LU8ÒR    AD   GAKDÌJLA  = 

Nò  fémina  né  téla  a  lame  di  candéla.  Che  v»of 
dire:  Guarda  queste  due  cose  di  giorno. 

ORl>ÌR  lA  Tiiuk=  Ordire  la  téla.  Distendere  e 
mettere  in  ordine  le  fila  sulV  orditojo* 

TTRÈR   6ù   LA  TBiLA  as  Impórre  la  téla.  Porle 
sul  telajo. 
TÈIMP  =  Tèmpo. 

TÈIUF   Gh'  HA  GIÉRA  ED  STAR   ROlT  =:  Tèmpo  che 

ha  buòna  luchéra.  Che  mostra  air  apparenza  di 
voler  esser  bello  e  sereno.  (  Redi  ) 

TEiHP  ÈRA,  TÈIMP  È  s=  Nón  è  più  il  témpo  che 
Bèrta  filava.  Fale  Non  è  più  tempo  della  felicità, 

AL  TÈIMP  oh'  A8  TIRÈTA  SD  ÈL  RRSGH  CÓK  hk 
ZIRÈLLA  :£=  V.  ^IRÈLLA. 

ARDER  A  TÈIMP  =  Andar  a  battuta.  Termies 
della  musica. 

.     AN   OH*  È  TÈIMP  DA    PÈRDER  =:NÓn   è  tèmpO  di 

por  pòrri. 

ARFÈR8  DAL  TÈIMP  PÈR8  =  Rimétter  le  dòtt«- 
Riacquistare  il  tempo  perduto* 

A8LAROHÈR8  AL  TÈIMP = Rischiararsi  il  tèmpO' 

AYAKzÈR  TÈIMP  3=  Avanzar  tèmpo,  Pigliar  tratto 
avanti  (  Caro  )  Vale  Anticipare,  Sollecitarsi. 

AvÈiR  Bóv  TÈIMP  =s.  Avere,  Darsi  buon  tèmpo 
o  bèi  tèmpo.  Vagliene  Far  tempone ,  Stare  dU' 
gramente. 

ch'  ha  TÈIMP  r'  aspetta  tèimp  =  Chi  tèmpo 
hae,  e  tèmpo  aspetta,  tèmpo  pèrde^  Chi  ha  tèivpo 
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tión  aspètti  tèmpo.  Fagliono  Non  doperst  lasciar 
passar  V  occasione. 

coir  AL    TÈIMP    B    Ul    FAJA   A    MAD17BÌ88   I    HS<' 

«PEL  =  V.  MADURÌR. 

DÈR8  AL  £ÈLL  T^àiMP  =  Scórrere  la  carallina. 
Darsi  buon  tempo, 

DEB  TxiMP  :^  Dar«  spàzio. 

i>ZR  TÈiMP  AL  TSiMP=Dar  tèiiipo  al  tèmpo.  Pro^ 
eedere  con  maturità,  e  non  troppo  affrettatamente. 

±j[  PÈBDER  TÈiMP=Nón  métter  tèmpo  in  mèzzo. 

ESSER  nfT  AL  TsitfPssÈssere  di  tèmpo  o  attem* 
pàto,  Èsser  óltre;  cioè  In  età  avanzata  y  e  ten^ 
dente  alla  vecchiezza. 

issxR  iir  TiiMP  A  FÈR  TKA  CÒSA  =:  Èssere  a 
tèmpo  a  far  checcheBs^a.  Vale  Esservi  ancor 
tempo  prima  che  passi  la  congiuntura  di  farlo. 

PER    PÈRDER    AL    TEIHP   A   CHI   LAVORA  =  ScÌO<« 

peràre.  Levare  chicchessia  dalle  sue  faccende ^fa^ 
cendogli  perder  tempo. 

7ÌB  QusLGH  CÒSA  PER  PASSAR  AL  TKiMP  3z=  Spas- 
sar tèmpo.  Far  checchessia  per  passatempo  e  fug" 
gir  la  noja. 

pissÈR  AL  TÈIMP  =  Appostare  il  tèmpo  giusto 
(  Soderìni  ) 

7USTÈRS  AL  TXIMP  =  Raccoiiciàrsr  o  Rassettarsi 
il  tèmpo.  Vale  Rasserenarsi,  Di  torbido  farsi  nuo" 
vamente  sereno. 

METTER  iir  TÈiMP:=Rimétter  nel  buon  dì.  Vale 
Condonare  il  pregiudizio  incorso  per  dilazione  di 
tempo. 

K'  AVÈIR  GKAFCH  uh   QUATTRÈIH  da  a'GHÈR  AL 

TÈIMP  =  V.  QUATTRÈIN. 
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V*  K88ER  MTGA  uv  TÈiWP  GEiTERÈL  =  Piòvere  a 
paesi.  Si  dice  quando  non  piove  universalmente 
per  tutto. 

PER  TÈiMP  =  Per  tèmpo.  Fole  A  buon*  ora, 

BóvpERg  AL  TsniF  =  RAmperti  il  tèmpo,  Cor- 
rómpersi air  acqua.  Fole  Fiatarsi  alla  pioggia. 

sonìb  pr'  al  tàimp  =  Sonare  a  mal  tèmpo. 

TÓR  8Ò  AL  TÌiMPss  Górre  il  tèmpo,  Cor  la  rte. 
Prèndere  il  tèmpo.  Prender  la  congiuntura,  Vor 
lersi  delV  opportunità. 

TÓR  TÈIMP  =  Métter  tèmpo  in  mèi^o. 

TUTT  I7t'  uv  Titniip= Tutto  in  un  tèmpo.  Tutto 
ad  un  tratto* 
TÈIMPIA=  Piana.  Intendiamo  particolarmente  quel 
pezzo  di  legno  rifesso  lungo,  stretto,  e  piatto  die 
si  fa  pqsare  sui  correnti  dei  tetti  per  portare  i 
tegolL 
TÈIMPRA  =r  Tèmpra,  Tèmpera.  Consolidazione  er- 
tifiziale,  Induramento  fatto  con  artifizio;  e  diesa 
per  lo  più  del  ferro  che  bollente  ò  stato  taffete 
neir  acqua  o  in  altro  liquore  per  cansolidark. 
TÈINCA  =  Tinca  (  Pesce  ) 
TEMER  =z  Temere^  Tremftre. 

tìmer   al  ghèld  ^  AL  FRÌOD  OC*  =  Cnriit  il 
caldo,  il  fréddo  ec;  cioè  Temerlo,  Sentirlo  ess^ 
TEMPÈSTA  =  TempèsU. 

LA    TEMPÈSTA    A    UV    DESPRÈÈ    LA     V*    ÈGH    FA 

GViVT  =  La  rovina  non  vuol  misèria. 
TEMPORÈL  =  Temporale.  Tempesta. 
TEMPORÉL  =  Porcellétto.  Diminut.  di  Percdh. 
TÉNA  =  V.  TINA. 
TÈNDA  =  Tènda. 
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TBifOA  tirìda  =3  Tènda  abbattuta;  cioè  Calata. 
AvàiiL  DA  TxiTDA  =:  Campanèlla. 
FÈBR  DA  TÉVDA  =:  Portatènda  (  Diz.  Mil.  ) 
TÈNDER  =  Tèndere. 

TENDER  ADRSÉ  =  Tener  diètro,  Seguitare,  Con- 
tinuare. 
TÈNDER  =  Attèndere  ,  Badare,  p.  e.  «ri  tsitd  ai 

PATT  TÓó  =  Tu  bada  a'  fatti  tuoi. 
TENTÈR  =  Tentare. 

tsktìbli  tutti  =  Straccare  ógni  cura. 
TÉRA  ED  PAN  =  Rccia  di  pane ,  Tièra  di  pane. 

Più  pani  attaccati  insieme. 
TERLòCCH  =  Baratto,  Càmbio. 
TERLOCCHÈR  =  Barattare,  Cambiare. 
TERMARÌA,  TERMA RóL A  =  Trèmito,  Trièmito^ 
Tremóre,  Tremolìo.  Il  tremare^  Paura. 

TERMARÌA   PBR   FRSDD   O  FRÉVA-ss  Bfìvido.    7V«- 

mitó  cagionato  ne'  corpi  dell'  animale  dal  freddo 
e  dalla  febbre, 
TÈRMEN  =  Tèrmine.  Contrassegno  di  confine. 

'   IKT  I TERMEH  LVK6H  AGH  VA  A  PI88RR  8Ò  I  CAlf  = 

Méntre  che  il  can   pìscia  o  bada  la   lepre   se  ne 

va ,   Che  méntre  pìscia   il   can  la  lepre  sbietta. 

Chi  non  sollecita  quando  e' può  perde  V  oceasìonem 

piAKTER  I  TÈRM sir  =c  Confinare.  Porre  i  termini. 

TERMLòTT  =  BrulHchio,  Brulichìo.  Movimento 
intemo. 

TÈRMNÀ  =  Tarma,  Tignuòla.  Piccolo  vermicello 
che  per  lo  pia  rode  i  panni  lani ,  della  qual  ro^ 
sura  si  alimenta  e  si  forma  la  casa  che  è  un  can» 
nellino,  il  quale  si  strascina  dietro  in  quella  guisa 
stessa  che  fanno  del  loro  guscio  le  chiocciole» 
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BUS  dìel  tìrmek  =s  Tignnòla,  Tannatura  (  Ca- 
raffa )  (  Berg.  )  Rodimento  fatto  dalle  tarme, 
Ì88SR  BOSGHÀÈ  DAL  TÈEMBV  s=  Intignare. 
BosGHÀè  DAL  TÈRMBir ,  o  TARMLÌi  =  Tannato, 
Intignato. 
TERMòMETER  =  Termòmetro. 
//  tubo  chiamasi  s=  Cannellino. 
La  pallottolina  appiccata  al  eanneUino=^lRottònt. 

TERNÈS  =  V.  DIAVLÉTT. 
TÈRRA  =  Tèrra. 

TJERRA  DA  MAGO  =  Tèrra  del  purgo  (  Crusca 
alla  voce  INTERRIARE  ) 

TERRA  DA  Pi  Gif  ATT  =  Argilla,  ArgigUa.  Nome 
di  terra  tegnente  e  densa  ^  della  quale  si  fan  le 
stoviglie, 
TERRA  MÈGRA  =  Grillàja.  Luogo  sterile* 

TÈRRA   iriGRA  FA   BÓBf   FAlf ,  TÌRRA  BlÀlTGA  H'  OT 

TX  GNABGH  *  uif  GRAK  =  Tèrra  néra  baòn  pan 
ména,  tèrra  bianca  tòsto  stanca.  Prov,  contadi' 
nesco;  fig  si  dice  anche  parlando  di  persona  ehi 
sia  alquanto  bruna,  volendo  inferirne  forxa  e  r^ 
bustezza, 

TÈRRA  STRAGGA  =  Terrén  stracco,  immagrìt». 

AITDÈR  A  FER  DLA  TERRA  DA  BOGGHÀL  0  D^ 
PIGWATT  =  V.   BOCCHÈL. 

GOLÓR    ED   TÈRRA  =  V.    GOLÓR* 

DIR  BÙZ^ER  Gh'  ÈVT  STAV  ITE  IH  ZEL  BK  ^T 
TÈRRA  =  V.    iÈL. 

ÈSSER  O  H*  ÈSSER  GÓHM'  È  A  SPÙDER  IB  TSBBA, 
0   GÓMM*  È   A     TIRÈR    SU   UBA   PRÈMA   ED  TABACCH, 

o  cómm'  è  a  surbìr  ub  óys=  Èssere  o  Non  èsaer 
lòppa.  Essere  o  Non  esser  facile. 
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j/  AHDò  nr  TÌERRA  c6mm'  uk  saqgh  de  tcu-» 
jDÙLsY.  SGUDÈLLA. 

MAircHÈR  LA  TSRRA  8ÓTT  AI  FÌi=  Mancare  il 
terréno  sótto  i  piedi,  Mancare  il  terréno  assolut. 
Vale  Mancare  il  più  necessario;  e  si  dice  à*  uomo 
OPOTO  che  di  ciò  sempre  teme, 

PREPABÈR    LA   TÈRRA     DA    SSMlfàRGH  =  Pórre   a 

•éme.  Vale  Disporre  il  terreno  per  seminanti» 

8PÒRGH   AD  TÈRRA  S=  TcrrÓSO. 

STRI6SA  ED  TÈRRA  asTematùra.  Fetta  di  terra; 
Squarcio  di  campo.  (  Aresio  )  (  fierg.  ) 

TOGCHÈR  TÈRRAsssTenér  pie  tèrra.  (  ,^  £  con  tanta 
furia  che  non  mi  laeciava  tener  pie  terra  ,,  Lasca  ) 

TRÈR  iK  TÈRRA  =  Allettare,  Abbassare,  Spia-* 
nàre.  Effetto  che  fanno  la  pioggia  e  il  vento  alle 
biade  che  sono  sopra  la  terra. 

TIZI  O  MALATTIA   ED  CHI   MAGNA  LA  TÈRRA,  AL 

GARBÓir,  AL  GALXiirÀss  ec.  =  Gissa  (  Mattioli  ) 

zxRCHÈR  PBR  MÈR  B  PER  TÈRRA  =:  Cercare  per 

mónti   e  per  valli,   Domandar  Dio   e  il  diàvolo 

(  m.  b.  )  (  Lasca  )  Fale  Cercare  alcuno  per  ogni  dove* 

TÈRS  =  Grómma ,  Tàrtaro.  Crosta  che  fa  il  vino 

entro  la  botte. 

QUÈRT  ED  TÈRS  =  Intartarito. 
TERYÈLLA  =  Sùcchio,  Trivèlla.  Strumento  di  ferro 
da  bucare  fatto  a  vite,  appuntato  doli*  un  de'  capi, 
e  dall'  altro  ha  un  manico  per  lo  pia  di  legno* 

TERvÈLLA  DA  TERRA  =s  Foratèrra.  Strumento  da 
far  fori  o  buchi  nella  terra. 
TERYLÈIN  =  SncchièUo.  Diminut.  di  succhio. 

FORÈR    CÓF   AL   TEEVLÈIK  ss  SuCChiellàrC  ,   SuC- 

chiellinàre  (  Varchi  ) 
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TERzÉTTA  =  Tenétta.  Pistola  pia  corta  delle  or- 
dinarie. (  Redi  ) 

TESDùRA  =.  Ripièno,  Trama.  Quel  filo  col  quale  si 
riempie  V  ordito  della  tela» 

TÈSSER  =  TèMere. 

GBUPPÀB   I   FIL   KOB   8É   S'giÀKGHEH    IBT  AL  TKS- 
8EB  =  V.   GRUPPÉR. 

TÈSSRA  =  Tacca,  Tàglia,  Tèssera.  Legnetto  iimse 
per  lo  lungo  in  due  parti,  sulle  quali  a  riscontro 
si  fanno  certi  segni  piccoli  per  memoria^  e  riprova 
di  coloro  che  danno,  e  tolgono  roba  a  credensa, 
▲ppA&iÈR  ÈL  TÈSBSR  (  metof.  )  =  Pareggìèrs  o 
Ragguagliar  le  sòme.  Vale  Far  le  cose  del  pari 
TÈSTA  =  Tèsta,  Capo. 

TÈSTA  BUGA  =  Zucca  al  vènto.  Zucca  vota, 
Tèsta  balzana.  Dicesi  di  Chi  è  pazzo  o  sciocco, 

AGGBAYBS   IBT   LA   TÈSTA  =  AccapaCCiàtO. 

AHDÈB  GÓH  UL  TÈSTA  BÒTTA  =  Rimanére  aik 
scopèrto,  Andare  a  capo  rótto. 

A  test'  èlta  =r  A  capo  ritto^  A  capo  levato. 

ATÈiB  ÈTBB  FEB  UL  TÈaTA=  Avér  altra  faota- 
sìa^  Avér  il  capo  ad  altre  còse. 

AVÈiB  LA  TÈSTA  A  GÀ  =  Avére  ìl  corvèl  tétù, 
Èssere  in  cervèllo. 

AVÈIB   QUÈLL   FEB   LA   TÈSTA  Z=  ÈsSOrO   impSOM* 

rito;  cioè  Soprafatto  dai  pensieri, 

AVÈxB  TAiTT  Èo  TÈSTA  'sz  ÈsseTO  aocapaocìàto , 
Avere  il  capo  cóme  un  cestóne;  cioè  Jpere  d 
capo  grave  ed  affaticato. 

BASSÈB  LA  TÈSTA  <  fig.  )  £=  Arrèndersi,  Arcon- 
discéndere,  ed  anche  Umiliarsi,  Baciare  il  mani- 
polo. 
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BÀTTER    LA    TÌB8TA   PB'  ÌL   MUBÀJ  =  V.  BÀTTER. 

GA8GHÈR  LA  TXIT A = Tracollale.  Xojciar  andar 
già  il  capo  per  sonno  o  simile  accidente, 

SK  8AVÈZB  oóv  DEB  DLA  TÈSTA  =  Non  Sapere 
dóve  dare  o  darsi  di  capo^  dove  bàttere  il  capo^ 
Fole  Non  sapere  dove  ricorrere  y  a  qual  partito 
appigliarsi, 

£88EB     £Ó   AD   TÈSTA,   O   AVÀIB   LA    TÈSTA   A    FÈB 

cun z£R  =  Pórre  o  Piantare  una  vigna,  Èsser  nel- 
V  altro  móndo.  Èssere  o  star  sópra  fantasia ,  Es- 
sere altróve.  Tener  fantasìa. 

FÈR  ED  so  TÈSTA  =  Far  dì  suo  capo;  cioè  Senza 
l'  altrui  consiglio. 

FÈR  VGiciR  TAKT  ED  TÈSTA  =  Fare  il  capo  cóote 
un  cestóne,  o  gròsso  cóme  un  cestóne,  Intronare, 
Stordire.  Offendere  con  soverchio  romore  V  u- 
dito. 

FiccHÈRs  m  TÈSTA  s=  Ficcarsi  in  tèsta.  Ficcarsi 
in  umóre,  Incaponirò.  Vede  Ostinarsi. 

GBAIT  GÓLF  IKT  LA   TÈSTA  :=  SuSÓmO. 

GRAVÉZZA  ED  TÈSTA  ^  Àccapacciaméuto. 
GBiDÈB  d'  elta  TÈSTA  =  Gridale  a  tèsta.  Vale 
Gridare  ad  alta  voce. 

LA  VEDA    ED   TÈSTA  =  Y.    LAVÈDA. 
I.AVÈB   LA   TÈSTA   ALL' ÈSBV  =  V.    ÈSEN. 
KÈTTEB   IV   TÈSTA   d'  UIT  UH   BIGLIÉTT   DA  MÓHT 

ec.  =  Intestare  in  uno  luòghi  di  mónti  0  simili^ 
Porgli  in  testa  o  in  nome  di  colui. 

MÈTTEB  LA  TÈSTA  0  AL  ZEBVÈLL  A  PABTÌI  s=  Mét- 
tere il  cervèllo  a  bottéga,  o  il  capo  a  partito. 

MÈTTEBS  LA  TÈSTA  iv  sÈiGB  =  Méttersi  il  capo 
in  séno,  Calarsi  il  vólto  in  séno  (  Bartoli  ) 
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JX*    ATàlR    ÌBD    VSVBÈSi    P£R    LA    TESTA   =5  Arér 

r  ànimo    seàrioo^  Èssere  scàiìoo    d'   ógni  pen- 
sièro. 

w'  ATÈiR  PIÙ  TASTA  s=  Nón  avér  più  tèsta-  Vale 
Esser  sbalordito  o  smemorato  per  troppo  affati^ 
care  il  capo* 

FKEDER  LA  TÈSTA  =  Pèrder  la  schérma  o  U 
«crima,  Nón  veder  lame.  FàU  Escir  di  sé ,  Non 
saper  quel  eh'  un  si  faccia, 

RÒBA  DA  TESTA  pr'  àl  dóhh  =  Bènda. 

ROMPER  LA  TÈSTA  =  Tórre  o  Rompere  la  tèsto 
altrùi.  Tórre  gli  orécchi.  Spezzar  la  tèsta.  Dicesi 
dell'  Infastidire  altrui  con  soverchio  strepito  o  con 
importunità^  o  Venire  a  noja  col  cicalare. 

S*  A   CASCA  UK  CÒPP  AH  DÀ  Ilf T  LA  TÈSTA  =^  Allo 

Sgraziato  tempèsta  il  pan  nel  fórno. 

SALTER  IV  TÈSTA  =  Toccar  amóre  (  Cellini  ) 
Toccar  il  tìcchio,  Venir  caprìccio. 

sÈGir  ch'  ès  fa  cóv  la  tèsta  per  dir  ed  si:: 
Capochìno.  Cenno  affermativo  di  capo» 

sÈiirzA  GWiHT  iK  TÈSTA  =  In  zucca  (  aw.)  w 
Col  capo  scoperto. 

TAJÈR  LA  TÈSTA  =:  Ammanajàre. 

TÓR  D*  iiiT  LA  TÈSTA  =:  Cavar  del  capo,  Fir 
discrédere,  p.  e.  GifAifGH  al  dièvel  m*  al  tòs 
d'  iwt  la  tèsta  =  Neppar  il  diavolo  me  lociu 
del  capo,  mi  fa  discredere. 
TÈSTA  ED  LÈGN  =  Prestanóme.  Colui  che  pretU 
ad  altri  il  suo  nonu  per  un  negozio,  ugisio  t 
simili.  (  Alb.  ) 
T£STARDARÌA  =  Caponerìa,  CaparbieU,  Ostina- 
zióne. 
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TESTÈDÀ  3=  Tèsta.  V  un  de*  capi  della  pezza  di 
panno,  tela  ec» 

TESTERÀ  =  Testièra.  Tetta  della  briglia. 

TESTÈRD  o  TESTER  3=  Testardo,  Capàrbio,  Ga* 
pàccio,  Capóne,  ProTaiìo^  Capitóso,  Testerécdo, 
Inteschiàto,  Di  suo  capo,  Di  sua  tèsta ^  Di  sua 
opinióne. 

TESTIMÒNI = Testimònio,  Testimóne.  —  Parlando 
di  femina  Testimonia^  e  Testimònio. 

TÉTTA  ==  Tétta,  Póppa,  Mamma,  Mammèlla,  Cizea. 
DEB  I.A  TETTA  =  Allattare.  Nutrir  con  latte. 
TÓR  LA  TETTA ,  SLATTàE  =33=  Svezsàre ,  Disvez- 
zare, Spoppare. 

TETTARóLA  =  Poppatóio.  Strumento  per  trarre 
il  latte  dalle  poppe  delle  danne. 

TETTÈR  ==  Tettare,  Poppare. 

TSTTÈ&GH  DÈiJfTEE  (  fig.  )  s=  Ingrassare  in 
checchessia.  Fale  Goderne^  Averne  compiacenza. 

TÉYLA  =z  Tàvola. 

AKDàR    A   TÈYLA    A    SÓH    ÌD    CAKPAHELL  =z  V. 

CAMPANÈLL. 

DAI*  pRiirzìpi  ALLA  FÉJT  DLA  TàvLA  =  Dal  be- 
nedìcite sino  al  baonprò  (  Caro  Lett.  ) 

ESSER  iir  Gò  io'  TÈTLA  ss  Sedére  ùltimo  in  tèsta 
della  tàvola  (  Caro  Amor.  )  Sedére  nel  pósto 
d'onore  (  Manzoni  ) 

ESSER  iir  Fin  ìd  tèvla  z^  Èsser  snll'  ùltimo 
boccóne  (  Detto  ) 

fìr  asptìr  a  A9DÌR  A  tìvla  =  Far  allun- 
gare il  còllo. 

UT  ÙLTEM  POST  SD  TÌVLA  =  In  códa  della  tà- 
vola (  Sacch.  ) 

»4     . 
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MÉTTBa  IV  TÈVLA  =  Méttere   in  tàvola.   Vale 
Portare  le  vivande  in  tavola» 

6EAVÌB  A  ikxitK  =  Servir  le  tàvole. 
TÈi^A  =  FehUe,  Fienile. 

TRÓMBA  DLA  tbìza  =:  Abbattifièno  (  Diz.  Univ. 
d'  Agr.  Fran.  ) 
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TGNIR  =  Tenére. 

TGNiR  A  GiÀGGiBB  =s  Tenére  a  paròk.  Allìin'' 
gar  le  parole  per  tenere  altrui  sospeso,  Non  venire 
alla  conclusione. 

TGifin  A  G6xrT=  Tenére  a  €Ónto.  Registrarne 
il  conio  per  ricevere  il  dovuto  pagamento. 

TGHIR    AL   PÈ    IN   DÓÓ   6GHERP  =  V.    PÈ. 

tghir  a  mód  =  Tenére  a  mòdo.  Fole  Conser' 
vare  con  diligenza. 

TGNIR     A6CÓLT     I     DI8GÓR8     ED     j'     ÉTKR    =^  T. 

ASCOLTÈR. 

TGNIR  BAgg  ==•  Tener  sótto.  Fole  Tener  sog' 
getto, 

TGNIR  BATIÌ7Ù  =  Intìsterc. 

TGNIR  BÒN  s=:  Accarezzare,  Confettare  uno,  Li- 
sciare, Piaggiare,  Ùgnere  li  stivali.  Fole  Compia- 
cere uno  per  proprio  interesse,  e  per  giovammto 
che  se  ne  speri, 

TGNIR   BÒTTA    Lo   SteSSO    ckc    TGNIR   CUCC  =  V. 

cuce. 

TGNIR   GORDON    Lo  StCSSO   ckc   TGNIR   MAF==^- 

MAN,  CORDóN. 

TGNIR  cuce  =  Resìstere,  Star  férmo. 
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T6VIB  D'AGGATT=Tenér  da  cóoto>  o  Tener  cón- 
to di  checchessìa.  Vale  Risparmiarlo ^  Averne  cura. 
TGiiia  DA  QUELLA  b'  uv  =  Tener  con  alcuno, 
Parteggiare.   Essere    dalla  sua  parte,  della  sua 
opinione. 

TGiTia  DI  B£iaH  =  Fare  i  bachi.  Vale  Nutrire 
i  bachi  ad  effetto  d*  averne  la  seta. 

TCniR   DUBf   0   8TER   DUB  =  V.    DUR* 

TGiriR    ED   PISTA,    TGITIB    ADBBÌE  =  V»    PISTA. 

TGNIR  iht'  al  stòmbgh  ^=  V.  STóMEGH. 

TGNIR  IN  TEIMP  Lo  StCSSO  ckc  FAR  PERDER  AL 
TBIMP  =  V.   TÈlMP. 

TGKiR  LA  MAH  =;  Tener  la  mano.  Propriamente 
Prendere  la  mano  di  colui  che  impara  a  scrivere 
o  simili,  per  ammaestrarlo  nel  muoverla  per  V  ef-^ 
feito  suddetto. 

TGNIR    LA    STAFFA  =  V.    STAFFA. 
TGNIR   MAN  =  V-   MAN. 

TGNIR  MòBT  ==  Tener  mòrto.  Parlandosi  di 
danaro  o  simile  vale  Non  lo  trafficare^  Non  ri^ 
trarne  utile. 

TGNiB,  0  mnìr  a  man  =  Tenére  salla*fune, 
sulla  còrda.  Tener  sospeso,  Dare  altrui  pena  col^ 
r  indugio. 

TGNIR  SECRET  =  Tener  credènza.  Non  mani' 
festare.  Tener  segreto.  Non  ridire  quello  che  è 
stato  detto  in  confidenza, 

TGNIR    8Ù    £L   CHERT  =  V.    CHÈRTA. 
TGNIR    8UTTÌLs=:V.    SUTTÌL. 

DÈR  DA  TGNIR  UNA  CÒSA  A  UN  =  Consegnare 
in  sèrbo.  Dare  a  sèrbo^  cioè  Dar  in  custodia  al-^ 
cuna  cosa  col  patto  di  restituirla. 
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±v  TGViB  ghiht  =  Ainvesciàre.  Sidire,  Hi- 
portare  j  Riferire  imprudentemente  o  malignamente 
quanto  è  stato  udito^  e  che  dovevasi  tener  segreto. 
(  Varchi  ) 

FERLA.  TGiriR  A  QUELGHiDÙR  =. Far  tener  l'olio 
ad  alcuno.  Vale  Fare  star  cheto  alcuno  per  bella 
paura.  Tenerlo  a  segno. 
T6NIRS  0  ATT6NIRS  ss  Allignarsi ,  Appigliaci, 
Appiccarsi,  Barbicare. 

TGiriBS  ED  BÓn  =  Y.  BóN# 
T6NIR8  =  Impregnare.  Parlando  delle  fendne  de' 
bestiami, 

ìk  s'  ATTGiriB  sas  Rimaner  sòda^  cioè  Non  re- 
star  pregna, 
TGNIzi  ==  Tiglióso. 
TGNòS  =  V.  TIGNóS. 
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TIGNA  =  Tigna.  Ulcere  sulla  cotenna  del  capo  onde 
esce  viscosa  marcia^  cagionate  da  umore  aere,  e 
corrosivo. 

GRATTÈRS  LA  TiGiTA  (  fig.  )  ==  Fare  a  cap^; 
Accapigliarsi,  Accapellàrsi,  Pigliarsi  a  capélli- 

PETUTÈR   LA   TIGHA  ==  V.   PETNÈR. 

TGKiR  XiA  TiGir A  (  fig.  )  =  Venire  stizza. 
TIGNóS  =  Tignóso.  Infetto  di  tigna. 
TIMPÈSTA  ==  V.  TEMPÈSTA. 
TIMPRADùRA  =  Tempera,  Tèmpra. 

TiMFRADÙRA  DLA  piÉKiTA  S&.  Tèmpera  della  pènna; 
che  pia  comunemente  si  dice  Temperatura.  Èfud 
taglio  che  le  si  fa  per  renderla  atta  allo  scrìvere. 
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TIMPRÈÈ  =s  Temperato. 

TIMPRÈÈ  =  Imbevuto.  Parlando  di  terreno. 

TIMPRÉR  =  Temperare.  Dar  la  tempra. 

TiMPRÈR  SL  FBKS  =  Temperare  le  pènne.  Dir 
cesi  dell'  Acconciarle  aW  uso  di  scrivere. 
TIMPRÈB8  LA  TÈRRA  =  Imbéversi. 

TIMPRERÈIN  ==:  Temperino ,  Temperatójo.  5^tf- 
mento  col  quale  si  temperano  per  lo  più  le 
penne, 

TINA  =  Tino.  Vaso  grande  di  legname  nel  quale 
si  pigia  V  uoa  per  fare  il  vino* 

TINAzz  =  Tinàccio. 

TIN AzzÈRA  =  Tina ja.  Luogo  o  stanza  ope  si  ten» 
gono  le  tino, 

TINÈLL  =  Tinèllo»  Tina.  Piccol  tino. 

TINÈLL==  Tinèllo.  Luogo  dooe  mangiano  i  fami' 
gliari. 

CHI  MAGICA  A  TiKBLi.  =  Tinelllflia  (  Grillo  ) 

TINTINA6HÈR  :£=  Tentennare  ,  Baloccarsi,  Ten- 
tennarla. Vacillare^  Titubare,  o  Non  andar  riso- 
luto  0  di  buone  gambe  a  far  checchessia;  che  in 
modo  pia  basso  dicesi  anche  Lellàre,  Ninnarla,  o 
Dimenarsi  nel  mànico. 

TINTINÈGA  =:  Tentennóne»  Posapiano.  Colui  che 
è  nelle  sue  operazioni  irresoluto,  risolvè  adagio^  e 
conclude  poco. 

TINTóN  (  A  )  s  Tentóne ,  e  Tentóni.  Diciamo 
Andare  tentóne  0  a  tentóne,  e  vale  Andare  ado' 
gio  0  leggieri  quasi  tastando  co'  piedi  il  suolo,  o 
facendosi  la  strada  collo  stendere  le  braccia  in^^ 
nunzi ,  il  che  si  fa  per  lo  bujo  o  per  non  essere 
sentito. 
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TINTORÌA  =  Tinta ,  Tintoria  (  Corsini  )  Bottega 

e  Luogo  do9e  si  esercita  V  arte  del  tignere, 
TÌNGER  =  Tingere. 

TÌKÌER  con  al  FUMH  DLA  CAirDKiLA==Y.GAN- 

DÈJLA. 
TJPP  —  TòPP  =  Tòppa  tòppa.  Si  usa  per  esprimere 

lo  strepito  di  colpo  o  percossa  replicata.  (  Salrini  ) 
TIR  =  Tiro.  //  tirare,  L'  atto  del  tirare^  e  anche 

il  Colpo» 

E88ER  A  TIR  =  Èssere  a  filo;  cioè    Pronto  per 

far  checchessia, 

FÈR  VR  TIR  A  v'R  =  Fare  un  tiro  a  uno.  Fare 

un  mal  termine  o  cosa  che  non  piaccia  a  uno, 
YGFiR   AL   TIR  =  Venire   il   dèstro ,  Venire  il 

bèllo  )   Dare   alle   mani   il   buon   punto  (  Bart.  ) 

Tornar  comodo^  Esser  opportuno. 
TIR  ==  Tiro.  Sorta  di  malattia  del  cavallo  che  gli 

fa  mordere  la  mangiatoja. 
TIRABUSSóN  =  Tirabussóne ,  Tirabuscióne  (  Ce- 

lotti  )  (  Berg.  )  Strumento  fatto  a   spire  ad  uso 

di  sturar  bottiglie. 
TIRàCHEL  ==  Straccale  (  Fiorent.  )  Cigna,  Tirante 

(  Lucch.  )  Fole  Cinghia,  Cordone  di  canapayfiè^ 

cuojo  0  simili  da  tener  su  le  brache. 

TIRÀCHEL  DA  RAGAzz  ==  Gàide  (  Voce  aretina  ) 

Falde  (  Biscioni  )  Sono  due  cordelle  affibbiate  allt 

vesti  loro  circa  le  spalle  onde  guidarli,  e  sesie- 

nerli  mentre  imparano  ad  andare. 
TIRAG£!L  =  Saltamindòsso.  Foce  fatta  in  ischerso 

per  significare  un  Festimento  misero  e  scarso  per 

ogni  verso. 
TIRA  E  Mòla  =  Tira  e  allenta. 
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ÀUGHÈR  A  TIRA  s  MÒLA  =  Fare  a  tira  e  al- 
lenta. Usasi  sì  al  proprio  che  al  figurato. 

TIRANT  =  Tirastivàlli  (  Fiorent.  )  Fettuccie  at^ 
taccate  ai  due  lati  di  uno  stivale  per  calzarlo  più 
facilmente. 

TIilAPÈ=  Capestro,  Pedale  (  Alb.  )  Striscia  di  cuojo 
con  cui  i  calzolaj  tengono  fermo  sulle  ginoccliia 
il  loro  lavoro. 

TIRAQUÀTTER,  TIRASÉÉ=Mnta  a  quattro.  Mata 
a  8èi;  cioè  Carrozza  tirata  da  quattro  o  da  sei 
cavalli. 

TIRASPÈGG  =  Passamano  del  cristallo.  Cordone 
allo  sportello  della  carrozza  che  mediante  il  fruì- 
lino  fa  alzare  od  abbassare  il  cristallo, 

TIRÈÈ  8ù ,  0  GóN  I  PAGN  TIRÈÈ  Su  s=  Aliato 
(  Alb.  ) 

TIRÈÈ  TIRÈÈ  =  Affusolato,  Diritto  diritto ,  Difi- 
lato, Tirato,  p.  e.  l*  ahdò  a  obesa  ti&ìì  tiiisè== 
Se  n'andò  a  casa  affusolato,  difilato  ec. 

TIRÈLLA  =s,  Tirèlla.  Fune  o  striscia  di  cuojo  con 
che  si  tirano  le  carrozze  o  simili. 

MOFTSE  A  CATAXL  ALLA  TIRÈLLA  s=  Rimbal- 
zare, Parlando  di  cavalli. 

TIRÈR  =  Tirare. 

TIRÌR    a    CÀ    QUSLL    BCSH     s'   èra     FÈRS     IRT     AL 

£ÓGH  ==  V.  iòGE. 

tirèr  al  oul  irdru=  Tirare  alla  staffa,  Ti- 
rarsene indiètro.  Fole  Acconsentire  mal  volentieri 
alle  altrui  dimandcy  Far  di  mala  voglia  checchessia. 

TiRÈR  ALLA  FBiD  =  Indurre,  Persuadére. 

TIRAR  A  RITA  =3  Tirare  a  riva.  Metaf  vale 
Condurre  al  fine. 
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TfRÀB  DALLA  SUA  ==: Tirar  dalla  sua.  Vaile  Gua- 
dagnar alcuno  per  la  sua  opinione,  Condurlo  nella 
sua  fazione^  dalla  sua  parte. 

TiBÈR  DI  CHèLzs=:  Tirare.  Parlandosi  di  nudij 
camalli  e  simili  vale  Tirar  calci ,  Sealchegpare, 
Sparare,  Sprangar  calci. 

Tiate  IKKAK^   DA  VV   DÌ  ALL'  XTSR  =:  Rappìc- 

càre  dì  sopra  dì  (  Bembo  ) 

tibìr  nr  cèsjl  =  V.  CESA. 

maÈB  im  al  8ÈGir=Dar  nel  punto  in  bianco. 
Vale  Colpir  per  appunto, 

tibìb  là  ==  Protrarre,  Dilungare. 

TIBÀB  l'aGQUA  al   8Ò  M0Làl1f:-=V.    MOLÈIN. 

tibìb  la  paga  =  Tirar  la  paga.  Fale  Xiseuo- 
fere  il  salario  o  la  provvisione, 

TIBKB  l'  OBCilTA  AL  CAST,  O  TIBEB  SU  KL  GHÌBT 
FBI  FÉÉ  =r  V.    GHÈRTA. 

TiBÈB  fb'  al  VB8TÌI  =  Tirare  di  diètro;  àti 
Per  la  veste,  (  ,,  Or  qui  ci  par  un  che  ci  tiri  di 
dietro,  e  ci  dica  ,,  Annot.  al  Decam.  ) 

TIBÈB   8ÓTT==V-    SóTT. 

TIBÀB  8ù  =  Tirar  su  (  Salv.  )  Créscere.  JBk' 
vare,  Nutrire. 

TIBÈB  8Ù  =zs  Tirar  su.  Fig,  il  diciamo  del  Fa 
dire  con  astuzia  ad  altrui  quel  eh'  e'  non  vorràk; 
che  anche  si  dice  Scalzare^  e  Cavare  i  calcètti. 

TIBÈB   8Ù   ÈL   GHÈBT   FBI   FÉÉ  r=  V.   CHÈRTA. 

TIBÈB  su  l'  ablój  =  Caricare  1'  orològio. 

TIBÈB   BÙ  LA  TÈILA  =  V.   TÈlLA. 

TIBÈB  UBA  G AIUTA  DA  s'ciòFF  ec.  =  Tifare  fliu 
canna  d'  arcfaibùso  ec  Vale  Ridurre  la  sua  su^ 
perfide  a  convenevole  figura  e  pulimento. 
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tibìh  io  w  LATÓR  =  Tirar  già  nn  lavóro* 
Vale  Strapazzarlo,  Abborracciarlo. 

TIRÈR8  ADRÉé  =  Strascicare. 

TiRÌRS  AL  GAPFÈLL  iifT  j' òGGs=  Tirarsi  il  cap- 
pùccio sugli  òcchi.  Fale  Procedere  senza  venm 
rispetto.  Tirar  già  la  buffa. 

TiRÈRS  ED  PRÈZZI  =  Tener  mercato.  Trattare 
della  misura  del  prezzo. 

TiRÈRS  su  ==  Alzarsi.  Detto  assoluta  Leoarsi  i 
panni  davanti  o  di  dietro*  (9,  E  pure  alssossi  e 
mostrogli  il  culo  „  Not.  ant.  ) 

TIRA  CHE  Ti  TIRA  =  Tira  0  rìtàra. 

AL  TÈIMF  Ch'  ss   TIRÌYEF  SÙ   SL  BRÈGH  GÓH   LA 

ziRÈLLA=:V.  Girèlla. 

A   TIRARLA  TRÒPF  LA 's  RÓHF  =  GhÌ  tròppo  tira 

la  còrda  la  si  strappa. 

ÈK  'S   F£R   TIRAR   FRI    FAGIT   O  PR'  AL  TSSTÌI  = 

V.  VESTÌI. 
TIRÈR  =  Indurre,  p.  e.  s  l'  hait  tirìè  a  fàbs 

cristiàk  s=  L'  hanno  indotto  a  farsi  cristiano. 
TIRÈR  =  Agognare  ^  Aspirare,  p.  e.   tirèr  a  uk 

iMFiEGH  s=  Aspirare  a  nn  impiego. 
TIRITÈRA  ==  Tiritèra,  Stampita,  Lnngàgnola,  Lun- 

ghièra,  Filastròcca,  Filastròccola.  Stravagante  lun^ 

ghezza  di  ragionamento  nojoso. 
TIR6N  =  V.  STRAPPóN,  o  8TRAPP. 


TL 


TLARÈDA  =  Ragnatéla^  Ragnatéle^  Ragna,  Ragno. 
Tela  che  fa  il  ragno. 

TLARÈDA    ÈGH    TÉlT    SÓYR'  AL    TÈm  =  PannO. 
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Un  certo  quasi  velo  che  si  genera  nella  supera 
fiele  del  vino  o  £  altro  liquore. 
TLÉR  =  Telàjo.  Strumento  di  legname  nd  quale 
si  tesse  la  tela. 
GA88  =s  Gasse. 
GAYìcGi  =  GhiavÀrde. 

GHÀRGHXL  =c  Gàlcolo. 

GOLóif  ir  =  Colónne. 

9TAÌÌ  z=sz  SUggi. 

SUBBI  =  Sùbbio. 
TL6N  ==:  Tènda ,  Gortìna,  Véla,  Proscènio  (  Ma- 
galotti )  Sipàrio  (  Olivo,  Berg.  )  È  nei  teatri  quella 
tela  che  distesa  dinanzi  al  palco  cuopre  le  scent 
finché  non  si  dia  principio  alla  rappresenUakm. 

TM 

TMÈRA  ==  Tomàjo ,   Tomàja   (  Bart.  )   La  parte 
di  sopra  della  scarpa. 

TN 

TNA}A  =  Tanàglia.  Strumento  noto  di  ferro  ptr 
uso  di  stringere,  di  sconficcare^  o  di  trarre  ekec' 
chessia  con  violenza. 

GAYER  uha  GÒ8A  GÓiT  £L  TNAj  =  LeYàre  0  Ca- 
vare alcuna  còsa  colle  tanàglie.  Modo  proverh.  ckt 
vale  Ottenere  o  Fare  alcuna  cosa  con  grandisdmo 
sforzo  e  violenza, 

TO 

Tò  =  Tuo. 

T6  ==  Tò,  Tògli. 
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TÓ  Mò  6Ù  vi  ==  Tò  sa,  Tògli   8a^   cioè  Questo 
è  il  guadagno  che  ?uii  fatto  (  ironicamente  ) 
TOCGAMÀN  =  Sponsalìzio.  Promessa  delle  future 

nozze, 
TòCCH £=  Tòcco.  Pezzo,  p.  e.  Tocco   di  cacio,  di 
carne  e  simili. 

TòGGH  AD  L£Gii=Pèzzo  di  bastóoc  (  Foitigucr.  ) 
TòcCH  AD  MiHCióK,  ED  bibbaut  =  Pèzzo  d' èti* 
no.  Pèzzo  di  birbante. 

TÒCCH  ED  pAF  =  TÒZZO  di  pane. 
ARDER   A   TÒCCH   A   TÒGGH  ==  Gascar  a  brani, 
Non   se   ne   tener  brano.  Parlandosi  di  vesti  e 
simili  vale  Essere  lacerata  e  logora. 

AKDÈR  iir  TÒCCH  ==  Impoverire,  Andare  in  ro- 
vina. 

A  TÒCCH  A  TÒCCH  =  A  brano  a  brano. 
È68E11  IH  TÒCCH  =  Èssere  per  le  fratte,  o  alla 
màcine ,  Aver   fatto  ambasci  in  fóndo.  Dicesi  di 
chi  ha  mancanza  d*  ai>ere^  0  è  spiantato. 
tajìb  a  TÒCCH  ==  Tagliare  a  pèzzi. 
TóCCH  =  Tócco  (  addiet.  ) 

TÓccH  ivT  AL  noMiiTEPÀTRis  ==  PazzarèUo.  V. 
NOMINEPàTRIS. 
TÓCCH  —  TRÈR  AL  TóCCH  =  Fare  al  tócco.  Fole 
Federe  a  chi  tocchi  in  sorte  alcuna   cosa,  il  che 
si  fa  alzandosi  da  ciascuno  uno  o  pia  diti  a  suo 
talento^  e  facendo  cader  la  sorte  in  quello  in  cui 
termina  la  contagione  secondo  il  numero  dei  diti 
alzati. 
TòGCHEL,o  TOCCLÉTT  =  Pezzuòle  di  checchessia. 
TOCCLÈIN  ==  Bocconcino,  Pezzettino. 
TOCCHÈR  ==:  Toccare. 
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togghìr  al  G6a=:  Toccare  il  caòre.  Toccar 
r  ànima  (  Fortiguer.  )  Fede  Far  gran  prò,  o  Semr 
mamente  piacere  o  dilettare. 

TOGCHÈB  zht  al  Tiy:=Toccare  sol  vìvo  o  nel 
TÌvo.  Fig.  Si  dice  deìV  Arrecare  altrui  grandi*^ 
sima  dispiacere  con  parole  o  motti  pungenti, 

TOGGHEB  ftò  =  Uscir  di  paBso.  Camminare. 

TOCQHÀR   TSRBA  =  V.    TERRA. 

TOGGHàR  uxr  DÓVA6H  DÓL=:  Grattar  dóve  piz- 
zica. 

TOGGHÌR    Uir    PSRGB'   A8    tòlta,    O    FSR    FÉOIGH 

zÈGxr  =:  Tentare.  (  „  Quando  il  mio  Daca  mi 
tentò  di  costa.  ,>  Dante  ) 

TOGGHÌR   UN   TA8T  r==  V.   TÀST. 

Air   TÓCCA    TÈRRA  ,   O   LA   GAMÌ8A     V*  àcH    TÓCCA 

AL  GUL  ==  Non  tócca  tèrra,  La  camìcia  nÓD  tócca 
il  culo.  Si  dice  di  chi  ha  grande  allegrezza ,  o 
prova  qualche  gran  piacere  in  alcuna  cosa* 

PÒGH  E  gh'  às  TÓGGHEK  ==  Piacére  e  non  cre- 
dènza. 

T0GCHÈR8  iiTT  LA  LÌNGUA,  o  inzizzlìrs  ==  Sci- 
linguare, Balbettare,  Èsser  tròglio,  e  balbo. 

TOCCHÈR  =  Bociàre,  Ghiattìre  (  Alb.  )  ParUmio 
dello  squittire  del  segugio  (.  can  bracgh  )  segù^ 
tante  la  fiera  o  la  traccia  di  essa, 

TOCCHÈR  =  Toccare.  Parlandosi  di  bestie  vale 
Sollecitarle  percotendole, 

TòDNA  ==:  Scipito,  Scimunito,  Sciòcco. 

TOLÉR  s=  Màdia.  Spezie  di  cassa  in  quattro  piedi 
per  uso  d' intridervi  entro  la  pasta  da  fare  il  pane, 

TOLÈTTA  =  Apparecchiatójo  (  Alb.  )  Toelètta 
(  Voce  francese  )  Tolètta  (  Algarotti  ) 
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fìr  tolìtta  =  Rìfìrsì  del  barbière.  Parlando 
di  persone  attempate  vale  Lisciarsi,  e  stribiarsi 
per  esser  pia  appariscente» 
TOURóLÀ  ==  Taglière ,  Taglièro.  Asse  che  copre 

la  madia, 
TòM  =  Tòmo. 

Bóir  TOM  =  Buòna  lamétta  (  Saccenti  ) 
TOMBAGGIòTT  =  Toziòtto,  Tangòccio,  Tòzzo. 
DviifTÈR  un  TOMBAGGIÒTT  =  Intozzare.  Dhe^ 
ntr  tozzo  o  atticciato,  di  figura  corta  e  grossa, 
T6N  ==  Tuòno. 

àsssB  nr  tóit  sek  Èstere   in   carne ,  Rilucere  il 
pélo.  Si  dice  dell'  Esser  grasso  e  fresco,  e  in  buono 
stato. 
TóN  ==  Tónno.  Pesce.  — ^  La  pancia  dicesi  Serra. 
TóND  ==  Piattèllo ,  Tondino.  Quel  piatto  che  si 

tiene  dai^anti  nel  mangiare  a  taoola, 
TONFETE  =  Taffe.  Atto  che  si  fa  presto  e  con 
forza,  onde  di  coloro  che  si  battono  si  dice  Far 
tiffe  taffe  (  Fag.  ) 

TÌ7FETE  TONFETE  r^  Tòppa  tòppa.  S*  usu  per 

esprimere  lo  strepito  di  colpo  o  percossa  replicata, 

(  Salv.  ) 

TONFLÈR=Tanfanàre.  Malmenare,  Maltrattare. 

TONNÉNA  =  Tonnina.  Salame  fatto  della  schiena 

del  pesce  tonno, 

7ÌRE1T   tovkìha  =  Fame  delle  risate.    Vale 
Servirsi  di  alcuno  per  deriderlo,  per  corbellarlo. 
Tóó  =  Tuói. 

PHIMMA   TÉ,   B   PÒ  I  TÓÓ  E  PÒ  j' STEB  EST  PÓÓ=: 

Strigne  più   la  camìcia   che  la  gonnèlla  >  Più  vi- 
cino è  il  dènte  che  nessun  parénte. 
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TòPA  =  Talpa. 
TOPINÈRA  =  Topinàra.  Foro  fatto  negli  argini 

da  talpe ^  topi  o  simili  animali,  pericoloso  per  la 

rottura  de'  medesimi.  (  Alb.  ) 
TóPP  PR'  ÈL  BóTT  =  Sedili.  Diciamo  que'  sostegni 

sopra  i  quali  si  posano  le  botti. 
TóR  =  Tògliere,  Tórre. 

TOH  A  SPETTA  Lo  StOSSO  Cho  TÓR  IWT  LA  CÒBA  V. 
TÓR  DA  CO  PER  MÉTTER  DA  PÉB  ==  V.  PE. 

TÓ&  DÈiHTER  =  Tògliere  déntro.  Introdurre. 
(  Ariosto  )  (  Monti  ) 

TÓREN  8Ù  QUAHTI  IW  PÓL  BEKDÌR  UN  PEPA  = 
V.    PEPA. 

TÓREM  8Ù  QuÀTTER  =  Toccar  delle  busse.  Voie 
Esser  percosso. 

TÓR   FORA  =  V.    FóRA. 

TÓR  IH  FALL  =  Cògliere  in  càmbio. 

TÓR  iNT  LA  GÒRA  =  Pigliare  a  credènza,  i 
tèmpi.  Vale  Pigliar  sulla  fede  con  pagare  a  tempo. 

TÓRLA  GÓMM  LA  YEN  =  Pigliar  il  móudo  cóme 
e'  viene. 

TÓR  LA  MAH  =  V.  MAN. 

TÓR  MOJÉRA  £=  Prènder  móglie^  Accasarsi,  Ao- 
mogliàrsi^  Beccar  móglie. 

TÓBSEL    DALLA   BÓCCA  =  V.    BÓCCA. 

TÓR  SU  =  Ricògliere. 

TÒR  8Ù  =  Cappàre.  Scegliere^  Pigliare  a  scelta. 

TÓR  su  =  Catturare,  Métter  prigióne,  p.  e.  Ji» 

j'  MAH  TÒLT  6Ù  Duu  LEDER  =  Jcri  Catturarono  duc 

ladri. 

TÓR8  UH  DAL  GUL  =  Dargli  0  porgli  in  mano  il 

lémbo. 
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TÓR   UHA  OÒ6A   d' IH  BÓCX2A   A   nir=  V.   BÓCCA. 

TOH  iò  =  Svòlgere»  RimÒYere  ano  dalla  sua  o- 
pinióne.  Ridurre  (  Ariosto  )  jy  La  rìdnsse  da  quel 
crudele  ed  ostinato  intento  >, 

TÓB  io  D*  niT  I  G1TXRZ  ss  Sgangherare ,  Cavar 
de'  gàngheri. 

TÓ'  8Ù  QuisTA  =  Assaggia  qnésta. 

TÒT  ED  CHI  =s  Tira  vìa  (  Firenz.  ) 

A  ir'  BOH  h'  è  ni  BA   TÓR  KÈ  DA  MÉTTER  =  Élla 

è  a  dovére.  Frase  che  significa  una  data  cosa  es» 
sere  assolutamente  perfetta  e  non  dolersi  in  essa 
eambiare  il  menomo  che, 

DÈR  DA  TÓR  su  =  Méttere  a  partito  o  al  par- 
titOy  Dar  le  prése. 

DBR   LA   MAK  IHT   AL  TÒR  8Ù  =  V.    MAN. 

FÈBS   TÓR  FORA  =  V.   FóRA. 

m   ÀOH    TÒJA    BBIGir    AL    TÓS   TUTT  =  Càlcio    di 

Stallóne  non  fa  male  a  cavalle. 
TòR  =  Tòro. 

tajìr  la  tìsta  al  TÒR  s=  Dare  il  tracòllo  o  il 

tratto  alla  bilancia.  Fale  Dar  cagione  ad  alcuna 

risoluzione,  facendo  cessare  ogni  dubbio  o  incera 

tozza  altrui, 
TóRBDA  =  Acqua  tórbida ,  Tórba ,   Torbida  (  Vi- 

-viani  ) 

DER  la  TÓRBDA  AI  GAXP  ss  Colmar  le  campagne; 

cioè  Alzarle    coir  introdurvi    acque    torbide   dei 
fiumi. 
TòRCs  Tòrchio,  Strettójo,  Torcolàre,  Tòrcolo. 
TORCIóN   (   A   )  =  A   chiòcciola.  Fole   Rigato  a 

modo  di  chiocciola. 
TóRD  =  Tórdo. 
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TÓRD  d'  AaoiÀM  =  Tórdo  allettajuòlo ,  canU- 

juòlo. 

TÓRD  GAòM  c=  Tordèlla.   Uccello  deUa  spwe 
de'  tordi  ma  un  poco  maggiore. 

GRA98   GÓMM*È  UH   TÓBD  =  GraSSÒOCÌO. 

8IT  DÓv  AM  TÉir  I  TÒBJì^=^ToTÌkjo.  Serbatojo da 

tordi. 
TóI^EL  0  TóREN  =  Tórnio ,  Tórno.  Ordigno  sul 

quale  si  fanno  diversi  lavori  di  figura  rotonda  o 

che  tendono  a  quella  sì  di  legno,  sì  d*  osso,  sì  ^ 

metallo. 
TóREL  D'ÓV= Tuorlo,  e  Tòrio.  Parte  gialla  dd- 

V  uovo  che  ha  il  suo  seggio  in  mezzo  all'aBumi; 

che  anche  si  dice  Rósso  d*  uòvo. 
TORLIDóR  =  Tornitóre,  Torniàjo.  Che  lama  d 

tornio» 
TORLiR  =  Tornire,  Torniàre.  Lavorare  al  tornio. 
TORNÈR  =  Tornare,  Ritornare» 

TORKÈR    8ÓVER    0    YGVIB.  A  GAI.Uk.     PIÙ    TdlTrs 

Dare  i  tuffi.  Dicesi  di  coloro  che  affogano  i  pdi 
prima  di  morire  tornano  alla  superficie  dell'  ecf^ 
due  o  tre  volte  (  Malm.  ) 
vÈGH  TORWÈR   PIÙ  =  Rimanérsi,   p.   e.  •in»* 

PROPOlfIMBinT   ED   HÈGH   TORWÈR  PlÙ  =  SenM  I»'^* 

ponimento  di  rimanermene  (  Passa  vanti  ) 
TORRlÀzz  =  Torracchióne.    Torrione  antico  t  (M 

vùnaccìa  rovina. 
T0R8ÀN  =  Torrajuòlo.  Addiet.  di  piccione  dk«  rf« 

per  le  torri. 
TORSóN=  Tórso,  Tórsolo.  Fusto  d' alcuna  pianta, 

e  si  dice  comunemente  di  ca\H>li. 

TòRT  =  Tòrto. 
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ATSIR   TÒRT  Oi  OUL    DA  TUTT  I  TÒRT  =  Avére 

0  tòrto  màrcio, 

8Ì   DOVh  VÉNDER   LA  TEL  CÒSA  KRM  7ÌÌ  t6rT  = 

Se  dovete   Tèndere  la  tal  còsa  non  mi   cambiate 

(  Celi.  Vit.  ) 
TÒRT  A=  Tórta.  Spezie  di  vioanda  composta  di  varie 

cose  battute  e  mescolate  insieme  che  si  cuoce  in 

tegghia  o  in  tegame» 
TÓRTA^  d'  srr  =  Erbolato,    Erbato    (    Girai- 

Gir.   ) 
TÓRTA  ED  FABR  =i  Farràta  (  Caro  En.  ) 
TORTÈLL  =  Tortello.  Vivanda  della  stessa  materia 

che  la  torta  ma  in  pezzi  più  piccoli.  I  Fior,  lo 

chiamano  volgarm.  Bocconòtto. 
TORTIÈÈ  =  Aggrovigliato.  Ritorto  in  se. 
TORTIÈR  =s  Attòrcere,  Avvòlgere. 
TORTIóL  =  Grovigliuòla.  Quel  ritorcimento  che  fa 

in  sé  il  filo  quando  è  troppo  torto. 

FER    AL   TORTIÓL  =  AggTOvigliàrsì. 

TORTLÉTT  =  Tortellétti  (  Tassoni  ) 
TòRzA=Tòrchìo,  Tòrcia,  Doppière.  Candela  grande, 

o  Pia  candele  avvolte  insieme. 
TòRiER  =  Attortigliare^  Attòrcere. 

TÒRZER  LA  BÓCCA  =  Tòrcere    il   grifo ,  Tòrcere 

il  muso.  Tòrcere  il  viso,  e  simili  maniere.  Accen^' 

nano  gesti  e  atti  di  chi  fa  dello  schifo,  dello  sdc'^ 

gnoso,  del  ritroso. 

TÒRZER  LA  sèiDA  OC.  =  Tòrcoro  la  séta  o  simili. 

Vale  Avvolgere  le  fila  addoppiate. 
TòRzERS  =  Tòrcersi.  Detto  di  roba  sì  molle  che 

se  ne  spreme  il  sudore,  p.  e.  Gavossi  una  camicia 

che  si  sarebbe  tòrta. 

25 
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tòrìsbs  iir  FUiiTA=Àdancàni.  Dioenir  torto^ 
adunco. 
TOSÈÈ  =  Tosato. 

T08ÈÈ  A   BEIGGH  =:  BertCoàtO. 

TòSSEGH  =  Tòssico.  Veleno  perfido  sopra  iìUtì  i 

veleni,  benché  oggi  diciamo  Tossico  a  qualunque 

veleno. 
Tòta  dal  Vóii  =  Spónda,  Parapètto   del  pózzo. 
TòZZ  ss  Capécchio.  Materia  grossa  e  liscosa  tratta 

dalla  prima  pettinatura  della  canapa  o  del  Hm. 
TòzzLA  =  Goccinola,  piccolissima  enfiatura  ca§i(h 

nata  per  lo  più  da  morsicature  di  zanzare,  da 

puntura  di  ortica,  e  sìtìUU. 

TR 

TR  ABOGGHÈINT=Traboccànte.i'arZaniio  di  numeia. 

TRABOGGHÉR  =  Traboccare 

FÈR  TRABOGGRÀR  (  mctaf.  )  =  Dare  il  tracollo 
o  il  tratto  alla  bilancia.  Si  dice  di  quello  du 
nelle  cose  egualmente  pendenti  e  dubbie,  cagioM 
risoluzione, 

TR  ABUGGHÈLL=TrabocchÀllo^  Trabocchétto.  La»- 
go  fabbricato  con  insidie,  dentro  al  quale  si  pre- 
cipita a  inganno. 

TRABUGGHÈLL  (  metaf.  )  =  Tranèllo,  Trandlem. 
Inganno  malignamente  e  astutamente  fabbricati^ 

TRAGAGNòTT  =  Tozzòtto.  Piccolo  e  grasso. 

TRADIMÈINT  =  Tradiménto,  Lància  còlla  qnale 
giostrò  Giuda  (  Dante  ) 

Of  AGITER  AL  PAH  A  TRADIMÈIlfT  =  V.  MAGNÈR. 

TRADIR  <=:  Tradire,  Fallire  in  fedeltà  ad  uno. 
TRADURR  =  Tradurre. 
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TBADVR&  Dà   TÈBBO  AD  TÌRBUM  =  Volgaiizzàro^ 

a  Tèrbo;  cioè  A  parola  per  parola^  Letteralmente» 
TRAFÌLA  =  Trafila ,  Filièra.  Strumento  onde  si 
fanno  passare  metalli  o  legni  per  ridargli  infilo, 
ed  a  maggior  sottigliezza* 

AHDÀR  PXB   LA  TRAFÌLA  (  motof.  )=PaS8Arper 

la  filièra.  Procedere  per  ordine  o  con  ordine  0 

ordinatamente. 
TRAFóR  =  Trafóro,  Strafóro.  Specie  di  laooro  che 

fanno  le  donne  detto  dai  francesi  Point  a  jour. 
TRAFORÈR  =  Traforare.  Laoorar  di  traforo. 
TRAMBALLÈRsYacillàre,  Ondeggiare,  Barcollare, 

Balenare.  —  D*  un  ubbriaco  si  direbbe  Se  balena 

non  balena  a  aecco. 
TRAMBALL6N  —  ANDÈR  IN  TRAMBALLóN  = 

Barcollare,  Andar  barooUóne  o  barcollóni.  Andare 

a  ónde.  Pendere  di  qua  e  di  M,  Non  poter  star 

fermo  in  piedi, 
TRAMÈiÀA  =  Tramenio ,  Tramèiia.   Ciò  che  tra 

V  una  cosa  e  V  altra  è  posto  di  mezzo  per  divi* 

dere  o  scompartire^  e  distinguere. 
TRAMó£iA  =  Tramòggia.  Quella  cassetta  quadrane 

gelare  in  forma  d*  aguglia  che  s*  accomoda  capo» 

volta  sopra  la  macine^  d^  onde  esce  il  grano  0  la 

biada  che  s'  ha  a  macinare. 

GOFF  DLA   TBAMÓ2ÌA=^  Cassétta.  QuclV  arnese 

che  è  sotto  la  tramoggia.  (  Alb.  ) 
TRÀMPEL  =  Trabìccolo.  Ogni   macchina  strava- 
gante particolarmente  di  legno. 
TRàNSIT  ^=  Passo.    //  gabellare  di  quelle   merci 

che  non  si  fermano  in  paese  oc;'  è  la  dogana,  ma 

passano  avanti^  e  s'  usa  dire  per  passo» 
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TRANTÙFLA  =  V.  TARTùFLA. 

TRAPANÈR  =  Trapanare.  Fototb  col  trapano. 

TRAPANÈRs=  Trapelare.  Propriamente  è  lo  scap- 
pare il  liquore  o  simili  dal  vaso  che  lo  contiene 
uscendo  per  sottilissima  fessura. 

TRAPASS  =  Trapà860.  Maniera  dell*  andatura  del 
cavallo. 

TRàPEN  =s  Trapano.  Strumento  con  punta  d'  ac" 
ciajo  col  quale  si  fora  il  ferro^  la  pietra  e  simUL 

TRAPIANTERÀ  Traspórre,  Transpónere,  Traspian- 
tare.  Rimutare  le  piante  da  un  luogo  ad  un  altro, 

TRAPLA  =  Tràppola,  Schiàccia,  Calàppio.  Ordigno 
per  pigliar  gli  animali,  ed  è  una  pietra  o  similt 
cosa  grave  sostenuta  da  certi  fuscelletti  posti  in 
bilico,  tra  li  quali  si  mette  il  cibo  per  aHettar" 
gli;  tocchi  scoccano^  e  la  pietra  cade  e  schiac' 
eia  chi  v'  è  sotto. 

GÀSGHER  i»T  LA.  TRAPLA  =  Entrar  nel  calàppio^ 
Rimaner  alla  stiaccia. 

TRAPLÈR  =z  Trappolare.  Metaf.  vale  Ingannare 
con  alcuna  apparenza,  o  dimostrazion  di  bene, 

TRAPUNTA  ==  Coltróne.  Coperta  da  letto  di  pan- 
nolino ripiena  di  bambagia. 

TRAPùNéER  =2=  Impuntire.  Cucire  checchessia  €m 
punti  fitti. 

TRASACCH  (  A  )  =  A  trabócco ,  A  rovina  mani- 
fèsta. 

TRASUDAMÉ1NT  =  Gemitìo. 

TRASUDÉR  =  Gémere^  Gemìre,  Meàre. 

TRATT  =  Tratto.  Maniera. 

un  ch'ha   di  béé  tratt  =  Persóna    trattósai 
di  bèi  tratto. 
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TRATTAMÈINT  =  Banchétto,  Convito. 

TRÀTTÈR  =  Banchettare,  Convitare. 

TRATTÉR  =  Amoreggiare,  Corteggiare,  Tener  con- 
suetudine con  ec.  (  Segni  ) 

TBATTER  MÈL  =s  Aspreggiare.  Trattar  con  a«« 
sprezza. 

TRATTEB8LA  Ai^LA  GBAVDA  =^Tenér  gran  pòsto. 

TR  ATTOR  A  =  Barbatèlla.  Ramicello  dì  vite,  0  d'ai- 
tro  albero  che  si  pianta  per  trapiantarlo  barbi'^ 
cato  che  sia  (  così  la  Crusca  )  Ma  gli  esempi 
mostrano  che  Barbatella  è  il  ramicello  già  bar* 
bificato  e  corrisponde  quindi  alla  TRATTóRA. 

TRATTORÈR  =  Propagginare.  Coricare  i  rami  delle 
piante,  e  i  tralci  delle  viti  senza  tagliargli  dal 
loro  tronco,  acciocché  faccìan  pianta,  e  germO' 
glino  per  se  stessi. 

TRAVÀJ  =  Travàglio.  Dicesi  da  maniscalchi  un 
ordigno  nel  quale  mettono  le  bestie  fastidiose  e 
intrattabili  per  medicarle  o  ferrarle. 

TRAVÀJ  =  Carrùccio.  Strumento  di  legno  con  quat" 
tro  girelle  ove  si ,  mettono  i  bambini  perchè  im^ 
parino  ad  andare.  •—  Cestino  dicesi  un  eerto  ar^ 
nese  di  vimini  che  serve  per  lo  stesso  oggetto, 

TRAVEDER  =.  Travedére.  Ingannarsi  nel  vedere, 
Vedere  una  cosa  per  un'  altra. 

FEB  TBAV£D£B  =  Abbacinare,  Far  travedére, 
Far  vélo  al  giudìcio  (  Firenz.  )  Indurre  alcuno 
a  credere  ciecamente. 

TRAVÈS  (  A  )  =  A  biòscio,  A  biòtto  3  e  così  A 
bioscio  sul  letto  ec. 

AKDEB  A  TBAVS8  =:  Andare  alla  stagliata. 
AVDEB  SD  TBAVESssObliquàre.  Non  andar  retto. 
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ARDER  FRI  TRAYÀ8  =  Andar  per  travèrte. 
VEDER  UVA  CÒSA  ED  travìb  =  Yedére  alcuna 
còsa  in  iBcórcio. 
TRàYÉSA  =  Gònna ,  Sottana.  Veste  che  pestano 
le  donne  dalla  cintola  infino  ai  piedi  o  sia  sopra 
o  sia  sotto  ad  altre  vesti. 

fassóla  dla  TRAvigA  =  Balzana. 
TRAVÈSA  D'UN  USS,  D'UNAFNÈSTRAsSpran- 
ga.  Pezzo  d' asse  che  va  attraverso  d*  una  perta^ 
uscio  0  finestra ,  e  s*  unisce  a  hattitoj  (  Alb.  ) 
•-i  Travèrsa  dicesi  di  qualunque  cosa  che  si  ponga 
a  traverso* 
TRAVESTÌRS  =  Trayestìrsi,  CamnfiSire. 
TRAVÉTT  =  Travicèllo,  TravicèUa,  Travétta. 

COKTER  z  TBAVÉTT  ==  Noveràio   1   Corrènti  del 
palco.  Starsene  ozioso^  colle  mani  a  cintola  (  Alb.  ) 
TRAV6HIN  =  Massàjo.  Uomo  da  far  roba* 
TRAVSÉIN  =  Gonnellino,  Gonnellina. 
TRAzIMMÈR  =  Tracimare.    Traboccare  le  acque 

dagli  argini  soverchiandone  V  altezza.  (  Alb.  ) 
TRÀzz  =  Terrazzo,  Veróne.  Parte  alta  della  casa 

scoperta  o  aperta  da  una  o  più  parti. 
TRÉCLA  =r  V.  PTÉOLA. 
TRÈIN  =  Terréno. 

TBÈiir  gh'  HA  DAL  FÓKD  =  Terréno  fondato. 
trìiv  che  8fóvdas=  Fitta.  Terreno  che  sfndày 
e  non  regge  al  piede. 

^  TRÈiK   ch'  È8   pól  adacquèr  =  Terréno  ada- 
cquàbile  (  Alb.  )  adacquatone  (  Gagliar.  ) 

TREIir     DAinfEGGlÀÈ     DAL     FORMIO H ,     DAL    LU- 

MÈGH  ec.  =  Terréno  predato  dalle  formiche,  dalle 
lumache  ec.  (  Alaman.  ) 
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TBÌnr  icH  SÉ  SBEisui  ss  Terréno  che  si  rilassa, 
Terréno  sfarinàcciolo. 

TRÈiif  GB Ass=  Terréno  l^o^  polputo,  fèrtile, 
grasso. 

TBÈnr  MÈoHEB  =  Torrén  brétto ,  ìnanincònioo^ 
Terrenèllo  (  Redi  ) 

TRàui  FADìi  s:-  Terréno  confètto. 

TBEiF  SABioKìzs  sss  Terréno  renìschio. 

TRÀiir  STBAGGH  SS.  Torrén  stracco,  infiacchito 
(  Cagliar.  ) 

GAMBA  A  TBÈiif  =  Stanza  terréna.  Quella  che 
è  nel  piano  della  casa  più  vicino  a  terra. 

LATOBÈB  AL  TBEiH  =  Trassìnàro  il  terréno. 

TROYÀB  AL  tbìiv  LADÈnf  (  fig,  )  =  Andar  a 
vanga. 
TRÈINTA       r      Voci  che  si  usano  nel  seguente 
TREINTÙN     )  modo 

DA  oh'  j'hABK  FATT  TBÈIKTA  FAMM  AirCH  TBEIir- 

TÙir  s=z  Tanto  s' imbratta  la  madia   per   far  dièci 
pani,  quanto  per  vénti  e  per  cento. 
TRÉMER  =  Tremare. 

TBÉMEB  OÓXM'  UVA  FÓJA  =  Y.   FóJA. 

TREMOLóN  =  Scuotiménto. 

DÈE  vxr  TREMOLÓH  =  Scuòtorsi.  Commuoversì 
per  subita  paura. 
TRÉR  =  Trarre,  Tirare. 

TBÈB  o  AXVER  AL  BÓj  =:  Lovar  UH  bollóre.  Vale 
Cominciar  a  bollire, 

TBÈE  AL  s'ciòFP  =  Scarìcàro  V  archibùso.  Vale 
Farne  uscire  la  carica  col  dargli  fuoco- 

TBEE  AL  SO  adbìé  A  j'  £TSB=La  padèlla  dice 
al  pajuòlo:  Fatti  in  là  che  tu  mi  tigni,  Misurar 
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gli  altri  còlla  sua  canna.  Suol  dirsi  a  chi  riprende 

altrui  d' alcun  vizio  di  cui  sia  macchiato  egli 

stesso, 

TBÈR  DEL  GAMB  8TA1ID  A  8ÉBSR,  O  AÌÌACQTlttz=z 

Gambettare.  Scuotere  o  dimenar  le  gambe, 

TKÈK   DI   KUTT  =  V.   RUTT. 

TRÌA    0  BITTTÈR    DLA    PÓLTRA     IITT   j'  ÒGG  =  V. 

dee. 

TRÀR  xif  CAirzóir,  IR  BURLA  ==  Far  la  fanferina, 
Méttere  in  fanferina.  Si  dice  di  chi  per  suo  ùi- 
t eresse  mette  ogni  cosa  in  haja^  e  in  consone, 

TRXR   IV  GA8TSLL  =  V.   CASTÈLL. 

TRÈR  iir  vÓL  =:  Tirare  di  volata. 

TRÈR  iv  TOLGHÈR  =  Trarre  in  volgare.  VaU 
Volgarizzare. 

TRÈR  117  pizz  s=  Mandare  o  Fare  in  pèzzi. 

TRÈR  LA  CÓLPA  ADDÒ88  A  j'  ètbr  =  Incolpare, 
eolpàre.  Imputare  altri  ^  Addo88àre,  Versare  li 
cólpa  addòsso  ad  altri,  Rovesciar  la  bròda  ad- 
dòsso un  altro  (  m.  b.  ) 

TRÈR  LA  MÙGGiA  s=  Spulare  (  Salvini  )  Vento* 
lare  il  grano  (  Caro  Amor.  )  Spurgare  il  frumento 
dalla  pula, 

TRÈR   LA   RÒBA  ADRÉÈ  sr  V.   ADRÉÉ. 

TRÈR  LA  8ÈjDA  =  Trarre  la  séta.  Vale  Caoa 
la  seta  da  bozzoli. 

TRÈR  8ÓTT  8ÓVXR  LA  RÒBA  =  Rovistàrc^  Tram- 
bustare^ Rifrustàre;  Andar  per  la  casa  trassinando 
e  morendo  le  masserizie  da  luogo  a  luogo  quando 
si  cerca  di  checchessia, 

TRÈR  VIA  =  Gettare  9  Trarre,  Scagliare. 

TRÈR  VIA  =  Récere,  Vomitare^  Gomlre  (  v.  a.  ) 
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Kifedére  i  cónti.  Cacciar  ftiòri  (  Berni ,  Lasca  ) 

Mandar  fuori  per  bocca  il  cibo  0  gli  umori  che 

sono  nello  stomaco» 

TRÈR  VTX  piu=  Gìttàre  nn  mòtto  (  Caro  Amor.  ) 

TRÈR  Àó=À.bbàttere.  Parlando  dipiante,  case  eo. 

TRÈBS  FÓRA=:  Oscir  di  gatta  mòrta,  Farsi  vivo. 

TRÉR=r  Tirare  o  Saettare   in  arcata,  Gittàre  una 

paròla  a  vólo.  Interrogare  suggestivamente, 
TRÈR  =  Scalcheggiàre,  Tirare,  Tirar  calci,  Sprangar 
calci. 

Èn  psEiR  PIÙ  kì  taìr  if è  mk èr  =  Èsser  sgam- 
l>àt03  cioè  Stracco  per  soverchio  cammino. 
TRÈR  =  Gettare.  Parlando  della  penna  da  scrivere 
vale  Rendere  lo  inchiostro,  Formare  i  caratteri, 
o  Scrivere  correntemente» 

TRÈR  GRòss  o  8UTTÌL  =  Rènder  gròsso  o  sottile. 
TRÈV  =  Travet  Legno  grosso  e  lungo  che  5'  adat" 
ta  negli  edificj  per  reggere  i  palchi  e  i  tetti. 

VrS    STUGH    AD    PAJA    PARKIR    Ulf     TREY  =  Ogni 

bruscolo  parére  una  trave.  Vale  Stimar  per  gran- 
di  le  cose  piccole. 

TRICOTTÈ  =  Gamicinòla.  Piccolo  farsetto  che  por- 
tasi sotto  gli  altri  abiti,  e  sopra  la  camicia  per 
difendersi  dal  freddo. 

TRID=  Trito.  Va  Tritare. 

TRiD  DLA   FÈTA  =  Favùlc.  Gambi  della  fava 
svelti  e  secchi. 

TRIDA  s  Spalata  della  néve. 

FÈR  LA  TRÌDA  =  Spalar  la  néve. 

TRIDÈR  =  Tritare.  Ridurre  in  minutissime  parti» 
celle. 

TRIBLA  =s  Strìsciatójo  (  Redi  Voc.  Ar.  )  Trìtolo 
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(  Alb.  )  Cencio  per  cui  si  fa  passare  U  filo  deU 

r  accia  nel  dipanare. 

TRÌDEL  ÈGH  FA  I  8ÌRT  =  ScàmpoU  de'  ftartóii 
(  Fortiguer.  Lett.  ) 

TRIDUMM  s=r  Tritume.  Aggregato  di  cose  triU. 

TRI6N  =  Orcio,  Orcinòlo,  Utèllo^  UdèUo. 

TRIMPÈLL  =  V.  TRÀMPEL. 

TRINCH  —  Foce  usata  nella  frase 

vòy  Dà  TitiirGH  =  Naòvo  di  sécca,  Ancor  cal- 
do della  fìicìna.  Vale  Nuooo  nuoooy  Non  mai  o- 
doperaio. 

TRI NGHÈDÀrs  Tirata.  Quanto  si  hewe  a  un  fiato. 
(  ,^  £  fatte  due  tirate  da  tedesco,  la  tazza  batta 
yia  subito  in  terra  „  Malm.  ) 

DAR  UNA  TRiTTGHÀDA  =  Tirare  (  Pecorone  ) 

TRINzÈR  r=  Trinciare,  Smembrare  (  Ariosto  )  Ta- 
gliare^ Servire  di  coltèllo. 

TRIPPA  =  Busécchia,  Busécchio. 

TRIPPÉÉ  =  Treppiède,  Treppiè.  Strumento  trìan- 
gelare  di  ferro  con  tre  piedi  per  isso  per  lo  pia 
di  cucina. 

TRIPPÈR=  Gatta jo.  Chi  va  attorno  vendendo  carne 
per  dare  ai  gatti  (  Biscioni  ) 

TRòL  =:  Mazzuòlo  da  tèrra  (  Alb.  )  Màglio  (  Ca- 
gliar. ) 

TROLÈR  =  Rimboccar  la  tèrra  sópra  i  sémi  (  Bart  ) 

TROLÉTT  0  TROLÈINA  DA  DÈR  SòVR'  ALU 
MÉNA  =  Rasièra.  Piccol  bastone  ritondo  di  lun- 
ghezza  d'  un  braccio,  per  uso  di  levar  via  dalle 
mina  il  colmo  che  sopravanza  alla  misura. 

TRÓMBA  DLA  TÈÌiA  =  AbbattiEèno.  Buca  per  la 
quale  si  getta  nella  stalla  il  fieno  deposto  nel 
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fenile   che   sta   di    sopra  (   Diz.   Univ.   d'  Agr. 
Frane.  ) 

TRóMBEL  =  Tónfo.  Gran  percossa  di  cosa  che  cade 
e  che  battendo  fa  gran  remore. 

TRóN=r  Tuòno.  Quello  strepito  che  si  sente   nel" 
r  aria  quando  folgora. 

FÒBT  cómm'  è  ujf  TBÓir  =  Gagliardo^  Fòrte, 
Robusto,  Vigoróso. 

SEGBÉT  cómm'  i  AL  TRÒv  =  Sgolàto,  Segréto  có- 
me nn  dado.  Dicesi  di  chi  non  sa  tenere  il  segreto. 

TRòNCH  =  Trónco. 

TRÓlf  GH    d'  AITGUÌLLA  ,  ED    SALSEZZA  =  Ròcchio 

d'  anguilla,  di  salcìccia. 

TRóircH  ED  LÈGK  =  Ròccfaio.  Pczzo  di  legno  il 
quale  non  ecceda  una  certa  grandezza  spiccato 
dal  tronco^  e  di  figura  che  tiri  al  cilindrico. 

TRONÈDA  =  Cólpo  di  tuòno. 

TRòPP  =  Tròppo. 

A    TIRERLA   TRÒP?   LA   sé  STRAZZA  =  Chi  trÒppO 

tira  la  còrda  si  strappa. 

TUTT  I  TRÒPP  HIW  TRÒPP,  TUTT  I  TRÒPP  STAH 

PER  KÓSER  =  Ogni  tròppo  è  tròppo^  Ogni  tròppo 
si  vèrsa,  Ogni  soperchio  rompe  il  copèrchio,  Tutti 
gli  estrèmi  sono  viziósi.  Fagliene  che  Si  dee  stare 
dentro  a  termini  convenevoli. 
TRòTT  =  Tròtto.  Una  spezie  degli  andari  del  ca^ 
vallo  che  è  tra  il  passo  comunale^  e  'l  galoppo. 
TRÒTT  GATTÌT  =  Tròtto  duro  (  Crusca  alla  F. 
DURO.  S-  V.  ) 

ED    TRÒTT ,    ÌD    RÒN     TRÒTT  =  Di    tTÒttO ,  O   Di 

buon  tròtto,  Trottóne.  Fagliono  Trottando;  e  fig. 
vagliano  Prestamente^  Felocemente. 
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ED  TRÒTT  8ARBÌt=Di  tròtto  seiràto  (Forti^er.) 

TRUGGH  =  Palla   a  màglie  (  Dis.  del  Dìs.  )  Pal- 
lamàglio (  Tasso  ) 
BÒCG  =  Palle. 
MAj  £=.  Màglio^ 

TRUCGH  =  Negòzio,  Affare,  Trucco  (  Fagiuoli  ) 

TRUCCHÈRS,  GnGGIÈRS=:  Cozzarsi,  Urtarsi.  Con- 
traddirsi, Venire  in  controversia. 

TRUFFAD6R  =  Arcatóre,  Truffatóre. 

TRUFFÈR  =  Espilare,  Truffare,  Arcare. 

TRUS  =  Fusto,  Tòppo.  Pedale  o  stipite  degU  d- 
beri  dal  quale  derivano  tutti  i  rami. 

TRUTA  =  Tròta.  Pesce. 

TRUzzÈRA  =  Terrìccio.  Concio  macero  mescolato 
con  terra. 
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TSÈDER  =  Tessitóre,  Tesserandolo. 
TSÈDRA  =  Tessitrice.  Che  tesse. 
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TUÀJA  s=  Tovàglia.  Panno  lino  bianco  per  lo  pia 

tessuto  a  opere,  per  uso  d'apparecchiarla  min». 

TUÀJA   DA   CRÓTER   AL  FAN  =  Télo  da  pam. 

Quella  tovaglietta  di  panno  lino  colla  quale  à 

cuopre  U  pane  in  su  V  asse  (  IViinucci  ) 

TUÀJA  GRÒSSA,  ORDINÀRIA  =Mantìle.  TooogìÌA 
grossa  dozzinale. 
TUAJóL  =  Tovagliollno,  SalviétU^  Tovagliòla,  lo- 
vagliuòlo  (  Segneri  )  Tovagliolo  (  Crusca  alla  Fec. 
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TELO  )  Piccola  toQagUuola  che  a  mensa  tegnam 
dinanzi  per  nettarci  le  mani  e  la  bocca. 
TUAJóL  =  Brachétta,  Tovikglia  (  Lucch.  )  Lembo  di 
camicia  che  esce  fuori  dalla  brachetta  de'  calzoni. 
PERDER  AI.  TUAJÓL  =  Avér  lubàta  la  tovàglia 
air  òste.  Dicesì  a  chi  sorte  della  brachetta  dei 
calzoni  un  lembo  di  camicia. 
TUFF  =  Zaffata.  Propriamente  quel  colpo  che  danno 
altrui   talvolta  i  liquori ,  uscendo  con  furia  in 
gran  copia,  e  all'  improvviso,  e  si  dice  anche  de^ 
gli  odori. 
TUFF  =  Tufo.  Fetore^  Mal  odore^  Puzzo. 

ciAFPER  BAL  TUFF  =  Intufaro.  Prendere  odore 
di  tufo, 
TULLIANA  =  Gozzoviglia,  Gozzoviglio.  Empimento 
di  gozzo,  Stravizzo,  Manicamento  in  allegrezza 
e  in  brigata. 

FER  tulliàua  =  Gozzovigliare.  Stare  in  goz* 
zoviglia. 
TUPPÈ  =  Toppe.  Queir  adornamento  dei  capelli 
della  fronte  tirati  dall'  insù  all'  indietro  (  Pascoli) 
(  Berg.  ) 
TURLULù  =  BaggèOy  Baggiano. 
TURRiBEL  =:  Turìbile,  Turibolo,  Torrìbolo,  Incen- 
sière. Fase  dove  si  arde  lo  incenso  per  incensare, 
TUTT  =  Tutto. 

TUTT  A  vv  TÀiMP  =:  Tutto  a  un  tèmpo,  Tutto 
in  un  tèmpo.  Vagliono  Improvvisamente,  Ad  un 
tratto^  Instantaneamente. 
tutt'èter  ^  Tutt'altro.  Vale  Diverso,  Mutato. 
TUTT  QUAifT=:  Tutto  quanto.  Vale  Tutto  intero. 
tutt'  un  =  Tutt'  uno.  Vale  Una  cosa  stessa. 
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sssjEB  TUTT  D*  UBI  pÈzz  =  Èsser  tatto  d'  an 
pèzzo.  Esprime  Essere  senza  motOy  e  senza  vi- 
vezza. 

À68EB  TUTT*UFA  CÒSA   p.  6.  ÌSBE&  TUTT  XOjiftA» 

Ì88ER  TUTT  lègg  ec.riÈsser  tutto  móglie.  Èsser 
tutto  léggi  ec.  Non  pensare  ad  altro. 

Ilf   TUTT  JB   PER  TUTT  ^  lu    tUttO    in     tUttO  ,  In 

tutto  e  per  tutto,  iJgioli  e  berùgioli.  Vale  Luie» 
ratnente,  Senza  veruna  eccezione. 


VA 


Va  pur  Là  =:  Va  la  Valeria  (  Fiorent.  )  Esprts- 
sione  che  serve  a  denotare  concessione,  accemar 
scendenza,  quantunque  alquanto  forzata. 
SLA  vÀ  LA  VA  =  S'  élla  còglie  còglie. 
VACÀNzA  =  Vacanza. 

DÌ  AD  TACÀMZA  zz  Di  di  scioperìo. 
VACCA  =  Vacca. 

PABàra  UVA  tacca  zz  Parére  un  (xamovàle- 
Dicesi  popolarmente  di  una  persona  grassa  e 
grossa.  (  Alb.  ) 

PARLER   LATÈnr   GÓMh'  UlTA  VACCA   SFAOVÓLA  IT 

V.  LATÈIN. 

S'  LA  VA  A  iURSR  LA  VACCA  È  MIA  :=  Se  d»- 

pènde  dal  giurare  la  vacca  è  mia. 

VACCARiA  =  ProquòjOy  Procuòjo ,  Procòjo.  Quan- 
tità di  bestie  bovine  adunate  insieme» 

VACGH  =r  Vacche.  Si  chiamano  quei  lividori  o  in- 
cotti, o  macchie  che  vengono  talora  alle  donne 
nelle  coscie  quando  tengono  il  fuoco  sotto  la  goA- 
nella  in  tempo  di  verno. 
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VAGGHÈR  =  Vaecàro  (  Sannaz.  )  (  Castigl.  )  Guar- 
diano delle  vacche* 
VACCHÉTTA  =  Vacchétta.  Cuojo   del   bestiame 

vaccino, 
VACCHÉTTA  =  Vacchétta.   Libro  in  cui  si  seri- 

uoHo  giornalmente  le  spese  minute» 
VADA  =  Coperchièlla ,  Mantèllo ,  Scusa.  Frode  0 
altra  simil  cosa  ma  coperta ,  affine  d' ingannare 
altrui, 

STsa  8UI  TADA  zz  Star  sulle  vòlte.  Stare  sulle 
stoccate^  cioh  Stare  attento  alle  congiunture. 
VÀDER  =  V.  VEDER. 
VAGABóND  =  Vagabóndo. 

AKDÈB  VAGABÓFD  =:  Vagabondare.  Andar  va- 
gabondo, 
VAJóN  (  A  )  =  A  iònio,  Ajóne,  Ajóni. 

aitdìh  a  va  1091=  Andare  a  iònio,  ajòne,  ajóni, 
ajàto.  Vale  Andar  qua  e  là  senza  saper  do^e  an^ 
darsi  come  fanno  gli  scioperati  e  a  chi  avanza 
tempo. 
VALÈDA  =:  VelàU.  Giubba  o  Giustacuore. 
VALÈIR  =  Valére. 

talìir  UIC  MÓifD=V.  MóND. 
ÀK  valìib  uk  figh  1=  V.  FI6H. 
VALÌSA  =  Valìgia.  Spezie  di  cassa  o  di  tasca  per 

uso  di  trasportare  robe  in  viaggio, 
VALòRIA  1=  Baldòria ,  Falò.  Fiamma  appresa  in 
materia  secca  e  rara  onde   tosto  s*  apprende ,  e 
tosto  finisce, 

fìr  VALÒRIA  (  metaf.  )  zz,  Far  baldòria.  Con^ 
sumat  U  suo  allegramente.  Darsi  bel  tempo, 
VAMPA  =  Fiamma. 
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FÈR  DLA  VAMPA  1=  Levar  fiàxnma. 
VAMPARàJA  =  Fioràglia.   Fiamma  eh'  esce  dal 

fuoco  di  paglia^   stoppa  o  simile  (   Red.  Voc 

Aret.  ) 
VàNDER  =  V.  VÉNDER. 
VANEGGIÈR  =  Farneticare,  Freneticare,  Vacillare. 

jDir  cose  fuor  di  proposito,  ed  è  proprio  de' feb- 
bricitanti. 
VANGA  =  Vanga.  Strumento  di  ferro  con  manico 

di  legno i  simile  alla  pala  che  serve  per  lavorar 

la  terra, 

CANA  DLA  VAHGA  =  Gartòccio  (  Alb.  ) 

MAN  £D  VAITGA  ZZI  Puntata.  Quanto  in  una  sola 

volta  il  contadino  vangando  può  ficcare  la  vanga 

nella  terra. 

STAFFA  :=  Vangile.  Stécca.  Ferro  che  si  metu 

sul  manico  della  vanga,  sul  quale  il  contadim 

posa  il  piede  e  aggrava  essa  vanga  per  prùfW' 

darla  bene  nel  terreno, 
VANGADùRA  :=  Vangatura.  L*  atto  del  vangare, 

e  il  tempo  in  cui , si  vanga. 
VANTAI  =  Vantàggio. 

LASSÈR  AiTDÈR  A  6Ò  yah TAÀ  =  Lasciàre  andàie 

a  benefìcio  di  fortuna. 
VANTÈRS  =  Menar  vampo.  Boriarsi. 
VANzÈR  ==  Avanzare,  Méttere  in  avanzo ,  Aqnì- 

8tàre>  Accumulare. 
VANzÈR  ^  Andar  creditóre,   p.  e.   £   vabz  dcv 
zGHiK  DA  JU8ÈFF  =:  lo  vò  Creditore  di  due  zec- 

chini  da  Giuseppe. 
VANzUMM  =1  Avanzaticcio ,  Rimasùglio.  La  pie* 

cola  e  peggìor  parte  di  quel  cV  avanza. 
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vAHsmni  D2.A  TàYiAssBilèvo»  e  Rilièvo.  Quello 
che  affanza  alla  mensa. 
VARóL  =  Vainole,  {plur.fem.)  e  Vainolo.  Infer^ 
mità  che  produce  pustule  o  bolle ,  accompagnate 
da  febbre  continua,  le  quali  vengono  alla  pelle, 
a  si  riempiono  di  un  umore  che  dùfenta  marcia. 

flioir  DAJL  TAAÓL  =  Bùttero.  5^^710  o  margine 
che  resta  altrui  dopo  il  vajuolo» 

8GIIKS  DAL  vAfiÓLs  Butteróso,  Butterato. 
V A6ÉTT  =  Baràttolo.  Fuso  di  terra  o  di  vetro  per 
riporre  e  tenervi  conserve  e  simili. 

TA3ÉTT  DA  POBCÀDA  ec*  =  Bossolétto,  Alberèllo 
VASiA  =:  Stèrile,  Infecónda.   Dicesi  di  vacca  o 

donnuy  che  non  s'  impregna,  od  ingravidasi. 
VASSÉLL  =  Bótte,  Vèggia.    Faso  di  legname  nel 
quale  comunemente  si  conserva  il  vino  o  simili 
liquori,  di  figura  cilindrica,  alquanto  più  corpac^ 
ciato  nel  mezzo,  che  nelle  testate. 

AB^HADÙRA  ^  Caprùggino.  Intaccatura  delle 
doghe,  dentro  alla  quale  si  commettono  i  fondi 
delle  botti  e  simili  vasi. 

GOHGÓN  z=s  Cocchiume.  Quél  turacciol  di  legno 
0  di  sughero  che  tura  la  buca  onde  s*  empie  la 
botte.  — ■  Cocchiume  dicesi  pure  la  buca  stessa. 

DÓGA  =  Dóga.  Una  di  quelle  strisce  di  legno 
di  che  si  compone  il  corpo  della  botte^  e  di  simili 
vasi  rotondi, 

ojiÉGG=Oréccbi  (  Cruscaalla  r.ORECCHIO  $.1.) 

FAHZA  =s  Còrpo. 

spÉiTA  ss  Cannèlla.  Legno  bucato  a  guisa  di 
bucciuol  di  canna  per  lo  quale  s' attigne  il  vino 
dalla  botte. 
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8FiNÈLLs=  Zìpolo.  Quel  piccai  Ugnetto  col  quale 
si  tura  la  cannella  della  botte  o  d^  altre  vaso 
simile» 

spiiróv  =  2affo. 

DÈR   mX  CÒLV  AL   ZÉRC,  X  UV  AL  yA88ÈLLr=Dare 

un  cólpo  alla  bótte  o  sulla  bótte^  e  uno  al  cér- 
chio o  sul  cérchio.  Dicesi  di  chi  tiri  innanzi  più 
faccende  a  un  ten^po  quando  V  una  e  quando 
V  altra. 

VASSLÉTT  =  Botticèlla,  Botticina»  Botticèlle,  Bot- 
ticìno.  Botte  piccola. 

VASSóRÀ  s=  Vassòjo.  Arnese  da  mondar  grano  e 
biade. 


VD 


VDÈLL,  VIDÈLL=  Vitèllo. 

VDELL  DA  LATTs=Lattóoso,  «  Lattónzolo.  Bt" 
stia  vaccina  da  un  anno  indietro» 
VDÈLLA,  VIDÈLLA  =  Vitèlla. 

YDÈLLA   DA   LATT  =  Vitèlla   mongàua.  Vitdk 
di  latte. 
VDLÉTT,  VfDLÉTT  =  Vitellétto  (  Bembo  )  Pic- 
colo vitello. 


VE 
VÈCC  =  Vècchio. 


YÀGG   BARBOTLÓir  =  Vèochio   barbògio.  Quegli 
che  per  soverchia  età  non  ha  più  intero  U  ^'* 


scorso. 


VÈCC   GÓMM*  È   AL   CUGGH  =  V.   CITCCH. 
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TBCc  ED  BÒNA  GÌBA  =  Yècchio  ferrigno,  ru- 
bizzo. Prosperoso* 

vice  MATT  =  Frannònnolo.  Vecchiuccio  sci^ 
munito, 

vsGG  MATT  =  Fanciullo  di  Mònna  Bice.   Suol 
dirsi  per  ischerzo  ad  un  gioìHmotto  che  faccia 
ancora  delle  fanciullaggini, 
ch'  ha  dal  vègc  =s  Veochiccio. 
l'  èra  V61IU  vice  =  Gli  anni  gli  avévan  fatto 
sómma  addòsso  (  Firenz.  ) 

MÓLT  yècG  =  Pièno  d'  anni,  Pièno  d' età^  In  là 
un  pèzzo  con  gli  anni. 
VÈCC,  STALA  Dì!   (    addiet.   di  pane  )  =  Raf- 
férmo. 
VÈGC  =  Antenati,  e  Antinàti.  Dicesi  di  coloro  9he 

sono  nati  aitanti  di  noi. 
VÉCCIA  =  Vècchia. 

rallìr   la    veccia  =  Mareggiar  V    ària   pel 
caldo. 
VEDER  =  Vedére. 

VEDER    ÉL   8TÈLL  =  V.    STÉLLA. 

VEDER,  E  *tf  vìdee  •=  Vedére ,  e  non  vedére. 
Si  dice  ad  alcuno  che  sia  in  prossimo  pericolo. 

VEDER  uiTA  CÒSA  ED  TRAVÀs  =  Vedére  alcuna 
còsa  in  iscórcio. 

VEDER  UNA  CÒSA  PR*  UN*  ETRA  =  Avér  le  tra- 
veggole. Si  dice  di  chi  in  vedendo  piglia  una 
cosa  per  un'  altra  o  travede, 

vÉDERSLA  BELLA  =  Vedérsi  il  bèllo.  Conoscere 
la  congiuntura. 

VÉDERSLA  BRUTTA  =  Vedére  la  mala  parata. 

A  LA  vedrìv  un  ÒRB=:  La  vedrebbe  un  cièco, 
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o  Gimabùe  che  aveva  gli  ocelli  di  panno.  Vale 

La  cosa  è  troppo  chiara  e  manifesta. 

A  8ÀGH  paxifzipxA  A  YÉDBH'=Incomjncia  a  bian- 
cheggiar 1'  ària. 

A  TéDER  AG8É  =  A  giudìzio  dell'  òcchio;  ciot 
Secondo  che  si  può  giudicare  per  mezzo  della  vista, 

AYÀIR  UNA  FAM  DA  'kgH  VEDER  Lo  SteSSO  ckc 
ÀSSER  MÒRT  DALLA  FAM  =  Y.   FAM. 

FÈR  BÈLL  0  BRUTT  TÉDER  s=  Far  un  vedér  bèllo 
o  bratto,  Aver  bèlla  o  brutta  apparènza. 

FARLA  VEDER  iK  CAKDÀJLA  =  Farla  vedére  in 
candéla.  Fale  Far  che  succeda  alcuna  cosa  con' 
tro  V  altrui  desiderio. 

•Fksi  VISTA  d'  EU  viftDER  :=:  Far  le  viste  di  non 
vedére.  Vale  Dissimulare. 

MÉTTER8   ÈL   MAV   SOVRA  AI  ÒCG   PER   VEDER  KÌJ 

DALLA  LOVTAif  =  Farsi  delle  mani  ombréllo  agli 
òcchi  (  Buonar.  Fier.  ) 

]f'  i8  LA8SÈR  VEDER  =  NoD  8Ì  lasciàr  tTOvàre. 

STÈR  A  vìdee  =  Stare  a  vedére.  Fig,  vale  Sten 
ozioso, 

8TRÀ  vÉDER^  E  *v  VEDER  s=  Dal  vodére  al  non 
vedére,  In  un  àttimo,  In  un  tratto. 

VLÈIR8  VEDER  GÓv   QUELCfliDtrif  =  Volérsì  ve- 
dére con  alcuno.  Vale  Volgersi  a  parlare^  e  éotehe 
Voler  battersi  con  luL 
VEDER  =  Vétoo.  —  Pùliga  o  Pùlica,  Ampollétta  o 
Ampollina  dicesi  quello  Spazietto  che  pieno  diaria 
o  d' altro  s*  interpone  nella  sostanza  del  vetro, 
cristallo,  e  simili. 
VEDERIÈDA  s  Vetrata ,  Invetriata.  Chiusura  di 
vetro  che  si  fa  ali*  apertura  delle  finestre. 
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V£DERIÈR=Tetràjo.  Colui  che  vende  o  acconcia 

i  vetri  per  finestre  o  simili, 
VEDRÉNA  DA  ORÉVBS  i=  Bachèca.   Cassetta  a 
guisa  di  scannello,  col  coperchio  di  vetro,  nella 
quale  gli  orefici  tengono  in  mostra  le  gioje, 
VEGLIA  =  Véglia,  Végghia. 

TRA  LA  YS6LTA,  £  \  8óirirssSonnacchióni  (  avv.) 
VèlN  =  Vino. 

YEiK  ABBOOGHSB  ssz  Vino  abboccàto.  Fole  Ama- 
bile e  soave  al  gusto. 

TKiir  AMÀBii*  =  Vino  maturo.  Contrario  d'  a- 
spro. 

vsiv  BÒir  DA  pakIa  s=  Vinétto,  Vino  da  famì- 
glia. Fino  di  poco  colore ,  senza  fumo  ma  gra^ 
%ioso. 

TÈiir  GATTìv  =  Gerbonèa ,  Gerbonéca.  Si  dice 

■ 

a  vino  cattivOf  pessimo* 

YSiir  gh'  abbia  al  8£CGH=Vin  che  sa  di  sécco^ 
cioè  Che  ha  preso  V  odore  della  parte  del  legno, 

Tsnf  ch'  abbia  uk  bel  golób  =  Vino  copèrto. 

Tsis  gh'  abbràzza  al  stómsgh  =  Vino  acco- 
stante^ stomacale. 

YKIir   gh'  ARHAGir    XJf   FÓlTD   AL   BIGGIÉR  =:  Ab- 

boYeraticcio,  AbbcYeràto. 

YÈor  DAI  FiÓB  =  Vino  fiorito)  cioh  Quello  che 
è  al  fin  della  botte,  che  comincia  ad  aver  il  fiore. 

Y£IN  DALLA  PUITTA,  0  Gh'  HA   FBIlf  ZIPIBX  A  CIAF- 

FX&  AL  FÒRT  =  Vino  fortìgno.  Che  principia  ad 
a^ere  il  sapor  forte. 

YBiK  DOLzÈjA  =:Vino  sdolcinàto. 

YÌIFT     DÓy'    AGH    sia     8TSK    8M0RZÈÈ    UH     FKBR 

EÓ88  =  Vino  ferrato. 
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YÈiN  DUR  =s  Vino  darò.  Brusco. 

vèiK  èCH  PÒRTA  dl'  ACQUA  =  Vìho  cbc  com- 
porta dell'  acqua  (  Soderìni  ) 

TÈiif  BGH  PÒ88A  DtJRÈR  z=z  Vìno  bafitàbìle. 

vBiir  ED  FÓMH  s=:  Melichìso. 

vÈiN  GAjÈRD  =  Vìno  p088ènte ,  grande  )  pode- 
róso, che  ha   schièna. 

YÈiir  GBA88  =  Vino  polputo. 

TÈiir  GUA8T ,  gh'  HA  AJ^  CAGVÓH  =  Cercóne, 
Vino  vòlto. 

VÈlir  KÓV   TÓRB£D  =  MÓ8tO.    VìnO   TtUOQO    B    Jton 

ancor  ben  purificato. 

VÈm  QUAND  LABÓTT  O  AL  VAS8BLL   K  IIT   FÓRD  = 

Vino  lénu. 

vÈiv  8E8IÒTT  •=:  Piscia rèllo.  iSi^ecie  ili  vino  rosso 
di  poco  colore. 

viiK  6UTTÌL=  Vino  Sottile.  FaU  Di  poco  corpo. 
Passante,  Piccolo. 

vÈiN  TORGiÈÈ  =  Vino  del  tòrchio ,  Torchiàtieo 
(  Gagliar.  )  (  Gran  Diz.  )  Quel  vino  che  s*  ot^ 
tiene  facendo  passar  sotto  al  torchio  le  vinacce 
di  già  pigiate  nel  tino. 

AL    YÀlir    BÓn     V'  HA     BISÓGN  ED    FBA8CA  =  AI 

bnòn  vino  non  bisógna  frasca.  Fole  che  II  httoeo 
si  fa  conoscere  da  se  medesimo,  e  non  ha  bisogn» 
d*  allettamento  o  di  contrassegno. 

GAVBR   AL   TBm   DALLA   TIITA  «=  SviuÀre. 

GAvÈR  DAL  VEiiT  =  Attìgnere  vino^  Spillare. 
COLOR  ED  VEiiT  =  Vinato. 
COMPRAR  AL  TÈiR  A  bottìlli  =  Fiascheggtàre. 
DÈR  AL  COLOR  AL  vÈiif  =  Gnoprìre  il  vino.  Cor 
r icario  di  colore. 
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DEB    LA   CUITÌA   AL   VÒJS  =5  V.    GUNbÀ. 
DMAVDBB  ALL*  Ò8T   S'  AL   g'  HA  DAL  VEIK  BÒF  = 

Domandar  V  òste  s'  égli  ha  vìn  bnòno.  Fole  X>o- 
mandar  cosa  che  tu  sappi  dì  certo  che  il  do^ 
mandato  risponderà  a  favor  suo ,  quantunque  ei 
non  sia  per  dir  vero. 

GUABTÀ118  AL  TKiv  =  locerconìre,  Divenir  cer- 
cóne, Rivòlgersi^  Dar  la  vòlta. 

LAS8ER  BÓjBR  PÒGH  AL  vÈiv  =  Imbottar  gióvane 
(  Davanz.  Colt.  ) 

MAMMA  ÈCB  viN  iRT  AL  viiif  =  Mamma,  Ma« 
dre.  Fondigliuoloy  feccia  o  letto  del  vino  quando 
è  neÙa  botte. 

vtit  vÈrv  sr  Vinèllo. 

MUDÈR  AL  viiv  =  Tramutare  il  vino  (  Cresc.  ) 

TAjÈR  AL  vsiv  =  Tagliar  il  vino.  Mescolarne 
V  uno  coli'  altro. 

VÉRDXR   AL    vilV    QUAVD   l'  X    AKOÓRA     IVT   LA 

Tin A  =  Véndere  i)  vino  al  tino  (  Davanz.  Colt.  ) 
VÈINA  =  Véna. 

ABvÌB  LA  VRiiTA  =  Sventar  la  véna ,  Segnare^ 
Flobotomàre,  Cavar  sangue,  Tòr  sangne. 

AvàiBKir  UVA  vEiVAcssAvér  una  véna  di  paszoj 
cioè  Sentire  alquanto  del  pazzo. 

ìd  vèiba  =  A  secónda  del  tìglio  del  legname 
(  Redi  ) 

FÈBS  ABVÌB  LA  VBIBA  =  Scemarsi  sangue. 
VÈINA  =  Véna.  Disposizione  d'  animo^  I/more, 
VÈINT  =  Vènto. 

▼EIlfT   iCH    DÀ    DL'  acqua  :=  Vcntipiòvolo. 
VÈIBT   XGH   PÒRTA   LA   BXIVA   IN    PAZZA  =  Vènto 

che  rimbùffa  (  Grillo  )  (  Berg.  ) 
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ALV]feR8  AL  vÀnrr  =:  Venir  fuòri ,  LoTàrsi  il 
vènto. 

BALLÓv  piif  ED  vàiSTT  =  Pièno  di  vènto.  Si  dice 
dì  persona  superba,  vana. 

OHE  BÓif  vàiBT  È  QUÈ8T?  =  Ben  vènga  màggio 
co*  snói  fióri.  Modo  di  salutare  e  accogliere  per- 
sona che  non  siasi  veduta  dà  gran  tempo* 

cÒLP  ED  vÈiHT  =  Nòdo  di  vènto.  Grappo  di 
vènto. 

FÈR  vÈinT  =  Ventare.  Produrre  vento. 

8BULFRÈDA    ED   VÈTVT  =  V.    SBULFRÉDA. 

TiRXR  AL  vBiiTT  =z  Venteggiàre. 
VÈINT  =  Vènti.  Quelle  funi  colle  quali  si  legano 
le  cime  degli  stili  che  si  rizzano  per  seroigio  it* 
gli  edifizj  (  Diz.  del  Die.  ) 
VÈJRA  =  Véro. 

ÈN  DIR  AL  VÈJRA  =  Nón  dire  il.  véro.  p.  e.  ìl 
GAMB  ir'  ìm  DÌBEir  PIÙ  AL  VÈJRA = Le  gambe  nóii 
mi  dìoono  più  il  véro;  vale  Non  seroono  aW  uso 
debito, 

Èir  pARKiR  VÈJRA  =  Avér  in  cónto  di  gran 
mercè,  p.  e.  a  vèch  pèrb  vèjra  èd  sgappèb  via= 
£bbe  in  cónto  di  gran  mercè  il  potérsene  fof* 
gire. 

X88ER   LA   VÈJBA  3=r  ÈsSOr  il  mègUo. 

FÈR  DA  VÈJRA  =  Fare  da  véro  o  daddovéro. 
Oprare  risolutamente,  o  seriosamente. 

w'È  VÈJRA?  =  N* è  véro?  Vale  lo  stesso  die 
Non  è  vero? 

RIUSCIR  VÈJRA  =  Rinvertìre.  Succedere. 
VÈIR£A  =  Càvolo  ver^òtto^  Svèrza. 
VÉLL  =  Vélo.  Tela  finissima  tessuta  di  seta  cruda. 
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VÈNDfiR  =  Véndere. 

TÉvBER  A  BÓH  nAMCBÈk  =  Véndere  a  buon 
mercato.  Fole  Fender  per  poco  prezzo. 

tìkder  alla  MiruDA  ^  Véndere  a  minuto. 
Véndere  a  ritàglio.  Fale  Fendere  a  poco  per  volta; 
contrario  di  Fendere  indigrosso 

yiiTDER  all'  TKGAiTT  r=  Véndere  «òtto  1'  asta , 
o  Véndere  alla  trómba. 

tìvder  all'  nrGRÒ86A  =  Véndere  indigrhsso. 
Foie  Far  vendita  di  tutta  la  mercanzia  insieme. 

TÉzTDSR  A  8PÌTTA  =  Véndere  pe'  tèmpi.  Fale 
Fendere  per  ricevere  il  prezzo  con  dilazione  di 
tempo  determinato. 

vìuder  ghìr  s=s  Vénder  caro.  Fale  Fendere  a 
gran  prezzo, 

TÉKDSR  DEL  CAGHI,  DEL  BALLsssFiccar  Caròte, 
bòsse,  panzane^  baggiane,  Carotare,  Dar  paro- 
line. 

vÉRDER  UBA  CÒSA  ▲  uiT  ss  Véndere  altrùi  cbec- 
cbessia.  Fale  Dare  altrui  ad  intendere  chec^ 
chessia. 

▼ÉITDER    URA     CÒSA   GÒMM'  LA   s'  È   COMFRÌDA  s= 

Véndere  alcuna  còsa  cóme  si  é  comprata.  Fale 
Darla^  Raccontarla  o  simili  come  da  altri  è  stata 
data  0  raccontata. 

YERDER   UVA  CÒSA   IR    ERBA  =  V.    ÈRBA. 
TÉRDER   URA   CÒSA   PRIMA   d'  ÈSSRER  PADRÓR  = 

Vénder  V  uccèllo  in  sulla  frasca.  Vénder  la  pèlle 
dell*  órso  prima  4'  averlo  prèso. 
AVEiRExi  i>A  TÉHDERsi  Avér  da  véndere  di  cbec- 
chessìa.  Fale  Averne  abbondanza,  Averne  soprab^ 
bondantemente. 
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VENTÓSA  =  V.  VJNTòSA. 

VÉRA  =  Ghièra.  Cerchietto  di  ferro  o  d'  altra  ma- 
teria che  si  inette  intorno  all'  estremità  o  hocco 
d' alcuni  strumenti ,  acciocché  non  s'  aprano  o 
fendano  • 

YÉBA     Ilf     FÓHD   AI.    BA8TÓ1T    O    CAVITA  =  Calia, 

Calzuòlo,  Górbia. 
VÉRA  =  Anello,   p.   e.   véra   da   sposa  =  Anello 

nuziale,  Fede. 
VERDURA  =  V.  ORTaJAv 
VERGHÈINT  s=  Rovènte,  Infocato. 
VÉRGIN  =  Vérgine. 

MOBÌR  YÉBGXir  =  Morìr  còlla  ghirlanda,  o  céXia 
coróna. 
VERGÓGNA  =  Vergógna. 

FKR  TERGÓGNA  =  Portare  scòrno  (  Redi  ) 
V*  AVÈiR   VERGÓGNA  =  Avére   0  Far   fàccia  di 
pallòttola. 
VERGOGNÈRS  =  Recarsi  a  vergógna. 
VERITÈÈ  =  Verità,  Véro. 

LA   VERITÈÈ   STA   SEIMPEB    SÓVBR  =  La  Verità  fU 

sèmpre  a  galla. 

TUTT    ÈL   VERITÈÈ   EU  *S   PÓLSIT   DIR  =  Ogni  TélO 

non  è  ben  détto.  Fale  che  TalQolta  giova  tacere 

la  verità, 
VÈRMEN  s=  Bachi.  Sorta  d'  infermità  che  per  h 

più  patiscono  i  fanciulli, 
VÈRMEN  =  Vèrme ,  Fani ,   Spire.   RaQvolginmti 

della  vite. 
VERNÀJ A  ss  Strame.  Ogni  erba  secca  che  si  dà  in 

cibo   0  serve  di   letto  alle  bestie  come  fieno  o 

paglia. 
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VERNìSA  =  Vernice* 

DÈE  LA  vKiiK)tA  s=  lovemìci^,  Inveriiicàre. 
VÈRS  =r  Vèrso. 

CHI  Èir   li  HA   PB'  uh  TÈa8  l'  ha   PÀB   L*  ÌTER=r 

Ognun  e'  è  pel  cuòjo  e  per  la  pèlle,  o  per  \  ossa 
e  per  la  pèlle.  Volt  che  Ognuno  è  sottoposto  agli 
infortunii. 

TÓR  nir  pr'  al  so  tses  =  Prèndere  alcuno  per 
dóve  sólo  può  aflbrrsrsi  (  Bart.  ) 

tbotìrgh  al  YÌRS=Trovar  le  conginntùre;  cioè 

il  modo  di  conchiudere  agevolmente  alcuna  cosa, 

VERGÈLLA  PER  LA  TÈlLAssVéi^.  Grossa  hoc- 

ehetta  di  legno  o  di  canna  che  passa  tra  le  in^ 

crociature  della  tela.  (  Alb.  ) 

VÈ8  =  Vaso,  Vaso. 

BUS  iir  FÓKD  AI  vis  DA  FIOR  =  Fógna  (  Alb.  ) 
VÉSTA  =.  Vèste,  Vésta. 

▼isTA  DA  GAKBA  :=  Guamècca ,  Gnarnàccia. 
Veste  lunga  che  si  porta  di  sopra, 

TASTA  LUKGA  =  Sottana.  Veste  lunga  dal  collo 
fino  ai  piedi,  che  per  lo  più  si  usa  dai  Preti. 
VESTil  =  Àbito,  Vestito,  Vèste. 

BARDÈLLA   DAL   TKSTÌI  :=S  F^slda,   QuartO. 

YBSTìi  ATTiLLÈÈ  c=  Vestiménto  stroseàto.  Vale 
Stretto,  Serrato  forte  addosso. 

VESTII  DALLA  FÈSTA  =  Àbito  domenicale,  Àbito 
dal  dì  delle  fèste,  Àbito  festeréccio. 

VESTÌ!  RiGCH  sr  Vèste  agiata ,  doviiiósa ,  van- 
taggiata* 

VESTII  SGOLLÈÈ  =  VoStìtO  SOollàtO. 

VESTÌ!  SÓLI  =  Vestito  positivo.  Vale  Ordinario, 
Modesto,  e  di  poca  spesa. 
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▼KSTÌI  STRIGOH  0Ù  AI.  GÒLL  ss  VeSt\tO  aCCoUàtO. 
È3X»    TER    TIBÌ&    PB'  AL    TX8TÌX  =  NÒn   SÌ    fut 

Stracciare   i    panni.    Fole   Non   si  fare  pregar 
troppo, 
jrsR  UH  Y£8TÌi  È  similo  all'  altro  fìr  uk  ta- 

BABB  s3  V.  TABABR. 

impgkìr  I  VESTII  =  Mandare  i  Testiti  a  lèggere. 
TiaàR  pa'  Ah  vESTÌi  =  Tirare  di  diètro^  cioè 
per  la  veste.  (  „  Or  qui  ci  par  an  che  d  tiri  di 
dietro,  e  ci  dica  ,,  Ànnot.  al  Decam.  ) 
VESTil  a=r  Vestito  (  addiet  ) 

YESTìi  all' AL£ÉRA=:Vestìto  di  leggieri  (  Malm.) 
ÀssBB  YESTh  all'  alàxba  =  Avér  pòco  indosso 
(  Lasca  ) 
VESTiR  =  Vestìre. 

A  YBs;rÌB   uir  stbóhz  al  pèb   uxr  q6ht=:-V< 

STRóNi. 
VETERINÀRIA  =  Mascalcìa.  L'  arte  del  ferrm  i 
del  medicare  camalli  ed  altre  bestie* 
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UFF  (  A  )  =  A  ufo,  A  scròccoi  A  macca,  A  sai- 
rum  me  £ac ,  A  sqnàcchera ,  A  scròcchio ,  AUe 
spalle  0  Alle  spése  del  Crocifìsso ,  A  isònne,  A 
SOT vallo.  Fole  A  spese  altrui^  Senza  propria  spe». 

DISBÌB    0   ZV ÌB   a   tJFF,  O  SSXirZA   PAGHÀB  U  SO 

pÀRT  ss.  Passar  per  bardòtto.  —  Bardotto  è  U  ca* 
vallo  del  mulattiere,  pel  quale  generalmente  H^ 
non  suol  pagare  lo  stallatico, 

MAOKSB  A  UFF  r=  tlgnersi  il  grifo  alle  spalle 
altrùi;  Mangiar  ad  ufo,  a  macca  ec. 
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U6LA  =  Ugola.  Parte  gUmdulosa  9  spugnosa  al^ 
V  estremità  del  palato  verso  le  fauci. 
CABCBÈB.  l'  UCLA  =  Affiocàte.  Divenir  fioco. 
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TIA««  =  Viàggio. 

Dia  AI.  BÓN  ▼xA&AssRamognàrOy.Far  ramògna. 
Augurare  buon  viaggio  (  Passavanti  ) 
via  iVT*uv  nkit  duu  8xbtìsx3sV.  SERVìzI. 
>  TiBÀB   DBiTT  Pfi'  AL  8Ò  tia£ì  ^  Andare  alla 
•aa  YÌa^  o  la  sita  ria. 

VIAszòL  =  Chièseo.  Viuzza  stretta. 

YiAsiÓLA  DAI.  lAtt  =:  Strétta  ilei  lètto  (  Da<« 

▼ila  ) 
VIDA  =  Vite.  Pianta  notissima  per  V  eccellenza 

del  suo  frutto,  dal  quale  si  cava  il  vino, 

TIDA  TIBÈDA  ::=  Vite   COrcàta. 

ACQUA  iCH  GÓZEA  DA  UM A  VIDA  TAJÈDA  s=  Là- 
grima. La  linfa  che  trasuda  dalle  viti  (  Cagliar.  ) 
(  Gran  Diz.  ) 

AUTÈB    ÈL    TID    DA    GLA    PBIMA    8GÒBZA    CH*  B8 

DE8TÀCGA  r:  BrQBcàre  le  viti.  Spartire,  Staccare, 
e  leQar  loro  d' addosso  la  scorza  superflua,  e  che 
sta  penzoloni  0  male  appiccata  affinchè  sotto  rin» 
nuovi.  (  Soderini  ) 

LBGir  DLA  VIDA  =:  0880  della  vite  (  Davanz. 
Colt.  ) 

hìttsr  I  FAI»  AL  viD=:  Paleggiare  le  viti  (  Va* 
aari  ) 

piÀBÀEB  gómm'  una  VIDA  TAjÈDA  SS  Fiàueere 


4v4  VI 

a  cald'  òcchi.  Dolersi  a  cald'  òcchi,  Cader  le  là- 
grime a  ciòcche  (  Fiienz.  ) 

piàvìbr  bàl  vid  =r  Lagrimàre,  Gémere. 

PODBR   UNA   VIDA    PER   LA   PRIMA    VÒLTA  =  SrC- 

cìdere  (  Cagliar.  )  (  Gran  Diz.  ) 

VIDA  sr  Vite.  È  un  cilindro  circondato  nella  sua 
superficie  da  una  spirale^  il  quale  morendosi  in^ 
tomo  al  suo  asse  entra  nella  cavità  parimenti 
cilindrica  d'un  altro  solido  addimandatoMaàre* 
vite,  e  corredato  da  una  simile  spirile  in  modo 
che  il  convesso  delle  spire  dell'  uno  s'  adatta  al 
cavo  di  quelle  dell'  altro,  e  colla  sua  forza,  e  ed 
suo  moto  serve  a  diversi  usi  della  meccanica.  Quindi 
la  vite  è  composta  di  due  parti  essenziali  cioè 
del  Mastio,  e  della  Chiocciola  detta  anclte  Fem- 
mina, Madre,  e  Madrevite.  H  Mastio  è  quello 
che  passa  per  la  chiocciola.  Le  spire  o  anelli  del 
mastio  diconsi  Pani ,  quei  della  f emina  dicottsi 
Vermi.  ^ 

A   VIDA  r=  A  vite ,  A   chiòcciola.  Vale  A  ma' 
nìera  di  vite,  Attorcigliato  alla  forma  della  vite. 

VÌDEL  =  Vìvole.  Gangole  che  nascono  intra  il  capo 
e  il  collo  sotto  ciascuna  parte  delle  mascelle  dei 
cavallo  0  simili  bestie  da  soma, 

VIDÈR  =  Invitare  (  Alb.  )  Stringere,  Serrar  een 
vite, 

VIDóN  =r  Fastèllo  di  serménti,  o  di  potatura. 

ViDóN  ^  Vitòne.  Accresc,  di  vite  (  strum,  meccan.  ) 
(  Alb.  ) 

VIDóa  =  Vignéto,  Vìgnàjo.  Quantità  di  viti. 

YiDORSÈ  o  oLivÈè  =  Vignato.  Si  dice  di  ter* 
reno  coltivalo  a  vigna. 
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VIÈL  D'DN  OBJy  D'UN  6IARDÈIN  6c.=:  Viale, 

Viòttola,  Aodàre  (  snst.  ) 
viliLAN  =  Villano,  Gonudino. 

YiLLAii  ABFATT  zz  Àsino  rìtalìto.  Dicesì  di  per-' 

sona  che  da  basso  stato  sorta  a  miglior  condizione^ 

sdegna  ogni  altra  persona. 
VILLANA  =  ViUàna,  Contadina. 

A   jjl  villàita  r:  Alla  villanésca.  Alla  foggia 

de'  villani. 
VILLANóN  =  Villanzóne.  rUlano  zotico. 
VILLANòTTA  =  V.  PAISANòTTA. 
VINA»,  GRA8P  =  Graspi,  Raspi.  Grappoli  da 

quali  è  spicciolata,  piluccata  o  levata  V  uoa. 

'^  Vinaccia  si  dicono  gli  acini,  0  granelli  d'  uva 

uscitone  il  vino» 
VINAzzóL  =  Vinaccinòlo,   Granèllo,  Àcino,  Osso 

(  Gresc.  )  Quel  granelletto  sodo  che  si  trova  entro 

gli  acini  o  granelli  delV  uve,  ed  è  il  seme  della 

vite. 
VINCHÈÈ  =  Piegato. 
VINTA  —  AVÈIRLA   ED  VINTA  =  Vincer   la 

pròva. 
VINTAJ=:  Ventàglio^  Vèntola,  Vèntole  (  Bembo  ) 

Arnese  con  che  si  fa  vento  a  cagione  \principal^ 

mente  di  sentir  fresco  nella  stagione  calda. 
VINTARóLA  =1  Ròsta,  Ventaruòla.   Strumento  da 

farsi  vento  fatto  in  varie  fogge,  e  di  varie  materie. 
VINTARóLA  ,zz  Banderuòla.  Si  dice  per  similitud. 

di  persona  leggieri  e  instabile. 

ÈSSER  UBA  viifTARÓLA  :=  Voltarsi  a  tutti  i  vènti. 
VINTISÈTT  ==  Ventisètte. 

FAR  AL  VINTISÈTT  z^  Far  la  péra;  cioè  la  Spia. 
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VINTóSA  =  Ventósa,  Coppétta ,  Cornétto.  FoMlfo 
di  vetro  che  s*  appicca  per  via  di  fuoco  aUe  carni 
per  tirare  il  sangue  alla  pelle,  —  Coppétte  sécche 
si  chiamano  quelle  che  si  appiccano  alla  cute  del 
corpo  senza  poscia  tagliare  la  pelle,  — »  Coppétte 
scarificate,. 0  Coppétte  a  tàglio,  quelle  in  cui  si 
taglia  essa  pelle  per  trarne  il  sangue. 
MÉTTER  ÌEL  TiifTÓs  =s  Ventosàre. 

ViNzER  =  Vincere. 

TÌiYZKR  PEB  LA  MAR  ^  Vincere  della  mano. 
Si  dice  in  que*  giuochi  ne'  quali  il  punto  uguale 
non  è  pace ,  ma  vince  quello  che  è  il  primo  a 
tirarci 

tv  FSÀia  n  K  TlirzKR  kì  impattìrla  =  Non 
poter  né  vincere  né  pattare. 

LA68ERS  YÌVZER   PÀR   TIRAR   8ÓTT  AL   £uGAOÓR  = 

Dar  pasto. 
VINzJÈRA  =  Mòra.  Massa  di  frasconi, 
VIOLÈIN  =  Violino. 

vioLÈiir  SD  MALGHÉTT  =  Gètore  di  sagginali. 

Cetere  di  canne  di  saggina  o  melica  o  gran  turce. 

Queste  si  fanno  per  i  bambini  loro  dalle  persone 

di  campagna, 
VIS  =;  Viso. 
VISÈIN  =  Visino  (  Gellini  )  Visetto. 

BALL  VISEIK  =  Bèi  visetto. 

VÌSITA  =  Vìsita, 

VISITA   DAL   2ÙDES   SOVRA  LÓGH  =:  ACOÒSSO. 

RÉKDER  LA  VÌSITA  =  Rivisitare. 
VISURA  =  Vìsciolo  (  V  albero  )  Visdola  (  U  frutto) 

Spezie  di  ciriegio. 
VISTA  =  Vista. 
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A  FBniMA  TXSTAr^IK  prima  présa. 

ATÀia  iiA  vifTA  GUKTA  s=  Veder  córto,  Ayér  il 
vedére  córto  (  Sacch.  ) 

GoiròssxK  ìd  vista  :=  Gonòtccr  di  veduta. 

FSB  TOBiria  LA  VI8TA  =  Alluminare.  Dar  la 
vistay  ed  anche  renderla  a  chi  V  ha  perduta.  (  Yite 
de*  88.  PP.  ) 

rsa  VISTA  a=  Accennare,  Far  veduta. 

fìb  vista  d*  avàib  dolób  d'  uir a  còsa  ,  b  a- 
viiBEB  piAsàiB  =  lUdere  col  cuòre  e  piagnere 
cogli  òcchi  (  Boccac.  ) 

fìb  vista  d'  Èn  SAviiB  UKA  CÒSA  =  Fare  le 
fórche.  Vale  Sapere  una  casa^  e  negare  o  ìnfinr^ 
gersi  di  saperla. 

fìb  vista  d'  àb  vìdxb  =:=  Chiùder  V  òcchio 
(  Malm.  ) 

IBPSBOLÌBS  LA  VISTA  ==  Disgregarsi  la  vista^ 
gli  òcchi.  Offenderli,  indeiolirli  per  swerchìaluce 
o  per  lunga  applicazione. 

PÀBDER  ÌD  VISTA  =  Pèrdere  di  vista,  Pèrdere 
d' òcchio. 

BiGUFXBBB  LA  VISTA  s=  lUlluminèrsi. 

uB  gh'  ha  agquistììb  la  vista  s:^  Alluminato 
(  Vite  de'  88.  PP.  ) 
YIST08  =  Vistóso^  Avvistato.  Da  vista,  Di  bella 
.  apparenza.   Che  tira  facilmente  a  sé  la  vista 

altrui. 
VISTóS  ss  Notàbile,  Consideràbile^  Ragguardévole. 
VITTA  =  Vite. 

AviiB  tnf  bìll  FOBTAicàiBT  ÌB  VITTA  s=  Stare 
altrùi  bène  la  vite.  Vale  Regger  bene  la  persona 

in  andando,  Portar  bene  la  persona. 

^7 
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DÈH  LA  TITTA  =s  DoT  la  Vita.  Fig*  SÌ  dicB 
deir  Apportar  somma  consolatone,  grandissimo 
piacere,  utilità  vera, 

fìr  bòna  o  cattiva  vitta  =s  Far  buòna  o 
mala  vita.  Fole  Menar  vita  di  buoni  o  tU  rei 
costumi, 

FÈR  VITTA  CATTIVA  =  Guadagnar  del  ano  còrpo, 
Far  còpia^  di  sé.  Guadagnar  di  peccato  y  Pórre  il 
còrpo  suo  a  guadagno.  Far  servìgio  di  sè^  Dar 
fétta,  Dar  le  mèmbra  ad  òpra  di  vitupero*  Por* 
landosi  di  f emine  Far  copia  di  se  disonestamente, 

FÈR  UVA  VITTA  DA  FAOGHiN  =  Affacchinàre. 
Durar  fatica  a  modo  di  facchino, 

MÉTTERGH  LA  VITTA  pr'  uif  =  Spararsi  per  uno. 

SARRÀR  ALLA  VITTA  =  Serrare  alla  vita.  Sì 
dice  delle  vesti  strette  che  combagiano  alla  per' 
sona, 

STAR  ALLA  VITTA  =  Star  alle  costole  5  Stare 
alla  vita,  Stare  a  panni.  Pressare  alcuno  affiate 
faccia  alcuna  cosa. 

STAR  nrr  la  so  vitta  =3  Tenérsi  in  se ,  Re- 
carsi sópra  sé  o  sópra  di  sé. 
VITTùRA  =  Vettura. 

vittùra  ed  RiTÓREir  =  V.  RITóREN. 
VIVAGGIÈR=Far  mala  vita,  viu  strétU,  Yirst- 

tàre  (  Doni  )  Fale  Fioere  meschinamente. 
VÌVER  =  Vivere  (  verbo  ) 

VÌVER  A  DÌ  PER  DÌ  s=  Vìvere  dì  per  di.  Fale 
Non  avere  assegnamenti  né  proQoisiani  se  non  per 
un  dì, 

VÌVER  A  si  =  Starsi  ne'  suoi  panni;  cioè  Starsi 
da  sé  con  quello  che  uomo  ha* 
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TìvsR  DAL  «6=  Vivere*  del  8uo.  Vale  AQer 
proprie  rendite  da  potersi  nutrire. 

VÌVER   D*  ÀRIA,  0   ÌD   8PUDA  S=  V.    SPUDA. 

vivsB  ÌD  LIMOSITÀ  ==  Vìvere  d' accatto.  VaU 
Accattare^  Mendicare^  Vtoere  di  limonna. 

TÌTiR  E  LA86KR  VÌVER  =  Lcccàre,  c  non  mòr- 
dere. Vale  Contentarsi  di  un  onesto  guadagno. 

VÌVER  iir  aAiTTA  pig  ^=  Vìvere  in  pace  e  in 
bène. 

CHI  viv?  s=  Chi  viva?  (  Caro  En.  ) 

CHI  VIV  ÌD  8PERÀVSA  vl  A  MORÌR  ALL'  08PI- 
TEL  :.=  V.   SPERANZA. 

8ACRIFICHÌR    PR'  AL    QUIÌT     VÌVER  ==  Dar    dd 

bnòn  per  la  pace. 
VÌVER  =  Tivere  (  nome  ),  Vita.  Per  Vettovaglia. 
AL  VÌVER  l'  i  A  RÓir  marcbìì  :=  Il  vìverc  è 

grasso^  cioè  Le  derrate  sono  a  buon  prezzo, 
GUADA6irsR8  AL  VÌVER  =  Gnadagnàrgi  la  vita. 

Cavar  la  vita   (  Celli  )   Industriarsi  per  cam^ 

pare. 
VIVER  ==  Semenza jo,  Seminàrio.  Luogo  dove  si 

semina,  #  dove  nascono  le  piante  che  si  debbono 

trapiantare. 

VIVER    ED     FRUTT    8ALVÀTEGH    ==    Ncstajuòla. 

Luogo  dove  si  pongono  i  frutti  salvatichi  per  an» 
nestarli. 

vivia  DA  pi88  =  Vivàjo.  Ricetto  d' acqua  mu^ 
rato  comunemente  per  uso  di  conservar  pesci. 
Vizi  =  Vizio,  Méndo. 

alvìr  I  viii  r=  Di8viziàre. 

giappìr    uir   VIZI  s^    Pigliare    nna    credèn- 
za. Dicesi  del  cavallo  allorché  piglia  un  vizio. 
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Vizi,  0  MALATTÌA  ED  CHI  MAGNA  LA  TÈRRA, 

AL  GARBóN,  AL  GALzINAzz  ec.=GÌ88a(Hat* 

tìoli  ) 
VIzIóS=  Vinóso. 

PTnrràR  viziós  ==  Inyiziàisi)  Xaviziàre. 

VL 

VLÈIN  =  Veléno. 

▼Liisr  cb'  ammàzìa  subìt  sc=  Veléno  snhitàiieo. 
TÓR   AL  tlìcin  c=  Inghiottir  la   mòrte  in  un 
boccóne  avvelenato  (  Bart.  ) 
VUÈm  =  Volére. 

Yl±lBLA  FORA  =S  V.   FóRA. 

AH6H  TÒ88  ÌTSR  3=  NÓR  bisognò   più  avàoti 
(  Bart.  ) 

CHI    TÓL    VADA    X    OHI    ÌK    VÓI.    MAITDA  :=Y« 

MANDÈR. 

GiuBT  Lifc  E  TÉ  viiTArssCosti  mi  Cadde  Fagcj 
cioè  Tu  se*  caduto  appunto  doo*  io  m'  aspettala, 
TLXT  Mò  iTERacsVoléte  Yoi  altro  che  ec.  (  Lasca) 
iIlTEM  3=  Ùltimo,  ^iio,  Seizàjo. 

IN  ÒLTEM  =  Da  sé££o,  Das8é££o.  NéW  ultàm 
luogo, 
VLù  ==  Velluto.  Drappo  di  seta  col  pelo. 

xriGHER  gómm'  xm  TLÙ  £=  Néro  vellatàto.  Vtk 
Di  color  pieno  qual  ò  quello  del  fMuto. 
ULz  D'  UVA  =  Penzolo  d'  uva.  iZ  diciamo  a  pi» 
grappoli  ff  uva  uniti  insieme  e  pendenti  da  qual' 
che  luogo»  Si  dice  anche  d*  altre  frutte» 

ULZ  ±D  vrìsp  =s  Gomitolo  d'api.  Si  dice  idU 
pecchie  ammucchiate  insieme. 
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1TMBRÌS  =  V.  OMBRiS. 
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UN  ==  Uno. 

A  uir  A  uir  ±=  A  nn  per  uno. 

uir  Ad  fora  =  Forése.  Che  sta  fuor  della  Città, 
Contadino. 

uir  DI  BÓRGH  s=  Borghigiano,  Borghése.  AbitO' 
tOT  di  borghi. 

TUTT  I  Di  a  IH  PASSA  vv  =  Ogni  di  ne  ya  vn 
di.   Si   dice  per  denotare  che   il    tempo  passa 
presto. 
UNA  =  Una. 

ÈSSER  TUTT  A  VITA  £=  Diftì,  Afiàrsi,  Gonftrsi, 
Essere  a  nna  léga.  Fole  Èssere  amici  j  Essere  in 
chncordia. 

TGNiRK*  A  VITA  =  Venire  a  mèiia  lama,  o  a 
mèiia  spada  ^  Gavàme  cappa  o  mantèllo.  Fole 
Fenire  a  gualche  conclusione. 
ÙNGIA  =  Ùnghia,  Ugna. 

ATÈiR  ix  j' uiro  LuirGHi  ==  Avér  le  mani  a 
uncini.  Suol  dirsi  figuratamente  di  un  ladro. 

BisTiA  dall'  tnroiA  FÌSSA  =  y.  BÉSTIA. 

guardìr  il  j'uiro  a  u2i  =  Ayér  cura  alle 
mani  altrui.  Fale  Osseroare  eh*  altri  non  rubi  o 
fraudi. 

MALIGH  Fnr  IFT  ÌL  j'  UlTG   DI  FÉjfc  os  V.  MA- 

LÌ6N. 

sirtìrs  a  TGiriR  frìdd,  o  a  rughìr  Fnr  iitt 
ìl  j'  uir g  di  vkk  z=  Sentirsi  raccapricciare.  JVa- 
scere  in  altrui  un  certo  commovimento  di  sangue 
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con  arricciamento  di  peli,  eh»  p&r  lo  più  viene 

dal  vedere- o  sentire  cose  orribili,  e  spwfeniose. 
tajìr   ▲  tri!rocA  =  Augnare,  Annglìiàie.  Ta* 

gliare  obliquamente  o  a  scancio,  non  a  perpeu' 

dicolo. 

vjx  itìghbr   d'  ùngia  =  Un  minimo  che ,  Un 
^  ugna. 

UNIGH  =  Unigènito,  Figliuòlo  ùnico. 
UNTUMM  =  Untume.  Materia  untosa. 

PUZZA   D*  UlTTUMM  BBU8ÌÌ  s=:  LéppO. 

ÙNiER  =  ùngere,  0  Ùgnere. 

lOfÀSK   AL  GARRIÓL,  ÙHÌSR  LA  KAV  s=:  ÙgneR 

le   carrùcole,  Ugner  le  mani.  Fig.  vale  Cbrrom- 
pere  con  danari. 

ùir&ERS  I  8BAFFI  =  iJgnere  il  giìfb  o  il  dènte. 
Fale  Mangiare,  e  più  particolarmente  Mangiart 
del  buono. 
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VóD  ==  Vóto. 

È88SR  TÓD  s=  Far  dièta,  p.  e.  La  mia  borsa  h 
dieta  (  Bellincioni  ) 

FÈR   PAURA  COR   AL  s'CIÒPP  TÓPssV.  S*GIòPP. 

YóDA  s=  Rimà8ta  8òda.  PaHando  di  vacca,  odebrt 
femmine  di  bestiame  che  condotta  alla  montana 
sia  rimasta  pregna. 

VODAGANÀUÈTT  =  Votacèaso.  Colui  che  vota  i 
cessi  cavandone  lo  sterco, 

V06HÈR  =  Yogère,  Remare,  Remigare. 

V06HÉR  r=  V.  BISGHÈR. 
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?óJA=Vòglia,  Desidèrio,  Volontà,  Vaghésza,  Strag-* 
piménto,  Brama. 

ATÀiR  TójA  =  ATèr  capriccio. 

GAYÈR  LA  vójA  :=  Sbramare,  Disbramàre. 

Z   k'  ho   mXA   TÓJA     DA     IKSFIRITEB  C=  Ho    tUia 

Tòglia  cbe  spìrito  di  ec.  (  Magalotti  ) 

FÌB  TGKiR  TÓJA  ==  Méttere  a  filo.  Méttere  in 
sùcchio  o  in  iorlo,  Innggiolire,  Inn^iolire,  Ao* 
céndere  in  volontà,  Indiaiàre.  Far  venire  in  uz* 
zolo  che  è  un  intenso  appetito  di  checchessia» 

FÈR  tJlTA  CÒSA  ED   BÓHA  O  KD  MÌLA   TÓJA  s=  Far 

una  còsa,  o  Venire  a  una  còsa  di  buòne  o  di  male 
gambe. 

7fORÌR  DALLA  TÓJA  =  Morlrsi  di  Tòglia,  Èsser 
Tago.  Fate  Aver  grandissima  voglia,  Bramare  eC" 
cessivamente^  Struggersi. 

spuDÈR  LA   TÓJA  s=  Sputar  la  vòglia.  Si  dice 
jig,  di  chi  sia  costretto   a  dimettere  il  desiderio 
d*  alcuna  cosa  per  impossibilità  di  conseguirla. 

TGKiR  TÓJA  =  Venir  talènto,  Venir  TÒglia , 
Toccar  il  ticchio ,  Cader  in  appetito ,  Venir  va* 
ghézza. 

uiTA  TÓJA  k'  i  hìj  gbìra  as=z  Una  TÒglia  non 
è  mai  cara.  Fale  che  Non  pare  graffe  ciò  che  si 
spende  per  soddisfare  il  proprio  volere, 
VóJA  =  Vòglia ,  Ròsa  (  Bocc.  )  Vogliènza  (  De 
Nores,  Berg.  )  Diciamo  a  quella  macchia  o  altro 
segno  esteriore  nato  alV  uomo  in  qualche  parte 
del  corpo  j  e  che  da  alcuni  si  crede  nascere  da 
soverchio  appetito  della  madre  nella  gravidanza^ 
di  quel  cibo  o  bevanda  che  da  quella  macchia  si 
rappresenta. 
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h*  t   FASIL    GH*   A8    M*  ATTÀGGA    LA  TÓJA  =t  E 

facil  còsa  che  il  parto  ne  Tenga  segnato  (  Caro  ) 
VóL  =  Vólo. 

▼ÓL  ±D  f  osis  s^  Coltèlli.  Le  penne  maejtre 

deir  ali  degli  ucceUL 

Yòh  àn  PERiris  =^:  Brigata  di  starne. 
TBÈR  IV  VÓL  =33  Tirare  di  volata. 
VòLA  —  FÉR  YòLA  =  Dar  cappòtto.  Nel  gmeo 

di  carte  vale  Fìneer  tutte  le  bazze.  (  Alb.  ) 
V0LÀD6À  =  Friscèllo ,  FnscèUo.  rwr  di  fama 

che  vola  nel  macinare^che  è  amaro,  e  piglia  Ve^ 

marezza  nello  stare  appiccato  alle  mura  del  mii- 

lino  che  sempre  sono  umide.  S' adopera  per  lo  più 

a  far  pasta  da  impastare,  e  congiugnere  le  case 

insieme. 

voLÀDGA  DLA  PÌLL = Volàtiche^  Empetìggioe. 

Asprezza  della  cute  cagionata  da  hollicine  secch 

e  accompagnata  con  rnolto  pizzicore. 
VOLANTÉIN  =  Carrétta ,  Baròccio ,   e  Biròccio. 

Sorta  di  carretta  piana  a  due  ruote  che  seroe  per 

trasportar  robe. 
V0L6HÈR  =  Volgare. 

VBÀR  iK  volghìr  ==  Trarre  in  volgare.  VaU 

Volgarizzare. 
VOLòTT  ss=  Pennuto.  Che   ha  penne ^  Pieno  & 

penne. 
VOLòTT  aa=:  Vispo^  Fièro,  Bii^nro,  Vivace. 
VOLPA  =  Vólpe. 

LA  VOLPA  PÀBS  AL  PÌIL,  MA  I  VIZI  ICfa — t-T\  hpO, 

càngia  il  pélma  non  il  vézzo  o  il  vìzio  ola  natura.  VeU 
che  r  Uomo  abituato  nel  vizio,  per  qualsifH>glia  ma>' 
tazione  eV  e*  si  faccia  difficilmente  se  ne  rimane. 
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TAVA  BLA  TÓLPA  =^  Volpàja  (  Gait)  ) 
Volpa  (  metaf.  )  =  Vólpe.  Si  dice  di  perscna 

astuta  e  maliziosa, 
VOLPóN  (  metaf.  )  =  Volpone.  Si  dice  pure  di 

persona  astuta. 

Vòlt  ==  Vòlte. 

FATT  A  TòLT==  Voltato  (  Bombo  )  Vòlte  sópra 
archi  (  Bart.  ) 
VòLTÀ  ==  Vòlte.  Foce  la  quale  aggiuntole  nome 
numerale^  e  di  quantità  significa  determinazione 
d' atto;  e  dicesi  anche  Fiate. 

DÌ89   TBÀIVTA,   ZZIVT  TÒLT  PÉ  FÌè^=FÌÙ  l'uD 

dièci.  Più  r  un  trénte.  Più  1'  un   cento  ,0  1'  un 
cento  più  (  Geli.  Vii.  )  Un  eènto  più. 

X>ÓÓ  TÒLT,  TRXX  TÒLT,  QUÀTTKR  YÒVÌ  TAVT  s^ 

Dne,  tre,  quattro  cotanti. 
Vòlta  :=  Vòlte.  Da  Voltare. 

AFDÀR  IH  TÒLTA  ss=  Andare  o  Girala  in  Tòlte^ 
Andare  in  ronda,  Andar  giróni.  Vale  Andar  vo- 
gando,  Andar  attorno. 

dìk  tòlta  ==  Dar  Tòlte  ^  Dar  di  Tòlte  »  Dar 
Tòlte  addiètro.  Tornare  in  Tòlte.  Vogliono  Tor^ 
rune  indietro^  Volgere  le  spalle. 

dìr  tòlta  ==  Dar  Tòlta.  Biialtare. 

dìb  tòlta  uh  tìs  3=  Dar  la  Tòlta  a  un  Tato. 
Vale  JRovesciarlo. 

tocghàr  la  8ò  tòlta  :::=  Toccàre  o  Venire  la 
Tòlta  ad  alcuno.  È  quando  nelle  operazioni  altera 
natile,  cioè  che  j '  hanno  a  fare  determinatamente 
or  da  uno  or  da  un  altro  s^  aspetta  a  lui  V  ope^ 
rare. 
Vòlta  SOVR'  a  una  STRÈDA  »=  GaTsleaTfa. 
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Arco  o  altro  a  somiglianza  di  ponte  da  una  parte 

ali*  altra  sopra  la  vìa  per  lo  più  ad  uso  di  pas^ 

sare  dall'  una  casa  all'  altra. 
YOLTARRòST  =  Menarròsto,  Girarròsto  (  Alb.  ) 
VOLTÈDÀ  =  Vòlta,  Rivòlta.  //  voltare,  e  laparte 

dove  sì  volta. 

ROBBÈR  LA  VOLTSDA,  O  VOLTER  TBÒPP  STRMaTf— =r 

Rubar  la   vòlta.  Sì  dice  de*  camalli  quando  nel 
maneggiarli  voltano  prima  che  il  eaoalier  non 
vorrebbe. 
VOLTÈRs=  Voltare,  Vòlgere. 

voltìr  AB6A8S  ==  Rimboccare,  Capovòlgere. 
Parlando  di  fiaschi^  bicchieri,  vasi  ec.  vale  Met" 
terli  colla  bocca  allo  giit. 

voLTER  CASACCA  =  Voltar  mantèllo.  Voltar 
casacca.  Fale  Passare  da  un  partito  ad  un  altro, 

VOLTAR  ixTDRÉi  =  Dar  vòlta. 

VOLTAR  LA  LUHA  s=5  Voltar  la  luna.  Diciamo 
quando  ella  comincia  a  scemare  il  suo  lume  che 
è  nel  trapassare  V  opposizione  del  sole. 

VOLTARLA  s  PRILLARLA  A  s6  MÓD  =  Far  Cor- 
rere il  giuoco  colla  sua  méstola.  Far  le  minestre. 
Vale  Padroneggiare^  Far  da  padrone. 

VOLTAR  STRÉTT,  voltàh  LÈRoH=Voltar  Strétto, 
Voltar  largo  (  Menzini  ) 

VOLTÈR  TRÒPP  STRÉTT=V.  VOLTÈDÀ  (  ROS- 
BER   LA  ) 

VOLTAR  Uir  ABIT  =  V.  ABIT. 

VOLTóN  =:  Vòlta^  Voltóne  (  Magalotti  )  Muro  in 

arco. 
VOLùBIL  =  Volùbile,  A  bandièra. 

ÀSBER  VOLÙBIL  =  Avére  il  cervèllo  a  oriuòli. 
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V6S  =  Vóce. 

TÓ8  GRÒSSA  ==  Vóce  qaadràu. 

ALZER  LA  t68  =  Alzar  la  vóce.  Fole  Gridare^ 
Sciamare, 

AifDSR  LA  vós  ==  Andar  vóce.  Vale  Parlarsi , 
Esser  fama.  Pubblicarsi. 

A  UNA  YÓs  =  Ad  una  vóce.  Vale  Unitamente, 
Concordemente, 

A  TÓs  :=  In  vóce.  Vale  A  bocca,  In  parlando. 

coKòssER  LA  TÓ8  =  Scòrgere  la  vóce.  Distin^ 
guerla.  Conoscerla. 

DAR  iut  la  tós  s=  Dare  in  snlla  vóce^  Dar 
sulla  YÒce^  Dar  snlla  bócca,  Tagliare  il  ragionare. 
Tagliare  le  paròle.  Fagliene  Interrompere  V  altrui 
discorso,  Contraddirgliy  Farlo  chetare. 

DÈR  UKA  YÓS  =  Dare  vóce  0  nna  vóce.  Fale 
Chiamare. 

BÈK  YÓS  s=  Dar  vóce.  Far  correr  fama. 

n*  ayìir  YÓS  UT  GAPÌTOLs=Nón  RYÓr  yóco  in 
capitolo.  Non  avere  alcuna  autorità  in  negozio. 

pìrder  la  YÓS  =  Affocare,  Divenir  fiòco. 
Perdere  la  voce  per  gridare  0  per  raucedine. 

sÓTT  YÓS  =  Sótto  Ybce,  Sótto  bóce,  In  mèiÌB, 
yòce,  Di  s'oppiano. 

YÓS   AD  FÒPOL   YÓS   AD   DIO  ==  VÓCO    del    pòpolo 

vóce  d' Iddio  0  del  Signóre.  Fale  che  di  rado  la 
comune  fama  s' inganna. 

VóS  ED  DIVÈRS  ANIMÈÈ 

AGifÈLL  =  Belare;  Belato. 

AKiMÈL  =  Grugnire,  Grugnàre;  Grugnito. 

Bò  =  Muggfre ,  Mugghiare ,  Mugliare^  Mug- 
gito, Mùgghio,  Mùglio. 
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CAK  =:  Latrare,  Abbajàre;  Latrato* 

QUAiTD  AL  MU8TBA  I  DÀiirr  ==  Ringbiàre  ^ 
Ringhio. 

quahd  a8  LAM]kiirTA=  Guaire,  Gagnolale) 
Gagnolio,  Gagnolaménto. 

QUAITD    AL    TÓCCA     LA    LÈTRA  =  Bociìie , 

Squittire,  Schiattire. 

QUAlfD  AL  FA  ALORÌZZA=Mllgolàre3MllgolÌO. 

GAKARÀiK==Gorgheggiàre3  Gorghéggio  (Bellini) 
GAYALL  ==  Nitrire;  Nitrito. 
CIÒ  =  Chiurlare. 

GIÒZZA    QUAITD    LA  CIAMA  I  FOLSÀIB  r=s  GhlOO- 

ciàre^  Crocciare. 

coRif ÀCCIA  =  Crocidare,  Grocitàre. 

KLEFÀiTT  ==r  Banito. 

KgBK  =S3  Ragghiare^  Ragliare;  Ragghio,  tA^ 

FRivouÈLL  ==  Gorgheggiare;  Gorghéggio. 

GALBÈDER  =  Fischiare;  Fischio. 

GALL  ==  Cantare;  Canto. 

GALLÉiTA  d'  iiTDiA  =  Schiamaìiàre;  BchiaBiii- 
zo,  Schiamazzio. 

GALLÀITA    QVAHD    l'  HA    FATT    l'   ÓY  =  SduS" 

mazzere;  Schiamazzo,  Schiamazzio. 

GATT  =  Miagolare;  Miào. 

GA^A  =  Gracchiare. 

GRILL  =s3  Stridere* 

Lióir  s=  Rugghiare,  Ruggire;  Ruggito. 

LÓT  =  Ululare^  Ulolàre;  Ululato,  Ùlulo. 

LUSGifÓL  =  Gorgheggiare;  Gorghéggio. 

mìrel  =  Fischiare;  Fischio. 

irÀDER  =  Schiamazzare;   Schiamazzo,  Schia^ 
mazzio. 


ÓR8  =  Urlare;  Urlo. 

PALFA8TBÌLL  :^  Stridere. 

PÀGBA  =:=  Belare;  Belato. 

piT=  Schiamazzare;  Scfaiamàizo^  Schiamazzìo. 

poLsiiir  c=  Pigolare. 

PÒBGH  =  Grugnire^  Gmgnàre;  Grugnito. 

QUAjòTT  :^  Cantare  qua  qnà  rìq[nà* 

BAITA  =  Gracidare* 

BOKDAKÉVA  ==  Gorgheggiire;  Gorghéggio. 

SKRpinfT  =  Sibillàre,  Sibilare;  Sibilo. 

8ÌMIA  QUAVD    LA  MU8TRA   I    DÌUTT  z^  CoCCàre. 

6ÓRGH  =  Stridere. 

TÓBD  =  2irl^;  2irlo. 

TÓBTBA  =:  Gémere;  Gèmito. 

▼RÀ8PA=:Roniàre,  Rombare;  Ronio^  Ronfio, 
Roniaménto. 

znrzÈGA  ?=:  RonAàre^  Rombare;  Ronio,  Ronfio^ 
Ron^ménto. 

ziTÉTLA  szs  Chiurlare. 
VOSÈDÀ  =  Gridata. 
YOSÈR  =é=  Gridare,  Alzar  la  TÓoe. 
YOSLÈINA  =  Yociolina  (  Celi.  ) 
VOSóN  =  Yocióne.  Jccresc.  di  Foce» 
YóT  =  Yóto. 

DBB  AL  8Ò  TÒT  s:  Rèndere  il  suo  partito. 

KÉTTEB  AI  TÒT  =  Méttere  il  partito. 

YR 

YRÈSPA,  o  BÈIGA  DA  SAM  =  Ape,  Pé^hia.  Le 
Api  o  Pecchie  son  quelle  che  fanno  il  mele  e  la 
cera,  e  nascono  senza  piedi,  e  senza  ale,  e  poi  le 


y 
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mettono  quando  son  grandi.  Il  Paco  è  una  specie 

di  pécchia  maggiore  delle  altre  senza  pwigiglùh' 

ne^  e  che  non  fa  miele. 
VRÈSPA  =  Vèspa.  Insetto  sinule  alla  pecchia, 
YRESPÈR  =z  Vespàjo.  Stanza  delle  vespe ,  e  eda- 

broni  simile  a  fiali  delle  pecchie. 

•TuzzioHÈa  AL  tIlkcpìb  =3  Stuzsicàre  il  ?espà}0, 

le  pécchie,  il  can  che  dorme,  il  fonnicàjo,  il  naso 

dell'  orso  quando  fuma.  Vagliono  Irritare  ehi  A 

può  nuocere,   o  chi  è  adirato,   o  chi  può  pia 

di  te. 
YRESPÈR  =  Vespàio.  Sorta  di  malore  a  pia  bocche 

che  per  acrimonia  d'  umori  ha  luogo  talvolta  in 

alcuna  parte  del  corpo.  (  Nesi  ) 
URTóN,  o  SPINTóN  =  Urto»  Urtóne,  SpinU. 

US 

US  =  Uso. 

fìr  bón  o  gattiy  u8  d*  uiia  còsa  =  Usar  bène 
o  male  una  còsa» 
USÀNzA  =:  Usanza. 

isSER  VJX  Òca  VA  ABBÈà  AGL'  USAHÌ  AHTiaHI? 

Èssere  uno  della  stampa  vècchia  (  Salv.  ) 

mìttxr  su  uir  usÀvzA  ==  Méttere  una  ctn- 
nèlla. 
VSÈIN  =  Vicino. 

oÌBGH  Ysiiif  =  Dar  rasente.  Colpire  vieino  die 
scopo. 

I  YsèiK  =  La  vicinanza.  Gli  abitanti  delU  case 
vicine* 
USS  =  Ùscio. 
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4L    PASS    PIÙ    GaTTÌV    I.'  X  qvkLL    J}h*  U8B  =  Y. 

PASS. 

BADAGCisB  l'  uss  zt  Arraodellàre)  Stangare 
V  ùscio. 

miÀR  L*  uss  miTAHz  K  iKiìBÈà  =  Far  pilastro  o 
pèrgola,  Menare  o  Menarsi  V  agrèsto.  Fole  Per^ 
deve  U  tempo  senza  far  nulla. 

SECCH  gómm'  dn  uss  =  T.  SÉGGH. 

TiRÀas  adrìì  x'  uss  =  Tirare  a  se  1*  ùscio ,  la 
pòrta,  o  similL  Vale  Serrar  per  di  fuori. 

TROTÈa  I*'  uss  SABREB  zz,  Tro¥Qr  1*  ùscio  ghiac- 
ciato 0  imprunàto.  Dicesi  quando  alcuno  va  per 
entrare  in  un  luogo^  e  non  gli  riesce, 
USSÈRA  DLA  GIÀVGA  =  Saracinésca^  Seracinésca. 
Serratura  di  legname  o  simile  che  si  fa  calare 
da  alto  a  basso  per  impedire  il  passaggio  alle 
acque^ 
V'SSIGA  zz,  Vescica,  e  Vessica.  Membrana,  o  Vaso 
situato  nella  parte  inferiore  del  ventre,  ed  è  ri^ 
cettacolo  dell'  orina, 
V'SSIGA  r=  Vescica.  Gonfiamento  di  pelle  cagionato 
da  cottura  o  altra  simile  infiammagione* 

v*ssiGA  DI  PÉss  =  Notatójo. 
V'SSIGANT  =:  Vescicatòrio.  Medicamento  caustico 
che  esteriormente  applicato  fa  levar  vescica  come 
fanno  le  scottature,  onde  si  dice  Fuoco  morto. 
V'SSIGH  =:  Sònici.  Grumi  duri  vicini  al  polso  che 
si  schiacciano  con  freghe  forti.  (  Salv*  ) 

ROMPER  ìl  v'ssigh  r=  Schiacciar  le  sènibi. 
USVÌI  =:  Arnése^  Utensili  <  plur.  )  (  Alb.  ) 

usvii  DA  FRÀR  I  GATAj  OC  zz,  Ferraménto. 

usYii  SD  fìrr  =  Ferraménti. 
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UVA  =z  Uva.  Fruito  detta  vite  del  qwde  si  fa  il 
vino. 

UVA  BKRMÈ8TA  =  Uva  pèigola,  o  brninàtta. 

VTA  FASSA  :=  Uva  passa,  pàssula,  e  pàssoia. 

UTA  STXDA  nr  MASSA  =:  Uva  stata  ammontata. 

MÉTTER  X.'  UVA  A   impassìr  AL  SÒL  ^  Spiegare 
e  Stènder  T  uva  a  sommosciàre  al  sóle  (  Soderìni) 

iirvARiR  BGH  FA  X.'  UVA  =:  Invajàre,  Saracinàro 
(  Alb.  )  Lo  annerire,  e  maturar  che  fa  V  wa. 
VUDÈR  =  Votare. 

vuDÀR  AL  saoghìtt  (  nutof»  )  =  Sgocdolàre 
il  barlétte.  V.  SQUAQUARÈR. 

vudìr  sóvxr  zz  Soprainfóndere  (  Bart.  ) 


ZA 


il ACGAGN^  Z AGGóN  =  Seccume.  Tutto  quello  du 

ha  di  secco  sugli  arbori,  e  sulle  piante. 
2 ACGLA=:  Nàcchere,  Pillàcchere.  Quantità  di  sdUs- 

%i  di  fango  che  altri  si  getta  in  andando  su  per 

le  gambe. 
grattar  via  la  zaggla  =  Spillaccheràre. 
2ACGLÈINT  =  Inzaccherato,  Ì^accher6so.  Pieno  £ 

zacchere. 
SlACGóN  =  V.  2ACGAGN. 
2AFFRAN  =  Zafferano.  Filetti  di  color  rosso  cks 

si  trovano  in  numero  di  tre  dentro  al  fiore  d'una 

cipolla  detta  Greco. 

TÌRRA    oh' AGH    VGITIRÌV  al    ZAFFRAKSTer* 

reno  in  cui  farebbe  il  sale. 
Cagnòtta  =  Giotola,  Còppa.  Vaso  con  hooca  spm 

per  uso  di  bere. 
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ÈAL  =  GiaUo. 

ìai.  góxm'  £  uir  cALBSDsm  £=  V.  6ALBÉDER. 
DviiTTÈB   £al  =  Ingiallire ,  Ingiallare.   Divenir 
giallo, 
2ALÀSTER  =  Oialligno,  Giallìccio,  Giallétto. 
ZALDóN  =  Cialdóne.   Cialda  avvolta  a  guisa  di 

cartoccio» 
ZALTR6N  ss  Cialtróne,  Gagliòffo. 

DÈA  XA  BXSPÒ8TA   tCU  DA  AL  PEPA  Al  ZAJLTBÓIT  = 

Dar  r  audiènza  che  dà  il  Papa  ai  furfanti  (  m.  b.  ) 
^AMfióTT  •=:  Tromba.  Istrumenio  col  quale  si  sol- 
levano  i  liquidi ,  e  si  cavano  d'  un  luogo  in  altro 
a  forza  di  pressione  y  o  di  attrazione,  ^m»  Quella 
parte  della  tromba  che  ne  riempie  la  cavità  ^  e 
col  suo  movimento  attrae  e  sospinge  i  liquidi  chia^ 
masi  Stantuffo. 

ZAMBÒTT   DA    PESCLADÓB  ss  Frugatójo. 

BUTTÈDA    O'  ACQUA    D*  UlT    ZAMBÒTT  sss.  Sgorgata. 

jLa  quantità  d'  acqua  che  nella  tromba  solleva  lo 

stantuffo  ad  ogni  impulso  del  movente  (  Galil.  ) 
ZAMPÈDA  =  Zampata.  Colpo  di  zampa. 
ZAMPÈLL  =  Inciampo,  Intòppo. 
^AMPÉTT  =  Ginocchièllo,  Pedùccio.  Tutta  la  parte 

dal  ginocchio  in  già  spiccata  dalV  animale. 
ÌAMPLÈR  =  Calpestare^  Scalpitare.  Pestare  e  CaU 

car  co*  piedi  in  andando. 

ZAMPLÈH  DI  CAVAj  =  Razzùre.  Si  dice  del  Ra^ 

spare y  Zappare  che  il  cavallo  fa  colle  zampe  quasi 

razzolando. 
Lanétta  <=  Giannétta.  Bacchetta  per  lo  più  di 

canna  d' India  o  simile  che  portano  propriamente 

gli  ufficiali  di  milizia. 

28 
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^ANG  =:  Randèllo. 

ÌANGhA  =3  Gàngola.  Secchia  in  cui  si  dibatte  il 
latte  per  fare  il  burro  (  Alb*  ) 

2AN6LÈIN  =:  Battibùrro.  Così  chiamasi  quel  ba- 
stone con  cui  si  dibatte  il  latte  nella  zangola  per 
fare  il  burro.  (  Diz.  Fer.  ) 

Ì^ANNÈIN=  Gorgoglióne ,  Gorgóglio,  Tónchio,  Pun- 
teruòlo. Baco  che  è  ne'  legumi  e  li  vota. 

GRAir  MAGHÈBDAi  ÀAvirtiirssGrano  intonichiito. 

2APPA  =  ì^appa,  Marra. 

DÌR8  DLA  ZAPPA  IRT*  AL  pi  =  Darti  della  scure 
in  sul  pie ,  0  del  dito  nell'  òcchio  ,  Dar  del  colo 
in  un  cavicchio.  Tagliarsi  le  légne  addòsso ,  Ti- 
rare a'  suoi  colómbi ,  Agguzzàrsi  il  palo  in  sul 
ginòcchio.  Murarsi  in  un  fórno.  Fagliano  Operare 
a  proprio  spantaggio. 

ZAPPA  psR  LA  OALzxiiTAs  Marra.  Strumento  che 
adoperano  i  manovali  a  far  la  calcina,  simile  alla 
rusticana,  ma  più  stiacciata. 

ZAPPADóR  sss  Mappatóre,  i^appadóre.  Che  zappa, 

J^APPÈR  :s  i^appàre.  Lavorar  la  terra  colla  zappa. 
zappìb   l'  èrba  cattiva  =s  Sarchiare.  Bipulire 
dalV  erbe  sahatiche  tagliandole  col  sarchio. 

^APPÉTT  =  Marrétto,  Cappèllo  (  Caraffa  ) 

Zappétta  =  Sàrchio.  Piccola  marra  per  uso  £ 
sarchiare. 

Zappétta  da  MARANGóN  =  Asce,  Àscia.  5«w. 
mento  di  ferro  col  manico  di  legno ,  per  tagliane 
fatto  in  forma  di  zappa^  mapih  largo  e  pia  artOj 
proprio  de*  legnaiuoli. 

DROvÈR  LA  ZAPPÉTTA  =.  Asciàre.  Digrossar  legni 
coli'  ascia. 
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2APP6N  =  pappóne.  Sorta  di  zappa  stretta  e  lunga. 

ÌAPPONzÈLL  =  iapponcèllo  (  Garzoni  ) 

2 AR ABOTTàN A  =Gerbottàna.  Matza  lunga  intorno 

a  quattro  hraecia,  vota  dentro  a  guisa  di  canna, 

per  la  quale  con  forza  di  fiato  si  spigne  fuora 

colla  bocca  palla  di  terra;  ed  è  strumento  da  ti" 

rare  agli  uccelli.  ^^CerhotUmA  è  anche  uno  Stru* 

mento  per  parlare  altrui  ali*  orecchio  pianamente, 

6ATKIR    UlTA    CÒSA     PER    ZARA  BOTTA  VA  r=:  Sapere 

o  Intèndere  alcuna  còsa  per  cerbottana.  Vale  Sa- 
perla indirettamente,  o  intenderla  per  terza  persona» 
2;ARFóJ  =.  Trifòglio,  e  Trefòglio. 
iÌARFOJÈDA  =  Affoltàta^  Orsàta.  Parlata  fatta  in 

fretta,  e  frastagliatamente, 
2ARF0JÈR  =  Affoltàrsi.  Favellar  troppo,  e  frusta-- 

gliatamente, 
ÌARFOJóN  =  tartaglióne. 
ÌARLATàN  =  Cerretano ,   Cantambanco ,  Cinrma- 

dorè,  Bagatellièie,  Giocolare. 
2;ARLATANÌ8EM  =  Cìnnnerìa.  Quegli  atti  e  quei 

falsi  cicalamenti  che  fanno  i  ciurmadori, 
Carpari!  =  Ciabatte,  Masserìzuòle »  Bazzicature, 

Ciarpe,  Chiappolerìe,  Robicciuòla.  Coserelle  di  poco 

pregio, 

QVAffTJTkà  ED  zaikpar\i  ^z  Ciarpame. 
ÉAVàJA  =  Rigattière.  Ri/Tenditore  di  vestimenti  e 

di  masserizie  usate, 
^AVAJÈR  =  Vacillare,   Farneticare,   Errar   còlla 

ménte,   Sbalestrare.   Non  dar  nel  segno   in  fa» 

sellando, 
^AYAJóN  =  Vacillante. 
2AVÀTTA  =  Ciabatta.  Scarpa  vecchia. 
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STIMAR  U|r   TAKT  QUAITT  ÈL  SÓÒ  ZAVATT= Stimar 

unu  quanto  il  càvol  a   merènda  o   cóme  il  tèrzo 
.    piede.  Vale  Ai^erlo  in  niuna  stima, 
2AVATTÈ(N  s=  Ciabattino.  Quegli  che  racconcia^ 

ricuce,  e  rattacona  le  ciabatte,  e  le  Scarpe  rotte. 
ÈAVATTóN  (  A  )  =  A  cacajuòla,  A  ciabatta  (  Alb.), 

a    piànta   (   Biscioni   )    Parlando  di  scarpe  vale 

Averle  m  pie  senza  finir  di  calzare,    . 
^AzzRA  =  Zàzzera.   Capellatura  degli   uomini  te- 

nufa  lunga  al  pia  infino  alle  spalle. 
ÌAzzRA  =  Capellaménto.   Dicesi  delle   sottilissime 

fila  delle  barbe  degli  alberi. 

ZE 

2ÉGCA  =  Cécca.  Sorta  d' insetto.  (  Berg.  ) 
2ÈGN  =  Cènno. 

CAPIR  A  ztojx=s  Conóscere  la  réte  dallo  stà^^o. 
Accorgersi  di  checchessia  ad  un  qualche  cenno, 
FER  zEGitr  coir  USTA  MAif  ss  Comandar  con  mano. 
2ÈINA  =  Céna. 

FÈR  DA  zÈiNA  r=z  Far  da   céna.  Fale  Preparare 
la  cena. 

GUASTAR  AL  DISK ÈR  0  LA  ztlVK  =  Y .  GUASTÉR. 

MA6KÈR  A  zÈiKA  UVA  CÒSA  =s  Cenare  nna  còsa. 
MAGifiR  Dòp  zxiNA  =  Pusignàre. 
4ÈINT  =  Cento. 

FAR    XfOlTAKTSlfÒT,   E   PÒ   ÈRT   P6]felR   FAR   zàlKT  = 

Cadére  il  presènte  sull'  ùscio ,  Cader  la  gràndine 

in  sul  far  la  ricòlta  (  Ambra  ) 
ÈÈINTA  =  V.  GÈINT. 
2ÈINT£R  =s  Cèntro.  Punto  nd  mezzo  del  cerchio. 
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zànrTEK  BA  VÒLT  =s  Centina.  Legno  arcato  con 
cui  s'  armano  e  si  sostengono  le  volte» 
Ì,ÈL  ±3  Gèlo.  Eccesso  di  freddo. 

iÈL  DEL  SCAK^  DI  PÉÉ  :^  Pedigoótie.  Infiamma^ 

zione  che  per  cagion   del  freddo   in  tempo  d^  in» 

verno  si   genera   nei  calcagni,  e  nelle  dita  delle 

,    maniy  e  de*  piedi ^  —  Manignóne)  parlando  delle 

mani  (  Pros»  Fior.  ) 
2ÉMBEL  =  V.  ^ÌMBEL. 
liÉMER  =  Nicchiare.  Dolersi  pianamente. 
2ÉNDRA  =  Cénere. 

AVDÈR  iK  zéhdba  =  Incenerire.  Diventar  ce-^ 
nere. 

GASGHKR    AL    8ALAM   IITT   LA   ZÉVDBA  i=:  V.    SA- 

LAM. 

CÒTT    SÓTT   ALLA    ZÉITDRA  =  V.    CòTT. 

COVER  LA  zÉNDRA  :=  Covar  la  cénere.  Dicesi  di 
chi  agghiadato  e  neghittoso  non  si  sa  partir  dal 
focolare. 

LA  zÉiTDRA  £=  Dì  dì  cénere.  Vale  II  primo  giorno 
di  quaresima. 

PERDERS  TFT  LA  ZEITDRA  =  Andar  in  fìinio. 
2ÉNTA  =  Cinta,  Cìntola.  Fascia  colla  quale  si  oin^ 
gono  i  panni  intomo  al  mezzo  della  persona. 

ZEFTA  DLA  SPEDA  =  Bàltep,  Cintura  della  spada 
(  Magalotti  ) 

ZlàlTTA   DA   S'OIÒPP  :=  Cìgna. 

^ÉPP  =s:  Céppo.  Istrumento  nel  quale  si  serrano  i 

piedi  a  prigioni, 
ÌÉRA  =:  Céra.    Quella   materia  della  quale  V  api 

compongono  i  lor  fiali. 

ZEBA  DE  spAGiTA  =  Ceralacca.  Composizione  di 
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gommay  lacca,  spirito  di  vino,  e  vcrmiglknu  che 

si  riduce  in  bacchettine  per  uso  di  sigiUare. 

Uir   ED  QUI   BCH  SÀOSir  IRT   LA  QA88A  DLA  ZÌEA  = 

Duo  de' quarantòtti.  Uno  de' più  riputati  e  su* 

mati  del  paese. 
2ERBÈIN,  ÉCRBINòTT  =  Inerbino.  Persona  attiU 

lata  per  mostrarsi  inclinata  agli  amori, 
ÉERBINòTTA  =  Forosétta.   Coatadinella ,    rdla- 

nella. 
2ÉRG  =  Cérchio. 

zéRC   ALLA   TÈ8TA   PR' AL  TRÒPP   BÌYBA  =  SpraO- 

^héttA 'y  ^^  Onde  Aver  la  spranghétta,  dieesi  di 
coloro  che  avendo  soverchiamente  bevuto  sentono 
gravezza  di  testa  nello  svegliarsi. 

zÉRG  DA  BALLÉTT  OC.  ==  Gassìno  (  Tarìff.  delle 
Gab.  ) 

zÉBC  DLA  LUBA  =  Alóne.  Quella  ghirlanda  di 
lume  non  suo  che  vedesi  talvolta  intomo  alla 
luna. 

DÈR   VB   CÓLP    AL    ZSRG  E    UB   AL   VA88ÌLL  =  V. 

VASSÈLL. 
2ÉRCA  =  Cérca. 

FÈR  LA  zÉRCAsFar  la  cérca.  Andar  Umosi- 
nando, 
2ERCHÈR  r=  Cercare. 

ZERCHÀR  GÓB  AL  LABTBBBàiK=  Cercare  0  An- 
dar cercando  d'  alcuna  cÒ8a  col  fu8<^lljno.  VsU 
Cercarne  minutamente,  e  con  grandissima  Mir 
gema. 

ZBROHSR   Dl'  IBBÓJ  =  V.    INNóJ. 

ZERCHÀR  MARIA  PER  RATÈBBA  =  Cercar  Maria 
per  Ravenna.  FiUe  Cercare  le  cose  dove  non  sono* 
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zEBCHia   psa  MAR ,  K  PER  TÈRRA  =:  Domandar 
Dio,  e  il  Diàvolo,  Cercar  per  mónti  e  per  valli. 
ZEBGHÈR  mx  coir  j'  ÒGG  sss  Guardar  d'  uno. 
ARDER  ZEAGÀRD  IR  ZA  E  IR  là.  =  Andar  ratìo. 
CHI  ZERCA  TROVA  =  Chi  cérca  truòva.  Fole  ohe 
L'  effetto  ne  segue  quando  si  pone  la  causa. 

^£RCHÈR  =  Braccare,  Braccheggiare.  Cercare  da 
per  tutto  e  minutamente;  e  dicesi  propriamente 
de*  bracchi  che  cercano  la  fiera, 

Lèrcia  =  Coreggiate.  Strumento  villereccio  fatto 
di  due  bastoni  legati  insieme  da  capi  con  gombina 
per  uso  di  battere  U  grano:  il  bastone  maggiore 
si  chiama  Manfanile,  ed  il  minore  Vétta. 

Z£RCIóN  :=.  Cerehióne.  Lastra  circolare  di  ferro 
che  s*  imperna  0  s'  inchioda  sui  quarti  delle  ruote 
per  renderle  più  salde,  e  più  durevoli, 

^ÈRGH  =  Gergo.  Parlare  oscuro  e  sotto  metafora 
come  la  Ingegnosa  per  la  Chiave^  la  Faticosa  per 
la  Scala y  Bracchi  per  Birri;  0  sotto  allusione  come 
Allungar  la  vita,  Affogar  nella  canapa  per  Essere 
impiccato;  o  per  voci  inventate  come  Gonzo  per 
Contadino,  Stefano  per  Pancia.  E  non  j'  intende 
se  non  fra  quelli  che  ne  hanno  fatta  osservazione, 
o  sono  convenuti  tra  loro  de'  significati. 

PARLER  ixr  £ÈRGH:=Parlar  gergóne^  cioè  In  gergo. 

]^ERIóLA  ss  Candellàja,  Candela ja  ^  Candellàra. 
Giorno  della  festività  della  Purificazione  della 
Madonna^  nel  quale  si  benedicono  le  candele,  e  si 
distribuiscono  al  popolo. 

ZÈRLA=  Gèrla.  Strumento  composto  di  mazze  con 
un  fondo  d*  asse ,  e  aperto  di  sopra  che  serve  a 
portare  il  pane  dietro  alle  spalle. 
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ÉERMóLL  =  Germòglio,  Germoglia.  La  prima  messa 
delle  piante y  i  ramiceUi  teneri  che  spuntano  dagli 
alberi;  e  dicesi  anche  Germe,  Rampollo. 

FÈB  AL  ÀXRMÓLL  =  Impìolìre.  Dicesi  delle  ca* 
stagne  quando  di  swerckio  riscaldate  cominciano 
a  vegetare  e  germogliare  (  Alb.  ) 

i^ERNÉRA  =  Cerniéra.  Specie  di  mastiettatura  gen- 
tile formata  dall'  unione  di  due  o  più  cannelli  di 
metallo  infilzati  o  fermati  da  un  perno^per  aprire 
e  serrare,  o  render  mobili  le  due  parti  a  cui  sono 
saldati» 

ZERNìR  =  Scégliere ,  Scérre.  Cernere ,  Separare ,  o 
Mettere  di  per  se  cose  di  qualità  dioersa  per  di" 
stinguerle,  o  per  eleggerne  la  migliore, 

ZEBirÌR   LA   LAITA   BÓlfA    DALLA    CATTIVA  =  Spe- 

lazzàre.  Termine  de*  lanajuoli  y  ed  è   il  Trascerre 
la  lana  e  quasi  pelandola,  cernere  la  buona  dalla 
cattiva. 
ÌBRNÌS A  =  Cinìgia.  Cenere  calda,   o   che  ha  del 

fuoco. 
ÌÈRH  =  Cèrto. 

LA8SÈB  AL  zÈRT  PER  l' ivzERT  =  Lasciir  il  prò- 
prio per  r  appellativo. 
&ERVÈLL  =  Cervèllo. 

zervell  èp  CATT==V.  GATT. 

zERvtLL  8TRAVAGÀ1CT  =  Ccrvéllo  eteròclito. 

AVÀIB    MAGHÈÈ    dal    zervell    ed    GATT   =  V. 

GATT. 

LAMBICGHER8     AL     ZERVÈLL  =  Sottilizzàf   A'  in- 
gégno (  Bart.  )  Stillarsi  il  cervèllo. 

MÉTTER  AL   ZERVELL  A   PARTII  =  Méttere  il  CapO 

a  far  bène. 
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ÌERVLÈÈ  =s=  Sanguinàccio.  Filanda  fatta  dì  sangue 

di  animale. 
ÌÈTT  =  Pollóne,  PoUoncèllo,  se  piccolo^  Getto  (  Ga- 

gliar.  )  (  Gran  Diz.  ) 

ZG 

i^GóGNA  =  Mànfeio.  Manubrio  per  isvolger  ruote. 
Vocabolo  conservato  nella  Romagna;  Vedi  l'Amati 
Gant.  a.  di  Franco  Sacchetti  sulla  battaglia  delle 
Vecchie  colle  Giovani  pubbl.  in  Bologna  1819. 
Manfero  forse  deriva  dal  lat.  Mamphur.  Ved.  il 
Forcellini.  Forse  Mamphur  è  anche  radice  di 
Manfanile. 
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Zìa  '.=  Ciglio ,  Ciglia  (  in  plur.  )  La  parte  sopra 
air  occhio  con  un  piccolo  arco  di  peli. 

2ìfiEL  =:  taccagna. 

ALTER  AL  zìBEL  =  Tirar  la  zaccàgna.  Dicesì 
quando  preso  un  ciuffo  dinanzi  si  fa  staccar  la 
pelle  dall'  osso,  la  quale  istaccandosi  fa  scoppio. 

2lDRóN=Citriuòlo.  ^^ue^Zt  enfiatelli  che  lo  ren^ 
dono  ronchioso  chiamansi  Còssi  per  similitudine 
cogli  enfiatelli  che  vengono  sulla , faccia, 

ZÉL  =  Cielo.  La  parte  del  Mondo  che  è  sopra  gli 
elementi,  i-»  Cielo  per  similitudine  si  dice  la  Parte 
superiore  di  molte  cose ^  corno  Cielo  di  forno,  di 
cortinaggio^  di  carrozza  e  simili. 

DIR  BÙZZKR  GH'  ÈK  STAlf  VE  IH  ZÉL  Vt  IIT  TÈR- 
RA =  Dir  còse  che  non  le  direbbe  una  bócca  di 
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fórno;  cioè  Che  non  possono  stare,  falsità ^  bugie 
manifeste^  farfalloni  ec. 

GUKRDA  AL  UBI.  s=  Gèssì  Iddìo  ^   CèMi,  Tòlga 
Iddio,  Iddio  non  vòglia. 

FOATÈR  AI  SETT  zìl  =  Celebrare  a  cielo ,  Lo- 
dare a  cielo,  Incielare,  Méttere  in  paradiso. 

RAGV  d'  ksEv  in  TÀ  AL  zÈL  =  Ràglio  d' ààno 
non  arriva  in  cielo.  Dicesi  per  dinotare  che  le 
imprecazioni  o  le  preghiere  degli  uomini  di  niun 
conto  non  fanno  impressione  o  non  sono  ascoi' 
tate* 

iÈL  DLA  BÓCCA  =  Palato. 

ZIGARóLà  ss  Aquilóne,  Rovàjo,  Tramontana. 

Michela  =  Cicala,  insetto  volante  che  nel  ioUor 
della  state  i^rkf^.-^Cicàla  e  Cicalóne  si  dice  anche 
di  chi  favella  troppo, 

Mignon  =s  Tlgnóne.  La  parte  deretana  de"*  capelli 
delle  donne. 

2l6óLLA  =  Cipòlla. 

8GARFÙLLA    SD   ZIGÓLLA  =s  SplCchio   dì    Cipòlla. 

.  ZIGÓLLA  FÒRTAsCipóUa  acetósa  (  Baonar.  Fier.  ) 
ZIGÓLLA  DI  FIOR  =s  Bolbo.  Barba  o  radice  £  al- 
cune  piante,  la  quale  diciamo   comunemente  Ci- 
polla per  la  somiglianza  eh'  ella  ha  con  essa. 

DÓH  ZIGÓLLA  =:  Di  messére  tornato  sére,  di  ba- 
déssa convèrsa  (  Monos.  ) 

DÓPPI  cómm'  à  un  a  ZIGÓLLA  =  Più  dóppio  d'uiw 
cipòlla.  Dicesi  d*  un  uomo  non  sincero ,  né  leale; 
e  ciò  perchè  le  cipolle  hanno  di  molte  scorze. 
^IGOLLÈINs  Cipollino,  Cipollina,  CipòUa  ma- 
ligia.  È  propriamente  quella  che  non  ha  fatto  né 
ingrossato  il  capo,  e  mangiasi  fresca» 
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2ÌMBEL  =  Cèmbalo»  Gémbolo»  Strumento  da  sonare 
che  è  un  Cerchio  d'  asse  sottile  aUa  larghezza 
d*  un  sommesso  col  fondo  di  carta  pecora  a  guisa 
di  tamburo  intorniato  di  sonaglj  ^  e  di  girelline 
di  lama  d'  ottone ,  e  si  suona  picchiandolo  con 
mano, 

^IMGHÈR  =  Bàttere  gli  òcchi.  È  quello  Spesso  per'^ 
cuotere  delle  palpebre  che  si  fa  in  serrargli,  e 
aprirgli. 

ZIMMA^Cima,  Sommità. 

ziMMA  DI  DI  =:  Polpastrèllo.  La  carne  della 
parte  di  dentro  del  dito  dalV  ultima  giuntura  in  su. 
ZIMMA  d'  ómm  zs  Cima  d' uòmo.  Vale  Uomo  di 
vagliuy  di  conto. 

CHI   GH*  ÈHA   IH    ZIMMA,   CHI  ÈCH   8TÌTA  SÓTT  =s 

£  chi  Stava   ad  alto,  e  chi  a  tèrra  (  Sacchet*  ) 
Parlando  di  chi  era  andato  a  rubar  ciriege. 
piAHTA  DA  ZIMMA  =  Pianta  d'  alto  fìisto. 
^IMMÈÈ  =  Chnàto. 

portìbiiA  zimmxda  =  Star  sul  mille. 
2IMMÈR  =  Cimare. 

ziMMSR  XL  j'  ÈL  =  Tarpare.  Propriamente  Spun^- 
tar  le  penne  dell'  ali  agli  uccelli. 
ZIMMÈSA  =  Cimasa^  Cimàzio.  Membro  della  cor^ 

nice  altrimenti  detto  Uòvolo. 
ZIMòRR  s=  Cimurro.  Infermità  del  camallo  cagio^ 

nata  dal  capo  infreddato. 
ZIMòSSA  r=  Orliccio.  Estremità  di  checchessia. 
ZIMÒ88A  DAL  FÀFir=  Cìntolo.  Fioagno  del  panno 
lano. 

ZIMÒ88A  DLA  tìila  =  Vivagno.  Propriamente 
V  estremità  dei  lati  della  tela. 
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ZIM8A  si:  Cìmice.  Insètto  di  pessimo  oiort* 

ÈfNDÈL  ^  ifendàdo. 

ìlNORAzz  =  Ceneràccio. 

2fNDRÈDÀ=ì:  Cenerata.  Composto  di  cenere  e  acqua* 

^INDRÈINT  =£  Generóso.  Sparso  di  cenere. 

ZìNGHER  =  ;2\ngaro,  fingano. 

s'ciÉTT  E  hétt  cómm*  k  m  zìhohbb  =  Leale 

cóme  un  Zingano,  o  Leale  Zingano. 
ZìNGIA  =  Cìnghia,  Cigna.  Striscia  o  fascia  tessuta 

di  spago  che  serve   a  diversi  usi ,  e  propriamente 

id  tener  ferme  addosso  alle  bestie  la  sella^  il  ha^ 

sto,  la  bardella  e  simili, 

CARRÒZZA^  LÈTT   IKT   ÈL   ZIFG  :=  Carròzia,  LèttO, 

e  simili  sulle  cigne.  Fale  che  si  reggono  da  cigne, 

ESSER  ikt'  £L  ìivg  =  Star  sulle  cigne.  Dicesi 
propriamente  de'  cavalli  quando  sono  ammalati;  e 
figuratamente  d'  uomo  ammalaticcio ,  e  cagionoso 
che  per  debolezza  mal  si  regge  in  piedi. 

ZINGIóN  =  Cignóne.  Cigna  grande. 

^INQUANTÈR  =  Baloccare.  Dimorare,  fermarsi 
con  perdynento  di  tempo. 

èlNTONÈR  =  Centinaio. 

èlNTURÈlN  =  Gintolìno. 

ÌINàÈGA  =r  Àan^àra,  ienÀàra. 

2lNzALÉRA  =  ^anÀariére,  SSen^arière.  Arnese  per 
difendersi  nel  letto  dalle  zanzare. 

2;ìP£Rr A  =:  PòWere  di  cipri,  Pólvere  d'  àmido.  Spe- 
cie di  polvere  odorosa  di  cui  si  fa  uso  per  impd' 
verare  i  capelli  (  Alb.  ) 

FIÒGCH     DA    DÉR   LA    ZIPERIA -sPiumìnO^  FÌ^^OCO 

da  impolverare  (  Detto  ) 
2lRàNDLA=::V.  MINCIONARìA. 
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iiIRCÀ  ss  Circa,  Nel  tórno»  In  quel  tórno. 

i^IRGOLÈR  =  Enciclica.  Bicesi  parlando  di  lettere 
che  si  scrivono  per  dare  lo  stesso  ordine,  e  lo  stes-^ 
so  avviso 'a  molte  persone,  ed  in  molti  luoghi 
(  Battaglini  ) 

ÈIRÈLL  =  Sottan^lo  <  Alb.  ) 

iìKÈLLA  =  Carrùcola.  Cassetta  di  legno  0  di  ferro 
nella  quale  è  impemata  una  girella  scanalata  a 
cui  s'  adatta  fune  o  canapo  per  tirar  su  i  pesi,  e 
appiccata  a  un  ferro  sopra  il  postzo  serve  comu'^ 
nemente  a  attinger  acqua  o  simili.  »•  U  uscire 
che  fa  il  canapo  dal  canale  della  girella,  e  en^ 
trare  tra  essa  e  la  cassa  della  carrucola  dicesi 
Incarracolàre. 

AL  TÈIMP  CH'  ss   TIRSY£ir   SV   ÈL   BBÌEGH    GÓIT   LA 

ziRÈLLA   =  Quando   usàvansi  le  calze  a   carrù- 
cola. Prov.  dinotante  V  antichità  di  checchessia, 
(  Cecchi  ) 
2lRòTT  =s  Ceròtto.  Composto  medicinale  fatto  di 
cera  o  materia  tenace  perchè  s*  appicchi  in  su  i 
malori. 
BOLTÈiK  DA  ziRÒTT  ec.  =  PiastrèUo. 
ilS  zz  Cèco. 

KI8  FRA]fT  =  Céci  franti  o  infrànti. 
in  FRÌ8CH  =.  Céci  vérdi  (  Crusca  alla  F.  FA- 
STELLETTO  ) 
illSÈRCIA  =  Cicérchia. 

MIA   T*  ABBI   MAGITÈÈ   DLA   ZI8EBCIA  =Tu   débbi 

aver  mangiato  cicérchia.  Dìcesi  quando  uno ,  col 
vedere,  non  distingue  bene  alcuna  cosa. 
ZISóR  =  Cesóje.  Strumento  di  ferro  per  uso  di  ta^ 
gliare,  composto  di  due  pezzi  di  ferro  imperniati 
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nel  mezzo i  e- da  esso  mezzo  in  là  taglienti  nella 

parte  di  dentro ,  che  serrandosi   V  altra  parte,  si 

stringono  e  tagliano. 
ZfSS  =  Sngo  di  letame  (  Gresoenzi  )  Acqua  di  le- 
tame (   Diz.    Uni¥.   d*  Agr.    Fran.   )    Grassume. 

Orina  de^  buoi  con  particole  di  sterco. 
2lTT  =  iìtto. 

8TÌa  ziTT  =:  Star  chéto  cóme  V  òlio ,  Azzittare 

(  Fortiguer.  ) 
2iV£L  =3  Cèfalo.  Pesce.  (  Alb.  ) 
ilVÉTLA  =  Civétta. 

FBR    LA   ZTVÉTLA  =  Far  la   civétta ,   Civettare. 

Dicesi  delle  donne  che   troppo  vanamente  amo^ 

reggiano. 
2liLA  =  Giùggiola ,   2ì£iifa.  Frutto  del  giuggiolo 

o  zizzifo. 

PÒCA  ^zéla!  =  Finocchi!  Esclamazione  per  modo 

di  maraviglia, 
2lzzÈR  s=  Sncciàre,  Sùggere.  Attrarre  a  se  V  umore, 

e  7  sugo, 
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ÉLADÉNA=<}elatìQa,Gielatìna»  e  Gieladìoa.  i^rmf^ 
rappreso  nel  quale  siano  stati  per  lo  pia  cotti 
piedi,  capo,  o  cotenne  di  porco^  o  altra  carne  vi- 
scosa,  e  infusovi  entro  aceto  o  vino. 

^LADÙRA  DEL  MAN ,  DI  PÉÉ  =  V.  ÌÈL  DEL 
MAN,  DI  PÉÉ. 

:2lÈH  =  Gelare^  e  Gielàre.  Divenir  freddo  o  gdato. 
Agghiacciare. 

ìlèr  dai.  7BÀDD  s=  Abhrìvidàie  dal  fréddo. 
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2LóN  =.  Freddóso ,  Freddolóso ,   fmbascìadóre  del 
fréddo.  Swil  dirsi  a  persona  freddosissima. 

ZM 

2;MÈLL  =  GemèUo. 

irÀscER  ivkk  =  Nàscere  a  un  còrpo. 

ZN 
2NÈR  =s  Cenare. 

ZirtR  O  DISHKR   SKIVZA   PAGRÀR   IiA   8Ò  PteT=V. 

DISNÈR. 
ZNòGG  =r  Ginòcchio.    La  piegatura  che  è  tra  la 

gamba  e  la  coscia. 
iir  £vòGG  =:  Ginocchióne,  e  Ginocchióni.  Posato 

sulle  ginocchia, 
^NOGGEDA  =  Cólpo  di  ginòcchio. 

ZO 

tÓ  =  Giù. 

PÒGH  PIÙ  SU,  PòGH  PIÙ  iò  =  Dal  più  al  meno , 
In  quel  tòmo.  Pòco  più  pòco  meno. 

avdìb  iò  s=  Uscir  de*  gàngheri. 

audxr  £ós=  Tramontare,  Declinare,  Andar  sótto, 
Abbassare^  Colcàrsi.  Parlando  del  sole, 

dìr  £ò  =  Declinare,  Decadére. 

DEB  Àó=  Riposare.  Dicesi  del  deporre  le  fecce 
che  fanno  i  liquori  che  si  lasciano  senza  toc* 
Carli. 

DEB  io  =  Impazzire,  Impazzare. 
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DKB  ió  Lo  Stesso  che  aitdèb  ih  béstia  =  V. 
BÉSTIA. 

ÈSSER  UH  8Ù  E  £ó  =  Èssere  un  bèrgolo ,  un 
uòmo  leggiero^  una  fraschétta^  ed  anche  un  teco- 
méco. 

LAvÈR  zó==V.  LA  VÈR. 

HAirDÈRLA  io  =  V.  MANDÈR. 

KAHDÈR  ìó  =  Mandar  giù.  FtUe  Inghiottire;  e 
fig.  Tollerare,  Comportare,  Non  voler  fame  ri" 
sentimento. 

MANDSR  tó  sàiHZA  BIA88ÌBR  =:  Ingollare. 

MÉTTER  ZÓ  s^  V.  MÉTTER. 

TRÈn  io  =  Abbàttere.  Parlando  di  piante,  ea^ 
se  ec, 

TBSR  ió  =  Votare.  Ro^esdarCj  Far  cadere. 
tÓ  c=  Fuòri. 

Z6   ED   MAH^  iÒ    ED   STRÌDA,  ÌÒ  ÌD  MODA  ZrFuÒrì 

di  mano,  di  strada,  di  moda. 
t,b,  0  2óV  =  Giógo.  Strumento  di  legno  col  qua- 

le  si  congiungono,  e  accoppiano  insiemie  i  buoi  al 

lavoro, 

GAVÈR  AL  i6  =  Disgiùgnere. 
MÉTTER  AL  i6  =  Aggiogare,  Giùgneie. 
tÒ   DLA  CAMPANA  =  Cicógna.  Quel  legno  che 

bilica  la  campana. 
Lòbbia  =:  Giovedì,   n  quinto  giorno  della  setti- 

mona. 

LÒBBIA    GRASSA ,  O    iÓBBIA    FBBTLÌRA  =  Berlio- 

gàccio.  Z'  ultimo  giooedi  del  camooale. 
2òGCA=Céppo.  Base,  e  piede  deW  Arbore.— Gen^ja 
dicesi  la  parte  del  ceppo  alla  quale  sono  affic' 
cate  le  radici  delV  albero. 
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ZOCCA     DA     TAJÈBGH     8Ù     LA    CHÈRNA  =  DésCO. 

Quello  sul  quale  si  taglia  la  carne  alla  hec~ 
ckeria. 

ZOCCA  DI.'  AHCÙ^Bir  =  Géppo  della  incùdine. 
Vale  Quel  toppo  di  legno  sopra  cui  è  fermata 
V  incudine» 

ÈL   TAFP   VÉlTEir   DALLA   ZOCCA  =  V.    TAPPA. 

2òCGH  5=  Ciòcco.  Ceppo  da  ardere. 

DOaMÌH  GÓMM'  OF  ZÒCCH  =V.  DOBBlrtR  DLA 
GRÒSSA. 

20GGHÉTT  =  Geppetto ,   Geppatèllo  »  Cepperèllo. 
Diminut.  di  Ceppo. 

ÈóGH  =  Giuoco,  Giòco. 

ARSCALDÈRS  iRT  AL  s^H  ==  Èsser  punto.  JDi^ 
cesi  quando  alcuno  giuocando  perde  i  denari,  e 
quanto  più  perde  più  s'  infiamma  a  giuocare 
(  Serdonati  ) 

FAR  BBUTT  £Ó6H  =  Far  cattìvo  giòco.  Dicesi 
quando  uno  nel  giuocare  o  abbandona  V  avversario 
nella  sua  maggior  perdita  o  conoscendo  la  sua 
disdetta  non  lo  ammette  ad  alcun  partito  o  con^ 
dizione  (  Biscioni  ) 

Ò6KI    CURT    ÀÓGH     È    BÈLL  =  Ogni     bèi     gioÒCO 

vuol  dnrar  pòco^  o  rincrésce.  Vale  che  Non  si 
debbono  continuare  gli  scherzi  e  le  burle ,  ma 
tornare  al  conpeneoole, 

SFORTUiitÈ  I ITT  AL  £ÓGH  =  Disdiccièto. 

TIRÈR     A     CÀ     QUSLL'  ÌCH    s'   SRA     PÈRS     IKT     AL 

2ÓGH  :=  Riscattarsi   nel   giuoco.    Rivincer   quello 
che  s'  era  perduto. 
ZOLLÈR  =  Bastonare.   Vale  Fendere ,  disfarsi  di 
qualche  cosa. 

2() 


45o  ZO 

ZOLLÈR  C3=  Appoggiare,   Appiccare,  p.  e.  zollsr 

UN  PUGir  =  Appiccare  un  pugno. 
2óN  =  Rullo,  Rulla. 

20PGHÈR  =  Jioppiccàre.  Andar  alquanto  zoppo. 
zoFOHÀE  IK  FUGA  s=s:  Arrancare.  Propriamente 

U  Camminare  che  fanno  con  fretta  li  zoppi  o 

sciancati» 
20P6óN  (  IN  )às  2oppÌQÓne,  e  S^oppicóni.  A  ma- 
niera delle  cose  che  zoppicano,  zoppicando. 
20PPÉTT  —  ANDÈR  A  PÈ  20PPÉTT=  Andare 

a  piò  Eòppo.  Fole  Andare  con  un  pie  solo. 
2óTTA  =  Imbratto.  Quel  cibo  che  si  dà  al  porco 

nel  truogolo. 
ÉOPPiR  =  V.  AzÉOPPÌR. 

ÉóV  =  V.  èó. 

2óV£N  =  GiÓTine. 

FÈR  DA  zÓYsir  =  Giovane^àre. 
^óvBK  ED  BOTTÀioA  =s  Fattorino,  Fattorétto. 
SiOVNóNA  =s  Griovanóna.  Accresciti  di  Giocane,  e 
dicesi  per  denotare  maggior  robustezza. 

ZR 

2RÉSA  =  Giriègia,  Ciliègia.  Frutto  del  Ciriegio,  o 
Ciliegio. 
piGoóLL  DLA  zRBSA  =  Grappa  (  Gaatiglione  ) 

tL   DE8GRÀZI   HIH   GÓMM'  ÀL  ZRÌ8    ADBÉÉ  A  VgA 

A  gh'  ixr  Yiif  DÉs  =  V.  DESGRÀzIA. 
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ZTADdRA  =  Tèmpera,  e  pia  comunemente  Tein-* 
peratora  della  pènna.   Quel  taglio  che  se  le  fa 
per  renderla  atta  allo  scTÌoere* 
ZTÈR  =  Temperare. 

zTÈa  LA  PKKVA  =^  Temperare  la  pènna ,  Ta- 
gliar la  pènna.  Dicesi  délV  acconciarla  alP  uso  di 
scrìvere* 

ZU 

2nCGA  =  2aGca. 

ZUCCA  DA  urTÌREir  SS  2ncca  fratàìa.  Zucca 
grossa  d^  inpemo,  quasi  cibo  da  frati, 

GADÌIKA   DLA  ZUCCA  =  Vite. 

8ÓRD  CÓMm'  t  UVA  ZUCCA  S=  Y.  SèRD. 

2UGGAIIÉRA  7=  iinccherìèra  (  Alb.  ) 

iVCCU  DAL  GAPÈLL  =  Gocùizo,  Gocùizolo, 

Mazzòcchio  (  Celli,  Varchi  ec.  ) 
2;nGGHÈDA  s=  Gapàta.   Percossa  che  si  dà  col 

capo  o  si  tocca  dal  capo  di  checchessia» 
ZUGGHÈJ  =  Znccàjo.  Campo  seminato  di  zucche. 
ÌUGGHÈLLA  ~  IN  SiUGGHÈLLA  =  In  zucca. 

Fole  Col  capo  scoperto,  Senza  nulla  in  testa* 
2ùGGH£R  ss:  Cuccare,  fiaccherò.  ^ 

strccHXR  fiorìtt  ssc:  Zùcchero  bianco.  \^ 

zuccHSB  noRXTTóir  s=  l^ùcchero  di  tre  còtte 
o  di  più  còtte.  Vale  Zucchero  raffinato,  e  mi^ 
gliore. 

zècCHXR  MASCARA  ss:  ìùcchero  rósso  o  rottame. 

AL  ZÙCCHER   f'  È  FATT  PER  j'  Ì8EK3=  V.  ÈSEN,  • 

2UGGHÉTTA  =s:  Fiasco,  Bottiglia  (  Marini    ) 

ALTER   l'  òli   a  UKA   ZUCCHÉTTA  :u=  V.   ÒLI. 
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Ì!UCCLÈIN  =  incchétta.  Vim  di  Zucca. 
iUGCóN  =  Gapassóne ,   Capaccio.   Ostinato^  Ca- 
parbio, 
2UFF  =  Ciuffo ,  Ciuffétto.  Si  dice  a  capeìli  che 

soprastanno  alla  fronte  y  e  che  sono  più  lunghi 

degli  altri. 

ciAPPÀR   PB*  AXs   suFF  =  Cìaffare  ,   Aochifiare. 

Prender  pel  ciuffo. 
2UFF  =  Bróncio.  È  un  certo  segno  di  cruccio  che 

apparisce  sul  volto, 

FÈB  AL  zUFF  =  Alzàie  il  bróncio. 

MU8TBÌB  AL  zuFF  :=^  Mostràic   i   dènti.   Fole 

Mostrarsi  ardito,  coraggioso,  e  senza  paura, 
ZUFFA  =  Malpìglio.  Quell'  increspamento  della 

fronte  che  deriva  da  sdegno^  od  orgoglio. 

FKR  LA  ZUFFA  =  Far  malpìglio  (  Caro  Lett  ) 
2UFFÉTT  =:  Bocchétta  (  Magalotti  ) 
2U6 ATLÈR  =:  Chicchirìllàre.  Far  baje.  Scherzare, 

Trattenersi,   Trastullarsi   in  cose  di   niuna  con^ 

chiusione. 
ÈnOHÈR  =  Giocare,  Giucàre»  Giuocàre.  Jnàehe^ 

Qolmente  gareggiare  a  fine  d*  esercizio   o  ricrea» 

zione  dooe  operi  fortuna,  ingegno  o  forza, 

ÀUGHÀR   O   FÈB   A  OBI  CIAPPA  GlÀPPA=Fare  « 

ruffa  raffa  o  a  rùffola  ràffola.  Si  dice  quando  sono 
molti  intorno  a  una  medesima  cosa  che  ognun 
cerca  con  gran  prestezza,  e  senza  ordino  o  mode 
di  pigliarne  il  più  che  si  può. 

iucHBB  A  GOMPÀOK  K  sóiT  stìà  fbìi  s=  Gio- 
cate a  guancialino  o  a  gaanciàl  d'  òro  (  Salrini  ) 

^UGHÈR  AI  D£às=:  Giuocàre  ai  dadi. 

ìvguìb  ai  tbi  GAXiTÓii=Giuocàre  a  toccar  bómba. 
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iuGHXR  AI  zóv  ==  Giocare  ai  mlli. 

iuGHÈB  AJL  BEH ▲  t==  Giocare  a  castelline. 

zuGHÈR  AL  BiGLiBRD  =  Gìocàro  al  bigliàrdo^  0 
al  tmcco  a  tàvola  (  Muratori  ) 

ìughìb  al  bòcc  s=^  Ginocare  alle  pallòttole. 

^UGHÈB  0  FÈR  AL  BRAZE  =  Giocàie  alla  lòtta , 
Lottare. 

iuGHÈR  AL  CHÈBT= Ginocare  alle  carte^  Bàt* 
ter  le  nòcca  al  tavolino  (  Menzini  Sat.  ) 

iuGBBR  ALLA  BURÀLLAs=Far  alle  bncho  (  Bi- 
scioni ) 

ivonka.  all'  auób  =  Ginocare  alla  mòra. 

£noH&B  ALLA  GIÒSTRA  =:  Cónrere  alla  qnin-* 
tàna. 

^UGRBR  ALLA   PAKDBSLBIITA  ==GiuOCàre  a  IBÓ- 

sca  cièc». 

£uGHÌR  ALLA  PÓMMA  =  Giuocàre  al  póme. 

ÀUGHBR  ALLA  RUBALA  =  Giocàre  a  tirar  còlle 
rù2iU>le.  V.  la  Crusca  neW  ultimo  esempio  alla 
Toc.  RUZZOLARE  ) 

éuGHBR  ALLA  sbxrlàbsa  =:  Giocàro  all'  al- 
taléna. 

iuGHER  AL  FiÀSTSR  =  Giocàro  alle  piastrèlle, 
alle  lastrùcce. 

ituGHÀR  AL  FNàLL= Ginocare  al  volante. 

£uGHÌR  o  FER  AL  TÓCGH  ==  Fare  al  tócco. 

ìughìr  al  trugch  ==  Giocàre  al  tmcco. 

i^uGHÈB  A  PERA  o  D£8PÌBA=:  Giuocàro  a  pari 
o  caffo. 

ÀuGHÀR  0  FÈR  A  pÈ  zopFÉTT = Giocàrc  a  pie  zòppo. 

ivGHXR  A  QUADERLÉTT  r=:  Gincàre  al  sussi 
(  Minucci  )  a  mattoncèllo  (  Neri  ) 
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£uGHÀR  AROMLèiK=6iaocàre  a  crascheràlla. 
ÀDGHÈR  A  8GACM2H  ==  Giuocàre  a  scacchi. 
ÀUGHER   A  8CARGABARÌI.  =s  Giocàre  a  scarica 
barili. 

jiuGHÈR  A  SGOzzSTT ,  o  AI   óv  z=s=:  Giuocàre  a 

SGOccièta  (  ArrÌTabene  ) 

^UGHÈR  A  TARÒCGH==  Giocàre  a  taròcchL 
ivonkn  A   VÒLT  o  ORÓs  =  Giocàre   a  santi  e 

cappellétto  (  Àlb.  ) 

ÀUGHÀR  DA  B6v=Far  di  buòoo*  Giuocar  dar 

nari  od  altro, 

AL    ÀUGARÉT    LA    G AFILLA    ÌD    j'  ÓCG,  O  LA    SÒ 

PÈRT  ìd  FARAD)8=sGiaocherèbbe  sai  pèttini  da 

lino ,  o  Égli  ha  1'  asso  nel  ventriglio.  Dicesi  di 

chi  ha  voglia  smoderatissima  di  giuocàre» 
S^UGLÀRI  =  Grepùnde.  Trastulli  da  bamhinL 
ÉUNTA  =r  Tarantèlle.  Pezzo  di  qualità  inferiore 

che  si  dà  da  alcuni  bottega;  a'  compratori,  né  si 

direbbe  propriamente  se  non  di  comestibilim 
PER   Guitta  ==  Di  sópra  più ,   D*  abbondante, 

Óltre  a  ciò,  Per  arrota,  Per  soprassèllo. 
ÈUNTA  =  Fràngia.  In  modo  basso  si  dice  Ciò  che 

di  falso  o  di  fMwloso  si  aggiunge  alla  narratone 

del  vero, 
iUNTÈR  =  Aggiùgnere. 
2;UNTÈR  =  Congiùgnere. 
Puntura  ==  Giuntura. 

àuutura  del  MAnr,  di  péé  =  Nòdo ,  Nodèllo. 

Congiuntura  che  attacca  le  gambe  ai  piedi,  e  le 

braccia  alle  mani, 

iWKTÒnA  DI  DI,  o  wòD  =S3  Nòcca.  Congiuntura 

delle  dita  delle  maniy  e  de' piedi. 
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2;URAMÈINT  =  Ginraménto. 

TÓR  £uBAMxiKT= Giurar  sacrainéiito  (  Bembo  ) 
tVKkR  ==  Giurare. 

ÀUBÀR  Yxir DÉTTA  =  Avér  la  còda  taccata  di 
mal  pélo.  Fale  Ricordarsi  delle  ingiurie,  e  voler 
a  suo  poter  vendicarsene. 

fìr  ^urer  =  Dar  sacraménto  (  Bembo  ) 

8LA  VÀ  A  ÀURÀR  LA  VACCA  E  MIA  =  V.  VACCA. 


FINE. 
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